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IL TEMPO CHE FA E L'OPPOSIZIONE 


G 
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— Piove, governo ladro! 


ZOLA A GENOVA 


A quest'ora Emilio Zola è ritornato nella sua 
Francia; ed io penso all’impressione rapida, come 
rapido fu il suo soggiorno in Italia, che dovette 
lasciargli il nostro paese. Italiano di sangue, egli 
non era mai stato in Italia; ma forse per uno di 
quei fenomeni di atavismo cui egli nel’opera 
propria si preoccupa, l’Italia esercitò sullo spirito 
suo un fascino irresistibile. 

Ma la lotta gladiatcria in cui egli con impeti 
mirabili esercitò lo sue forze; ma il clamore dei 
irionfi onde è sonante la via dell’arte da lui glo- 
riosamente parcorss; ma il lavoro assiduo e fati- 
coso a cui egli consacrava tutte le ore, non gli 
permisero mai di ascoltare i richiami della terra 
nostra, delia patria dei suoi vecchi. 

Egli da trent'anni non vedeva 1’ Italia. Il fra- 
gore dell’armi; il balenare delle idee dei nostri 
pensatori; le vicende di tutta la storia nostra 
dall'ultimo trentennio, fra le quali è primissima 
Ja caduta di Roma papale, non bastarono a sviare 
dal suo lavoro il forte artista: egli aveva sempre 
saputo resistere alle attrazioni che esercitava l'I- 
talia sullo spirito suo. ; 

Ma bastò che di quà dall’ Alpi si cacciasse un 
grido di amore per la sua Francia perchè egli 
non sapasse più resistere - e venne 2 Genova vi- 
brante ancora per recenti entusiasmi. < 

Ora egli è già ritornato in Francia; la sua gita 
fu' breve come glielo consentivano le esigenze della 
sua vita operosa: ma egli ha certo nell’anima una 
folla di impressioni vive e profonde. 

Poche ore egli stette fra noi: ma sentì certo 
tutta la profonda simpatica onde -— lui rappresen: 
tante della Francia intellettuale - fu circondato. 
Spirito fine e indagatore egli ‘certo comprese il 
siguificato di quei saluti, e quelle accoglienze. 
Dopo avere stretta Ja mano alla Francia marinara 
e guerriera, la stringiamo alla Francia intellet- 
tuale ! Dicono che il vigoroso romanziere restas- 
se profondamente commosso: ed è facile il ere- 
dark . Quell'uomo che da trent'anni non varcava 
le frontiere di Francia, si trovava di fronte ad 
una folla di ammiratori, di amici che gli par'ava- 
no della opera sue, dei fantasmi dell’arte sua da 
lui evocati con tanta potenza, del'a sua gloria. 
Xrano amici ed ammiratori che lo avevano se- 
guito passo passo nella sua carriera, che avevano 
Vissuto spiritualmente coa lui; e gli dicevano 
quanto sia grande la forza di irradiazione intel- 
lettuale delle sua Francia. 


L'artista trovava in quegli animi l’entusiamo de’ 


suoi ideali, il fuoco della sua fede, una scintilla 
dell'anima sua: e comprese certamente che se 
egli era stato fermo, rinchiuso per trent'anni nelle 
frontiere della sua patria, molti spiriti italiani 
quelle frontiere avevano superato per andare a 
lui e comprese certo quale adamantino legame di 
idealità vincoli questa Ialia alla Francia che pen- 
sa, e che lavora.. 


Se 


E vorrei trarre lieti auspici dalla visita fattaci 
dal maggiore dei romanzieri francesi; perchè io 
credo che il grande ostacolo che si frapporrà fra 
i due popoti, quando per eventi nefasti dovessero 
sentire l'impulso di tristi eccitamenti alla lotta, 
sarà sempre la loro comunione intellettua'e... Io 
vorrei dire a Emilio Zola: - Maestro, voi consa- 
craste la vostra vita al culto del vero nell'arte; 
voi fiagellaste di santa ragione tutti gli isterismi 
romantici, tutte le sterili convenzionalità; voi vo= 
leste instaurare, proprio nella più immaginosa 
delle nazioni, il culto del naturalismo. 

Ebbene, perchè non dovreste voi, ingegno pu- 
gnace e vigoroso, tentare di abbattere la politica 
falsa e bugiarda, architettata.a faria di sciocche 
invenzioni - indegne del popolo che ba fama d'es- 
sere il più spiritoso del mondo - colla quale si 
tenta di accanirci contro l'opinione del vostro 
paese? Venite - voi pontefica massimo del natu- 
ralismo - venite a studiare l'anima dell’Italia; a 
constatare quali tesori di simpatia vera essa ac- 
colga ancora - nonostante tutto - per la vostra 
pair'a: - e poi, ritornando in Francia, fate una 
cosa semplicissima: scrivete la verità. 

Avrete reso un grande servigio ai due paesi: 
ed avrete fondato in Francia una scuola nuova: - 
quella del naturalismo nella politica. 

Avrete fatto opera degna di voi. 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Don Emanuele Ruspoli 

Due collegi si contendono il piacere di non eleg- 
gerlo: - Piacenza e Sinigaglia. 

I piacentini non sapranno mai perchè questo 
s'goore romano sia stato eletto da loro; 6 i sini- 
gagliesi non vogliono correre il rischio di tro- 
varsi di fronte alla stessa forma tormentosa del- 
l’igaoto. 

Tutti assieme poi si domandano: - E perchè 
non lo eleggono i romani? 

Sono molti punti interrogativi, ma la persona del 
principe è un punto ammirativo. Egli porta in giro 
sè stesso come un grand'uomo impagliato, duro, 
diritto, tutto d’un pezzo, colla psncia omai senile 
in avanti, e la punta della barba, ostinatamente 
bionda, in alto. Il cipiglio fiero dell'uomo che ha 
mang'ato un manico di scopa per siara diritto, ed 
è disposto a divorare metaforicamente tutti i suoi 
avversari; il passo grave del pensatcra oppresso 
dal peso di un mondo intero che gli riempie la 
scatola cranica, la parola lenta e solenne di tono 
boviano; l'aspetto generale di un baritono in di- 
sponibilità sotto la galleria Vittorio Emanuele; 
tutto attesta la viva, siacera, profonda ammi- 
razione che quell'uomo professa a sè medesimo, 
colla superba soddisfazione di sentirsi solo in que- 
sto sentimento perchè gli uomini veramente gran- 
di sono sempre, per un certo periodo di tempo, 


dei solitari gloriosi. 


Per un certo periodo di tempo! 

Ma ohime! il sempre bello Emanuele omai, dop- 
piato il capo della cinquantina, declina, pettoruto 
sì, ma impotente contro la selvaggia tirannide del 
tempo, verso la vecchiaia. E tutti omai egli ha 
esperimentati i brevi successi della sua ambizio- 
ne, concludendo ben poco. 


Ricco di doti peregrine, riusci ad esser principe; | 


ma ebbe chimè! un feudo del quale nessuno co- 
nosce con esattezza il nome; molti ritengono che 
sì dica Poggio-Suasa; altri sostengono che si 
seriva Poggio-Suaza; altri ortografi pretendono 
che sia Peggio-Saazzo. La divergenza non ac- 
cenna ancora a essere composta. 

Giunse presto al sindacato di Roma, e poco di 
poi, fra il plauso universale fu promosso... asses- 
sore, dal quale ufficio salì tosto a quello di... 
semplice consigliere. Non basta: volendo difendere 
l’amministrazione municipale scrisse una relazio- 
ne, la quale servì di fondamento a sciogliere il 
rostro municipio nel 1890, 

Deputato, dovette errare, candidato nomade, 
per molti collegi, fedele a quel Centro che gli 
permette l'amicizia per tutti, finchè eggi si trova 
ira due collegi, nessuno dei quali lo eleggerà, 


Ma egli non perderà la fede in sè stesso. E 
tornerà, a cercare per iutta l’Italia un collegio, 
per quest'altra volta. 

Nella sua famiglia vi sono degli esploratori afri- 
cani. Ed egli invece esplorerà... la sua patria, per 
trovare degli elettori di buona volontà. 


PA 


Pietro Leali 

Se la mondanità degli uomini parlamentari con- 
siste nell’andare a Montecitorio muniti di binocolo 
e nel far visite quotidiane alle signore delle tri- 
bune, l'on. Leali conte Pietro di Ronciglione è 
senza ‘dubbio uno dei più eminenti deputati 
del gruppo mondano capitanato onorevolmente 
nella XVII legislatura dall’en. Lucifero marchese 
Alfonso di Cotrone. 

L'on. Lucifero è bassc; l'on. Leali è alto, il 
primo porta in giro una notevcle pancia sferica, 
il secondo è piuttosto snello; ma l'uno e l’altro 
hanno molte cure per i guanti dai colori più o 
meno vivaci e per i pantaloni abbondantissimi; 
l'uno e l'altro sono generosi di liete accoglienze 
al bel sesso che porta la nota gaia e confortante 
sotto l'opprimente lucernario dell'ingegnere Co- 


motto. 
E 


Assiduo frequentatore di Mostecitorio, mi tro- 
verei molto imbarazzato se dovessi scrivere lo 
stato di servizio del deputato Leali. A me consta 
soltanto che egli funzionò in una sala del Campi- 
doglio, da luogotenente dell'on. Pandolfi alla vi- 
gila della conferenza interparlamentare per l’ar- 
bitrato e che fu di un'attività esuberante durante 
la battaglia che finì colla rovina del gabinetto 
dei gentiluomini. 

Nel lavorio del dietroscena egli si studiava di 
essere per Nicotera ciò che gli omiai Camporeale 
e Pierino Lucca erano stati per la invenzione e 
per lo sfruttamento delle sante memorie. 

La differenza consisteva ia questo: che gli omi- 
pi, dalle persone sparute, dai visi magri e pal- 
lidi, dagli abiti brevi ed oscuri, entravano ed usci- 
vano e magari passavano fra le gambe dei depu- 
tati senza dare molto negli occhi degli avversarii; 
mentre il magao conte Leali, traversando l’emici- 
clo colla persona molto lunga, colla barba ros- 
siccia e abbondanta, .coll’abito svolazzante e coi 
famosi pantaloni-mutande, metteva a rumore la 
Camera e le tribune. 

M' ingannerò, ma io crelo ancora che una delle 
cause immediate della caduta del gabinetto Ru- 
dinì siano state ls inframittenti mutande dell’ono- 
revole Leali, che tradivano invo!ontariamente i 
piani del generale. La candide mutande non po- 
tevano sottrarsi alla vigilanza del nemico e così 
non c'era congiura nicoterina che potesse restare 
segreta per un quarto d'ora. 


> 

Perchè dovrebbe tornare l'on. Leali? 

Il generale non è più al governo e l’esercito, 
completamente disperso, non è in grado di af- 
frontare nemmeno una scaramuccia. Non c’è 
dunque bisogno di aiutanti di campo. 


libradr 


FOLCHETTO 
ha aperto un abbonamento 
dal 1 ottobre al 31 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 


Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 
Folchetto, e di palpitante attualità: 


La Sicilia e il brigantaggio 
DI Lurer CAPUANA 
che uscirà ai primi di ottobre. 


Edo 


Per la stessa epoca, il Folchetto intraprenderà la 
pubblicazione in appendice del nuovo romanzo: 


L’assalto a Montecitorio 
pI ETTORE Socci. 


DA GENOVA 


All’esposizione di Belle Arti 
29 Settembre. 

La Società. Promotrice di Belle Arti in Genova, 
dispone di un ampio locale, a ferro di cavallo, la 
cui fronte è costituita dalla facciata del grande sa- 
Jone dei concerti. Un organo immenso posto in fundo 
al salone, numerose navate a tende azzurrine, che 
distribuiscono una mistica luce, e lunghe file, di seg- 
giole disposte in bell’ordine, gli dànno un’ aria pia 
di vasta cappella, destinata alle preci dei fedeli. Ho 
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ROMA — Sabato 1° Ottobre 1892. 


— PUBBLICITÀ 


_ Gli annunzi e le inserzioni del 7'olchetto 
sì ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
via. Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentinie John F. 
Jones el C., 31 bis Rue du Faubourge 
Mautmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 

Giustitica Ja quarta pagina: 5 colon- 
nini delio spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1- corpo del giornale L. 1 50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
selte punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. & la parola. 

Pagamerto anticipato 
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sentito da parecchi lamentare la mancanza di un pul» 
pito e di un confessionario. 

Gli oggetti esposti, tra statue e quadri, sono 1124, 
come risulta dal catalogo ufficiale. Com’ è naturale, 
io non mi occupo delle cose belle, ma scelgo quelle 
straordinarie, che escono dal comune, che indicano 
nell’autore o rara arte di disegno, o strana potenza 
di colorito, quando non dimostrino una vigoria inar- 
rivabile d’imaginazione. 

Nella sala VI, per esempio al N. 1088, e’ è un 


quadro di discrete dimensioni, che ha per titolo: Ca- 
valli alla Foce. Si sarebbe anche potuto chiamare 
pediluvio. Tuttavia, non sono riuscito a capire una 
cosa: io sono a Genova da cinque anni, sono stato 
ai Bagni della Foce non so quante volte, ma non 
mi è mai accaduto di vedere cavalli bardati secondo 
il costume arabo. 

Nella stessa sala al N. 279 ci sono delle Pesca- 
trici. Prescindendo dal fatto che non ce n'è che una, 
è davvero una strana idea quella di andare a pe- 
scare con la vanga. Senza dubbio sì tratta di una 


pesca... di lumache. La lanterna, 
ce lo dice abbastanza. 

Avrò ragione io? Che cosa pescherà quella donna? 

Vattel’a pesca!... 

Nella sala XVI, ai N. 1004 e 1005 ci sono due 
marine veneziana. 


messa là vicino, 


La prima rappresenta lo stupore dell'autore nel 
contemplare il suo quadro. Esso si esprime in questi 
termini. 

— Due punti esclamativi!! La me faza la targhetta 
e la me vada a capo se no ghe rincrese. 

Vengono i due punti, e allora, nella seconda tela 


ne compaiono altri due, con una barca a cinque vele. 
E dire che, malgrado tanti punti d’ ammirazione, in 
quei quadri non ce n'è nemmeno uno che meriti dî 
essere ammirato. 

Poco lontano da queste due tele, si ammira Za 
perdita del compagno d'armi. Tutto ci indica, che 
quel povero compagno è morto di fame ; si deve esser 


divorato perfino il cuoio delle bardature, e adesso sta 
assaggiando la coscia al cavaliere. 


Non si indovina/altra ragione della morte di quella 


povera bestia ! G , ; a 
Nella sala IX, meno male! Si ammira Un'ora di 


sole: ma, francamente, a me fa Veffetto di un’ora 0 
due di notte. 


Prima di tutto, di sole, non ci sono che le due 
donne: e poi una di esse, ha, verisimilmente, per 
duto una parte molto importante del suo individuo. 


A chi l’avrà data? 


Teri, dimenticai , 
nello spedirvi ì pù- 
pazzetti presi dal- 
Eldorado , quello 
del bravo P. Enrico 
Zoleri, il quale è 
stato il primo a 
darci, a Genova, un 
locale e uno spet- 
tacolo veramente pa- 
rigini. 

v ; Riparo 
sione. 


Per finire * 


I nostri principali personaggi politici all'Esposi- 
zione. 

Grorirti (innanzi al quadro del Barabino: C. Co- 
T0MBO A SALAMANOA :) — Meglio in Sala manca, che 
in Camera... a destra! 

Dr Rupisi (mestamente!) XVI sale e Dirudinì.,. 
discende ! 

L'ow. D'Arco (innanzi all'Eva dell’Jola) — Troppo 
leccata ! 

L'on, Carmert — Quanti dipinti !... ma nessuno 
come me! 

L'ow, Nicorera (con vladimirazione) — Che belle 
gambe ! 

L'ox. MartINI — Dice il proverbio : impara l’arte... 
e mettila da parte! 

Vicuari (cercando attentamente) — Se ci fosse il 
mio Valentino ! 


1’ omis- 


SirUrliga 


IL GENERALE 


Dox Bruxo — Anche i gesuiti hanno eletto il loro 
generale, e noi andiamo alla prossima battaglia senza 
averne uno! < 

SragaPA - Un generale? C'è il barone! 


Il piccolo pronunciamento 
Londra 29. — Lord Mithien, generale comandante 
del distretto di Londra, passando in rivista il reggi- 
mento ‘lella Life guards, concesse cinque minuti di 


tempo ‘agli autori dei recenti disordini per rivelarsi, | 


soggiungendo che 1’ affare terminerebbe così; altri 
menti interpreterebbe quei ‘disordini come ‘un tenta- 
tivo di rivolta. pa: 

Nessuno si mosse, L'affare sarà quindi deferito al 
generale in capo, 


UN VATE 


HI dice che la poesia 
è morta? In genere è 
questa un’asserzione 
tanto ripetuta quanto 
infondata, îma in i- 
specie nel caso no- 
stro poi è proprio as- 
surda. Infatti chi 
stima morta la poesia 
può essere un igno- 
rante o un dotto, un 
italiano 0 uno stra- 
niero, ma certamente 
non ha letto il libri- 
cino che possiede il 
seguente fronti 
spizio. 


Viva il Papa 
tenue omaggio 
del sac. Gerardo Procacci 
A Sua Santità 
Papa Leone XIII 
per il suo giubileo episcopale 


Accademia poetica 
posta parzialmente in musica 
da un valente maestro romano 


Se lo saprà Sonzogno farà subito musicare l’altra 
parte del libro, quella non ancora musicata dall’inco- 
gnito maestro di cui sopra. 

Esaminiamo ora i vari componimenti di questo me- 
raviglioso volume, nel quale le muse versarono tanta 
onda castalia. 

Si comincia con un inno 

« quale unquanco cantato non fun 
Segue una corona di terzine, Eco Qun tuono antico, 
ossia parafrasi del salmo II, nella qual corona, co- 
me dice la nota, « sì allude specialmente ai fatti del 
13 luglio 1881, del 2 ottobre 1801 e del 7 agosto 1892 ». 
Di quest’ultimo avvenimento ci ricordiamo tutti, per 
cui ci commuove assai la poesia che il sac. Procacci 
gli ha consacrata col titolo seguente: Cristoforo Co- 
lombo glorificato da S. S. papa Leone XII ed ol- 
traggiato dalla rivoluzione in Roma il 7 agosto 1892. 
Vi ricordate la spaventevole scena? quanti cittadini 
perirono e quanti ne furono gittati negli ospedali e 
nelle galere dopo quella rivoluzione. Il Tevere ros- 
seggiò per il sangue sparso, e sul Pincio sì formò un 
altrò Pincio pei cadaveri ammucchiati. 

« O stranîeri, cui fama già conta 

ha la scena selvaggia ed atroce n, 

come dice il snc. Procacci, quale scempio, mio Dio, 
quale strage in quella rivoluzione! Ci fu sinanco chi 
ebbe un paio di calci nel... Pincio. 

Peggio quando il poeta, in un altro componimento, 
Cantico a Roma cattolica, esclama: 

« Ahi di che iniqua soma 
t'hanno aggravato, o Roma! » 


Ebbene, la soma potrebbe prendersela il poeta, che 
in questo caso sarebbe più patriota e non meno so- 
maro. Ma per non dilangarci intorno ai lavori di 
minore importanza, veniamo a quei dué per cui il 
prefato sacerdote dà di sè tanta speme. Essi sono? 
I damaro di San Pietro, — dialogo popolare in 
versi ottonari, e Il rispetto umano calpestato, - 
scene famigliari in forma di melodramma. E qui 
richiamò l’attenzione del Sonzogno. Il dialogo del 
Danaro di San Pietro avviene tra Romano e Ro- 
meo. Si comincia coi complimenti d’uso, poi sì viene 
al dusillis. 


Roxaxo — « Par di quanto sì può offrire 
questa volta al gran Pontefice; 
che ti par di preferire? 

Roweo — Te lo dico netto e chiaro, 
benchè l’empio faccia il niffolo, 
buone somme di danaro. » 


Non mi parlate di venalità, perchè così dev'essere 
« Tanto è vero che Gesù 
col tributo volle ai piè, 
nato appena ch’Egli fu, 
pastorelli e sommi re. « 

Proprio, fin da ragazzino. E parlando « netto e 
chiaro » del tributo al papa, il Romeo aggiunge: 

« E bisogno ei n’ha, più grande 
ch’ogni re perchè si stende 

il suo regno in mille bande, 

sì che intier l’orbe comprende. 
Con tal regno senza pari 

come far senza danari? » 

Vorrei un po’ sapere « come far senza danari n 
anche non avendo il regno in mille bande! Intanto 
il Romano, persuaso dalle argomentazioni di Romeo, 
conclude : 

& «.. E° troppo chiaro; 
fa mestier la Santa Sede 
di moltissimo danaro. + 

Ed io aggiungerei 
Te lo dico netto e chiaro, 
io non son la Santa Sede, 
ma, pur troppo, amico caro) 
ho bisogno, e lo si vede, 
di moltissimo danaro. 

Allora i due generosi si mettono d'accordo. 
Roxawo — « No... reclama il nostro onore 

la Papale dignità, 

della fe’ la sicurtà 

che da noi si tragga fuore 

del dilemma all’empie morse 

con aprir le nostre borse. 
Romeo — E noi già le abbiamo aperte, 

Oh dall’estere nazioni 

come piovono i milioni 

il Papato a sostentar! » 

E più sotto, per finale: 

Romawo — « Così veggansi qual s'abbia 
per il Papa ‘amore e fe’. 

Romzò — Così mordansi le labbia 
gli oppressor del Papa-re. n 


El io mi permetto d’aggiungere: 
Quante stelle în cielo v'è, 
quanta in riva al mar c'è sabbia, 
tanti mordansi le labbia 
al pensier del Papa_re, 
e sbagliando per la rabbia 
gridin tutti: Rapa-pe. CO 
Veniamo ora al capolavoro, alle scene famigliari 
in forma di melodramma: 
Interlocutori 
« Marzio, vecchio ‘venerando, di 
cattolici. 
Ciro, suo nipote, cattolico; ma schiavo del rispetto 
umano. 
Lursr  ) fratellini di Clito, 
ApoLro ) orme del nonno. 
Coro — Cuginetti ed altri piccoli amici di fami 
glia. n 
Siamo in casa del « caro avolo », e siccome deve 
tornar Clito che 
4. +, compito 
ha degli studi il corso . . . » 
i ragazzi intonano un coro 
« Viya il Papa! In mezzo al core 
questo motto ognun si scriva: 
lo pronunzi con ardore: 
viva il Papa; evviva; evviva! n 
E così di sèguito; finchè giunge Clito e ci s'arrab- 
bia. Accorre il « caro avolo », e. s’intromette, e i 
piccini da capo: 
« Dieci lustri.si compièro 
ch’ adornar si vede in Roma 
a Colui che adesso è Piero 
di sacr infula la chioma. 


saldi sentimenti 


che camminano sulle 


A tal nunzio l’allegrezza, 
la speranza si ravviva; 
sì ripete con ebbrezza: 
Viva il papa; evviva, evviva! » 

Clito s'infuria più che mai, perchè -vuole si tenga 
segreto quell’entusiasmo. Qui comincia la grande scena 
fra il nipote e il « caro avolo », scena in cui si scopre 
che Clito mostrasi codardo soltanto per rispetto umano, 
o in altri termini, perchè si vergogna d’esser papa- 
lino; così che alla fine il vecchio esclama : 

« Ah! non avrei creduto, 
che fosse riserbato 
a questo crin canuto 
tal onta e tal dolor 


Ah! tu sei troppo ingrato 
con chi del caro padrè, 
de la tua dolce madre 
Ti rinnovò l'amor». 


Alle quali parole Clito è tanto commosso, che ir- 
rompe : 
« Di rossore una fiamma nel viso 
mi divampa... mi brucia... Ho deciso: 
più timor, più ritegno non ho ». 


Allora richiama fratellini e cuginetti ed intona con 
loro : 
« Viva il Papa! oh quanta gioia 
oggi in petto îl cor ci avviva! 
Per il Papa ancor si muoja. 
Viva il Papa; evviva, evviva!» 
Ed io, tratto dall'entusiasmo, erompo imitando ; 
Pipa il vava ! oh quanta gioja 
va così di ripa in ripa. 
Per il rapa ancor si muoja 
Pipa il vava, e pipa pipa! 


PISA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'omicidio di Manziana 
Corte d'Assise — Pres. Casaburi — P. M. Du- 
rante — Difensori avv. Gregorace e Camerini. 
Udienza del 30 settembre 

Mercè la solerzia del presidente Casaburi nell’u- 
dienza di stamane sono stati intesi tutti i testimoni. 

Il Mariani, che rimase ferito gravemente in quella 
sera del 25 marzo nell’aggressione in cui rimase vit- 
tima il Panzanelli, ha confermato pienamente la sua 
deposizione scritta, Egli ha senza alcun dubbio after 
mato che autori del misfatto furono Manzi, Garofalo 
e Ciancamerla, che seggono al banco degli accusati. 

Nell’udienza pomeridiana prende subito la ‘parola 
il P. M., il quale sostiene strenuamente trattarsi di 
omicidio premeditato. 

Della difesa parla per primo l'avv. Camerini è poi 
Gregorace. 

Alle sei ancora continua la discussione. La sen= 
tenza si avrà ad ora tarda. 

I carabinieri, alla cieca, tiravano, ‘con rivoltelle, 
Sulla popolazione, uccidendo tale Amadio Ercole di 
Labico, e ferendone altri due alle spalle. Molti altri 
anch'essi feriti, temendo di essere arrestati sono ri- 
masti nascosti. 

Difendeva l'imputato Bucci, l'avv. Passerini, e gli 
altri undici l'avv. Giuliani di Roma. Rappresentava 
la legge Îl cay. Savastano, il quale non risparmiò di 
stigmatizzare l’operato di quelli che determinarono il 
triste accaduto. Sostenne lè ragioni dei carabinieri e 
del delegato, ma la difesa provò che anch'essi ave- 


vano ecceduto in zelo; e che sarebb î î 
0 e necessa; 
un’ istruttoria, È Lo POR 


Il risultato della causa fu questo : 

Per inesistenza di reato farono assolti Marsili e 
Rivalta di Labrico, per non provata reità, Simonetti 
Bucci fu condannato a 28 giorni di recu. 


e Proietti. "PES 52 

sione e a lire 73 di multa! Valeri, Piacentini e Ue. 
raglia a quattro mesi e 25 giorni. Gli altri tutti a tre. 
mesi. 


La coda di un furto 

Davanti al tribunale penale (sezione feriale) pro- 
segue da più giorni lo svolgimento di un processo a 
carico di Scafoletti Crispino, Grentili Antonio, Lodo= 
lini Andrea, Mascetti Mariano, Meschini. Giuseppe, 
D'Arpino Antonio e Giulio De Rossi, imputati di 
complicità nell’ appropriazione di 89,000. lire, com- 
messa da Augusto De Rossi a danno del banco Krlb 
e Schumaker, e per cui rimaneva condannato a 4 
anni di reclusione. 

Dopo la condanna il De Rossi, ottenuta la libertà 
provvisoria fuggì in America, da dove scrisse alla 
moglie parecchie lettere, che vennero sequestrate 


dalla polizia e dalle quali si ebbe il filo per istruire 


l’attuale processo. 

Nell’udienza di oggi è stato esaurito l'esame dei 
testi, che erano circa sessanta. 

Domani facilmente si avrà la sentenza, se la di- 
fesa, rappresentata dagli avvocati Randanini, Zuc- 
cari, Praga, Lopez, Monti-Guarnieri, non erederanno 
di far diventare troppo lunga la coda di un furto, 


__ CAlale,, 


Per i fatti di Valmontone 
Trib. Penale — Pres. Ricciotti — P. M. Savastano 
Velletri 80. 

Per i fattì avvenuti domenica scorsa in Valmontone 
ieri per citazione direttissima comparvero dinnanzi al 
tribunale di Velletri per rispondere di ribellione do- 
dici imputati: Valeri Giovanni e Bucci Federico di 
Artena, Rivalta Tancredi e Marsili Timoteo di Sa- 
luco, Piacentini Rocco, Ceraglia Giuseppe e Terzine 
Antonio di Valmontone, Proietti Damiano di Rocca di 
Cave, Graziosi Ernesto e Luigi, De Carolis Giovanni, 
Simonetti Settimio di Palestrina. 

Al dibattimento risultò che causa del tumulto della 
folla fu l’inconsulto rinvio dell’estrazione della tom- 
bola, voluto più che dal sindaco, da un assessore mu- 
nicipale. 

Risultò inoltre che il delegato Brancia di Artena 
poteva usare maggiore calma e prudenza. 


zz 


Cronaca DI Roma 


PIAZZA COLONNA 


Piazza Colonna è il cuore di Roma, tant'è vero che 
sta proprio a metà... dell’ arteria principale : il 
Corso. 

Roma aveva un centro nel 1870, poi mano mano 
si è andata ingrandendo, ha sparso i suoi enormi 
fabbricati sulla campagna incolta, ma il centro è 
rimasto invariato: il centro Piazza Colonna. E 
son rimaste invariate le macchiette tipiche che la ca- 
ratterizzano e che si possono ridurre a quattro: il lu- 
strino del portico di Veio, il maestro Vessella, il 
cavalier Chicca e la sigaraia del palazzo Chigi. 

Il lustrino del portico di Veio, ha un'età incerta 
fra quella di un a- 
dolescente  qualun= 
que e quella delle 
colonne che lo pro- 
teggono. da tempo 
immemorabile. Certo 
è che egli ha sparso 
più lustro sui depu- 
tati d’Italia, che 
qualunque elettore 
influente sollecitante 
un impiego. Non h@ 
nella sua vita tran- 
quilla passata aî 
piedi degli uomini, 
altra ambizione che 
che quella di tro- 
varsi per una volta 
tanto, ai piedi d’una 
donna. Seriza con- 
tare che tutta la 
sua esistenza è una 
serie non interrotta 
di... lucidi intervalli. 
; Il lustrino è il padrone di Piazza Colonna dal mat- 
tino, alle quattro del po: eriggio, quando interviene il 
cav. Chicca a spodestarlo. 

Il cav. Chicca deve la sua ercce a Piazza Colonna 
perchè sul suo selciato ha cominciato ‘la sua sit 
di dimostrante, che lo ha condotto fino ‘a toccare la 
meta agognata.. Demolito il palazzo Piombino, giunse 
perfino a perpretare un Progetto di riattamento della 
piazza; por dare alla sua persona più conveniente e 
più decoroso riparo ed è su quell’angolo famoso di 

H U H se s 
AREA sesti ebbe da Visione di quella casa 
bast1sa,; {att leitere dell’alfabeto, di handertole 
e di palloncini a cui egli diede il nome di dimostra- 
zione, per la venuta dell’imperatore. 

Appena Chicca se ne va, Piazza (€ 
sotto lo'scettro, anzî 
sotto la. bacchetta 
del maestro Vessella. 
Il direttore del con- 
certo comunale, vi 
sparge a profusione 
le sue composizioni 
e le ‘sue riduzioni 
nonchè l’abbagliante 
candore di un gilè 
bianco meraviglioso, 
che dopo la fantasia 
sulla breccia di Porta 
Pia. è il suo più le- 
gittimo orgoglio. A 
lui sì deve, se l’o- 
dioso palco addossato 
alla colonna -Anto- 
nina, e paragonato 
felicemente. ad un 
porta immondizie fin 
‘dal giorno in cui fu 
esposto alle satire 
del popolo di Roma, 


olonna. resta 


così , 


È nodano i ricordi di più d’una, serata felice 


è diventato oggi un oggetto prezioso, al quale sì ran- 


e, glo— 
rosa. 2 3 DS 
Egli deve ricordare, come la ricordano tutti, la 


“serata splendida in cui piazza Colonna dovòè mettere 


agli sbocchi delle sue vie il cartellino: tutto esaurito, 
come qualche volta accade sui botteghini dei teatri, 
quella serata in cui per la prima volta il concerto 
comunale esegui il poutpourri della Cavalleria ru- 
sticanà. Forse fu con questo ricordo trionfale che gli 


‘balenò per un istante, l’idea di un viaggio a Vienna 


con tutta la sua banda, ma creda a me, il maestro 
Vessella, egli ha fatto ottimamente a non andarci: 
Ventusiasmo viennese pei maestri nostri è in ragione 


‘inversa di quello italiano. E non si sa mai; avreb- 


bero forse preteso un discorso anche da lui — che in 
fatto di discorsi ‘s'è sempre limitato alle romanze... 
senza parole. o 
Quando il concerto comunale finisce, allora piazza 
Colonna cade sotto il diretto dominio della sigaraîa 
del palazzo Chigi e cì resta fino a che non compaiono 
dietro il Tritone di piazza Barberini i primi bagliori 


del crepuscolo, 
Dei 


SAN 

Ed ora purtroppo anche il concerto di Piazza Co- 
lonna, finisce. 

Domani, tante anime bello piangeranno in segreto, 
sul destino che spezza il corso di tanti ingenui ro- 
manzetti d’amore, iniziati‘alla luce blanda piovente 
dai globi elettrici protetti da quegli ombrelloni enor- 
mi, che.da parecchi anni continuano ad essere prov- 
visori. 

Domani sera, tutta quella fioritura elegante di gio- 
vinezza, sparsa sulle sedie intorno ai palazzi princi 
peschi, vedr) la fine della sua innocente felicità fra 
i clamori della dimostrazione di rito, che collo sven 
tolare di una bandiera e cogli inni della patria, sa- 
luta il ventiduesimo anniversario dol. plebiscito di 
Roma. 


Ma non piangano le dolci che 


fanciulle romane 


han seguito collo sguardo in quella folla semovente, 
Poggetto dei loro vadano a confortare dei loro sor- 
risi, i tepidi pomeriggi autunnali del Pincio, dove 
il palco della musica di Piazza Colonna sarà frà poco 
trasferito. Si confondano alla folla gaia delle serve 
dei bimbi, delle ordinanze e dei seminaristi sulla 
spianata con la balaustra che sovrasta a Roma, se- 
guitino quel telegrafo invidiabile fatto di occhiate 
e di sospiri, ed affrettino l'epilogo del romanzetto 
iniziato. 

Auguro ad esse un buon marito per le serate di 
Piazza Colonna dell’anno venturo. Diavolo! La mu- 
sica, deve pur recare i suoi frutti. 


nz0 


Un elettore davanti al palco del concerto. 

— È finita la musica a Piazza Colonna: fra poco 
comincia a montecitorio: i suonatori sono diversi ma 
i suonati son sempre gli stessi, 


Predomi elettorali 

La sera di mercoledì 5 ottobre, alle ore 8, nella 
sala dei reduci alla Posta Vecchia, per in 
un-comitato composto intieramente di operai 
niranno i rappresentanti delle varie asso oai ope- 
raie di Roma per prendere gli accordi opportuni sulla 
parte che all'imminente movimento elettorale dovran- 
no prendere. gli operai. 

Nella adunanza sarà presentato un programma di 
ordine prettamente economico. 

Società ginnastica di Marino 

Teri nella sala del tiro a segno si è riunito a Ma- 
rino il Comitato per la formazione di una società 
ginnastica, velocipedismo e scherma. I presenti nu- 
merosissimi dopo aver udita dal rappresentante la 
federazione ginnastica ‘sig. Romano Guerra, una 
breve e chiara esposizione dei concetti ai quali de- 
vonsi informare le associazioni di’ ginnastica dichia- 
rarono la società regolarmente costituita e procedet- 
teroò alla nomina di un comitato provvisorio compo— 
sto dei signori avv. Barnaba Fumusoni Biondi pre- 


sidente, Mercuri Antonio segretario, Capri Francesco 
cassiere, cap. De Dominicis Cesare, Fiori Giuseppe, 


Bellucci Marco, Martella Enrico, Armati Barnaba, 
Bellucci Annibale, Melmeluzzi Giovanni, Martinoia 


Oietro, Appetiti Natale, Bellucci Vitaliano, Giardini | 


Valerio, Minotti Edoardo, Patriarca Romolo, Cimini 
Angelo, Galassini Attilio, Capri Ernesto, Desimoni 
Antonio, Torquati Giuseppe, e ten. Torquati Fran- 
cesco. Il ff. di sindaco Alessandro Comardi, fece a- 


.desione al comitato promettendo da parte del comune 


i maggiori aiuti alla nascente società. 
Inoltre la società aprirà nei giorni festivi una pa- 
Jestra gratuita. alla quale potranno iscriversi tuttii 


| giovani superiori ai 14 anni che desiderano. di rice- 


re una istruzione preparatoria militare, 
sa: 


R. Ginnasio Torquato Tasso. 

Lunedì prossimo, 3 ottobre, cominciano gli esami 
di promozione e ammissione alle classi seconda, terza, 
quarta e quinta; sabato 8 ottobre cominciano gli e- 
sami di ammissione alla classe prima, Per esser am- 
messi a una classe qualsiasi occorre farne domanda 
al direttore su carta legale da sessanta centesimi, e 
unire alla domanda la fede di nascita, l'attestato me- 
dico di vaccinazione e la quietanza della relativa 
tassa di lire dieci, 

Il giorno 8 ottobre cominciano pure gli esami di 
licenza, 


Collegio dei parrucchieri 


Celebrandosi per antica consuetudine, lunedì 3 
corr., la festa dell’arte, la presidenza di questo so- 
dalizio, prega tutti i capi d’arte parrucchieri di vo- 
lere, in detto giorno, tener chiusi i rispettivi eser- 
cizi, come venne già stabilito. 


Arrivi e partenza 
Arrivati: da Napoli il senatore Pagano-Guarna- 
schelli, da Viareggio il senatore Cannizzaro, da Li- 
vorno l’on. Carenzi, da Firenze il senatore Todaro, 
da ‘Torino Pon. Villa e da Genova l’amb. Billon. 
Partito per Napoli il senatore Pessina. 


Impiccato 

Fino dal 17 del mese corrente al servizio dell’al- 
bergo della Posta in via della Vite era stato am- 
messo il giovane Umberto Grossi, d'anni 23, bolo- 
guese. Si mostrò subito attivo, volonteroso, ma, sem- 
pre serio e tetro, evitava la compagnia degli altri 
camerieri, Sebbene non parlasse quasi mai con nes- 
suno, pure circolava la voce che la. sua tristezza 
avesse ‘ad attribuirsi ad un amore infelice. 

Teri mattina verso le cinque, non essendo ancora 
stato veduto il Grossi in piedi, un inserviente andò 
a battere alla sua porta per svegliarlo, Il Grossi gli 
gridò che si sarebbe vestito subito. 

Ma passò un’altra ora senza che egli si facesse 
vedere ed il direttore dell’albergo, pensando che si 
fosse riaddormentato o temendo anche che gli fosse 
succeduto qualche cosa di grave, andò a risvegliarlo 
da sè. 

Dopo avere picchiato all’uscio senza ottenere 
risposta, spinse la bussola e con un altro cameriere 
entrò nella cameretta del Grossi. Un orribile spetta- 
colo si offrì ai suoi occhi: il giovane cameriere, com- 
pletamente nudo, era sospeso ad una funicella assi- 
curata ad un uncino che si trova nel soffitto. 

Fu rotta subito la funicella per vedere se si po- 
teva ancora apprestare qualche cura al povero Gros- 
si: ma egli era già morto. 

In una langa lettera che gli venne trovata in ta- 
sca il cameriere spiegava il suo triste proposito; ma 
ve quasi di senso fanno pensare che 
il disgraziato avesse in quel momento perduto asso- 
lutamente la testa. 


le sue parole pri 


Sul luogo accorsero l'ispettore di pubblica sicu- 
rezza di Campo Marzio-ed il pretore del terzo man- 
damento i quali procedettero alle constatazioni le- 
gali. 

Furono sequestrati diversi oggetti appartenenti al 
suicida, fra i quali molte lettere amorose. 

Il corpo del suicida è rimasto nella stessa camera 
nella quale egli si è appiccato, e ne sarà tratto fuori 
questa mattina. 

A Bologna il povero Grossi lascia il 
madre. 


padre e la 


Uno svenimento al Valla 


Durante il primo atto della Moglie bella, iersera 
al Valle, fu colta da svenimento la signora Pellizza, 
abitante in via del Corallo. 

Uscita dalla platea, senza che il pubblico, intento 
alla commedia, se ne avvedesse, fu adagiata in una 
vettura e condotta alla sua abitazione. 


I souteneurs 


La questura ci ha messe le mani per benino. 

Oltre i 60 sowteneurs già denunziati al tribunale 
e al pretore per l’ammonizione o per il domicilio 
coatto, quali vagabondi, per ordine del Questore 
sono stati denunziati altri 42 individui che vivono 
alla spalle di malefemmine, 


Gli arrestati per la grassaziona 


di Vicovaro 

Gli autori della grassazione avvenuta tempo fa a 
Vicovaro sono stati arrestati, grazie all'energia del 
pretore di Tivoli, sig. Criscuolo. 

L’egregio funzionario, dopo molto lavoro, seguendo 
la strada percorsa dai malandrini, ad operazione fi- 
nita, riuscì a trovare una maschera, perduta da qual- 
cuno di loro. 

Da questa è riuscito a trovare il bandolo della 
matassa, che l’ha portato all’arresto di tre dei gras- 
satori, 


Un muro cha crolla 

All’una e mezza pomeridiana di ieri, in fondo al 
vicolo del Cedro, a causa della forte pioggia, è crol- 
lato il muro che recinge un terreno di proprietà 
comunale già adibito a laboratorio da scalpel- 
ino. 

L'acqua ha allagato il pianoterra della casa n. 3, 
abitata dai coniugi Loreti Pietro, contadino, e Stefa- 
nucci Concetta. 

Accorsi i vigili hanno sgombrato la località senza 
rilevare danni. 


Per finire 
Matito e moglie sono al tribunale per il divorzio. 
Il marito — Il mio matrimonio è nullo per un 
Vizio di forma, 
Il presidente — Cioè ? 
Il marito — Mia moglie... è gobba, 


JN TEATRP 


Questa sera, al Valle, prima. rappresentazione 
della compagnia Novelli-Leigheb. Si reciterà Jl De- 
putato di Bombiynac, e Alla cuccia. Non è il caso di 
accompagnare l’annunzio col fervorino dell'invito al 


pubblico, Le accoglienze e il successo saranno entu= 
siastici, 


in bottiglia, bianco o rosso L.1,50 6 


TY 
Un'altra prima rappresentazione avremo questa 
sera al Quirino: la compagnia Maresca rappresenterà 
La Mascotte, uno dei cavalli di battaglia della brava 
compagnia d’operette. Ne saranno interpreti principali; 
la signorina Calligaris, il Maresca, Emilio Fari e 


v 


E certo il pubblico si troverà imbarazzato nella 
scelta del teatro nel quale passare la serata. Anche 
al Circo Reale, si annuncia una grande ‘attrazione: 
Joseph Rasso, col solo dito mignolo, solleveràì un 
masso di travertino del peso di 203 chilogrammi. 

Confesso che mi sento iudolenzito il braccio solo a 
scriverlo, figuriamoci che cosa sarebbe se mi pro- 
vassi al eseguire io il difficile esercizio! Mentre il 
Rasso, beato lui, sarà capace di accordarne il dis... 


IU 


Annunziamo con vero piacere, che il marchese Mo 
naldi, il quale sarà impresarlo dell'Argentina anche 
quest'anno, ha scritturato Checco Marconi per l’inau- 
gurazione di quel teatro col Lohengrin. 

Le buone notizie teatrali, si succedono... Ora tocca 
al pubblico a succedersi numeroso nelle rappresen- 
tazioni solenni, che avremo tra poco. 


Tù 
SPETTACOLÌ D'OGGI 


VALLE — Compagaia Novelli-Leigheb — Il deputato 
di Bombignac -— Alla cuccia — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette. Maresca — La 
Mascotte — ore 9. x 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Civita Lavinia, 29. 

Dietro opportuni accordi presi a Roma, dai sin- 
daci di parecchi paesi del Lazio, vennero ieri fra 
noi gli onorevoli Menotti Garibaldi e Carlo Menotti, 
nonchè i signori sindaci di Albano, Castel Gandolfo, 
Cisterna, Nemi, oltre la rappresentanza di Velletri, 
Rocca di Papa ed altri comuni; allo scopo di por 
fine una buona volta con la loro autorevole presenza 
alle discordie che hanno per tanto tempo divise le 
due popolazioni di Civita Lavinia e Genzano. 

Erano a riceverli la rappresentanza comunale, altre 
persone benemerite del pa e gl’impiegati. 

Fatto il giro del paese, si convenne tutti nella 
gran sala consigliare del municipio, dove fa offerto 
un banchetto di 50 coperti, a cura del comune e ad 
iniziativa speciale dell’infaticabile primo 
signor Pietro Anconi. 

Alle frutta il generale Garibaldi diede la stura ai 
brindisi, dicendo parole piene di entusiasmo inspirate 
alla pace. generale, ed ai principii di libertà ed au- 
tonomia comunale, per le quali si potrà rendere sem- 
preppiù forte e grande questa nostra Italia. 

L'onorevole Menotti Carlo ebbe anch’ ègli parole 
lusinghiere nello stesso senso: 
pose l'assessoro Auconi con sentite parole, rin- 
graziando a nome della cittadin 
i rappresentanti dei vicini comuni, inneggiando pure 
egli alla pa xd alla concordia. 
Seguirono numerosi brindisi, improntati tutti a sen- 
timenti di umanità e di affratellamento. 

Terminata la refezione, gli ospiti partirono; e si 
deve ritenere, che anche ieri, quel senso. fatidico 
che ispira sempre il glorioso nome di Garibaldi, en- 
tusiasmava questa popolazione. 

La giornata non poteva riuscire più splendida. 

Mancava però la nota necessaria della circostanza, 
o cioè la presenza della rappresentanza di Genzano 
(che pure aveva promesso d'intervenire), e che Ci- 
vita Lavinia, sempre generosa ed ospitale; avrebbe 
pure accolto con gentilezza e cordialità. 

aaa grava ara rara rara aravard 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Un. ex candidato rudiniano 
Siracusa, 30, 9 ant. 
Gli amici politici dell'on. Rudinì, riunitisi in casa 
dell'avv. Accolla, già presidente del comitato centrale 
per le candidature rudiniane, hanno proclamato la 
candidatura del cav, Nava per il collegio di Sira- 
cusa, 
Il cav. Nava è in Roma da parecchi giorni, bra- 
moso di ottenere l'appoggio del governo. 
Maraschino, 


assessore 


a, gli onorevoli ed 


LA REPUPAZIONE te cnorro più caccarone 


continue ricerche dei camminateri in genere e specialmente dei 
Cacciatori, Soldati e Alpinisti. Questo CEROTIO rammolisce 
i calli è gli indurimenti coriacei sotto la pianta del piede.6 
luego gii orli delle calcagoa, calmando aliresì il dolore eol 
rinvigorie Ja cute e mentenerla morbida, malleabile, plastica. - 
Gosta rent. 56 la scheda, franco di posta in tutto il Regno 
cent 75 - Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, ovvero in Parma alla farmacia del preparatore 
Galileo Guareschi, 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone An- 
tonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo So- 
lustri, via Palermo, 3. È 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46, 


VINI va PASTO oi BRACCIANO 


Cantine del principe Cdescalchi 
so 268, palazzo Odescalchi; quartarolo di 15 
cd SLA 9 e L. 7,50 - bianco L. 7. Fiasco 
rosso L.-1,60 e 1,30; bianco L. 40 vino del 1889 
Ci 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Consiglio dei misistri 

Il Consiglio dei ministri riunitosi ieri a palazzo 
Braschi sì prolungò dalle due alle setto pom. 

Si è discusso di coss finanziarie. ì 

Nel prossimo consiglio verrà deliberata la data 
della convocazione dei comizi. 

Mentiremmo se dicessimo che non ne è tempo. 

L’on. Luigi Ferrari 

Ci telegrafano da Rimini: N 

Domenica, 2'ottobre, l'on. Ferrari Luigi pro- 
nuncerà qui un discorso, col quale riassumorà la 
condotta da lui tsnuta nella 17° legislatura; ed 
esprimerà il suo pinsiero sull'attuale stuazione 
politica. La curiosità di ascoltare l'egregio uomo 
è vivissima. 

Ferrovia secondaria Trani-Corato 

Fu testè ripresentato al ministero dei lavori pu- 
blici il progetto di ferrovia’ secondaria da Trani a 
Corato il quale deve servire di base ad una conces- 
Sione che sarà chiesta col massimo sussidio di lire 
3000 al chilometro. » 

La nuova linea percorre paesi molto fertili e po- 
polati.e non è concorrente con, quelle in esercizio. 

Dopo le esplosioni a Trieste 

Trieste, 30 — Stamane, furono arrestati quattro 
ragazzi e una donna sospettati di essere gli autori 
dell'esplosione di petardi avvenuta nello scorso mese 
davanti al palazzo del (Governatore e di quella, di 
minima importanza, avvenuta ieri l’altro in un punto 
isolato. 

Il risultato delle perquisizioni eseguite sarebbe 
molto .compromettente, 


La clausola pei vini 
Innsbruck, 29 — Dieta — Si approva una pro- 
posta del deputato Zallinger per invio di una depu- 
tazione della Dieta all'imperatore riguardo alla solu= 
zione della vertenza della clausola. pei vini, inclusa 
nel trattato di commercio fra l’Austria-Ungheria. e 
l’Italia. 
Poscia la Dieta è «dichiarata chiusa, 


Il professor Cora 

Il prof. comm. Guido Cora è partito per la Spagna 
per rappresentarvi l’Itali, 
nale degli americanisti 
Convento della Rabida. 

Egli è pure incaricato di rappresentare a quel Con- 
gresso la Russia e di portare in persona omaggi alla 
Regina-reggente di Spagna. 

I monarchici francesi 

Parigi, 30 = Il conte di Parigi ha diretto una 
lettera al conte D’Haussonville felicitandolo pel di- 
scorso da lui pronunziato al banchetto di Montauban, 

In essa il conte di Parigi dichiara che il principio 
monarchico è solo capace di studiare imparzialmente 
e risolvere equamente i problemi sociali, pur mante- 
nendo fermamente l'ordine pubblico e la libertà di 
lavoro, Tutti gli errori commessi da cento anni, de- 
rivano dall'oblio della tradizione. Conservare la tra 
dizione è cecessario alla potenza e alla prosperità di 
quella grande nazione che è la Francia. 


In Irlanda 

Dublino, 30 — Gli antiparnellisti diressero un ma- 
nifesto agli Irlandesi che si trovano all’estero, invi- 
tandoli a continuare alla causa irlandese il loro con- 
corso pecuniario e morale ed esprimendo la fiducia 
che la Camera dei Comuni approverà il dill che le 
sarà presentato da Gladstone per dare soddisfazione 
all’Irlanda. 

Il trasporto delle merci 

Berna, 30 — Stamane, allo ore 11; furono scam- 
biate le ratifiche della Convenzione internazionale 
pel trasporto delle merci sulle ferrovie, 

Il papa nero 

Madrid, 30 -— La Correspondencia annunzia ‘che 
l’elezione del Padre Martins a generale dei gesuiti è 
ufficialmente confermata, 

Il colera 

Odessa, 30 — La comparsa del colera qui è uffl- 
cialmente constatata. Dal 23 al 28 corrente vi sono 
stati dieci casi e quattro decessi, 

Parigi, 30 — Vi furono, ieri, 84 casi di colera e 
11 decessi nella città e 8 casi e 9 decessi nei din-' 
torni. 

Le Havre, 30 — Ieri, furono qui constatati 3 casi 
di colera e 6 decessi. 


Per Colombo 

Madrid, 29. — Il presidente del Consiglio, Cano- 
vas del Castillo, diede stasera nel suo palazzo un 
grande ricevimento in onore dei delegati alle feste 
centenarie di Cristoforo Colomao: 

Vi assistevano tutti i rappresentanti esteri. 

1l corpo diplomatico fu invitato ad assistere alle 
feste di Huelva. 


Ii congresso dei minatori 
Saint-Etienne, 80 — Il congresso dei ‘minatori 
decise che -la giornata di lavoro sia di ‘otto ore, com- 
preso la discesa nelle gallerie e la salità dopo il la- 

voro ed un riposo di mezz'ora pel pasto. 


BORSA DI ROMA 
30 settembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,60. 
Chiusura 93,60. 
La rendita per contanti 96,77. 
Banca Generale 365 112. 
Acqua Marcia 1190. 
Trams 180. 
Mediterranee 553. 
Credito Mob. 591, 
Industriali 535, 
Meridionali 674. 
Banche Romano 1024, 
Gaz 959. 
Mobiliare 572. 
Risanamento 1,5. 
Immobiliare 175, 
Condotte 423 e 420. 
Cambio su Francia 103,20. 
Id. Londra 25,90. = 


a al Congresso internazio— 


di cui è vice-presidente, nel 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


_—— —@©—TdTt_ _—_ — —_°LRI“_ 
Etabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 
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Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente usati come 
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Estratto veramente 
Bottiolia — Ai rivenditori sconto da convenirsi — Dirigersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 
pz) peo E 2 
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| VINI SUPERIORI E COMUNI ii © di - E | (SURROGATO DI CAFFÉ) Facile digestione e assimilazione 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA sE “ Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 5 Economia! Bontà! Salute di Certificati dei più di- 
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cursali — Piazza t manuele, 108 — Borgo VINORO: È E (Moltissimi certificati medici) 2 (QUALITÀ EXTRA) n 5 da , ec, 
49 — I pia 17, p.3. É Bottiglia grande tipo unic Lire 2 50 z 3 SE a scatola - p3rfs- PERI 
sl în Ci 32 5 È £ done Sarre Ù Magni, 
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VINO MARSALA 


NICOLA SPANÒ e CX 
REARSALA (Sieilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all’Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL’ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


( 
A 


3,0 
3.50 


L. 3,00 
» 


d 
£ E 
Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via nuovo Tritons 44 a 46 — Rosco 
Chieco, via Maddalena - Rucò e Materozzoli, Piazza in Lucina = Mantegazza, Via Nazionale — 
In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere. 


PROSCIUTTO di Gi DANIELE DEL FRIUL conservato in scatola a L. 4 50 


i i 5 È ciascuna - Spedizione franca nel 
Regno L. 5,10 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46, | 


MALAGA 


(Vera di Spagna, provenienza garantita originaria) 


Rappresentante per Roma e provincie Ditta G. Guadagnin Benvecchiato — 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
3% 4 Droghieri, Pasticceri, Caffettiori, 


ce 


= PERFEZIONE E BUON MERCATO 


Vecchio la Bottiglia 


Stravecchio 


PILA 


OO -_——_—_ rm n cr” 2 
È hl n ) ] al n It Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelil G 
È GIN DI ADRAG VI | GIUNIDPE VISOCCHI in ATINA (Csserta) — Diploma d’onore all'Espo- ar SI E 
È AU sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d'argento lE) Vi < 
È speciale della Società d'incoraggiamento tra i Produttori ea 
VINI MARSALA di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- pil 5. 
Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. tone 44 346 — Napoli, via Medina. Pra ecpri 
Seconda n » nisi — pisa aio s > 
è » Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 d È È SR, 5) 
Prima n» Italia » L.P. sé » 12 na) , 0,75 j e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia S a 605) 
, Seconda » » 9 IL P. » Bianco la » » 120 dell’illastre eomm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva # A Ss ° 
Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA Spumante la bottiglia L. 2,25. È 3 del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. RA oz 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- Sconto per forti partite 3 Rendeaidentila bellezza dell’avorio, ne previene e { Sfi° 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. d guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- DES 
Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Y ha soggiogato la. na-|S sciando alla bocca una deliziosa è lunga freschezza. O èÉ a 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- À SCIE A tura con l'acqua a si S 2 I E 
risi Francesco, Via Capo le Case. nica ricostituente, Lire UNA la A SERE: “ 
= =: sola raccomandata dai medici Bon confenendo ppiteato D'AR- scatola con Istruzione. vV 3 È 
GENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL RNO) senza che alcuno possa | 4 Esigere la vera VANZETTI-TAN G bri Lul ea 
PER [(G(©) LOR ARE I VIN sos ttaro l'uso di un preparato TE ca cda ai capelli | imitazioni e sostituzioni. TINI. Guardarsi dalle contraffazioni, cc Rea 
, e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 0| N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'import Hg 
ENDEI AIN prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare i vini | nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vend TANTINI, Verona, col solo aumento di Que 60, Di, IERI LL î [Si #9 
— facendoli inoltre aumentare dl corpo, tonicità e mantenendoli | presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via | & di scatole, & [CA CE 
ROLE I Pia AE gni S] Bdprlaniea: gel Si ica ANO Der pochi del Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due | Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo z #° 
REA è da 1 a 5 litri per ettolitro, LI seconda che: Wars "a Salo la bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 2 Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie è Profumerie. pecca 5 EL, 
rare vioi bianchi o rossi ed a qual grado di colore vogliansi portare. Costa [2 tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si CC a be N 
L. 1,80 al litro e trovasi vendibile unicamente in Roma presso la Ditta A. F.A-| vendono al deposito 6 bottiglia per L. 10. s 86 
3ROGA. nuovo Tritone, 46 a 66. (SERVE PER USO ESTERNO.) E 
x land 


Bite Sarda ER 


Vini dell'Isola d'Elba 


più volte premiati con medaglia d'oro a Parigi 
ed a Berna per il loro aroma finissimo e gusto z 
squisito pari ai migliori di Francia. Indispen- to 


sabili poi ai malati; convalescenti ed anemici per- ni "i È iS 9 È 
che E molto ferro naturale. Ls Dpr 1888 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità di 


Ethalia bianco e rosso la bottiglia L. 1 50 i, i i } scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di diffici ige- | 
i Toscano rosso >» 250 3 seatole di la}fa ‘chiuse ermeticamente Stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha n sata si aio Du Si 
Elba n MESARI n scioglie all’istante neli'acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essere preparato comot 


4 Costa Ricca re SE - so è 
Porla Elbana » >» 6 bevanda colla massima sollecitusine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d'origine, 
2 Raccomandasi dalle primarie autorità mediche, i) 


Rivolgersi esclusivamente alla Dite, A. TA- 
Roma, nuovo Tritone 44 2 4 : 
i PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI od 
9 ; 1 SARA 
n d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 
== 4 “i È ce PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI ©. 
gram, 250 gram, 125 Ppresentanti per l'ingresso LUIGI AGOSTINI e €, Roma Piazza S. Silvestro, 81 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


Lacrima Cristi del Vesuvio 
BIANCO a la Bottiglia L, 2,75 
Lagrima Cristi Spumanta la Bott. L. 4,50 


Rivolgersi alla ditta A. TABOGA, Vi 
Tritone d4, a 46 - Roma, noto 


| 


Eh Il — Num, 215 


ABBONAMENTI 


PORTE ‘30 (:) 
SARTI] 
UN TRIMESIRE, + 0. ,...7 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massaua ed Assar 1° abbona- 
mento costa come per l'Italla. 
PER L'ESTERO 
TriroLi, TuNISI, Susa D'AFRICA, GO- 
LETTA Mia 
Anyo n. 25 - Sex. 1. {3 - Tre. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Afifo 1. 36 - Sex. L:18- Trix. L. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d'ogni mese. È ; 
UFFICIO DEL GIORNALR 
«Via del Tritone Nuovo, 197 

primo piano. 


INTE: COLLA POSTA 


e 
CORTO CORRE 


LA FESTA DEL PLEBISCITO 


— Che temporale, eh, monsignore ? 


— Ma non è quello che abbiamo perduto ventidue 
anni fa, reverendo ! 


NELL' ANNIVERSARIO 


(Dai Ricordi di viaggio del pellegrino Dreua, Vim- 
minente pubblicazione). 


21 settembre 1891. — Sono arrivato ieria Roma. 
Che baccano! alcuni iasensati commemoravano la 
breccia di Porta Pia e la caduta del dominio tem- 
porale. Già, è caduto il dominio ed è venuto il 
demonio. 


HOTEL DEL CAZZARETTA 


Il papa ha aperto un grande albergo a quattro 
lire il giorno, dentro il lazzaretto.. Mica. male 
l'idea! > 

Saremo un cinquemila finti colerosi. Appena 
risciamo dal lazzaretto vaticano, abbiamo un bel 
dire che non siamo infetti; non giova a nulla: i 
liberali continuano a spargerci dietro del cloruro 
di... calcio. È 

Ho. un triste presentimento che m'inquieta. Sento 
dire che per noi nou spirano più buoni venti. Eù! 
capisco : venti... di settembre. 

24 settembre. — Il papa ha un esercito meravi- 
glioso di guardie nobili, palatino e svizzere. Ah! 
gli svizzeri! Che bella divisa! Anzi, è tanto divisa 
che è tutta fatta a pezzettini. 

Ho domandato ai uno svizzero come facevano 
per avere quei vestiti e mi ha risposto: 


Ho veduto Ta Meta Sudaute, e gli srchi di Tito, 
di Costantino e di ‘Severo. Quanti archi fra quesie 
rovine. Anche noi avevamo un arco che ha fatt» 
fortuna; ma. orà sta in ribasso: l'arco della 
schiena. d 

1° ottobre. — Seguito la mie. visito ai monu- 
menti.:Stamiani son.salito sul Palatino, ma invece 
dello guardio, palatino ci ho. trovato dei carabi- 


nieri italiani. Non so perchè, ma mi fanno un 
carto effstto. Il Foro Romano è stupando. Mi pia- 
cerebba di andarci, ma dicono che ai pellegrini 
non è concesso; potessi andarci almeno di stra... 
foro. Si vede di lassù la via Sacra, che porta cer- 
tamente a. S. Pietro; non ci sono botteghe, ma se 
ce ne fosse una, sarebbe la... sacra bottega. Sono 
stato al tempio di Vesta e alla Bosca della Verità 
per seatire la voce cmonima. Macch3, con questo 
governo, non si senta più; tutt'al più con un soldo 
si può leggerla, ma ci sono tante co'onae che mi 
fa anch'essa l’effetto di un rudero. Dimenticavo di 
notare, che mi sen presa la soddisfaziore di seri- 
vere ad ogni monumento romano la leggenda: 
Viva il Papa. Domani vado al Panihson. 


noQ 


3 ottobre. — Sono affranto sotto il paso di tante 
sventure. Ieri era il giorno del plebiscito di Roma, 
una delle tanta empie‘à di questo popolo eretico. 
Ma che modo strano hanno in questo passe per 
festeggiare il pleb s sito! Sino andato al Pantheon 
con altri dus amici, pe» visitare la chiesa che chia- 
mato auche la Rotonda, dove sta sepolto Raf- 
faello Sanzio. Que'lo è un grau pittore; ha dipinto 
il loggiato del Vaticano; scommetto che se mi ve- 
desse, dipirgerebbe lo... sloggiato. Girando in- 
torno, vedo ua calamaio, una peana ed un regi- 
stro, e ci scrivo sopra: Viva il Papa! Iatanto, sic- 
coma san raffreddato, mi vien voglia di spatare, 
e sputo. Allora comincia la di...sputa. Mi sento 
afferrare pel ccllo, sento venir giù una tempesia 
di scappellotti e di pedate, e poi mi trascinano 
all'aria aperta, dove mi aspettano un migliaio di 
mani ed altrettanti piedi, pronti a calare su di me, 
Per fortuna due guardie mi salvano; debbono es- 
sere certamente due guardie... nobili. 

A questo punte, perdo la eonescenza di mo 
stesso e, dico la verità non mi sono mai trovato 
così bene. 

Ed ora eccomi qua a sedere in fondo ad una 


oscura cella; ma com'è doloroso il sedere in certe 
circostanza! 
Mi arrivano i giornali che sono tutti infuriati 


contro di me. Un ‘tale Vamba ha pubblicato sul 
Don Chisciotte una poesia che comincia: 


Rondinello pellegrino, 

che ti posi sul Leone, 

non far tanto il rogantino, 
chè potresti col groppone 
sdrucciolar sopra un randello: 
Pellegrino rondinello. 


È una vera infamia; voglio trarre spietata ven- 
detta di questo tristo; appena uscirò di qui lo cer- 
cherò, arzi so già dove devo andarlo a pigliare. 

I Bocconi hanno chiuso in fretta perchè siccome 
avevano in mostra delle pellegrine, temevano l'ira 
della: folla. 

Per fortuna ma ne sto qui al coperto, ma ci 
sono una quantità. d'insetti coi quali però ci fae- 
ciamo ottima compagnia. Curioso! I liberali ci 
chiamano corvi, ma noi Ron possiamo volare; sono 
gli scapaccioni che volano. 

10 Ottobre — Stamattina sono venuti a dirmi 
che mi si accompagnerà. al confine. 

Veramente, i confini li avevo già passati qui il 
giorno .del Plebiscito, ma non ci riproverei un’al- 
travolta. Non potrei dire che le ferrovie italiane 
sono eccessivamente comode; eppura mi han da'o 
ad.intendere che questo è un vagone speciale per 
mme. Alla stazioaè, quaado il trano sta par partire 
mi sì avviciva un venditore ad cffeirmi dei Ri 
cordi di Roma. i 

Francamente: ..... ne ho abbastanza! 


ICAFALLI 10 
iiousi. 6 
PELLEORINI 60 


50 NEI, 9 
2 Ottobre 1892 (guardando il calendario) — Il 
plebiscito di Roms! Dio mio, ancora sono indo= 
lenzito! vado a curarmi. 
E per la traduzione 


Nas 


PREGHIERE D'OCCASIONE 


Dacci oggi il nostro consiglio dei ministri quoti- 
diano... 


e rimetti al tesoro i suoi debiti, com’egli non li 
rimette ai suoi contribuenti. 


Ve ea eaararaval 


SPEZZATINO 


La questione della mancanza di spezzati d’ar= 
gento è giuntà allo stadio acuto. S 

Giorni sono, sull’uscio di una drogheria, in ura 
città dell'alta Italia, si leggeva ua cartellino così 
concepito : t 

— Chiùso per mancanza di spezzati d’argento, 

Ed io non meraviglierei menomamente se do- 
mani leggessi sui giornali che.il mio tabaccaio ha 
posto fine al resto dei suoi giorni per. non poter 
più dare resti ai suoi clienti. 3 i 

‘La speculazione si è ormai infiltrata in tutte le 

classi socisli, con questa differenza però : che 

dchi individui fanno-incetta degli spezzati d’ar- 
gento per lucrare sul cambio, o altri melti ne ten- 
gono in serbo quanto più possono perchè non 
senno quali sorprese prepari l'avvenire in materia 
di circolazione. Intanto l’aggio sale assai più del 
fango. carducciano. 


ROMA — Domènica 2 Ottobre 1892; 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto 
sÎ ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. 'Eaboga 
via Nuovo Tritone 64, d5'e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John Fi 
Jones at C., a1 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze; L. Monlelatici, Via 
dei Panzabi, (19. 

Giùstifica Ja quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio testinito agli annunzi, 
PREZZI quarta pag. cent: 40 da-linea 
— terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
setie punti, 
he on private è gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola: 

Pagamerto anticipato 


WISCI VITTOO BINFUNHOO CINDOI 


TT 


PIO 


Ci sarcbbe da faro uno studio curioso intorro 
alle arti e agli stratagemmi cui ricorrono gli spo= 
culatori per raccrgliero sempre spezzati e non 
tirarne mai fuori di tasca. 

Ve ne sono che entrano da un tabaccaio, dal 
quale sanno presumibilmente di non essere cono- 
sciuti, e chiedono un sigaro Jtoma, affrettandosi a 
spezzario in das appena l'hanno tra le mani. Poi 
offrono un biglietto da cinqua o da dieci lire per 
pagare i due soldi. 

In tali casi è consigliabile di parare il colpo in 
questo modo: accettare il biglietto da cinque o 
da dieci lire, e poi dire all'avventore, col più ama- 
bile dei sorrisi : 

— Quundo lei mî porterà 1 due soldi io mi affret- 
terò a restituirle le. cinque lire. 

Questa breve dichiarazione è di effetto imman- 
cabi!e. Ù 


Fra gli speculatori ve ne sono alcuni addirittura 
spudorati. 

L'altro iori me ne stavo tranquillamente bevendo 
il cermovih. Entra un noto agente di cambio, e, 
dopo aver tracannato rap'damente un bicchierino 
di non so quala liquido, offra ia pagamento un bi- 
glietto da dieci lire. 

— Non abbiamo da darle il resto - gli dice il 
garzone. 

— Come? 

— Proprio così. $ 

— Datemi metà argento e metà rame. 

— Il guaio è che non abbiamo nè rame nò ar 
gento. 

— Se ne volete comprare — conclude imperturbato 
l’avventore — io ve ne cedo al tre per cento d’aggio. 


In‘anto, che cosa si fa? La Camera di commer- 
cio torinese, con apposita petizione al ministro del 
tesoro, ba messa innanzi questa proposta: 

— Gli istituti d'emissiona dovrebbero essere au- 
torizzati a ritirare dalla circolazione in complesso 
non meno di cento milioni di biglietti di grosso 
taglio ed emettere in Joro vece, naturalmente con 
serio controllo e con seria ' vigi'anza governativa, 
biglietii da lire duo ed una, 

E siccome questo provvedimento non potrebbe 
esserà immediatamente adottato; ‘così la Camera 
di comu'ercio soggiungeva ‘si dovessero autoriz- 
zare în via transitoria Je pubblitho casso a rice- 
vere il pagamento in francobolli della somme in- 
feriori a lire cinque e delle frazioni di cinquellire. 

L'idea è originale. Così il ministero delle poste 
e dei telegrafi diventerebbe a. poco per volta il 
mivistero del tesoro del felice italo regno. 

L’anità dei francobolli.moneta. sarebbe ben in- 
teso il francobollo da un soldo. Bisognerebbe 
quiadi inaugorare un linguaggio nuovo, un modo 
speciale di esprimersi. 

Dal tabascaio si udrebbero delle richieste di 
questo genere: 

— Mi dia due francobolli di rapè finissimo. 


Die amici s'incontrano all'uscita di una tratto- 
ria. Uno dei duo è alquanto soprapensiero: 

— A che cosa pensi? 

— Penso che a colazione mi sono mangiato... cin» 
quantasei francobolli. 


Pilizco Sr cbarzoz 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Camillo Tassi 

Così, a occhio e croce, se cedessi alla prima 
impressione, dovrei dire che l'on. Tassi ha al- 
meno cinquant'anni, perchè io era un bimbo, e 
l'amico Camillo era già un avvocato celebre del 
foro emiliano. 

Ma, per esser giusti, bisogna ridurre la sua età 
a quelcha cosa meno di quarant'anni, perchè, u- 
scito giovanissimo dall’Università, l’on. Tassi era 
già celebre dopo due o tre difese, .e non c’era, 
nell’ex-ducato, una causa politica, nella quale egli 
non fosse chiamato, e alla quale la sua presenza 
non ‘iraesse in folla il pubblico. 

E c’era di che: egli congiunge caratteri nuovi 
e brillanti ‘ai caratteri soliti degli. avvocati emi- 
liani. 

In generale, l'eloquenza forense nell'Emilia è 
molto'semplice, elegante, dotta, simpatica, ma un 
po’ fredda. 

L'avvocato Tassi, pur serbando la meditata 
grazia, e la correttezza, e l'ordine e la legica ser- 
rata che derivano da quelle qualità, congiurge ad 
es:e un fuoco assolutamente meridionale; che tra- 
scina l’uditorio, e ina facilità e una rapidità di 
eloguio, nelle quali credo possa essere uguagliato 
solo da Bernardino Grimaldi. 


TTT I I 


> 


Questo è del resto naturale nel suo carattero 
nervoso, nelia sua intelligenza rapida, assimila- 
trico, e dotata di una forza - dirò così - di espan- 
sività che gli conquista subito le simpatie durevoli 
e le amicizie più fedali; consolidate da un’altra 
ecce'lente qualità: spiritosissimo, pronto alla sa- 
tira, acuita da ana punta di amabile scetticismo, 
pù apparenta che reale, egli sa mantenera il suo 
spirito nella misura più garbata e più equanime. 

Anche a vederls, magro, svelto, bonario, mal- 
grado i baffi terribili a punta, con quella sua aria 
giovanile e ilare, si capisce subito che è un buon 


figliuolo; 
= 


Preconizzato fin da quando non aveva l'età vo- 
luta dallo Siatato Albertino alla deputazione, giunse 
a Montecitorio colle ultime elezioni generali, pel 
collegio plurinominale di Piacenza, ove è nato, 
ove esercita l'avvocatura, e dove copre quante 
cariche ia fiducia dei suoi concittadini gli potè 
affidare, 

Di principii democratici, andò a sedere all’Estre- 
ma Sinistra, e fudi quelli che non lasciarono pace 
al generale e al marchese. 

Non mancò mai a una votazione importante, e 
presa talora la parola, anche per la difesa deg'i 
interessi della sua provincia in materia di lavori 
pubblici. 

Più tardi, quando venne, di fronte alle velleità 
di resurrezione della fallita ditta, la scissura della 
Montagna, fu col Mussi, con Luigi Ferrari, e con 
quelli che ebbero f:de nolla restaurazione dei 
partiti. 

Ora, in uno dei nuovi collegi uninominali della 
sua provincia, si trova di fronte a un vecchio mo- 
derat>, ricchissimo, il signor Salvatore Lucca, 
ex-deputato, una specie di vitello d’oro locale. 

Di Lucca ce n'era di troppo d’uno : il compianto 
Pierino. 

Figuratevi se si vuole avere il secondo ! 

No, no. All’amico Tassi, il giorno della ripresa 
dei lavori, vogliamo dare il den tornato più affet- 
tuoso e più meritato, 


P ro F lenta 


me__—_—_—_—_——T—————— "x" 


IL SANTUARIO DI POMPEI 


(Se è vero) 


Una persona di spirito interrogata nell'estate del 
passato anno da un altissimo personaggio sull’effetto 
che le avea prodotto il Santuario di Pompei, rispose 
queste precise parole: l’effetto di una speculazione 
ben riuscita. 

Questa risposta venuta da persona che non ha pro- 
fossione di miscredenza, in quei giorni in cui uomini 
politici che professano apertamente dottrine positive 
e opinioni estreme, andavano ed erano ospitati e 
trattati, sontuosamente, al Santuario e lasciavano il 
loro nome scritto nell'album aperto dal Sacerdote e 
dalla Sacerdotessa del luogo, fu un raggio di luce in 
quel buio pesto. Dopo un anno 0 poco più, malgrado 
la protezione di un gran cardinale e di molti prelati 
sorpresi nella loro buona fede, malgrado la fiducia di 
tanta gente ingenua e degli uomini politici e liberi 
pensatori della regione e di altri luoghi, il Pontefice 
mandò il generale dell’Orline dei Domenicani a pren- 
dere la consegna del Santuario, e chiamò al redde- 
rationem i due coniugi, i quali, ripetendo il motto 
biblico: In templo quid fecit aurum? avevano per 
loro conto innalzato il culto del Vitello d’oro. 

Per me, di questa specie di culto non m'importa 
nulla. Non è una mia specialità indagare, spiare e 
sopraintendere alle cerimònie dei Santuari, nò seguire 
gli scandali delle cronache, a cui, del resto, non 
credo punto. Anzi, quando c'entra di mezzo questo 
culto del Vitello d’oro, io ho per dogma ineluttabile 
che qualcuno voglia sciogliere il problema in questo 
moda: levati di lì che mi ci metto io! 

L'oro si prova col fuoco, ma l’uomo si prova col- 
l’oro, e se l’avvocato Don Bartolo Longo e la nostra 
consorte, come dice lui, ha trovato nella Madonna di 
Pompei la sua pietra filosofale, io non mi stupisco 
che altri gliene abbia invidia e cerchi di strappargli 
il segreto della gran ricetta. 

‘In questo fin de sidele non sorprende il sentimento 
delle masse che cercano al cielo ciò che la terra non 
può dare; non l'indagine che vorrebbe. far credere 
all'impossibile scientifico, come lo spiritismo ed ‘arti 
affini; non un uomo che neppure abile possa avere 
la temerità di affermare che ha creato una città nuova 
coll’aiuto della nostra consorte, mettendo a prezzo la 
polyere del quadro miracoloso e le foglie di rosa di 
ben diciotto specie che fioriscono nel giardino della 
Vergine e guariscono tutte le. malattie. Ciò entra 
nella speculazione, e ciascuno vende gli specifici che 
ha, Le quarte pagine dei giornali ci sono per questo. 
E quanto alla fede, essa si esplica secondo i diversi 
ideali degli uomini, secondo la razza, î costumi e 
l’ambiente. 

Anche la sospensione a divinis del prete Roma- 
nelli è all’infuori dell'esame psichico di una mente li- 
bera, la quale trova che il pontefice ha fatto benis- 
simo a punire un uomo, che dopo aver diviso il la- 
voro delle pseudo pastorali firmate dal vescovo di 
Nola, com’egli stesso dice, e aver aiutato l’avvocato 
Bartolo Longo e la nostra consorte alla preparazione 
di certi specifici sacrì, vien fuori violentemente a de- 
nunciarli ad un pubblico avido di scandali e carica il 
suo principale e zio e la nostra consorte di vituperi 
sanguinosi. 

Tutto questo ripeto, è all'infuori di noi, della no- 
stra orbita, del nostro diritto. Dal giorno che ab- 
biamo proclamata la chiesa libera nello stato libero, 
non si vedrebbe perchè noi dovremmo entrare iu qui- 
stioni canoniche e biasimare l'autorità pontificia quanto 
al prete Romanelli che ha pure richiamato Don Bar- 
tolo e la nostra consorte ad audiendum verbum a 
Roma. 

Ciò che sorprende è che al santuario di Pompei, 


dove si esercita la questià su scala suniversale, dove 
dè un orfinotrofio su cui sono corse le voci più strane, 
dove cè un asilo infantile che, si vera sunt erposita, 
funziona regolarmente soltanto nel mese di maggio e 
in quello di ottobre, quando più specialmente il san- 
tuario è visitato dai pellegrini; dove dallo spaccio 
della carne e del vino a quelîo dellè immagini e delle 
coronelle tutto, dicono, è monopolizzato sotto l'imma- 
gine della Vergine di Pompei e quando era notoria- 
mento saputo che il cardinale Sanfelice aveva espresso 
dei dubbi e delle incertezze sul modo di praticare la 
carità in quei paraggi, non sia stata applicata lalegge 
snlle opere pie e sulle scuole, non solo, ma le' auto- 
rità non abbiano mai cercato di sapere che cosa si fa- 
ceva alle porte dei più celebri scavi del mondo, ma 
anzi favori#ièio certe pratiche superstiziose, che die- 
dero luogo alle pubblicazioni scandalose del prete Ro- 
manelli e di altri interessati. 

Non toccava certamente al papa di prendere l’ini- 
ziativa in un atto di giustizia, che era dovere di chi, 
essendo preposto al potere civile, ha pure anch'esso 
la sua parte di cura delle anime, 

Don Bartolo Longo e Za nostra consorte stampa- 
vano una rivista di miracoli, che era nel loro diritto 
di pubblicare, dappoichè. al Vaticano non pareva grot- 
tesco di lasciare due laici, marito e moglie, arbitri 
del santuario: ma questa effemeride mensile aceen= 
nava anche ad opere civili ivì istituite, che non po- 
tevano non richiamare la sorveglianza dell’autorità, 
il che avrebbe tolto di mezzo ogni insinuazione e so- 
spetto. 

L'autorità giudiziaria doveva avvertire 1 autorità 
politica di quella pubblicazione, la quale anche es- 
sendo sgrammaticata esercitava un sì grande impero 
sulle anime, da far affluire milioni in Valle di 
Pompei, 

Forse lo ha fatto: ma si dice sia accaduto che nel- 
l’aprire una larghissima questua per un asilo dei figli 
dei carcerati, lavvocato Bartolo Longo e la ‘nostra 


. consorte, abbiano mandato per una inaugurazione di 


là da venire, una circolare a tutte le direzioni delle 
carceri del regno, per interessarle alla fondazione del 
pio ricovero. 

E uomini autorevoli, colla foro presenza al san 
tuario, autorizzavano la vanità numiérosà d'uti uomo 
perfettamente nullo, a rivolgersi perfino al Cantù, 
perfino al Verdi a cercare l’aiuto di opere eccelse 
perchè l'uno nella Storia Universale annunciasse la 
nuova città, perchè l’altro scrivesse un inno per un 
organo da cui si ripetono guarigioni miracolose, 

Il Cantù o il Verdi avranno risposto da ji i8r0, 
benchè l'intervertò benevolo alla protezione di Don 
Battolo di autorità doppia e potente, potesse sem- 
brare garanzia ufficiale del suo valore personale : ma 
ora che il Pontefice pare avochi a sè il santuario, 
l'uno e l’altro avrebbero bens il diritto di chiedere 
al governo del loiò paese e agli uomini politici che 
dai banchi di Montecitorio fulminano con frasi rim- 
bombanti la superstizione di questo povero popolo che 
li manda lassù a legiferare, come sia lecito di lasciar 
sorprendere i due uomini più conosciuti del mondo, 
da un avvocato gran sacerdote, il quale a non esser 
altro somministrando della polvere di quadri e delle 
foglie di rosa secche per guarire la malattie; dimostra 
mancanza d’ogni rispetto verso coloro che hanno ar- 
ricchito il loro paese di gloria incancellabile. 

L’Italia ha avuto troppi uomini grandi per la be 
neficenza religiosa sugli afflitti e diseredati per. per- 
mettere che si compiano alla porta di Napoli degli 
atti così poco rispettosi alla religione e alla civiltà. 

Nessuno osa revocare in dubbio che San Filippo 
Neri dalla povertà ilare e pulita, San Francesco di 
Paola dall'infanzia abbandonata e nel secolo il Cotto- 
lengo e il Bosco non siano stati dei grandi benefat- 
tori dell'umanità. Ma essi non spargevano le pol- 
veri dei quadri miracolosi e le foglie di rose: non 
spacciavano leimmagini ele coronelle: non aprivano 
banchi di depositi e prestiti sotto il nome di Maria, 
non facevano ricevimenti agli uomini politici autori 
dei libri messi all'indice dal Sant'Uffizio. 

Essi erano troppo poveri per invitare gente ad un 
desco che non: fosse quello della carità; e a questo 
patto è dubbio se i nostri contemporanei avrebbero ac- 
cettato. 

Ciò che non è dubbio è il fatto che il Pontefice ha 
preso una iniziativa la quale avrebbe fatto onore a 
qualunque governo più illuminato, 

Non la sospensione @ divinis del prete Romanelli 
avrebbe dovuto impressionare Napoli, come dice un 
telegramma: ciò che la dovrebbe impressionare sa- 
rebbe che l'autorità politica e giudiziaria non provo- 
cassero una misura uguale a quella a cui è dovuto 
sottostare perfino il santuario di Loreto; al quale la 
leggenda, l’arte, la storia accordano una/importanza 
secolare e lo pongono fra i monumenti nazionali più 
splendidi e più gloriosi del mondo. 


Grillincervello. 
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— E” finita la banda!.,, Come la mia! 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Bergamo, 29 settembre 

Le notizie circa il movimento elettorale nel collegio 
di Caprino Bergamasco non sono molto lusinghieri 
jer il partito moderato in genere e per il conte Lochis 

specie. e 

3a Îl conte Lochis è stato per pochi giorni ministro 
della marina nel gabinetto-telegrafo messo su dal 
Folchetto, ha appoggiato indifferentemente i ministri 
che  siono succeduti al governo della cosa pubblica, 
ha messo la palla bianca nell’urna bianca e la nera 
nell’urna nera, ha risposto sì agli ordini del giorno 
esprimenti fiducia nel ministero pro tempore ; ma con 
tutto questo non si può dire che égli abbia beneme- 
ritato degli elettori e della nazione. Dato il carattere 
delle prossime elezioni che saranno fatte in base al 
programma della ricostituzione dei partiti, il silenzioso 
compito dell'on. Lochis è bello ed esaurito. 2 

Sì è pertanto fatto avanti per contendergli il seg- 
gio elettorale un giovane egregio, il dottore Felice 
La Torre, professore pareggiato all’ Università di 


Roma. 
Egli ha visitato il collegio per fare la conoscenza 


degli elettori e per esporre le sue idee politiche. x 

In una conferenza tenuta a Capriate D'Adda ha di- 
chiafatò di afijjartenere al partito di Sinistra demo= 
eratica, progressista e riformista: 

Concluse dicendo; 

« Manteniamo le acquistate libertà non solo, ma 
cerchiamo uno sviluppo ancor più grande dei diritti 
chè ci competono, quali Ja Nibertà di riunione e di pa- 
rola. Se avrò l'onore di rappresentarvi alla Camera, 
io voterò le leggi che tendono a migliorare e sviluji- 
pare maggiormenté l'abisoltura j covpererò per le più 
grandi economie, per la limitazione delle spese, per 
l'imposizione delle minori tasse possibili ed il più 
lontano che sia. Ed a queste ittib bpinigni; idee; ra- 
gioni, come vogliate chiamarle per l'interno, aggiuti- 
gete che mi anima l’ ambizione di poter contribuire 
all’esonero delle tasse sulle piccole proprietà, desti- 
nate altrimenti a scomjaitre, 6 siato certi ch'io pro- 
pugnerò e voterò tutte quelle leggi intese a miglio 
rafe li condizione del piùlstariato #; 


zine 
L’ON, RONCHETTI A TREVIGLIO 
Treviglio, 1° ottobre, ore 10 pom. 

Il sottosegretario per la pubblica istruzione, onore- 
wole Ronchetti, giunse qui accolto con vivissima sim- 
patia dalle Autorità; da tatti i deputati locali e da 
numerosissimi amici di Bergarid. 

Visitò la scuola professionale, ammirando l’istituto 
come utile esempio di istruzione pratica. 

Stasera ebbe luogo lo splendido banchetto di circa 
sessanta coperti, nel quale brindarono: il sindaco a 
nome della città, il presidente della deputazione pro- 
vinciale e il provveditore degli studi, 

L'on. Ronchetti rispose ai brindisi con un eloquente 
discorso, ricordando le glorie artistiche e patriottiche 
bergamasche, Lodò quindi gli sfotzi sapienti che fe- 
cero dell'istituto tecnico locale quasi una università 
di studi industriali, sussidio validissimo alle industrie 
c all’attività della popolazinne. 

Ricordò la recente visita del re, nel cui nome per- 
sonificasi il pensiero dell’unità della patria. 

Con termini di grande ed affettuosa amicizia, ac- 
cennò all'opera del ministro Martini, intesa a moder- 
nizzare le scuole e a renderle utile fomite della 
prosperità nazionale. 

Il discorso, continuamente interrotto da applausi, 
fu accolto in fine da calde ovazioni, e dopo il ban- 
chetto l’on, Ronchetti ripartì, accompagnato alla sta- 
zione dalle autorità e dagli amici. 


ANDAR 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'omicidio di Manziana 
Corte d'Assise — Pres. Casaburi — P., M. Du- 
rante — Difensori avv. Gregorace e Camerini. 
Udienza del 30 settembre 

Teri sera finì ad ora tarda la discussione della 
causa e quindi il presidente ha potuto soltanto sta- 
mane fare con molta chiarezza ed imparzialità il rias- 
sunto della causa, 

Ha posto poi quarantotto questioni ai giurati, i 
quali hanno emanato un verdetto, abbastanza strano, 
col quale hanno-ritenuto responsabili tutti e tre gli 
imputati di cooperazione nell’omicidio premeditato. 
La corte ha perciò condannato il Manzi a 18 annî e 
6 mesi di reclusione, Garofalo a 18 anni, e Ciarca- 
merla a 15 anni della stessa pena. 

Ho detto che il verdetto è stato abbastanza strano 
perchè i giurati ritenendo solamente tutti e tre coo- 
peratori gl’imputati, non si sono dato pensiero di co- 
noscere quale di essi fosse stato dell’omicidio l’au- 
tore principale, e perchè le circostanze attenuanti 
sono state accordate al solo Ciarcamerla; il quale ha 
condotta meno buona degli altri, 


La coda di un furto 
Tribunale Penale — Pres. Simonetti — Pubblico 
ministero Vitelli 
Udienza del 30 settembre 

La coda è sempre più ‘durà a scorticarsi, ed in 
fatti nel processo attuale si trovano sempre maggiori 
difficoltà, che si oppongono ad un sollecito svolgi- 
mento. 

Prosegue l'esame dei testimoni, per ciascuno dei 
quali sorgono contestazioni e confronti. Non baste- 
Tanno ancora tre udienze per esaurire questa causa, 
a cui per altro assiste sempre scarso pubblico. 


effrle, 


Il processo della Bukovina 

Vienna, 4 — Processo per frodi doganali com- 
messe in Bukovina — Furono condannati il consi 
gliere, Trzieniecki a quattro anni di lavori forzati ; 
Spendling a tre e Kobierski a due. È 

Altri undici imputati furono condannati da 4 a 18 
mesi di lavori forzati. 

I rimanenti imputati furono assolti. 


CroNACA DI ROMA 
LE ECONOMIE E L'ISTRUZIONE 


I due ottobre ricorre Yanniversario del giorno fau- 
22 anni or sono, 1 romani liberamente 
desiderio di unîrsi alla pa- 


stissimo in cui, È 
affermavano il loro antico 
tria italiana. al 


<q 


Negli anni scorsi la ricorrenza del plebiscito romano 
si solennizzava con la premiazione degli alunni delle _ 
scuole elementari del comune, e con quella dei valo- 
rosi che avevano nell’ anno compiuto qualche atto di 
coraggio. 

E le premiazioni avevano luogo sul sacro colle ca- 
pitolino ; sulla pubblica piazza, presente il popolo. 

I ragazzi premiati venendo giù dal palco, trion- 
fanti, sentivano la gioia procurata dal premio, gode- 
vano Ja ricompensa del dovere adempiuto, erano nel- 


l’anno scolastico susseguente spronati a. far meglio. 


I ragazzi non premiati sentivano l’emulazione.... 
erano spronati allo studio per guadagnare anch'essi, 
per la premiazione dell’anno venturo, la distinzione 


dei bravi. 


Sia che il sole facesse male alle teste dei compo- 
nenti il nobile romano senato (ahi! quanto diverso 
dall'antico senato romano!) sia che il timore di una 
improvvisa pioggia li disturbasse, fu cambiato si- 
stema. 

E da qualche anno la premiazione aveva luogo nel 
palazzo dell'Esposizione a via Nazionale. Il municipio 
risparmiava così qualche centinaio di lire, non facendo 
i palchi di legname é non mettendo i pennoni per 


l’erta capitolina! i 


Ne volete sapere una nuova? Quest’ anno non a- 
vremo la premiazione neanche al palazzo di via Na- 
zionale: — la premiazione sarà fatta nelle singole 
scuole. 

E l’anno venturo..,? 

Altra novità. 

Non ci saranno più i premi, limitandosi la ricom- 
pensa ai giovani che più si distinsero nello studio e 
nella condotta al solo diploma. 


E va bene. 

Si cerca insomma di dare alla patria dei fanciulli= 
filosofi ai quali i filosofi-fanciulli vorrebbero che fosse 
sufficiente una lode, un diploma, per eccitamento allo 
studio. 9 

E ai fanciulli si lesina l’incoraggiamento e il pre- 
mio di una medaglia... o magari di un libro di let- 
tura, 

Costerebbe troppo ! due o tre mila lire. 

Gl’inventori di queste Jesinerie chiederanno e ot- 
terranno per loro, e veramente ne sono degni, quella 
medaglia che contrastano ai ragazzi delle scuole ele- 
mentari. 

E venga la medaglia per essi, venga pure... 
forma di croce o di commenda ! 


Lesado : sh 
feet 
La festa d’oggi 


Oggi, anniversario del plebiscito romano, saranno 
addobbati, secondo il consueto, con stemmi, bandiere 
e parati i palazzi capitolini, issati i pennoni sulla 
parte superiore della gradinata, ed il vessitlo mazio- 
nale sventolerà sulla torre. 

Alla sera, i palazzi, la torre e la gradinata sa- 
ranno illuminati. A mezzogiorno suonerà la campana 
del Campidoglio per la durata di 10 minuti. 

Il guarda-portone del palazzo dei Conservatori ve- 
stirà la livrea di gala. 

I vigili di servizio nei varii posti di guardia in= 
dosseranno l’alta divisa e così pure tutte le guardie 
municipali. È 

Il Corso e le principali vie e piazze saranno illu= + 
minate coi soliti givandò. 

Nelle seguenti piazze suoneranno le varie musiche 
a seconda dei programmi che riporliamo: 

In piazza Colonna 

Dalle 8 112 alle 10 il Concerto comunale: 

1. Ganne. - Le Père La Victoire — Marche Fran- 
caise. 

2. Rossini. - Gasza Ladra = Sinfonia. 

3. Wagner. - Walkiìre - Fantasia. 

?. Neumann. — Polka di concerto. 

5. Fahrbach. - Canti dinozze- Valzer. 

In piazza Cola di Rienzo 
Dalle 7 112 alle 9 il concerto del 12° reggimento 
fanteria: CO 
Marcia, Venti Settembre, + + + Frosali 
Pot-Pourri, Forza del destino . . . Verdi 
Fantasia popolare « i+ Keller 
BUONI PRU I MAO 
Valtzer «ee. Tarditi 
Al palazzo delle Belle arti, in via Nazionale: 
Alle 7:12 il concerto dell'Orfanotrofio di Termini: 
1. Herold — Sinfonia nell’opera Zampa 
2. Bizet — Pot-pourri sull’opera Carmen 
3. Ponchielli — Fantasia militare 
4. Capitani — Valtzer, Rhododendrum 
5. Flotow — Sinfonia nell'opera Marta. 

Vi saranno inoltre concerti ‘nelle piazze Vittorio 
Emanuele, Circo Agonale, Scossacavalli e S. Maria 
in Trastevere. re, SÙ 

— Alle 4 1]2 pom. poi, avrà luogo nel piazzale 
del Macao, un’ascensione aereostatica come quella di 
domenica scorsa: “ 


— Associazione Giordano Bruno 
L'Associazione Giordano Bruno ha chiesto ed otte= 


nuto il permesso di illuminare questa sera il Bor- 
go Pio, 


sotto 


“ Nelle ore pomeridiane verrà posta una corona sul 
monuinento di Giordano Bruno a Campo de’ Fiori, € 
nelle ‘sale dell’associazione; alle ore 5, sarà tenuta, 
una conferenza d'occasione dall’on. Panizza. 


Le manovre 

In questi giorni, le truppe del nostro presidio 
‘stanno eseguendo delle manovre che servono di esa- 
smo ai capitani per la promozione a maggiore, 
| Ricevo da Sabellico la seguente descrizione della 
manovra di ieri, che per essersi svolta sotto la piog- 
gia riuscì interessantissima; 

4 Partiti questa mattina alle 8 da porta Maggiore, 
îl tempo ci prometteva di essere discreto; vale a di- 
re, che il sole sarebbe stato nascosto e noi avremmo 
così marciato meglio. I capitani esaminandi avevano 
preso il comando dei battaglioni e del partito, con 
una leggiera trepidazione che si leggeva loro in vi- 
so. Ma una discreta pioggia ci ha salutati, che non 
eravamo ancora arrivati alla nostra tappa, 

«Giunti, e fatto l’alt con un forte. vento che in- 
tirizziva, fu dato il. tema che presso a poco era quello 
di una marcia offensiva, colla. colonna. principale 
sulla via Prenestina, Poco dopo rimessicì in marcia, 
ci si è rovesciata addosso una pioggia torrenziale, 
cosicchè la manovra è stata eseguita sotto la dire- 
zione îmmediata di Giove Pluvio. Rinuncio a deseri- 
vere l’allegria dei soldati nel sentire quell’antifona, 
che cadeva loro sulle spalle, ed il rombd del tuono, 
che spesso copriva quello delcannone, e che rendeva 
più viva azione. 

« To mi divertivo a guardare tre cavalieri che 
chiusi in nn gran recinto staccionato, fuggivano per 
tatti i versi inseguiti da quattro bersaglieri, cercan- 
do di mettersi in salvo, ma non riuscendovi perchè 
questi ultimi ne avevano chiuso la porta; Era una 
vera caccia all'uomo. Un assalto alla baionetta, ed 
una terribile carica di cavalleria fra il fragore della 
pioggia che cadeva a rovesci; ed il rombo del tuono, 
hanno posto molto romanticamente fine all’azione. Le 
ttruppe velocemente si sono incamminate per Roma, 
ed a metà della via Prenestina hanno dovuto gua= 
dare una certa cosa come un lago profondo 30 cen- 
timetri che si era formato lì nella strada. L’allegria 
regnava sovrana ed ogni scoppìo di tuono era salu- 
tato da grida e fischi, 

« Le truppe sono. rientrate cirea a meszodì dopo 
aver preso un vero hagno gratis, l’ultimo bagno di 
Gitato n. 

Cose Capitoline 

Il 3 corrente alle ore 11 ant, Avrà luogo in Cam- 
tpidoglio la gara dell'asta per la fornitura, sino al 81 
luglio 1893, della biada e della favetta occorrenti 
pel servizio della Nettezza urbana. 


.__ Prodromi elettorali 
I marchigiani elettori politici e propugnanti le can- 
didature raMicali di Estrema Sinistra, sono invitati 


all'adunaniza che si terrà oggi, alle ore 3 pome- 
ridiane, nella sala dei Reduci, alla Posta Vec- 


chia, n. 81, per intendersì intorno al programma e- 
lettorale, e alla scelta deì candidati. 


Ilassemblea dei Fermani residenti in Roma si è 
occupata ieri sera. dei concetti generali, ai quali 
dovrà informarsi îl lavoro elettorale nei collegi del 
circondario. 

Im fatto di bisogni locali, sono stati oggetto di 
discussione la tutela delle piccole proprietà ; la com- 
pleta laicizzazione del collegio Piceno, e l’incremento 
cia darsi alla scuola industriale per le Marche, mercò 
‘principalmente la concessione di lavori governativi. 

Ha poi spedito. all’illustre professor Murri il se- 
guente telegramma : 

« Professore Murri — Bologna 

« Assemblea Fermani della Unione elettorale mar- 
chegiani in Roma, saluta in voi candidato collegio 
Fermo, gloria paesana, campione di libertà, patriot- 
tismo n, 

Per gl’ impiegati da) dazio 

Riceviamo : 

« Il Folchetto del 22 mese corrente, n. 265, riportò 
le doglianze dei commessi deldazio consumo di Roma, 
ni quali, per incuria della Intendenza di finanza, si 
pagherebbe lo stipendio con mesi di ritardo, 

I ritardo non è esatto, per lo meno è molto esa- 
ggerato, perchè, se per la moltiplicità delle formalità 
© degli ufffei che debbono provvedere, s’ impiega per 
tali stipendi maggior tempo che per gli altri impie- 
gati, è però certo che i voluti ritardi finora verifica- 
tasi mon sono stati che di qualche giorno. E l'inten- 
dente di finanza, comm. Carpi, al gentile invito del 
Folchetto, ha risposto con prendere disposizioni, onde 
si tolga anche il ritardo di quei pochi giorni finora 
verificatosi ». 

Così stando le cose, Holchetto non può che ringra- 
ziare l'egregio Intendente, per la considerazione con 
la quale ha sollecitamente prese le sue raccomanda- 
zioni. 


Nozze 

Teri mattina, in Campidoglio, funzionando da uffi- 
ciale di stato civile il consigliere Libani, sì è cele- 
brato il matrimonio dell’egregia signorina Branca- 
leoni col sig. tenente Sandrini del 13. bersaglieri. 
Erano testimoni per la sposa l’on. Barzilai, per lo 
sposo il sig. Giorgi. Una gran folla di amici assi- 
steva alla simpatica solennità. 

Circolo dei fiori 

Nelle sale di questo Circolo al Lungotevere Raf- 
faello Sanzio lett. B, presso ponte Sisto, si terrà sta- 
sera alle 8 12 una festa da ballo con sorprese ed 
altri divertimenti, 

Mannaggia La Rocca 

Esce stamani il secondo numero di questo simpa- 
tico giornaletto în dialetto romanesco, di cui abbia- 
mo ammirato il primo numero e al quale auguriamo 
lunga e prospera vita. 

Per gl’impiegati 

Si avvertono gl’interessati che il banchetto della 

Società fra gl’impiegati governativi di 3% categoria 
vavrà luogo alle ore 6 1/2 pom. di oggi, nel locale 
situato in via Torino n. 165. 

Menu: Risotto alle vongole — Fritto misto scelto — 
Bove brasato con contorno — Un quarto di pollo -- 
Insalata — Frutta e formaggio — Dolce - Caffè - Co- 
gnac - Bottiglia vino chianti. 


Arrivi e partenze 

Partiti per Milano l’ambasciatere di Getmania pres- 

so il Quirinale, e per Kàpoli l’on. Crispi. 
Per l'Esposizione di Chicago 

Il ministro d’agricoltura, industria. e commercio, 
con una lettera diretta al senatore Monteverde, pre= 
sieduto dal Comitato jer i’Esposizione di Chicago, 
partecipa che sta studiando il modo per poter fornire 
il trasporto gratuito dai porti italiani, fino ai locali 
della Mostra a Chicago di tutti gli oggetti degli e- 
spositori, esaudendo così uno dei voti manifestategli 
dal Monteverde. È 

Il ministro cercherà anche di mettersi d'accordo 
col Comitato, per inviare a Chicago alcunì dei più 
noti operai imballatori romani di opere di belle arti, 
ed è dolente partecipare che il governo non potrebbe 
assumere, nelle presenti condizioni dell'erario, la 
spesa di lire centomila per costruire un'apposita gal- 
leria per la Mostra delle belle arti italiane. 

Gli artisti e l’Esposizione di Palermo 

Riceviamo; 

La Presidenza dell’Associazione Artistica Inteîna- 
zionale, in seguiti a diversi reclami di parecchi ar- 
fiati circa le spese impreviste di cui vedono gravate 
le loro opere in ritorno dall’Esposizione di Palermo, 
fece vive rimostranze al Comitato Esecutivo di quella 
Esposizione, chiedendo analoghe spiegazioni. 

Il presidente di detto Comitato; in seguito a tali 
dimostranze, ha invitato le Ditte speditrici Mazzarella 
e Buonoconto di limitare dette spese ai patti stabiliti. 
In ogni modo sarà opportuno che gli artisti fac- 
ciano giungere i loro reclami particolareggiati a què- 
sta Presidenza, onde se ne possa informare il Comi- 
tato Esecutivo dell'Esposizione di Palermo, e questo 
a sua volta possa obbligare le suddette Ditte a ri- 
spettare i patti stabiliti pel trasporto delle opere. 

Il presidente 
G. Monteverde. 
Sport colombofilo 

Molte società colombofile d’Italia e parecchi colom- 
bicultori, volendo dimostrare al capitano Giuseppe 
Malagoli, direttore delle colombaie militari, in quale 
pregio egli è tenuto da tutti i colombicultori d’Italia, 
hanno delegato la società fontana « Îl colombo viag- 
giatote 3 ad offrire al distinto ufficiale le insegne 
davalleresche dell’orline della Corona d'Italia di cui 
fu testè fregiato dal re. 

Una commissione di ruesta società, composta del 
duca Leopoldo Torlonia, presidente, dei soci signori 
cav. ing. Alessandro Libani, cav. Augusto Giovanelli 
e Roberto Riem, si è infatti recata dal Malagoli e a 
nome della società e dei coloitibicultori suaccennati 
gli ha presentato le insegne cavalleresche accompa- 
Enate da una ricca pergamena, 

Annunciamo poì con piacere che la società « Il 
colombo viaggiatore », in seguito ad incarico ricevuto 
dalla presidenza del comitato, per le nozze d’argento 
dei reali ha indetto una grande laticiatà di colombi 
ed una gara nazionale che per le adesioni avute da 
molte società promette di riuscire più importante di 
quante finora sono state fatte in Italia. 

Cronaca delle Assaciazioni 

Società tra è commessi piszicagnoli e salsamen- 
tari. — Si invitano tutti i soci all'assemblea gene= 
rale, che avrà luogo oggi alle ore 3 112 pom. nei lo- 
cali sociali al Corso Vittorio Emanuele n. 21, per de- 
liberare su un importantissimo ordine del giorno, dal 
quale dipende l’avvenire della Società. 

Si prega vivamente di non mancare. 


Strangolato 
L'altra mattina, un guardiano addetto ad un bosco 
di proprietà del marchese Theodoli, sito nel territorio 
di Pisignano, rinvenne, appeso ad un albero, il ca- 
davere del contadino Pietro Rossi, d'anni 40, il 
quale si era strangolato perchè afflitto dallo scarso 
raccolto fatto nell’annata. 


Furti 

— La signora Giovanna De Santis fu ieri derubata, 
nella sua abitazione in via dell'Orso, numero 28, di 
250 lire, e di oggetti preziosi per un valore di 
lire 600. 

La sezione di Ponte riusciva ad arrestare i ladri, 
che sono: Antonio De Santis, nipote della derubata, e 
Lucia Piroli sua fidanzata. 

Gli oggetti rubati furono ricuperati in casa dei 
ladri. 

— Anche il negoziante di pellami Bonaccino Vit- 
torio è stato l’altra notte, alle 2 e mezzo ant., visi- 
tato dai ladri che, nella sua abitazione in via Ema- 
nuele Filiberto, 3, gli hanno portato via 160 lire in 
danaro e 849 lire di pelli. 

Constatarono il furto Pappuntato Amaro e la guardia 
Pernice. 


Presa a cornate 

La bambina Assunta Gagni, di anni 3, romana, 
poco dopo il mezzogiorno di ieri, stava a trastullarsi 
davanti la sua abitazione in via Gaetano Sacchi, pa- 
lazzo Bruni, quando tre montoni, usciti da una stalla 
vicina, l’assalirono a cornate, mandandola in terra, 
La poverina riportò parecchie contusioni alle gambe. 
Ne avrà per una diecina‘di giorni di cura. 

I litigi del giorno 

I bovari Luigi Sacchi, di anni 25, e Luigi Tin- 
geri, di anni 30, per gelosia di mestiere, ieri mat- 
tina, nella tenuta Pantano, vennero alite. Intromes- 
sosi per pacificarli lo zio del Sacchi, a nome Agapito, 
ebbe dal nipote una coltellatà alla schiena. Guarirà 
in una diecina di giorni. 

— Rosa Tuico sparlava spesso della sorella di un 
oste, certo Romeo, che ha l’osteria in via delle (rotte. 
La sua maldicenza le ha fruttato una scarica di pugni 
e di schiaffi da parte di Romeo. La Tuico dovette 
andare alla Consolazione per farsi medicare, e la sua 
cura durerà una settimana. 


Per finire 
A proposito della chiusura notturna dei réstaurant 
e caffè. 
Un vetturino, vedendo passare un caffettiere giro- 
vago, esclama: 
— Oramai, la notte, non ci sono più aperti che i 
caffè... ambulanti. 


i Ermete Novelli venne accolto tra le acclamazioni, 
iersera, al Valle. Appena si presentò sulla scena, nel 
primo atto del Deputato di Bombignac, prorappero 
gli applausi entusiastici, 6 il saluto all'artista fuuna 
ovazione, come una ovazione riuscì tutta la rappre- 
sentazione per Pinteau. Clamorosi applausi saluta— 
rono Leigheb, che divise col Novelli il successo 
di quello spettacolo, che è stato uno spettacolo d’o- 
nore e una splendida inaugurazione. Simpatiche le 
accoglienze alla signora Pieri-Tiozzo, alla signorina 
Giulia Fortuzzi, ai signori Raggeri e Ricel. La sala 
era straordinariamente affollata, 


Lunedì, prima rappresentazione della commedia di 
A. Bisson, Pont-Biquet. 


Îù 


Tersera alle 7 è partita da Vienna, tutta la com- 
pagnia condotta dal Sonzogno che deve venire al no- 
stro Nazionale a ripetere a Roma, le nuove opere 
chie hanno fruttato tanti allori ai nostri maestri ita- 
liani. 

La compagnia giungerà a Roma lunedì alle 7 pom. 
e andrà in scena, come è noto, il 5 con l’Amico 
Fritz. 

Si tratterrà fino al 2 novembre, dovendosi trovare 
per il 3 a Firenze per le prove dei Rantsau di Ma- 
scagni, che si daranno in quella città dopo pochi 
giorni, 

A Roma avremo i Rantsau al Costanzi, nella pros- 
sima stagione di carnevale. 


ÎIù 


La compagnia Maresca ha avuto ier sera al Qui- 
rino nella Mascotte festosa accoglienza, Il teatro era 
on un posto vuoto. 
sorio stati continui e in qualche mo- 
mento entusiastici, specialmente all’ indirizzo della 
Calligaris, l'artista simpatica ed efficace she porta 
sulla ‘scena dell'operetta una nota intelligente come 
difficilmente si riscontra; e del Fari, un baritono dalla 
voce potente e che moi rammentiamo quando anni 
addietro cantò i Pescatori di perle all'Argentina con 
Per un cantante, che ora si 


l'impresa Sonzogno. Li 
trova nelle operette, questo ricordo è il migliore elo- 
gio che si possa fare di lui. 

Furono anche applauditi, il Maresca ed E. Fari, 
due macchiette (il principe Felice e lo scudiero) riu- 
scitissime e la Maresca, un Tonio formosissimo. 

Rooni i cori vestiti con molto lusso. 

In complesso una compagnia eccellente alla quale 
non potrà mancare la fortuna di buonissimi incassi. 

Oggi due rappresentazioni della Mascotte alle 6 


e alle 9. 
IY 


L'esperimento di alzire un masso di travertino del 
peso di 203 chilogrammi, riuscito benissimo, fruttò 
a Giuseppe Rasso una bella festa di applausi dal 
numeroso pubblico che era accorso iersera al Poli 
teama reale. 

Oggi due rappresentazioni. Nella prima Giorgio 
Rasso; a generale richiesta, spezzerà -le catene, e 
nella seconda Giuseppe Rasso, ripeterà l'esperimento 
del masso di travertino. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Le bdestem- 
mie di Cardillac - Divagando - La cavallerizza - 
Maritiamo la suocera — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - La 

Mascotte — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 5 e 9. 


SCIARADA 
Cittade il primo, in musica il seguente 
Come il totale che cantar si sente. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SEMI-NATURA. 


Alle acque della cisterna sostituite la Nocera. 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio Pe cegiala 
per l’amissione agl’impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire î benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis, 
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PREZIOSA COLLEZIONE —° © 
IN GUI | PIU ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPOh,-E 
‘*RATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


[SI DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTICA-SPECIALE e TECNICA] 
**CHIEDERE*GRATISFHESCATALOGO= 
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Sono così rilevanti i meriti dell'EMULSIONE SCOTT 
che certamente non vi sarà altra medicina che ot- 
tenta d'interessare ugualmente i medici di tutto il 
mordo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI © SOSTITUZIONI) 

Avendo avuto occasione di adoperare 1’ Emulsione 
Scott un gran numero di volte, posso. assicurarvi di 
averne constatata l'efficacia nella cura dei bambini 
deboli, gracili e scrofolosi, merito questo che ha, u- 
nito alla facilità dell’amministrazione. 

Credo quindi che l'Emlsione Scott debba far parte 
del corredo terapeutico delle malattie dell infanzia 
avendone tuttii diritti. 

Modena, 20 gennaio 1888. 
Dott, FRANCESCO GENERALI. 


a SEMI A 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone An- 
tonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo So- 
lustri, via Palermo, 3. È 
Deposito generale A. TABOGA, Roma; via nuovo 
Tritone, 44 a 46. Li 


BERTELLI | 
Premiato alle: Esposizioni Mediche o. Ign 


con medaglia d’oro e d’argento @ 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Hediche contro la 


TOSSI edi 
GATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
» Scatola da 60 pillole. ...L. 2.50 
Scatola da 80 pillole... . L, 1.50 
propristari A. BERTELLI e 0, Chim. Farmaa, - MILANO, 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


Oeucosg. por Il Sud-America, O, Y. HOFEK # 0. di Genova. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una disposizione saggia 

Madrid, 4. — La Gaceta pubblica un decreto, il 
quale dispone che siano ammesse in libera pratica 
le provenienze da Capri, da Napoli e da Orano. 

Terremtto 

Velletri, 1. — Statmmie, alle ore 6,42, vi fu una 
leggera scossa ondulatoria; avvertita da quasi tutta 
la popolazione e registrata dagli strumenti dell’Os- 
servatorio. Nessun danno. 

I vini italiani 

Trieste, 1 — Il totale dei vini italiani sdaziati qui, 
fino al 21 settembre, ascende ad ettolitri 82,168. 

Il totale dei vini italiani sdaziati fino Al 20 set- 
tembre a Fiume ascende a 41,181 ettolitri. 3 

Complessivamente, quindi furono sdaziati attoli- 
tri 123,347. 

ll Congresso di diritto marittimo 

Genova, 1, — Il Congresso di diritto marittimo, 
internazionale si adunò stamane in assemblea gene- 
rale per discutere ed approvare le risoluzioni adot- 
tate dalle sezioni. 

Presiedeva l’on. senatore Orsini, 

Dopo animata discussione intorno alla personalità 
giuridica della nave, su proposta del relatore Piccone, 
sì respingono tutti gli emendamenti e si approva la 
proposta della sezione così formulata : 

« Ogni nave è considerata come un ente con re- 
sponsabilità limitata a quanto ne costituisce il patri- 
monio. L'indennità di assicurazione fa parte del pa= 
trimonio della nave. # 

Successivamente si approvano, senza discussione, 
le altre risoluzioni della sezione prima, concernenti il 
credito marittimo, e le risoluzioni della sezione se- 
conda, concernenti le avarie e le polizze di carico. 

Si rimanda quindi al pomeriggio la votazione sulle 
risoluzioni delle sezioni terza e quarta. 

Genova, 4. — L'assemblea generale del Congresso 
internazionale di diritto marittimo tenne un'altra se- 
duta nel pomeriggio. 

Dopo ampia discussione, vi furono approvate le 
risoluzioni adottate dalla terza sezione concernenti le 
assicurazioni multiple e l'abbandono. 

Si discussero poscia e si approvarono le risoluzioni 
della quarta sezione concernenti l’urto fra navi, l’as- 


sistenza e il salvamento. 

I rispettivi relatori Delpino e Cogliolo confutarono 
eloquentemente le obbiezioni degli oppositori, respin= 
gendo gli emendamenti proposti. 

Lunedì avranno luogo : la solenne seduta di chiu= 
sura e, la sera, il banchetto finale. 

Stasera vi è serata di gala al teatro Carlo Felice 
in onore dei congressisti, che domani faranno una 
gita di piacere a Sestri ed a Pegli. 

L'’eruzione dell'Etna 

Roma, 4 — La direzione dell’Ufficio centrale & 
Meteorologia comunica. all'Agenzia Stefani il seguente 
dispaccio speditole dal prof. Riccò : 

Catania, 1 —- Vi è aumento nell’ estensione della 
lava. Grande cumolo di lave infuocate a levante di 
Monte Nero. Una nuova e sottile colata va da le- 
vante dei crateri al Sud-Ovest. La corrente di po- 
nente sì è riattivata formando un tunnel a fianco del 
Monte Ardicazzi. © n 

Catania 1. — L’eruzione dell’ Etna è quasi inva- 
riata. Però si nota un leggero aumento delle lave 
incandescenti. 

Il quinto cratere ha cambiato forma. 

Il colera : 

Parigi, 4 — Ieri vi furono in città 29 casi di co- 
lera è 12 decessi e nei dintorni vi furono 6 casi e 2 
decessi. 


C ARISINA OLIVIE 
prira PREMIATA FABBRICA F RANCESCO OLIVIERI 
Porto San Giorgio (Marche) > | 


MERA 

v liquoro rascomarndzto da distinti Professori per. 
le du FRAZ igienico- corroboranti; è indispensa= 
bile in ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, 
riéscendo ottima bibita sia all'acqua seraplice, como alla 
Soda e sl Scliz. A facilitare gli acquisti sì farino spedî- 
zioni anché in pacchi pestali da Lire 5 e da Lire 5 75 
| franchi di porto ‘sino a domicilio. — Ia Roma si vende 
| presso A. TABOGA, Roma; Nuovo. Tritone d'a 46,00 
| presso la Dita Capoecetti, via Giustiniani 110 e via Con- 
| dotti 21a, in hottiglio da Liro 3 50.-8 50 - 1 50. pe 
e A ea ? 


Le Havre, 1 — Teri vi furono 4 casi e un de- 
cesso. Piosà 
Budapest, 1 — Durante la notte scorsa e sta- 
mane séi malati sospetti di colera furono trasportati 
nell’ospedale-baracca. 

Cracovia, 4. — Da ieri mattina fino a stamane vi 
furono qui 2 casi di colera e 2 decessi. 

À Ludwinow, presso Polgzorze, vi fu un decesso. 

Renan 
Parigi, 4. — Ernesto Renan è gravemente malato, 


La Delegazione austriaca 
Budapest, 1. — La Delegazione austriaca si è co- 
stituita, elergendo a presidente Clanecky. Questi, 
assumendo la presidenza, pronunciò un N0rso, e- 
sprimendo vive simpatie per l’esercito, affermando Ja 
necessità di mantenere il pareggio del bilancio, e ri- 
levando il carattere pacifico della politica austriaca, 
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Linee Transocsaniche 


Genova-Rtio Janeiro-Santos (facollativa). 
Nupoli-Gibilterra-New York (facorialiva). 


ore-Hong Kong (ogni quatiro»sct-imane). 
i; ; Ù Palermo-New Orleans (tecoltativa). 


Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quincicinale). 


Genova-Napoli-Messina-Sues=Aden-Bombay—Singa= | 


Feo — FOLICO._OSTINI = nuo | 


Vini SUPERIGRI E GORIUNI 


Linee Mediterranee 


Rimini, 1: Btamane; nella Repubblica di S. Ma- ‘ Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Gendva-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaw-Gabes= SITE via OM 
rino, colla tradizionale cerimonia religiosa e civile, Genova-Napoli-Massana (ogni quattro rettimane). Gerba-Tripoli-Malle (sestimznale). È Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA È 
hanno assunto la reggenza per l’entrante semestre i Massaua-Assab-Aden (-ettimana!e]. È Palermo- Cofalit-Falti-Meszing. (seWlimanr]e).-|--. PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
signori nobile dottor Gemino Gozi è Giacomo Mar- LR ra ing Salonicco- A ii (settima: Magi id SRO. tgaria 

‘ostanitinopoli- Odessa È nie). i i E 
cucei, ; Genova-Marsiglia (bisertimanale faco!t-tica) Genova-Livorno-Maddalena, (settimanale). — SERIE DI VIRI FiNi sa BOTTIGLIE | 
n, PIERI * Genova-Palermo-Brindis. ezìa (settimansle). Maddulena-Terranova-Cagliari (biscitiana'e). € 1885 l 1878 i 
Lo sciopero dei minatori Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due | Patermo-Cagliari (settimenale). e MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA | 

Parigi, 80. — Il ministro dei lavori, pubblici, settimane). È 5 Genava-Livorno-Bastia-P.' Torres (settimanale). prati i an) conto 
Viette; ricevettò îl consiglio di amministrazione delle Venezia-Trieste (blscitimanale facoltativa). Genova-Livorno-Capraia-P.- Torres ( eimenale). Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—— Sue- 

1Rr0r, DSS sarta SRO Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi—Corfi-Pi= | Napui-Cagliuri (srtmana'e). È . enrsali = Piazza Vittorio Emanuele, 108 = Borgo Vittorio, ; 
ininiore Gi Carmaux, il quale gli dichiarò : reo-Costantinopoli (settimanale). Civitavocehia-Golfo' Aranci (giorraliera celere). 49 — Amministrazione: Vin Uffizi del Vicario, 17, p.' 8! | 

1° di non aver licenziato alcun operaio, tranne Venezia-Bari-B; indisi (sellimanele). Palermo-Napoli (giornaiera ce ere). t aa 3FMI PRINCIPALI f 
Calvignac ; Brindisi-Corfù-Patrasso (b settimanale). Napoli Messina (+ timanale), ; PREI I R dINFZHRAIIONAL si 

o ge : ; : ; * Ancona-Zara (settimana’e). Napoli-Lalabrie-Messina (trisetl'manale). ESPOSIZIONI RAZIONALI E NAZION È 

2° di essere disposto a dimenticare i fatti della | Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermoò-Porto Empedccle-Siracusu (setumana'e). SERE q” 10 medaglie "ori È | 
giornata del 15 agosto scorso, ma di non potere ac- 4.Grandi Diplomi d'onore — glie Goro ; 
cordare un congedo a Calvignae, poichè ciò sarebbe Servizi minori ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA | 
contrario al contratto di locazione ; = 

3° di dare atto ai minatori che ‘essi non chiedono | Livorno-Portoferraio-Portolongone (s-ttmanale): Messina-Lipari-Salina (b'rett'm-nae). 7 


Livorno-Porto Santo Stefano (setiimanale). Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Portoferraio-Piombino (g'ornalie 


). Pualermo-Ustica (set menale); e È 
Messina-Reggio (bigiornaiero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanali). IO) V IT A DEL GIORNO 
2 NU 


Per informazioni di i in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theedoli 
dA ie ariana 5 iC i ge “EI RIST e a NT S n A e AAA ia 
In Genova ed in Pale mo alle Sedi Compartimentali In Napoti e in Venezia alle Suc Una volta i nostri vecchi, fo ricordano tutt ora, gli 
cursali — Im tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Soc nito urinario croniche ‘erano dichiarati inewrabili; oggi, invecè, queste Stesso 


lì caso di quaraniene i sersjzi della Società sono regolaii a trno-e di Itinerati speciali. malatt'e così micidiali, si vincono in’ soli 6, 19, 200 39 giorhi al più, anche 
— — —_l con garanzia a cura compiuta. Chi voglia convincersi di ciò, non deve cliedo- 


3 da S mandare ai farmacisti in ca'ce segoato, copia delle Iet:ere di ammalati guar ti 
PROSCIUTTO di $ DARIELE DIL FRIULI conservato in scatola a L: ‘450 | a‘centisait mere l’insocuo' usò dell'Injezione 0 Confetti Costanzi, vendibilita 
L " "Ser é ; ciascuda - Spedizione franca nel Ioma presso le Farmacie ‘Angelo Plîni) Piazzi Torsanguigna, 18'- Consoli Pon 


Regno L. 5,1) — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo | neo, già Valori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica ftomana, Via. National 
che ne spedisce anche in provincia mediante aumento di Cent: 75. 


la revoca di alcun membro della Compagnia, la quale 
accetta di conferire cogli operai, ma ricusa uni nuovo 
arbitrato. 

Il ministro Viette trasmise questa risposta del Con- 
siglio di amministrazione al deputato jan, il quale 
scrisse immediatamente agli scioperanti che lo scio- 
pero degli operai: delle miniere di Carmaux durerà il 
tempo che occorrerà, tre ovvero sei mesi, ma che il 
suffragio universale. farà capitolare i milioni della 
compagnia. 


etti. da malattie ge 


Parigi, 4. — 1. giornali repubblicani sono unanimi | Tritone 44 a 46, 
nel deplorare il rifiuto della compagnia delle miniere n si 
di Carmaux di dare soddisfazione agli operai scio- # 
peranti. = nin y # (CAI 
1 giornali radicali credono che la decisione della ge 
compagnia possa avere conseguenze gravi, delle ì * = S ui 
quali rendono responsabile la compagnia stessa, 7? ROMA - E. Perino, Editore ) 
Alcuni giornali aprono sottoscrizioni in favore degli "=_= 
i n HA È È 
PNT pp pri * Kiserabifi sono la Storia dell’ umanità, elevata all'altezza 
È A PISERENE: E 
9 ARSFAAA A a di poema. Sono la vittoria di un genio 
Parigi, 1 — Il presidente Carnot accettò l'invito =—--r =“ 
della delegazione di Lilla di recarsi ad assistere 1°8 sce | 
corrente alle feste del centenario della levata d’as- I j É i E3 E] (185) G Q 
sedio di Lilla. È : hoc, DSESE ni 
Uragano ur Se ere 
Marsiglia, 4 — In seguito a pioggie torrenziali e 
ad un violento uragano scatenatosi stamane la parte 
bassa della. città e specialmente il quartiese della 
Borsa sono inondati. 
I danni materiali sono considerevoli, 
Battaglie coloniali ; 
Porto Novo, 1 — Le cannoniere Corail e Opale, dA È 
nel fare ricognizioni, incontrarono alle ore 9 ant. del Hi Pr totinfin“innietanni. SARI fi ? s pr dedi Pi DI i 9) 
ERI ranieri illustrati con 120 artistiche ‘incisioni originali dei migliori disegnatori Sia 
sissimo sulle due rive dell’ Ueme a Tohone. È ds ; pi H Hi |) INA 
Ne seguì un vivo combattimento, il quale fa mici- Poca n +e ; fs Fis x 
dialissimo pei Dahomesi che fuggirono, lasciando Opera completa 100 Dispense ea Ul nanna 
molti morti. = i 1 
I francesi ebbero un legionario morto è tredici ai a: 6 ALE 
feriti, È superio ii 
5 n - di Vit superiore a tutte le alga {l° di s; 
L’ Inghilterra e l’Uganda | HISERABIL la pi grate HI ii Miele el + n 
i ; ì a ) più grande concezione spi- dalla testa è pi ci sedare 143 È 
Londra, 4. — I giornali conservatori biasimano Pituale de POLI moderni ? essi innalzano la sto- la radice il pelli. È È 
vivamente il gabinetto per l'abbandono dell'Uganda. Pia a'dignità di poema e Pipercotono gli 1 3 ; 
; È dt 2 | RITNO 3 È 53 
Il Duily News approva la decisione di lord Ro- echi di Lutto Je sofferenze {ESRI È ARITENR dc 
sebery. Afiserabili di Vittor “IInso È Marsasonet 
Il Times insiste sull'importanza, dal punto di vista parola RI sono una Vittoria "5 in - 
i : Ù più alta, più : Gbit 
Tallone di un prolungamento dell'occupazione del- alata, più compren. nio. E quando si Ò 3 er 
Uganda. “La i 7 * ie Vi iù a > 
E siva che esista. tOPIA i Pliesga si soa presso tutti i farmaclati 5 ; 
vo leno sublime, jmpanege; rbile, Fe, , droshi. ri e profumieri. In fioma:si ; 
| MISE i Vittor gnori Finzi e Bianchelli, Corso, 875, # 
i o) Ceriani Leopoldo, Negoziante, Corso 
0) 
Hug 1 SONO Una, Vittorio Emmanuele, i, — Deposito 


Estrazione del 1° ottobre 1892 


Bari . 22 — 89 — 24— GL — 4 
Firenze, 57 — 71 — 23 — 48 — 47 
Milano . 71 —8T—-48— 79—%1 
Napoli . 81. — 76 — 72-90 = è 
Palermo. 23 — 42 — 43 — 35 — 76 
Roma . 13 — 81 — 4T-83— 75 
Torino . 38 — 46 — 50 — 85 — 81 
Venezia, 22 — 85 — 17 — 18 25 


BORSA DI ROMA 


Segriela di quaitri stupendi hei quali è riprodotta 
la prismatica vita del popolo, colle scarse sue gioie o i 
suoi dulovi atrazianti. 


| MISERABILI di nera Higo sono popolati di tipi im- 
LL AZA SI Di, mortali, animati da quell’alito di verità:che cre 

È IA ee e grandi? Valjean il galeotto onest'uomo, Miràs il vescovo gt Tone 

ar i Il briccone ignobile e codardo, Gravoche il birichino intelligente ed arcut 

tina lo spirito di sagrificio elevato ad eroismo, Favert il poliziotto schiavò del os ng 


Maria la virtù, l'intelligenza e l’onestà idealizza 7 evi dovere, C x Casa di prinio ordin i 
È A i S lizzate. - 7 Miserab, 3 ’ Cosetta e PLIM ONIDO:CUORpA 
le corde detl'animo;odio d'amore; semitimento della palio de gen Hugo fanno vibrare tutte conforto, situata nel più SEI 


MISERA HR di Vittor Hugo devono essero letti da tuiti pe na: i Sio tsccasizio ni Manine 


generale, da A. Migone e G., È 
Via Torino 18, Mil SEAT] 


HOTEL MILANO 


“Via Amerito Amaîl = Palermo 


Pai È alle passeggiate, ai teatri; giar- 
1° ottobre 1892, FPADI. di Victor Hu sl IROETa i o le grandi dino inglese. i gi 

cai ottobre 1892, RISERÀ 1 dnsione Sdi ‘go, non furono mai pubblicati in Italia prima. d'ora j Pensione a pressi modi 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,57, s USiché=drita MEee edizione di gran Insso, splendidamente illustrata con 120 ora in una .Per più persone o fami; 
Chiusura 93,60. ; È Iginali, come questa che intraprende la Casa Editrico EDOA sento Composizioni visando con precedenza 
Ta rendita per contanti 96,75, del Lavatore 83. IPREo | + PC LODARDO PERINO, Roma, Via cordario agevolazioni, © se 
Banca Generale 364-112. È; ISERABIL di Vittor Hugo consteranno di numero ina. pedi Camere da E} 1,50 in sopra. 
Acqua Marcia 1190, O9r0 e sa AD tolina-Vaglia ‘di Ly CINQUE, si ric puntato ; inviando’ una Cap: L' Mosstri — Proprietario. 


ceverà l'opera completa franca di porto 


TSerTA_AIRT—_t—---{+ 


Prezzo dell'Opera Completa : Lire CINQUE 
ì __ ere 
Chi manda una Cartolina Vaglia di Lire CIN 
all'Editora È. ‘Perino. Roma; Via del rid 
tore, 98, riceverà l'opera completa, splen- 
didamente Ulustrata, franca di porto. 


"Trams 180. 
ModiterrAnee 553. 
Credito Mob. 591. 
Industriali 535. 
Meridionali 674, 
Banche Romane 1024. 
Gaz £65. 
Mobiliare 570. 
Risanamento 178. 
Iinmobiliaré 175. 
Condotte 423 e 420, 
Cantbio su Francia 103,10. 
Il.» Londra 25,85. 


erro 1 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
scena ù 
Stabilimanto Tipografico Ttaliano — Mortaro, 16. 


crt 


Anno Il — Num. 216 
ABBONAMENTI 


RUN ANNO‘. . 000 000 + Lo 18 
UN SEMESTRE. +. 00000? 9 
UN TRIMESTRE... . 6. .n 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
în tutta Italia. 
Per Massaua, ed Assar 1’ abbona- 
mento costa come per l’Italia. 


PER L’ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GO- 
LETTA "I 
Anwo 1. 25 - Sex. 1. 13 - Tane. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Avvo 1. 36 - Sex. 1. 18-Trix.L. 10 
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UFFICIO DEL GIORNALE 
9 Via dol Tritorie Nuovo, 197 
primo piano. 


CORRENTE COLLA-POSTA 


RENAN 
eRI mattina, men= 
tre albeggiava, 2 
Parigi, si è spento 
quasi improvvisa- 
mente, per conge- 
stione polmonare, 
Ernesto Renan. 
Egli è morto così, 
come aveva detto 
voler morire. Er- 
nesto Renan con- 
dusse una vita for- 
. tunata, alla quale 
aggiunse nuova 
dolcezza la sua mo- 
rale aristocratica, 
che gli concedeva 
una grande tran- 
; quillità di spirito. 
ì È Egli stesso, giunto 
a una calma e no- 
bile vecchiaia di- 
cava: — La mia 
vita è stata una 
lieta passeggiata attravorso la realtà. E soggiun- 
geva: — lo non ho più a chiedere se non una 
morte dolce e subitanea. 
Morto dopo breve malore, il suo voto fu così 


compiuto. 
—fo 


E' morto a settant'anni, circondato di simpatia 
e di gloria, pianto dalla dottrina e dall'arte, colla 
certezza di aver fatto il bene, e di aver predicata 
la pietà e la verità, dal giorno, nél quale si spo- 
gliò della tonaca fino all'estremo di sua vita. 

Pare egli non sì vergognava de’ suoi anni gio- 
vanili di fede, nè di quelli dello scetticismo batta- 
gliero cho seguirono que’ primi, innanzi che la 
visione dei Luoghi Santi gli spalancasse gli oriz- 
zonti di una morale più dolce e pia. 

Egli considerava questi tre periodi della sua esi- 
stenza come le tra parti logichef di un discorso 
solo, Aveva cominciato credendo; aveva prose- 
guito riballandosi e negando ; era giunto alfine ad 
adagiare l’anima sua in una felice conciliazione 
tra una dottrina umiliante e una dottrina infe- 
conda e malinconica, sostituendo il divino a Dio. 
Lo dissero un panteista, un idealista; lo trova- 
rono contradditorio ; fu in ogni modo, un metafi. 
sico. Certo però il suo spirito così grande, che 
appunto perchè grande doveva provare tutti i 
tormenti ‘del dubbio, tutte le angoscie dell’ignoto, 
tutti gli spasimi di una sete sempre insoddisfatta 
di sapienza, trovò pace ia quella sua morale. 

Na derivò egli una mitezza di sen'imenti, e una 
dolcezza di rappresentazione, che le più squisite 
‘non furono mai in alcun dotto o in a'cun artista. 

Sostituito i divino in ogni sua forma palpabile 
e astratta al concetto clericale di Dio, predicato il 
bene pel bane, assegnata alla morale questa base 
- che l> scopo dell'umanità è il suo parfezio- 
namento, la verità, la saggezza, egli chiudeva gli 
occhi e gli orecchi alle visioni tristi e si propo- 
siti disperanti del pessimismo, dicendo : - Il mondo 
è diviso în dae categorie : i saggi e quegli altri ; 
io parlo ai saggi; gli altri non mi interessano ; 
essi del resto non impediscono all'umanità di mi- 
gliorare, perchè il migliorament> deriva dall'alto; 
e non offendono la divinità, perchè il concetto 
agitante e santo del divino non vive che nello 


spirito dei saggi. 


Tutta l’opera sua è piena di questo ottimismo; 
e farse in tale dolcezza, e nella forza di simpatia 
e nell'onda d’amore che se ne sprigionano è il 
segreto di una popolarità, che l’opera di nessun 
metafisico e di nessuno storico ebbe mai. 

La sua polemica non ebbe mai impeti nè vio- 
lenze. Traeva la persuasione dal ragionamento, e 
la seduzione dalle grazie di uno. stile meraviglio- 
so. Eppura egli, che ripeteva Ja sua prima ori- 
gine filosofica da un seminario della sua Bretta- 
goa, ebbe contro di sè i preti; che, irritati e irri- 
tanti con tutti, sono cogli ex preti implacabilmente 
feroci. È 

Dai paesaggi di Galilea, che fanno della Vita 
di Gesù una delle più solenni opere d’arte della 
letteratura francese moderna; da quei paesaggi 
sublimi, da lui ricostruiti con quella fautasia che 
nell'uomo di genio è intuito sicuro della realtà, 
de Vista di una terra fatta sterile e triste dalla rab- 

ia islamita, e ch'egli’ rivide e descrisse ancor 
verde di palme e d'ulivi, lussureggiante di biade, 
coi giardini fiorenti ai margini deliziosi delle lim- 
pide ‘acque, e isuoi poeti, i suoî martiri, e un 
popolo prossimo a morte per dar vita a un nuovo 
mondo; da quei fondi e da quelle figure, che di- 
segnano e colorano il quadro. della ‘sua opera 
Storica maggiore; a quei ricordi personali che 
sno una delle ultime cose sue, e dove è tanta 
freschezza quasi ingenua e una così vigorosa ‘im- 
pronta gi quella verità, che fu-la gioia; il con- 


forto, la ragione di tutta la sua vita, quanta idea- 
lità alita dal suo pensiero, e quanta soave grazia 


nell'arte sua! 


Niuno al mondo - poichè Ernesto Renan stesso 
ha instillato nel sangue nostro la negazione del 
soprannaturale, e non possiamo credere che vi 
siano dei profeti - niuno al mondo puo predire 
se penetrerà nella coscienza di tutti gli umani il 
romanzo dell'infinito che il grande filosofo morto 
ieri, pensò e scrisse,e se - com’egli trovò la dol- 
cezza della vita nella sua morale - troverà pace 
l’affannata e malcontenta società, in quella reli- 
gione pura, ch'egli sogaò, nella religione per ec - 
cellenza, eterna, senza nome, senza altari, senza 
data, senza patria, nella quale si ricongiungano 
innamorati del bene e della verità, tutti i mortali, 
nella quale convengono anche gli abitanti degli 
altei pianeti, sa negli altri pianeti sono esseri do- 
tati di moralità e di ragione; dans la religion que 
Jesus a proclamée près du puits de Jacob. 

Forse questa è una morale troppo aristocrati- 
ca, e a più prossimi ideali volge frettolosa il passo 
una società, che ha bisogno innanzi tutto di pane, 
perchè gli stomachi digiuai poco intendono di me- 
tafisica. 

Certo però, come eccelsa forma d'arte, l'opera 
di Ernesto Renan vivrà. E vivrà anche come e- 
spressione di una idealità a'ta e feconda; perchè 
l’idesle non è quello che si ragziuoge, ma quel 
che illumina la via, e dovunque dobb'amo giun- 
gere per la via aspra e combattuta che cggi si 
segue, certo di un'ideale luminoso abbiam bisa- 
gno per far lungo cammino e buono. 


® 
Cimone, 
aaa 
La Nuova Sardegna, in forma, molto garbata, si 

raviglia che il Folchetto abbia annunciato con ter- 
mini di viva simpatia un discorso dell'onorevole amico 
Cocco-Ortu. 

Ammette però la nostra buona fede. Infatti non 
vi potrebbe essere buona fede maggiore di quella di 
chi, sostenendo gli uomini di Sinistra, rende omaggio 
a quanti han sempre militato, con onore, in questo 
partito. 

La Nuova Sardegna dice anche ch’essa non è nè 
pel Salaris nè pel Cocco-Ortu. 

Padronissima. Quanto a noi, amiamo essere per 
qualcuno, perchè siamo democratici - come la con- 
sorella lealmente riconosce — ma nichilisti poi, no. 


IL CONGRESSO DI DIRITTO MARIPTIMO 


La gita in mare 


Genova, 30. 

Il congresso è qualche cosa che non si spiega, ma 
si sente: oh, si sente purtroppo ! E' un quidmedium, 
insomma, tra il discorso e il banchetto, quando non 
sì aggiunga la gita di piacere. Questa volta dssa di- 
venta una gita in mare. Se bene il congresso sia 
stato aperto dall’on. Guardasigilli Bonacci, il mare 
non promette un gran che di bonaccia, ed ho sor- 
preso anzi, ieri, questo dialoghetto tra due congres- 
sisti. 

— Come sarà il mare domani? 

— Io non me ne preoccupo: chi l’ha mai sofferto ? ! 

Strano ! pensai tra me: tutta gente di mare, e che 
non può soffrire il mare; non lo capisco ! 

Il male si è .che non sono solo capitani marittimi 
a partecipare al congresso, ma vi prendono parte di- 
retta armatori, che si permettono di dissentire dai 
caricatori, caricatori che dissentono dai capitani e 
dagli armatori, avvocati che dissentono da tutti, pro- 
fessori che insegnano quando non imparano. 

Fortunatamente tanta farraggine di idee, più o 
meno mercantili, fu, dal Comitato promotore, distri 
buita in quattro parti, corrispondenti alle quattro se- 
zioni del congresso. Ho detto fortunatamente, perchè 
essendosi le sedute tenute contemporaneamente, io 
non ho potuto infliggermi altra mortificazione che 
quella di assistere ai lavori di prua, e, precisamente 
della II, che, se ho capito bene, si occupava delle 
avarie e della polizza di carico, 

Anzi vi dirò, che l'affare delle avarie, mi ha spie- 
gato la totale assenza di signore, Ie. quali, per paura 
dell’avaria, hanno trascurato anche la polizza di ca- 
ricamento. 

Tuttavia, almeno per quello che io ho notato, 
(era giusto del resto che, in un congresso marittimo 
notassi, un poco, anch'io) anche gli armatori, armati 
di silenzio, presero poca parte alla discussione; assi- 
stendo, quasi impassibili, al mal governo, che si fa- 
ceva, non so più bene se della legge della bandiera, 
o della bandiera della legge. Ho assistito, anzi, a 
una nuova discussione, sollevata in proposito da due 
valenti oratori, indubbiamente marinai quanto gio- 
vani e competenti. Bisognava sentirli discutere, certo 
per l'onore della bandiera, L'onda dell’eloquenza li 
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20 dei Conservatori. 


— Ma che conservatori | 


Se adesso tutti siamo di Sinistra! 


IL PLEBISCITO E LA PREMIAZIONE DEI RAGAZZI 


— Signor maestro, l’avremo anche noi Ja medaglia... da deputati? 


trasportava nel mare della discussione, sollevando 
una tempesta di ar- 
gomenti, mezzo, pla» 
cata dalla serena e 
dotta parola del pro- 
fessore Berlingeri, 
vanto del foro ge- 
novese e della cat- 
tedra universitaria, 
e terminata da s0- 
lenne votazione, 

Parola d’onore, 
quei due giovani, 
parlavano con tanta 
coscienza e con tanto 
calore, di poppe, di 
prue, di sarto, di 
trinchetto, e anche, 
dirò così, di pappa- 
fichi, che io non ho 
avuto un momento 
il dubbio di non tro- 
Varmi inanzi a due 
reduci da un viaggio 
di circumnavigazio— 
ne. Aggiungete a tutto questo, che le loro arringhe 
erano addirittura degne di Barrili. 


@ 


Innanzi a tanto sfoggio di 


rimasero sbalorditi 
perfino i più pro- 
vetti marinai, che 
dettero, ai due ora- 
tori, ragione in tutte 
le questioni che sol- 
levarono. 

Senza dubbio, io 
mi trovavo dinnanzi 
a due arditi esplo- 
ratori, non a due 
lupi di mare, ma, 
forse a due Bove, 
se non a due... ca_ 
valli marini. 

Bisognava, che mi 
informassi. All’usci* 
re della sala abbordo 
quello con la barba 
mefistofelica. 

— Scusi, signore. 
Da quale viaggio fa 
ella ritorno? 

— (con un gra- 
‘zioso inchino) Da Vicenza. 
T— Captsco, capisco, ma io intendo parlare dell’ul- 
timo viaggio di mare. 

— Di mare? non ue ho fatti mai. 


cognizioni E marittime, 


— Scusi l'ho sentito parlare tanto di 
porto, di faro!... 

— Che faro mi èanta! io sono membro del fòro, e 
mì chiamo l’avv. Chiaradia. 

Allora mi scagliai su quell'altro. 

— Ah! Ella, almeno sarà marinaio. 
viene? 

— Non mi parli di onde: mì fanno male. Sono 
l'avv. Torquato Gianni: vengo da Firenze; ho lo stu- 
dio in via Tavolini, 10; se posso servirla?... 

— Non fa niente — esclamai fuori di me - non sa- 
rete marinai, ma la gente, per chiaradia!, sapete 
harcamenarla per benino. 


@ 


E così quei bei due tipi divennero i miei compagni 
di viaggio nella gita di piacere a Savona. Tra i pre- 
senti noto, alla rinfusa, quelli, che ricordo : Caveri, 
V. presidente del comitato, Reusa; segr. generale, il 
prof. P. E. Bensa, Picconi, Pipia, Demersari, Bor- 
saghi, Dattili, Gatti, del Comitato :. i signori Jules 
Valery, Fromageot, Van Peborg, Von, Bieberstein, 
Giannini,, Chiaradia, Crescuolo, Danella, Carnazza, 
congressisti. Dava la nota gaia e brillante alla ge- 
niale riunione. una ventina di belle signore, delle 
qualî, io giurai, in mio cuore, di pupazzettare la più 
graziosa 


avarie, di 


D' onde 


Infatti, dopo poco 
ch’ero a bordo, vidi 
una gentilissima fi- 
gurina di donna, dai 
tratti irregolari, ma 
dall’ atteggiamento 
così elegante, dagli 
occhi così neri e ful- 
gidi, dietro gli oc- 
chiali a pince-nes, 
ch'io afferrai la ma- 
Disgraziata- 
mente la signora, 
messa, in guardia da 
\an'vicino, se la batte. 
4 fo stavo per gri- 
) (dare: 

— Ah, signora! 
non sella batta - ma 

\Wpreferi inseguirla. 

j L'avevo di profilo, 
quando ella mì volge 
le spalle. 

—. Sacrebleu! = 
pensai - ella non vuole, che la faccia dinanzi? e 
bene, la farò tutt'altro : - E stavo per eseguìre la 
prava intenzione, quando potei abbozzare queste poche 
linee, 


Tr—€———_È_______— É—_-lucuuremspmeequpansyqee 


Chi si prestò di buona voglia invece fu il capitano 


Saporiti, comandan- 
te' dell' Aradia, il 


quale, inpremio ld 
della sua buona vo- 2 
lontà, è riuscito so- v 
migliantissimo. 


Fortunatamnte fui 
distratto dalle mie 
malinconie, da qual- 
che cosa, che an- 
nunziava l'assalto al 
buffet. Giunto, tra- 
felato, a prua, sco- 
persi l'avv. Chi 


radia in atto di con- i 
quistarsi un sand- 


avich con ogni sorta 
di strattagemmi. Fi- 
nalmente, riuscì a 
ottenere quello che 
desiderava da un ca- 
meriere: battendogli, 
allora, della mano 
sula spalla, esclamò 


tùtto contento: 

— Questo è il nostr'omo. 

Il mare non era dei più calmi, Un signore, che mi 
stava vicino, mi diceva: x 

— Vede, non ho voluto portare mia moglie con 
me. Ed io non me ne lagno, da quando sento il va 
pore rullare tremendamente. 

— Perchè? 

— Adesso le spiego. «Quando mia moglie seppe 
che a bordo ci sarebbe stato il buffet, esclamò în un 
impeto d’indignazione: « Fbbene: senza tua moglie, 
tutta quella roba ti resterà su lo stomaco! » 
in capisco. 

— Francamente, vorrei che l'augurio si avverasse. 
Dio volesse ché questa roba mi restasse su lo sto- 


@. 


All’altezza di Varazze ilvapore si ferma e poi re- 
trocede. Nella sala di 1° classe, siedono i congressi- 
sti, a raccogliere, come disse briosamente l’egregio 
prof. P. E. Bensa, professore di diritto, le briciole 
lasciate dalle signore, Infatti non si tratta di nulla, 
che somigli nò a una colazione, nè a un pranzo; sì 
mangia quel che' si può, un pezzo di formaggio e 
magari un solo pezzo di pane. Tuttavia il congres- 
sista Peborg piomùncia un brindisi: si aggiunge a 
lui il signor Vincent di Marsiglia, che, con frasi fe- 
licissime dice, lui m. iese, ammirare sinceramente 
le glorie antiche e gli splendori moderni del nostro 
mare, augurando il più brillante avvenire al porto di 
Genova. 


maco. 


Bisognava rispon- 
dere: l'improvvisa- 
zione di quel pasto 
caratteristico scusa- 
va la mancanza di 
chi avrebbe dovuto 
farlo per dovere. E 
così fu che i pre- 
senti pregarono il 
professor Paolo E- 
milio Bensa di ri- 
spondere. Il brioso e 
valente professore, 
iò, infatti, un 
che, per fa- 
cilità di frase, al- 
tezza di concetti ed 
eleganza di forma, 
riuscì felicissimo. 
Prese argomento dal 
mare, elemento. di 
neutralità, pel quale 
scompaiono le lotte 
internazionali ,_ per 


inneggiare alla pace e alla fratellanza. ‘Terminò, 
portando un saluto afettuosissimo ai congressisti 
stranieri. 


E mi rincresce di non poter riportare tutto il brin- 
disi perchè, preso alla sprovvista, non mi fu dato no- 
tare appunti. 


Mentre stavo pu- 
pazzettando il cava- 
liere Gondrand, uno 
dei più notevoli rap- 
presentanti del ceto 
marinaresco, mi ac- 
corsi che ci avvici- 
mnavamo a Genova, 
Confesso che io non 
mi sentivo troppo 
bene. Difatti, quan- 
do Pavv. Chiaradia, 
che ha un debole 
melodico, mi si fv= 
vicinò canticchiando, 
io gli feci. cenno di 
tacere: 

— Perchè? 

— Caro. mio, in 
questi casi, si co- 
mincia coldò di 
petto, e si. finisce... 
col dò di stomaco, 
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I NAPOLETANI 


NAPOLI ED 


1 ottobre. 

In favore di Bozzo e Casaccia - due grandi artisti 
travolti dal variare della fortuna in tristissime condi- 
zioni — si levò la voce di Salvatore Mormone (redat- 
tore del Roma) - voce, che trovò in Michele Uda, 
che serba intatta la verginità degli entusiasmi per 
l’arte, ed in molti altri colleghi della stampa napo- 
letana, una eco pronta e. generosa. Formarono un co- 
mitato, a capo del quale fu messo Achille ‘Torelli e 
gli era dovuto questo oneroso onore: il Mattino. 
- Eduardo Scarfoglio e Matilde Serao conoseono la 
serena e grande! generosità pe’ lavoratori enscen- 
ziosi felici od infelici che essi siano — il Muttino of- 
frì larga ospitalità ed aiutò il comitato organizzatore, 
del quale non so tutti i nome solo perchè non li ri 
cordo tutti. Ieri sera si è data la serata di benefi- 
cenza drammatico-musicale ai « Fiorentini » — gene- 
rosamente offerto dalla principessa di Santo Buono — 
col concorso, anch’esso generoso, degli attori della 
compagnia napoletana, a capo della quale sono il 
Pantalena ed il De Crescenzio, dei quali l’amico Ca- 
ramba potrebbe solo discorrere meritamente ai let- 
tori del Fo/chetto, e di molti fra’ musicisti e cantanti 
più noti in Napoli, A teatro tutto il mondo letterario 
ed artistico era lar- 
gamente rappresen- 
tato ed il pubblico - 
il pubblico napole- 
tano, che accorre 
sempre, dice bene 
gibus nei suoi Mo. 
sconî stamane, dove 
lo chiami un sorriso 
d’arte el un’.opera 
di carità — gremiva 
il teatro, Ne’ più era 
il ricordo vivissimo. 
Non più tardi del 
1862 il poyero Bozzo 
aveva raccolto su 
quelle scene stesse 
de’ Fiorentini — ed 
anche di questo V’a- 
mico Caramba po- 
trebbe discorrere con 
secura competenza — 
applausi e trionfi. E- 
siste ancora una fo- 


tografia che rappresenta l’attore fortunato in que” mo- 
menti e da essa è copiato il pupazzetto che vi 
mando. 

Il programma era lungo e variato ed appunto per 
la varietà delle cose buone e belle che hà sentito, 
il pubblico non s'è accorto della lunghezza ed è re- 
stato a teatro fino all’una e mezzo. Si è incominciato 
con un monologo di apertara di Roberto Bracco., 
- Baby, fuggiasco volontario della. stampa napole- 
tana — detto con molta grazia dalla signora Corinna 
De Crescenzo, la stessa che alcuni anni or sono creò 
— in modo stupendo - la parte di Cristina nella 
Mala Vita di Di Giacomo e Cognetti. 

Il pensiero gentile che animava il monologo, il 
fine intuito artistico e la felicità del trapasso del 
linguaggio elevato al linguaggio dialettale, hanno 
fatto al monologo un vero successo. L'attrice descri- 
veva la irresistibile attrattiva della vita della scena 
e i trionfi passati del Bozzo e del Casaccia e, a un 
tratto, s'interrompeva colle considerazioni delle mi- 
serie, che stanno in fondo a quella vita splendida 
dell’arte: miserie, che ora hanno colpito Michele 
Bozzo e Ferdinando Casaccia e che un giorno po- 
traino colpire léi — e lontano sia quel giorno - che 
orà il pubblico festeggia. 

Conchiudeva : Io spettacolo di questa sera, la gara 
di carità (ed aveva ragione : all'ultima oca si cerca- 
vano palchi per cento e più lire) del pubblico ricon- 
forta i poveri attori, fidenti che il pubblico non ii- 
mentichi chi una volta lo ha divertito. Un applauso 
interminabile ha accolto le ultime parole dell'attrice : 
notato, fra” più vivaci applauditori — passatemi la 
parola — Roberto Talamo che non dimentica l’amore 
per l’arte anche nelle vicende di uno fortunosa lotta 
politica. 

La commedia di Achille Torelli in due. atti ed'in 
dialetto napoletano è intitolata: Lo miullo de la rota, 
cioè il mezzo della ruota, cioè, metaforicamente, il 
sostegno della famiglia, che è una Donna Rachele 
—- rappresentata dall'attrice Scelzo, in sostituzione 
della signora De Crescenzo, malata - intorno alla 
quale si'svolge tutta la vita arruffata ed avventu- 
rosa di una famiglia popolare. È piaciuto molto il 
finale del primo atto, felice intenzione napoletana di 
alcune pagine del Dostoiewsky. La commedia ha i 
soliti pregi della produzione teatrale di Achille To- 
relli. 

E dopo, ana quantità di romanze, canzoni, duetti, 
melodie dei nostri migliori poeti e compositori, can- 
tati — în una‘igara di generosità = daî migliori ar 
tisti. Una canzone appassionata — e veramente piena 
di calore — è la « Catarì » di Mario Costa; su ‘versi 
di Salvatore Di Giacomo, cantata egregiamente dal 
De Rosa, Poi: «’A signora Luna » - anche di Costa 
e di Giacomo — molto fine ed elegante, coma. tutte 
le produzioni di questi due artisti felicemente accop- 
piati. Dae romanze di Enrico De Leva hanno messo 
in mostra, ancora una volta, le sue qualità di fine è 
delicato compositore, che .fanno aspettare con. desi- 
derio, l’operetta ‘che’ egli ora prepara, su libretto di 
Giuseppe Pessina — anch'egli poeta fine è delicato; 
Bella ‘anche ‘è parsa la' canzone del Mazzone, cantata 
‘dalla Popojeff è «E Cerase ».di Valente, su yersi 
di Salvatore Di Giacomo. 


Una piacevole sorpresa, per una parte del pubblico, | 


è stato il ‘bozzetto drammatico di Fraricesco Starace 
« Nu guaglione ’e mala vita » già recitato e applau- 
dito nell’anno scorso nel tentativo di teatro dialettale 


fatto con felice intuizione da Vincenzo di Napoli-. 


Vita. Gli applausi clamorosi e le chiamate  all’au- 
tore furono ispirate da quel solo entusiasmo, che 
l’arte vera sa suscitare. i = 


In fine altre tre canzoni: « Pigliatelle » di Ro- 


berto Bracco — musica di Valente - la caratteristica 
« Canzone cafone » - del Valente — eil & ’E mano- 


vre » = versi simpatici di Roberto Marvasi e musica 


efficace di Bartbélemy: — tutte e tre queste canzoni 
cantate dalla canzonettista signorina Persico, con 
quella grazia che 
anche voi costà, a 
Roma, avete potuto 
ammirare. Tutto 
sommato: una buona 
azione fatta con l’a- 
iuto di tuttala stam- 
pa napoletana, con 
Vaiuto di tutto il 
pubblico napoletano. 

Il povero Bozzo, 
che ora va girova- 
gando - memore 
della. gloria passata 
ed amareggiato dalla 
presente miseria — 
per la galleria Um- 
berto primo — ed il 
Casaccia ne devono a- 
vere un grande sol 
lievo morale, oltre 
al grande sollievo 
materiale. 

Alle congratula- 
zioni, per qunnti han preso parte diretta o indiretta 
a questa buona opera, il Folchetto deve unire le sue, 


Mikiol 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Ir piscorso parr'ov. Lurar FERRARI 
(Per telegrafo) 
Itimini, 2; ore 2,10 pom. 

L'on. Luigi Ferrari ha oggi pronunziato il discorso 
che era atteso con grande interesse non soltanto fra 
noi ma anche nel resto d’Italia. 

La vasta sala del vecchio ‘teatro era, affollata da 
oltre 400 persone, fra le quali il sindaco Masi, il 
deputato Solinas e parecchi rappresentanti della 
stampa. 

In nome del comitato presentò l'oratore, l'avv. Sa- 
pignoli encomiando la vita politica e. cittadina de'- 
l’on. Luigi Ferrari, dichiarando essere. fautore della 
sua candidatura lo stesso comitato radicale del 1890, 

Circondavano l'oratore i componenti del comitato 
radicale. 

L’on. Luigi Ferrari dichiarò essere lieto di mani- 
festare l’animo suo ai cittadini quando la Nazione di- 
scute sulla ricostituzione dei partiti fondata sulla 
sincerità di linguaggio. La frase che disse morti i 
vecchi partiti dopo il venti settembre, prova l’impor- 
tanza storica di tale data cui si. contrappone la scarsa 
importanza data alla promulgazione della legge elet- 
torale, causa della lentezza della ricostituzione dei 
partiti. 

La monarchia italiana il 20 settembre accettò d° 
rappresentare all’estero il principio del laicato civilo 
e promulgando la legge elettorale riconobbe, all’in- 
terno il logico svolgimento dei plebisciti ed accettò 
di vivere col popolare consenso. La democrazia se- 
guendo gli impulsi dell'opinione pubblica deve ac- 
cettare esplicitamente la legge del paese o prose- 
seguendo verso remoti ideali esercitare un apostolato 
educativo. Esprime il suo pensiero sulle questioni 
attuali di politica esteray sulle spese militari; le 
imposte e sulle riforme sociali sulla politica bancari: e 
doganale. 

Appoggerà 
formatore ini 


il ministero se capitanerà il partito ri- 
ando la riforma tributaria democratica. 
Lo abbandonerà; sollecito, .se per attrarre, nell’orbita 
sua elementi per falsa tradizione reputati. necessari 
all'ordine, rificasse il suo programma, Chiede agli 
elettori un giudizio: esplicito. sulla. sua. condotta po- 
litica. 


Il discorso fu salutato da vivissimi appla isì, spe- 
cialmente nella parte riguardanto l’attuale situazione 


politica. 
Neleo 
Ir piscorso peLL'’on. Puetrese. 
Corrispondenza telégrafica del Folchett) 
Gioia del Colle, 2, ore 12,40 pom. 

L’on. Giuseppe Pugliese ha pronunziato adesso un 
notevole discorso pet giùstificare dinanzi agli elettori 
la condotta da lui tenuta nella morente legislatura e 
per spiegare il programma che intende seguire nella 
nuova legislatura qualora gli venga confermato il 
mandato legislativo. 

Il teatro era pieno zeppo. 

oratore esordì ricordando che gli antichi cittadini, 
ritornando dalle guerre o dagli uffici esercitatì nelle 
lo:itane provincie, deposte ‘le insegne del potere si 
presentavano al popolo per chiedere ed attendere 
giudizio sulle gesta compiute. 3 

Spiegando i voti da lui dati a Montecitorio, cercò 
di conciliare la sua ‘amicizia per il ministero Crispi 
eil voto contrariò ad ‘esso, col dire che aveva fatto 
tacere la voce del cuore ed aveva soltanto ulibidito 
a quello che gli era parso il dover suo verso il paese. 
E non disse altro in proposito. Invece fu giustamente 
severo contro il gabinetto Rudinì. Eccovi un brano 
della sua filippica antitudiniana: 

« Economie si fecero; non quelle volate dal paese, 
indicate dal Parlamento. Furono raschiature, non 
tagli; rinvii di spese; soppressioni di scuole, di ser- 
vizi, di lavori. Invece di migliorare, la condizione 
economica del paese si venne facendo più grave. Di 
(riforme organiche nulla — nulla di, discentramento 
‘funzionale ravvivante la vita dei governi Tocali,, sca- 
iricando e rendendo più normale quella del governo, 
‘centrale — non si parlò neppure del necessario rior- 
(dinamento dei tributi e dei servizi - non di abolire 
(tante Sine cure, tanti organi che non hanno più fun- 
(zione, tanti ingranaggi, procedure e forme che ri- 
tardano i servizi, li rendono costosì, costituiscono il 
tormento del cittadino italiano. » 

Ebbe Parole di vivo biasimo per. la compagnia 
della lesina © per la campagna ministeriale contro il 

rilevando che lo stesso governo ci di- 


nostro credito. 
‘pingeva miseri, umili e sommessi al cospetto dell’Eu- 
ropa. da 


argonio che il gabinetto Rudini venne subito meno. 


meditato impegno, violando per ben due volte Sbeth 


patto di non imporre nuove tasse e di non inasprire. 


le tasse esistenti. PRE à ROC 

Espresse piena fiducia, nell’attuale gabinetto tanto 
per la soluzione del problema È economico-saciale che 
per la ricostituzione dei partiti. È 

Su quest’ultimo argomento disse; br 

« Ho fede che non sarà tradita quella che fu non 
ultima delle speranze e degli : auguri, con cui sal 
lutammo l’attuale ministero al potere, cioò che fos. 
sero instaurate quelle parti politiche, la disparizione 
delle quali contribuì tanto all'oscuramento del carat 
tere e della sincerità politica, e gettò il Parlamento 
e tutta la nostra vita pubblica in balia delle fazioni, 
delle clientele, della cura eccessiva dei privati è dej 
locali interessi. i 

« Non saranno la destra e la sinistra’ antiche; ; 
morti non ritornano, il programma di quei partiti 
storici fu esaurito e non restò chs il nome. Ma ga. 
ranno destra e sinistra nnove, con nuovi program. 
mi, în cui ciascun partito deve lealmente ed apert, 
mente scrivere la risoluzione che intende dare. alle 
questioni del tempo, le quali, più che politiche nel 
significato ristretto della parola, sono economiche e 
sociali; e più che di questa o quella nazione sono, 
pl loro contenuto universale, questioni della uma- 
nità. 5 
« Questa instaarazione di parti . politiche a base 
non già di nomi 0 storiche reminiscenze, sì bene di 
contenuto essenziale di programmi, costringerà ‘cia- 
scuno a nomarsi secondo sua natura porta, el'a 
prendere il. suo vero, posto. Cesserà la confusione che 
esiste nel Parlamento, mel paese. » 

Accennò quindi all’iniziato risveglio economico e si 
ilifese. efficacemente dalle accuse che gli erano state, 
rivolte dagli avversari. 4 

Concluse dicendo: 

« Il paese mi troverà sempre a sinistra, tra colo- 
ro che continueranno a pugnare per la libertà ed il 
progresso di tutto. e di tutti: tra coloro che vogliono 
‘ermamente raggiungere la nostra indipendenza eco- 
nomica per garentire bene ogni altra indipendenza, 
e che intendono contribuire con tutte le loro forze 
alla nostra rigenerazione morale. 

« Ed io continuerò ad essere sempre pensoso più 
d’altrui che di me stesso; continuerò a non avere al- 
tra ambizione se non quella di. servire la patria con 
fdeltà ed onore, di compiere il dovere mio a costo 
li qualsiasi sacrificio, di contribuire in ogni giusta e 
lecita maniera al benessere del collegio di Gioia, e 
li continuare a meritare sempre più la vostra stima 
e benevolenza, e che ùn altro giorno quando potesse 
sionare per me un’altra ora simigliante sia qui che 
altrove, dovunque il dovere sarà per chiamarmi, io 
possa troyare sulla mia via meno fango e veleno, e 
p ssa ricevere il, premio a cui hanno diritto coloro 
che servono la patria, di essere. discussi cioè senza 
i‘a e senza male arti, di essere combattuti con armi 
l:ali e con. fini onesti da nemici. aperti assumenti 
tuiti al cospetto del popolo la responsabilità ed il pe- 
ricolo della lotta. 

« Ed ora prendo commiato, o signori. = Ritornate 
alle vostre città, alle vostre case non memori, di me, 
non preoccupati del mio destino. Nella presente vita 
pubblica che val vivere? che val morire? Quello che 
importa è che sul cadavere non si rinvengano mae- 
chie, solo ferite. Ritornate invece pieno.il cuore e 
la mente del nome, della. patria e della. solennità 
del momento, del dovere e della responsabilità che 
v'incombe. 

« I popoli hanno il goyerno, i collegi il deputato 
che meritano. La decadenza del parlamentarismo è 
profonda, e dà a meditare se non sia per suonare 
sul quadrante della storia l'ora della sua fine, e ‘che 
miglior governo succeda, 

« Pensate e provyedete in questo momento di vo- 
stra vera ed effettiva sovranità a questo solamente: 
ad avestare Ja decadenza degli ordini parlamentarì, 
a dare alla patria un governo non indegno delle sue 
grandi, tradizioni.e dei suoi alti destini. » 

Il discorso, interrotto da, frequenti approvazioni, fu 
accolto alla. fine con applausi generali e prolun- 
gati. 

Seduta stante, i presidenti delle società operaie 
proclamarono l’on. Pugliese loro rappresentante. 

L'ordine è stato mantenuto perfetto; va. dato il 
dovuto merito al. sindaco e.alle. altre ; autorità lo- 
cali. 

L'impressione generale è ottima. 


Re nb aid iivotmesci gin fo e) È 
" n PA 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 
(Ar COLLREr RLETTORALI) 
La fotografia nel movimento elettorale ‘ 

L'applicazione della fotografia sesce: dal cimpo; = 
dustriale . e. scientifico ed. entra in quello. poli- 
ticox } 

La scoperta del nuovo, trovato la si deve. ad uno. 
di quelli che, non: dovrebbero tornare, all'on. Emilia, 
Giampietro, che, lascia il suo vecchio collegio di 
Campagna, dove il nicoterismo. tramonta, e-si rifu— 
gia tra i buoni montanari d'Abruzzo, in, quello. di 
Atessa. i É 

Il fatto velo. narro così come a me l’ha. raccon= 
tato, una, spiritosa e. distinta signora, che. è rimasta, 
ancora nella, colonia balneare, di Castellamare in cui 
mi diceva, ha fatto durante la stagione, 7 fino 
cua- propaganda. a. Folchetto 
favorito (.ah;, Folchetto, 
tua. fortuna!), Ordunque. il fatto. è questo, 


sd dig 


n. Emilio © Giampietro 


Sto 


con una sveltezza che tutti ammirarono e che pro- 
vocò un altro = fermi - del marchese fotografo si 
andò a mettere con aria di grande famigliarità ac- 
canto al prefettò. Neca 

Ora quel gruppo riprodotto. în considerevole nu- 
mero di copie è nelle mani degli amici dell'onorevole 
Giampietro, che se ne. servono per dimostrare | che 
l'on. Giampietro ha l'appoggio del governo. Non è 
vero, ma lasciarlo credere non nuoce. > |. 0 

Colgo l'occasione per dirvi che contro il Giampie- 
tro e con programma di Sinistra si presenta il buon 
prof. Vizioli, uno studioso dei fenomeni ipnotici. Pa- 
lamidone farà con lui un prezioso | acquisto, perchè 
nei momenti difficili potrà imprimere la sua volontà 
alla Camera facendola... ipnotizzare, 

Ecco un’altra scoperta della quale però chiedo il 
diritto di privativa. 


Fiorello Spada. 
Verona, 1. 


Notizie giunte da costì fanno ritenere deciso il 
cambiamento di sede del biondo senatore Sormani. 

Dal nome e colore del suo predecessore, inostri uo- 
mini politici più o meno candidati alla deputazione 
sapranno trarre l’oroscopo sull’appoggio o meno del 
governo. > 

A proposito di candidati... siamo ancora al sicut 
erat. 

Mentre da parte moderata pare si ripresentino 
tutti i sei scadenti — anche il cav. Poggi farebbe il 
sacrifizio di lasciarsi riportare — ed il. 7° posto nuovo 
verrebbe ambito da due avvocati, il Gemma di qui 
e il Graziadio di Cologna-Veneta, e tutti sette od otto 
farebbero programma,.e adesione al ministero in cui 
sta uno di essi — il Fagiuoli —, da parte progressista 
- radicale prevarrebbe il partito della semi-asten- 

sione e cioè al 1° collegio si darebbe battaglia col 
nome del prof. Lucchini zanardelliano.,. e forse al 
2° con un nome — protesta non ancora fissato, e 
negli altri cinque collegi non scenderebbe in lizza 
alcuno... Però sono queste le più attendibili conget- 
ture dell'oggi, e domani le notizie potrebbero suo- 


nare affatto differenti. 
Carlo il Calvo. 


<< 


Riceviamo e pubblichiamo con piacere: 
Carissimo Signor Direttore, 

Lessi nel n. 272 (29 settembre) del giornale da 
V. S. I. egregiamente diretto, il cenno biografico, 
troppo lusinghiero, ch’Ella mi volle dedicare e di cui 
la prego di nen voler gradire i miei più vivi e sen- 
titi ringraziamenti. 

Abusando poi della di Lei ben nota cortesia, vorrei 
pregarla d’una breve rettifica resa necessaria da una 
inesattezza in cui è caduto involontariamente l’autore 
del cenno anzidetto. 

Chi mi mandò per la prima volta alla Camera, fu- 
rono gli elettori del collegio di Pinerolo Torino IV 
di cui ‘Torre Pellice era una sezione come è ora se- 
zione del collegio un inominale di Bricherasio a cui 
ripresento la mia candidatura. 

‘Tanto perchè non mi si possa tacciare di predile- 
zione per una od altra regione del mio collegio. 

E di tanto fàvore anticipandole vivissimi ringra- 
ziamenti; ho l’onore»di affermarmi coi sensi della più 
alta stima ‘e ‘perfetta considerazione della S. V. I. 

Dev.mo 
G. PrrroT. 


OI anatra 


Cronaca DI RoMA 


ALLA LUNGARA 

Teri (ci sanguina, il cuore nel raccontarlo, per le 
dolorose esigenze del nostro mestiere di ‘cronisti) 
l'amministratore del Folchetto è stato condotto al 
Manicomio. 

Già da tempo egli dava segno di alienazione men- 
tale. L'ultima cosa che fece non poteva lasciare 
alcun dulbio sullo stato delle sue facoltà intellettuali. 
Basti dire che mise fuori per quattro lire un abbo- 
namento al Folchetto per tre mesi (dal 1° ottobre al 
31 dicembre) con diritto al premio La Sicilia e il 
brigantaggio, volume che Luigi Capuana ha scritto 
per noi; e mentre sta per cominciare la nuova ap- 
Pendico di Ettore Socci: L'assalto a Montecitorio. 

Per quattro sole lite! Una vera pazzia ! 

Basta. L'amministratore è finito alla Lungara, ma 
noi facciamo onore. ai. nostri impegni e rimane aperto 
l'abbonamento per quelle miserabili quattro lire (in 
parola, ci rimettiamo!) e coa diritto al premio, e 
coll’appendice nuova, 

La festa di ieri 
% (n molti edifizi pubblici e privati, sventolava ieri 
la bandiera nazionale. 

Il sindaco: ha pubblicato: un patriottico manifesto: 

Teri mattina poi nelle diverse scuole elementari, 
ha avuto luogo la premazione agli alunni e alle 
alunne. i i 
Assisteva; alla cerimonia; un’ispettrice; un delegato 
scolastico ,mandamentale, il direttore o, direttrice 
della scuola, gl'insegnanti e le famiglie degli alunni 
premiati. 

Sono state distribuite, in complesso 919 meilaglie 
argento, 350 di bronzo e attestati di lode; diplomi 
di merito ecc. oltre 4 mila. 

Per le scuole serali invece delle medaglie di ar- 
gento, sono stati distribuiti ai premiati, in tutto 28 
libretti postali da lire cinque l’uno; 

I Comitato del Carnevale; nell'assemblea del 15 
Siugno:1887,\deliberb; di creare una. cartella vinco- 
lata di rendita italiana 3 0;0 dell'importo di lire ses- 
santanoye; come. ‘premio da conferirsi a  quell’alunno 
che frequentando. assiduamente: le. scuole. serali co- 
munali si fosse alla fine dell’anno maggiormente se- 
Bualato, bip ta Losa 

3; Stato dichiarato meritevole di questo premio 
alunno Giorgiî ‘Arturo, iscritto nella scuola in via 
Manin alla classe Séconda complementare, retta dal 


ea ata” 
| Maestro signor Aschieri. Evasio. 


Nelle scuole. femmini di Borgo e dei Prati di 
È Castello; oltre le medaglie e i diplomi, sono stati 
coaferiti in premio due libretti della Cassa di ri- 


Spazmio di lire 43,40, istituiti dal comm. Carlo Me- 
notti nella ricorrenza delle nozze della figlia Giusep- 
IDA; da cui prendono il nome, a favore. delle .mi- 
gliori alunne della scuola, tra le più bisognose che 
ottennero la licenza della terza classe elementare. 

Nella Scuola in via Cicerone (Prati) questo, premio 
toceò alla signorina Magnatti Zaira, e nella scuola a 
Borgo S. Spirito alla signorina Conti Elvira. 

Nel pomeriggio la città ha presentato un aspetto 
festante: le vie del Corso e Nazionale sono state 
frequentatissime, 

Alla sera i soliti girandò illuminayano le vie e le 
piazze principali e la torre capitolina era stata illu- 
minata. 

I concerti nelle piazze hanno suonato, come an- 
nunziammo ieri, e dappertutto gl’inniì patriottici sono 
stati accolti da applausi fragorosi. 

Alla sera vi furono dimostrazioni. 

R'produciamo il seguente appunto lasciatoci da ùn 
gruppo di dimostranti e non vi aggiungiamo altro 
perchè esso è abbastanza eloquente : 

« Questa sera, 2 ottobre, siamo venuti all'ufficio 
del Folchetto, che gentilmente ci ha offerto la ban- 
Qiera; ma, giunti a via Nazionale siamo stati bra- 
talmente sciolti da un delegato. Noi abbiamo ripor- 
tato la bandiera all'ufficio del Folchetto, poi siamo 
andati al Torneo per averne un’altra, per far vedere 
che ci eravamo sciolti. Ma non essendoci alcun cro- 
nista non ci fu concessa la bandiera. Poi, col per- 
messo dell’ispettore Bò ci siamo fatti dare la ban- 
diera dai signori Ronzi e Singer e abbiamo fatto la 
nostra dimostrazione monarchica a piazza Colonna, 
come del resto era stata fatta prima colla bandiera 
del Folchetto e dopo ci siamo sciolti pacificamente, 
indotti dalla bontà con cui ci aveva accolto l'ispet- 
tore Bò. 

« Se il signor delegato di via Nazionale ci avesse 
sciolto in maniera più gentile, non sarebbe stato 
meglio ? » 

Un banchetto di giornalisti 

Iersera, per onorare il caro collega Adolfo Rossi, 
reduce da una onorevole spedizione ad Amburgo, fu- 
nestata dal colera, si riunirono alle Venete, circa 
cinquanta giornalisti romani. 

Alla simpatica riunione non mancarono natural- 
mente molti brindisi, 

Ricordo quelli di Arnaldo Mengarini, organizzatore 
del pranzo, di Ettore Bernabei della Riforma, del 
direttore del Popolo Romano, Chauvet, di Attilio 
Luzzatto direttore della Tribuna, di Luigi Lodi, di 
Luigi Perelli, del Durantini, di Stanislao Monti Guar- 
nieri, e di Nino Pettinati, che in un piemontese d’oc- 
casione brindò alla concordia del giornalismo ro- 
mano, 

A tutti rispose con nobile e schietta er semplice 
eloquenza Adolfo Rossi, fra la simpatia e gli applausi 
di tutti. 

Se.queste riunioni potessero cementare l'amicizia 
fra colleghi, sarebbe da augurare sinceramente che 
si ripetessero. 

Il banchetto degli impiegati 

Teri sera alle 6 e mezzo ha-avuto luogo l'annun- 
ciato. banchetto inaugurale della S A di mutuo 
soccorso fra gli impiegati governativi di 3% categoria. 

Il simpatico ritrovo si è tenuto in.via Torino al 
restaurant Zaccaria; gli impiegati intervenuti 
ranno stati all'incirca. un centinaio, 

Al tavolo d’onore sedevano il presidente della so- 
cietà, signor Picchetto, i vicepresidenti Boni, Verdi- 
nix Barbetti e l’onorevole Si Un pochino più 
tardi giunse l'on. Barzilai accolto da vivi applausi. 
Oltre agli on. Siacci e Barzilai erano stati invitati 
aache gli on. Baccelli ed Antonelli, quali sottoserit- 
tori della legge per gli straordinari. 

Il banchetto è proceduto in mezzo alla 
cordialità; al dessert si è levato il signor Picchetto e 
con belle parole ha ringraziato i deputati ed i rap- 
presentanti della stampa che sono intervenuti al 
banchetto. Ha letto quindi due lettere degli on. Bac- 
calli ed Antonelli i quali hanno scusato la loro as- 
senza. 

Ha ceduto poi la parola al vicepresidente Boni, 
che in mezzo agli applausi costanti ed entusiastici dei 
banchettanti ha esposto brillantemente il programma 
che si propone la nuova associazione. Egli ha effica- 
cemente tratteggiato l’infelice condizione degli impie- 
gati di 3° categoria, alia. sicurezza dei quali nè lo 
Stato, nè gli stadiosi finora hanno. saputo prov- 
vedere. È 

Dopo il Boni ha preso la parola l’on. Siacci, il 
quale; dirigendosi agli impiegati che chiama colleghi 
di lavoro e di aspirazioni, disse di sperare nel po- 
tente aiuto del Governo perchè i loro desideri abbia- 
no.ad essere esauditi. Conchiuse augurandosi che la 
data di ieri, gloriosa per Roma e per l’Italia, possa 
essere il migliore augurio per la vitalità della nuova 
associazione. 

Si levò quindi l’on. Barzilai premettendo che, seb- 
bene politicamente lontano dall’on. Siacci, era ben 
lieto di trovarsi con lui a difendere quella che egli 
chiamò felicemente «.la democrazia della burocrazia, » 
Purlò estesamente della classe degli straordinari che 
dopo 15 o 20 anni di fatiche corrono il rischio di es- 
sare messi improvvisamente sul-lastrico. Alluse ;al 
recente licenziamento degli impiegati. ..della. Parma- 
ìSpezia, che trovò poco rispondente alle promesse go 
vernative. Rifece la storia della legge sugli straordi- 
nari constatando; come giù. dissero illustri statisti, 
che gli impiegati ;straordinari sono una necessità 
quotidiana dei. servizi‘ordinari dello Stato. Se Vam- 
ministrazione italiana costa troppo, egli disse, non sì 
tagli. dal basso, ma dall'alto. Conchiuùso quindi assi- 
curando che o deputato, o cittadino o pubblicista de- 


sa- 


“dicherà sempre alla. classe degli impiegati tutte le 


sue forze. ; 
Il discorso fu accolto infine da, vivissimi applausi. 


< SParlarono, , quindi il. siguor Bartolini, presidente. 
della Società.fra gli s I 


‘ani dei ministeri di guerra 
e marina, che portò il suo affettuoso saluto ai col- 
leghi, ed il signor Pedretti che nell’anniversario. del 


‘plebiscito di Roma, mandò al re il saluto reverente 


ed' entusiastico degli impiegati. 
Al levar ilelle. mense .il. presidente. Picchetto, spe- 
diva in nome della nascente associazione al ministro 


massima 


_————————_—T——_——_———___——_____myr——_——————— 


della casa reale un dispaccio. col quale protestava la 
devozione del sodalizio per il capo dello Stato. 
Chiuse la serie dei discorsi il collega del Popolo 
Romano che riugraziò, a nome della stampa, la so- 
cietà degli impiegati per la cortese accoglienza. 
Alle 10 ebbe termine la simpatica riunione, 


; Tiro a segno 
si Teri Al poligono della Società del tiro a segno na- 
zionale Gi Roma & Por di Quinto continuò ed ebbe 
termine da gara di tiro che era. stata sospesa ai 
Campi di Annibale causa il cattivo tempo. 

Nella categoria Il* (tiro di rappresentanza) riusci- 

rono premiate: 

1° Società di Nettano medaglia d'oro. 

2° Società di Frascati grande medaglia. d'ar- 
gento. 

La Società di Roma non concorse alla gara. 

Nella categoria V® a 400 metri; arma facile. Wet- 
terly d'ordinanza; riuscirono premiati 18 tiratori, 

Il pallone al Macao 

Innanzi ad un pubblico abbastanza numeroso, il 
capitano Antonucci ha ieri eseguita l’annunciata a- 
seenzione sul pallone; che è riuscita felicemente. 

La gente era tenuta indietro da uno staccato, nel 
centro del quale erano stati ‘eretti due pali riuniti 
alla parte superiore da una faune. Pendeva nel mezzo 
della fune il pallone sgonfio, sotto al. quale si accese 
un fuoco di paglia. Il pallone così si è andato gon- 
fiando a poco a poco. 

Il capitano, baciato il suo figliuoletto di un anno 
e mezzo, si è attaccato ‘al trapezio e dopo aver dato 
per tre volte l’attenti, il pallone è stato abbando- 
nato dalla gente che lo teneva fermo in terra e si è 
slanciato con forza nell'aria. 

Il capitano salutando Ja folla che applaudiva en- 
tusiasticamente, ha eseguito parecchi giuochi ginna- 
stici sul trapezio, mentre s’innalzava, s’innalzava, 
verso il cielo. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli: l’on. Della Rocca. 

Partiti: per Napoli l'on. Corsi e per Novara l’on. 
Afan di Rivera. 

A S. Maria in Trastevere 

Iersera, in S. Maria in Trastevere, verso le 9 e 
tre quarti, mentre la fanfara dei bersaglieri suonava, 
s’intese un forte colpo di mortaretto che spaventò 
parecchio i numerosi presenti. 

Appurato che si trattava di un dosto stato messo 
alla cancellata della fontana da Lupi Giovanni, di 
annî 20, ferracocchio e da Andrea Bardarecchia, 
d'anni 20, fabbro, le guardie arrestarono costoro. 
Ma mentre essi venivano condotti in carcere, si fece 
avanti certo Tortori Romolo; falegname, che per li- 
berare i compagni, assalì gli agenti. Questi natural- 
mente misero le mani addosso anche a lui, per ar- 
restarlo. Il ‘Tortori allora cominciò a suonare all’in- 
dirizzo delle guardie, una scarica di pugni, calci e 
morsi. tali che le guardie dovettero faticare non poco 
per ridurlo all'impotenza e tradurlo in prigione. 

Un viaggio finito male 

Col delle 10:35 di proveniente 
da Albano, hanno fatto ritorno circa 50 persone con 
9 bandiere. 

All'uscita della stazione..il. muratore. Montefoschi 
Domenico d’anni 19, romano, abitante al vicolo della 
Robbia n. 73, fu richiesto dal guardia sala, del bi- 
glietto di viaggio. Il Montefoschi rispose con dei so- 
nori pugni. Intervenuti gli agenti riuscirono ad ar- 
restarlo dopo accanita lotta. 

Grave. rissa 

Il cavatore di pozzolana, Gaetano  Petricca, di 
anni 36, da Civitella Roveto, abitante im via dei 
Marzi, 57, int. 23, verso le 8 pom. di ieri, era già 
in letto, in una camera afiittatagli dai coniugi Gau- 
denzio e Maria Dali, quando udì bussare alla porta. 

Maria, che era anch'essa in letto, alzatasi, do- 
mandò chi era. Le fu risposto essere il compare, 
Giacomo Curelli, d’anni 25, bracciante. Maria aprì e 
si misero, mentre (Gaudenzio era in letto, a chiaé- 
chierare con l’altro. 

Pare che le voci disturbassero il Petricca, il quale 
se ne lagnò dicendo che voleva dormire. Nacque una 
questione, in seguito alla quale il Curelli usci. 

Il Petricca chiuse la porta. Poco dopo l’altro tornò 
insieme all’inquilino dell'interno 27, e bussò. Nes- 
suno rispose: 

Si accingevano allora a forzare la porta, quando il 
Petricca e.il Dadi, si misero dietro l’uscio per non 
far entrare quelli che segu'tavano a picchiare. 

Ma il Curelli e l’altro riuscirono. ad; aprire ed al 
buio s’impegnò una lotta. corpo a cdrpo.. IL Cuvelli.e 
il suo compagno armati di coltello ferirono replica- 
tamente-il Petricca.. Anche Gaudenzio riportò una 
ferita alla testa. 

Accorse un appuntato di Pi S. della sezione dî 
San, Lorenzo, insieme. con. una guardia e trovarono .i 
due feriti in camicia : il Petritca grondante sangue, 
seduto ad una sedia. Adagiatolo in una barella lo 
condusserp all'ospedale di Sant'Antonio,..dove. gli. ri- 
scoutrarono cinque ferite, tre al petto, una all’ascella 
destra ed' una, larghissima, al braccio sinistro. È 

Dai dottori Impallomeni, Neri e Versari fu giudi- 
cato in pericolo di vita. 

ll Dadi condotto, alla stazione sanitaria, fu giu- 
dicato guaribile in 12 giorni. Poco dopo i due feri- 
tori venivano arrestati. 

I litigi del giorno 

Elvira Mancini, di arini 18; sediara; alle ore 9e 
un quarto ant. di ieri, in via della Pelliccia, venne 
a lite, per futili motivi, con Assunta Terzi, che con 
una:ciabatta le causò una leggera ferita alla testa. 

= Nazzareno Laurenzi, di 29 anni, da Spoleto, 
sarto, alle 2e un quarto ant. di ieri, nella trattoria 
toscana, in. via Palermo, per vecchi rancori, venne a 
lite col cuoco, che gli scagliò un bicchiere alla 
guancia Aanca: Guarirà in 3 giorni. 

LAP Per ‘finire 

Bartolomeo che ha un raffreddore fortissimo, osti- 
nato, va a consultare un medico. 

Questi dopo un esame gli domanda, 

sa Vostro padre era tisico? 

— No, dottore, era fotografo, 


treno iersera, 


IN TEATRP 


Al Valle anche iersera è stato stràorlinariamente 
affollato, Ermete Novelli ebbe un successo. entusia— 
stico nelle Bestemmie di Cardillac'e nel Divagando . 
Il pubblico lo volle più volte al proscenio ‘ accla- 
mandolo. Nelle Bestemmie di Cardillac recitò la si- 
gnora Lina Novelliche, tra le simpatiche accoglienze, 
divise col Novelli il successo. Nella Cavallerizza fu- 
rono applauditissimi il Leigheb, e la signora Leigheb. 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione della 
Famiglia Pont-Biquet. È del Bisson, l’autore delle 
Sorprese del divorzio, e lo straordinario successo al 
Vaudeville di Parigi è cominciato anche in Italia per 
la compagnia Noyelli-Leigheb. Quei tre atti sono di 
una comicità irresistibile e avranno certamente il 
successo delle molte repliche. 


La stessa festa di applausi da parte dello | stesso 
pubblico numeroso, ha accolto nelle due rappresen- 
tazioni domenicali, ieri al Quirino La Mascotte, 

Questa sera, avremo Ja graziosa operetta, Lo sin- 
garo barone, che'segnerà certo un altro successo per 
la brava compagnia Maresca. 


Molta gente anche al Politeama Reale, dove questa 
sera vi À gran serata a beneficio della celebre 
famiglia Cecchi, 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - La, fami- 
glia Pont-Biquet — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Lo 
Zingaro Barone - ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castèllo) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


(per telegramma. particolare) 
Mentana, 3 ore 12 20 an. 
Il Comitato comunale dei mentanesi, riunitosi sta- 
sera, stabili pel 3 novembre prossimo, una comme- 
morazione in occasione del 25° anniversario di Men- 
tana. 


Guidarelli. 

e] 

Per bontà e gusto nessun acqua supera la Nocera. 
dà 


VINI oa PASTO oi BRACCIANO 


Cantine del principe Odescalchi 
Corso 268, palazzo Odescalchi; quartarolo di 15 
Utri: rosso L. 9 e L. 7,50 - bisneo L. 7. Fiasco 
rosso L. 1,60 e 1,80; bianco L. 1,20; Vino del 1889 
in bottiglia, bianco e rosso L.1,50 0 0,90. 


eat» Asca io une LD ATZORI 


COGNACC 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone An- 
tonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo So- 
lustri, via Palermo, 3. 

Deposito generale A. 'TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


COLORATI 


| 


SI PUBBLICANO IN MILANO 


NO Lie 46,D'OGNI MESE IN 2 EDIZIONI 
N PICCOLA EDIZ] GRANDE EDIZE, 


NUMERI SL: 8,00 11 16,00 XS SSOLUTA 
DI SAGGIO atte e" ORIGINALITÀ 


"MANUALI HOEPLA 


‘OLTRE. 300 VOLUMI LEGATI ELEGSINIELA:* 


a PREZIOSA COLLEZIONE (© è 
INCUPI PIU ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPON,E 
YRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


[SI DIVIDONO .IN.SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTIGA- 
“#CHIEDERESGRATISUIL'CATALOGO» 
LEEDITORE ULRICO HOEPLISMILANO:= 

del CEROTTO DEL CACOTATORE 


LA REPUTAZIONE tt ceao catene 


continue ricerche dei cammipatori in genere e specialmente def 
Cacciatori, Soldati e Alpinisti. Questo CEROTTO rammollisca 
i calli e gli indurimenti coriacei sotto Ja pianta del piede @ 
lungo gli orli delle calcagra, .calmando altresì il dolore eol 
rinvigorir la cute e mantenerla morblda, malleabile, plastica, — 
Costa cent. 50 la scheda, franco di posta in tutto il Regno 
cent 75 - Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, ovvero.in-Parma alla farmacia. del preparatore 
Galileo Guareschî. 3 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Un Comizio a Napoli 
Napoli, 2, ore 2,40 pom. 

Oggi, a mezzogiorno, ha avuto luogo nella Sala 
Tarsia un comizio numeroso. per l’attuazione della 
legge sui bacini di carenaggio nel porto di Napoli: 

Ne aveva preso l'iniziativa il De Mata, presidente 
della Società. Operaia. 

Erano rappresentate trentuno Associazioni; molte 
altre avevano mandato la loro adesione, 

Fra i prèsenti notai molti deputati e parecchi con- 
siglieri comunali e. provinciali. Ì 

Assunse:la presidenza l’on. Petriccione, il quale e- 
sordì leggendo i telegrammi del ministro  Genala.e 
dell’on. Zainy, i quali annunziavano che era stata 
concessa una proroga di due mesi ai concessionari 
dei lavori. 

Parlarono quindi in' merìto gli operai Cincero, Sarti 
e Colagrande. 

Furono approvati due ordini del giorno, «coi quali 
si chiede al Municipio che i lavori sieno affidati alle 
Cooperative legalmeute costituite, e si domanda al 
Governo una pronta attuazione della legge sui bavini 


‘di carenaggio. 


Mikael, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Regina 


Monza, 2 — È attesa stasera alle ore Sla regina, 
proveniente da Stresa. 

Per l’epizoozia 

Il ministero dell'interno ha emanato la seguente 
ordinanza: 

Essendo accertata la diffusione dell’afta epizootica 
nel Tirolo, resta, a partire da oggi, vietata l’intro- 
duzione del bestiame per tntti i paesi di quella fron- 
tiera, fatta eccezione delle provenienze per mezzo 
della ferrovia Verona-Ala, sempre che gli animali 
risultino in buone condizioni sanitarie e siano ac- 
compagnati da certificato attestante la loro  prove- 
nienza da località immuni da epizoozie, 

Congresso nazionale dei ragionieri 

Genova, 2. — A mezzogiorno, nel salone del pa— 
lazzo di San Giorgio, vi fu la solenne inaugurazione 
del quinto Congresso nazionale dei ragionieri. Vi in- 
tervennero le autorità, molte signore e duecento 
congressisti. 

Presiedeva il comm. Cerboni. 

Parlarono, applauditissimi, il comm. Cerboni, il 
prefetto, rappresentante l’on. ministro dell’agricoltura 
e commercio, l'assessore Cambiaso, rappresentante il 
sindaco, Viale, presidente del Comitato ordinatore, e 
Maglione, in nome dei ragionieri di Milano, ricordando 
i grandi progressi fatti dalla ragioneria, la sua bene- 
fica influenza sul buon andamento delle aziende pub- 


bliche e private, e dichiarando confidare che il Con- 
gresso avrà efficaci risultati, ispirandosi al luogo in 
cui è riunito, il celebre Banco di San Giorgio, ove 
ebbero principio e svolgimento tutti gli ordinamenti 
commerciali moderni. 

Fa votato per acclamazione un telesramma di os- 
sequio al re. 

Fu acclamato presidente onorario il comm. Cerboni 
ed effettivo Viale, a cui fa deferita la nomina dell’uf- 
ficio di presidenza. 

Il rappresentante la Camera sindacale dei ragio- 
nieri di Parigi, portò il saluto dei ragionieri di 
Francia (Vivissimi applausi). 

Stasera ricevimento al municipio in onore dei con- 
gressisti, 

Geografi italiani in Ispagna 

Baarcellona, 2 — Sono qui giunti i geografi ita- 
liani, provenienti da Genova, a bordo del piroscafo 
della compagnia transatlantica spagnuola, che conti- 
nuerà il viaggio in direzione di Cadice, dove i pas- 
seggeri s'imbarcheranno su di un piccolo piroscafo 
per recarsi ad Huelva. 

I geografi italiani diressero al presidente del Con- 
siglio, Canovas del Castillo, un telegramma di felici 
tazione, esprimendogli la simpatia e l'amicizia del- 
l’Italia per la Spagna. 

I vini italiani 

Trieste, 2 — È stata pubblicata la statistica uffi 
ciale del vino italiano importato nell’Austria-Ungheria 
dal 28 agosto al 17 settembre inclusivo. 

Ne risulta che furono importati a Trieste : Etto- 


litri 74,000, a Fiume 58,500, in altri porti 10,090 ; 
per la via di terra 90,000. 

In totale sono entrati nell’Austria-Ungheria nel 
detto periodo circa 240,000 ettolitri. 

La delegazione ungherese 

Budapest. 1 — La Delegazione ungherese elesse 
il conte Luigi Tisza a presidente e il conte Geiza 
Szapary a vice-presidente. 

1l conte Tisza pronunziò un discorso nel quale di- 
chiarò non essere sorti affatto sintomi di timore che 
la patria possa essere prossimamente impegnata in 
una guerra. L'attuale triplice alleanza impedisce a 
questo riguardo le aspirazioni eventuali di altri Stati. 

Soggiunse che le Delegazioni esigeranno la mas- 
sima economia, pur accordando tutti i mezzi neces- 
sari per la sicurezza dello Stato; © conchiuse. gri- 
dado : Viva il re! 

Il colera Sa 

Parigi, 2 — Ieri vi furono 29 casi e 5 decessi di 
colera e nei dintorni 7 casi e 5 decessi. 

Le Havre. 2 — Ieri, vi furono 2 casì e 3 decessi 
di colera. L’epidemia è considerata finita. 

Vienna, 2 — Di fronte alla situazione sanitaria 
alla frontiera russa; che è divenuta più pericolosa, ed 
alla comparsa del colera a Budapest, il Consiglio su- 


-periore di sanità, tenne seduta per discutere sui prov- 


vedimenti ultertori da prendersi. 

Budapest, 4 — Dall'esame bacteriologico dei tre 
morti di malattia sospetta risultò trattarsi di colera 
asiatico, 

Anche oggi vi furono tre casì sospetti. 


Francia e Svizzera 

Suint-Etienne, 1..— Venne, offerto stasera un 
banchetto al ministro del commercio, Roche. 

Questi prendendo la parola, difese la convenzione 
commerciale franco-svizzera, e disse : « Se la Francia 
foce concessioni alla Svizzera, questa: ne fece pure 
alla Francia più che agli altri paesi con cui è legata 
da trattati commerciali ». 

Roche dichiarò poscia che non teme affatto la discus- 
sione dinanzi il Parlamento e che saprà sopportare 
fino alla fine il peso della sua responsabilità. 

L'eruzione dell'Etna 

Cutania, 2. — L'eruzione dell'Etna è quasi inva- 
riata. Si nota un leggero aumento  nell’estensione 
delle lave a levante e a ponente. Il quinto cratere 
erutta minor quantità di materiale infocato e con 
minor forza. 

La squadra italiana 

Spezia, 2 — È partita la seconda divisione della 
squadra italiana, composta delle navi Piemonte, Ve- 
suvio e Partenope, diretta a Cadice. 

Scontro ferroviario 

Bergamo, 2 — A Feste Cisano sulla linea Berga- 
mo-Lecco vi fu uno scontro fra due treni. Quattro 
persone rimasero lievemente ferite. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


ee: 
Stabilimento L'ipogratico Italiano — Mortaro, 16. 
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GRANDIOSI MAGAZZINI - ALLA GIARDINIERA 


CASE 


ROMA - TORINO - MILANO - VENEZIA 


recent 
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Hei lccali riservati per le commissioni sopra misura sono in vendita le stoffe. alla: notilà per: soprabit 


FERNETIANO, 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Ai ” 
ne fa spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. : ego do 


VINO MARSALA - 


NICOLA. SPANO e OC” 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO è 


Fondato nel 1370 - 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro | 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


A Rtppreecnnlo per Roma e provincia Ditta GC. Guadagnin Bonvecchiato Pig 
lita , Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 


Vendita per Roma A. TABOG. 
è Droghierì, Pasticceri, Caffettieri, 


NERIITISTII Go III TIITIIZIA 


FERNET BRA 


Melbourne 1881, Sidne 


| Dietro semplice richiesta all’ Ufficio Corrispondenza si spedisce Cataloghi e Campioni 


NCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 


I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885. 
| 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


De ate: del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi. soffre 
Ti AA 'ebbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
Va Boato Leal generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
; liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino. e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo. 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso è si raccomanda alle per 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo splcen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


importo cent. 60, se 


Vini dell'Isola d'Elba 


più volte premiati coh medaglia d’oro a Parigi 
ed a Berna per il loro aroma finissimo e gusto 
squisito pari ai migliori di Francia. Indispen- 


Regola esclusivamente alla Ditta A. TA- 


i, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


(Vera di Spagna, provenienza garantita originaria) 
Vecchio la Bottielia 
Stravecchio ai 
Rivo'gersi alla Ditta A. Taboga 
ROMA - Via nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


VETERE 


alla MIMOSA pudica 
al GERANIO reale 
trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 


al MUGHETTO 


ISAPOL 


IEMULSIONE SCOTT] 


FEGA 


D'OLIO DI 


TO DI MERLUZZO 
=== CON IPOFOSFITI 


_ Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente usati come 


RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte. 
Facile digestione e assimilazione 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell’Emul- 
sione Scott nella cura 
della. T'osse, Catarro, 
Bronchite, Etisia,Ane- 
mia, Rachitide, Scro- 
fola,Consunzione, ece. 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1840, sentito il 
parere di massima del 
Consiglio Superiore ‘di 
}j Sanità, permette la ven- 
dita della Emulsione 
“| Scott. 
Usisi solamente la genuina 
Emulsione Scott preparata 
il dai Chimici Scott& Bowne. 


SÌ vende in tutte le Farmacie, 


sabili poi ai malati, convalescenti ed anemici pet- Prima i i 
chè contenente molto ferro naturale. 5 Seconda Io ERE ne DI a 
Ethalia bianco e rosso la bottiglia L. 1 50 Prima n Ialia n LP. 
fre rosso » »250 = Seconda.» ” o; 

a = x: vo îno speciale tutto naturale vecchio intitolato S 

V a olato SPAGNOLA 

ai Ricca » è 3 so (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza & supe- 

la Elbana A ESS riore a qualunque Marsala. L.2,50 la' bottiglia. 


GIUSBEPE ADRAGNA DI GIUSEPPE” 


Deposito ‘e vendita in Roma pr î 

pi esso la: Ditta À. TABOGA 
Via Nuovo Tritone, 44.a 46 Ra r È 
Via "a ‘esenti ‘Fi 
VETO a one, ppresentante generale: Pa 


VINI MARSALA 


Capo le Case. 


MALAGA 


L. 3,00 
» 3.50 


RINFRESCO” 
Strafino di SASSUOLO (Modena) 
la bottiglia L. 3,50 — franco di porto L. 4,10 


EROI Pera mtaa Libia > TABOGA nuovo. 


ANICI 


# 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA .. 


. ABBONAMENTI 


LUN ANNO. 00060. 
\ UN SEMESTRE. +. + 0. 
UN TRIMESTRE. ...,, 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 
Per Massaua. ed. AssAp. 1 abbona- 
mento costa.come per l’Italia. 
PER L'ESTERO 


TRIPOLI, TUNISI, SusA D'AFRICA, G0- 
LETTA 


Anwo 1 25 - Sex: 1: 13 - Tant..7 
STATIDELL’UNIONE POSTALE 
Anno 1. 36 - Sem.1. 18 -Ter.1. 10 


T'abbonamento decorre dal 1, e 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


TTT Ta 


2 4 
FOLCHETTO 
ha aperto un abbonamento 
dal 1 ottobre al 81 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 
Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 
Folchetto, e di palpitante.attualità: 
La Sicilia e il brigantaggio 
DI Lursr CAPUANA 
che uscirà ai primi di ottobre. 
Per la stessa epoca, il Folchetto intraprenderà la 
pubblicazione in appendice del nuovo romanzo: 
L'assalto a Montecitorio 
DI ErtorE Soccr. 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 


La dichiarazione ufficiale di guerra verrà fuori 
îl giorno 10 del mese corrente sotto forma di una 
relazione ministeriale e di un decreto regio, ma 
la campagaa è oramai aperta. I discorsi pronun- 
ziati ieri a Gioia del Colle e a Rimini possono es- 
sere considerati coms le prime avvisaglie, prean- 
nuncianti l'avvicinarsi della mischia generale. 

L’on. Puglieso ha badato anzitutto a difendere 
la condotta da lui tenuta. nella morente legisla- 
tura. Il diritto della difesa è sacro; e l'on. Pa- 
gliese - attaccato vivamente dagli avversari - a- 
veva il.diritto di spiegare ‘in. sua difesa tutta ]a 
energica. eloquenza della quale. egli dispone. Ma 
egli avrebba potuto fare a reno delle frequenti 
allusioni poco benevolea quella politica grandiosa, 
in nome della quale egli.stasso aveva chiesto ed 
ottenuto: l'ingresso a Montecitorio. Questo sia detto 
di .volo ed in omaggio a quel carattere politico del 
quale l'onorevole Pugliese dicesi amico indivi- 
sibili, 


Il discorso dell'on. Luigi Ferrari agli elettori di 
R:mini, libero di recriminazioni e di equivoci, 
chiaro e coraggioso, ha fatto in generale un'ot- 
tima impressione, specialmente per il modo con 
cui è stata trattata la vitalissima questione. della 
ricostituzione dei partiti e per l'esposizione del 
programma comune a tutfa la sinistra, dall’ono- 
revole Giolitti all'on. Fortis. 

Mi rincresce per le facili illusioni dei trasfor. 
misti, le quali cadono come le foglia secche in au- 
tunno, ma è oramai un destino fatale inevitabile 
cha il partito libsrale si debba presentare unito e 
compatto ai comizi generali, e che esso debba 
formare l'unica bass ambita dal gabinetto at- 
tuale. 

Il Corriere della Sera avrà un bel lavorare per 
modellarsi un Giolitti a sua immagine e somi- 
glianza; ma i discorsi fatti hanno provato e quelli 
da fare dimostreranno la sterilità dei suoi sforzi. 

Ancora qualche giorno e poi avremo il piacere 
di rogistrare il programma del gabinetto, il di. 
scorso. dell'on. Fortis e quello dell’on. Zanardelli; 
il quale - checchè vadano cianciando i Polpenti 
del Lombardo-Veneto - colla sua autorevole pa- 
rola, coronerà l'dificio venuto su su Ile rovine 
del non mai abbastanza defanto trasformismo. 


— 


Lo spettacolo al quale assistiamo in questo mo- 
ment) di agonìa trasformistica è in verità diver- 
tentissimo, 

Da un lato deputati moderati e trasformisti, i 
quali bussano pazientemente al portone di palazzo 
Braschi, proclamandosi sinceramente pentiti del- 
l'appoggio dato al ministero precedente in mo- 
menti di aberrazione mentale (questa frase è sto- 
rica) e dall'altro lato il portiere, il quale col più 
dolce e seducente dei sorrisi li esorta a ripassare 
l'anno venturo. 

Da una parte gli organi malvacei che fanno 
miracoli di acrobatismo gosuitico per dimostrare 
che l’on. Giolitti non può e non. vuole governare 
cho per conto © nell'interesse del. partito mode- 
rato trasformista; e dall'altra parte gli organi 
della Sinistra, i quali cautano in tutti i metri che 
il presidente. del. consiglio non sa che farsene 
del favore della Destra. E 

Il capo del gabinetto «dichiara francamente che 


conda! edizione del‘gabinetto Rudipì. 
Fortunatamente siamo agli ultimi rantoli. Con- 
tinuino pure a predicare che. il trasformismo è 
sano 0 pienò di-vita: ma quanto sarà avvenuto 
l'immidente decesso, quando saranno passate le 
ventiquattro ore imposte dalle prescrizioni sani- 
tarie, allora non si potrà fare a meno di accom- 
pagnare il defunto a Campo Verano e d’interrarlo 


coram populo! 


E ce ne metteremo della terra! 


a Ta 


LA RIAPERTURA DELLE SCUOLE 


— Venite quì, chè ve la darò io una buona lezione ! 


o 


REGOLA GENERALE 


Quando una delle centomila persone di buon 
senso che han l'abitudine di comperare tutte le 
mattine il Folchetto va dal solito venditore e non 
ce lo trova, vuol dire che l'amministrazione gli ha 
sospeso l’invio del giornale per mancato paga- 
mento. 

In questo caso il buon lettore è pregato di ri- 
pres al venditore imbroglione il motto di Bettino 

icasoli: 

— Ehi! Siamo onesti!... 
o O 


SU E GIÙ PER ROMA 


Il banchetto dei giornalisti 


porro Rossi è un 
valoroso collega 
che ha arditamente 
compiuto il suo do- 
vere, ma ha anche 
avuto il merito 
grarde di rendere 
possibile la riunio- 
ne a banchetto di 
una cinquantina di 
giornalisti di tutti 
i partiti animati da 
un solo pensiero: 
far festa ed onore 
ad un giornalista 
modesto e buono. 
Il banchetto, alqua- 
le abbiamo già ac- 
cennato ieri in cro- 
naca, e che ha 
avuto luogo alle 
Venete è forse il 
primo del genere, 
perchè ben di rado 
è dato di dimenticaro, sia pure per un momento, la 
lotta quotidiana che si combatte per il partito o 
per l’idea. E a proposito d' idee debbo dire che 
quela del-collega Mengarini, il quale ha proposto 
il banchetto, non poteva. essere più felice e più 
opportuna - e Rossi benchè la troppa modestia 
non gli permettesse di dimostrarreno ceccessiva- 
mente entusiasta — pure nell'animo suo doveva 
esserne ben felice perchè appena ha visto Men- 
garini gli si è precipitato addosso e gli ha dato 
parecchi abbracci e baci...lli di consolazione. 

La sala delle Venete è quella solita, che ha vi- 
sto distruggere tutti i banchetti possibili, e vi si 


aggira frettolosa 
sempre, e sempre 
pronta ad indovi- 
nare i desideri dei 
convitati Ja signora 
Marietta, che è una 
veneta, così molti- 
plieabile per la sua 
attività, che s'è do- 
vuto imporre al lo- 
cale il nome di Ve- 
nete. La signora 
Marietta è più in- 
fluente. di qualun- 
que uomo d'impor- 
tanza; conosce ed 
ossequia deputati , 
ministri, uomini po- 
litici, poeti è arti- 
sti sempre con la 
stessa disinvoltura 
e possiede tale una 
avvedutezza , che 
fra una scaloppina 
e-una maionese, in i 
che di profetizzarvi il nuovo gabinetto. 

Detto questo, è inutile aggiungere, che il pran- 
70 è stato squisito e squisitamente servito dal prin- 
cipio alla fine. 

‘Durante iuito il banchetto ha regnato quella 
allegria sana e quella cordialità affettuosz come 
diciamolo pure, è raro vedere fera ‘noi, o per fer 
steggiare Adolfo Rossi reduce da un'epidemia non 


tempo di crisi, è capace an- . 


s'è trovato mezzo migliore che d’infliggergliene 
un'altra: quella dei discorsi. 

Il primo caso grave è stato quello di Arnaldo 
Mengarini, dell’Ita- 
lie, \' organizzatore 
della festa, e l’esat- 
tore. delle quote. 

Il buon ‘Menga- 
rini comincia col 
dire che egli non è 
Demostene, ma che 
è amico di Rossi; 
seggiunge che un 
galantuomo disse 
un giorno che in 
Europa.ad.un dato 
momento tulti sa- 
ranno rossi e ad un 
certo punto, dopo 
una pausa, rico- 
mincia : 

— Ci sono dei mo- 

menti nella vita... 

Una tempesta si 
scatena a questa 
frase e la voce più 

=” terribile, la voce 
pubblica, copre quella del nostro amico, il. quale 
alla fine dà lettura di una quantità di telegrammi, 
fra i quali notevoli quelli della famiglia Rossi, e 
di parecchi colleghi ‘lontani. d 

La voce di Mengarini si perde nel coro degli 
applausi,-e subito.dopo si alza Adolfo Rossi, e, 
visibilmente commosso, dice : 

— Si alza il manichino, rivestito e protetto dal 
manto del giornalismo. Veramente mi trovo un po 
imbarazzato, come il. celebre Massinelli, ma consi 
dero questa riunione, non come l’onore fatto ad un 
reporter, ma come l’espressione d'amore di voi tutti 
alla professione che esercitiamo... Ho potuto vedere 
che all’estero si onorano gli, italiani, ma non c'è come 
da noi la nobile gara per accorrere all'assistenza dei 
colerosi, Bevo a tutti i cittadini italiani che, non in- 
dietreggiarono innanzi al. pericolo, da Umberto di 
Savoia a Felice Cavallotti, da De Zerbi a Maffi, dalla 
signora Olga Lodi, nostra collega, alle monache pie- 
tose che vegliarono negli ospedali. 

Le poche parole dette da Rossi con.tanta sem- 
plicità, ma pur tanta altezza di sentimento, sono 


state salutato da un’ovazione entusiastica, e solo 
per ragioni di spazio, 
giornali, non sì è 
nostro collega. 


come spesso accade nei 
potuto portare in trionfo, il 


sibi ciarapla ci Slito cadi tte 

In fondo alla tavola si leva maestoso ‘Attilio 
Luzzatto, direttoro della Tribuna, e alle parole. di 
Rossi aggiuage, a tulto onore diquest'ultimo; che 
il nostro amico si offrì spontaneamentef per andare 
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VISOd VT109 A LNIUNO9 OLNOI 


ad Amburgo per fare il servizio di corrispondenza 
sull’epidemia. a 

Intanto i clamori crescono : parecchi gridano a 
Mepgarini : 

— Fuori il cifrario ! 

— Siete matti ! urla il collega. ; È 

I brindisi si seguono non rassomigliandosi. Et- 
tore Bernabei della Riforma, parla a nol e all'Eu= 
ropa ; ognuno bene o male comincia a credersi 
una potenza e parecchi, anzi, fanno le alleanze, 
perchè nei banchetti, una delle furberie più pro- 
ficue è quella di mettersi d'accordo con gli am'ei 
per offrirsi scambievolmente qualche cosa. — 

Perla il direttore del Popolo Romano © pol leva 


in alto il calice È 
dello champagne ai 
Pietruccio Duran- ) - 
tini della Voce, e 
con uta medesima 
tonante confessa 
ch'egli in prosa non PN 
sa parlare; per ri- E ‘ 
mediare a questa - 
deficienzarecita co- 
me sa recitare lui, 
ch'è un veterano 
delle filodrammati- 
che, un sonetto pie- 
no di brio nel quale 
Rossi diventa Ce- 
sare che. va, che 
viene e che vince. 

In realtà, Rossi 
si fa vincere dalla 
commozione; nei 
suoi occhi sì legge 
tutto un poema di 
gratitudine per gli — i 
amici, che secondo lui han fatto troppo onore ad 
un umile giornalista. : 

Ma non basta, Sorge a parlare il cav. Nino 
Pettinati, decore e 
decorato della stam- 
pa; corrispondente 
della Gazzetta Pie- 
montese. A 

Il nostro. minu» 
scolo collega, viene 
issato su di una 
sedia da Beloredi 
e allora si fa un 
silenzio inverosi- 
milo rotto solo da 
una voce: - Parla il 
governo! E il go- 
verno, secondo i 
commensali parla 
in buon piemunteis 
di Cuneo inneg- 
giando al Piemonte 
patria. del buon 
vino, convegno in 
altri tempi di tutti 
i patrioti d'Ital'a, 0 
bevendo infine alla 


Gigi Perelli della Riforma che. vi presento in- 
sieme al Mantegazza direttore dell’Italie a Giastino 
Ferri del Fanfulla -e a -Belvederi .del Torneo, 
brinda applaudito al coraggio italiano. Anche Monti 
dell’Opinione dice la sua che:non. è disprezzabile 
péichè s'augura clie-tutti- i direttori imitino At» 
tilio Luzzatto e incoraggino iredattori a compiere 
delle missioni simili a- quella del. collega Rossi. 
Luigi Lodi, ultimo: del. prolisso elenco di -ora- 
tori e hevitori innalza un brindisi alla. moglie 
e alla mamma del nostro amico. 


av Vard 
“ Si manda ancora un evviva;alla stampa italia- 
fia, tanto più chefdi giornalisti stranieri non c'era 
che... Spagnolo. della Tribuna, e mentre alcuni 
refrattari danno fondo agli ultimi fiaschi e strin- 
gono ancora fra le braccia Adolfo Rossi, la gaia 


falange si disperde a gruppi, e si ritrova a quei 
tavolini di Aragno, dove sì fanno e si disfanno l 
ministeri, dove si suppongono le . conflagrazioni 
curopse, dove si raccolgono le notizie  pol.tiche 
da trasmettere all'Europa e dove infine, dopo un 
prauzo eccellente, si può ‘anche prendere un eccel- 
lente cognat. 


Per finire. 

La chiusura del brindisi Bernabei. 

+ + + + . il signor Stanhope ha fatto il edmodo suo, 
ma i giornalisti italiani non si fanno inocalare e se 
mon vanno tutti al Amburgo si ritrovano per Jo meno 


alle Venete. 
i J eee: è 


Il papa nero 

Madrid, 3 — Un dispaccio da Bilbao conferma 
l'elezione del Padre Martins a generale dei gesuiti. 

Il Papa deve avere ricevuto verso le 5 pom. di 
îeri un dispaccio, datato da'Azpéitia, presso Loyola, 
ed il quale gli annunziava ufficialmente l'elezione 
del Padre Martins. 

Madrid, 3 — Teri, alle 11 ant., nel convento di 
Loyola, dopo una serie di scrutini, fu eletto, a mag- 
gioranza di voti, a generale dei gesuiti, il Padre 
Martins. 

Male nomina fu subito telegrafata al Para. 


PUPAZZETTI BRESCIANI 


Brescia, 1. 

D è Quesro signore 
che ha coraggio di 
dar della banderuola 
al Folchetto. 

Questo | signore 
che' fu alla Senti- 
nella e ‘chiese’ un 
posto a Dario Papa! 

Ah, si el? Il Fol- 
chetto è pagato ‘per 
dire delle sciocchez- 
20 affine di soste- 
nere l'ing. Quarena 
candidato liberale. 

E lei, di grazia, 
da chi riceve la paga 
per fare quel gio- 
chetto da persona 
per bene a cui ae- 
cennò nel suo gior- 
nalacolo: 

« Ecco, il nostro 


candidato , ‘1° uomo 
del nostro cuore, 
sarebhe il radicale Comini; e lo metteremo sulla 
bandiera, e la faremo sventolare contro : Quarena. 
Uhe se proprio ci doyessimo convincere che Co- 
mini non possa riuscire, e fossimo costretti a rin- 


guainar la bandiera, allora poi, piuttosto che Qua- 
rena, Molmenti. ì 


Questo si che si chiama mentire vergognosamente, 
altro che dire vergognosa menzogna la mia che il 
Quarena è voluto dai liberali! 


Mentire vergognosamente! 
c 


sì si chiama il portare l’un dopo l'altro un can- 
ao radicale e uno clericale. 

Ma forse no: forse questa è nuova affermazione 
del suo inveterato doppio modo di pensare. Solo che, 
per il momento, uno dei due modi è stato sacri 
ficato a'‘chi. la ‘paga perchè faccia delle scioc- 


chezze, 


E non crediate che quel clericale, mi sia scappato 
scritto, 

No, no: gli è proprio che il prof. Molmeo, è ve- 
nuto. a Breseia a far visita a monsignor vescovo 
Corno. 


Sicuro; vedendo il progredire sicuro per una buona 
strada, del candidato liberale con sua conseguente li- 
quidazione, egli non sapeva a qual santo voltarsi. 
Passò prima per mano-dei parroci dove prese. su l’o- 
dor disagrestia, sedcinfine decise il. gran colpo: af- 
ferrarsi magari al corno ilel.vescovo; purchè la cor- 
nata lo gettasse a Montecitorio. 

Invece, che s-corno! 

Pensate. Umiliarsi; passare dai piedi di Zanardelli 
a ‘quelli d’un-monsignore, e poi-sentirsi dire; 

— Ma; scusi, lei era mica firmato nel comitato per 


fl monumento a Fra Paolo Sarpi?:Mi pare, che il suo ‘| 


nome fosse' tra quelli dei. più: moti; framassoni.... Mi 
pare... È 
Fatto sta che il giorno dopo, sull'organo della cu- 
__Tia vescovile, appariva ùma specie d’avyiso ai cleri- 
. cali di non votare per Polpenti che figurava nel co- 
mitato d’onore per l’apostata. ‘ i 
Povero Molmeo! Neanche i elericali lo vogliono 
più!... pi x 


Anche quest’ultima speranza è perduta, governo 
ladro? 


-E questo snrebbe 
l'ex Comini, che:cor- 
| re voce sia stato de- 
putato una volta; pe- 
rò la vece va ac- 
colta colla massima 
riserva, essendo che, 
mostrato il pupaz- 
zetto a tutti gli u- 
scieri di Montecito 
rio, nessuno lo rico- 
nobbe perchè assicu- 
ravano di non averlo 
mai visto. 

Gli è appunto im- 
pressionati di ciò che 
gli elettori di una 
volta non Io vogliono 
più portare perchè 
pensano. a ragione:> 
Infine, siamo noi che 
lo mettiamo su. E 
dopo, che non si ab- 
bia neanche a sapere 
se c'è o se non c'è? 

Non vi par giusta? 

L’ho sentito a parlare la sera del XX settembre, 
davanti agli operai della Società dei reduci. E parla 
mica male: così ch'io mi maravigliai che alla Camera 
l’ayessero mai sentito. 

Ma mi fu' osservato ch’ egli generalmente pensa: 
se la parola è d’argento, il silenzio è d’oro. 

Davanti ad argo- 
mentazioni simili... 

Li 


* 

E domani avrà luo- 
go a Salò una so- 
lenne riunione elet- 
torale in onore del 
Ving. Quarena che 
farà un discorso. 

Promette di riu- 
scire una grandiosa 
affermazione. 

Povero e bravo 
Quarena ! 

Vi fan colpa per- 
sino perchè andate 
in giro. colle mani 
in tasca. 

Ditelo mo’ a loro, 
che gli è solo per 
far la pratica affi- 
ne di.... intascarli 
tutti. 


Sara e @laudio 


Parla Francesco Giuseppe 
Budapest,,3. — L'imperatore ha ricevuto stamane 
i membri delle delegazioni austriaca el ungherese. 

Rispondendo ai discorsi dei rispettivi presidenti Clu- 
meky e Luigi Tisza, l’imperatore disse che la situa- 
zione estera non è sensibilmente mutata dall'ultima 
sessione delle delegazioni. Le relazioni con tutte le 
potenze sono rimaste assolutamente amicheyoli, la 
concordia colle potenze alleate continua ad avere il 
suo effetto salutare e di conservazione della pace. 

Il bisogno di tranquillità dei popoli e la cura pel 
loro benessere materiale esercitano evidentemente una 
influenza moderatrice sulle condizioni internazionali. 


| Pertanto gli sforzi del mio governo furono nello scorso 


anno consacrati alla soluzione delle questioni econo- 
miche e sopratutto ad ottenere che le relazioni com- 
merciali della monarchia, fossero assicurate per una 
serie d’anni, mercè la conolusione di trattati. Liim- 
peratore accennò ai -trattati di commercio conclusi 
colla Germania, coll’Italia, colla Svizzera è col Belgio, 
ed al soddisfacente risultato dei negoziati colla Serbia, 
soggiungendo sperare che il ‘trattato austro-serbo'en- 
tri in vigore al più presto possibile ‘con reciproco 
vantaggio dei due paesi. 

L'imperatore disse poscia che il totale delle spese 
per l’esercito e per la marina fu fissato alla stregua 
dei bisogni indispensabili. 

L’aumento chiesto era previsto e riguardw i credi 
la cui domanda era stata differita per ragioni finan- 
ziarie, ma che ora sono assolutamente necessari pel 
progressivo consolidamento e pel perfezionamento tee- 
nico della forza dell’ esercito. L'imperatore concluse 
constatando un progresso continuo ‘în tutti i rami-della 
vita economica della ‘Bosnia e dell’Erzegovina. 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Gismondo Morelli 

Quando, nell'inverno scorso, un giorno al'a Ca- 
mera, l'on. Morelli si alzò a svolgere una sua in- 
terpellanza intorno a certi criteri politici che la 
ditta Nicotera Di Rudinì, per compiacere una fa- 
zione pisana; accennava ad adottare nella città e 
nella provincia di Pisa, giù nell'aula di Monteci- 
torio e su-alla tribuna della stampa ci fu un mo- 
vimento di curiosa aspettativa. 

Tutti si aspettavano uno scandalo, tutti aspet- 
tavano che il giovine deputato di P.sa portasse 
alla Camera un'eco rumorosa delle aspre lotte pi- 
sane, molti anche si preparavano a ridere delia 
probabile ingenuità dell'on. Morelli, che veniva + 
supponevano - a sollevare a Montecitorio delle 
questioncelle campanilistiche, la cui violenza, nelle 
elezioni generali, aveva assunto delle proporzioni 
ridicole. 

E l'on. Morelli parlò a lungo, in quel suo cor- 
retto ed elegante eloquio toscano, con una fran- 
chezza; con una calma, con una serenità da vec- 
chio parlamentare; parlò col deliberato proposito 
di scansare tutto quanto l'argomento poteva avere 
di personale e di faziose, trasportando la que- 
stione nel campo sereno della moralità politica e 
della giustizia, ed ivi mantenendola, malgrado che 
l'on. Nicotera, nella sua risposta, tentasse di tra- 
‘scinare il deputato novello fuori. del seminato, 
‘cioò dgi criteri onesti &ella politica generale ai ri- 
sentimenti -violenti dei partiti pisani. 3 


Quel discorso del Morelli, per alcuni che si 
aspettavano © speravano. uno scandaluccio ridi- 
colo, fu una delusione; por «molti invece fu Ja ri- 
velazione di uomo serio e di un corretto parla- 
mentare. : ; ct per 

Venuto alla Camera al tramento di Francesco 
@tvispi, Gismondo Mcrelli non si lasciò illudere nò 
adescare dal'a improvvisa fortuna di quell'ascolta 

i parvenus che tumultuò all'alba del gabinetto 
Nicotera Di Rudinì. $ Gal: 

‘Generalmente i giorani come il Morelli, quando 
non hanno come lui un ingegno vigoroso © delle 
idee proprie, sentono il bisogno di tentaro ì primi 
passi nella vita politica aiutati dal cercine ministe- 
riale: egli, in quel primo. fervore di entusiasmo 
per quell’intruglio farmaceutico chefal ‘amalgama 
del Barone e del Marchese; chbe Ja visione netta 
e chiara di ciò che sarebba. stato e di ciò che 
avrebbe prodotto un simile governo, e si schierò 
risolutamente nell’opposizione. Perchè è necessa- 
rio mettere in sodo che l'on. Morelli per votare 
contro il precedente gabinetto, non aspettò. pro 
prio il giorno della caduta. Per queste “sveltezze 
di-certi.verchi parlamentari, ripugna vivamente 
il carattere franco di Gismondo Morelli. 

Ma c'è ben altro: siccome l'on. Morelli non 
crede che gli elettori lo abbiano mandato alla ca- 
mera solamente per votare in prò o contro certi 
remi che alla sua coscienza retta piacciono o di- 
spiacciono, così dai primi tempi della sua depu- 
tazione si mise a fara quelo che molii giovani si 
credono dispensati dal dover fare: si m'sea lavo- 
rare seriamente. 

Così si è occupato con amore e con manifesti 
competenza di molte gravi questioni catastali pro. 
ponendo riforme che furon riconosciute giuste: 
così, recentemente, egli ha condotto a termine 
una importante relazione sul disegno di legge che 
modifica gli articoli 384 e 390 del:Codice di pro- 
cedura civile relativi ai casi ed al rito del proce- 
dimento sommario - un lavoro p'eno pieno di 
dottrina e scritto con una chiarezza e cen una 
forbitezza toscana di stile a cui, in simili lavori, 
si è poco abituati. Questa relazione, che persone 
competenti affermano essera una prova splendida 
della, solida coltura giuridica dell'on. Morelli, mi 
fa ricordare che.il nome de! Morelli figura asssi 
benevolmento nel Programma di Francesco Car- 
rara, che lo amò come figlio e dela cni opera si 
valse in ‘molte occasioni e per molti lavori. 


> 


Nella imminente lotta elettorale, Gismondo Mo- 
relli, che fu deputato con l’ultima elezione.a seru - 
tinio di lista, si presenta nel collegio di Pisa, dove, 
almeno per ora, nessuno è sorto a contrastargli 
la candidatura. Vero è che una mezza dazzina di 
giovinetti moderatucoli ai quali Ja condot'a politica 
dell'on. Morelli avversa al gabinetto. Nicotera-Di 
Rudinì pùzza erribilmerta di'eccessivo liberalismo, 
hanno pensato per un momento a contrapporgli 
Romualdo Bonfadini; ma i romualdini pisani non 
si sono troppo soffermati su questa peregrina idea. 
Così la elezione del Morelli; anche sa sorgesso 
qualche altra candidatura più seria di quella del 
Bonfadini, è ormai assicurata. 

Pisa farà opera buona rimandando alla Camera 
il solerte deputato, che durante la breve leg'sla= 
tura passata dette prove non dubbie di co:renza, 
dì serietà e di operosità feconda. 

E poi Pisa ha qualche debito di gratitadine verso 
il Morelli: entrato giovanissimo nel consiglio mu- 
n'cipale pisano, ebbe parte principale nella opera- 
zione del prestito dei 20 milioni, fa assessore di 
più uffici, e lo è ancora; fu autore dell'organico 
degl'impiegati comunali, e finalmente da sette anni 
è presidente del consiglio di amministrazione dci 
regi ospedali riuniti di Santa Chiara, che rovinati 
da ‘altri, egli riordinò, e f<ce rifiorire con sollecita 
cura rapidamente. 

Queste le benemerenze civili e politiche del Mc- 
relli. E Pisr si prepara a riconoscerle mandandolo 
di nuovo alla Camera. 


intra) 
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ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Solmona, 2 

Un mese ancora ed il collegio nostro, speriamolo, 
S'avrà nuovo rappresentante politico nella persona 
del cav. De Amicis, uomo simpatico e caro per inte- 
grità di carattere, per valore d’ intelligenza e per i 
langhi servigi che rese in qualità d’amministratore 
pubblico nella provincia. 

Modesto; quanto bravo, il nuovo candidato politico 
non pone, come altri fece, a fondamento di sua riu- 
scita la scissura al arte seminata tra classe è classe 
di cittadini, ma all’universalità degli elettori si pre- 
senta con un programma non. sospetto. e una parola 
non sottintesa. 

Il programma, scritto nel gentaio, rispecchia oggi 
quel sentimento che nella maggioranza degli uomini 
parlamentari è prevalso: la parola, schietta e digni- 


tosa non magnifica pregi e virtù în chì la pronunzia { 


non promette più di quanto legalità è potere consen- 
tono che si ottenga, ma l’onoré dei suttragi domanda 
© gli elettori assicura del compimento serupoloso dol 
dovere, 


Ed è a salutarsi davvero con gioia questo giorno 


non lontano dei comizi però che. da esso la città no- 
stra sì augura di poter riconquistare quella concor- 
dia che, da circa otto anni a questa parte, per l’al- 
trui ambizione, ha quasi che interamente smarrita. 

Sono otto anni, e giova ritordarlo, dacchè il Pomo 
della discordia venne lanciato della‘ m. 


lenza guidato e sorretto nei primi ì i 
E È s > 1 passì della 
amministrativa. Allora, ad un certo punto, wi 


4 tro 5 y con un 
lavorio sordo e insmuarsi, per mezzo dei P 


ulpiti e 


Ù ano d’un uomo - 
che, giovine e nuovo, era stato dali’ altrui benevo- + 


rei 
dei confessionali, con una sconoscenza eduna 
novissimo incominciò pian piano nella POpOla io 
lavoratrice per modo che agricoltori ed artigian 
marono che quel giovine ed ignorato barone 
come sceso dal cielo a mostrare i miraco esi 
sero dintorno @ lui. col vergine entusiasmo p 
gente a cui s'era fatto lampeggiare dinanzi. agli 
chi il miraggio d'un Grfcco redivivo: i si 
È il baroneino salì. Ma i poveri illusi 0 fanaf 
zati, preti, operai ed agricoltori, che, come ai I 
di Corso Donati, avevano gridato per» le pia 
t si trovarono. pol disingannati. 


Evviva il barone o È 
loro speranze, col pentimento di aver: creduto 


aver esaltato chi nulla ‘poteva nè voleva per: lora 
col danno di vedersi invisi alla classe meglio si 
sante e più facoltosa e più intelligente. del, paese, 


Or, grazie al cielo, nella , mente dei popolani Ja 
verità s'è fatta strada, mò essi. più crellonovalla pa. 


rola eccitatrice, nè più prestano fede alle promesse 
di nuovo avvenire. di. campanile. dn loro è volontà 
decisa di non essere più giocattoli nelle mani altrui. 


Essi 1’ han capito finalmente che un deputato non è | 


il dio degli ebrei che al popolo mandi la risorsa 
delle quaglie e della manna. Le doro risorse, senza 


un Menenio Agrippa che l’insegni, si restringono | 


nel lavoro, ed il lavoro deriva dal buon accordo con 


tutti. È 

Experius. 

? Pietrasanta, 2. 
Due candidati in vero duello. Ambedue furono 


nelle elezioni del 1890 avversari e competitori del- 
l'on. Martini, l’uno con, una lista mostratasi, forte, 
l’altro unico e solo combattente... e sbaragliato. 


edi E° 


Tanto l’ing. Angelo Giambastiani che il capitàno 


Giorgio Giorgini dicono godere le simpatie del mini- | 


stero ed ambedue cercan voti con mezzi fuor di 
dubbio persuasivi-e soddisfacenti. 


Il ministero avrà per ; essi, simpatia, ma viceversa 


l'avranno essi per questo? Il Giambastiani si crede < 


della sinistra nicoterina, il Giorgini è di pura destra, 


sebbene l'aura che spira possa avere influito su lui. (° 


Acclimatarsi è difficile alle piante ed agli animali, | 


ma in periodo elettorale, per lo meno, è molto facile | 


ai candidati e deputati, 


Apuano. 
Brindisi, 29. 


Anche in questo collegio, ove la maggioranza con 
dimostrazioni calde di simpatie s'era già pronunziata 
in favore dell’uscente on. ‘Monticelli, s'è voluto susci- 
tare ‘una lotta ingrata, antipatica, personale. 

To non vi dirò ‘come e perchè il Monticelli e la mag- 
gioranza liberale che lo ‘sostiene, si meritavano, da 


parte delle esigue minoranze del collegio, un tratta= 


mento diverso. 

Quanto al primo voi potete dire, forse meglio di 
noi, come egli abbia«:fatto, per la sua età e l’am= 
biente parlamentare di questi 20 mesi di XVII legi- 
slatura, bravamente, degnamente il suo dovere. di 
rappresentante politico e di deputato pugliese. 

E, quanto al rispetto che si deve alle grosse mag- 
gioranze, non trovate anche voi che non. è prudente 
suscitare un’agitazione fittizia (credetemi, fittizia) in 
un collegio ove le, preoccupazioni economiche hanno® 
bisogno di tutto il tempo e di tutta la calma degli 
abitanti, e dove la base del deputato uscente è. ma- 
tematicamente, a calcoli fatti, tutta quanta, solida- 
mente fatta di stima e d'affetto da parte del corpo 
elettorale ? 

To non so, ma a me pare che la nuova genera- 
zione dovrebbe portare, nelle lotte politiche, più edu- 
cazione, più onestà intellettuale e sopratutto meno o- 
stinazione nel volere a forza. quello che organica- 
mente è impossibile. ù 

E che sia impossibile voi lo vedrete dal responso 
dell’urna, il quale fin d’ora è fermato nella coscienza 


degli elettori. E da noi — credetemi — c'è poco da spe- — 


rare nell’iapreveduto dell’ultima ora: il carattere è 
dote indiscutibile delle nostre popolazioni. 

Marchese di Bugnano, ci stia a sentire : le leali e 
franche dichiarazioni di Iotta che ha sentito dalla 


muni del collegio, sono sentenze irrevocabili. 


4 
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bocca di provati gentiluomini, dei più importanti co- 
Ni; 


Sciabicota. 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


Trine e polli 
Trib. penale. — Presid:Pellegrinetti — P. M. Cha 
pron — Difensori Cuccia e Martini. © è 

Il 25 luglio pervenne un telegramma al capo sta- 
zione di Roma, col quale si avvertiva che erano stati 
rubati molti merletti e trine ‘nel treno prove niente 
da Anconi. î 

Giunto il treno a ‘Roma vennero perquisiti il con- 
duttore Matteucci Ludovico e Vannucci Giuseppe 
capo treno, sui quali. cadevano maggiori sospetti» 
Addosso a costoro però invece delle trine farono tro- 
vati parecchi polli. È 

Nel treno eravi una spedizione di polli; nella quale 
appunto ve ne erano parecchi mancanti, e quindi si 


ritennero colpevoli del furto il: Vannucci è il Mat- 


teucci, che vennero ‘subito sospesi dal servizio, 
contro ì quali si inizib regolare processo. 

Si è discussa ieri ‘Ta: loto causa, ma avendo ossi 
provato di aver acquistato quei ‘polli. nella stazione 
di Orte, sono stati assolti. IR 

La coda di un furto 

Lo svolgimento di questo processo, che si diseute 
davanti al tribunale penale da più giorni e del quale 
ci siamo occupati, . è stato sospeso e si riprenderà 


mercoledì mattina. 
rAladi 
pece 
ie 8 7 


i È « «Frosinone, 2 
Come i lettori del Folchetto ricerderanno, il pro- 
cesso Carnevali vennò rinviato, perchè Marinelli Ca- 
rolina, domestica del povero. Jones, fu accusata dal 


} 
RI 
È 


rd rn 


e me 
rappresentante della legge di aver deposto il falso e 
perciò fu processata. 

| Teri è comparsa davanti al nostro tribunale penale 
ed è stata assoluta. E’ rimasto provato per la depo- 
sizione di tal Paleggi Francesco e della stessa! Pe- 
nelope Menghini, arrestata di recente, che la Mari- 
pelli non poteva sapere se la Penelope aveva sparso 
nella minestra di Jones delle cartine di cloroformio, 
perchè in quei giorni era costretta a guardare il letto 
malata di febbri. \ 


____ n 


Cronaca DI RomA 
CARME AMMINISTRATIVO 


L'abbonamento aperto 
dal Folchetto giornale 
è vantaggioso certo, 
per cui la pena vale 
di verseggiarlo, a che 
ciascun lo legga e giudichi qual è. 
Dal primo ottobre all'ultimo dell'anno 
scorre un trimestre. come ognuno. sa; 
orben libero andrà da tutto affanno 
chi sole quattro lire sborserà. 


Oltre infatti al giornal che tutti sanno 
all'abbonato trimestral si dà 
(nella promessa non si annida inganno) 
del Capuana il nuovo libro. Ma 


nell’appendice del giornale avreme (1) 
un romanzo del Socci affatto inedito 
che d'attualità palpita e freme, 

Così maggiore acquista il giornal credito, 
ed io, scrittore ed abbonato insieme, 
rido, sorrido, mi commovo e medito. 


- (1) Licenza adoperata dai classici... 


Per la lotta elettorale 

Sì assicura che la battaglia elettorale in uno dei 
nostri collegi, sarà molto semplificata dalla nomina a 
senatore d’uno dei deputati uscenti della capitale, 

Uno sciopero di scalpellini 

Nel cantiere fuori porta Maggiore dove si lavora 
la pietra per il monumento a Vittorio Emanuele, ieri 
mattina furono licenziati 15 scalpellini per la solita 
mancanza di locale, essendo il cantiere già troppo 
ingombro di lavori ultimati. I lavoranti furono anche 
avvertiti che sabato prossimo ne sarebbero stati li- 
cenziati altri 15. 

Tutti gli altri scalpellini, circa 80, sospesero il la- 
voro el elessero una commissione la quale si recò al 
ministero dell’interno, accompagnata dall’on. Bar- 
zilai. 

L'on. Rosano promise l'interessamento del go- 
verno. 

Al cantiere furono_mandate numerose guardie per 
il buon ordine, chej-del resto, non fu turbato. 

Sciopero di vetturini 

Continua lo sciopero dei vetturini dell'impresa Gian- 
netti, fuori porta Cavalleggeri. 

Cronaca delle associazioni 

I soci del circolo Savoia sono invitati ad intervenire 
all'assemblea generale che avrà luogo mercoledì 5 
corrente alle 8 e mezza pomeridiane, in piazza del 
Monte di Pietà n. 99-. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Riva l'on. Lacava e il generale Gue- 
fada, nuovo ministro plenipotenziario della Repub- 
blica Argentina presso il Vaticano. 

Partiti: per Napoli il presidente del Consiglio dei 
ministri, di Baviera. 

Omicidio misterioso 

La triste scena, che ha avuto un. doloroso epilogo 
l’altra notte, s’iniziò sabato scorso. 

S'incamminava verso la sua abitazione in via della 
Frusta n. 3, il cerinaio Giuseppe Coccia, d’anni 38, 
da Alatri, quando s’incontrò con un olivaro, avvinaz- 
zato. 

Non si sa se i due si conoscessero, ma la notte era 

alta, Ja via deserta, e a quell'ora le anime si affra- 
ternano facilmente. Il cerinaio, vedendo quello — che 
doveva essere certamente un suo compagno di mi- 
seria — ridotto in quello stato, si avvicinò offrendogli 
un caffè. Ma l’altero olivaro ricusò la fraterna of- 
ferta. Perchè? Bisognerà forse ricercarlo, in fondo 
all’ultimo bicchiere beyuto. 
Il rifiuto inasprì it cerinaio che si accese di sdegno, 
come un zolfanello. 1’ istinto generoso però non si 
era in lui spento e tornò all'offerta insistentemente, 
a voce alta. 

Ma l’olivaro, tenace nei suoi ‘propositi, tornò con 
filosofia a ricusare il caftè. 

Il cerinaio allora gli disse : 

— Vattene via! 


E l’altro, ghignando nella bocca piena dei fumi 


pel vino, rispose : 

— No; non me ne voglio andare. 

Il cerinaio lo.minacciò di una sassata, ma poi 
abbandonandolo al suo dio Bacco, se neandò a casa, 
dove l’attendeva la moglie Luisa con quattro figli, 
dei quali il primogenito è Sisto, di 14 anni, e gli ul- 
timi due, gemelli; di 14 mesi. 

L'altra sera, suonava la fanfara dei bersaglieri in 
piazza S. Maria in Trastevere. 

Il cerinaio pensò di ricrearsi lo spirito con un po? 
di musica, e vedendo che uno dei figliuoletti non 
aveva bella cera, decise di portarselo per fargli 
‘prendere un poco d’aria. E andò alla musica. 


In piazza trovò Sisto, il primogenito, che consigliò 
il padre a. ritirarsi, non essendo pruilente condurre 


îl piccino tra la folla. 

Il padre rispose che portasse pare il piccino a casa 
e che.lui, avendo cinque soldi, voleva andare all’o- 
steria a bere un mezzo litro. 

Voleva ritrovare l’olivaro per rappacificarsi con lui. 

Sisto obbedì e lasciò il padre. 

Da quel momento la famiglia non ebbe più notizie 
di ui. 

Ieri mattina alcuni operai passando in via S. Gal 
licano trovarono disteso in terra il cadavere di Giu- 
seppe Coccia con una larga ferita al cuore; 


La sezione di pubblica sicurezza di Ss. Dorotea fu 


avvertita. prontamente e il cadavere fu trasportato a 
S. Bartolomeo, 


Nessuna notizia dell’uccisore, 


Sarà stato l’olivaro? sarà stato qualche altro? 
Mistero ! I 


comicità ha un crescendo vertiginoso addirittura, cre- 
scendo che nel terzo atto diventa clamoroso: C ‘tutto 
ride Sfrenatamente tipi, equivoci, situazioni, dialoghi; 
e ne! volti non vi sono smorfie, negli equivoci n 
vi.sono Stiracchiature, nelle situazioni non yi sono 
violenze, nel dialogo non vi sono eccessi; e nella al- 
legrezza che trascina scompare qualche mezzuccio e 
qualche artificiosità, mentre meraviglia che si possa 
gittarsi capofitto in quella sbrigliatezza. simpatica 
senza 1 miracoli dell’ ultima ora nella quale si deve 
pur concludere qualche cosa. 

A questo il Bisson.riesce prima per l'ingegno stra- 
ordinariamente adatto al genere e per la fantasia 
esuberante e originale, e poi perchè la combinazione 
di quei suoî vauderilles. e di quelle sue farse rag- 
giunge la semplicità e la spontaneità per Ja via 
sicura della special lima sottile: un Tungo, pondera- 
to, quasi matematico lavoro gli costano quei’ suoi 
atti di preparazione. Così quel tal. filo strapazzato 
dal prontuario giornalistico che il.riso aggiunge alla 
trama della vita diventa pel Bisson una matassa ad- 
dirittura. 

Però i vaudevilles e le farse del Bisson vanno re- 
citate con la stessa originalità, la stessa freschezza, 
la stessa schiettezza, e la stessa. correttezza con le 
quali l’autore le disegna e colorisce. Nulla deve per- 
dersi della felice tavolozza. Gli attori debbono ‘ve- 
dere e. sentire tipi, equivoci,. situazioni e dialogo 
così come li vede e li sente il Bisson. La compa- 
gnia Novelli-Leigheb esegue Za Famiglia Pont Bi- 
quet da meritare un successo uguale ‘a quello del- 
l’autore. Dai trucchi agli abiti, ai minimi partico- 
lari, e poi alla vitalità de’ varii tipi, un fedele ri- 
specchio delle fantasie dell'autore, un fedele rispec- 
chio della direzione del Novelli. E così il Casini, il 
Bonafini, il Ricci, la Pieri-Tiozzo, hanno diritto a 
questa lode: - sono stati compagni nel successo e nel- 
l’arte a Claudio Leigheb, e nientemeno, a Ermete 
Novelli. Ci 


TY 


Domani sera, come abbiamo già annunziato, avremo 
al Nazionale l'apertura della desiderata stagione mu- 
sicale con l’Amico Fritz. Interpreti principali del la- 
voro di Mascagni, saranno; Fanny Teresella, Suzel, 
Fernando De Lucia Frite; Maria. Zanon Beppe, E- 
doardo Sottolana, David. 

L'orchestra sarà diretta dal maestro Rodolfo-Fer- 


rai sà 


La prima rappresentazione dello Zingaro Barone, 
iersera al Quirino, ci ha dato l’occasione di rivedere 
la signorina Cecilia Ritti, ora signora. Vitale, sulle 
nostre scene. Vero è che noi la’ ricorliamo su pal- 
coscenici di maggiore importanza, come l'Argentina 
(sembra che la compagnia Maresca abbia seritturati 
i suoi artisti tra i reduci del nostro teatro comunale) 
ma ad ogni modo la Ritti... pardon, la Vitale è sem- 
pre una simpatica cantante, e il pubblico iersera le 
ha dimostrata la sua simpatia con molti applausi, 
che-furono, spesso, divisi dal Fari, dal Maresca e 
dagli altri. 

Lo Zingaro Barone di Straus, ha dei punti di o- 
pera seria, altri di semiseria e altri infine di operetta 
che, presi isolatamente e divisi come pezzi e sè, sono 
forse belle cose (i waltsers specialmente) ma: riuniti 
in una, stessa opera, in uno stesso ‘atto, e qualche 
volta nella stessa scena, stonano, e tolgono al lavoro 
il carattere e gran parte dell'interesse e del sue- 
cesso. 

Questa sera Lo Zingaro si replica e quanto prima 
avremo al Quirino I Granatieri del cay. Valente, 


IY 


Questa sera al Politeama Reale debutterà la si 


5 Tentato suicidio 

Giovanni Egidi, d’annii 18, abitante al vicolo del 
Buon Consiglio n. 5, alle ore 6 pom. di ieri, per di- 
spiaceri di famiglia, ingoiò ‘una soluzione di fosfori 
uniti a dell’ammoniaca. 5 

Condotto all'ospedale della Consolazione fu giudi- 
cato guaribile in 10 giorni con riserva. 

—! L’uomo e l’ambiente 

Teri mattina alle 10 il carrettiere Romolo Manni, 
abitante al vicolo del Cedro n. 29, mentre stava sca- 
ricando un carro di calce al Campo Verano, fu col 
pito da apoplessia fulminante. 

Venne trasportato cadavere nella camera mortuaria 
del Camposanto. 


Aggressione 

Ieri mattina l’ingegnere Pietro Bencivenga pas- 
sava per la Passeggiata di Ripetta quando venne ag- 
gredito da certo Biagio Pelo; di anni 52, da Paganica; 
lavorante al piano regolatore, il quale gli scagliò sul 
viso un pugno di. calce viva, per vendicarsi di un 
sopruso da lui attribuito al signor Bencivenga. 

L’aggressore fu subito arrestato. 

Furto è 

Pochi giorni fa in via» San Vincenzo Anastasio 
n. 12, nella casa del signor Luigi Mecucci, d'anni 65, 
romano, arrivava, accompagnata con una lettera di 
raccomandazione, una certa Maria Imarzty, d’anni 32, 
della Prussia Silesia. 

In questo breve tempo essa seppe acquistare la fi 
ducia dei padroni di casa, che le avrebbero affidato 
un tesoro, se lo avessero posseduto. Ma si sono tro- 
vati crudelmente delusi nella Joro credulità : tanto è 
vero che ieri mattina la figliuola del signor Mecucci, 
Luisa, si avvide con grande .stupore che le manca- 
vano un anello con brillante ed un orologio d’oro, e 
da un portafogli, contenente 56 lire -trovò che era 
stato tolto, strano particolare, soltanto‘un biglietto da 
dieci lire. 

La Imarzty è scomparsa e per ora non se n'è a- 
vuta alcuna notizia. Ma la poca pratica che essa a- 
veva di Roma e la sua fisonomia. facilmente .ricono- 
scibile pei bianchi capelli tagliati come quelli d’un 
uomo, fanno pensare che essa non possa sfuggire 
alle attive ricerche che ‘sono già state iniziate, 

* 
Caduta da una finestra 

A mezzogiorno. di.ieri la bambina Pravario Lau- 
rina, di 3 anni, abitante in vià Capo d'Africa n. 8; 
trovandosi sola in casa, cadde disgraziatamente dalla 
finestra del primo piano riportando la frattura del 
cranio. All’ospedale di S. Antonio fu giudicata in pe- 
ricolo di. vita. 


I litigi del giorno 

Nell’ospizio dei ciechi.a S. Cosimato si trovava 
ieri a lavorare il muratore Bmanuele Onorati, d’anni 
29, romano. Un. suo compagno, che finora è rimasto 
sconosciuto, per gelosia di mestiere venne a parole 
con lui; e siccome a parole gli toccava la peggio, 
per turare la bocca al povero Onorati, gli scagliò un 
mattone sulla faccia, producendogli una ferita guari- 
bile in dieci giorni con riserva. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il canestraro. Loreto Babuffi, d'anni 85, ieri alle 
°9 ant. presso la basilica di S. Paolo, fuori le mura, 
venne investito da un carro, il cui conduttore ri- 
mase sconosciuto. Riportò una frattura. al braccio si- 
nistro guaribile in 30 giorni. 

Per finire 

A 50 gradi sotto zero: 

— Qual'è la più bella cosa del mondo? 

— L'asta pubblica. 

— Perchè? 

— Perchè è... 


IX TFATRP 


La famiglia Pont-Biquet 

Non mancheranno certamente le molte repliche 
preannunziate alla Famiglia Pont-Biquet del Bisson, 
come non è mancata la ilarità irresistibile, iersera, al 
Valle, e il successo straordinario. 

Si tratta di una farsa in tre atti, ma la vena co- 
mica dell'autore è tale che quei tre atti dimostrano 
come il Bisson possieda, solo, ora, pel genere, il dono ‘ 
felicissimo, e possa elevarsi, quando gli pare e piace, | 
alla commedia con Le sorprese del divorzio. 

La vena comica e l'abilità: perchè mentre pare che | 
il Bisson mandi quelle caricature, che sono anche 
qualche volta caratteri, e quell’intreceio di equivoci, 
e quel succedersi di situazioni comicissime alla ri- 
balta, abbandonandosi alla spontaneità della sua fan- 
tasia così schiettamente ridente, — si scorge tutto il 
lavoro rigoroso nella preparazione e determinazione 
dei canavacci, dei tipi, degli avvenimenti, la- 
vorìo pel quale egli riesce ad evitare ogni sforzo | 
nell’annodare e snollare gli equivoci, nel rendere più 
intensi; ma con gusto, i coloriti delle facce diverse, 
nel far scaturire facilmente la posizione che desta 
l'ilarità clamorosa, nello spingere la comicità ad 
oltranza, ma con garbo è correttezza, nel trovare un i 
dialogo che è d'una festività simpaticissima, anche 
quando la frase arrischiata potrebbe trascinare e tra- 
volgere. 

Così i tre atti della Famiglia Pont-Biquet rispec— . 
chiano.il fortunato metodo dell'autore che ha il se- 
greto della risata irrefrenabile: la determinazione 
precisa nel primo atto, che può parere a volte lun- 
gaggine soverchia o soverchia insistenza — e non è, 
come nello svolgimento degli atti seguenti si vede, - 
ia determinazione dei tipi o delle macchiette, degli , 
avvenimenti principali, dei particolari episodii. Quella 
determinazione precisa, così minuta e così meditata, 
ha per risultato la spontaneità nell’ intraleiarsi degli * 
equivoci e nello sbrogliamento finale, la. schiettezza 
dei tipi e delle macchiette che si trovano tra-la ca- 
ricatura e îl carattere, la facile fioritura delle situa= 
zioni comiche, e la sincerità di \quella. risata che è 
spinta, con una violenza che vince e alla quale non 
si resiste, fino a diventare fragorosa. 3 


un’incanto. 


in libertà, 


TY 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - La fami- 
glia, Pont-Biquet — ore. 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — Lo 
Zingaro Barone — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 2. 


oggi all'una un banchetto in onore dell’ egregio sig. 
cay. Alessandri nostro sindaco, per rallegrarsi seco 
lui per lo scampato pericolo. 

Ricorderete 1’ attentato del forzato Palmieri al 
bagno di un'mese fa. 


riacquistata del sindaco, ed gi morti che fecero viva 
PItalia. Splendida frase che riscosse gli applausi 
unanimi. x 
propugnacolo di pace nelle intestine lotte della città. 

Rispose il, cav. Alessandri, ringraziando, e por 
tando un saluto all’Italia, al re ed alla regina. 

Hl sotto-prefetto promise di far partecipe al re 
l’aftetto (e gli auguri dei rappresentanti della città. 

Anche il dottor Falleroni portò il suo saluto al 
sindaco, al sotto-prefetto, all'Italia. 

Fece ridere il collega di sun.giornale romano che 
8 impaperò talmente nel pronunziare il suo; brindi: 


prefetto !... Se 
E lodevole l'operato della Commissione, che con 


rara energia ed avyedutezza seppe fare “le cose 


splendidamente. î 7 
Solamente ‘una cosa. Perchè tutta vitella ? Minestra 


non.ci mangavano che le frutta di vitella 1! Però 


‘tutto andò bene. 
bi E Olati. 


Infatti nei tre atti della Famiglia Pont-Biquet. Gi 


gnora Clotilde Pinta, presentando cavalli ammaestrati J 


Nello stabilimento termale Traiano ha avuto luogo | 


Brindò il cav. Coccanari, sotto-prefetto, alla salute (| 


Il prof. Conti con facile eloquio brindò al sindaco, 


che finì per dire che brindava al sotto-sindaco ed al 


di vitella, arrosto idem, umido idem, tutto. idem... + 


* 
% 


o Civitavecchia, 2. 
Teri sera nella. sala della Società operaia ehbe 
luogo una riunione del Comitato elettorale democra- 
tico in unione ai Circoli e Società operaie del circon+ 
dario. 
| Erano presenti: oltre 3C0.operai. 

Il dottor Falleroni, a:nome del Comitato elettorale 
democratico, con acconcie parole presenta l'ingegnere 
Giuseppe. Magnaghi, candidato ‘del partito demo- 
cratico. 

Il Magnaghi pronunziò un ‘applaudito discorso, col 
quale svolse le sue teorie democratico-sociali, dimo- 
strandosi informato dei bisogni di questa città. 

Il discorso ha lasciato ottima impressione. 

All'uscita si rinnovò una imponente -dimostra= 
zione, 

Fu approvato unanime un ordine del giorno col 
quale l'assemblea delibera : 

1° Sostenere calorosamente una candidatura de- 
mocratica-socialista; 

2° Acclama come tale la candidatura dell'ingegnere 
Magnaghi; 

3° Nomina una Commissione coll’ incarico di ado- 
perarsi a che non vengano dispersi i voti sopra altre 
possibili candidature democratiche. 

ea ‘ 
Ceccano, 3 

Teri ebbe luogo la consueta fiera, che riuscì animatis- 
sima, non ostante îl tempo assai incerto perchè, per 
lodevole iniziativa del conte Paolo Antonelli e del 
marchese Berardo Berardi, il quale ‘mostra grande 
interessamento per tutto ciò che possa migliorare le 
condizioni economiche dei nostri paesi, erano staii 
banditi vari premi, che vennero tutti assegnati, ai 
migliori gruppi di bestiame. À; 

Intanto si costituisce un comitato per organizzare 
nel nostro paese un’ esposizione circondariale delle 
industrie agricole. È 

— Nella seconda quindicina del corrente mese 
l’egregio dott. Giuseppe (Gizzi, medico veterinario, 
terrà, nella sede della società operaia ed agricola, 
una serie di conferenze zootecniche. Riusciranno uti- 
lissime, perchè il'Gizzi si occuperà delle malattie più 
comuni degli animali domestici, 6 in modo speciale 
di quelle che interessano più da vicino la pubblica 
igiene. 

Sî propone inoltre di combattere i sistemi empirici 
che governano generalmente l'allevamento degli ani- 
mali, additando i mezzi più razionali per migliorarne 


le razze. 
AMANDA 


eve aaa ara 


SCIARADA 
Dove cresce il prinvier non è secondo 
Il fiore, nè colà dèi ricercarlo. 
Trova chi è total ben tristo il mondo. 
Nio, 
Spiegazione della sciarada precedente 
BARI-TONO > : 


ll medico e l'igienista consigliano la Nocera. 


Due Vendite all’asta di 


, f bubtti è' decente “mobilia e. tappezzeria 
tutta d’un appartamento d’una familia che 
parte, hanno luogo Giovedì 6 e Venerdì 7, ore 10 
ant., Via delle Muratte, ‘incontro’ al Vicolo delle 
Bollette. Queste vendite comprendono mobili per ca- 
mere da letto, da ricevere, con tende, sofà e pol- 
trone, mobili da camera da pranzo con posateria ‘ecc. 
Non si trascurino queste vendite peri buoni prezzi 
dovendosi tutto. vendere assolutamente. Gli elenchi 
dalportiere del palazzetto Sciarra. 
ceestime sane LITI 


VINI va PASTO o BRACCIANO 


| "Cantine del’principo'Odescalchi 
Corso ‘268, palazzo Odéscalchi;. quartarolo di 15 
litri: rosso L. 9 e L.‘7,50 - bianito L. 7. Fiasco 
rosso L. 1,60 e 1,30; bianco L. 1,20; Vino del ‘1889 
în bottiglia, bianco e rosso L.1;50 e 0,90. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il salvatore di Napoli 
Napoli, 3, ore 3.58 p. 
Non sono state accettate dal Consiglio comunale 
le dimissioni del sindaco senatore Fusto, martire e 
salvatore a vita. 


Mikael. 
La candidatura Marinuzzi 
Palermo 3, ore 10 ant. 

Tersera al teatro Bellini ebbe luogo una importante 
adunanza elettorale. 

Erano presenti oltre tremila elettori i quali procla- 
marono la candidatura dell'on. Marinuzzi per le pros- 
sime elezioni politiche nel mandamento di Palazzo 
Reale. - 
tu. 

NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il decreto fantasma. 

Si assicura che il deersto di scioglimento della 
legislatura sarà pubblicato il. giorno 12 corrente. 

La data delle elezioni è fissata al. 6.novembre, 
e quella del ballottaggio al 13 successivo. 

L’on. Crispi a Palermo 

Il corrispondente romano dal Giornale di Sicilia 
riferisce un colloquio ;ayuto in questi giorni dal- 
l'on. Crispi con un suo amico palermitano. _.. 

L'on. Crispi disse di non essere ancora sicuro 
di potere andare a Palermo per salutare i suoi e- 
lettori ed etbe parcle di vivo. affetto e di grande 
stima per l'on. Finocchiaro Aprile. 1 

Caduta la conversazione sulla legge delle opere 
pie, l'on. Crispi rilevò che essa non'è ancora ap. 
plicata integralmente nella parte che riguarda la 
trasformaz one di quelle istituzioni che, non sono 
più consertanee alla civiltà moderna. pt 

Aggiunso che tutti gl'immobili costituenti il, pa- 
trimonio della beneficenza dovrebbero essere venduti 
a piccoli lotti e convertiti in rendite. In questo 
modo si.diminuirebbero le spese di amministra- 
zione, si collocherebbe una grande quantità di ren- 
dita nel regno e si apporterebbe un grande van- 
taggio all'economia nazionale. 


Sulla tomba di Garibaldi 

Maddalena, 3. — Gli allievi dell’ Accalemia na- 
vale, gaidati dal capo di stato maggiore, coman- 
dante Renaudi, visitarono oggi la tomba di Ga- 
ribaldi. 

Il comandante Ranaudi, rivolgendo parole d’occa- 
sione; accennò ai sentimenti che debbono destarsi a 
tale visita, specialmente nell'animo degli allievi della 
regia marina, dai quali il re & la patria a ragione 
non poco attendono, 

Il comandante e gli allievi apposero la loro firma 
nell'album. 

Dopo la festa della pace 
Una bomba a Genova 

Genova, 3 — Alle undici di stamane ha esploso 
una bomba nel pianerottolo del consolato di Spagna 
in piazza San Siro. L'esplosione fortissima produsse 
panico. : 

I danni seno limitati e consistono nella rottura di 
pochi vetri e in alcane screpolature alla scala. L’au- 
torità accorse sul luogo ed un'inchiesta fu aperta. 
Gli autori sono finora sconosciuti. 

La bomba conteneva un tubo di zinco, avvolto in 
una cordicella, lungo centimetri 35 e del diametro 
di 10 centimetri; sembra fosse carico di polvere co- 
mune. 

Genova, 3. — La bomba che esplose nel piane- 
rottolo del Consolato di Spagna, consisteva in una 
grossa castagnola, strettamente legata a tavolette 
con una cordicella e stivata, mediante giornali spa- 
gnuoli e francesi, entro un recipiente, fatto ad uso di 
scatola di conserve. La scatola era avvolta entro 
una lastra di zinco, che formava un secondo reci- 
piente fortemente legato. 

Le indagini farebbero credere che sitratti di ven- 
detta personale. 

L'inchiesta continua. 

La morte del senatore Malvezzi 

Bologna, 8 — Nel pomeriggio d’oggi è morto nella 
Villa d’Ozzano il conte Giovanni Malvezzi, senatore 
del Regno. 


I funerali di Renan 
Parigi, 83 — Il governo decise di fare a Renan 
esequie nazionali, a spese dello Stato. 
Il diritto marittimo 
Genova 3 — Alle ore 2 pom. nell'aula magna 
dalla R. Università ebbe lu 
del congresso di Diritto m 
intervennero il corpo 
torità, molte signore @ 
Ponsiglioni fece 1a 
în memoria del qu 
trio dell'università. 
Il presidente senat 
saluti dell'ordine 
omaggio alla scie; 


ogo la solenne chiusura 
arittimo internazionale. Vi 
accademico in toga, Je auto- 
tutti i congress sti. a 
commemorazione di Casaregis 
ale fu scoperta una lapide nell’a- 


ore Orsini lesse le adesioni ed i 
degli avvocati di Parigi, che rende 
din dell’ace enza del diritto italiano e di Dejar- 
\ ic accademia francese: che. chiede. copia delle 
deliberazioni del congresso per sottoporle allietano 
dell'istituto di Francia. di 
Il presidente Orsir 


ni 1 indi telegramma di 
saluto spedito d esse quindi un telegi 


saluto spe al re in risposta a quello di omaggio 
inviatogli dal congresso. Tali comunicazioni furono 
accolte da vivissimi applausi. 

Su proposta di Vincens fu proclamata la città di 
Napoli a sede del prossimo congresso. 

Genova, 3. — Il banchetto di 200 coperti in 
onore dei membri del Congresso di diritto internazio- 
nale marittimo riuscì cordi mo. 


imi il 


Fecero brindisi applauditi sindaco, l’ono- 
revole Orsini, l’on. Ferrari 


ed i rappresentanti di 
Marsiglia è e IE 


di Anversa. 
r Nel Canton Ticino 

Bellinzona, 2 — Risultato della votazione  popo- 
lare per la revisione della costituzione del Canton 
Ticino. — 135 comuni. — Finora sono noti 3000 sì 
1250 no. 

Il colera 

Budapest, 3 — Da ieri allo 4 pom. fino alle 8 di 
stamane, vi sono stati 8 casì di colera e 2 decessi. 

Pietroburgo, 3 — Il colera è comparso a Shitomir. 
Dal 15 al 20 settembro vi furono 17 casi e 4 de- 
cessi di colera. 

Nel governo di Grodno, dal 24 fino al 30 settem- 
bre, vi furono 5 casi e 2 decessi. 

L'epidemia è finora mite in Odessa. Vi furono colà 
2 decessi il 20 settembre. 

Cracovia, 3,— Da ieri ad oggi vi furono qui due 
casi di colera, fra i quali quello di un bambino che 
mori, 

A Wolowiec non vi fu alcun caso. 

Un caso fu ufficialmente constatato a Plaszow, 
presso Podgorze, 

Un principe pazzo 

Vienna, 8 — La Wiener Allgemeine Zeitung an- 
nanzia che il principe. Pietro di Coburgo cercò nol 
pomeriggio, in un accesso di pazzia furiosa, di get- 
tarsi da una finestra del palazzo Coburgo. 

Essendo assente la famiglia del priacipe, i servi 
chiamarono gli agenti di p a el i pompieri che 
adoperarono i loro attrezzi da salvataggio, 

La porta dell'appartamento del principe, che egli 
aveva chiusa, fu sfondata e il principe fu traspor- 
tato al manicomio. 


BORSA. DI ROMA 
3'ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,25. 
Chiusura 93,25. 
La rendita per contanti 96,70. 
Banca Generale 364 12. 
Acqua Marcia 1190. 
Trams 181. 
Mediterranee 554. 
Credito Mob. 566, 
Industriali 535. 
Meridionali 672. 
Banche Romane 1024. 
Gaz 965. 
Mobiliare 570. 
Risanamento 178. 
Immobiliare 17%. 
Condotte 423 e 420, 
Cambio su Francia 123,05. 
Id. Londra 25,85. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Sinn tasti Corgrviso talia — Moictao, 16, 


i coll’uso della rinomatissima. polvere dentifricia 
Gall'iltustro comm. prof. VANZETTI ecialità esc! usiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. . 

Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene fa 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica alito 
sciando alla bocca una deliziosa e lunza freschezza. _ 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi [dalle contraffazioni, 


ioni” stituzioni. È 
Sa valine franco in tutto il Regno dirigendo l’importo a (0. 


TANTINI, Verona, col solo aumento dijcent. 60, per qualunque numero 


di scatole. È 
Ovvero anche In Roma presso la Ditta A. TABOGA, via muovo 


Tritone, #1 a #6: Vendita ini tutte "le Farmacie e Profimerie: - 
tura con l’acqua igie- 


LA S CI E N Z nica ricostituente, la 


ndata dai medici non contenendo nitrato D' AR- 
SENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI ‘parrucchiere, via 
ei Crociferi, 7,68 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia: di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l’aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6. bottiglie: per L. 10. 
(SERVE. PER USO ESTERNO.) —_ 


I PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelli 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore all’Espo- 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argi nto 
speciale della Società d’incoraggiamento tra i Produttori 
di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 246 — Napoli, via Medina. È 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1;20 
» » dB >» » 0,7 
» Bianco la» » 1,20 


ii iglia L. 2,25. 
Spumanto.la pofigla Gan 


ha soggiogato la  na- 


VOLETE LASALUTET | 


n) 


VINI ROSSI: 


CIN BOTTIGLIA «is 
sopraffini, stravecchi «» 
dei migliori stabilimenti vinicoli 
esteri e nazionali. og, USM 
Alcatico Toscano 4 L. 3,00 
» 2,5) 

1,80 | 


Barbera secco Gagna ©} 


VITTOR 


" Nevicaione Gonralo 


» RIUNITE: 
Rio "E RUBATTINO È: 


00; emesso € versato L. 55,000,000, 


3A FLO 
Capitale statutario IL. 100,000,0 


— Sqpvizi Postali e (Commerciali marittini Italiani, 


Linee Transoceaniche |-—- 


i ir facoltativa), 
Genova-Rio Jantiro-Sunitos ( acoltati 
Nanoli-Gibilterra-New York (faco ialiva). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-SuezzAden -Bombay=Singo- 
pore-Hong Kong (ogni quattro pregtinano): 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-S[aw—Gabess 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Pat Messina (settimanale). 
Genova--Napoli--Messina—Catanîs—Malta 


Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli- Mastaisa Coi DIE] settimane). 
Assab-Aden (-ettimanale). È 
pa poli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Costantinopoli-0dessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimsnale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
mane). È 
Trieste (bisettimanale facoltativa). ; : 
‘a ncona-Tr emiti-Barè-Brindisi—Corfù--Pi- 


(settima- 
nale). 
Genova Livorno-Maddalena (settimanale). — 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimana'e). 
Palermo-Cagliarè (settimenale). fi 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres ( ettimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). È 5 
Civitavecchia-Golfo Arunci (giorraliera celece). 


inopoli (seltimanale). hia-Golfo- ‘Aranci (g107 
| CRESTA] STRA Palermo-Napoli (giornaticta co ese). 
| (bisettimanale). Napoli Messina (visertimanale). 


Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). £ 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (setyumana'e). 


Ancona-Zara (settimana' ci 
Palermo-Pant>ileria-Tunisi (settimanale), 


Servizi minori ———T 


Messina-Lipari-Salina (b'ietl'manv'e): 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimanale). È 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimana'e). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (g*0'nal:e:0). 
M:ssina-Reggio (biziorniie 0). 


‘Theodoli | 


Psi x toa x 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale; Corso, 385, Palasti TERE 
— În Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Sue- 


carsali — In tutti. gli altri punti,.dirigersi alle Agenzie, della Società. i 
NB. In caso di quaranicne i. servizi: della Società:sono regolati a tenore db-Itinerari speciali. «è Fia 

i conservato in scatola a L. 4 50 

PROSCIUTTO di ò, DANIELE DEL FRIULI ciascuna - Spedizione franca nel 


Regno L. 5,10 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. 'TABOGA, Nuovo. 
Tritono 44 a 46. RN 


di poema. Sono la viftoria di un genio 


HUGO 


——_diet-oi 


id. n n strav. $”n 2,50 
id. semidolce # ” 2,00 o 
id. Canelli 1888 » 2,00 A 
id. E) strav. » 2,25 
id. . d'Asti amabile» 1,50 
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Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massava ed Assap l’ abbona- 
mento costa come per l’Italia, 
PER L'ESTERO 6 
TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA 


Anwo n. 25 - Sex. L. 13 - Tan. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso 1. 36 - Sex.L.18-Tene.1. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 
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TETTE" 


FOLCHETTO 
ha aperto un abbonamento 
dal 1 ottobre al 81 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 
Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 
Folchetto, e di palpitante attualità: 
La Sicilia e il brigantaggio 
DI Lurer CAPUANA 
che uscirà fra pochi giorni. 
Pure fra pochi giomi, il Folchetto intraprenderà la 
pubblicazione in appendice del nuovo romanzo: 
L’assalto a Montecitorio 
DI ETTORE Sovor. 


LA SEMIBATTAGLIA DI MACKODIO 


(Da A. MamzovI) 
S'ode a destra uno squillo di tromba ? 
No signore, neppure uno squillo, 
Da-un sol.lato.calpesto rimbomba 
da elettòrici piedi il terren; 
quinci spunta per aria un vessillo; 
quinci un altro, ma questo è piegato; 
ecco appare un drappello schierato, 
sì, ma incontro nessuno gli vien. 
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ELI 
D’una terra son tutti, un linguaggio 
parlan tutti; fratelli li dice 
il giornale: il comune linguaggio 
dal lor banco alla Camera appar. 
Questa terra fu a tutti nudrice, 
questa terra di Montecitorio, 
che natura dall’altre partio 
e Sinistra si suole chiamar. 
* 
‘ 
Ahi sventura! sventura! sventura ! 
già la terra è coperta d’avvisi, 
tutta ferve la vasta pianura 
della prossima pugna al cannon; 
ma negli ordini uniti o divisi 
non si scorge dei destri la schiera, 
e si spande sì come bandiera 
il Palamipalamimidon, 


Trim DE 
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NOI E LORO 


Ta verità, ci sarebbs da perdere la pazienza. 

Eccettuati pochi rispettabili organi della vecchia 
Distraà, che hanno capito il latino, e hanno sentita 
la voce del'a digaità umana, in generale i fogli 
moderati seguitano a dire :- Ma perchè ci volete 
proprio cacciar via? ma non vedete che siamo 
come voi, che abbiamo le vostre stesse idee, che 
combattiamo sotto la stessa bandiera ? 

Ci sarebbe da inquietarsi, perchè è proprio la 
stessa cosa, come se mi venissa fra i piedi un 
gobbo a dirmi: - Ma non vedete che abbiamo la 
stessa corporatura, io e voi? 

Con questo di peggio, che il gobbo meriterebbe 
compatimento, perchè non c'è generosità a offen- 
dere uo uomo, per quanto presuntuoso, per una 
sventura fisica, mentre il gobbo morale non ha 
diritto a questi riguardi. 

Parliamoci dunque, francamente, con questi ca- 
me!li dell’ufficiosità eterna, e del ministerialismo 
gibboso e-traffichino. . 


Voialtri perseguitate il ministero colla vostra 
seccante amicizia, col pretesto che il ministero 
vuole quello che volete voi. 

Teisto ministero quello che volesse ciò che voi 
volete, perchè non volete nulla! 

.. Pare, poichè anche i partiti più scredifati, più 
infelici, più infecondi,. hanno qualche tendenza 
politica, state a sentiro, 

‘Sapete. benissimo perchè certi ministeriali di 
Nuovo genere hanno appoggiato il gabinetto Gio- 
litti, e perchè abbiano trovato. la cordiale com- 
Plicità di certi’ giornalisti, assolutamente nuovi al 
mestiere del miuisterialismo. L'hanno fatto nella 
speranza di ricostituire i partiti, prima di tutto per 
la decenza delle istituzioni parlamentari omai av- 
viate dal trasformismo a un nauseante discredito : 
i; parlito. leale e devoto, 
zione dalla stessa. combattività di un 

ito, necessari ri i 
fer dii pts pensio a risolvere il grande af- 

grande affare ièi i i 
lr per voi è il pareggio del bi- 
Ebbene: anche questo è necessario. E' una fac- 

| ceada più aritmetica che altro, ma. noi siamo 
| nella. condizione di. un commerciante. che - ha 
erto bottega da poco, e deve conquistare il 
dito, mentre i negozianti accanto e di rimpetto 
li fanno Ja concorrenza e cercano di screditarlo. 
In queste condizioni, bisogna tenere anche» allo 
Apparenze, e alle cose se non assolutamente for= 


tenu 


L'on. Giolitti quando decise lo scioglimento. 


L’on. Giolitti quando. pubblicherà il decreto. 


mali, secondarie. Si faccia dunque questo bene- 
detta pareggio, e pare in realtà che si faccia, 
senza imposte, senza pur tener conto anticipato 
delle riforme di Jà da venire. 

Ma il grande affare pel partito democratico 
che ha dif:so e incoraggia il ministero è un 
altro. : 

E' la questione sociale. 


Quando l'on. Giolilti ha accennato al suo pro- 
gramma, ha detto di volere una riforma tributa- 
ria a beneficio delle classi meno fortunate, ha 


detto di voler fare della politica schiettamente de- 
mocralica. 

Ora io non so, e l'on. Giolitti non è venuto a 
raccontare a me in qual modo, e con quali leggi 
esplicherà questo suo programma. 

Mx so perfettamente come si devono ragione 
volmente interpretare quelle frasi, e.come interpre- 
tandole, si possa uscire dalle generalità. 

Ricordo perfettamente quello che l'on. Fortis 
ha detto, delineando i partiti dell'avvenire: da 
una parte la democrazia la quale riconosse il di- 
ritto, anzi il dovere di costituire uno Stato che 
difenda i deboli, i lavoratori, i sofferenti, i dimen- 
ticati; dall'altra un partito conservatore, con ten- 
denze individualiste, e - diciamo pure una impro- 
prietà — liberali. 

In una cosa mi permetto di dissentire dall’ono- 
revole Fortis: nella seconda parte. I conservatori, 
o moderati italiani non sono nè individualisti, nè 
liberali; sono il niente. Non sono liberali, nè in- 
dividualisti, perchè tutta la loro politica, al go- 
verno, alla opposizione, o nella soggezione stessa 
a governi che in fondo odiavano, si sono opposti 
all'esercizio e allo sviluppo di qualunque libertà. 

Non sono neppure liberisti, perchè hanno voluto 
il protezionismo, e hanno saputo ottenere la pro- 
tezione della grande industria agraria a costo di 
far mancare un po’ di pans alla povera. genta. 
Presi dalla paura di un governo democratico del 
popolo, farebbero e voterebbero qualunque cosa, 
ma in fondo rimarrebbero quello che sono in re- 
altà e unicamente: i rappresentanti della classe 
ricca, decisi a difendere gli interessi della classe 
loro, finchè la paura più atroce non li. vinca, o 
finchè li aiuti la complicità di ua ministero, che 
non guarda al dimani. 

Per noi, la cosa è diversa. 

Il partito progressista, democratico - chiamatelo 
come volete — si distingue dal. partito . moderato 
specialmente in una questione di tendenza: nel 
non-aver paura del progresso, della libertà e delle 
riforme. 


Ora la tendenza d’ oggi è - spaventatevi pure, 
chè mi fa piacere - verso il socialismo. 

Il guardarlo serenamante in faccia, il seguire 
questo movimento sentimentale e scientifico, è per 
noi una garanzia d'ordine e di progresso. Osteg- 
giarlo è gettare un popolo di malcontenti, di mi- 
serabili, di febbricitanti, in braccio all’anarchismo, 
naturale successione della tendenza socialista com- 
battuta. 


LIS 


Uno dei ves:ri, che non intende bens il suo 
tempo, ma che ha almeno il coraggio di stampare 
tutte le... cose che gli passano par la testa, l’ono- 
revole Bonghi, ha scritt» un giorno che il socia- 
lismo non deve essere discusso ma schiacciato. 

Altro. che la Vita di Gesù e la Perseveranza ci 
vogliono per schiacciare un'aspirazione di tre quarti 
del genere umano! 

Ma almeno quell’ingegno eccentrico diceva qual. 
che cosa. Voialtri aspirate a non dir nulla. 

Tuttavia vi sentite proprio la forza di ripetere 
che la pensate come noi, quando noi, uscendo 
dalle ganeralità della politica. schiettamente demo- 
cratica, © della finanza a pro” dei diseredati, e 
dopo avervi detto che crediamo fermamente, as- 
solutamente all’avvenire di una tendenza socia- 
lista, destinata ad uscire da quella nebbia del sen- 
timentalismo, e dalle premesse scientifiche per 
entrare nel campo pratico della legislazione; dopo 
avervi detto che di una legislazione sociale v'è 
bisogno in Italia, perchè non ve n'è ancora a!- 
cuna traccia; vi sentite - dicevo - la forza di ri- 
petere che la pensata come noi? é 

No : anche quando, sinceramente, e per paci- 
ficare le vostre coscienze, avremo soggiunto che 
questi doveri dello Stato non hanno nulla da ve- 
dere colle ridicole questioni di forma del radiza- 
lismo formalista e antiquato ; voi capirete benis- 
simo che non abbiamo più niente di comune. 

Un partito che vuole una legislazione finanziaria, 
economica e sociale a vantaggio di un popolo che 
lavora troppo e mangia male e muore di malaria 
e di pellagra ; ua partito che non esiti 2 proteg- 
gere l'operaio contro lo strozzino; che trovandosi 
di fronte a una questione sociale, la quale è da 
noi quasi esclusivamente agraria, creda. ferma- 
mente di poter conciliare le istituzioni politiche efle 
libertà col benessere delia povera gente e le riforme 
tributarie democratiche; un tal partito (se non lo 
volete chiamare di Sinistra democratica, chiama- 
telo come diavolo volete) non ha niente da. fare 
con un partito illiberale e autoritario in politica, 
e finto liberale ia economia, e sollecito dei soli 
interessi di una classe, anzi di una minoranza. 
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_ Gli annunzî e le inserzioni del Folchetto 
81 ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboega 

via. Nuovo Pritone 44, 45 e 46; eda 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze; L. Montelatici, Via 
dei Panzavi, 19. 
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LE ELEZIONI NEL VENETO 


Venezia, 30. 

Ls nota caratteristica della presente campagna 
e'ettorale fino ad ora è stata sempre questa: un 
grande affaccendarsi da parte dei candidati mo- 
derati per farsi credere appoggiati dal. ministero. 
Le popolazioni del Veneto sono governative per 
indole, per tradizione, quasi per istinto, e molto 
difficilmente si adattano a {favorire una elezione 
che sia combattuta dal ministero. Ciò vi spiega 
l'affaccendarsi di cui sopra. 

Lascio quindi immaginare quanto poco contento 
abbia destato nel campo dei moderati veneziani 
la piega che, negli ultimi giorni, hanno assunto 
le cose. Imperocchè qui si ritiene oramai come 
certo da tutti che le imminenti elezioni generali 
avranno luogo sul programma della demarcazione 
dei partiti, e nessuno crede naturalmente che il 
ministero voglia favorire oggi i suoi avversarii dî 
1erì. 

In queste nostre provincie la tradizione dei par- 
titi ha sopravvissuto al trasformismo più e meglio 
che in qualunque altra regione d'Italia. So. ne ha 
una prova sicura nelle lotte elettorali amministra- 
tive che vengono combattute ogni anno nelle di- 
verse città, grandi e piccole. I consigli comunali 
e provinciali, qui a Venezia come a Verona, a 
Padova come a Rovigo ed altrove, sono divisi in 
partiti spiccatamente politici, in progressisti cioè 
ed in moderati, attorno ai quali, nello votazioni, 
si uniscono, come ragion vuole, gli elementi af- 
fini: coi primi stanno i radicali e coi secondi i 


clericali. ‘ $ i; 
Il ritorno quindi al collegio uninominale fu ve- 


duto con soddisfazione da tutti, essendo il solo si- 
stema - data la nostra edacazione politica - che 
possa permettere una lotta chiara di idee, di me- 
todo, di indirizzo. 


Io vi informerò di tutto ciò che accade, in fatto 
di elezioni, qui a Venezia, dove fu sempre molto 
accentuata la lotta fra progressisti e moderati. So che 
nelle altre provincie della regione vi siete assicu- 
rata la collaborazione di altri amici. 

Limitandomi dunque alla sola Venezia, vi dico 
subito come stanno oggi le cose. : 4 

Fra città e provincia, abbiamo qui sei collegi. 
I candidati progressisti, noti, sebbene non ancora 
ufficialmente proclamati, sono cinque: 1° Venezia, 
Tecchio; 3° Venezia, Ricco; Chioggia, Galli; Dolo- 
Mirano, Zabso; Portogruaro-San Donà, Clemente 
Pellegrini. Î 

In quanto al Venezia 2° il nome che per il suo 
valore. sarebba meglio di ogni altro indicato è 
quello del prof. Maurato, ma gli amici non sono 
ancora riusciti a persuaderlo di accettare. 

Dei candidati moderati se ne conoscono fino ad 
ora quattro soli: 2° Venezia, Treves; 3° Venezia, 
puepala; Dolo, Macola; Portogruaro San Donà, Bon- 
fadini. 

Per il 1° Venezia, i moderati penserebbero a 
Valmarano; ma siccome la posizione di Tecchio è 
molto forte, resta a sapere se Valmarano lascierà 
esporre il suo nome, quaatunque i moderati non 
vogliano per nessun conto abbassare le armi da- 
vanti a quello che chiamano il Ditta/ore ed inten- 
dono anzi di combatterlo vigorosamente. 

Nello stesso modo, vogliono contrastare il cam- 
po a Pellegrini in Portogruaro. Avrebbero scelto 
volentieri il generale Castelli, ora deputato di Ve- 
nezia città; ma, da un lato per le ragioni stesse 
di Valmarano e dall'altro per il fatto che Castelli 
sì sentì altamente offeso perchè dalla città vole- 
vano mandarlo in provincia, la candidatura venne 
categoricamente rifiutata. 


Allora î moderati pensarono di sostituirlo col 
Bonfadini @ gli offcirono ufficiosamente la candi- 
datura; ma se Bonfadini conosce le condizioni del 
collegio certamente rifiuterà la candidatura e farà 
bene attenersi alla sua Valtellina. 


to) 


A Chioggia non è ancora deciso se Galli avrà 
un avversario. Vengono pronunciati due nomi : 
quello di Antonio Pellegrini; da Genova, già de- 
putato, e l’altro di Micheli, ufficiale superiore di 
marina, figlio del già deputato di Chioggia. 

Si prevede che la lotta più viva sarà combattuta 
a Dolo-Mirano dove stanno di fronte il Macola, 
direttore della Gassetta di Venezia, organo nei 
moderati della regione e lo Zabeo, pro-sindaco di 
Dolo, il quale si presenterà con programma radi- 
cale legalitario, sulla tinta di Fortis, e quindi mi- 
nisteriale. 

Una particolarità abbastanza singolare nella 
lotta di Dolo-Mirano è questa - che ciascuno dei 
due candidati, sebbene per ragioni diverse, e lieto 
di avere l'avversario che ha. 

Nè c’è che dire: dal punto di vista di cia- 
scuno, tutt e due hanno ragione. 


LAZBATTAGLIA 
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— (Genbrale, la battaglia è vicina. Fornite tutti i 
nostri prodi di-fuciti... ‘a scappamento. 


— QUELLI (IE NON DOVREBBERO TORNARE 


Il conte d'Arco 
Che cosa rappresenti ‘in’ politica il conte An- 
_tonîo D'Ardo, è difficile precisare. 
Quando venne alla Camera ‘per la prima volta 


To dissero un socialista, ma si trattava ‘di una | 


voce priva di qualsiasi fondamento. Negli atti 
della Camera' non c'è in fatti traccia di una sua 
insurrezione o protestà contro il governo di Da- 
pretis, organizzatore del famoso processo contro 
parecchie centinaia di contadini mantovani, vas- 
sallî del nobile conte. 

Sodette per'lungo tempo in mezzo ai deputati 
radicali, «na con questi non ebbe altra dimesti> 
chiezza, che quela personale. Non lio mai sentito 
dire che egli sin stato seritmente considerato 
come membro dell'Estrema Sinistra; la quale ha 
invece sempre teriuto a ripudiarlo. 

Nel 1877.0 precisamenta allorchè l'on. Crispi, 
în seguito ‘alla morte dell'on. Dapretis, assunse la 
presidenza del consiglio e l'interim del portafoglio 
degli affari esteri. on. conta D'Arco parve più 
grispino dell'on. Damiani, del quale era gèlosis- 
simo; ma quando l'on. Crispi, sordo alle non ce- 
late aspirazioni del nobil uomo,. preferi prendere 
con sè agli affari esteri il vecchio ed immutabile 
amico, l'onorevole conte. divenne senz'altro cri- 
spofobo e pronucziò il discorso-girandola.- unico 
e solo - precorrendo i tempi della lesina. 

Le santé memorie del 31 gennaio 1891 lo lan- 
ciarono fra le braccia del marchese di Rudinì 
capo visibile della Destra. E da quel giorno o- 
stentò l’amicizia coi moderati, estendendola anche 
ai banchi. Durante il governo dei gentiluomini, 
del qualo faceva. parte, sedette costantemente a 
Destra; e quando venne su il gabinetto Giolitti 
emigrò nel settore, nel quale era sempre stato il 
posto del nuovo presidente del consiglio, 


E' stato per quindieì inssi sottosegretario di 
Stato ‘al ministero .degli affari esteri, ma degli af- 
favi esterni non ha mai avuto un concetto posi- 
tivo qualsiasi: 

Passava per un implacabile avversario della 
iriplice alleanza e stando alla Consulta non si.ac- 
corse nemmeno che, sauspice il suo principale la 
triplica allsanza veniva ririnovata alla’ chetichella 
un anno e mezzo prima della scadenza. Si era 
atteggiato ad irredentista e ricevendo il ‘corpo di 
plomatico non pronuazid mu sillaba in favore 
degli italiani vittime dell'amore alla patria ‘loro 
contesa. 

Per vendicarsi del rifiuto sopra accennato, mi- 
pacciò di liquidare in men di una settimana la co- 
lonia africana, e di mettere in istato di accusa 
colui che egli aveva chiamato womo troppo grande 
per l'Italia; ma, appena incoatrati i primi ostacoli, 
battò in ritirata, anzi prese la fuga. 

Parve per un momento che spiegasse la sua mi- 
tica attività nella vandalica distruzione delle scuole 
italiane all’estero; ma quando, dentro. e fuori Mon- 
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MOUMOUTE” 
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Michele non aveva avuto neanche per un momento 
l'intenzione, di andare, a pranzo dalla signora De 
Gomez: restò in casa. 

Un immenso disgusto lo aveva invaso. La suscet- 
tibilità dei suoi nervi gli. rendeva odiosa qualunque 
critica, e ciò ghe aveva detto Moyard della sua opera 
lo aveva scoraggiato completamente. A lui mancava 
ancora quella robustezza, quella rigidezza dello spi- 
rito che fa perseverare ‘nelle idee ‘attraverso vi qua- 
lunque stanchezza e contro le opinioni di tutti. At 
torno al suo Javoro gli era necessario un ‘coro còn- 
tinuo di lodi, un soffio vivificante di simpatia. Per- 
tanto egli si avvidè perfettamente che la poco lusin- 
gliiera opinione del suo'amito aveva una causa ben 
diversa da uma impressione artistica : Giovanni amava 
Gilbérta. Quest'ultimo avvenimento lo dimostrava fino 
all'evidenza. i 

Ma egli aveva un bel ripetersi che quelle critiche 
di Giovanni erano ispirate dalla, più stupida gelosia; 
ciò non impediva che il sno slancio pel lavoro fosse 
stato bruscamente spezzato e si fosse spenta la fede 
che egli aveva nell’opera sua. 

La conclusione di queste penose riflessioni fu che 
egli non avrebbe finito il suo quadro, che non sa- 
rebbe mai riuscito, ad' avere, quell’ingegno che aveva 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


tecitorio si elevarono le prime proteste, si affrettò 
a lavarsene le mani, dicendo che egli nulla sa- 
peva, nulla faceva; e diceva il vero. 


Alla Camera e alla Consulta il conte d'Arco. ha 
rappresentato il nulla. Perchè dunque dovrebbe 
tornare? 4 

Dicono che conosca parecchie lingue; ma Mon- 
tecitorio non va confaso con Propaganda Fide. 
Dicono che abbia milioni da spendere; ma l'aula 
legislativa non è un mercato. Dicono ‘Che ami 
molto la compagnia allegra; ma ‘da Montecitorio 
allo Varietà i via Due Macelli ci corre un bel 
tratto. B-fe 

La rielezione di lui significherebbe il trionfo 
del più {svelto trasformismo, poichè nessuo de- 
putato ha subìto tante motamorfosi politiche, 
quante lui. ; i 

E costituerebbs una grave iattura per il partito 
democratico; poichè egli ha presentato la sua 
candidatura nel collegio di Ostiglia contro l’ono- 
revole Panizza. y 

Via, la scelta fra il nobile conte Antonio D'Arco 
e il professore Mario Panizza nou può essere 
dubbia. Mi auguro quindi che gli elettori di O- 
stiglis, seguendo il m!o modesto consiglio, collo- 
cheranno il conte fra quelli «che non dovrebbero 
tornare per far posto al professore fra quelli che 
devono tornare. 


ARIANNIISSISSISSLISSSLISSDPRARIIDSIDA 
LA DELEGAZIONE AUSTRIACA 

Budapest, 3 — Il conte Kalnoky, nel suo discorso 
in seno alla Commissione del bilancio della delega 
zione austriaéa, rivelò ampiamente come le interro- 
gazioni rivoltegli dal delegato Eym sulla questioni 
più importanti e più delicate e sollevate senza la- 
bituale comunicazione preventiva, poco rispondano 
alle abitudini generali parlamentari ed alle tradi- 
zioni leali della delegazione. 

Il ministro dimostrò l’inesattezza  dell’asserzione 
dell’on. Eym,, che la politica sestera sia esclusiva 
mente trattata nelle Commissioni semi-segrete, tutti 
i delegati essendo liberi di esprimere francamente la 
loro opinione nelle sedute plenarie e le discussioni 
confidenziali su certe parti ‘delle questioni estere es- 
sendo indispensabili per impedire irritanti malintesi. 
Anche il giudizio sulla politica estera dato dall’ono- 
revole Eym,i dal punto di vista esclusivo della sua 
nazionalità, è impossibile in uno Stato, qual'è l’Au- 
stria-Ungheria, composto di molte nazionalità. Il mi- 
nistro deve energicamente contestare il diritto di 
Eym, di dichiarare che la sua opinione è pure quella 
esclusiva della nazionalità czeca. 

Il conte Kalnoky dichiara di avere la sua casafin 
un grande paese abitato da popolazione czeca, dove 
le opinioni estreme dell'on. Eym non predominano. 

Fin quì il ministro ebbe la convinzione non imma- 
ginaria che la delegazione approvi ed appoggi la 
sua politica; ciò che dette una ferma base alla po- 
sizione dell’Austria-Ungheria nella situazione gene- 
rale europea e portò un sentimento ‘di sicurezza in 
tutte le classi della popolazione. L'effetto di un di- 
scorso qual'è quello dell’on. Eym non può che essere 
funesto. L’on. Eym stesso può difficilmente attendersi 
una risposta particolareggiata e i suoi desideri non- 
sono affatto modesti. 

Il trattato colla Germania è di alleanza difensiva 
franca ed onesta e potrebbe essere totalmente pub- 
blicato senza verun ostacolo. 

Esso non contiene nessuna clausola segreta e pel 
suo carattere non ne ha bisogno. 

Uguale carattere difensivo ha il trattato coll’Italia 
in tutte le sue parti e nella sua essenza. Il fatto 
che non è pubblicato prova che il segreto fu conve- 
nuto. Dunque la pubblicazione unilaterale è esclusa. 
Perciò non ha intenzione di pubblicarlo. 

Quanto ai rapporti .colla Russia, il ministro re- 
spinge la intimazione tendenziosa che i negoziati com- 
merciali fra Berlino e Pietroburgo ‘ avessero avuto 
un’influenza non favorevole sopra quei rapporti. Con- 
stata che le importanti relazioni fra le due corti non 
cessarono mai di essere eccellenti. 

La situazione generale presenta poco d’interessan= 
te, perchè vi è poco‘dî riuovo nella situazione gene- 
rale. Dall’ultima sessione della Delegazione non av- 
venne nessun cambiamento significante. Vi sono sem- 
pre nel sistema degli Stati europei le stesse correnti 


sognato e che in fine la signora De Gomez, era una 
abominevole civetta. Moyard e lei erano due carat- 
teri così. somiglianti che dovevano piacersi. certa- 
mente : un invidioso pieno. di fiele e una ipocon- 
dviaca !... Perchè ipocondriaca,?2 Non lo sapeva nem- 
mero lui: ma che importava tutto questo? Essi erano 
proprio fatti per comprendersi; non si poteva negare: 
ed egli giuro di strapparseli dalla mente e dal 
cuore. 

L'indomani egli si svegliò triste da {morirne, Gil 
herta quel giorno mon, doveva ‘andare-a. posare : ed 
egli si sforzò di trovare una soddisfazione è un con- 
forto nei suoi sogni melanconici*@ vaghî. 

Quando egli fu nel'suò- studio, dinnanzi al.suo 

quadro; gli'si serrò il cuore. Gli parve che Giovanni 
avesse avuto ragione: quella tassomiglianza di tutte 
le figure femminili ‘era 'grottesta, ‘il quadtò ne rima- 
neva squilibrato, ‘privo d'effetto. E si sentì: presò da 
una bizza infantile, da uti bisogno irresistibile di la- 
cerare; ‘(li distruggere quel'lavoro ché pure l'aveva 
reso tanto felitè ‘per qualehò settimana. 
Egli si ‘sentiva’ tremare le mani: li gola gli bru- 
ciava'e le lacrime stavano già per sgorgargli dagli 
ocelii, calde e copiose. A rumore ‘d’tna porta chè 
avevano ‘aperto dietro a lui, i suoi nervi vibrarono 
d'una collera dolorosa. 

Egli si volse indietro: era entrata nello studio An- 
gelina. ° 1 

— Io vengo a passare un’ora con voi, se non vi 
dispiace, mio caro Michele... Io sonò talmente triste, 
mi sento così male, che ho pensàto che Soltanto voi 
avreste potuto rilarmi un po” di buoh umbre. 

— Allora siete capitata male, risposé Michele. Io 
non sono: stato mai così irritato come mi sento oggi. 


lutò gli intervenuti, 
vori del Congresso saranno di vantaggio alla causa 
cattolica. 


dice 


contraddittorie, ma una grande pacificazione degli 
anîifii si manifesta nell'opinione pubblica. E vero che 
i preparativi di guerra continuano dappertutto, così 
ad Oriente ‘come ad Occidente, e per conseguenza 
anche nell'Europa centrale. Ma ci si comineia al abi- 
tuare a questa malattia cronica che non impedisce 
punto ai governi di iniziare grandi operazioni econo- 
miche e di calcolare sopra una lunga durata della 
pace. Senza dubbio i trattati di commercio esercita— 
ronò un'influenza favorevole sull’opinione generale, 

In Italia pure nuovi uomini. hanno assunto il po- 
tere senza modificare le relazioni amichevoli e cor- 
diali colla monarchia austro-ungarica. Infine un 1m- 
portante mutamento di governo! e di partito ha avuto 
luogoin Inghilterra; ma ivi pure la politica estera, 
basata sugli interessi dell'impero, non dipende nelle 
sue grandi linee e nei suoi scopi dalle sole persone 
che si trovano al governo. Gli ultimi anni dimostra- 
rono, ad onta di reiterate modificazioni di gabinetti, 
una benefica continuità nella politica estera dell'In- 
ghilterra. Di fronte all’approvazione della politica di 
lord Salisbury da parte di tutta l’opinione pubblica 
inglese, il conte Kalnoky dichiara non poter supporre 
che tale politica subisca in tempo prossimo una mo- 
dificazione essenziale. 

La situazione in Oriente ha continuato ad essere 
stabile negli ultimi tempi; un consolidamento pro- 
gressivo si è manifestato in parecchi piccoli Stati. 
L’Austria-Unghéria non desidera di stabilirsi o di 
prendere una posizione privilegiata in Oriente, ma 
che ciascuna delle razze che vi dimorano, vi abbiano 
uno sviluppo indipendente e svolgimento economico 
secondo lo spirito e sotto Ja protezione dei trattati. 
Ciò avviene in modo del tutto speciale in Rumania, 
Lo sviluppo della Bulgaria progredisce rapidamente 
e sopra una sana base. ll ministro spera che la Ser- 
bia nel suo stesso interesse ottenga! un uguale sue- 
cesso ‘(delle due sue vicine, 

Il conte Kalnoky riassume il suo giudizio sulla si- 
tuazione generale dicendo che le relazioni con tutte 
le potenze sono soddisfacenti e l'orizzonte d'Europa 
si fa sempre più pacifico. 

La Commissione, dopo le dichiarazioni dell'on. mi- 
nistro, approvò, all'unanimità meno un voto, uu ot- 
dine del giorno di assoluta fiducia nel conte Kal- 
noky. 

Budapest, 4. — La Commissione del bilancio della 
Delegazione austriaca approvò, senza introdurvi mò- 


dificazioni il bilancio degli affari esteri. Il giovane 


czeco Eym ricusò di votare i fondi segreti a titolo di 

fiducia. 

ro _rr—r_k tt t-____———- 
Congresso nero 


Genova, 4 — Nella chiesa della Consolazione fu 


inaugurato solennemente il X Congresso cattolico ita- 


liano. x 
V’intervennero un migliaio di persone, fra le quali 
vi erano gli arcivescovi di Genova e di Colossi, ed i 


vescovi di Acqui e di Montepulciano. 


L’arcivescovo di Genova, monsignor Reggio, sa- 
esprimendo la fiducia che i la- 


Parlarono il comm.  Paganuzzi e il marchese di 
g 


Sangineto. 


Tutti gli oratori furono vivamente applauditi. 
Venne quindi letta una lettera del papa che bene- 
l’opera del Congresso e fu accolta con 
grande ovazione. 

Numerosissime sono le adesioni al Congresso dî 


una 


vescovi e di altre notabilità cattoliche. 


Monsignor Scotton espose i frutti ottenuti nel nono 
Congresso di Vicenza. 
Il marchese di Sangineto fu acclamato presidente. 


rn 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELUTTORALI) 


Pesaro, 3. 

Un forestiero che venga qua può credere, così a 
lume di naso, che qui si dorma della grossa e non 
si pensi affatto alle prossime elezioni. Invece è pro- 
prio il contrario; seronchè esssendoci stato | già del 
tempo e rimanendone ancora, si è presa la cosa un 
po’ con comodo. Eccovi intanto qualche notizia. 

I collegi della provincia son quattro: Pesaro, Fano, 
Urbino, Cagli. A Pesaro la lotta è fra moderati e 
radicali; i primi' combattono sul nome iel ‘deputato 
Vaecai, i secondî su quello di Ernesto Nathan. La 
voce che i moderati volessero sostituire l'avv. Raf- 


| melli al Vaceai è di fabbrica. del Raffaelli: pier | 


so, un auto-candidatura - che sì ‘trascina. per i tre 
i collegi di Pesaro, - di Urbino; di Cagli, e. non 
isce in nessuno. | DAS 
dee cofino di fronte Vaccai e Nathan. Il Fol- 
chetio' ha già da un pezzo collocato . il. Vaccai nel 
numero di qielli che non dovrebbero tornare © ” lia, 
assai bene, battezzato una decorosa nullità della 


| Destra; e si può star certi che non tornerà, sì per- 


chè i suoi stessi amici si Sono stancati di tenerlo sul 
candeliere, e anclié perchè il suo competitore acqui 
sta Sempre maggior favore e simpatia; ‘| 

Infatti il Nathan, ben noto a Roma, s1 è mostrato 
qui a Pesaro uomo di non comune coltura, di grande 
attività, di profonda competenza finanziaria, fermo 
nei propositi, benefico, utile. Al Consi provinciale 
è tenuto in gran conto; e quelli con cui ha parlato 
hanno capito che egli non solo vede che cosa @ ne- 
cessario per migliorare le condizioni di Pesaro e del 
collegio, ma che è anche in grado, una volta eletto 
deputato, di ottenere i miglioramenti necessari. sul 
nome di lui poi è troppo noto nella. democrazia ita- 
liana perchè non' debba raccogliere tutti i voti della 
democrazia del collegio, e riuscirà ‘certo trionfante 


dalle urne. È } 
Nel collegio di Fano si ripresenta solo l’avv. Rug- 


gero Mariotti. È un peccato che i democratici fanesi | 
non pensino di opporgli un buon . nome, tanto più 
che la posizione del Mariotti presentemente è assai 
scossa, e Sarebbe possibile vincerlo. Ma intanto il 
tempo passa, e là non si fa nulla. 

Nè molto si pensa a fare in Urbino. I moderati. 
lassù han'dato un calcio al Penserini e presentano ; 
un urbinate, ingegnere navale a Venezia, îl Marto- 
relli, chè potrebbe anche non riuscire se i radicali, 
lassù numerosi, fossero concordi sopra un nom@, che, 
per alcuni, dovrebb'esser quello di Angelo Battelli, 
professore di fisica all'Università di Padova. 

A Cagli, l'antico collegio del general Corvetto, 
questi parve per un momento che avesse voluto 
dere il posto all’avv. Raffaelli sunnòminato, per p 
sentarsi a Urbino. Ma dev'essere stata anche là una 
auto-candidatura, poichè. ora-non- se ne parla più. 
Però, a contestare la riuscita al Corvetto,.i radicali 
di Cagli oppongono il prof, Celli che insegna igiene 
in codesta Università ed è cagliese. La. lotta sarà 
seria, perchè, se il Corvetto ha.un passato e molte 
aderenze, il Celli ha uno splendido avvenire e lar- 
ghe simpatie in tutto il collegio. 


In sostanza la nostra provincia. potrà avere nella 
Camera futura due. serii e valorosi rappresentanti 
delle idee più seriamente e ragionevolmente radi— 
cali. 


Babrio 


<_ 


L'en, Crispi ha scritto all'on. Marinuzzi la se- 
guente lettera che venne letta al comizio dal teatro 
Bellini : 

» Mio caro Marinuzzi, 

Ti scrissi un mese addietro che tu dovresti pre- 
sentarti nel collegio Palazzo Reale, 

Ho pregato gli amici a sostenere la tua candida- 
tura. Gli elettori a Palermo sanno del resto che la; 
tua condotta‘ in Parlamento fu-lodevole e che farel= 
bero opera patriottica nel riconfermarti il mandato. 

Sciaguratamente manca la disciplina fra coloro i 
quali sostengono le medesime opinioni. politiche e.le 
elezioni sono ispirate da antipatie e simpatie perso- 
nali. Questa volta poi manca il programma nei can- 
didati e tutti, dicendosi, ministeriali,, credono. essersi 
spiegati abbastanza con gli ‘elettori: ‘sistoma .00- 
modo per diminuire gli ostacoli che si oppongono alla 
riuscita salvo ad elezione fatta mancare alla promessa , 
data,e prendere, il partito che per ì fini suoi meglio 
convenga al. neo-deputato. g 

Gli elettori, però, dovrebbero essere cauti e guar- 
dare al passato. di colui che chiede il mandato poli- 
tico prima che si decidessero, 

Se cotesti criteri prevalessero la tua riuscita a dev 
putato sarebbe sicura, E sono; convinto che. prevar- 
ranno. Palermo è una città intelligente e.illuminata; 
oltre ad essere patriottica. Nato in'cotesta città, cre- 
sciuto in essa, ti conosce e apprezza il tuo valore, 

Ti stringo cordialmente la mano 


RELITTI Sr 


Tuo, affmo 
F. CRISPI, 


— Che vi è successo? 

— Mi è successo che questo maledetto quadro va 
di male in peggio! - urlava il. pittore battendo. con 
forza il piede, ‘come faceva fin:da bambino quando 
veniva contrariato in qualche cosa. Mi è successo 
che vedo che è una imbecillità sprecare il tempo, la 
vita, tutta la vigoria della gioventù in questo pazzo 
ed ingrato mestiere! Mi è successo, che io sono un 
ignorante, che non. avrò mai , ingegno, e che per 
tutta la mia vita sarò, condannato a far dei gingilli 
per divertimento... Oh! io. ne ho abbastanza di 
tutto ciò! 

Angelina si era avvicinata al quadro. 

— Voi siete pazzo, disse dolcemente»al contrario 
è bellissimo, è fatto con un garbo e con ‘un’ intona- 
+ È Gilberta che vi fa da mo- 


Egli la interruppe violentemente: 

— Sì, ma.vi garantisco ché ora ha finito di farlo... 
Anche idi questo ne ho: abbastanza. 

Moumoute s'era voltata verso di lui rapidamente 
® coni una subitanea, attenzione negli occhi, stette a 
guardarlo, mentre egli a passi concitati misurava lo 
studio, colla fronte cotrigata, (colle labbra bianche e 
frementi, à 

— Voi avete avuto qualche dispiacere con lei? - 
domandò, infine, Moumoute. 

— Nemmeno per sogno. Che dispiacer ì 
‘che. abbiavio» con. lei? a fa quel e. Hide 
rota, “venir qui la: diverte evpoi-serve a lusingare î 
suoi: istinti di civetteria... No, io non ho avuto; dei 
dispiaceri... se non quello che; per causa. sua; lioma- 
lamente imbastito quest'opera... Ma parliamo: d'al- 
tro... Voi m’avete detto che siete triste? 


RO) 

— Mîo buon amico, voi comprenderete che o 
voi siete tutto addolorato, non verrò certo ‘a’ racconst 
tarvi le mie pene..: ad 

Ella si interruppe, ma vedendo che l'artista cam 
minava sempre, cogli occhi a terra, senza rispondere 
una parola, continuò rinunciando ad un tratto a tutti 
i suoi propositi: di silenzio. vi 

— Voi non sapete che il signor Duelos «è tornato 
da Trouville. Egli era pattito ‘con'quella ragazza che 
non lascia©più da due mesi..Io non so che cosa sia. 
accaduto fra loro, ma certo si son lasciati: Egli è 
arrivato da me furioso, cércando di sfogare ‘su qual- 
cuno il.suo pessimo umore. Voî capirete che îonon 
l'ho ricevato a bocca chiusa. Daelos era agitatissimo; 
abbiamo avuto una scena terribile. Eglì ha rim 
verato a me di avergli avvelenato la fvita 1.1 Afme: 
- Ed ella ‘parve ricercasse fra le volte (del soffitto 
qualche angelo che potesse scendere ‘ad attestare la 
mostruosità ‘e l’infamia di questa accusa. — ANY, nni 
prese, è una cosa molto triste lavvita.l DITA 

Si lasciò cadere sul/divano Silighiozzando'e Michele 
sì fermò davanti a Jeî.® Tutta ‘Ta‘sua! ebcitazione di- 
sparve bruscamente alla vista-di quella ‘donna che‘ 
piangeva e'quasi teneramente: SMARRITA 

— Mia buona Angelina, ve ne prego, calmatevi, 
disse. Voi ‘avete attorno ‘a voi delle affezioni ‘sicure e 
profonde. To vi amò tanto; lo sapete. dana 


cava/‘Quanto è Tui; nel Vsenitire sparite la sua 

Jera; sì sentiva. fisicamente e moralmente! debole come 
restati colle: manî 

Dita MIE 


—_ er 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di Marino 
Corte d'Assise — Presid. Casaburi — P. M. Du- 
rante. 


(Udienza del 4 ottobre) 

Una grande causa è incominciata a discutersi sta- 
mane davanti all’assise, 

La mattina del 26 febbraio 1891 il possideute di 
Marino Agostino Bernabei, mentre recavasi alla sta- 
zione ferroviaria per venire a Roma, fu ucciso da 
un colpo di pistola sparatogli contro a bruciapelo. 

Avvenuto appena il triste. fatto, i primi sospetti 
caddero sul carrettiere Augusto Rinchiusi, il quale 
pochi giorni prima era stato licenziato. dal servizio 
dal Bernabei. Di poi la voce pubblica. cominciò a 
manifestare alla giustizia che per ragione d'interesse 
gravi dissidi correvano tra la vittima ed un altro 
possidente di Marino, Edoardo Pomardi; e che quindi 
additava come esecutore materiale del misfatto il 
Rinchiusi e il Pomardi quale istigatore. 

In fatti il Rinchiusi, che nelle prime dichiarazioni 
aveva affermato di essera stato ‘solo nell’ eseguire 
l'assassinio, poi confessò d’averlo consumato per isti- 
gazione del Pomardi, che gli aveva promesso lire 
400 e di più lo aveva fornito di una pistola a due 
canne. 

Su tale base si istruì il processo, 
della discussione attuale. 

Oltre al Rinchiusi, accusato di omicidio premedi— 
tato e del Pomardi, accusato di concorso nell’omicidio 
stesso, è comparso; a piede libero, anche Carlo Ca- 
polei, sotto l'imputazione di aver favorito il Rin- 
chiusi nel sottrarsi alle ricerche della giustizia, 

Nel suo interrogatorio il ‘Rinchiusi ha mostrato 
molto cinismo, Contrariamente alle altre sue deposi- 
zioni hà spiegato in. questo strano modo l’acca- 
duto, di 

*« ‘Incontratomi col Bernabei venni con lui a di- 
verbio. Allora misi fuori la pistola ed egli si foce 
per darmi: una bastonata. Disgraziatamente colpì 
_sulla pistola, che immediatamente esplose. » 

Lo svolgimento di questo protèsso durerà per tre 
giorni. 

Sono difensori degl’imputati gli avvocati Palomba, 
Avellone, Vinai e Poggi. 

La vedova del Bernabei sì è costituita parte ci- 
vile ed è rappresentata dagli avvocati Pascale e Fa- 
brizi, 


che è oggetto 


Un’ assoluzione 
Tribunale Penale — Pres. Pellegrinetti — P. M. 
Pastore. Difensore Radogna. 

Il cav. Testa Luigi, di Frosinone, ragioniere, ven- 
ne denunciato da tal Giovanni Mercogliano; venditore 
di libri usati in ‘via S. Vincenzo e Anastasio, per 
avergli sottratto due volumi: le poesie di Heine e la 
Marsigliese. 

Tale denuncia fu data sopra la base di un sospetto 
manifestato dal commesso della libreria Mercogliano, 
tal Giuseppe Alessandri. 

Tuttavia, senza prove di sorta, Luigi 
rinviato al tribunale; dove è comparso nella 


Testa fu 
ùdien- 


za di ieri ed è stato assoluto per inesistenza di 
reato. 
Lo stesso rapprosentante della legge ha. ritirato 


l'acousa, deplorando che con troppa leggerezza siasi 
condotto sul banco, degli accusati .un giovane dabbene 
ed onesto. 


ANNALI 


POLITICA E AMMINISTRAZIONE 


ParAmipone — Che vita! che lavoro! Mille candi- 
dati al giorno! 

L'AmministraTORE DEL « ForcHerro » — Lo dica a 
Ie! Mille abbonati nuovi al giorno! 


aa aa ra a na a ROTTO 


Cronaca DI RomA 


ì GLI SCALPELLINI 

Come i giornali hanno. annunziato, gli scalpelliui 
addetti ai lavori del palazzo di Giustizia, si sono 
messi in sciopero e quelli del monumento a Vittorio 

Emanuele hanno sospesi i lavori, una forma di ‘scio- 
pero anche questa. 

Il fatto, che per il momento può sembrare di non 
sccessiva, importanza, potrebbe divenire serio è tale 
da ‘suscitare non inditterenti inquietudini. 

Esaminiamo i fatti. asi 

Al palazzo di Giustizia doveva eseguirsi — a se- 
conda del progetto — una scala regia che doveva 
avere le pareti, le colonne e altro, in marmo. 

i Il Consiglio superiore dei lavori, ha, da poco, de- 
liberato di sostituire nella ‘scala regia, al Teo la 
marmbridea, specie d’intonaco indurito che ha lapo 
parenza del marmo, senza averne i pregi della du- 
rata, della solidità e della stabilitura. ‘a io 
“Infatti, per giudizio ariché. dei tecniciy la! thatimo- 
ridea non regge a. lungo e; quindi, al palazzo-dì Giu- 
stizia, per fare una sciocca ed illusoria economia 
oggi, si andrà certamente incontro domani ad una 


DD 
maggiore spesa. 


paese. 


obbligazione, 


tore del manicomio di S. Maria della Pietà in Roma, 
al quale è assegnato l’annuo stipendio di lire 6000, 
‘ oltre Valloggio senza mobilio. 


Per questa soppressione del marmo sono. stati li- 
cenziati 27 operai, che avevano atteso molto tempo 
il lavoro sollecitando più volte le autorità, sono stati 
licenziati, mentre gli altri lavori rimasti, che avrebbero 
dovuto essere divisi fra tutti gli artisti addetti al 
cantiere, sono stati distribuiti a pochi operai rimasti. 

E se questo,provyedimento portasse a delle éco- 
nomie, în certo modo si. capirebbe, ma' gli è che 
quel danaro verrà speso egualmente in altre cose. 
E questo è male. Così gli ornatisti anche addetti al 
palazzo di giustizia, avevano avuto affidamento dal 
minisgero che sarebbe stato loro concesso un lavoro 
per 10,000 lire, lavoro che hanno veduto sfumare, 

Ci si dice .che gli scalpellini licenziati, rivoltisi alle 
autorità, sono stati assicurati dal comm. Vivaldi del 
ministero dei lavori pubblici, che si sarebbe cercato di 
far revocare il licenziamento, trattenendo gli operai 
fino al termine dei lavori. 


Anche al palazzo per il monumento a Vittorio E- 
manuele continua la sospensione dei layori. Ieri mat- 
tina infatti gli operai credendo ‘che l’on. Rosano, a- 
vesse provveduto, si sono recati al cantiere, ma ve- 
dendo chie gli operai ieri. licenziati ‘non erano stati 
riassunti in servizio, nessuno degli altri ha ripreso 


stessa commissione, dopo essersi recata dagli 
onorevoli. Barzilai e Antonelli si. recava al palazzo 
Braschi e quindi tornando incontrava il grosso degli 
altri operai che andavano a riunirsi per le 2 e mezza 
a piazza Colonna. La commissione dando le notizie 
avute dall’on. Rosano esortava i compagni alla 
calma. 

Ora il licenziamento degli scalpellini dai lavori del 
monumento è stato prodotto dal. fatto che il primo 
lotto è terminato e quantunque fin dal 1° settembie 
fosse stato aggiudicato il 2° lotto, parte ‘ai signori 
Marazzi, Drotti e Consolani, e parte al signor Mac- 
cagnani, non sì sono ancora iniziati i lavori, perchè 
si dice, la pietra Brescia non è arrivata. 

Nè sembra che i lavori saranno presto ripresi per- 
chè 40 scalpellini sono stati avvertiti del licenzià- 
mento per sabato. 

Sappiamo che l’on. (Giolitti in un colloquio avuto 
con l'on. Sacconi, si è mostrato molto impressionato 
del fatto e ha esposto il desiderio che i lavori siano 
tosto fipresi. 

Ed infatti non Sì capisce come. essendoci i danari, 
essendo stati già nominati gli accollatari dei lavori, 
per qualche ostacolo di forma, per delle lungaggini 
burocratiche 0 altro si mettano sul lastrico tante fa- 
miglie in un tempo in cui trovare lavoro altrove, è 
cosa, dirò, fantastica, e in un momento non certo 
propizio per far sorgere delle agitazioni operaie. Ma 
noi siamo certi che l'on. Sacconi, presi gli opportuni 
accordi col governo, riuscirà a smovere gli ostacoli 
che altri avrà creato e a far cessare questo stato di 
cose che, continuanio ancora, riuscirebbe dannoso per 


Per la verità 

Ricevo la seguente circa la simulata grassazione 

di Albano che per dovere d’imparzialità pubblico: 
Frascati, 30 settembre. 
On. signor direttore, 

E' stato pubblicato che io e mio figlio Giulio era- 
vamo stati tratti in arresto a Frascati per ayer si- 
mulato un tentativo di grassazione, e che ci era- 
vanto resi confessi ! 

Le cose sono andate così: — Il giorno 26 di que- 
sto mese, alle 7 pom., io mi trovava col detto mio 
figlio sopra un carrettino sulla [via che da Marino 
mena a Frascati, al punto così detto Fedica, quando 
poco lontano intesi le grida di un uomo che mi parve 
,volesse, anche colle gesta, ch'io fermassi il mio car- 
rettino. 

Non avendo ritenuto conveniente di fermarmi, so- 
pra tutto perchè annottava, spronai vieppiù il cavallo 
verso Frascati senz'altro. Intanto una botticella an- 
dava verso Marino, e m'avvidi che giunta verso quel- 
l’uomo, che non aveva cessato di gridare, rallentò la 
corsa, ma io. avevo messo il cavallo a pieno galoppo 
e più non vidi! 

Giunto appena a Frascati, m'imbattei in una guar- 
dia municipale alla quale raccontai l’incidente occor- 
somi, confermandolo precisamente poco dopo.in piazza 
al delegato di pubblica sicurezza e ad altre | persone 
che me ne chiesero. 

Verso le 11 pom. comparvero nella mia abitazione 
i reali carabinieri, che trassero me ed il mio figlio 
prima in'caserma e quindi alle carceri giudiziarie a 
disposizione dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Questa non procedè subito, come ne aveva l’ob- 
bligo al nostro interrogatorio; ma qualcuno, da me 
insistentemente richiesto della ragione dell’arresto, si 
compiacque di farmi sapere che il mio racconto sul- 
l'incidente non. era veritiero, e che essendo state 
fatte indagini sul posto da me indicato, non si erano 
trovati, nè l'individuo nè la hotticella ! 

Il dolore che mi produsse tale risposta fu pari allo 
stupore da cui fui preso nel vedermi strappato alla 

famiglia in conseguenza del fatte accennato! Ma sopra 
tutto, signor Direttore, io fui ràmmaricato dî veder 
meco arrestato anche mio figlio che sull’incidente non 
aveva mai aperto la bocca! 

Ora io domando perchè, essendo stati noi- arrestati 
la notte del 20, soltanto ìl 24, cioè dopo quattro giorni 
fummo interrogati dal signor vice-pretore; che all’in- 
domanî ordinò la nostra scarcerazione ? 

Giudichino ora î miei concittadini! 
Più tardi chiederò il giudizio dei magistrati del mio 


La ringrazio del favore e mi creda con stima ed 


Suo dev.mo 
ù > ANGELO Brkut, 
Per il direttora del Manicomio di Roma 
E aperto il concorso per titoli all'ufficio di diret- 


è una zampa di gatto: premetela un poco, ne usci 


Gli aspiranti non devono avere oltrepassato gli 
anni 55. 

Le istanze corredate dei necessari documenti e pu- 
Dlicazioni dovranno esseré presentate non più tardi 
del giorno 30 ottobre alla Segreteria. generale degli 
ospedali nel palazzo di S. Spirito, aperta în tutti î 
giorni dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 


° Predomi elettorali 

Si rammenta alle associazioni operaie che questa 
sera alle ore 8 nella sala dei reduci in piazza della 
Posta Vecchia vi sarà adunanza generale (come da 
circolare emanata) per intendersi sopra una candi- 
daturà operaia nelle prossime elezioni politiche. 

Quelle associazioni operaie che non avessero rice- 
yuto la circolare di invito possono ‘mandare i loro 
rappresentanti purchè provvisti di lettera di rappre- 
sentanza munita del timbro sociale. 

— L'assemblea dei Fermani e circondario acclamòla 
sera del 1° ottohre a candidato del collegio di Fermo 
l'illustre prof. Murri, al quale indirizzò seduta stabte 
un affettuoso telegramma. Il prof. Murri ha risposto 
al presidente sig. Tomassoni ‘con una lettera nella 
quale, pur ringraziando, afferma di non poter accet- 
tare la candidatura. 

Asilo Savoia per l'infanzia abbondonata 

La cura messà nell'impartire ai ricoverati l’istra- 
zione elementare porta buonissimi frutti. Anche in 
quest'anno i bambini dell’Asilo Savoia si sono fatti 
onore nella premiazione delle scuole comunali che ha 
avuto luogo il giorno 2 corrente. Ecco l’elenco dei 
ricoverati premiati: 

Cirichello Adolfo, classe 3%, premio di ginnastica, 
attestato di buona condotta. 

Liberini Vincenzo, classe 2%, attestato di lode per 
il disegno. 

Ferroni Giovanni, classe 1, attestato di lode per 
lo studio. 

Talma Vincenzo, classe 2°, primo premio di studio. 

Pace Giuseppina, classe 2°, attestato*di lode per il 
disegno. 

I nostri rallegramenti a questi bravi bambini e ai 
loro superiori dell’Asilo che con tanto amore si oc- 
cupano della. istruzione ed educazione dei poveri 
piccini ricoverati. 

Lo sciopero dei vetturini 

Lo sciopero già da noi annunziato dei vetturini di- 
pendenti dalla ditta Giannetti ha avuto ieri una so- 
luzione. 

Una commissione di vettutini ha potuto ottenere 
dal. signor. Giannetti una parziale concessione: la 
tariffa cioè dell’affitto giornaliero che ciascun vettu- 
rino paga per il cavallo, resterà immutata fino al 
15 del mese corrente; ed anche dopo non si userà 
una troppo rigorosa severità con i vetturini che non 
potranno pagare integralmente la quota. 

Arresti 

Bianconi Pacifico, d’anni 46, da Norcia e Costan- 
tinî Lante, d’anni 25; da Napoli, dopo aver mangiato 
è bevuto nell'osteria di Laurenti Giovanni, in via del 
Bollo, 4, per lire 1,80, si rifiutarono di pagare e fu- 
rono arrestati. 

— Alle 3 e mezza ant. di ieri; furono arrestati in 
via dei Delfini, i pregiudicati Bernasconi Luigi, di 
anni 21, Cascia e D'Onofrio Vitale, d'anni 26, da 
Bagnoli del Trigno, perchè sorpresi in fiagrante furto 
di kg. 156 di carne, in danno del macellaio Longhi 
Pietro, che ha bottega in via Delfini, 22. 

— Fu arrestato in via Vittoria, Girisoni Guglielmo; 
di anni 17, da Roma, perchè costrinse, con minacce, 
Schiavoni Giuseppina, d’anni 23, da Marino, a conse- 
gnargli del danaro. 

La Schiavoni è una donnina, di quelle... 

\l suicidio di un ingegnere 

Alla fine di via della Consolazione e sul ‘principio 
di quella del Foro Romano, si trova, a sinistra, una 
gradinata che conduce sul Campidoglio. 

Alla fine di questa vi è una specie di ripiano 
sporgente vérso il Foro Romano; difeso da un passo 
murello sul quale si vedono spesso seduti i forestieri 
che godono di là la bella vista del Foro. 

Ieri, verso le 5 pom. si trovavano a parlare in- 
sieme su quel ripiano, l'ingegnere. Ruggero Pigozzi, 
d'anni 32, addetto al ministero dell’interno ‘e una si- 
gnorina ‘tedesca, Nella Zurmill, che abita, con una 
sorella, al vicolo della Volpe, 19. 

Alla Zurmill cadde un portafogli, il Pigozzi si chinò, 
lo raccolse e intascandolo; le disse : 

— Te lo darò più tardi, 

Poco dopo, scambiate poche altre. parole con la 
signorina, l'ingegnere salì sul parapetto del piccolo 
ripiano e si precipitò abbasso andando a cadere nella 
via che proprio sotto al muraglione è piena di bloc- 
chi di marmo, grosse pietre, pezzi di colonne e 


altro. 
Il disgraziato si fracassò il cranio e parecchie co- 


stole. 
Fu prontamente raccolto e condotto al vicino ospe- 


dale della Consolazione, dove, quasi appena giunto, 
spirò. N 

La signorina Zurmill non sa nulla delle cause che 
possono aver spinto il povero Pigozzi al triste passo: 
nega che fra di loro vi fosse relazione amorosa, e 
dice che la risoluzione dell'ingegnere fu così repen- 
tina che essa non ebbe il tempo neanche di capire 
che cosa facesse. 

In tasca al suicida furono trovati due portafogli; 
mo — il suo — conteneva 20 lire in carta e 8 lire 
in argento e rame, e altro - quello della signorina 
— tre biglietti di banca da 100 lire l’uno. 

La voce del pubblico 

Ci si chiede: 

« Perchè alla scuola ‘comunale femminile in via 
‘poscama, venivano domenica, alla premiazione, con 
segnate ed appuntate le medaglie al petto alle Dani 
bine, da una monaca? O che rappresentava il sinda- 
co, od prefetto? » 197 id 

Giriamo la domanda a chi, di ragione. 

Per finire 

Un pensiero : . 


Ta dolcezza della donna — ha detto un. filosofo — 


ranno gli artigli. 


JIN TEATRP 


La seconda rappresentazione della Famiglia Pont- 
Biquet al Valle confermò iersera il successo com- 
pleto. Il teatro era affollatissimo. Al Novelli. e. al 
alghe applausi clamorosi. Questa sera seconda re- 
plica. 


La replica dello Zingaro barone, al Quirino ebbe 
iersera lo stesso successo: della - prima rappresenta 
zione. Questa sera, l’operetta del maestro : Valente, 
I Granatieri. 

Questa ‘sera al Politeama reale, ritorneranno al 
successo i fratelli Rasso, con i loro esercizi straor= 
dinari. Joseph Rasso alzerà un masso di travertino 
del peso di 203 chilogrammi. 


Riportammo iersera l’elenco dei principali esecutori 
dell’Amico Fritz che si darà questa ‘sera al Na- 
zionale, 

Ripeteremo oggi i prezzi: 

Palchi, ordine primo, di faccia lire 40 — di fianco 
lire 35. 

Ordine secondo, di faccia, lire 30, di fianco lire 25. 

Ordine terzo, di faccia lire 20, di fianco lire 15. 

Ordine quarto, lire 8. 

Poltrone, lire 7 — Posti numerati, lire 2 
leria al quart’ordine non numerato lire 0,50. 
oltre l'ingresso). 

Biglietto d’ingresso lire 8. 

Loggione lire 1,50 (compreso l'ingresso). 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — L'amico F 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb- La fami- 
glia Pont-Biquet — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca - I 
Granatieri — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


BIZZARRIA 
Dimmi, lettor,. qual sarà mai la nota 
Che lanciata nell’aria una storiella, 
Un racconto, una fiaba ti denota? 


Gal- 


Nio. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Rovi-nATO 


Cognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 


Negli Ospîtali d'Europa ed America si usa in gran 
quantità l’EMULSIONE SCOTT per i suoi rapidi e buoni 
effetti. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Da tre anni adopero nella mia. clinica Ja vostra 
Emulsione Scott e l'ho sempre trovata salutare e fa- 
cile a prendersi dagli ammalati. 

Dott. FERDINANDO TURCHI, 
Medico Chirurgo Primario. 


Bue Vendite all’asta di 


t itto il mobilio e tappezzeria di 3 camere da 
(1 letto, uno studio, un’anticamera, @na sala 
e una camera da pranzo, -hanno luogo domani 6 ‘e 
venerdì 7, alle ore 10 ant., in via delle Muratte, in- 
contro al vicolo delle Bollette. Oltre ai mobili in noce 
e mogano, vi sono posaterie, rameria eccellente, 
specchiere, quadri diversi, e quant'altro può guarnire 
un appartamento abitato da agiata famiglia, e sic- 
come tutto.devesi assolutamente vendere per imme- 
diata partenza, i signori -compratori faranno eccel- 
lenti acquisti per i vilissimi prezzi con cui gli og- 
getti (tutti buonissimi) sono posti all'asta. Glì elenchi 
dal portiere del palazzo. I signori albergatori e lo- 
candierî non manchino, 


{ 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI, 


I consigli dei ministri 

Nel corsiglio dei ministri teauto icri è stato 
‘esaurito l'esame delle materie, che saranno il sog- 
getto del programma elettorale del gabinetto, cioè 
non la sola parte finanziaria ma anche la politica. 

Fra alcuni giorni sarà tenuto l'ultimo di questa 
serie di. consigli di ministri, per l'approvazione 
della intiera relazione al re sullo scioglimento della 
Camera. Le singole parti di tale programma sono 
state ‘approvate di pieno accordo fra tutti i mem- 
bri del gabinetto. 

Approvata definitivamente tale relazione, l’ono- 
revole Giolitti si recherà a Monza a sottoporre 
alla firma reale il decreto di scioglimento. della 
legislatura. E appena il presidente del consiglio 
sia tornato a Roma, il decreto colla relativa re- 
lazione, sarà stampato nella Gassetta Ufficiale. 

L'on. Di Rudini i 

L'on, Di Rudinì durante Ja campagna elettorale 
non pronupzierà alcun discorso. jSi limiterà a 
scrivere una lettera ai suoi elettori di Caccamo 
alla vigilia delle elezioni. 
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Italia e Francia 

Londra, 4. — Il Daily News ha da Parigi: « I 
rapporti tra la Francia e l’Italia entreranno ben 
tosto in una nuova fase. 

« Si assicura che il governo francese sottoporrà 
prossimamente al Parlamento trattati di commer- 
cio coll’Italia, colla Grecia e colla Spagna, nei 
quali sarà modificata la tariffa minimum. » 


Economie in Francia 

Parigi, 4 — La commissione del bilancio, riuni- 
tasì oggi, udì l’esposizione del relatore generale, 
Poincarré, che spiegò come la commissione abbia rea- 
lizzato dieci milioni di franchi di economie. Soggiun- 
se però che il governo chiese poi nuovi crediti per 
una somma di 11 milioni. La commissione dovrà 
quindi ricercare nuove economie. Il governo presen- 
terà nella prossima sessione la domanda di un cre- 
dito suppletivo per far fronte alla spedizione nel Da- 
homey. La cifra di questo credito non è ancora sta- 
bilita, ma si prevede che essa sarà di cinque o sette 
milioni di franchi. 

. La pena di morte in Austria 

Vienna, 4 — La commissione della Camera dei 
deputati per la revisione del Codice penale si pro- 
nunziò, con 9 voti contro 7, per il mantenimento della 
pena di morte. 

Per Rénan 

Parigi, 4 — Il Consiglio dei ministri deciderà nella 
sua riunione di giovedì se i funerali di Ernesto Ré- 
nan si faranno nel Pantheon. 


L'arresto di un anarchico 

Pisa, 4 — Ieri sera alla stazione di Pisa veniva 
arrestato l’anarchico Paolo Schicchi reduce da Bar- 
cellona e da Marsiglia. 

Mentre il funzionario di P. S. lo interrogava, estrat- 
to un revolver, sparava contro di lui un colpo per- 
forandogli la giacca ma senza ferirlo, indi davasi 
alla fuga. 

Inseguito fu raggiunto e malgrado viva resistenza 
arrestato. 

Oltre al revolver fu trovato in possesso di un 
lungo pugnale e di miccia per dinamite. 

Americanisti in viaggio 

Cadice, 4. — E giunto il vapore A/fonso XIII con 
a bordo gli Americanisti provenienti da Genova e da 
Barcellona, i quali si recheranno al Huelva sull’An- 
tonio Lopes; a bordo del quale saranno alloggiat: 
durante le feste. 

L’ex-re Milano 

Parigi, 4 — Una nota ufficiosa smentisce formal 
mente la voce relativa al prossimo matrimonio del- 
l’ex-re Milano ed alla sua decisione di chiedere la 
naturalizzazione rumena. 

Vienna-Berlino 

Berlino, 4. — Nella marcia di resistenza a caval'o 
fra Vienna e Berlino, il primo luogotenento austriaco 
Miklos, che parti da Vienna sabato, alle 7,50 ant., 
è ‘arrivato primo a Berlino stamane, alle ore 9,35, e 
fu accolto con grande entusiasmo. 

Vienna, 4 — Nella marcia di resistenza a cavallo 
fra Berlino e Vienna-il principe di Prussia Federico 


Leopoldo, che era partito da Berlino sabato scorso 
alle 6 ant. è giunto primo stasera alle ,45 accolto 


entusiasticamente. 
Pochi secondi dopo, giunse il luogotenente Heyt. 


Il colera 


Amburgo, 4. — Ieri vi furono 43 casì e 9 decessi 


di colera, 
a che la caccia imperiale 
Berlino, 4. — Sì assicuri 


che doveva aver luogo a Schorpha sia stata contro- 
mandata, la regione essendo considerata come in- 
fetta. E ; 
Budapest, d. — Da lunedì a mezzanotte fino al 
mezzolì del martedì, 16 altri colerosi furono tr@spor- 
tati all'ospedale. Sa 
Dalle 8.pom. di ieri fino al mezzodì di oggi vi fu- 
rono 2 decessi di colera. ; 
Vi sono attualmente 55 malati sotto cura. nell’o- 


spedale. 
Secondo il Neues Pestei Journal, vi furono 70 casi 


e 22 decessi dalla comparsa del colera. 
Cracovia, 4 — Da iermattina fino a stamane, vi 
furono 2 casì di cholera e 3 decessi. 


Le miniere in Francia 

Parigi, 4 — Il Consiglio. dei ministri, 
stasera, si è occupato dell’affare di Carmaux. 

Il ministro dei lavori pubblici, Viette, dichiarò che 
nel caso di una interpellanza parlamentare egli an- 
nunzierà al Parlamento la presentazione di un pro- 
getto di legge per modificare la legislazione delle 
miniere. 


riunitosi 


Il pazzo di Siviglia 


Siviglia, 4. — Un individuo penetrò, Stasera, no] | 
gabinetto del Capitano generale di Andalusia, ” riso 
dando: Viva la Repubblica! e tirò una revolverata 
sul Generale, che rimase leggermente ferito ad Te 
spalla. Si crede che l'aggressore sia pazzo. 


BORSA DI ROMA 1 


4 ottobre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 93,17. 
Chiusura 93,10. 
La rendita per contanti 96, 40. 
Banca Generale 360 1/2. Ad 
Acqua Marcia 1190. 
Trams 180. 
Mediterranee 551. 
Credito Mob. 566, ‘% 
Industriali 535. i 
Meridionali 672. ; 
Banche Romane 1024. ) 
Gaz £65. À 
Mobiliare 570. 
Risanamento 178. À 
Immobiliare 175. i 
Condotte 423 e 420. ; 
Cambio su Francia 153;25. a 

Id. Londra 25,88. at 
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LUIGI BERTELLI, responsabile, 


ARE EROINA RES URTI 00,0 EIA III LO 
ft+bilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


| —_ ROMA-TORINO-MILANO - VENEZIA 
| 16.,3 1 64 


Nei locali risevati: per le commissioni sopra misura sono in vendita le stoffe alta novità. per: soprabit 


, GRANDIOSI MAGAZZINI 
Gala SAVONELLI E O. 


ALLA GIARDINIERA 


CASH 


Meno 10 


| DES SERRARA richiesta all’ timicio i ea si 1 anedisco Cataloghi | e Civ 


HOTEL MILAN 


Vla Americo Amari - Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel| 
quartiere della Città, vicinissima | 
alle passeggiate, ai teatri; giar-| 
dino inglese. 

Pensione a prezzi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L, | ,50 in sopra 

L. MogetTI — Proprietario 


LANTERNE TASCABILI 


tallo nichelato, solidissime, con| 
protettore a riflesso da ripie- 
garsi e gancetto per appendersi, 
Comodissime per viaggio, per 
salire le scale e per aver luce 
in qualsiasi circostanza. Chiuse 
formano piccolo rotondo di 9 
cent. Costa L. 1,75, franco L. 2. 
Rivorgersi alla” Ditta A. TA- 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 
440 46. 


Gognac Cito 


COGNAC pistillato da puro vino 
COGNAC rari ei migliori Francesi 


| COGNAC crende Medaglia d'oro di S. MI. il Re 
a andato breve att ne. COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 
COGNAC reaegia d'oro a Berlino 
COGNAC redeglia d'oro a Palermo 
COGNAC x, Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
inviare Vaglia ai Produttori 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
di vini od altri liquidi, della 
capacità da 15 a 50 litri, in 
vendita a prezzo ridotto. 

Rivolgersi in Roma A. TA- 
BOGA, nuovo Tritone 44 a 46. 


rio GETÒO ro 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita presso A. TABOGA, 


Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


î 


alla MIMOSA pudica 
al GERANIO reale 
trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 


i: Palestro, al num. 1516. 


al MUGHETTO 


niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili inglesi, 


Si spedisce franco in qualunque 


SIIT che sì rimette gratis 4 richiesta. 
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la, na (2A ; 
ii fa : GENZANO GENZANO || & (î< 
ef, (Si VINI MARSALA VINI SUPERIORI E COMUNI i 
GI 2 Prima Qualità Inghilterra Marca $. O. M. Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA Ta zi 
s H $ 28 Seconda | > I è PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE FAO 
ì è © rima ” Italia ”» 4887 - 1878 atti 
sha 33 Beonda = n) si XP, SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE ar 
i a Ù Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 4885 - 1878 © |28 
9 °2 He (Tipo Madera), che per finezza, gustò e fragranza e supe- MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA T.,D|£8 
=l of o riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. + E 
SEE Ss Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- pi È 
Q EX È Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pal enraali >: Pinza Vitipzio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, E. ss 
Seo £* risi Pracesco, VIE Capo le Chse; 49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8} | ni 
KR 3s Fi PREMI PRINCIPALI [ZE 
ds Li x CH 
E eu ESPOSIZIONI RAZIONALI EO INTERNAZIONAL tao RE 
BRE SE RATA FIA' D' AN DO R N (0) 4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d'oro 2 CE 
2 Se 22% Ama-o stomafico premiato colla medaglia d’oro al- ROMAE Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA Si ea 
2 2355 2 2 a OO so erge SNO Wi i—@——@ÉÈtm (a Se 
Sad Ss 2 ed in tutte le altre Esposizioni. Prezzo della bottiglia L. dz 
See pi c (4 h n conservato în seat. da 12 K. iù 
"sò È i Franco di posta L. 4,60. Rivolgersi esclusivamente alla SALMONE sesto di E E La 190 rano diporto :L. 2,10. Birgena ASTABOGA! tono ù 
Ditta A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. nuovo Tritone 44 a 46. 


Gacciatori! 


i Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica | 
{ di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 


Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for= [ff 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 


francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
Armi Wetterly semplici ed di patio 
Revolver di yariatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, 


comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


anche regolate pel tiro a segno. 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO . Lee Le 18 
UN SEMESTRE. è + « è 9 
UN TRIMESTRE, + + + 5 


Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massaua ed Assap l’abbona- 
mento costa come per l'Italia, 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
LETTA 
Anwo 1. 25 - Sex. L. 13 - Tar. 7 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Annò 1.36 - Sex. L. 18-Trim.v. [0 


L'abbonamento decorre dal 1, e 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


conto CORRENTE COLLA POSTA 


PALAMIDOFORO COLOMBO 


Musica del maestro Pochi-Franchetti 
Arto II — Fumare. 


La ciurma. 

Roldano Starapa. 
Matheos Vladimiro. 
Palamidoforo Colombo. 


La scena rappresenta la Cameravella Montecitorio. 


La ciurma: 
Ove ne spinge il vento? Ove ne mena l’onda 
e ne traggon le vele e la prua ne affonda? 
i tempi incalzan queste desolate coorti; 
guai se non siamo all’urne di numero i più forti. 
Roldano Starapa: Messer Palamidoforo vi chiama 
una turba di gente che bestemmia! 
Palamidoforo: Chi piange?... Chi bestemmia?,.. 
Matheos Vladimiro: Ohimè, lago che addita 
il numero dei voti ha la sua via smarrita! 
La ciurma; Mirate là, mirate... l’ago sottil devia... 
Morte a Palamidoforo! 
Roldano S. > Sì, morte! 
Matheos V.: E così sia! 


Una voce da lontano: 
Scioglimento! 
Roldano S,: Scioglimento? 
Mutheos V. ioglimento? è dunque ver? 
La ciurma: Scioglimento? 


O ciel che sento? 
: Dunque ancora io spero. 


Matheos Y. | 


Roldano S. : To sper! 
La ciurma, Roldano S. e Matheos V. 

Scioglimento? Ah va benissimo, 

cambia affatto allor l’aftfar, 

ecco il ciel sereno e limpido, 

ecco già si placa il mar. 
Scioglimento? Allora è inutile 

riscaldarsi per sì poc; 

Scioglimento! ecco il vocabolo 

che ci sembra meglio ad hoc. 


CRONACHE POLITICO LETTERARIE 


Lo stile e le cose 
Concordate omai dal Consiglio dei ministri le 
varie parti del programma governativo per le 
prossime èlezioni, estensore del grave e aspettato 
documento ‘è stato eletto dai colleghi, l'on. Fer- 


dinando Martini, ministro per la pubblica istru- 
zione. 


Sua Eccellenza Fantasio non è nuovo a questo 
genere di letteratura; perchè è fama che più di 
un presidente del consiglio ricorresse a lui in casi 
poco dissimili, é specialmente peri discorsi della 
corona; chiedendo alla sua famigliarità colla gram- 
matica e col vocabolario e alle grazie del suo stile 
una, ripulitura a componimenti: politici d’occa- 
sione, 

“To non so con quanto entusiasmo l’on. Martini 
conducesse allora queste battaglie contro l’impro- 
prietà evil polevismo ufficiali, ina. forse accondi- f 
scese per patriottismo, affinchè la parola del go- 
verno non diffondesse per il paese una tremenda 
propaganda contra la patria lingua. i 

Oggi - se veramente la missione che dicevo gli 
è stata affidata - egli deve essere molto più lieio 
anche come letterato. 


La ragione primi e vera = secondo il mio mo- 
destò avyiso - del decadimento letterario italiano, 
miserevole,  angoscioso decadimento. che ci funesta 


da molti anni, nen è nella forma: è nella sostanza, 
o meglio - se è nella forma la colpa è della so- 
stanza, o della non sostanza. 

Questi letterati nuovi, abbominevole peste in ge- 
nerale, hanno la testa e il cuore così vuoti, che se 
anche possedessero la lingua e lo stile, ron riu- 
scirebbero a scrivere nulla di buono. Come dia- 
mine si può raccontar bene quando non si ha 
nulla da raccontare? Che vogliono mai cantare 
quando non li scalda il fuoco di nessuna alta e 
forte passione, o nessun sentimento scave li i- 
spira? 

Il difetto è, più che altro, nel contenuto. 

Anche dalla letteratura civile, in quel grande 
dissolvimento dei partiti, in. quell’agonia di ogni 
ideale, in quella indifferenza cieca pei movimenti 
sociali che fanno sentire un rombo ancor sotter- 
raneo ma minaccioso, e per la dottrina che li stu- 
dia aworosamente e cerca d'impossessarsene e di 
guidarli al bane; in quella specie di ebetismo po- 
litico, dal quale era stata sorpresa e vinta la na- 
zione; anche dalla letteratura civile, dicevo, poco 
o nulla fa prodotto degno di attenzione. 


Ora le cose accennano a mutare. Più volte è, 
stata segnalata una giusta tendenza degli artisti 
verso il socialismo e verso la filosofia, verso una 
letteratura che sì riprometta qualche scopo civile; 
ela coscienza omai. generale dell’ appressarsi di 
qualche novità popola di paure e di speranze, di 
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sentimenti gentili e anche di letture utili molte 
teste fino a ieri perfettamente vuote e senza mo- 
bili, come appartamenti di Roma alta dopo la 
crisi edilizia. 

Intanto rinascono i partiti e ‘una feconda lotta 
politica si accende per tutto il paese. 

Nulla di strano dunque se di questo Rinascimen- 
to si avvantaggerà aache la prosa ufficiale; tanto 
più che essa è destinata a soffiare nel fuoco prov- 
videnziale della battaglia la quale deve scuotere 
un paese intorpidito, e dar l'esempio di preoccu- 
pazioni, di studi, di provvidenze dirette al miglio- 
ramento economico e sociale di un paese disgra- 
ziato. 

Ed ecco un letterato illustre, un uomo di inge- 
gno alto sottile e cultissimo, che sul. punto di 
scrivere; ha finalmente sotto mano un argomento 
capace di appassionare lo scrittore e i lettori. 
Ecco un vero artista in faccia a una viva e de- 
goa materia d'arte. 

E° fetile profetare che ne uscirà uno squarcio 
di bella prosa, e che forse, fra vari generi di let- 
teratura destinati a rifiorire, vè anche una ina- 
SEE primavera artistica della Gassetta Uffi- 
ciale. 

Venga adunque, anche questo esempio di bello 
scrivere governativo. 

E sarà salutato con gioia dal’arte e dalla po- 
litica. 

A patto — s'intende - che dica qualche cosa di 


nuovo e di forte. 
Por RdManti 
FOLCHETTO 


ha aperto un abbonamento 
dal 1 ottobre al 81 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 
Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 
Folchetto, e di palpitante attualità: 
La Sicilia e il brigantaggio 
DI Lui: CAPUANA 


IL TRASFORMISTA ALLE ELEZIONI 


Jo non capisco perchè la gran massa dei tra- 
sformisti si affatichi ancora nella faticosa elabora- 
zione di un discorso che racchiuda in sè una doz- 
zina di programmi l'un diverso dall'a'tro e si stilli 
il cervello per trevar modo di contentare tutti gli 
elettori dal feroce conservatore all’anarchico fa- 
roce, 

Che conta il discorso? Bastano quattro parole, 
purchè sieno dette da un tipo, il quale, nel suo 
insieme, ispiri fiducia in quei tali elettori. 

Ebbene: Mastracchio, di cui tutti al Quirino 
hanno ammirato le metamorfosi istantanee è il 
trasformista tipo. I candidati del suo partito non 
hanno che a studiarne la scienza e seguirne l’e- 
sempio, 


Basta per questo 
che il candidato sia 
una persona senza 
una fisonomia de- 
cisa. P 

Così: una faccia 
da don Felicetto 
Sciosciammocca, la 
quale si presti fa- 
cilmente alla truo- 
catura e abbia la 
necessaria elastici 
tà per assumere 
via via le varie e- 
spressioni suggeri- 
te dall’occasione. 

Una faccia di car- 
tapesta - come dice 
l’amico Caramba - 
che resti dura, im- 
mobile, nella tra- 
sformazione che il 
candidato le ha im- 
posto. 


In tal modo l'ef- 
fetto è sicuro, e il 
candidato trasfor- 
mista può incomin- 
ciare senza paura 
il giro del suo col. 
legio, 3 7 

Egli incomincerà 
dall’accaparrarsìi 1 
voti dei clericali. 

Il sistema è sem- 
plicissimo. i 

Abbassamento di 
palpebre, il labbro 
inferiore sporgente 
in fuori, Je dita ic- 
irecciate davanti, e 
un fazzolettone in- 
tabaccato di dietro, 

dente fuori del- 
fa touca dello sti/- 
felius, che dovrà 
avere la stessa un- 
tuosità dell’espres- 
sione della fisonomia. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
via. Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Joln F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica Ja guarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
selle punti, 

Le corrispondenze private è gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola. 


Pagamerto anticipato 


TETTE 


E' inutile egni discorso: ‘il programma è tutto 
nella truccatura. 

Quindi il candi- 
dato- Mastracchio 
potrà passare alla 
conquista dei con- 
servatori. 

Ua abito all’an- 
tica, un paio d’oc- 
chiali neri, una 
barbetta alla Ca- 
vour e il giuoco è 
fatto. 

Bastano poche 
parole : 

— Bisogna difen- 
dere le istituzioni, 
sempre, in ogni mo- 
do, anche quando 
non c'è bisogno di 
difesa. Noi siamo 
conservatori perchè 
siamo destinati a 
conservarle. Il mar- 
chese Di Rudinì è 
il nostro capo. Egli rappresenta appunto la conser- 
vazione delle istituzioni concentrate nel vuoto. 

E buttati gli oc- 
chiali e la barbetta, 

il candidato trasfor- 

mista può passare a ale 

guadagoarsi il fa 
vore dei progres- 
sisti, adattandosi 
sotto il naso un 
paio di baffetti al- 
l'insù, e sopra, un 
paio di lenti leg- 
germente azzurre. 

Il ragionamento 
è breve: 

— Io sono di Si- 
nistra, della Sinistra 
storica, della Sini- 
stra pura nella quale 
ho sempre militato. 
Basta guardarmi... 
Io procedo dritto per 
la mia via, sempre 
con la Sinistra in 
tasca, accarezzando 
ogni tanto il Centro 
sinistro col quale mi piace essere buon alleato... 


da 


Dopo di che il candidato Mastracchio può ri- 


correre a una tra- 
sformazione per 
rendersi accetto 
alla democrazia. 

Egli incomincie- 
rà dai radicali le- 
galitari. 

— Bastano, amici 
miei, le vane sterili 
lotte intorno a una 
questione di forma 
che ha fatto omai il 
suo tempo. Che vale 
proseguire in una 
politica negativa ? 
Che vale distrugge- 
re senza costruire ? 
No. Bisogna essere 
pratici. Bisogna, a 
poco a poco, .con- 
quistare le riforme 
che noi desideria- 
ino, lavorando nel- 
l'orbita delle istitu= 
zioni. Guardate: io mi auguro di uscire dalle urne e- 
lettorali, ma mi auguro di non uscire mai dalla le- 
galità... 

E quindi, cambiata barba e adattatosi in testa 
un cappello a lobbia il candidato trasformista dirà 
ai repubblicani del 
suo collegio: 

— Invano, o cit- 
tadini, si tenta con- 
fondere le idee de- 
gli elettori per non 
far loro apparire la 
confusione delle co- 
scienze negli eletti... 
ambizioni, mal 
frenate, l'aura mal- 
sana dell’ ambiente 
parlamentare, la ma- 
lafede della politica 
spicciola han fatto 
perdere il retto sen- 
tiero che doveva 
condurci alla rea- 
lizzazione dell’idea- 
le, jdealizzando 
vece la realt: 
Mazzini diceva: 
è il popolo. Io vi ri- 
peto con' una va- 
riante imposta dal progresso 


è Dio! 


dei 


tempi: JI popolo 
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Resta poi l'ele- 
mento operaio. 

A questo il can- 
didato trasformista 
farà bene di pre- 
sentarsi in Dlouse, 
con berretto in te- 
sta e genovesina fra 
i denti. Î 

Agli operai pochi 
discorsi. 

Basta arringarli 
e dirloro: 

— Figlioli! Io ho 
poco tempo da per- 
dere e voi ne avete 
meno di me. Sicchè 
intendiamoci alla 
svelta. To, operaio, 
non posso essere che 
un candidato-prote- 
sta contro i nostri 
padroni che bevono 
il nostro sudore. Nel- 
la mia bandiera sta scritto prima di tutto: — Otto ore 
di lavoro, E — ve lo giuro — il giorno in cui otterrò 
le otto ore di lavoro.... scomparirò dalla vita poli- 
tica. 

Infine il candidato Mastracchio può anche fare 
mu piccolo tentativo fra gli anarchici del suo 
collegio. 

— Compagni! Io 
non ho programmi, 
— Io non ho un in- 
dirizzo.... Non ho 
neppure una via da 
prendere... Il mio 
soprannome è : Di- 
struzione, Se volete 
dare a qualcuno l’in- 
carico di distruggere 
quel poco che ancora 
esiste in Montecito- 
rio, datelo a me... 
Potete essere sicuri 
che farò onore al 
mio mandato. 

E questa ultima 
sarà la trasforma- 
zione più vera, più 
spontanea, più sea- 
tita del candidato 
trasformista. 


© QUELLI CRE NON DOVREBBERO TORNARE 


Don Giovannino Della Rocca 

Giudicandolo dal nome, ve lo immaginate gio- 
vine, piccolo, m'ngherlino, elegante, simpaticis- 
simo ; invece è quasi il viceversa di tutto ciò. 

Dalla statura alta, dal corpo voluminoso, dalle 
spalle grosse e molto curve, dalla faccia piena 
‘adorna di lenti che non stanno mai diritte, dai 
piedi larghi e pesanti, dal passo lento, dal gesto 
tardo, non è nè giovine, nè vecchio, nè molto 
simpatico, nè molto antipatico. 

E' uno di coloro che si muovono senza urtare 
sul petto dei passanti e senza attirarsi gli sguardi 
delle cariatidi, uno di quelli che si studiano di 
vivere e di lasciar vivere e che si fanno strada 
lentamente, senza crearsi attorno dei nemici im- 
placabili e degli amici pronti al sacrificio, 

E’ un paciuccone, 


E' stato tre volte al governo, ma nessun usciere 
potrà mai asserire che vi abbia lasciata la minima 
traccia della sua persona. 

La prima volta lo prese con sè Crispi nel 1878, 
nominandolo segretario generale al ministero del- 
l'interno. Crispi stette allora a palazzo Braschi 
appena una sessantina di giorni, e spiegò tale e 
tanta energia - in quel breve ed agitato periodo 
elbero luogo quasi contemporaneamente il pas- 
saggio della corona e quello della tiara - che il 
buon don Giovannino non ebbe nè modo nè agio 
di apporre la sua riverita firma nemmeno ad una 
cirsolare sui libretti di matricola delle guardie 
carcerarie. 

Ritiratosi l’on. Crispi dal governo, don Giovan- 
nino non osò seguire l'esempio e preferì passare 
collo stesso grado al ministero di grazia e giu- 
stizia. Ma i suoi amori colla Daa Temi furono di 
cortissima durata ed assolutamente infeconda. Uscì 
dal palazzo Firenze, così come c’era entrato: li- 
scio ed asciutto come una palla da bigliardo, 


Dal 1878 al 1887 si curo più delle sue cause — è 
un avvocato napoletano di valore - che della po- 
litica. Nella primavera del 1887 rivide il maestoso 
scalone di palazzo Braschi, grazie al ritorno al 
potere dell'on. Crispi, che volle metterlo alla pro- 
va ancora una volta. La seconda prova riuscì 
molto p'ù infelice de'la prima. Gli anni e le cause 
lo avevano completamente sfibrato, rendendolo 
buono a nulla. E del nulla egli mostravasi piena- 
mente soddisfatto. 

Confinato in una specie di sotto-scala, lontano 
le mille miglia dai cavalloni della politica e della 
polizia, non travagliato dalle cure dell'amministra- 
zione, non molestato dalla firma a lui completa- 
mente estranea, non disturbato dalle visite dei 
sollecitatori, egli passava beatamente le ore di- 
nanzi ad una scrivania non aggravata dal peso di 
carte e nella contemplazione del fumo che usciva 
dalla sua larga bocca. 

Alle 4 di ogai pomeriggio visitavalo costante- 
mente un reporter, che veniva accolto. come un 
figliuolo reduce da un lungo e periglioso viaggio. 
ll reporter, invece di attingere notizia da Sua Ec- 
cellenza, informava la medesima di tutto ciò che 
nelle ventiquattr'ore era avvenuto nel mondo po- 
litico e la teneva alla corrente delle voci e dei si 
dice più o meno accreditati. 


L'abboccamento durava in media un paio d'ore 
e la separazione aveva luogo ogni sera nei modi 
più teneri e cordiali. — 

A questo modo don Giovannino avrebbe potuto 
restare dinanzi alla scrivania ministeriale fino al 
31 gennaio 1891; ma un brutto giorno, spinto al- 
l’azione dalla sua clientela clericale di Napoli, osò 
prendere la penaa e scrivere una nota, la prima 
e fatale nota, che lo fece inopinatamente capitom- 
bolare in mezzo al Circo Agonale. 

E quando i giornali anvuoziarono la grande no- 
tizia che l'on. Fortis, capo della Estrema Sinistra, 
era stato nominato sottosegretario di Stato all’ia- 
terno, moltissimi provarono una grande sorpresa 
per quell’stto di politica audace, ma nessuno si 
ricordò che il posto era stato occupato da un al. 
tro nello stesso gabinetto. Si credeva che la sede 
fosse rimasta vacante fin dalla dipartita dell’ono- 


revole Morana. 


Il 31 gennaio don Giovannino si trovò fra i 
nemici di colui che lo aveva immeritamente in- 
nalzato agli onori di palazzo Braschi, e la sua 
indipendenza di cuore fu premiata col sottoporta- 
foglio di grazia e giustizia, 

Non per nulla era presidente del Consiglio il 
marchese Di Rudinì e ministro del tesoro Sansone 
Luzzatti - ambedue monumento imperituro di coe- 
renza e di gratitudine. 

Ma stavolta don Giovannino volle agire e si 
acconciò egregiamente ad esecutore giudiziario 
degli ord'ni che impartiva il generale dal palazzo 
Braschi. Grazie a don Giovannino e al suo com- 
piacente principale, il ministero di grazia e giu- 
stizia fa trasformato in una divisione del mini- 
stero dell'interno. 

Il famoso pretore di Gragnavo informi. 

Dimessosi il conta Ferraris, don Giovannino si 
acconciò con don Bruno Chimirri e si sarebbe 
certamente arrangiato anche coll’on. Bonacci, se 
l'on. Giolitti non fossa stato tanto crudele, da farlo 
trasportare di peso in mezzo a piazza Firenze. 


Politica a parte, è un galantuomo, un uomo di 
cuore. Predilige i maccheroni di prima qualità 
della sua Gragnano; e di essi non è avaro cogli 
amici, coi clienti, cogli elettori, coi conoscenti. Il 
pasticcio coi maccheroni di don Giovannino della 
Rocca è una ricercata e gustosa specialità della 


cucina napoletana. 
lihsador 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Alessandria, 4. 

Si dà per confermata la nomina a senatore dell’o- 
norevole Oddone per la prossima infornata. 

Quindi, come già vi scrissi, l'on. Frascara si può 
tener sicuro. Invano (dicitur) l'on. Bobbio scenderà 
in lizza. Anche ì suoi più fidi si volgono indietro e 
guatano ! 

La candidatura Di Groppello a Valenza, che finora 
barcollava sulle stampelle, ora si trova avanti la 
candidatura Ceriana. Quindi ogni speranza per il 
primo, cade. 

A ‘Tortona oltre Frascaroli e Canegallo, scattò 
fuori un Sanquirico. 

A Vignale contro l’on. Luzzati, qualcuno sostiere 
che un avv. Silvio Ferraris si porta. Ma a taca nen 

A Casale l'avv. Piccaroli e l’ing. Bertana. 

Si stanno ingaggiando altre piccole scaramuccia, 
delle quali non mette conto di accennare. 


Emauton, 


<> 


Termini Imerese, 39. 

Prima d'ora non ho sentito il bisogno di favorirvi 
qualche notizia, appunto perchè la cronaca elettorale 
di questo collegio dorme sonni tranquilli da un 
pezzo. 

E veramente, appena fu proclamata la candidatura 
del Salemi-Oddo, al Consiglio direttivo di questa de- 
mocratica, costituitosi in comitato elettorale centrale, 
son pervenute adesioni entusiastiche da tutte Ie fra- 
zioni del collegio. Così che al Salemi-Oddo è assi- 
curata la unanimità dei voti e la sua candidatura 
sicuras 

Di fronte all'entusiasmo destato da questo vecchio 
parlamentare, tutte le altre candidature più o meno 
serie si sono squagliate. 

Il prof. Seaduto, giovine e valoroso cultore di di- 
ritto ecclesiastico, ha capito subito il latino el ha 
rinfolerato la sua candidatura, annunziata modesta— 
mente molto tempo addietro. 

L’on. Sanfilippo a dir vero aveva 
sorte quandò saltò... il fosso. 

Sin da quando poi il suo Starapa, .il suo condoi- 
tiero — come ebbe a chiamarlo. nell’infelice comizio 
del Carmine — è andato a gambe ‘all’aria, egli aveva 
giù fiutato l’odore del fiasco. E di questi giorni ha 
dichiarato che avrebbe lasciato, bontà sua, libero il 
campo al Salemi-Oddo. 

Tutte le altre candidature sono state spazzate e il 
vecchio Salemi-Oddo è rimasto, rimane e rimarrà solo, 
se Dio vuole, a veleggiare verso le acque di Monteci- 
torio. 

Come nel pastore d’Erminia mentre il paese arde 
di guerra, all’intorno, in questo collegio, regnano una 
pace e una tranquillità idilliache. 

Eppure, manco a dirlo, anche quest'anno la solita 
stridente nota comica è venuta a mettere un po’ di 
buon umore in mezzo a quest'ambiente di pace e di 
tranquillità. Ù 

Un tipo ameno di burlone, un capo scarico, reso 
noto e simpatico in tutta la provincia per tutta una 
collezione di fiaschi esilaranti, anche quest’ anno ha 
voluto far divertire la gente. s 

Col credulo aiuto d’un corrispondente romano in 
buona fede ha fatto mettere in circolazione la facezia 
che il Salemi-Qddo sarà nominato senatore e che il 


saputo la sua 


governo avrebbe calleggiato la candidatura di lui, 


l’autore dei fiaschi esilaranti. i 
Pazienza se i senatori si creassero nel modo che il 
marchese Starapa crea... le corbellerie nella solitu= 
tadine del suo studio! Ma se una tale diceria avesse 
un certo fondo di verità, certo si sarebbe dovuto in 
un modo qualunque interpellare questo povero vec- 
chio, che vive in campagna lungi dai pettegolezzi e 
dagli ignobili artifizi di dietroscena, qualche cosa se 
ne sarebbe saputa qui da noi, che tanto interesse ab- 
biamo spiegato per la riuscita del Salemi-Oddo. : 
Ma sì, andate un po’ a discutere tutte le amenità 


d'un capo scarico! È 
Goliardo. 
DEI RI oa nn tr 
Vedere l’appendice 
MOUMOUTE 


in quarta pagina. 


LE MANOVRE A ROMA 


Martedì mattina, favorite da untempo splendido, sono 
continuate le manovre per le promozioni dei capitani. 
Le truppe, al comando degli ufficiali esaminando, 
sono partite da Porta Maggiore alle ore 6, incammi- 
nandosi sulla via ‘Trionfale. 

Dopo parecchi chilometri sì giunse alla tappa; e le 
truppe dopo un giusto riposo si prepararono a mar- 
ciare verso il nemico, Il tema dato era il seguente : 

Una colonna marcia su Roma per la via Cassia. 
Giunta al bivio Giustiniano, essa distacca una co- 
lonna fiancheggiante della Trionfale. Questa era reale 
mentre la prima solamente supposta. 

La cavalleria parte in avanscoperta, poco dopo 
viene la fanteria e quindi in ultimo i bersaglieri. 

Trovato il contatto col nemico, le truppe comin- 
ciano a spiegarsi. Il terreno era, direi quasi un bi- 
gliardo, sia per il verde dell'erba, che per l’egua- 
glianza di esso. Sola interruzione, la via Trionfale, 
che lo traversava perpendicolarmente alle due fronti 
di battaglia fiancheggiata delle tradizionali staccio- 
nate della campagna romana. 

AI momento culminante dell’azione, compiuti gli 
spiegamenti, la manovra si presenta in questa ma- 
niera : 

Sulla sinistra del partito bianco si trovava un bat- 
taglione e mezzo che fronteggiava un battaglione 
nero, mentre sulla destra eravi una sola compagnia, 
che fronteggiava l'intero battaglione dei bersaglieri. 

L’artiglieria nera si trovava indietro a circa 1300 m. 
dalla bianca. 

A questo punto l’azione era interessantissima e lo 
fu anche di più, quando i bersaglieri iniziarono il 
movimento aggirante, verso la sinistra nemica, e che 
tendeva cacciare i bianchi fuori della strada, ta- 
gliando loro la linea di ritirata. 

Vedo parecchi dilettanti di fotografia che in mezzo 
alle linee di battaglia, prendono i gruppi più carat- 
teristici, 

Siccome era certo il risultato dell’azione, squillano 
le trombe e cessa la manovra. Le truppe tornano al 
luogo ove prima si trovavano. ; 

Dopo un discreto riposo squillano di nuovo le 
trombe, ed i soldati tornano alle armi. 

Da lontano le mandre di mucche e di buoi, spa- 
ventate e meravigliate di tanto insolito fracasso, 
guardano lentamente quelli strani parapiglia. 


Ve 


Il tema della seconda manovra era, che la colonna 
doveva proseguire fino al bivio, che porta sulla via 
Aurelia, e trovandolo libero occuparlo. Si camminò 
parecchio tempo, quando si videro in lontananza i 
colbac bianchi delle pattuglie di scoperta avversarie. 
Poco dopo la battaglia era attaccata, e subito i ber- 
saglieri sulla destra sì spiegano rapidamente di corsa. 

L’azione è interessantissima e si delinea in questo 
senso. Immaginate due siepi distanti cirea duecento 
metri, altissime, anzi quasi arborescenti di acacie e 
biancospine, disposte in linea parallela, In mezzo a 
ciascuna linea due case di fronte l’una all'altra e che 
formano il perno dell’azione. Dopo combattimento 
temporeggiante il partito bianco si ritira, e va a 
porsi in posizione dietro uno di quei tanti e lunghis- 
simi burroni, che solcano la campagna romana. Nuovo 
attacco vigoroso del partito nero, quindi questo ese- 
fuisce un nutrito fuoco e porta un potente attacco 
alla baionetta, che sloggia i bianchi dalle posizioni. 
Le truppe sì rimettono in marcia per Roma sotto la 
sferza di quel sole di cui parla nei suoi ricordi Mas- 


simo D'Azeglio. 


Teri poi hanno continuato alacremente le manovre. 
Le truppe uscirono ieri mattina da Porta Maggiore, 
recandosi il partito nero, direttamente a Tor di Mezza 
Via. Il tempo era hello, ma tirava una brezzolina 
pungente, foriera di un inverno che non sarà certo 
mite. 

Alle 9 ant. î partiti si mossero per cominciare la 
manovra, ed il partito nero aveva il seguente tema: 
Eseguire una ricognizione fino alla strada militare, 
che trovasi dopo porta Furba. Incontrando il nemico, 
attaccarlo vigorosamente. 

Questa tattica, non presentando alcuna particola- 
rità importante, io la risparmierò ai lettori. I due 
partiti; terminata la manovra si sono di nuovo allon= 
tanati di parecchi chilometri, quindi le truppe hanno 
avuto due ore di riposo. Intanto il cielo si era rico- 
perto di nubi, e per un momento ebbi a temere, di 
prendere un acquazzone del genere di quello di po- 
chi giorni fa. Verso l’una è incominciata la seconda 
tattica di tema poco dissimile da quello della prima. 
Lasciando a parte i preliminari, l’azione nel punto 
Più interessante ci si presenta in questa maniera. 

Immaginate un burrone non molto profondo e di 
forma semicircolare. Lungo il diametro di questo se- 
micircolo, è disteso il partito bianco, che fronteggia 
un. battaglione nero, mentre i bersaglieri con un 
lungo giro fatto di corsa, vengono a riuscire sulla 


destra dei bianchi e tentano di tagliare loro la ri- 
tirata. 


1 bianchi oppongono loro una compagnia e mezza, 
ma poco dopo i bersaglieri fanno due ‘o tre sbalzi 


avanti, e quindi dopo un vigoroso fuoco si slanciano 
alla baionetta sul nemico, mentre la cavalleria dian- 
ca, carica sull'ala destra dei neri. ul partito bianco 
si ritira più indietro e prende posizione attraverso la 
piazza d'armi di Centocelle. Ma squillano le rgmobs . 
e cessa la manovra, essendone oramai chiaro l’esito, 
Le truppe si rimettono in marcia per Roma, dopo 
che il generale Bruti ha tenuto il rapporto. 


Sono le tre pomeridiane. sa 
Sabellico 


__ SRPLOTOZONONRI 
Il congresso cattolico 

Genova, 5 — Oggi, ebbe luogo la seconda adu= 
nanza generale del X° congresso cattolico ita- 
liano. di i 

Oltre gli arcivescovi di Genova e Colossi edi Tea 
scovi dî Acqui e Montepulciano, v'intervennero l’ar- 
civescevo di Vercelli ed i vescovi di Tortona, di Sar- 
zana e di Como. a i 

Vennero lette altre numerose adesioni di cardi- 
nali, di vescovi e di altre notabilità. i 

Monsignor Seaton terminò di fare la relazione sul 
movimento cattolico in Italia. 

Monsignor Radini-Tedeschi fece un discorso ap- 
plauditissimo, incitando alla celebrazione del giubi- 
leo del Papa col massimo splendore e raccomandan- 
do specialmente i pellegrinaggi © l’obolo di San 
Pietro. 

Il conte Medolago fece la relazione economico- 
sociale, dimostrando la necessità dell’azione cattolica 
nel movimento sociale, che preoccupa il mondo. 

Infine il vescovo di Como pronunziò. un discorso 
sulla necessità del mantenimento della fede cri 


stiana. 


NI _OY_YYY”” 
FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di Marino : 
Corte d'Assise — Pres. Casaburi — Pubblico Ministero 
Durante» 


(Udienza del 5 ottobre) 

I testimoni citati fra quelli a carico e quelli a di- 
fesa, erano quaranta, e sono stati intesi tutti nell’u— 
dienza di oggi. Così domani parleranno il procura— 
tore generale e gli avvocati, e se saranno discreti 
potrà aversi la sentenza. u 

Dalle deposizioni testimoniali sembra che sia ri- 
masta grave la posizione del Rinchiusi, che ha cat- 
tivi precedenti. 

Molti testi hanno detto ch’egli sarebbe stato capa- 
ce, anche senza istigazioni, di consumare l’atroce as- 
sassinio, 

La difesa del Pomardi tende a dimostrare che fin 
dal gennaio, un mese prima dell'accaduto, la fami— 
glia Bernabei non aveva più nulla a vedere con l’im- 
putato. 

Interessante è stata la deposizione del segretario 
comunale (Giarrizzo, il quale per primo disse alla 
famiglia Bernabei, che il sindaco Di Marco, cognato 
del Pomardi, sapeva tutto riguardo agli autori del 
delitto. 

Il presidente assai abilmente ha rilevato al teste 
le contradizioni in cui è caduto nelle diverse deposi- 
zioni, ma lo Giarrizzo ha spiegato così le sue pa— 
role: « È vero che dissi alla famiglia Bernabei che il 
Di Marco sapeva tutto, ma intesi dire ch'egli qual- 
che cosa potesse sapere per la sua posizione di sin- 
daco e perchè il Rinchiusi aveva detto al sindaco 
che avrebbe ucciso il Bernabei. » 


la 


La coda di un furto 
Tribunale Penale — Pres. Simonetti — P. M. Vi- 
telli. 

Si è ripreso lo svolgimento di questo processo, che 
facilmente finirà domani. 

E’ stato esaurito l'esame dei testimoni, avendo la 
difesa rinunziato a parecchi del discarico. 

Alle quattro, quando l’ udienza doveva essere so- 
spesa il P, M. ha sollevato un incidente. La difesa 
si era opposta all’audizione della teste Pierina Fede- 
rici che durante lo svolgersi della causa si era cac- 
ciata nell’aula per curiosità ; invece il rappresertante 
della legge crede che può tuttavia interrogarsi. E il 
tribunale decide che non può essere intesa. 

Anche questa coda domani potrà avere... la sua 
sentenza. 

Se durasse ancora un poco, il tribunale finirà col 


diventare codino. 
cflale,, 


Cronaca DI Roma 


SPORT NAUTICO 


In questi giorni, a proposito del viaggio compiuto 
dal capitano Andrews, da New-York a Huelva, in un 
canotto piccolissimo e capace di contenere solo l’uomo 
@ î suoi viveri, si è tornato a parlare parecchio di 
questo genere di sport. 

Un giornalista di Huelva ha intervistato l’ardito 
capitano e ha avuto da lui un'interessante narrazione 
del viaggio, che non è stato privo d’incontri di ba- 
lene, di colpi di revolver da parte di marinai porto 
ghesi e di altre cose che possono essere vere ma 
che non cessano dall'essere sempre delle... ame- 
ricanate. x 

Anzi, come colmo, come per finire dell intervista, 
il capitano Andrews ha narrato che la prima cosa , 
che fece, mettendo piede a terra in Europa, fu di 
gettare ua pacco di avvisi-réclame per una fabbrica 
di sapone di cui egli è rappresentante. 


I 


A parte tuttociò è indubitato che lo sport nautico, 
merita tutto l’ interesse del: pubblico. Ù 

Le ultime riunioni’ sportive verificatesi! nel cor- 
rente anno - tra cui le più importanti, a. Genova € 
nel lago di Garda per la corsa di campionato (coppa 
della regina) — hanno dimostrato i grandi passi fatti 
dal canottaggio in Italia. ; È 

Ed è hene segnalarlo. Quando si pensi che solo 
qualche anno addietro i fnostri canottieri non ardi- 


| vano di misurarsi con le forti società straniere, 


neanche sulle imbarcazioni di tipo più facile, 0, se lo 
facevano, la cosa finiva quasi sempre con una enorme 


| scor.fitta da parte dei nostri campioni, e* è da essere 
| assai soddisfatti dei progressi compiuti. 


#.; 


ì 


) 

al 
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I nostri equipaggi sì mostrano sempre più perfetti 
| mello stile della voga, il che unito alla sempre cre- 
iscente serietà degli allenamenti, fa sperare assai per 
avvenire, 

E ciò si deve all’opera intelligente e appassionata 
del Rowing Club che nulla tralascia perchè l’affratel- 
lamento delle società italiane, la reciproca emulazione 

e il loro progresso si esplichino il più frequentemente 
possibile — ed anche alla tenacia ed alla modestia dei 
nostri campioni che, dopo i primi insuccessi, hanno 
visto che vi era un mezzo solo per avere una rivin- 
cita: imparare l’arte da chi li aveva battuti, 


va) 


Ed è così che a Torino la Cerea — prima fra tutte 
le società di canottieri — chiamava il Séguin -]cam- 
pione ginevrino di ski/f, fortissimo vogatore - per ad- 
destrare ed allenare i propri equipaggi. Gli effetti si 
vide.ro subito, e migliorato lo stile, la vittoria arrise 
al precursori, 

Su questa strada seguirono la Cerea, la maggior 
parte delle società torinesi e poi quelle di Genova e 
‘poi le altre. Ed ‘ora in Italia, stanno propagando 
« lo bello stile » oltre il Seguin, altri campioni, il si- 
gnor A. Lein, francese, e Terrier, inglese. 

La scelta di questi allenatori non poteva essere 
più folice. Infatti il Lein è stato invitto campio- 
ne di skif per otto lunghi anni e in questo frat- 
tempo conduceva altresì alla vittoria, come capo- 
voga, ìl celebre equipaggio del Club de l’Awron, e 
în quest'anno allenava la società Armida di Torino, 
che ha vinto la corsa di campionato sul lago di Gar- 
da, battendo fra le altre la Cerea, alle nata dal Seguin. 
Il Lein verrà in questo mese a Roma ad iniziare 
l'allenamento degli equipaggi che ìl R. Club del Te- 
‘were farà scendere in campo alle regate nazionali e 
îinternazionali che avranno luogo nel maggio venturo 
we delle quali si dicono grandi cose, 

Io, da mia parte, m’auguro di dover registrare 
questo maggio, il trionfo dei nosttì canottieri romani, 


Lon. Martini e gli studenti puniti 

Ci viene comunicato che il ministro Martini ha con- 
cesso l’amnistia delle pene disciplinari, che ancora 
dovevano scontare gli studenti sospesi dai corsi uni- 
versitari, in seguito ai tumulti avvenuti nell’ univer- 
sità di Roma sotto il passato ministero. 

La notizia, quale ci viene annunciata, pare debba 
tomprendere senza eccezione alcuna tutti gli studenti 
puniti: e noi saremo lietissimi dell’esattezza di questa 
linformazione, tanto più perchè nei giorni passati si 
‘era lasciato credere che da questa benefica misura 
sarebbe stato Gscluso uno studente, reo di aver so- 
stenuto delle polemiche nel Don Chisciotte e nel'no- 
stro stessa giornale contro le autorità scolastiche di 
allora, 


Lo sciopero degli scalpellini 

E° venuta al nostro ufficio una commissione degli 
scalpellini addetti al cantiere per il monumento a Vit- 
torio Emanuele, e ci ha pregato di inserire quanto 
segue: 

« Gli scalpellini, incoraggiati da una formale pro- 
imessa del sottosegretario di Stato, on. Rosano, si re- 
«carono dal signor Filacchioni, accollatario di una parte 
‘del lavoro, pregandolo di riammettere al lavoro tutti 
gli operai, compresi anche quelli licenziati. Ma tutte 
le preghiere sono state inutili ed il Filacchioni non 
ha concesso nulla. 

« Ancora più inflessibile è stato l’altro accollatario 
signor Cesare Novella, il quale ha licenziato degli 
‘operai che devono ancor finire il lavoro principiato, 
ed avendo maggior quantità di lavoro disponibile, po- 
flrebbe più facilmente esaudire i modesti desideri degli 
scalpellini. 

« Nè può valere la magra scusa addotta dal signor 
Novella, che gli scalpellini non sono capaci di lavo- 
rare abbastanza bene alcuni dettagli di ornato archi- 
tettonico, poichè fino ad ora questi lavori sono stati 
disimpegnati in modo incensurabile dagli operai. Que- 
sta ostinatezza irragionevole degli accollatari è certa- 
mente la causa della durata dello sciopero. » 

Giorna'etto dei ragazzi 

Sommario del numero 22 (anno II) del Giornaletto 
dei ragazzi, diretto da Onorato Roux DI 

Mammina in erba,.M. Fazioli — Quarto concorso, 
O. Roux - Le fate, E. Tettoni — Cronaca del bene, 
I. Scivas - Distribuzione di premi, M. Sonnino - 
La vendetta dei sire d’Oltrasio, L. Castellazzo — 
Dopo la premiazione, O. Roux — Bimbi sovrani 
spiritosi, E. Mariani — Reminiscenze di collegio, 
E. Leynardi - Passatempi - Annunzi, ecc. (Con 7 
illustrazioni). 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo Savoia. — Teri sera ebbe luogo l'assemblea 
generale a cui convennero 120 soci. 

Dopo una discussione animatissima a cui presero 
parte i soci Pavoni, Avellone, Caroselli, Partini, 

‘ Sandri, Marrucchi ed altri, venne abrogato il para- 
grafo C dell'art. 2° dello statuto. 

Essendo l'ora tarda per poter esaurire l'ordine del 
giorno, venne approvato ad unanimità il seguente or- 
dine del giorno presentato dai soci C. Balvetti, Pa- 
voni, Sandri ® Virgili: 

« L'assemblea riconosce l'opportunità di far prece- 
dere la scelta dei candidati da una discussione gene- 
rale sui principi che li debbono informare, e stabili- 
sce di riunirsi per la sera di sabato prossimo ». 

Investimento 

Lo scolaro Quintino Vacri, d’anni 9, da Lanciano, 
alle 4 pom. di ieri, in via Madonna dei Monti, venne 
investito da una vettura padronale. 

; Fu raccolto da una guardia municipale e da altri 
cittadini, e fu portato alla Consolazione, dove per le 
contusioni riportate ai ginocchi venne dichiarato gua- 
ribile in 15 giorni salvo complicazioni. 

Il vetturino venne arrestato. 


Cartuccia di dinamite 

Il 18 settembre il bambino Cesidio Rondinelli, di 
otto anni, abitante a Torre in Pietra, trastullandosi 
con una cartuccia di dinamite, l’avvicinò troppo ad 
un lume ; la cartuccia scoppiò e gli ferì orribilmente 
la mano destra, asportandogli il dito anulare ed il 
medio, 

Accoltellatore di donne 

Da qualche tempo un giovinastro diciottenne, 
Giulio Cecchi, romano, andava minacciando e mal- 
trattando una ragazza di liberi costumi, Edmea Sam- 
paolesi, d’anni 21, romana, abitante in via delle Car- 
rozze, n. 48. 

La scorsa notte, nella casa di tolleranza, che sì 
trova appunto nella detta via, si presentò il Cecchi, 
accompagnato da altri tre souteneurs, e dopo aver 
usato ogni maniera di sevizie contro la disgraziata 
Sampaolesi, le fu sopra con un coltello e la ferì alla 
mano. 

Il prode accoltellatore di donne venne subito ar- 
restato, 

La ragazza se la cayerà con una quindicina di 
giorni dì cura, 

Ferimento 

Per una questione sorta nel giuoco, nell’osteria di 
Pietro Giampagna fuori porta $, Paolo, Luigi Carlini, 
calzolaio, tirò una bicchierata a Severino Valeri, sa- 
ponaro. Il colpo andò a vuoto. 

Il Valeri uscì dalla bettola e quando vide passare 
il Carlini gli vibrò una coltellata al petto. 

Condotto il ferito alla Consolazione fu giudicato gua- 
ribile in otto giorni con riserva, 

Un bambino abbruciato 

Il bambino Pietro Mancini, romano, abitante in via 
Sardî n. 82, ieri verso le 4 pomeridiane stava giuo- 
cando con altri ragazzi nella sua abitazione. Avendo 
trovato una scatola di fiammiferi, gli venne l’idea di 
accenderne qualcuno e gettarlo in aria; un fiammi- 
fero gli cadde sulle vesti e prima che il povero Pie- 
truccio potesse essere soccorso, fu avvolto in un at- 
timo dalle fiamme. 

Riportò gravi ustioni, che all'ospedale di S. Antonio 
vennero giudicate guaribili in 20 giorni con riserva. 

Per finire 

In un salotto è 

— Mio caro signore, dice certe cose!... 

— Oh! madama, se dovesse poi sentire 
quelle che penso !.,. 

— Le dica pure, ma... nen troppo forte ! 


SCIARADA 


Credetti stolido, 
Alla primiera 
Della spergiura 
Bella seguente. 
Or piango e dolgomi 
Mattina e sera 
Senza mai tregua 
Amaramente. 

Il ben sperava 
Trovai il male 
Fu lei di razza 
Molto totale. 
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Spiegazione della bizzarria precedente 
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8 L'amico Fritz ,, al Nazionale 

Veniva, preceduto dalla fama dei trionfi riportati a 
Vienna. Al teatro dell’ Esposizione, gli artisti che 
hanno iersera eseguito l’Amico Fritz, avevano ripor- 
tato successo entusiastico, e il nostro pubblico lo sa- 

eva. o 
$ L'aspettativa quindi di quella prémière era grande 
e, iersera, lo ha mostrato la folla che ha riempito il 
Nazionale. Una folla elegante, aristocratica, formata 
da un pubblico vario, che dall’onorevole — preoccu- 
pato per le prossime elezioni = andava Al professore; 
al maestro di musica, venuti per giudicare l’orche- 
stra nuova, che prendeva il posto di quella nostra 
gloriosa, un pubblico composto di signore che vol- 
lero anticipare la loro apparizione, dirò, invernale 
al teatro e nei ritrovi eleganti e tra tutto quell’e- 
terno femminino e quel mondo severo maschile, si 
vedeva numerosa la colonia straniera. 

Tale il pubblico, quando il maestro Ferrari ha bran- 
dito la bacchetta, e l'orchestra ha cominciato le pri- 
me note del preludio che ha avuto subito l’onore del 
bis. Come si vede un bel principio. Il De Lucia è 
stato accolto da un lungo applauso di saluto. Ap- 
plauso di saluto anche per la Toresella. 

A1 primo atto sono stati molto applauditi, nella 
romanza delle Viole, la Toresella e nell’A voi ghiot- 
toni inutili, il Sottolana. Applaudito l’a solo del vio- 
lino. Alla fine chiamata a tutti gli artisti. 

L’applauso al secondo atto è cominciato nel fa- 
moso duetto delle ciliege e nel seguente tulto tace... 
di cui si è voluto il dis. Il De Lucia è stato salutato da 
grida di bravo durante la frase rinnovella fiori e 
amor...; che egli eseguisce magistralmente come co- 
lore e come tecnica, dando prova di un lunghissimo 
fiato che essendo in registro acuto (fa diesis e sol) 
rivela un dono nnn comune. Applausi si sono avuti 
al racconto della Bibbia e al duetto di Suzel col 
rabbino e al bellissimo movimento nell’entrata del 
‘biroccino. 

L'intermezzo terzo, eseguito benissimo, è stato ri- 
petuto. 

La serie dei dis e degli applausi, a volte entusia- 
stici, si è chiusa con quelli alla romanza di Fritz Ed 
anche Beppe amò, che segue poi con la frase Amore, 
bella luce del core... che il De Lucia eseguisce con 
potente intensità di passione. Nuovi applausi al duet- 


to d’amore finale, 


E’ oramai, se non erro, in breve spazio di tempo, 
la quarta replica questa del lavoro del Mascagni. 
Non è quindi il caso di tornare all'opera. 

Il De Lucia ha studiato ancora la parte di Irits 
e ci è apparso più completo della prima volta che 
la. rappresentò al Costanzi. Egli ha trovato delle 


finezze muove, degli effetti musicali efficacissimi, spe- 
cialmente al secondo atto, tel duetto delle ciliegie, 
e nella romanza del terzo. 

La Toresella è sempre una egregia cantante, dalla 
bella voce e dalla scuola sobria e buona. Alla finale 
del duetto delle ciliege anch” essa, come la Calvè, 
mette un do diesis limpido che si accorda benissimo 
col la a mezza voce del tenore. 

Il Sottolana è un buonissimo Rabbino, dalla voce 
robusta e bene emessa. 

Della signorina Zanon dirò abbastanza, dicendo 
che riesce a dare alla parte di Beppe, lo zingaro, 
che per sè stessa non è gran cosa, un certo rilievo 
e ùna certa importanza. La Zanon ha belle note 
gravi. : 

I cori... non si smentiscono mai, anche quando la 
pietà di un maestro non li ammette all’onore della 
ribalta e li riduce a poche battute di... voci lontane. 
Al secondo atto, nell'amore che lontano se ne va... 
hanno stonato e, se non erro, a stonare sono stati 


proprio i tenori. 


Notato questo si deve concludere che in complesso, 
per le parti principali, e specialmente pel De Lucia, 
la inaugurazione di ieri sera ha provato, nel successo 
clamoroso, che la breve stagione al Nazionale riuscirà 
un avvenimento artistico. 


Continua il successo di clamorosa ilarità per la 
Famiglia Pont-Biquet al Valle. 
Anche questa sera, replica. 


Tersera al Quirino ebbero lieto successo I Gra- 
natieri. 

Teatro abbastanza affollato. Applausi alla Calligaris, 
al Fari e_agli altri. 

Questarsera I Granatieri si replicano. 


Questa sera al Politeama Reale attraente spetta- 
colo con ì migliori artisti della compagnia oltre il 
Trio Rasso. 

Vetierdì ultima gran serata Righ_life. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — L'amico Fritz — ore 9. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - La fami- 
glia Pont-Biquet = ore 9, 
QUIRINO — Compagnia d' operette Maresca - I 
Granatieri — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


3 + 
DALLA PROVINCIA 
Monterotondo, 5. 

La giovane Società filolrammatica alle ripetute re- 
cite volle nella passata domenica aggiungere una se- 
rata musicale ed istrumentale datà În wna delle sale 
del municipio elegantemente adobbata. 

Il maestro Franchi dirigeva il concerto vocale e 
istrumentale a cui presero parte gli artisti: signorina 
Emma Ciampi, Enrico Ercolani, Giuseppe Fineschi ed 
Orazio delle Hornaci di Roma nonchè la valente vio- 
linista signorina Gianninà Bocchi e altri della nostra 
villeggiatura. Concerto e musica duraròtit fin oltre 
la mezzanotte; tutti gli artisti furono entusiastica— 
mente applauditi e costretti a ripetere molti pezzi del 
superbo programma. : ; 

La signorina Bocchi, a cui venne offerto un su- 
perbo douguet, destò entusiasmo nello scelto ed af- 
follato pubblico, che l’accolse sempre con ripetute 
ovazioni. 

La simpatica festa fu chiusa dal ballo che sì pro- 
trasse animatamente fin oltre le quattro del Taio, 

etti. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Contro il colera 

Il ministero dell'interno ha emanato oggi la se- 
guente ordinanza : 1 i Di 

Sono state estesa alle provenienze dall'Austrie- 
Ungheria le disposizioni contenute nella precedente 
ordinanza del 7 luglio che ordina per certe pro- 
venienza marittime la visita medica e la disinfe- 
zione degli effetti di uso personale o domestico su- 
dici, ed alle provenienze dell'Austria-Ungheria e 
dal Belgio sono estese le disposizioni contenute 
nell'ordinanza del 27 agosto che vieta l'introdu- 
zione degli stracci, degli abiti e degli effetti lette - 
recci usati e destirati al commercio. 

La morte del senatore Ricci 

Alessandro, 5 — Stamane è morto il senatore 

Vincenzo Ricci nella sua villa a San Cristoforo, 


presso Bergamasco. 
La morte del senatore Marescotti. 

Bologna, 5 — Il professore Angelo Marescotti, se- 

natore del regno, è morto. 
Un altro congresso 

Genova, 5 — Alle ore 2,30 nell'Aula magna del- 
l'Università vi fu solenne inaugurazione della quin- 
dicesima conferenza dell’Associazione per la codifica- 
zione internazionale. i È 

Vi sono intervenuti il sindaco, Von. Boselli, molti 
un centinaio di congressisti. 
applauditi, il sindaco, barone Podestà, 
Wendt, e l’on. 


magistrati ed 
Parlarono, t ; 
il presidente del comitato esecutivo, 
pri) lesse infine una elaborata monografia s0- 
pra l'organizzazione ed il funzionamento della Corte 
dell’Ammiragliato inglese. 
È L’anarchico di Pisa i 
Pisa, 5 — L'anarchico Schicchi ha confessato di 
essere l’autore dell'esplosione della bomba nel Con- 
solato di Spagna in Genova. 
Le armi in China i 
Londra, 5 — Il governo cinese ha comunicato a 
ciscuno dei vari rappresentanti delle potenze ostere 
in Pechino una Nota circolare concernente il divieto 
di importazione di armi e di munizioni da guerra nel 
itorio dell'impero. 
sr tara chat pregando le varie rappre- 
sentanze estere di provvedere perchè i negozianti 


stranieri che acquistassero di nascosto armi e muni- 
zioni da guerra, contrariamente alle disposizioni dei 
trattati, senza verificarne Ja provenienza legale, sia- 
no puniti in conformità della legge del paese cui il 
negoziante appartiene. 
Czar e Kaiser 

Londra, 5 — Il Daily Tetegraph smentisce la 

voce che un'intervista debba aver luogo fra lo Czar 


e l'imperatore Francesco Giuseppe a Skierniewce. 


Gli scioperi di Charmaux 

Albi, 5. — Il tribunale condannò a pene, che va- 
riano da quattro mesi ad otto giorni di prigione, dieci 
scioperanti di Carmaux per minaccie e violenze al di- 
rettore delle miniere, Humblet. 

Il borsino di Parigi 

Parigi, 5. — Il Figaro annunzia che gli agenti 
di cambio di Parigi, onde sopprimere il borsino serale 
tenuto dai coulissiers, decisero in massima la crea- 
zione di una grande borsa serale che si terrebbe nel 
palazzo della borsa dalle nove alle dieci, e farebbe, 
come quella del pomeriggio, tutte le operazioni a ter- 
mine ed a contanti. 

Millevoye e Liebnecht 

Parigi, 5. — Il deputato Millevoye interrogherà, 
alla Camera, il presidente del Consiglio e ministro 
dell'interno Loubet, sulla venuta in Francia di stra- 
nieri, onde eccitare all’ odio ed al d'sprezzo della 
patria francese, seguendo l’esempio di Liebnecht. 

Colera 

Cracovia, 4 — Da iermattina fino a stamane, vi 
furono 2 casi di cholera e 8 decessi. 

Parigi, 5. — Ieri vi furono a Parigi 19 casi di 
colera e 7 decessi, e nei dintorni 6 casi e 3 decessi. 

Le Havre, 5. — Vi furono, ieri, un caso ed un 
decesso di colera. 


ETICA LI FACES LZ LI BITTE ICI IZ A VT SAI 
Gognac Gito Vedi avviso in 4 pag. 
I En 


È inutile riprodurre le migliaia di cer- 
tificati medici ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti medico della 
R. Casa. — Esse sono preparate se- 
condo le più recenti vedute fisiologiche 
— 15 gocce în mi bicchier d’acqua dopo 
i pasti giornalieri è un rimedio garan- 
tito contro l’inappetenza, dolori di sto- 
maco prodotto da difficile digestione, a- 
nemia; dissenteria ed isterismo. 

Si vendono L. 2,50. 

In Roma: Deposito nelle principali 

farmacie e grossisti d’Italia, 


| 
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VINI ca PASTO vi BRACCIAN 


Cantine de! principe Odescalchi —. 
Corso 268, palazzo Odescalchi; | quartarolo di 15 
litri: rosso L. 9 e L. 7,50 - bianco L. 7. Fiasco 
rosso L. 1,60 e 1,30; bianco L. 1,20; Vino del 1889 
in bottiglia, bianco 6 rosso L.1,50 e 0,90. 


ATI EZIZI DI SE TOT ASSO 
EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, veiro, eso. Calze elastiche, sospon- 
sori, cintare e ventriere. Cini! erniari di salute sp- 
plioati dall’ ernista speciale De -Luca. Prezzi miti. 
Faoilitazioni ai medici, Roma, piazza S. Marco, n. 18. 
(Gabinetto riservato, n. 17). Spedisce in provincia. 
MITE TESI RITA 


TEMPO PERSC 

Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mig toeletta 

Senz'avere del Congo la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale perl’Italia E. Lopala e C. 17 pp 
via Frattina. Roma. Si trova presso ì specia 
i fumi. 
© fa Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 

delle quali abbiamo 


Le due Vendite si anpli dettagli 


e che comprendono il mobilio sì in noce che in mo- 
gano d’un appartamento d’agiata famiglia, ricordiamo 
che hanno luogo stamane 6 e dimani 7 a ore 10 in 
via delle Muratte palazzo Sciarra. Vi sono letti, ma- 
terassi, comò, pilastrini, armoir, sedie, sofà, poltrone, 
specchi, consol, quadri, rameria, servizi da caffè, po- 
sateria, ecc. ecc. Sono due vendite da non trascu- 
rarsi se si vogliono fare buoni acquisti, @ 1 prezzi 
sono vilissimi stante l'immediata partenza della sud- 
detta famiglia. 


BORSA DI ROMA 
5 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 93,12. 
Chiusura 93,17. A 
La rendita per contanti 96,12. 
Banca Generale 361. 
Acqua Marcia 1190. 
Trams 180. 
Mediterranee 552. 
Credito Mob. 566. 
Industriali 515. 
Meridionali 670. 
Banche Romane 1025. 
Gaz 962. 
Mobiliare 570. 
Risanamento 180 12. 
Immobiliare 175. 
Condotte 427. 
Cambio su Francia 103,20. 


Id. Londra 25,88. SAI 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
5 ottobre 1892, 


Rendita francesa 3°, perpetuo 99 53 
Rendita italiana 5 °L 98 22 
Rendita turca (nuova) 122 07 
Egiziano 6 “lp i 500 _ 
Rendita ungherese 6° (1887) 95 518 
Rendita spagnuola esterna nuova 65 66 
Banca ottomana 598 75 
Lotti 8925 — 
Portoghese 25 118 
Cambio su Madrid 14 30 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 
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MOUMOUTE” 


— El io, fece tutto ad un tratto Angelina con una 
voce sorda; credete che io non vi ami? 

Michele ebbe un leggero movimento di stupore al- 
Vaccento strano, che rendeva significativa quella pa- 
rola. Egli la guardò con quell’attenzione profonda, 
che sussegue sempre le improvvise el inaspettate ri- 
velazioni. Sotto il suo sguardo, Angelina socchiuse le 
palpebre, impallidi; poi fissò risolutamente lo sguardo 
su Michele, arrossì di nuovo, e ansante, anelante con 
una voce sommessa, ma vibrante, di rapida- 
mente: È 

— Oh! sì, io vi amo, più di qualunque altra cosa 
al mondo, più di quanto io non abbia mai amato... 
Ed è lungo tempo, sì, lungo tempo! Caro Michele, se 
voi sapeste... debbo pur dirvelo, poichè ho comin- 
ciato, io ho sofferto immensamente... è molte volte, 
vedete... Uri giorno o l’altro bisognava che io vi a- 
prissi il mio cuore! Mi sento così triste, così abban- 
donata, così sola! 

— Angelina..., cominciò Michele. 

Ma non potè aggiungere nulla alla calda preghiera 
che nel suo turbamento egli aveva voluto metterein 
quella parola; ella riprese, coll’accento ancora più vi- 
brante: 

— No, lasciatemi dire, e poi me ne andrò. Io sono 
stata sempre tanto disgraziata, vedete! Prima col mio 
odioso marito e poi... col signor Duclos. Io ho fatto 
una-vita d’umiliazioni, di schiavitù... Io vi ho veduto 
crescere, divenire così bello, così intelligente, con 
tanto ingegno! Poi eravate sempre per me talmente 
gentile, affettuoso... Guardate: tutte le donne hanno 
sognato un uomo, al quale potessero dedicare la loro 
esistenza, che potessero ammirare in ginocchio... Per 

. me quest'uomo siete voi. Io darei la. mia vita per e- 
vitare a voi una contrarietà. Quando voi siete triste, 
sento che mi si spezza il cuore... Oh! so bene che è 
una pazzia. Non avrei mai dovuto dirvi queste cose, 
ima non ho potuto resistere... 

Un gran turbamento agitava Michele; egli soffriva; 
eppure nel suo turbamento e nel suo dolore c’era 
pure una sorda soddisfazione: sentiva un misto di 
pietà e di vanità, temeva di esser ridicolo, non sa- 
peva che dire e aveva quasi voglia di piangere. 

— Voi me ne serbate rancore, riprese Angelina 
dopo un breve silenzio... Oh! Michele, ve ne sup- 


(1) Diritti di traduzione riservati. 
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L'Emulsione Scott è racco- 
mandata daî Primari Medici pe 
la cura di tuttele malattie esto- 
muanti degli adulti, e dei ba 
ni; è di sapore grad 
come il latte e di facile dige- 
stione, Le boniglie della Finul- 
il Scott sono fasciate in car- 


rata dui chimici Seott e Howne 


CHAMPAGNE MOUSSEAUX 


° , ; . dx A 
intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione, 


- malstone 


di Nevo I 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


i A ARSA Aa AS A 


plico, perdonatemi! Io non vi parlerò mai di queste 
cose... Non vi mostrate adirato. 

E al colmo dell’emozione — la sola sincera e tenera 
emozione che ella avesse provato in tutta la sua 
vita - si gettò ginocchioni dinnanzi al giovine. 

— Ma, cara mia amica, voi delirate... No, no, io 
non vi serbo alcun rancore... Angelina, ve ne sup- 
plico, non restate in quella posizione. Voi sapete che 
io vi amo molto... Alzatevi, via. 

E stringendole i polsi quasi brutalmente, Ja rimise 
in piedi. 

Ella singhiozzava convulsivamente. Commosso, stor- 
dito, Michele la prese per la vita e traendola a sè: 

— Vediamo, calmatevi, le disse dolcemente. 

Moumoute si lasciò cadere nelle sue braccia: e poi- 
chè tutte le circostanze della vita son dirette dal dio 
caso in un movimento inconsciente le loro labbra si 
incontrarono. 

Nello stesso istante il rumore della porta che si 
richiudeva li separò bruscamente. 

— Qualcuno ci sentiva ! fece Angelina, lasciandosi 
cadere semi-svenuta sopra una sedia. 

Senza rispondere Michele uscì rapidamento dallo 


serio. 

— Chi era?... domandò la signora Chevallier. 

— Nessuno... Probabilmente una corrente d’aria 
avrà fatto chiudere la porta. 

— Michele, ditemi la verità ! 

— Ebbene!... era Gilberta. Che diavolo veniva a 
fare qui stamattina! E’ odiosa questa maniera di piom- 
bare în casa della gente ! 

— Doyè? 

— E’ andata via. Il portiere mi ha detto che non 
ha fatto che entrare e uscire. - 

— Non ha detto nulla? 

— Tenete... 

E Michele porse un biglietto alla signora Che- 
vallier. 

« Voleva dirvi che essendo un po’ indisposta per 
qualche giorno non potrò posare », lesse ad alta voce 
Angelina. 

Ella pensò un momento poi: 

— Ha scritto questo biglietto ridiscendendo, non 
è vero? 

— Eh! io non ne so nulla! E poi non me ne curo 
aftatto! Faccia pure quello che vorrà! Io le ris 


ona 


derò che rinuncio a questo quadro. È' un impiccio di 
meno ! 
d? 


— Ma che cosa pense 
— Che ce ne importa? 
— Ma... molto, 


studio. 7 
Quando tornò dopo un momento era pensieroso e 
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— Avete paura d’essere compromessa? fece il gio- 
vane con una intonazione ironica. Calmatevi, non 
dirà niente, Ella è già troppo preoccupata di sè 
stessa per pensare a quello che fanno gli altri..... 
Pranzate qui da me? 

— No, grazie. Torno a casa... 


molto doloroso! a 
— Ah bah! rispose Michele quasi brutalmente, non 


ha alenna importanza. Io parto stasera. per Trou- 
ville, aggiunse; ci verrete voi? 

— Non credo... Addio, Michele, 
che vi ho detto... Io sono una pazza! 
mente Angelina. 


Tutto questo è 


dimenticate ciò 
disse mesta 


XIV 


Ta signora De Gomez era tornata a casa col cuore 
spento, avvizzito. Alla vista di Angelina tra le brac- 
cia di Michele, qualche cosa si era spezzato in lei, 
Il suo sogno era svanito ad un tratto e nella sua 
caduta si trascinava appresso una parte dell’ani- 


ma sua, d 
Era un risveglio pieno di stupore, una collera do- 


lorosa contro sè stessa. 

Per lunghe e lunghe ore restò inerte, collo spirito 
agitato e travolto in un gran turbamento. 

Così dunque vanno a finire tutte le cose! Ecco 
dunque che cos'era quest'uomo che, ella lo aveva 
almeno creduto, ricercava le sensazioni più rare è 
più delicate per trovarvi riposo. Egli era l'amante di 
Moumoute! - poichè non poteva più dubitare... Mou- 
moute! questo essere volgare, questa donna che nel 
l’anima e nello spirito celava più trivialità che una 
donna da strada. 

Nella disperazione che l’agitava e la tormentava 
non c’era soltanto la gelosia d'una donna innamora- 
ta, ma sopratutto il sentimento di aver commesso un 
immenso errore, la certezza di aver veduto svanire 
una cara, una vagheggiata illusione. Ella non amava 
più Michele - di questo ne era certa —- ma era ad- 
dirittura il sentimento dell'amore che rimaneva per 
sempre distrutto in lei; la sua vita dinnanzi a questa 
brusca scossa s’era spezzata. 

Per le donne di carattere normale le cose della 
vita non presentano interesse se ‘non quando sono 
sostenute, dirette e vivificate dall'amore. Anche i 
loro gusti si ispirano alle preoccupazioni del cuore: 
il loro spirito vi si L’amore è l’asse in- 
torno al'quale si muove tutto il loro essere. Quando 
non sono più innamorate, esse sono madri, e quando 
non hanno figli sui quali possano riporre la loro 
costante tenerezza, sono scoraggiate e perfino dispe- 
rate. 

La donna è fatta per godere le gioie e per sof- 


conforma. 


Navigazione Gonrale Italiana 


FLORIO E RUBATTINO 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


frire i dolori dell’amore. Così, quando si parla di 
grandi falli commessi per l’amore, s° interessano & 
sentono simpatia e commiserazione e quasi dell’a, 
mirazione per i colpevoli : ed infatti piace vedere u 
essere dotato del coraggio della sua vocazione, 
anche quando questa vocazione lo trascini al delitto, 
Gilberta era stata colpita da un dolore tanto più 
acuto, quanto più la sua passione era rimasta un 
mistero per tutti. Ma era una donna fiera - di quella 
sorta di fierezza che non permette delle viltà neanche 
di fronte a sè stessi. % d 
All’amarezza dello scoraggiamento succedette tapi. 
damente un bisogno di reagire, di calmarsi, di di. 
menticare ciò che invece le doveva restar per se 
impresso nel cuore. Insomma, la vita passa, si 
Gilberta; quando mi avvicinerò alla morta io sentirò | 
senza dubbio una gran pietà per questo mio dolo: ‘e 
del momento. a 
Questa idea la rimise e la calmò un pochino, Ella 
si propose fermamente, qualunque cosa potesse av 
venire, di non lasciar indovinar nulla a Michele del 
dolore spaventoso che le aveva distrutto completa= 
mente l'avvenire. Pur tuttavia l’idea di incontrarlo e 
di dovergli parlare, le riusciva insopportabile. 3 
Questa lotta durò tutta la giornata. Quando il 3 
caldo cominciò a diminuire. sotto il soffio leggero 
della sera che s'avvicinava, le fù portato un biglietto 
scritto in fretta da Michele. È 
Egli era venuto a domandare notizie della sua sa. 
late; diceva iîl biglietto, ed era molto dispiacente di 
aver trovato la porta chiusa, anche perchè una let- 
tera di premura di sua madre lo obbligava a lasciar 
Parigi. La ringraziava dell’amabilità che. ella gli — 
aveva usato nel posare per lui, e faceva capire ya_ 
gamente che per allora abbandonaya il progetto del 
grande quadro. 
Gilberta lesse due o tre volte quella letterina, la 
strappò a pezzettini e la gettò dalla finestra, 
Cinque giorni dopo partiva per la Spagna, sola, > 
colla sua cameriera. 14 


ve Vabg 

Sono molto rare queile' persone che conoscono bg Pa 
bastanza il loro cuore per accorgersi che non riu 
sciranno punto al alleviarne le angoscie, correnilo | 
per luoghi nuovi e sconosciuti. 

In quel viaggio rapido e febbrile ella non acquistò 
la tranquillità che desiderava. Al contrario le im- | 
pressioni di ogni giorno e di ogni ora le rinnovavano 
il pensiero di Michele e Gilberta si avvedeva che la 
sua immagine era impressa molto profondamente nel 
suo cuore, 
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LA STAGIONE DEL NAZIONALE 


L’imeresARIO GionitTI (gi vecchi autori) — Grazie, grazie, signori miei. Il repertorio è già completo. 


Tutta musica nuova, e,sentirete come si suona ! 


L’« AMICO, FRITZ » - ATTO SECONDO 


Tr, RABBINO Parammone (a Suzel Torraca) — Basta. Non me la date più a bere. 


ALFREDO TENNYSON 


Alfredo Tennyson, di cui il telegrafo annunciava 
ieri la morte, nacque nella contea di Lincoln ottan- 
tadue anni or sono, dal reverendo Giorgio Clayton 
Tennyson e dalla figlia d’un altro reverendo, Steven 
Fytche. Di buon’ora entrò nel collegio di Cambridge 
e cominciò prestissimo a pubblicare qualche compo- 
nimento poetico; ne vediamo alcuni saggi nel suo 
primo volume, Poesie, in gran parte liriche (Poems, 
chiefly Lyrical) che vide la luce nel 1830. Vera 
mente egli aveva già dato alle stampe un altro li- 
bro, ma questo era stato scritto in collaborazione col 
fratello Carlo, difatti s'intitola Poems of two bro- 


thers. i Cl 
La prima fioritura poetica del Tennyson si chiude 


nel ’33, con un terzo volume. Le critiche abbastanza 
acerbe che notavano in quei lavori della più fresca 
giovinezza la irregolarità, la incertezza del conce 
pire e la esuberanza proprie dei vent'anni, lo deci- 
sero a chiudersi in austero e fecondo silenzio per 
più d'un settennio. La seconda serie di poesie co- 
mincia ad apparire nel ’42, coi due volumi intitolati 
semplicemente Poems, dove son raccolte e ballate, e 
romanze, e fiabe, e liriche. Dora, The May Queen, 
The Gardner s Daughter (la figlia del giardiniere), 
Godiva, Locksley Hall, e The Talking Oak (il di- 
scorso della quercia), sono î più bei componimenti di 
quella varia e ricca collezione, nella quale, secondo 
un critico entusiasta, il poeta ha insieme l’energia, 
Yimpeto del Byron e la venustà pittoresca e melo- 
dica del Coleridge. Godiva è il nome d'una santa, 
che, per esonerare il suo popolo dei balzelli imposti- 
gli dal proprio marito, il duca Leofirie, sì sottopone 
al sacrificio di traversare la città. nativa, nuda, a 
cavallo, coperta soltanto della sua magnifica chioma. 
È questa una leggenda assai nota ‘in Inghilterra. 
Looksley Hall è un poemetto finissimo, di passionata 
grandezza © d’intensa immaginazione. E’ una delle 
migliori opere, di lord Tennyson, poeta cesareo, con 
la quale può dirsi che rivaleggi il Discorso della 
Quercia, poesia di settantacinque strofe singolarmente 
armoniose. 

I principali difetti che i critici inglesi notarono in 
questa seconda messe poetica è l'eccessiva ricerca 
tezza, e talvolta anche una certa oscurità d’espres+ 
sione, oltre ad alcune diseguaglianze di stile per la 
miscela del linguaggio familiare e del fantastico. 

Nel dicembre del 1847 vide la luce .il poema La 
principessa, — guazzabuglio (The princess, a Medley). 
Un principe ed una principessa nono Riopsata sposi 
dai parenti, senza che si fossero mai visti. L'altera 
giovinetta si ribella a simile tirannia; ma poi, dopo 


le più strane vicende, dopo azioni romantiche e fia- 
besche e meravigliose, il suo cuore si addolcisce, la 
sua volontà cede. 

‘Tre anni dopo il Tennyson pubblicò una raccolta 
di poesie diverse dedicate all’amico Arturo Hallam, 
promesso sposo d’una sua sorella, morto a Vienna 
nel 1833. Il libro In memoriam riesce alquanto gra- 
voso alla lettura per la monotonia dell’intonazione e 
del metro. 

Nel ’52 apparve l'ode per la morte del duca di 
Willington, ode che l’autore corresse da cima a fondo 
plù tardi per renderla degna di lui e del gran per- 
sonaggio, tanto aborrito e schernito da Enrico Heine. 

Tre anni dopo fa pubblicato il volume Maud aud 
obber poems, che è stimato tra i più bei lavori del 
poeta di Locksley Hall. 

Il Brimley, bibliotecario del Trinity College, in 
Cambridge, scrive ne’ suoi Saggi, a proposito di Al- 
fredo Tennyson: 

« Nelle sue pagine, storie leggendarie, invenzioni 
di fate, materiale poetico greco ed alberi dotati della 
parola umana, si mescolano e sfilano in processione 
con fanatici egizi, monache estatiche, villanelli, ar- 
tisti, avvocati, castaldi, tutto fuso in una rappresen- 
tazione dello svariato popolo dei nostri tempi; mentre 
le forme passano dal frammento epico al più casa- 
lingo dialogo, dalla elocuzione semplicissima alla com- 
mozione d’un canto della più alta allegoria o delle 
più terribili e profonde bassure della vita ». 

Alfred Tennyson, poeta multiforme ma sempre 
scrittore accuratissimo e quasi incontentabile, non 
lascia una produzione abbondante, lascia però una 
schiera di creazioni elette, su molte delle quali è 
impresso il suggello de l'immortalità. 

Ne daremo qualche traduzione ; ora, nella fretta 
per cui domando scusa al lettore, ricordo le versioni 
italiane del veronese Faccioli, degne d’ esser meno 
sconosciute di quel che sono, 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


L'on. Della Valle 
Fino ad una settimana fa, l'on. Della Valle era 
sicuro di ottener la vittoria senza combattimento, 
nel collegio di Chieti, in cui ha deciso di porre la 
sua candidatura: due parvenze di candidature ay- 
versarie tentarono di delinearsi nel primissimo 
tempo, che sfumzarono senza aver preso sembianza, 

come due fiocchi di nebbia al sole. 
Nè il'corpo elettorale chietino era scontento del- 
l'on. Della Valle; per cui non vi era necessità di 
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altre candidature se non nell'animo di chi, per ra- 
gione di partito o per motivi personali, era indotto 
a tentarla. L'on. Della Valle, nelle due legisla- 
ture, nelle quali ha rappresentato il primo collegio 
di Chieti, ha dimostrato, oltre la sua meravigliosa 
attività, una esattezza di vedute ed una coerenza 
di condotta politica, di cui oggi non è più fre- 
quente l'esempio. Dall'una e dall'altra cosa, io 
eredo che sia derivato il fatto che egli, entrato 
giovine nella Camera, da una parte non ha vo- 
luto rimaner nell'ignavia di tanti che dicono : 
Bonum est nos hic esse, paghi di esser tante mac- 
chine votanti e di ondeggiare secondo la fortuna 
del Governo, purchè rimangano sicuri nel loro 
posto, dall'altra non volle |: sedurre da uno 
sconsigliato ardor giovanile di fare presto. Egli 
volle affermarsi attuando un concetto politico ben 
determinato; affermarsi. nell'ambiente parlamen- 
tare: quando pareva all'ambiente elettorale che 
dormisse, egli lavorava. Sc non che, seguendo un 
sistema di idee e di condotta, aveva bisogno di 
tutto il tempo necessario per compiere la sua evo- 
luzione; e non lo rimossero dal suo proposito sma- 
nia di farsi conoscere presto o timore di perdere 
il favore dei suoi elettori. 

Sicchè, l'on. Della Valle è un di quelli ai quali 
il tempo darà ragione. 

Ma se sì vuol sapere quali sono gl’ideali poli- 
tici dell'on. Della Valle e qual'è il suo partito, 
basta leggere il resoconto parlamentare del 7 di- 
cembre 1891. Parlando sulla mozione dell'on. Cu- 
rioni intorno alla poli interna ed ecclesiastica, 
egli trovò modo di fare dichiarazioni molto ap- 
plaudite, che di per sè costituiseono un pro- 
gramma : 

«.. + Ma lasciamo pure un po’ da parte que- 
sti accoppiamenti ibridi nelle famiglie. Occupia- 
moci di quelli che avvengono tuttodì neHa Came- 
ra, e diamo opera anche qui a farli cessare. Non 
ci preoccupiamo se i nuovi partiti che saranno 
per sorgere si chiamino guelfi o ghibellini, se si 
chiamino destra o sinistra, conservatori o demo- 
ceratici. Una cosa sappiamo, che in qualunque 
assemblea, la quale non sia decaduta, la quale 
non abbia perduto qualunque vitale organicità 
qualunque ragione d'essere, vi devono 
corrénti: conservatrice l'nna, l’altra progres 
e permettete a chi ha fede nell'avvenire del pro- 
prio paese, che, per conto suo, non avendo nulla 
fatto, non ha nulla della propria opera da con- 
re, di cavarsi il cappello davanti ai conser- 
vatori, ma di schierarsi senza esitazioni dall’altra 
parte. 

« . «+ « M'auguro danque che questo movimento 
conservatore si accentui; ma mi auguro, nello 
stesso tempo, he una corrente Of rativ. 
mente progr ta, saviamente democratica, che 
raffermi la vecchia tradizione laica italiana, che 
prima imperava su tutti i banchi della Camera, 
e che oggi, purtroppo, malgrado le locuzioni so- 
nore e 1 fieri epiteti, salvo rare eccezioni, è con- 
servata su questi banchi soltanto (di sinistra). Ed 
in questa corrente ia, modesto ma convinto gre- 
gario, sarò felicissimo di trovare posto, e di leal- 
mente combattere. » 

Il discorso fu fatto nei primi tempì degli amori 
innaturali fra Rudinì e Nicotera, dei quali gl'ita- 
liani, scoraggiati dalla oppressione delle private 
fortune e della attività nazionale in beneficio di 
ubbliche cose non immediatamente produttive di 
pubblico bene, aspettavano fiduciosi il portato che 
pareva dovesse, essere il Messia redentore della 
ricchezza nazionale, e che fu invece un ridiculus 
mus, da cui non si ebbero che imbarazzi ineffi- 
caci nei servizi pubblici. Fu dunque un atto di 
coraggio per l'on. Della Valle, in tanta benevola 
aspettazione, dichiararsi così recisamente contro 
il ministero;ed io credo che sia stato il più importante 
atto della sua vita parlamentare questa dichiara- 
zione che non ammetteva equivoci nè permetteva 
ritirate e che oggi lo presenta ai suoi elettori così 
chiaramente che egli non ha bisogno di pro- 


gramma. 


Per altro, gli cleitori hanno mostrato di saper 
apprezzare questa coerenza politica e questa sin- 
cerità di condotta. La nuova candidatura sorta 
contro l'on. Della Valle, mentre egli, sicuro della 
sua posizione, faceva propaganda di princi Di 
altri collegi meridionali, in cui l'opportunismo e 
il confusionismo tentavano d’insinuarsi, ha tutti i 

ifetti delle cose intempestive. 

a dell'on. Della Valle è un giovine e 
valoroso avvocato chietino ; un uomo certo degno 
di brillante avvenire, ma nuovo, e a quanto pare, 
ignaro di politica. Si dice che la sua candidatura 
sia nata fra un bicchiere e l’altro, alla fine di un 
simposio di amici che non aveva nessun carattere 
olitico ;- gli amici del nuova candidato dicono che 
questa candidatura. sia nata in certa maniera e 
con certi auspicii che la farebbero sospettare in- 
fetta di nicoterismo. Per chi conosce l'indole del 
candidato, comunque essa sia nata, è da supporre 
che egli l'abbia accettata per non saper dire dina, 
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WISOd 


SPIRITISMO 


Milano, 5. 

In attesa che si delinei la lotta elettorale, abbiamo 
presentemente una lotta spiritica tra gli scienziati e 
— come chiamarli? - e gli scettici. 

I signori Finzi, Chicca ed altri, nuovi Cristoforo 
Colombo, hanno scoperto una medium nell’Eusopia 
Paladino, e l’adoperano tutta intera per gli esperi- 
menti spiritici che fanno sbalordire. 

La medium ha un certo spirito a sua disposizione 
e l’adopera a suo piacere, e gli comanda a bacchetta, 
Essa ordina allo spirito di scrivere e scrive qualun- 
que lingua, (sempre meglio che l'on. Bonghi) gli 
comanda di suonare, e mandolini, chitarre, violini 
suonano a meraviglia; tavole, sedie si muovono al 
un suo cenno colla massima facilità, ; L'altra sera lo 


| spirito, in un trasporto d'amore, trasportò la Paladino 


sin sulla tavola. Ù a 

Appena si rese pubblico tale esperimento, l'Euso- 
pia Paladino venne assediata da una quantità di can- 
didati che volevano essere nello stesso modo traspor- 
tati a Montecitorio. L’Eusopia rispose che per esau- 
dire i loro voti, occorrevano... quelli degli elettori, 

L'impressione in chi assiste a tali esperimenti è 
profonda, talmente profonda che non si vede neanche. 

Impressionato io pure da tali fenomeni ho voluto 
sapere il giudizio di personaggi importanti intorno 
alla questione degli spiriti, e ricevetti a questo ri- 
guardo una quantità di risposte. 

Scelgo per i lettori del Folchetto quelle di mag- 
giore entità anche per le persone che me le fecero 
tenere. 

Riportando tali giudizi, però non intendo portare 
la luce in questa oscurità spiritica in cui gli scien- 
ziati stessi si perdono. 

— Il mio ateismo m'impedisce di credere allo spi- 
rito. 

Gli esperimenti di casa Finzi non sono che una 
finzione. 

GartANo NEGRI. 

— Non posso pronunciarmi, essendo anch'io occu- 
pato negli esperimenti delle firme. 

Ponti. 

— Io non credo, nè posso credere che allo spirito... 
della legge. 

Ir PROCURATORE DEL RE. 

— Non credo che ad uno spirito solo — al mio. 

BoneHnI. 

— Per dare un giudizio spoglio d'ogni ipocrisia, 
vorrei spogliare l’Eusopia e visitarla. La verità è 
nuda, 

TORELLI-VIOLLER. 

— Io credo agli spiriti. Se non vi avessi creduto, 
non ci avrei messo sopra il catenaccio. 

Corompo. 
per le bozze 


Azzeccagarbugli. 
GIORNALI E GIORNALISTI 


La morte di un collega 

Ieri mattina un telegramma della Stefani, an- 
nunciava ; 

Buenos-Ayres, 5 -— Valentini, redattore del gior- 
nale La Patria Italiana, fu ucciso da Torre in un 
duello alla pistola. 

Che stretta al cuore! 

Quel nome, che non mi cadeva sott'occhio e mon 
mi feriva l'orecchio da parecchi anni, mi ricor- 
dava i tempi più lieti e più difficili insieme, di 
una carriera giornalistica che avevamo comune. 
Parlare di me, parlando dell'amico morto! Ma io 
non posso fare altrimenti, perchè quel giovane ar 
dente e buono, il quale non è più omai che una 
soave memoria, fu il più caro dei miei compagni 
nei giorni che ricordo con più ridente emozione, 

Era non so più bene se il 1885 o il 1886. 

Attilio Valentini era venuto a Roma, came eor- 
rispondente dell’Italia di Milano, nella quale era 
stato il più efficace collaboratore 41 Dario Papa, 
in quel rifacimento americano, icenicamente e po- 
liticamente così rivoluzionario, che mutò faccia 
all'antico foglio moderata, è iniziò una trasforma-" 
zione del giornalismo a notizie, di cui si giova- 
rono tutti più che i primi autori di essa. A- 
veva anche trovato da collocarsi alla Riforma. 
Anch'io scrivevo all'Italia, e facevo i miei primi 
articoli, ohimè! piuttosto letterari, nel Capitan Pra- 
cassa. 

Attilio Valentini, col quale avevamo in comune 
tutto, dai sobrii pasti al pochissimo denaro, aveva 
tre o quattro anni più di me; ma jo sembravo il 
suo fratello maggiore; non per la barba che non 
avevo ancora, mentre egli la lasciava crescere 
ricciuta e selvaggia come la capigliatura, la quale 
biondeggiava sotto un cappellaccio a cencio, che, 
completando un abbigliamento pochissimo elegante, 
gli dava, coll’aiuto di un paio di occhiali a cate- 
naccio, l'aria di un socialista tedesco, Mx mentre 
egli mi vinceva certo nella cultura estesissima,; 
nella meravigliosa prontezza di un ingegno viva- 
cissimo e versatile, io, più freddo, dovevo a ogni 


ora consigliarlo e frenarlo, perchè minacciava 
continuamente di lasciarsi prendere la mano dal 
carattere impetuoso, che gli faceva cercare le av 
venture, il pericolo e ogni sorta di eccentricità. 


—& 


Poi ci perdemmo di vista. La smania di mu- 
iare gli f accettare l'ufficio di direttore in un 
giornale di provincia. Piantò Roma, gli amici, la 
sua carriera quì; e andò a fondare Ja Provincia 
di Mantova, Ne aveva già fatto un forte e sim- 
patico organismo giornalist e una poderosa e 
temuta arma del partito democratico, quando ce- 
dette alla tentazione di mutar nuovamente, © 
passò all'Epoca di Genova. Ohimè! da Genova 
partono troppe navi per l'America del Sud, e 
iroppi italiani fanno quel viaggio. Come non 
doveva essere ancliegli tentato dall'idea di an- 
darsene lontano, in cerca di fortuna, di emozioni, 
di avventure? Forse per qualche tempo lottò, per- 
ché lo doveva trattenere un pensiero gentile, 
quello che lo domava nelle ore di tempesta, lo 
consolava nelle ore di dolore, gli faceva più dolei 
i brevi giorni di fortuna: il pensiero della vecchia 
madre il quale lo avova tante. volle. ri onciliato 
colla vita, ed era stato l’incitatore felice di un lu- 
voro aspro e combattuto. 19 | 

Ma da Buenos-Ayres gli venne l'offerta. di di- 
rigore la Patria italiana, a condizioni, nelle quali 
anche l’'agiatezza 


» 


gli parve di vedere assicurati 
della buona vecchia. 
Non potè resistere più, e parti. 


Non ne sentii parlare più per un pezzo. 

Finalmente, tre anni fa ricevetti una sua let- 
tera breve breve. Mi diceva préss'a poco: - Non 
vorrei che tu mi crodessi morto, perché per tale 
m'hanno dato. In realtà, in un duello mi hanno 
messo ‘in corpo una palla, che non c'è stato più 
modo di rif ro, e che difficilmente digerirò. 
Ma sono ancora al mondo. 

Sventuratamente la sua sorte era segnata : - un 
giorno o l’altro, il carattere impetuoso, l'audacia 
sempre in traccia di pericoli e di stravaganze, lo 
dovevano condurre a una fine violenta. 

Ed è così in questo mestiere. Pochi hanno avuto 
ed hanno un ingegno più alto, più geniale e più 
profondamente culto di quello del povero Valen- 
tini, ma le altre qualità di quell'anima sono 
muni, anche troppo comuni, nel giornalismo : 
l'abuso di quello sprezzo del pericolo e di quella 
tutela del decoro, senza delle quali non si è uo- 
mini, ma che, fatti professione omai e abuso, di- 
ventano vano pericolo per e tediosa jatti 
agli altri ; il disquilibrio derivante dallo pa 

DI iche, non temperate dal senso del 
del} falsa convinzione che 
ofessione sia per sè, così poco sicura e 
7a che diventa inutile cura il cireondarla 
e di calma; una ricerca affannosa 
: la credenza esagerata che l'esercizio 
» consumi le fibre più robuste e pre- 
» intellettuale, ove. non sia presto 
ironeata l'esistenza fisica da qualche premedit: 
o strana follia ; il romanticismo che a questo po- 
polo di letterati, più o meno riusciti, fa parere ancor 
viva e geniale quell'odiosa, pitoce dicia Bohé- 
me, che solo gno di un artista grande, 
sentimentale e spiritoso, potè colorire simpatica- 
mente; tutto questo crea in una parte del nostro 
mondo un ambiente di tedio, di pessimismo, di 
iperboli quotidiane, onde viene insieme a una au- 
dacia spesso nobile e grandiosa, anche una sj ecie 
di disordine morale. 


co- 


icos la 


del rumor 
dello serive 
pui la mor 


Di questo ambiente un poco, e più dell'irre- 
quieto suo spirito, fu vittima Attilio Valen- 
tini. 

Se egli avesse potuto 1 
nomadi e avventurose; e potuto tro- 
vare la pace nella santità - chiam ela pure bo: 
ghese - di un amore benedetto dalla paternità; 
s'egli avesse voluto = come poteva - creare un 
nido alla sua operosità, e combattere e goderi 
lavorare senza stanchezza per qualche 
suo: trovare insommma quello che è necessario a 
ogni esistenza umana: una ragione di vivere e di 


re alle sue tendenze 
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MOUMOUTE” 


Le tornavano alla mente senza. posa i ricordi di 
tutte le parole che si ‘erano scambiate; lo trovava 
dappertutto: nei musei di cui egli le aveva parlato, 
nelle serate deliziose di quello splendilo paese «- in 
quelle serate estive che gli piacevano tanto come 
succede a tuiti quelli che sono stanchi delle agita- 
zioni, delle noie che trovano nella vita. La solitudine 
di Gilberta per quanto ella facesse, era pur sempre 
popolata di quei prepotenti ricordi. 

Alla fine di settembre la signora De Gomez arrivò 
a Granata 6 pensò di trattenersì in quella città per 
qualche tempo, La sua prima impressione fu pro- 
fonda, tanto profonda che ella. credette che il suo 
implacabile dolore le avesse concesso una tregua. 

Era tardi: la città pareva addormentata nel silen- 
zio e nell'oscurità. Ad un certo punto la vettura che 
dalla stazione la conduceva all'albergo di Siete-Sue- 
los passò sotto un portico arabo. Una calma subita- 
nea e deliziosa invase la giovane: essendo la strada 
în salita i cavalli s'erano messi al passo: degli al- 
beri altissimi s'innalzavano diritti e svelti al cielo e 
facevano un'ombra di colore. oscuro ed incerto, ta- 
gliata da larghi raggi luminosi. Non un soffio di 
vento muoveva le loro foglie: non un rumore viola- 
va quel silenzio poetico, tranne il lieve mormorio 
dell'acqua che. scorreva. fra i ciottoli, un’acqua che 
non si vedeva-e che sembrava piangesse sommessa- 
mente. Non. c'era nessuno; la solitadine più profonda 
e più dolce, 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


fare il bene per sè e per gli altri; quali frutti po- 
teva dare il suo ingegno, unito a una onda così 
abbondante e sincera di passione; a una rettitu- 
dine così rigida e iniransigente! quale esempio, 
quale incoraggiamento per chi vive questa nostra 
vita! i; 

Invece è andato a morire lontano, 
un collega, forse di un amico del giorno prima, 
probabilmente a cagione di una futilità. 

Povero Attilio! I ricordi di un anno d 
rietà fraterna mi si affollano in quest'ora, tumul- 
tuando dolorosamente, nell'anima; e; feto della 
tua buona vecchia - se ‘pure, angosciata della 
lontananza del suo diletto, non è scesa nella tom- 
ba prima di te - nessuno ti rimpiangerà com'io 
ti rimpiango. 2 

E il dolore è anche più aspro, perchè io non 
intendo come la vita si debba gettave per nulla, 
e avrei voluto vederti a spenderla per le tue 
idec, per le tue passioni più nobili, pel tuo par- 
tito, per una famiglia tua. 7 


Si può invece morire così! 
. 5 
Cimone, 


UN URAGANO IN LIGURIA 

Genova, 6 — In seguito a pioggia torrenziale, 
durata da iersera, alle ore sei, fino a stamane, i 
torrenti del circondario sono straordinariamente gonfi 
ed arrecarono gravi danni alle proprietà confinanti. 
* Parecchie arcate del ponte ferroviario sul Polce- 
vera, presso Cornegliano, sono cadute. 

La linea ferroviaria è interrotta. 

In città le acque invasero la stazione marittima, 
alcune botteghe e le cantine sotto il livello stradale. 
I danni non sono gravi, ma continua a piovere. 

Genova, 6 — Giungono gravissime notizie di stra- 
ripamenti ed inondazioni dei torrenti Polcevera, Secca 
e Verde. È si 

Nel comune di Bolzaneto una casa è crollata. 

A Murta le acque asportarono parte della via co- 
munale. 

Il ponte sul torrente Verde è crollato. 

Il torrente Secca inondò tutte le ville circostanti. 
Quattro case sono crollate. Vi sono alcune vittime. 

Tutti gli stabilimenti sulle rive della Polcevera 
sono inondati. I danni sono gravissimi, 

Bolzaneto, 6 —Idanni prodotti daltorrente Polcevera 
si limitano alla rovina del ponte della ferrovia; presso 
Cornigliano, e di un altro ponte che congiunge il 
Comune di Bolzaneto alla frazione di Murta, ed al- 
l’inondazione di alcuni stabilimenti e delle ville con- 
finanti. 

Il rigurgito delle chiaviche e i rigagnoli ingros- 
sati produssero numerose inondazioni nelle cantine e 
nei piani terreni, e la caduta di muri divisori nelle 
campagne. 

Il torrente Secca, nella frazione di Pedemonte, pe- 
netrando nell'antica rottura dell’argine non comple- 
tamente riparata, si formò il letto, furiosamente, at- 
traverso ai campi, devastandoli e provocando la ca- 
duta di tre case. Gli abitanti delle prime due si 
sono salvati, eccetto una vecchia mendicante cieca. 
In un’altra casa la famiglia, composta di quattro 
persone, è rimasta sepolta. Il torrente ruppe la via 
in parecchi punti, invadendo le ville circostanti. 

I danni sono gravissimi, La pioggia è cessata, ma 
il tempo continua ad essere minaccioso, 

Genova, 6 — Le barche e chiatte affondate nel 
porto ascendono a 92. La foce della Polcevera al 
mare rigettò stasera due cadaveri di donne. Si erede 
sieno due vittime delle case crollate a Pedemonte, 
dove i pompieri trovarono soltanto tre cadaveri. 

Genova, 6 — In seguito alla pioggia della scorsa 
notte ‘affondarono una quarantina di chiatte, cariche 
di carbone e parecchie barche. 

Sampierdarena, 6 — Furonotrovati a Cornigliano, 
alla foce del Polcevera, due cadaveri, un terzo tra- 
volto dalle onde non si è potuto raccogliere, 

Continua il cattivo tempo. 

IIISINISIIIIIIISDIOSIIIPIILSSISISSSSISIÀ 

Una crisi in Ungheria 

Vienna, 6. — La Neue Freie Presse segnala la 
possibilità di una crisi ministeriale in Ungheria pro- 
vocata dai dissensi manifestatisi in Consiglio dei mi- 
nistri sulla questione ecclesiastica. 

Il conte Szapary sarebbe stato ricevuto ieri dal- 
l’imperatore. - 


n 


Gilberta si volse indietro: tutto era. cupo, tetro 
colà: la porta moresca sotto la quale era passata, 
spiccava sul bianco della strada illuminata dalla luna 
come un grande cerchio nero che ravvolgesse una 
candida opale. 

Allora Gilberta si sentì commossa, e una indicibile 
tenerezza una ineffabile dolcezza le bagnò le pal- 
pebre, 

I giorni che seguirono la sua fermata a Granata 
furono calmi e sereni, 

A poco a poco, lentamente, ella riacquistava la 
quiete: cominciava a sperare di tornare all'antica in- 
differenza ed era frattanto già arrivata a giudicare 
altrimenti la condotta di Michele. In certi momenti 
gli trovava perfino delle scuse, rimpiangendo solo 
che egli fosse molto inferiore al suo ideale, col quale 
l'aveva identificato: quella pietà era senza dubbio un 
po di quel disprezzo indulgente che riconduce il ri- 
poso dopo le scosse più violenti dei nostri senti- 
menti. 

Una sera, essendo ad un tratto rischiarato il cielo, 
la giovane ebbe il fantastico desiderio di andare a 
provare qualche notturna emozione all’Alhambra. 
Dopo il pranzo, uscì sola. Ella conosceva la strada e 
non essendo di natura. paurosa pensò di non avere 
bisogno tana protetta per quel quarto d'ora dî 
cammino, che separava l’albergo dalla È 
lazzo. D'altronde la notte era Shiva e Pda 3 

Per,un momento la signora De Gomez intese die- 
tro di sè un passo, che dopo d’essersi avvicinato, sî 
arrestò senza che ella vi facesse attenzione, es 
alla porta dell'Alhambra, mostrò il permesso speciale 
che si era già procurato ed entrò Jentamente 7 

Traversò il cortile ‘dei Lioni e andando a sedersi 
sopra uno scalino all'ombra di uno scelto portico mo- 
resco, cominciò a rimirare,.. Eta uno spettacolo splen- 
dido, incantevole, che sollevava lo spirito dalla re- 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di Marino 
Corte d'Assise — Pres. Casaburi — Pubblico Ministero 
Durante. 
(Udienza del 6 ottobre) 

L'udienza si apre alle dieci, e subito è intesa con 
i poteri discrezionali una testimone, la quale ha di 
chiarato che la pistola che il Rinchiusi aveva sempre 
dichiarato di aver ricevuto da Pomardi, fa data da 
suo marito morto nel decorso febbraio a tale Ermete 
D'Ovidio che ieri dichiarò aver venduto al Rinchiusi 
per lire 20. 

AI seguito di tale dichiarazione sorge spontanea- 
mente la signora Enrichetta Bernabei , costituita 
parte civile, e dichiara che essendo ormai dimostrata 
la provenienza della pistola essa non insisteva per la 
punizione del Pomardi. ale 3 

Così la parte civile ritira la sua costituzione aprir 
guardo del Pomardi e quindi l'avv. Fabrizi rinuncia 
alla parola. 

L’avv. Pascale sorge a parlare per sostenere lac- 
eusa di omicidio premeditato da parte di Rinchiusi. 
Lo descrive coi più tristi colori, di carattere impe- 
tuoso, di pessima condotta. È 

Rivela che fu licenziato dal povero Bernabei, per- 
chè si verificò por più volte, che il vino da lui tra- 
sportato a Roma, era stato alterato con l’acqua, e 
che perciò il Rinchiusi, senz'altro, consumò l'assas- 
sinio del Bernabei, persona di ‘carattere mite ed 
amata da tutto il paese. 

Domanda quindi che giustizia severa sia resa e che 
non siano accordate attenuanti di sorta all’imputato 
Rinchiusi, nel quale riconosconsi tutti i caratteri del 
delinquente. 

Il procuratore generale cav. Durante incominoia 
subito a parlare dopo la parte civile, ed esprime la 
sua meraviglia per la desistenza di essa verso il Po- 
mardi. 

Crede che solamente una grave minaccia avrà po- 
tuto far tacere i parenti della vittima, perchè gli 
sembra che la responsabilità del Pomardi, quale isti- 
gatore del misfatto, sia rimasta evidentemente pro- 
vata al pubblico dibattimento. Analizza tutti gl’indizi 
che lo hanno portato a tale convincimento e fa no- 
tare le diverse contradizioni in cui è caduto il segre- 
tario comunale Giarrizzo, 

Sostiene poi per il Rinchiusi l’accusa d’omicidio pre- 
meditato e per il Capolei quella di aver favorito il 
Rinchiusi a sottrarsi alle ricerche dell'autorità. 

Quindi l'avv. Avellone parla in difesa del Capolei 
e l'udienza è sospesa. 

Nella seduta pomeridiana l’avv. Zorzi sostiene la 
difesa del Rinchiusi, per il quale invoca la provoca— 
zione, perchè al momento del delitto l'imputato tro- 
vavasi nella più desolata miseria e non poteva tro- 
vare lavoro. 

L’avv. Zorzi parla per la prima volta davanti al- 
l’assise e riesce efficacissimo. 

L’avv. Palomba è difensore del Pomardi : 

« La prevenzione, egli dice, è il delitto delle anime 
oneste, e credo che questo sia davvero il caso di ri- 
petere tale sentenza al procuratore generale, il quale 
ha sostenuto con la sua requisitoria l’accusa di E- 
doardo Pomardi n. 

Quali sono le qualità morali del Pomardi? quale è 
la causa che lo ha determinato a delinquere? 

In questa ricerca l'avv. Palomba riesce assai per- 
suasivo, e dimostrando che il giorno della consuma- 
zione dell'assassinio nessun dissidio esisteva fra la 
vittima e il suo cliente Pomardi, il quale del resto 
non può essere capace di sì atroce delitto per le sue 
qualità soggettive. 

Per ultimo ha la parola l'avv. Vinai. 

Incomincia a parlare alle 6 circa, e però il ver- 


detto si avrà domani. 


La coda di un furto 
Tribunale Penale — Pres. Simonetti — P. M. Vi- 
telli. 

Appena apertasi l'udienza si leggono molti docu- 
menti del processo, come le leitere che Augusto De 
Rossi scriveva a suo cognato, e altri si danno per 
letti. 

Dopo la parola è al P. M. Vitelli, il quale, par- 


altà all’impossibile. Il cielo, ampio, melanconico, dai 
riflessi verdi, era brillante di stelle, ed in mezzo la 
luna piena risplendeva come una massa d'argento, 
e la luce sembrava anch’essa verde, d’un verde mi- 
sterioso come i riflessi d’una meravigliosa conchiglia. 
Nel vasto cortile le colonne esili si disegnavano colla 
loro bianchezza sull’ombra bluastra. Si sarebbe cre- 
dato di troyarsi all'ingresso d’un tempio inalzato all'a- 
more amato dappertutto di sculture leggere e folli, imma- 
ginate nell’ebbrezza prodotta dall’haschih, ispirate al ca- 
rattere arabo, e in cui si indovinavano armonie do- 
rate che cantavano le lodi di quel palazzo, di quel 
cielo, e delle voluttà che vi si erano. godute. L’ac- 
quascorrèva con un vago mormorio simile al sospiro 
d’una memore ombra, ed alla. giovane pareva che 
tutte le cose s'animassero di una vita. fantastica : 
sotto le altissime volte pareva corressero degli strani 
brividi: pareva che delle ombre apparissero e scom- 
Pparissero. 

Le tegole. verniciate dei tetti, scintillando sotto i 
raggi carezzevoli, avevano l’aria di fremere e di 
muoversi come un merletto punteggiato sopra un 
abito femminile. I leoni della fontana nòn stavano 
forse per animarsi al ricordo di qualche .altra notte 
simile a quella scelta da Boabdil per procurare una 
festa alla donna imperiosa e fantastica, il bacio della 
quale dava la morte? 

Tutto questo frammento di storia, romanzo magni- 
fico O folle, così potentemente. evocato dall’intensa 
poesia di quel palazzo, invadeva l’anima di Gilberta 
duna sensazione vaga; incerta, a metà reale, a metà 
ideale, che tarbava il suo pensiero deliziosamente 
Avvinto da quelle poetiche immagini. 

Tutto ad un tratto nel silenzio — in quella specie 
di sospensione della vita che si ‘sentiva attorno & 
quel fantastico palazzo — una voce si mise a cantare 
una di quelle arie melanconiche, piene di armonia e 


lando per circa tre ore, riassume le prove Yi 
lienti che stanno contro i giudicabili, n 
Rgli dimostra che Augusto De Rossi, senza 
pari non avrebbe potuto commettere l’appropri; 
delle 89,000 lire. # 
Ritira per tanto l’accusa per Giuseppe Mese] 
Lodolini e dichiara di mantenerla per gli altri }: 
Ma alle quattro l'udienza è sospesa e il 
proseguirà domani la sua requisitoria. 
I disordini di Civitalavinia 
E'un altro episodio - dei dissidi fra i cittadini 
Genzano e di Civitalavinia. 7 
Anicucci Alessandro, Cimini Eugenio, Melar 
Salvatore, Lolletti Nicola, Rotondi Enrico e Vir 
Mignucci Agostino, Bertelli Pasquale tutti di Gra, 
zano, il 25 agosto di quest'anno furono arrestati ip 
Civitalavinia, per aver usato violenze e minaceie — 
contro i carabinieri, mentre traducevano in arreg 
tal Paoletti, anch'esso di Genzano, perchè si erap 
sentato sotto altro nome nella sala, dove si esegui 
vano le opevazioni elettorali amministrative, e sì 
fatto innanzi a votare. de: 
Per tale reato sono comparsi. davanti al tribunale. 
penale, e nell’udienza di oggi sono stati intesi tutti 
testimoni e domani proseguirà la discussione, 
Difensori sono gli avvocati Carlo e Guglielmo Pa. 


lomba. ed! - 


Cronaca DI RoMA 


LE MANOVRE A ROMA SETTE 

Per la manovra di ieri mattina, le truppe sono 
uscite alle 6 172 da porta del Popolo, recandosi a 
Ponte Molle ove fecero il primo alt. 

Verso le 9 il partito nero si è mosso da P 
Molle, seguendo la via Flaminia, con il seguente 
tema: Impedire ad un nemico, che marcia su Roma; 
di gettare un ponte a valle di Ponte Molle. 3 

Naturalmente, per far ciò, era necessario. occu 
in avanti, quelle colline .che vanno a finire ‘sul Te 
vere, e che ofirono buone posizioni di difesa. E ci 65: 
ha fatto il partito nero gettando mezzo battaglione di 
bersaglieri ed una compagnia di fanteria a sinistra 
della strada sulle alture (venendo da Roma) il resto 
a destra. Il partito bianco ha fatto forza sulla sini 
stra nera con un battaglione, cosicchè i bersaglieri 
hanno dovuto ritirarsi indietro di 800 metri, mentre. 
la destra resta ferma di fronte a tutto il partito. Ces- | 
sata per un momento la manovra, viene ripresa al-- 
lorchè i bersaglieri sono in posizione. Allora il par- 
tito bianco colla sinistra ricaccia la fanteria nera, — 
mentre i bersaglieri cominciano un contrattacco per 
proteggere la ritirata della prima. Le due cavallerie 
si erano già caricate sulla bella pianura di Tor di 
Quinto. Cessa la manovra'e mi sembra che lo scopo 
del nemico sia stato raggiunto. 

Il partito nero è tornato indietro e velocemente pi 
si è incamminato verso il sepolero ‘di Nerone a pa 
recchi chilometri a sinistra della via Flaminia, 

Dopo un brevissimo riposo, il partito bianco at 
tacca il partito nero. DE 

La fanteria bianca si è distesa în gran parte da ti 
un lato della via, il resto dall’altro lato, formava la È 
destra appoggiata proprio all’estremità della sua ar- 
tiglieria. L’artiglieria nera in ottima posizione in= | 
dietro. 

Mentre la fanteria nera, più una compagnia her= : 
saglieri faceva fronte alla sinistra nemica, le altre 
ire compagnie bersaglieri si sono rapidamente spie- 
gute contro la destra dei bianchi, quindi una di esse | 
di corsa, e favorita dal terreno, ha aggirato addirit- 
tira l'ala nemica; piombando sui pezzi alla baio- 
netta. 

‘In questo istante interessantissimo, l'artiglieria, 
sorpresa, volta indietro le bocche di due pezzi, mentre Sd 
la fanteria bianca l’attornia per difenderla. I bersa- 3 


Lor 


ES 


glieri avanzano di fronte je di fianco al grido di 
Savoia. 

Alcune signore e signorine montate sopra alcuni 
ruderi, si trovano proprio nel mezzo di questo para- 
piglia. 


di triste ironia. Il suono correva, errava per l’ari 
vibrando talora sotto le vélte sonore, involandosi e 
e perdendosi a poco a poco nella lontananza, Bil 
cuore di Gilberta si gonfid di una disperata ebbrezza.» — 
Oh! esser sola in quella notte ardente, sola dinanzi 
a quelle poetiche ‘pietre, sola ad ascoltare il mor- 
morìo dell'acqua e il fremito della musica che rom- 
peva il silenzio di quell'ora indimenticabile ! 
La voce gutturale del gitano si tacque, Un passo 
risuonò ad un tratto sulle pietre e Gilberta vide un 


_ Mi perdonerete, signora, se 0s0 turbare la vostra 
solitudine? e 
Ella si alzò con un movimento vivace, strappata 
alla sua bizzarra estasi. Giovanni Moyard era in piedi 
dinnanzi a lei, e la guardava con un’ansietà dipi 
nel suo: pallido volto. E 
— Ah! siete voi? mormorò Gilberta quasi in 
scientemente. Io non sapevo che voi foste quà. 
—_ CRrn restare vicino a voi? domandò Moyard. 
men ile Ù 
E senza dire ‘altro, ella ‘s'assise. di nuovo e © 
cadde nella sua muta contemplazione. È 
Egli sedette vicino ‘a lei... La voce” lontana SÌ 
spiegava di nuovo a cantare una mesta romanz 
essi ascoltavano tuttì e due. Poi quando tornò di 
nuovo completamente .il silenzio , Giovanni mor- 
morò : $ 
— Com’ è bello, non è vero? e d’ una beltà così | 
poetica... Come si è Jontàni dalla vita comune 
Come sarebbe ‘bello. prolungare sensazioni simili 
queste, fino alla morte senza riveder mai il sole 
movimento, la realtà... ‘ È 
— SÌ, fece Gilberta. 
E appoggiando il capo al muro 
schiî, socchiuse gli occhi. 
(continua) 


cesellato d’arabe 


bruciapelo, non appena superato il declivio, cosicchè 
il tenente che li precedeva ebbe pezzi di stoppacer 
sul viso, ed i soldati che lo seguivano, divenuti tutti 
neri per il fumo sono tovnati in città che parevano 
poco meno di basci-buzak, 


È Sabellico 


< Gli esami e le elezioni 

Gli studenti universitari giustamente desiderano e 
sperano che il ministero. della pubblica istruzione 
conceda loro chela seconda sessione ordinaria d'esami 

- abbia principio in quest'anno dopo le elezioni ge- 
nerali. ; 

Tale desiderio è giustificato, in primo luogo dal 
fatto che l'on. Martini già s'è apertamente dichia- 
rato contrario all’invalsa consuetudine di concedere 
nella primavera una terza sessione d’esami, in se- 
condo luogo dalla considerazione che molti studenti 
domiciliati in provincia sarebbero costretti altrimenti 
a sostenere una doppia spesa di viaggio per tornare, 
dopo gli esami, 2° loro paesi durante le elezioni o a 
rinunziare addirittura all’esercizio dei loro diritti po- 
litici, 

E noî ci auguriamo che l'on. Martini, riconoscendo 
giusto il desiderio degli studenti, voglia soddisfarlo. 
La voce del pubblico 

Ci si scrive che da parecchio tempo in piazza Vit- 
torio Emanuele, nel tratto di porticato vicino alla via 
dello Statuto, per aver tolto, senza motivo, il lastri- 
cato del pavimento, quando piove si forma, proprio 
innanzi ai negozi, un lago d’acqua, fango e sudi- 
cerie, che obbliga i passanti ad evitare quel tratto 
di strada, per passare altrove. 

Questo fatto danneggia non poco i commercianti 
che hanno in quel posto le loro botteghe. 

Perchè il municipio non provvede? 

Basterà questo richiamo ? Speriamolo, 

‘Aste ed appalti 

Tl R. console generale italiano a Galatz, informa 
che fino al 16 novembre p. v. saranno ricevute presso 
quel municipio le offerte, sigillate, per la costruzione 
e l’esercizio di una linea di tramvia nella città. 

Le condizioni relative all’accennato appalto sono 
ostensibili presso il municipio suddetto. 

Cronaca delle Associazioni 

Società proprietari piszicagnoli e salsamentari. - 
La società si raduna in assemblea generale nel so- 
lito locale in piazza d’Aracoeli domani alle 2 112 p. 
col seguente ordine del giorno: 

1. Discussione ed approvazione del progetto di 
Statuto di una Società cooperativa fra i proprietari 
pizzicagnoli, salsamentari di Roma ; 

2. Elezioni delle cariche sociali. 

Ancora del suicidio dell’ing. Picozzi 

Da circa un anno il Picozzi conosceva la Zurmill. 
Da qualche tempo essa l'aveva abbandonato andan- 
dosene da Roma. 

Il Picozzi tanto ne softrì che si decise di raggiun- 
gerla, ma a nulla giovarono le sue preghiere e i 
suoi passi, Tornò a Roma, come così pare fece la 
Zurmill che sapendo che il Picozzi doveva riscuotere 
del danaro, circa 400 lire, gli si riavvicinò. Tanto 
che martedì uscirono insieme alla madre e alla so- 
rella della Zurmill, e dopo essere stati a pranzo, e 
aver fatto delle spese, il Picozzi.e la Zurmill resta- 
rono soli. Si diressero al Campidoglio, e qui riparlando 
del tempo passato, la Zurmill le disse non poter di 
nuovo legarsi con lui. 

E in seguito a ciò essa gli restituì il suo porta- 
foglio contenente 300 lire ch'egli le aveva poco prima 
date. n 

Il povero Picozzi allora, vedendo definitivamente 
troncato quell'amore al quale aveva votato tutta la 
sua vita si precipitò dal murello, come abbiamo nar- 
rato, ponendo così fine ai suoi giorni, 

* 


# * 

Alle 9 ant. di ieri poi, ebbe luogo il trasporto 
della salma dell'ingegnere Ruggero Picozzi. 11 carro 
di terza classe era ricoperto di due bellissime corone 
della famiglia, e dei colleghi dell’estinto, 

Il convoglio funebre mosse dall'ospedale della Con- 
solazione seguìto dal fratello del suicida, Fausto, e 
da moltissimi amici e colleghi d’ufficio. 

La mesta cerimonia riuscì solenne. 

Un prete impazzito 

Ieri mattina, verso le:9, in piazza S. Pantaleo, 
sulla vettura condotta da Enrico Cenciotti, salì un 
prete piuttosto pingue e alto che gli ordinò di por- 
tarlo a S. Pietro. Ma quando giunse al Vaticano il 
prete, dopo aver parlato per un momento collo sviz- 
zero di guardia, invece di pagare, risali in vettura 
facendosi portare al Foro Traiano, quindi a piazza 
Termini e poi di nuovo a piazza San Pantaleo. 

Il vetturino stanco di quel viavai e temendo di 
aver da fare.con un imbroglione lo invitò allora a 
pagare. Il prete rispose picche, e, dopo una gra- 
ziosa scenetta nella quale il sacerdote ritto sulla vet- 
tura fece un'infinità di stranezze, accompagnati dalle 
guardie, andarono ambidue a San Marcello. Qui si 
sepps che il prete era un certo don Vincenzo Zimino, 
d’anni 66, napoletano. 

Dalle sue risposte strane ed indecise si capì subito 
che era un povero pazzo e fi condotto al manicomio. 

In tasca non aveva che 85 centesimi. 

Lo sciopero degli scalpellini 

Ieri mattina gli scalpellini del cantiere del monu- 
mento a V. E. a porta Maggiore tornarono al lavoro. 

I 15. operai che erano stati licenziati, saranno ri- 
chiamati appena vi sarà lavoro sufficiente, 

Tentata grassazione 

Alle 7 ant. di ieri, il contadino Ambrogio Simo- 
netti, da Ortona, si presentava al casale Pallavicini, 
nel territorio di Zagarolo e chiedeva con minacce che 
gli fosse consegnato del denaro. 

Si dichiarò latitante e socio di due altri individui. 

Furono avvertiti i reali carabinieri che perlustra- 
vano la via Casilina, i quali recatisi, sul posto arre- 
starono l’ardito contadino. 


Arresto 
È stato arrestato, ieri, lo scalpellino Acconcia- 
messa Fortunato, che sotto il falso nome di Preziosi, 
lavorava nel cantiere del ponte Umberto. Egli era 
stato condannato in contumacia a 10 mesi di reclu- 
sione per renitenza alla leva, 


Da qualche tempo frequentava diversi anarchici e | sona bene informata, quelle duò candidatire tramon- 


sî era fatto perciò notare dalla questura. 
Ferimento 

Maria Latini, d'anni 22, di. professione... donnina 
allegra, alle 8 pom. di ieri, ebbe delle coltellate da 
uno sconosciuto, perchè si ‘era rifiutata di... discor- 
rere con lui. 

Riportò 3 ferite al corpo, guaribili in 10 giorni. 

I militi della Croce d’oro l’accompagnarono all’o- 
spedale di Sant'Antonio. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano l’on. Ronchetti, da Ala gli ar- 
civescovi di Monaco di Baviera e di Bamberg e da 
Firenze l’on. Torrigiani. 

Partito: per Bologna il senatore Finali, 

Per finire 

Bartolomeo è caduto e si è fatto male ad ‘una 
gamba, Si cura e dopo parecchi giorni, comincia a 
camminare. 

— La gamba ti fa soffrire molto? - gli domanda 
un amico. 

— Oh! non tanto. Oramai zoppico soltanto quando 


cammino. 
nn SOON 
SCIARADA 
1. Vantaggio; 
2. ai nobili 
Titolo adatto 
3. Frutto; 
1-2:3. Ti narra 
La storia il ratto 
Nix. 


Spiegazione della sciarada precedente 
Fe-1ivA 


IN TEATRA 


La seconda rappresentazione dell’Amico Fritz al 
Nazionale è riuscita, per esecuzione, migliore della 
prima. 

L’applauso continuo per il De Lucia è stato ac- 
clamazione entusiastica, di vero gran successo. 

Non starò a contare gli applausi e i dis che non 
finivano più. 

La Toresella è stata molto migliore della sera pre- 
cedente în cui, forse, doveva essere un poco preoc- 
cupata dall’aspettativa che era nel pubblico e che 
essa non doveva ignorare. Tersera la Toresella è 
stata benissimo a fianco del De Lucia, e sì può dire 
che abbia interamente diviso con lui gli onori della 
serata. 

Anche il Sottolana e la Zanon sono stati maggior- 
mente apprezzati e quest’ultima ha avuto un bello e 
meritato applauso dopo la canzone del terzo atto, 
applauso che l’altra sera non ebbe, quantunque l’a- 
vesse meritato. 

I cori, è giustizia riconoscerlo, non hanno sto- 
nato. 

Il preludio del terzo atto è stato bissato a forza, 
poichè alle prime richieste, il maestro non voleva 
concedere il dis (e non capisco perchè, essendo l’ap- 
plauso molto insistente e fragoroso). 

La replica è stata fatta a sipario alzato. 

Alla fine dell’opera, come coronazione al successo 
di tutta la serata, gli artisti sono stati chiamati 
quattro volte alla ribalta, da applausi vivissimi. 

Questa sera e domani, riposo. Domenica, prima 
dei Pagliacci di Leoncavallo. 

Dopo quest'opera si darà il-Birichino di Magnone 
le cui rappresentazioni saranno intramezzate col Fritz 
e da ultimo si darà la Tilda di Cilea. 

L'ultima rappresentazione sarà il 1° di novembre. 


TY 


Iersera il Valle era affollatissimo. Applausi straor- 
dinari al Novelli e a Leigheb e risate senza fine per 
la famiglia Pont-Biquet che anche questa sera si 


replica, 


Il successo dei Granatieri al Quirino fu iersera 
pienamente riconfermato. Teatro pieno, applausi alla 
Calligaris, al Fari, al Maresca e agli altri esecutori 
principali, 

Questa sera la graziosa operetta si replica, 


TY 


Questa sera al Politeama Reale - ultima serata 
high-life — vi saranno parecchie attrazioni: Giorgio 
Rasso con un pugno, spezzerà una catena di ferro e 
il clown Joe Mary eseguirà, per la prima volta, lo 
scherzo comico: I! Battaglione Scolaro. 

Chi non andrà questa sera al Politeama? 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb- La fami 
glia Pont-Biquet — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca — I 
Granatieri — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 5 ottobre. 

Nelle prossime elezioni politiche, a quanto pare ci 
sarà nel nostro collegio un po’ di lotta, tacita an- 
cora, allo stato latente, ma non perciò meno interes- 
sante. Le cose si fanno alla sordina, ma con accorgi- 
mento e con molta tattica. 

Sono in linea cinque candidature, una sostenuta 
dai moderati nella persona di Piacentini, l’altra dai 
Frascatani ‘e buona parte dei Marinesi, î quali lavo- 
rano alacremente per la riuscita dell’avvocatino A- 
guglia. Quindi abbiamo quella di Carlo Menotti, de- 
putato uscente del II° collegio di Roma, il quale si 
presenta agli elettori con.un programma di Sinistra. 

Nel campo democratico nulla di definitivo. Vi sono 
due candidature e tra i fautori dell'una e dell’altra 
si combatte viva lotta, Il sig. Guastalla è vero che 
ha numerosissime aderenze, ma. il sig. Mancini, di- 
rettore dell’Avvenire del Lazio, ha la novità e Vin- 
canto che suole esercitare sulle masse una candida 
tura locale. Ma però, a quanto mi si riferisce da per- 


teramno quanto prima. 
DA . 
a 


La Albano, 6. 
E Stato affisso per Ie mura della città un gran 
dioso manifesto annunziante i divertimenti che avran- 
no luogo domenica, ultimo giorno delle foste estive. 
Oltre alla corsa al fantino, ai fuochi artificiali che 
dovranno riuscire splendidi perchè opera del signor 
Marazzi di Roma, verrà estratta nelle ore pomeri- 
diane una tombola della bagatella di duemila lire in 


‘oro. Alla sera illuminazione a bengala ed una grande 


fiaccolata umoristica. Ad allietare i suddetti festeg- 
giamenti interveranno 5 bande musicali, le quali, 
tutte riunite, eseguiranno una marcia, composta dal 
direttore del concerto Savoia e dedicata con gentile 
pensiero alla commissione delle feste estive. 

A proposito, alla mattina il signor Achille cav. Gi- 
gante, comandante la sezione Laziale del battaglione 
militare Pubblica Assistenza Stella d’Italia, terrà nella 
sala municipale una conferenza a beneficio dell’Asilo 
Infantile sulle associazioni di pubblica assistenza e 
salvataggio. 

Chi ha desiderio domenica di passare una giornata 
allegra e divertente non deve far altro che prendere 
il treno per Albano. 


L'on. Menotti Carlo seguita a fare il giro dei no- 
stri castelli romani. Dopo di essere stato a Civitala- 
vinia, l’altro ieri si recò assieme agli onorevoli Ma- 
riotti e Garibaldi a Nemi, ove gli venne da quelle 
autorità locali offerto un banchetto nella Sala muni- 
cipale. 

Oggi poi, invitato dal nostro circolo di Ricreazione, 
si è recato a Cecchina ove ha luogo il consueto ban- 
chetto annuale per festeggiare il primo giovedì di 
ottobre. 

Si comprende con facilità che queste brevi escur- 
sioni l'onorevole in parola le fa a scopo elettorale. 

Però non si scalmani tanto poichè, tanto è diffi-- 
cile mettere in dubbio la sua riuscita! 


Ma quando si deciderà il nosbio municipio a so- 
stituire al soppresso ginnasio pareggiato una scuola 
che risponda meglio agl’interessi delle nostre popo- 
lazioni agricole? E’ ora di destarsi cari signori del 
palazzo Savelli! Si rammentino che siamo quasi alla 
metà di ottobre. 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Lo scioglimento e i senatori 

Si calcola che la relazione ministeriale riguar- 
dante lo scioglimento della Camera e il program- 
elettorale sarà ultimata nella giornata di oggi e 
che domani i ministri potranno approvarla e. fir- 
marla. ‘ 

Domani sera il presidente del Consiglio parti 
rebbe per Monza a fin di sottoporre alla firma 
del re il decreto di s imento e l'elenco dei 
nuovi senatori. Ques ranno esclusivamente 
seelti fra i membri della Camera elettiva e sa- 
ranno quaranta. 

Dopo le elezioni si farà un'altra infornata per 
le alire categorie. 

Martedì o mercoledì ln Gazsetta Ufficiale pub- 
blicherà il decreto di oglimento. 

Le elezioni generali sono state definitivamente 
fissate il 6 novembre, i ballottaggi il 13. 

ll progetto sull’istruzione secondaria 

L'on. Martini ha compiuto il suo progetto sul 
riordinamento dell'istruzione secondaria. Il-progetto 
consta di diverse parti: 

1° Riordinamento amministrativo  dell’istru- 
zione secondaria nelle provincie perequando meglio 
pesi nonchè i vantaggi in guisa che ogni provincia 
abbia almeno un 0. ginnasio .a carico dello 
Stato. Si conserveranno però le attuali conven- 
zioni fra il governo e gli enti morali. 

Miglioramento degli stipendi. degli insegnanti ; 
semplificazione dei ruoli, migliori garanzie della 
carmera. 

2° Istituzione della scuola di coltura generale 
dopo i corsi elementari. La scuola, di coltura sarà 
triennale e sostituirà in certo modo l’attuale gin- 
nasio inferiore e l'attuale scuola tecnica fonden- 
dole insieme, togliendo varie materie delle attuali 
e sostituendole con altre nuove. Si toglierà il la- 
tino - per esempio - e si aggiungerà il tedesco, 
Il programma della nuova. scuola sarà comune 
nell’insegnamento dei due sessi, 

A lato di questa scuola  istituisconsene altre di 
arti e mestieri per coloro che hanno. bisogno di 
dedicarsi a professioni manuali. Dette scuole va- 
rieranno di indole secondo le diverse località: do- 
ve saranno agricole, dove industriali, dove arti- 
stiche. rat 

Dopo tali seuole verrà istituito un liceo-ginnasio 
con corso di un quinquennio. È intendimento del 
ministro di alleggerire gli attuali programmi di 
ogni inutile sopraccarico, lasciando così una maggior 
latitudine affinchè gli studenti di poche materie di- 
chiarate obbligatorie possano scegliere queile altre 
fucoltative che reputino più utili per la loro car- 
riera. Saranno materie facoltative le matematiclio 
ed il greco. 

Istituivansi iscrizioni anche nei singoli corsi. Ac- 
corderassi l'esenzione della tassa ai giovani di più 
spiccato ingegno. 

Un banchetto all'on. Papa 

Brescia, 6 — Vi fu oggi un banchetto a Adrò di 
80 coperti in onore del sottosegretario di Stato per 
le poste ® telegrafi, on. Papa. 

V'intervennero i rappresentanti di tutti i paesi del 
collegio. 

Fecero brindisi.applauditi i.sindaci di Adrò &;Chiari, 
l'on. deputato Gorio e Monti consigliere provinciale. 

L'on. Papa disse che non avendo il governo espo- 
sto ancora il suo programma. non può tenere un di 
scorso. Dichiarò solo che aecetta la candidatara di 
Chiari assicurando che il governo vuole sistemare le 
condizioni -dell'erario e rialzare le condizioni econo- 
miche del paese, Chiuse con un brindisi al re. 


STESO ZA DA DEETAIL CIV TI TIE ROUTINE IZI AI SSN 


Il Congresso dei ragionieri 

Genova, 6 — Nel pomeriggio ebbe luogo la s0- 
lenne chiusura del Congresso dei ragionieri coll’in- 
tervento delle autorità. 

Parlarono, applauditissimi, il presidente Viale, l'as- 
sessore Rossi e il comm, Cerboni constatando la se- 
rietà e l'efficacia dei lavori del: Congresso. 

La città di Torino fu acclamata sede del VI Con- 
gresso. 


Il Congresso dei cacciatori 

Genova, 6. — S'inaugurò, oggi, il secondo con- 
gresso cinegelico alla presenza delle autorità. Il pro- 
fessore Giglioli vi assiste come rappresentante il mi- 
nistro dell’agricoltura. 

Dopo applauditi discorsi del sindaco, di Giglioli, di 
Palazzi, presidente del comitato, il congresso inco- 
minciò i suoi lavori. 

Un altro straripamento 

Sondrio, 6 — Lo straripamento del torrente Tar- 
tano ha interrotta la linea ferroviaria Sondrio-Colico 
fra i caselli 15 e 16. Si effettua il trasbordo. 

Francia e papa 

Parigi, 6. — E’ stato definitivamente  conelaso 
l'accordo tra-la Francia e il Vaticano per la nomina 
di due nuovi cardinali francesi, che saranno gli ar- 
civescovi di Rouen e di Tours. 

I titolari delle sette sedi arcivescovili e vescovili 
francesi attualmente vacanti saranno nominati in due 
volte. 


Un furto in chiesa 

Trani, 6 — Stanotte, ignoti ladri, mediante sca- 
lata in diversi muri, penetrarono nel Duomo, ove, in 
seguito a rotture, involarono vari oggetti di valore. 

Vienna - Berlino 

Vienna, 6 — Risultato finale delle marcie di re- 
sistenza a cavallo fra Vienna e Berlino: 

Il conte di Starhemberg, austriaco, è arrivato primo; 
il capitano Reitzenstein, prussiano, secondo. 

Pare che il, luogotenente Miklos, ungherese, sia 
giunto terzo. 

Colera 

Parigi, 6 — Vi furono ieri, 23 casi e 5 decessi di 
colera nella città, e 5 casi e 8 decessi nei dintorni. 

Londra, 6 — Il capitano di un 
colpito dal colera asiatico, 

Budapest, 6 — In tutta la giornata di ieri, vifu- 
rono qui 40 casi e 17 decessi di colera. 

Vienna, 6 — Nei circoli competenti nulla si sa 
sopra un preteso decesso avvenuto a Vienna in se- 
guito a colera, 

A Cracovia dal 5 ottobre alle 8 ant. di oggi vi 
furono due casi el un decesso. 

A Debniki; un nuovo caso di colera. 

A Lusina, un decesso sospetto. 

A Budapest, dalla m notte del 4 alla  mezza- 
notte del 5 corrente, vi furono 47 casi e 19 de- 
cessì, 


rimorchiatore fu 


Solms 
Berlino, 6 — E' qui giunto l'ambasciatore di Ger- 
mania a Roma, conte di Solms. 
Nozze d'argento 
Atene, 6 — La celebrazione delle nozze d’argento 


del re e della regina è stabilita per il 27 cor- 
rente. 
Si assicura che il governo vi prenderà parte. 


Terremoto 
Filippopoli, 6 — Iersera, alle ore 9.E5, vi fu una 
forte scossa di terremoto, accompagnata da boati sot- 
terranei. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nè molle, nò palato artificiale, dal 


De Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificasioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nasionalo 114, p. pi 


ESITA TATTO 

Nei casi di linfatismo, scrofola e rachitismo l’E- 
MULSIONE SCOTT dà ottimi risultati. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho esperito l’Emulsione Scott su bambini linfatici, 
scrofolosi e rachitici, ed i risultati furono superiori 
alla mia spettazione. 

Ora la prescrivo ai tubercolosi, e se mi corrispon- 
desse con eguale successo, non esiterei a convincermi 
che ia Emulsione Scott potrebbe sostituire vantag- 
giosamente nella pratica medica l’olio di fegato di 
merluzzo. 

GIOVANNI TADINI, 
Medico Primario dell'Ospedale 
di S. Giuliano in Novara. 


BORSA DI ROMA 
6 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,32, 
Chiusura 93,32. 
La rendita per contanti 96,40. 
Banca Generale 364, 
Acqua Marcia 1190, 
Trams 178. 
Mediterranee 552. 
Credito Mob. 549. 
Industriali 514. 
Meridionali 669. 
Banche Romane 1025. 
Gaz 260. 
Risanamento 1£0 1]2. 
Immobiliare 175. 
Condotte 427, 
Cambio su Francia 103,20. 

Id. Londra 25,85. 
———T——————————___r 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9 50pom. 

‘Tendenza: sostenuta 
6 ottobre 4892. 


Rendita francese 3 °[, perpetuo 99 65 
Rendita italiana 5 °L 98 40 
Rendita turca (nuoya) 22 50 
Egiziano 6°‘ 500 — 
Rendita ungherese 6 %, (1887) 95 31 
Rendita spagnuola esterna nuovà 64 27 
Banca ottomana 606 25 
Lotti 9112 — 
Portoghese 25 06 
Cambio su Madrid pepe 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


—r—————€—_____—_—_—_—_—______t____r_—_—r—_————— 


(QUALITÀ EXTRA) 
Conservate in scatola - perfa- 
zione garantita. 

E, H. Vestey Canning. Co 
soat, Xi 112 kg. 

E. Kemmerich & Cos (mar- 
ca inglese) soat. di kg. 
1,500 ” 4,50 

Comp. Kemmerich (marca 
francese) scat. di kg. 

1,500 » 5,00 

Perpacco postale sumentodi cent.60 
Rivolgersi in Roma unicamente 

alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 

Tritone 44 a 46. 


INDISPENSABILE 


peri sig.ri Villeggianti e Cacciatori 
i quali desiderano fare uu’eccel- 
lente colazione 
. ROAST BEEF 
Carne di primissima qualità, 
perfettamente conservata L. 2.50 
alla scat. Franon di posta L. 3,10. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFE) 
garanlito di pura Cicoria 
Economia ! Bontà ! Salute! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caftè 
eon un litro d’acqua fredda sì versa 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 
cellente caffè. 

Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 

Vendita esclusiva pri A. TA- 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
cent. 25. 


AFARDINE pra distruggere i 
[ CARAFAGGI — 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
"5 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone &4 a 46. 


L. 2,50 


Vendita GA 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


Le A) 


na 


FELICE BISLERI 


Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA (Svissera) 


aggradevole. 


della reazione. — 
Presa prima dei 


caffé e liquoristi. 


VINO MARSALA 


NICOLA SPANÒ e O” 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 


Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Guadagnin Benvecchiato — 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. cchiateo — 
è dI 44 2 468 e presso i principali 


per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 


LIGUORE STOMATICO. RICOSTITUENTE 


Via Savona, 16, BILARO (fuori P. Genova) 


Durante i calori estivi il Ferro- 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 


Indispensabile dopo il bagno e primali 


vermoutheccitamirabilmentel’appettito. 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri 


î 
3 


» 
S ò le Strade Ferrate Meridionali 
ee ee e a - Capitale L. 260 milioni interamente versati. 
Esercizio della Rete Adriatica 
11 AL 20 SETTEMBRE 1892 


i imativi dell’anno 1892 
approssimativi del traffico I 

Lo PE nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative. 
sE- Bele principale 


i 26: DECADE — DALL’ 
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Lago di Garda 
PRODOTTI DELLA DECADE 


PRODOTTI DAL 1 GENNAIO 
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Barcellona, 28 Maggio 1889. 

Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina delle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 
degli Ospedali di Parigi. 

‘Attesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquori 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti 
effetti quale medicamento eupeptico. 

Infatti detto liquore è un tonico corroborante che favorisce 
la digestione, se sì prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
menti muscolari dello stomaco e così pure le glanduls pep- 
tiche contenute in queste viscere. 

Il FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servigi combattendo la înappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 

Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 

Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 

Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


ALLE CONTRAFFAZIONI 


Mlilano, 25 Febbraio 1865 
Il sottoscritto medico - chirurgo, avendo esperimentato il 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca 
@ C. ha potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d'in- 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i 
malori prodotti da indigestioni, scompariscono prontamente. 
Non é lontano dal credere che il FERNET - BRANCA — possa 
essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le in- 
termittenti e lo consiglierebbe caldamente a coloro che abi- 
tano vicino alle paludi ed alle risaie in molti casi il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l’ incomodo della sordità. 
Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci, e per coloro 
he vanno soggetti all’ anoressia (abolizione dell’ appetito). 
Dott. BENEDETTO NAPPI. 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli. 


GUARDARSI D 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore all 


alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l° 
Fra i moltissimi certificati cho continuamente ci pervengono, 


Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA 


Milano 1881, Nizza 1824, Torino |884, Anversa 1885 e molte altre ricompense 


UL 


(ARIE ONORIFICENZE CTTENUTE 
Medaglia d'oro all' Esposizione di Borcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all’Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 


e gi 


CERTIFICATI MEDIGI 


Trani, 22 Agosto 1867, 

Il liquore FERNET-BRANSA si é sperimentato nei rincontri 
in cui si è avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
attivare la funzione segretiva delle glando'e addette alla se- 
grezione del succo gastrico. Quindi da questa sua azione fi 
siologica risulta la virtù terapeutica di prevenire le inerti di 
gestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccal 
da un processo fermentativo; onde in questo senso può alttri- 
buirsi al suddetto liquore la proprietà anticolerica. 

Dott. A, NANULA. 

Visto per la identità della firma del Dottore controscritta 

Il Sindaco TOMMASO FUSCO. 


MUNICIPIO DI NAPOLI " 
Napoli, 21 Dicembre 1875. 
Cerlifico io sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera 
con loro grandissimo giovamento. notevole la tolleranza a 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie 
digestive. La principale azione é l’attività digestiva che si ride- 
sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


sentono. 
Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 
Il Sindaco SPINELLI 
Visto per la legalizzazione della firma soprascritta del Sin- 
aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 


Roma, 30 novembre, 1881. 
Signori Fratelli Branca, Milano. 

Ricevei, essendo presidente della Croce Bianca, 100 bot- 
tiglie del vostro FERNET-BRANCA ed incarica il Segretario di 
rendervene grazie in nome di tutto il Comitato, le quali grazie 
rinnovo ora cordialmente io. L'impressione in noi rimasta é| 
che il vostro FERNET-BRANCA è eccellente anlicolerico e può 


janche avere utile effet‘o nel primo periodo del morbo, al- 
lorché questi sì presenta in forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


_ Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


Ancona, 2 Dicembre 1885. 
Durante il corso dell’epidemia colericavin questa città e 
dopo fino al £ ‘oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito 
icon mollo vank del liquore detto FERNET- BRANCA in molti 
individui commessi alle sue cure mediche. Utile specîalmente 
fu trovato negli sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la _ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la 
convalescenza. 
Nell'interesse della verità e dell'umanità, 11 sottoscritto ben 
volentieri rilascia la presente dichiarazione. 
ott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 
Visto per legalizzazione della premessa firma e qualifica 
del sig. Dott. Pieiro Mengozzi. 
Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1865. 


ll Sindaco M. FAXIOLI. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. 

vantunque da molti anni a questa parte avessi inteso loda- 
redal pubblico, ed anche da molti medici, il FERNET-BRANCA 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi di un pre- 
parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne esperi- 
mento, — Ma venuta disgraziamente l’apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, che dirigo nella parte sanitaria. trovando 
în generale ne’miei malati avversione al Cognac, all’Absenzio 
ed agli altri eccitanti alcoolici, indicati nel periodo algido del 


AVVERTENZA 


La rapida diffusione di questa specialità e il favore con cui venne accolta dal pubblico per i suoi incontrastati vanta 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


e esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 


L'uso del FERNET BRANCA è di prevonire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed og 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, ) | 
quella di correggere l’inerzia.e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antineryvoso e si raccomanda 
nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 
diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


ni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 
e col caffè. — La sua azione principale si è 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malati stesso preferito ad ogni altro liquore 
ed eccellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo di- 
chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come dav- 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
citanti. - Dirò di più, che presa una giusta simpatia per questo 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche: come 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, e 
senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
eludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
meszo bicchierino sciolto in poche dita d'acqua, al mattino 
favorisce l'appetito, facilita la digestione e rende regolari le 
funzioni del ventre: il che vuol dire allontanare la più po- 
tente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la. verità. 
Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 

1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, in occa- 
sione dell'epidemia colerica hanno potuto constatare che l’uso 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per man- 
tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quind! 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 
dall’infezione colerica, il FERNET-BRANCA e stato trovato an- 
cora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. 

Un bicchierino la mattina, solo, o nel caffé, risponde bene 
come tonico ed antifermentativo; uno o due bicchierini dopo 
il DO e SUO, gent: 

ott. G. GUGLIELMI. — Dott. G. MEROLLA. — Dott. 

FRANCESCO SORIENTE. — Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 

pes le firme dei Dottori Sig. G. Guglielmi. — G. Merolla. — 
rancesco Soriente, — Franco Vincenzo, 


Il Vice Sindaco March. di S. Marco. 


VENDESI PRES 


E=-=@—@—@@——m"=e=e==="——————_—___m&qp 
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È Hludore il pubblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli co! nome generico di Fernet. Ad evitar 
I NET-BRANCA, si avverte che ogni bottiglia: porta sull'etichetta la firma autogrofa der FRATELLI BRANCA E C. 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante pure ta firma. 
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UN GRUPPO DI CANDIDATI TRASFORMISTI : — I Pa- 
gliacci ? Ah, vedrai che... saremo fischiati. 


Il “ Colombo , a Genova 


In marstro FaancHETTI: — E che pensate della 
mia opera ? L'ultimo atto, per esempio?... 

SraraPa: — L'ultimo atto del Colombo? Le sue 
dimissioni ! Un atto... perfido addirittura ! 


LO SVENTRAMENTO DI MONTECITORIO 


A misura che si avvicina la grande giornata, 
si moltiplicano i sintomi dello inevitabile sventra- 
mento morale, che. costituisce il precipuo compito 
dell’attuale gabinetto, mon tanto per deliberato 
proposito, di uomini, quanto per il fatale andare 
delle cose. 

Dal giorno, infatti, in cui l’on. Giolitti sì accin- 
se all'opera punto facile della costituzione del ga- 
binetto fino al banchetto: dato recentemente a. Mi- 
lano in onore dell'on. Ronchetti, tutto ha, contri- 
buito a dividere il mondo politico in due campi; 
a destra gli avversarii camuffati da amici, a si- 
mistra gli amici veri. 

Gli sforzi, veramente sovrumani, fatti dai coin- 
teressati fautori del confusionismo per mantenere 
l'equivoco non sono riusciti ad: altro che a dimo- 
strare sempre più la necessità della divisione. 

«Così a nulla hanno giovato l'abbassamento delle 
armi e la resa a discrezione. dopo, la battaglia 
campale per. l'esercizio provvisorio, nè. hanno 
avuto. miglior sorte. Je lunghe ore, di anticamera 


e le punto onorevoli umiliazioni dei deputati tra- 
sformisti; i quali, nella speranza di ottenere l’ap- 
poggio del governo per le prossime elezioni, han- 
no fatto a gara nel curvare la schiena dinanzi 
all’odiato nemico di ieri e nel dir roba da chiodi 
di coloro che eglino stessi avevano indegnamente 
portato sugli scudi. 

Dell’inanità di tali sforzi acrobatici si ha adesso 
la prova confortante nel fatto che alla vigilia della 
campagna elettorale riappare nettamente quella 
divisione che si manifestò a Montecitorio nelle vo- 
tazioni del 5 e del 26 maggio. 

Gli organi moderati e trasformisti gridano allo 
scandalo, perchè l'on. Ronchetti ha parlato a Mi- 
lano di democrazia e perchè nel campo ministe- 
riale si trovano quei deputati di estrema sinistra 
che nelle votazioni sopra accennate contribuirono 
efficacemente ad impedire un infanticidio. 
Ebbene,basta il loro linguaggio a documentare nel 
iglior modo la necessità di procedere senza mi- 
sericordia alio sventramento morale, che è imposto 
da ragioni politiche, morali e finanziari 

LOpinione ha riempito due colonne di frasi e di 
parole, battendo il solito tasto. A che prò parlare 
di democrazia - esclama la nonna - se in Italia 
siamo democratici tutti ? 

Ma se siamo tutti democratici perchè avete 
gridato allo scandalo per le brevi parole pronun- 
ziate dall’on. Ronchetti? Perchè vi fate la croce 
al ricordo che due redattori del Secolo hanno preso 
parte al banchetto in onore del sottosegretario per 
la istruzione? Perchè inorridite apprendendo che 
gli amici del ministero sosterranno la rielezione 
dei radicali legalitarii ? 

Lo confesso francamente : a me produce un’ ot- 
tima impressione il nuovo atteggiamento della 
stampa moderata, perchè da o ‘desumo che il 
gabinetto persevera nella buona via. 

Il grido di allarme è partito da Milano, dalla 
città, cioè, dove prima —spatronesgioadunzo-da 
consorteria moderata e dove trovò pos la sua 
unica base il ministero Rudinì-Nicotera. Ed anche 
questo è un sintomo eloquente. 

L'organo romano del trasformismo, il quale, a 
quanto pare, non segue con entusiasmo. l'ini 
tiva dei moderati lombardi, ci domanda ingenua- 
mente che cosa vogliamo e che cosa non vo- 
gliamo. sat 

Noi potremmo fare a meno di rispondergli, vi- 
sto che cominciano a parlare i fatti; ma poichè 
è sempre bene ripetere il porro unum necessarium, 
gli rispondiamo: Vogliamo l'applicazione del pro- 
gramma di schietta democrazia preannunciato dal- 
l'on. Giolitti nella società operaia di Torino. 
vogliamo la mala compagnia dei trasfor 
quali si deve la decadenza delle istituzioni parla- 
mentari, l'abbassamento della moralità pubblica e 
privata e il grave dissesto finanziario dello Stato 
e della nazione. 

Ecco perchè innugurammo fin dal primo giorno 
la fortunata rubrica di quelli che devono e di quelli 
che non dovrebbero tornare; ecco perchè mante- 
niamo lealmente il nostro modesto appoggio a 
chi adesso procede di bene in meglio nella 
grande ed urgentissima opera dello sventramento 


di Montecitorio. 
Filetto di folonao 


POE O ROLO TONO 


rr. 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


L’on. Miniscalchi-Erizzo 

Est aliquid sacri... Fermo qui la citazione, ma 
è positivo che un uomo il quale si chiamava 
Marco come l'on. Miniscalchi, ma era un po’ di- 
verso da costui anche perchè non era Erizzo ma 
Cicerone, diceva che c'è nelle antiche solidarietà 
qualche cosa di sacro. i 

E in verità, se il sacro non c'entra che per i 
voti dei preti del veronese, qualche cosa di toc- 
cante c'è nella devozione del conte Marchino Mi- 
niscalchi pel marchese Di Rudinì. 

La legge delle affinità elettive ha. voluto che 
questi due valentuomini si incontrassero e si vo- 
lessero bene. 

E così, quando il paese non aveva ancora avuta 
la sorpresa di vedersi governato dal marchese Di 
Rudinì, e l'ottimo Starapa volle fare il suo bravo 
monologo come Novelli, andò a spifferarlo a Ve- 
rona nel seno degli amici di Marchino. 

E più tardi, quando avemmo un Rudinì alla 
presidenza del consiglio, l'interprete più autore- 
vole del pensiero del presidente del consiglio fu 
Marchino. E siccome non diceva niente, si può con 
sicura coscienza affermare che egli interpretò 
schiettamente e interamente le idee del marchese 
del suo cuore, 
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Da 


Ogni Starapa, ha lasciato scritto il non mai 
abbastanza ricordato Tocqueville, ha il Marchino 
che merita. 

E Marchino fu l'agitatore e il vessillifero del- 
l'ala destra della maggioranza. Un popolo di mi- 
nore Marchini si aggirava inporno a lui. Parente 
di sottosegretari e di quattro deputati, ricco, re- 
verente alla grammatica, alla quale rese un si- 
lenzioso e pauroso omaggio non serivendo nè par- 
lando; gentiluomo perfetto nella a e nelle 
forme; contento solo se il march si lasciava 
adorare da lui come un idolo egizio; felice se 
qualcuno mostrava di accorgersi della sua’ esi- 


oso, correndo da un banco all’altro di Monte- 
citorio a portare il verbo (fedele, ma. senza sin- 
) del marchese suo, e fermandosi davanti al 
banco ministeriale per bere n avido occhio e 
cuore aperto il sorriso della sfir governativa, e 
per confondere in una ebbrezza deliziosa i rai 
sfolgoranti da quella divina caramella, con quelli 
umilmente innamorati che ridevano attraverso i 
suoi occhiali di miope onorario. 

Perchè io eredo che l’on. Minis 
benissimo, ma, nella sua nuova posizione di uomo 
di Stato ci volevano gli occhiali, gli serviv: 
conferirgli autor inche quel po’ di calvizie che 
già invadeva la bionda chioma, devastata ora dal 
dolore del perduto potere. 


— 


Marchino, in fondo, è ancora un uomo simpa- 
tico: piuttosto alto, magro con una barbetta bion- 
da aristocratica, corretto nell’abito, parco di pa- 
role, incapace di una cattiveria, buono come il 
pane, dolce come un Marco sapiente. 

Appartiene al patriziato, ma non ha preso, co- 
me altri deputati ex-ufficiali di cavalleria, la po- 
litica nel senso di un genere di sport. Egli l'ha 
presa sul serio, e sè persuaso di un ue- 
mo politico. Dicono persino che abbia scritto i 
verbali del celebre comitato dei Vigili, ma la cosa, 
per molte ragioni, merità conferma. 

Quello che ha avuto di certo è la posizione di 
capo della maggioranza. Decorativo e silenzioso, 
egli fu il Franzosini della muova nuova situazio- 
ne. Il Franzosini era stato il guardabarba del De- 
pretis; egli fu il pulisci-caramella del marchese Di 
Rudinì. 

Dolce quella caramella! ma interamente ma- 
sticata e squagl ! 

E che verrebbe ora a fare il povero Marchino? La 
religione, alia quale aveva dedicati tutti gli entu- 
siasmi del suo vergine cuore, è tramontata come 
il paganesimo, come l’ adorazione orientale per 
certi animali fantastici. 

E non v°è speranza di resurrezione. 

Marchino non potra più te il capo di una 
maggioranza. Non bis in idem, se no Marco sa- 


rebbe... Bismarco. 
. 
Cimone, 


E questo, proprio, è inverosimile. 
DUE COLOMBI AD UNA FAVA 


alchi ci veda 


essere 


— Hai sentito eh? Colombo è andato bene.,. 

— Bene? Non mi pare. 

— A quanto mi ha detto un amico che l’ha sentito, 
c'è un'armonia maravigliosa... 

— Armonia? Ma se inyece s'è distaccato... 

— Distaccato dalla vecchia scuola, vuoi dire? Si 
sa: è dell’avvenire... 


— Eh sì: ma io credo invece che non torni più, 

— Ma che diavolo dici? Il Franchetti,,. 

— Franchetti?! Nè Franchetti, caro mio, nè, pr» 
troppo, mezzi Franchetti. Anche lui se ng è ‘indato; 
credilo, perchè gli mancavano. gli -tpezzati d’ ar- 
gento, » 


ROMA — Sabato 8 Ottobre 1892. 


—rc_rrpicnuu ini 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 

via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Jokn F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani,, 19, 

Giustifica la quarta pagina: 8 colon- 
Dini dello spazio destinato agli annubzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo del giornale L, 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
selle punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. % la. parola. 

Pagamento anticipato 


WISOd Yi109 FINI UL09 OLNOI 


TT. «-.-.x<--T.rEF.E-EEE--E=" 


— Eppure quel melodramma... 

— Melo...dramma? O pere di gomma elastica? 
Insomma di che parli? 

— Dello spettacolo alla Scala di Milano. E tu? 
— Di quello al Carlo Felice di Genova. 

— Benissimo! Siamo d’accordo... 


Fratbdo 


CRISTOFORO COLOMBO *) 


(Lettera telegrafica) 
Genova, 7 ore, 2,50 ant. 

Finalmente, è stata rappresentata al Carlo Felice 
la nuova opera del maestro Alberto Franchetti, Cri- 
stoforo Colombo. Alla grande aspettativa per la nuova 
opera dell'autore dell’Asrael han nociuto in parte i 
prezzi dei biglietti ritenuti troppo gravi e i continui 
rinvii che avevano finito per stancare: così l’aspet- 
tativa ne è stata alquanto svigorita; la sala era del 
resto popolatissima e del pubblico delle occasioni so- 
lenni. 

Le parti principali sono così distribuite: Cristoforo 
Colombo, Kaschmann; Guevara, Garbin; Roldano, 
Navarrini; Matheos, Parodi; Marguerite, Pini-Corsì; 
Un vecchio cacico, Cesarotto; Bobadilla, Terzi; Isa- 
bella d'Aragona e Iquamota, Elvira Colonnese ; Ana- 
coana, Giulia Novelli. 

Il libretto si divide in due parti: la prima parte è 
in due atti e s'intitola: Za scoperta; due atti ha an- 
che la seconda parte ed ha per titolo: La conquista, 
L'epilogo è la morte di Colombo. 

La scena del primo atto rappresenta il cortile del 
convento di S. Stefano in Salamanca, 

V'ha un’ampia scalinata che mette alla gran sala 
del Concilio, Il popolo si affolla alla cancellata: un 
gruppo di cavalieri fra i quali Roldano parlano del 
gran fatto che tutti interessa: la decisione del Con- 
cilio: tre Romei accolti rispettosamente dal popoto 
cantano la leggenda di S. Brandiano, nella quale si 
accenna a una terra oltra î mari. Ro/dano canta una 
triste e sinistra leggenda che interrorisce il popolo. 

Il Concilio ha condannato l’audace impresa di Co- 
lombo. Qui prorompono i primi applausi clamorosi, 
La marcia del corteo, maestosa, piace molto ed è fatta 
replicare, 

Ed ecco le scene di dubbio e di dolore di Colom- 
bo. È schernito, oltraggiato dalla folla. Solo con- 
forto l'affetto del Guevara. Dopo il primo impeto di 
ira lo vince l'abbattimento e cade desolato ai piedi 
della Croce. S'ode un canto dalla chiesa, la regina 
prega. E a Colombo che la conmnove con la sventura 
sua, Isabella dona il diadema che si toglie dal capo. 

Oltre la marcia del corteo si notano in questo pri- 
mo atto: la leggenda de? romei, la leggenda di Rol- 
dano, l’entrata di Colombo, la scena degli oltraggi, 
il duetto tra Colombo e Isabella. 

Il maestro Franchetti è chiamato cinque volte al 
proscenio. Il pubblico vuole al proscenio anché il 
maestro direttore Mancinelli. 

Il secondo atto è sull'Oceano. Sulla scena la cara- 
vella Santa Maria, seguita lontano dalla‘ Pinta. Il 
macchinario di questa scena è stupendo; e stupendo 
l’effetto, sebbene l’esecuzione non sià riuscita com- 
pletamente perfetta, data la enorme difficoltà, poichè 
la gran tela si svolge nel fondo mentre le varie gra- 
dazioni di luce danno i diversi eftetti. I meccanismi 
complicati sono stati imaginati ed eseguiti dal Ca- 
prara di Milano e dall’Ansaldo di Genova. 

La ciurma è sgomentata. Rollano aizza gli sco- 
raggiati e atterriti marinai. Colombo dopo aver ten- 
tato di rassicurare la ciurma, per la deviazìone del- 
l’ago della bussola, ‘medita tra il dubbio e la spe 
ranza. Ma dopo la preghiera intonata dai frati do- 
menicani, per le male arti di Roldano, la ciurma sî 


. ribella. La rivolta giganteggia intorno a Colombo che 


addita lontano all'orizzonte. Ed 
Pinta il grido di Terra! questo 
— Terra! Terra! Cessa il tumulto: tutti guardano 
Vorizzonte. Prorompe un canto trionfale. Terrat 
Terra! Si scorge una linea luminosa lontano all'o- 
rizzonte. La ciurma delirante avvolge la persona di 
Colombo glorioso della bandiera castigliana. 

In questo atto si notano: îl coro de’ marinai atter 
riti; la canzone di ‘Colombo, per la deviazione del- 
l’ago della bussola; îl monologo di Colombo; tutto il 
finale che comincia con la preghiera e’ termina con 
l'inno trionfale. Tutto l'atto è una stape 
di musica descrittiva. Il grido di 7g 
scena ha un’ entusiastica eco în _x{_ 
trascinato. L'esecuzione è atea 
didi i cori, e ne va dato il 
maestro Nepoti, bolorre, 
finale è grandioso n 


Nella seco”fla parte la scena del primo atto è;a 


Xaras ta, sulle rive del lago sacro; il secondo a Xa- 


ecco. sì ode dalla 
grido è ripetuto: 


Pa pagina 
«Ta! Terra! sulla 
Ylatea: luditorio è 
inarrivabile:  splen- 
merito anche al direttore 
nese. Il successo di questo 


#) Questo telegramma, rimesso al fattorino alle ore 
2,50 antimeridiane, non potè essere pubblicato anche 
nella seconda edizione di ieri per negligenza dell’uf- 
ficio telegrafico, N. d. R. 


ragua, alla foce della riviera del Paradiso. In questi 
due atti si intreccia un'azione che ha per fondo 
le stragi degli spagnuoli, il desiderio di vendetta 
degli indiani, le male arti degl’ invidi di Colombo, 
@ per personaggi principali la regina Anacoana, la 
figliuola Iguamota, Colombo, Roldano, Guevara. A- 
nacoana vuol vendicare la morte del re suo marito 
trucidato dagli spagnuoli, e cerca di sedurre ì vinci 
tori per trarli in agguato; Guevara e Imaguota si a- 
mano e Guevara giunge al punto di rinnegare 
Colombo mentre Imaguota cerca salvarlo, e conse- 
guentemente, pel suo amore, gli spagnuoli con lui, 
dalla vendetta materna, Roldano si serve dello sedu- 
zioni di Anacoana per abbattere la potenza e la glo- 
ria di Colombo. I varii avvenimenti principali e episodici 
portano a questa conclusione : il tempio dei vinti va 
in fiamme, rogo degli indiani e della regina; Ima- 
guota sacrifica alla madre il suo amore e si getta 
anch'essa nelle fiamme; Guevara ritorna a Colombo; 
Colombo è deposto e incatenato. 

Chiude il primo atto di questa seconda parte un se- 
stetto. Piacciono specialmente le scene caratteristiche 
degl’indiani, e l’aria di Anacoana. La Novelli è apo 
plauditissima, e deve replicare il pezzo. Al maestro 
Franchetti viene offerta una lira d'alloro. Nel secondo 
atto della seconda parte è notevole l'ultimo canto sel- 
vaggio di Anaconna. Ma tutto l'atto passa freddamente: 
e la causa è da ritrovarsi specialmente nel libretto, 
che in questo secondo atto, quarto dell’opera, è as- 
surdo e scunclusionato. 

Le sorti dell'opera e il successo sì rialza comple- 
tamente al quinto atto: l'epilogo. L'epilogo si svolge 
à Medina del Campo, nei sepolereti dei primi re di 
Castiglin e di Leon. Lo scenario, come quello del 
cortile di Santo Stefano di Salamanca, è una no- 
tevole ricostruzione storica, Tutti gli scenari vennero 
eseguiti sui bozzetti del Fontana. Notevoli anche gli 
nari che riproducono i due paesaggi della nuova 
terra. 

In questo epilogo, Colombo, invecchiato e affranto 
dalle sventure e dai dolori, vuol rivedere l’ultima 
volta In regina sua benefattrice, e narrarle tutta 
l'angoscia delle sue vicende. Ma s'ode un funebre 
canto. La regina è morta : e i frati salmodiano in- 
torno alla bara coperta dal manto reale, dalla corona 
e dallo scettro. Colombo rompe in lacrime dirotte: 
sì è spento l’astro della sua fortuna. Come in un va- 
neggiamento rivede tutto il cammino della sua vit 
è l'ultima visione, l’ultimo canto, l'estremo dolore : 
la grande anima spira. 

Il successo di questo epilogo è completo. La nota 
è dolore : nel vaneggiamento di Colombo ritonano le 
note che hanno accompagnato i momenti che la vi- 
sione ricorda : all'ultimo canto di Colombo, all’agonia, 
nell'orchestra ritorna il motivo dominante dell’opera. 
Il maestro Franchetti è chiamato al proscenio, ed è 
fatto segno ad una lunga, straordinaria ovazione. 

Il Kaschmann; la Novelli, la Colonnese, il maestro 
Mancinelli ebbero clamorose manifestazioni dal pub- 
blico.» Applauditissimi i cori e gli altri esecutori. 

Notevoli, per l'allestimento scenico, anche il ve- 
stiario dello Zamperoni, e gli attrezzi della ditta 
Roncati sui disegni dell’Hohenstein. 

A questa relazione sommaria, farò seguire l'arti- 
solo sul.libratto, sull'opera; sugli interpretiFutantu; 
sempre a titolo di cronaca, noto ‘che la critica giu- 
dica il Cristoforo Colombo del Franchetti un lavoro 
robustissimo e vitale; non mancano però i pessimisti 
i: quali lo reputano non superiore all’Asrael. 
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POLIZIA SEGRETA 


Il caso è abbastanza curioso - se non nuovo - 
e merita qualche commento in margine. Il com- 
mendatore . Ramognino, direttore  generaliss 
della nostra pubblica siedrezza; ha saputo che l’a- 
narchico Schicchi; il dinamitardo indefesso che ha 
dedicato la sua preziosa attiv a farsaltare la 
Spagna... in Ita è confesso; ed ha pensato: - 
il mio anarchico«è confesso; mi pare dunque op- 
portuno di fare un’inchies Schicchi s'è dichia- 
rato proprietario della bomba anonima indirizzata 
al consolato di Spagna a Genova: vediamo un po” 
se ha detto.il vero!.-.Ed è andato a Pisa a fare 
l'inchiesta. Fin qui nulla di male, Il comm. Ra- 
mognino va alla ricerca della verità, dove questa 
si è giù manifestata; e questo segno è che egli 
ama la verità moltiplicata per sè stessa: ‘un sen- 
timento nobilissimo, come vedete. 

Ma il comm. Ramognino, non solo ha deciso di 
fare un'inchiesta, ma volle che l'Italia lo sapesse, 
ed ha fatto annunciare ai giornali il suo itinerario 
con precisione napoleonica. 

Il comm. Ramognino andrà dunque prima a Pisa, 
poi a. Livorno, quindi a.;Genova: senza fermarsi 
in altre stazioni di second'ordine che eglinon. cura. 
I giornali non annunziarono l'ora del suo arrivo 
nelle diverse stazioni certamente per. una deplo- 
reyole omissione del. proto;. ma non tarderanno, lo 
spero, ad informare esattamente sul programma 
Sa svolgerà nella sua inchiesta il diseretissimo ed 
abilissimo, funzionario. Avremo la nota delle bombe 
che egli si proporrà. di scoprire; degli individui 
chesegli dovrà interrogare;.si aggiungerà a tutto 
questo una pianta topografica dei luoghi che egli 
dovrà visitare, Le inchieste si fanno o. non si fanno; 
è certe solennità = pensa molto. opportunamente 
il comm. Ramognino - richiedono la formalità della 
partecipazione agli interessati, 

Dato questo modo di ragionare assolutamente 
degno; dei gran 2cavalieri antiqui». io. ho «troppa 
stima della coerenza di. criteri del comm. Ramo- 
gnino per credere chè egli non, abbia ‘diramato 
una circolare colla quale si avvisano del suo ar- 
rivo lo Schicchi e tutti ì suoi eonsoci. Essi così 
potranno preparare l'animo a tutti-gli attatchi, a 
tutti gli agguati, a tutte le meditate investigazioni, 
colle quali labile funzionario tenterà. di acdalàp= 
piarli. Per. uno scrupolo cavalleresco, degno dav- 
vero d'ogni maggiore lode, il comm. Ramognino 
avvicinandosi al teatro dell'inchiesta si farà prece- 
dere da un araldo - un bravo agente mupito di 


eo a eatava 


che per ogni ottimo funzio- 
no alle tre battute della 
fanfaretta rea meglio di così non si 
potrebbero fare ; e i francesi che dissero agli in- 
glesi : - sparate i primi, signori! sono énfoncés. 


squille tradi 
nario di P. 


Non vorrei però che queste mie lodi, così sincere, 
e tanto disinteressate, facessero salire in superbia 
il comm. Ramognino al punto da indurlo a ere- 
dere che l’annunziata inchiesta sia la più riuscita 
operazione della sua carriera. Anzi tutto la su- 
perbia è cattiva cosa, e fa perdere l’anima= dice 
il reverendo comm. Felzani; - e poi di azioni 
splendide come quella che il comm. Ramognino 
ha compiuto, è piena lo storia della polizia ita- 
liana. 

Certe magnanime strombettature sono assurte 
in Italia alla dignità di nobili tradizioni. Certe in- 
chieste che volano sui fili del telegrafo come ron- 
dinelle allegre e chiacchierine; certe battute di 
gran cassa... forte sono, dopo tutto, come il grido 
che le sentinelle lanciano nella notte per. non ad- 
dormentarsi e per avvertire la gente che sono al 
mondo e che fanno qualche cosa. 

La politica - questa grande ed irrequieta” vi 
rago — è entrata nelle guardiole, negli uffici dei 
delegati, nei gabinetti dei direttori ; 
nicato a tutti un'allegra loquacità 

La politica - questa vecchia e distinta comme- 
diante - trascinò ai lumi della ribalta tutti i nostri 
Jarert: cd ecco i proci famosi, î pettegolezzi 
goldoniani, le inchieste esposte al pubblico... come 
i dispacci d'un giornale nuovo. MH 

Perchè la politica non ama la vita seria e riti 
rata; ama la réelame, le girandole, e gli squilli 
di iromba... non foss'aliro che per isciogliere il 
prossimo. E quando si ha il piacere di avere fra 
le nostre istituzioni una squadra politica, dei fun= 
zionari politici, e tant'altra gente politica, è na- 
turale che tutti costoro piglino i modî, l'andatura 
e il tono di voce della politica. E così avviene 
che si facciano le inchieste a data fissa, con re- 
golare preavviso, con opportuno preannunzio sui 
giornali. E così avviene che s'invidiano le frago- 
rose glorie dei dinamitardi, 

— Che fortunato uomo quello Schicchi! - deve 
pensare Ramognino, con un senso di mal repressa 
gelosia... Io non avrò mai a mia disposizione i 
suoi me di réclame. ha le bombe dalla 
sua! 

Ma l’egregio funzionario deve provare un su- 
premo conforto, pensando che l’ Europa è infor- 
mata della sua inchiesta e del suo itinerario. 

Chi non sa ‘che oggi il comm. Ramognino è a 
Pisa; domani sarà a Livorno e posdomani a 
Genova ? 

Chi è quello sciagurato che non lo sa? 

= 
CUL? 
Il DISCORSO COLOMBO 

Milano,-7./— Stasera; la grande «ala del ridotto 
del teatro della Scala era gremita. L'on. Colombo vi 
fece V’annunziato discorso ai suoi elettori. Erano pre- 
senti circa mille persone, fra cui gli on. senatori Ne- 
gri, Robecchi e Brioschi, gli on. deputati Chimirti, 
Carmine, Campi, Beltrami e Ponti, le autorità, le 
notabilità cittadine ed alcune signore. 

Alle ore 8 1)2, preceduto dal Comitato centrale 
delle associazioni liberali monarchiche, entrò l’onore- 
vole Colombo fra ovazioni prolungate, 

Indi pronunziò il suo discorso, del quale ecco il 
sunto : 

L'on. Colombo esordisce ringraziando le associa- 
zioni politiche che gli hanno offerto l'occasione di 
parlare. 

Espone le ragioni per le quali in seguito alla do- 
manda di nuove spese straordinarie militari e alla 
proposta di nuove imposte diede le sue dimissioni da 
ministro delle finanze. 

La sola grande questione che esiste in questo mo- 
mento in Italia è quella della finanza. Bisogna avere 
il coraggio di guardarla in faccia senza dissimularne 
la gravità. 

Il disavanzo del 1892-93, secondo i calcoli finora 
fatti, sarebbe di circa 55 milioni. 

Il disavanzo reale però sarà maggiore. 

L'on. Colombo espone le ragioni per cui teme che 
le entrate rimangano di 5 o 6 milioni sotto le pre- 
visioni. 

Per queste ragioni il disavanzo si eleverebbe a 70 
0 72 milioni. (1) Ma non si può'tarlare piùa lungo a 
provvedere d'urgenza alle opere, di riparazione e di 
rinnovamento delle linee e del materiale ferroviario, 
se no le ferrovie, l’unico - patrimonio rimastoci, an- 
dranno fra pochi anni in rovina. ò 

Sarebbe pur necessario di colmare il deficit, ormai 
salito a circa 40. milioni, delle’ casse ferroviarie di 
pensioni e soccorso. Bisognerà dunque decidersi ad 
assegnare a queste casse e alle casse patrimoniali 
almeno un 4, 0 5 milioni all’inno, perchè si prov- 
vedano il capitale occorrente a mantenere-i loro im- 
pegni. E così il disavanzo, anche volendo trascurare 
altre cause di maggiori spese, arriverà probabil- 
mente a 75 milioni, comprese le ferrovie e il movi- 
mento dei capitali. 

Ma non basta mirare ,al bilancio d'uno o di due 
anni. E, fattî nuovi calcoli, l'on. Colombo conchiude 
questa parte schopenaueriana del suo discorso così: 

Lo ‘sbilancio al quale si dovrà provvedere per un 
decennio sarà in cifre tonde: 

1832-93 milioni 75; 1893-94 milioni 100; 1894-95 
TO 1895-96. milioni 140; 1896-97 tnilioni 140; 

397-: ioni 150; 1898-99 milioni 175; 1899-1900 

199; 1901-1902 mi- 


milioni 190; 1900-1991 ‘milioni 
lioni 190. 
Media ‘del decennio 147 milioni. 
A questo disavanzo non si 
‘economie o debiti o imposte. 


(1) Il conto» non torna 


LI 
tuno, ma non importa ! paint dora 


N. 455 È; 


“ 
3 


ed ha comu-. 


n 3 
«puo provvedere che con | 


Debiti no. Noi abbiamo già ‘oggi quasi 14 miliardi 
di debito che ci costano, fra interessi e ammorta- 
mento 750 milioni all'anno. Non potremmo in co- 
scienza indebitarci di più. Non si potrebbe quindi ac- 
cettare il concetto di levare dal disavanzo le spese 
ferroviarie perchè ciò equivarrebbe ad aumentare di 
altri 600 milioni almeno la cifra già enorme del no- 
stro debito. 

Un accordo colle società ferroviarie per le ferrovia 
ancora da costruirsi e per le Casse patrimoniali fa- 
rebbe certo un largo in bilancio e un largo pure lo 
farà l’annunciata operazione sulle pensioni. 

Sa questa non c’è nulla da dire, poichè un mini- 
stro fa quello che può per difendersi contro la forza 
delle cose, ma non si potrà dire che si fa una finan- 
za nè severa nè sincera. 

Forse potrà apparire indispensabile anche una ope- 
razione di tesoro per richiamare in paese quella mo- 
neta metallica che sfugge da tatte le parti. Ma fare 
un nuovo debito a questo scopo sarebbe un inutile 
sacrifizio se non si pensasse contemporaneamente a 
riordinare la circolazione onde l'oro, appena entrato, 
non riprenda la via dell’estero. Ora è mia convinzione 
che a questo non si arriverà mai senza una banca 
unica di emissione. Altrimenti, volendo lasciar le cose 
come sono, poichè siamo in realtà in pieno corso for- 
zoso, tanto varrebbe riconoscerlo addirittura. Non è 
desiderabile che ritorni ma non bisogna spaventarsene 
oltre misura pensando all'aumento di protezione che 
ne verrebbe all’agricoltura e all'industria. 

Neppure si può pensare ad aumentare le im- 
poste. 

Il nostro sistema tributario non è equo, in molti 
casì è progressivo a rovescio. Bisogna quindi alleg- 
gerire gli aggravi dei piccoli contribuenti: ma ciò 
non è possibile se non si abbassano le ‘aliquote. Io 
ho indicato alla Camera, nel dicembre scorso, la via 
da seguire per la riforma dei tributi ma è inutile ac- 
cingervisi, se non si ha un margine in bilancio di 
25.0 30 milioni almeno. 

Non c’è, a mio avviso, che un solo rimedio alla si- 
tuazione: quando sì spende più di quello che si ha 
bisogna spendere meno, quando le entrate calano, si 
diminuisce il piede di casa. Il nostro piede di casa è 
sbagliato. 

Sopra 1580 milioni di spesa e 1530 di entrata, 730 
milioni, quasi la metà dell'entrata, sono assorbiti dal- 
l'interesse del debito: Degli 850 milioni restanti, 200 
sono spese di riscossione e di esercizio, 350 sono as- 
sorbiti dalle spese militari e per tutti i servizi dello 
Stato non rimangono che 30) milioni, meno di un 
quinto dell'entrata, 

Bisognerà in ogni modo trovare 60 o 70 milioni di 
economie. 

Alcune riforme erano state proposte nelle finanze 
che avrebbero dato una forte economia, ma non furono 
accolte. 

Molte riduzioni sono ancora possibili, ma la più 
grande riduzione di spesa sì dovrà trovare in una 
larga riforma delle amministrazioni provinciali e delle 
circoscrizioni, fondata sulle divisioni naturali del paese 
e sul principio del più completo decentramento ammi- 
nistrativo. 

Ora che l’unità è assicurata e che il pareggiamento 
delle regioni italiane è compiuto, è venuto il ‘tempo 
di pensare davvero al decentramento. Bisogna anche 
dire la verità sulle spese militari. 

Se l'Europa non rinsavisce, sottraendo 4 milioni di 
giovani è 5 miliardi alla produzione, dobbiamo rin- 
savire noi che abbiamo tanto bisogno di braccia e'di 
capitali. 

Quando si avesse a mettere l'alternativa fia spese 
militari o imposte si badi che il paese non riesca più 
a distinguere le spese militari dalla politica estera e 
non discuta le alleanze. Bisogna mettere un limite 
alle spese militari, ma non col sistema degli espe- 
dienti e delle tosature adottato al ministero della 
guerra. Bisogna tenere l’economia in una riforma or- 
ganica dell’esercito. 

— Non so cosa pensi il governo della situazione 
finanziaria e del modo di provvedervi, benchè la ra- 
diazione delle spese ferroviarie dalle spese effettive 
e l'operazione delle pensioni non siend sintomi del 
tatto buoni delle sue intenzioni. Riservo i miei ap- 
prezzamenti; ma bisogna prepararsi a fare, entro 3 
ovvero 4:anni, 25 0 30 milioni di ‘economie nei bi- 
lanci militari, e 30 o 40 milioni negli altri. 

Si è parlato molto di partiti. Si disse: non c'è più 
nè Destra, nè Sinistra L'on. Crispi aveva raccolto 
in un fascio Destra e Sinistra per combattere i ra- 
dicali; ma ora all’Estrema Sinistra ‘non rimane che 
l’on. Cavallotti, sempre, coerente, col suo piccolo 
drappello. Glialtri;-î Fortis, i Mussi, i Ferrari Luigi 
sono scesi dalla Montagna mettendosi in linea, non 
senza riporre in magazzeno qualcuno dei loro antichi 
ideali. 

L’on. Fortis ha syentolato la bandiera della rico- 
stituzione dei partiti e raccolto gli amici per formare 
la seconda Sinistra. È «195 

Che'cosa ci ha dato Ja prima, lo sappiamo. ‘Ha 
inaugarato l’èra della sfrenatezza! ferròviatia; susci 
tato li questione di Tunisi, 6 aperta la strada agli 
arnamenti esagerati; ‘ci ha spinto ‘in''una avventura 
coloniale; ha creduto di sopprimere ‘il‘dorsò forzoso, 
creando un debito senza saper trattenere’ l'oro; ha 
perduto il mercato francese; è ci ha lasciato; dopo 
il pareggio del 1876, un ‘disavanzo in permanenza, 
un debito che-assorbe la metà! ‘delle nostré entrate, 


ed una situazione’ finanziaria ‘ed economici diffivilisi 
sima. | , ) È 


È Ora chè cosa ci promette il programma Fortis per 
ricostituire i partiti? L'on. Fortis vuole uno Stato 
accentratore, che assorba l'individuo ‘a profitto ‘dei 
più. Ripudia il programma ‘delle’ economie e non 
‘tasse, Perchè non crede che sì possano faré ulteriori 
Fantini deplora quelle fatte, sopratutto nei 


Se già si dovranno aumentare le spese militari, si 


metteranno nuove imposte. E nuove imposte în ‘geni 
modo sì dovranno mettere per supplire LA 
economie ‘e per Tiformare “i ‘tributi. In quale senso 
poi si vogliano riformare, ce lo dicono le proposte 
fatte alla Camera' dagli on. Ferrari è Canzio.® nos 

E’ un programma, a cui no» manca'néla sincerità, 


Li 


‘politica? Se în'questò ‘mese i venti 
-ficilmènte Bertolini ritornerà 


tI 


nè la chiarezza. Si ha avuto ragione d’invocare ja 
ricostituzione dei partiti; anche noi la vogliamo, 
perchè non amiamo gli equivoci. wr ; 

Al programma democratico socialistico opponiamp 
il nostro programma liberale conservatore. Pei 

Noi crediamo che si debba rinunziare all. nde 
politica disinteressandoci, appena To potremo, da 
questioni che non ci toccano, per raccoglierci, per È 
restaurare economicamente e finanziariamente il paese, 

Noi non vogliamo che lo Stato assorba l'individuo; 
vogliamo anzi assicurare la maggiore espansione alle 
energie individuali, la maggiore libertà possibile alle 
amministrazioni locali. 5 

Nella questione sociale, pur credendo che gl' inte- 
ressi delle classi lavoratrici non debbano disgiungersi 
mai da quelli del capitale, e che, per promuoverne 
îl benessere, bisogna, innanzi tutto, promuovere ed 
aiutare la previdenza e il risparmio, non rifiuteremo 
di studiare tutte le soluzioni possibili, nel fermo pro- 
posito di migliorarne la condizione materiale, e morale, 

In politica non c'è nulla di meglio che parlar chiaro 
e intendersi bene, Sinora il Governo non ha parlato; 
non ci ha detto nulla di preciso sui criterii direttivi 
della sua finanza e della sua politica. 

Non occupiamoci di coloro che si dicono seguaci 
delle idee del Governo senza conoscerle ancora; ma 
accetta esso lalleanza offerta 1’11 giugno in nome di 
criterii di governo che noi non possiamo dividere ? 
Da ciò dipende la nostra condotta. 

Io, certo, rimarrò sempre fermo e coerente all'an- 
tico programma, in nome del quale fui mandato alla 
Camera, e spero che questo sarà ancora il programma 
degli elettori milanesi (Il discorso fu spesso inter® 
rotto e salutato in fine da vivissimi applausi). 


IL CARME DI CARMINE 
Vimercate, 6. — Oggi al tocco, nella sala comu- 
nale di Vimercate l’on. Carmine parlò ai suoi elet. 
tori. 


ì 


7 


Riassunse la storia parlamentare degli ultimi cicci 


anni. Disse che il vagheggiato riordinamento dei part. 


titi politici è sinora mancato, perchè o non fu seria- 
mente tentato o venne meno la costanza nei propo- 
siti. 

Soggiunse che con l’on. Giolitti è risorta la Sini- 
stra, dimenticando come essa perì dieci anni’ fa es- 
sendo allora cessato l’accordo fra i suoi componenti 
in un comune programma. 

Nessuno sa il presente programma della Sinistra 
se ad essa appartengono tanto i radicali che voglionò 
aumentate le funzioni dello Stato, come l’on. Genala 
che manifestò intendimenti diversi. 

Disse che l’on. Giolitti è estraneo al passato della‘ 
Sinistra e non deve assumere la responsabilità degli 
errori di questa. f 

Consigliò l'on. Giolitti alla formazione di un nuovo 
partito con idee e propositi nuovi, Egli deve trarre 
il paese dalle disgraziate condizioni. 

Conchiuse dichiarando che alla politica economica 
che sempre difese, rimarrà fedele nella prossima le- 


gislatura... se verrà rieletto. 
Dore 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(bar cortEer RLErTORALI) 
Treviso, 5, 

Sebbene il numero dei deputati di questa provin- 
cia sia cresciuto di uno, cosicchè ne avremo sette 
invece di sei, pure si prevede che le novità non sa- 
ranno molte. Quasi in compenso, le imminenti ele- 
zioni generali riusciranno assai istrattive per l’osser- 
vatore diligente & spassionato. 

Questa provincia presenta un fenomeno politico 
abbastanza singolare, Il fiume Piave, oltre a divi- 
dere il territorio quasi in giusta metà, segna una 
linea di demarcazione nell’indole degli abitanti. Sulla 
sinistra di questo fiume, gli interessi locali costitui= 
zono una ragione forte nella scelta dei candidati 


alla deputazione; sulla destra, invece, si guarda molto 
al colore politico. . 


> 


| Così è, ad esempio, che Valentino Rizzo, il quale 
si occupa con grande amore di tutti e singoli î suoi 
elettori, prestandosi a loro vantaggio con una pre- 
mura veramente esemplare, ha maggiori probabilità 


di essere rieletto in Oderzo di quanti ne abbia a Co-li 


negliano il Bonghi, il quale, come vuole lo Statuto, 
si considera rappresentante della Nazione, anzichè del 
collegio. 

Un discorso poco dissimile potete farlo per Mel. 
del quale forse non si discorrerebbe più come di AÙ) 
candidato alla deputazione politica, se non fosse per 
la lotteria che ha ottenuto a vantaggio di Vittorio. 
Le onorificenze conseguite da molti per merito suo 
non sarebbero bastate a tenerlo in sella. 

A Vittorio tuttavia potrebbe accadere un fatto nuo- 
vo negli ‘annali elettorali. Isidoro Mel potrebbe re- 
star vinto... da un ‘candidato ‘moderato. 

Come =:si-domanderà ‘certo = i 
que i progressisti 90 0e Na Sp apr a 
> Non Solo i progressisti, ma anzi i radicali. 

Sofiò radicali peri modo! di dire; Giod mon (lo sono 
affatto, ma sostengono di esserlo veramente: e non 
importa se poî vanno in' ‘depitazione Gia colla 
Giunta, municipale dn testa, a Piegar Gil: ektovo di 
lla sua presenza; î 


mon voler orbare la città de 


Imperocchè la maggioran 0 


e za del Consiglio \comu- 
nale di Vittorio è composta! vdi radicali! di 
RE ‘posta: di. radicali! di MUSE 


Sulla. destra del fiumé. Piave, ‘îl ‘solo candidato 
Lu aa feat anzi della tielezioné, è Roberto 

ndolfato; di vecchia Sinistra; nel‘ collect Ca- 
atolfraiiéosio 35 Potuneno AM gia Se vr 

Fino a qualche mese addiet i i 

a Iche {letro, navigava in buone 

acque a Montebellina, anche il. Bertolini, uno dei 
molti (che Votarono indifferentemente per Crispi; è per 
Radinì e per Giolitti ;' ma oggi sî trova miolto ‘s008s0 
per ragioni di varia natura, non ‘tutte attinenti alla 
non mutano, dif- 
i alla Camera. GI 
: a, Derchè combattuta con' fede © 
collegia' dî Treviso città; ma i 


Lai lotta sarà bella, 
mi passione, nel 


candidati non sono ancora noti, nè da una parte, nè 
dall'altra. : 

Nel collegio di San Biagio", per essere. di nuova 
formazione si presentano varii concorrenti daram 
bedue i campi. Siccome è difficile prevedere i nomi 
che raccoglieranno tante. simpatie da resistere RG 
eliminazionît e da poter arrivare fino alle urne, così 
tralascio, per oggi, di declinarveli. 


bo 
Anche con lo serutinio di lista, in quella parte 
della nostra provincia che sta sulla destra del Piave 
Je battaglie elettorali hanno avuto sempre una im- 
pronta di carattere politico. ) î 
I partiti sono molto circospetti nella scelta deî can- 
didati, vagliono molto il pro ed il contro sopra cia- 
scun nome che si presenti 1208: quando hanno deciso 
sono poi disciplinatissimi, nò vi fu mai caso in cui, 
una volta fatta la scelta, accadessero screzii. Anche 
coloro i quali avrebbero desiderato, forse un altro 
nome accettano poi volontieri le decisioni dei più e 
combattono con lo stesso vigore che se il candidato 
preferito fosse stato proprio quello del cuore. 
Giò è accaduto sempre così da una parte come 
dall'altra, cosa questa la quale ridonda indubbiamente 


a onore di tutti. | 
I Sile. 


_——————_—_--k6t6t 
CRONACHE SENTIMENTALI 


Leggerezza e suicidio 

Prima che i macigni — sopra.i quali, il povero sui- 
cida andò a cercare la morte — gli avessero sfracel- 
lato il cranio, egli, lo sventurato giovane innamo- 
rato, aveva avuto spezzato il cuore per il suo amore 
infelice. 

La cronaca, crudele nel suo stile laconico, quasi 
beffarda nella narrazione fredda e dettagliata del 
triste avvenimento, non ha avuto una parola di alto 
compianto, di sincera e meritata ammirazione per quel 
giovane, che a' 82 annî, mentre avrebbe potuto tro- 
vare distrazioni facili negli amori leggeri, sente an- 
cora tanto potentemente la forza dell'amore vero, e 
si culla talmente nell’idealità dei suoi sogni sventu- 
rati, da sentirsi spezzata l’esistenza di fronte allo sfa- 
celo de’ suoi ideali, e di sentire il bisogno di correre 
incontro al riposo ed alla tranquillità della morte, 

Ed è questa un’altra lugubre conseguenza della 
leggerezza femminile. Sì, perchè tacerlo? Purtroppo 
molte donne, ben di rado, sentono l’alta missione 
del loro sesso. E spesso per una sciocca e turpe va- 
nità femminile, non curandone le conseguenze, si 
gettono a capo fitto in avventure amorose per il solo 
scopo di aver il lusso di un giovane, che le corteggi, 

e per avere un vanto che, così, non potrà. avere 

l’amica A. e la parente B. 

Oh! non voglio certo atteggiarmi a maestra di mo- 
ralé; o suggeritrice di sentimenti onesti, tanto più 
che chi non ne ha, leggendo questa mia povera prosa 
- se pure arriverà a leggerla — non ne trarrà dav- 
vero nessun profitto e riderà, forse, del. mio senti- 
mentalismo; ma cosa volete, leggendo il semplice e 
triste fatto di cronaca la mia mente ha lavorato, vi 
ha creato su un romanzetto, ‘@ il mio cuore ha pal- 
pitato di commozione e d’indignazione insieme, e su- 
bito la mano è corsa alla penna e ha scritto. 

Perchè io mi sono figurato quel giovane innamo- 
rato e con la fantasia, che noi abbiamo fervida, l'ho 
seguito nello svolgersi e nel crescere del suo amore. 
Io ho inteso le ansie, i tormenti, gli strazi di quella 
natura gelosa, perchè veramente ‘innamorata, e ac- 
canto a tutto ciò io mi sono immaginata le cause di 
quelle sue gelosie e ho visto, lasciatemi confessare 
intero il mio sogno, una giovinetta che non sente la 
fortuna, rara ai nostri giorni, di aver trovato. un 
cuore, e che invece di coltivarlo, quel raro cuoricino 
di giovane innamorato, se ne serve per sciocco tra- 
stullo e ne’ suoi sollazzi da bimba capricciosa lo di- 
lania, lo strazia, lo fa sanguinare, come una bambi- 
na che giuocando con la sua bambola finisce per 
romperla e ridurla ad un ammasso di cenci. 

Forse ad un’ora di colloquio col suo innamorato, 
essa avrà preferito una notte di festa, un ballo, una 
serata dove poter ricevere i grotteschi complimenti 
di un branco di vanarelli che avrebbero, nel pron- 
tuario del loro linguaggio d’ occasione, sfogliati per 
lei î clichés vecchi e rancidi delle frasi galanti. 

E il povero innamorato, un’anima eletta perchè ca- 
pace di concepire un amore santo ed elevato, avrà 
sofferto della leggerezza della donna sua, che egli 
avrebbe voluta degna del suo amore. Alla sofferenza 
sua, avrà risposto una nuova leggerezza, e qui la 
giustificata gelosia per lo strazio ‘dell'amore oltrag- 

| giato, 

Ah! se le cose fossero, in questo caso, come la 
mia fantasia di donna ha immaginato, come sarebbe 
colpevole quella signorina, e quanto forte e profondo 
‘dovrebbe essere in lei il rimorso! 


= = 

Il giovane spirava. 

Poco dopo la giovanetta si presentava all'ospedale 
non per chiedere, tremante, notizie di colui che ab- 
bandonava la vita per lei, non per raccogliere dalle 
smorte labbra del moribondo ultima parola di per- 
dono e di conforto, ma... per richiedere il portafogli 
contenente del danaro che il giovane aveva dato alla 
sua innamorata e che questa, per provarle che tutto 
doveva finire tra loro, le aveva restituito pochi mo- 
menti prima! 5 

Quella giovinetta, mentre il cadavere del giovane 
ucciso per leî, era nella stanza vicina ancora. caldo 
e fremente ancora di quell'amore sventurato, la gio+ 
vinetta, calma e senza l'ombra della preoccupazione, 
alle domande dei reporters, nega che relazioni amo- 
rose fossero corse tra lei e il giovane suicida, 

E poco dopo, in questura, subisce l'interrogatorio 
dell’autorità, sempre calma e imperturbabile. e con- 
tinuarido a negare il suo amore! 

Se' quel povero giovane, potesse ora, nella sua 
fossa, conoscerè quest’ultima prova del carattere della 
donna amata, rimpiangerebbe certo, quella morte, 
il sacrifizio di se stesso, per una donna immeritevole. 


2000] 


| di corsa, vanno ad 


I funerali di Renan 

Parigi, 7. — Stamane ebbero luogo i solenni fu- 
nerali di Ernesto Renan. 

Fin dalle 9 ant. le vicinanze del Collegio di Fran- 
cia furono invase da folla considerevole. La circola- 
zione venne sospesa. 

La salma di Renan fu deposta, alle ore otto, su di 
un catafalco in mezzo del cortile. Tre squadroni di 
cavalleria e dne battaglioni di fanteria le resero gli 
onori militari. 

Il ministro dell’istruzione pubblica e delle belle 
arti, Bourgeois, disse che la morte di Renan è un 
lutto per le lettere francesi, per le scienze e per il 
pensiero umano. La sua opera s'impone all’ammira- 
zione per profondità di scienza, per-libertà di esame, 
per splendore di forma e per la. morale. L’opera di 
Renan deve essere ascoltata con fiducia. Egli con- 


chiuse dicendo che Renan meritò gli onori resigli 


oggi, perchè amò la verità, ed espresse l'augurio che 
la salma di lui sia trasportata nel Pantheon. 

Parigi, 7. — I fanebri di Renan, al Collegio di 
Francia, finirono alle ore 11 ant. 

Erano presenti tutti i ministri e molte notabilità. 

Il corteo funebre si mise indi in marcia pel cimi- 
tero, ove giunse al tocco. 

Una folla numerosa si accalcava in attitudine ri- 
spettosa lungo tutto il percorso. 

Non vi fu alcun incidente. 


FRÀ TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di Marino 
Corte d'Assise — Pres. Casaburi — Pubblico Ministero 
Durante. 

Ecco il vedetto che hanno emesso i giurati in 
questa causa: hanno ritenuto irresponsabili Capolei 
e Pomardi,.e hanno giudicato colpevole di omicidio 
premeditato il solo Rinchiusi, accordandogli le circo- 
stanze attenuanti. 

Su tale base la Corte ha condannate il Rinchiusi a 
30 anni di reclusione ed ha dichiarato assoluti gli 
altri due. 


I disordini di Civitalavinia 
Presidente Pellegrinetti - P. M. Pescatore. 
(Udienza del 7 ottobre) 

Si è esaurito nell’udienza di oggi lo svolgimento di 
tale processo ed il tribunale ha condannato Anicucci 
Alessandro, Cimini Eugenio e Melaranci Salvatore ad 
un mese e dodici giorni di reclusione, e tutti gli 
altri, cioè, Soletti, Rotondi, Mignucci e Bartelli, alla 
stessa pena dai 15 giorni ad un mese, ritenendoli 

responsabili di violenze e minacce. 

Ha dichiarato poi nonfarsi luogo a procedere per 
il reato di resistenza agli agenti della forza pubblica, 
ed ha assoluto Amicucci Alessandro dall'accusa di le- 
sione personale in persona di un carabiniere. 

La coda di un furto 
Tribunale Penale — Presidente Simonetti P. 
Vitelli. 

L’aula è più affollata degli altri giorni. 

Il P. M. all’aprirsi dell’udienza, salle 10, riprende 
la requisitoria e conclude domandando le 
condanne: per Scafoletti, Gentili e Mascetti 3 anni‘di 
reclusione, 2 anni di sorveglianza speciale e tre mila 
lire di multa; per D’Arpino e De Rossi 2 anni di 
reclusione, 2 anni di sorveglianza speciale e due mila 
lire di multa: ha ritirato l’accusa per Meschini e So- 
dolini. 

Quindi incominciano a parlare gli avvocati. 

L’avv. Randanini parla per Scafoletti, Praga per 
Gentili, Monti per Mascetti e Meschini, Zuccari per 

De Rossi. 

L'udienza alle sei è sospesa. 

Domani parlerà l’avv. Lopez F. e si avrà la sen- 


tenza. egli - 


Cronaca DI Roma 


LA MANOVRA D'OGGI 


La manovra che oggi descriverò è veramente in- 
teressante, sia per il tema che è stato svolto, che 
per.la specialità della costituzione della colonna ope- 
rante. Questa si componeva di tre squadroni di ca- 
valleria, un battaglione bersaglieri ed una batteria 
leggera. Le truppe sono partite alle ore 7 da porta 
Maggiore, ed i bersaglieri, con piccola marcia for- 
zata, hanno compiuto in circa un’ora e mezzo, il 
tratto che separa il ponte di Nona dalla porta, e 
che è di circa 12 chilometri. Alle otto mezzo giunto 
il partito al ponte di Nona ebbe un breve riposo, 
quindi fa dato.il seguente tema : Una colonna di ca- 
valleria in avanscoperta, sa che, alla stazione di 
Cervara, è giunto un convoglio dî viveri e munizioni. 
Deve tentare di impadronirsene con un colpo di mano ; 
essa è sostenuta da un battaglione di bersaglieri 
senza zaino. 

Alle 9 ant. parte la cavalleria attraverso i campi, 
ed i bersaglieri sulla via Prenestina. Comandava il 
partito un'capitano del reggimento Savoia. La caval- 
leria, giunta nei pressi di Cervara; appieda in parte 
ed attacca il nemico, mentre la restante carica di- 
versi distaccamenti nemici (partito nero), ed alcune 
pattuglie corrono in Cervara a vedere che forza c’è. 
Alcune impetuose cariche si succedono a breve in- 
tervallo, ed in una di esse, la cayalleria nera, benchè 
abilmente guidata; -ha Ta peggio. I bersaglieri, giunti 


M. 


seguenti 


- sulla via Prenestina all’altezza di Cervara, marciano 


per i campi verso la stazione. Due compagnie del 
battaglione si.distaccano a,sinistra, e con lungo giro 
) l'interporsi frà Ta stazione Roma. 
Le altre .due impegnano un vivo fuoco con un bat- 
taglione, trattenendolo di fronte. Una valanga di 
cavalleria lo carica impetuosamente di fianco edi 
dietro. In questo momentò artiglieria sfolgora, le 
altre due compagnie di bersaglieri accorrono, e mentre 


. tutto il partito.si prepara a. gettarsi su Cervara e 
prenderla di viva forza, le trombe suonano e cessa? 


la manovra. a 
Le truppe rientrano all'una pom. dopo ayere fatto 
non meno di 36 chilometri. ; 
Sabellico 


| funerali del prof. Battistini 

Hanno avuto luogo altro ieri con grandissimo 
concorso di amici e conoscenti, che apprezzavano al- 
tamente le qualità eccellenti di mente e di cuore del 
povero professore. Fece però tristissima impressione 
il non vedere traccia alcuna del direttore dell’Isti- 
tuto di belle arti, il quale non si degnò neppure di 
avvertire i professori e la scolaresca della disgrazia 
avvenuta. Com'è noto il professore Battistini, cono- 
sciutissimo a Roma, copriva da oltre dodici anni la 
cattedra di anatomia nel R. Istituto di belle arti. 

Banchetto di tipografi 

La Società di ‘mutno soccorso fra i tipografi di 
Roma ed esercenti arti affini, si riunirà domenica, 9 
corrente,-a un banchetto fraterno. Il banchetto avrà 
luogo al lungo Tevere Raffaello Sanzio, lettera B, 
presso ponte Sisto. 

li banchetto dei commessi 

Le adesioni pel banchetto dei ‘commessi di com- 
mercio che si terrà domenica 9 corrente al risto- 
rante Bonitatibus, si ricevono fino a tutt'oggi alla 
sede della società in via della Stelletta, n. 7, dalle 
9 alle 10 pom. 

I notari 

Vi sono stati, presso la nostra Corte di appello, gli 
esami di abilitazione all’esercizio del notariato. 

La Commissione presieduta dal magistrato conte 
Serra ha ritenuti degni dell’abilitazione î signori Gar- 
roni Tito, Patrizi Stanislao, Viannini Giuseppe. 

Le prodezze di un vetturino 

L'altra sera ‘verso le 7, il signor Isacco Schiullach 
insieme alla moglie Emma, con un amico, Marco Di 
Cori e con tre bambini passava per via de' Fale- 
gnami, quando una vettura al trotto serrato li so- 
praggiunse. 

Il Di Cori invitò il vetturino a moderare il passo, 
ma questi, invece di ottemperare all'invito, scese di 
cassetta e cominciò ad insolentire il Di Corì. Il si 
gnor Schiullach, vedendo che la lite diveniva seria, 
fece per interporsi, ma vi prese un solenne cef- 
fone. 

Nello ‘stesso tempo un compagno del vetturino con 
un coltello investiva il Di Cori, e questi per difen- 
dersi esplodeva un colpo di revolver contro l’assali- 
tore, dandosi quindi alla fuga per via di Sant'Elena. 
Il vetturino intanto col suo compagno risalì nella sua 
carrozza e se ne andò tranquillamente. 

Fino ad ora non se n'è avuta notizia. 

Un prete che dà scandalo 

In un'osteria in piazza Guglielmo Pepe, verso le 
11 pom. di ieri, si trovava a bere un prete, certo 
Luigi Puttini, d'anni 33, da Pian Castagnaia. E 
bevve il buon servo di Dio, con tutta la religione 
dell’uomo credente nel nume Bacco. 

Ad un tratto egli gridò di essere stato derubato, e 
alla risposta ironica dei presenti che volevano soste- 
nere non aver egli mai posseduto un soldo, il prete 
cavò un biglietto da 25 lire e lo fece, stoicamente 
in pezzi. 

Alle grida che accolsero quel fiero atto del sacer- 
dote, il quale mostrava di lar poco a guadagnar 
quattrini, accorse una guardia che condusse il prete 
alla vicina sezione di via Lamarmora. 

Il delegato Pozzi lo interrogò e vedendolo in uno 
stato-di*ubbriachezza tale da non reggersi in piedi, 
incaricò due agenti in borghese di accompagnarlo a 
casa. 

Il prete disse prima di abitare alla parrocchia di 
S. Eusebio, ma giunti in quel posto disse che la sua 
abitazione era in via Macchiavelli. 

Gli agenti — che con un altro non avrebbero forse 
usata tanta pazienza — si accingevano, senza dir 
nulla ad accompagnarlo in questa via, quando sul 
canto dei portici di piazza Vittorio e via Leopardi, il 
prete cominciò a dare in ismanie. E gridava che vo- 
leva ammazzare tutti, che era stato derubato e che 
erano tutti ladri, e gli agenti dei vigliacchi. 

Inutile ‘dire che molta gente si era fermata a go- 
dere del grottesco spettacolo. 

Il prete allora si rivolse al popolo, come se fosse 
sul pergamo, per chiamarl a giudice. E gridava 
che voleva andare a casa solo perchè stava bene e 
non era ubbriaco, che egli abitava in via dei Sa- 
belli e non voleva ladri intorno. 

Poi fuggì in un'osteria vicina sempre gridando e 
chiedendo da here, perchè voleva mostrare che non 
era ubbriaco e diceva che si sarebbe mangiato una 
guardia a colezione. 

Un avventore che era. nell'osteria, lo persuase, a 
volere andare con lui, che lo avrebbe accompagnato. 
Ma anche con questi dopo un tratto di via rinnovò 
le scene ributtanti e comiche, e così fu lasciato solo 
ma la gente lo seguì ridendo e schiamazzando per 
buon tratto. 

Oh! che bella scena! oh! che bella scena! 

Per finire 

Un gobbo si presenta ad un predicatore che discen- 
deva dal pulpito. 

— Padre mio, gli dice, ella ha detto che Iddio ha 
fatto bene e a perfezione tùtte le cose; guardi un 
po? le mie spalle. 

Il predicatore lo guarda e senza confondersi ri- 
sponde: 

— Ma .caro mio, per 
fatto a perfezione. 


| vini ferruginosi dell’isola d'Elba 

Una dello regioni più fertili e più adatte pei vini 

è l'isola dell'Elba. Là, i vitigni e le piantagioni di 
tutte le uve le più fine è le più saporite sono tal 
mente entrate nelle abitudini ed anzi nella passione 
di ciascun proprietario, da rendere il raccolto una 
dellé protuzioni migliori e delle più abbondanti. Bene 
diingue aL ragione uno dei. più ricchi e più scaltri 
, negozianti Yrancesi, sapendo bene che le terre pos 
.seggono Buona copia oltre le altre prerogative 
°inché del ferro, fece acquisto da lungo tempo di 
( molti possessi e fra tutti gli altri vini ferruginosi 
si dedicò perfezionandoli, ai seguenti già premiati 
“più volte con due medaglie d'oro a Berna e a Pa- 
riti. Ethalia! bianco e rosso a L. 1,50 Ila bottiglia, 
Hiva, bianco a L. 4,50. Costa ricca rosso a L. 3,50, 
Elbù rosso a L. 8, Perla Elbana (stravecchio) rosso 
«I. 6,-Toscanava L. 2,50. Tutti questi vini, 11 di cui 
‘ sviluppo È superiore ad ogni credere si vendono e- 


un gobbo io trovo che siete 


selusivamente in Roma dalla Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46; prosso la quale trovasi an- 
che il Corvo del duca Salaparuta, i vini della Casa 
Giacobini, i vini di Breganze, il Barolo, cla Barbèra 
dell’opera pia Barolo, di Gagna e Mirafiore, e mille 
altre qualità cui possono riscontrarsi dal ‘catalogo 
che viene spedito al ognuno contro richiesta fatta 
con cartolina-risposta. 

eo 


NUMERI COMPLETI ! 
LOTTERIA ITALO-AMERICANA 
ed UNO della 


IOMERIA RAZIONALE 


Premio garantito in contanti 


concorso a 41.275 premi 
per la colossale cifra di 


1.850.000 Lire 


e DONO DI UN BUSTO in metallo-bronzo, 
altezza centimetri 50 circa, rappresentante 


CRISTOFORO COLOMBO 


INIZIARE RZ TO TIZI II 
Chiedere programma alla Banca FRATEL- 
LI CASARETO di FRANCESCO, Via Carlo 
Felice, 10, GENOVA, e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute. 


In ROMA per l'acquisto dei biglietti della LOTTEBIA 
NAZIONALE rivolgerai direttamente al Deporito Centrale | 
Banco Miozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Porta 
Centrale. 


Tutti i medici in generale hanno adottato lEMUL- 
SIONE SCOTT per i positivi vantaggi e più rapidi ri- 
sultati che ha sull’olio di fegato di merluzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

La loro Emulsione Scott mi è riuscita efficacissima 
nelle svariate forme di scrofolismo. 

Nulla perdendo delle delle benefiche proprietà te- 
rapeutiche dei singoli rimedii componenti, la mede- 
sima riesce apprezzabilmente di più facile amministra- 
zione e digeribilità anche per quei molti individui i 
quali avevano in precedenza dimostrato ripugnanza 
invincibile per l’ollo di fegato di merluzzo. 

Tott. GIUSEPPE CHIARLEONI, 
Prof. Dirett. della R. Scuola d’Ostetricia di Vercelli. 


— ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Nes: 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio ‘alla 
Accademia Navale — Pregrammi gratis. 


IR FRATRP 


Una nuova opera 

Tersera all'Associazione della stampa, presenti po= 
chi giornalisti e qualche musicista, il maestro Vitale 
- un simpatico giovane napoletano — ha accennato 
al piano vari pezzi di una sua opera, Almansor, che 
egli ha terminata da poco. 

Era anche presente Checco Marconi che, entusia— 
smato dell'opera del Valenti, ha intrapreso una no- 
bile campagna per far rappresentare il lavoro a tea- 
tro. E Marconi ha cantato una sola romanza dell’ o— 
pera con quella voce che non ha l’eguale, e che ora 
ritornata e migliorata dal riposo, ha riacquistato e 
guadagnato tutta la pienezza e Ja soavità sua pro- 
pria. 

In quanto all’opera, ben poco si è potuto capire da 
una semplice lettura fatta a pianoforte da, un gio- 
vane che ha una voce — Dio gliela perdoni — che è 
un castigo di Dio. 

Ma quantunque non si avesse neanche un'idea del- 
l’azione, del fatto, si è pur capito che l’opera è buo- 
na, specialmente per la parte melodica, e che natu- 
ralmente portata. sul palcoscenico e udita con l’or- 
chestra dovrebbe avere un meritato successo: 

E noi auguriamo al giovane e brayo maestro (che 
è allievo del liceo musicale di Napoli e ora è profes- 
sore di piano in quello di Pesaro) di troyare un im- 
presario che metta alla prova della ribalta, l’opera 
del suo ingegno, che nel Marconi e nel Franceschetti — 
che era anche presente iersera — e negli uditori di 
quella semplice ed incompleta passata del suo spar- 
tito, ha già trovato, per quanto poteva averlo, suffi- 
ciente successo. 


Anche questa sera sì ripete al Valle la esilarante 
Famiglia Pont Biquet, 


Questa sera avremo al Quirino un’altra rappire- 
sentazione destinata al successo: Orfeo all'inferno; 
alla quale operetta prenderà parte la ballerina Ema- 
nuela Ungaro. 7 

Il nome della Ungaro, caro a Roma, richiamerà 
certo gran folla, desiderosa di salutare, dopo: parecchi 
anni d’assenza, una delle più simpatiche ‘e ‘brave bal. 
lerine dei nostri teatri. 


Un'altra serata eccezionale è quella che avrà luogo 
questa sera al Politeama Reale, Il bravo Pinta darà 


| Ja sua serata d’onore con uno spettacolo attraentis- 


simo. " 
Non c'è bisogno di aggiungere altro per vedere, 
questa sera, il Circo Reale aftollatissimo: 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Riposo.‘ de è be 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb = La fami 

glia, Pont-Biquet — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - 0rfe0 
all’inferno - ore 9. 33% 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
Il municipio di Napoli 
Napoli, 7, ore 4,25 pom. 
Oggi il Consiglio comunale ha proceduto alla 
elezione della Giunta. Sono stati rieletti gli anti 
chi assessori: o, de Bury, Florenzano, Paone, 
Trinchera, Tur rulo. Nuovi assessori sono stati 
eletti: Nardi, Spiriti, Summonte, Vetere. 
La barcaccia municipale è peggiorata. 
Si spera che il Nardi non accetti. 


* LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro» 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


X AUONO,.O 1NOTOIA 9 3MT9VOIM IL 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
di vini od altri liquidi, della 
capacità da 15 a_50 litri, in 
vendita a prezzo ridotto. 

Rivolgersi in Roma A. 
BOGA, nuovo Tritone 44 a 46. 


VERMOUTHE AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALLOR 
Bottiglia da litro L. 2,50 


Via Americo Amari - 


Casa, di primo ordine con ogni 


Palermo 
Tuo 


_|conforto, situata nel più hel 


quartiere della Città, vicinissima 

alle passeggiate, ai teatri; gian. 

dino inglese. È 

Pensione a pressi modicissimi 
Per più persone o famiglie av, 

visando con precedenza, si ac- 

cordano agevolazioni, 


Mikael. 5 : 
ES O RI (ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) Rivolgersi A. TABOGA Roma| Camere da L. 1,50 in sopra, 
SCIARADA (Moltissimi certificati medici) Nuovo Tritone 44 a 46. L. MogetTI — Proprietario, 
1. Interroga, ti de ti; uni: Lire 2 50 

? a grande tipo e e 49anni di do felice. 

2. esiste, Bottig! gr P E MAGNE ISMO setto pero consu ad 

3. lo dici al sapiente. x Da % ra CI 

1-2-8. Accolgo e canzono ben spesso la gente. 3 DECORAZIONI CAVALLE ESCHE i K nota BI Sori ‘solidamente stabilita; Do, pesi 

Nic. tenere un consulto magnetico della chiaroveg. 

D PA da qualsiasi città, 


Spiegazione della sciarada precedente 
PRO-SER-PINA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Lo scioglimento 

A conferma delle nostre notizie, si assicura che 
il consiglio dei min udrà oggi la lettura del 
testo della relazione che precede il decreto di 
glimento della Camera, e che stasera l’ on. 


GHININA 


S| ANTIPELLICULARE 


ep 


IGIENICA 


COLPE GIOVANILI 


PER LA GIOVENTÙ 


dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 


Milano, 


ovvero SPECCHIO ; 


L. 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere le lettere al Puro 
d'Amico, via S. Felice, 14, Bologna (Italia) HE 


ERTNINEINININIETI 


; 
1 


PILLOLE " BLANCARD 


litti partirà per Monza, ove sottoporrà tale decreto È superiore atutte le È 
alla firma del re. per levare le pelli ° : a 
L'on. Bovio dall esta e por fesso all’Ioduro di Ferro inalterabile 
7 È ri + zi]| laradice di alli. APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
Come da tempo era stato preannunziato è uscito È pia 4 ; ADE) 3DICIN x 
È È ; ; 5 n E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
il decreto che nomina l'on. Bovio professore ordi- | B ES] AMIEONE: CORE: VINI MARSALA Zon RS E ERMES VERDI MIRARCI A 
nario di diritto pubblico comparato nell'università il + MILANO Prima Qualità Inghilterra Marca S. O. M. in data del 23 Dicembre 1890: 
di Napoli. ir riio di Seconda.” 7 n Ù 0; = ® Partecipanto delle proprietà dell’Todio e del 
Gli studenti e le elezioni TI la A pa Ferro,queste Pillole vengono prescritte dui medicilda fi 
ra coi recnito le “tro arlicole! i ieri È È; Ariani indi pian) JR N alatti ANA 
È Fa endo REGuUO Bi DOTARSI Lala Raga Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA oltre quarant ERRATE LIMITO quello malattie PV ORONIA 
Una; siamo: n° grado» di ‘annunziare, che. VE (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza e supe un'energica cura depurativa, ricostituente, Serruginosa, 
pronta al ministero della pubblic struzione la riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. Esse offfono ai medici un agente terapeutico dei 
circolare che prot esumi universitari a do- ghieri e profamieri. In ‘Roma: Si- EB#| __ Deposito è vendita ia Roma pressola Ditta A. TABOGA, più energici per istimolare l'organismo e modificare 
po compiute le elezioni, £ àà corso alla circo- guori Finzi e Bianchelli, Corso, 375, fl Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. , 
° Nr DI ì acre i sciogli- Deriani i. È isi Fra i a PAIS dat 
lare stessa; dopo pubblicato il decreto di sciogli Li TAR ia RA RUI i risi Francesco; Via Capo le Case SS" IV. B. — Come prova di purezza e autenticità. delle vare 


mento della Camera. 
Il convegno dei tre imperatori 

Vienna, 7. — La voce di una prossima intervista 
dei tre imperatori a Skierniewice non trova confer- 
ma qui da nessuna parte ed è oggetto di dubbio ge- 
nerale. 

A proposito poi. della notizia che l'ambasciatore 
d’Austria-Ungheria a Pietroburgo faccia ogni sforzo 
perchè abbia luogo l'intervista di Skierniewice si nota 
che l’ ambasciatore austro-ungarico a Pietroburgo, 
conte di Wolkenstein, è attualmente in congedo a 
Venezia. 

Al Dahomey 

Parigi, 7. — Il Ministero della marina ha rice- 
vuto un dispaccio del colonnello Dodds, il quale an- 
nunzia che il 4 corrente s'incontrò con i Dahomesi, 
presso Gbede. Il nemico fuggi dopo un combattimento 
di un'ora. 

I Dahomesi ebbero 200 morti e perdettero 200 fu- 


generale da A. Migono e C., È 
Via Torino 12, Milano, (1) 


VOLETE LA SALUTE 
È ala 


LIOGGOlalo 6 Lacao 


Vendibile pres io A. TABOGA Roma, ruoro Tritone 44 a 46. 


SUCHARD 
0 
TALMONE 


——_—___—____ 


des Fabricants. 


FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40. * 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 


Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 
7 firma qui allato, e Il bollo dell'Union (4444 


6 
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PATITI TINI III 


ROMA - E. Perino, Editore 


* Miserabili sono fa Storia dell’ umanità, elevata all'altezza 
di poema. Sono la vitforia di un genio 


VITTOR HUGO 


cili a tiro rapido, che i francesi ritrovarono tra i ce- 
spugli. 
Le perdite dei francesi sono: otto morti, di cui 5 V i N | R 0 $ $ j 
europei, e 33 feriti, di cui 20 europei. 
Colera IN BOTTIGLIA 
È ae N = Il GOZDa ufficiale AUTO che sopraffini, stravacchi 
ier l'atro, nelle aracche-ospedali per i colerosi fu- dei migliori stabilimenti vinicoli 
rono trasportati 40 colerosi, e vi farono 17 decessi. | esteri e nazionali. 
pin spiga martedì e mercoledì, vi furono | Aleatico Toscano L. 3,00 
11 casi e 2 decessi. id. Niccolini n 2,5) 
Parigi, 7 — Ieri vi furono 14 casi e 8 decessi di | Barbera secco Gagna n 1,80 
colera nella città e 4 casi e 3 decessi nei din- id. LI » strav. n 2,50 
torni. id. semidolce » 2,00 
Le Havre, 7 — Fu constatato ieri, un caso di co- id. Canelli 1888 72,00 
lera, ma non vi fu alcun decesso. a Foe ELE RITato la TEO 
Parigi, T — La Legazione del Chilì annunzia che E dai STRO î Da 
il governo chileno prese misure contro l'introduzione | Baroio dell'Opera Pia vecch. » 3,00 
del colera nel territorio della repubblica. id. Gagna ” 2,50 ; 
; Lo sciopero di Carmaux id. Mirafiore n 3,00 | MISERABIL di Vittor Iugo rappresentano 
Carmaua, 6. — Vi fa stasera una riunione delle id. d'Alba strav. » 8,00 È la più grande concezione spi- 
mogli dei minatori. Circa duemila donne entrarono | Bordeaux S. Julien » 5,00 rituale de’ tempi moderni: essi i Dro 
4 Pp 1: essi innalzano la sto- 
nel luogo di riunione cantando la Carmagnola. id. Margaux-Medoc » 7,50 ria a dignità di poema e ripeicotono li 
Vennero pronunziati diversi discorsi. ld-+Olistona-Lagrangan SIRO echi di tutte lo sofferenze 5 
All'asatta; lara y le i id. Saint Estéphe n 4,00 I° Mi O AnD 
i a le donne percorsero le vie, cantando la Tu arettvo » 5,00 parola Liserabili di Vittor Hugo 
Carmagnola e passando in mezzo ai minatori che le fd.  Pommard » 6,00 iù alta) più sono una Vittoria del Ge- 
accompagnarono. SEE Borgogna » 1,50 Hr AR ren nio. E quando si 3 
La dimostrazione sì è dispersa al grido di: Viva | Brachetto (secco) » 20 DI COMDLON a dice Vi H I 
lo sciopero! Viva la rivoluzione sociale! id. spumante » 250 | i che esista, Vittoria Dn ; 
Nel Pantheon di Parigi Calabrese vino da pasto  » 2,00 I sublime, impareggiabile. NE 
Parigi, 7. — Vi fu iersera consiglio dei ministri. | Cesanese » 2,00 | MISERABIL di Vittor 
Il presidente della Repubblica, Carnot, firmò il id. (Uve delle Selve di È i 5 Hugo, sono una 
decreto il quale dispone che i funerali di Ernesto Marino » 1,50 sequela di quadri stupendi nei quali è riprodotta 
Renan si facciano a spese dello Stato. Costa Ricca 7 » 3,50 la prismatica vita del popolo, colle scarse sue gioie ei 
Il consiglio dei ministri decise di presentare alla EE ” 2,50 suoi dolori strazianti. 
Camera un progetto di legge per la tamulazione nel Eitalla. 2 x * 3) + o | MISERABILI di Vittor Hugo sono popola 
Pantheon delle ceneri di Renan, Michelet ed Edgard | Etia (annata 1984) » 2,50 le cass ballo" dan pla animati da quell’ali 
Quinet. II __ | Falerno Rouff » 2,50 tardier ibi grandi: Valjean il galeotto onest'uom 
BORSA DI ROMA pr rc 100 SAI pi I see vche JI 
7 ottobre 1892 @rignolino » 1,80 a 1 Rai VIRON ‘cio elevato ad eroismo, Favert il ] | 
Spesa ra 1892, Lambrusco spumante » 8,00 virtù, l'intelligenza e l'onestà idealizzate.- Z Miserabili di Vi dovere, Cosetta e 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,90. id. di Sorbara spum. » 2,25 le corde dell'animo, odio ed amo; i Ì tserabili di Vittor Hugo fan i 
Cliuamra 98,40. I id. È 1889. n 250 I M n i; Lib) plane della patria e della gloria; ambizione. e vibrare tutte 
La rendita per contanti 96,87. Monte Posilipo » 2,00 ISERABIL ST] or Hugo devono essere letti da tuiti coloro che @ pietà. 
Banca Generale 364. Nebiolo F.lli Solaro » 2,50 di GHIAO amano le grandi 7 
MANO iosa 080. id. F.lli Cora secco n 200 I [ MISERABILI Sa \ittor HE non furono mai pubblicati in Italia pri d È 
È 5 t ra LE mi, zione di : 3 ima d' : È 
paste. palin RT re pi 2100 artistiche originali, come questa che I, si afiadente illustrata. con 120 puo SIVCURA 
Conto ACISR ORO; Perla Elbana 5609 del Lavatore 88. a Casa Editrice EDOARDO PERINO, inni 
i, VIa 


di Vittor Hugo consteranno di n 


I MISERABIL 


Id. Londra 25,85. Porto del Duca di Salapa- . umero 100 
ai ruta 7 3,00 ina:Vaniie a: numero untate ; invi 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9 45 pom. id, (Provenienza garant. P tolina-Vaglia di L. CINQUE, si riceverà l'operk Agia Pnagtane 
Tendenza : ferma origin. del Portogallo » 4,50 I CSI Panca di porto. 
7 ottobre 1892. 5 LL i; id. id. 12 bott. n 2,50 
Rendita francesa 3 °, perpetuo 99 57 ammiche!e » n 1, P, n 5 
Redita diaticoso 3 | PARE a sana rezzo di 3 
a 08-40. | Fosobga (dI. EIA) » 3 200 ell'Opera Completa: Lire CINQUE 
Egiziano 6 °, + 500 — Valpolicella sup. secco 
Rendita ungherese 6 °%, (1887) 9512 n QI Pacs So Chi 
Rendit 3 643 DI POEDI i? LI LI tot O * td 
4 pnl 0755 | vino- Rubino (Chianti). ‘° anda una CartolinaVaglia di Live CINQUE 
Lotti 91295 — Niccolinistrav. n »250 all’Ed tore E. Perino, KR 9 
SIR , » Aoma, Via del Lava- 
Portoghese 25 18 | Xeres (Provenienza ga- tore, 88, rice AA i 7 
Cambio sa Madrid Rena rantita originaria di RL Beni opera completa, splen- 
Spagna) —» 4,50 didamente illustrata franca di port 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 7 id, id. id. i. n » 2,50 Ù porto. 


Deposito. e' vendita in Roma, 
presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 
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Anno II = Num. 282 
ABBONAMENTI 


MRFATNNO: leon 0 noto Lot h8 
UN SEMESTRE. ... 0, 0.9 9 
UN TRIMESTRE. +... ....0 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massava ed Assap l’ abbona- 
mento costa come per l’Italia, 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SusA D'AFRICA; G0- 
LETTA tà 
Anwmo 1. 25 - Sex. 1. 13 - Tana. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
4 Anno 1. 36 - Skir.L. 18-Tam.1. 10 


"L’abbonamento decorre dal 1. e, 
16 d'ogni mese. 
- UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA - 


nr 


FOLCHETTO 

ha aperto un abbonamento 

n dal 1 ottobre al 81 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 


Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 
Folchetto, e di palpitante attualità: 


La Sicilia e il brigantaggio 
DI Lurer CAPUANA 
che uscirà fra pochi giorni. 
Pure fra pochi giorni, il olchetto intraprenderà la 
pubblicazione in appendice del nuovo romanzo: 


L’assalto a Montecitorio 
DI Errore $0001. 


TTT 
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LE FRASI CELEBRI ILLUS'TRATE 
(dal discorso dell'on. Colombo) 


— Bisogna mettere un limite alle spese militari, 
ma non col sistema delle tosature adottato al mini- 
stero della guerra. 


— (Rivolto col pensiero verso Vinfelice Gigione 
Luzzatti) Se l'Europa non rinsavisce, dobbiamo rin- 


savire noi... 
(Gigione fa orecchie da mercante). 


nor 


{terr Na 


1 


— Bisognerà in ogni modo trovare 99 ° daga 


Poppi... 


— (ricordandosi della sua caduta) 11 nostro piede 
di casa è sbagliato! 


L'ultima frase: 

— Lo sbilancio al quale si dovrà provvedere per 
un decennio sarà in cifre tonde: 1892-93 di 75 mi- 
lioni; 1893-94 di 100 milioni; 1894-95 di 120 milioni; 
1895-96 di 140 milioni; 1896-97 di 145 milioni; 1897- 
98 di 150 milioni; 1898-99 di 175 milioni; 1899-1900 
di 190... 

Il contribuente del 1900, interrompendo: 


l di TOI 
Jp 


— Toh!.È vero: mi mancano appunto 190 mi- 
lioni! 


TL DISCORSO DELLO SPAGNOLETTO 


Quel nemico di Gioachino Rossini, che tre anni 
fa proclamava l'ideale di un'Italia simile alla Spa- 
gna, ha parlato come doveva parlare. 

Il filosofo schopenabueriano, finito - non si sà 
come - finanziere dopo are passato attraverso 
la. fabbricazione delle pere di gomma elastica per 
lavande interne, ha perseverato nella via del pes- 
simismo, ed ha tenuto fede evidentemente al suo 
antico ideale. 

Infatti s'egli vuole un'Italia simile alla Spagna, 
e magari in eondizioni fpiù disagiate ancora, il 
metodo seguito da lui è eccellente. 

Nell’ora, nella quale il credito del paese si 
rialza, predicare, basandosi su cifre fantastiche, 
ma coll’autorità che gli deriva dall'essere stato al 
geverno, che abbiamo un disavanzo spaventoso, 
il quale di anno in-anno crescerà fino a raggiun- 
gere fra nove anni quasi duecento milioni, è il 
mezzo più adatto e più sicuro per ottenere una 
eccellente reazione contro il crecito nostro all’e- 
stero, e per deprimere la fiducia anche all’in- 
terno. 

Come. patriottismo può essere discutibile, ma 
come avviamento a una situazione economico-fi- 
nanziaria alla spagnuola, non si può negare che 
è ottimamente ideato e coraggiosamente seguito, 

E il lugubre Amleto della Costituzionale mila- 
nese, che di terrore in terrore, lancia la fantasia 
a galoppo sul cavallo della morte, verso il di nel 
quale in Italia saremo tutti morti di miseria, e di 
inanizione, si compiace nel non trovar rimedio a 
questo destino. Sa che si potrebbe tentare una ri- 
forma dei tributi, ma non si farà - ogli dice - se 
non quando avremo venticinque o trenta milioni 
di avanzo, mentre siamo avviati- sempre secondo 


e FTTT-="><=->-—yT7y%? 


lui - al disavanzo di duecento milioni. Sa che si 
potrebbero fare delle riduzioni nelle spese militari, 
ma si affretta a soggiungere queste essere que- 
stioni tecniche, che un womo il quale non ha avuto 
tempo di andare alla guerra, mal potrebbe ap- 
profondire. Ha accennato bensi alla possibilità di 
disarmare per parte della sola Italia, anche se 
UEuropa non rinsavisse, ma egli sapeva bene che 
queste sono frasi buttate là per un malinconico 
scherzo da vespillone, perchè in mezzo 'a un’ Eu- 
ropa non savia interamente, non vorremo essere 
noi a diventar matti del tutto. Egli su anche che 
in Italia è esagerata. quella cosa che. egli, con 
grazia sgrammaticata da fittore, chiama piede 
di casa, ma è ben lieto di dichiarare che non ci è 
modo di risparmiare quei cento e tanti milioni che 
si dovrebbero lesinare. pus 

Così, felice. di. potersineontraddire continuamente 
per assicurare dell'imminente disastro il paese e 
l’estero, prosegue in questa specie di apocalissi 
finanziaria, danzando . fra gli abissi e le rovine 
colla leggiadria di un fantasma, finchè non giun- 
ge & discorrere di politica e di partiti. 


Finalmente! è una voce di battaglia! è l’annun- 
cio delle ostilità contro la Sinistra, contro tutte le 
Sinistre anzi. 

Contro la parte più avanzata egli lancia una fa- 
ceziada commesso viaggiatore in generi di cauchiout, 
dicendo che i Fortis, i Mussi e i Ferrari han- 
no riposto in magaszeno una parte dei loro 
ideali, 

Chi ha rinfoderata Ja propria bandiera non è 
la democrazia, entrando risoluta nel campo pra- 
tico per attuare le proprie idee senza disdirne una 
ola. C'è veramente un partito. che. finora era 
i la propria bandiera, e che 
soltanto adesso, a furia di scapaccioni morali si 
è riusciti a inimicarsi un poco, ma senza avere 
ancora la. certezza di poterlo vedere al fuoco. Ma 
non è l'Estrema Sinistra. Si chiama Destra, seb- 
bene. cerchi altri pseudonimi e travestimenti. 

Contro la Sin ica poi, rimette in campo 
tutti i vecchi a essa ha inaugurato l’'èra 
della sfrenatezza ferroviaria, suscitato la questione 
di Tunisi, e aperta la strada agli armamenti esa- 
gerati; ci ha spinto in una ayventura coloniale; 
lia creduto di sopprimere il corso forzoso, creando 
un debito senza saper trattenere l'oro; ha perduto 
il mercato francese; e ci ha lasciato, dopo il pa- 
reggio del 1876, un disavanzo in permanenza, un 
debito che assorbe la metà delle nostre entrate, 
ed una situazione finanziaria ed economica diffi- 
cilissima. 

Il male è che nel 1876 non c'era il pareggio, e 
si raggiunse solo dopo qualche anno di governo 
della Sinistra. Il male è che Tunisi non è stato 
suscitato dall'Italia, perchè non può passare per 
una proyocazione il credere alla parola d'onore di 
chi più tardi doveva rivelarsi un miserabile. Il 
male è che di tutti i capi d'accusa contro la. Si- 
nistra, la sola cosa ragionevole è attribuirle la 
gloria dell'abolizione del corso forzoso, che l’ono- 
revole Colombo ha già trovato così ameno rista- 


bilire. Il.male è che tutto il resto - esagerazione 


ferroviaria, armamenti troppo gravi, avventure 
coloniali, debiti nuovi e finanza disastrosa - sone, 
per data @ per cause politiche, meriti particolari 


del trasformismo, e furono inaugurati quando sì 
trovò comodo tentare l'uccisione della Sinistra, 
per aiutare-la Destra a riconquistare il potere coi 


grimaldelli, 3 


L’Amleto ambrosiano pretende che la Sinistra 
rinnovata non voglia le economie, ma le imposte; 
e ripete l’insopportabile luogo comune che essa 
tenda, a iasciar assorbire l'individuo dallo Stato. 

A parte l’idea curiosa di citare un progetto 
Canzio per dare un saggio del programma della 
maggioranza; a parte le lodi a Felice Cavallotti, 
al quale certo, venute da quella fonte, esse sembre- 
ranno amarissime; il dire che la Sinistra demo- 
cratica non vuole le economie è semplicemente 
una bugiola che non può fare impressione a nes- 
suno, e il dire che essa vuole le imposte, perchè 
predica una riforma tributaria a vantaggio della 
povera geate, è an attentato al buon senso. : 

Quanto alla quostione sociale, egli prometto di 
studiarla, e fa bene, perchè il ripetere certi lagri- 
mevoli luoghi comuni sull’individuo e le Stato, mo- 
stra che quel. valentuomo, benchè professore, ha 
ancora molto bisogno di studiare, 


—p 


Il discorso ha anche un per finire. 

Al momento di conchiudere, l'oratore. dice. che 
le classi lavoratrici devono aspettare il loro be- 
nessere dal risparmio. Dev'essere uno scherzo! E 
che diamine, volete che si risparmi, se ci andate 

redicando che stiamo per morire tutti di fame? 

AN! necroforo pazzerellone! 


Limo 
(971 


ROMA — Dominica 9 Ottobre 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Fol@hetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 

via Nuovo Tritone 44, 43 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei-Panzani, 19, 

* Giustilica la quarta pagina: 5 colon- 
| nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza'L. 1 - corpo del giornale L. 1,30. 

Ognì linea misurata sul carattere 
sette punti, t 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola. 

Pagamento. anticipato 


YILSOd VITOO FINALUOD CINCY 


* *% 
Sorgea per la finestra lo spettro de l’alba improvviso 
fra noi; tremando ella da me s'è sciolta, 


‘ mille promesse negli ultimi istanti d’ebrezza 


raccòr volendo. Detto avevam già forse 


come vederci e quando ; ma' chi rammentava ? sì presto 
sopravvenia la invidiosa luce! 


Parea che avesser voce i muri; le stridule porte, 
quasi che sol d’ardenti gaudi io non fossi ladro, 


al timid’urto gridavano, il suolo crosciava 
sotto l’incerto piede; l’aria fremea/@d’accuse. 


Or come, or dove attonito inoltro esitando 
nel pallor dubbio de la morente notte ? 


regna gp © rali 
Notte indimenticabile ! Sonore per l'unico passo 
S'allargano le vie vaste di solitudine ; 


torpor senza riposo incombe; per entro la scialba 
nebbia i fanali a schiera gialleggian rari e squallidi; 


nel cielo grave, per molta caligin fumoso, 
ombre nell'ombra, dileguano i comignoli. 


O giorno che su Roma dischiudi lo sguardo: del sole, 
o dormiente Roma, è mia l’amata alfine! 


Ugo Fleres. 


N III RA 


LA PAROLA DI STARRABBA 


Il marchese ha finalmente fatto una breve di- 
chiarazione. 

Interrogato dal corrispondente del Corriere di 
Napoli, ha cominciato.col dire che non sa che cosa 
farà. È una cosa che gli capita molto frequente- 
mente. 

Finchè il governo - ha detto — non abbia parlato, 
finchè il suo programma non sia ufficialmente noto, 
io non posso prendere una risoluzione, 

Si potrebbe osservare che due autorevoli amici 
di lui - Colombo e Carmine - hanno parlato l’al- 
tra sera senza avere aspettato il verbo del go- 
verno; ma quei bravi signori lombardi avevano 
delle idee da manifestare, 

Se non che il nobile. marchese aggiunge su 
bito: 

E' evidente che l'appello dl paese viene fatto con- 
tro l’amministrazione che io ebbi l'onore di pre- 
siedere, 

Se questo è evidente, perchè l’ex-capo del go- 
verno non si affretta a scendere in campo in di- 
fesa, della sua amministrazione? Perchè non com- 
batte coloro che attentano alla sua gloria di uomo 
di Stato ? 

La logica non è il forte del marcheso il quale 
continua dicendo: 

Buono o cattivo — non io devo giudicarlo — ma 
certo chiaro e preciso, un programma io l'avevo. 
Alla Camera non piacque, e caddi. Parve però che 
subito dopo essa fosse. come  assalita da pentimento 
per il voto dato. E il mio successore raccolse uella 
prima votazione una maggioranza così esigua che fu 
indotto a pensare, senza indugio, alle elezioni ge- 
nerali. 

Cara signor marchese, ella pecca d’inesattezza 
storica. La Camera non mostrò di essere assalita 
da pentimento. Confronti la votazione del 5 maggio 
con quella del 26 dello stesso mese è vedrà che Je 
stesse forze le quali concorsero ad abbattere il'suo 
ministero concorsero ad impedire l’orrendo infan- 
ticidio che ella e il suo amicone Vladimiro vole- 
vano perpetrare, Nella votazione segreta che ebhe 
luogo în giugno per l'esercizio provvisorio ci fu 
senza dubbio la resipiscenza di 63 deputati ma in 
senso precisamente opposto a quello da lei indi- 
cato. Furono i suoi amici che si pentirono di 
averla appoggiata non i nostri di averla ab- 
battuta, 

E il pentimento de’ suoi è stato tanto contagioso 
che ha finito col sorprendere Ja S. V. in persona. 
Ella è certamente pentita non soltanto del giuo- 
chetto — brutto assai, mi oreda = del 31 gennaio 
ma ben anche della ìstituzione della compagnia 
della lesina, di triste memoria 


nr 


La traccia di questo pentimento si trova nelle 
seguenti malinconiche parole del nobile marchese: 


Ora; prima di prendere una risoluzione, io devo 
aspettare di conoscere ufficialmente il programma del 
governo. Potrebbe darsi che esso fosse tale che nulla 
vi trovassi d ridire. Io non sono mai stato oppositore 
sistematico ; io non ho mai amato, nè ho mai fatto: 
l'opposizione per l'opposizione; amico o avversario 
del governo, io gli ho sempre dato il mio voto quando 
le leggi da lui presentate ‘erano; o mi parevane, utili 
e buone. Il bene del vaese innanzi tutto. D'altronde, 
non debbo nascon'ere che l'ingresso del Grimaldi pel 


gabinetto È neutralizzò. 


Quesia dichiarazione vorrebbe parere ingenua 
ma è parecchio harbina. Come fa 1 io uomo 
1 conciliare il potrebbe darsi che esso fosse tale 
che nulla vi trovassi a ridire colla precedente di- 
chiarazione circa l'evidenza che l'appello al paese 
tiene fatto contro l'umministrazione che io ebbi 
Vonore di presiedere ? ; 

Il luogo comune contro l'opposizione sistematica 
non merita davvero di essere commentato, come 
non meritava di uscire dalla bocca di un ex-pre- 
sidente del consiglio. Il quale, pur dichiarandosi 
convinto che l'attuale gabinetto marcia all'assalto 
della sua opera, non esita a dire che da parte sua 
non gli lesimerà il voto e l'incoraggiamento ! 


Lat Vedi 
Il corrispondente, mon credendo alle sue orec- 
chie, tentò di richiamare” all'ordine della logica e 
e della coerenza l'interlocutore, osservando che il 
ministero sì presenta al paese colla bandiera spie- 
gata della. ricostituzione de’ partiti e combatte 


apertamente in nome della Sinistra. 

Ma fu. fiato sprecato, Il marchese Starrabba, 
dando prova di una furberia finamente machia- 
vellica rispose queste testuali parole : 

Se l'on; (iolitti riuscirà a far risorgere la 
nistra, gli porgerò le mio congratulazioni. Ma per- | 
chò esista una Sinistra, bisogna che ci sia una 
Destra... 


Il che equivale a dire : 

Al, voi credete davvero di farci montare in bestia 
applicando le vostre mani sulle nostre guancie? V?in- 
gannate grossolanamente. Noi, da buoni cristiani, 
oîtriamo l’altra guancia a chi ci dà uno schiafto. Non 
scorre mica del sangue nelle nostre vene! Come, 
prima delle elezioni, non ci siamo mai. stancati di 
chiedere genuflessi l'appoggio del governo, così, dopo 
le elezioni, non ci stancheremo mai di rispondere sì 
negli appelli nominali per le mozioni di fiducia nel 
gabinetto. 

Un tale linguaggio sarà furbo, ma non è cer- 
tamente dignitoso, non è nemmeno umano. Leg- 
gendo quelle parole, Silvio Spaventa deve essersi 
sentito. montare il sangue agli occhi. 


Un ultimo giojello del prezioso colloquio. Inter- 
rogate intorno ai suoi rapporti col fratello siame- 
se, il marchese rispose: 

Io e l’on. Nicotera siamo adesso, come siamo sem- 
‘pre stati, nei migliori e più cordiali rapporti di stima 
e di amicizia reciproca; ma è esatta la notizia data 
în proposito dall'Opinione. L'accordo‘ politico, dal 
quale uscì il gabinetto del febbraio 1891, è finito 
colla fine del gabinetto stesso. Dal 5 maggio abbia- 
mo ripresa ognuno, piena ed intiera, la nostra libertà 
di azione, 

A questo punto il mio collega credette oppor- 
tuno di prendere senz'altro il cappello. Lo prendo 
anch'io, ma non senza avere rilevato due altre 
inesattezze. 

1° E° inesatto che i due capi della defanta 
compagnia della lesina siano sempre stati nei mi- 
gliori-e più eordiali rapporti di stima e di amicizia 
reciproca, 

Nel 1876-77 il marchese Starrabba combatteva 
fieramente il barone Nicotera, ministro dell'interno, 
in nome della moralità. I discorsi parlamentari e 
il famoso proclama lanciato nel campo elettorale 
dal comitato della Destra, del quale il marc 
era pars magna, costituiscono una smentita docu- 


incora cessata l'eco de' giudizii poco lu- 
singhieri che il marchese soleva esprimere sul 
conto del barone ppima della scoperta delle sante 
memorie 5 
2° E' inesatto che l'accordo sia finito colla fine 
del gabinetto stesso. L'accordo fu solennemente 
confermato nella feroce lotta contro il neonato 
gabinetto Giolitti e - secondo quanto si afferma 
nei circoli bene informati - dura ancora in segreto 
in vista della campagna elettorale. 
In conclusione , il » S tarrabba anche 
questa volta si sarà pentito di avere parlato. Il 
silenzio è d'oro, onorevole marchese ! 


lihrador 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
în tempo l'abbonamento per evitari disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


MOUMOUTE" 


Un raggio di luna penetrò sotto il portico e le il- 
luminò il yolto, facendo. risplendere tra i suoi ca- 
pelli dei riflessi dorati. Come era misteriosa ed am- 
mirabile quella testa di donna così illuminata! Una 
lacrima le cadde e corse sulla sua guancia. 

— Mio Dio! fece Giovanni con una yoce inco- 
sciénte, come siete bella! Come vi amo! 

Ella trasalì, riaprì gli occhi e in quella luce smorta 
e pura della notte, essi sì guardarono a lungo. 

— Voi m'amate? disse ella sommessamente... Sì, 
lo sapevo. È 

— Mi permetterete di amarvi, ditemelo ? domandò 
il giovane, 

— A che scopo! Ella scosse la testa con un gesto 
stanco. Io non posso ‘amarvi. s 

— Ohe importa ? Io mi-contenterò se ‘voi autoriz- 
zerete la mia tenerezza. Voi siete.il sogno di tutta 
la mia vita; voi siete la donna meravigliosa ‘che io 
ho desiderato; voi avete lo spirito atto a compren 
dere tutto quello che sento. 


— Tacete, disse ‘Gilborta rapidamente, mi fate‘ 


male. 

Perchè sì serviva egli, parlandole del ‘suo-amore, 
di quelle: parole; colle quali-tante ‘volte . ella aveva 
‘espresso a sè stessa.i. suoi sentimenti ‘per! Michele ? 

Il suo cuore sì serrò dolorosamente. Ah! il suo 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


I PAGIIACCI » 


ggero Leoncavallo ha studiato al conseryatorio 


di. N 
Cesi. Vivendo a Bologna, dove si era recato per stu- 
diare letteratura alla scuola del Carducci, ided di scri 
vere una triologia sul sistema wagneriano, prendendo 
cioè una grande idea di un grande fatto e facendone 
più opere, che fossero tra loro connesse da una con- 
tinuità storica. E ideò un grande poema epico sul 
rinascimento italiano. 

Per completare i suoi studi venne a Roma, dove, 
alla biblioteca Vaticana, trovò elementi preziosi per 
la sua trilogia, 

Andò poi a Firenze, a Milano. 

Per perfezionarsi nella musica si recò all’estero e 
nel 1881:si stabilì a Parigi, dove si trattenne fino 
al 1889. 

In questo tempo scrisse un poema sinfonico, pren- 
dendo l'ispirazione dalla Notte di Maggio del DeMusset, 
lavoro che fu accettato dall’ orchestra Colonne che è 
una delle prime per i concerti classici. Però al mo- 
mento dell'esecuzione fu conchiuso in Italia il trat- 
tato della ‘triplice e fu consigliato a non esporsi, lui 
italiano, in quel momento, al giudizio dei francesi. 

Intanto nel 1889 il baritono, Maurel si trovava 4 
Parigi, e il giovane maestro confidò al grande artista 
il proponimento di scrivere la trilogia. 

L’ avrebbe intitolata Crepusculum e 1 avrebbe 
divisa in tre parti : la 1° I Medici, la 2° Gerolamo 
Savonarola e la 3% Cesare Borgia. 

Il Maurel lo consigliò di andare a Milano, dicen- 
dogli che egli stesso avrebbe parlato a Ricordi, cer- 
cando di fargli commettere l’opera. 

Il Leoncavallo andò a Milano e, conchiuso il con- 
tratto con Ricordi, si mise febbrilmente all'opera, e 
scrisse, in un anno, la prima parte della triologia e 
precisamente I Medici. s 

E attese, il povero maestro, che l’editore si deci- 
desse a far rappresentare il suo lavoro, frutto di 
tanti studi, di tante fatiche e di tante speranze, 

Ma attese invano, finchè l'inverno scorso, stanco 
di attendere e desideroso di tentare il giudizio di un 
pubblico, si decise, e sorisse il libretto e la mu- 
sisa, dh quattro mesi, di quell’opera I Pagliacci, che 


| il pwebllico di Roma è chiamato questa sera a giu- 


Meno. 


L’opera fu scritta per il Dal Verme di Milano, ep- 
perciò l’autore ha adattato l’azione all'ambiente vasto 
di quel teatro. Il nostro Nazionale è piccolino, quindi 
l’azione perderà di efficacia, perchè tutto sarà rim- 
picciolito e ristretto, e naturalmente qualche cosa 
sembrerà inverosimile. 

Il Leoncavallo, sul primo si era opposto a che il 
suo lavoro fosse rappresentato in quel ristretto am- 
biente, ma poi desideroso di interrogare il giudizio 
dei romani, ha ceduto alle insistenze del Sonzogno, e 
questa sera, come tutti sanno, i Pagliacci saranno 
rappresentati al Nazionale. 


Poe") 


E ora due parole del libretto, che, come ho detto 
sopra, è stato ideato e scritto dallo stesso Leonca- 
vallo, E dico anche ideato perchè, quantunque tutti 
ritengano — e confesso che anche io, dopo averlo letto 
ho creduto — che i Pagliacci fossero stati tolti dal 
Dramma Nuovo di Tamayo, il Leoncavallo sostiene 
che quando egli pensò e scrisse la sua opera, non 
conosceva affatto il Dramma Nuovo, e che il suo 
lavoro è stato tutto ideato, pensato e scritto di sana 
pianta da lui. 

Ad ogni modo, quantunque non si possa mettere 
in dubbio l'affermazione del maestro, resta sempre 
vero che tra i Pagliacci ed il Dramma Nuovo, per 
una combinazione, del resto non strana, esistono mol- 
tissimi punti di contatto. 

E ora al libretto. 

L’opera I Pagliacci è un dramma in due atti e un 
prologo. 

La scena din un passo della Calabria, IPopoen$ 
tra il 1865 e il 1870. I personaggi principali sono 
tutti commedianti che ‘costituiscono la.compagnia dei 
Pagliacci, e un campagnuolo, Silvio. 

L’opera comincia con una novità: un pYologo, can- 
tato da Tonio lo scemo, (il baritono Beltrami) che 
fa parte naturalmente della compagnia dei Pagliacci 
e che si presenta — a sipario calato — al pubblico in 


sogno spezzato, il suo caro sogno!... 
slancio la prese : 

— No, disse, no. Io non posso amare. E come 
sono addolorata per questo, e come vorrei prendere 
il mio cuore e gettarvelo; se tutto quello che dite è 
vero... Ma a che scopo! Tutto questo è impossibile, 
‘Tutto è finito per me. 

— E quando purè non possiate amarmi, non me 
lo dite, lasciatemi sperare... In questo momento io 
mi sento impazzire, sento le mie parole e non mi 
riconosco neanche da me ; mi pare che'‘sia un altro 
che-per mia bocca vi dica quello che io mon mi 
sarei mai creduto capace di dire. Io dimentico me 
stesso... non so più nulla, se non che vi adoro, che 
una folle felicità mi inebria. Non dite nulla... Che 
m'importa del domani... Domani... forse mi ame- 


Uno strano 


'.roto LL. 


Egli le prese la mano e vi appoggiò le labbra. 
Gilberta mon fece un gesto per ritrarla ; avveniva in 
lei un fenomeno singolare. Le poetiche impressioni 
dell’ora che ella aveva passato in quel luogo, quella 
solitudine paurosa, il suo incontro inaspettato con 
Giovanni; e quelle parole d'amore che rispondevano, 
così bene a quelle che commuovevano il suo cuore, | 
tutto questo turbava la sua volontà e la scuoteva. 
Sentiya tale un bisogno di tenerezza che la sua po 
Veravanima stanca e arida tornò a vivere al cot- 
tatto di quella fremente emozione. E il.suo spirito si 
sentiva trascinare: da quel calore d’affetto ‘che ella 
subiva con una gioia sconosciuta. ‘In quel momento 
le era necessario amare : attorno a lei tutto parlava‘ 
d’amore : l’astro della ‘notte argenteo e benevolo, 
l’acqua che mormorava là vicino e la melanconia di 
quella piugica dolce e lontana, 


poli, alla scuola dei maestri Lauro Rossi e i 


costume di Taddeo che è il personaggio che egli 
rappresenterà in una commedia al secondo atto del- 
l’opera. } È Ù 

L'autore con questo prologo ha volato spiegare il 
carattere della sua musica e lo dice chiaro con que- 
sti versi: Pi 

E voi, (al pubblico) piuttosto che le nostre povere 
gabbane d’istrioni, le nostr ‘anime 
considerate, poichè noi siam uommi 
di carne e d’ossa, e che di quest'orfano 
mondo alpari di voi spiriamo Vaere ti } 

Il che vuol dire che il maestro più che l'ambiente, 
che avrebbe doyuto essere piuttosto triviale trattan- 
dosi di saltimbanchi, ha voluto riprodurre con la 
sua musica gli affetti, poichè in fatto di sentimento, 
d'amore e d'odio il principe si confonde col campa- 
gnuolo, È È 

La scena non cambia ed è eguale al primo e al 
secondo atto: rappresenta un bivio di strada in cam- 
pagna, all'entrata di un villaggio. Siccome è il giorno 
di mezzagosto, Ja scena è parata a festa. La destra 
del teatro è quasi tutta occupata obliquamente da un 
teatro di fiera. 

All’alzarsi della tela, si sentono squilli di tromba 
stonata alternantisi con dei colpi di cassa, ed insieme 
risate, grida allegre, fischi di monelli e vociare che 
vanno appressandosi, Arriva una carretta dipinta a 
vari colori e tirata da un asinello: guidano la car- 
retta i commedianti della compagnia, che sono at- 
torniati da contadini, contadine e popolo. 


Canio, il capo della compagnia (tenore Garulli) | 


insieme a sua moglie Nedda (soprano, signora To- 
resella) a Beppe, commediante (tenore Daddi) e a 
Tonio, lo scemo, (baritono Beltrami) discende dalla 
carretta, e Canio invita il popolo alla commedia che 
la sua compagnia darà a ventitrè ore, dopo il ve- 
spero. 

Dopo che una comitiva di zampognari suona e le 
campane della chiesa chiamano i fedeli, i quali can- 
tano ‘un coro generale, tutti vanno al vespero. 

Nedda resta sola e canta una romanza - la can- 
zone degli uccelli. Tonio, lo scemo, sta in fondo ad 
ascoltarla estasiato e quando Nedda ha terminato il 
suo canto, le si appressa e dichiarandole il suo a- 
more, fino allora nascosto, cerca baciarla. Nedda, 
con una frusta colpisce la faccia di onio che, re- 
trocedendo, grida: 

Ah! Per la vergin pia di mesz’agosto 
Nedda lo giuro... me la pagherai !... 
e parte minacciando. 

Nedda attende il suo amante, Silvio, un campa- 
gnuolo (baritono Sottolana) che poco dopo, scaval- 
cando un murello a destra della scena, viene e parla, 
o meglio canta, d’amore con Nedda. 

Tonio che stava spiando, sorprende i due e va a 
chiamare Canio, il marito di Nedda, che giungendo 
sente questa che esclama rivolta a Silvio: 

A stanotte — e per sempre tua sarò! 

Canio, si slancia, Silvio scavalca il murello e fug- 
ge, inseguito da Canio inutilmente, poichè dopo poco 
questo torna senza aver potuto vedere il fuggiasco. 

Vuol saperne il nome da Nedda, che ricusa di pa- 
lesarglielo. Egli minaccia, insulta, ma Nedda, ri- 
cusa ancora, finchè Canio, si slancia furente con un 
pugnale alzato per colpirla, quando Peppe, clie entra 
in quel momento, corre a Canio e gli strappa il pu- 
gnale, e persuade il padrone ad andare a prepararsi 
per lo spettacolo, chè già la gente esce di chiesa. 
Canio momentaneamente si calma, e rimasto solo, 
scioglie un canto doloroso: 

Recitar !... mentre preso dal delirio 
non so più quel che dico e quel che faccio! 
eppur... è d’uopo... sforzati ! 
Bah, se tu forse un uom? Tu sè pagliaccio ! 
Vesti la giubba e la faccia infarina 
la gente paga e rider vuole qua, 
E se Arlecchin t invola Colombina, 
ridi, pagliaccio... e ognuno applaudirà ! 


Il secondo atto comincia con un coro di contadini 
e contadine che si affrettano e si pigiano per prender 
posto innanzi al teatrino sul quale si darà la com- 
media. Arriva anche Silvio. 

Ss alza il sipario del teatrino e la commedia co- 
mincia. 

Nedda che fa la parte di Colombina; dice che suo 
marito è andato via, e che essa attende Arlecchino 
(che sarebbe poi Peppe). Intanto Arlecchino, di dentro, 


——___—_—_——_——_—_—_—__——____ 
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Sul suo cuore dilatato pareva che delle grandi raf- 
fiche di passione aflerrassero, torcessero e strappas- 
sero da lei tutto quello che non era amore. Ella sen- 
tiva il tumulto che meravigliosamente agitava l’anima 
sua, 


Amava ella forse Giovanni?... Essa non sapeva 
più meanche chi fosse Giovanni, ma sapeva soltanto 
che accanto a lei ardeva irresistibile, furente ‘’a- 
more, Sopratutto ella sentiva d’essersi ingannata e 
che nulla era distrutto di quel sentimento del quale 
credeva prima di aver trionfato. 


Bila amava !... Chi dunque?... Mentre Giovanni 
era dimenticato, il ricordo di Michele si elevava in 
mezzo a tutte quelle disordinate visioni, e Gilberta. 
confondendo chi le stava vicino e chi era tanto ion 
tano da lei, sentiva nel petto ‘un’angoscia spaventosa 
O dolce, Sotto il fremito delle labbra del giovane che 
imiprimevano baci di fuoco sulla sua mano... 

Ella ritirò il braccio, l’impressi i î i 
essendole divenuta un Sa Veda 

Parlare sembraya loro impossibile. 
senso proprio della. parola,.-era-una--fati 
grave per i loro nervi vacillanti. Essi (sii 
siccome ogni cosa nei nostri sentimenti è una I 
dona alla nostro coscienza, essi erano più lontani l’uno 

all'altro che se delle migliaia di leghe - o la moxte 
— li avessero separati. Giovanni «credeva di senti 
SODA turbamento di Gilberta und dai 
arbamento e la sua grande gioia si i i 
speranza che di istante AA sea di E 
gnora De Gomez, trasportata da un sogno ie 
verso, lo dimenticava, lui, a dA 


i a un tal punto, che rice- 
veva da lui una emozione, che le sembrava venisse 


Pensare, nel 


eco. del suo” 


i le canta una serenata accompagnata sulla chitamta. Ù 
Tonio, che fa la parte di Taddeo il SOTVO,) Doria 
in un paniere delle vivande, e s' inginocchia ai piedi 


di Colombina protestandole amore, ma, in quel mo- 


mento, Arlecchino scavalca la finestra è viene in 


iscena. 


Taddeo sì ritira, Arlecchino e Colombina sì mete | 


tono a tavola, e il pubblico ride e applaude. 
E la cena continua tranquilla, fin quando. entra 
Pagliaccio (Canio) furente. Colombina non do vede, 
e dice ad Arlecchino che scavalca la finestra DIS 
dandosene ? 
— A stanotte; è per sempre sarnò tua. 
Pagliaccio si rammenta di esser Canio, © tra sè 
esclama: , È 
Nome di Dio !... quelle stesse parole !... 
ed allora cantala sua parte in preda ad una eccitazione 


fortissima. Pagliaccio vuol sapere da Colombina il 


nome di Arlecchino. Colombina non vuol dirlo... Ma 
Pagliaccio fa sul serio, e il pubblico se ne avvede; 
si sente un mormorio di timore. Peppe, tra le quinte 
del teatrino, che ha anche capito, Warrebbe uscire in 
iscena per calmare, ma Tonio lo trattiene. 


Pagliaccio, intanto, alla ripulsa di Colombina nel 
dirgli il nome del suo amante, prende un coltello e | 


glielo immerge, sul serio, nel petto, 

Gran terrore nel pubblico, le donne cercano. fug- 
gire, mentre Nedda cade mormorando nell’agonia: 

Soccorso... Silvio ! 
e Silvio che si è slanciato : 
Nedda ! 
E Canio, ferendolo: 
Ah! sci tu? Ben venga! 


Silvio cade come fulminato, mentre il popolo grida 


al soccorso e Tonio, dice cinicamente alla folla: 
La commedia è finita !... 
e cala la tela. 


Pz) hu 


I punti in cui l’opera è stata, a Milano, a Venezia 


e a Vienna, maggiormente applaudita, sono i seguenti: 
coro generale 


Il prologo, l’aria degli uccelli il 
del 1° atto, detto delle campane, la romanza di 


Canio alla fine del 1° atto, e la serenata d’arlec- | 


chino, nel secondo. 
Nella commedia il carattere della musica. cambiay 


è tutta di stile antico, a minuetti; poi all'entrata di 


Canio, diviene drammatica, seguendo l'indirizzo ge- 


nerale dell’opera. 
gi n DA di 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


Perugia, 7. 
Prima di fare questa ristretta cronaca elettorale 
abbiamo aspettato che la situazione si rischiarasse; 
ed oggi che possiamo dare notizie positive ci preme 
anzitutto rassicurare l'egregia consorella la Provin- 
cia dell'Umbria sulle nostre intenzioni. (1) 


La cronaca comincia male perchè parlando del 1°' 


e 2° collegio di Perugia dobbiamo dolorosamente re- 
gistrare le lotte intestine dei democratici perugini 
che se continuano ancora su questa china daranno 
agio agli onorevoli Fani e Pompilj (opposizione mo- 
derata) di rientrare a Montecitorio 
porta aperta. 

Nel collegio di Foligno, candidato ministeriale, si 
presenta l’avv. Palestini. La democrazia ieri divisa, 
pare oggi sì accordi sul nome di Ettore Fer- 
rari, 

Pure a Terni sono svanite le divergenze fra î dè- 
mocratici che voteranno compatti il nome simpatico 
di Edoardo Pantano ora deputato di Perugia. 

Avversario del nostro Pantano è il comm. Cinti 
rini, conservatore. 

A Spoleto senza competitori, si presenta l’on. Lo- 
renzini che, per i suoi principii di Sinistra pura, me- 
rita una votazione splendida che certo non gli man- 
cherà. 

Poggio Mirteto: Sì farà un dovere rieleggere l’ono- 
revole Amadei simpatica figura di patriotta e che 
per i suoi eccelsi meriti non ha bisogno di 
cassa, 

Un forte nucleo di repubblicani voterà ‘il nome di 
Publio Angeloni, mazziniano, avvocato simpatico ed 
elegante del foro perugino. 


sfondando ‘una 


gran 


da un altro. — Di tale vana stoffa sono 
tessuti 

nostre grandi felicità | PO 

Un guardiano trayersò la cort 
e li avvertì che era l’ora di uscire, 

Gilberta si alzò e guardò Gio 
dula meraviglia. Ella tornava 
tani... 

Moyard subì il contraccolpo di i i 
e quasi con dolore Aombaiie ra eve 

— Volete che vi accompagni ? 

— No; grazie... 

E riacquistato de 
domandò: 

— In quale albergo abitate? 

_ A Washington - Irving. 

— -rimpetto a me, allora... Addio; 

_ ne vi rivedrò ? 

— Ma... domani... î d fors 
Pedehi ANI... 80. volete... ui, ‘Vetrò forse 

E Gilberta Jo lasciò, 
ora scomparendo; or. 
gli spazi illuminati; 
galleria. 7 

Quando ‘essa fu Partita, Giovanni gettò uno sguardo 


nel cortile dei Lioni i 
e on, e poi lentamente sé ne andò, 


vanni con una incre- 
da luoghi così lon= 


Preferisco tornare sola. 
&isamente il senso della realtà. 


a ri?:bparendo nelle ombre e ne- 
dei quali la luna intagliava la 


alfine il disopra. 
d forse un accesso di 
, che cosa? disordini cardiaci? 


?.. H' inesplicabile. 


(continua) 


* J. RicARD. 


e, si avvicinò, a loro 


» involandosi leggera e rapida, 


s 


Ti. 


Abbondanza di pretendenti ha Todi ove si presenta 
Morandi (ultra conservatore) De Angelis Giulio (mo- 
derato-trasformista) e Von, Franceschini (progressi 
sta), Manca il candidato radicale che sarà. procla- 
mato in una prossima riunione a Bevagna. Per ora 
Je probabilità sono tutte per il Franceschini che po- 
tra degnamente rappresentare la liberale Lodi. ì 

L'on. Eugenio Faina, sperando nella prossima in- 
fornata dei 40, non si ripresenta ai suoi elettori di 
Orvieto. 

Sì è fatto avanti il conte Bracci, di fede monar- 
chica ma ben veduto dai radicali. Sarà favorevole al 
ministero e siederà, dicesi, a Sinistra, 

Senza oppositori riuscirà a Città di Castello 
il barone Franchetti..... quello delle patate abis- 
sine, 

Edoardo Arbib è pericolante a Rieti ove quei bravi 
amici nostri gli contrappongono la candidatura demo- 
cratica di Enrico Parboni. 

Ecco la cronaca fedelissima che viene a smasche- 
rare le manovre di certi fogli moderati di Pe- 
rugia, 

(1) Il Folehetto non ha voluto nè vuole se non 
far opera di pace fra le varie frazioni del partito de- 


mocratico umbro. 
N. d. R. 


Grifo. 
> 


Riceviamo e pnbblichiamo la seguente lettera che 
il colonnello Gattorno dirige agli agli elettori di 
‘Perni: 

Commosso dalla solenne proclamazione, di cui voi 
mi onoraste, acclamando il mio modesto nome a vo- 
stro candidato nel collegio di Terni, vi mando dal 
cuore i miei più vivi ringraziamenti. 

Voi ben conoscete che il mio più vivo desiderio è 
quello di vedere in cotesto indipendente collegio con- 
corde alle urne il nostro partito nell'interesse della 
Democrazia e pel trionfo di quei principii ai quali 
tutto ho sacrificato, ed ai quali non venni mai meno. 

Se è per me un sacrifizio rinunciare all’offerta che 
mi rende orgoglioso e che non dimenticherò mai, mi 
è pure una grande soddisfazione il rendere servigio 
alla Democrazia, raccomandandovi di raccogliervi 
compatti su un solo nome, onde evitare la dispersione 
dei voti a profitto degli avversari. 

Spero che all’appello dell’urna risponderete nume- 
ròsi, e che la vittoria sarà nostra. 

Gradite i più sinceri saluti, ed abbiatemi sempre 
vostro 

FEDERICO GATTORNO. 
Roma, 8 ottobre 1892. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La coda di un furto 
Tribunale Penale — Presidente Simonetti P. M. 
Vitelli. 
(Udienza dell’8 ottobre) 

Apertasi l’udienza alle 10, l'avv. Lopez ha subito 
preso la parola, ed ha sostenuto strenuamente la ir- 
responsabilità dell'imputato D’Arpino. Quindi il tri- 
bunale, esaurite le solite formalità, si è ritirato nella 
camera delle deliberazioni, e dopo due ore ha promul- 
gato la seguente sentenza: Ha ritenuto responsabiie 
il Mascetti di favoreggiamento, condannandolo a 30 
mesi di reclusione; Scafoletti e Gentili di favoreggia- 
mento e ricettazione, condannandoli ciascuno alla 
stessa pena per due anni, a mille lire di multa e ad 
un anno di sorveglianza speciale; e D’Arpino e De 
Rossi, ritenuti colpevoli di sola ricettazione, li ha 
condannati a sei mesi di reclusione. 

Gl’incendiari 

Davanti al circolo ordinario della nostra assise, 
lunedì incomincierà a svolgersi un colossale processe 
contro. tredici imputati, che debbono rispondere di 
parecchi e gravi incendii, che si verificarono in Roma 
nel passato anno, 

Lo svolgimento di questo processo durerà per tutto 
il corrente mese, essendo assai rilevante il numero 
dei testimoni citati dall’accusa come dalla difesa. 


eAliadi, 


Cronaca DI Roma 


PER GUGLIELMO MASSAIA 

Non ho scritto pel cardinale Massaia, perchè la 
festa d’oggi di Frascati, non mira ad onorare il prin- 
cipe della chiesa, ma il povero e insieme glorioso 
apostolo della civiltà în, Africa, @ il patriotta. 

Questo ha reso possibile un comitato, come quello 
che ha compiuta l’opera di glorificazione, la quale ha 
oggi il suo epilogo, un comitato nel quale laici e li- 
berali si trovavano accanto a sacerdoti e prelati poco 
entusiasti del nuovo ordine \di cose, felicemente se- 
dente in Roma. : 

E scoperto in una chiesa il monumento con un 
discorso del dotto monsignor Carini, la parte più 
importante della festa, resta la commemorazione, che 
il degno presidente del. comitato pel monumento, il 
conte Antonelli, farà nel pomeriggio. 

Doveva essere ben grande e ben meritata l’ammi- 
razicne che tutti tributavano a quell’onorando frate, 
se nomi e principii così diversi si confondono nelle 
onoranze a lui. 

Umile e audace, uomo di dottrina e di azione, 
viaggiatore @. apostolo, quest'uomo che conquistò 
l'Etiopia colla sapienza operosa, Guglielmo Massaia 


. aveva saputo essere anche un patriotta; e ne sono 


documento Te ‘sue relazioni con re Vittorio e ‘col 
conte di Cavour. 3 

La porpora non fu per lui il premio di intrighi 
politici, ma una onoranza giusta resa a una vita in- 
tera di rettitudine, di coraggio, di amore del bene. 


«% È un caso nuovo questo di»una festa civile per 


un prelato. i 

Ma appunto per questo conforta, mostrando come 
Sì possa pnorare e servire il proprio paese, quando 
un cuore di ‘huon italiano batte sotto la tonaca del 
frate, . 


il caudatario. 


Prodromi elettorali 

Tatti gli elettori politici del collegio di Grosseto 
residenti in Roma sono pregati d'intervenire all'a- 
dunanza che si terrà quest'oggi 9 corr. in via dello 
Statuto n. 40: alle ore, 4 pom. per intendersi sulle 
prossime elezioni politiche, per la nomina del can- 
didato. 

— Il comitato invita tutti i Marchigiani radicali 
elettori, ad intervenire all’adunanza che si terrà oggi 
alle ore 3, nella sala dei Reduci alla Posta Vecchia, 
per discutere il programma. 

— Nel V collegio; ierseray in una:sala del palazzo 
Rosa ai Prati di Castello ebbe quogo nna riunione di 
oltre 100 commercianti, industriali e proprietari di 
quel quartiere. 

Dopo breve discussione fu approvato ad unanimità 
un ordine del giorno presentato dai signori Giulio 
Lazzarini, Antonio Giustini e Cesare Ceccarelli col 
quale associandosi agli altri congeneri votati. dai 
commercianti di Borgo e Trastevere si delibera di 
sostenere nel V collegio la candidatura dell'on. Sal- 
vatore Barzilai. 

Società cooperativa vetturini — L'assemblea ge- 
nerale tenulasi ier sera, deliberava nelle prossime 
elezioni politiche, di sostenere nei collegi di Roma, 
quei candidati che, per l’opera loro a favore delle 
classi operaie diano sicuro affilamento di saperne. e 
volerne tutelare gl’interessi alla Camera, eleggendo 
all'uopo una commissione. x 

Riguardo poi al candidato del 4° collegio, deliberò 
ad unanimità di sostenere l’on. Pietro Antonelli. 


AI bene economico 

La sezione industriale e commerciale dopo un’ani- 
mata ed importante discussione in cui presero parte 
principale i signori Giovannetti, Novi, Sicuro, Moli- 
nari e Marucchi, in rapporto ai criteri direttivi per 
la scelta dei candidati alla Camera di commercio ap- 
provò il seguente ordine del giorno: 

« La sezione industriale e commerciale delibera che 
la commissione per la scelta dei candidati alla Ca- 
mera di commercio preferisce i fautori ed i sosteni- 
tori delle imprese e delle proposte iniziate e soste- 
nute dalla società pel bene economico di Roma e spe- 
cialmente: 

Della Esposizione nazionale 1895; dei magazzini 
generali; del canale dell'Aniene; della revisione delle 
tariffe daziarie municipali; della mostra campionaria 
industriale permanente; della scuola commerciale. 

Cassa Universitaria Nazionalo 

L'Associazione Universitaria di Roma si è messa 
all’opera per costituire la Cassa Universitaria Na- 
zionale, della quale parlammo nei giorni addietro, 
ed ha diretto una lettera a tutti i sindaci dei comuni 
d’Italia. In essa espone la necessità di questa! istitu- 
zione, la sola che possa fornire all’ingegno, volente- 
roso di studiare, i mezzi per compiere gli studi su- 
periori e guadagnare nella società quel posto che gli 
fu dalla natura assegnato. 

Le sovvenzioni saranno date sotto forma di pre- 
stiti, e quindi lo studente non verrà a soffrire umi- 
liazione alcuna. Alla lettera è unito lo statuto della 
cassa, che sarà ammistrata da un commissario go- 
vernativo, dai rettori delle università 6 dai presi- 
denti delle associazioni uniyersitarie del regno. 

Presso.ogni università vi sarà poi un comitato lo- 
cale, composto del rettore, dei presidi delle Facoltà 
e dei delegati dell’Associazione Università. 

L'Associazione si è rivolta ai comuni e si rivolgerà 
poi alle provincie, ma non ai priva questo è bere, 
perchè sarebbe desiderio dell’Associazione che una 
istituzione nazionale, fatta mon con sottoscrizioni od 
oblazioni, ma, se possibile con contributi stabili per 
legge da parte di questi enti, che trovano in essa il 
complemento ai loro istituti d'istruzione seconda 

Velocipedismo 

Ieri mattina, alle 4, i signori Luigi Arnaldi, Gi 
seppe Guglielmotti e. Domenico De Angelis;. forniti 
di leggerissime macchine della ditta Saraceni in via 
San Vitale partirono per Caserta. Giunsero colà 
alle 11. 

Dopo essersi ristorati fecero ritorno in città, dove 
giunsero alle 6 pom., percorrendo così 146km.in 14 
ore. Una bella gita in verità. 


Il Fascio dei lavoratori 

Il Comitato amministrativo del Fascio dei lavora- 
tori avverte tutti gli operai di Roma ‘che sta attiva- 
mente lavorando intorno alla compilazione dello Sta 
tuto, cercando altresì e nel medesimo tempo, dico- 
stituire i Comitati Rionali. 

Si compiace ancora informare tutti gli interessati 
che esso coerentemente al suo programma che è es- 
senzialmente economico si mantiene e si manterrà 
lontano da qualunque agitazione elettorale. 

Il Comitato ha ferma fiducia che non appena co- 
stituita definitivamente l'associazione non verrà man- 
care ad essa, l'appoggio di tutti i lavoratori di 
Rema, perchè soltanto opponendo alla coalizione ca- 
pitalista la coalizione del proletariato unico produt- 
tore di ogni ricchezza — che gli operai potranno gra- 
dualmente avviarsi verso la loro emancipazione mo- 
rale e materiale. 


La festa dell'Associazione Giordano Bruno 

Oggi, 9 ottobre, l'Associazione farà l’inaugurazione 
‘nel nuovo locale, el ecco il programma della festa : 

Ore 3 pom. — Una Commissione si recherà a de- 
porre una corona sul monumento del martire Nolano, 
in piazza Campo de’ Fiori; 

Ore 4 — Discorso inaugurale, che verrà fatto dal 
consigliere onorevole Panizza prof. Mario. 

La sera, grande illuminazione con lampioncini a 
varii colori (sistema Pozzonelli) lungo tutto il Bor- 
go Pio ; 

Alle ore 7. 112 verrà illuminata istantaneamente 
una grande stella d’Italia, posta in fondo al Borgo 
Pio,, (specialità pure di Pozzonelli Pietro). 

Le. Associazioni. e Circoli 
hanno ricevuto la lettera —d'i x per mancanza di 
indirizzo, sono pregate a voler mandare due rappre- 
sentanti con bandiera. o 


Riunione elettorale 
Gli òperdi sono invitati all’adunanza che si terrà 
domani lunedì 10'corrente alle ore 7 pom. nella sala 


dei reduci in piazza della’ Posta Vecchia, per inter- 
dersì sulla candidatura di Amilcare Cipriani. 


Riunione operaia 


Gli operai Tupacchioli e Bernardini a nome dei 
compagni scalpellini del monumento a V. E. invitano 


x 
i compagni del Palazzo di giù: > del Pokiclinico, 
del Ponte Umberto è del Lungo Tevare ad una riu- 
nione che avrì Iuogo stamani, alle ore 8 ant. nella 
sala in via Cayour, 321, per discutere di argomenti 
che interessano la classe. 


Nozze 

Terlaltro l'assessore Roseo ha unito in matrimonio 
la gentile signorina C; Lupatelli, nepote all’inge- 
gnere Ferra col signor F. Durante. 

‘Testimoni della sposa erano i signori marchese. 
Guglielmi e cav. Bertola, dello sposo Ì signori ca- 
valier Previtali\e Zerboglio. 

Dopo un sontuoso rinfresco gli sposi partirono per 
Fironze. 


Circolo Savoia 

Ci comunicano: 

Teri sera ebbe luogo l’annunciata. assemblea ge- 
nerale del Circolo Savoia che riuscì numerossima. 

Il presidente Pompei comunicò la nomina 4 sena- 
tore dell’on. Siacci, il quale per acclamazione venne 
nominato socio onorario. (Che questo Pompei, il 
quale nomina senatori sia diventato improcvisa— 
mente re ?). 

Dopo lunga el animata discussione vennero pro- 
clamati i candidati nelle prossime elezioni politiche 
nei vari collegi di Roma. 

Risultarono eletti: 

I° collegio: &. Ostini, III° collevio: G. Baccelli, 
IV® collegio: P. Antonelli, V° collegio: A. Silve- 
strelli. 

Per il II° collegio l’assemblea sospese ogni deci- 
sione, non ritenendo i candidati fin'ora în vista, cor- 
rispondenti ai criteri del Circolo Savoia. 

Trifine venne deliberata la nomina di un comitato 
elettorale che in unione al consiglio direttivo proce- 
derà al lavoro elettorale, 


Arrivi e partenze 

Arrivato il senatore Finali da Ancona. 

Partiti: per Firenze gli on. Fagiuoli e Di Rudinì 
e per Napoli l’on. Lanzara. 

Cronaca delle associazioni 

Società corate Massima — L'adunanza generale 
avrà luogo oggi domenica a mezzogiorno preciso 
nella sala del teatro Argentina per comunicazioni 
del presidente e per la nomina di cariche onorarie. 

Società Piemontesi, Liguri e Sardi — Oggi, ad 
ore 4 in via Firenze 43, assemblea generale dei soci 
seconda convocazione. 

Società negozianti di vino. — Questa Società in- 
vita tutti coloro che non fanno più parte di essa a 
depositare nelle mani del presidente il relativo di- 
ploma, conforme prescrive l’art. 37 lettera f dello 
Statuto sociale, nel termine di giorni 14, scaduto i 
quale, iloro nomi verranno pubblicati a mezzo della 
stampa. 


Suicidio 

Oreste Vattioli, d'anni 45, da Perugia, scritturale 
presso il notaio Ambrosi, in via dell’Aracoeli, ieri 
notte, poco dopo ‘esser tornato a casa sua, in via dei 
Coronari, n, 61, piano 4, si gettò da una finestra nel 
cortile sottostante, restando cadavere. 

Il Vattioli apparteneva a distintissima famiglia; 
ma, sciupato da giovane tutto il suo avere in pazze 
prodigalità, si era abbandonato all'abuso terribile 
degli aleools. 

Teri mattina soltanto, la portiera di casa, entrando 
nel cortile si avvide dell'accaduto, trovò il disgra- 
ziato Vattioli steso supino, colle braccia incrociate ; 
pare che egli non sia morto immediatamente, perchè 
larghe macchie di sangue si spargevano a qualche 
passo da lui. 

Omicidio 

Avevano passata un’ allegra serata tra le risa gio- 
conde, il giuoco, il vino abbondante, parecchi giovi- 
nastri in compagnia di alcune ragazze allegre, in 
un'osteria in yia Campani, fuori porta S. Lorenzo. 

Facevano parte della comitiva Paolo Romani, di 
anni 37, giuocoliere ambulante, abitante in ‘via E- 
manuele Filiberto, n. 252 e Cesare Annibaldi d’anni 
38, fruttivendolo. 

‘Tra le ragazze c’era l'amante del Romani che era 
corteggiata dall’Annibaldi. Questi geloso della pre- 
ferenza che aveva il Romani sulla ragazza attaccò 
lite con lui, ma dopo poco intromessisi gli altri, tutto 
parve finito. 

Ma quando useirorio dalla cantina PAnnibaldi as- 
salì il Romani o gli vibrò una coltellata colpendolo 
all’arteria femorale sinistra. Quindi, mentre tutti ac- 
correvano per soccorrere il moribondo, l’Annibaldi si 
dava alla fuga. È 

Il Romani fu caricato in una vettura, sulla quale 
presero posto sette militi delle diverse croci. Quel- 
l'inutile peso impediva alla vettura di correre ed in- 
fatti impiegò parecchio per. giungere all'ospedale, di 
S. Antonio. 

Qui l’opera dell’arte sanitaria apprestatagli dai 
dottori Baliva e Impalomeni riuscì vana. Il disgra- 
ziato cessava subito di vivere in seguito. all'enorme 
quantità di sangue perduto. 

L’omicida poco dopo venne arrestato dal brigadiere 
Tallaricco. 

Il Romani lascia quattro figlie e la moglie. 


Serva ladra 

A quest'ora sarà arrivata e la questura le avrà 
messe le sue ferree mani addosso!.., 

In casa di Ersilia Battisti, d'anni 21, e Giuseppina 
Costa da Catanzaro, d'anni 22, abitanti ‘alla  Gal- 
leria .-Regina Margherita, era. a servire. certa 
Carlotta Mascecchi, the, come intermezzo alle sue 
cure di fantesca rabava parecchi oggetti alle sue 
padrone, e ne rubò per 700 lire. 

Per venderli o impegnarli si serviva divuna donna. 
Dopo aver rubato parecchio, il giorno 5 ottobre prese 
il volo e non se ne seppe più nulla. 

Teri l'altro la Carlotta scrisse alla donna, sua ma- 
nutengola, che le spedisse 10 lire per tornare a 
Roma. è È 

La questura saputo cib; ha fatto spedire le 10 lire 
alla Carlotta che a quest'ora giunta a Roma, sarà 
stata arrestata. 

Essa aveva dato nome falso: sì chiama -Maiolini è 
di Brindisi ed ha 21 anno. 5 


Un bambino tra fo fiamme 

Non passa. giorno. sehza che la cronaca abbia a 
registrare qualche fatto doloroso dovuto all’impru- 
dente abbandono in cui son lasciati i bambini. Ieri, 
Pietro Valentini, un bimbo di appena 5 anni, romano, 
abitante al vicolo dei Riari, n. 77, si trovava in 
casa della sua comare Rosa Geronzi, in via dei Sardi, 
num. 32; lasciato a giuocare con degli altri bambini, 
avendo trovato una scatola di fiammiferi, cominciò 
ad accenderne qualcuno e finì coll’appiccarsi.il fuoco 


| alle vesti. 


Investito in un attimo dalle fiamme, riportò delle 
gravissime ustioni, che alla Consolazione furono giu- 
dicate guaribili in 40 giorni con riserva. 


Per finire 
Tra un velovo riammogliato e la sua seconda 
moglie. 
Alto là, io non permetto 
mia prima moglie. 
— 0h! io non le perdonerò mai di essere morta 
prima di te! 


che tu dica male della 


Lo studio flograda 


DI GENOVA 


. spedisce Gratis a semplice richiesta 
j UN BELLISSIMO 


ALDUN SIGILLAT 


contenente 
INTERESSANTISSIME fotografie di 
persone che si resero celebri per a- 
ver ottenuto ciò che futti deside- 
riamo e che POSSIAMO otienere va- 
lendoci dei chiari e saggi consigli che 
in detto ALBUM SIGILLATO si leggono. 


OA 
SCIARADA 

Disgiunge, nega, impera e i tre riuniti 

Son di decoro all’uom in tutti i siti. 


Ni. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Ci ESA 


RIZZI IERI SALIRE TO DAPILI PUERTA ACI 
La tosse convulsa, a- 
sma, corizza, catarri 
bronchiali guariscono sollecitamente colle 


respirazioni di Naftolio-antiset- 
tico, antifogistico, antispasmodico, e innocuo: virtù 
riunite, che non ha nessun altro rimedio. 


urantito 


che con la indifferente spesa di 


UNA LIRA 2) 
al 31 DICEMBRE p. v. 


si possono incassare 


250.000 LIRE 


in contanti senza deduzione alcuna 


ED 


Sollecitare le richieste dei biglietti della 
LOTTERIA NAZIONALE alla Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 11 — GENOVA 


e dai principali Banchieri, e Cambiovalute 


NEL REGNO 


In ROMA per l'acquisto. del biglietti LOTTEBIA rivol- 
gersi direttameste al Banco Miozzi Piazza S. Silve- 
siro rimpetto alla Posta Centrale. 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


riceve dalle 9 alle 12, e dalle 2 alle 612 
Roma 
Via Tritone angoio Panotteris, num. 24 


- BAIA IAU 


Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario; p; p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 00 annuo. Il correritistà dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista; maggiori som- 
me con tre giorni di preavyiso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso: 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. 

Fa qualunque Operazione di Banca, 

La Banca Italiana anticipa o al 90 
0/0 sulla Rendita ed Qlibligazioni gno- 
fate con l'interesse del & 00 annuo. — 

Lettere, rimesse; ecc., dirigersi; i" 
Banca Italiana in ROMA. 


IN TEATRP 


Iersera, innanzi ‘a ‘poche persone, fu 
Nazionale, la prova generale dei Pagli 


eseguita al 

dI acci Vopera 

di Leoncavallo che andrà in scena questa sera. o 
L’opera fece eccellente impressione. 


Molto probabilmente, la replica della Famiglia 


Bi 5 A 
(i x rue che sì darà questa sera al Valle, sarà 


Al Quirino iersera prima dell’Orfeo all'Inferno. 
Al botteghino si leggeva il tutto esaurito. L’ese- 
cuzione dell'operetta piacque. 

Molto applaudita la Vitale. Ovazioni alla Ungaro. 


Un pubblico immenso e lieto ‘ha festeggiato ier 
sera Roberto Pinta, per la sua beneficiata al Poli- 
teama Reale. Ogni ese della valente compagnia 
equestre, è stato coronato da applausi entusiastici e 
al Pinta dopo la sua riuscitissima parodia dei fratelli 
Rasso, sono stati offerti parecchi doni. Il bravo di- 
rettore della compagnia, si era camuffato da atleta 
con fine spirito di caricatura e ha ripetuto con pre- 
cisione ammirabile tutti gli ese , solamente che î 
manubriî, i pesi, e il masso di travertino, erano di 
legno e le catene da spezzare erano di salciccia, 

Il trio Rasso è stato accolto dall’entusiasmo con- 
‘sueto e lo spezzamento delle catene ha destato la 
solita viva ammirazione. Applausi anche ai valentis- 
simi Gariggio equilibrista, al bravo clown, Mary ea 
tutti gli altri artisti della compagnia che può dirsi 
davvero di prim'ordine. 

Enorme folla, allegra e variopinta, 
che l’allegrezza aveva nel volto pinta, 
da magnetica forza venne spinta 

a veder lo spettacolo di Pinta 

In ogni viso si vedea dipinta 

una nota gioconda che sospinta 

era da un punto all’altro e risospinta 
da Pinta su di noi, da noi su Pinta. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — I Pagliacci — ore 9. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - La fami- 
glia Pont-Biquet — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Lo 
Zingaro barone - ore 6. Orfeo all'inferno -— ore 9 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini - ore 9, 


IAASISIISISSISISISSSISSLSIISIS 


DALLA PROVINCIA 


Civ itavecchia, 8. 

Nl prof. Erculei, a cui numerosi amici avevano in- 
sistentemonte offerto la candidatara, non accetta la 
dimostrazione spontanea dei suoi concittadini: egli 
preferisce rimanere nell'ambiente felice dell’arte e 
degli studi che coltiva con tanto onore. 

Il desiderio di non scindere le diverse frazioni del 
partito liberale in una lotta contro un potente con- 
servatore, contribuì pure alla sua decisione, 

Tale modestia e la prova di devozione al partito 
liberale, non saranno certo dimenticate nel collegio, 
in occasione di altre lotte elettorali. 

Il prof. Erculei raccomanda ai suoi amici, il suo 
commilitone nei volontari del 1866: ing. Giuseppe 
Magnaghi che rimane così solo in lotta col clerico 
moderato Tittoni, uno dei famosi 37 che votarono il 
9 giugno 1888 l'ordine del giorno Peruzzi per la sop- 
pressione dell'art. 174 del codice penale relativo agli 
abusi del clero e che sostennero poi le lotte infelici 
di Don Bruno contro le disposizioni liberali della 
legge sulle opera pie. 

Oggi il Tittoni smentisce il suo clericalismo e lo 
fa ripudiare da un giornale romano per organo di 
quattro spedizionieri, amici, Civitavecchiesi. 

Rimane perciò « inviso a Dio ed ai nemici sui. » 


Tito. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ annuncio ufficiale 


La Stefani comunica : 
Il Consiglio dei ministri ha deliberato di pro- 


porre al re lo sc ioglimento della Camera e di fis- 
sare le elezioni generali al 6 novembre, i ballot- 
lottaggi al 13 novembre e la convocazione del 


nto al 23 novembre. 


Parlam 


Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, parte 
domani per Monza per conferire in proposito con 
il re. 


Nell’esercito 

Il Bollettino militare, di ieri, pubblica tra l’altro 
le seguenti disposizioni: 

Baldovini tenente colonnello di commissariato in- 
caricato della direzione commissariato del V corpo 
d’armata. 

Sandri colonnello comandante il distretto di 
gamo; trasferito al distretto di Vicenza. 

Socialisti colla chierica 

Genova, 8 — Nel pomeriggio, nel salone del Se» 
minario fu inaugurato il primo congresso degli stu- 
diosi cattolici di scienze sociali. 

Il vescovo di Padova e l’ arcivescovo di Genova 
pronunziarono applauditi discorsi sulla necessità degli 
studî sociali per condurre allo scioglimento della que- 
stione, conformemente ai principii della chiesa catto- 
lica e seguendo gli insegnamenti del Pontefice. 

Il prof. Toniolo fece il discorso d'apertura deli- 
neando il carattere e gli scopi del Congresso. Dopo 
un’applaudita relazione del segretario Olivi, il pro- 
fessore Toniolo fu acclamato presidente. Assistevano 
sette vescovi e numerosi congressisti. _ 

L'eruzione dell'Etna 

Catania, 8 — AES dell'Etna si riattiva al- 
quanto. 

Ieri si udì a Zafferana Etnea una forte scossa di 
terremoto da ponente a levante. Le lave si riversano 
tutte a levante, formando varie colate dirette ai 
Monti Gemellaro, alla Casa dei Cervi ed ai Dagalotti 
dei Cervi. Oggi la colata sopra la Casa dei Cervi si 
è biforcata èd è abbondante. Le altre sono staziona- 
rie. I crateri sono poco attivi. Si odono boati e 
rombi. 


Ber- 


Un deragliamento 

Milazzo, 9 — Oggi un treno merci, partendo per 
Barcellona, a causa di un falso scambio entrava in 
una linea morta e, sfondando il muro di cinta della 
stazione, passava sulla via causando gravissimo pa- 
mico. Fortunatamente non si ha a deplorare nessuna 
vittima, nè danni molto rilevanti. 

Colera 

° Budapest, 9 —.A datare da oggi, i corsì dell'U- 
nìversità e della scuola politecnica sono provviso- 
soriamente sospesi. 

Il numero dei médici è insufficiente. 

Gracovia, 8= Nella. notte dal 7 all'8 corrente, 
non vi fa alcun caso nè decesso di colera. 

Da due giorni, nou vi fu aleun caso nè decesso a 
Podgorze, 


A Dabie, non vi.furono casi di colera, \ma vi fa 
un decesso. 

Mursiglia, 8 — Alcuni nuovi decessi che sono 
considerati sospetti, furono segnalati oggi, ma il ma- 
nicipio non dà veruno schiarimento. 

Si tratta, probabilmente, soltanto di casì isolati 
dovuti ad imprudenzai, poichè il giornale Le Sema- 
phore dichiarava stamane che la situazione sanitaria 
di Marsiglia e suoi dintorni era buona. 

Guglielmo a Vienna 

Berlino, 8 — L'imperatore Guglielmo partirà lu- 

nediì sera, alle ore 9,20, per Vienna. 
ll generale dei certosini 

Grenoble, 8 — Il padre generale dell'ordine dei 

Certosini è morto alla Grande Certosa. 


Una bomba 


Homestead, 7 — Una bomba di dinamite scoppiò 
nella scorsa notte in un albergo, dove alloggiavano 
40 operai non appartenenti al sindacato e addetti 
alle officine di Camigie. 

Non vi fu alcun ferito, 

L'attentato è attribuito agli scioperanti. 


Le feste di Lilla 

Parigi, 8 — Il presidente della repubblica, Car- 
not, accompagnato dal ministro della giustizia, Ri- 
card, è partito stamane per Lilla, onde assistervi 
alle feste centenarie della levata dell'assedio. 

Lilla, S. — Il presidente Carnot è qui arrivato 
alle ore 2,30 pom. e fu ricevuto alla stazione dalle 
autorità. 

Una folla enorme che si accalcava nei pressi della 
stazione e lungo il percorso lo acclamò vivamente. 

Lilla, 8 — La popolazione fece una accoglienza 
oltremodo entusiastica al presidente della Repubblica 
Carnot. Alcune grida chiedenti l’amnistia in favore 
del socialista Culine furono soffocate dalle acclama- 
zioni. 

La città è magnificamente pavesata malgrado la 
pioggia. 

Lilla, 8 — Il presidente della Repubblica, Carnot, 
dopo aver assistito alla cerimonia dinanzi al monu- 
mento commemorativo della levata dell'assedio del 


1792, acclamatissimo , si recò alla pre- 
fettura. 

Ivi ricevet 
il presidente della Repubblica in nome di 
poldo. 

L'intervista fu cordialissima. 


Poscia ebbe luogo il ricevimento dei corpi costi 
tuiti. 


ove fa 


te l'inviato belga qui venuto a salutare 
Re Leo- 


Una quarantena finita 

Napoli, 8 = Oggi cessano le misure sanitarie ap- 

plicate alle provenienze da Capri. 
Uno sciopero 

Bruelles, 8 — 1200. minatori di Courcelles si 
sono posti in isciopero, chiedendo un aumento di sa- 
lario. 

Feste colombiane di Spagna 

La Rabida, 7 — Venne aperto il Congresso degli 
americanisti. Fra quelli che vi prendono parte vi ha 
il prof. Cora, rappresentante d’Italia e di Russia. 

Il presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, 
fece la storia della scoperta dell’America, dicendo che 
i Monaci dei conventi della Rabida e di Palos furono 
i principali ausiliari di Cristoforo Colombo. 

Annunziò che la Regina-Reggente presiederà l’ul 
tima seduta del Congresso. 

Vennero pronunziati altri discorsi. 

Sono giunte le navi italiane Vesuvio, Piemonte e 
Pastrengo. 

Si annunziano brillanti feste. 

La Rabida, 8 — Nella seduta 
congresso degli Americanisti, il prof. comm. Cora, 
salutò a nome del governo italiano la Spagna ospi- 
tale a cui Colombo dovette il suo successo; comme- 
morò l'ambiente storico della Rabida, ove il grande 
navigatore meditò la sua impresa; ringraziò il Co- 
mitato del congresso per le sue splendide accoglienze, 
e il presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, a 
cui si deve la conservazione dei ricordi colombiani. 

Le scuse ad un ministro 

Tangeri, 8. — Il governatore di Larache che si 
rifiutò di rendere al ministro di Francia d’Aubigny 
gli onori d’uso si è recato a Fè per ordine del Sul- 


inaugurale de 


tano, 
scuse, 


Il Sultano ricevette d’Aubigny il 5 corrente 6 gli 


fece una cordiale accoglienza; 


REGIO LOTTO 


Estrazione dell’ 8 ottobre 1892 
Bari 73 — 68 — 28 — 63 — 79 
Firenze. 5 — 6— 73 — 61 — 12 
Milano . 49 — 75 — 68 — 6—_- 5 
Napoli 63 — 43 — 86 — 14 — 90 
Palermo. 72 — 26 —:62 — 37 — ll 
Roma . 40,— 57 — 60 — 25 — 58 
Torino. IL — \T— b9 — 1l'— 76 
Venezia. 87 — 1 — 35 — 15 — 14 


BORSA DI ROMA 
8 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,35. 
Chiusura 93,25. 
La rendita per contanti 96,55. 
Banca Generale 361 12. 
Acqua Marcia 1188. 
Trams 178. 
Condotte 430. 
Mediterraneo 552. 


Credito Mob. 549. 
RIESI 


Tendenza: sostenuta 
8 ottobre 1892. 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 57 
Rendita italiana 5 °L, 93 27 
Rendita turca (nuova) 22.97 
Egiziano 6 °h 500 — 
Rendita ungherese 6 %, (1887) di 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 114 
Banca ottomana 606 25 
Lotti 9075 — 
Portoghese 25 68 
Cambio su Madrid 14 65 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


FELITE CE EAILOPE 


tas RCA 


tuente 


È 


ico ricos 


Deposito e Rappresentanza psr Roma e provincia 
Gi. Elli, piassa San Nicola de’ Cesarini, d. 


Liquore stomat 


O OP XICOIN UUg use 


“turmnso, 


SOCIETA’ 


FLORIO E RUBATTINO 


onde fare al ministro d'Aubigny pubbliche 


VO E ENO On 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9 40 pom 


Tatione Cenerale Jfaliata | 


RIUNITE 


I. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Mediterranee 


tlc 
ia 
PER 
palo 
Eels 
VI 
ici“ 
dl 
CA] 
Fa=i 7 
È Ss Capitale statutario 
58 
”m 
è 
DI 
E) pa == 
8 
“| | Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay-Singa= 
o|rw pore-Hong Kong (ogni quattro setiimane). 
Sai | Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 
di 
#5 
Si Linee 
£| 


Genova-Napol 


LA SCIENZA 


la barba il loro colore primitivo, 


deposito 6 bottiglio per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


vendono 


CERTEZZE NEI SIENNA 
y PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelli 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore allEspo- 
sizione Nazionale di Palermo, olire la medaglia d’argento 
speciale della Società d’incoraggiamento tra i Produttori 
ABOGA, via nuovo Tri- 


dì Roma. VENDITA: Roma, A. 
tone 44 246 — Napoli, via Medina. 

Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 

È » 12» » 0,75 

Bianco la» » 1,20 


Spumante n Sniela L. 2,25. 
Sconto per forti partite 


SPUMAN e) ITALIANI 


Spumante di Strevi 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo . nitrato D’ AR- 
GENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
nos ettare l’uso di un PISpazeeni chimico, essa ridona ai capelli 
sia. biondo, castagno o 

nata morato : non macchia né pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 800 con istruzione. Sifspediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


. la bott. L.2 00 


Massaua-Assai 
Genova-Napoli-M 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimansJe facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindis 


settimane). 
Trieste (bisettimanale facoltativa) 


Ven 
Ven 
reo-Costantinopoli (settimanale), 

Venezia-Bari-Brindisi («ettimanale). 
Brindisi-Corfù-Patrasso (bisetimanale). 
Ancona-Zara (sellimana!e). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
sana (ogni quattro settimane). 


ireo-Smirne o Salonicco- 


la (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 


-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi—Corfù=Pi- 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaw-Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti- Messina (settimansle). 
Genova--Napoli—Messina--Catania—Malta  (settima= 
nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (vettimenale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera ce'ere). 
Napoli-Messina (rrisertimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina  (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi 


minori 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (g'o:nal.e10). 
Messina-Reggio (bigiornaiiero). 
Per informazioni dirigersi in Roma 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi 
cursali — In tutti gli altri punti, dirig, 


NB. In caso di quarantene Li servizi i di 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 


id. Fratelli Beccaro 7 . LI » 3 00 
k Conegliano . 5 7 . ” » 3.00 
id. Fratelli Visocchi . = » » 2 50 


SCIAMPAGNE del Barone Spitaleri 


Etna (Carta Argento) . ù 3 la hott. L.4 50 
L1_LSITA 4 ARI) LN Te » n 2 ” ».5 00 
Superior Champagae . A » ” » 600 


Lacrima Cristi del Vesuyio. z » » 450 
Moscato spumanto dei Fratelli Gancia. n » 3 50 


Vendita TO A. CECI Coni Nuovo Tritone, ca a bo: 


VINI DI BREGANZE 
DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO. CHIELIN 


BORGOGNA rosso la HI: L. 1 50 
MONTEGOGGIS bianco »2— 
AMBRATO E da Dessert) i »3— 

ld, _ Amaro » »3— 
AGQUAVITE uso Cognac » »3— 
RIESTING (Vino da pesce) » 215% 


In Roma Vendita presso la Ditta 
A TABOGA 
44 a 48 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46. 


Gac 


Se volete ottime armi a prezzi 
di PIETRO BERETT È 
Palestro, al num. 1510 cain 


niti di armi d’ogni qualità, ci 
Fucili da cana a rn ed 
Fucili speciali a triplice chiusur: 
Fucili senza cani ai less). 
quelli inglesi, fi e bel 
Armi Wetterly y semplici ed 


REI armati, ossia a stocco 
È spedisce franco in qualunque 
che si rimette gratis a richiesta, 


Fabbricazione completa con stabilim 


Messina-Liparì-Salina (b'setttmana'e). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (seitimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale), 

alla Direzione Generale, Corso, 385, Palarzo Theodoli 
Compartimentali — In Napoli e in "Veni ezia alle Suc- 
ersi alle Agenzie della Società. 


‘ella Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


ciatori! 


assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
Cérso 


ento meccanico e magazzini copiosamente for- 


Valle Trompia con succursale i in Brescia, 


a retrocarica dei più rece 
nti sist 
a per tiro al piccione, va: 


gi delle primarie fabbriche. 


a 
Revolver di variatissimi Tolo agIe Sara regolato pel tiro a segno. 


volver fini piccolissimi (ultima novità). 


in grande assortimento. 
comune del Regno come 


! 


alle condizioni del Catalogo 


sele Lo 18 
UN 8 BH. eee '000 0» 9 
UN TRIMESTRE , rn 
numero centesimi 

5 a ‘in tutta Italia. SE 
Per Massava ed Assap I° abbona- 
mento costa come per l'Italia. . 
PER L'ESTERO — 
Tarot, Tunusi, Susa D'AFRICA, G0- 
LETTA DIOR 

Anmo 1. 25 - Sem. L. 13 - Ter. 7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anso L. 36 - Sex.L. 18-Tans.1. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 

UFFICIO DEL GIORNALE 

Via del Tritone Nuovo, 


primo piano, 


L’ITALIA ALLA FINE DEL SECOLO 


secondo l'onorevole Colombo 


Sua Maestà ColomboI Roi des Gueux ela sua corte. 


LA PARTENZA PER MONZA 


(DA A. MANZONI). 


Un ministro è salito in arcioni 
Col decreto ; il ripone, s'avvia, 
Sferza a destra, divora la via, 
I collegi ridesta al rumor. 


IN CASA DEL MARCHESE 


Avevo letto anche io e con vivo interesse l'im- 
poitante intervista col marchese Di Rudinì inviata 
dall'amico Lotti al Corriere di. Napoli e m' era ri- 
masta nell'anima una viva curiosità di spiegarmi 
alcune. frasi dell’ex-presidente del Consiglio, le 
quali non apparivano ben chiare... 

Il rimedio migliore era di procurarsi un’altra 
intervista sulla intervista già avuta dall’egregio 
collega. 

Ed è quello che ho fatto, 

Teri, dunque, mi recai risolutamente anch'io in 
via Gaeta e' non tardai ad essere ammesso nella 
solitudine dello studio, dove trovai l'illustre mar- 
chese che mi attendeva. 

La prima cosa che mi colpì fu il cambiamento 
della fisonomia di-Starapa e incominciai subito : 

— Perdoni l’ indiscrezione : se non sbaglio lei 3° è 
fatto tagliar la barba? 

— Precisamente. 

— Peccato! O come mai, scusi, le è venuto in 
mente di cambiarsi così i connotati ? 

— Sa: tutti mi chiamavano Stabarba, e questo, a 
dirgliela, mi seccava... 


— Capisco: ma se non sbaglio la chiamavano 
anche Starapa... 

— E vero, ma che vuole? Si fa quel che sì può. 
La barba la potevo levare e me la son levata. Quanto 
alla rapa... 

— Per carità, non ne parliamo. Piuttosto, senta : 
giacchè lei è tanto gentile, dovrebbe aver la compia- 
cenza di posarmi cinque minuti... Vorrei presentarla 
ai miei lettori con la nuova fisonomia che ella ha 
assunto in questa circostanza... 

— Faccia pure. 

A questo punto tirai fuori ilfiaccuino e tracciai 
lo schizzo dal vero, che ho l'onore di riportare. 


— Però - soggiunsi - non le garantisco che al 
Folchetto sì tenga conto di questo suo nuovo sistema 
di barba... Sa, i lettori oramai sono abituati alla 
barba piena... E poi, francamente, così senza barba 
rimane così poco... 

— Eppure vede: io. sono sempre lo stesso... 

— Oh, questo sì: col pelo o senza, si capisce, è 
sempre la medesima testa. E ora mi dica : io vorrei 
da lei qualche schiarimento intorno al colloquio che 
ella ebbe col corrispondente del Corriere di Napoli, 

— Son pronto. 

— Per esempio : lei dichiarò di non poter dire fin 
d’ora che cosa farà... 

— Perfettamente. 

— Saprebbe almeno dirmi che cosa non farà? 

— Saprei dirglielo benissimo... Ma la lunghezza 
dell'argomento non mi pare tale da potere stare nei 
limiti di una intervista... 

— Troppo giusto. Un’ altra cosa: lei ha detto al 
corrispondente del Corriere di Napoli di essere ri- 
masto neutralizzato dall'ingresso di Grimaldi nel ga- 
binetto Giolitti 

— E’ verissimo. E aggiunsi anche che non so chi 
di noi — io o il Grimaldi - ha messo dell’acqua nel 
suo vino... 

— Sta bene: questa è una questione per la quale 
consulterò l’on. Papadopoli. Volevo soltanto. sapere 
da lei come intende precisamente questo suo stato di 
neutralità, 

— Eppure è semplicissimo: vuol dire che in que- 
sto momento io non so che pesci pigliare... 

— Frattanto mi pare che ella abbia preso il pesce 
Grimaldi... 

— Puttroppo! Ma poi Grimaldi col quale ero d’ac- 
cordo è andato d’accordo con Giolitti che non è d’ac- 
cordo con me e io son rimasto dirò così - uno che 
si trovi in una posizione molto delicata... 

— Capisco la posizione. Un ultimo schiarimento, 
se non le dispiace.., 

= fi figuri! 


— Parlando della questione ecclesiastica lei ha 
detto al corrispondente del Corriere di Napolifche 
difficilmente sarà affrontata e ha soggiunto: - Noi 
siamo troppo scettici! 

— Vero anche questo. 

— Sicchè lei è scettico... 

— Scetticissimo ! 

— Curiosa! Io invece l'avevo sempre creduto un 
uomo al quale si potesse dare a intendere qualunque 
cosa... 

A questo punto egli si alzò, mi guardò negli 
occhi e, scotendo la testa, mi disse: 

— Tutt'altro. Io invece, tal quale mi vede... non 
sono mai riuscito a intender nulla. 

— Però con questa assenza d’ogni fede deve sen- 
tire un vuoto intorno a sè... 

— Intorno a me? Sfido! Il vuoto è tale, vede, che 
lo sento perfino dentro... 

L'illustre marchese disse queste parole con tale 
accento di verità che mi sentii profondamente com- 
mosso, e mentre una furtiva lacrima mi tremolava 
sul ciglio, mi congedai da lui, mormorando : 

— Peccato ! Così grande, grosso... e così scettico! 


UN ESEMPIO 


Il Re ha inviato ieri al presidente del consiglio 
il seguente telesramma: 

Con animo profondamente grato la regina ed io 
abbiamo veduto manifestarsi nel paese il proposito 
di celebrare la prossima ricorrenza delle nostre nozze 
d'argento. 

Benchè ci commova così cortese pensiero, pur tut- 
tavia non possiamo astenerci dal manifestare l’irre- 
vocabile risoluzione di non accogliere doni, e di non 
consentire che si aprano sottoscrizioni per offrircene. 

Se quell’anniversario della famiglia nostra, invece 
di essere causa di inutili spese per festeggiamenti, 
sarà occasione ad atti di beneficenza, noi volentieri 
li seconderemo, e la carità sarà a noi testimonianza 
gradita di devozione e di affetto. 

Io prego Leì signor presidente, di far nota, «così 
alle pubbliche rappresentanze, come ai cittadini, 
questa ferma determinazione, affinchè di tali sotto- 
scrizioni si dimetta l’idea, 0, se già mandata ad e- 
secuzione, le somme raccolte si volgano ad opere di 
carità. Li 

Riceva i miei cordiali saluti. 

affezionatissimo: UMBERTO. 

Questo telegramma ferirà profondamente tutti i 
cacciatori di croci da cavaliere e di spille da cra- 
vatta col monogramma reale; i professionisti - 
dimostranti; i membri nati = e abortiti - di tutti i 
comitati; e forse qualeve industriale esercente in 
generi di spontaneo entusiasmo. Ma rimane un 
hel documento di serietà, e speriamo che abbia il 
valore e l'efficacia di un alto esempio, che viene 
alla Corona e dai suoi consiglieri, 


—% 


In questa terra di comitati, nella quale, oltre 
le occasioni serie, non si lascia scappare nessun 
pretesto per organizzare la spontaneità, e per scen- 
ere in piazza con bande e bandiere, e cavar 
quattrini con sottoscrizioni magari fantastiche; era 
davvero venuto il tempo di gridare: - Basta ! 

In mancanza di centenari, adesso era venuto 
fuori un venticinquennio. 

In mezzo a tutti questi italiani che piangono 
come vitelli per la deficenza degli spezzati d’ar- 
gento, d’argento ‘s'erano almeno trovate delle 
nozze. 

Una famiglia, come quella del Re, che dà e- 
sempio a tutti di modestia casalinga, tanto che si 
può dire che l'Italia non ha almeno, fra le sue 
afflizioni, il fasto di una corte; una famiglia che 
non ha mai dato nessun lontano pretesto alla ir- 
riverenza degli sfaccendati, non avrebbe più po- 
tuto celebrare in pace una sua festa, una di 
quelle solennità soavi, alle quali togliere il carat- 
tere intimo è toglier tutto. 

Negli altri paesi facciano a modo loro: c'è chi 
ama i sovrani nella pompa antica che hanno i 
re nelle carte da giuoco. Il fondamento delle isti- 
tuzioni in una monarchia democratica come la 
nostra, è nella semplicità. 


E Re Umberto, che non si trova per la prima 
volia a dare esempio di serietà, ha detto, coll’au- 
torità della sua persona e della sua magistratura, 
quella patola dasta, che da tempo si invocava. 

Festeggiamo meno, dimostriamo ‘meno, e lavo- 
riamo, studiamo, facciamo il bene di più. 

I quattrini delle luminarie e delle gale vadano 
ai poveri. Meno pennacchi e maggior carità del 


prossimo. R 
Celebri il popolo Je feste della patria; quelle che 
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colricordo dell’eroismo e della gloria risollevano, pu 
rificano, fortificano le anime: mostri, quando oc- 
corre, risolutamente ai nemici la saldezza de’ suoi 
propositi e la sua fede nelle libertà che sì è date 
v difenderà. Ma non oltre il necessario, perchè 
una nazione, la quale lavora per rialzarsi da im- 
meritate e'riparabili sventare ha poco tempo da 
dedicare alle dimostrazioni. 


Il Re d'Italia ha dato un bell'esempio. 
Non vedremojle feste delle nozze d’argente, Ma 
abbiamo sentito delle parole d’oro. 


PAM 
IL PREMIO DEL FOLCHETTO 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
gono da tutte le parti d’Italia per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; e finalmente 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l’abbonamento speciale dal 12 ottobre al 81 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO. 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ’92. 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


L’on. Curioni 

L'on. Curioni è un uomo lungo, magre, nero, 
dagli occhi infossati, dai zigomi sporgenti, dalle 
lunghe braccia che stringono cose, persone e par- 
tutto omogenei. 
tia degna di essere presa a modello 
gli dichiara di essere stato avvocato fortunato a 
si vanta di essere stato per qualche tempo quello 
che pagava più imposte a Torino, ma aggiunge 
che ha rovinato il suo studio per stare a Roma 
a fare il deputato, 

La cosa è veramente grave; ma, di grazia, chi 
ha mai costretto l'on. Curioni a fare il deputato ? 
E’ vero che amore con amor si paga, ma chi co- 
nosce le sembianze dell'on. Curioni non può mai 
credere che gli elettori si sieno innamorati di lui. 
Non ha dunque una famiglia ed un cervello l'on. 
Curioni? O crede forse che l'Italia non possa nè 
progredire nè vivere senza Curioni, e chie quindi 
sia necessario il sacrificio di sè e dei suoi sull'al- 
tare del patriottismo ? 


L'on. Curioni si proclama il primo avvocato e 
non a torio, poichè prima di avere lui, il Pie= 
monte non aveva avuto che dei paglietta uso 
Sclopis, Brofferio, Spantigati, Villa e simili. 

L'avv. Curioni ha sdegnato le cause civili e 
penali per consacrarsi tutto quanto a quelle com- 
merciali, grazie alle quali intascava tanti onora 
rii con relativi palmarii. 


TS 


L'on. Curioni non è mai stato tanto fortunato, 
quanto l'avvocato Curioni. 

Durante l'era della compagnia della lesina si 
diede un gran da fare; ma non riuscì che a di- 
venire poco più che l’Erizzo Miniscalchi del ge- 
nerale Nicotera. 

Ho detto poco più perchè l'on. Curioni, a diffe- 
renza dell'altro, ebbe l'onore di presentare un or- 
dine.del giorno sul quale chbe luogo una vota- 
zione per appello nominale. Fu senza dubbio un 
onore per lui; ma - ogni rosa ha le sue spine - 
da quel giorno la variopinta maggioranza del ga- 
binetto eterogeneo prese ilnome di partito dei Cu= 
rioni. 

L'on. Curioni era nelle speciali grazie del ge- 
nerale; il quale lo prediligeva quasi come un con- 
travveleno. Il piemontese Giolitti travagliava lo 
spirito e il fegato del generale; il piemontese Cu- 
rioni gli recava conforto e sollievo. 

E a chi gli diceva che il Piemonte non fosse 
col gabinetto, il barone rispondeva: 

— Come no? Abbiamo Curioni, 


L'avevano e l'hanno ancora, .& quanto pare. 

Scrive infatti l'on. Curioni che egli « è stato 
« uno dei pochi del Centro Sinistro. rimasto fe- 
« dele al caduto gabinetto. » 

Questa dichiarazione mi piace; ma; fatte le mie 
congratulazioni all'autore di essa, mi rivolgo agli 
elettori di Borgomanero, esortandoli a lavorare 
concordi per la ricostruzione dello studio dell'av= 
vocato Curioni, 

Poichè l’egregio uomo ha rovinato lo studio: per 
fare il deputato, è giusto che» gli elettori rovinino 
il mandato legislativo per rifare lo studio. 


libader 


PER GUGLIELMO MASSAIA 


veLLo che ci tra- 
sportava ieri mat- 
tina da Roma a Fra- 
scati era proprio il 
ireno classico delle 
ottobrate romane 
quei vagoni di ter- 
za classe pieni, ri- 
UT: ge 
tuiscono di 
è soli uno spet- 
lieto, una 


gria conta assai più 
proseliti chemiscre- 
denti. Sul nostro 
scompartimento nel 
quale aveva preso 
posto anche una 
geritile collega, la 
signora Croce Lan- 
cellot della Tribuna 


Mustrata, sì rideva, fantisticindo si quello che 
sarebbe stata l'inaugurazione del monumento # un 
cardinale nella chiesa dei cappuccini; coll'inter- 
vento di autorità vaticane e di prelati,.ai quali 
avrebbe parlato un deputato del regno, E 
miseravano, fra Ie risate, quei po 
domenicali, che andavano a disturbare i gr 
corvi della campagna romana, sotto un sole di ot- 
toh più Zeone © feroce, di quello di luglio. _ 

Giungiamo a Frascati con ritardo, e appena si 
scende troviamo un apparato di concerti e di rap- 
presentanze che salutano le autc Una fila di 
arrozze comincia lentamen x 
dini fioriti di Fr: eilv 
dico Valletiti; che 
lia preso posto in 
uri landav col .car- 
dale Celesia e col 
ntonelli, 
glin- 


— Abbiano pa- 
zienea! Si va... lenti 
1859 

Ma non c'è male, 
perchè lungo il per- 
corso ognuno può 
abbandonarsi alla 
ammirazione della 
superba campagna 
tuscolana, dei prati 
e delle aiuole di 
villa Lancellotti e 
del panorama su- 
perbo che. diventa 
sempre più ammi 
rabile, man mano 
che le carrozze si 


avanzano su per l'erta che mena al convento, do- 
ve deve compiersi la festa civile e simpatica per 
onorare un uomo che ha ben meritato della patria 
sua. In cima al colle biancheg al sole la mo- 
destà chiesetta dei Cappuccini coll’annessò mona- 
stero, è sul piccolo piazzale capannelli di autorità 
di membri del Comitato promotore e di giorna- 
listi. vanno ricopiando un'epigrafe fe dettata 
in occasione del monumento a Massaia che 


Eretto per pubblica contribuzione 

Testimonio di concordia 

Nella riverenza 

Alla santità e all'amore del sacrifizi 
Nella clriesetta intanto monsignor Stonor, un 
rete inglese vestito degli abiti vescovili, celebrava 
kh messa, e appena li funzione è terminata, il 
conte Antonelli, quale presidente. generale del Co- 
mitato, ordina lo scoprimento della statua e ne fa 
la consegna al sindaco dì 3 
La statua. del frate cardinale è, come operi 
d’arte, una cosa bellissimà» in quel marmo c 


veramente la se 
nità e il carattere 
dell'uomo al quale 
i posteri dedic 
oggi gli onori 
gli spettano ;. l'at- 
teggiamento è vero, 
la composizione è 
equilibrata e la to- 


naca am che ri- 
veste il corpo ve- 
nerando ricade in 
Un heflissmo par- 


tito di pieghe, 
L'autore della sta- 
ina è lo. sentore 
Cesare Aureli, ben 
conosciuto nel mon- 
do. artistico, dové 
si è affermato con 
opere di indiscuti- 
lile valore. Egli 
cevé fe congrata= 
; lazioni “sincere di 
quanti amano l'arte è di tutti coloro ehe vedònò 
in quella statua rivivere là nobile figura del Massaia, 
Monsignor Carini, prefetto della Biblioteca Va 
tiema e figlio del 
valoroso generale 
che fu uno dei Mille, 
ha l'incarico di leg- 
gore il discors 
commemorativo 


e 
lo legge, (oh quanto 
lo legge !) con tono 
energico di voce e 
con spiccato ac- 


cento siciliano. HM 
Carini ha ripetuto 
parcechie voltè : 
— Beati i piedi 
di coloro che evan- 
lizzano... 
Bra ran parte 
del pubblico che si 
trova ad essere pi 
giatò è in piedi, 
sembra non divi- 
dere l'opinione del: 
l'illastre prelato, e 
sembra piuttosto 


voler dî ; 
= Beati ivpiodi 


di coloro che... stanno a sedere! 


bilt, portato con la franca disinvoltura di un cac- 
ciatore d'indiani. Dio mio, che falde! Ho perpe- 
trato una freddura. su quelle tese, ma non l'ho 
de 


ci avrebbe preso più cappello di quella 


dell'inauguratore si ribella come un operaio disoc- 
cupato. Il conte Antonelli 
un convento e, manco 4 dirlo, si accetta con en- 


Cel 


È 
giù allora allora, anche noi ane 
di metterle giù alla nostra volta, 
perdere tempo 
ci 

egli.» 
sÙu 
mondo a vedere le rondinifin primavera fabbricare 
i loro nidi sotto le 
più eloquente per g 
plicità 


glia - cons 
provinciale, 
pre: MI 
mitato e per di ri 
candidato alle ele- 
zioni prossime, lan- 
cia qua c.là de sue 
frasi condite di tan- 
to spirito satirico, 
mentre chiamativi 
dal padre guard 
no i membri del co- 
mitatò si radanano 
nella biblioteca a 
sottoscrivere. l'atto 
notarile di conse 
gna del monumento 
il quale è anche sottoscritto da due giornalisti: 
Adolfo Rossi e l'umile sottoseritto i 
stimoni. 


è stato invece un vero banchetto 
dai frati nel loro refettorio. La scena d'i sieme di 
quell’asit di pace, dove 
invasa da tanta gente 
stro, non è di quelle che si vedon 
da una parte la tavola degli 
giornalisti allegri e spensierati, dall'altra quella 
dei frati e dei novizi dappri 
segnati a quel rumore, ei 
elessi dalla gioconda 


Monsignore aggiunge anche alle notizie biogra- 
fiche del missionario ch'egli praticava il salasso 
percliò. aveva studiato un po' di medicina pratica, 
ma questo purtroppo mi ricorda un tale che pra- 
ticava il salasso... al portafoglio e lo faceva per 
mestiere, 


— Deposte per un mo; 


e le ire che ci dividono... 
— continua il Carini. 


Ah sì! deponiamole pie monsignore una volta 
almeno e stringiamoci la mano soddisfatti di aver 
compiuto questo grande sierifizio per amore di uno 
che ebbe l'amore più bello: gnello della civiltà. — 

Mentre monsignor Carini divora dei fogli di di- 
scorso che si moltiplicano a vista d'ocefiîo, sull’al- 
tar maggiore si scaglionano gli allievi del collegio 
americano e l'orchestra della Filarmonica di Fra- 
scati, ai quali è affidata l'esecuzione di un inno 
che non finisce mai. Domando spiegazione ad un 
collega e mi risponde che è un inno,..vazione. . 


@ 


Poi ogni cosa sì ravvolge fra le nubi d'incenso 
che un chierichetto 
negro geita a piene 
mani dentro, un tu- 
ribolo; e quasi tutti 
ritornano all'aria u- 
perta sulla spiana- 
ta a respirare a 
pieni polmoni l’au- 
ra mite è fresch 
sima che bacia 
colli tuscolani. 

Si disperdono per 
i viali e peri sen- 
tieri le figurine de- 
iziose delle fiorenti 
atane ravvolte 
nei bianchi scialli 
di seta; e tor ini 
sfugge alla calun- 
niù della inati 
neppure unà origi- 
nale fanciulla pro- 
tetta da un enorme 
cappello - Buffalo- 


1 


tto, perchè guai se m'avessero in-teso, qualcuno 
ignorina. 


@ 


Comincia ad avvicinarsi l'ora in cui lo stomaco 


invita a colazione in 


zione con...vento! Speriamo con qualche- 
osa di più... 
Per non so qual tramite si viene a sapere che 
i saranno delle fettuccine e che le hanno messe 
amo il momento 
Intanto per non 
si va a visitare la povera cella del 
appuccino so e una piccola cameretta dove 
riveva e studiava, illuminata da una fine- 
na dalla quale il buon vecchio si divertiva un 


à che quel letieciuolo e quella rozza seriva- 
che ha veduto vergare i trentacinque anni di 
one in Etiopia, 


La pace sacra dei lunghi corridoi nél monastero 


è turbata dai passi 
e dalle voci di una 
folla 
quali i frati usano 
ogni sorta di cor- 
tesie. 


di ospitt ai 


L'avvocato 


dente del 


co- 


n qualità di te- 


@ 


L'hanno modestamente chiamata colazione, mà 
quello offerto 


di Dio si parla e poi si tace, 
estranea alla vita del chio- 
o tutti i giorni; 
ospiti, per gran parte 


neipio seri, quasi ras- 
ed infine conquistati an- 


S espansione dei ra ta 
tanti del. mondo. Hi pe 


usando della sua autorità ha proibito i brindisi e 
cinque minuti dopo ha dato egli stesso la sturà 
alla serie che minacciava di non finit più ecalla 
quale hanno contribuito il vescovo Stono:;.lo soul 
tore Aureli, il padre guardiano, il signor Simo- 
netti, il canonico Amici, fratello del tutore di 


Giordano Bruno, e infine i colleghi Durantini 
Miola 3 Ù 9 urantini © 


Basti dire che l'on. Antonelli . 


Ww. 


Mi trovo non $o come a cassetta di una vete 
tura piena di frati 
e preti, ma per 0g8- 

i cio corel 

Ea 


che al 
Frascati ha radu- 
nato il fiore della 
grazia è dell’inge- 
gno convenuto alla 
simpatica festa. Il 
conte Antonelli con 
eloquenza affasci- 
nante, con frase 
viva. e colorita ci 
lia dato una stu- 
penda rievocazione 
della. vita, nell E- 
tiopia, una vera pa- 
gina vissuta dal- 
l'illustre  porporato 
cappuccino. 
Parecchie 
signore e signorine fra cui ricordo la principessa 
di Bagnara, le signorine del Vitto, la signora Va- 
stada e molte altre assistevano alla plendida con- 
ferenza applaudita alla fine entusiasticamente. 


belle 


Fra due giornalisti al convento: 

— Io mì faccio frate! 

— E percliè? ; 

— Caro amico, meglio la pace del chiostro che 
la... guerra dell'inchiostro. 


Nd 
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L'ON. ZANARDELLI A PALAZZOLO 
Palazzolo sull'Oglio, 9. — Alla festa pel tretite- 

simo anniversario della fondazione della Società ope- 

raia di Palazzolo sull'Oglio intervennero gli on. Za- 
nardelli, Papa, Gorio e Poli. La festa riuscì anima- 

tissime. . 

Seguì un banchetto di quattrocento coperti. 

Il presidente della Società operaia, Vezzoli; fece 
un brindisi agli on. Zanardelli e Papa ed augurò a 
quest’ultimo di essere eletto deputato del collegio 
di Chiari. 

L'on. Zanardelli rispose che si rallegrava nel ve- 
dere l'animazione degli operai per la vita. politica, 
promessa di vittoria pei liberali. Fece 1’ elogio della 
Società, la cui vita è fiorente. Bevetto a Palazzolo, 
(Lunghi e generali applausi, 

L’on. Papa salutò gli operai e li consigliò al mu- 
tuo sussidio e alla federazione, che è la loro forza. 
(Vivi applausi). 

Parlarono pure applauditi, Gorio, Poli Rosa ed 
altri. 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


In Calabria 


Nel collegio di Gerace si combattérà una battaglia 
interessante. 

Da una parte c'è un cavalier Rocco Scaglione, 
ex-nicoterino, e che dovrebbe essere il primo mem- 
bro di un futuro partito De Zerbi; dall'altra l'avv. 
Zappia, con programma di sinistra ministeriale. 

L'avvocato Pietro Zappia è uno dei più simpatici 
fra i giovani avvocati della capitale, dove è noto e 
apprezzato giustamente per l’ingegno ela rettitudine. 

Venuto a Roma parecchi anni or sono, ha fatto la 
propria strada passo a passo; egli deve tutto a sò 
stesso, alla'ferma volontà di esercitare con decoro la 
professione a-Roma, in un campo, cioè, ben più va- 
sto di quello del loco natio, dove pur godeva tante 
simpatie e dove gli sarebbe stato agevol cosa con- 
quistarsi, in brevissimo tempo, una posizione învidia- 
bile. 

Liberale progressista per sentimento e per educa- 
zione, egli, pur conservando intatti i grandi ideali 
della generazione che tramonta, non ha trascurato di 
volgere una parte della propria -operosità allo studio 
delle ardue questioni che ‘Affaticano la società mo- 
derna. 

L’avv. Zappia non ha precedenti politici degni di 
esser ricordati: è ben difficile, infatti, avere a trenta 
anni tutto un passato politico da ‘esporre all'ammira- 
zione dei propri elettori. 

C'è, però, un fatto che gli fa davvero onore ‘è che 
costituisce per î suoi elettori la più sicura garanzia 
della sua onestà politica e della fermezza del suo ca- 
rattere. Aderendo all'invito insistente, fattogli da 
molti elettori, di porre la candidatura nèl collegio, 
egli diresse, nel dicembre del 1891, una lettera al 
corpo elettorale, colla quale faceva apertà confessione 
delle sue idee è dèi suoi principii politici, che non 
erano certamente le ilee èd i principî ché in quel 
torno di tempo parevà che potesserò portar fortuna. 
In questa lettera, infatti, scritta nel periodo in cui 
sarebbe stato ben difficile prevedere là caduta del 
gabîtietto Di Radinì, l'avv. Zappia, professandosi pro- 
gressista e democratico, faceva voti per la ricostitu- 
zione dei partiti politici, dui quali specialmente di- 
pende il funzionamento del meccanismo parlamen- 
tare e della pubblica amministrazione. 

Nè mi sembra fuor di luogo notare che 1’ 
pia ha la fortuna di possedere — beato lui 
Più che discreto, il quale come non l'ha distolto ‘da- 
gli studi e dall’esercizio dell'avvocatura, gli permet- 
terebbe di poter attendere con assiduità, mantenendo 
l’indipendenza del carattere, ai lavori parlamentari. 

Egli rappresenta, infine, l'elemento giovine, sano 
ed intelligente, immune dalla carie delle clientele e 
delle consorteriè che #miscdno spesso; laggit, le 
lotte feconde dei partìti e delle idee, et 


avv. Zap- 
— un.censo 


sè 
Come dicevo, contro l’egregio avvocato Zappia si 
presenta certo signore Scaglione, direttore di una 


banca Popolare e quondam rappresentante del banco 
di Napoli in Gerace, 


Ha passata una giovent: lieta, edè cugino dell 
Dè Zerbi: questi î suoi segni particolari, 

Il suo passato politico remoto non sarebbe co 
Aatico: il suo passato prossimo è fa 


ente democr: pi 
ritira del 1891, con relativo fiasco. 


Fino a poco fa era nicoterino, Anzi mi pare che 
del generale barone 812 anche parente, e durante 
l’amministrazione Nicotera, il governo fece quel sa 
poteva per spianargli la via a una rivincita, Ma ora 
egli sì dichiara ministeriale, pane ® cacio coll'on, 
Giolitti. 


CI 
& * dà 
Il signor Scaglione dal Nicotera è stato fatto di 
valiere. Ora; senza Nicotera; il cavaliere. dovrebbe 
rîmanere... & piedi. 


Und Vla 


—_______—— 7 

Le feste di Lila —___—— 

Lilla, 9. — Il presidente della repubblica, Carnot, 

dedicò parte della mattinata alla vis.ta degli ospedali 

ed ospizi e assistette allo sfilamento della cavalcata 

storica dei difensori di Lilla nel 1782, che riusci bel 
lissima malgrado il tempo piovoso. 


ec 


Cronaca DI Roma 


I TIPOGRAFI A BANCHETTO 

Nella sala del Circolo dei Fioti, in Trastevere, si 
sono uniti ieri all’una pom. circa 45 tipografi a han- 
chetto per festeggiare il 15° anniversario della fon- 
dazione della loro Società di mutuo soccorso. 

Alla tavola d’onore siedevano i tre onorari: presi- 
dente Armellini, vice presidente Perugini e socio Vo- 
ghera e gli effettivi, presidente Ricci, vie presidente 
Gasperini, i dottori De Rossi e Pinta, i consiglieri, 
il segretario, l’economo, èec. 

Alle 11 ant, fu servito inn vermoutk, ma più d'uno 
preferì un amaro tonico protto, anzi un tonico proto, 
dopo il quale i tipografi sedettero a mensa e man- 
giarono e bevvero da veri uomini di carattere. Per- 
chè, «si sà, il tipografo fa tutte le sue dose complete 
e specialmente in fatto di cibo, non ammette linee 
di condotta che non seguano un righino diretto, 

I piatti si sono seguiti con rapidità fino al fritto, 
Qui cominciano i brindisi. 

Perchè al fritto e non al dessert? 

Con questo punto interrogativo nell'animo ascolto 
il bel discorso del Ricci, presidente, che esordisce 
col dire che la società è già al suo 15° anno della — 
sua fondazione, anzi dalla sua fonderia. Accenna 
a delle divergenze con altre Società tra i tipografi e 
si augura che ben presto abbiano a terminare, tanto 
più che essendo la loro società di mutuo SOCcOrso, 
dovrebbe essere interesse di tutti di parteciparvi. 

Nella loro società è esclusa la politica, ma v'è ùn 
genere di politica d’ indispensabile interesse anche 
per loro, la questione sociale. Beve quindi a tutti i 
presenti e agli invitati, 


Foe ="| 


E qui è bene chiarire un equivoco che esiste tra 
i tipografi di Roma. $ 

Si crede generalmente che la Società di mutuo 
soccorso sià formata dai cosiddetti crumiri, cioò da 
quelli contrari alla Società di resistenza per la ta- | 
riffa unica. Invece la quasi totalitàdei soci della mu- 
tuo soccorso è formatà da persone che sono anche 
soci della società di resistenza anzi essi cercheranno” 
di far divenire quella, una sezione di questa. E noi 


ci auguriamo che ciò avvenga nell'interesso di tutta 
la classe dei tipogràfi. 


Dopo il Ricci parla Armellini, il quale consegna 
una somma da crogarsi a vantaggio della cassa $0- 
ciale. E dopo di lui Voghera, che ringrazia dell’o- 
more di essere' stato nominato socio onorario, Peru- 
gini, che vorrebbe far molto per la società ma che 
non può fare di più che raddoppiare la sua quota 
mensile, Capanna, segretario, e quindi in versi Bar- 
tolotti, il dott. De Rossi, e il dott. Pinta, medici 
onorari della società, Vannini, Ralli che dice dei 
versi graziosissimi, è altri. 

I brindisi a questo punto Taggiungono proprio 
una... grande tiratura. 

Si fa un’ovazione a Spada, Carassi e Aureli, che 
formano la commissione del banchetto, veramente ben 
riuscito. 

Ma siamo alla fine e il Caroli, canta al piano in 

voce da baritono il suo famoso Balen, accompa= 


Po 


«guato dal dott. Pinta. si 


Quel canto produce una grande dmpressione. 


Intanto i tipografi si dànno a dialoghi di questo 
genere: 
— Ol! come stai? Ti vedo un po’ grassetto. 


— Sì, ma che vuoi sono 
male il corpo... 9 

Oppure: 

= Hai gli oschi piccoli come da 

._ Sfido, ho mangi; 
pia reazione. 

— E'un belloriginale ! 

— E tu sei un bel tipo...grafo. 


= 


Sono le quattro e arrivano le famiglie dei ti- 
Pografi, con le figlio 6 sì compongono le danze, 

Alla sera s’innalza un pallone, 6 tutti vanno a 
casa col ricordo della giornata stampato ‘a caratteri 
indelebili nel cuore, e più ancora del buon pranzo 
servito dalla trattoria Raffaele Sanzio; di cui è prin- 
cipale ornamento la sora Nena che ebbe ieri la sua 
parte di onori. 

Per finire, 

— Qual'è il monarca più odiat 

— Il re...fuso. 


un po’ corsivo; mi fa 


e punti. 
ato come una macchina a dope 


0 dai tipografi ? 


di 


Associazione Giordano Bruno 

Teri hahno avuto luogo le feste che l'associazione 
« Giordano Bruno $ ha indetto nel rione Borgo, per 
inaugutarb i suoi nuovi locali. i h 

Alle 3 pom. una commissione, composta dei soci 
Nobili, Papalotti, Astolfi, Zambonini, Tontini e Che- 
rubini, si è recata a Campo de’ Fiori a deporre una 
torona d’alloro sul monumento di Giordano Bruno. 
La seguivano oltre cinquecento dimostranti con le 
bandiere di diversi circoli, fra i quali abbiamo notato 
il circolo anticlericale Borgo, il circolo anticlericale 
Ponte, il circolo Mazzini, la società di conciatori di 
pellami, i circoli Giuditta Tavani Arquati, Amelio 
Saffi, Eugenio Valzania, Cesare Locatelli e Goffredo 
Mameli e la Croce d'Oro, 

A Campo de Fiori disse poche parole Gustavo 
Zambonini, il quale affermò che oltre ai martiri del 
l'indipendenza, si debbono onorare anche i filosofi 
che ban combattuto l’oscurantismo. Fu applauditis- 
simo. 

Poco dopo nei nuovi locali in Borgo Pio ebbe luogo 
l’annunziata conferenza dell'on. Panizza. Al tavolo 

© d’onore sedevano i consiglieri dottor Marchesini, Liz- 
zani, De Sanctis e Roseo. 

L'on. Panizza, accolto da applausi, ha cominciato 
coll’annunziare che l’incarico del discorso d’inaugu- 
razione avrebbe dovuto affidarsi a Francesco Crispi, 
che può considerarsi come la più illustre personifica- 
zione della patria affermante i suoi diritti imprescrit- 
tibili di nazione contro i clericali. 

Ma l'onorevole Crispi rispose all'invito con la se- 
guente lettera : 

Collega carissimo, 

Ieri fui di passaggio in Roma e se ci fossimo visti 
vi avrei in un breve colloquio spiegati i motivi pei 
quali non potrei parlare il 20 corrente nella festa 
che volete celebrare. 

Io non sono ateo, non combatto nè coloro che cre- 
dono in Dio nè coloro che non vi credono; sono per 
la libertà di coscienza e perla libertà dei culti, sono 
contrario agli intolleranti della fede el agli intolle- 
ranti della ragione. Gli uni e gli altri ribelli allo 
spirito umano, partigiani del dispotismo. 

L'art. 2° del vostro statuto non può essere da me 
accettato; ammetto che bisogna combattere i pregiu- 
dizi e le superstizioni, non ammetto che debba com- 
battersi l’idea religiosa in qualunque modo si mani- 
festi. G. B. non era ateo. Le sue opinioni erano ri- 
provate dalla curia pontificia, ma il martire credeva 
in Dio. Parmi di aver detto abbastanza, ed ora ab- 
biatevi una stretta di mano dal devmo 

F.C 


L'on. Panizza, con un elegante e vibrato discorso, 
difende da questa osservazione, che potrebbe parere 
una censura, gli intenti e gli ideali dell’ associazione. 

Egli dimostra che il giovane sodalizio non si pro- 
pone di combattere i dogmi religiosi fino a che si 
mantengano nello sterile campo spirituale, ma bensì 
quando, scendendo nel campo pratico, tendono ad im- 
pedire alla società di obbedire all’irresistibile movi- 
mento di progresso che fondato su principii alta- 
mente scientifici, la libererà dal giogo dei dogmi. 

Con una eloquente allusione alla situazione poli- 
tica odierna l’on. Panizza ha chiuso il suo discorso 
in mezzo agli applausi. 

Per un collega. 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione della Stampa, 
appresa la Iluttuosa notizia della morte del pubblici 
sta Attilio Valentini, direttore della Patria di Buenos 
Ayres, inviava un telegramma per esprimere le con- 
doglianze dei colleghi italiani, e pregare la redazione 
del giornale italo-americano a portare una corona nei 
funerali del compianto pubblicista. Oggi un tele- 
gramma da Buenos Ayres all'Associazione comunica 
che i funerali del Valentini sono riusciti oltremodo 
commoventi. Si calcola che 30,000 persone abbiano 
partecipato a questa estrema onoranza resa al gior- 
nalista italiano, 


Gircolo Paolo Mercuri 

L'altra sera ha avuto luogo l’annunciata assemblea 
generale del Circolo Paolo Nercuri, presenti una set- 
tantina di soci, 

Dopo che il presidente del Consiglio provvisorio, 
signor Alberto Pavoni, ebbe tratteggiati per sommi 
capi gli scopi che si profigge l'associazione, fra cui 
precipuo quello di popolizzare le virtù e le opere 
d’arte del grande incisore e del suo coevo, Luigi Ca- 
lamatta, l'assemblea espresse il voto che il nuovo 
circolo s’intitolasse ad entrambi i maestri dell’inci- 
sione, ed il desiderio che conferenze artistiche fossero 
date nel corso dell’anno, sulla vita e sulle opere del 
Calamatta e del Mercuri. 

Sî approvò quindi lo statuto, e infine si procedè 
alla elezione del Consiglio d’amministrazione che ri- 
sultò definitivamente così composto: - presidente, Al- 
berto Pavoni; vice presidente, Ferrante Giulio; se- 
gretario, Di Fele Guglielmo; vice segretario, Ri- 
ghetti Guido; cassiere, De Renzi; consiglieri, Ber- 
tini Giuseppe, Bordellini Adriano, Bruni Emanuele, 
Caioli Rodolfo, Manni Vittorio, Romagnoli Ernesto, 
Tuzzi Giovanni, Sernicoli Erminio. 

Unione Dentistica di Roma 

Si pregano i soci ad intervenîre all’adunanza che 
si terrà nella sede dell’Associazione în via Frattina, 
n. 34, martedì 11, alle 9 pom. 


Il banchetto dei commessi di commercio 

Alle 8 pom. di ieri si riunirono a fraterno banchetto 
al restaurant Bonitatibus circa 70 commessi di com- 
mercio. 

Fu servito inappuntabilmente un menù veramente 
sontuoso. 

Alle frutta aprì la serie dei brindisi il presidente 
della commissione signor Lombrici, bevendo allo syi- 
luppo sempre crescente della società, e annunziando 
la prossima costituzione di società ‘di resistenza 
fra i comm 


i. Fu applaudi 


Vione quindi Jelta una 1 lata dal pt 
lente della Camera di Commercio; con la quale 
Sl Scusa uon esser potuto intervenire al banchetto. Il 
socio Valentini propone di inviare un telegramma 
alla Società di Bologna. Deita proposta viene accet- 
tata entusiasticamente, © È 


Il signor Leopoldo Sandri, presidente della Società 
parla lungamente dei vantaggi che offrono i ban- 
chetti, e conclude citando come la classe. dei com- 
messi in Germania abbia ottenuto degli splendidi ri- 
sultati, col mezzo: unione e fratellanza ! 

Applausi fragorosi accolsero il discorso del pre- 
sidente; parlarono anche applauditi i soci Levi e Ben- 
venuti. 

Nozze 

La signorina Amelia Soglia, si è unita in matri- 
monio col signor G. B. dall’Oppio. 

Alla coppia gentile, auguri sinceri. 


Gli scalpellini 

Ieri si riunirono circa 300 scalpellini e oltre 200 
muratori. È 

Dopo viva discussione, fu nominata una Commis- 
sione, composta degli operai À. Mancini (per il pa- 
lazzo di giustizia), G. Pieranunzi (per il policlinico), 
G. Lupacchioli (per il monumento a V. E.), M. Do- 
minici (per il ponte Umberto), G. Ciawbelli (per il 
Lungo Tevere) coll’incarico di provvedere agli inte- 
ressi della classe. da 


Cronaca delle Associazioni 
Società fra i portieri di Roma. — Questa sera, 
alle ore 7, nel locale în via Napoleone III, n. 70, 
gentilmente concesso dal presidente Anselmo Coen, 
si terrà adunanza generale, 3 


Arrivi e partenza 
Arrivati: da Napoli il senatore Giacchi, da Pisa il 
senatore Parenzo, e da. Ferrara l'on. Frascara. 
Partiti: per Napoli il senatore Piedimonti e Vono- 
revole sotto-segretario di Stato Corsi, e per Jesi il 
ministro Bonacci. 


Un delitto misterioso 

In un pozzo a pochi minuti distante da Vigna» 
nello, fu scoperto il cadavere di un uomo, elegante 
mente vestito, in stato di avanzata putrefazione e man- 
cante della testa. 

Gli abiti erano in parecchi punti lacerati. 

Per ora il misterioso delitto non ha dato luogo a 
nessuna scoperta, 

Rissa 

In via Manin, alle 2 pom. di ieri avvenne una lite 
per questioni d’interessi fra Ermenegildo Nardini, di 
anni 23, e G. B. Baldini, d’anni 48, da Siena, en- 
trambi abbacchiari, 

Il primo, armatosi di un coltello, voleva porre ter- 
mine alle parole, ma una guardia municipale lo fermò. 
Il Baldini, che si era dato alla fuga, cadde e si frat- 
turò la mano destra. All’ospedale di S. Antonio venne 
dichiarato guaribile in 15 giorni. 

Ferimento 

Il bracciante Antonio Palesi, d'anni 20, da Rocca 
Secca, abita con la moglie Antonia in via dei Marsi, 
numero ll. 

Il Palesi tiene come suo inquilino certo Coletta Ro- 
sati. Questi, da qualche mese non gli pagava la pi- 
gione. Antonio, che è piuttosto un uomo timido, in- 
caricò iersera verso le 8 la moglie Antonia di 
chiedere il denaro del fitto al Rosati. Questi in- 
cominciò con male parole a insultare Antonia. Il ma- 
rito che ne prese le parti, ricevette tre coltellate al 
braccio sinistro. Guarirà in 12 giorni con riserva. Il 


feritore è latitante. 
Per finire 


Un sindaco, rilascia un porto d’armi ad un suo 
amministrato. 

Nella rubrica connotati scrive: 

« Capelli neri, barba idem, naso aquilino, bocca 
regolare, mento ovale. Segni particolari: rassomiglia 
molto a suo padre. n 


Lo stadio foprada 


DI GENOVA 
spedisce Gratis a semplice richiesta 


LBON SIGLATO 


contenente 


INTERESSANTISSIME fotografie di 
persone che si resero celebri per a- 
ver ottenuto ciò che futti deside- 
riamo e che POSSIAMO ottenere va- 
lendoci dei chiari e saggi consigli che 
in detto ALBUM SIGILLATO si leggono, 


= ARPA 


1 Pagliacci 

Ai successi di Milano, di Venezia, di Vienna, va 
ora aggiunto il successo di Roma: un successo che 
in alcuni momenti fu fin troppo entusiastico, se non 
sì vuole ammettere che quella linea eccessivamente 
varcata - e il Leoncavallo che è forte artista intende 
— non sia stata giusta ribellione, a qualche parziale 
eccesso di protesta, francamente grottesco pure ac- 
cettando ogni sincerità e ogni libertà di giudizio. 

La sala del Nasionale era splendida: se la rap- 
presentazioni del Novelli al Valle © quelle del- 
l’Amico Fritz, precisamente al Nazionale, sono state 
l’inizio della stagione invernale, le rappresentazione 
dei Pagliacci ha trovata la sala illustre delle ocea- 
sioni solenni: specialmente in ciò che costituisce la 
prima ditutte le a 
blì 


o eletto: — i 
‘a del Leoni 


a anche per la qu 


si sp 
stro e della sua opera d’arte. 

Gli applausi straordinari cominciarono al prologo 
cantato dal Beltrame. Due chiamate al proscenio al 
maestro : replica del prologo e altre chiamate. Ap- 


plausì al coro della prima scenài chiamate al mae 


stro e replica del coro deile campano. *pplaust alla” 


Toresella, Nedda; e bis della seconda parte  del- 
Varia di Nedda: chiamate al maestro prima è dopo 
del bis. Applauso al duetto tra Nedda e Tonio (Sot- 
tolana). Acclamazioni frenetiche alla scena di Canio, 
finale del primo atto; Canio è il Garulli. Il maestro 
è chiamato al proscenio da una ovazione. Si vuole il 
bis. Nuova ovazione al Garulli prima’ e dopo il bis 
nuova ovazione al maestro. 

Questo per latto primo. Al secondo atto solleva ui 
entusiasmo indescrivibile la canzone di Arlecchino. Il 
Daddi deve ripeterla trà le. quinte e poî ancorà una 


| volta al proscenio, vicino alla buca del suggeritore, 


e non si capisce il perchè. Il maestro è chiamato al 
proscenio parecchie volte. Qui la situazione incalza : 
gli spettatori seguono intenti: e, calata la tela, sulle 
rantolate parole di Canio: - La commedia è termi- 
nata!, applausi fragorosi al maestro e relative chia- 
mate al proscenio anche agli esecutori. 

Il libretto è dello stesso Leoncavallo: e questo è 
prova dell’alto sentimento e dell’ alto intendimento 
che egli ha dell’arte sua. Tonio nel prologo canta 
che si tratta d’uno squarcio di vita; un momento 
umano. La situazione sorge spontanea è forte, e ra- 
pida corre alla catastrofe; ma i personaggi qualche 
volta si allontanano dalla verità che dovrebbero se- 
guire: e quelle umili creature nelle vicende d'una tra- 
gedia umana dicono cose contrarie alla loro persona 
o carattere che sia, e alla situazione nella quale si 
agitano. 

Il musicista è gagliardo. Il dramma- è inutile fare 
una vacua enumerazione di pezzi - si completa, 
come i caratteri, le situazioni, e qualche volta lam- 
biente — bisogna pur parlare di queste cose poichè 
ci sono e sono il fine dell'autore - a traverso il mezzo 
della nota. Se l'ispirazione non è sempre sincera, e vi 
son monotomie e ricordi, nell'istrumentazione v'è tanta 
robustezza, tanta ricchezza, tanta sapienza che in 
essa palpita il dramma, e si determina il carattere, 
e si afferma la situazione, e si colora l’ambiente, - e si 
eleva una notevole personalità. Perchè la speciale 
cifra del maestro, oltre le riboccanti tecniche qua- 
lità del musicista, - educato a scuola eccellente, supe- 
riormente aristocratica, aristocratica nel sentimento 
dell’arte, - è precisamente la esattezza con la quale la 
nota 0 le note rispecchiano e vivono il momento 
umano delle anime e dei fatti. La parola e la nota 
sulla scena o le sole note nell'orchestra sono espres- 
sione esatta di ciò che accade nelle coscienze e in- 
torno alle creature; e in questo a volte il Leonca- 
vallo è semplicemente mirabile. 

Così l’amore che tutto fa dimenticare di Nedda, 
l’angoscia suprema e l'infinito dolore di Canio che 
gli arman la mano del coltello omicida, la passione 
di Tonio che lo rende turpe e vigliacco, sono evi- 
denti si svolgono nelle necessarie gradazioni, dal 
fondo alle figure, ed hanno particolari bellezze di 
fattura nel quadro: bellezze che il secondo atto 
tutte riassume, a traverso il musicista altissimo quan- 
do si svolge col suo carattere la commediola sul pal- 
coscenico della fiera, il pubblico di contadini segue 
le varie fasi di questa commediola e del dramma 
umano che si accenna, irrompe, avanza, e le anime 
dei personaggi sotto le vesti delle maschere sono di- 
versamente travagliate fino all'irrompenza. 

Senonchè un'osservazione nasce spontanea, appunto 
seguendo intentamente quel quadretto umano che si 
svolge sulla scena e nell'orchestra: a volte le pro- 
porzioni acquistano o .danno la visione d'una lar- 
ghezza di linee, d’una grandiosità di quadro, le quali 
se riescono per quel quadretto una fuggevole stona- 
tura, danno la vera misura dell'ingegno del maestro 
Leoncavallo. E si pensa che più che pel quadretto, 
dramma umano che sia, egli abbia della scena lirica 
un sentimento più eletto e un più vasto intendimento; 
e si scorge che l’ideale dell’arte sua è più alto; e si è 
tentati di credere che egli abbia scelta la via del 
genere in yoga, portandovi un signorile corredo di 
temperamento, perchè si sentiva qualcheduno; e poichè 
il gran pubblico ora ha la convinzione, egli si ele- 
verà a quella concezione artistica suprema che V’at- 
trae, l’appassiona, già balena nelle. altisonanze cui 
spontaneamente frettolosè s'abbandonan Ie povere crea- 
ture della terra nel villaggio calabrese. E come Tonio 
canta nel prologo: non badate alle nostre gubbane, 
le nostre anime considerate! così avviandosi dal qua- 
dretto, il Leoncavallo pare che egualmente voglia, 
per la virtù dell’opera sua che si consideri l’anima 
sua: poichè in essa freme ben altro: - qualcosa di 
più alto. 

Gli esecutori. — Questo genere, che ora procede 
trionfale, mostra quanto sia necessario che il cantante 
si preoccupi anche dell'attore drammatico: @ non si 
contenti di cantare soltanto, ma debba vivere un ca- 
rattere, riuscire una persona. Anche il direttore di 
orchestra deve dare un’anima agl’istrumenti; non con- 
tentarsi degli accordi soltanto: quella fusione di le- 
gno; di corde, di ottone, rappresenta qualche cosa e 
esprime i momenti di una vita interiore. Ora, fatta 
eccezione del Beltrame, Yonio; cantante eccellente e 
interprete egregio, tranne una certa tragica solen- 
nità che guastava le intenzioni dell’artista e del mae- 
stro; fatta eccezione del Garulli che fa specialmente 
notevole per la interpretazione del carattere, supe- 
rando se non tutte parecchie delle difficoltà di questa 
interpretazione, la Torresella e il Sottolana cantarono 
e nulla più, eil dramma, e la nota che lo esprimeva, 
perdè gran parte dei rilievi necessari; e l'orchestra È 
abbiano pazienza l’egregio maestro Perrari ed i suoi 
egregi compagni — eseguì ma non interpretò, mentre 
l'orchestra deve anch'essa rispecchiare quello squarcio 
di vita che sulla scena si avvicenda. - Ma il pub- 
plico ha applaudito... E che vuol dire! 


Questi 
terpreta? 


Molta gente ieri al Quirino e al Politeama Reale 
nelle due rappresentazioni domenicali. 

Al-Quirino la Ungaro, riportò un altro trionfo nel 
rOrfeo all'Inferno, e al Politeama fu applauditissimo 


il Rasso col nuovo esercizio di sollevare con un brac- 
cio un cavallo. Quest'esercizio si ripete questa sera. 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
NAZIONALE = Riposo. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Luigi XI 
— ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — Or- 
_ feo all'inferno - ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta è Ballerini — ore 2. 


< D'ACO PAIRT > AI NAZIONALE © 


(Atto terzo — Romanza) 
O pallida, che un giorno mi guardasti 

se il colore acquistar vuoi delle rose, 
di Pitiecor alfin prendi una dosg, 
ed a curarti ed a guarirti basti; 
esso, e tu non lo sai, fra l’altre cose 
depura il sangue e teniperà i suoi guasti; 
o pallida che un giorno mi guardasti, 


di Pitiecor alfin prendi una dose. 
——___—_—_—_—___—_—_—_—_—_—_—_————_——rCC-_FF-F-F-F-F-F--F--_-<z 


LOGOGRIFO 


4 — Semino la discordia è sono un male 
5 — Squisito pesce; 

dia M'hai nello stivale, 
7 — Di soave licor son produttore 

10 — Cergale chie mangi com amore. 


Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente 
O-mo-RE. 


Su qualunque dolore, 
contusione, geloni, il i 


Jenti, dif- 
terite, ecc., le pennellazioni di NAFTOLIO sono 


di un'efficacia sorprendente. 


eran 


Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


LOTTERIA NAZIONALE 
PRIMO PREMIO 


LIRE 


DUSCENTOMILA 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
31 DICEMBRE 
1892 


ITINERARI IE PINZA TALIA 

In ROMA per }'acquisto del biglietti LOTTERIA rivolgersi 
direttamente al Banco Bozzi Piazia 8, Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale, 


rar e a 


Î NOSTRI TELEGRAMMI 


Le elezioni all’ “ Unitaria, 
Napoli, 9, ore 2.46 pom. 

Stamane vi è stata una numerosissima adunanza 
dei dissidenti dell'Unitaria. Si è proceduto all'ele- 
zione del Consiglio direttivo della nuova Associa- 
zione da questi dissidenti costituita. Presidente è 
stato eletto il Duca di Noia; a vice presidente, il 
professor Marciano. 3 


Mikael. 
* 
CARI 
Un discorso dell'on. Giovagnoli 
Tivoli, 9 - ore 7 p. 
Presenti settecento eleiteri, l'on. Giovagnoli svolse 
oggi il suo programma. 


Dopo aver reso conto della sus condotta nella 
passata legislatura, parlò per un ona, spesso in- 


& 


terrotto da appla e coronato in fine da una 
vera ovazione, dei suoî principi sinceramente è 
ragionevolmente democratici, svolgendo savie idee 
e pratiche, con proposte concrete. Affermò netta- 
mente la sua fiducia nel ministero Giolitti, dalla 


n = rene 


cui opera invoca-riforme organiche, tri 
di decentramento, e sopratutto una provvida leg 
slazione sociale. Anzi la questione sociale fu dal- 
l'on. Giovagnoli trattata con serietà di propositi e 
con calda, appassionata parola. 

Vi fu quindi una bicchierata amichevole. La riu- 
nione non poteva essere nè più cordiale nè più 
ordinata. 


ct 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il decreto di scioglimento 

Nel pomeriggio di posdomani sarà pubblicato il 
decreto di scioglimento della Camera colla rela- 
tiva relazione. 

La relazione è piuttosto lunga, ed è diffusa an- 
che la parte che tratta chiaramente e risoluta- 
mente della ricostituzione dei partiti parlamentari. 

Quest'ultima parte - a quel che si assicura, 
molto felice ed energica - è destinata a destare 
una impressione profonda. 

L'on, F. Cucchi 

Diamo con riserva la notizia che l'on. France- 
Cucchi potrebbe essere compreso nella  pros- 
sima infornata di senatori, 

Un altro senatore romano 

Dicesi che, oltre il colonnello Siacci, anche l’ex- 
deputato Balestra, sarà compreso nella lista dei 
nuovi senatori. 

Il ministro Bonacci 

Cupramontana, 9 — L’on. ministro Bonacci arri 
vò a Iesi alle ore 5 ant. e ne ripartì alle ore 8, di 
retto a Cupramontana, passando per S. Paolo e Staf- 
folo, ove fu cordialmente accolto dalle autorità mu- 
nicipali, dalle società operaie e dalla popolazione. 
Giunse a Cupramontana alle ore 11 ant., e vi ebbe 
un’ accoglienza assai simpatica ed affettuosa da parte 
della rappresentanza municipale e della cittadinanza. 

L’on. ministro, dopo una breve sosta al municipio, 
visitò l'ospedale, l'asilo infantile ed altri pubblici sta- 
bilimenti, 


sc 


Gladstone 
Londra, 9. — La voce che Gladstone sia amma- 
Jato è falsa. 
A Milazzo 


Milazzo 9. — Con due treni speciali, stamane alle 
ore 6, giunsero circa 1200 soci del Fascio operaio di 
Messina, con 12 gonfaloni e musica. 

Furono ricevuti alla stazione dalle Società operaie 
locali coi gonfaloni e colla musica cittadina, e si di- 
ressero verso la lapide commemorativa di Giuseppe 
Garibaldi, 

La lapide era adorna di fiori per cura dei reduci, 
Il Fascio operaio vi depose una corona. 

‘Parlarono gli. operai Bruno e Puglisi di Milazzo, 
salutando i fratelli di Messina, Risposero, applauditi, 
Petrina e Ciraolo del Fascio, ringraziando. 

Le musiche suonarono inni patriottici. 

Barcellona (Sicilia), 9. — Le società del Fascio 
operaio furono accolte in Barcellona con entusiasmo. 
Gli operai barcellonesi, con musica, le attendevano 
all'ingresso della città. 

Al municipio parlarono Petrina ed altri oratori, 
tutti applauditi, 


Un investimento 

Bologna, 9 — Stamane vicino a Meloncello una 
vettura fa investita dal Tram a vapore. Si deplo- 
raùo un morto e due gravemente feriti, 

ll generale dei certosini 

Grenoble, 8 — Il padre generale dell’orline dei 

Certosini è morto alla Grande Certosa. 
Battaglie americane 

New-York, 8. — Un dispaccio del New-York He- 
rald conferma che l’esercito del generale Crespo è 
entrato in Caracas e dice che la plebe si abbandonò 
al saccheggio della città. 

Il ministro di Spagna fu insultato. L’anarchia re- 
gna pure a La Guayra. 

Le navi estere sbarcheranno marinai per proteggere 
i connazionali, 

I minatori graziati 

Lilla, 9. — Il presidente della repubblica, Carnot, 
firmò il decreto che accorda la grazia a sessanta mi- 
natori, condannati recentemente in occasione dei di- 
sordini di Lens, 

I reali di Spagna 

Siviglia, 8. — Il re e la regina-reggente sono 
giunti e furono vivamente acclamati dalla popola- 
zione, 

Il congresso degli americanisti 

Huelva, 8. — Ebbe liogo la seconda seduta del 
congresso degli americanisti, la quale fu presieduta 
dal delegato italiano prof. Guido Cora. 

Le feste di Weimar 

Weimar, 8 — Oggi, per le nozze d’oro del gran- 
duca e della granduchessa, vi fu un servizio reli- 
gioso, al quale assistettero l’imperatore, il re di Sas- 
sonia, la regina e la regina-reggente di Olanda. 

Poscia vi fu pranzo di gala al Castello. L’impera- 
tore Guglielmo, a nome pure dei principi presenti, 
rivolse un brindisi al granduca e alla granduchessa, 
facendo voti che vengano loro concessi ancora molti 
anni per la gioia e la felicità di tutti. 

Il granduca, ringraziando, fece un brindisi alla sa- 
lute dell’imperatore, della regina d’Olanda e dei prin- 
cipi presenti. 

Stasera, i principi intervennero al teatro di gala e 
vi furono vivamente acclamati. 

Feste colombiane in America 

Neéw-York, 9 — Le foste in onore di Cristoforo 
Colombo sono cominciate ieri nelle Sinagoghe. 

Colera 

Parigi, 9 — L’Autorité annunzia che Proust, pre- 
sidente del Comitato d’igiene, è partito ieri per Mar- 
siglia. 

Parigi, 9. — Ieri, vi furono nella città 9 casi di 
colera ed un decesso, e nei dintorni 11 casi e 4de- 
cessi. 

Le Havre, 9. — Lo stato sanitario è molto soddi- 
sfacente. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


PER LE SCARPE GIALLE ) n 


L. 


L. 
alla Ditta A. TABOGA, Roma; 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Vernice i 
mantenere il iucido, e specialità 
unica per levara qualunque 
Macchia alle scarpe ed a tutti î 
cuoi GIALLI in genere. Costa 


SOLO L'ACQUA 


CHININA--MIGONE 


preparata con sistema specia‘e, conserva e sviluppa 


CAPELLI È LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
i ni 


laune Indien 
disperisàbile per 


2,75 al fl. Franco in provincia 
3,35. Dirigersì esclusivamente 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 


PROSCIUTTO di S. DANIELE DEL FRIUL 


Regno L. 5.10 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46, 


— Dirigersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


al 


Casa di primo ordine con ogni 
conforto, 1 più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. È ea: 
Pensione a prezzi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, sì ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra. 


UARDARSI dalle IMITAZIONI 


e contraffazioni . 
ed esigere sempre sull’ etichetta 
il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


Via Torino 12 - MILANO 
Si vende in Roma presso A. TABOGA via Nuovo Tritone 4& a 46 
e da tuti i farmacisti e negezianti di profumeria a L. 1,590, 
L. 2 ed in bottiglia da litro circa a L. &,9@ — In Roma: 
Signori Finzi e Bianchelli, Corso, 375 - Ceriapi Leopoldo, Nege- 
ziante, Corso Vittorio Emanuele, 4. — Per le spedizioni per 
pacco postale aumento cent. so (4) 


è 


situata nel più 


L. MorEtTI — Proprietario. 


FABRIANO 


LIQUORE STOMATICO. RICOSTITUENTE 


VOLETE LA SALUTEST [CO RICOS Montini | 
Me” 8 #| Ferro China Montm | 
I FELICE BISLERI 3 Sese SR 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) < Liqucre tonico ricostituente, efficacissimo Si 
Succursale - MESSINA ” aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- È 
Filiale - BELLINZONA. (Svizsera) Mi | venienti da malattie d’infezione nello convale- 
SERIE | scenze specialmente da lunghe febbri malariche. s 
2 Î i _ 
Durante i calori estivi il Ferro- 2 | Usasi a dose non determinate. 6 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 soda, di (anALISI CHIMICA RASSIOURANTE) s 
è bibita sommamente dissetante, tonica; 5; (Moltissimi certificati medici) È Ì 
aggradevole. . ; A E | Bottiglia grande tipo unic Lire 250 | & 
Indispensabile dopo il bagno e prima Ei ; Ei 
della reazione. 2 ESCHE 
; > S 3 DECORAZIONI GCAVALLE 
Presa prima dei pasti ed all’ora del * * 


vermoutheccita mirabilmentel’appettito. 


Vandesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffò e liquoristi. 


ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI PER LA GIOVENTÙ 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- . 
frono per errori giovanili o antiche informità, 0 debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato | 
di 320 pag. in-16 con incisione che si $ edisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


e LE 


AO TA NE, 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige» 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. Si 
scioglie all’istante nell’acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essere preparato come 
bevanda colla massima sollecitudine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d’origine, 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. ; 

PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torino 1884 


VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
ftappresentanti per l'ingrosso LUIGI AGOSTINI e €. Roma Piazza S, Silvestro, 81 


conservato in scatola a L. 4 50 
ciascuna - Spedizione franca nel 


1° DIPLOMA DYONORE LONDRA 1888 


ESPORTAZIORE 
in scatole di latta chiuseermeticamente 


gram, 125 


gram, 250 
In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


gram, 500 


SGIROPPO DI LAMPONE erams09 


Estratto vero dal frutto di LAMPONE — Lire DUE la Bottiglia — Ai rivenditori sconto da convenirsi 


CAFFÈ NORMALE 


(SURROGATO DI CAFFÉ) 
garanlito di pura Cicorta 
Economia! Bontà! Salute! 
Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caftè 
con un litro d’acqua fredda si versa 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un. 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec 
cellente caffè. È ì 

Pacchetti da cent. 10, 25 e 
Vendita ‘esclusiva presso. À. 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Per posta aumento di 
cent. 25. b 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
di vini od altri liquidi, della 
capacità da 15 a 50 litri, n 
vendita a prezzo ridotto. Fo 
) Rivolgersi in Roma A. TA 
j\In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. | BOGA, nuovo Tritone 44 a 40. 


VINO MARSALA } 


NICOLA SPANÒ e O‘ 
RARSALA (Sicilia) 


sl ZZZ 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO | 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
IMedaglia d’oro: 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Roma e 


Vendita per Roma A. TABOG, 
Droghieri, Pasticceri, Caffattieri. 


Cognac Cito 


COGNAC Distillato da puro vino > 
COGNAG pari ai migliori Francesi 

COGNAC crande Medaglia d'oro eli S. MI. il Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 
COGNAC nedeglia doro a Berlino 
COGNAC nedagia d'oro a Palermo 
COGNAC 2° Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLTO co 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- Si 
tone, 44 a 46. 
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Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


onmys0ddep ea0m IS 


pino Ò x * n 
D'ANIC 
Strafino di SASSUOLO (Modena) 


la bottiglia L. 3,50 — franco di porto L. 4,10 


Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA nuovo 
Tritone 44 a 46, ; 


rovincia Diita G. Guadagnin Benvecchiato — 
, Nuovo Tritone, 44 a 48 e presso i principali 


Anno Il — Num. 284 


ABBONAMENTI 
UN ANNO . doo AL) 
UN SEMESTRE. +... 0060. 9 
UN TRIMESTRE. ...,,..,% 
‘© Ogtif numero centesimi CINQUE — 
it in tutta Italia, DC 
Per Massava ‘èd AssaB 1° abbona- 
mento costa come per italia. © 
PER L'ESTERO i 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
LETTA. s 
Awvo 1. 25 - Sex. 1. 13 - Teme. 7 
STATLORLIINIONE ISTALE” 
Axno 1: 36° Sei. 118 Turk. 10 
L'abbonamento decorre dal 1. e 
D) 16 d’ogni mese. 
i UFFICIO DEL GIORWALE 
| Via dei Tritono Nuovo, 137 


2 

IL PREMIO DEL FOLCHETTO 

A maggiore schiarimento dei ‘nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande-che ci giun- 
gono da tutte le parti d’Italia! per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
de corre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
V abbonamento speciale dal 12 ottobre al 81 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale 0 senvestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ‘92. pi 

L'amministrazione prega: di prendere o rinnovare 
in tempo l’abbonamento per evitari disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 
——___-@<àtèt*£t——_—.rrrrr. 


LE PROFEZIE DI COLOMBO 


sono state tante e così varie nel grande 
orso di Milano, clio ho detto subito fra ‘me. 

— E’ impossibile che un uomo solo possa dirne 
tante... 

E ho aperto una specie di inchiesta segreta sul 
metodo di preparazione dei discorsi adottato dal- 
l’on. Colombo. 

Il dubbio era legittimo. 

Infatti non ho tardato a scuoprire di quali mezzi 
il grande conservatore milanese si sia servito per 
predire così sicuramente l'avvenire della patria. 

Grattate Ton. Colombo e ci troverete Eusapia 
Paladino. 

Egli - prima di mettere insieme il programma, 
ha voluto passare a traverso lo spirito di tutti i 
più grandi profeti dell'umanità, da Mosè a Mathieu 
de la Dréme. 

Ed ecco le varie forme della metempsicosi per 
le quali egli è passato, con le profezie originali 
che gli si presentavano via vin montre eg 
invasato dai diversi' spiriti evocati. 

Mosè e il suo decalogo 


‘d 


Io sono Colombo tuo. 

I. Non avrai altro finanziere avanti di me. 

II. Non nominare deputati di Destra ‘invano. 

IL. Onora la Costituzionale e Pippo Vigoni come 
te stesso. 3 
© IV. Ricordati di fare la festa a Rossi e Mussi. 

V. Non ammazzare Ponti, Beltrami e Gabba. 

VI. Non rubare il credito. 

VII: Non fornicare con Palamidone. 

VIN: Non dire la verità sul bilancio. 

IX, Non desiderare il trasloco di Codronchi. - 

X. Non' desiderare il programma altrui. 


| 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
#1 ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Wabega 
via Nuovo Tritone &&, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C.; 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze; L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. n} nona 

Giustilica Ja quarta pagina: 5 colon- 
pini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 Ia linea 
= terza L. 1- corpo del giornale L. 1,50. 

‘Ogni linea misurata sul'‘carattere 
sette punti. 

Le corrispondònze private e gli avvisi 
economici ‘sì’ pubblicano in gnarta pa- 
gina a cent: blavparola, 

Pagam: ticipato 


Twisod VTI0O TINIUBOO DINCI 


Barbanera e il suo Junario 


Quando l’anno della vendetta d’[slam sorgerà dal- 
l'Oriente, la miseria pioverà, grandineranno i morbi, 
rimbomberà il tuono della guerra, folgorerà il lampo 
della strage. 

Quando l’anno della vendetta d’Islam apparirà, 
tutte le Peri abbandoneranno le porte del paradiso; 
e le porte del paradiso staranno aperte alla fuga 
delle Urìne, nessuna delle quali rientrerà, e il sog- 
giorno del gaudio sarà deserto. 

Poi la maledizione graverà sulla terra come piom- 
bo, le glebe si spaccheranno, e il seme ne verrà 
fuori prima che sia fecondato; il mare schernirà i suoi 
confini, mangerà le isole, roderà i capi e sconvol- 
gerà i porti, poi che tutti i vènti dell’ira sì saranno 
scatenati sovra il suo dorso, e il suo dorso si sarà 
arricciato per brivido come quello del tigre ferito, 


Cagliostro e la sua bottiglia 


Parimmone V. — Che prevedi? 

CorveLIo Agrippa. — Disastri, rovina, desolazione 
senza fine. 

PatAone V. — E non leggi altro negli astri? 

Corvsrro AegiPPA, — Non vedo più nulla, 

PacAxipona V, — Aspetta un po’ è ti farò vedere 
le stelle 10! 


Giuseppe Balsamo e le sue predizioni 


— La verità dell’avvenite io vela fard vedere.. 
in un fiasco! 


Dal 1 luglio 98 al 31 giugno 99. Tempo vario. 
Arriva dall’America un ciclone che porta ‘via ‘fino 
gli ultimi spezzati di argento. Tempeste... di. palle 
nere. Umidità grande, che però non impedisce-a 
sul bagnato. 
Mathieu de la Dròme 


nessuno di rimanere a secco. Piove... 


Per dieci anni di seguito. — Grandi tempeste 
sul Mediterraneo, che turbano il suo equilibrio. Ter- 
remoti continui, epilemie tremende e carestia in 
Italia. La popolazione decresce, anche per la morta- 
lità cagionata dall’audizione di un nuoyo discorso Co- 
lombo, 


CRONACHE DELL'UNIVERSITÀ 


Per l’ingegro povero 

Dove i cuori sono giovani Ie idee forti e gene- 
rose nascono e acquistano facilmente feconde vi- 
gorie per ‘conseguire la propria attuazione. Nòn 
c'è alta idealità - se ne convincano bene i posi- 
tivisti accidiosi - che non potrebbe passare nei 
campi della realità se tutti i cuori conservassero 
i palpiti della giovinezza, la fede nel bene, 6 l’en- 
tusiasmo nella lotta. Ricordo ‘un amico fervente 
spiritista, il quale mi diceva che gli spiriti non si 
rivelano ‘a chi dubita di loro; così credo che av- 
venga del bene: esso non appare agli animi pro- 
strati che si agitano nel limbo dei dubbi e ella 
sfiducia; ma precede come: stella guidatrice l'e 
sercito dei giovani, e ne illumina gli entusiasmi 
e talvolta ne fa dei veggenti, talvolta dei martiri. 
Tutte le pagine nelle quali suona alta la squilla 
delle glorie umane sonò invase dai giovani: le pa- 
gine dell'istoria dell'avvenire sono ancora là che 
lî aspéttano. " 

Li.aspettano per tutte le Jotte che debbono de- 
bellare l'egoismo sociale; li.aspettano per il trionfo 
della giustizia e di tutti gli alti ideali umani che 
oggi, come. germi anelanti alla loro parte di sole, 
si sviluppano e fremono sotto la crosta dell’attuale 
indifferenza sociale. 


Una delle manifestazioni più tristi e direi quasi 
più lugubri della misera umana mi è sempre 


parsa l'ingegno che ha l'ali tarpate dal bisogno: 


il giovane che, affacciatosi appena alla vita, sen- 
tesi ributtato indietro dalla più volgare delle real- 
tà; è si accascia e dispera. s 
iNon.-ho che-da ricordare; non ho che da rivol- 
gere lo sguardo indietro. per vedere la infiriità e 
miseranda ‘schiera dei caduti. 


IAT 


Si erano presentati fra noi colla. lieta sicurezza 
che non manca mai a tutti i viatori quando mo- 
vono i primi passi: avevano sulle fromi ancora 
infantili Ja luce dell'ingegno che nasce; parlavano 
di quella così arcanamente e fulgidamente bella 
ignota che era per loro l'avvenire: poi ad uno all 
uno caddero come soldati ai quali siasì imposto 
un soverchio peso sulle spalle e ricordo il giorno 
che salutarono ‘gli amici, ricordo quei dolori lar- 
vati da un s 


stringe d'attorno. Sono visi pallidi nei quali è una 
espressione di rassegnato olor sono volti nei 
quali già albeggia Îl Sorriso beffardo degli scetti 
mi precoci, nutriti nel fondo. dell’ anima, come 
si maturano ì germi delle future vendette; sono 
volti già contratti dallo spirito delle sorde ribel- 
lioni, già soleati dalla ruga dei gladiatori vinti chie 
pensano a Spa E molti finirono nel fondo 
delle loro provincie o nel tumulto-delle città, affo- 
gati nell’iner: rata, come se un soffio avesse 
spento in loro la scintilla dell'ingegno ; finirono in 
una di quelle rofi ignote, comuni, volgari, 
che sgomentano l'osservatore più di certe tragiche 
ene della vita: altri, valendosi della mezza coltura 
avuta, gittarono d'intorno a sè l'ombra del mal- 
contento o del dubbio. i 
Potevano essere belle e fulgide cifre attiv 
gran somma della società; e furono 
passive. E quali sforzi non fecero per 
arrivare alla me e quanti, i 
gerla, per una di quelle strazianti ironie della 
sorte, caddero vinti! 


Ci: 


Ò 


di 


ioni sociali, da 
e giovani pen- 
re la mano ai loro compagni di 


marcia. 

Pur troppo anche lo studio - lo sviluppo di quel 
dono divino ch l gno - è posto nella rocca 
feudale del privilegio. È 

Ed è pensiero gentile e generoso, quello dei gio- 
vani di cacciaro un grido che Ja dignità della 
sventura soffoca nella gola dei loro compagni sfor- 
sed è compidre opera veramente buona, è 
itata divun alto sentimento di fraterna e so- 
lidariett, quello di prendere un’ iniziativa 
sa avere pratici risultati. 


di Roma si è fatta 


ione Unive 


dell'idea di fondare una, cassa na- 


propugnatrice l \ 
zionale di soccorso per aiutare gli studenti po- 
veri. Io lessi con un senso di commozione pro- 


fonda l'appello che fanno i bravi giovani alla 
gente di cuore per averne incoraggiamenti ed 
aiuti; lessi gli articoli ‘del ‘progetto da loro stu- 
diato; è senza analizzare questo; «senza indagare 
se è attuabile in tutte le sue parti, mi lascio vin- 
cere dal sentimento che lo ispirò, ed Apalando. 

Siamo in presenza d'una di quelle idealità che 
trovano - come diceeo - tutte ‘le loro probabilità 
di attuazione nella fede: nel bene. 

P questa fede è impossibile di non averla, quandi 
arriva a noi l'entusiasmo della gioventù ehe pen- 
sa, studia, ‘ed’ ha ùn palpito generoso per tutto 
eoloro che soffrono. 


ONNI? 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Enrico Villanova 

Deputato del Polesine nella legislatura XVI, 
caduto nelle ultime elezioni generali l'onorevole 

Enrico Villanova, a chi consideri il mandato 
legislativo nella sua più pura essenza © senza 
preconcetti di partito, sembra degno di’ ritornare. 

Natura ‘ardente, ingegno fervido e pronto, animo 
mitéè e sereno, violento solo - nella esterna mani- 
festazione del pensiero, ma, nella sostanza, mirà- 
bilmente temperato e logico, transigente, in quanto 
il transigeré non offendà i principii, Enrico Vil- 
lanova s'è dato, fin da' giovane, ; alle: lotte della 
politica, con impeto di passione, e vi ha portato, 
sopra tutto, una grande sincerità. 

Perciò alla tribuna parlamentare ha sempre 
parlato tra l’attenzione costante dei suoi colleghi, 
di ogni partito, e la sua caduta, memorabile per- 
chè parve augurio di risurrezione, è stata da uo- 
mini più varii e diversi rimpianta, è il sio ritorno 
è desiderato. 

E, a tacere di notevoli interpellanze e di molte 
acute e diligenti osservazioni e critiche sui bilanci, 
egli ha pronunciato ‘due diseorsi ‘veramente -ma- 
gistrali, uno a favore della Cassazione unica, l'altro 
contro la legge® sugli ‘spiriti, sostenendo. l'urgente 
necessità di una ortanica ed equa, triisformazione 
dei tributi. Esempio di radicale non completa 
mente politico, che sente‘lo spirito dei. tempi 
nuovi, comprende che l'avvenire vuole, sopratutto, 
una profonda riforma sociale, esa. opportuna- 


mente astrarre dai cangiamenti di forma e dalle 
questioni dì metodo. 

Ma giova pur ricordare che la cura assidua dei 

grandi bisogni economici è stata, a dir così, no- 
Dilitata in Enrico Villanova dalla opinione, costan- 
temente professata, che male ricerchi un popolo la 
sua materiale prosperità, se non la fondi su d'un 
sano organismo morale, e non la illumini con la 
luce dell'ideale. E, primo, presentò un pregetto di 
legge per l'erezione a Roma di un monumento a 
z1ini, progetto temporaneamente abbandonato 
per la chiusura d'una sessione e ripresentato poi 
dal governo di Crispì. 

Insomma; l'opera, per quanto modesta, di Enrico 
Villanova, fu sempre e in ogni luogo armonica e 
coerente, sempre rivolta al bene del suo paese gran- 
de e piccolo, alla tribuna parlamentare, come alla 
forense, nei Consigli del comune e della provincia 
di Venezia, come ‘nello popolari assemblee; quando 
combatteva nelle tile dei garibaldini, come quando 
‘ cercava, con pochi altri, di organizzare a Venezia 
le forze liberali, facendo parte ; della presidenza di 
quella prima Associazione del Progresso, che sorse 
a scuotere e rinnovare lo spirito politico dei vene- 
giani, oppresso sotto l'afa dello scirocco e sotto le 
velen blandizie di una amministrazione di preti, 
di chierichetti e di moderatuccoli. 

Se i denari del Conte Anzolo, di questo degno 
seguace di... Quintino, non riusciranno a corrom- 
pere il Collegio d'Adria, in cui sono molti liberi 
uomini, Enrico Villanova, ch'è fra quelli che de- 


vono tornare, tornerà, 
El fante dei cai. 


e à 


Domenica prossima 


îl Folchetto pubblicherà un numero doppio, di otto 
pagine, al solito prezzo di centesimi 5, 
Vedrete! 


ANA ANIPIISIIIAS 


SCENE E SCENETTE 
I Pagliacci e la Platea 


Mi si consenta una breve e semplice osservazione 
a proposito della rappresentazione de’ Pagliacci al 
Nazionale. Non riguarda il maestro, non riguarda gli 
interpreti, ma riguarda unicamente la platea: la mq» 
mifestazione del pubblico cioè, 

Se si dovesse giudicare seguéndo la frenesia degli 
applausi, non vi sarebbe nel vocabolario giornalisti- 
co, che pure li ha trovati tutti, l'aggettivo adatto per 
esprimere l'entusiasmo suscitato dall'opera del mae- 
stro Leoncavallo. Tutto faceva prorompere in batti- 
mani: questa era la base, il momento dirò così pri- 
mo della nota; ma rapidamente quei battimani si tra- 
mutavano in fragore di ovazione formidabile. Pareva 
di assistere a memorabili battaglie di arte, mentre 
poi non era il caso, francamente. E quella frenesia, 
e quel delirio, e quella pazzia, che ebbe tutte le scia- 
gurate gradazioni del triste genere, giunse ‘a tale 
che non mancò la nota grottesca: infatti di una can- 
sone di arlecchino si volle un primo bis, poi un se- 
condo dis, e finalmente il cantante dovè ripeterla an- 
cora una yolta, vicino alla buca del suggeritore ! 

Ebbene a me pare che prima di occuparsi della 
manifestazione dei maestri, dell’interprotazione degli 
artisti, e di tutto quanto può rilegarsi, — sia pure 
lontanamente, sia pure pallidamente — all’arte, la 
critica — e si renderà veramente benemerita - debba 
bandire una erotiata contro questo abbandono del 
pubblico ehe è ridicolo, irriverente, e sciocco, Ma 
io mi domando, come il marchese Di Rudinì, nella 
solitudine del mio studio: - Se Dio guardi casca sulla 
scena il genio, — di quelli sul serio, di quelli che per 
la misericordia suprema abbiamo avuto, - signore be- 
nedetto, ma che accadrà mai? - Ci vorrà la dinamite, 
la melinite, la panclastite per ottenere un’ esplosione 
adeguata: e se no non c'è più termine di paragone. 
Dico la verità: se io fossi un artista, qualunque la 
mia potenzialità, mi sentirei offeso da quegli schiamazzi 
triviali, e maledirei il giorno e l’ora nel quale avessi 
avuto la sciagurata idea di credere a un ideale d'ar- 
te, per non trovarmi fra quel tumulto di folla pazza 
che strepita e urla, come si strepita e urla alla livida 
alba de’ veglioni. 

Perchè questo molo infelice di intendere il proprio 
dovere a teatro non mi addolora pel pubblico, no; 


OO 


MOUMOUTE" 


u Avrei proprio, nel petto un personaggio del 
teatro di Hugo che mi fa agire?... Era divina in quel 
raggio di lupa... E quella ombra leggera e piccina 
dei cigli sulle gote!... E' proprio bizzarro che io mi 
intenerisca per delle cose insignificanti, per dettagli 
puerili. Intenerirsi? E’ proprio la parola adatta. Mi 
pare che il ricordo dell'ombra che quei cigli face- 
vano sulla gota, mi farebbe piangere se io ci insi- 
stessi... Mi sento impazzire. » 

‘Tornò all'albergo, accese una bugia e creò nella 
camera un indescrivibile disordine, cercando molto 
distrattamente gli oggetti della sua toilette. Era ar- 
rivato a Grànata tre ere prima. 

Tutto ad un tratto, mentre buttava energicamente 
all’aria tutte le sue camicie e i suoi calzini, si trovò 
fra le mani un pacchetto quadrato. 

Aggrottando le sopraciglia, lo guardò e. poi lo 
gettò sopra una tavola. 6 

— Ecco la realtà, disse. Due disegni da mandare 
prima della fine della settimana o niente quattrini 
per continuare il viaggio... Come son ben disposto a 
far loro delle « osservazioni allegre n come le chia- 
mano! se io spedissi una donna seduta su uno sca- 
lino, colle mani annodate alle. ginocchia, cogli occhi 
semi-chiusi... li conosco bene, non me la paghereb- 
bero... Del resto non arriverei mai a ritrarne l’e- 
spressione... Ci vorrebbe qualche cosa di grande, di 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


î 


cordì del passato, la importanza ——— rg... |... presente. Gli an- 
tichi avversari sbaragliati diventano oggi sostenitori 
ardenti perchè non possono altrimenti cancellare e 
rinnovare col pretesto dell'ordine, i nuovi si sentono 
disgregati ed incerti, e si avvolgono con atto solenne 
e sdegnoso nel manto per non vedere e non essere 


ma per Ja manifestazione artistica in 3è, e per l’am= 


maestramento o il conforto che l'ingefno; pito meno 
probabile, deve trarre dalla platea. Non mi addolora 
pel pubblico, perchè ognuno è padrone di fare quello 
ché gli pare e piace: e i pubbliéo gonié un indivi 
duo ha tatto il dirittà di darsi il brevetto che più gli 
conviene: alto, medio, basso. Non solo ma ha anche 
il diritto di squadernare al sole tutta la sua miseria: 
poichè notate:  quest'abbandono furibondo è precisa- 
mente la prova della miseria; il Ghiasso delirante dei 
selvaggi pet un quadratino di speòchio è uno strac- 
cetto colorato 0 un pennàòdRietto di cartina vario- 
pinta. Pezzenti:  lanno dimenticato la straordinaria 
ricchenza antica, ricchezza non di nuovi ricchi, ma di 
ramo antico aristocratico, e ballano pazzi di gioia 
per pochi quattrinelli che saltano nelle sdrucite sac- 
cocce, Ma la manifestazione artistica, ma l’ammae- 
stranìento e il conforto che gl'ingegni, probabili o no, 
debbono trarre dalla platea... al questi sì! 

Per la manifestazione artistica io vortei che non vi 
fossero applausi durante gli atti} che gli autori non 
venissero ìn scenà à tompere, dirò così, l'interesse; 
che fossero aboliti assolutamente i dis ; insomma che 
venisse distrutto tutto quel miserabile eiatpaiite che 
turba, offende, oltraggia la piirezza dell’ impressioné 
che deve produrte una manifestazione Artistica. Ma 
io non so persuadermi, Come? Non sente quella 
gente il fastidio che va sino all’irrompenza d'ira, 
tutte le volte che il quadro, per quelle deplorevoli 
consuetudini, è strappato con violenza brutale, e si 
va riannolando dopo Dio sa come? E voglio conce- 
dere che la mia sia una esagerazione; ma c'è modo 
e modo, che didvolo! La frenesia dell’ altra sera è 
follia, follia assassina addirittura. 

Per l’ammaestramento e il conforto il caso sì fa 
Zucora più delicato. Io sono convinta che il maestro 
Leoncavallo, artista egregin; lià dovuto sentirsi nau- 
seato da quell’èentusiasmo furibondo. Ogni artista, 
quando è appunto della levatura del Leoncavallo - 
oggi è toccata la disgrazia a lui - sente prima che lo 
spettatore quanto nella sua opera d'arte risponde 
all’ideale, quanto se ne allontana: Però; alla prova 
della scena, egli deve Avert la nozione esatta degli 
errori dai quali deve difendersi, delle bellezze o quasi, 
che attestano la misura della sua potenzialità e che 
gli dan lena nelle fecvride battaglie, fatte di entu- 
siasmi e di storamenti, del suo intimo lavoro quoti- 
diano. Ma che volete che provi, scorga o veda, che 
correzione e che incoraggiamento può trarre un maestro, 

sia pure destinato all’ayyenire) in quello stonclusio- 
nato entusiasmo di platea che farnetica tutte le. volte 
che chiude la bocéa un cantante e che gl’ istrumenti 
fanno un punto fermo ? Ah! se un maestro alle prime 
prove resiste a quello spettacolo sinistro e volgare, 
e ritorna pieno di coraggio e di fede al lavoro, deve 
avere veramente un ingegno eccezionale e una forza 
di volontà straordinaria ; io francamente fuggirei dalla 
scena inorridito e disgustato, e il palcoscenico sarebbe 
per me; negli angosciosi e strazianti ricordi, come il 
diavolo per le beghine. 

No, no, non va, non va ; e io supplico i miei col- 
leghi della critica a picchiar sodo su questo sciagu- 
rato andazzo della platea. E se il cancro è giunto 
all'osso, ed è impossibile la guarigione, ebbene, chiu- 
deteli i teatri, tanto quello che vi accade, in queste 
condizioni di senno smarrito e in quella forma, a nulla 
serve per la storia e la gloria della nostra arte im- 


mortale. 
( orann fa 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


“relati; 

A Rimini Ferrari ha un piede; se anche ne avesse 
dieci, dappertutto: Tutti vogliono benè 4 ia È 
sua Bontà, l’abnegazione di avere testè raccolta è 
redità municipale, peso non certo gradito; il suo dr 
scorso recente, che ha suonato come il canto di una 
sirena agli orecchi di tutti, conservatori, radicali, a 
gressisti © soelalisti, gli finio una bas8 sigara contro 
cui qualche Tizio 0 I uaibho Caio inutilmente abbaia. 

A Cesena invece gli errori del partito liberale nh 
V'amministrazione municipale, e le colpe di alcuni in 
dividui, liaiho dato il paése in piena balla dei con- 
servatori; i quali si atrabattorio intorno a un antico e 
fiero loto avversario, il Comandini; pet sostenersi a 
vicenda, e trovano nelle visioni della insperata vi}- 
toria e negli ardori della nuova fede una forza che 
era a ritenersi perduta: 

Però il partito liberale non dovrebbe abbandonare 
la lotta; e piegare la testa sotto l’onta e la colpa dì 
qualclie individuò, 84 sdil8vatla Hella dignità della 
propria coscienza, e richiamare le forze vive e oneste 
a sè d’intorno, e intorno a un nome intemerato e 
puro quale è quello dell’avv. Pietro Turchi, ela vit- 
toria potrebbe essere ancora contesa, 

solo nel collegio di Savignano il buon Gino Ven- 
demini ritrova un competitore di fronte, l’avv. Siro 
Minguzzi ; ; ma questa candidatura, sorta, a quanto mi 
sî dice, fra allegri crocchi di gentili signore e di ga- 
lanti cavalieri nell’amena spiaggia di Riccione, non 
ha solida fiase in alcuna parte del collegio, e se ne 
andrà, come è nata, colle spume del mare. 


? Indiano. 
La 
Orvinio, 9, 

L'onorevole Michele Amadei, da diciotto anni rap- 
presentante del collegio di Poggio Mirteto al Parla- 
mento, ci ha oggi onorato della sua presenza sempre 
gradita. 

È stato accolto col consueto entusiasmo sabino dal- 
l’intera popolazione, dalla Società di mutuo soccorso 
cn bandiera e dal concerto cittadino. In casa dei si- 
gnori Morelli, che hanno avuto il piacere di ospitarlo, 
si sono raccolti a banchetto il cav. Carlo Segni, con- 
sigliere provinciale, il signor Filippo Todini, funzio- 
nante da sindaco, il signor Tani Antonio, il signor 
Tani Lucio, studente di medicina, i signori Attico 
Palmieri e Pellegrini di Scandriglia e molti altri a- 
mici; la più schietta cordialità ha regnato sovrana ed 
infine il conte Amadei, con nobilissime parole, ha reso 
grazie a questa regione sabina, che da tanto tempo 
gli dì prove così manifeste della sua inalterabile fi- 
ducia. E’ subito ripartito alla volta di Roma, lasciando 
di sè il più grato ricordo. 


LL 


(Per telegrafo) 
Licata, 10, cre 11 ant. 

Nell’adunanza tenuta ieri nella sala della biblioteca 
comunale, con intervento di numerosa rappresentanza 
di tutti i circoli e di una eletta parte della cittadi— 
nanza, venne solennemente riaffermata la fiducia al- 
l'onorevole Filì-Astolfone, proclamandolo candidato 
del Collegio di Licata. 


DA TERNI 


9 ottobre. 

Il Presente d'oggi mi fa l'onore di dedicare una 
buona parte del suo spazio, alle mie corrispondenze 
umoristiche, salaci, insipide, innocue e incolori e 
chi più ne ha ne metta, inserite nel Folchetto, ag- 
giungendo ch’esse sono condite con certo sale attico 
che le rende indigeribili; e non s’avvede, il disgra- 
ziato, di condire la sua prosa con certo sale inglese 
da precipitare la digestione anche al più stitico dei 
mortali, 

L’arena della stampa è libera a tutti ed ognuno dà 
quel poco che ha, se non forbito con quell’eleganza 
di cui pare si preoccupi il Presente, almeno come 
spontanea derivazione dalla propria coscienza; ed il 
Presente che ha del-bo-no nell’ i insieme, deve per- 


Forlì, 9. 
sta Romagna è oramai divenuto il paese delle sor- 
prese, e nelle imminenti elezioni, questa terra clas- 
sica della ribellione darà, AGIO nella provincia di 
Forlì, un esempio di concordia e di accordi da far 
strabiliare tutti coloro che sì ostinano, o si diver- 
tono, o si ingannano a darne giudizi fallaci. 

E gli accordi saranno tanto più meravigliosi, che 
nei singoli collegi elettorali si otterrà quasi la una- 
nimità dei suffragi con tendenze diverse, e con co- 
muni propositi. 

A Forlì il nome di Fortis s'impone coll’ingegno 
potente, e la posizione parlamentare, le aderenze e le 
simpatie personali, le speranze dell’avvenire, i ri- 


colle proprie forze, corranò if tali. 
lee © poco mareali mi non ho 
ve, ecc. di tutta quella brava ge 

Haines, Ja Seo De non monta, mi verrà (i ses i 
che i iuale rimarrò allo statu quo — che Perciò? — 
solo; aa è certo ch'io combatterò sempre l'Avve, = 
De ed il Presente; il primo parso Soa Avvenire così 
dipinto non mi va, ii secondo perchè delinea un pre. 
sente che ei porterebbe allo So avvenire... di 
carta. Questo per quanto riguarda sio: Aaostonaa 
mi tange. Cioè mi riguarda la chiusa, ala o 
spondo che essendo un corrispondente en. amateur, 
non temo il licenziamento dal principale di Hoaîi 
che il Presente prevede, mentre frattanto constato 6 
prendo nota che, anche a detta del Presente, per 
certa stampa locale il canto di Mefistofele calza a 


pennello — Et de hoc satis. 


mettere che tatti, 
Se io, poco do 


Gli autori del Vigliacco! signori Mancini 6 Mer. 
lotti, fiirnind mantenuto la loro promessa, e hanno 
ee una risposta. sul giornale locale il Pre- 
sente. Si lagnano che il Folchetto non abbia pu- 
blicatà, abbenehè a lui inviata in precedenza. Eh! | 
via, siamo giusti noît si può pretendere di occupare | 
tre colonne di un giornale del genere del Folchetto, 
pes una autodifesa teatrale. 

Questo premesso e prenesko ancora ché io stesso 
debbo essere breve, dirò : l'aggettivo buona che pre 
cedeva la parola correzione, giacchè mi si, domandano — 
spiegazioni, era precisamente in sostituzione di quel 
tal consiglio che i signori Mancini e Merlotti preten- 
devano io dessi lord: 

Detto questo parrebbe dovesse bastare, e però i 
prelodati signori, quantunque dichiarino di non mon- 
tare sul cavallo d'Orlando, sono montati tanto in 
alto, che modestamente si sono trovati allo stesso 4 
livello di un certo Cavallotti, che, dopo letta la eri- 
tica ad un suo lavoro, si persuase ch’era miglior cosa 
di lasciare il suo Guido tal quale si trovava. Ro 

A quest'altezza mi viene il capogiro e mi fermo, 


Q 


Finalmente abbiamo delineata la linea di condotta 
per le prossime elezioni politiche. Il colonnello Gat- | 
torno, con una nobile lettera al gruppo che procla= 
mava la sua candidatura, rinunziava alla medesima | 
per disciplina di partito, e quindi il Pantano rimane 
solo competitore del Centurini. Se si sta alle comu= 
nicazioni che vengono dal collegio, il Pantano sarebbe 
ovunque bene accetto, e la sua vittoria sarebbe certa, 
come è da augurarsi, 

Il Pantano, qui giunto ieri con Ettore Ferrari, è 
ripartito questa sera, salutato da un imponente nu= 
merodi cittadini chelo acclamavano. Spontanea e sin= 
cera dimostrazione d'affetto al nuovo deputato del 
collegio. 


È 


Ezio. i 
“FRÀ TOCCHI È TOGHE — 
Gl’Incendiari ui 


Corte d'Assise — Presidente Casaburi — P. Mi 
Durante. 


(Udienza del 10 ottobre) 

Alle 10, formatosi il giurì, è dichiarata aperta I'u- 
dienza. Si fa l’appello dei tredici imputati, la mag- 
gior parte giovani e cecentemente vestiti, tutti tran- 
quilli e dall’aspetto bonario. Subito dopo il cancelliere 
Morisani incomincia a leggere la sentenza di accusa; 
lunghissima e assai dettagliata, Tuttavia il presidente 
crede opportuno di maggiormente dilucidarne i. fatti 
che vi sono riassunti e ne ha presentato ai giurati 
una seconda edizione, ampliata e con molti commenti. 

Siamo così alla mezza e l’udienza è sospesa fino 
alle due. 

L’aula, che dapprima non era affollata, si è andata 
popolando e nell’uscire trovansi molti curiosi, che fanno 3 
ressa ai carabinieri per vedere gl'imputati, dei quali È 
ecco 1 nomi: 

Matteini Giovanni di anni 25, Matteini Tito di an- 
ni 29, possidenti, da Roma, Tagliaferri Luigi, Faiella 
Ugo, Teodoldi Libero, Camponeschi Roberto ed An= 
gelo, Camilletti Nazzareno, Colantoni Ferdinando, Ra- | 
schielli Augusto, Marini Giacomo, Belloro Angelo e 
Lodi Gustavo, È 

Riassumiamo intanto brevemente i fatti. 

Dal marzo 1899 al settembre 1891 si verificarono” 


— E' molto differente con tutta questa luce, non è 
vero? Ma è sempre bello. 

— Sì, rispose Moyard che in un accesso di subi- 
taneo coraggio, la guardò bene in faccia, è molto dif- 
ferente. Sotto questo sole non si hanno più le stesse 
idee che si avevano sotto la luna di ieri sera... O 
meglio, io m'inganno : le idee sono le stesse, ma non 
si esprimono più colle stesse parole. 

Io vi ringrazio, disse Gilberta allegramente, di 
avermi fornito il destro di fare una spiegazione ne- 
cessaria. Ieri noi ci siamo incontrati. nel momento 
preciso in cui, credo, l’uno e l’altro eravamo un po 
turbati... Era così strano questo ambiente !... Infine 
noi ci siamo abbandonati a una specie "di melo- 
dramma. E’ impossibile continuare su questo tono 
di pieno giorno anche se lo volessimo, e noi certa- 
mente non lo vogliamo. 

— Voi non lo volete. In quanto a me, ve ne 
prego, non vi date la pena di spiegare i ‘miei sen- 
timenti. 

— Voi siete un po’ mortificato: vi assicuro che io 
non desideravo certo... 

Dicendo queste cose essi avevano traversato due 
larghe sale ombrose e si appoggiarono ad un bal- 
cone che dava sopra un burrone coperto di foglio e 
di fiori come un Eden. Il cielo era di un colore az- 
zurro puro e forte come se fosse stato di tela di- 
pinta: delle torri e dei frammenti di fort: 
tiche, rosse come coralli, tutte co) 
incolte, spiccavano su quell’ 
e quasi cristallizzato. Essi + 
Gilberta riprese: 

— Voi m’avevate detto che m'amavate. e 
di avervi risposto che lo sapevo... 
colo e la verità lo e speaso infatti. 


sublime, una esecuzione inarrivabile... Leonardo, 
forse. Ella somiglia un poco alle donne di Leonardo... 
con maggiore veemenza. Come sarebbe bella a di- 
pingersi se ci si potesse riuscire! Quel ritratto di Mi- 
chele... non ce n’era neanche l’idea! 

Qui il corso delle sue idee si mutò. E con un gran 
turbamento Giovanni si domandò, per la prima volta 
dal momento in cui, avendo veduto la signora De 
Gomez dirigersi all'Alhambra, s'era messo a seguirla, 
come mai ella si trovava laggiù, se il quadro di Mi- 
chele era sospeso e ciò che era potuto accadere fra 
loro. 

Quella notte dormì poco e male. Si risvegliò colla 
convinzione di amare follemente la signora De Gomez. 
Ma non potè arrivare a determinare esattamente qual 
parte aveva avuto la sua illusione nell’emozione che 
aveva creduto di osservare nella giovane, e nel caso 
in cui questa emozione realmente avesse esistito egli 
non arrivò a indovinarne la causa. 

Il mattino è il momento dei ‘giudizi sani e retti, 
come la sera è lora delle illusioni e degli errori della 
coscienza. 

Perciò quella mattina Giovanni non suppose più 
che Gilberta lo amasse, ed anzi nella impossibilità 
senza dubbio di spiegarsi tutto l'avvenuto, ebbe la 
triste convinzione del contrario. 


XV. 


Alle due egli l’aspettava in quel luogo stesso dove 
erano stati tutti e due seduti il giorno prima.--La vide 
arrivare, mentre coll’aria un po’ preoccupata cammi- 
nava sotto un sole abbagliante. Essi sì avvicinarono 
molto semplicemente. E con un sorriso a fior di lab- 
bra, mentre gli occhi le rimanevano tristi, ella 
dis 


ificazioni an- 
perte di fioriture 
Azzurro vibrante, chiaro 
‘acquero un momento, poi 


io temo 
Era un ipo” ridi- 
Ma, caro "amico 


——===-.-.-.=.-=-=-—».».F.F+“ 


— essa non l'aveva mai chiamato così, e mise in 
quelle due parole una carezza infinita - voi non 
m’amate come avete detto: questa notte spagnuola 
vi ha ingannato sui vostri sentimenti. a 
— No, per disgrazia. Ma io vi ho detto delle ha- 
nalità per esprimervi ciò che sento, che è qualche 
cosa che esclude assolutamente ogni banalità. Del 
resto è possibile di farsi comprendere ?... Non ne 
parliamo più !... Io sono brutto, povero, brontolonej 
per tutta gloria ho una celebrità da O. Dun È 
que io sono un imbecille ed un pazzo, permettendomi 
di amare una donna come voi. Perdonatemi.,. D'al- 
tronde voi non potreste impedire al vostro ortiere 
d’essere innamorato di voi, se gli i 5 ti 
non è vero? Voi Dotr sha Soi REA È 
sa Potreste impedirgli di dirvelo. 
— Voi non volete essere mio amico ? ; 
— No, non lo voglio. È 
Ella sospirò : 


— E u H 
ST 7 peccato: mi pare che noi avremmo potuto 
un altro in questo stanco cammino... 10 


orrei 
vorrei, ve lo assicuro, che mi fosse possibile contrae- 
cambiare la vostra affezione. 


— Il vostro cuore è im Î 
è impegna "as T 
con voce rotta. DOGNAto Pond ia È 


E si chinò violen È 
gliere un ramo di 


n è stato per lo” meno, disse Gilberta, @ 
DÈ ‘he nessuno | Potrà. più trovarvi alcol 
— E° qualch 
se To ‘che cosa di recente, non è vero? 
— Potr i 
1a o: indovinare, ditemelo 2 
(continua) 


dT, RI0ARD. 


E 


ia Roma sei incendi, La moltiplicità di essi, il breve 
spazio di tempo e le circostanze pressochè identiche, 
in cui avvennero, sia per lora, sia per il difetto di 
cause fortuite, sia infine per il genere dei negozi 
che vennero distrutti dalle fiamme, poco dopo l’assi- 
curazione fatta “con la società contro i danni degli 
incendi, generarono il sospetto nell’autorità di pub- 
blica sicurezza, che potesse trattarsi di incendi do- 
Josi, commessi allo scopo di Assicurare le società as- 
sicuratrici, traendo profitto dalle indennità dalle me- 
desime sborsate per i danni del fuoco, 

Fino all’agosto. 1891 già cinque incendii erano ac- 


caduti in negozi di droghe e di orsaroli, e istruitosi 


un regolare processo sì dichiarò infine non farsi 
luogo a procedere per insufficienza d’indizii. 

Ma non finì qui il succedersi di simili incendi. 

Circa la metà di agosto 1891 pervennero delle let- 
‘tere anonime alla Società Reale di assicurazione di 
‘Torino; alla questura ed a Marruccelli Ferdinando, 
proprietario di una casa in via Napoleone III, con 
le qualî lettere si dava avviso che il negozio di 
drogheria esistente in detto casamento al num. 37, 
sarebbe stato incendiato, 

Così avvenne di fatti nella notte dal 10 all'11 set- 
tembre, ìn cui le fiamme consumarono quanto esi- 
steva nel locale, meno poca merce rimasta inser- 
Vibile. } 

In seguito a tale avvenimento furono Arrestati 
tutti gli imputati attuali, sui quali pesa l'accusa di 
essersi associati in numero maggiore di cinque per- 
sone per commettere reati.contro le persone e contro 
la proprietà, incendiando edifizi. destinati ad abita- 
zione ed a fine di conseguire il premio delle Società 


assicuratrici, 


Nell’udienza pomeridiana il presidente ordina al- 
l’usciere di fare l’appello dei testimoni. Si chiamano 
intar.to tutti quelli dell'accusa, che sono circa ottanta. 

Uon gli altri chiamati a discarico si raggiungo il 
Numero di 200, 

Fra quelli che oggi sono presenti noto il cav. Pe- 
, questore di Catania. 

T testimoni, dopo le consuete ammonizioni, si ri= 
tirano e si viene all’interrogatorio degli imputati. 

Raschielli Augusto è il primo n subire l’interro- 
gatorio. Era proprietario di un negozio di orzarolo in 
via, Alessandria, che si incendiò Ja notte del sei 
marzo 1891. Egli era malato.e nessuna spiegazione 
può dare in proposito. Il suo commesso Cammilletti 
Nazareno cucinava entro il negozio e quindi ha po- 
tuto credere che il fuoco siasi sviluppato per solo 
caso fortuito. Il negozio era assicurato per diciotto 
mila lire. 

Il Raschielli, confermando î suoi interrogatori da- 
vanti al giudice istruttore, afferma dì non aver mai 
avuto rapporti di sorta con i fratelli Matteini, 

Camiletti Nazareno non nega di aver cucinato 
Îla sera nella quale avvenne l'incendio, degli spa 
ghetti in un fornello ch'era nel negozio, ma non può 
dire, se dal fornello siasi propagato il fuoco alla 
merce. Dichiara d'essere stato amico per più anni 
dell’Augusto Raschielli. La Società pagò al Raschielli 
l'indennità di L. 2700, 

E chiamato îl perito Targioni, che per la sua sa- 
llute malferma sembra anche deperito; però è fatto 
subito ritirare, perchè: potrebbe andarsi incontro al 
suna nullità di dibattimento. Quindi si prosegue ad 
‘interrogare gl’imputati. 

Con l'interrogatorio di Camponeschi Roberto ed 
Angelo si passa al seconlo incendio, avvenuto la 
motte del 5 marzo 1890, nel negozio di orzarolo in 
wia Sallustiana. Non sanno spiegarsi la causa che 
‘abbia potuto determinare l’incendio. Dei due fratelli 
‘Camponeschi, Roberto suole fumare molto, quindi 


può essere che così il fuoco siasi appiccato al ne- 
gozio. 


Può essere stato anche un dispetto, perchò accanto 
21 loro negozio ve ne erano molti altri dello stesso 
genere, ma non possono fare un apprezzamento si- 
‘curo a tale riguardo. 

Esauritosi l'interrogatorio dei fratelli Camponeschi 


l'udienza alle 6 è sospesa e viene rimandata a do- 
mani. 


La difesa degl'imputati è rappresentata dagli av- 
vocati Centi, Ravignani, Camerini, Sirolli, Centola, 
Bindi, Fabrizi, Sindici, Gregoraci, Pagliari, Del 
Sonno, Lembo, Riccio, Zaccari 6 dall'onorevole Pla- 


cido. 
Vice-Alcade 


IN TEMPI DI CANDIDATURE 


Nulla di più opportuno dell’appendice che il 702- 
chelto comincerà a pubblicare fra pochi giorni: 
L'assalto a Montecitorio 
racconto > 
di Errore Soccer, 


ERI 


Cronaca DI Roma. 


PER L’ASILO SAVOIA. 

Ta Commissione dell’Asilo Savoia per l'infanzia ab- 
bandonata, nella sua seduta del 29 settembre, ap- 
provò un ordine del giorno, col quale, in seguito alla 
Generosa offerta delle 50,000 lire, fatta dal re, deli- 
berava che — oltre ad aumenta il numero dei ricove- 
Tati da 80 a 100, ad istituire una sezione per V'in- 
fanzia torturata, una sezione di arti e mestieri e al- 
tro — una commissione, composta dal presidente, 
commendator Bartoccini, e da due membri, si recasso 
A proprie spese, a ringraziare il re per la generosa 
elargizione fatta. 

In tal senso fu scritto al commendator Rattazzi, 
Perchè volesse partecipare al re l’ ordine del giorno 


re, 


— Approvato in quella seduta. 


Il commendater Rattazzi ha risposto con la seguente 
lettera diretta al commendator Niccola Bartoccini, pre- 
sidente dell’Asilo : 

Monza, li 7 ottobre 1892. 

Ho avuto l’onore stamane di riferire a S. M. il Re 
la sua lettera e l'ordine del giorno approvato all’una- 


nimità dalla Commissione amministrativa di cotesto 
filantropico Agilo, 


La M. $. ringrazia e mi commette l'onorevole in- 
carico di partecipare che ben volentieri riceverà V. Si 
ed i due signori che l'accompagnerarino, quando Sua 
Maestà farà ritorno alla Capitale. 

Porgendo questo riscontro alla sua delli 2 corrente, 
la pregò di accogliere i sentimenti di mia partidotare 
osservanza. 

Il Ministro 
U. Rattazzi. 


Comitato | per lo feste pubbliche 


Questo comitato, sorto in seno alla Società per il 
bene economico di Roma, ha stabilito di rinnovare 
nel p. v. febbraio una mostra nazionale di prodotti 
alimentari, 

Una speciale Commi ione, presieduta dall’onore- 
vole conte Antonelli, è recata dal sindaco e dal 
ministro di agricoltura, industria e commercio. 

Sappiamo che l’amministrazione comunale ha con- 
cesso per questa mostra l’uso della Serra dei fiori nel 
Palazzo di Belle Arti e che l'assessore Bonelli è stato 
incaricato dal sindaco a stabilire col comitato le mo- 
dalità della: consegna del locale stesso, il ministro. 

La Cava, ha poi a voce e per iscritto dichiarato che 
non verrà meno a questa mostra tutto il suo ap- 
poggio. 

Senonchè il ministro, nello interesse della buona 
riuscita dell'esposizione consiglia il comitato di ren- 
derla semplicemente regionale 0 quanto meno re- 
stringerla a determinate qualità di prodotti ali= 
mentari. 

La lettera del ministro La Uavà termina dichia- 
rando che &d ognì modo, dal canto suo, nei limiti 
del possibile procurerà di appoggiare moralmente o 
materialmente la lodevole iniziativa del comitato. 

In seguito a questa lettera il eomitato è stato rin- 
nito d'urgenza è siàmò certi she accetterà il sugge- 
tiehto dell’on. ministro. 


Prodromi elettorali 
Nell’intendimento di prendere viva parte alla pros- 
sima lotta elettorale, il Ciredlo Monarchico Univer- 
ò ha nominato una commissione coll’incarico di 
scegliere fra i varii candidati dei collegi di Roma, 
quelli i cui programmi meglio rispondano alle idee 
propugnate dal giréolo ste 
Per i fratelli Cairoli 
La Società dei Superstiti Garibaldini ha deliberato 
di commemorare nel giorao 23 corrente, il 25° anni: 
versario del memorando eombattimento di Villa Gori, 
ove ercicaitidrite caddero i fratelli Cairoli. 
in apposito avviso saranno indicati il luogo e l’ora, 
ove dovranno riunirsi le società che vorranno pren- 
der parte a tale commemorazione. 


Esami Universitari 

L'on, Ronchetti; sdttoségrétario per l'istruzione pu- 
blica Îlià partecipato all’ Associazione Universitaria 
che non appena uscito il decreto di scioglimento della 
Camera; si prenderà una determinasione sulla pios 
tota della sessione autunnale di esami. 

Siamo però in grado di confermare la notizia da 
noi già data, che cioè gli esami avranno luogo cer- 
tamente dopo le elezioni. 


Pubblica istruzione 
Si rende noto al pubblico che Îa scuola comunale 
è pagamento all’Exedra, continua ad avere anche in 
quest'anno tutte le cinque classi elementari, maschili 
e femminili e il Giardino d’ Infanzia. 


Arrivi e partenze 
Arrivati: da Alar l'ambasciatore d'Austria presso 
il Quirinale, l'on. Amadei da Orvieto, da Bologna 
l’on. Rodolfo Rossi, e da Napoli l’on. Brunicardi, 
Partiti: per Napoli Donna Lina Crispi e per Mon- 
summano l’on. Martini, 


Esplosione 


Alle 9 e tre quarti pom., dal refettoriere del col- 
legio dei Canadesi, in via delle Quattro Fontane, 
Fernando Vermorello, d'anni 35, da Schiaghu, fu- 
rono esplosi cinque colpi di revolver. Molti cittadini 
si ralunarono sotto il convento. 

Accorse un funzionario della sezione dei Monti; 
che inutilmente, bussò alla portà. Stamane si è poi sa- 
puto che il Vi ermorello aveva esplosi quei colpi, per- 
chè non potè scaricare l’arma colla bacchetta. 


Un’ evasione 


Una quindicina di giorni addietro, parecchi giovi- 
nastri incontrarono presso Marino una giovane. 

Le si appressaronò facendole proposte oscene e 
alle ripulss. della donna, si accinzevano ad usarle 
violenza, quando questa fuggì ricoverandosi nella 
stozione di Marino, dove fu raggiunta dai giovi- 
nastri. 

Il guardiano della stazione, chiuse la porta e quei 
bravacci si misero a picchiare dando calci, pugni e 
facendo un baccano d’inferno. 

Giunti sul posto. carabinieri e guardie ne arresta- 
rono nove che furono rinchiusi alle carceri manda- 
mentali di Marino, in attesa di giudizio. 

L'altra. notte, il guardiano era ubbriaco e lasciò 
attaccate alla porta le chiavi del camerone, dove 
erano rinchiusi i nove arrestati. 

Quelli, che se ne avvidero, passarono il braccio dal 
finestrino e aprirono l’uscio. 

Quindi pian pianino se ne fuggirono e fuggiranno 
ancora perchè non se ne è saputo più nulla. 

Essi sono: 

Leandri Quirino, Zoftoli Draicolo, Camarsi Roberto, 
Ciacci Bonaventura, Giovannangeli Francesco, D’O- 
razi Costantino, Farasca Barnaba, Leonardi G. Luigi, 
Zoffoli Urbano, 


Una brutta caduta 

Ieri, alle ore 5 pom., a Monte Libretti, Paoletti 
Giuliano, assistendo alle corse della Stella, non cu- 
rando gli avvertimenti avuti, essendo ubbriaco, fu 
urtato dal cavallo di Amedeo Pettinella. 

All’urto cadde all’indietro battendo. la nuca. Ri- 
portò commozione cerebrale, in seguito alla quale 
versa in pericolo di vita. 

Per finire 
esploratori : 

— Una volta incontrai un leone in un deserto 
africano e gli tagliai la coda. 

— E perchè no la testa? 

« — Perchè... glie l'avevano tagliata il giorno 
prima! 


Tra due 


MINA 


IN TEATRP 


Questa sera, al Nazionale, seconda rappresenta- 
zione de’ Pagliacci, Giovedì, prima rappresentazione 
del Biricchino del maestro Mugnone, 


è = 


citate og] Pallare 


Al Valle, i lersera, Luigi XI. La sala eta affolla- 
tissima. Ermete Novelli ebbe per quella interpreta 
zione, nella quale fu semplicemente grandissimo, ap- 
plausi straordinari, Al quarto e quinto atto special 
mente quegli applausi straordinari si tramutarono in 
una ovazione entusiastica, solenne, magnifica; il No- 
velli dovè Dpresentarsi sette volte al proscenio, men- 
tre gli spettatori in piedi acclamavano, Al Novelli 
venne offerta una splendida corona dî alloro a bacche 
d’oro: sul ricco nastro tricolore si leggeva: A Ermete 
Novelli gloria italiana, per ammirazione Fernando 


De Lucia. 
TY 


Al telegramma col quale il Novelli gli annunziava 
il grande successo della Famiglia. Pont-Biquet al 
Valle, Bisson ha risposto con la seguente lettera : 

— Caro Signore, — Ricevo il vostro affettuoso di- 
spaccio che m'annunzia il gran successo della Fa- 
miglia Pont-Biquet a Roma. Vi ringrazio della 
vostra cortese premura nel darmi la buona nuova. 
Vogliate essere mio interprete presso i vostri egregi 
artisti e trasmetter loro i miei sinceri complimenti. 
Aggiungo per voi, i miei più sentiti ringraziamenti 
e l'assicurazione de’ miei sentimenti cordialmente 
devoti. 


Parigi, 7 ottobre ’92. 


Alessandro Bisson. 


ÎY 


Giovedì, al Valle, spettacolo d’onore di Claudio 
Leigheb. Si reciterà Mio marito è alla Camera e 
Il carabiniere. Novelli dirà il monologo Semplicità e 
Leigheb il monologo La vita, 


TY 


10, feo all’Infer ino ha ritrevato al Quirino lo stra- 
ordinario successo antico, e la compagilia Maresca lo 
esegue con una vivacità e un insieme notevoli pel 
genere. Aspplauditissima la Ungaro, che per la danza 
al secondo atto trasporta nell'inferno allegro offem- 
bachiano un'altra dantiazione; 


ÎY 


Questa sera, al Politeama Reale, George Rasso 
folleveità vir pony. Quanto prima, spettacolo d’ onore 
del Trio Rasso: quella sera certamente 1 tre fratelli 
solleveranno il teatro su tre dita. 


TÙ 


Jeri seta alle  Variètés, il pubblico numeroso è 

stato attratto dal’innunzio di dué debutti e princi- 
palmente da quello preceduto da ura grande réclame: 
i tre Hiks. Sarebbe una esagerazione diré che gli 
spettatori si aono divertiti assai, come quella di dire 
che il lavoro dei tre Zilis non vale assolutamente 
nulla. Si tratta dei soliti esperimenti di trasmissione 
del pensiero, i quali non costituiscono veramertté la 
cosa più adatta per un caffè-concerto, dove si va per 
sentire delle canzonotte allegre e per vedere delle 
altegre quarito le canzonettò. 
Poi si è prodotto un toreador il quale... imita gli 
uccelli fra i quali egli annovera anche un porcellino 
dla latte; la zoologia non è il suo forte ma gli uc- 
celli, a quanto pare sono il suo debole. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Pagliacci — ore 9. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Vacanze 
matrimoniali — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - 0r- 
feo all’ inferno - die n 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) -= Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


Nella Gotta usate abitualmente la Nneera. 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


riceve dalle 9 alle 12, e dalle 2 alle 612 
ROMA 
Via Tritone angolo Panetteria, num. 24 


Meglio del massaggio 


giovano le pennellazioni di NAFTOLIO. 


*. LOTTERIA 
Italo-Americana e Nazionale 


PRIMO PREMIO 


complessivo 
LIRE 


300.000 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
31 DICEMBRE 
1892 


| ner 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti LOTTERIA rivolgersi 
direttamente al Banco Eiozzi Piazsa S. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale. 


C—rstrri reno 
Preayviso interessante di 3 grandi vendite 


Il giorno 13, 14 e 15 corrente avranno luogo 3 ecla- 
tanti Vendite di tutto il mobilio, tappezzerie, porcellane, 


tappeti ecc. d’un attaché l'ambasciata. Dimani tuttii | 


dettagli i più precisi. Leggere tutti i giornali; intanto 
diciamo che la vendita è affidata alla a Dia 
Castelli e Muccioli Giulio, - 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 10. 

Con circolare a Stampa firmata dal buon sindaco 
Alessandri, il quale, in buona fede, crede forse di far 
cosa gradita a persone altolocate, Ù stato diretto in-. 
vito, di riunirsi in una sala municipale, agli elettori 
politici per la costituzione di un comitato favorevole 
al Tittoni, 

Malgrado la calda raccomandazione di non mancare, 
solo cinque persone pensarono d’incomodarsi per la 
candidatura ormai ben pericolante, del clerico-mode- 
rato Tittoni. Lo stesso sindaco invitante, si. guardò 
dall’intervenire. Si dovette quindi rimandare la costi- 
tuzione del miserando comitato clerico-conservatore, 
a... migliore occasione! 

Tito, 


(Nostro telegramma cuni 
Civitavecchia, 10, ore 11 pom. 

La società elettorale democratica riunì, per convo- 
cazione improvvisata, gli elettori liberali. Il dottore 
Falleroni e l'ingegnere Magnaghi, accolti da calda 
ovazione e invitati a parlare, dichiararono esser loro 
desiderio lasciare da parte la politica e ‘occuparsi 
inveca degli interessi economici del paese. Parlò pri- 
mo applauditissimo il dottor Falleroni, facendo un 
quadro efficace del triste abbandono in cui è lasciata 
la città, il porto e le ricchezze agricole dei dintorni. 
Espose le cagioni nascoste di tanta trascuratezza. 

Prese quindi a parlare l’ingegnere Magnaghi che 
con esposizione vibrata e felice, dimostrò la neces- 
sità di costituire un” Associazione per l'incremento 
commerciale della città. 

Approvata la proposta da oltre trecento persone 
presenti, si raccolsero le firme. 

Fu nominato presidente il dottor Falleroni, vice- 
presidenti un operaio del porto e il dottor Ricci, e 
consiglieri sette operai. 

Fu quindi acclamato il seguente ordine del giorno, 
proposto dall'ingegnere Magnaghi: 

Promuovere agitazione perchè: 

I, Si dia mano senz'altro ai lavori per l’escava- 
gione e il comp. mento del porto, essendone già stan- 
ziati per leggo i fondi, e anzi già scadute tre annua- 
lità di circa un milione; 

II. Perchè avvenga l'immediato allacciamento 
del porto colla stazione ferroviaria; 

IIÎ. Perchè sia costrutta la linea Civitavecchia- 
Viterbo, congiunzione necessaria del porto di Civita- 
vecchia colla sua vera zona di competenza che sî 
estende fino all'Adriatico e riunisce parecchi milioni 
di consumatori - linea che sarebbe costrutta fin dal 
1885 se non ne fossero stati distratti i fondi per la 
linea elettorale e personale che passa sotto Manziana; 

IV. Per dotare l’abitato e il porto di Civitavec- 
chia dell’acqua potabile necessaria all'igiene della 
città e all’immancabile sviluppo industriale avvenire; 

V. Perchè sia regolata la retribuzione dei lavo- 
ratori del porto come nei maggiori porti italiani; 

VI. Perché si costituisca in Civitavecchia e cir- 
condari limitrofi una Banca dei lavoratori. 

Ogni dimostrazione di proposta, venne accolta da 
eniusiastiche approvazioni. 

L'assemblea prima di sciogliersi approvò le linee 
generali per costituire un’ Associazione di propaganda 
per riforme umanitarie. 

va 

Una imponente dimostrazione accompagnò fino alla 
piazza e quindi alla stazione ferroviaria l’ingegnere 
Magnaghi. 

E’ vivo il desiderio di vedere se l’on. Tittoni saprà 
finalmente decidersi a fare in pubblico la sua nuova 
professione di fede, 


rr ORTI 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il sindaco di Novara 
Novara, 10, ore 10 p. 
Stasera il Comunale eleggeva a sindaco l'avvocato 
cavaliere Gaudenzio Caire, con voti ventiseî su tren= 


tuno votanti, 


Picche. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Scioglimento e senatori 

Il decreto di scioglimento colla relativa rela- 
zione sarà telegraficamente comunicato in tutta 
Italia nel pomerigio di domani. 

Il re non ha ancora firmato il decreto di no- 
mina dei nuovi senatori, dovendosi su questo ar- 
gomento prendere qualche altro accordo in un 
nuovo Consiglio dei ministri, che si terrà al ri- 
torno dell’on. Giolitti a-Roma, cioè - a quel che 
crediamo - venerdì prossimo. 

L’on. Giolitti 

Milano, 10 — Stamane, alle 9,25, è giunto il 
presidente del consiglio, on. Giolitti. Venîié salutato 
alla stazione dal prefetto, dal senatore. Porro, dal- 
l'assessore Ferrario, dal questore e da altri e scese 
all'Hotel Milano. 

L’on. Giolitti ripartirà al tocco per Monza. 

Milano, 10 — Il presidente del Consiglio, onore= 
vole Giolitti, è partito per Monza alle ore 1,50 pom., 
accompagnato alla stazione dal prefetto, conte Co- 
dronchi. 

Milano, 10. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Giolixti, è qui tornato da Monza alle 10,25 p. 
Scese all'Hotel Milan, accompagnato dal prefetto 
conte Codronchi. 

Ripartirà domattina per Torino, 

La codificazione a pranzo 

Genova, 10. — Al pranzo in onore de’ membri 
del Congresso di Codificazione internazionale, di 50 
coperti, parlarono applauditissimi il sindaco, Veidt, 
presidente del Congresso, l’on. Boselli, Jules V. alert 
di Montpellier, Enrico Bensa, il console d’Inghilterra 
e Mac Arthur, presidente della Camera di commercio 
di Liverpool, 

Tutti i discorsi inneggiarono alla pace, al pro- 
gresso degli studi, salutando gli illustri apostoli della 
scienza e brindando alle nazioni rappresentate al 
Congresso. 


La Francia a Colombo 

Genova, 10. — Il console di Francia informò il 
sindaco, barone Podestà, che la società geografica di 
Parigi invierà una corona di bronzo da deporsi, come 
omaggio, sul monumento di Cristoforo Colombo. 

° Feste colombiane in Ispagna. 

Huelva, 10 — IL'R. yacht, con a bordo la Regina- 
Reggente, è arrivato alla foce del fiume; scortato da 
29 navi da guerra spagnuole ed estere, tutte pave- 
sate. 


SOLO L'ACQUA » 


Dreparata cla sisteza speee, coserra e svltpa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d'olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce ° 
e soda nelle persone deboli, denutrite, ; 
anemiche o convalescenti. 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
il nome del- preparatori 


A. MIGONE e C. 


— li Perito, 42 - Milano 


L’eruzione dell'Etna 

Catania, 10 — L'eruzione dell'Etna è quasi inva- 
riata. Le colate dirette ‘a levante e ponente sono 
estinte. Quelle più a Levante sono più nutrite e ten- 
dono a scendere in basso. Il quinto cratere . erutta 
materiale con poca attività. 

Si sono intesi a Nicolosi vari cupi boati. 

Il progetto militare in Germania 

Colonia, 10 — La Kòlnische Zeitung annunzia 
che il nuovo progetto militare per l'impero fu di- 
scusso nel consiglio dei ministri prussiani di sabato e 
non v'incontrò alcuna opposizione: 


Guglielmo a Vienna 


Potsdam, 10, — L'imperatore è partito alle 9,25 p. 
der Vienna. 


Si vende da tutti i ta 
cisti e negozianti di profume- 
rie in eo L: 1,50, L.2 
ed in bottiglia dav}itro circa 
L. 8,50. — Per le »pedi 
zioni per pscco postale cente- 
sim! 80 ia più 


L’Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
puanti degli adulti ‘e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta ‘satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere la go- di 
nuina Emulsione Scott prepa- ESSE 


W YI ( ) x { 9 rata dai chimici Scott e Bowne 
È SALA È SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. « 
M PAGE A DTA ; È n 


NICOLA SPANÒ e C° i 


DOPO LA CURA 


Gli studenti greci 
Atene, 10 — Iersera vi fu una dimostrazione degli 
studenti, dinanzi all'università, contro ‘la ‘leggo 
scolastica. 
La polizia e la truppa intervennero, dispersero la 


folla ed estguirono parecchi arresti. p. ISALA (Sicilia) 3 @ 3 FOLETE LB SALUTE N pra 
smacpen cme ,.|(@ RINOMATO STABILIMENTO BNOLOGICO G|&1: "ud lE 
Remiremont, 9 — Il terribile signor Méline pro- } Î 1, I 5 i si + È [Si 
munziò un discorso, in cui constatò sha i risultati cha Fondato nel 1379 pi i: Eh è 
nuove tariffe doganali superano tutte le speranze che = 3 n n x A fine] Ted 
ito cdncgpite: OR alitrattato PR de Premiato con grandi melt all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, € \ PA 28 + i, 
zero, egli disse che, malgrado la simpatia della Fran- Palermo 1891, Parigi 1878 o Milano 1871 o con % 2 45 kE EA 
cia verso una nazione amica, è impossibile distrurre Medaglia d’oro © pia ni 3 
il regime attuale, quando altri Stati, specialmente la ; ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO S Le BE EI 
Germania, ne approfitterebbero. Egli continuerà per- ix a e$ ‘NÉ fn 
ciò a sostenere l'opera incominciata. Rappresentante per Romz e provincia Difta G. Guadagnia Borvecchiato — a dB sò 2 
Il borsino Vendita fer Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 48 e presso i principali È i: a 
Parigi, 40 — Un'ordinanza del prefetto di polizia i Droghieri, Pasticceri, Caffettiori. S 3% 85 sso 
avendo interdetto la riunione del borsino nella sala (RN: È C: È: ted = CONO 
del Credit Lyonnais, i coulissiers hanno deciso che Virtus ittgei ve ra ste 4 w FE ek È 
il borsino stesso a cominciare da stasera sia tenuto è d Po) (2) È ; 
provvisoriamente davanti al passaggio dell’opera sul E SS ES LE Ei pr SU 
marciapiede del Boulevard des Italiens. ii 52 è = È ; Cat] 
Colera $$ Sr 23 A E 
Amburgo, 10, — Ieri vi furono 21 casi e 4 de- è sal àÀ Mi) 
cessi di colera, ma x 


Complessivamente, fino a ieri vennero constatati 
17,862 casi e 7,571 decessi, 

Budapest, 40. — Dalla mezzanotte dell’8 alla 
mezzanotte del 9 corrente vi furono 36 casi di colera 
e 13 decessi, ° 

Budapest, 10. — I delegati austriaci decisero di 
invitare il presidente della delegazione austriaca a 
prondere le misure necessarie per aggiornare le di- 
scussioni delle delegazioni, stante lo stato’ sanitario 
della città. 


Ssegedin, 9 — E’ ufficialmente constatata la com- 
parsa del colera asiatico. Oggi vi furono quattro 
casì, 

Budapest, 9 — Da mezzanotte a mezzodì vi fu- 
rono 12 casi e 3 decessi di colera, 

Vienna, 10 — A Cracovia, da ieri ad oggi, vi fu- 
rono 2 decessi el un muovo caso di cholera, 

A Podgorze, a Plaszow e a Niepolomice, nessun 
nuovo caso, 

i Contro Pesic. 

Belgrado, 10, — Il ministro dell'interno ha ordi- 


Tiene usata con su> 


cesso dapertuttò 


‘OnserDA e 
vCapel, 


la rinomata 


ACQUA DI 
AN 
il 


Hi 

aiaicniz: 

È LA MIGLIORE DI TUTTE 
o costa solianto 


Liro A. 


la Bottiglia 


dei Capelli 


Non cambia it colore 


STRIZZA 


| ANISINA OLIVIERIO 
perna PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 
Porto San Giorgio (Marche) 


| . Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 
| le sue ottime qualità igienico-torroboranti, è indispensa= 
! bile in ogni famiglia specialmente nella* stagione estiva, 
riescendo ottima bibita sia all’acqua semplice, come alla 
Soda © al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno spedi: 
zioni ànche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire 6.26 | 
franchi di porto sino a domicilio. — In Roma si vende 

| presso A. TABOGA. Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 6 
presso la Ditta Cripoccetti, via Giustiniani 110 e via Con 
dotti 214, it bottiglie da Lirò 3/50 - 2.50 - 150. 


DSEPPE ADRAGNA DI GIUSIPBE CO 


VINI MARSALA 


dl 


uato una severa inchiesta sulle voci sparse dai radi- Prima Qualità Inghilteria Marca S. O. M. EE 

cali riguardo ad un attentato contro P ex-presidente Seconda % si » 0. 

del Consiglio, Pasic. L'istruttoria ha dimostrato che gna: » Italia n L.P. DI 
tali voci sono completamente infondate. Venne eftet- conda n 2 Meda tino) 


tivamente sparato un colpo di fucile verso le 7 pom. 
sulla strada pubblica fra Pozarvac e Petrovac, men- 
tro vi passava Pasic, ma alla distanza di 2000 metri 
Ualla sua vettura. 


Il colpo fu sparato da una guardia campestre, ra- 
dicale, di un comune vicino. 

Vienna, ‘10 — La Polîtische Correspondenz ha da 
Belgrado: « Pasic stesso dichiarò al Prefetto del di- 
stretto, che non ‘può dire positivamente ‘se il colpo 
tirato della guardia campestre fosse destinato a lui 
o no n. 


BORSA DI ROMA 


10 ottobre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 93,25. 
Chiusura 98,90. — 
La rendita per contanti 96,45. 
Banca Generale 362 12,00" 
Acqua Marcia 1188, | 
Tràms 179. È 
Condotte 426, 
Mediterranee 552. 
Credito Mob. 549. 
Industriali 516,‘ 
Meridionali 670. 
Banche Romane 1028. 
Gaz 960. 
Risanamento 182. 
Cambio su Francia 103,2x, 

Id. Londra 25,86. 


BORSA DI. 


rara a ORE TEROROR 
RIGI — BOULEVARD, ore 10 17 pom 
Tendenza: sostenuta 
‘10 ottobre 1892." 


Deposito e vendita in ROMA 
Chieco, via Maddal 
In Civitavecchia : ©. Palanca, 


ona - 


Se volete ottime 


presso A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46 — Ro 
Rucò e Materozzoli, Piazza in 
parrucchiere. 


AR “PETRA 


Gacciatori! 


Lucina - Mantegozza, Via Nazionale - 


CO 


vi to speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tip) Madera), che per finezza, gusto e fragranza 0 supe- | 
Tiore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in-Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappreseritante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case, 


$ a sua sro SA 00 
e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricià W 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. CRE 
î Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene 6 
guarisce le carie, rinforza‘le gongivé, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione, 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dall traffazioni, 

imitazioniZe sostituzioni. cen cale Cn ; 
N. B. Si spedisce franco in tutto îl Regno dirigendo l'importo a 0. 

TANTINI, Verona, col solo aumento di/cent. 60, Te GAL dinero 

di scatole, A, } prera 

‘| Ovyero anche In Roma presso la Ditta A. 


Tritone, 44 a 46. TABOGA, vla DIDO 


Vendita in intte lo Farmacie è Profumerfe. 
2Ra 


Ra 
‘del 
dol 

1) 


- E 4 = Re: Son al 2 À 
Fedaita aboosa 9 *pi pia 99 50 È arci a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
Rendita italiana 5 °° di #7 di li DIRERTÀ in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 
di A nre, vi i: i, si è: i a ; | 

Egiziano n " (nuova) TIA È e iarezione completa con Stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- ES È 
Kendita unguerese 6 %, (1887) oe Faalo de ee ali, cioè: , E î n donne Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 
Re A RPARRLOIA esterna nuova dol peciali a triplice chi È Bi È pes 2 Pe 0,76 

da ) È » lanco la 

no 9162 — ‘orlese). Spumante la bottiglia L 20, > > 190 i 
Porfoglidio 2510 “_— Sconto per forti partite È 
Cambio su Madrid 1475 CEI 


LUIGI BERTALEE responsabito, 
Bostilimento TiograReo Toldo — Moriro, 16, 


Revolver: diva 
Revolver fiai 


Bastoni armati,.ossia 4 stacco, 


Si: spedisce franco 
che sì rimette gratis 


a richiesta. 


‘a novità), È 
In grande assortimento. 


m qualunque comune. del «Regno come alle condizioni del Catalogo 


SUCHIRD 
presso A. TABOGA Roma, nuovo* TALMONE,. 


sboniinani 
Festa 


Por HASSAVA Gt ASSAb: 1 abboni» 
| mento corta 6èmb fer Italia, | 
5 PER L'ESTERO 
i | TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA i 
‘on. 25 - Sew. 1. 13 - Tent.7 
ATI DELL'ONSONE POSTALE 
| Anno 1. 36 - Sexs.L. 18 -Tant.c, 10 
|. L'abbonamento decorre dal 1, @ 
( 16 d'ogni mese. 
UFPICIO DEL GIORNALE 


Vla del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


oa 


ROMA — Mercoledì 12 Ottobre 1894, 
PE SEA 


PUBBLICITÀ 


_ GM annunzi e le inserzioni del Folchetto 
Sì ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Nahega 

vla Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John FL 
Jones et C., 31 bis Rue dn Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
% dei Panzani, 19. 
« Giustifica Ja quarta pagina: 8 colon- 
4 pini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZION quarta pag. cent. 40 Ja Jinea 
— terza L. 1 - tI 
— Oyrè tata sul carattere 
sette punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si publilicano in quaria pa- 
Biua a cent. 5 la parola, 
Pagamerto anticipato 


VISTOSI VITOO BLNAULOO OLNGI 


w i LA GIORNATA DELLO SCIOGLIMENTO 


LA NOTTE DEI GIRONDINI 


— All’alba ci taglieranno la testa... 
— Niente paura. Per lasciarcela tagliare, bisognerebbe cominciare... dall’averla, 


MUORI! 


Pollice verso. 


GIORNO E NOTTE. 


sei inizio re pit aller e ami 
Lan ragazza (fra loro): Pare impossibile. Giolitti li 
Scioglie, e Felzani ci lega. 
A ES 


— Comoedia ita est. Sibilate, cives. 


Roma, 12 ottobre 1892. 
HERZÙE cavaliere Francesco Crispi, il commendator Giuseppe Zanardelli, 
il-marchese Starabba Di-Rudinì gran cordone, il barone Micotera gentral 
Vladimiro partecipano alla S. V.Hl.ma col più vivo piacere, la matita perdita 
della ‘loro infedelissimia sposa 
Decima-Settimia Legislatura 

moria d'accidente il ro corrente nella tenera sì, ina eccessiva elà di anni due, non 
ancora fortiinatamente compiuti, e coi confortì della nostra santa religione, impartitile 
| dal reverendo padre don Bruno Chimirri 


UNA BUONA PREGATA 


Dal registro dello Stato Civile 
L'anno milleottocentonovantadue, in questo gior- 

no i1 del mese di ottobre, nel palazzo del Campi- 
doglio in Roma; 

innanzi a me Caetani don Onorato duca di 
Sermoneta, sindaco di Roma e ufficiale dello Stato 
Civile; 

sono personalmente comparsi i signori: 

Giolitti commendator Giovanni, detto it Pala- 
midone, residente del Consiglio dei ministri, mi- 
nistro dell'interno, e 

Bonacci avvocato. Teodorico, detto 42 Rigido, 
ministro di grazia e giustizia; 

dichiarando: 

che ieri, 10, a ore 4 pomeridiane, nel palazzo 
di Montecitorio, in Roma, è morta la nominata 
Decima-Settimia Legislatura, moglie ai viventi si- 
gnori (Crispi cavalicr Francesco — Zanardelli com- 
mendator. Giuseppe - marchese Starabba Rudinì 
gran cordone Antonio - 6 Nicotera baron general 
Vladimiro; come risulta dal relativo attestato me- 
dico dai suddetti signori Giolitti e Bonacci, rego- 
larmente prodotto. 

In fede di che si è steso il presente verbale di 

decesso, che viene firmato da’ me e dagli anzi- 
detti testimoni. 


firmati 
O. Caetani, Giolitti comm. G., 
T. Bonacci. 


Attestato di visita necroscopica 

Il sottoscritto medico necroscopo attesta che la 
signora Decima Settimia Legislatura è deceduta a 
ore quattro del giorno 10 ottobre 1892, in seguito 
a una grande rottura d'ogni cosa, e specialmente 
d'aneurisma. 

In fede si ri il presente attestato da ser- 
vire agli effetti di leg 


fi 


o Gumo Dottor BaccertI. 


GIOCONDA — Atto Ill, 


Exzo Braxcneri — Già ti veggo immota e smorta, 
tutta avvolta in bianco vel; 
poverina, tu sei moîta, 
ed io lascio il campanel. 

Un fatale scioglimento 
ii schiudea l'oscuro avel; 
altri meco fa lamento 
sol io perdo il campanel. 


La porta dell'inferno elettorale 
(Da DANTE). 

Per me si va nella città dolente, 

per me si va nell’elettorio agone, 

per me si va tra la votante gente. 

Giustizia mosse il gran Palamidone: 

sfecemi la sua fiera potestate 

con ben altre con meco anime buone. 

Dinanzi a me non fur cose create 

se non fugaci ed io per poco duro: 

lasciate ogni speranza, o voi che andate! 

Queste parole di colore oscuro 

vid'io scritte al sommo d'una porta: 

perch'io: Maestro, il senso lor m'è duro. 

Ed egli a me, come persona accorta: 

Qui si-convien lasciare ogni sospetto; 

ogni mollezza convien che sia morta. 

Noi siam venuti al luogo ovlio t'ho detto 

che.ta vedrai le genti cùriose 

ch'ànno perduto il ben dello intelletto 

tanto che già qualcun: forse dispose 

con lieto volto; ond'io mi. confortai, 

metterti dentro alle segfete cose. 

Quiyvi promesse non temute mai 

risonano.in.discorse langhe e belle 

che il candidato fa come tu sai. 

Discorse dico, orribili favelle 

parole di dolore, accenti d'ira, 

voci alte e fioché, e suon di man con elle, 

fanno tumulto, fanno un tira tira 

trai gli adunati di qualsiasî tinta; 

come la rena quando a turbo spira. 

Va, l’urna è pronta, e sia la pugiia vinta. 


Cimoné, 


- 


IL NO DI DE AMICIS 


E° seguito un caso raro, sbalorditoio, favoloso 
addiritttra! C'è in Italia un uomo che non vuole 
essere deputato. I posteri, quando compulseranno 
le nostre pergamene elettorali, quando gratteranno 
con mano erudita i palinsesti dell'avvenire per 
varne fuori le disperse memorie dell'attuale vita 
elettorale italica, non crederanno a questa biz- 
zarrìa del caso: crederanno ad uno di quegli er- 
di amanuensi destinati a far prendere tanti 
oni alla storia. Dato l'ambiente imbeyuto di 
libidine elettorale e di invincibili nostalgie monte- 
citoriali; dato il delirium tremens di parecchie ge- 
nerazioni sature di alcool rappresentativo e di va- 
nità elevate all'ennesima potenza, come potevasi 
manifestare un fenomeno così raro? Questo: que- 
sito affaticherà gli:eruditi dell'avvenire, i quali pro- 
babilmente, concluderanno col calunniare i nostri 
amanuensi, collocando il fatto nel casellario delle 
cose impossibi 
Ma il fatto es 


te: l'italiano che oggi non vuol 


Il simpatico scrittore, convertitosi da poco tempo 
alle idee della parte socialista, è nato sulle rive 
del mare ligure, a Oneg Ì i compatrioti 
i offrirono la € 
rine 


buon senso. 


documento mirabile di sincerità e di 
i l'illustre 


La mia missione — dice in poche parole 
uomo - da gran tempo io l'ho accettata 
consacrai le forze dell'ingegno, ad. ess 
tutto me stesso : la mia inissione è quella de 
scrittore. Un giorno misi la mia penna ai servigi 
de », © di ideali che ora ripudio: oggi la m 
ni servigi di una © ima, per la quale 
abilmente, con tutte 
i pensoso e 
iasmo della mia nuova 
fede. Io credo dunque che servirei male la causa 
alla quale mi votai non adoperando per essa l'ar- 
me che mi sta salda in pugno, per correre dietro 
ai miraggi la vanità politica, onde tutti, grandi 
è picco. invasati in Italia, Sono uno scrit= 
fore ; lasciate che faccia la propaganda delle mie 
idee col m della mia penna ; sento che tradi- 
rei la mia e se; cedendo alle. suggestioni del- 
l'ora e dell'ambiente, corressi anch'io a Monteci- 
torio dove si declama della prosa un po’ più sea 
dente de mia, e dove non potrei dire quello che 
È ere. Non vog coppare lo seril: 
una forza, per un deputato che 
ci caverebbe i0 da quel gran buco... nel- 
il 


le armi che mi por; 
maturo, con tutto lenti 


Edmondo De Ami 


@ 


Ed egli ha fatto benissimo! 

Lgli non aspira a discendere. Mentre la creti- 
naglia itàlica irrompe dal monte e dal piano per 
entrare traverso la breccia. delle mal guardate 
urne in Montecitorio, è bello vedere. un uomo 
d'ingegno e di onestà coscienza trarsi in disparte 
lasciando che pa la fiumana di tante nullità 
che precipitansi colla schiena orizzontale, a quat- 
tro patte, verso da meta segnata. 

E la lezione che Edmondo De Amicis dà a co- 
storo è di un'eloquenza così alta, che essi non 
potranno mai comprenderla. 

O voi che correte a. Montecitorio, fate. l'esame 
delle vostre crepuscolari coscienze ! dice De Amicis 
colla sua lettera e col suo rifiuto. 

— Vedete se non vi sia possibile di riuscire più 
utili al vostro paese facendo quello che sapete 
fare, che andando ad aumentare il numero dei 
cattivi deputati. Ritornate all’avita vanga o rurali 
dalla fronte bassa e dalle scarpe grosse; ritornato 
alle paterne pizzicherie, 0 salumai politici; rit 
nate alle vostre carte bollate, o tabellioni eme 
To scrittore mi limito a non fat altro che lo serit- 
tore: fate il mestiere vostro, sciagurati, 


@ 


E nel rifiuto di De Amicisio vedo ancora un 
altro lato degno di essere considerato. 

Non cè un chiacchierone in Italia. che dopo 
avere infilzato una dozzina di aggettivi a tiro 
rapido non creda di avere diritto ad una corona 
civica; non c’è seribacchino rachitico che dopo 
avere stampato un opuscolo sulla coltivazione 
delle rape; o sullo spirito che da queste si può 
cavare, non aspiri ad una candidatura multipla; 
non c'è tribuno «che dopo avere esploso in una 
qualunque osteria di un qualunque Rospo Volante 
una sua discorsa spropositata, non creda di dover 
chiedere come premio .lo scanno di Montecitorio. 

Tutti costoro parlano, serivono, bevono, man- 
giano e farneticano con uno Scopo solo: quello 
scanno, quel posticino ! 

Ed ecco un womo:che scrisse i poemi della caser- 
ma, e che ora sta scrivendo forse. quelli delle 
classi. che sorgono: ecco, un. uomo che fece, un 
cambiamento davvero memorabile nella storia del 
pensiero italiano: ieri dinastico, oggi socialista. 

E quest'uomo che ha segnato un così brusco a, 
o nella sua vita intellettuale; che ha compito 
nella sua coscienza una rivoluzione così... radi= 
cale, non pretende il solito premio; non vuol es- 


sere neanche deputato; non manda il suo conto 
al popolo perchè questo glielo saldi con una buo- 
ma elezione. Il caso - lo ripeto - è strano, e sba- 
larditojo davvero! E con me ne converranno cer- 
tamente tutti i san Paolo politici, che trovarono 
sempre ini fondo alla loro via di Damasco il pa- 
lazzo di Montecitorio, ritinto a nuovo come le loro 


coscienze. 
bt 
CA 
al 


Pel TIT 
x a 
CRONACHE DRAMMATICHE 
Luigi XI. 
Quella sera Ermete Novelli aveva interprettto 
Tiigi XI, e il teatro era quasi vuote: tnèhtre la 
folla gremiva la sala, precisamente wttella del Valle, 
due sere ìnnanzi, per le Tre mogli per un marito. 
Trovai Novelli nel suo enmerino profondamente ac- 
corato, Non lo avevo mai veduto così ammalinconitò. 
«— Io non, chiedo altro - mi diceva — io nea ehiedo altro; 
non voglia l'applauso, mail giedisio del pubblico e 
della critica. Tento delle interpretazioni : ti giuro che 
vi metto tutto lo studio, tutta la coscienza, tutto l’en- 
tusiasmo, Vengnno gli spettatori e mi dicano; « Tu 
Mai torto, tu hai ragione n. Ciò che mi addolora, cid 
che mi mertìfica, ciò che francamente trovo ingiusto 
è il giudizio anticipato : .« Novelli non può tentare 
il draramatico ». Questa frase lanciata così senza il 
documento in appoggio, mi fa male e m° offende. E, 
dopo tutto, credo di aver diritto all’ interesse del 
pubblico ; le mie prove le ho fatte, le faccio e le farò, 
Credi : quel giudizio sommario, prima ancora che io 
abbia eseguita una interpretazione sulla scena mì fa 
male : è il dolore della mia vita dell’arte, — E sì strap- 
pava con rabbia la parrucca, e si sbottonava la regal 
veste dispettosamente, e crollava il capo mestamente 
con la faccia sporca di sgorbi azzurrini e di macchie 
di sughero bruciato. Novelli aveva tutte le ragioni : 
îl pubblico, ed anche la critica, erano ìngiusti, volgar- 
mente ingiusti verso un artista di così alto valore. 
Non reciterò mai più questa parte, soggiungeva 
Novelli. — E allora sei uno stupido, gli rispondevo 
io. — Non la reci-te-rò mai più, egli replicava, 
battendo sulle sillabe. Che me. dici, eh ? — Dico che 
sei due volte stupido, 


Ed io andavo gridando in tuttii toni :- Che pietà! 
Discutetelo pure questo artista, discutetelo severa- 
mente anche, — è forte, e vincerà, = è la discussione 
sarà sempre all’altezza dell'arte: ma andate prima a 
sentire le sue interpretattîoni, poichè ne ha il diritto, 
diritto che legittimamente deriva a lui dalle prove 
vittoriose alla ribalta. L'indifferenza costante e la 
incredulità anticipata per una interpretazione del No- 
velli sono mon solo un torto per il pubblico, ma 
anche una mala azione. Ma come? Abbiamo in Italia 
un altro grande artista da aggiungere alla schiera 
trionfale che il mendo c'invidia, forse uguagliata in 
qualche parte, superata mai; abbiamo in Italia, un 
attore che dalla più schietta comicità tocca la più 
intensa efficacia drammatica, sempre nei limiti della 
semplicità e della verità, e invece di dargli dei con- 
siglî, di spianargli la via, di fargli coraggio, di con- 
fottarlo, ci affatichiamo ad ammonticchiare difficoltà 
sul suo cap.mino, al amareggiargli 10 studio e la 
fede, noi — dico noi per la frase, ma io non mi sono 
mai Macchiato di questo peccato = noi che sul palco- 
scenico © anche fuori del palcoscenico, abbiamo spre- 
cato tanto inchiostro e abbiamo bruciato tantò in- 
Venso per parecchi cretini solennissitni ! Ma già, 
capisco : abbiamo la virtù della coerenza. Un bell'a- 
sino, un gran bell'asino, trova da noi tutti col cap 
pello in mano a fargli omaggio, e le porte spalan- 
cate perchè diffonda sempre più la sua beata asineria : 
e un uomo d’ingegno, prima di ruscire a qualche 
cosa — ma in questo caso oltre l'ingegno, deve avere 
una forza di volontà, una tenacia di propositi a prova 
di bomba - prima di riuscire a qualche cosa, se non 
ci lascia la fede e la pelle per la via, deve pigliare 
tutti i calci co’ ferri e senza i ferri, — 


Pm") 


E° passato poco più di un anno;..e l'altra sera, il 
Valle era gremito, e, appunto per l’interpretazione 
del Luigi XI, saliva dalla platea a Ermete Novelli 
sulla scena una dimostrazione entusiastica, magnifica, 
solenne: — la vittoria e il lauro trionfale. Ora, io mi son 
permesso di ricordare quel momento di dolore che 
angosciava l'artista, e mìson permesso di riassumere 
l’ardor di polemica che mi erompeva dall'anima sin- 
cero, per fare una osservazione e dare un ammonimento: 
l'osservazione riguarda il pubblico e_ credo anche la 
critica :. l’ammonimento riguarda i giovanetti che 
savanzano ora sulla scena. 


L'osservazione. — Da noi, nella platea, e anche nel- 
l'articolo, vi ha una tendenza deplorevole e invinci- 
bile, Per ottenere ogni tenerezza ed ogni simpatia, 
bisogna dare le prove più schiette di mediocrità o 
di zero assoluto. Allora sì: dallo spettatore al critico, 
è; tutta un'onda di tenerezza, mollemente arcadica, 
fatta di carezze e di puntelli. E* tutto uno’studio 
tormentoso per circondare la vanità e l’insufficenza 
di confettini e roselline. E quando un infelicé o una 
infelice, in odio a San Genesio e a Santa Pelagia 
che secondo i dettati della chiesa proteggono con la 
loro santità i comici e le comiche, quando, un infe- 
lice o un’ infelice riesce a farsi. dar del Poveretto ! 
lagrimosamente singhiozzato, addio, non ci pensate 
più: quello sciagurato o quella sciagurata può vi- 
vere tranquilla, ha piedistallo di granito: alloro è 
incenso: e tatto l’omaggio che costa ai gagliardi la- 
crimate lotte sanguinose, verrà loro prodigato, e con 
che premura, e con che dolcezza, e con che in- 
teresse ! Ma niente niente si avanza una fibra di ar- 
tista sul serio, un cervello ed un’ anima, qualcheduno 
che è nato per là gloriosa conquista dell'avvenire, 
apriti cielo : tutte le difficoltà, tutte le resistenze, 
tutti i rasoi sono sparsì a piene mani sul suo cam- 
mino: e più le prove sono poderose, e più,si ele— 
vano quel temperamento e quella volontà dalla folla, 
e più feroce si fa l’ambiente: addosso, dài, picchia, 
là, forte, all’oscipite dove si crepa Sotto il colpo : 


niente pietà, niente discussione, niente logica per 
l’ingegno che osa mostrare di valefe qualche c0s4; 
o di poter valerè qualche cosa quando che sia. 
I forti se ne ridono: procedono sicuri per la virtù 
propria che nella battaglia si ringagliardisce; ma non 
è detto che anche qualche forte non possa rimanere 
nauseato o accasciato, e piantare tutto o spirare a 
mezza strada. Ora, questo metodo a me pare franca» 
mente una bestialità, 


EDI 


Ed ecco l’ammonimento ai giovanétti. - Carî miei, 
voi che vi avàn®Mè trionfanti non si,sa di'che e 
perchè sui palcoscenici, che occupate posti altissimi 
perchè li avete trovati vuoti nell’ ora sinistra della 
gran moria, che vi sentite dare dell’illustre e dell’il- 
lustrissimo come cade sulla testa d'un qualunque int 
becille che si dà selo ta perla di iiascere uria corona 
principesca è uì patrimonio strabotchevole, — andate 
là, andate là, cari miei piccolini, ayete visto un gran 
bel mondo e godetevelo bene e ricordatevelo meglio, 
Sì, sì, abbandonatevi alla follia di questa riereazione; 
ma il castigo di Die ha da arrivArà; e allora che 
scappa o fuggi è che gambette in aria! E badate: 
il èastigo di Dio lo allevate in voi: - o non avete in- 
gegno, 0 sé avete l'ingegno non studiate: Vi hanno 
avvezenti a, éfedér ia più grossolana balordaggine; 
vi hanno detto che quando si è avuto il dono da na- 
tura, non serve altro; si esce sulla scena, il dio sof- 
fia di dietro, e là, è fatto il grande artista; e voi che 
non avete nell’ anima nessun ideale dell’arte o vi 
proibiscono di farven® sentite 1’ entusiasmo; voi vi 
adagiate iella via più comoda. Invece; cari ttiei; 
credete a me: - il dono riveli, ma io studio futméij 
e gli artisti sul svrid, el vili0no ogni prevenzione 
e ogni difficoltà, riescono alla meta gloriosa, avvian- 
dosi dal dono ma battendo la via dello studio, Ve- 
dete infatti il caso di Novelli; se c’è un.attore che 
abbia il dono spontaneo straordinario è precisamente 
lui; ma è per lo studio, confortato dal coraggio e 
dalla fede, che è diventato un grande artista. 19 clie 
conosco quella via di dolore e di entusiasmi, di ab- 
battimentì e di ribellioni, percorsa dal Novelli, tra 
le più antipatiche e sconclusionate resistenze, io ve 
lo dico, ve lo ripeto, ve lo ricanterò sempre, in tutti 
i toni. Se sapeste come Ermete Novelli - e questa 
è la cifra della gagliarda razza = commettti, spie= 
ghi, illustri, quelle suè interpretazioni; se sapeste 
che cosa sia osservare e vivere un carattere come 
l’osserva e lo vive Ermete Novelli; se sapeste — dato 
l'ingegno - che significhi il lungo studio e il grande 
amore; se sapeste... 


Ma stare a chiacchierare è tempo perso. Tanto, il 
mondo della scena, come quell'altro, va così 


nto 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


ta . Adrit, 9: 

Sarà una lotta Allefra, mi diceva ieri un elettore 
di Bitdii uinore; il termometro ad... alcool del candi- 
dato conservatore è sempre elevato. 

Il candidato, lo sapete, è il conte Angelo Papado- 
poli, che i lettori del  olchetto conoscono molto da 
vicino per averlo visto pirscchiie volte pupazzettato 
nell sué diverse manifestazioni... spiritistiche. 

Ma, scherzi a parte, vi dirò che purtroppo le con- 
dizioni del collegio non sono pel partito liberale de- 
mocratico le più favorevoli. Il partito moderato-cleri- 
cale, minoranza in Adria, ma maggioranza in molti 
comuni del collegio, tre dei quali totalmente in mano 
agli agenti ed ai fattofi dél milionario Papadopoli, 
possessore qui di più di 10000 campi di terreno, ed 
uno in mano ad un vecchio sindaco vero tipo di 
principotto medioevale, sta di fronte agguerrito in 
linea di battaglia al partito liberale democratico bene 
organizzato in Adria, ove riporta sempre nelle elezio- 
ni amministrative splendide vittorie, ma debole e 
non disciplinato nella maggioranza dei comuni del 
collegio. Aggiungete a queste disparità di condizioni 
i milioni del candidato conservatore, le aderenze che 
per ragioni d’affari egli ha nel dollegio, l'audacia dei 
suoî sostenitori quasi tutti suoi méercenarii e il lavo- 
rio incessante degli agenti e dei fattori scorazzanti 
per le campagne per reggimentare i contadini inco- 
scienti, e vedrete che il partito liberale democrati- 
co ha di fronte un avversario temibile, e potrà 
vincere raccogliendo i suoi suffragi sopra un nome 
serio che abbia larghe aderenze di stima e di sim- 
patie nel collegio e che sia senza sottintesi vera- 
mente e sinceramente liberale. 

I liberali democratici non si sono ancora pronun- 
ciati definitivamente e neppure hanno designato la 
via da seguire nella lotta; sarebbe tempo che il Co- 
mitato liberale permanente chiamasse a raccolta gli 
elettori aderenti di tutto il collegio e che si discu- 
tessero i criteri sui quali si dovrà fondere la lotta 
politica. 

A titolo di cronaca vi dirò che il governo appog- 
gerebbe la candidatura del generale Sampieri, ab- 
bandonato dai moderati perchè. non può presentare 
loro i vantaggi materiali che son sicuri di trovare 
in Papadopoli; è un uomo rispettabile pel suo pas- 
sato patriottico, purtroppo annebbiato. colla sua de- 
plorevole condotta parlamentare; per ora trova pochi 
sostenitori, Si è fatto îl nome anche dell'avv. Villa- 
nova, che ha degli amici attivi. 7 

Un'altra indicazione è quella del dott. Carlo Cat- 
taneo, radicale socialista legalitario, medico distinto, 
appassionato e studioso cultore delle questioni so- 
ciali, ma egli si tiene in un severo riserbo tanto da 
lasciare in dubbio se voglia entrare in lotta. 


s Lot. 
— 3 
Rieti, 10 
In questo collegio si può dire. che la lotta eletto- 
rale, per ora, è una continua, progressiva adesione 
alla candidatura del cav. Enrico Parboni, sabino, a 
sostegno della quale sì è costituito in Rieti stessa 
un Comitato numeroso 6 influente, presieduto dal 


marchese Francesco Canali, che fu più volte sindaco 
ed ora è membro della Giuuta amministrativa del- 
LUmbria. ; ca 

Anche a Poggio Moiano si è costituito il comitato 
per propugnare la candidatura del cav. Parboni nei 
comuni della montagna. Esso è così composto; Fran- 
tesco éav: Bradoni; presidente enorario; Nicola ing. 
Ainime, presidente; Aleandro tv. Braconl; vice pre- 
sidente; Ascanio Santoboni, Antonio Aiume, Annibale 
Tiberti; Ferdinando Bratoni; Cesare Aimme, Pietro 
Dei Vescovo, Antonio Iassimi; Luigi De Caps, An- 
tonio Braconi, Luca Angeloni, Antonio Molilli, Igna- 
zio Marcotulli, consiglieri; Giovanni Melilli, segreta- 
rio. Questo comitato ha già raccolte oltre duecento 
firme nel solo comune di Poggio Moiano, e molte 
centinaia negli altri comuni. 

Da un calcolo fatto sui risultati delle passate ele- 
zioni generali dell’ 86 e del '90 nella città di Rieti 
andranno alle urne circa novecento elettori, tra i 
quali l’on. Arbib stenterà a raccogliere i centoventi 
nove dell’ultima volta. 

Qui persone autorevoli hanno affermato essere pro- 
babile che prima delle elezioni possa accadere che 
il deputato uscente, on. Edoardo Arbib, sì ritiri dalla 
lotta per non fare una troppo brutta figura. La no- 
tizia merita conferma, ma ve la segnalo come un 
sintomò delle. disposizioni del collegio. Certamente 
essendo l’on. Arbib inviso a tuiti gli elettori ve- 
nendogli a mancare l'appoggio del governo noi sa- 
prà a qual santo votarsi. Ed è certo che il governo, 
il quale ha posto per base del suo programma la ri 
costituzione dei partiti, non potrebbe appoggiare l'on. 


Arbib, 
Il Mago Sabino. 


» 


(Per telegrafo) 
Cosenza, 11. 

Il deputato Mirabelli ha pronunziato un discorso 
per dar conto agli elettori del modo con cui egli ha 
esercitàto il mandato legislativo. 

Salutato da una lunga ovazione, ha esordito accen- 
rando alla sua azione alla Camera per gl’ interessi 
vitali della Calabria Cosentina: le bonifiche e la via- 
bilità. 

Entrando nella politica generale dello Stato ha 
definito lo serutiniò di lista #l trionfo delle coalisioni 
ibride a base di tradimenti occulti, ma si è anche 
dichiarato avverso ai piccoli collegi, che, secondo lui, 
costituiscono il feudalismo elettorale. Ha invece pro- 
pugnato il sistema Hare per la rappresentanza pro- 
porzionale, 

Ha quindi cercato di giustificare il suo appoggio 
al gabinetto Rudinì in nome della bandiera demo- 
eralica (ste 1) e la sua precoce opposiziotte il neonato 
gabinetto Giolitti in nome delle prerogative parla- 
mentari, 

Concluse augurandosi la riconciliazione dell’Estrema 
Sinistra a fine di rovesciare i gabinetti contrari ai 
veri interessi nazionali, 

Dopo il disgorso vi fu il solito banchetto. 


Giiglielmo a Vienna 

Vienna, 11. — LA Wiener Abendpost, salutando 
calorosamente l’imperatore Guglielmo; rileva che le 
interviste, divenute oramai tradizionali fra i des im- 
peratori, sono considerate ovunque un pegno della 
loro alleanza di pace benedetta dei popoli, la quale 
Anipliatà 6 Corroborata dall’accesso dell’Italia è dive- 
nuta una seconda natura pel tre popoli, pei quali si- 
gnifica garanzia di progresso e di tranquillità, 

Vienna, 11. — All'arrivo dell’imperatore Gugliel- 
mo si trovarono alla stazione, coll’Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, sette arciduchi, il principe Federico 
Leopoldo di Prussia, il duca Gunther di Schleswig- 
Holstein, l'ambasciatore di Germania, principe di 
Reuss, e tutti gli ufficiali tedeschi che presero parte 
alla corsa di resistenza fra Berlino e Vienna. 

L'imperatore Francesco Giuseppe aveva l'uniforme 
prussiana e l’imperatore Guglielmo l’uniforme austro- 
ungarica. 

L'imperatore Guglielmo, dopo aver salutato Pim- 
peratore Francesco Giuseppe, abbracciò gli arciduchi 
Carlo Luigi ed Alberto e diede la mano agli altri 
principi. 

A Schoenbruun, l’imperatore. Guglielmo fu ricevuto 
dai dignitari di corte, dal-conte Kalnoky e dal conte 
di Taaffe. 

Schonbrunn, 11. — L'imperatore Guglielmo, giunto 
al castello, ricevette i ministri e le auorità, e rimise 
l'ordine dell'Aquila nera al conte di Taatfe. 

Schoenbrunn, 41. — Nel ricevimento ‘odierno l’im- 
peratore Guglielmo fu in particolar modo amabilis- 
simo col conte Kalnoky e col conte Taaffe. 

L'imperatore Guglielmo visitò nel. pomeriggio gli 
arciduchi e le arciduchesse e l'ambasciatore, principe 
di Reuss. Indi si recò a visitare il conte Kalnoky, 
con cui si intrattenne una mezz'ora, e v’incontrò nel 
salone il nunzio pontificio, mons. Galimberti, che si 
era già recato a deporre il suo biglietto di visita per 
l’imperatore a Schoenbrunn. 

Poscia l’imperatore depose una corona sulla tomba 
dell’arciduca Rodolfo. 

Nel pomeriggio ebbe qui luogo un pranzo di fa- 
miglia, al quale assistettero tutti gli arciduchi e le 
arciduchesse, i principi prussiani, il principe e la 
principessa di Reuss, il conte Kalnoky ed il conte 
‘Taatte. 

Le LL. MM. partiranno alle 5 12 di domattina 
per Iprac-Lainz, onde farvi una partita di caccia, e 
visiteranno nel ritorno il Museo imperiale storico 
delle arti belle. 


irrrrrrrrrrrrrririrarirrarizà 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Gl’Incendiari 
Corte d'Assisie — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. | ki 
w (Udienza dell’11 ottobre) 
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rale ed alla difesa, quale istanza intendono fare in 


DO SEE inteso él procuratore gemerale, che 
crade di potersi proseguire ose nello svolgimenta 
del processo, e la difesa, che invece o a di so- 
spendere l'udienza fino a che non sia legal mente ne ni 
certata la malattia di Del Vecchio, accoglie quest’ ul x 
tima domanda e delega! il giuilice avvocato Lo Re di 
recarsi nell'abitazione del signor Del Vecchio insieme 
ad un sanitario per verificarne lo stato di salute, 

Il sanitario ha trovato il Del Vecchio malato, ma 
facilmente domani potrà assistere al dibattimento, 
trattandosi di leggera indisposizione ; perciò la causa 
è rimandata di nuovo a domani, 

Il sindaco di Roma assolto. 

Dinanzi alla pretura urbana di Roma si è svolto 
ieri il procedimento penale a carico di Don Onorato — 
Caetani, sindaco di Roma, imputato di contravven- 
zione per avere lasciato aperto il portone del suo pa- . 
lazzo oltre l'ora fissata dal regolamento. È pi. 
Il nobile duca è stato assolto per inesistenza di i 


‘reato. i 
Un delinquente di meno ! 


Anarchici in pretura mei 
Giro Corradetti, Giovanni Santoni e Cesare Di Tul- 
lio furono arrestati la notte del 30 aprile di quest’anno. 
perchè furono sorpresi dagli agenti in piazza Vittorio 
Emanuele mentre scrivevano sulle mura motti sov- 
versivi. ; 
Per tale imputazione, sono comparsi ieri davanti al 
pretore Urbano, che ha assolto Santoni e Di Tullio, 
ed ha condannato il solo Corradetti a 75 giorni di re- 
clusione e a L. 83 di multa. 
Gl'imputati sono stati difesi dall'avv. Praga. 
> 
Gli anarchici in Cassazione 
Il ricorso presentato alla Corte di Cassazione da 
Cipriani e compagni contro la sentenza della Corte 
di appello di Roma doveva essere discusso ieri, 
E’ stàto invece rinviato al giorno del prossimo no- 


vembre. 4 
Vice-Alcade. 


IN TEMPI DI CANDIDATURE 
Nulla di più opportuno dell’appendice che il Fol- 
chetto comincerà a pubblicare fra pochi giorni: 
L'assalto a Montecitorio 
racconto 
di Errore Soccer. 


MORTA 


Cronaca DI RoMA |. 


ACCORDO... MUSICALE 


Pantaleo Pantaleoni è un appassionatissimo ammi- 
ratore di Circhi equestri. Ma siccome le sue finanze 


OOO 


non gli permettono di essere anche nn frequentatore 
di simili spettacolì, egli, poverino, si contenta di leg- 


gerne i resoconti sui giornali» n 

All’indomani del debutto di una compagnia eque- 
stre, di una serata straordinaria, egli sì permette il 
losso di prendere un caffè in bottega, per leggere 
tutti i giornali che portano î resoconti da lui 
tanto amati. 


Egli aveva letti î cartelloni del Nazionale, che an- a 
nunziavano I Pagliacci, e di più avevano un nome 
- fenomeno che doveva essere una meraviglia: Leon- ty. 


cavallo. 

— Caspiterina! - aveva esclamato il buon Pan- 
taleo: — un leone eun cavallo uniti assieme!,.. - E maî 
come in quel giorno aveva inteso tutto îl dolore della 
sua miseria. Mi 

Anticipòd il suo ingresso in caffè e afferrò con ansia 
un fascio di giornali per leggere il resoconto di quella 
meraviglia. Ni 

— Chi sa che cose avranno fatto quei Pagliacci! E 
il leone-cavallo!... È 

E lesse e divorò una dozzina di giornali. 

Ma quando ebbe terminata la lettura, egli deite 
segni non dubbi di alienazione mentale. i 

Aveva capito benissimo il suo errore. Caspiterina!" 

non era mica uno sciocco!... E siccome amava an= 
ché la musica, aveva preso interesse; alle critiche d 
l’opera. Voleva formarsene un concetto, un criterio 
esatto è giusto, perchè se egli non aveva danari per 
andare a teatro, aveva il diritto di sapere dai gior- 
nali se il maestro era un valore, se l’opera era uno 
pera, e se i cantanti erano artisti. bi 

E per saper ciò lesse; lesse, due, tre volte tutti i 
giornali. Fu quella lettura che sconvolse le facoltà 
mentali dell’infelice Pantaleo. 


È 


Sulla Tribuna aveva letto: È 

« Non nego che gli applausi sieno stati meritati | 
sempre; nè che î pezzi replicati sieno stati quellì che 
più meritavano d’esserlo.ì » Ù) 

E si consolava tutto, quando l’occhio gli cade sul 
Popolo Romano, e legge: 

« Dal giudizio che il pubblico di Roma ha dato, 
v'è poco da imparare davvero. Ha applaudito sempre 
calorosamente e ‘alcune volte spropositatamente w. | % 

Ma credendo di aver capito male, continua nella | 
Tribuna : 

« Non sempre la forma musicale = per quanto. 
eletta — risponde al significato reale, preciso, intimo 
delle parole » e dalla conferma che a questo con- val 
cetto dava la Riforma, dicendo: «eda 

« Non è riuscito ad evitare un certo distacco tra Se 
la musica e il dramma » sì sentiva soddisfatto di 


Alle 9 e mezza tutti sono all'ordine. Manca sola- 
mente uno dei giurati supplenti, il’ signor Michele 
Del Vecchio, il quale ha rimesso alla Corte un cer- 
tifitato medico, che attesta trovarsi egli malato. 

‘Pale certificato non è però redatto nelle forme le- 
gali e quindi la Corte domanda al Procuratore Gene- 


39) 
boccanti tecniche ecc... è precisamente la  esattez 
con la quale la nota o le note rispecchiano e vivono 
Îl momento umano delle anime e dei’ fatti. La-pa 
rola e la nota sulla scena o le sole note nell" È 


stra sono espressione esatta di ciò che accade miele. 
coscienze e intorno alle creature... » 


 Cominciava a sentirsi soffocare e bevve un bica 
cher d’acqua. 
. Poi continuò e lesse sul Torneo: 

« Icori un massacro addirittura » 
e sulla Tribuna: 
«I cori, hanno orrendamente stonato nel coro che 
apre il dramma; si sono rifatti però nel coro din, 
don (delle campane)... » 
e sul Diritto: 

«Il coro delle campane eseguito piuttosto male... » 

Quì cominciò a sconvolgerglisi la testa, ma imper- 
fercito continuò a leggere. La Tribuna diceva: 

«L'orchestra ne ha fatte di barbine... » 
e il Fanfulla: 

« IL’orchestra, diretta egregiamente dal maestro 
Ferrari, suonò in molti punti con slancio e vigore...» 
mentre il Torneo: 

« Il maestro Ferrari si compiace dei rumori e non 
ba ‘pietà pei cantanti, perla musica, pel pubblico...» 

Ma continuò, senza interrompersi, la sua lettura 
sul giudizio degli artisti, e lesse che la Tribuna di- 
ceva del Garulli: 

« Non sì può accentare, contare, agire meglio di 
quanto ha fatto il Garulli, E’ stato cantante e at- 
tore prefetto... » i 
mentre il Torneo : 

« Garulli pìù che il pagliaccio è stato sempre, 
immancabilmente il terribile uccisore della moglie... » 
eil Fanfuila : 

« Tutta la parte di Pagliaccio può essere eseguita 
come la eseguisce il Garulli: meglio di così non mi 
pare possibile n. 

E della Toresella mentre sulla Riforma lesse : 

« Si era dimostrata anche attrice intelligente e di- 
sinvolta... » 
nel Torneo vide: 

« Nedda si è veduta soltanto nel libretto... » 

Efualla lettura dei giudizi sul Sottolana, che il po 
vero Pantaleo cominciò addirittura a perdere il cer- 
vello, 

Egli lesse il Torneo: 

« Sottolana se la cava non muovendosi mai e ag- 
grava la cosa col fatto che la sua voce non sì presta 
a cantare della musica come quello del duetto con 
Neddla,.. » 

e nel Fanfulla : 

« Non poteva fare nè più, nè meglio... » 
mentre la Iiforma lo dichiarava: 

4 Assolutamente spostato in quest'opera... & 


Ma fu alla lettura di questi due brani che l’infe- 
lic Pantaleo ebbe il colpo di grazia. 

Dalla Tribuna : 

« Nei punti più salienti dell’opera, come il duetto 
tra Tonio e Nedda... » 
e dal Torneo : 

« Nei punti meno felici, come il duetto tra ‘Tonio 
e Nedda... » 

E il povero pazzo, in un momento di incìdo inter- 
vallo, con una risata convulsa ripeteva: 

« Ah! ora si che ho imparato a conoscere un’opera 
e gli artisti senza andare a, teatro. Leggo i giornali 
e... ci perdo la testa »y 


LAvunnr 
Crisi municipale in vista 

La voce «i una crisi municipale, promossa dalle di- 
missioni del sindaco duca Caetani, torna a far capo- 
lino e cuesta volta con maggiore insistenza, e; sem- 
bra, con maggior fondamento di verità. 

{1 sindaco farebbe pervenire le sue dimissioni al 
Consiglio nella seduta del 19 corrente. 

Le ragioni che hanno indotto il duca Caetani a 
questa risoluzione devono ricercarsi nella preoccupa- 
zione alla quale egli deve essere in preda e che gli 
fa temere che ogni mosca sia capace di far crollare 
l’edificio che egli crede di avere innalzato, per con- 
seguire il pareggio del malandato bilancio capito- 
lino. 

La mosca, in questo caso, sarebbe il contributo, 
che alcuni consiglieri vorrebbero chiedere al Comune, 
per far fronte alle spese per l'esposizione di Roma 
nel 1895. 

Così il sindaco, per lasciare intatta, all'ammi- 
razione dei posteri, l’opera sua, se ne va quando 
appunto dovrebbe essere il momento .di restare sulla 
breccia e cercare il desiderato pareggio, con dei mezzi 
di maggiore efficacia, che non siano stati quelli fin 
qui escogitati. 

Tiro a segno nazionale 

I tiratori che intendono fruire dei ribassi ferroviari 
per recarsi alla gara di tiro od al Congresso delle 
società a Torino, dovranno inscriversi, non più tardi 
di giovedì 18 corr. presso la Società del tiro a segno 
nazionale di Roma, piazza del Gesù. n. 57. 


Per la conservazione dei monumenti 
Riceviamo e pubblichiamo : 
. Iustrissimo Signor Direttore, 
Mi permetta ei fare un’ osservazione sul modo col 
quale vengono mantenuti i nostri antichi monumenti. 
La Direzione delle belle arti, sapendo che le piante 
che crescono sui crepacci dei muri, per esempio del 

Colosseo. e delle Terme di Caracalla, sono a lungo 

andare nocive alla conservazione di essi, le fa togliere 
» da appositi operai. Ora, io mi sono potuto convincere 
che una tale misura, piuttosto che essere utile ai mo- 
Numenti, è dannosa. 

Gli operai, per svellere una pianticella, sono spesso 
Obbligati a smuovere uno o due mattoni, e quindi ciò 
che le piante possono appena eseguire în un venten- 
nio, ‘6 praticato ognî anno dagli operai addetti a tale 

nzione, 

Perciò io credo che si farebbe bene o di lasciar ere- 
Scere le piante sui monumenti, oppure di raccoman- 

‘are agli operai la massima cautela. 

Le faccio inoltre osservare che gli operai vengono 
«detti a tale lavoro in autunno; quando cioè le piante 
4 lianno finito di vegetare e quindi compiuto quel pic- 
2 CRA danno che possono arrecare ai muri sui quali 
Srescono, | 
Mo che Ella vorrà richiamare l’attenzione dei 
pi 'Petenti su questo fatto, mi dichiaro 

Suo devotissimo 
D. Pio Mingassini 


Arrivi 6 partenze 
Arrivati: da Cancello l'on. Del Balzo, il senatore 
Boncompagni da Firenze, l'on. Corsi da Napoli, il 
senatore Berardi da Ceccano, l’on. Fortis da Forlì, 
e da Genova il senatore Cerruti, 


Turpitudini 

Un giovinetto di 14 annì di cui non facciamo il 
nome per usargli un doveroso riguardo, il giorno 8 
corr. con inganno fu condotto in una carrozza, al 
Pincio, dal cocchiere a nome Roberto (Giannoli e da 
due altri sconosciuti. Ivi fu minacciato di essere but- 
tato dal muraglione. Smisero allorquando il Luca- 
relli accettò la proposta fattagli di andare con loro a 
colazione. 

Ma il malcapitato fu condotto invece in una stalla 
in via Margutta, n. 2, fatto spogliare, fu costretto a 
prestarsi ad atti osceni. 

Stamane, in via de’ Greci, fu arrestato il Giannoli 
Roberto e certo Annaroni Vittorio, d’anni 29, da Ge- 
rano, perchè riconosciuti rei del turpe fatto. 

Il giovinetto fu condotto all’ ospedale di S. Gia- 
como, 


Investito da un velocipede 

Ieri verso le 4 e mezzo pometidiane fuori di porta 
Angelica il signor Pasquale Trocchi, d'anni 78, pro- 
fessore di. lingue straniere, mentre stava passeg- 
giando tranquillamente, venne investito da un velo- 

cipedein modo così violento che cadde al suolo. 
Condotto alla vicina farmacia fu curato sollecita- 
mente; gli si riscontrarono delle gravi contusioni alla 
| spalla sinistra, che richiederinno un mese di cura. 


Il velocipedista non è stato raggiunto. 


Ladri arrestati 


La signora Borghesi-Faini il 12 dello scorso mese 
venne derubata a Valmontone di una catena d’oro 
adorna di perle, di un orologio d'oro e di un revol= 
ver. Le pronte ricerche iniziate dalla questura doil- 
dussero all'arresto della domestica Amelia Nardecchi 
e del suo amante Rodolfo Pizzuti. Gli oggetti ven- 
nero poi ritrovati in un’ agenzia di pegni dell’Equili- 
no. Ieri poi per ritirare quel pegno si presentarono 
all'agenzia certi Giuseppe Cenci e francesco Capi 
tani che vennero naturalmente arrestati. 


Ribaltati da un carro 

Alle 7 e mezzo pom. di ieri it vignarolo dei frati 
di S. Paolo, Domenico Abruzzatti, d'anni 47, condu- 
ceva insiemè alla moglie Amalia un carretto tirato 
da un cavallo, Avevano preso posto sul carro oltre 
i due, i coniugi Teresa e Giovanni Boncompagni; 
lana d’anni 62 e l’altro di 63; 

Ad un tratto il cayallo cadde. Il colpo improvviso 
fece rovesciare il carro che ribaltò travolgendo i 
quattro che vi erano sopra. 

La Boncompagni riportò frattura al cranio e la 
povera donna versa in pericolo di vita, Il marito 
Giovanni, il carrettiere e la moglié riportarono esco- 
riazioni al corpo guaribili in 10 giorni. 

Furto di biancheria 

Ignoti ladri, nella scorsa notte, forzata la porta 
della laAanderia in via S. Pietro in Vincoli, n. 29, 
rubarono della biancheria ancora bagnata, contrasse» 
gnata colle iniziali P. P., F. P., E. Bj A. P.,P.V. 
Il valore della refurtiva sale a circa 180 lire. 

Sono rimaste vittime del furto le lavandaie Dome- 
nica Faiola e Margherita Pizzutelli. 


Baruffe femminili 


Una certa Angela Calvani, di anni 35, aqui'ana, 
ieri mattina verso le 9 3/4, in via del Priorato, per 
frivoli motivi, venne a lite con Filomena con* Filo- 
mona Pierluigi, di anni 26, abitante in via del Prio- 
rato, n. ,9. Le due donne, non potendo vincersi a pa- 
role, cercarono di soprafiarsi a colei di ciabatte. 

Rimasero ferite ambedue all’occhio sinistro; guari- 
ranno l’una in otto e l'altra in quattro giorni. 


Per finire 


Albertino piange e strilla, 

— Perchè piangi? gli domanda suo padre. 

— Ho perduto un soldo che la mamma mi aveva 
dato. 

— Ebbene, eccotene un altro e sii buono. 

Il bambino si cheta per un momento, poi torna a 
singhiozzare. 

— E ora perchè piangi? 

— Piango — risponde il bambino — perchè se non 
avessi perduto il soldo della mamma, adesso ne a- 
vrei due. 


LOGOGRIFO 


3 — Son bestia anfibia. 
4 — Io pur lo sono. 
4 — Arder mi vedono, 
4 — Gradito dono, 
6 — Rodo e so rodere, 
5 — Sto nei pantani, 
9 — Nei viaggi visito 
Lidi lontani. 
Niw, 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
Lire — TrxcA - TaAccni —- Carati — LENTICCHIA 


IN TEATRP 


Al Nazionale, iersera, seconda rappresentazione 
dei Pagliacci, del maestro Leoncavallo. La sala era 
affollatissima, e il successo fu riconfermato. Grandi 
applausi al Beltrame nel prologo, Vis e chiamata al 
maestro; applausi al coro delle campane; grandi ap- 
plausi alla ‘Porresella, al Lasciateli vagar di Nedda, 
chiamata al maestro; applausi al duetto fra Nedda, 
la Torresella, e Tonio, Sottolana; fragorosi applausi 
al Garulli, Canio, pel Ridi Pagliaccio, chiamate al 
maestro, dis, e dopo il dis, acclamazioni al Garulli e al 
Leoncavallo. Al secondo atto, applausi. al. preludio; 
applausi fragorosi al Daddi, per la canzone di Ar- 
lecchino, bis e chiamate al maestro; a opera termi- 
nata, applausi clamorosi e chiamate al maestro ed a 
tutti gli artisti. 


Oggi al Nazionale, prova generale del Biricchino 
del maestro Mugnone, e domani prima rappresenta- 
zione. 


Questa sera, al Valle, Ermete Novelli interpreterà 
Yorik del Dramma Nuovo. 

Lo spettacolo d’onore di Claudio Leigheh è stato 
rimandato a Venerdì. 


Sabato, al Quirino, prima rappresentazione dell’o- 
peretta di Luigi Maresca, I Coscritti. La musica è 
del direttore d'orchestra maestro Carlo Lombardi. 


Questa sera, 
dei fratelli Rasso, Ferdinando Rasso spezzerà con un 
pugno una Pietra di cinque chilogrammi e sosterrà 
sul petto l orchestra; Giorgio Rasso solleverà col 
braccio destro un pony e spezzerà le catene con le 
SO SO naco del braccio, col pugno; Giuseppe 

‘asso solleverà col dito mignolo un masso di traver- 
tino di 203 chilogrammi. a 


Ci telegrafano da Venezia: 

— La nuova commedia di Giacinto Gallina, Fora 
del mondo, ebbe un grande entusiastico successo, 
Gallina fu chiamato quattordici volte al proscenio 
fra le acclamazioni, 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Il Dramma 
Nuovo -— ore 9, 


QUIRINO — Compagnia. d’operette Maresca - -Or- 
feo all'inferno — orè d, 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
citco equestre Pinta e Ballerini — Spettacolo d’o- 
nore del Trib Rasso — ore 9. 


La Nocera col lungo uso scioglié }» renelle. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senna grappa, nò molle, nè palato artificiale, dal 


D.«. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114; p. p. 


ENTRO 


il corrente anno 
con UNA LIRA si pos- 


sono vincere ÎLîre ‘ 
reco aan 

con DUE LIRE si pos- 

sono vincere ILîre ' 


esi concorrea 6,341 premi da Lire 


200.000 — 100.000 
10.000 — 5.000, cce. 
Îl'ALO-AMERICANA al- 


I L i la Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 1 — GENOVA 
e dai principali Banchieri e Cambiovalute 

NEL REGNO 


il programma della LOT- 
TERIA NAZIONALE e 


III IENE DT EE SOIA ALI 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti LOTTERIA rivolgersi 
direttamente al Banco Miozzi Piazza $, Silvestro rimpetto 
alla Poità Centrato: 


Si 
TRE GRANDI VENDITE Di ssi tore 
ieri il preavviso, @ 
dicevamo comprendere il mobilio dell’appartamento di 
un attaché d’ambasciata ed hanno luogo domani 
giovedì 13, venerdì 14, sabato 15, nel palazzo via 
zionale, 50. 
Ricca tappezzeria in stoffe diverse, cortinaggi, pol- 
trone a fantasia, mobilia, console, specchiete ricche 
d’intaglio e dorature, mobili stile antico bellissimi, 
cioè una camera da letto, un boudoir, una sala da 
pranzo, un’anticamiera è uno stadio ; camera da letto 
‘in palisandro, mogano e noce, lampadari di metallo, 
e di Murano, arazzi, ricchi vasi giapponesi, piatti di 
decorazione, cornici bellissime dorate ed intagliate 
con pitture al olio moderne e acquarelli ; altri di- 
pinti su mattonelle, sopra mobili, porcellane; posate, 
pianoforte, secreter buonissima (Mupret, Paris) tap- 
peti da pavimento, candelabri, orologi a muro in 
pelusce con guarnizioni in metallo, tavoli in pelusce, 
porta lumi in bronzo con piatti, e quant’ altro come 
da elenco redatto dalla ditta successori Castelli e 
Muccioli Guido. Gli elenchi dal portiere del palazzo. 


N 


Premuniamoci contro il 


COLERA 


L’antisettico raccomandato da molti medici per 
prevenire le infezioni del colera, del tifo, del va- 
jolo, della difterite e tutte le altre malattie con- 
tagiose e infettive è il Sapol Colercida licenziato 


dalla Direzione Superiora di Sanità, necessario in - 


tutte le famiglie. Vedasi dettagliata relazione in 
quarta pagina. 


TORE TRINO OI NIN ZAINO ETA ETTI TN N 
Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


pe e ce cena 


VINI va PASTO n BRACCIANO 


Cantino del principe Odescalchi — 
Corso 268, palazzo Odescalchi; quartarolo di 15 
litri: rosso L. 9 e L. 7,50 - bianco L. 7. Fiasco 
rosso L. 1,60 e 1,30; bianco L. 1,20; Vino del 1889 
in bottiglia, bianco e rosso L.1,50 e 0,90. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


na 
La relazione 
La relazione e il decrete sullo scioglimento s 
ranno divulcate dalla Stefani, prima, che dalla 
Gazzetta Ufficiale; nel pomeriggio d'oggi. 
Come dicemmo, la relazione è lunghissima. Sono 
dodici pagine in formato ottavo. 
Il discorso Giolitti 
E? omai certo che l'on. Giolitti farà un discorso 
alla fine del corrente mese. Questa volta crediamo 
fondata la notizia che il diseotso si farà a Roma, 
in un banchetto. Sta già formandosi un Comitato, 
presieduto naturalmente dall’on, Baccelli. 


al Politeama Reale; spettacolo d'onore - 


L'on. Mario Panizza 

Alle liste dei nuovi senatori pubblicate in questi 
giorni, crediamo debbasi aggiungere il nome del- 
l'on. amico nostro Mario Panizza. Non dissimu- 
liamo che avremmo preferita per lui e contro l’o- 
norevole D'Arco una seria lotta nel collegio di O- 
stiglia. Ma se la notizia è esatta, non ci resta che 
rallegrarci colla Camera vitalizia dell'acquisto che 
essa fa. 

L'on. Giolitti 

Torino, 11. — Il presidente del Consiglio, on. 
Giolitti, è arrivato alle 1,30 pom,, e fu ricevuto alla 
stazione dal prefetto, dal sindaco, dalle altre autorità 
e da alcuni deputati. » » 

L'on. presidente del Consiglio è ripartito per 
Cavour. 

Pinerolo, 11 — Il presidente del consiglio, on. 
Giolitti, è giunto da Torino alle ore 5 ed è ripartito 
per Cavour alle ore 6,30 pom. 


L’on. Bonacci 

Chiaravalle, di. — L'on. ministro Bonacci, pro- 
veniente da Falconara, giunse a Chiaravalle alle ore 
11 ant. e vi fu ricevuto dalle autorità municipali e 
dalla popolazione festante. L'on. ministro si recò al 
Municipio e visitò poscia l'ospedale, l'asilo infantile 
è la manifattura dei tabacchi. 

Al tocco ebbe luogo un banchetto offerto da cospi- 
cui cittadini all'on. ministro. 

Fecero brindisi all'on. Bonacci il sindaco Giampieri, 
Damadei, presidente della Congregazione di carità, e 
il cav, Gigli. 

Rispose Von. ministro, ringraziando e ricordando glî 
antichi suoi vincoli morali col collegio di Iesi e par- 
ticolarmente con Chiaravalle. 

L'on. Bonacci partì alle ore 7 pom., accompa- 
gnato alla stazione dalle autorità e dalla cittadinanza 
plaudente. 


Consiglio dei ministri francesi 

Parigi, 11 — Vi fa consiglio dei ministri all’E- 
liseo. 

Il presidente del consiglio e ministro dell'interno, 
Loubet, annunziò di avere proibito le dimostrazioni 
pubbliche di Carmaux. 

I ministri degli esteri e del commercio, Ribot e 
Roche, intrattennero il Consiglio sulla convenzione 
fra la Francia e la Svizzera. 

Il Credito mobiliare 

L’option, della Società di credito mobiliare italiano 
ha dato un risultato ottimo. 

Esercitarono l’option oltre 95,000 delle 100,000 a- 
zioni vecchie e tutti i fondatori viventi. 

L’agitazione irlandese 

Dublino, 411. — I Parnellisti decisero in una riu- 
nione che nessuna misura di conciliazione fra l’Ir- 
landa e l'Inghilterra sia considerata soddisfacente, se 
non comprende l’amnistia in favore di tutti i detenuti 
politici. 

Il conte di Collobiano 

Costantinopoti, 41. — Il sultano ricevette iersera, 
in udienza privata, l'ambasciatore d’Italia, conte di 
Collobiano, prima e dopo il pranzo dato in suo 0- 
noré, 

Hanno pure assistito al pranzo il Gran Vizir, i mi- 
nistri, le Case militare e civile del Sultano, il consi- 
gliere di ambasciata, marchese Bisio, l'addetto mili- 
tare, maggiore Marini e il dragomanno Barone. 


Altre feste colombiane 


, Calvi, 40, — Gli edifici sono pavesati 0 vennero 
innalzati archi di trionfo per le feste colombiane. 

Le rovine della casa, dove si pretende che sia nato 
Cristoforo Colombo, sono ornate di bandiere francesi, 
americane e corse. 

Stasera vi furono un'illuminazione generale ed una 
fiaccolata. 

Giungono numerosi forestieri, o 

Huelva, 41. — Scortata dalle squaure estere, Sua 
Maestà la regina reggente sbarcò oggi al convento 
della Rabida. 

La Divisione navale italiana occuperà il posto d’o- 
nore alla testa della colonna di destra. 

Colera 

Budapest, 41. — Il presidente della delegazione 
austriaca dichiarò all'assemblea. dei delegati austriaci 
che l'aggiornamento dei lavori delle Delegazioni, per 
paura del colera, è impossibile. 

L'assemblea rinunziò all'aggiornamento. La Com- 
missione del bilancio riprenderà i suoi lavori a Bu- 
dapest giovedì prossimo. 

Budapest, 11. — Da iersera alle ore 6 fino a sta- 
sera alla stessa ora, vi furono 88 casi di colera e 16 
decessi. t 

In tredici località dell'Ungheria sono stati segna- 
lati casi e decessi sospetti isolati. 


BORSA DI ROMA 


È 11 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 98,35. 
Chiusura 93,47. 

La rendita per contanti 96,60. 
Banca Generale 362,50 
Acqua Marcia 1188, 
Trams 179. 

Condotte 426. 
Mediterranee 552. 
Credito Mob. 551. 
Industriali 516. 
Meridionali 670. 

Banche Romane 1027. 
Gaz 951. 

Risanamento 1£3. 
Cambio su Francia 103,25. 

Id. Londra 25,86. 3 
_———_——_—_——t———— rr 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9.56 pom. 

Tendenza : pesante 
11 ottobre 1892. 


Rendita francesa 3 °, perpetuo 99 56 
Rendita italiana 5 °L 93 37 
Rendita turca (nuova) 2217 
Egiziano 6 °T, 500 62 
Rendita ungherese 6 °, (1887) TEO, 
Rendita spagnuola esterna nuova. 64 38 
Banca ottomana € 608 12 
Lotti 9075 — 
Portoghese 26 06 
Cambio su Madrid 14 60 


LUIGI BERTELLI, responsabile. © 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro; 16. 


Sa 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 


Vendibile presso A. TABOGA Roma; nuovo Tritone 44 a 46, 


In tempì Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del Sapol profumato 0 non, 
di epidemia che è pur sufficientemente antisettico, nelle condizioni anormali (che possono disgra- 
Colerica ziatamente sopravvenire da un momento all’altro per lo svilupparsi del co'era 0 per 
lo espandersi in taluni centri delle malattie difose, vaiolose, difteriche ecc.) è neces- 

sario che il. publico abbia in pronto, e metta il medico nelle condizioni di avere 

Disinfettanto sottomano un antisettico che non presenti aleun pericolo, nel mentre garantisce una 
sicuro forte e perfetta disinfezione. Il Sapol Colercida rappresenta in modo assoluto questi 


grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente; una signora lo può 


adottare e per la ordinaria toeletta e per la toeletta intima, mentrechè, non essendo 
nè caustico, nè velenoso come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di 


e non pericoloso 


Profumato aì bruciature alla cute o agli abiti e biancherie, nè irritazioni di parti delicate, nè 
pericolo di avvelenamento, mentro é poi di odore sano e gratissimo. _ d 

Il Ministero di Salute Publica Germanico raccomanda in questa invasione colerica 

l'uso del sapone antisettico. nimile raccomandazione è fatta dalla Società Igienica 

Parere di Nazionale di Loncra. L'illustre Prof. Ernesto Hart, membro di tale Secietà e batte- 


Autorità riologo insigne, in publica lettura disse: Una grande salvaguardia contro lo sviluppo 
Riediche lel colera è la grande pulizia antisettica. L’ado*tato sistema di usare largamente il 
none antisettico, ci permette di dire che il colera non farà molta strada. 

Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono essere strettamente 
adottati. E* assai raccomandato l’uso dell’acqua bollita sia per la cucina come per 
la lavatura degli utensili domestici, come per i lavacri personali. Non si usi. mai 
una goccia d':tegun per boeca che non sia. stata bollita! La disinfezione continua, 
giornaliera, dei Jocali, da ‘tenersi esemplarmente puliti, è assai vivamente racco- 
mandata, ll Sapol Colercida rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che 
si potesse desiderare. 

Alcuni amici ci avevano raccomandato di aggiungere sl nostro Sapol Colercida 
del sublimato corrosivo. Rammentiamo loro, e a tuiti, che il sublimato, che è pur 
il più potente degli antisettici, e disgraziatamente uno dei più potenti veleni, si al - 
tera completamente quando va unito al Sapone, perdendo ogni sua proprietà an- 


COME SÌ USA. 


Il Sapol Colercida, di grato profumo, si usa nei quotidiani lavacri. Le mani spe- 
cialmente devono essere lavate parecchie volte al giorno col Sapol Colercida, perchè 
sono le mani massimamente il veicolo dell’ infezione: infatti con esse tocchiamo 
mille cose che possono essere infette, c Diguistti di banca e danaro e abiti e carte, 
ece. Le mani poi le adoperiamo per portare il ciho- e il-sisaro o altee-cese alla 
bocea. Dalla bocca agli intestini è breve il passo. Dunque teniamo le mani sempre 
disinfettate. 

È utilissimo fare una o due volte al giorno ua gargarismo con una leggiera solu- 
zione di Sapol Colercida. Così la via massima all’infezione sarà barricata, 

Le acque clie rimangono dai lavaeri servono per inaffiare gli appartamenti, lavare 
e disinfettare latrine e vasi dà notte. Servono a disinfettare mobilie e a lavare lé pareti. 

Una soluzione di Sapol colercida filtrata e polverizzata coi fsoliti polverizzatori o 


Norma Sicure 


II. Sublimato 
non sarvo 


Disinfettare 
le manì 


Disinfezione 
della Bocca 


Risiateziide sparsa a mezzo di una scopetta serve mirabilmente a disinfettare l'atia degli appar- 
gli tamenti e le stanze degli ammalati. Una soluzione serve per i lavacri agli “ammalati 
sppartamenti e per la biancheria infetta, 
Toecato che sì abbia un ammalato di malattia contaggiosa, sia colera, tifo, vaiuolo 
difterite od altro, si lavino le mani col Sapol Colercida. Uscendo dalla stanza di quésto 
Rigueo ammalato, spazzolatevi le vesti con una soluzione di Sapol colercida. Il vostro fazzo- 
pont letto dovrebbe essere sempre leggermente bagnato con questa soluzione. 


Quando il medico lascia il letto dell’infermo dovrebbe sempre trovare un vaso di 
acqua e un pezzo di Sapol Colercida per la necessaria disinfezione, 


IL PARERE DEL MEDICE RE RINGRAZIAMENTI 


. Ringraziamo tutti i signori medici che vollero onorarci con loro cor 
riuscito prodotto, Siamo, dolenti di non poter riprodurre qui tutte le imp: 
sanitari, Pubblichiamo solo una o due lettere ch 
Sapol Colercida. 


€... ++ + Ella merita il plauso e l'incoraggiamenlo di tutti per îl Sc î i 
quale col grato, profumo e colla non dubuia pet antisettica hi A cena k; 
« saponi all'acido fenico ed al naftol, disgradevoli; ed i saponi al sublimato eorrosito che 
<« sono un inganno, poichè la chimica insegna che questo disinfellante non ha più alcuna 
« efficacia în presenza di un alcali. . . .. id 

pf ge E raccomandabile per la toîlelte intima delle signore. . ... 
Torino 9 Settembre 1892. £ 


i congratulazioni per il ben 
o. ssioni dei nostri più distinti 
e possono dare un'idea ai profani dell'importanza del 


Prof. Dott. F. Lessona. 


PE AAA O a BLEI ATTO 
«. «+... Abplaudisco, vivamente al pensiero di adollare quale antisellico it Sapol Co- 


« lercida che trovo molto utile in pratica, essendo di facil i ne. 
pini fa V) 5; facile uso e di nessun pericolo... ..» 


Prof. Dott. Paolo Ambrisi 
da Montalcino. 


<.<... Il Sapol Colercida, di grato profumo, în leggera soluzi 
la, ; [i ‘oluzione acquosa fu eccel- 
i SRO in due cari di stomatite aftosa ca Sora, Suna 0 + Aa 
È "an ilttà come antisellico efficace è c. 
Da Abbiategrasso, 14 settembre 1892. Ù aa 


._ Prof. Dott, Enrico Broglio 
Direttore medico dell'Ospedale Civile 
e —_—_——__P_——— 


Il Sapol Colarcida vendesi dai farmacisti a L. 1,25 al pezzo. La Ditta proprietaria A. Bertelli e C 


Milano, Via Monforte, 6; spedisce 2 pezzi per L. 2,50, fi i di i i 

Pez +,2,50, franchi. di porto — 12 pezzi franchi per L. 12,5 
) Raccoon gino che ogni famiglia si rovveda per tempo di questo TOR e di le ao: 
E ottino subito, chè se fatte bene e da molti, schiveranno la temuta visità dell'epidemia. 
‘odiamo con piacere come molte famiglie si uniscono a gruppi di due, tre o quattro per poter 


ordinare i 12 pezzi, realizzando così un hel vantagrio. 
Ki, Pasta Sapol medicato profumato 1000 Geeosoto di fag; 


gio — coaltar saponificati (Brevetto Bertelli): 23-20. 


- Nevigazi 


FLORIO 


SOCIETA’ 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e vers 


Servici Postali o Commerciali maritfimi Italiani, X 


DI 


E RUBATTIN 


ato L. 55,000;000, 


ala 


Linee Transocsaniche 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa- 
pore-Hong Kong (ogni quattro set imane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quincicinale). 


Gendva-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


| Pensione a prezzi modicissimi 


È | visando con precedenza, sì ac- 


VINI del RENO 
Regni ict 9 


Vendita. presso. A, TA i i 
Nuovo. dd 240. “900 VIREACE 


alla RHROSA pudica 
al GERAMIO reale 


CHAMPAGNE MOUSSEAUX | 
MOÈT e CHANDON 
ÉPERNAY ja bottiglia . L.10— 


Dirigersì A. TABOGA, R FE a 
Tritope 44:46; c.so sua Via. Nuovo 


SUCHARD 
Ù) 
TALBONE 


CIocnolato e Ganco 


(SURROGATO DI CAFFÉ 


1BOGA= Roma; Nuovo T 
44 a 46. — Per posta aum 
cent. 25, 


Lines 


Mediterranee 
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timan-le faco!t tiva) 
enesia (settimane). 
Alessandria (ogni due 


ie (bisettimanale facoltatica) 
Venezio-Ancona-Ty emiti-Bari-Brindisi—Corf--Pi- 
Costantinopoli (settimanne). 
Venezia-Buri-Brindisi (-ettimanale; 
Brindisi-Corfi-Patrasso (b:seitimanale). 
| Ancona-Zura (settimanale). 
Palerimo-Pantelleria-Tunisi (scitimanale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfao-Gabés- 
Gerba-Tripoli-Multa (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman?le). 
Genova--Napoli-Messina--Catanin—Malta (settima- 
nale). = 
GonobazHivotmo=Maddalna (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Caglieri (bisettitiana"e), 
Pale: mo-Cagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia=P. Torres (settimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale), i 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera cevere). 
Napoli-Messina (vrisertimanale). 
Nàapoli-Calabrie-Messina (trisettimanale), 
Palerimo-Porto Empedocle-Siracusa (settimana'e). 


Servizi 


minori 


Ì 


| Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimana’e). 
| Zivorno-Porto Santo St 
| Portofi Piombino (g 
| Messina-Reggio (biziorna ie 0) 
Per informazioni dirig; 


Î ANTIPELLICULARE 


ed 


IGIENICA 


Il É superiore He 
fi por levare lo pellet 

dalla testa pi fer 
la radice d@ pelli. 


A.MIGONE: COR 


> MILANO 149 
Ei, 
at 
f=) dg 
Si vendè in Roma presso A. TA- B|-&F © 
BOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 BI] €9 #3 
e presso tutti i farmacisti, dro- DSL 
ghieri e profamferi, In Roma: Si ‘3 
9 guori Finzi e Bianchelli, Corso, 375, B 
Ceriani Leopoldo, Negoziante, Corso 5 (Aci 
i Vittorio Emmanuele, 4. — Deposito 9 8 
g generale da A. Migone o C., PS 2& 
Via Torino 12, Milano, (1) BIG a 
pie E sd 
a | CD 3 
4 w ss 
HOTEL MILAN fi 
(I 
Via Arasrice Amari - Palermo E e] 
Pata 2 
Casa di primo ordine con ogni] E» Ss 
conforto, situata. nel più bellzzg 
quartiere della Città, vicinissima R 


alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 5 pi 


.Per più persone o famiglie av. 

cordano agevolazioni, 
Camere da. L. 1,50.in sopra. 
L. MonerTI — Proprietario. 


SIONI II TITNTIAA A TRII 


garanilto di pura Cicoria 
Economia! Bontà ! Salute 
Fatto bollire per 10 minuti un SICU 


con un litro d’acqua fredda si versa _. 


tale decozione sulla. macchina. a; 


SCIROPPO DI LAMPONE 


filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto. un.litro di ec- 
cellenie. cafè. 
Paccheiti da cent. 10, 25 è 45, 
Vendita esclusiva presso A, TÀ- 
ritone; 
ento di 


si in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Sue- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di quaraniene i servizi della Società sono regolati 


COGNAC Distillato da puro vino 
COGNAC I 
CUGHMAC crande Medaglia d'oro li S. MI. iî Re È 
COGNAG Primo diploma d'onore a VIENNA 
COGNAC ueaglia d'oro a Berlino 
COGNAC liedaglia d'oro a Palermo 
COGNAC x" Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L.. 5,50 


F.sc0 GITO [Flo 
NAPOLI — Via Medina, 32 — MAPOLI 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 41 a 46, 


VINI DI BREGANZE 
Dott. FILIPPO CHIELÎII 


BORGOSNA rosso 
MONTEGCEGIO: bianco 


3 "i Ds L.l 
CAPRÌ NORMALE RARRATO Ghino da Dessert) $ P 3 
| h maro 
) ACQUAVITE uso Cognac 3 ; 3 
RIESTING (Vino da pesce) » >» 1 
In Roma Vendita presso.la Ditta s 

(44 a d6 — Via 
qeuechiaio da tavola di detto cattò REI ren 


Messina-Liparì-Salina (b'sett'mana'e). 
Salint-Panaria-Stromboli (quindicinale). È 
Palermo-Ustica (sertimsnale). 

Porto Einpedocle-Lampedusa (settimanale). 


tenore di itinerari speciali. 
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Pari al migliori Francesi 


Inviare Vaglia ai Produttori 
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A TABOGA 
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(FRAMB0IS) 


Estraito vero dal frutto di Lampone. 


Lire 2 fa hott. - AI RIVENDITORI SCONTO DA RSI 
«Dirigersi alla Ditta A. TABO DONVENEE, 


GA, Nuoyo 


uu 


«Tritone, 44;,2,46... 
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e. | pi > 1-1; a; © PURBRICITÀ 
(pom seuestan. LL...) 9Î © siii" ° ii ci n CL Sy itanzini 1o ormoni cl figo 
aTpintepeza ire » 5 p \ ì 1 E ; L 2 Si ricevono esolusivamente in 

tutta Italia, sù o DÈ s concessionarie 


A. Faboga 


‘Per ‘Massaua ed Assas 1 abbona- | 
mento costa come per Pltalia, 


PER L’ESTER 
_ TripOLÎÌ, TunISI, Susa D'AFRICA, Go- 


A 
er 25 - Sex.1. 13 - Tane.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aywo 1.36 - Spa. L.18-Tane.1. {0 


LI ‘T)abbonamento < decorre dal 1. e’ 
‘16 ‘d’ogni mese, : 


corrisp ondenze private e gli avuldi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola, 
Pagamento anticipato © 


Crero — Reverendi Chimirri, Buffardeci, Ercole e Merzario. 
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CARRO FUNEBRE — con gran cordoni sorretti dai vari ministri 
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11 av aGBUPPO, DI -TRASFORMISTI OMNIBUS. FINANZIARIO ‘CON RELATIVI CARRETTINI , 
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LA MORTE DI UNA LEGISLATURA 


IL DECRETO 

Ecco il testo del Decreto Reale di scioglimento 
della Camera: 

Umberto I ecc. 
* Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del 
Regno; Viste le leggi 21 settembre 1882 n. 999 
(serie 8), 5 maggio 1891 n. 210 e 28 giugno 1892 
n. 315 per le elezioni politiche; sulla proposta ‘ilel 
Nostro Ministro Segretario di Stato perogli affari 
dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri; 
udito il Consiglio dei Ministri; abbiamo decretato e 
decretiamo: Ò 


2 Art. 1° 
La Camera dei Deputati è sciolta. 
ha Art. 2. 


I Collegi elettorali sono convocati per il giorno 6 
novembre 1892, all'effetto di eleggere ciascuno un 
deputato. 

Art. 3. 


Ove occorra una seconda votazione, essa avrà luogo 


Îl giorno 13 novembre 1892. 
Art. 4. 
Il Senato del Regno e la. Camera dei Deputati 
sono convocati per il giorno 23 novembre 1892. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 03- 
servare, 
Dato a Monza addì 10 ottobre 1892. 
UMBERTO. 
Giolitti. 


LA RELAZIONE 


Le cause detlo scioglimento 

Le prime parole della relazione  conferm 
quanto era stato detto fin dal tempo in cui si 
scuteva a Montecitorio la domanda dell’ esercizio 
provvisorio, cioè che lo scioglimento della Camera 
era stato proposto ed approvato all'indomani del 
voto, col quale il Ministero riuscì a stento a sal 
varsi dall'attentato degli anarchici di Destra e dei 
dinamitardi nicoterini. * 

Il Gabinetto naturalmente non poteva vivere con 
soli 9 voti di maggioranza; e però, riunitosi la sera 
stessa a consiglio, aveva deliberato di presentare 
al re le dimissioni, la Corona non le aveva accet- 
tate e si era così andati alla soluzione naturale 
indicata da tuttii trattati di divitto ingostituzionale, 
Sorto un conflitto fra la Camera dei deputati e il 
potere esecutivo, l'unico giudice competente a di- 
rimere la questione è il corpo. alettorale coll'eser- 
cizio del suo diritto di sovranità, 

Nè questa era la sola ragione che militava in 
favore dello scioglimento della Camera. Ce n° era 
un’altra non meno grave, la quale riguardava le 
i stesse della rappresentanza nazionale. Al- 
hè il gabinetto Rudini-Nicotera, appena inse 
diatosi, propose ed ottenne l'abolizione dello sern- 
tinio di lista, fu notato dai più autorevoli uomini 
di Stato che la Camera, trasformando radicalmente 
il suo sistema di elezione, toglieva a se stessa ogni 
autorità, perchè metteva in aperta contraddizione 
Je sue origini colla nuova legge, 

Ed infatti si riforma radicalmente una leggo, 
quando si rieonosce che essa è cattiva per se sa 
o non risponde più alle esigenze del tempo. L'abo 
lizione dello scrutinio di lista equivaleva alla cone 

zione ufficiale che la XVII legislatura era 
stata costituita in modo per lo meno vizioso e che 
però la Camera non rappresentava fedelmente e 
nemmeno (dopo il ritorno allo serutinio uninomi- 
nale) legalmente il paese. Ci voleva proprio tutta 
la proverbiale sapienza dei membri della compa- 
gnia dei filodrammatici per non eomprendere che 
in seguito all'approvazione di una nuova legge 
elettorale politica, bisognava procedere immediata» 
mente allo scioglimento della Camera e alle ele- 
zioni generali. 


ano 


utte queste ragioni sono espresse in modo 

efficace, chiaro e conciso nel seguente esordio 
della relazione: 
Size, 


Consigliammo già alla Maestà Vostra di esercitare 
la facoltà consentita alla Corona per l'articolo nono 
dello Statuto fondamentale del Regno. A tale propo- 
sta ci indusse un pacato csame delle condizioni, alle 
quali erasi condotta la Camera elettiva nello scorcio 
della récente sessione; tali da impedire che l’opera 
parlamentare si volgesse a proficuo lavoro e si com- 
piessero le riforme le quali il ministero, giunto da 
giorni al potere, stimava necessarie alla ristaurazione 
fella finanza e della economia nazionale. 

Alla quale ragione un’ altra se ne aggiungeva di 
pari valpre. La legge del 1891 mutò la cerchia e la 
compagine dei collegi elettorali e il metodo della yo- 
tazione; per modo che la Camera dei deputati ha ori- 
gini sostanzialmente diverse da quelle che il legisla- 
tore raputò le migliori a guarentire che gli eletti 
rappresentino sicuramente e sincèramente il pensiero 
e il volere della nazione. 

Dal tempo di quella proposta; corserò più mesi e 
non inutilmente: perocchè da una parte i criteri del 
governo rispetto alla pubblica amministrazione eb- 
bero escasione di manifestarsi, e dall'altra si comin- 
ciarono e continuarono . dibattiti efficaci intorno alle 
questioni, che più da vicino si attengono: alla nostra 
vita civile. Ci sembra dunque ‘queste opportuno mo- 
mento per chiedere al paese che pronunzi interno al- 
l’opera e ai propositi nostri il proprio giudizio. E noi 
preséntiamo alla firma di Vostra Maestà il decreto 
che scesoglie Ja Camera dei deputati e convoca i co- 
mizi ad eleggere i rappresentanti del popolo per la 
decimottava legislatura. 


Politica estera ed interna 
Il governo entra quindi in argomento con url 
folice aceenno alla politica estera eminentemente 
pacifiea e alla politica interna lealmente liberale. 
Premono in questo momento storico le questioni 
essaogiehe, la cui risoluzione è avviamento alla ri- 
soluZigne più ardua dglle sociali. I dissesti della fi- 


nanza, i disagi della pubblica economia sono ostacoli 
insuperabili al benessere delle classi popolari. 

A ripararvi giova fruire di anni benedetti dalla 
pace, sulla quale l’Italia può fare felice assegnamento 
e a cui essa ha contribuito”è contribuisce con le sue 
alleanze e con l’opera assiduamente intesa a com- 
porre armonie e dileguare diffidenze: giova fruire 
della quiete interna che noi ci. ripromettiamo mante- 
nere con una politica, la quale, fossequiosa e amo- 
revole custode d’ogni libertà, eviti. per ciò appunto 
ogni conflitto, paga di guarentire energicamente la 
sicurezza de’ cittadini. a 

Quale differenza fra questè dichiarazioni e quelle 
colle quali il gabinetto de’ gentiluomini si presentò 
al Parlamento il 14 febbraio 1891! Allora i filo- 
drammatici credettero di rabbonire la Francia e 
d'indurla a riprendere le relazioni commerciali, 
passando puramente e semplicemente sotto silenzio 
le alleanze colle potenze centrali. 

La} Francia rise e gli alicati costrinsero i gen- 
tiluomini a rinnovare la triplice un anno e mezzo 
prima della scadenza. I Colombo, i D'Arco, i 
Branca; i Pascolato e gli altri sedicenti nemici 
irreconciliabili della triplice, facienti parte del ga- 
binetto, ingoiarono allegramente l'amara pillola , 
ma in compenso il marchese Starrabba proclamò 
alla Camera che egli e i suoì avevano l'alto or- 
goglio di non mercanteggiare. 

Il gabinetto attuale ha seguita una via diversa. 
Non si è vergognato di dichiararsi osservatore 
scrupoloso dei trattati stipulati e rinnovati da’ suoi 
predi ori, non si è, cioè, vergognato di pas 
sare per galantuomo, ma ha nello stesso tempo 
operato saviamente per comporre armonie e dile- 
lequare diffidenze. Basta in proposito ricordare le 
feste colombiane di Genova, patriottieamente ideate 
e splendidamente eseguite. 

Sì, gli on. Giolitti e Brin sono felicemente riu- 
sciti a migliorare notevolmente le nostre relazioni 
colla Francia, senza fare il minimo sacrificio della 
dignità nazionale e senza far nascere il menomo 
sospetto nell'animo degli alleati. 

Il brano della relazione riguardante la politica 
interna è ancora più conciso, ma è soddisfacente. 

I liberali non possono infatti non approvare la 
politica osseguiosa e amorevole custode d’ogni li- 
bertà. La esplicazione della libertà in tutte le ma- 
nifestazioni della vita è oggigiorno il mezzo indi- 
spensabile al raggiungimento del benessere della 
nazione. Ma poichè fioriscono ancora i paurosi 
della libertà, i bigotti delle libere istituzioni, l'ono- 
revole Giolitti ha fatto bene a proclamare una po- 
litica ossequiosa e amorevole custade d'ogni li- 
bertà. Ed ha fatto ancora meglio ad aggiungere 
ghe.tale politica deve evitare ogni conflitto, paga 
di guarontire energicamente la sicurezza dei cit- 
tadini, 

Ha capito il baron generale Vladimiro? I con- 
flitti da lui provocati colla stolida minaccia del- 
l'onda dei cavalli scalpitanti sui petti delle donne 
e sulle teste dei bambini, le imboscate per ridurre 
al macello poliziotti ed anarchici, gii arresti in 
massa di migliaja d'innocenti, il suo ciarpame in- 
somma di polizia sospettosa e feroce a hase di so- 
gnate associazioni di malfattorì non sarà cavato 
dalla tomba dove fu collocato col voto del 5 
maggio. Ù 

Altro che la famosa conciliazione Giolitti-Nico- 
tera annunciafa dalla Perseveranza ! 

La polizia non deve servire a fabbricare dei 
proci mostruosamente scandalosi e a fare dei 
martiri ma unicamente a tutelare le persone e 
gli ayeri dei cittadini, a guarentire energicamente 
la sicurezza dei cittadini. 

E. di questa energia l'on, Giolitti ha dato prova 
reprimendo celeramente la recrudescenza dal bri- 
gantaggio, il quale aveva rialzato la testa, grazie 
alla politica imprevidente, partigiana e taccagna 
del precedente gabinetto. Non occorre in propo- 
sito rico che nella provincia di Palermo le 
amminis ioni pubbliche erano state abbando- 
nate alla mercè dell'alta maffia incaricata di ab- 
batiere e distruggere il cosidetto partito erispino. 

Politica finanziaria 

E° quasi superfluo rilevare che il gabinetto pre- 
sente in fatto di politica finanziaria non è disposto 
a farsi abbagliape dai miraggi che rallegrarono i 
sogni del fantastico Sansone, 

Nota in proposita la relazione: 

Oggi, alcuni indizi di incremento economico e i ri- 
sultati del primo trimestre dell'esercizio corrente con- 
fortano a sperare qualche aumento in alcuni cespiti 
delle entrate; ma noi, duramente ammapstrati dal 
passato, fermi nel proposito di conoscere il vero e 
di evitare delusioni amare sempre, nelle cose della 
finanza amarissime, di tali speranze, quantunque ra- 
gionevoli, non teniamo conto veruno. Il fare assegna- 
mento su cospicui aumenti delle entrate fu più d’una 
volta pretesto ed incitamento a largheggiare nelle 
spese : condusse cioè a sopperire con lusinghe d’ipo- 
tesi a dispendi sicuri, Yon dunque col cedere a facili 


immaginazioni, ma col mantenere gelosamente le e- 
| “conomie già fatte, coù lo instittirnè*delle nuove, col 


n 


prevedere în tutta Ja integrità loro. gli oneri impre-. 
scindibili dello stato, si eviteranno le delusioni alle | 
quali abbiamo accennato e che, come nell’esercizio 
testò chiuso, sono raffigurate da cifre, gravi perl'e- 
rario, minacciose gi contribuenti, nocevoli al credito 
del paese. ppt ener: 

Da tali criteri è guidata la politica finanziaria del 
ministero; a tali criteri s’ispirano ‘le. proposte che 
‘esso presenterà al Parlamento. 

Mi guarderò bene dall’ingolfarmi nel ginepraio 
delle cifre citate ed illustrate nella relazione. Mi 
limito ad osservare che la questione delle spese 
militari è pisoluta coll’alzare una diga ai continui 
aumenti del bilancio della guerra, Non si spende- 
ranno più di 246 milioni e in tal modo si concilie- 
ranno le necessità della difesa nazionale con le con- 
dizioni della pubblica finanza. > 

D'altra parte, la difesa del paese non si prepara 
soltanto con proyyedimenti che importino spesa; e 


sa una riforma tributaria, forse potre! 


noi cureremo di avvalorarla, migliorando i sistemi 
di reclutamento e-di avanzamento, la disciplina e il 
morale dell'esercito, e sopratutto con una educazione 
che inizi i cittadini sin dalla gioventù prima. all'uso 
delle armi e l’adlestri alle fatiche della milizia. 

Circa il pareggio la relazione dice: È 

E’ viva în noi la fiducia, che nei prossimi esercizi 
le entrate dieno proventi. maggiori, e per le più 
prospere condizioni del credito pubblico, e per un 
felice risveglio dell'economia nazionale, che per alcuni 
indizi si annunzia. A raggiungere il quale intento 
aiuterà il fermo nostro proposito di conseguire imme- 
diatamente il pareggio sia nella categoria delle en- 
trate e delle spese effettive, sia in quella del movi- 
mento dei capitali; pareggio non già fittizio o appa 
rente, non già sostenuto da comodi presagi o figurato 
con abile disposizione di numeri, ma reale e sicuro. 

A conseguirlo noi ponemmo ogni cura, e dopo pon- 
derati studi giungemmo ai convincimenti che oggi 
esponiamo, Escludiamo assolutamente il pensiero di 
ricorrere ad una larga imposta, la quale. porti ag- . 
gravi nuovi ai già troppo gravati. consumi popolari sh 
anzi escludiamo ogni pensiero di imposte nuove, o di 
inacerbimenti di quelle che già esistono. Escludiamo 
che si abbia ancora a giovarsi di quei piccoli espe- | 
dienti per i quali, in onta alle savie teoriche, mas- || 
simi sforzi si adoperano ad ottenere minimi effetti ; | 
escludiamo finalmente che a prossime e sicure defi- 
cienze nei due esercizi, si contrappongano le conse— 
guenze finanziarie delle riforme organiche che è 
nostro intendimento proporre, ma dalle. quali non è 
da attendere notevole beneficio immediato. Occorrono 
provvidenze meno aspre e più sollecite. 

Ecco dunque solennement» smentite tutte le voci 
di nuove tasse messe in circolazione dai fautori 
della coalizione Rudinì-Nicotera a fin d'impres- 
sionare sinistramente il corpo elettorale. 

Il ministero turandosi le orecchie ai cointeressati 
consigli dei conservatori e della borghesia grassa, 
lancia l'anatema contro l'imposta a la base ed 
d’imposte 
ento di quelle che già esi- 


8: 
esclude in modo assoluto ogni pensiero 


nuove 0 d’'inaceri 
stono. 

Bravo! 

Niente omnibus e carrettini finanziari per i quali, 
in onta alle savie teoriche, massimi sforzi si ado- 
perano ad ottenere minimi effetti. 

La relazione passa quindi a spiegare il progetto 
sulle opere idrauliche e stradali, e la riforma della 
legge sulle pensioni. Quindi dice: 

Così nei due esercizi 1892-93 e 1893-94 il pareg- 
gio è ggundio, compreso il movimento dei capitali; 
e durerà negli esercizi posteriori, se si perseveri nel 
condurre l’amministrazione con ogni severa cautela: 
così soltanto potranno i contribuenti esser sollevati 
dall’ineubo di nuove imposte che, quando è disquili- 
brato il bilancio, li affanna di continuo e li preme: 
così soltanto potranno Governo e Parlamento discu- 
tere serenamente della rifotma tributaria tante volte 
invocata, specialmente dalle classi meno abbienti che 
per alcune leggi finanziarie sono le più duramente 
colpite, 


Le riforme tributarie 

Il primo provvedimento al quale accenna per la 
riforma dei tributi la relazione, è l’avocazione allo 
Stato de!l'importazione e vendita degli olii mine- 
rali att alla illuminazione. 

Credo che da tale provvedimento il ministero 
attenda un beneficio di parecchi milioni, che altri 
riduce a tre o quattro. 

Comunque, non so tacere che forse, come pri- 
missima riforma tributaria democratica a beneficio 
delle classi popolari, un monopolio, e precisamente 
sul petrolio che illumina le famiglie povere e il 
lavoro notturno, non mi sembra la co più indi- 
cata. Gioverà perciò uttendere dal Governo quale 
che spiegazione più larga di quello moto som- 
marie che per talo proposta ci dà la relazione, 
in questi termini : 

Tale provvedimento impedirà la continuazione del 
monopolio privato ora imperante: e consentirà al 
Governo di assicurare un beneficio casì ai consuma- 
tori, come alla marinoria. Guarentisce gli uni dalle 
fcodi, dai pericoli d’infortuni, da qualsiasi aumento di 
prezzo; guarentisce all'altra i trasporti che ora le 
sfuggono, Senza il menomo aggravio dei contribuonti, 
senza la menoma spesa da parte dello Stato, la ri- 
forma porterà alla finanza non\lievi vantaggi. 

La relazione annuncia pure dì volervendere de- 
finitivo il regime doganale dei risi, che attual- 
mente si sperimenta, e di ygler pgitare qualche 
modificazione aila tariffa generale... {| { * 

E qui finisce Ja breve enumerazione 
vedimenti finanziari, 

Chessa sia breve è bene, perchè quando tali 
enumerazioni vanno per le lunghe, finiscono sempre 
per annunciare qualche,., prelevamento sulla sUp- 
posta ricchezza nazionale. Ma, come preparazione 

una ‘ , bbe essere 
più ricca, e delineare un sistema. Fortunatamente 
più in là, il risoluto qocenna a una legislazione 
sociale, lascia>intendere che-ben altro è-nelle ten- 
denze del governo e della sua maggioranza, per- 
chè è troppo note che -la-questione -sogiale,in Im 
talia, ‘essenzialmente A non può “Avere av- 
Viamentò alla sua’ soluzione se noti da una ri- 
forma dei tributi che colpiscono la terra e la sua 
produzione, e delle condizioni dei lavoratori del 
suolo. Efo, 


dei prova 


ll “ diuturno lamento 
La relazione prosegue ; i 
i Ma lo assetto della finanza non è fine a sò stesso: 
mezzo, è tramite alla prosperità del paese : alla 
quale con tanto più avyeduti vigori è necessario lo 
intendere, quanto più lono mero il diuturgofamento 
intorno alle nostre condizioni finanziarie e la esage- 
razione usata in descriverle; onde il credito fu E 
presso e scoraggiata ogni particolare iniziativa 
porta dunque, provveduto alla finanza. ; 
sanare, a grado a grado, i mali che È 
economia nazionale, adoperandoci ad ai 
blemi. che da molto» tempo. ri 
danno, insoluti. BI 


Im- 
prepararsi aq 
ravagliano la 
ffrontare pro- 
10, con grave 


ordine dell’amministra: 


quale si ispirò l'opposizione alla } Compagnia della 


lesina, e felicissima, poi Ja frase del..diuturno:ta- 

mento, allusione trasparente ed efficacissima alle 

lagrime, agli sconfortanti piagnistei del robiveechi 

patavino e dei suoi colleghi...» < SERA 
Il credito — Gli spezzati 

Il governo - sempre secondo la relazione - darà 
quindi opera a risolvere gradatamente (come con. 
viene alla delicata materia) il problema bancario 
e del credito. Rimandata a più ‘tardi la riforma 
organica degli istituti d’emissione, nella proroga 
che sarà necessario conceder loro, migliorerà le 
condizioni dei patrimoni e dei portafogli e rinfor- 
zerà le riserve metalliche, subordinando le con- 
cessioni a provvedimenti efficaci. che  ritornino 
questi istituti al loro vero ufficio: : 

La relazione promette pure di riparare, senza 
artifici che peggiorano il male, ai difetti della cir. 
colazione degli spezzati d’argento, profittando an- 
che della prossima conferenza monetaria, nella 
quale tutti gli Stati dell'Unione Latina hanno in= 
leressi comuni. i 

I lavori pubblici : 

Data - continua la relazione — al bilancio la ne- 
cessaria elasticità e invigorito il credito, cesseranno 
le angustie che ci costringono oggi a contenere le. 
opere pubbliche. Necessità dolorosa più di ogni altra; 
perchè noi primi riconosciamo l’importanza politica e 
sociale che le opere pubbliche hanno, segnatamente 
in uno Stato quale è l’Italia. Ci conforta bensì il 
pensiero che il Governo può frattanto soccorrere i 
Comuni e le Provincie che dieno mano alle strade 
obbligatorie e provinciali, e che ad. esso rimangono 
tuttavia modi di promuovere ed aiutare con contri 
buti adeguati le opere di bonifica onde si redimano 
terre incolte o sommerse e si difendano le floride e 
popolose dalle minaccie dei torrenti e dei fiumi, 

Due disegni di legge presenteremo altresì che si 
attengono alla materia ferroviaria:, l’uno per asse- 
stare le casse patrimoniali e le questioni inerenti; 
l’altro per provvedere alla costruzione delle strade 
ferrate complementari già decretate dal Parlamento, 


La questione di Roma 


La relazione promette pure di attendere presto 
e. amorevolmente alla questione grave delle 
opere pubbliche nella capitale del Regno, e non 
può essere questa una promessa vana, quarido si 
pensi che di tali benevole disposizioni il governo 
ha già date recenti prove positive nei suoi rap- 
porti col municipio romano, e che è scomparso 
quello spirito di grettezza e quella meschinità 
miope e miserabile, che per undici mesi hanno 
presieduto al reggimento di un grande o giovane 
popolo. 

I servizi marittimi 

Un'altra promessa : 

Per i servizi marittimi presenteremo proposte che, 
pur riducendo la spesa, provvederanno al bene inteso 
interesse delle comunicazioni postali e commerciali, 

In realtà, è noto che il ministro Finocchiaro= 
Aprile, riprese in esame le convenzioni marittimo 
presentate dal cessato gabinetto, ha ripristinate 
in esse, senza alcun nuovo aggravio dello Stato, 
le linee che il precedente sotto-Pascolato aveva 
soppresso con tanta e così gius indignazione 
delle popolazioni, e biasimo vivissimo della com- 
missione parlamentare, 

. E non è inopportuno ricordare che proprio al- 
l'on. FinoechiarosAprile si deve la recente e gra- 
tuita istituzione delle lince di navigazione per 
l'esportazione dei vinì italiani in Francia, 

La politica ecclesiastica 

La relazione mostra pure come l'aumento delle 
congrue ai parroci attesta l’intendimento del go- 
verno di tutelare la parte più operosa del clero, @ 


con un'altra fr: se energica afferma i diritti dello 
Stato laica di fronte alla Chiesa : 


Occorre appena aggiungere che siamo irrevocabil- . 


mente risoluti a mantenere inte 
verso tutti ì diritti dello Stato, 
Le riforme organiche 
Su questa grave-materia la relazione si contenta 
di affermare un proposito fermo ‘e un principio 
generale saviissimo : È 
Siamo risoluti a pro) 


gri in ogni parte e 


porre riforme organiche în ogni 
i I zione. A volere bensì che talî 
riforme siano veramente fruttuose; è necessario, a 
giudizio; nostro, ponderarle e prepararle, prescindendo 
dall'utile immediato che ne provenga all’erarìo. Le 
economie non debbono essere la sola ragione delle 
riforme: ma scaturire, logico eftetto, dalla semplifi= 
eazione dei congegni, troppi o treppo complicati oggi 
in molte parti della nostra macchina amministrativa, 
- L’ istruzione pubblica 

Di qui, con felice 
dire della educazione nazi 
nelle quali si riconosce la 
così castigato e così pre 
un grande piano è lucid. 

Gioverà. semplificare le 
blico insegnamenta, 
‘desimo ; 
gli esami spavento, lo studio fatico, 
inutile talvolta alla vita; Pianta di frutti vuotì ed 
DL para che la scuola non sia sbpratutto fahe 

rica di candidati : bens jet 
proposti pae Sa " Lg ove con serietà di 
addestrino e gi preparino i citta3:-* 
tmireno ia mì i Urge (6 noi pre 
agli isfitutimonicà, So 
Su Di nau ed ‘ai aecondarii, affinchè la 

Eni vigaria volgersi a migliorare ed 


estondere la istrazione popol. 
i suoi uffici precipui, aria TO Ol 


delle sue cure, 


leggi che regolano il pub- 


ì metodi dell insegnamento me- 


Per la giustizi 
Sempre per questor ft 


x relazione promette 
LE alla penale, all'ordinamento della ma- 
= "i < alFistituto del gratuito patrocinio per 

giustizia meglio accessibile al povera, 


ttitudinî,-pli ingegni al 


Gilegge) daro assetto 


deve essere fra le più sollecito 


1 


si 


e 


La questione sociale 


E poichè alle classi povere ha accennato, la re- 
Jazione, la quale omai volge al termine, affronta 
risoluta queste due. gravi parole, sotto le quali 
ina gravissima cosa preme e s'impone — questione 
sociale: z: 

Nessuno che abbia occhio veggente può negare 
oramai l’esistenza della questione sociale grave dap- 
pertutto, in più luoghi minacciosa. Un governo sag- 
giamente e schiettamente democratico non può aste- 
nersi dal farne oggetto di studio: studio arduo che 
domanda ponderazione, ma non paurosa, prudenza, 


. ma non infingarda. Intanto alcuni provvedimenti ma- 


turarono già nella coscienza universale; tali la legge 
sui probi viri, sugl’infortuni e la cassa di pensione 
per la vecchiaia: leggi che non possono oltre diffe- 
rirsi; se vogliamo veramente dimostrare, meglio che 
con parole tepide e vane, di avere in cura le classi 
diseredate. 

Ottima l'occasione per dichiarare che il governo 
vuol essere democratico. 

| Dichiararlo appunto nel discorrere brevemente 
ma chiaramente del problema sociale, uscendo 
dalle generalità per annunciare tre leggi pratiche, 
altre promettendone, era appunto quel che noi 
‘chiedevamo; è il primo passo sulla via che Ales- 
sandro Fortis, surto de’ primi a difenderlo, addi- 


 tava al nuovo gabinetto liberale. 


* Quello che chiedeva la democrazia era l’affer- 
mazione di una tendenza coraggiosa e pacata, pru- 
dente e operosa insieme. 

Non aver paura delle riforme, non fare una po- 
litica di classe, proteggere l'operaio delle officine 
e dei campi, far intervenire — ove occorra — lo 
Stato a difenderlo, a render giustizia al lavoro, 
non altro oggi si vuole. Per questa via si mette il 
governo. L'ambiente, il {progredir degli studi, e il 
crescere della corrente, presto ci faranno fare 
lungo e benedetto cammino. 


Riassumendo 

La relazione, giunta a questo punto, s’ affretta 
verso la conclusione, e sì riassume così : 

Il nostro programma può dunque riepilogarsi così: 
conseguire immediatamente e sicuramente il pareggio 
del bilancio dello Stato, senza nuove imposte, senza 
aggravare le esistenti, guarentendo anzi i contribuenti 
da gravami avvenire; intraprendere senza titubanze 
la riforma organica dei pubblici servizi a fine di farli 
più semplici, più economici, meglio efficaci; prepa- 
rare con pacata fermezza la riforma dei tributi, in 
benefizio delle classi meno agiate ; affrontare quelle 
fra le questioni d’indole sociale, le quali i lunghi 
studi fecero più agevoli a risolvere e le lunghe pro- 
messe fecero urgenti. 

I partiti 

E così si chiude il documento : 

Tali gli intenti nostri: sui quali invochiamo e at- 
tendiamo tranquilli il giudizio del paese. 

Non chiediamo, nè desideriamo consensi facili e 
perciò appunto facilmente, mutevoli} ma il sostegno 
fedele e duraturo di chi partecipa ai nostri convinci- 
menti e reputa buona l’opera alla quale ci accingia- 
mo. Àscriveremo a. fortuna se a questo programma 
un altro se ne contrapponga. Così dovrebbe avvenire, 
e confidiamo avvenga così; chè il passo non può es- 
ser comune a chi ama soffermarsi e a cui piace a- 
ranzare, La divisione delle parti politiche è neces- 
saria al retto. procedere degii ordini costituzionali. 
Mutano le questioni, i nomi perdono fi loro signifi 
cato; ma alle vecchie questioni e ai vecchi nomi so- 
pravvivono le tendenze e le volontà, 

Il governo adungue che già si è detto democra- 
tico, chiede ai nemici suoi cli'essì abbiano un po’ 
di coraggio, e dichiarandosi progressista invita i 
moderati a prender posizione di combattimento, 
poichè, se i vecchi partiti, esaurita per necessità 
storica, parte del loro programma, potessero pure 
rinunciare ai veechi nomi, rimangono le iengenze 
e le volontà. 

Anche questa conclusione del lungo ma efficace 
discorso, gra stata. dal nostro partito lungamente, 
caldamente invocata, a spiegare perchè il mini- 
stero abbia avuto dai voti di parte nostra così 
caldo e così leale aiuto, 

Ed è ventta, quale la invocammo: una felice 
parafrasi dell'ultima voce di battaglia che da Bre- 
scia incitava a lotte feconde: - programma contro 
programma, bandiera contro bandiera... 

E Ja bandiera nostra = oggi ce ne convinciamo 
anche meglio - è in buone mani. 

Sventoli dessa, giusto conforto a noi, salutare 
imore agli avversari, 

Tutto ci dice che non invano avemmo fede negli 
uomini ai quali l’affidammo, 


PAM 


MPLLRANSNIISSNTA 


IL RE 


Torino, 12. — Il re, col principe di Napoli e col 
suo seguito, è arrivato alle ore £,55 ant., con treno 
speciale, alla stazione succursale, dove fu ossequiato 
dalle autorità, e ripartiva subito alla volta del Campo 
di San Maurizio. 

San Maurizio, 12 — Il treno reale è qui giunto 
alle 9,45 ant. ed il re, il principe di Napoli coi loro 
geguiti furono ossequiati dal comandante del corpo 
d’armata, dai generali e ufficiali e dalle autorità. 
Nella sala della stazione seguirono le presentazioni. 

Sulla piazza pavesata e gremita di folla  plaudente 
x0ser9 gli onori un distaccamento di Piemonte Reale, 
lo società con bandiere e musica ed i pompieri. Al- 
l'apparire del re sorgono grida entusiastiche. 

Il re, fl principe di Napoli ed i loro seguiti mon- 
tano a cavallo e si dirigono al campo con un bril- 
fante stato maggiore. 

Tutte le stazioni lungo la linea erano imbandierate 
© la folla acclamò dappertutto freneticamente il re ed 
il principe di Napoli. 

_ San Maurizio, 12, — Al campo ebbe luogo una 
manovra della divisione di milizia mobile alla pre- 
fenza del re e del principe di Napoli. 

2: manovra svolse il tema di una esercitazione di 
divisione contro un nemico rappresentato segnato. 

Presero parte alla manovra seimila uomini. Il co- 
mandante del partito bianco era il generale Qrero, e 


È 


quello del 
Ppirone. 

La manovra è riuscita benissimo. Il morale delle 
truppe è eccellente e la loro tenuta inappuntabile. 

Il ritorno dal campo del re e del principe di Na- 
poli con brillante Stato maggiore fu imponente. La 
folla acclamò il re e il principe lungo tutto il per- 
corso fino a San Maurizio. 

È Quivi le autorità e le società operaie con bandiere 
ricevettero con entusiastiche acclamazioni il re e il 
principe di Napoli, che ripartirono per Torino con 
treno speciale. 

. Torino, 12 — Nel pomeriggio il re ed il prin- | 
cipe di Napoli tornarono da San Maurizio e furono 
ricevuti alla stazione dalla principessa Letizia e dal 
duca degli Abruzzi ed ossequiati dalle autorità. Essi 
sì recarono a palazzo, festeggiatissimi dalla popola 
zione lungo le vie percorse. 

Domattina il re e il principe di Napoli ritorne- 
ranno a San Maurizio perla rivista delle truppe; che 
avrà luogo alle ore dieci. 


Domenica prossima 
il Folchetto pubblicherà un numero doppio, di otto 
pagine, al solito prezzo di centesimi 5. 
Vedrete! 


TRA LE QUINTE E Ì CAMERINI 
Il Birichino 


Questo Birichino del maestro. Mugnone - il diret- 
tore d’orchestra ‘specialmente ricordato a Roma - è 
nato così. Nell'87, a Udine, la Brambilla: chiese al 
maestro Mugnone una scena per il suo spettacolo 
d'onore. Il Mugnone allora scrisse al Golisciani, il 
quale mandò subito una scenetta. Ora questa sce- 
netta, mutata parecchio per l’azione del melodramma, è 
diventata l’aria di sortita di Lolò. Il Mugnone mu- 
sicò la scenetta, la Brambilla la eseguì; il successo 
fu completo, e si rinnovò anche sulle scene di altre 
città, poichè la: Brambilla la volle sempre nel pro- 
gramma de’ suoi spettacoli d’onore. 

Ma venne Cavalleria rusticana. Mascagni per 
qualche cosa c’entra sempre. Tutti ricordano che le 
rappresentazioni di Caralleria erano sempre precedute 
da un concerto orchestrale: ma nelle infinite repliche 
di Cavalleria, Mugnone osservò che per formare la 
misura di una durata di spettacolo, sarebbe stato 
adatto, e forse anche simpatico, far precedere l’opera 
del Mascagni, da un bozzetto in un atto: un bozzetto che 
destasse un certo interesse, che rispettasse il sentimento 
eleragioni dell’arte, ma che non avesse nelle propor- 
zioni, ed anche un po’ nel genere, nessuna preten- 
sione: un po’ d’allegrezza, un po’ di emozione: una 
situazioncella che si facesse seguire, e che meritasse 
anche un certo qual diritto, nell’intenzione o nella 
promessa, dal fine alla fattura, all’onore della firma. 
Allora si ricordò di quella scenetta del Birichino, e 
scrisse al Golisciani; e Golisciani mandò. .il bozzetto 
melodrammatico. Questo il punto di ‘partenza del 
maestro. Alla rappresentazione di questa sera il puh- 
blico dirà se il Mugnone abbia o no colto nel segno, Qui 
è da notare per la cronaca che il Birichino, così come. 
è ora, già conta i suoi successi. 


partito nero il colonnello brigadiere Chiap- 


I personaggi sono: - Zolò, signora Brambilla ; 
Maria, signora Paolicchi-Mugnone ; Nichette, signora 
Rossi; -— Blachot è Antonio Cotogni. 

Lolò è un ragazzo che giuoca alla trottola ma ha 
già nell'anima un ricordo doloroso. PBlachot, canto- 
niere e brontolone, porta con gli acciacchi la rovina 
d'una vita e un’angoscia infinita. Mqrig, desolata e 
straziata, è una madre che ha nel cuore le sette 
spade dolorose. Le cose stanno così quando, mentre 
Lolò giuoca la trottola e nasconde il suo triste se- 
greto nel riso amico, mentre Blachgt fa l'grsg e 
l'jstrice e rontola che il mondo così #1, non pa- 
trebbe andare peggio, e non c'è lusinija che si muti, - 
passa il treno, e ci scappa la disgrazia: Mariq si è 
gittata sulle rotaie, voleva morire. Lolà la salva, 
Nichette la soccorre, Hlachot la rimpiange ; e ac- 
cade tutto il resto, 

Blachot si chiama Giorgio Brant: aveva un fi- 
gliuolo, Carlo. Carlo si era innamorato di Maria. 
Giorgio, nobile altier, non voleva una nuora operaia; 
ed era stato così inesorabile che un giorno nel quale 
Carlo aveva tentato di persyaderlo, il suo no tuonò 
tanto formidabile che Carlo, perduta la pazienza e il 
rispetto, osava alzare il braccio armato contro il padre. 
Poi Carlo e Maria erano fuggiti lontano, affidando 
un figlioletto, egra e languente, a una donna. Pas- 
sano gli anni; Giorgio Brant diventa Blachot e 
cantoniere, Carlo se ne vola in ciel, Lalò è birichino 
e Maria va cercando il figliuolo e imprecando l'ira 
del ciél su Giorgio Brant. 

Premesse la quali cose, melodrammaticamente la 
conclusione è questa i 4 

— Mio figlio! 

— Mia madre! 

— Mia figlia! 

— Mio padre! 

— Mio ripote ! 

— Mio nonno, anzi mio avo! 

Blachot, Maria, Lolò si riconoscono, 
ciano, sì baciano. Quadro. 3 

E Nichette esclama: - Sei grande, o Dio 


si abbrac- 


Ora il Mugnone sta scrivendo un’opera. nella quale 
vuol dare tutta la misura del suo ingegno, de’ suoi 
studi, del suo ideale. S'intitola : Malombra. Cioè così 
il Mugnone va dicendo; e racconta una storiella: si 
trovava in ferrovia, comprò un libercolo, lesse, vide 
la tela d’un’opera; s'interessò... La verità invece è que- 
sta. niente. ferrovia, niente libercolo, e niente 
Mualombra. Opera sì, di larghe proporzioni; ma la vi 
sione del quadro l’ ha avuta Mugnone spettatore da 


un palcoscenico di prosa. 
Conte 


Guglielmo a Vienna 
Vienna, 12 — Gli imperatori Guglielmo e Fran- 
cesco Giuseppe, dopo aver visitato il museo di belle 
arti, si -segarono all’Ospedale-baracca, è 
"'Pornato a Schoenbrunn, l’imperatore Guglielmo ri- 
cevette il conte Kalnoky, il conte Szapary ed il conte 
Szoegyenyi. 


4 


I capi delle missioni estere lasciarono le loro carte 
da visita per l’imperatore Guglielmo. 

Nel pomeriggio vi fa ‘un pranzo di gala dî 92 co- 
perti nella grande galleria dî Schoenbrann. Vi assi- 
stettero tutti gli arciduchi, senza le arciduchesse, il 


conte Kalnoky, il conte ‘Taatte, il conte Szapary e 
tutti gli altri ministri. 
PILAR TIPS 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Gl’Incendiari 

Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M, 
Durante. 

(Udienza del 12 ottobre) 

Senza alcuno incidente l'udienza si apre alle 9 12. 

Il giurato Del Vecchio è al suo posto completa- 
mente ristabilito, 

Sî comincia l'interrogatorio di Luigi Tagliaferri, 
imputato di tre incendi distinti, di quello in via della 
Robbia, distrutto dalle fiamme nella notte dal 14 al 
15 luglio 1890), e assicurato con la compagnia Jl 
Mondo per lire 10,000; di un altro incendio verifi- 
catosi in via Tassa nella notte del 12 dicembre 1890, 
nel negozio ana agente a Giovanni Matteini; e fi- 
nalmente dell’intwadio avvenuto nel settembre 1891, 
nella drogheria di proprietà dei Matteini e del Faiella 
e situato nella via Napoleone III. 

Il Tagliaferri non può spiegarsi le cause che abbiano 
potuto determinare l'incendio di via della Robbia, 
ma crede che sia stato un dispetto. Per gli altri due 
nulla ne sa. 

La notte che successe l'incendio di via della Robbia 
egli fu svegliato nel colmo della notte. Accorse subito 
sul luogo. Giunsero subito i militi della Stella d’I- 
talia che spensero il fuoco in breve tempo. 

I pompieri si presentarono,come è loro costume, quan- 
dotutto era finito. è 

Conosceva i Matteini, perchè come sensale, aveva 
con essi conchiuso molti affari. Del resto, nega di 
essere stato cointeressato con i Matteini per i due 
negozi di via Tasso e di via Napoleone III 

La sera prima dell'incendio avvenuto nella dro- 
gheria ‘di via Napoleone III, ammette di esservisi re- 
cato con un involto, e ne spiega la ragione. Portava 
dei camploni di paste, ma non avendo trovato che il 
solo ministro della drogheria, si trattenne pochi. mi- 
nuti. 

All’impntato si mostra quindi una lettera scritta in 
lapis e diretta a Giovanni Matteini, lettera che gli fu 
sequestrata in una perquisizione fatta in carcere. Il 
Tagliaferri 1% riconosce per sua. In questa lettera si 
parla in generale dei fatti della causa, ma egli visi 
dichiara innocente. 

L'imputato Belloro si sente indisposto e i carabi- 
nieri lo accompagnano fuori dall’aula. 

Viene la volta di Giovanni Mutteini, accusato del- 
l’incendio di via Tasso e di quello di via Napoleone III 
Incomincia col ricordare tutte le relazioni passate fra 
lui e Domenico Marcelli, che è il più importante teste 
dell'accusa. In breve si avvide che il Marcelli tirava 
l’acqua al suo mulino. 

Dichiara di non aver mai esercitato il mestiere di 
orzarolo. Egli in via Tasso aveva un inagazzeno di 
cereali, e nessun negozio al minuto, Il Colantoni, un 
altro imputato, non era suo ministro, ma lo teneva 
come semplice facchino, 

Il magazzeno fu intestato a nome della moglie, 
perchè non si verificasse confusione con gli affari che 
faceya col fratello Tito, col quale aveva in comune 
solamente il forno. 

Nulla sa dire intorno ai due incendi dolesi, dei 
quali è chiamato responsabile. Si protesta innocente. 


L'udienza sospesa poco dopo il meszaglarno si ri- 
prende alle 2 }{2. 

Fernando Colantoni conferma quello che ha detto 
Giovanni Matteini. Egli faceva il servizio di facchino 
nel magazzeno di cereali, posta in via Tasso e ap 
partente a Giovanni Matteini, Di tutto il resto non 
si interessava e non poteva interessarsene. 

Anch’egli non sa dare spiegazione alcuna dell’in- 
cendio, del quale fu avvertito nella notte stessa, men- 
tre dormiva. 

L’interrogatoria di Tito Matteini è una seconda 
edizione di quello del fratello Giovanni, non ampliata, 
perchè a ‘Tito Matteini è rivalta l'accusa soltanto del- 
l'incendio della dragheria di via Napoleone III, 

Il negozia era assicurato con la società Reale di 
Torino per lire 40000, e dopo l'incendio l’indennità 
fu liquidata in lire tremila circa. 

Conobbe il Faiella, con il quale la bottega era ri- 
tenuta in società, per mezzo del fratello Giovanni, 
Non nega di aver apposta la sua firma di avallo in 
parecchi effetti cambiari. Non sa dire quale parte 
abbia avuto il Tagliaferri in tali negozi, Lo sono- 
sceva solamente come cliente del forno. 

Nulla può dire in quanto all’incendio di via Tasso 
‘e solo dai giornali apprese quello della drogheria di 
via Napoleone IMI. 

Faiella Ugo da Foggia è chiamato responsabile 
dell’incendip «del negozio di via Napoleone III 

Il presidente incomincia col fargli notare che la 
questura di Terni ha fatta per lui un rapporto sfa- 
varevole, 

Ma l'imputato risponde che tale rapporto è stato 
ispirato da ragioni politiche, perchè egli a Terni pub- 
blicava un giornale col titolo IX Risveglio operaio, ed 
era corrispondente délla Capitale. A 

Conobbe il Matteini per mezzo del Colantoni, e dopo 
molte insistenze di essi acconsentì ad aprire in so- 
cietà una diogheria. Non fu socio capitalista ma sol- 
tanto sociò d’indusiria. x 

‘Fa redatta una convenzione a questo scopo con i 
fratelli Matteini e si stabilì che ogni sei mosì sì sa= 
rebbe fatto il bilancio e gli utilì sarebbero stati di- 
visi fra lora tre. Egli metteva soltanto l’opera sua, 
| Trevandasi a Foggia fu richiamato a Roma con un 
telegramma del ministro della drogheria, il quale a- 
veva ricevuto delle lettere con cui si prediceva l’in- 
cendio del fieeozio. Ne informò subito la Società &s- 
sicuratrice e poi non se ne diede più pensiero. 

A Terni apprese la notizia dell'incendio avvenuto 
il 5 settembre e subito partì per Roma. Non può 
quindi riferire che le. voci corse intorno alla causa 
dell'incendio. 

L'udienza è sospesa alle 6, 


Vice-Alcade. 


La Nocera è grata al palatò ed allo stomaco. 


TWALEDI 
> SIGILLATO 


contenente 


INTEREGSANTISSIME FOTOGRAFIE 
di persone celebri, per aver ottenuto 
dei FAVORI che tutti desideriamo, e che 
possiamo ottenere, valendoci dei consigli 
che in detto Album sono offerti al lettore, 


I 


Spediscesi GRATIS e sigillato contro sem- 
plice biglietto da visita indirizzato al 


NUOVO STUDIO FOTOGRAFICO - GENOVA. 
Cronaca DI Roma 


I LADRI... “ FIN DE SIECLE » 

Al tipo del ladro classico che ruba un pane perchè 
gli strazi della fame glie ne fanno sentire l’irresisti- 
bile bisogno, la delinquenza moderna, contrappone un 
altro tipo: il ladro professionista, il ladro dotto che 
sa a memoria gli articoli del Codice e che nell’eser- 
cizio della sua professione, pone cura di non dimen- 
ticarne alcuno. 

Difficilmente il libro nero di deve registrare un nome 
ladro che rassomigli a quel Jean Valjea che Victor Ugo 
ne’ suoi Miserabili ci ha tramandato come il tipo del 
ladro quasi irresponsabile che, comincia dal rubare 
un pane perchè spintovi dal bisogno; e che poi sì 
travia nell’ergastolo ma, torna uomo pentito @ anesto 
quando un prete, da lui derubato, invece dì, accusarlg 
lo salva. 

Il ladro fin de siècle è ben altra cosa. 

Frequenta assiduamente i tribunali, seguo 1 più 
minuti particolari dei pubblici dibattimenti, e abi- 
tuandosi a sentir discutere au gli argomenti, che in 
quelli si svolgono, acquista una conoscenza tanto esatta 
e pratica delle conseguenze giuridiche dei reati, da 
dar de’ punti al pubblico ministero il più astuto e va- 
lente, 


Una prova della saggezza giuridica con cui î...nostri 
ladri, operano al giorno d’oggi, l'abbiamo avuta ieri 
mattina. È 

Il delegato Guido De Clementi ussiva dal Politea- 
ma Reale, e andava accompagnando a casa il suo 
collega, delegato Gambescia, quando in ‘via’ Cola 
de’ Rienzi vide due individui - che egli conosceva 
per pregiudicati - in atteggiamento sospetto. 

Il De Clementi, dopo aver chiamata la pattuglia 
che fa servizio in quel quartiere, dispose l’apposta— 
mento. È 

Poco dopo ì due pregiudicati sì avvicinarono alla 
bottega del beccaio Ettore Canestri e aprirono con 
chiavi false la serratura. Poi sì allontanarono, per ri- 
tornare dopo non molto con un carrettino condotto da 
un ragazzo e entrarono quindi nella beccheria per 
cominciare il bottino. 

Come si vede, i due ladri avevano diviso il reato 
in due parti, perohè essi sapevano bene che se sor- 
presi solamente durante unadi queste, la pena sarebbe 
stata attenuata. Nella prima parte vi. sarebbe stato 
tentativo di reato e nella seconda, potendo essi far 
risultare aver trovata la porta aperta, sarebberoxstati 
scagionati dall’imputazione di scasso. 

Questa è vera applicazione della scienza giuridica, 
suggerita loro dallo studio deì processi. 

E forso, se non fosse stata la combinazione che faceva 
passare a quell’ora il delegato De Clementi da quella. 
strada, e la sagacia di questi nell’intuire, dall’atteg- 
giamento dei due, che sì premeditava ‘un colpo, il 
ragionamento dei ladri avrebbe avuto îl suo effetto 
in loro fovore. 

Ma i due delegati che tutto avevano veduto & ca- 
pito, quando wàtero ì ladrì entrare nella heccheria, 
uscirono per arrestarli, 

Quelli si diedero alla fuga, e furono inseguiti per 
Duan tratto, I delegati e le guardie spararono dei 
colpì che richiamarono molta gente e quando i ladri 
furono arrestati, uno diase:- « La carne è là al ne= 
gozio: mancato reato, mancato reato! ». 

Altra prova della scienza dei ladri, 


Non c'è che dire: il ladro moderno, il ladro fin de 
sitele ha progredito: egli studia; si forma un patri 
monio di scienza cxiriînale; come fa lo studente che 
deve divenire um avvocato e quando si sente istruito 
abbastanza, va e mette in pratica la sua scienza. 

Qualche volta il colpo falla e allora si va a ter- 
minare il corso teorico di perfezionamento în galera, 
dove appunto andranno i ladri di ieri mattina: Fran- 
cesco Danesi, d’anni 33 e Giuseppe Gaiassi, d'anni 41, 


entrambi da Roma, 
L'Aia 
ai fuga 


La fratellanza Militare all’Asilo Savoia 

Adnnatosi ier sera il Consiglio Direttivo di «{uesta 
associazione, sotto la presidenza del genere com- 
mendatore Giuseppe Di Lenna, ha approva.to per ac- 
clamazione la proposta del vice-presidente Pavoni 
Alberto, dî aprire fra i soci una sottoscrizione vo- 
lontaria e dì erogarne il ricavato a beneficio del- 
Và Asilo Savoia » nella fausta ricorrenza del XXV 
anniversario delle Nozze ‘delle LL. MM. ìl re e la 
regina il 20 aprilo 1893. 
Apertasi quindi la- sottoscrizione fra i consiglieri 
presenti si raccolse la somma di eento lire, che, a 
suo tempo, verranno, con quelle degli altri soci, ver- 
sate a benoficio dell’infanzia abbandonata. 


Beneficenza 


In seguito al desiderio espresso recentemente dai 
sovrani, col nobile telegramma diretto dal re al pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, la signora .Luisa 
Amari, che fa parte della Commissione di patronato 
della scuola professionale femminile, ha comunicato 
alla direttrice di quella scuola che, per festeggiare le 
nozze d’argento dei sovrani, darà quattro premi di 
lire cinquanta ciascuno, a quelle alunne che ‘si. sa- 
ranno distinte per benevolenza verso le compagne. 


Conferenza cosmopolita 


Teri alle due pom. riella grande sala del refettorio 
del convento internazionale di S. Antonio in via Me- 
rulana ebbe luogo una conferenza cosmopolita. La 
sala era appositamente ‘parata con drappi di raso a 
striscioni rossi è gialli, e în fondo spiccava un qua- 
dro, rappresentante Colombo nel momento che appro- 
da alla terra da lui scoperta. 

In fondo alla sala era collocata l'orchestra e i can- | 
sici della cappella Sistina. 

In poltrone riservate, sedevano i cardinali Ram- 
polla, Celesia e Mazzella; i monsignori Fausti, Cas- 
setta, Marsolini e padre Bernardino da Porto Gruaro, 
i consoli del Perù è del Chilì, i padri generali dei 
diversi ordini francescani invitati. Circa 700 sone. 

Tl servizio d'onore era prestato dai terziarti france- | 
scani in abito nero. L'accademia fu aperta con un | 
discorso del padre Ugolino Fasoli. dell’osservanza dei 
provinciali di S. Tommaso, sulla scoperta dell’Ame- 
rica e della parte presavi da Colombo. 

Furono declamati dei versi în lingua spanuola, 
greca e latina, 

Si cantarono in onore di Colombo parecchi 

L'accademia ebbe termine alle 7. 


Baruffe elettorali 


Circa 200 elettori del collegio di Sora, residenti a 
Roma, si riunirono l’altra sera alla Galleria Regina 
Margherita per preparare il lavoro di propaganda 
elettorale in favore dell'on. Corsi, sottosegretario al 
ministero della marina. i 

È notò come ad avversario dell'on. Corsi, intenda 
presentarsi il signor Carpi. 

L'altra sera un gruppo di amici di questi, inter- 
venne all’aldunanza e gli altri, vedendo l'atteggia- 
mento ostile. dei propugnatori dell'elezione del Carpi, 
si ritirarono, lasciando libero il campo. 

I rimasti, dopo aver votato ‘un ordine del giorno 
favorevole alla candidatura dello stesso Carpi, si av- 
viarono per recarsi a via Crociferi dove abita il can- 
didato, per acclamarlo. 

In via della Consulta i dimoztranti trovarono un 
cordone di guardie che li respinsero intimando loro 
di sciogliersi. 

Essi invece proseguirono per via Nazionale, e, per 
la Pilotta, giunsero ai Crociferi. 

Questo modo di fare la propaganda elettorale, se, 
forse, può avere una qualche efficacia, nei piccoli 
paesi che facilmente si possono impressionare con di- 
mostrazioni a base coreografica, in una città come 
Roma, non è consigliabile, anzi è addirittura con- 
dannabile, 


IN TEATRP 


Questa sera, al Nazionale prima rappresentazione 
del Birichino. Il bozzetto del maestro Mugnone sarà 
preceduto dalla terza rappresentazione de’ agg: 


Ermete Novelli ha avuto. iersera al Valle per l'in- 
terpretazione di Yorik nel Dramma muoto un suc- 
cesso entusiastico. Acclamato ad ogni atto, all'ultima 
scena, del teatro, quella della. pazzia di Yorik, la 
sua grande arte si elevò a - bellezza e potenza su- 
prema, e la dimostrazione del pubblico fu magnifica: 
Ermete Novelli dovè presentarsi molte volte al pro- 
scenio mentre gli spettatori in piedi lo festeggiavano 
con un’ ovazione veramente indescrivibile. Dopo il 
sacond’atto gli venne offerto un portasigarette d'ar- 
gento ossidato, un gioiello di finezza e di eleganza, 
dono del tenore Garulli: nell'interno vi era inciso: 
A Yovik sovrano il:suddiio Pagliuccio. 


Ricordiamo per domani sera lo spettacolo d'onore 
di Claudio Leigheb al Valle: che naturalmente rie- 
scirà una festa per l’attore eccellente, Si reciterà ; 
Mio marito è alla Camera, Il carabiniere, 1 due 
lordi: Novelli dirà il monologo Semplicità e Claudio 
Leigheb il monologo ha Vita. 


Questa sera, al Quirino, la compagnia. Maresca 
darà: Le Campane di Corneville. Sabato: I coscritti. 


Il Politeama Reale era iersera gremito per la be- 
neficiata del Trio Rasso. I fratelli Rasso riunirono in 
un solo spettacolo tutti gli straordinari esercizi che 
hanno formato il gran successo delle diverse rappre- 
sentazioni. Questa sera spettacolo d’addio della, com- 
pagnia Pinta-Ballerini. Dal 15 al 30 ottobre vi sa- 
ranno al Politeama sfide di lotte, nelle quali i fra- 
telli Rasso si misureranno con varii lottatori. 


inni, 


Nel novembre si riaprirà il Metastasio con la com- 
pagiia di operette, della quale fa parte Emilia Persico. 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
NAZIONALE — Pagliacci — Il Birichino — ore 9. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — La vedova 

dalle camelie — Durand,e Durand - ore-9. 
QUIRINO — Compagnia. d’operette Maresca - Le 
Campame di Corneville — ore:9. 
POLITEAMA REALE (Prati Castello) — Gran 


circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 
Des AAAAAN 


DALLA PROVINCIA 


Polemica civitavecchiese 

Nel dar conto, l’altro ieri, di una riunione tenuta 
a Civitavecchia, il Folchetto diceva che si era deli- 
berato di promuovere una agitazione perchè (riferiamo 
testualmente) sia costrutta la linea Civitavecchia- 
Viterbo, congiunzione necessaria del porto di Civi- 
tavecchia colla sua vera zona di competenza che si 
estende fino all’Adriatico e riunisce parecchi milioni 
di consumatori — linea che sarebbe costrutta fin dal 
14885 se non ne fossero stati distratti i fondi per la 
linea elettorale e personale che passa sotto Munsiana. 

Comie i lettori vedono, ‘qui non c'è il nome di nes- 


suno, 

Potremmo:anche osservare che riferivamo, senza 
commenti nostri, senza pure un giulizio, per sem- 
plice cronaca, un ordine del giorno, da altri proposto 
e votato. 

Potremmo dir di più che questa distrazione di 
fondi non si riferisce ad alcun deputato, ‘perchè lo 
storno potè essere fatto solo da chi ne ha facoltà, 
cioè dal ministero dei lavori ‘pubblici, inopportu- 
namente, ma legalmente. 

Ma ecco che l’on. ex-députato Tommaso Tittoni si 
abbandona alla prodigalità è dissipa tre o quattro lire 
a spedirci un prolisso telegramma. 

Nella parte sostanziale tale telegramma dice : 

« Leggo nelsuo giornale che la linea Civitavec- 
chia-Viterbo sarebbe stata costruita fin dal 1880 se 
non fossero stati distratti i fondi per la linea Roma- 
Viterbo che passa da Manziana. Dichiaro formalmente 
che tale affermazione è errata. » 

Veramente l’ex-leputato Tittoni adopera un’ altra 
parola. Ma, poichè non avendolo nominato, non ab- 
biamo il dovere di pubblicare i suoi scritti e li pub- 
blichiamo solo per abbondare in cortesia, profittiamo 
di cio, per rendere più garbato il suo stile. 

L’on. Tittoni prosegue dicendo che nessuna distra- 
sione di fondi ebbe luogo. 

Fin qui quanto afferma. l'on.  Tittoni, e ‘abbiamo 
concesso a lui ciò che chiedeva alla nostra cortesia e 
lealtà: di poter fare una dichiarazione. È 

L'on. Tittoni aggiunge poi che non è vero che 
egli abbia mai pensato a far passare la ferrovia da 
Manziana. E ci sì inquieta. 

Procuri di calmarsi, perehè noi non lo abbiamo 
mai nominato, è se egli non ha pensato a quel pas- 
saggio, non sappiamo spiegarci come possa essere 
buona politica da parte sua, l’ofendersi di un’allu- 
sione che non dovrebbe riferirsi a Iui. 


Stagione 1892-93 
SORELLE ADAMOLI 
NEGOZIO DI CAOUTCHOUC 
ROMA, Piazza Venezia- PALERMO, Corso V. E. 
Assortimento di Soprabiti Imperm3abili d'ogni 


forma, qualità e. prezzo. 


Specialità: MANTELLINE PIPISTRELLO con 
cappuccio în lana nera doppia finissima (xuovo TIPO) 
a lire 45 oltre il porto. 

Dietro richiesta si spedisce Catalogo 
Campionario. 


LE TRE GRANDI VENDITE del ricco 
mobilio d'attaché d'ambasciata, er: 


che hanno luogo stamane 13, dimani 14 e sabato 15. 
ore 10. ant. Via Nazionale 50. Di questevendite ma- 
gnifiche sono, affidate \alla_cognita Ditta Castelli e 
Muccioli, si,sono dati. nei giorni passati sì ampli det- 


Per i militari elettori 


In seguito alle elezioni generali, è stata rinviata 
di un mese la chiamata sotto le armi dei volontari 
di un anno, i quali perciò dovranno presentarsi ai 
rispettivi reggimenti al primo dicembre, anzichè al 
primo novembre, prossimo. 

Parimenti per le elezioni si anticiperà in questi 
giorni il licenziamento di una classe che trovasi sotto 
le armi per l'istruzione, 


Listo dei ‘giurati 


Lé liste dei giurati dei sei Mandamenti di questa 
città per l’anno 1893, trovansi ostensibili nell'ufficio 
di statistica posto sotto il portico del Vignola in 
Campidoglio e vi rimarranno, con facoltà a chiunque 
di prenderne cognizione, per dieci giorni dal 12 cor- 
rente. È 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze l’on. Papa, da Genova l’ono- 
revole Carenzi e da Napoli Von. Arcoleo. 

"Partiti: per Torino l'on. Pelloax e per Firenze il 
sanatore Boncompagni e l'on. Laca 
Cronaca delle Associazioni 
Associazione fra i lavoranti parrucchieri, — I 
soci.sono vivamente. pregati ad intervenire. all’adu- 
nanza ‘generale che si tarrà questa sera alle ore 9.14, 
nella sede della Società generale operaia, gentilmente 

concessa, in via del Panthon, 57, p. p. 
La disgrazia del litografo 

Nella litografia del ministero della marina, l’ope- 
raio Benedetto Mazzantini, di anni 64, fiorentino, abi- 
tante in via dell'Orso, N. 36, essendosi troppo avvi- 
cinato ad una macchina, rimase investito dagli in- 
grenaggi, ferendosi piuttosto gravemente la mano 
destra. 

Ne avrà per più di quindici giorni. 

Falsa danunzia 

Alle ore 8 ant. di ieri, certo Marchesini Oreste, di 
annî 34, da Bologna, sedicente ispettorè di una so- 
cietà Ungherese di Associazione sulla vita, denun- 
ciava ‘ai carabinieri di piantone a Montecitorio, che 
jersera, verso le 11 pom. fu derubato di un orologio 
e catena d’oro, del valore di lire 1000 e di una spilla 
ili lire 590. 

Sottoposto al un interrogatorio, finì per confessare 
che non era vero quanto aveva detto prima, e che 
iavece egli aveva impezuato la catena per lire 90. e 
V’orologio e la spilla Paveva lasciata presso una sua 
sorella a Livorno. 

._Fa trattenuto in arresto. 


Per finire 


Tu una discussione economico-sociale : 
— La donna, amico mio, è la vera socialista... 


Ea 


__— Essa non ha mai voluto riconoscere la propri... 
cià! n 
Se vi coglie la tosse non ‘indugiate a prenderò | sono-le uniche vendite eclatanti della” ima ov 
= paci ° oe A n se È 
qualche pillola di Catramina Bertelli, immenso «sarà. il concorso. dei signori; pol IAU,GOND 


% 


tagli; da aver mostrato sott'occhio l'appartamento, GE 


Con UNA sola LIRA > 
al 31 DICEMBRE p. v. 
si possono 


guadagnare L. 250.000 | 


in b'g'ietti di Banca Nazionale 


Con sole DUE LIRE 
al 31 DICEMBRE p. v. 


sì possono 49R € x 
guadagnare L. 426.250. 
in biglietti di Banca Naziarale i 

e concorrere entro il 1893 a 16,311 Premi 


REL. 


Cliiedere programma alla Banca 


FRATELLI CASARRTO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 0 — GENOVA 


oppure ai principali Banchieri e Cambiovalute 


NEL REGNO 


direttamente al 
alla Posta Centrale. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I giornali e la relazione 
In generale i giudizi dei nostri  confi 
relazione che precede il decreto di 
della Camera sono benevoli. 
Il solo Fanfulla tace. i 
L'Opinione, la quale fino a due giorni fa mo- 
strava. di non comprendere le ragioni della  divi- 
sione dei partiti, pare abbia finalmente capito per- 
chè si mostra arrabbiata. 
Sempre la lista dei senatori 


elli sulla 


PA 


mina del conte Cittadella-Vig 
crediamo debba essere compreso 1 
l’on. ‘barone di San Giuseppe, che ‘por un senti- 
mento di squisita cavallerin non vorrebbe prose- 
guire nella lotta impegnata sul suo nome rispet- 
tato nella nativa città di Alcamo. 

Consiglieri di Stato 

Sone pronti i decreti che nominano Ton. San- 
sone Luzzatti a consig di Stato è rappresen- 
tante dell'Italia alla conferenza monetaria, ma, a 
toglier-loro, fortunatamente, ogni carattere poli- 
tico, non saranno pubblicati ‘che dopo le elezioni. 

Non sappiamo poi indovinare se abbia qualche 
ragionevole fondamento la voce della nomina a 
consigliere di Stato, dell'on. Brunialti. 

L'on. Mario Panizza 
# Raccogliemmo ieri, la notizia che fra le can- 
didature al Senato-potesse èssere compresa quella 
dell’on. rio Panizza. 

Sappianio ora che tale notizia è infondatissima. 

La sua origine deve probabilmente ricercarsi 
nella preoccupazione, sorta nell'animo di alcuno, 
che il trovarsi l'on. Panizza di fronte all’onore- 
vole D'Arco nel collegio d’Ostiglia, potesse com- 
promettere ‘la riuscita dell'on. amico nostro. 

Ma tale timore, per notizie che abbiamo dal 
collegio, non ha alcuna ragion d'essere, nè lono- 
revole Panizza vorrebbe in alcun modo rinunciare 
al posto di combattimento che nella prossima Totta 
la fiducia della maggioranza del collegio gli as- 
segna. 

Non ci rimane dunque che affettare coi voti il 
trionfo ‘elettorale dell’on: Pan 
E ‘quinto alla sua nomina 
dire che è assolutamente errata. 


enatore, dobbiam 


Ce ne duole soltanto pel Senato e... per l’ono-. 


revole D'Arco. 
L'on. Lacava 

Firenze, 12 — L'on. ministro Lacava giunse qui 
stamane alle 6 e ripartì poco dopo per Carmignano 
ospite dell’on. deputato Niccolini. Visiterà le 
e fornaci e ripartirà stasera alle ore 9,15. 

Firenze, 12. — IL/on. ministro Lacava è ‘tornato 
qui da Carmignano ed è partito subito per gli A- 
bruzzi, 


cantine 


Un discorso di A, G. Barrili 


Genova, 12 — Nel salone dal palazzo ducale ‘alle 
ore 2-pom. Barrili tenne l’annuuziata orazione sopra 


Colombo edi suoi tempi. V’intervennero tutte le© 


autorità civili, militari ed ecclesiastiche; parecchi ve- 
scovi delle altre diocesi, le notabilità, molte ‘signore 
ed oltre 200 persone. L’orazioné splendidissima ri- 
levò specialmente l’avversità implacabile che ‘actom- 
pagnò Colombo fino alla morte; la ‘sua »modastia in 
mezzo al trionfo, l’ingratitudine deivposteri che _cer- 
carono di menomare.e togliergli il merito della sco- 
perta. Il:suo spirito proverà gioia profonda nel.mo- 
mento presente vedendo la gloria di Genova e tutto 
il mondo, sotto gli auspici dell’Italia, invocare la 
pace. 

L’oratore fu spesso interrotto; da applausi vivis- 
simive fu accompagnato con ovazione fino. all'uscita 
del palazzo. 

Stasera . grande. illuminazione musiche e. diverti- 
menti popolari. 


Un discorso del conte Tornielli 
Londra, 11 — L'ambasciatore d’Italia, conte Tor- 
Nielli, assistette al banchetto degli studenti austra- 
liani in Londra e fu accolto da essi ‘con ‘molta sim- 
patia. Egli fece un brindisi al benessere delle colonie 
australiane. Disse che si credeva invitato ‘alla festa 
degli studenti nustraliani perchè rappresentava, in 
quella riunione dei giovani del mondo più moderno, 
la civiltà più antica del mondo. Espresse la sua s0d- 
disfazione nel y si attorno tanti giovani coloni ve- 
uti, qui a studiare come un paese. 
vernarsi, Infine bevette al- benessere  dellé “colonie; 
ciò che è sinonimo, ad un brindisi alla libertà, E 


32) TECO DI ILA DIPSRIRT A ZLI 
In ROMA per l'acquisto del biglietti LOTTERIA rivolgersi 
Ta Banco Mozzi Piazza 8. Silvestro rimpetto 


aese libero debba. go- 


Un monumento a Colombo 

Genova, 12. — Alle ore undici antimeridiane, 
cortile del Liceò Cristoforo Colombo, ornato di ti 
ed' alla presenza delle autorità, dei professori ì 
gnore e delle rappresentanze degli Istituti scolai 
con bandiere, fu inaugurato il monumento a Cris 
foro Colombo, opera dello scultore Caroni, + SIERO 

A1 momento dello scuoprimento, la musica intuond | 
Ja Marcia reale, fra vivissimi applausi, ra: 

Parlarono applauditi, il prof. Payesio, reltore: del 
collegio nazionale, il prof. Oberziner e Jo studenti è 
Pissarello. Lì 

Le autorità si congratularono collo scultore, 

Nella chiesa metropolitana ebbero termine le fu 
zioni solenni in onore di Cristoforo Colombo.:Fu cang 
tato il e Deum. Vi assistevano i consiglieri mu 
cipali,, le notabilità ed un'immensa folla, 

Là città è imbandierata. 

La Francia e Colombo 

Genova, 12 — Nel pomeriggio, il console 
rile di Francia consegnò al sindaco barone Po 
l’annunziata corona da collocarsi sul monumento, 
Cristoforo Colombo. : 

Il console dichiarò che la Società geografica di 
rigi voleva dare uno speciale attestato di ammirazi 
a Colombo e di simpatia a'Genova e ché e 
aùgarava dell'amicizia esistente fra le due ni 
Soggiunse che il suo-governo gli aveva dato spe 
istruzione di compiere questo atto di simpatia ‘e 
omaggio. E 

Il sindaco rispose vivamente ringraziando e: face) 
voti onde si svolgano e si consolidino maggiorm 
i rapporti fra i due paesi pel vantaggio della pace 
fra î popoli e della civiltà. ‘“ 

Feste colombiane in'Ispagna i 

Huelva, 41. — L'ammiraglio Accinni, comandante 
la divisione navale italiana, i comandanti del Vesuvio, — 
del Piemonte e del Partenope e tre ufficiali di cia» 
scuna di queste navi assistettero, stasera, al ricevi- 
mento dato dalla rogina-reggente. 

La festa fu splendida. 

La regina-reggente ha conferito all’ ammira; 
Accinni il Gran Cordone del Merito navale \6d ai ‘co- 
mandanti ed ufficiali delle navi italiane la croce idi | 
seconda o di terza classe. 

Il Partenope è ancorato nelle acque di Huelva ; il 
Vesuvio ed il Piemonte sono ancorati nelle acque di 
Cadice. 

Huelva, 42. — La Regina-reggente conferì decot 
razioni agli ammiragli ed ufficiali delle squadre 
estere. P 

Il re e la reggina-reggente assistettero ieri dal © 
balcone del palazzo ad una cavalcata storica, che 
riuscì benissimo. * 

Huelva, 12 — L’ambasciatore d’Italia, marchése 
Maffei, ha presentato ‘alla. regina-reggente ‘il.con- 
trammiraglio Accinni e gli stati maggiori della regia 
divisione navale italiana come pure i regi delegati 
italiani, 

La regina-reggente fu oitremodo cortese con tutti, 
esprimendo il suo affetto per l’Italia. 

Il marchese Maffei ha rimesso nelle mani della 
regina-reggente la medaglia d'oro, la quale le fu'dé- 
stinata dal municipio di. Genova e che riuscì gradi- 
tissima all'augusta sovrana. 


Feste colombiane d'America 

New-York, 41 —. Sono incominciate le. feste in 
onore di Cristoforo Colombo. Vi, fu una. grande sfilata | 
delle navi sul fiume e nella baia. Vi assisteva una 
folla immensa. Tutte le navi erano pavesate. Trai 

La sfilata si fece su tre colonne. Quella ‘centrale 
era composta delle navi estere e ‘procedeva fra lè 
navi americane. La nave italiana Giovanni di. Bau- 
san era terza della colonna. La spagnuol: Isobel ve- 
niva ultima al posto d'onore. 

Dopo la sfilata delle navi vi fu ricevimento a bor?» 
della nave americana, dato dal vice-presidente della 
repubblica e dal Gabinetto degli Stati Uniti. 3 


Un incendio a Cuneo 


Cuneo, 42 — Stanotte si. è sviluppato un incendio 
nel distretto militare di Mondovì. Rimasero distrutti 
il tetto di un'ala ed i due sottostanti ‘cameroni e dani- 
neggiate tre stanze del comando. La causa dell'in- 
cendio è finora ignota. Nessona disgrazia. 


L’imperatrice Federico 5 

Milano, 42 — Stasera, alle ore 6,10, è. qui arrivata 

l iîmperatrice Federico in istretto incognito, È 
Bssa scese all’'/lotel Cavour. 
Colera 

Marsiglia, 11. — Oggi vi furono soltant +» do 
cessi per malattia sospetta. 

« Naney, 12. — Da Houdreville sono segnalati dr 
casi di colera e' sei decessi in; due giorni. x 
Py Pietroburgo, 12, -— Il ‘colera è cessato nel go- 
verno di Pietroburgo e quasi cessato negli altri sor 


verni. x 
Un disastro ferroviario ‘in America e, 
New-York, 12 — Vi fa, ieri, una collisione fra 
due treni sulla ferrovia sospesa. 
Si hanno a deplorare numerosi ‘feriti, di cui.13 


gravemente, Ù ; 
BORSA DI ROMA " 1 


12 ottobre 1892. SY 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,30. A 
Chiusura 93,80. ; 
La rendita per contanti 96,40, 
Banca Generale 363. 
Acqua Marcia 1188. 
Trams 179. 
‘Condotte 485, 
Mediterranee 852. 
Credito Mob. 551, 
Industriali 516, 
Cambio su srancia 103,25. 
Td, Londra 26,85. 


o 


Pe: 


rn 


——————_— ini iii 
BORSA DI PARIGI- BOULEVARD, ore 9 50 por» 


Tendenza: pesante 
; 12 ottobre 1892. © | 
Rendita francesa 3 °I perpetuo sd 
Rendita italiana 5 %; 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6%, 

Rendita ungherese 6 %, (1887) 
Rendita spagnuola esterna muova 
Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese * ia 
Cambio sn Madrid. 


A LUIGI BERTELLI; TEZOnA È 


se 


Anno 12 — Num. 281 
ABBONAMENTI 


[UN ANNO . 0.00 18 
UN: SEMESTRE: +... 00. ® LE 
UN TRIMESTRE, ...,.. « «n 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. ) 

Per Massava ed Assa& l’abbona- 
i mento costa, come per-Jiltalia., 

. «PER L'ESTERO. — 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
-43 - Tane. 7 
POSTALE 
18-Tant.x. 40 


| L'abbonamento decorre dal 1, e 
{16 d’ogni mese, 
x TIEPICIO DEL GIORNALE 
del Tritone. Nuovo, 197 
«primo piano. 


Tu, xosorertiEre PaLammone. — Non chiediamo nè 
desideriamo consensi facili,,. Anzi chi ha del fegato 
sì faccia avanti, » 


Sansone Rasso e î massimi sforzi pei minimi 
effetti. 


I diuturni lamenti del passato, 


ROMA — Venerdì 14 Ottobre 1892; 
Tren li Tali tt li ar 


PUBBLICITÀ 


4 Gli annunzi.e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Rorhà dal 
| concessionario 


A. Taboga 

via Nuovo Tritone 44, 43 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Jokn F. 
Jones 'et-G., 31° dis Rue du Faubourge 
«Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
mini dello spazio destinato agli annunzi. 
“PREZZI in quarta pag: cent. 40° la linea 
{> terza L. 1.-.corpo-del-giornale L., 1,50. 
Ogni linea misurala sul carattere 
tte punti. 

Le corrispondenze ‘private e gli avvisi 
economici: si pubblicano. in quarta pa- 
gina a cent. 5.la parola, — 
Pagamento anticipato 
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di 


Il governo si preoccupa per la scarsezza degli 
spezzati d’argento, 


Il passo non può esser comune a chi ama soffer- 
marsi e a cui piace avanzare, 


k 


— Senti, Bernardino, forse senza quel petrolio... 
ci si vedeva meglio ! . 


FORMA E SOSTANZA 


A me pare veramente che la relazione del ga- 
binetto al re intorno. allo scioglimento della Ca- 
mera non potesse essere nè più risoluta nè più 
esplicita, specialmente nella. parte  politico-parla= 
mentare. 

Ùl dirsi democratici; il respingere i facili con- 
sensi; l'augurarsi Ja proclamazione di un program- 
ma da parte degli avv il distinguere fra chi 
ama andare avanti e chi - diciamo così — prefe- 
risce il sedere; l’affermare la necessità dei partiti 
politici secondo. le vecchie tendenze ; tutto questo, 
ed altro ancora, dovevano parere più che suffi- 
cienti a levarsi dai piedi tutti quei seccatori e a- 
mici per forza, che avevano resistito finora a tutti 
gli scapaccioni morali loro distribuiti senza aleuna 
parsimonia. 4 
a vi sono evidentemente nel partito moderato 
dei sordi più sordi che l’amico Ermete Novelli nel- 
l'ultimo atto della Mamiglia Pont-Biquet. 

L'Opinione, benchè mastichi amaro (il:che vor- 
rebbe dire non.esser vero che non abbia sentito 
il sapore della relazione), esce già w dire che quel 
documento è vago ed impreciso; che esso non sol- 
leverà grandi dispute, e che non è tale da allon- 
tanare dal ministero Giolitti i facili consensi. 

Li 


Sarebbe ilcaso di chiedersi: - Ma che diamine 
Vogliono ‘dunque costoro? dobbiamo  seorticarli 
Vivi, condannarli alla lettura della Perseveranza, 
liruciarli, in Campo de’ Fiori, far loro imparare a 
memoria La Dogaressa di Molmeo Polpenti, arro- 
stirli colla graticola per far loro capire che non li 
si vuole per amici? 

Chi lo sa? Il fatto è che, a sentirli, lo stile della 
relazione non è chiaro, non fa capir bene che il 
ministero intende appoggiarsi unicamente sulla 
Sinistra, ‘è respinge l’amicizia della Destra. 

‘ La' risposta è semplicissima : - Che cosa si po- 
teva dir di più, rivolgendosi al Re? La natura 


. del documento, la persona alla quale era diretto 


imponevano una certa misura nel linguaggio. 
To non avrei creduto davvero di trovarmi a in- 


segnare lo stile, nel quale si. discorre col capo 
dello Stato, a certi più che ortodossi bigotti. Ma 
è chiaro che l'ideale dello stile delle relazioni al 
Re, per i finti sordi moderati, volendo esprimere 
un sentimento di ostilità politica, è quello che si 
adopera, nel mercato dei Cerchi. 

Anzi mi permetto di dare un saggio della rela- 
zione nell’ unico stile. che avrebbe potuto aver 
virtù di persuadere, convincere e. commovere l'0- 
pinione e i suoi amici : 

Sire, 
” venuto il. tempo,, per bacconaceio, di levarci dai 
piedi. quei: rompiscatole. di : moderati. La. Maestà 
Vostra, comprende, per dirindinderina, che quella 
razza di.gente ci ha rotta — con,rispetto parlando — 
la divozione, e. non si deve meravigliare se un giorno 
o l’altro: li prendiamo tutti a sganassoni. 

Questi sbafatori,, che ci. vorrebbero scroccare il 
pranzo, la cena e il letto col pretesto dell'amicizia; 
questi miccaroli, che non sono altro; dovrebbero alla 
fin fine capirlo; cotpaccio della luna! 

Accipicchia ! non la vogliono sentire la ragione sti 
painetti, che ce fanno er patirai? 


Bisogna dunque che je mettemo l'anima in 
mano ? 
Per tutte queste ovvie considerazioni, nel mentre 


sottoponiamo all’Augusta sanzione della Maestà Vostra 
l’annesso decreto, vi chiediamo licenza, Sire, di man- 
dare gli anzidetti individui a morì ammassati... dagli 
elettori, 


Ma fortunatamente nella ssa antica opposi- 
zione, che reclutò i suoi militi nella Destra e in 
una. parte nella Sinistra estrema. per compiere 
l'infanticidio sul ministero Giolitti, în quella stessa 
antica opposizione, v'è chi comprende il valore di 
certe frasi della relazione. E questo conforta ; è 
prova la nostra vecchia tesi. 

Le dichiarazioni del gabinetto dovevano avere 
due effetti : alienargli l'animo dei moderati, assi- 
curargli Fappoggio dei democratici. + 

Non credo che la sordità di pochi ‘basti a far 
fallirela ‘prima parte di‘questo programma; ma 
se pure fosse così, mentre converrebbe rammari» 


carsene per la dignità umana, ci sarebbe da con- 
solarsi vedendo attuarsi la seconda parte del pro- 
gramma. 

Ora, nel campo democratico la impressione della 
relazione è ottima. 

Il Secolo, per esempio, il Secolo stesso che fu 
l'organo della ‘opposizione radicale al ministero, 
ricdbnosce che è un programma calmo, il discorso 
serio di un ragionatore; e lo esamina con. simpatia. 

Noi chiedevamo un governo democratico con 
una maggioranza «democratica. Il primo passo è 
fatto, Rischiareranno anche. meglio la via, i di- 
scorsi del presidente del Consiglio, dell'on. Zanar- 
delli, dell’on. Fortis. Il partito liberale, già diviso, 
tornerà ad essere una famiglia sola. I sintomi ne 
son sicuri. E noi avemmo ragione di sperarlo fin 
dalla prima ora, noi avemmo ragione di non sco- 
starci mai, per un. minuto solo, dal programma 
che ci eravamo tracciato. 

E come, realizzate le profezie, avverate le spe- 
ranze; confermata la fede nostra, sembrano lon- 
tani quei g 


orni, quando. il. secondare quel movi- 
mento che doveva condurre alla ricostituzione dei 
partiti, fruttava. accuse erudeli, e Ja coerenza si 


chiamava diserzione ! 
Cinme 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


L'on. La Porta 

Luigi La Porta è un valoroso superstite della 
gloriosa spedizione dei Mille. Sotto il comando di 
Garibaldi fu-soldato audacissimo in tutte Je bat- 
taglio per la redenzione della patria e per il com- 
pimento dell'unità italiana; ed il generale lo ebbe 
sempre in grandissimo pregio» 

E’ anche un veterano del Parlamento, dove rap- 
presenta, fin dai primi anni*della costituzione del 
regno d'Italia la città di Girgenti. 

Durante il governo della Destra fu un deputato 
eminentemente battagliero e fece dei discorsi no- 
tevolissimi, dei quali aleunì - quelli sulla politica 
ecclesiastica = sono ancora ricordati, La Sinistra 


aveva in lui un capitano attivo, diligente, auto- 
revole, che era. sempre sulla. breccia, pronto ad 
attaccare il nemico in tutte le occasioni. 

Prima e dopo del 1876 fu più volte in predicato 
di ministro dei lavori pubblici, ma non. ha mai 
fatto parte di alcuna combinazione ministeriale. 
Ha invece occupato a lungo e in diversi periodi 
la presidenza della commissione generale del hi- 
lancio, esercitando una influenza de a Mon- 
tecitorio, e quasi tuitte le altre cari parlamen- 
tari. Un tempo non ‘c'era commissione politica 
importante nella. quale non entrasse l'on, La Porta. 

Negli ultimi anni è stato travagliato da una 
grave malattia, che lo ha reso infelicissimo, impe- 
dendogli di assistere alle sedute della Camera. Co- 
me tutti i vecchi parlamentari, egli vive nella Ca- 
mera .e per la Camera. 

Toglietelo dalla Camera cd avrete un pesce fuor 
d’acqua. 


Così si. spiega il suo tenace rifiuto a passare in 
Senato. La vecchia guardia preferisce morire sul 
campo di battaglia, anzichè chiedere o. accettare 
il collocamento in posizione ausiliaria, e molto 
meno &a riposo. 

Così si.spiegano le premure degli amiei, i quali 
fannoa. gara nel mantenergli libera da ogni pe- 
ricolo la base elettorale, 


nella città di-Girgenti, hanno preferito di emigrare 
in provincia, anche col rischio di andare incontro 
a pericoli ignoti. ; 

L'ultimo esempio è quello. dell'on, De Luca, il 
quale si è turate le orecchie alle, esortazioni, dei 
suoi concittadini, e -ha trasportato le tende eletto- 
rali nel collegio di Canicatti. 9 

Malgrado:ciò, Luigi La Porta non è senza com- 
petitori. Fortunatamente, il suo avversario è uno 
di quelli che non verranno, ‘almeno per ora. Se 
non isbaglio si è presentato altre volte ed ha sem- 
pre raccolto. dei buoni fiaschi. 

Auguriamoci che ne raccolga un altro nella 
elezione del 6 novembre, 


Luigi La Porta deve tortare. Qualunque sieno 
le condizioni locali, colore che hanno l'anima gen- 
sile non possono faro a meno di tributare il rive- 
tente omaggio al vecchio patriota, al veterano 
della Cainera italiana. r 

Ci.sond uomini elie stanno al di sopra delle 
piccole lottò minicipili e delle esigenze elettorali, 
Tra costoro Luigi La Portà è in prima linea, 


fanno 
Ufi télestramma di re Umberto 

Huelva; 12. — L'ambasciatore italiano, marchese 
Mattei; Na; per incarico della tegina-reggente, tele- 
grafato. a re Umberto, ringraziandolò dell'invio della 
flotta italiana alle feste di Huelva, - 

Il re d'Italia gli rispose: 

« Ringrazii in nome mio S. M, la regina-reggente 
della cortese comunicazione fattami per mezzo di lei. 

« Soggiunga che serberò gradito ricordo della vi- 
sita fatta in Genova dalla flotta spagnuola, 

« Ho ammirate allora la splendida tenuta di quelle 
navi e degli equipaggi; e mi è caro ora confermare 
a S. M. la. regina i ringraziamenti già espressi dal 
mio Governo per la prova di amicizia data dalla Sp'a- 
gna all'Italia în quella circostanza. 

« Le stringo la mano. 

& Affezionatissimo UMBARTO ». 


——_—___—__î 


LA MORTE DI UN IMPRESARIO 


Antonio Baràcchinî, 


Teri, a mezzogiorno, il teatro Valle fa chiuso per 
lutto, È morto Antonio Baracéhini. Era uscito nelle 
prime ore : sì era recato al Valle e aveva, come di 
consueto; fatto î conti con l'amministratore della com- 
pagnia Novelli-Deîgheb. Poi, tornato a casa, s'era 
occupato dei suoi Affari, Verso le didci è mezzo s'era 
ritirato in camera sua. Aspettato da parecchie per- 
sone, poichè non si faceva pià vedere, la famiglia 
andò & chiatiittò. Li porta della eattèra del Barac- 
chini era chiusa : il silenzio alle reiterate chiamate, 
impensierì tutti : fu sfasciata la porta: - il povero 
Voto era disteso bocconi sul pavimento, le labbra 
spalancate, il volto terreo, la persona immobile, Inu- 
tilo l'estrema illusione d'ogni più tenera cura : - in 
colpo di apoplessia lo aveva udciso. 

Da qualche tempo Baracchini- era travagliato da 
una malattia crudele. E infatti a quel suo posto nel 
botteghii al Valle 1x mattina; ‘a quel suo posto al- 
l’entrata del teatro Ja sera, egli sedeva stanco, sf- 
brato Gaccigliato.Portava gli occhiali azzurti perchè do- 
minciaya.a rallentarsi Ja viata: eda persoha che ah- 
dava dimagrandò dava Jo sconsolato aspetto del di- 
sfacimiento, Camminavà curvo, pareva distratto, nòn 
sorrideva più. Aveva fatto un viaggio ili Isvizzera 
mesi fa, e tortiato si sentiva rinfrancato: ma a 
un amico che Jo confortava dicendogli che la sua 
salute rifioriva, rispondeva, cori un triste accento e 
una più triste scrollata di capo: — Per me è finita! 
Uno dei sintorhi più gravi delle sue sofferenze, che 
egli poveretto ton voleva dnostrare, era unà certa 
indifferenza per tutto quanto lo aveva un tempo ap- 
passionato: — il suò teatro. Di tutto si occupava, 
tutto voleva vedere, tutto dirigere, ma era affiévolito 
l’ardore antito: lo faceva, così quasi senza pigliarvi 
parte, come guidato dalla vecchia consuetudine: - Sto 
meglio, diceva. giorni sono; — Sto (assai meglio... —- 
ma Toto non stava bene: non credeva alle sue pa- 
rolo, @ quanti lo circondavano: sentivano nell’ anima 
la emozione che in questo: - Sto ‘meglio; to: meglio 
assai, accorittamente trepidava. 

Antonio Bàraccltini ha legato îl suo nome alla sto- 
ria del teatro Valle. Anzi egli ha specialmente creata 
la tratizione illustre dol teatro Valle come scena di 
prosa. Egli si è trovato agli splendori del palcosce- 
mica di prosà italiano: e-ha veduto. passnre sul .suo 
teatrovtutti gli artisti che nell'arte. hanno segnato 
orma immortale. Se vi sarà chi tesserà la cronaca d 
la storia della scena del teîttro Valle, dovrà rivono- 
seere, dai docnmenti; che Antonio Baracchini ha ac- 
compagnato tutto quel periodo dolla scena italiana; 
per gli artisti specialmente glorioso. Che memorie e 
Che splendori; quali grandezze e quali Jaar! E in- 
fatti, quand’egli ricordata nell’aneddoto le date .del 
teatro Valle, s'animava, aveva la parola facile e fer 
vida è il gesto largo; in quei momenti Antonio Ba- 
ticchini si trasfigurava: non si occttpava: più del bot: 
teghitio e della porta del teatro; 0 conelddeva, quasi 
ttralinconicamente sorridendo: - E mò. é finito tutto; 
chi *‘nc'èy chi *ncé? terame Novelli e levaine:la Duse,.i 

'Peroliò Antonio Baracoliti; che si ‘è trovato in quel 
tempo così degno della ricordanza e che'nel suo ritor- 
Hblio: Wivélla serà 0 quella ‘volta facessimb:.. Mava 
la nota di que’ momenti trionfali, Antonio Baraccltini 
ne aveva sentito, così; tome inconsciamente, la gran- 
dezza e l’aristocrazia:-e-Hà voluto che la tradizione 
del suo teatro non discetidesse mai dall’altissimb livello, 
Una volta scrittirò una compagnia di ‘opergtte: fu 
un istante rapilissitno ; se. ne ‘peritiva amaramente 
@ ili amdava tipetendo: Nori cè li soglio più: al 
Valle, ma figurete! E quel suo sentitititito signorile 
dell'Arte delia scena, fiorito: niell'ahimò. epontando, a 
travereb fil prfica è VPasperidnta dell'impresatio tea 
trale, ha avuto una prova indizcatibilé vin questi tl 
timi tempî dolorosi è iiserrimi délla scotia di-prosa, 

Egli non si è iui nattato all'osigonze del'plbblico 
pei geridri iniferidti 0 diversi: Hi resistito, ‘è di sud 
resistenza ‘eta volontà: = Gevi it Metastasio pe sta 
roba: te pare, n0? esclamava. È, veniita lajsconsolatà 
ora ‘della scena, e nella ‘grati calliittà “Baraceliini non 
ha avuto predilezione tenèrimente affettuosa Ehe.sòlò: 
Per ‘quei muovi ‘irtisti che contindavanola gloria d'una 
volta: — Eleonora Dusé è Etméte Novelli; ‘o per que- 
gli artisti illustti d'una voltà clie serbando intatta la 
bellezza antica passavano sulla sua scendi a ‘rendere 
più triste l'ora che va così Sconsdlata ; © per Quegli 
artisti illustri che il tempò & Ie vicende avevano ac- 
casciati, ma che erano’ di quelli... La leggorida che ri- 
obrda D'impiesario qilesto non può dimenticare. 

Povero Toto! L'altra séfà'fiunse ‘bll pilessceiiico 
dopo l’ultimo atto del Dramma nuovo, e andò difi- 
lato, con le mani in tasca, nel camerino del Novelli. 
Ermete Novelli era circondato da artisti e amici ac- 


clamaiiti ancorà; e to sdostando la portiera, disse 
sotridendo: = dievamiose il cappello! Poi aveva pi- 
gliato parte, insolitamente allegro, alla conversazio- 
né: è battendo sulla spalla del Novelli gli afidava 
dicendò: — Beh, mo non sta a discorre, tuto aupjpò: 
non famo imprudente! "Bi trattenne più del con- 
sueto tra le quirite: - oggi pare che incofiseiamente 
Toto volesse restare il più lungamente possibile nel 
suo teatro Valle, che aveva in mente da più tempo 
di svifcolar dall’enfiteusi. 4 

Ieri il palazzo di via Venti Settembre era chiuso: 


Ù 8, + L'imperàtore Giglielmo tornò a 
? Get; alle ore 5 pom. cogli alti Personaggi 
ché partecipafono alle cacele sul Danubio. 
i as vi fu pranzo a Corte; a cui assisteMero sol 
tanto l’imperatore Guglielmo, l'imperatore Francesco 
Giuseppe e l'arciduca Fraticesco Giuseppe. is 
Viennî, 13: = L'imperatore Guglielmo è partito 
stasera alle 8,55. : n SE 
T'imperatore Fraricesco Giuseppe lo accompagno 
alla stazione; ove si trovavano l'ambasciatore deo” 
cipe di Reuss, gli ufficiali del servizio d'onore e il 


* personale dell'ambasciata tedesca. 


una triste penombra penetrava mella vasta camera ! 


dalle socchiuse imposte della finestra; un dottore in 
un salottino riempiva i vuoti d’ un atf$ di morte; 
Toto era disteso sul letto: le mani sul pi stringe- 
vano un piccolo crocefisso e un mazzolino di mu- 
ghetti, copriva il volto pallido e sereno un panno- 
lino bianco bagnato nell’aceto, tremolavano le livid, 

fiammelle di due grossi ceri... : 


GI 
iL RE 


San Maurizio, 13 = Il re’ accompagnato dal 
principe dî Napoli è dall'or. Pelloux e seguito da 
un brillante stato maggiore, lia passato in rivista 
7500 uomini della divisione di milizia mobile. 

Le truppé.erttino schierate per reggimenti in co- 
lonna di battaglione, al comando del generale Orerg 
el occupavano la linéa tra la batteria duca di Ge- 
nova e la strada di Courgnè, 

Il loro sfilare fu brillantissimo per ordine e con- 
tegno marziale, 

Dopo la sfilata, le ttuppe si sono riunite ed il re 
sî portò nel centro, esprimendo ai comandanti la sua 
soddisfazione. 

Quindi il re visitò i laraccamenti. Ì 

La principessa Letizia e il duca degli Abruzzi as- 
sìstettro alla rivista in vettura; la quale fu coperta 
di mazzi di fiori al loro ritorno a San Maurizio. 

N re e il principe Napoli tornarono & cavallo, fra 
le acclamazioni della folla, alla stazione di San Maù- 
rizio, dove il re, ed i principi si congedarono dal 
sindaco, dall’on. Cibrario, dal parroco e dalle altre 
autorità del paese. 

Il re ed i principi, fra entusiastiche ovazioni, ri- 
partirono per Torino.’ 

{l paese è imbandierato. Per la venuta del re fu- 
rono eretti alcuni archi di trionfo. Dai paesi contér- 
mini accorsero numerose le popolazioni ad ossequiare 
il re ed i principi. 

Domattina avrà luogo lo scioglimento del campo 
di San Maurizio. Le truppe partiranno per Torino 
per reggimenti. 

Torino. 43 — Il re edi reali principî sono tor- 
nati da San Maurizio e sonò rientrati in palazzo alle 
ore 1;45 pom. 

Il re partirà per Monza alle ore 5. 

Il presidemte del consiglio; on. Giolitti, è arrivato 
alle 11 ant. da Cavour e ripartirà stasera alle 7,50 
per Roma. 

Milano, 13. = Il re ed il principe di Napoli pas- 
sarono stasera alle 7,55 pel bivio della Passerella di- 
retti a Monza, ove arrivarono: alle &4, 

L’imperatrice Federico si recò oggi & visitare la 
Certosa di Pavia, 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


(Per telegrafo) 
Palermo, 13, ore 3,33. 

L'on. Napoleone Colaianni ha preso l’itrevoca- 
bile decisione di abbandonare la vita pubblica a 
causa delle gravi condizioni economiche, nelle 
quali versava da qualche tempo. L'illustre .socio- 
logo ha ritirato perciò la sua candidatura nel 
cellegio di Casirogiovanni,. dove non gli si era 
presentato contro aleun competitore. Il giornale 
L'Isola cessò stamani le sue pubblicazioni. 


il Castelluno. 


a 
Menfi, 13, ore 42,45. 

Ieri si è costituito un comitato elettorale prov= 
visorio, il quale ha proclamato all'unanimità l'on. 
Gallo candidato nel collegio di Sciacca. 

Questa proclamazione segna il trionfo di un'are 
ticolo del Folchetto, © precisamente di quello che 
colloca l'on. Falsone ‘fra quelli che non duerebbero 
tornare, 

Con preghiera di pubblicazione. 

Palminteri Blandina Bivona Inboricone. 
Stiacca, 13, ore:2,50 ‘poîn. 

La maggioranza degli elettori ‘del ‘collegio ‘di 
Sciacca, ‘ha proclamato oggi Ja candidatura del 
l'on. Gallo. n 

La cittadinanza è superba di ‘attestare da sud 
devozione dl suo antito Uoputato. 

19 7 
} Parulio 13, ore 9,15 ant. 
__Cornitati liberali e dissenzienti dalle imposte candi- 
«datare trasformisto, si sono costituiti nel Frignano, è 
famo offerta a candidatara-aH} ato Carlo Gal 
Tini, che verrà quanto prima all esporta il prd- 
gramma a questi elettori. - 

fLa coalizione clerico-moderata-trasformista perlb 
continuamente terreno. : ; n 

Guglielmo a Vienna È 
Vienna, 12. — L'imperatore Gugligimo conferì al- 
Harditità Pete TL Ghaa Como Nera. 

Stasera vi fu a Corte ‘tin pranzo di gala. Non si 

pt 
0 sì fece pri i mini- 
stri Zalesky, Lan ene du 

Dopo il pranzo, i due imperatori assistettero a una 
rappresentazione nel teatro. di Corte colla maggior 
parte 
pranzo. È i 

L'imperatore Guglielmo iidbssava Futiliormo iggli 
ussari austriaci. 


Negli intermezzi i due sovrani conv 
teri ‘ersaro) n 
molta cordialità, ORE È 


dei personaggi, che avevanò assistito gl | 


caversembatò mi 


è I due sovrani si congedarono nél mollo più cordiale 
o di\abbracciarono e baciaroniò. |. 7 h 
Uns folla immensa acclamò vivamente idue impe- 


ratori. x E 
L'imperatore Francesco Giuseppe è partito alle 9,20 

pom. per Gùlòllo, 

OI 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 
| Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. 


(Udienza del 13 ottobre) 

Continuano gl’interrogatori degl’imputati. 

Sì leggono anzitutto le diverse deposizioni rese dàl 
Faiella durante l'istruttoria. del processo, e quindi 
viene interrogato Tedoldi Libero, il quale era mi- 
nistro niblla drogheria di via Napoleone 1II°, allot- 
chè avventie l'incendio. Aveva conostiuto l’altro im- 
putato Belloto în una fiaschetteria di via Urbana e 
fu il Belloro che gli procurò tale occupazione. 

Egli afferma di non aver conosciuto sai i fratelli 
Matteini e solo il giorno vide îl Faiella che parlava 
con un individuo @ntro il negozio e quando ebbe sa- 
lutato il Faiella gli disse: colui col quale. parlavo è 
uno dei fratelli Matteinî; 

Conferma l’interrogatorio del Tagliaferri pet quello 
che riguarda 1a presenza di costui nella drogheria la 
sera prima dell'incendio. n 

Neppure egli può dare spiegazioni intorno alla 
causa dell’incendio, Nella notte nessuno andò a chia- 
marlo, e solo alla mattina seppe del fatto avvè- 
nuto. 

Nega d’aver detto the il Tagliaferri potesse essere 
autore dell'incendio. Per quanto, gli consta, crede che 
il Tagliaferri non era interessato nel negozio, 

Lodi Gustavo è impatato soltanto di appartenere 
al una associazione capace a delinquere. 

Non nega d'esser stato in rapporti commerciali con 
i Matteini, nel forno dei quali acquistava il pane per 
il suo negozio di orzaroli, ma smentisce completà- 
mente il verbale redatto dal delegato di pubblica si- 
curezza al momento delsùo arresto. 

Marini Giacomo era ministro dél forno apparte- 
nente a tal Salandra, cognato dei Matteini. 

E’ ritentito riutore delle anonime scritte al Faiella, 
nelle quali si dava ntizia dell'incendio, che si 
rebbe vefifitato. Ma l’itiputato è negativo. 

Le péèriziè \calligrafiche nulla lianno potuto stalli- 
lire, perchè le lettere sono scritte in carattere stam- 
patello. 

Ammette. d'essere stato con Matteini Giovanni e 
con altri amici in una osteria fuori di porta Pinciana, 
ma allo scopo di solo divertitnento, essendo giornata 
festiva. 

A Belloro Angelo di professione mediatore, è ri- 
volta l'accusa di aver cercata la vendita delle merci, 
a prezzi ribassati, prima dell'incendio è quindi è iin- 
putato anch’egli di far parte dell’associazione di mal- 
fattori. 

Anùò alla stazione ad aspettare il Faiella  prove- 
niente da Terni, perchè questi gli Aveva telegrafato. 
Non ha mai conosciuto il Tagliaferri. 

Il presidente gli legge il rapporto della questura 
riguardante la sua moralità. Vi è detto che è un ca- 
valiere d’industria, ma egli alla sua volta s’industria 
di smentirlo. 

Esauriti così gli interrogatori, nella seduta pomeri 
diana incomincia l'esame dei testimoni dell'accusa. 

Il perito Luigi Tangioni, che fa incaricato dalla 
Compagnia reale di assicurazioni di redigere una pe- 
rizia per l'inceridio avvenuto în via Alessandria af 
ferma che il fuoco deve essérsi sviluppato ‘a porte 
chiuse. Non gli riuscì possibile stabilire la causa che 
lo avesse potuto determinare. 

A domanda dell'on. Piacido per Sapere se ritiene 
anche ora che l'incendio fosse ‘èausale risponde: — 
Mantengo quello che ho detto. 

“Per quanto s1 riferite alle indennità sempre mag- 
giori che si domatidano alle sodie'A assicaratrici, ri- 
cordo che-il principe Cosi in Toscana domandò per 
un incendio avvenuto in ‘un Lò:cd di sia proprietà 
lire! 20,000 e ‘gliene furono liquidate: solunientò 400. 

Domenico Cardinali, esattore della casa dove ave 
venne l’incendiò, intese delle voci chè attribuivano al 
un'azione dolosa l'essersi verificato; Ma a lui nulla 
consta. 

Rufini Giovanni, portiere della casa stessa; corse 
chiamare Gamiletti. mentre dormiva. Dopo . circa 
un'ora si preseritò sul duago e lo vide piarigere, 


sa- 


Concetta Navelli «fa ‘una breve dichiarazione. Uh | 


giorno il Camponeschi la pregò di permettere ad un 
Eno amico di aprire un negozio a suo nome, ed ella 
‘neconsenti, ci: 7 iz. 

Icom: Luigi Velo è :tappresentante. della Società 
Anonirna: di Porind, E’ elegantemente: vestito ed: in 
cilindro, È 


La mattina seguente all’incendio di via Sallustianà 


sî recò sul posto. Trovo tutto distrutto dal fuoco. | 
-Dalle indagini fatte, non potè in nessun modo ‘asso- 


dare la causa dell'incendio. 
_ La deposizione dlel tom: Velo non ‘alta il ime- 


desimo soprà ‘alcun fatto ‘della causa, 


er oggi basta. 
“L'una tira l’altra 


IRE penale — Pres. Pelleguinetti — P, M. 


Ignazio.Lilli, di anni 24, 


carrettiere, 
motte,.del.12 giugno 
Romano un orologio con catena del valore di lire 15 
ed un medaglione, è comparso davanti al tribunale. 
ed è stato condannato a due anni di reclusione, Mon: 


da Roma, per 
a tal Patrizio 


arabinieri lo allontanavano dall'aui. 
; trò ino dei tstimoni chi 
è gli lia dato in ceffone. 
2 sul basco degli accusati è stato proces. 
i ellicionto della a) 
Gltraegio è violenze contro un testimo: ed fi 
masto condannato al uti altro amino di 
a lirà 150 di multa, E due. - È. 
Questa volta non si può dire davvero che la giù 
stizia sia stata tarda: nel colpire il colpevole, 
7 


Un ‘anarchico doc mu 
Cirò Corralletti, por la causa svoltasi il giornovi) 
cofrente alla Preturà Urbana di Roma, selle adi 


tre ic: 
è precipitato coli 
posto a suo darno, 


lasione e 


chiarare ch'egli non appartiene al à Ardhico, 
e che tale sula dichiarazione è un: “di quella 


che ebbe a fare davanti al magistrato. 


Vice-Alcade 


Feste colombiane d'America 

Baltimora, 12 — 11 monumento a. Cristoforo. Co- 

lombo offerto alla città dalla Colonia italiana fu: inau- 
to nel pomeriggio. 

To Gociotà e: accompagnate dal Sindaco e 
dalle altre autorità municipali, si diressero al parco, 
dove venne eretto il monumento, ; 

Il cardinale Gibbons benedisse il moriumento e lo 
dichiarò una prova dell'amicizia . fraterna esistente 
fra i cittadini degli Stati-Uniti e quelli d’Italia. 


Chicago, 12 — La Colonia italiana fece stasera . 


una grande dimostrazione in onore di Cristoforo Cd- 


lombo. ya 
Poscia vi fu un Vallo di 5000 invitati. 


Filadelfia, 12 — 3000 italiani fecero una dimò= 
strazione in onore di Cristoforo Colombo. 

Il Sindaco passbvin rivista il corteo degli italiani, 

Vennero pronunziati applauditi discotsi in lingua 
italiana è inglese e si cantarono inni patriottici at- 
torno al monumento di Cristoforo Colombo, eretto a 
Fairmount-Park. 

New-York, 12 —Venne inaugurato solennemente 
nel pomeriggio il monumento a Cristoforo Colombo, 
regalato alla città dalla Colonia italiana. 

Poscia vi fu una grande processione militare. Vi 
assisteva una folla enorme. Erano presenti l’intera 
colonia italiana, i vicepresidenti degli Stati-Unili, 
Morton, il Governatore di New-York, Flower, collo 
stato-maggiore; il Sindaco di New-York, Grant, “A 
altre autorità municipali, mons. Corrigan, arcivescovo 
cattolico di Neiv-Yotk, il ministro d’Italia, barohe 
Fava, i Consoli, le delegazioni di Società italiane e 
gli ufficiali della regia nave Giovanni Bausan. | 

La signora Annie, figlia di Carlo Barsotti, pubbli- 
cista e presidente della Commissione del monumento, 
tolse il velo che copriva il monumento di Cristoforo 
Colombo. Le musiche intuonarono gli inni italiano ed 
americano, mentre l'artiglieria faceva lo salve di 0- 
nore con ventun colpo. È i 

Il signor Barsotti presentò il monumento alla città 
di New-York, a nome degli italiani del paese. 

Il sindaco Grant pronunziò un applaudito discorso, 
accettando la consegna del monumento, dicendolo (o- 
pera magnifica. 

L’arcivescovo Corrigan benedisso il monumento. , 

Il ministro d’Italia, rappresentante il Governo, pio- 
nunziò un discorso accolto con vivi applausi. 

Indi il console generale d’Italia pàrlò a nome de- 
gli italiani residenti a New-York. ; 

La cerimonia terminò con applaudito discorso del 
vice-presidente degli Stati Uniti, che; a riome del 
presidente Htfisoh, dichiarò chè i rapporti fra Ita- 
lia e gli Stati Uniti sono i più cordiali è debbono re- 
stare tali. x 

Dovunque, grande entusiasmo. 


New-York, 12. — Per il centenario colombiano vi — 


fa una rivista di 50,000 uomini. 

Vi assistevano Morton, vice-presidente degli Stati 
Uniti, Cleveland, ex-presidente; e Flower, governa- 
tore di New-York, moncliò i ministri d'Italia e di 
Spagna. 

New-York, 13. — Le feste di iersera ‘in onore di 
Cristoforo Colombo furono brillanti. 

Fu, in ispecie, magnifica la sfilata di 14 carti, il- 
luminati a luce elettrica, 

Uno rappresentava la caravella Santa Maria. 

Feste egualmente grandiose. per commemorare la 
scopertà dell’America ebbero luogo a Jacksonville 
(Florida) e a Filadelfia. 

Vulparaiso, 18. — La colonia italiana diede ier- 
sera un banchetto.in onora di Cristoforo Colombo, 300 
italiani, chileni e spagnuoli vi -assistettera. 

Le navi da guerra ancorate nella baia fecero salve. 
—______—_— RIDI RITIRI 


SIRO, 
Cronaca pi Roma 
I PAGLIACCI 
(dal mid punto di vista) 

ox nell'Amico Fritz 
tutti dicoho che nei 
Pagliacci, è il 
maestro. 

Sicuro! Il maestro 
Uè e non lesina nè 
le sue comparse al 
pubblico, nè un pa- 
lamidone magnifico, 
nè uni onivattarrossa 
e neppure. un paio 


una parterdì tiranno, 
in qualche recita di 


beneficenza. i 
T.opera è in due 
at atto inde e 


P attò piccolo è alla 
fine quando ‘sutcede 
la tragedia c’è an- 
che il misf...atto; Il 
che dimostra che il 
maestro ha dell’at- 
How 4 * ti...tudin 
Cientrano parecchie masche: e, ma IS 
fano entrare Je.1 asc] ere del teatro. 
er una volta tanto il pubblico sta sul palcoscenico» 
Una delle parti principali è afidata allo Scemo © 
Îl successo cresce. 


invece di scemare, 


di baffi eccellenti per _ 


che pon 


Poi Re 


È 


SU. 


| ta critica cerca inutilmente di trovare dei leon...ca- 
| villi, ma l’opera è Dbuond: SERI 
E poi, il maestra; chu-ha- studiato seriamente ‘la 
Conservattriv di S4n Pietro a Maiella, può dire di 
hill aver mai preso leon...cavallo a nessun esame. 


‘Ta sera della prima rappresentazione, il maestro ha 
trepidato e si capisce; ma dopo le prime chiamate ha 
detto fra sò : 

— Siamo. a leon...cavallo! 

Gli ammiratori dicono ; 

— Va bene.; ma se Leoncavallo ci piglia la mano, 
vedrete che... carriera ! 

Il tenore Garulli è entusiasta dei Pagliacci e dice 
che saranno sempre il suo leon,.,cavallo di bat- 
taglia, 

C'è chi dice anche, che il maestro sia della forza 
‘di centomila Îeon...cavalli; ma è un'esagerazione; 
egli ha preparato il terreno per un’altra grande opera. 
e intanto ; aspetta Leon...cavallo che l'erba cresce. 

Qualcuno ha creduto di scorgere nella musica, delle 
reminiscenze e ha fatto l'insinuazione che il maestro 
sia un Leon,..cavallo di ritorno ; iuvece è un ingegno 
singolare. 

Però, bisogna che Leon...cavallo si lasci... gui- 
dare. 

Altri dicono ch'egli ha imitato Mascagni che la 
Madonna di mess'agosto è la Pasqua, che Tonio è 
Santuzza e che la commedia è finita è parente 
stretto dell’ hanno ammazzato compave Turlddu. 

Ebbene che male è? anche lui ha fatto la sua 
Leon... cavalleria ! 

E gli auguro di cuore che renda anche a lui dei 
buoni quattrini, tanto da poter metter su presto car- 
rozza e leon... cavalli, 

Vociferasi chè il maestro sarà fatto leon... cava» 
liere. 

A proposito: leone e cavallo! Due bestie che fanno 
un uomo d’ingegno, 

Dopo tutto anche per i maestri di. musica la più 
bella soddisfazione è... la prima chiamata. 


da è 


Gli scalpallini del Ponte Umberto | 


Una commissione di scalpellini addetti ailavori del 
Ponte Umberto I è venutà al nostro ufficio lasciando 
la seguente: 

« Sono oramai sei settimane che ci si 
pietra a spizzichi; pochi fra noi hanno potuto guada— 
gnare al di sopra di L. 10 settimanali, e qualche 

‘settimana non si è riusciti a guadagnarne 5. 

« Nella scorsa settimana i signori Allegri e Laz- 
sari sub-appaltatori di detto ponte (abbenchè nel con- 
tratto fra impresa Medici e Governo i subappalti siano 
proibiti) ci dissero di pazientare ancora qualche gior- 
no, promettendoci che a datare da questa settimana 
il lavoro non ci sarebbe più mancato, ma mne siamo 
oramai quasi al termine, ‘e pochi fra noi sono riesciti 
a superare le lire 5 di guadagno, molti non ne hanno 
ancora guadagnato 3. Intanto 40 e più famiglie lan- 
guiscono nella miseria, lottano colla fame. A quanto 
pare il lavoro va ‘a rilento, perchè il, Genio civile 
scatta all'impresa i pezzi ove sortono dei buchi; ma 
dobbiamo noi subire Je tristi conseguenze delle scis- 
sure fra Genio civile ed Impresa? » 

Non sono ‘ancora, può ditsi, terminati «i disordini 
promossi dagli scalpellini del monumento a Vittorio 
Emanuele e del Palazzo di Giustizia, che già siamo 
a dover pubblicare lagnanze che potrebbero domani 
convertirsi in nuovi disordini, 

Nell’interesse quindi degli operai e della cittadi- 
nanza intera, noi ci auguriamo che si voglia provve- 
dere in tempo, per evitare conseguenze deploteveli. 


-Prodromi. elettorali 
Gl’impiegati della categoria d'ordine, dei ministeri 

della guerra e marifia sonò invitati ad intervenire 
alla riunione che avrà luogo domenica, 18 andante, 
alle-ore 8-pom.; nel locale posto in via Farini n, 11, 
per discutere sul seguente ordine del giorno: 

1°) Condotta da tenersi nelle. prossime elezioni 
politiche; 

2°) Nomina di un Comitato esecutivo, 


Banda comunale di Roma 
T)amministrazione comunale ha aperto.il concorso 
per i seguenti posti: 
Un seufonio (a.4 cilindri) solista collo stipendio 
mensile di L. 85. ” 
Una tromba collo stipendio mensile di L. 65. 
Un orno (collo. stipendio mensile di L. 50. 
Il concorso .è per titoli è per esame. 
T documenti da esibirsi a norma del regolamento 
#0n0% 
a) Fede di nascita comprovante d’otà non mag- 
giore di anni 35. 
1) Attestato di moralità. 
e) Fedina criminale. 


d) Congedo regolare per quelli. che hanno fatto i 


parte dell'esercito. 
e) Dichiarazione medica di buona. salute. 
A. parità di. merito. saranno. preferiti i nativi di 
Roma o quellì che vi abbiano abituale dimora. 
Per norma dei concorrenti i contertisti comunali 
hanno diritto alla pensione da liquidarsi a trente- 
simi. 


Il tempo utile per la presentazione delle dimanile ; 


scade col giorno 25 ottobre corrente. 


Per gli studenti 


In causa, delle elezioni generali politiche, il mini- 


stero -della pubblica ‘istruzione ha disposto che l’anno |, 


accademico nelle Università e mogli. Istituti d'istru- 
zione superiore cominci îl 16 del-prossimo novembre, 
© che le lezioni abbiano principio il 2 dicembre. 


Per effetto di tale disposizione. i Consigli accade‘ 


mici doyranno prorogare il tempo stabilito per gli e- 
sami, 

Questa hòtizia, da noi giù data parecchi giorni ad- 
dietro, riceve così ora la conferma ufficiale. 


«La gente che si diverte 
(1 soci della Società di mutua assistenza tra gl’im- 
Megati sono avvertiti che sabato, 15, si inaugurano 
DI SOnSTehi trattenimenti famigliari, è che col 1° no- 
RS s1 riapre il corso di scherma per isoci e loro 


_.. Biblioteca Angelica 
La R. Bibliototas3Atgelica, conforme il regola- 


mento. chi S 
gente mezzrà Chiusa al pubblico dal 16 al 8° delvol- 


manda la | 


Società vslocipedistica romana 

Dometica prossima 16 corr. la Società velocipedi- 
stica romana farà, in unione al Veloce Club una 
gita ad Arsoli (via di Tivoli), Percorso Km. ‘120. 

A pra ento alla sede provvisoria in via (Goito 
n. 2 alle ore 5 e mezzo ant. precise. 

Arrivi 6 partenze 

Arrivati: da Firenze il senatore Bizzozero, da Na- 
poli gli on. Paolucci e Miceli e da Pistoia. il senatore 
Boncompagni. 

Partiti: per Bologna l’on. Fortis e per Forlì Ponòd- 
revole Fratti. 

Furto x 

L'altra notte, all'una ant., i sempre ignoti, pene- 
trati, mediante scasso nella drogheria di Gaetano 
Pavia, in via Nazionale, num. 6, rubarono una co- 
rona di madreperla, ‘un orologio con catena d’oro e 
20 lire da un cassetto; in complesso un valore di 
lire 200. 

Dopo ciò; non trovando altri valori, liberamente si 
misero al sicuro. 

Ma cosa fanno le guardie di piantone, che sono in 
via Nazionale, in via Balbo, in. via Ferruccio e in 
tutto il quartiere dell’Esquilino? Camminando di notte 
per quelle contrade si corre îl pericolo di esser cri- 
vellato di coltellate, senza che anima viva accorra. 
E non passa giorno che non si perpetri un furto 
senza scoprirne gli autori. 

Sarebbe davvero tempo che si provvedesse a tute- 
lare un poco la sicurezza degli abitanti di quei quar- 
tieri, che, essendo anch'essi cittadini e contribuenti, 
hanno diritto di essere trattati come gli altri, 


Mentre dormiva... 
Il macchinista Gustavo Bentivoglio, in piazza Vit- 
torio Emanuele, venne derubato dell'orologio. Sve- 


gliatosi, ebbe la poco gradita, sorpresa di trovarsi la 
sola catena, 


Morsicata da un cane 

Una certa. Maria Sanguigni, d’anni 31, abitante 
fuori di porta Trionfale, fa morsa ieri in Borgo Pio 
all’avambrac-io destro. È 

E' stata giudicata guaribile in sette giorni, 

Per finire 

Un banchiere a suo figlio: 

— Figlio mio, l'onestà dev'essere la guila delle tue 
operazioni. Vedi, ieri l’altro un. cliente s’ingannò in 
un pagamento; invece di versarmi 4000 franchi, me 
ne contò 5000... 

— Ebbene? 

— Io ho subito donato 520 franchi ad una filan- 
tropica associazione. 


IN TEATRP 


Il Birichino 
La cronaca della prima rappresentazione del Biri- 
chino del maestro Mugnone, al Nazionale, è questa. 
Applausi fragorosi di saluto al Cotogni. Applausi 
al Sei tu mia madre nell'aria di sortita del Biri- 
chino, e all'ultimo urraeh nuovi clamorosi applausi 


alla Brambilla: si vuole il maestro Mugnone al pro- | 


scenio: quando si presenta il Mugnone il pubblico 


gli fa una unanime clamorosa dimostrazione : due | 
chiamate. Applausi alla scena e coro,nella quale Maria | 
la Paolicchi-Mugnone, è trasportata svenuta dopo il | 
suicidio tentato: due chiamate al maestro. Applausi | 
fragorosi al Cotogni nell'aria di Blachot, Credevo che | 
omai; due chiamate al maestro. Applausi ;clamo- | 


rosi al duetto tra Maria, la Paolitchi-Mugnone, e 
Blachot, Cotogni: Sai tu che Giorgio... ‘e Cielo! il 
mio Carlo ! Finita l’opera tutti gli esecutori, la Bram- 
billa, Ja Paolicchi-Mugnone, 
sono chiamati al proscemio 
sonò acclamazione: dl Mugnone è chiamato al pro- 
scenio tre volte, e gli viene offerta, tra una nuova 
dimostrazione unanime, wna corona: di alloro e fiori, 


Questa è dunque la aca. E a giudicare dalla 
manifestazione del pubblico, il successo è stato com- 
pleto, anzi clamoroso. Ma io ‘sono un vecchio amico, 
di quelli de*dolci anni della giovanezza; del maestro 
Mugnone, e ne ho seguìto-le gagliarde prove di di- 
rettore d'orchestra con l’entusiasmo ‘e la fede dell'af- 
fetto antico. E credo un dovere di questo affetto, e di 
quell’entusiasmo come di quella fede, dirgli la verità 
che.il suo intelletto d’arte certamente gli fa inten- 
dere, ma che gli applausi del pubblico — e del resto 


è naturale — potrebbero velare: Ecco: io ho.provato . 
una emozione sinsera vedendo il Mugnone festeggiato | 


alla ribalta; però questa emozione l'ho provata, per- 
chè vedendolo circondato da tanta simpatia e da tanta 
ammirazione, mi consolavo in virtù del vincolo fraterno 
che ci lega. Ma questa dolce emozione era turbata 
dallo scoramento che mi vinceva l’animo. 

Perchè io voglio dire al maestro Mugnone sincera- 
mente che avrei capito il palcoscenico pel Birichino 
se egli fosse ancora un povero diavolo che si avvia 
o un maestro giovinotto al primo passo; ma poichè 
invece egli nell’arte sua, al posto di direttore d’or-. 
chestra, ha dato prove illustri; quelle prove che éle- 
vano all’eccellenza,così avrebbe dovùto affrontare il pu- 


blico degnamente per sè con qualche cosa'che, qualun- | 


que il raggiungimento del fine, mostrasse ola poten- 
zialità del suo ingegno, o la sua profonda coltura di 
Musicista, o.l’altissimo ideale che ha lui artista vera- 
mente superiore, : s; 
Ci sono delle posizioni - e quella del Mugnone è 


stata raggiunta per la grande via delle magnificlie | 
conquiste — che impongono certi doveri, e, franca-° 


mente, questo dovere verso la sua rinomanza; il Mu- 
gnone, pel Birichino, per quante eccezioni eglifae- 
cia; l’ha scordato: l’ha scordato, è la vetità. Il che 
non toglie che non si aspetti con tutto l'interesse ed an- 


che con tutta la fiducia - perchè i titoli del Mugnone; 


sono tali da far dimenticare, appena halenato, il ra- 


pido istante di oblio - quella ‘opera che il maestro , 


Na A Ndab 


Sta ora scrivendo, 


Per terza rappresentazione dei Pagliacci al Na- 
zionale vi fu il successo delle rappresentazioni pre- 
cedenti. Si volle îl dis del Ridi pagliaccio, e il Ga- 


rulli fù acclamato: si volle ii dis della Canzone di ar-? 


lecelvino. e il Daddi fu applaudito fragorosamente: sAip- 
plauditissima la Toresella. Molte chiamate e grandi 
applausi al maestro Leoncavallo al quale venne of- 


il Cotogni, la Rossi, | 
li applausi al maestro | 


ferta una corona dalle foglie d’argento: la Toresella 
offri una corona di fiori con nastri al maestro Fer- 
rari che il pubblico volle anche al proscen'ò. 


Questa ser& al Valle, spettacolo d'onore di Claudio 


| Leigheb: il nome dell'artista non: consente il feryo- 


riuo di maniera. Si reciterà: Mio marito è alla Ca- 
mera, Il carabiniere, I due sordi. Novelli dirà il 
monologo Semplicità è Claudio Leighe) il monologo 
Da vita. S 


Le Campane: di Corneville sè; o un altro suc- 
cesso della comgagnia Maresca. a affollatissima; 
molti applausi olla Maresca, alla Vitale, alla Lorè, 
al Fari. Sabato: J coseritti. 


SPETTACOLÎ D'OGGI 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Spettacolo 
d’onore di Claudio Leigheb — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Le 
Campane di Corneville — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Civitacastellana, 13. 

E’ stato annunziato telegraficamente all'urbe... e 
agli orbi che l’ex-déeputato Tittoni èra stato accolto 
qui da ‘una grande phiua di popolo entusiasta, 

Per la verità storica, è necessario notare che la 
folla era stata chiamata non da altro che dal rumore 
di due bande, ottime certo, ma non abbastanza spon- 
tanee nei loro armoniosl concerti, nè disinteressate, 
come del resto mon-si potrebbe pretendere da chi fa 
professione di soffiare nelle trombe. 

Dagli oricalchi passando ai bicchieri, non è mala 
neppure assodare che mentre l’on. Tittoni riuscì a 
mobilizzare un centinaio di banchettanti pieni d’ap- 
petito; non pensò tuttavia a catechizzarli, rinviando 
il suo sempre atteso programma alla omelia che re- 
citerù, tempo permettendolo; il :30 corrente nel cape- 
luogo della sua diocesi, Civitavecchia. 

Contemporaneamente alla silenziosa agape, in una 
trattoria vicina, e in più numerosa comitiva, gli elet- 
tori democratici dell'ing. Magnaghi si dedicavano a 
discorsi tutt’altro che apologetici per la candidatura 
Tittoni. 

E fosse la qualità o la scarsezza del beveraggio, 
i banchettanti della prima agape, andarono #ul tardi 
a fraternizzare cogli elettori democratici, 


Tito. 
n 


T NOSTRI TELEGRAMMI 


L'on. Lacava 
Carmignano, 13 ore 10,30 ant. 
Il banchetto offertò al ministro Lacaya dal mar- 
chese Niccolini è riuscito Splendidamente. Vi pre- 
sero parte circa sessanta invitati, tra ui gli ono- 
revoli Guicciardini Luciani @ Ridolfi, non che 
consiglieri provinciali e comunali e vari sindaci 
dei paesi vicini. Il ministro ‘sedeva tra la mur- 
chesa Niccolini madre dell'on. ex-deputato di Fi- 
renze e la consorte di quest'ultimo. 


Al levar delle mense, il marchese Niccolini 
portò un brindisi al ministro Lacaya. 
Questi rispose felicemente su ndo grandi ap- 


plausi allorchè disse che renderà sempre più pra- 
tica l'istruzione agr è che esortava, tutti i 
grandi proprietari d'Italia ad imitare; il nobile 
esempio dell’ ocrazia toscana, Ja quale si è 
dedicata con tanto ardore all'agricoltura. 
L'on. Luciani ed'altri brindarono anch'essi al- 
Pon. Lacava. 
La città è festante. 
Disastro 
Napoli, 13; ore 2:45 pom. 
Stamane, alle dieci, crallarono al Vico de’ Sette 
Venti nella Sezione Pendino due palazzi. Questi 
due palazzi appartenevano alla Soci Risa- 


44 
à del 


namento. Gl’inquilini appunto pei iavori. del risa- , 


namento sid ravevano sgombrato. Teresa Pugliese 
che passava per il vicoletto fu travolta nella ro- 


Ta 
rezza Pasquale Rod, salva, affrontando eroica- 


ivo de’ pompieri la guardia. di pubblica sicu- 


mente il pericolo, due bambini Rispoli, Si teme 
che vi siano altre vittime tra le macerie. Aceor- 
sero le autorità. 

Mikael. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


: 11 discorso Giolitti a Roma 
L'on. Giolitti, appena giunto a Roma, fisserà la 


data del discorso che. pronunzierà nel banchetto * 


offertogli a Romae 

Si r e generalmente che tale discorso -werrà 
pronunciato la domenica che precede quella delle 
elezioni. 


. L'on. Filippo Mariotti 


ha ricevuto numerosi dispacoi dî congratulazione dal | 


suò antico collegio e da tutta la provincia di Ancona 
per la sua nomina a senatore. Colà inumerosi amici 
ed'estimatori di lui che si preparavano a \riconfer- 
margli la loro fiducia hanno tenuto ad esprimere la 


grata ‘impressione ‘che determinava «nelle provinncie , 


la nuova carica conferitagli. 
Giudizi francesi 


Parigi, 13 — 11 Temps rilevu.la franchezza delle | 


dichiarazioni finanziarie della relazione deî ministri 
italiani al re e si augura. che gli elettori dicano chia- 
ramente quale politica vogliano seguire. 


Vini italiani in Germania 


Strasburgo, 13. "Una Vorrispondenza (del Gior- 


nale Ufficiale dichiara Che TimpottaZione dei ‘vini 
italiani non deprime punto il prezzo del vino alsa- 
zianò, In questo. annò, malgrado la crescente esten- 
sione presa dall’importazione dei vini, vi è amzi un 
aumento mei prezz Vini leggeri da tagliarsi. 

I vini così tagliati prendono una ‘grande esten- 


sione. da pod 
; . Ressmann 

Parigi, 13. — Il presidente della Repubblica Cat- 
mot, ricevette stamane l'ambasciatore d’Italia, com- 
mendator Ressmann. i 

Feste colombiane in Ispagna 

“Huelva; 12.— [L'inorotiatore Partenope, con a 
bordo il contrammiraglio Accinni; l'ambasciatore mar- 
chese Maffei, i rappresentanti del municipio di Ge- 
nova e delle Società geografica italiana, mosse alle 
10 ant. verso la Rabida. Il tempo era coperto. 


a, e non è stata ancora ritrovata. Prima del- j 


Dopo la funzione religiosa nella chiesa della Ra- 
bida, s'inaugurò il monumento a Cristoforo Colombo, 
Vi assisteva una grande folla. 

L'eruzione dell'Etna 

Catania, 42. — L'eruzione dell'Etna è quasi sta- 
zionaria. 

Un cratere fra il secondo ed il terzo getta mate- 
riale infuocato. Il primo cratere cmette fumo. A Nord 
del quarto cratere si è formata una fumarola assai 
attiva. è 
‘A Nicolosì si udirono iersera forti boati. 

Un attentato smentito 

Pietroburgo, 18 — E’ assolutamente falsa la voce 
corsa di un attentato contro il treno imperiale a 
Skiernevive. 

Un piccolo pronunciamento inglese 

Londra, 13. — Atti di ammutinamento furono 
commessi a Potsmouth da una compagnia del ser 
vizio dei trasporti: essa distrusse i finimenti dei ca- 
valli. 

L'intera compagnia fu consegnata, I soldati che la 
compongono si lagnano che gli esercizi. sono ecces- 
sivi, ni 

La costituzione in Bosnia 

Budapest, 18 — La commissione del bilancio della 
Delegazione austriaca intraprese la discussione del 
credito per l'occupazione della Bosnia e dell'Erze- 
govina. 7 a 

IH giovin czeco Eym critica  violeutemente le con- 
dizioni della Bosnia e la linea di condotta seguita 
dal ministro Kallay relativamente ‘alle questioni eco- 
nomiche politiche © scolastiche. Dice che i maomat- 
tani sono rimasti ostili all'occupazione, anche i cat- 
tolici sono pure malcontenti. 

Eym canclude col proporre una risoluzione colla 
quale chiede Ia creazione di una rappresentauza co- 
stituzionale nella Bosnia ed Erzegovina. 

Colera 

Marsiglia, 13. — Vi furono ieri cinque decessi di 
malattia sospetta. 

Amburgo, 13 — Mercoledì vi furono qui 10 casi 
di colera è 6 decessi; e al Altona vi furono 3 casi 
ed 1 decesso. 


A tutti piace la Nocera, a moltissim 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


riceve dalle 9 alle 12,0 dalle 2 alle 6.1}2 
ROMA 
Via Tritono angolo Paneftarie, num. 24 


SPUMANTI ITALIANI 


Spumante di Strevi . . +. Ta bott. L.2 00 


giova. 


id. Fratelli Beccaro». È E] » 8 00 
id. Conegliano . —. ci L) » B_00 
id. Fratelli Visocchi » n.260 
Lacrima Cristi del Vesuvio » » 4 50 
Moscato spumante dei Frat. Gancia » » 850 


SULA MEP AGNA del Barone Spitaleri 
Etna (Carta Argento) . . + ln bott. L.5 00 

Idi 53910 Oro DIE. 5 . bi n 450 
Superior Champagne x £ L) » 6 00 


Vendita presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 


44 a 46. < 
e vini di lusso nazionali del produttore Barone An- 
tonino Spitaleri, rappresentato.a Roma da Carlo So- 
lustri, yia Palermo, 3. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma; via nuovo 
Tritone; 44 a 46. 

SVOSIOLIZZOLOTO DELVAGNA 4 LD 

CHIRURGO DENTISTA Americano 

ROMA -. Via Condotti, 81 — ROMA 

Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 
ESISTONO SPECIALITÀ VERAMENTE FORTUNATE 
che mon hautio duopo di reclame essendo il loro sue- 
cesso pienamente "confermato dal fatto delle continue 
ricerche, e fra queste specialità, meritamente fortu= 
nate, havvi il Cervotto del Cacciatore, che in un 
Biennio si ‘è acquistato una celebrità invidiata per 
guarire i calli, sgl’imlurimenti, sotto le piante dei 
piedi, gli occhi di pernice e le nocche. Si vende in 
Roma unicamente «dalla Ditta A. TABOGA Nuovo 


‘Tritone 44 a 46 ogni schedo centesimi 50 franca rac- 
comandato centesimi 75. 


BORSA DI ROMA 


13 ottobre 1892, 
Apertura Parigi — Rendita ital 93,25, 
Chiusura 98,17. 
“La tendita per contanti 96,42 1/2. 
Baica Generale 366. 
Immobiliari 17I. 
Acqua Marcia 1190. 
Trama 180. 
Condotte 435, 
Mediterranee 552. 


‘Credito Mob. 551. 


Industriali 516. 
Meridionali 670. 

Cambio #n Fraricia 103,30. 
Td. Londra 25,88. 


e e sea 


BORSA i PA - BOULEVARD, ore 9 59 pom. 
Tendenza: debole : 
13 ‘ottobre 1892. 
«Rendita francese 3 °[, perpetuo 9915 
Rendita italiana 5 LL 93.05 
Rendita turca (nuova) 2R-49 
Egiziano 6% 501 14 
Rendita ungherese 6 % (1887) 95 18,16 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 15 
Banca ottomana. 601 56 
Lotti 3 "9 9250 — 
Portoghese 26 — 
Cambiò su Madrid 14 75 


LUIGI BERTELLI, responsabile, 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


Fotografie (+ ‘adi artistici dal 


Vavivazione Generale 


SOCIETA, BIUNITE; 


FLORIO E RUBATTINO 


| Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 53,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


«Tinss Transoceaniche 


Genova-Rio Jeneiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova- Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa- 
pare-Hong Kong (ognì quattro settimane), 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes- 

Genova-Napoli-Massana (ogni quattro settimane). Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cefatù-Patti-Messina (rettimantle). 
Genova—-Napoli-Messina—Catania—Malta (settima 


Napoti-Mes imirne 0 Salonicco- 
antinopoli timanale). nalè). 
arsiglia (b nale facoltativa). Ft ivorno-Maddalena (settimanale). 
lermo-Brind sia (settimanale). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimana'e), 
ncona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due | Palermo-Cagliari (settimanale). 
| ane). Genova-. rno-Bastìa-P. Torres (settimanale): 
Trieste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (rettimanale). 


Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civita ia-Golfo Aranci (giornaliera celere), 
Palermo-Napoli (giornaliera ce'ere). 
Napoli-Messina (‘riseltimanale). 
Napoi-Calabrie-Messina. (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


ncona-Tr emiti-Bari-Brindisi—Corfù-Pi- 
stantinopoli (settimanale). 

Brindisi (settimanale). 

fù-Patrasso (bisettimanale). 

| Ancona-Zara (settim ) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


minori 


Servizi 


tolongone ‘(settimanale). Messi: rî-Salina, (b'settimana!e). 
fauno (settimanale), h romboli (quindicinale). 
naliero). i ttimanale). 
(bigiornasie:0). Porto Empodocle-Lampedusa (settimanale). 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
cursali. — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari speciali. 
ro Sit aa 


COGNAC Distillato da puo vino 
COGNAC Pari ai migliori Francesi 


COGNAC Grande Medaglia d'oro dii S. MA. il Re 
| COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC rewglia d'oro a Berlino 


VERO 


WIND CIPRO 


L. 2,50 la bottiglia 
Rivolgersi alla Ditta. A. TABOGA, Roma; 


Nuovo Tritone;:44 a 46. 


| Cognac Cito 
| 


Stravecchio dell’isola idi Ciprò 


Pc 5 ESSS5 
COGNAC uedeglia d'oro a Palermo usi fFizs 
3° ji 

COGNAC .*. sottign Bi agri 
x» Bottiglia L. 5,00 sa Sg Lasiy 
Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 È sé 45 H Cp PA 
Inviare.Viagliazai Produttori = Ki 5 mio ba 
EF HESgA* 
F.sco F.lio PEEEFEER6E 
NAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI à SS efygih 
In Roma vendita DEeeto A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- z s Ci 8 LE “SÈ 
“ DK£E5>S 
tone, 44 a 146, me tod SS 
Bum D az 


allana 


| i _ RELIOE OST E CENNO 


Vendita esclusiva presso A. TA- 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
cent. 25. 


Tenore - Ricevi Îl ha: | 
cio che dal cuor si parte. 
Soprano - Frenati Giù. 
lio, noi qui siamo spiati; 
(E mentre si ritirano, il 
tenore dice:) Fulva, co- 
me fai ad aver l'alito 
A così profumato ? 


g 
10 de formato per è 
10) sì pater 009 sogeriti 3 
d.fferenti, Novità!) Ser. L.' Mat sr 
E pensa s Vihi SUPERIORI E COMUNI 
e. 03; Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA . 
CPT E 7 PARTITE DI VINI VELCHE, DA ESPORTAZIONE 
a 4887 - 
\ 2 È SERIE DI VINI ir: "i BOTTIGLIE 
1889 - 1878 
(ORKOGATO PICAFTE 3 È d MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA" 
i 23, Ber: amaschi -—- Sue- |B 
garanlito di pura Cicoria FAC) n È TA a H (ESE Borgo Vittorioy I 
Economia ! Bontà | Salute ! Li = 9 aa Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8; 
io REMI PRINCIPALI 
Fatto bollire per 10. minuti un pri P. 
oncehiaio da tavola di detto cat È Su E ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
de nico desi ea n ta pe p) 4 = 4 Grandi Diplomi-d'onore — 10 «medaglie d’oro .. sà 
tale d sulla: macchina af is said Mer. 
filtro LOR avrà disposto un Bi $ SONA — Con Ristorante.in Piazza Colonna — - RO 
buon cucchiaio di caffè Portoricco -EI È = rr 
ed eccò ottenuto un litro di ec- E° © n or _ 
cellente caffè. È E RE: 
Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. na d: SUL PROSCENTO 
3 1 
$ 
i È 


LINGUE SALATE 


(QUALITA EXTRA) 


I = 


(a É E Lei: - Con la mira- 
QC RERE soatcla - perfa- Ss È. É SS colosa . 
ricne garantita. = le ci vl 
E, H. Vestey Canning. Co = 9 es -ABRILLANTINA 
Frei i) gr c» GHILARDI j 
Te 5 A | SEA: > 
a fettine) sa de ; | Hic ES3 n) RE db la quale rinforza lo gio- {Y 
1,500 » 4,50 to givo, e imbianca mirabilmente i denti. 
Comp. Kemmerich (marca = EQS<s Perchè noa mi favorisci l’indirizzo ? 
francese) soat. di kg. SS 45 spa — E subito fatto : Prof. Lodovico Ghilardi, PALERMO — 
1,500 150) = “& DIE via Lungarini, n. 8. — Nota bene:-che se ns prendi 
Per pa0co postale aumentodicent.60 | = £ E Z30 una scatola la paghi lira 1,25; franca di porto in tutta 
SS Ire coma DIRCI (Eta da a Italia; mentre cinque scatole le paghi solo L. 5, 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo] [3 3 n nuovo Tritone 
Tritone 44 a 46, ; — % In Hora vendita presso A. Taboga, , 


44 a 46. 


FERNET BRANGA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano È 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
cd alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa *1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles. 1880, Filadelfia 18760 Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all’ Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso:del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi sof Fi 
febbri intermittenti e. vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare»a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si ‘prende mescolato coll’acqua, ‘col seltz, col vinoe. col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri.c mal | 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono» già:\da 
tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in ‘casi di simili ‘incomodi, 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere suli’etichetta la. firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


fi 


n di 
ire ni son 


Agerzia in Roma al Corso Palszzo Doria. Viaggiatore par Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. ‘Aumentando all'importo cent. 60, se 
ne fa spedizione in tutto il Regno di una hottiglia grande o di 2 piccole. 


L ni ha soggiogato la na- 
41 A A tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, ls 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) seaza che alcuno possa 
a: ettare l’uso di un sproparato. chimico, essa ridona ai capelli 
alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 0 
nera morato : non macchia nè pelle, nè biancheria, Si ‘vende 
prosso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
doi Crogîfori, 7e8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l’aumento di una lira, 0 si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) ui 


Ethalia bianco e rosso 
Toscano rosso 

Elba » 

Costa Ricca 

Perla Elbana 


e IeeIéIIIIEEOLzq)—ZI)IEO](]C(_-0 
7 


’ PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vinì mazionali igienici e finissimi delle Cantine dei Fratelli 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore all'Espo- 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia ip ivatto 
spaciale della Società d'i jacorgg lamento ira i Produttori 
di Roma, VENDITA: Rom ABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 a46 — Napoli, 2 Medion 


Sen lpala Rosso la bottiglia L. 1,20 
» iR » » 0,75 
Bianco la...» » 1,20 


Vecchio la Bottiglia 
Stravecchio 


cRi 


U) 


Lacrima. Cristi. 

BIANCO a la Bottiglia L, 2,75 
Pratesi x RE Lacrima Cristi Spumant> la Bott. L. 4,50 
Sconto per ‘forti partito. 


arti Rivolgersi alla ditta A. 
Tritone 44,248 - Roma. 


più volte premiati con medaglia d’oro a Parigi 


ed. a-Berna persil loro aroma finissimo e gusto 
squisito pari ai migliori P 
sabili poi ai malati, convalescenti ed anemici per- 


chè contenente molto ferro naturale. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TA: 
BOGA, Pr nuovo Tritone 44-a' 46. ; 


MALAGA 


(Vera di Spagna, provenienza garantita originaria) 


rai: alla Ditta n: Taboga — 
ROMA - Via: nuoto Tritone 44-a 46 - ROMA 


FABRIANO fl coso SETS È 

fe già 3 rire cn E S VOLETE LA SALUTE?T LIQUORE STOMATICO. RICOSTITÙ 
x: S pp la 5 è » 1 U Cent. CI (Rafa N 
8 Ferro China Montini |||£ Tr He ; i gen 
DA 3 BIT FAVOLE ESoP9 O 3 
Ss Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle Hi SI DI S Vi: Da = x ; da vi i i a L . 7 } 
Pr aligoe-nie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro- n 2 Ri Vi i cana popolare” completa | di e gg rai AME Cei CARA 
» venienti da malattie d’infezione nelle convale- { 3 a si Sa NI disogni SI ili Ro E 
5 scenze specialmente da lunghe febbri malariche. | e ||> S n E i 
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Presa prima doi pasti ed all’ora. del 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito. 


Vendesi dai principali farmacisti, sro 
caffè e liquoristi. d: 


I VINO MARSALA | 


NICOLA SPANÒ e c° 
MARSALA SALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Foncato nei 1870 
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Anno II — Num. 288 
— ABBONAMENTI 


UN ANNO + 6° eee he ASTE 
UN SEMESTRE. ila e 5 
UN TRIMESTRE, RR 
Ogni numero centesimi CINQUE | | 
‘in ‘tutta Italia. 
Per Massava ‘ed ‘AssAB 1° abbona- 
mento posta come per l'Italia. — 
PER L'ESTERO 
Truro, TUNISI, SUSA D'AFRICA, G0- 
LETTA 4 » 
vo 1. 25 - Sex. 1. (3°- Tane. 7 
“STATIDE L'UNIONE POSTALE 
Asso 136-851. 18 - Tana. 1.10 
L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIOBNALM 
Via del Tritone Nuovo, 197 
4 ©. primo piano, 


CORTO CORRENTE: cORLA 


— Ma guarda come stanno fermi! 


— E questo è il male. Si fanno avyvicinar tanto che è impossibile... cacciarlij; e così ci troviamo sempre con questi coniglioni davanti. 


ue 
ROMA — Sabato 15 Ottobre 1892. 


PUBBLICITÀ 


Gli anninzi è le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario > 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, UB'e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Jotn. FM. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via \ 
dei Panzani, 19. 1 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon-| 
pini dello spazio destinato agli annunzi, » 
PREZZI ju quarta pag. cent. 49 la linea | 
= terza L, 1 - corpo del giornale L, 1,50, 

Ogni linea misurata sul carattere 
selle punti. 

Le corrispondenze private e gli avvia ; 
economici si pubblicano in quarta pa-, 
gina a cent. 6 la parola. 

Pagamento anticipato 
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ECCO DOVE VANNO A FINIRE 
I QUATTRINI DEI FONDI SEGRETI! 


E bisogna assolutamente, dir .così.., Infatti l’ammi- 
nistrazione del Folchetto, priva anche di quel po’ di 
pudore cho consiste nel salyare ;le apparenze, si va 
sempre più ingolfando nelle spese pazze, buttando 
via. i quattrini a palate proprio come se fossero ru- 
dati... 


Non bastava 
l'aver regalato ai nostrì abbonati le Ore fresche di 
Micco Spadaro, 

non bastava 
l'offrire un nuovo splendido regalo, l'interessante vo- 
lume di Lurar CAPUANA che uscirà fra una settimana 

La Sicilia e il brigantaggio 
che sarà spedito a tutti coloro che han preso l’abbo- 
namento speciale di questo ultimo trimestre a 4 lire, 
nonchè a tutti i vecchi e nuovi abbonati annui... 
E, senza considerare a tutto quello che costa di 

danari e fatiche, 


DOMANI 
metterà in vendita in tutta Italia al solito prezzo di 
cinque centesimi 


un numero doppio 
pieno di pupazzetti e di illustrazioni nel quale sarà 
incominciata la pubblicazione del romanzo più inte- 
ressante 6 più palpitante di attualità: 
L'ASSALTO A MONTECITORIO 
A — di Errora Socci 
un racconto vivo nel quale 
Elettori 
e lettori 
troveranno dipinte dal vero le scene delle quali essi 
stessi in questi giorni sono testimoni o nelle quali 
sì agitano. 
Eppoi Vamministratore dirà che non piglia quat- 
trini dei fondi segreti. 
Via, un po’ di pudore almeno ! 
Vergogna !!! 


REZZ 


n ae 
TTT 


EPISTOLARIO SULLA RELAZIONE 


(Raccolta ‘di ‘lettere dell'on. Appelli-Nominali , spe- 
dite da Rocca di Sopra, in data del 12 otto- 
bre 1892). 


All’on. Giolitti 
Eccellenza. 

Nello. stile singolarmente perspicuo della rela- 
zione, riconosco quella luminosa chiarezza , che è 
la dote più ammirata della mente di V. E. Mai 
come ora mi sono, sentito così superbo di ascri+ 
vermi fra, i suoi più umili, ma più fedeli gregari, 
Ho riconosciuto lo stile di Vostra Eccellenza, alla 
quale si raccomanda nuovamente l'abbidientissimo 
servitore, eccetera. 6 n 

PS. Si rammenti, se è possibile, della mia viva 
raccomandazione pel trasloco di questo sotto-prefetto, 
antico moderato, che combatte in me l’antico cam- 
pione della vecchia sinistra. 

All'on. Martini 
Eccellenza, 

Nella relazione ho trovato il suo stile. Ah! si 
ha un, bell'essere uomini politici, ma i vecchi 
amori letterari ribolliscono dentro continuamente. 
In me, vede, a quella lettura è risorto d'improv- 
viso, sotto la pelle del deputato, l'antico autore 
della Palingenesi, tetralogia in versi, che scrissi 
nella mia giovinezza, e della quale mi permettò 
gli farle omaggio (in copia distinta e rilegata), nel 


o di tenere in conside 
1 vecchia raccomandazione per 
sussidio all’ ispettore scolastico di questo circon- 
dario. 

Con imperitura ammirazione, mi creda il suo 
devotissimo confratello in letteratura, eccetera. 

All’on, Di Rudini 
Illustre signor marchese, 

Quel lagrimevole saggio di prosa che è la rela- 
zione del'governo al Re, mi ha veramente indi- 
gnato. Come sembrano lontani i rni, nei quali, 
con lei, era insediata al governo la lealtà, era 
difesa la causa dell'ordine ! 

Basterà che le dica una cosa sola. Il sottopre- 
fetto di qui, un arnese demagogico; che pare 
debba la sua. fortuna alle raccomandazioni della 
massoneria, e che in gioventù ha appartenuto a 
varii circoli Barsanti, mi combatte ferocemente 
perchè mi sa conservatore e devoto alla Destra. 

Veda ella, se nei circoli governativi di Roma, 
avessero il pudore di capire quanto sia indecente 
questo contegno di un sottoprefetto radicale. 

Una sua parola anche indiretta potrebbe giovare. 

Mi voglia bene, mi ricordi ai cari compagni 
delle comuni lotte parlamentari, e mi creda, con 
immutabile devozione, eccetera. 

All’on. Zanardelli 
IHlustre e venerato capo, 

La bandiera di quella Sinistra, alla quale de- 
dicai la ventenne mia opera parlamentare; quelia 
bandiera, della quale Ella è l'alfiere onorando, 
sventola trionfalmente, dacchè il governo, al quale 
Ella concesse il suo alto ‘appoggio, ha fatto sen- 
tire la sua voce. 

In quest'ora di giusta letizia del nostro partito, 
mio primo pensiero è mandare a Lei una parola 
di plauso e di umile solidarietà, mentre oso pre- 
garla di intercedere dall’illustre capo del governo 
un appoggio che credo di meritare, e anche il 
trasloco di questo ricevitore del registro, vecchio 
consorte, che mi combatte con tutte le armi. 

Con una devozione fida e’ non mutabile mai, 
mi creda, eccetera, 

All’on. Fagiuoli 
Eccellenza edamico, 

Oso rivolgermi a te, che sei rimasto, sentinella 
fedele, quasi solo rappresentante della parte co- 
stituzionale temperata nel gabinetto; a te, al quale 
si devono certo quelle frasi. indulgenti pei mode- 
ratîì, che ho creduto ravvisare nella relazione del 
governo al Re. Qui v'è un ricevitore del registro, 
che mi combatte ferocemente, 

La causa di ciò deve ricercarsi nel fatto, che 
mentre io, pur essendo moderato, aderisco al mi- 
nistero, del quale fai parte, il ricevitore è un maz- 
ziniano intransigente, che bisognerebbe assoluta- 
mente allontanare di qui, dove avvelena l'opinione 
pubblica. 

Mi raccomando a te, e ti prego di credermi, 
eccetera. 


mentre la pr 


All’on. Fortis 
Carissimo, be 
Vecchio democratico nell'anima, ‘con tendenze 
socialistiche-di-Stato, ho visto con gioia, dalla re- 
lazione sullo scioglimento, che il governo si mette 
sulla strada additata ‘da’ voi. 
Formeremo una nuova Sinistra, più viva e più 
avanzata ‘che la vecchia. 
Per questa opera contate su me, come su un 
fratello. ) : 
Penso a fondare qui un Circolo di stuili demo- 
cratico-socialà 


Vi pregherei intanto di seriv all'on. Rosano 
che mi occorrerebbe avere prima delle elezioni il 
decreto di promozione del sindaco di Rocca di 
Sopra, che è già cavaliere, e uff. della corona 
d'Italia. 

Grazie, e una 
cetera. 


stretta di mano dal 


vostro, ec- 


All’on. Cavallotti 
Felice mio, 

Che p o è quella relazione? Dobbiamo at- 
taccarla? Se» somi quà. Non chiedo di meglio 
che menare le mani. Alla buon'ora! A proposito: 
perchè non mi hai messo fra i raccomandati dal 
Comitato centrale radicale? 


A Monsignor vicario di Rocca di Sopra 
Monsignore, 
Sono indignato della parte della relazione che 
tocca le relazioni dello Stato colla Chiesa. Povero 
paese! 
Ma le dirò qualche cosa di meglio a voce, anche 
relativamente alle prossime elezioni. 
Le ricordo intanto, anche a nome di mia moglie 
Costanza, che l’attendiamo domani sera, per la 
solita partita. 

Con devozione, suo ubbidientissimo, eccetera. 

All’on. Nicotera 
Onorevole barone, 

Che pasticcio quella relazione ! Che senso deve 
fare ai vecchi parlamentari come Lei ! 

Basta. Qui va tutto a fascio. Un gruppo di 
anarchici pensa a fondare un Circolo di studi so- 
ciali. 

Io vigilo e raccolgo adesioni per un Circolo li- 
berale indipendente Sapri. 

Se i comitati da Lei diretti dispongono di qual- 
che mezzo, si ricordi di un suo vecchio e fedele 
milite. Quì c'è bisogno di tutto! 

Con devozione sempre uguale, suo, eccetera, 


(Potrebbe continuare) 
Cimme, 


NEL CAMPO NEMICO 


La buona impressione che provai leggendo la 
relazione è diventata eccellente, grazie al modo 
punto lusinghiero con cui essa è stata accolta nel 
campo avversario. Apprendendo il mal represso 
malumore della prudentissima Opinione, leggendo 
le sfuriate dei due organi micoterini di Napoli, a- 
scoltando la geremiade di Fanfulla, io ho, volta 
per volta, esclamato colla. più viva soddisfazione: 
tanto meglio! 

Potrei. dimostrare che le critiche più o meno 
amare de'moderati sono fantastiche; potrei rilevare 
quanto sia curiosa l'osservazione. del maggiore or- 
gano nicoterino il quale nella sua ingenuità trova 
a ridire anche nella forma, dando così una lezion- 
cina di lingua e di stile a Ferdinando Martini, ma 
ache: prò? Non persuaderei i critici e agirei in con- 
traddizione al mio intimo convineimento, secondo 
il quale noi si dovrebbe. essere tanto più soddi- 
sfutti, quanto più i nostri avversari sono. mal- 
contenti. 

Le anime pudiche non si scandalizzino a questa 
mia candida confessione, poichè. come la. prima 
ragion di-essere di un: partito sta nell’idem sentire 
de republica da. parte di ‘coloro i quali: ad. esso 
fanno Adesione, così. non vi possono ‘essere due 


si dica che i partiti. non. possono costituirsi 
in base ad una semplice relazione, perchè qui si 
tratta di un programma elettorale, che dovrà co- 
stituire la base della lotta de’ partiti ne comizii 
prima'e a Montecitorio dopo per tutto il periodo 
dell'imminente legislatura. 

Ma - si osserva da coloro che fanno gl’indiani — 
questa benedetta relazione non contiene nulla di 
veramente d le riforme. politici i 
appena accennate e non sono. punto specifi 
modi coi quali devono essere attuate. E* 
specialmente rilevata la mancanza di precisione 
nella questione della riforma tributaria. 

Non bisogna però dimenticare che il programma 
è uscito sotto forma di relazione al re. Scelto que- 
sto mezzo, che io a suo tempo. giudicai inoppor 
tuno, era naturale che il governo non pote 
scendere a particolari e molto meno a polemiche 
di partito. 

A parte la circosti 


‘he i ministri avranno 
modo di completare e precisare - mettendovi ma- 
gari un po’ di pepe che riesce sempre gradito - 
la parte politica della relazione nei discorsi. che 
pronunzieranno durante il periodo elettorale, bi- 
sogna notare che le sobrie dichiarazioni di quel 
documento vanno interpretate coi precedenti dei 
singoli ministri e dell'intero gabinetto. 

Por limitarei alla riforma tributaria, ci siamo 
forse dimenticati delle precise dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio al Senato e alla So- 
cietà Operaia di Torino? Interrogate il senatore 
Cambray-Digny e 
tassa a larga 
supporre che 1° 
il macinato ‘0 intenda 
tributario evidentemente iniquo, perchè pesa molto 
più sui poveri che su i ricchi, più sulle classi 
meno abbienti, che su quelle privilegiate. 


po 


Aspettate ancora unpo? ei poi vedrete che ai 
fugaci cenni terranno dietro i progetti di legge in- 
spirati al programma schiettamente democratico, 
più volte proclamato dall'attuale presidente del 
Consiglio. 

Voi, impenitenti trasformisti, fingete adesso di 
non comprendere il senso delle parole e vi riser- 
bate di respingere, volta per volta, i fatti o fa- 
cendo dell’ostruzionismo 0, votando contro nel se- 
greto dell'urna dopo di aver votato in favore nel- 
l'appello nominale e nelle. votazioni per alzata e 
seduta. Questa gherminella è stata la vostra han - 
diera e con essa avete più volte raggiunto lo 
scopo negativo che vi proponevate, 

Ma tutto induce a fare sperare che questa volta 
finirete coll'essere vittima hi vostro giuoco. 

Le vostre male arti sono troppo note perchè 
possano più illudere qualeuno. Ne abbiamo una 
prova nella condotta del governo di fronte alle 
prossime elezioni. Voi altri avete bussato per ben 
cinque mesi alle porte di palazzo Braschi e, ad 
onta del caldo, del vento e della pioggia, siete ri- 
masti giorno e notte nell’atteggiamento da Ar- 
rigo IV avanti al castello della. grande comitissa 
Matilde. 

Ebbene, che avete ottenuto? Le porte sono ri- 
maste chiuse e il portiere, perduta la longanime 
pazienza, ha finito col mandarvi a quel paese. 


lihitadr 


{to un sistema 


PI 
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QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


'L'on. Maranca Antinori i 

Entrò, sn Parlamento nel 1870 appena compiuto 
Îl treitesimo anno di età è lì per li sedè a Destra. 

Mia, votandosi la proposta nullità degli atti non 
Tigistrati, si associò ai dissidenti del suo partito, 
©he per questo gli fu in seguito sempre feroce- 
mente ostile, ricambiato però da lui con pari cor- 
dialità di antipatia. Anche nelle prossime elezioni 
esso gli darà battaglia con un campione però non 
valoroso, con un collegiale della consorteria, la - 
quale nella provincia chietina, che fu uno dei 
grassi suoi feudi fino al 1876, ha ancora qualche 
radice. 

Il comm. Maranca, che ha fibra di forte ed in- 
stancabile lottatore, ha accettato il duello e senza 
sudar molto ricaccerà il baldanzosetto avversario 
melle tenebre della sua storia e di quella del par- 
tito a cui è ascritto, un'accolta di consortoni 14 È 
baccosi e di radicali... onorari, che -séguono la 
processione della Madonna del Ponte cel meccolò 
in mano, 

Non è poi difficile prevedere ìl risultato della 
tenzone quando sì sa che l'onorevole Maranca gode 
ib Abruzzo grande popolarità. La classe operaia 
specialmente, nel suo collegio, gli è affezionata e 
nella campagna ì lavoratori lo ritengono il loro 
migliore amico. Quella buona e brava gonte non 
dimentica la parte del programma da Don Ludo- 
vico esposto nelle elezioni dell'82, nella quale c' è 
tutto ìl suo gran cuore di cittadino sinceramente 
democratico. Allora l'onorevole Maranca, dopo di 


pi s | 
&ver detto che avrebbe dato il suo suffragio a | 
quelle leggi che segneranno due monumenti di | 
gloria ai ministri proponenti: la unificazione del 


Codice penale e i provvedimenti che avrebbero s 
puto prevenire, per regolarla, la questione sociale, 
aggiunge 

« La razionale trasformazione de’ tributi conci- 
liata col vante.ggio del bilancio e col minor onere 
possibile de’ contribuenti avrebbe certo il mio as- ] 
sentimento come pel passato. 

« Ma determinato a compiere un atto di asso- 
luta umanità, perchè anche in qualcos 


che potrà 


essera ostica a taluni favoriti. della fortuna, voi 
conosciate il pensier mio, a costo di parere o ina- 
bile 0 ingenuo, vi dirò con franca lealtà, che mì 
‘acquieterei volentieri a qualche sacrificio se po- 
tesse conseguirsi una diminuzione della tassa sul 


le, che il governo ci lascia sperar 
io fui di quelli che nell'ultima le 
il loro assenso alla proposta, di 


: giacchè pur 
latura diedero 
bolirla gradata- 


mente, a fine di vendere men triste Ja miseria al 
proletariato della campagna, cui difetta Spesso 
fino il soldo per condire la scarsa minestra! 
L'on. Maranca è uno dei pochi deputati abru 
asti fedeli alla bandiera della Sì 


| sonale dell'on, Nicotera, ne divenne cor- 
diale avversario dopo l’ibrido connubio di lui col 
:se Starapa, Di ciò la gran maggioranz 


ti 
ale d ?l collegio di Lanciano al momento del 
voto terrà certg conto, 


Fiorello Spada 


a Ii III 
INONDAZIONI 


Genova, 14 — In seguito ad un violento tempo- 
rale, scoppiato nella scorsa notte ed alla pioggia che 
ancora continua, i torrenti del circondario si sono 
gonfiati avrecando danni gravissimi, specialmente a 
Pontedecimo, a Mignanego e a Busalla, ove infuriò 
un vero ciclone, 

Vari ponti sono crollati; Busalla è inondata;  î 
treni dell'Alta Italia passano per l’ antica linea dei 
Giovi, la muova essendo danneggiata. 

Il torrente Secca cagionò nuovi danni a Pedemonte. 

Il prefetto, il questore ed il generale comandante 
la Divisione, colla truppa ed i pompieri, si sono re- 
catà sui luoghi. 

Il torrente Cisagno arrecò lievi danni alle pro- 
prietà confinanti. 

Nel comune di Sori, cadde una frana interrom- 
pendo il transito dei treni. Il servizio sarà riattivato 
prima di mezzogiorno. 

Genova, 14 — La notte scorsa appena pervenuta 
la notizia di gravi danni a Busalla causati da un nu- 
bifragio il prefetto si è recato immediatamente sul 


ULI 


MOUMOUTE” 


— Perdonatemi. Io vi faccio soffrire. La mia scusa 

che anch'io non mi diverto troppo. Guardate, sì, 
io mi sforzerò d’essere vostro amico... Accetto tutto 
perchò possa seguitare a velervi. Solamente voi sa- 
rete buona per me; io sono un uomo abbastanza ad- 
Aolorato nella vita... vedete, è un sentimento molto 
gentile per una donna la pietà, e molto eccentrico, 
checchè se ne dica generalmente. Ebbene abbiate un 
po' di pietà per me! In ricambio quando voi sarete 
triste io cercherò di scacciare i vostri dolori: credo 
di aver molta vocazione pel mestiere di guardare i 
malati morali. Va bene così? 

Un sorriso doloroso gli torceva la bocca ‘e accen=- 
tuava una certa sua deviazione naturale; quel tratto 
penoso della sùa* fisonomia rivelava un ‘tale sforzo 
interno che Gilberta ne fa commossa. Ella posò la 
mano sulla spalla del giovane. 

— Va bene, disse. Noi ci medicheremo a vicen- 
da... E' ancora il migliore dei sentimenti, l'amicizia! 

— Dovrò essere sempre del vostro avviso perchè 
voi sopportiate la mia presenza? 

— No. : 

— Ebbene, allora cominciamo. Prima di tutto non 
credo che l'amicizia sia il migliore dei sentimenti; 
anzi non è nemmeno un sentimento. Questa parola 
serve qualche volta a esprimere un’ indifterenza che 


si vuol'nastonilére, ‘@ qualche volta a celarè un amo= 
re ignorato. 


— Tra uomini e donne, almeno. 


(1) Diritti di traduzione riservati. 


luogo insieme all'ingegnere del genio civile e della 
provincia con pompieri ® truppa, 

A San Quirico diroccò la casa Gambaro abitata da 
nove persone asportando la vicina spalla Pedanca. 
Nessuna vittima. Si temono però altrì danni. 

A Bargagli rovinò in frazione Traso l'albergo Pa- 
gano. È 

S'ignora il numero delle vittime. La strada nazio- 
nale per largo tratto è ingombra di macerie. I/uf- 
ficio telegrafico non funziona. 

Da Torriglia si annunziano gravi danni e case di- 
roccate. Non si deplorano vittime, Furono inviati sui 
luoghi gli ingegneri del genio civile per provvedere 
d'urgenza ed impedire maggiori darini. 

Sondrio, 14 — Stamane, il torrente Tartano stra- 
ripò nuovamente, interrompendo la linea ferroviaria 
di Sondrio-Colico fva i caselli 15 e 16. | 

Per ora è impossibile il trasbordo. I treni sono li- 
mitati fra Sondrio e-xrlenno da una parte e Tala- 
mona e Colisg-dall'altra. 

Ginota, 14 — La pioggia continua. va 

Como, 14 — La die giorni qui piove a diluvio. 

ll Lago, già gonfio per le precedenti pioggie, cre- 
3éè continuamente e minaccia la parte bassa della 
città. 

Genova, 14. — Una casa è crollata a Traso: Si 
hanno a deplorare tre vittime. Nel comune di Torri- 
glia parecchie case minacciano di dadefé. Una fu de- 
molita per evitato disgrazie. La via provinciale è in- 
terrettà. Il prefetto vi ha inviato cinquanta zappatori 


| }\&r ristabilire le comunicazioni. Nel comune di Ronco 


il fiume Scrivia asportò il ponte di ferro, demoli una 
casa ed inondò le. case ed i campi eonfinanti. Messilnà 
vittima. 

Genova, ££ — Il prefetto, comm. Municchi, è tor- 
nato, dopo avere visitato i luoghi danneggiati dalla 
inondazione, dove ha impartito efficaci disposizioni. 
E pure tornata Ja truppa. Rimangono a Busalla i 
pompieri. L’inondazione fu cagionatà specialmante di 
detriti della succursale del Givvi, i quali, asportati 
dalla corrents; Gttafarono le luci del ponte. La linea 
antica Génova-Ronco, interrotta, funziona di nuovo. 

il ponte sul Polcevera nell’ abitato a Pontedecimo 
è caduto. Sono interrotti la via provinciale, i tramway 
e l'acquedotto Deferrari-Galliera, Jl mura di sostegno 
della ferrovia fra Pontedecimio e Busalla è corroso e 
minaccia, i treni procedono al passo. 

L'acqua giangeva fino ai primi piani delle case. I 
carabinieri farono ammirevoli. 

I materiali destinati alla costruzione del ponte prov- 
visorio di Cornigliano furono asportati dall’ alto Bi- 
sagmo, 

I comuni di Traso, Torriglia e Monteggio soffrirono 
danni gravissimi ; alcune case sono crollate. 

Mancano particolari causa il difetto di comunica- 
zioni. 

Il cadavere di una donna fu rinvenuto nella Sori- 
via. Si crede vi siano altre vittime. 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI GOLLH@I ELETTORALT) 


Salò, 13. 

L’ onorevole Mol- 
meo Polpenti, dicesi 
siasi ritirato nel suo 
castello di ###* per 
darsi allo studio del- 
le scienze specula- 
tive e matematiche. 
Sì era già occupato 
prima di alchimia ed 
elucubrava alla ri- 
cerca della formula 
per la composizione 
della pietra filoso- 
fale, che ridà il vi- 
gore giovanile, fa 
diventar sapienti, e 
messa sotto la Jin- 
gua rende invisibili. 
Oh! la pietra filoso- 
fale, se l'avesse a- 
vuta l’on. Polpenti 
qualche anno or sono 
in un calle di Ve- 
nezia ! 

Da tempo, sino dall’altra legislatura, sta risolvendo 
il problema della riquadratura del circolo e da uomo 
filosofo avendo bene pensato che è errore il dissimu- 
larsi come una teorìa possa avere una dimostrazione 
senza una pratica applicazione, incominciò ,le espe- 
rienze col riquadraro i possessi di famiglia, e #ro- 
vando che i reliquati bene potevano servire a qual- 
che cosa, essendochè la materia non è distruttibile 


———————————_______________________k 


ma sì trasforma © si riprodud@, tirato l'oroscopo e in- 
terrogata la Sibilla Camana, si convertì in trippe è 
boccali, che distribuiti col ventilabro del prodigo dal 
suoi scudieri agli setta del collegio bene servi- 
1 risultato dello urié. = 
ana ayer riquadrato trovò necessario arroton= 
dare avendo dimostrato essere la forma circolare la 
più prossima alla soluzione del problema, potendo 
titenersi questa come una figura poligonale di un 
gran numero di lati; ed avendo altresì la forma ro- 
tonda molta analogia colla sfericità areostatica della 
sua mente, trovava la cosa miolto conveniente, e 
ò quindi a falcidiare. > 
Si TRN parere era pure il suo dotto amico, un 
vaso di sapienza, la dottrina del quale, se dovesse 
essere in relazione alla importanza ch'egli si dà do- 
vrebbe superare quella di tutti i sette sapienti della 
cia sommati insieme. sai 
di querti il sub primo vivlins di spalla è il miglior 
istrumento elettorale del collegio: d s@ntirlo questo 
personaggio quando piantato diritto come se avesse 
frangugiato un palo telegrafico, catechizza quei quat: 
tro clienti, l’on. Polpenti oltre che della dottrina è 
il depositario della moralità e della giustizia; ed è 
capadissimò un &lorn di persuaderli come abbia in- 
ventato anche Ja memoria. 

Di queste carote ne ha piantate molte nella  cam- 
pagna... elettorale e 
nel suo picsolo 4; 
mento. di sàfffes 
e contrabbandieri 
passa per un talen- 
tone; non è infine 
che un’ortolano. 

Altri panegiristi; 
meno illentinati di 
lui, si abbandonano 
a voli lirici e rube- 
rebbero i raggi al 
sole per adornare il 
capo dell’ onorevole 
Molméò. In un gior- 
naletto di provincia 
che travasa le idee 
del partito, fra le 
tante corbellerie am- 
mannite ai lettori, in 
una lunga epistola 
arrivàno persino #é 
asserire con sussiego 
e sicumera; che l’o- 
norevole Polpenti diverrà gloria Salodiana, gloria 
d’Italia. Da questi turibolanti a cui deve parer poca 
cosa l’aureola dell'immortalità, io mi aspetto un 
giorno di vedere aprire una sottoscrizione per innal- 
zare una statua di sambuco a questo gioiello della 
patria letteratura, Diavolo! fanche nei remotissimì 
tampi le divinità si facevano di legno di fico, perchè 
un onorevole non potrebbe essere fatto di sambuco ? 

Vi mando la foto- 
“i grafia del grand’uo- 
mo dopo il pellegri- 
naggio fatto nelle sa- 
cristie e nelle bet- 
tole di Valle Sabbia 
in cerca di popola- 
rità. La futura glo- 
ria d’Italia, dimen- 
tica del vaticinio, e 
abbandonando quel- 
l’albagia presa a pre- 
stito nei saloni dei 
patrizi veneti, si è 
degnato sedere al 
tavolo dell’ osteria 
della Luna, con quat- 
tro segretari e man- 
giamoccoli di Barghe 
e di giuocare una 
partita a briscola. 
Già di driscole deve 
intendersene, l’ono- 
revole Polpenti. 

Ma, tanto, il massaggio non fa male, ora che è 
tanto di moda la medicina vibratoria, 

Catullo. 


Verona, 13. 


La situazione elettorale, che dovrebbe essersi ri- 
schiarata in seguito al decreto di scioglimento ed 


— Tra tutti. 

— Voi dunque non avete amici ? 

— Me ne guardi Iddio, se pure ha il tempo d’oc- 
cuparsi di me. Non ho che un’ amica... e non da 
molto tempo... e siete voi. Io vi adoro e voi, voi 
non vi curate di me. Vedete bene: è proprio così, 

—Ditemi, replicò Gilberta dopo qualche istante di 
silenzio, sapete voi dove comincia questo sentimento 
che voi disconoscete così completamente ? 

— Come potrei io sapere dove comincia, se non ne 
conosco nemmeno l’esistenza! Voi siete un po illo- 
gica, e questo non combina col vostro profilo. 

— Ebbene, ve lo insegnerò : il principio dell’ami- 
cizia è la confidenza. 

— Altra cosa che non esiste ! Debbo raccontare la 
mia vita cominciando ab ovo ? 

— No, vi racconterò io la mia, affinchè voi com- 
prendiate meglio. 

— Sento che questo mi farà piuttosto male e.., 

— Bene, allora non dirò nulla. 

— Sì! In fondo ho una gran voglia di sapere... 
Che sentimento aggressivo che è l'amicizia! 

E il giovane ebbe un riso nervoso, 

Allora Gilberta gli raccontò in. poche e rapide pa- 
role la sua vita passata, il suo amore per Michele, e 
il fulmineo scioglimento di quell’affetto. 

«Giovanni,aveva ascoltato tutto questo senza rispon- 
dere, gettando di tanto in tanto su di lei un'occhiata 
buona, e rivolgendosi subito ‘a guardare la torre 
rossa come il corallo. La sua fisonomia non tradiva 
alcuna commozione : un leggerissimo tremito fremeva 
agli angoli della sua bocca, contratta. in un sorriso 
che gli scopriva i denti. Egli ‘aveva i canini spor- 
genti e bianchissimi ciò che dava talvolta un po di 
ferocia all'espressione del suo viso. 

Quando ella si tacque e si mise anche lei a guar 
dare la torre rossa, cercando di calmarsi, Moyard disse 
con una voce sorda; 


— Io aveva ragione nella mia antipatia contro vo- 
stro padre. E’ una fortuna che abbia incontrato Mou- 
moute: questa donna vi vendicherà. 

Egli tacque: Gilberta sembrava che desilerasse 
qualche altra parola e taceva. 

Ad un tratto egli col palmo della mano hattè sul 
parapetto del balcone. sl 

— Veramente vi assicuro, gridò violentemente, che 
la mia vita scapigliata è assai preferibile alla rispet- 
tabilità di quella gente! Che grazioso miscuglio ! I 
Vallenton che ricevono questa... Moumoute, vostro 
padre che compra le amanti di Michele, mentre Mi- 
chele gli.rende la pariglia colla sua vecchia fidan= 
zata... E' proprio grazioso tutto questo !... E voi stessa, 
aggiunse rivolgendosi verso di lei con uno scatto an- 
cor più furioso di collera, come mai vi andate ad im- 
mischiare con questa gente? Fino a qual punto deb- 
bono avervi avvelenato l’anima questi borghesi vi- 
ziosi ed imbecilli perchè voi vi siate innamorata di 
Michele! Michele! una mediocrità vanitosa ! Egli non 
ha nulla in quella sua testa: dei nervi e poi niente 
altro. E certo non bastano i nervi per essere uomo e per 
essere un grand’ingegno, come lo stimate voi. Come 
mai ne avete concepito una tale opinione? Perchè fa 
rilegare dei libri colle camicie delle sue amanti, per- 
chè passa quindici giorni a lavorare con un conta- 
goccie sui profumi più fini pel suo fazzoletto, perchè 
egli sparge delle macchie blu e gialle sui suoi qua- 
dri, e non può bere che vini speciali... Posa, tutta 
posa, e null’altro!... Egli conserva le camicie delle 
sue amanti, ma è sempre incapace d'una emozione 
forte e vera. Io son sicuro che se E 
suoi séntimenti, si troverebbe che 
il vino agro di Bully se non che dinanzi agli estranei. 
Quanto alla sua arte, egli è eccentrico per impotenza. 
E più comodo far rimanere a bocca aperta gli Pat 
ranti che fare una bella opera Semplice, seaza fron- 


sì analizzassero i 
egli non disprezza 


DI 


all’analoga relazione ministeriale, si mantiene confusa. 

Nel primo collegio stava DEA proclamarsi la can 
didatura dell'ex on. Guglielmi, il presidente dell’As- 
sociazione costituzionale, in piena opposizione a quella 
del professore Lucchini, zanardelliano, SIADIO Potie= 
revole Fagiuoli, venuto da Roma, ha portato l'espres. 
itne del desiderio del Gioverno, che Lucchini non 
si ‘a l'ex on. Guglielmi sta per portare 
Cologna-Veneta, ove è giù in 
moderata, del Giraziadio, 
sorgano altri nomi 
e Pullé non avrà 


sia combattato ; 
la sua candidatura 4 
vista la candidatura, pure 
avvocato del luogo, e dove, pare, i 
Nel secondo collegio l'ex-onorevo: 
disgraziatamente competitori. 204 
L’ex on. Poggi si ritira definitivamente. Sg 
Parimenti contro gli on. Fagiuoli, Danieli, Mini- 
scalchi non si fanno nomi di parte liberale progres- 
bici collegio d’ Tsola si presenta I moderato ing. 
Romanin-Jacur, fratello del deputato di Padova, e 
fino ad ora non si conoscono, perchè non $i sono 
concretate, altre candidature democratiche. 


Carlo îl Calvo, 


vr 


Da Poggio Mirteto si annuncia una riunione, che 
deve aver luogo domani, fra i Tappresentanti della 
democrazia, dillo scopo di deliberare circa Vatteggia- 
mento del partito nell'imminente lotta. vi 

Abbiamo già espressa la nostra franca opinione sul 
dovere degli elettori sabini di confermare la Ioro 
fiducia all'on. conte Michele Amadei, 

Siamo informati che il Bucci, il quale, come cano 
didato democratico, avrebbe avuto qualche probabi- 
lità di successo si astiene dalla lotta, per nen tro- 
varsi di fronte all'on. Amadei. $i parla perciò della 
candidatura dell'avv. Giovanni Amici, così noto e 
simpatico 6 nel suo paese e in Roma. Più che aliro 
sî tratterebbe di fare un'affermazione sul nome dun 
giovane, certo destinato a brillante avvenire. Ci duole 
solo che l’amico nostro’ si trovi impegnato così i 
fronte un onorando democratico e patriotta, contro it 
quale tion avremmo. yoluto vedere se non un candi- 
dato moderato. Speriamo dunque che in altra occa= 
sione egli si trovi in una condizione più vantaggiosa 


per lui e pel comune partito, 
OS 


Feste colombiane d'America 
New=York, 14. — Le feste in onore di Cristofora 
Colombo sòno terminate con un banchetto, a cuî 
hanno assistito gli ex presidenti della Repubblica, 
Cleveland ed Hayes, i ministri d’Italia e di Spagna, 
il console generale d’Italia ed altri diplomatici, gli 
ufficiali delle varie squadre estere, i governatori di 
parecchi Stati ed il sindaco di New-York, Grant, 
che presiedeva il banchetto. 
Morton e Forster pronunziarono applauditi discorsi, 
La sala del banchetto era decorata con bandiere 
degli Stati Uniti, dell’Italia e della Spagna. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 
Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M 
Durante. 


(Udienza del 14 ottobre) 

Dopo un interrogatorio suppletivo dell'imputato Ca- 
mi letti, si riprende l’esame dei testimoni, 

Pensuti Giovanni è il proprietario della casa im 
via Della Robbia, dove era il negozio del Tagliaferri. 
Nel giugno, pochi giorni dopo che la bottega era 
sta a aperta, il Tagliaferri lo chiamò per mostrargli 
come già fosse tutto al posto. Al Pensuti sembrò che 
la merce in quel giorno esistente nel negozio, non 
avesse un gran valore. E’ a conoscenza del feste che 
il Tagliaferri vendeva molta pasta, perchè dava un 
forte ribasso. 

La mattina dell'incendio si portò sul posto e trovò 
tutto distrutto dal fuoco. Anch’egli ebbe un danno di 
circa mille lire, ed ebbe un'indennità di lire 800 dal- 
la società con la quale, per suo conto, aveva assicu- 
rato la casa. 

Puccinelli Ugo era portiere della casa di via Della 
Robbia. Fu chiamato nella notte dai vicini. Si alzò 
subito e accorso nella bottega, vi trovò il Tagliaferri, 
che sì mostrava dispiacente. Egli singhiozzava. Nel 


zoli... E voi! voi! Come mai vi siete invaghita di que-' 
ste miserie? 

— Eppure, disse Gilberta, eppure me ne sono in- 
vaghita. Sentendovi parlare, io debbo riconoscere che 
avete ragione, e intanto, ad ogni parola che dite, nel 
mio cuore qualche cosa s'irrita e protesta... 

— Per Dio! voi l’amate ancora ! Voi vi immagi- 
nate che ciò che vi ha attratto in.tuî sia Ja sua fi- 
nezza, la sua debolezza stessa. E° semplicemente il 
bisogno d’amare che vi stringeva il cuore un po’ più 
fortemente quel tal giorno in cui voi V’avrete incon- 
trato... Chi sa che forse voì non l’amiate appunto 
perchè egli è così stupido ! 

— Ed è proprio questo il modo che voi credete 
atto a lenire i miei dolori? disse dolcemente Gil- 
berta. Io comincio a temere che noî non abbiamo le 
stesse idee sul significato delle parole. 

— Perdonatemi, Ma speravate forse che io mi abban- 
donassi a delle danze sfrenate sulla ringhiera di 
questo balcone? 

— Io vi dirò quello che spero: ‘cd è che noi par- 
leremo di altre cose, Lasciamo andar tittò questo, @ 
facciamo, io e voi, qualche sforzo per gustar meglio 


lo spettacolo che ci si offre in questo Inogo incante- 
vole. 


XVI. 
Arrivando ‘a Granata la signora De Gomez ayeva 


pensato di non restarvi che qualche giorno. Per- 
tanto passarono due settimane, poi tre, ed ella non 


| parlava ancora a' Giovanni della partenza. Essi si 


vedevano | continuamente, passavano lunghe ore in 
mezzo a quer paesaggi che circondano la città; e par. 

reva che vi Titrovassero ispirazione a molli gioie @ | 
ad incoscienti abbandoni. } 


(continua) J. Rigazpi 


po re acari secossii-crmz-cmitc i 


vicinato nulla si diceva intorno alla causa dell'in= 
cendio, 

La guardia municipale Ricci Icilio, passarido due 
ore circa dopo la mezzanotte, Der la via della 
Robbia, si avvide che aveva preso fuoco il o 
del Tagliaferri, Si affrettò a recarno avviso alla vi- 
cîna stazione di pubblica sicurezza, da dove fu tele- 
i Viani e con parecchie guardie 
sul Iriogo e in poco, tempo incendio fu spento, pri- 
ma ‘che giungessero i pompieri. n 

‘Non stabilisce altra circostanza rilevante per la 

ttausa, È 

Viani Luigi è delegato di pubblica sicurezza. Av- 
‘vertito del sinistro fu subito in via della Robbia. 
Abbattute le porte dalle guardie il fuoco venne do- 
mato. Il Tagliaferri vi sì trovò anch'esso e accennava 
ad un dispetto, che qualche orzarolo gli avesse fatto 
iperchò vendeva la pasta con ribasso. 

La mattina seguente all’ incendio il Tagliaferri, 
‘portò al monte di pietà alcuni oggetti di valore ap- 
partenenti alla moglie e col danaro ricavatone acqui- 
stò della pasta che si mise a vendere subito sulla 

| stessa via della Robbia, e sempre con un certo ri- 


basso. 
@ 


Alle due sì riprende ludienza >sospesa a mezzo- 
giorno, 

Prosegue l'esame del delegato Viani e dopo qual- 
che schiarimento dato a' proposito della deposizione 
resa stamane, l’usciere chiama parecchi testimoni i 
qur.li non rispondono all'appello, perchè assenti. 

Girolamo Bianchini, comandante del corpo dei vi- 
tgili in Terni, depone soltanto sulle qualità morali 
del Colantoni, conosciuto da lui quando si trovava 
come operaio nell’acciaieria di ‘Terni, e da dove si 
allontanò per aver perdutoduo dita in una macchina. 
Lo ritenne sempre per un giovane onesto e labo= 
rioso. 

El cav. Baretti Eraldo depone senza prestare giu- 
xamento, perchè quale rappresentante della Società 
Reale, è parte lesa. Conchiuse egli il contratto di 
assicurazione con Raschielli e quello per la drogheria 
di via Napoleone III° con il Faiella, Uome dato sta- 
tistico accenna alla freguenza degli incendi, che si 
verificano a Roma nelle drogherie, come in Toscana 
accude nei boschi. 

Non esclude che generalmente î danneggiati do- 
mandano indennità esagerate e che per opera degli 
ingenti avventizi spesso i proprietari assicurano per 
un valore che supera effettivamente il reale, 

Berrettini Carlo, maresciallo dei, carabinieri, ri- 
corda che in via Tasso, in hreve tempo, sì manife- 
starono tre incendi, compreso quello del magazzino di 
Matteini. Secondo il-teste, in questo locale non po- 
tteva dall'esterno appiccarsi il fuoco, perchè tutto 
‘chiuso. 

Portatosi a verificare il sinistro, gli sembrò che i 
cereali bruciati si potessero ridurre a poca cosa. Il 
Colantoni al vedere tutto distrutto fu meravigliato e 
gli sembrò che piangesse. . 

A domanda del Matteini, afferma che in via Tasso 
abitano moltissimi operai e vi accadono molti reati. 

Sanmariini Giovanni fu acsunto quale perito per 
constatare î danni avutisi dall'incendio di via Tasso. 

Il MMatteini pretendeva circa dodici mila lire, ed egli 
con il perito della Società, signor Coen, propose 
una conciliazione per lire 6000. Poi il Matteini fece 
una transazione per lire b 600. 

Nel magazzino vi era, in fondo, un lucernario, da 
dove poteva cadere del fuoco. 

Conosce anche il Tagliaferri fin dal 1889. Andava 
dal Sanmartini a comprare qualche oggetto nelle 
vendite che il teste faceva come perito pubblico. 

Gidis Alberto è impiegato presso la società assi 
curatrice I Mondo. Ricorda che un agente procurò 
ll'operazione, a nome Molinari, per il negozio Matteini 
«di via Tasso, 

Il Matteini stesso, dopo pochi giorni, venne a de- 
nunzìare l’incendio. 

Un individuo gli disse che il Matteini la sera pre- 
vedente a quella dell'incendio era in un caffè di 
piazza Montanara a confabulare con Tagliaferri. Ad 
îistanza della difesa il Gidis è stretto dal presidente a 
denunciare il nome di quell’individuo, che è Vincenzo 
Cruciani, 

Il . presidente, valendosi dei poteri' discrezionali, 
ordina all’usciere di citare a comparire, come testi 
monio, il Cruciani. 

Betti Nicola è segretario - della stessa società I/ 
Mondo: 

Denunciato l’incendio dal Matteini, si recò il giorno 
«lopo in via Tasso. ‘Trovò nel mezzo del negozio i 
residui delle merci bruciate, ma osservò che nelle 
pareti non vi era traccia del fuoco. 

E° richiamato in confronto il Sanmartini, che in- 
vece asserisce di aver: trovate tutte afiumicate le 
mura, ed ognuno mantiene la propria deposizione. 

Domani proseguirà l’esame dei testimoni del carico. 


Vice- Alcade. 


L'arresto di un dinamitardo 

Londra, 13 — Il anarchico Francis, autore del- 
l'esplosione nel Restaurant Véry a Parigi, fu arre- 
stato stasera. Egli oppose agli agenti un’accanita re- 
sistenza. 

Mancano i particolari dell'arresto, 

Londra, 14 — L’anarchico Francis è stato tra- 
dotto nel carcere di Bow-Street. Oggi, egli sarà in- 
terrogato dal giudice istruttore. 

Londra, 14 — L’anarchico Francis, arrestato ier- 
sera, come autore dell'esplosione del restaurant Very 
a Parigi, è comparso oggi dinanzi al tribunale di po- 
lizia di Bow Street. La causa è stata rinviata a 8 


giorni, 
Pe 


PAAAAAAADA 
Lo czarevich in Italia 

Wienna, 14 — Lo czarevich è arrivato stamane, 
alle ore 6, alla stazione della Nordbahn, e continuò 
Îl viaggio per l’Italia alle 7,20, senza scendere dal 
| vagone. 

Brindisi, 14 — E° giunto l'incrociatore russo Do- 
netz sul quale s'imbarcherà il granduca ereditario di 
Russia che si reca ‘în Grecia. 


e] 


Cronaca pi RomA 


AGRICOLTORI A BANCHETTO 


La Società di mutuo soccorso del suburbio di Roma, 
la Società orto-agricola romana cooperativa, per la 
costruzione del Mercato coperto e i Consorzi per lo 
smaltimento delle immondezze, si uniranno a ban- 
chetto domani all’una pomeridiana, nel locale del si- 
gnor Cesare Brizzolari, in via Portuense, N. 2 (ap- 
pena fuori di porta Portese, a destra). 

I promotori si ripromettono grandi vantaggi da 
questo banchetto che sarà per riuscire una vera festa 
dell'agricoltura. 

Oltre al riunire in un fraterno e geniale ritrovo 
tutti gli agricoltori. (anche quelli che non siano 
iscritti in alcuna delle predette associazioni) servirà 
allo scopo di consolidare le forze della loro classe 
così benemerita del paese e tanto trascurata, nonchè 
a dare maggiore sviluppo alle iniziative agricole. 

Il tempo utile per le adesioni, scade questa mat- 
tina a mezzogiorno. 

Sappiamo che sono stati invitati il ministro di a- 
gricoltura, il prefetto, il sindaco, l’on. Baccelli, pre- 
sidente della Società per il Bene Economico, l’onore- 
vole Tittoni, presidente del Comizio Agrario e varii 
ex deputati, fra cui l’on. Crispi, l'on. Menotti Gari- 
baldi, l'on. Antonelli, l’on. Siacci, soci onorari della 
Società di M. S. dal Suburbio, il comm. Tanlongo e 
il comm. Grillo, che favorirono del loro appoggio la 
Società Orto-Agricola, nelle pratiche {per l'acquisto 
dell’area per la costruzione del mercato coperto in 
Trastevere. 

L’on. Baccelli, sollecitato da una Commissione di 
agricoltori, ha promesso d’intervenire, con lusinghiere 
parole per la classe agricola che ha sempre avuto a 
cuore, 

Il comm. Grillo ha risposto con lettera, promet- 
tendo d’intervenire. 

L'on, Crispi, da Napoli, ha inviato una nobilissima 
lettera di adesione, giustificando la sua assenza. 

Anche il sindaco, dal quale questa mattina si sono 
recati i presidenti della Società che hanno preso la 
iniziativa del banchetto, ha avuto parole lusinghiere 

ed incoraggianti per la classe agricola e per questo 
opportuno risveglio degil agricoltori romani, e ha 
promésso d’intervenire se sarà ristabilito dalla leg- 
gera indisposizione sofferta in questi giornie in ogni 


Per le prossime elezioni 
L'ufficio municipale di statistica ha terminato i la- 
vori per le prossime elezioni politiche. 
Le elezioni si faranno in settantasette sezioni così 
ripartite : 
1° collegio, rioni Monti e Campitelli, 12 sezioni; 
2° collegio, rioni Esquilino, Colonna, Trevi, 19 
sezioni ; 
3° collegio, rioni Campo Marzio, Parione, San- 
tEustachio e Pigna, 21 sezioni. 
4° collegio, rioni Ponte, Regola, Sant’ Angelo, 
Ripa, 14 sezioni. 
5° collegio, rioni Trastevere, Borgo, ll sezioni. 


Prodromi elettorali 

Tutti gli elettori che aderiscono alla candidatura 
dell’on. conte Pietro Antonelli, sono invitati a voler 
intervenire questa sera, alle ore 7 1]2, nella sala posta 
in via di San Bartolomeo dei Vaccinari, N. 29, se- 
condo piano, per addivenire alla costituzione del Sotto 
Comitato Rionale ed alla elezione del suo presidente. 

Arte musicale e drammatica 

La sezione musicale della Commissione permanente 
per l’arte musicale \e drammatica, è convocata per 
giovedì 20 corrente, allo scopo di giudicare i con- 
corsi alle cattedre vacanti nel R. Istituto musicale di 
Firenze e nel.R. Conservatorio di Palermo. 

La sezione drammatica della Commissione mede- 
sima è convocata pure alla Minerva, lunedì 17, al 
fine di esaminare il concorso drammatico chiusosi il 
31 agosto. 

Prendono parte al detto concorso i seguenti lavori: 
Le Rozeno dol prof. €. Antona Traversi, AVleluja.di 
Marco Praga e Mattina dopo di Giannino Antona 
Traversi. 

Questa la notizia ufficiale quale la pubblica il bol- 
lettino del ministero della pubblica istruzione. 

Sembra però che per la malattia di Yorik, la riu- 
nione della sezione drammatica, verrà rimandata, 


Le feste colombiane 

In occasione del quarto centenario della scoperta 
dell'America, il sindaco di Buenos Ayres ha inviato 
al sindaco di Roma il seguente telegramma: 

« Municipio Buenos Ayres saluta în occasione quarto 
centenario il sindaco di Roma. Bollin ». 

L'on. Caetani rispose con un telegramma, ringra- 
ziando a nome di Roma. 


Museo Colombiano 
Oggi, al palazzo di belle arti in via Nazionale, si 
apre la esposizione dei bozzetti per il museo colom- 
biano, secondo il progetto del comm. Cesare Orsini. 
I bozzetti sono nove, uno del Tabacchi, uno del Tripi- 
sciano, uno del Cencetti, uno del Fabi-Altini, uno del 
Giulianotti, due del Ferrari e due del Maccagnani. 


Nuove romanze 

Il maestro G. B. Pascucci ha terminato due nuove 
romanze. Una s'intitola: A che pensi? parole di P. Bani 
e l’altra Toujours, parole del marchese De Vecchi. 

Questi nuovi lavori del Pascucci sono destinati a 
buon successo, perchè, al pregio di avere dei bei 
versi, uniscono quello di una musica fine, melodica e 
piena di passione. Il Youjours è a doppio soggetto : 
mentre l’accompagnamento suona una danza, il canto 
ha un bellissimo motivo, che si collega in buon’ ar- 
monia con quello. 


Nuova scuola comunale 
Im questi giorni è stata aperta una nuova scuola 
comunale maschile nel nuovo quartiere fuori di porta 
San Lorenzo, non potendo più bastare quella di prima 


per il considerevole aumento annuale degli alunni-in || 


quel quartiere. 
La scuola è situata al primo piano di un vasto e- 
dificio in piazza degli Ausoni e comprende dodici 


aule molto arieggiate e ben esposte, oltre alle sale 
di ricreazione ed aiì locali accessorii per guardaroba, 
enstodia e magazzeni. 

In tutti i puticolari la scuola, che può contenere 
500 alunni, presenta i migliori requisiti suggeriti 
dall’edilizia applicata alla didattica. 

Pel collegio d’ Anagni 

Domani domenica a Villa Borghese sì estrarrà 
una tombola di tremila lire a. beneficio del Collegio 
Margherita d'Anagni per gli orfani dei maestri ele- 
mentari. 

| funerali Baracchini 
I trasporto funebre della salma di Antonio Ba- 
racchini avrà luogo quest'oggi alle due e mezza, 
muovendo dal palazzo Baracchini, in via ‘Venti Set- 
tembre, di faccia al Ministero della Guerra. 


Serata di beneficenza 

Stasera, alle 8.12 pom., nella sala del Circolo Fi- 
lodrammatico Paolo Giacometti, in via della Polve- 
riera, 40‘ a beneficio di un vecchio ed egregio ar- 
tista drammatico, verrà rappresentata, da distinti fi- 
lodrammatici, il dramma di Alessandro Dumas Cate- 
rina Howard, quinta moglie di Enrico VIII, re d'In- 
ghilterra, 

Il biglietto d’ingresso costa centesimi 50. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Napoli l'onorevole Corsi e per Anagni 
l'onorevole Bonghi. 

Avvelenato 

Al caffè in piazza Vittorio Emanuele N. 35, di pro- 
prietà di Francesco Pieroni, era a servire, come ca- 
meriere Luigi Fiorini, di anni 23, ex-conduttore di 
omnibus. 

Alle 11 di iersera egli disse dl sentirsi non troppo 
bene e il padrone gli permise di ritirarsi. Egli dor- 
miva in una stanza attigua al negozio. 

Verso l’una ant. di questa mattina, il Piesoni, nel 
passare avanti la camera del Fiorini per andare nella 
sua; picchiò all’uscio; voleva sapere come si sentisse. 
Ma non ebbe risposta. Forzata allora la porta ed en- 
trato, trovò il Fiorini, disteso sul letto ancora vestito 
e che non dava più segni di vita. 

Chiamati altri giovani del negozio, lo fece traspor- 
tare all'ospedale di Sant'Antonio, dove il dottor Ga- 
rofano gli apprestò le prime cure, e messolo fuori di 
pericolo, lo giudicò guaribile in 8 giorni con riserva. 

Il Fiorini fu spinto al triste passo da dispiaceri 
amorosi, 


Per finire 

Uno zio rimprovera il nipote, giovane scapestrato: 

— Vergogna. Tu hai già sciupato centomila lire 
con tutte donne disoneste. 

— Ma carozio, io ho cercato di sciuparle con donne 
oneste. E’ colpa mia se queste non me lo hanno per- 
messo ? 

rr e” 


Como si fa onore 
si dopo un soggiorno di circa 


)a Cernobbio è Farina Fe 7 
DARCS iaia la Principessa Fe- 
7 


un mese all'otel Villa d’E: È 
derico Carlo di Prussia, 1 ndo rin quanti eb 
Îiero la ventura e l'onore di avvicinarla, la pra &Ta- 
dita-memoria, per l'affabilità dicui fu prodiga, e per 
la squisita gentilezza dei suoi modi. 

A Como, dove la principessa si recava spesso, tutti 
discorrono di lei con simpatia, e molti con ricono- 
scenza. 

I negozianti di tessuti le sono grati non solo di 
proficui acquisti, ma anche dei complimenti che essa 
in più occasioni rivolse loro, proclamando i bei pro- 
dotti dei telai comaschi, superiori a quelli dei famosi 
telai lionesi. 

E questa superiorità riconosciuta nelle stoffe no- 
strane la indusse ad acquistare i broccati di cui fece 
regalo, per le prossime sue nozze, alla principessa 
Margherita, sorella dell’imperatore, che con l’impera- 
trice madre si trova a Cadenabbia. 

C'è veramente da compiacersene per i nostri indu- 
striali comaschi! E le nostre eleganti signore dovreb- 
bero dissuadersi dal ricorrere più oltre all’estero pei 
loro abbigliamenti, e dimostrare maggior confidenza 
nei prodotti nazionali, massime quando questi riuni- 
scono in sè Ja ricchezza del tessuto, l'armonia e la 
delicatezza delle tinte alla novità e correttezza del 
disegno, al pari dei migliori tessuti esteri. 


H targo uso della Nocera combatte l'obesità. 


LOTTERIA NAZIONALE 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE p. v. 
Col primo premio di 


w LIRE 200.000 © 
Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Lotteria Italo-Americana 
QUATTRO GRANDI ESTRAZIONI IRREVOCABILI 
31 Dicembre 1892 = 30 Aprile 
31 Agosto — 31 Dicembre 1893 


+ biglietti sono da 1,5,10, 100 numeri e costano 
1-5 — 10 — 100 — LIRE 


Cento numeri hanno Î 
ps Un premio garantito in contanti «2 
Un artistico, regalo : 
UN BUSTO METALLO-BRONZO È 
pregiato lavoro, rappresentante il vero ritratto di 


CRISTOFORO COLOMBO 


e concorrono a tanti Premi. per 1,450,000 Lire 
Ogni numero concorre a tutte le Estrazioni. 


Rivolgersi alla Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, e presso 
i principali Banchierì e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA per l'acquisto dei biglietti LOTTERIA rivolgersi 
direttamente al Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale. 


it 


VINI ox PASTO o BRACCIANO 


. Cantine del principe Odescalchi 


268, palazzo Odescalchi; quartarolo di 15 


Vene - bianco .L. 7, Fiasco 


itri: rosso L. 9 e L. 7,50 


rosso L. 1,60 e 1,30; bianco L. 1,20; Vino del 1889 I 


in bottiglia, bianco e rosso L.1,50 e 0,90. 


IR TEATRP 


Il Valle fu chiuso anche iersera per lutto e chiuso 
resterà stasera. Si riaprirà domenica col Luigi XI. 
Lo spettacolo d'onore del Leigheh è rimandato a lu- 
nedì. 6 


7Y 


Questa sera al Nazionale seconda rappresentazione 
del Birichino del maestro Mugnone. 


UL 


Al Quirino, questa. sera, prima. rappresentazione 
della nuova operetta del Maresca, I Coscritti. La 
musica è del maestro Lombardo. 


5% 


Questa sera cominceranno al Politeama Reale, le 
sfide di lotta de’ fratelli Rasso, 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
NAZIONALE — Il Birichino — I Pagliacci — ore 9. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Riposo. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - I 
Coscritti — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — Sfida di lotta — 
ore 9. 


ez 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il discorso Fortis 
Forlì, 14, ore 11 ant. 

Il discorso dell’on. Fortis è definitivamente fis- 
sato per martedì 18 corrente, nel teatro comunale 
al banchetto che il nostro illustre deputato venne 
offerto dagli elettori. 


ei 
Rimini, 14, ore 6 pem. 
Il campagnuolo Pietro Marcaccini, di anni 33, 
nativo di Montefiorito, uccideva il. proprio padre. 
Il figlio parricida si è reso latitante. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'arrivo del presidente del Consiglio 

Alle 10 di ieri mattina, proveniente da Torino 
giunse a Roma il presidente del Consiglio, on. 
Giolitti, accompagnato dalla sua gentile lorina 
e dal capo di gabinetto, il comm. Pel de 

Le autorità non erano a riceverlo avendole egli 
dispensate. 

La piccola crisi municipale 

Si ritiene generalmente che il duca Caetani re- 
cederà dal proposito di dimettersi da sindaco di 
Roma. Il governo dal canto suo ha associato i 
sùloi buoni uffici a quelli della commissione di con- 
siglieri comunali all'uopo riunitisi. 

Un convegno d'oppositori 

Ad Alessandria si sono incontrati, tre giorni fa, 
il senatore Saracco e il marchese Di Rudinì. Finse 
poi di arrivaro per ©250 l'onorevole Ercole e formò 
coi due un triumvirato d opposizione. 

Vedremo che sapranno fav? i generali... d'Ales- 
sandria. 


Polizia sanitaria 

Le voci che si fanno correre al)’ estero che alle 
nostre frontiere i viaggiatori sarebbero sottoposti a 
suffumigazioni o ad altre misure sanitarie. moleste, 
sono inesatte. 

Le sole misure sanitarie adottate sono contro gli 
effetti sudici, che s'introducono nel Regno. 

Il ministero dell'interno, con ordinanza odierna, 
ha estese le visite mediche e le disinfezioni alle 
navi provenienti dai porti francesi del Mediterra- 
neo, salvo l'invio alla stazione sanitara dell’Asi- 
nara se vi siano malati sospetti a bordo : con di- 
vieto, in ogni caso, di sbarco dell'equipaggio, salvo 
al termine del viaggio. 

Menelik paga 

Il Governo etiopico ha fatto in questi giorni al 
nostro console a Aden, per mezzo della Casa ita- 
liana Bienenfeld, un versamento di talleri 39,480, 
in conto del rimborso dal prestito etiopico. I detti 
versamenti fatti sinora al console Cecchi per mezzo 
di varie case bancarie ascendono a talleri 318,223. 

Sono giunte lettere di Ras Maconen molto ami- 
chevoli verso il nostro governo. 

Il principe di Napoli 

Milano, 14 — Il principe di Napoli è giunto sta= 
sera alle 9,55 ed è ripartito alle ore 10 per Napoli. 
Fu ossequiato alla stazione dal prefetto, dal sindaco, 
dal generale Primerano e dalle altre autorità. 

Alle 12,40 di oggi, il principe di Napoli. sarà, pro- 
veniente da Monza, di passaggio alla stazione di Roma. 
Ripartirà all'una e 18 pom. per Napoli. 

L’ on. Pelloux 

Torino, 14 — Il ministro della guerra, onore- 
vole Pelloux, è partito stamane, alle 8,25, per Li= 
vorno, 

L'on. Lacava i 

Chieti, 14 — L'on. ministro Lacava è giunto alle 
ore 6,15 pom., e fu ricevuto alla stazione dal pre- 
fetto, dal sindaco De Laurentiis, dal presidente del 
consiglio provinciale, dagli on. Mezzanotte e Della 
Valle e dai rappresentanti dei sodalizi con bandiere. 
L'on. ministro fu salutato dalla popolazione con calda 
ovazione. 

Alle 7,30 pom., ebbe Iuogo alla prefettura un ban- 


‘ chetto di yenti coperti in onore dell’on. Lacava. 


Alle ore 9, l'on. ministro ricevè le autorità, le 
rappresentanze e gran numero di cittadini nel salone 
del consiglio provinciale. 

La regina di Spagna, madrina 

Siviglia, 14 — L'imperatore di Germania ha, con 
lettera autografa, pregato la regina di Spagna di es- 
sere la madrina di suna figlia. 

La regina ha accettato e in Ispagna si è molto 
lusingati di questo atto dell’imperatore, 


= 

HOTEL MILAN 
Via, America Amat].= Palermo 
Casa di primo ordine gni i 


Genova in Ispagna 


Barcellona, 13 — Il Consiglio municipale offrì ai 
delegati ganovesi uno splendido banchetto, nel quale 
regnò grande entusiasmo. 

Furono seambiati. brindisi di mutua prosperità e 
fratellanza. 


Wolete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità della | 
ci vera nequa 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che 
ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo psche: volte sarete 
convinti e contenti: 


conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate; al teatri; gian. 
dino inglese: s To: 
Pensione @ prezzi modicissimi 
Per più persone 0 famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni... 
Camere da L. 1,50 in sopra, — 
L. Mosetti — Proprietario, 


LINGUE, SALATE 


: (QUALITA EXTRA) |. 
Consefvate ih soatolà - fetfas 
zione garantita. IT 

E, H. Vestev Canning. Co 
scat. di 112 kg. 

E. Kemmerich & Cos (mar 
cainglese) sont. di kg, 
1,500 ” 

Comp. Kemmerich (marca 
francese) sost. di kg. 
1,500 1,» 5,00 

Perpaoso postale aumento di cent.60 
Rivolgersi in Roma unicamenta 

alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 

Tritone 44 a 46. 


Al Dahomey È 
Parigi, 44 — Il colonnéllo :Dodds sconfisse i da- 
homesi, il 12 corr., a Uebomedi, 
1 francesi ebbero 4 morti e,20 feriti. 
L' imperatrice Federico in Italia 


Milano, 44 — Stamane; alle ore 11,15, l’impera- 
trice Federico, accompagnata dalla principessa Mar- 
gherita, dal conte di Messe e dal‘suo seguito è par- 


tita con treno reale per Monza'invitata a colazione + 
dai sovrani, ossequiata alla stazione dalle autorità, 
Nozze. d’argento { 
Atene, 44 — In occasione delle nozze d’ argento 
del re e della regina, saranno concentrate al Pireo le || 
squadre francese ed inglese. Lo Czarewich sarà ac- || 


Basta provarla per adottarla 


as L. 2,50 
Guardarsi dille contraffazioni. 


4,50 


i = e i da litro circa 

SI vende în flaconi da L. 2.- 1,50 ed în bottiglia de 
L. 8,50 la bottiglia in Roma presso A. TABUGA, Nuoro Tritone 44 a 48; 
e dal tutti î Farmacisti, Profemieri e Droghieri del R:gno, — Deposito 


generale da A. Biigone e ©,, Via Torino, 12, lano. L) È 


compagnato da parecchie navi russe. Vi sarà anche | 
una nave danese. 
La triplice alla delegazione 
Budapest, 14 > Seduta della Commissione del 
bilancio della delegazione ungherese — Il conte Kal- 
nòky ringraziò la commissione per gli elogi rivolti 


Per spedizioni pes pacco postale aggiungere cent. 80. 


alla triplice alleanza, la quale ha scopi onesti e non 
ha nulla di occulto. E: i 

"Essa è un'alleanza difensiva a scopo di sicurezza E S vi 
degli alleati. E' importante che gli alleati comple- ea ; s ki 
tino, mediante una scambievole fiducia, ciò che non 2% 3 SF 
può essere previsto negli articoli del trattato di al- Miriwo — FELICE BISLERI — Miao ca=R 5 (cl 
leanza. ———& ge" Tal [asd to 

Il conte Kalnoky crede che la politica dell’Inghil- Egregio Sig. Bisteri — Milano bas Apo Su 
terra rimarrà immutata, tanto più in quanto che l’uomo Padova, 9 Febbraio 189Ì. i si zo 
che la dirige attualmente, la diresse già altra volta Avendo somministrato in parecchie occasioni ai dea Sa 
e ne affermò il principio della continuità. miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA Ge = Sg 

Budapest, 14 — Nella seduta della commissione posso assicurarla d'aver sempre conseguito van- COREA so fd 
per gli affari esteri della delegazione ungherese, il Ni S È FA) isp A 
conte Kalnoky disse esser difficile aggiungere qual- votissi Bisi =] ij 
che altra dichiarazione sulla politica estera a quelle A. dott. DE-GIOVANNI Ò CC Lui 
già fatte in seno alla delegazione austriaca. Soggiunse Professore di Patologia all'Università di Padova. cri = 
che non sarebbe opportuno ripetere sempre le ‘assi- i ne » 2 Sei ° Ss 
curazioni pacifiche per rinforzare la convinzione pa- Bevesi proferibilmonte prima dei pasti RES EST RVOZIZEA sen FREE TETITRRI 
cifica. Ringrazia dunque la commissione che non lo e nell’ora del Wermouth, In Roma vendita presso A TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
obbliga ‘a rinnovare le dichiarazioni fatte alcuni giorni GIRI ica OE ari i 
sono. Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li= N; 

E' vero che la triplice alleanza è accolta con sen- quoristi. + pas fi 3 s | A Hi IS Î | A [8] È f VI È R L 
timenti ostili da alcuni. purLa. PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 


Il ministro non può che ripetere che non vi è nulla 
di segreto in tale alleanza. Essa è un'alleanza chiara 
Stati 


Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 
le sue ottime qualità igienico-corroboranti, è indispensa- 
bile in ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, 
riescendo ottima bibits sia all'acqua semplice, come alla 
Soda e al Seltz. A facilitaro gli acquisti si fanno spedi- 
zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire'5 75 
franchi di porto sino a domicilio. — In Roma'si vende 
pressò A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 46,0 


collo scopo definito di assicurare inte- 
ressati. 

Il conte Kalnoky disse che dapprima furono solle- 
vati molti dubbi se nei tempi. attuali possano con- 
chiudersi alleanze per iscopi esclusivamente pacifici. 
Ora tali dubbi sono pressochè interamente scomparsi. 
Un sentimento ili crescente’ sicurezza guadagnò gli 


gli Società anonima sedente in Firenze - Capitale L. 20 follioni interamente versati. 


Esercizio della Rete Adriatica 
27% DECADE — DAI 21 AL 30 SETTEMBRE 1892 | 


Prodotti approssimativi del iraffico dell’anno 1892 | 
e parallelo coi prodotti arcertati nell’anno Precedente, depurati dalle ‘imposte governative. i 
Tele principale 


Società ltaliana por le Strade Ferrate Meridionali | 


nu ; Lin | Media presso la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e via Con- 
animi. ANNI Viaggiatori | Bagagli Grande Piccola l'ntrottt atversi] -T0TALE | [act chi i dia i 43h A 4 
Soggiunse essere convinto che anche l'avvenire | > d elosita qua È I lai SOR PAN Rottiglie da Line 8 00 0) 20, x 
proverà che l'alleanza è buona e risponde agli inte- x Prodotti della decade to ire z 
ressi dell'impero. 1898 1180467 27 BRAOT 20, 79803 18) 1781799 04 17695 55) 3792959 4&/£226 00 t A 
E' però vero che un'alleanza la quale dura Luna pr ELI "SRROZA DEBORA 20/ 1519337 62 Pari sa 8 3313000 37 Lu Ea04 00 W bi fi J 5 R È (t A Mi rd E 
decina di anni non può prevedere tutte le possibili 8192 — 16553103" —  vaTO DOÎT 413011 + 101911 62/4 239 18 — 13043 93/-+22 00 DELLA PREMIATA CANTINA x \ 
eventualità. Ma è cosa importante he le potenze, ! | | ; D 
le quali costituiscono la triplice. alleanza, sono sempre 18M [SGSIOODA FI] ISIGIIO ORI STISANR TO i ri) | pento 07] 71687007 03|£226 00 ott. FILIPPO CHIELIN 
în contatto amichevole;, mantengono. fermamente lo 1891 Q1911697 21] 125*819 dO| 8887040 31! 23079194 dij 270539 02| 72450890 28|4204 00 BORGLBNA rosso la bott. L. 150 
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On. Merzario, cappellano maggiore dell'esercito. La bella vivandiera Ha Picmontasa: 


Bernardina, 
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IL nEMIc0 — Oh! vanno in cerca del nemico! Perdincibacco ! andiamoci' anche noî insieme a loro, 


Un po' di sinfonia 


Non vi è italiano che la mattina, alzandosi da letto 
e spesso e volentieri prima di farsi il segno della 
santa croce, non giuri a sè stesso di aver tanti nu- 
meri da poter rappresentare degnamente il paese. 

Il modo con cui si improvvisano le candidature, le 
soperchierie che tante volte si sono commesse per 
farle trionfare a ogni costo, le corruzioni che si soho 
esercitate, sempre impunemente, le bugie ingozzate 
con tanta grazia dal corpo elettorale, la facilità in- 
fine colla quale più di una volta si sono schiuse le 
porte di Montecitorio a un citrullo o a un arfasatto, 
hanno generato le più sconfinate speranze. 

A tempo di Dante, ogni villano poteva diventare 
un Marcello; a’ tempi nostri ogni analfabeta può 
diver.tare deputato. 

Mossi da questo vero, gli aspiranti all’altissimo 
onore dì rappresentare la nazione si preoccupano più 
di trovare un’abile e fortunata combinazione che di 
interpetrare i sentimenti, le aspirazioni, i bisogni di 
quei poveri diavoli di elettori che, da tanto tempo 
abbindolati, oramai le bevono grosse, e tra uno sba- 
diglio ed un altro lasciano correre l’acqua per la sua 
china. 

Da qui una delle ragioni per cui in Italia tanto è 
caduto in discredito il parlamentarismo ; da noi è 
diventata regola ciò che per un altro popolo è una 
eccezione ; di qui l'augurio che non di rado udiamo 
formulare dai buoni di tutti i partiti che, cioè, il 
sistema parlamentare, o sia purificato da wn soffio 
di vita nuova, o che sia sostituito da qualcosa - ben 
inteso di più liberale - che meglio risponda alla se- 
rietà di un popolo che si rispetta e che esige di 
essere rispettato, 

E a finirla per credere in tal modo, ci spinge una 
attenta osservazione del mondo parlamentare, una 
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RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


semplice occhiata allo spettacolo, grottesco e nau- 
seante ad un tempo, che si ripete ogni volta che un 
decreto reale chiama i cittadini ad eleggerzi i loro 
naturali rappresentanti. 

Ci vorrebbe l'ingegno del Tackeray per descrivere 
anche questa fiera delle vanità - vanità accompagnate 
dalle più ributtanti bassezze, dalle più ipocrita tibal= 
derie, dalle transazioni più umilianti. E’ il varne- 
vale degli Arlecchini, la pasqua di risurrezione dei 
don Girella — l’agognata giostra dei ciarlatani, la 
vera cuccagna degli agenti elettorali, animali ibridi 
che potrebbero chiamarsiisouteneurs di tante e tante 
creature, più o meno da combpiangersi, che si pre- 
sentano sul mercato elettorale. BE 

Ogni mezzo è buono per chi è afflitto dalla satiriasi 
della medaglina ; tante persone, onorevoli sotto ogni 
aspetto, si giocherebbero anche l’onote pet diven= 
tare onorevoli solo di titolo : la filantropia è un’arme 
come il libello; i baci sono all'ordine del giorno ; le 
strette di mano non si possono contare; Baiardo va 
alla bettola, e Catone s' infila la marsina e frequenta 
i palazzi ; 8’ inventano di sana pianta le biografie ; 
non vi è néssuno che per lo meno non abbia avuto 
l’idea di salvare cinque o sei volte la patria; si 
scavano negli alberi genealogici le parentele più pro- 
blematiche ; si sfruttano le relazioni più lontane; si 
dànno o si distribuiscono biglietti da cento o da mille; 
persino la donna, l’essere più venerato e più sacro, 
per chi ricorda di avere avato una madre, la si buttà 
in questo pandemonio, ìl cui fetore non ci è acqua 
di Colonia che possa paralizzare. ‘Tutto insomma si 
utilizza, tutto si fa giocare in questi periodi d’ iste- 
rismo ambizioso da un vero esercito di maninti che, 
pur di fare trionfare il loro io, dimenticano nòn solo 
le più elementari regole della rispettabilità personale, 
ma anche l’alto sentimento di quella fede, senza la 
quale, pur vincendo, non si potrà mai fare qualcosa 
di buono e di seriamente utile alla propria patria. 


E quante volte coloro che sono animati da questa 
fede che va, di giorno in giorno, diventando a IDa 
desiderlo, tot restano schiacciati, POSTE e sa 0 
il peso della calunnia, in tanta pazzatca i opportu 
nisti volgari e di audaci avventurieri ! A n 

Per lo più'sono i poveri; sono gli uomini, i DA 
non credono che l'ideale sia una morbosità, e che 
dedicherebbero tutta la loro energia alla vita pub- 
blica ! Triste sorte quella dei poveri. I cani in chiesa 
(a ‘paragone di loro, che nella gran corsa delle ele- 
zioni rappresentano un non valore) sono trattati 
come duchesse: 

Il filosofo, come l’artista, possono trovare mate 
riale preziosissimo per i loro studi nella Babele che 
precede ogni legislatura. Nessun campo di osserva- 
zione più adatto di questo mondo conosciuto, pur 
troppo, da noi, ma sconosciuto affatto dai beati min- 
chioni che vanno, nel giorno prescritto, a deporre le 
loro schede nell’urne, colla stessa rassegnazione con 
cui vanno dall’esattore a pagare le tasse. a : 

È in questo mondo che ho pescato anche io; è în 
mezzo a questi avventurieri della politica ca questi 
speculatori della popolarità che ho preso gli APpAnE 
è davanti a questa guerra tra il denaro e l'inge- 
gno, tra la scaltrezza e il disinteresse, tra la elasti- 
cità di coscienza e il carattere, tra la banca eil più 
puro amore del paese ho tratto l'ispirazione di que- 
sto racconto che ardisco presentare ai lettori. ; 

Ed ora, finita la predica, mi preme rassicurare chi 
avrà la bontà di seguirmi, che nel mio modesto la- 
voro di tirate non ce ne sarà più, nemmeno una, a 
pagarla un occhio; e che mi limiterò A raccontare 
cose che possono sembrare incredibili ma sulla cui 
veracità do ampia garanzia. 

Così mi sì potesse chiamare bugiardo ! 


p —— - 


DWatti ben difficile sarebbe stato assistere a una 
scena di quel genere. 

Il tumulto era giunto al colmo: nessuna seduta 
più clamorosa, più impertinente, più piazzaiola di 
quella hanno mai registrato gli annali del parla- 
mento italiano. 

Da un Jato all’altro dell’emiciclo s'inerootavano in- 
solenze, da levare il pelo, apostrofi da far concor- 
renza al mercato. 

Il presidente, dopo avere abbaiato, più di una 
volta, peggio di un cane, si era ficcate Ìn tosta il 
cappello con un pugno - i pugnì sono di moda alla 
Camera — e, piantata baracca e burattini, avea sceso 
în fretta e furia, borbottando chi sa quali impreca- 
zioni, la scaletta che mena al suo trono. 

I giornalisti gongolavano e strillavano, è sì erano 
messe a strillare anche le tribune. Nulla di più epi- 
demico del baccano: per un minuto l'aula di Monte- 
citorio poteva scambiarsi per pi 
sera di carnevale. 


za Navona in una 


— Oca, vado anche io, coutossa... disse în aria 
di malnmore il deputato del centro. 

— Era tempo! - Rispose la signora tendendo in 
modo abbastanza frèddo la mano a lui che partiva, 

Che cosa era dunque avvenuto per intorbidaro a 
quel modo l’ambiente, quasi sempre Papaverico della 
nostra assemblea? Quale gran pericolo minacciava la 
patria, per fare uscire dai gangheri quell’ accolta 
di gente compassata, inamidata, tirata a pulimonte ? 
Quale grossa questione avea avuto la potenza dì far 
ribollirg ìl sangue nelle vene dogli anemici della de- 
stra e del centro? 

La questione era grossa davvero, e, se nessun pe- 
ricolo minacciava la patria, uno e gravissimo minac- 
ciava l'avvenire degli onorevoli, 

Il capo del gabinetto avera dichiarato a tanto di 
lettere che quella era l’ultima seduta della legisla- 
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tura, e che egli riteneva opportuno consultare il 
paese. 

Le elezioni generati! Sedugente miraggio di tutti 
gli spostati politici, ma il più cupo, il più grave, il 
più treméndò incubo per quelli che sono già a posto. 

Il tumulto durò ùn cinque minuti: nessuno si ba- 
stonò; nessuno raccolse le ingiurie; passato il primo 
impeto, l’idea del pericolo aftratellò tutta quella gente, 
così diversa di tostumi e di idee; la cura dell’incerto 
dortiàni assopì gli spiriti più bollenti, 

La seduta fu ripresa, 

Il presidente cominciò colla solita ramanzina, fa- 
cendo una paternale ai deputati rd al putiblico è pie 
gliandesola più che altro - more solito — coi gior- 
nalisti, capri espiatorii di tutte le intemperanze e 
le sconvenienze che si commettono nella Camera. 

Il presidente del Consiglio, impettito come un ca- 
rabiniere, ripetò le sue dichiarasioni in meszo-a un 
silenzio glacinl» & iiisistè perchè gli fossero accor- 
dati sei mesi di esercizio provvisorio. 

L'opposizione si diceva così forte che nessuno al 
mattino avrebbe scommesso cinque centesimi a fa- 
vore del gabinetto - mai conti erano stati fatti 
senza l’este, # l'ost8 doveva essere appunto l’an- 
funzio della chiusura della Legislatura. 

Messa a partito la legge, resultarono 72 voti di 
maggioranza. 

Benefici efetti della paura! 

Appena il presidente proclamò la votazione, fu un 
affollarsi intorno al banco dei ministri, e i maltrat- 
tati di un’ ora innanzi ebbero a salvarsi dalle strette 
di mano e dagli abbragel; 

Inianto le tribune andavano lentamente spopolan- 
dosi, moltiplicavansi i più strampalati commentii già 
cominciavano a far capolino ls più balzane previs- 
sioni e î più smodati desideri e le ambizioni più 
folli gorgogliavano nei cervelli in tumulto, 


Quella sera le conversazioni continuarono animate 
e per molto tempo nell'aula, si ripeterono nei cor- 
ridoi snelle sale di lettura, si ripercossero nella 
piazza ove alla solita folia dei sollecitatoti; degli stoc= 
catori e degli sfaccendati si erano aggiunte schieré 
sopra schiere di gente nuova ansiosa, chiassona, 
smaniosa di sentirsi ripetere una notizia che oramai 
era saputa da tuttis 

E qui i soliti discorsi, 

— E’ stato il re che l’ha voluto! 

— Ma che re d’Egitto! E’ la Germania: chi sa 
che cosa bolle in pentola... 

= iHanno un bel dite; ina così non si governa. 
Meglio di questi ci vorrà poco a trovarli; 

E quando saranno le elezioni generali ? 
Alla fine li vedremo tutti di Sinistra. 

— Sì scaldatevi a cotesta fascina: per me li man- 
derei tutti a casa quest'imbroglioni... tanto la va di 
male in peggio... e sinistra o déstia è 14 stessa mi- 
nestra. 

Così il popolo, e intanto i giornalisti si avviavano 
di corsa al telegrafo distribuendo urtoni, senza garbo 
nè grazia; e i deputati pigliavano piazza Colonna, a 
due, a tre, a quattro alla volta, shracciandosi, par- 
lando ad alta voce tra loro, dando insomma tutti i 
segni di una preoceupatione profond4s. 

L'annunzio dello scioglimento della Camera era 
giunto come un fulmine a ciel sereno. Il ministero 
aveva preparato il tiro alla chetichella. 

In mezzo a tanto rumore, la contessa De Castro, 
la bella signora che aveva assistito alla seduta dalla 
tribuna presidenziale, scérideva; inosservata, le scale 
e, traversato il vestibolo, seniza esser salutata da 
alcutio, sì fece largo tra la folla e, chiamato alla 
svelta ut vetturino, gii ordinò di condurla al suo 
palazzo in fondo al Macao. 

La contessa De Castro potea dirsi davvero un fior 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


Capiroro I. > 

— Ma come fate a rimanere così calmo ii Cor. | 
rete giù al vostro posto... Scommetto che finiranno 
a bastonate... 3 GS 

— Non lo credete, cara contessa: i furori dei mici 
colleghi durano quanto un fuoco Vartificio. Le tirate 
a freddo, le collere bianche, gli scatti epilettici non 
sono che uno dei tanti episodi della commedia che 
recitiamo al buon pubblico che ci piglia sul serio 
dalla tribuna. a 

— Ma guardate come gesticola Cavallotti, come sì 
agita Imbriani, 

— Lasciateli fare, non leveranno un ragno da un 
buco, essi forse farebbero anche davvero: Ina qua 
dentro si smorzerebbe tutto... anche le furie di 
Oreste... 

— Mi fa rabbia cotesta vostra freddezza! osservò 
la contessa, mordendosi nervosamente il labbro infe- 3 
riore e battendo il ventaglio elegantissimo sul para- 
petto della tribuna della presidenza, nella quale av- 
veniva questo colloquio, eppoi aggiunse: -se fossi un 
uomo io, se fossi deputato, sarei giù al mio posto,,, 
andate... 
un modo grazioso di congedarmi? 

— No... è proprio quello che penso. 

— Ma, scusatemi, a che cosa fare dovrei andare 
laggiù? Io nelle grandi occasioni, lo sapete, faccio 
sempre il morto... Ho scelto appunto uno stallo nel 
centro, così sono sicuro di non perder mai l’appog- 
gio del governo e nemmeno il collegio, 

— Quando è così, fate pure il vostro comodo, ma 
non disturbate me che m’interesso tanto a questo 
spettacolo. 

E palpitante come alla rappresentazione di un 
dramma a forti tinte, la contessa voliò le spalle al 
suo poco geniale interlocutore e, parve completa- 
mente assorbirsi in quanto le si svolgeva innanzi 
agli occhi, e le rintronava le orecchie. 


di bellezza e di eleganza. Tutto in lei era distinto: 
le movenze corrette; l'atteggiamento signorile, la sua 
aristocratica franchezza dei modi, il gusto squisito 
dei suoi abbigliamenti sempre semplici e sempre in- 
tuonati, richiamavan su lei l’attenzione subitamente 
simpatica di quanti ammirano il bello. 

Alta, slanciata, dall’incesso di Dea: la sua faccia 
dall’ovale purissimo era incorniciata da folti capelli 
biondo-fulvi, i cui ricci, le più volte arruffati e scom- 
posti, pareva scherzassero sulla fronte spaziosa: gli 
occhi celesti chiari, di una mobilità straordinaria, se- 
mivelati dalle lunghe patpebre, esercitavano un fa- 
scino strano: sulla bocca piccola, conie un bottoncino 
di rosa, fioriva quasi sempre un sorriso, nè maligno, 
nè furbo, ma di sprezzo e di noia. 

E aveva hen ragione di essere annoiata T'onna EL 
vira De Castro! 

Uscita giovanissima da ‘un Istituto di educazione; 
nel quale era stata messa bambina, in seguito alla 
morte di sua madre, ella non aveva trovato nulla di 
attraente nella vita: le illusioni carezzate tante volte 
nelle lunghe solitudini della vita claustrale, le spe 
ranze nutrite tra le fide compagne in quell'isolamento 
popolato da seducenti fantasmi, erano, ad una ad 
una, svanite, dacchè trovavasi nell’antico e maestoso 
castello che, solo, era rimasto a suo padre, posses- 
sore un tempo di uno dei più vistosi patrimoni del 
patriziato romano. 

Non aveva altra compagnia all'infuori di quella di 
una vecchia signora inglese che, caduta essa pure in 
disgrazia, erasi ridotta a fare la dama di compagnia. 

Il padre di Elvira, vecchio colonnello in riposo, 
era lo stesso libertino, lo stesso dissipatore, lo stesso 
scapato dei suoi bei tempi, .ma i frequenti attacchî 
di gotta gli facevano troppo spesso ricordare che tutto 
passa quaggiù, e che la vita non è che un correre 
alla morte. 


In quei momenti egli era bisbetico e intrattabile 
di più. Essendo addirittura negato alle facoltà di am- 
ministrare, egli vedeva, di giorno in giorno, andare 
a rotta di collo i pochi averi che avevano potuto 
Sfaggire al naufragio della sua giovinezza: cresce- 
vano le preoccupazioni, e, nei momenti neri, rim- 
piangeva in cuor suo le sue scapataggini. Se però 
la gotta gli dava un po’ di tregua, addio rimpianto, 
addio bei proponimenti, addio rimorsi: s’imbellettava 
come una ballerina, si tingeva i pochi capelli rimasti 
quae là sul suo cranio, si incerettava e si appuntava i 
baffi, ecorreva a fare il cascamorto colle sue vec- 
chie amiche, Veneri serotine, e imbellettate anche 
loro ! 

Ed Elvira sola, a sfogarsi a legger romanzi, ed a 
fantasticare sotto gli alberi fronzati del parco. 

Un giorno il colonnello fece chiamare sua figlia, e, 
chiudendosi con lei in un salotto che un tempo era 
uno scrittoio, se la fece sedere vicina, e con un'aria 
grave che in lui era addirittura una novità, le 
disse; 

— Cara bambina, ho da parlarti e sul serio. 

— Vi ascolto, padre mio. 

— Prima di tutto devo farti una confessione... una 
brutta confessione: preparati ad udira una triste no- 
tizia... 

- Vi sovrasta forse qualche disgrazia? chiese com- 
mossa la giovinetta. 

— Pur troppo!... esclamò il vecchio sospirando — 
noi siamo poveri. 

— È che c’importa, se ci resterà questo castello... 
Se io potrò rimanere con voi, se io potrò consolarvi 
nelle vostre sofferenze... credetelo padre mio, il più 
profondo dei miei dispiaceri è il vedermi trattata da 
voi con tanta indifferenza... Se sapeste quanto biso- 
gno ho d'affetto, e voi siete la sola persona che io 
abbia al mondo, 

— Povera figliola! — disse il vecchio - non po- 
tendo reprimere un insolito impeto di affetto, e ti- 


rando la giovinetta dolcemente presso di sè: — Faccio 
proprio appello al tuo affetto, é, sé quarto stò per 
dirti alla prima ti dispiacerà, forse tu finirai per es- 
sere contenta della conclusione del mio discorso. 

— Parlatemi, e qualunque sacrificio mi chiediate, 
io lo farò ben volentieri per voi. 

— Ebbene, sappilo una volta per sempre, noi siamo 
giunti oramai alla fine di ogni nostra risorsa... Questo 
castello, di cui tu mi parlavi e che credevi dovasse 
essere l'ultimo e tranquillo as'lo della travagliata 
mia vita, gravato da ipoteche, i cui frutti io non so 
come pagare, sta per esserci tolto. 

— Che dite? E noi dove andremo? 

— Chi lo sa? Non abbiamo più alcun parente... 
e la mia pensione è così misera !.. 

Vi fu un momento di silenzio, di eloquente silenzio: 
la giovinetta aveva una voglia tremenda di piangere, 
il vecchio non si decideva a dar l’ultimo colpo a sua 
figlia. Finalmente si fece animo, e disse : 

— Tu sola puoi salvarmi... Sta in te sola l'avere 
un brillante avvenire, 

— Parlate dunque - mormorò Elvira a fior di 
labbra. 

— Un matrimonio ! 

— E con chi? 

— Con un uomo... con un giovine ricco... non brutto.+. 

— Nobile ? 

— No: ma al giorno d'oggi la nobiltà, quando ci 
sono i milioni — e nel caso nostro ce ne sono molti 
ed autentici — si acquista presto... di più, abbando- 
nati del tutto gli affari, il tuo futuro marito intende 
darsi interamente alla vita politica... sarà presto de- 
putato... è vero che non è un'aquila d'intelligenza, 
ma coi mezzi di cui dispone, potrà scritturare segre- 
tari, comprare giornali, levarsi insomma tutti i gusti 
e tutti i capricei che la benigna fortuna concede a 
chi ha molti denari... Ta sei bella, colta e spiritosa: 
nelle tue vene scorre un sangue dei più nobili e dei 
più fini: ai ricevimenti che egli darà tu sarai pro- 


clamata una regina per lo spirito, per l’eleganza, per 
la bontà del tuo animo Crediloy sarai più utile tu a 
lui che lui a te: non è un sacrificio quello che ti 
chiedo, ti addito invece la via di un brillante ed in- 
vidiato avvenire. 3 

Elvira si era fatta pensosa: ella che nei suoi so- 
gni. di educanda aveva vagheggiato a compagno della 
sua vita un giovane cavaliere, innamorato degli ideali 
iù alti, gentile, nobile e buono, quanto leggiadro di 
forme, al pensiero di vedersi unita per sempre 4 un 
villano rifatto, a un appaltatore che avrebbe speso 
Dio sa quanto per comprare una vernice di nobiltà 
che non sarebbe iai giunta a nascondere l’abiettezza 
della sua origine plebea, a un politicante da stra- 
pazzo che l'avrebbe oppressa colle sue volgari ambi- 
zioni, si sentiva presa da quel senso di schifo che si 
prova toccando un serpente. 

Il padre si avvide della penosa impressione che le 
sue parole avevano fatto nell'animo della gentile crea- 
tura. 

— Dunque... rifiuti? 

— Non ve l’ho ancora detto! 

— Pensa alla tua... alla nostra disgrazia. 

— Ci penso. 

— E pensa, sopratutto, al tuo avvenire... Sarai una 
regina... entrerai nel mondo, sicura di non aver mai 
privazioni... escirai da questa falsa posizione... eppoi 
tu hai ingegno, lo sai, e finirai coll’essere la padrona 
dispotica del vitello d’oro, 

. Lasciatemi un poco tranquilla... 
rispondervi. 


non tarderò a 


Un mese dopo questo colloquio. Elvira era si 
glie del signore ‘Enrico Sperini, 
cinque anni, arcimilionario. che erasi ritirato dagli 
affari per darsi alla vita politica. a 
Elvira aveva Appena compiuto i v, 


mo- 
un uomo di trenta- 


enti anni. 


CapiroLo II. 

Il vecchio Giuseppe Sperini era venuto a Roma da 
una delle più remote montagne dell’Appennino abruz- 
zese e, pieno di energia e di attività, senza un soldo 
în tasca e senza alcuna conoscenza, non solo non di- 
sperò mai dell’avvenire, ma sentì sempre in sò la 
convinzione profonda che avrebbe fatto fortuna. 

Dovè lottare; cominciò col fare il commesso di un 
mercantuccio di chincaglieria e che aveva da parte 
qualche soldo. Il mercantuccio era ammogliatò con 
una donna stagionata che non voleva decidersi a dare 
un addio ai piaceri della giovinezza: Giuseppe era 
tarchiato, robusto, i suni occhi, neri come un gran 
di pepe; scintillavano di desiderio... il vicinato poco 
tardò a mormorare sulla intimità che correva tra la 
padrona e il garzone. 

— Che cosa volete? — diceva donna Amalia - gli 
voglio bene come a un figlio a questo ragazzaceio, ® 
lascio dire le linguaccie ! 

Il mercante morì all'improvviso. È 

Nessuno se ne fece nè qua nè Iù: era vecchio e 
carico di acciacchi. 

Non era ancora trascorso un anno dalla sua morte 
e Giuseppe ne impalmava la vedova, diventando pa- 
drone dispotico del gruzzoletto di denari che il buon 
uomo aveva lasciato. 

Quel gruzzoletto di denari doveva essere la pietra 
angolare della fortuna, divenuta poi colossale, dî 
quest'uomo senza scrupoli, privo d’ ingegno e senza 
istruzione, vero modello di furberia e di scaltrezza. 

Fece da prima lo strozzino: tentò poi qualche spe- 
culazioncella; fatta amicizia di un prelato di quelli che 
vanno per la maggiore, volle e seppe ingraziarsi le 
autorità pontificie e i maligni più di una volta asse- 
rirono che aveva fatto anche la spia, 

La vecchia bottegaia morì. 


(Continua) 


LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE ; 
Milano = 40, Cs Vittuio Fnnomel, 0 = Milano 


Bevete il 


Bibita all'acqua di seltz e soda 


D. SEMMOLA Egregio Signor Felice Bisleri, 


Prof. di F: logia Speri di i Chimi i 
‘armacologia Speriment. e di Chimica Terapeutica Sperimentai il di lei Liquore FERRO-CHINA-BISLERI nei casi di anemia dopo perdite uterine 


Gentilissimo Signor Bisleri, di di febbri È e A È Resina > 
Ho sperimentato largamente il suo FERRO-CHINA e sono în debito di {dirle che costituisce e ed in conseguenza di febbri malariche, e quindi lemocitemia da ipetrofia della milza, quel liquore 


una ottima preparazione per cura delle diverse ‘cleronemie, quando non esistano cause ha corrisdosto più che non accade con l’uso d’altri succedanei al chinino e composti di questo e 
malvagie o anatomiche irrasulibili. L'ho trovato sopratutto molto utile nelle clorosi, negli esau- | dei ferrugginosi uniti o separati in formole speciali. E a dir vero, in molti casi di febbri ribelli da 
rimentì nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. malaria, vi si occorre così come di ripiego, senza che il medico sappia rendersi ragione del prin- 


de Di A e pere dallo stomaoo ripeto alle altre preparazioni di FERRO-CHINA da | cipio attivo che predonima fra le sostanze adoperate in una data formola ma all'incontro con 
"D: Semmola l'uso del Liquore FERRO-CHINA-BISLERI in discorso, che è il prodotto di due sostanza note oltre 
Prof. di Chimica Terapeutica nell'Università di Napoli, Senatore del Regno. | il veicolo, si è più razionati è fiduciosi nell'amministrarlo, come altresì più opportuni, offrendo una 
Padova, 9 Febbraio 1891. gratissima bibita 'all’ammalato pure dispaptico e rilutante ormai all'ingrata polifarmacia di cui ha 
Egregio Signor Bisleri — Milano. infarcito lo stomaco. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA Con perfetta stima di V. S. pregiatissima 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. i 3 
Dott. A. De Giovanni Francesce Randaccio, 
Professore di Patologia all’Università di Padova. Professore d’Anatomia Umana alì’Università di Palermo. 


Bevesi preferibilmente prima del pasto ed all'ora del Vermouth 


Vendesi dai principali farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 


Il genuino Feiro China Bisleri vendesi in Roma presso A. 
mezza e 1,30 la piccola, Per posta aumento di cent. 60, 


E seg FETTE 7 E T? ite asa 


TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46 a L. 4,25 la bottiglia grande, L. 2,40 la 


Cognac Cito 


COGNAC bistilato da puro vino 
COGN AC Pari ai migliori Francesi 


COGNAC crande Medaglia d'oro dii S. RA. il Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC reiagiia d'oro a Berlino 
COGNAC Medaglia d'oro a Palermo 
COGNAC xy Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GLIO ro 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita presso À. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 
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Voli como piange? 
È con ragione piange quello sventurato che affetto da Wi 
Ernia ed iliuso da qualche impostore è costret'o a por- # 
tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l’e- 
sistenza e lo condanna inevitabilmente alla tomba. Non 
così gli succederebbe se facesse uso del miracoloso Ginto 
d’invenzione del Prof. Lodovico Ghilardi, 
n il quale ha avuto il plauso universale e venne brevet- È 
TT] tato con decreto mipisteriale 8 settembre 1888. — Il 
Ul) | i Il sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 


della Emu!sione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non é la sola causa del suc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


un bambino può metterselo. La mobilità della testa di co- È 
So desto Ginto regolatore costrutto a molla permette 
di alzarsi o di abbassarsi a destra od a sinistra, e può É 
fissarsi nel modo più conveniente. Cosi non può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 
non è munito dei registri del prof Lodovico Ghilardi, non è curativo nè perservativo, ma un gin- fl 
gillo per corbellare gli inesperti. — Se dunque l’infermo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso È 
può morirsene in pace. Chi vuol maggiori schiarimenti cer l'indispensabile cinto REGOLARE mandi lettera 8 
con francobollo di risposta al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto fabbrica ed applica 
denti e dentiere ariificiali sistema americano senza uncini nè legature metalliche, e nel piùbreve termine 
possihile. 
N. B. — HI Cinto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato perchè messo sotto la guaren- 
tigia delle leggi che assicurano la proprieta d’invenzione. 
Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Dentista 
Via Lungarini, N. 8 — PALERMO. 


L’Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 4 
la cura di tutte le malattie este- s 000 
LI nuanti degli adulti e dei bambi- Ò 
PROSCIUTTO di S. DANIELE DEL FRIULI conservato ia scatola a L. 4 50 Y mi; è di sapore eraderole 
ni ciascuna - Spedizione franca nel come il latte e di facile dig. Ve Li 


Regno L. 5 10 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo FU poltiglie 


t; sione Scott sono fasci 
Tritone 44 a 46, ta satinata color « Salmon» 


rosa pallido). Chiedere Ja g'e- 
nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


PPOTPOTCOC VCO PTTIT VV VOTI PPT TY: 


D L’opera completa delle Favole di Esopo si fi 
&' £ compone di 3 volumi di pagine 160 cadanno, & 
SS # ogni vol, Lire UNA. Chi manda Lire TRE all'Edi! ® 
Qq è tore E, Prrino riceverà subito l’opera completa, 


Delebpo 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Francesco, Via Capo le Case. 
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Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 


Vini dell'Isola d'Elba 


Palestro, al num. 1516. sa gita “a , 
Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- È più volte premiati con medaglia d’oro a Parigi PERFEZIONE 5 BHO (ENGLATO 

niti di armi d’ogni qualità, cioè: ed a Berna per il loro aroma finissimo e gusto Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelli 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, squisito pari ai migliori di Francia.  Indispen- VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all 'Espo- 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, sabili poi ai malati, convalescenti ed anemici per sizione Nzionale di Palermo, oltre la medaglia d'argento 
Fucili senza cani Gama chè contenente molto ferro naturale. speciale Socictà d’incoraggiamento tra i Produttori 
Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. Ethalia bianco e rosso la bottiglia L. 1 so di Ma ELA Fama: Ro, via nuovo Tri- 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. Toscano rosso >» >»250 se tone poli, via ina, 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. Elba - » SI Sammichelo Rosso la bottiglia L. 1,20 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). Costa Ricca MIS 750: » FI » 0,75 5 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. Perla Elbana » »6— » | Bianco la» » 120 
Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA- Spumante la bottiglia L. 2,25. 

che si rimette gratis a richiesta. BOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. Soonto por forti partite 
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Società Italiana, 


TRAD, AUKALE NMNIDUNM 


SOCIETA’ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 
CAPITALE L. 260 MILIONI, INTERAMENTE VERSATI. 
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SERVIZIO FINANZA E TITOLI 
PE Eserciz'o della rete Adriatica 


XLW" astrazione dei Buoni in Oro eseguitasi in seduta pubblica il 1° Ottobre 1892. 
i Buoni estratti saranno rimborsati incominciando dal 1° Gennaio 1893, mediante la consegna dei Titoli muniti di tutte lo Cedole semestrali 


non scadute. — Dal 1° Gennaio 1393 in poi cessano di essere fruttiferi, 
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LA DIREZIONE GEM 
N. 8. — Segue l'elenco dei buoni in oro che riniangolg ERALE 
imborsare, 


È 


sor 
i 


. londo la resta 


Il presente numero benchè doppio costa 
CENTESIMI CINQUE 


AI PEDANTI. 


Questa poi non me 14 spettavo! Per quanto, vo 

zione dei partiti, non debba di- 

fplcere il sentire le eriticlie dei moderati alla 

relazione ministeriale, il vederla attaccata anche 

dal lato della forma, ha prodotto in me ‘qualche 
meraviglia. È 

Figuratevi che la Perseveranza - quel brioso e 
spiritosissimo giornaleito milanese che tutti. cono- 
scono - scopre che il documento è redatto in 
forma notarile. Eh! che diamine! non tutti hanno 
quella sveltezza e quella leggiadria di stile che 
anno: procurata/ tanta diffusione alla Perseve- 
ranza 1 

Un altro giornale moderato ha poi addirittura 
la bontà di ricordarsi di me, ed esclama: - Pec- 
cato che Cimone sia diventato ufficioso, e non si 

ossano gustare i suoi commenti agli spropositi 
Rella relazione. 

No, consorella carissima, non si rammarichi 
così. Proprio, io sono contentone d’essermi ven- 
duto, perchè in questa occasione non saprei pro- 
prio dove e come trovare degli strafalcioni da il 


lustrare, ; 
co 


Però quando sento questi giornali di Destra ar- 
\ rischiare dei giudizi sulla forma della relazione, 
e insegnare la grammatica anche a Ferdinando 
Martini, mi viene la tentazione di guardarmi un 
po’ attorno e di cercare sui banchi di Destra quei 
solenni letteratoni moderati. Betoli qui: 


E vengono î pedanti a mano a mano, 
E pigliano il soldano, 

D la bertuccia e il pappagal babbione, 
E spettacol ne funno entro un gabbione, 


Dicendo alle persone: 
— 0 buona gente, venite a la mostra; 
Questi son gli occhi della lingua nostra, 


— 


Questi grandi linguaioli loro ! 

Sono molti e molti anni omai, dacchè, credo, ai 
tempi di Ciullo d’ Alcamo, Ruggero Bonghi era 
già un fanciullo prodigio, e faceva rimminchio- 
nive il Manzoni e il Rosmini. 

Da allora egli è rimasto quel gran putto che 
era, e si è proseguito a dire che scriveva come 
il Machiavelli, sebbene quel’ solo che s'arrischiò 
a leggere ad alta voce uno de’ periodi del così- 
detto traduttor di Platone, ne morisse subitamente 
d'un insulto d'asma, lasciando la famiglia nella 
più squallida miseria. E in tanti anni dacchè 
parla - Dio liberi tutti - 6 scrive - che è un ca- 
stigo di Dio - il grand'uomo de’ moderati non ha 
concluso nulla, e non v'è un'opera sua della quale 
sia uscito, a edificazione dei dotti e più degli ab- 
bonati, l’ultimo volume, e non v'è rivista o gior- 
nale suo che sia uscito in tempo, e non sia morto 
dì inanizione. Ed è veramente una pietà il vedere 
un uomo di tanto e innegabile ingegno, e così 
pieno di dottrina, sebbene alquanto arruffata, e 
dotato di così squisite facoltà di. prosatore e di 
erudito estemporaneo, avviarsi al termine dell'opera 
sua, senza lasciare di sè monumento durabile in 
un'opera meditata e compiuta. 


—b 


Vero è che i moderati hanno un vice-Bonghi, 
rel professor Romualdo Bonfadini, detto i ginoc- 
chio parlante, una macchina, per fare articoli e 
conferenze come quel congegno americano per in- 
saccar la carno dei salami; e purtroppo non è ba- 
stato il farne un consigliere di Stato, per libe- 
rare l'arte italiana da questo principe della 
letteratura seccante; - e da poco poi lanuo sco- 
perto un nuovo luminare dell'arte loro in Pompeo 
Gherardo Molmenti, colpevole di un romanzo gio- 
vanile, è di tante critiche quante basterebbero ad 
accoppare tutti gli scrittori liberali, se costoro fos- 
sero afflitti dalla monomania suicida, e leggessero 
quella roba, Eppoi hanno il Chiala, grande cac- 
iatore di prosa inedita, e stampatore della roba 
li altri, e scrittore delle. lettere... del conte di 
Zavour. Eppoi il De Zerbi, imbottatore di nebbia, 
accellatore di metafore, gonfiator di tropi, spara- 
tore di antitesi, grande intenditore di lingue ignote, 
2 aerostata insuperato di palloni di prosa. 

E nélle commédie hanno Pierino Lucca, che, 
per voler far tutto, lia fatto anche una commedia, 
per la quale parve convenissero in teatro, sibi- 
lando,, tutti ì serpenti delle foreste iraniche e delle 
libiche arene. E Leopoldo Pullè, ai qualei fiaschi 
della Prima bugia furono più amari che quelli 
degli ‘ultimi insuccessi politici. 

E superbi di questa schierà di scribi, ottimi Ta- 
risei, venite insegnando lo stile. e la. grammatica, 
a chi ha qualche cosa da dire, e.in istile sem- 
plice ve le vien dicendo, 

Grandissimi spulciatori, .ci sapreste dire dove 
diamine stiano precisamente gli spropositi che, 
evasi dal carcere della Perseveranza, si sarebbero 
rifugiati nella prosa ufficiale del. gabinetto  Gio- 
titti? 

Veniamo agli esempi. E se ei sapete dire qual- 
che cosa di preciso, io m'impegno, quando sarò 


; vinto, a far penitenza leggendo un saggio critico 


di Gaetano Negri; se nò 


trasciate è piaynistei; 
E'se più al mondo non avete spene, 
l'atevi un po il sertizio d'Origene. 


Cimon 


(TA LEGGE DI ADATTAMENTO 


Come o; 


i gni regola ha la sua eccezione, così la 
È 
DI 


ge di adattamento non vale in tutti i casi e in 
tutti i luoghi. Ci sono delle piante. che. vegetano 
soltanto nei climi caldi & degli animali che per vi- 
vere hanno bisogno della rigidissima (temperatura 
dei paesì nordici. 

Lo stesso avviene per gli animali più 0 meno 
ragionevoli, alcuni dei quali per quanto facciano 
e dicano, non riescono ad adattarsi ad un am- 
biente diverso da quello, in cui sono nati e cre- 
sciuti. Io ho conosciuto un giovane e valentissimo 
piti re siciliano, il quale, chiamato a Londra per 
certi. lavovi pagati profumatamente, dopo pochi 
giorni di spasimi nostalgici, scappò dall'Inghilterra 
come un disertore, in barba al contratto, e tornò 
a Roma, felicissimo di riprendere la via crucis 
dell’artista povero e trascurato. 

Non aveva potuto adattarsi alla. nebbia (e alla 
cierna cappa di piombo ed era fuggito. 


Qualche cosa di simile avviene adesso nel mondo 
politico italiano, grazie alla nota relazione mini- 
steriale per lo scioglimento della Camera. I mode- 
rati, i quali si erano adattati mirabilmente all’am- 
biente saturo di trasformismo, dànno invece segni 
d’impazienza e di disagio nell’ambiente schietta- 
mente democratico che va poco per volta forman- 
dosì attorno alle loro rispettabili persone. 

La buona volontà non manca e sono mirabilis- 
simi gli sforzi che essi fanno per uniformarsi alla 
grande legge di adattamento ; ma in questo caso 
il volere non ‘equivale al potere. Al di sopra della 
volontà e dell'interesse c'è la legge di natura, alla 
quale nessuno può ribellarsi impunemente. 


Ne abbiamo una prova negli articoli che i gior- 
nali della vecchia Destra pubblicano intorno alla 
relazione contenente pe'Sommi capi il programma 
elettorale del gabinetto. 

Non è il caso di citare la Perseveranza, la quale 
biasima, al suo solito, aspramente tutto ciò che 
non è uscito dalla penna di Ruggero Bonghi o 
dalla mente punto equilibrata di Sansone Luz- 
zatti. La Perseveranza ha pensato due giorni, ed 
è poscia venuta avanti colla cavalleria pesante, 
animata dal feroce proposito di schiacciare addi- 
rittura l’autore di quel documento dalla forma... 
notarile! E 

Vale invoce la pena di rilevare l'articolo della 
Gazzetta di Venezia, condito con della salsa agro- 
dolce. La secolare consorella, la quale ha sempre 
sostenuto che l'on. Giolitti fosse pane e cacio coi 
moderati e facesse colazione con bistecche di uo- 
minì di Sinistra in genere e di amici di Zanar- 
delli in ispecie, per quanto voglia parere contenta 
del programma giolittiano, non riesce a contenere 
il suo malumore, che sarà certo non meno grande 
di quello dell’Opinione. 

Comincia, infatti, col fare il panegirico della 
parte finanziaria, qualificandola « severa nei cal 
« coli, sobria nei giud ingegnosa nei rimediii, 
«serena nelle previsioni, equanime verso i caduti 
< del 5 maggio; » mà immediatamente dopo ag- 
giunge che « la parte riguardante le questioni di 
« politica interna, estera, ecclesiastica, sociale, e- 
« conomica, non contiene altro che le solite pro- 
« messe, le solite dichiarazioni di buona volontà e 
« le solite lacune » se non che, pentita dell’agro, 
torna al dolce, dicendo: 

Noi del resto non facciamo grave appunto al go- 
verno delle rilevate indeterminatezze. Ci vorrebbe 
altro per far tutto in una volta! Oggi quello che 
più premeva era la questione finanziaria, e l’assicu- 
rare i contribuenti, che non gli si chiedevano nuovi 
sacrifizi. Il Wusillis sta qui; ese il governo riuscirà 
a risolvere ‘questo problema, che appare a tanti la 
quadratura del circolo, esso avrà ben meritato del 
suo paese, anche se avrà rimesso la questione so- 
ciale e tutto il resto ilel grave fardello politico, a 
momenti più calmi e più sereni, 

Il commento finale è naturximente molto acre, 
perchè si riferisce a quella benedetta sti 
one dei partiti che travaglia moderati e tras 
misti. 

La bisnonna infatti favella molto acerbamente 
e minaccia che se avessero a venire divisioni se- 
condo Je clientele, allora vivaddio (anche il vi 
vaddio !) ciascuno piglierà il suo posto. 


Ecco: è bastata: una relazione che dicono ano- 
dina, imprecisa, innocentissima, anzi sono bastate 
due frasi di questo documento per costringere gli 
organi della vecchia Destra a dar segni di aperta 
ribellione. 

Questo prova che l'ambiente governativo è ra- 
dicalmente mutato è che i moderati sono costretti 
a ribellarsi, a fuggire se non vogliono perire mi- 
seramente per impos tà di adattamento. E so- 
stengono ancora che non è possibile la ricostitu- 


zione dei partiti ! 


Ani 


PAR ARANIAAAAAANAATI 


IL PREMIO DEL FOLCHETTI 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
gono da tutte le partì d'Italia per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il eni abbonamento 
devorre dal 30 giuguo; 

TUTTI coloro che hanno preso 6 prendono 
l'abbonamento speciale dal 19 ottobre al 31 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ‘92. 5 ‘ 


* 
MIE AI 

Passerà, — passerà !... 
Come in carcere m'aggiro 
per la stanza solitaria, 
fumo è l'aria che respiro, 
mi si gonfia il cuor di sdegno, 
mi par frivolo il consegno 
delia vita, e niji e lutto 
veston tutto il mondo; ma 
passeri, > * 


Passan pur le gioj>, passano 
le speranze a poco a poco; 
assa il giuoco 

elle tenere memorie, 
pompe e glorie... 
Solo un attimo Ja neve 
del Sahara su le calde 
sabbie sta : 
spariran così fra breve 
queste falde 
d'uggia ond’io covrir mi sento, 
mentre spazia il mio.lamento: 
passerà... 


Oggi, è vero, io vi calunnio, 
cose ed uomini; la mano 
sente asprezze ovunque, e nulla 
mi par sano, 


poi ch son malato, e l’anima 
coi sofismi ond'è già sazia 


e si strazia e si trastulla, 
oggi iuvano 

mi si fascian le ferite; 
jo convulso strappo, lacero 
queste bende invelenite ; 
ma dorban, doman chi sa! 
la presente smania immite 
passerà. 


Questo è "l mio conforto, questa 
è la mia saggezza intera. 
Passerà l'ora funesta, 
ì l'angoscia nera, 
em la giovinezz 
com'ebbre; 
d'una notte, e insiem la vita 
con Te Jotte 
da cui tregua mai non ha, ' 
verso l'ombra indefinita 


- passerà... 
Uso Fleres. 


LETTERATURA COLOMBIANA 


Terra Vergine 

Nella primavera letteraria. colombiana, fiorita con 
molta abbondanza di fronde al sole delle feste geno- 
vesi, era naturale che Anton Giulio Barrili ci offrisse 
non uno, ma parecchi suoi libri, ispirati dal « grande 
almirante dell'Oceano. » 

Ricercatore assiduo ed innamorato delle memorie 
della sua forte Liguria; poeta e romanziere dalle pu- 
pille sempre occupate da visioni dell’età passata, l’au- 
tore del Libro Nero, di Castel Gavone, di Diana 
degli Embrici, delle Storie a galoppo e di quel me- 
sto e suggestivo Fra Gualberto, che pare una leg- 
genda dipinta sal finestrone istoriato di una chiesa 
antica, non poteva starsene inoperoso in tanto ri- 
sveglio di gloriose memorie. 

Egli pensò dunque di scrivere una trilogia colom- 
biana: e già due parti di questa pubblicò; e forse 
già sta compiendo la terza. 4 

Io qui non mi occuperò che del volume uscito re- 
centemente « Terra Vergine. » 


Il periodo angoscioso e febbrile della combattuta 
preparazione è terminato. L’Almirante colla sua flot- 
tiglia sferra dalla spiaggia di Palos tutta sonante di 
saluti, di pianti e di augurii. 

Vanno le caravelle predestinate incontro alle chi- 
mere paurose fantasticate dai pavili marinai nelle 
notti polari; vanno incontro ai termini assegnati alla 
terra dalla classica immaginazione dei greci e dei 
latini. 

Il cielo ed il mare immensi, 
tano le tre caravelle, portanti. Vaudacia pensosa ed 
austera del genio umano, elie nelle. affarinose ricer- 
che delle grandi ignote, omle è circondato, ricerca sè 
stesso. © 

L'orizzonte è laggiù che aspetta. I'oceano ha la 
calma solenne delle grandi cose : ha î profondi rac- 
coglimenti delle contemplazioni infinite. Le sue onde 
che la carena delle piccole caravelle solca quasi tre- 
pidante, gorgogliando susurrano notizié di terre ré- 
mote, di spiaggie che un giorno furono da loro toc- 
cate. Ogni tanto le correnti misteriose, nélla loro 
marcia fatale traverso gli spazi azzurri e profondi, 
trasportano avanzi di naufragi tenebrosi, e li osten- 
tano come minaccie, come fieri moniti dell'infinito: e 
glî animi tremano. Poi gli occhi balenano paure e 
terrori, quando si avvedono che l’ago della bussola 
devia dalla direzione della stella polare: poi un in- 
fuocato disco sprizzante scintille, traccia nella notte 
una curva nel cielo e par che finisca stridendo negli 
abissi neri del mare; e sorgono nelle piccole menti 
atterrite i ricordi delle favole e delle leggeude terri- 
bili: — incontreremo le sirene che incaritano 1’ uomo 
e lo uccidono? daremo di cozzo nel metallico scoglio 
che colla sua forza magnetici strappa i chiodi alle 
navi e le precipita sfasciate nel mare? 

E le immense solitudini verdi del mari Sargasso; 
le viscide vegetazioni che hanno le radici candide, fi- 
liformi e tenui sprofonlate giù negli abissi, se prima 
danno collo smeraldo lucido e luminoso delle loro 
tinite l'illusione della terra lasciata e di quella desi- 
derata; finiscono poi per accrescere i dubbi e le paure 
che intorbidano gli animi. 

Quella vegetazione strana non avvilupperà un 
siorno lè carene, imprigionanmdole per sempre in un 
amplesso ferale ? } 

È sopra quei terrori che covano le. rivolte; sopra 
quegli spiriti atterriti e pronti alle opere feroci ed 
insane che la paura consiglia, sta fermo, fidente e 
onniveggente il grande Almirante: egli la una ra- 
gione per tutti î dubbi; egli ha la fede di un cre- 
dente; @ lo sguardo indagatore del marinaio e dello 


infiniti, arcani, gua- 


scienziato, E' un uomo che prega e che opera: l’uomo 


perfetto e ideale. 


w 


Il quadro - come vedete - è grande; ed a parer 
mio avrebbe dovuto essere trattato con molta auste- 
rità di forma, con solennità epica. 

L’io di Cristoforo Colombo doveva dominare tutto e 

tutti; e quella fisura complessa di marinaio e di pert- 
satore, di scienziato e di asceta,, doveva. occupare 
sola, giganteggiando, il primo piano del quadro; do- 
veva essere il centro. dell'asione ed assorbire, direi 
quasi, tutte Je personalità piccole e medie che le si 
agitavano d'intorno. Il racconto sobrio, rapido, sfren- 
dato d’osni accessorio nel quale non vibrasse .l'idea 
animatrice di quella spedizione, doveva darci la vi 
sione immensa di quel mare; di quel cielo, di quelle 
terre, diffondendo su tutto la maestà del grande fatto 
compiuto. I personaggi di un romanzo colombiano; 
parer mio, non dovrebbero essere che due: — li, © 
l’infinito. Tutto il resto è nulla, 
Io avrei voluto che Anton Giulio Barrîli - artista 
squisito e poeta — rinunziasse — come già fece ùna 
volta col suo Pra Gualberto — alla maniera spigliata 
e sorridente colla quale scrisse i suoi romanzi mo- 
derni; e con uno stile forte e pensoso ci desse il 
dramma di quella grande anima in Jotta cogli ud- 
mini e colle cose; ritta fra due età, come un termine 
fatale, tenendo in una mano la bussola, e nelPaltra 
il segno della fede; congiungendo in sè la tradizione 
della fele medioevale, collo spirito di esame che il- 
lumina l’età moderna. 

To avrei voluto che il romanziere ci desse il rére 
di Colombo; e che nelle foreste della ‘Perrà Vergine 
trovasse un soffio di quella grande poesia che pene- 
tra le cose nei paesaggi di Atala. 

Invece nulla di tutto ciò. Anche questa Terra Ver- 
gine è uno di quei racconti barriliani, nei quali mai 
non difettano la lingua castigata e lo stile elegante- 
mente disinvolto e spigliato. Anche in questo volume 
abbondano i motti di spirito, le trovate comiche, è 
un certo umorismo dolcemente bonario; anche. qui 
abbiamo le solite avventure amorose, e qualche per- 
sonaggio che parla il latino ; anche qui troviamo 
talvolta in presenza dell'autore il quale entra în scena 
per fare le sue concettose e garbate disquisizioni ‘— 
non avvedendosi clie egli fieca nell'azione un perso- 
naggio nuovo — la sua persona — la quale stona fra 
quelle figure antiche come un anacronismo. Eroi del 
romanzo, sono due Oreste e Pilade genovesi, Cosma 
e Damiano; duo goliardi a spasso, ficcatisi nella ca- 
ravella di Colombo come marinai. Essi accompagnano 
con giocondî commenti il gran viaggio; essi appena 
toccano terra gareggiano comicamente, amoreggiando 
colle belle « Aborime » selvaggie. 

E fra le graziose avventure di quei due scolari — 
che andarono a fare un’ottobrata nel nuovo mondo7 
e che ci fanno sorridere quando parlano dei loro do- 
lori lasciati nel vecchio ; Cristoforo Colombo assume 
l'aspetto di un buon padre nobile, e la sua figura e- 
pica diminuisce rapidamente. 


@ 


Pochi, io credo, ammirano più di me l'ingegno fe- 
condo e squisito di Anton Giulio Barrili, ma, debbo 
dirlo francamente, questo non era il romanzo colom- 
biano che m’aspettavo:da lui. 


Uil 
© SU E GIÙ PER ROM: 


Macchiette 

Un giorno gli ho domandato come si chiamava. 

— Tobia; ‘Tommaso, Bernardino, servitore suo, 
padrone mio, mì ha risposto. 

Ma realmente tutti lo chiamano semplicemente 
Tobia, omettendo tutta quella ‘riechezza di. nomi 
che egli stesso si deve essere imposta, per con- 
solarsi della sua miseria di fatto. 


Tobia è un quasi nostro collega; noi scriviamo 
il giornale e lui lo vende e lo vende molto, per 
chè quel vecchio curvo, quasi piegato in due, e 
sempre pieno di una rassegnata allegria, invita il 


lettore a comprare il giornale, non. foss'altro che 
per sentirsi ringraziare con un' effusione così èlo- 
quente come se si fosse lasciato un legato di cen- 
tomila lire a qualche opera di beneficenza. 

Tobia una ventina d'anni or sono, aveva non 
so quale incarico nella caserma dei bersaglieri, 
laggiù in Trastevere, sulla riva del fiume a San 
Francesco a Iipa, quando un giorno, un brutto 
giorno gli rimase la mano negl'ingramaggi di uni 
macchina e gli si dovette amputaro il braccio. 

Da quel di, egli è stato il figlio del reggimento. 

Un po’ per la sua età avanzata e molto anche 
per la perdita del braccio abbraccio col braccio 
sinistro: la professione del venditore di giornali, 
che continua ancora oggi con serenità iniffertur- 
babile, 


4 
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Non c'è nessuno che in Trastevere e negli 
altri rioni, non conosca Tobia e non si fermi 
a dargli il buon giorno o a dirgli almeno una pa- 
rola; e il buon vecchio ha per tutti. una risposta 
buona e gentile, accompagnata da un sorriso che 
gl'increspa la faccia abbronzata, con centinaia di 
rughe. 

Ho detto che egli è ìl figlio del reggimento e 
non ho sbagliato. Da più che vent'anni; nella ca- 
‘serma dei bersaglieri, egli abita ìn un sottoscala 
in mezzo ad un arsenale ii zaini tarlati e di ga- 
melle arruginite e divide coi soldati il rancio e il 
pane nero di munizione. Tobia è come un’ eredità 
che il reggimento in partenza trasmette a quello 
în arrivo, un'eredità originale che ‘oramai è di- 
venuta tradizione. 

Più d'un soldato al cambio di guarnigione si 
sente stringere ìl cuore, lasciando quel vecchio 
amico, eurvo sotto il peso degli anni, delle sven- 
ture e della borsa dove tiene piegati i giornali 
che deve vendere e più d’uno si priva di un mezzo 
sigaro o di qualche cucchiaiata di minestra per 
darli a Tobia. 

Egli è ugualmente amato dal colonnello e dalla 
sentinella e qualchevolta non manca chi lo solle- 
tica a raccontare. qualche storia della sua gio- 
venti ; ma allora egli si schermisce e cela sotto 
il sorriso stereotipato, forse l'angoscia di ben tristi 
ricordi. 

Veste con dei vecchi indumenti militari; quasi 
sempre porta la tunica di panno o di tela, sulle 
«cui maniche si vedono le traccie dei lacerati gal- 


loni di qualche sergente dei bersagiieri, e sulla 
testa, gettato all'indietro, porta un fez sbiadito a 
cui panca perfino l'onore e il decoro del fiocco 
turvhino. 


i giornali con voce lenta e stanca, e si 
ina appoggiandosi ad un bastone, portando 
in giro la sua caratteristica figura, il moncherino 
del braccio mancante, la sua borsa dei giornali e 
la. sua serena indifferenza pel mondo. 

Ma Tobia ha un vizio; qualche volta a sera 
inoltrata lo si trova appoggiato ad una colonna 
della chiesa dei SS. Apostoli, e nella misteriosa 
penombra della piazza, lo si sente a ragionare ad 


alta voce con sè stesso di cose strane che non 
hanno senso comune. Allora Tobia ha bevuto ; 
qualcuno s'avvicina e gli dice di cantare ed egli 
canta cen i certe canzonette 
d'amore. del e sembra essere 
felice, rievoc verso il cervello annebbiato 
dal vino, qu ’o periodo bello, della sua, 


triste esistenza, 


TS 


Non so come abbia nome ; non parla mai o parla 
poco. *ino a tre anni fa tutti ne ignoravano |’ 
sister.za ch'egli trascinava, chi sa dove, nell’o: 
e nella miseria. 

Poi gli sguardi dei passanti cominciarono a fer- 
marsi su quel vecchio originale, con la schiena 
ricurva anch'esso, che si accoccola su qualehe 
gradino di chiesa e soffia in un vecchio elarino 
giallo, dal quale esce un indefinlbile malinconico 
suono. 


—— 


La maniera stessa usata da lui per chiedere, 
anzi per non chiedere il soldo ai passanti, inco- 
raggia a darglielo e le monete della carità ca- 
dono in un recipiente di latta, che un cane pic- 
colo, dal pelo lungo, bianco e sudicio qualche 

- volta, tiene stretto fra i denti, con lo stoicismo.e 
la serenità di un filosofo. 

Qualche volta il vecchio suonatore veste il suo 
cane con una piccola tunica di velluto rosso, e 
con un berrettino dello stesso colore, dal quale 
spuntano fuori Je orecchie, e lo strano abbiglia- 
mento di quella bestia, che si rassegna a mendi- 
care per conto del suo padrone, serve come di 
réclame alla modesta e pietosa industria. Chi sa 
quel vecchio e que rino, dalla voce inverosi- 
mile, chi sa di quale triste dramma musicale, 
rappresentano l'epilogo. 

C'è chi dice che il mendicante d'oggi, sia stato 
un giorao un eccellente suonatore di pianoforte. 

Ah! Se così fosse, come vorrei che da così duro 
esempio, l'inquilino del piano di sopra, imparasse 
a che cosa può condurre l'abuso di un istrumento ! 

Non si capisce mai bene quale motivo esca dalle 
profondità del clarinetto $ pare sempre una nenia, 
un'elegia, un lamento, ma in verità quello che si 
seute è il motivo... per cui il poveretto è ridotto 
in quel modo. 

Cè chi dice che quel vecchio sia crudele e abbia 
trovato un nuovo mezzo di tortura, per obbligare 
il cane a tenere colla bocca il recipiente, dove la 
pietà dei passanti depone la sua offerta. Pare im- 
possibile! Non si rispetta nemmeno la miseria ! 
Forse quell'uomo, che è un infelice degli infolici, 
ha uno che lo invidia. 


TYTS 


Questo mi ricorda il caso di quel disgraziato, 
che per anni e anni tese la mano ai fedeli sulla 
porta della chiesa di S. Agostino. Un giorno un 
invidioso nemico fece correre la voce che il men- 
dicante era pieno di quatirini; nessuno gli diede 
più un soldo e il disgraziato finì per morire di 
fame. 

Eh già, la voce acquistò credito e il poyeromo 


lo perdette. 
sele 


Dopo molti anni, che all’inconscio oblio 

Ogni memoria pueril concedo, — 

Ecco, novellamenté amor io chiedo 

Alla mia bimba, al primo affetto mio. 
Modesta e sorridente la rivedo; 

Di giovinezza adorna, e, mentre spio 

Gli sguardi e gli atti suoi, trovar desio 

Le antiche forme e a’ sensi miei nen credo: 


e 


Così mirando i riccioli dorati, 
Che davan grazia all’infantil sua testa, 
In treccia morbidissima mutati, 
E il volto, e gli occhi azzurri, e il colmo petto, 
Sento che l’alma memore si desta 
A nuova forma dell’antico affetto. 


Sigismondo Kulcxychi. 


NINA 


CRONACHE LETTERARIE 


Un libro su Francesco Sforza 

Che fan qui tante peregrine spade? 
gridava Francesco Petrarca, verso la metà del se- 
colo quattordicesimo, quando, spenti, in gran patte, 
i liberi comuni e scadute le miliale cittadine, la ca- 
naglia d’Europa, approfittando dell’infinsardagine de- 
gli italiani, accozzata in compagnie di ventura; che 
gli storiografi nazionali dovrebbero chiamate compa- 
gnie di sventura, correva, Mpinando, saccheggiando 
e menando strage, da un capo all’altro tutto 

ina il bel paese 
ch’Appennin parte, il mar circonda e l’Alpe. 

Le nuove Signorie, le une delle altre invidiose, 
ambiziose di allargare i propri confini ai danni dei 
piccoli feudatari, o dei deboli comuni, tuttora esi- 
scontì, intento ognora a danneggiarsi reciprocamente 
assoldavano i ladroni, i facittorosi; gli scellerati, di 
Inghilterra, di Irandia e di Germiania, e postili sotto 
la guida di un capo ugualmente straniero, quelle ac- 
cozzaglie chiamavano milizie; e mentre se ne face- 
vano sanguinoso strumento alle loro tiranniche cupi- 
digie, le nutrivano delle lacrime e degli averi delle 
depredate popolazioni. 

Arrigo VII di Lussemburgo, Federigo d’ Austria, 
Lodovico di Baviera, Giovanni di Boemia, nelle loro 
discese in Italia, lasciavano qui buona parte delle 
lancie e delle barbute che avevan seco loro condotto 
e queste, sparpagliate si accozzavano ia piccole bande 
al soldo di Uguccione della Fagiuola, o di Castruc- 
cio Castracani, o di Matteo Visconti, o di Can Grande 
della Scala, o di Roberto d’ Angiò, o magari delle 
stesse Repubbliche di Siena, di Pisa, di Firenze, di 
Lucca, di Genova e di Venezia, o magari anche del 
cardinale Bertrando De Pouget, legato pontificio in 
Romagna. ui 

E meno male fino a che essi furono divisi a pic- 
cole bande e queste furono disseminate nei varii 
eserciti guelfi o ghibellini, che laceravano e insan- 
guinavano la penisola. 

Ma quando Lodovico Visconti, pel primo, accozzò 
duemila e seicento lancie e seimila fanti di costoro a 
Vicenza e li guidò, contro la signoria del cugino 
Azzo, sopra Milano, promettendo loro il saccheggio 
della opulenta metropoli lombarda, non ostante. che 
Luchino Visconti e Ettore da Panigo sconfiggessero 
nei cinque sanguinosissimi scontri combattuti in un 

ol giorno a Parabiago, quell’orda ferocissima, il 20 
febbraio 1339, la potenzialità che in essi era, se rac- 
colti insieme, fu loro rivelata e le compagnie di 
sventura cominciarono a divenire un vero flagello 
per la penisola. 

Allora sorse la Gran compagnia del ladrone te- 
desco, che si faceva chiamare Duca Guarnieri, e che 
sulla corazza, portava inciso, in poche parole, il suo 
programma di eccidio e di esterminio: nemico di Dio 
e di misericordia, programma che egli non attiava 
che troppo scrupolosamente, e dietro ad essa, in po- 
co più di un ventennio, la compagnia di Provenzali 
e di Ettore Durfort, e quella del francesé Fra Mor- 
riale d'Albano, che poi passò sotto il comando del 
terribile tedesco conte Lando, e quella inglese detta 
Compagnia bianca, e quella del Cappelletto e l’altra 
del sassone Anîchino di Baumgarten e l’altra Pro- 
venzale della Stella, e quella famosa del capitano in- 
glese Giovanni Hawkwood (che gli italiani chiama- 
rono sempre (Giovanni Acuto) e finalmente quella di 
Bretoni e (uasconi, comandata da Giovanni Male- 
stroit, che fu agli ordini del cardinale Roberto di Gi- 
nvra nelle sue ruberie e stragi in Romagna, di quel 
cardinale di Ginevra che allo scoppiar dello. scisma 
in seno al conclave, fu dai tredici cardinali francesi 
raccolti a Fondi contrapposto come antipapa, col no- 
me di Clemente VII a papa Urbano VI nel 1378. 

E fu appunto da questa banda che uscì l’uomo il 
quale doyeva costituire la prima compagnia di yen- 
tura nazionale e dare il segnale del risveglio agli 
italiani e spingerli alle armi, per liberarsi dai sac- 
comanni stranieri. 

All’assalto di Cesena, nel 1377, dove il cardinale 
di Ginevra gridava come un.03sesso, sangue voglio, 
sangue, enel quale cinquemila miseri cittadini d’ogni 
età, sesso e condizione furono sgozzati, si trovava 
presente Alberigo da Barbiano, con duecento lancie 
italiane, fra le schiere  Bretoni e Guascone guidate 
dal Malestroit. 

Fu forse quella strage immane che fece inorridire 
il gentiluomo romagnolo e che gli suggerì l'idea di 
assoldare tutti gli italiani che militavano sbandati, 
qua e là, nelle fila di quelle orde mercenarie stra- 


- una usurpazione fd più abilmente e più 


niere. Così sorse la Compagnia di San Giorgio la 
quale. condotta dal valoroso Alberigo, nel Lazio, presso 
Marino, nel 1379 scoufizse e tagliò a pezzi gl'invin- 
cibili Bretoni e Guasconi del Malestroit e, vendican- 
do gli eccidii di Faenza e di Cesena, mostitò al mon- 
do che 

« Virtù contra furore 

« Prenderà l’arme e fia *l combatter corto; 

« Chè l'antico valore, 

u Negl'italici corj non è ancor morto. n 


La compagnia di San Giorgio divenne ben presto il 
semenzaio di numerose compagne di ventura nazio 
nale e Alberigo da Barbiano fu il laudato direttore 
di quella scuola di guerra d'onde scaturirono di lì a 
poco i grandi condottieri, Muzio Attendolo detto lo 
Sforza, Braccio da Montone, Iacopo da Caldora, Fran- 
cesco Bussorie da Carmagnola, Niccolò Maurizi da To- 
lentino, Iacopo Dal Verme, Facino Cane, Ugolotto 
Biancarlo, Niccolò Piccinino, Biordo Michelotti, An- 
gelo Della Pergola, Carlo Malatesta ed altri molti. 

Al finire del quattorlicecimo e al principio del 
quindicesimo secolo due grandi scuole. s'erano deri- 
vate da quell'uniga prima, quella dello Sforza e quella 
di Braccio da Montoné. 

Ambedue questi capitaui dal loro guerreggiare @ 
fivora di questa o di quella repabblica, di questa o 
di quella sigooria, avevari tf#tty favori, fama, ric- 
chezze e, lo Sforza. era. stato creato conte è Gio- 
vanni XXI, Barone del regno e investito del domi- 
nio di città e castella da Ladislao ed era stato creato 
gran Connestabile e coperto di doni da Giovanna, la 
Messalina di casa d'idngiò, che lui, quasi vergognoso 
è reluttante, trasse agli oriori dei suoi adulteri am- 
plessi; Braccio da Montone si era conquistàtà con la 
spada la sigaoria di Perugia e di mezza l'Umbria. 

I due capitani, d'onde derivarono le emule scuole 
degli Sforzeschi e dei. Bracceschi, si trovarono ancora 
una volta di fronte ad Aquila, che lo Sforza, al soldo 
di Giovanna, voleva sollevare dal lungo assedio, e 
che Bracdid; sostenitote dei diritti di Alfonso d’Ara- 
gona, voleva espugnare; il 4 gennaio 1424 Muzio 
Sforza moriva affogato nel guado di Pescara, e il 6 
giugno Braccio da Montone moriva della ferita ripor- 
tata alla gola nella battaglia combattuta contro Ja- 
copo da Caldora, succeduto nel comando degli An- 
gioini allo Sforza, appunto sotto le mura di Aquila. 

Lo Storza aveva 55 e Braccio 56 anni! 


—j 


Quando Muzio moriva, il figlio suo primogenito 
aveva appena ventidue anni, Egli, cresgiuto, fin dal- 
l'infanzia, negli accampamenti del padre, d'animo ga- 
gliardo, d’alta mente dotato, in ogni maniera di mi- 
litare esercizio addestrato, alto e ben fatto della per- 
sona, dal volto nobile, dalla parola maschia e per- 
suasiva, assuefatto a marciar sempre, in luglio come 
in dicembre, a capo scoperto, sobrio, temperante, sop- 
portatore d'ogni disagio, primo a entrar nella pugna, 
ultimo a ritrarsi, cavaliere coraggiosissimo, godeva 
di già, benchè così giovane, di tanto favore e di 
tanta autorità presso i capitani ed i soldati di suo 
padre, che potè riuscire, con preghiere e con pro- 
messe, a inspirare a tutti tanta fiducia da indurre le 
bande della compagnia a soffermarsi nel soldo ed a 
riconoscerlo per Duce. 

E chi pensi quale fosse la fama e la gloria del 
condottiero che si era aitogato nel Pescara, e quali 
uomini fossero i principali suoi capitani, e come rozzi 
e induriti e venderecci i soldati, non potrà non re- 
stare ammirato della saviezza e dell’accorgimento del 
giovine Sforza, il quale, soltanto nella profonda co- 
scienza del proprio valore e nella lucida intuizione dei 
suoi destini, potè certamente trovare l’ardimento di 
proporre la forza persuasiva di ottenere che restasse 
a lui fedele e vincolata la schiera valorosissima del 
suo gran padre. Un giovane siffatto, che a ventidue 
anni sì mostrava fornito di tali qualità, doveva ragio- 
nevolmente consegnire un premio 

ch'era follia sperar. 


Dal 1424 al 1433 Francesco Sforza stette con la sua 
compagnia al soldo di Filippo Maria Visconti, duca 
di Milano, a fianco di Niccolò Piccino, suo emulo e 
continuatore della tradizione braccesca, ora sotto gli 
ordini di Angelo Della Pergola, ora sotto quelli di 
Carla Malatesta seniore, guerreggiando ora contro il 
Marchese di Monferrato e contro il Duca di Savoia, 
ora, e più specialmente, contro i veneziani; e si se- 
gnalò grandemente e per le rapidissime marcie e per 
le vittorie riportate nel 1880 contro i fiorentini e in 
difesa di Lucca. 

Non fu che nel 1433 che Filippo Maria Visconti, 
chiuso nemico di papa Eugenio IV, accommiatò lo 
Sforza, lanciandolo sul dominio «della chiesa, e inci- 
tando l'ambizione di lui a guadagnarsi una signoria 
nella Marca, la quale era tutta in subbuglio e in ef- 
fervescenzà per la nomina fatta dal papa di Giovanni 
Vitelleschi vescovo di Recanati, uomo crudelissimo ed 
avarissimo, a governatore di quella contrada. 

Così il conte Francesco Sforza, poco più che tren- 
tenne, salito già in fama di valoroso ed abilissimo ca- 
pitano, dotato di quella grand’arte, che è privilegio 
esclusivo degli uomini superiori, di sapere avvincere 
e dominare gli eserciti e le moltitudini, con una im- 
mensa fiducia in sè stesso, nel suo avvenire, nel suo 
destino, si gettava in quell’impresa, e col pretesto di 
andare nelle Puglie a sottomettere alcune contrade 
del dominio suo in quelle regioni e che Jacopo da 
Caldora gli aveva ribellate, penetrò nella Marca e con 
l’usata velocità giunse sotto Jesi e se ne impadronì 
e vi fissò sua ‘stanza, mandando di là una specie di 
proclama ai popoli marchegiani. 

Mai, come in quel singolare e astuto do 


cumento, 


irpaz audace- 
mente giustificata. Senza dire che il Concilio non a- 


veva dato alcuna missione allo Sforza e senza. dire 
che, quand’anche Eugenio IV fosse Papa illegittimo. 
non ne venisse di conseguenza che il Concilio Voleua 
spogliare il papato dei suoi domini, son rimarchevoli 
parecchie cose in questo proclama: 1’ abilità dello 
Sforza che si mette dinanzi a popolazioni ancora piene 
di religiose credenze medioevali, sotto l’egida del Sanlo 


Concilio ; la disinvoltura scettica 8 ghibellina di que- 


sto giovine capitano, vero uomo del rinascimento, che 
va ad assalire il Papa nel suo stato, come sarebbe 
andato a fare una escursione nel castello di Caldora 
o di Paliano; la fele che egli ha nella spada e la 
convinzione sua che ogni diritto scaturisca dalla forza. 
ronia finissima dell'ut ipse dicît, e del- 
"lut ipse asserit, quando si tratta di dare, per farsi 
intendere, il titolo di Papa ad Eugeno IVA 

In tutto il documento spira Vaura fraudolenta a 
corrotta del decimoquinto secolo 1Franoggco Sforza si 
palesa vero contemporaneo di Luigi xLe di Giovanna 
d'Angiò, di Cosimo De’ Medici e di Eugenio IV tegli 
si mostra degno discepolo di Filippo Maria Visconti 
e dà prova di aver tratto profitto delle costui Jezioni; 
egli lacera, con la spada, la donazione di Costantino, 
che Lorenzo Valla, suo coetaneo, aveva; di quel 
tempo, distrutta al lume della ragione, cou la scorta 
della più rigida critica filologica : il medio-0yo cade 
a brandelli : siamo in pieno Rinascimento ! 


cun: a 


E’ appunto a questo periodo di storia, che va dal 
1433 al 1447, dall'occupazione improvvisa di Jesi per 
parte dî Francesco Sforza, al giorno in cui egli, assa- 
lito da Alfonso d'Aragona, da Eugenio IV, {a Fi 
lippo Maria Visconti, da Sigismondo Malatesta}, dopo; 
sssersi dibattuto eroicamente, come un leone settato 
in uil cerchio di ferro e di fuoco; dovette abbando- 
nare la Marca definitivamente e lasciò Jesi, contro 
un compenso di 85,000 fiorini d’oro pagatigli dai col 
legati, e a questo periodo di quattordici anni di storia 
che è consacrato il volume, di recentissima pubbli- 
cazione, di Giovanni Benadduci, il quale è intitolato: 
Della signoria di Francesco Sforza nella Marca e 
peculiarmente in Tolentino (dicembre 1483 - agosto 
N Benadduci, che è sindaco di ‘rolentino, è 
un serfo cultore degli studi di patria storia. Questo 
volume, di 400 pagine di testo, è sussidiato nella 
sua parte narrativa da centosessantaquattro nuovi do- 
cumenti, ed è opera accuratissima ed importante che 
reca non poca luce di nuove informazioni sulla do- 
minazione dello Sforza nella Marca. i 

1 documenti nuovi che pubblica il Benadduci ri- 
guardano tanto la parte politica e militare; quanto la 
finanziaria e amministrativa del dominio sforzesco, e 
chiarisccno, assai meglio che fin qui non sì fosse 
fatto, il carattere di questa signoria e ne metto:t0 n 
luse le caratteristiche qualità. 

Per ciò che riguarda la narrazione, dirò che 0838 
è diffusa senza essere noiosa, abbastanza minuziosa 
senza essere pedantesca e, soventi volte, anche effi- 
cace; quantunque, in genere, mi sia sembrata un 
pochino fredda e scolorita. L’ ho letta diligentemente 
e; lo dirò lealmente, con piacere, e non mi è parso 
di riscontrarvi difetti od omissioni gravi. Qualcosuccia 
ho notato, ma un nonnulla in lavoro di tanta importanza» 
Ad esempio, a pag. 249 è detto : « Lo Sforza intanto, 
con Sigismondo Malatesta suo suocero, ecc. » ; lad- 
dove doveva dire suo genero. Errore che si ripete 
all’ inverso, a pag. 385, dove Filippo Maria Visconti 
è chiamato suocero di Francesco Sforza, anzichè 
genero. 

Nel riferire, a pag. 817, tradotta in italiano, una 
parte di un documento, una narrazione latina dî 
Fran:esco Filelfo, una frase che dice così: Quid 
faceret si habere eam posset uworem, il Benadduci, 
poco elegantemente e con poca rispondenza al testo, 
traduce: Se potrai averla consorte, che faresti; 
mentre evidentemente, anche volendo trasferire alla 
seconda persona ciò che il Filelfo aveva dettato in 
terza persona, il traduttore avrebbe dovuto dire: Se 
ssì averla consorte, che faresti ?... Ma, ripeto, #01 


6, infine, l'i 


potes 
questi insignificantissimi nèi, nonnulla addirittura. 


Il libro ricorda la celerità della conquista e la ra- 
pida dedizione delle principali città marchegianéy 
Fermo, Ascoli, Macerata, Osimo, Recanati, Ancona, 
Sanseverino ecc. ecc. allo Sforza e appare evidente 
che quelle popolazioni, stanche del cattivo governo 
teocratico, che stava per divenir pessimo, rappresen- 
tato dal pessimo Prelato Giovanni Vitelleschi, spe- 
ravano nel dominio sforzesco una signoria migliore; 
narra le operazioni militari e gli assedii contro i po- 
poli più ributtanti, a piegarsi al nuovo governo, fra. 
cui primeggiano Camerino e Tolentino; e la investi | 
tura a vita che, nel marzo del ’84, Eugenio IVA 
fu costretto ad accordare allo Sforza della pro 
vincia marchegiana col titolo di marchese e la con- 
cessione da esso fattagli del Vicariato, per tre, anni si 
di Todi e Toscanella, e del Vicariato, in perpetuo; 
per lui e pei suoi figli, di Fermo, concessioni alle 
quali l’irruento e fiero Pontefice aggiunse il titolo di 
Gon-aloniere di Santa Chiesa, E proseguendo nel 
racconto di quella agitata dominazione, il libro del i 
Benadduci narra l’ eccidio della famiglia Chiavelli 
signora di Fabriano, e il passaggio di questa città È 
alla soggezione dello Sforza; e la battaglia di Fior- I, 
dimonte o fra Niccolò Fortebraccio e Alessandro È 
Sforza, fratello di Francesco, un vero Asdrubale di 
questo Annibale, figli degni tutti due di 
care. Barca che fu Muzio Attendolo; e le 
gloriose di Francesco in Romagna a difesa di 
e nel Lucchese a tutela dei 
saliti dal Visconti; e le campagne di guerra dallo 
Sforza combattute, pei fiorentini e veneziani alleati | 
contro il Visconti, in Lombardia; e la pace di Mar-. 
tinengo e il matrimonio di lui con Bianca Maria; 
figlia naturale di Filippo Maria; e la guerra susci- | 
tata dal Papa, e dal Visconti è da Re Alfonso contro” 
Francesco Sforza; e la costui vittoria ad Amandola, 
e labile campeggiare di lui contro forze tanto supe= ti 
riori e la vittoria di Montelauro 6 tutta la penosa si 
lotta successiva, Sulla quale diffonde splendore la 
virtù militare del grandissimo capitano e di suo fra= | 
tello Alessandro e la fede cieca che i soldati sforze= 
schi ebbero Sempre nel loro valorosissimo capo. 

E in tutto il libro son messi i i î li 

ri 1 in chiara luce g 
scaltriti accorgimenti dell’alta mente dello Sforza, il 
quale non fu soltanto uno dei più grandi capitani 
su0, secolo, ma anche uno dei più abili uomini po- 
litici ed ebbe Sempre fisso lo sguardi lla politica 
dell'equilibrio italiano, della queto stori i 00 
‘ecero un merito Speciale a Lorenzo il magnifico, na 


quell’Amil- 
imprese 
el Papa 
fiorentini, ambedue as- 


(che fa invece la politica imposta, per quasi due se- 
coli alla penisela dalla logica inesorabile, che go- 
‘verna sapientemente Je evoluzioni della storia. Le 
tre grandi signorie napoletana, Sabauda e Viscontea, 
che rappresentavano ‘il prevalere, in quelle regioni 
dell'elemento feudale; le due grandi repubbliche fio- 
rentina e veneziana che rappresentavano l’aîferma- 
‘zione costante dell'elemento borghese, mercantile e 
comunale, e lo stato della chiesa, debole nella sua 
autorità, teocratico nel suo carattere e che rappre- 
sentava l’elemento feudale ecclesiastico e situato nel 
«entro d’Italia impedirono e dovevano di necessità 
îrapedire il prevalere di uno sugli altri stati; e poi- 
chè ciascuno di questi rappresentava tradizioni, ideali 
e sopratutto interessi diversi ed opposti fra di loro, 
necessariamente e logicamente doveva conseguirne 
la conservazione di quell’equilibrio che, soltanto nn 
suomo superficiale, ristretto e specializzato della storia 
«d’Italia nel medio evo può fare attribuire a questo 0 
«quel principe, a questo o quell’uomo politico, 

Di questa situazione storica e necessaria ebbero 
più o meno chiara consapevolezza gli uomini più 
grandi di questa età, il generoso e magnanimo Al 
fonso Re di Napoli, l’abile e avvedutissimo Cosimo 
de’ Medici e Francesco Sforza, prima che egli dive- 
nisse e dopo che fu divenuto duca di Milanoy ma non 
Ta compresero punto nè il pertinacissimo Eugenio IV, 
fin cui lo splendore dell'ingegno, che egli ebbe me- 
diocrissimo, non fu pari all’energìa del carattere, nè 
«quel sospettoso e ambiziosissimo Filippo Maria Vi- 
sconti, in cui la cupidigia della grandezza di tanto 
prevalse sul debole e limitato intelletto e che occupò 
ftutti gli anni della sua vita di duca in dispendiosi 
‘@ sanguinosi tentativi per rompere quell’equilibrio, 
‘che la logica della storia imponeva, e contro il quale 
sì infransero Perciò, come vitree pallottole contro un 
macigno, tutti’ gli sforzi dell'ultimo dei Visconti, 


___Raffaello Giovagnoli. 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


Belluno, 12 

Qui abbiamo tre collegi: Cadore, Feltre, Belluno. 

In Cadore, Clementini non ha finora competitori, 
e seguìta così a trovarsi nel quatto d'ora buono, 

Dovete sapere, che il Clementini appartiene a 
quella specie di uomini politici i quali non posse» 
dendo convinzioni ferme e studiandosi sole ii non 
sspiacere ad alcuno, oggi raccolgono i voti di tutti e 
‘domani possono non trovar più un elettore solo che 
li sostenga. Fino ad, oggi, ripeto, Clementini si trova 
bene; ma il giorna in cwì le azioni degli uomini di 
carattere fossero în rialzo andrebbe a star male si- 
curamente. 

Egli fu uno dei pochissimi deputati della legisla- 
tura moriborda, i quali, dopo di essere entrati alla 
Camera coll'appoggio dei liberali democratici, vota- 
rono per Rudinì, senza essere nicoterini, ammazzan- 
dolo poi... quando lo videro morto. 

Del resto, nel quarto d'ora in cui siamo, Clemen- 
tini è il più vero e più legittimo rappresentante del 
Cadore. 

Viadiamo fino a quando la. fortuna proteggerà il 
suo barcamenare !... 


A Feltre, i moderati presenteranno la candidatura 
@lel prof. Fusinato (Guido, uomo privilegiato, direi 
«quasi predestinato. 

Dico privilegiato, perchè appartiene ad una fami- 
glia nella quale padre, madre e figli figurano tutti 
contemporaneamente nei bilanci dello Stato, quali 
impiegati. Credo che una famiglia tale sia stata e 
sîa ancora unica in Italia. Nè vi ha da maravigliare 
‘se un membro di essa fosse predestinato alla depu- 
tazione. 

I democratici sono ancora indecisi sul nome con 
cui andranno alle urne. Una parte di essi vorrebbe 
insistere colla candidatura Imbriani, non ascoltando 
Ile ragioni dell’altra parte, la quale pensa, che quan- 
do anche la candidatura riuscisse, il focoso deputato 
mon potrebbe abbandonare il suo antico collegio del 
‘Barese. 


* A 
Dove la lotta elettorale si presenta sotto forma spe- 


cialissima è nel collegio di Belluno, 

Ignoro se, da un lato la ristrettezza dello spazio e 
dall'altro gli articoli del Codice penale mi permette- 

ranno di far comprendere al lettore come stiano qui 
le cose. È 

Dopo le elezioni generali del 1890, il collegio di 
Belluno è diventato quello che gli inglesi chiamano 
« borgo corrotto ». Il grande elettore, nel novembre 
di quest'anno è stato... la Banca. E basti di ciò. 

Quando, nel maggio scorso, apparvero certe le e- 
lezioni generali, sorsero qui due candidature, più o 
meno spontanee : quella del Donati e l’altra del Pa- 
scolato. 

Per fare che faccia, 1° ex-sottosegretariò di Stato 
alle poste, e per dire che dicano i suoi amici perso- 
mali di Venezia, Pascolato, politicamente parlando fa 
equazione con Donati. Come i democratici respingono 
questo, così non potevano accettar quello. 


I consigli dati per il ritito della candidatura è le 
pratiche fatte per un accordo andranno a vuoto. Era 
inevitabile che le elezioni avessero luogo con tre can- 
didati. 

I liberali democratici furono molto abili nella scelta 
del loro nome ed i radicali mostrarono molto disinte- 
resse. Pur essendo in maggioranza, rispetto aî pro- 
gressisti, accettarono la candidatura dell'avv, Sperti, 
che non è dei loro. 

Con la divisione di voti che risulterà dal fatto dei 
tre candidatl, si prevode molto difficile la riuscita di 
uno qualsiasi a primo scrutinio; e siccome al mag- 
gior numero importa la esclusione di Donati, o que- 
sti cade nella prima votazione... e buonanotte a lui, 
ovvero rimaxe in ballottaggio, ed allora la lotta ab- 
bandonerebbe il carattere del partito per assumere 
quello della moralità ‘politica: cioè a dire che gli e- 
lettori di Sperti e di Pascolato voterebbero compatti 


per quello dei due ‘che. fosse rimasto in. piedi contro 
Donati,» se N II 


L'anonimo Bellunese. 


Rieti, 15, ore 10 pom. 

Numerose rappresentanze del partito liberale de- 
mocratico proclamarono la candidatura dell'avv. Do- 
menico Reccirini costituendo un comitato centrale nei 
signori Pilati avv. Enrico, presidente, Marcotulli ing. 
Giovanni, Blasetti Alessandro, Pilati avv. Tito, Co- 
larieti Francesco, Marcucci avv. Stefano, Fallerini 
Carlo, Sorgi Filippo, Listanti Francesco, Fiordiponti 
Giovani Giuseppe, Maffei Augusto. 


<a 


L’on. Roberto Mirabelli ci telegrafa pregandoci di 
dire che il resoconto telegrafico da noi pubblicato snl 
suo discorso a Cosenza era, specialmente nella parte 
relativa al gabinetto Rudinì, molto inesatta, 

Può anche essere. TESTO solo osservare all’egre- 
gio Mirabelli, che il sunto fu fatto sopra un tele- 
gramma circolare spedito a noi come- a molti altri 
giornali, 

Non potevamo immaginare che quella spesa di te- 
legrammi fosse fatta da altri cho dal suoi amici, 


+» 
(Per telegrafo) 
Scerni, 14, ore 10 

Teri sera in onòre del ministro Lacava vi fu una 
fantastica illuminazione per tutte le vie del paese, 
accompagnata da bellissimi fuochi artificiali, 

Indi ebbe luogo il ricevimente delle Autorità co- 
munali, del corpo insegnante nella R. scuola di agri- 
coltura, di vari sindicì deì vicini comuni 6 delie frid- 
cipali notabilità cittadiné, in asa Di Riseis ove è 
ospitato il ministro. 

Più tardi fuvvi un banchetto di 40 coperti. 

Verso la fine il barone Luigi De Riseis nella sua 
qualità di padrone di casa, salutò con aceoncie pa- 

role il suo illustre ospite e brindò agli aug s0- 

vrani ed al governo, dichiasindo che, ove mai ve- 
nisse rieletta deputato, egli sarà fiero di potere con 
la sua Opera coadiuvare all'attuazione del program- 
ma veramente liberale e pratico che egli spera dal- 
l’attuale gabinetto, nel quale ha piena fiducia. 

Il sindaco a nome della popolaziene, brindò egli 
pure al ministro Lacava: 

Il barone Giustppè De Riseis, nella qualità di pre- 
sidente del Comitato della R. scuola di agricoltura 
di cui può dirsi principale fattore espresse i desideri 
ed i bisogni di questo istituto. 

Si alzò allora il ministro Lacava e pronunciò un 
applaudito discorso in cui enunciando brevemente i 
suoi propositi per venire in aluto dellé popolazioni 
agricole, espos8 uiì programma pratico delle riforme 
clie intende adottare per migliorare le condizioni del- 

l'agricoltura in Italia e per sviluppare le industrie. 
Egli invitò in ultimo gli abruzzesi ad imitare l’esem- 
pio della famiglia De Riseis a cui tanto debbono 
quelle contrade, e ringraziò con parole commosse pet 
le affettuose e cordiali manifestazioni ricevute. 

Stamane, il ministro Lacava ha visitato partita— 
mente la R. scuola di agricoltura, informandosi di 
tutto, conversando con i professori e gli alutini e 
promettendo che sì adoprerà attivamente perchè que- 
sta scuola possa sempre progredire e rendere così 
nuovi servigi a quella regione. 

Accompagnavano il ministro nella sua visita il ba- 
rone De Riseis, il prefetto, il comm. Pasqui, il ba- 
rone Nolli ed altri autorevoli personaggi. 

L'on. Lacava ebbe parole di viyo encomio per il 
comitato amministrativo, cui si deve in gran parte 
il florido andamento di questo importante istituto. 


INONDAZIONI 

Messina, 15 — Stanotte, causa un alluvione, strà- 
ripò il torrente Fiumedinisi che, rompendo 1° argine 
ferroviario, allagò Nizza di Sicilia, Si deplora una vit- 
tima. Crollarono sette case con forti danni hi giardini. 

Il prefetto inviò sul luogo ) ingegnere del genio 
civile, i reali carabinieri ed una compagnia zappatori 
del 22° fanteria. Per guasti al ponte tra la stazione 
ferroviaria di Nizza di Sicilia ed Alì, i treni eseguono 
il trasbordo. 

Sondrio, 45. — La circolazione dei treni tra Co- 
lico e Sondrio fu riattivata completamente coll’odierno 
treno n. 376. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Gl’Incendiari 
Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante, 


(Udienza del 15 ottobre) 

Il prima a sentirsi è l'ispettore di pubblica sicu- 
rezza Mainetti Eugenio. 

Appena ebbe notizia dell'incendio avvenuto in via 
Tasso andò sul luogo e non vi trovò nessuno degl’in- 
teressati. \ 

Vera soltanto il Colantoni che piangeva, ma le la- 
crime non discendevano dal suo ciglio. Seppe il ne- 
gozio da poco assicurato, e avendo dei sospetti che 
potesse trattarsi di incendio doloso, ordinò l’arresto 
del Colantoni, 

Zappa Ernesto è negoziante di acque odorose. Som- 
ministrò dell’acqua di Felsina e di Colonia per lire 500 
al Matteini per il negozio di via ‘Tasso, e pregato 
dal Matteini rilasciò una fattura per lire mille. Spiega 
come spesso ciò suole farsi senza difficoltà e nell’in- 
teresse di quei commercianti, che desiderano maggior 
credito presso i rappresentanti di case commer- 
ciali, 

Per questa circostanza fu arrestato e poi messo in 
libertà, essendosi dichiarato, a suo riguardo, non luo- 
go a procedere. Tuttavia il giurato Del Vecchio fa 
istanza alla Corte perchè sia inflitta una multa al 
teste Zappa, îl quale non risponde sillaba non vo- 
lendo darsi la... zappa sui piedi. 

Frangoni Pietro, conferma la sua deposizione scritta 


| nella quale dichiarò che un giorno Giovanni Matteini 


si presentò al negozio dicendo: - mi hanno scritta 
una lettera minatoria, domandandomi cento lire se non 
voglio che siano fatte delle rivelazioni all’autorità ed 
io gli ho dato invece quattro schiaffi. 

Il Matteini nega quest’ultima frase, ma il teste 
mantiene la sua dichiarazione. 
| Si sentono altri testimoni, che depongono su circo- 
stanze di minore importanza, è l'udienza. a mezzo- 
giorno è sospesa. 


© 

Si riprende la seduta alle due, con la solita pun- 
tualità, 

Primo dei testimoni d’accasa per l'incendio di via 
Napoleone III è Maroncelli Ferdinando, proprietario 
dello stabile, 

Ricevetti, egli dice, una lettera, in cui mi si di- 
ceva che al negozio affittato a certa Teresa Fraumene, 
che i0 riconosceva come mia inquilina, gRrohba stato 
appiccato il fuoco. 

Pres. Come spiega l'anonimo? 

Teste. Si poteva supporre di tante cose, sopratutto 
d’astio fra commercianti. Proprietario effettivo del ne- 
gozio era Ugo Faiella. Sulla porta d'ingresso verano 
degli sportelli a vetro, che in seguito alla lettera a- 
gozio dei fiaschi di vino, Il Faiella a me pareva a- 
vesse poco interesse dei negozio. Infatti egli chiudeva 
il negozio il sabato e lo riapriva il lunedì. 

Teste. Una sola alle Carceri Nuove per far sgom- 
brare il negozio, ed egli mi disse: dipende da un 
certo Matteini. In seguito mi disse che il giorno se- 


nonima il mio esattore fece pressione perchè fossero 
chiusi. 

La notte dell'incendio, però, rimasero aperti. 

Fui dei primi ad accorrere, e vidi che il fuoco era 
appiccato in tre o quattro punti. Secondo me, il fuoco 
non era stato comunicato dall'esterno. I vicini voci- 
feravano che l’incendio era dolosc. Seppi che un 
giorno prima dell'incendio furono fatti uscire dal ne- 

Pres. Quante volte ha parlato lei col Faiella? 
guente mi avrebbe fatto avere risposta a mezzo di 
suà moglie, e la risposta fu urta querela a me ed al 
giudice istruttore, non so da che cosa giustificata, 

Pres. Durò molto l'incendio? 

Teste. Durò pochissimo, e rimase quasi tutto per 


intieroj vero incendio non ci fu. 

Un giurato, Il fuoco è rimasto isolato in quei quat- 
tro punti senza comunicazione fra loro, od altri- 
menti? 

Brano ben distinti, dice il teste, e ad avvalorare 
il suo asserto su un foglio di carta indica le diverse 
posizioni dei punti ch'egli ha veduto in ustione. 

Del resto, prosegue a dire, la mia convinzione è 
che l'incendio fu appiccato volontariamente e dall’in- 
tertio. Dall'estertib tto, perchè gettando un fiammifero 
dagli sportelli aperti, il fuoco si sarebbe circoscritto 
lì presso. 

Ricorda il teste Lucchini, che si recò alla stazione 
per attendere Faiella che doveva giungere da Terni 
ma non lo trovò. Lo vide invece poco dopo all’uffi- 
cio di questura: 

Il Lucchini in molte circostanze è preso in con- 
traddizione e dal banco della difesa incomincia a sen- 
tirsi rumoreggiare. Incalzato dalle domande degli 
avvocati finisce col dichiarare che egli ha denun- 
ciato gli accusati quali componenti l'associazione di 
malfattori, ma non ne conosce alcuno. Tutto gli fu 
rivelato dai gonfidenti. 

Queste parole del teste sono ricoperte da proteste 
vivaci degli avvocati, ai quali uno dei giurati rim- 
provera il sistema di fare troppe domande ai testi- 
moni. 

Uno dei difensori scatta ad ii tratto ed avviene 
una discussione vivacissima a tale riguardo. 

nl presidente si adopera in ogni maniera per cal- 
mare gli animi, ma visto che l'incidente si va sem- 
pre più accentuando dichiara sciolta Vudienza e rin- 
viata la causa a martedì. 


La condanna di un sindaco 
Corte d'appello — Pres. conte Serra — P. M. Log- 
gi-Seilis. 

Il tribunale di Frosinone, con sentenza del 24 feb- 
braio 1892, condannava a L. 250 di multa il sindaco 
di Piperno, Paolo D’ Alessio, per avere oltraggiato 
nell'esercizio delle sue funzioni îl cancelliere di quella 
pretura, G. B. Zanetti, accusandolo di aver falsifi- 
cato alcuni verbali. 

L'appello interposto dal D'Alessio si è discusso 
oggi davanti alla nostra Corte, che ha confermato 
pienamente quella dei primi giudici. 

Il D'Alessio è stato difeso dall'avv. Bragaglia e 
le ragioni dello Zanetti, costituitosi parte civile, le 


ha sostenute l’avv. Sindici. 
Vice-Alcade. 


vrnrna 
L'olio di merluzzo nausea: il Pitiecor cura meglio 


e, piace. 


Cronaca DI RomA 


IL SINDACO E L'ESPOSIZIONE 


L'ordine del giorno per la discussione del Consi- 
glio comunale, che terrà seduta pubblica il 19 corr. 
porta la conferma della notizia che da qualche mese 
noi abbiamo data e che da vari giorni circola per 
Roma: « Dimissioni del sindaco ». 

Le ragioni delle dimissioni del sindaco sono da lui 
esposte in una lettera diretta al Consiglio, e il cui 
preciso contenuto, a tutto ieri, non era per anco noto 
neppure agli assessori. 

‘Tale lettera verrà letta mercoledì prossimo al Vol 
siglio, da chi lo presiederà in sostituzione dell’on. 


Caetani. 


Si comprende facilmente che le ragioni che indus- 
sero il sindaco a dimettersi trovino la loro ragion di 
essere nel timore che egli avrebbe di yeder com- 
promesso il bilancio del comune in una spesa ecces- 
siva qualora il Consiglio fosse per accordare un 
concorso. non ben determinato al « Comitato per 
Vesposizione nazionale in Roma negli anni 1895-96. » 

Quello che non si riesce facilmente a spiegare è 
laffamiarsi di alcuni, fra quelli che si dicono più 
caldi fautori della esposizione stessa, a trovare nella 
legittima e ragionevole richiesta del Comitato (che 
tende ad asssicurarsi col concorso del comune piut- 
tosto un appoggio morale che un largo contributo 
alla utile iniziativa) e nelle dimissioni del sindaco 


Comune per mezzo milione, lasciando un margine di 
probabili spese da parte dello stesso Comune per rap- 
presentanze, ecc., ora il Sindaco è disposto invece a 
stanziare a favore dell'Esposizione del.1895, in Roma, 
due o tre volte la somma richiesta, e da conferirsi 
in più esercizi, pur di esonerare in modo formale, e- 
splicito, chiaro, l’Amministrazione da lui presieduta, 
da una responsabilità non ben definita di spese alea- 
torie. 
è 

Hebus sic stantibus, e per l'intervento autorevole 

del presidente del Consiglio dei ministri, che ha in- 


delle dimostrazioni di giudizi soggettivi, o di senti- 
menti personali, e rendono in tal modo meno piana 
la non difficile soluzione del problema, 


Così, ad esempio, il Comitato per l’Esposizione, 
sul punto di por mano ad alcuni lavori di sistema- 
zione della via che dovrà, è vero, condurre all’Espo- 
sizione, ma che in seguito rimarrà al Comune, lra 
nell'interesse di questo, e per un delicato riguardo 
alla sua amministrazione; richiestole un impiegato 
che esercitando una funzione puramente ispettiva, 
avesse potuto accordaré i lavori che saranno fatti 
dal Comitato con le esigenze del piano regolatore, e 
subito si è detto: « Il Comitato chiede al Municipio 
il Hddio di lavoro, denaro e impiegati, per la si- 
stemazione del locale dell’esposizione. » 


9 

‘Appunto allo scopo di combattere quest'opera de- 
leteria, dannosa ad una iniziativa che da molti sì ri- 
tiene possa risolversi in un beneficio per una larga 
parte della cittadinanza, mancando in Roma qual- 
siasi risorsa spontanea, durevole, siamo lieti di poter 
dare alcune incontrovertibili e confortanti informa- 
zioni, 


Giovedì scorso alcuni consiglieri comunali, saputa 
la notizia delle dimissioni del Sindaco, si recarono in 
casa dell’on. Baccelli, per chiedergli consiglio sulla 
opportunità di indire un’adunanza amichevole di tutti 
i consiglieri, prima della seduta consigliare di mer- 
odledì prossimo. 

Il consiglio dell'on. Baccelli fu di interpellare in 
proposito lo stesso duca di Sermoneta. 

E nello stesso giorno, alle 5 pom., i consiglieri 
Orsini, Libani, Montenovesi, Albini, Franco, Grandi, 
Bianchi, furono ricevuti dall’on. Caetani, e in seguito 
al colloquio con lui avuto, deliberarono per un deli- 
cato riguardo di ossequio alla volontà da lui espressa, 
di non doversi tenere la progettata riunione almeno 
se non dopo la seluta pubblica del Consiglio. 


Ò 


Ieri, poi, fra il presidente del Comitato per l’Espo- 
sizione, on. Baccelli e il sindaco di Roma c'è stato 
uno scambio d'idee, in seguito al quaie può ritenersi 
per certo che la crisi avrà una soluzione non dan- 
nosa al successo della Esposizione. 

Per il quale questo almeno importa stabilire che il 
sindaco di Roma, a parte il rispetto fermo e risoluto 
ch'egli ha per il principio delle economie (sia pure 
spinto a confondersi col vangelo della lesina) predi- 
cato nel bilancio del Comune, non solo non ostacola, 
ma conforta del suo appoggio morale codesta inizia- 
tiva della Esposizione Nazionale in' Roma. 


È 


Il Comitato aveva chiesto il concorso da parte del 


terposto i suoi uffici presso il Sindaco, è probabile 
che, anche prima di mercoldì sera, il dubbio della 
erisi sia del tutto scomparso. 

E ad ottenere questo risultato che concilierà gli 
"interessi delle amministrazioni comunali - sulle cui 
spalle male a proposito cascherebbe in questo mo- 
mento una crisi — con quella della Mostra progettata 
pel 1895, fa la più attiva propaganda tra î suoi a- 
mici del ‘Consiglio, precisamente l'on. Baccelli, che 
doveva usare la cartuccia di dinamite esplodente sotto 
il seggio sindacale. 

Proprio, come si vede, una tempesta in un bicchier 
d'acqua. 


lp poll 


| funerali del Baracchini 

Il cadavere fu chiuso in una cassa di noce dalle 
borchie dorate e foderata di raso azzurro: sul coper- 
chio v'era una croce e un mazzo di fiori în peluche. 
Gl'impiegati de’ teatri Valle e Metastasio trasporta- 
rono sul carro la cassa, Sul carro furono disposte la 
maggior parte delle corone, erano moltissime, e le 
altre furono poste su una carrozza: magnifiche le 
quattro corone della famiglia, e di Novelli e Leigheb 
dai larghi nastri di amoezzo nero a frangia d’oro; 
bellissime quelle degli impiegati del teatro Valle, 
della Cassa di previdenza fra gli artisti drammatici, 
del Polese, direttore dell'Arte drammatica di Milano, 
e quelle dei signori Fortuna, cav. Biscossi, Restaldi, 
Luigi Baracchini e signora Troli. Alle due e mezzo 
si mosse il corteo. Precedeva la croce; poi i monaci, 
i chierici, i preti. Reggevano i cordoni ‘a destra Gu- 
glielmo Canori, il signor Fortuna, Edoardo Boutet, 
il comm. Costetti, a sinistra Gallieno Sinimberghi, 
per l’ Arte drammatici Camillo Antona Traversi, 
Claudio Leigheb e Ermete Novelli. Il carro era cir- 
condato dagli inservienti e impiegati del Valle e del 
Metastasio con le torce. Seguivano i parenti, i Con- 
sigli della Cassa di previdenza fra gli attori e della 
Società degli autori, il signor Pradili, notabile del 
rione Pantheon; (il Baracchini era uno dei notabili 
del Pantheon), le rappresentanze, direzioni e ammi- 
nistrazioni di tutti i teatri romani, tutti gli attori 
della compagnia Novelli-Leigheb, vartii giornalisti e 
una folla di amici. Il corteo percorre le vie Venti 
Settembre, Quattro Fontane, Nazionale. Alla parroc- 
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chia di S. Bernardo alle Terme fu data l'assoluzione 
alla salma: quindi per via Torino e via Principe À- 
medeo il corteo proseguì fino a Campo Verano. À 
Campo Verano pronunziò affettuose parole di ricono- 
scenza e di affetto per l’estinto Ermete Novelli. Il 
calavese fu tumulato în una tomba provvisoria. 


AI Bene Economico 

Ieri sera, presieduta dal proprio presidente, cav. 
Ostini, si è riunito il Consiglio della sezione agraria, 
che ‘dallo scorso settembre, appena costituito, aveva 
sospese le sue sedute. 

Sulla proposta della istituzione dei dormitori pub- 
‘ blici rurali, ha riferito uno dei segretari del Consiglio 
‘di presidenza, il prof. Balvetti. 

Il'Consiglio, anche in presenza di altre proposte 
relative alla costituzione delle cucine economiche ru- 
rali è dell'impianto di forni cooperativi in campagna, 
ha riconosciuta la opportunità che nelle progettate 
istituzioni abbia a svolgersi piuttosto îl principio della 
previdenza a profitto della inassima parte dei lavo- 
ratori delle campagne, anzichè. quello della  benefi- 
cenza a vantaggio di pochi, e ha quindi ritenuto do- 
versi promuovere la istituzione di Asili rurali ai quali 
possono annettersi cucine economiche e forni coope- 
rativi. 

Ha inoltre studiate e scelte le opportune pratiche 
da iniziarsi subito per cominciare dal dar vita alla 
progettata istituzione presso la località detta « la Par- 
rocchietta » fuori di porta Portese, 

Prodromi elettorali 

Comitato elettorale fra i trattori, albergatori, cuo- 
chi, camerieri, pasticcieri, liquoristi, ecc. — Sono 
invitati tutti gli appartenenti alla classe d’interveni- 
re alla riunione che avrà luogo domenica 16 alle 
ore 2 12 pom, onde mettersi d’accordo per le pros- 
sime elezioni politiche che avranno luogo il prossi- 
mo novembre. 


Cronaca delle associazioni 

Superstiti garibaldini — Assemblea generale, oggi 
19 ottobre, alle ore 3 pom. nella sede sociale in via 
Liguria n. 28. 

Per la licenza d'Istituto tecnico 

Sezione di ragioneria e commercio, si aprirà col 
novembre prossimo nell'ex convento della Maddalena 
p. u.; per favorire i giovani che occupati di giorno, 
intendono proseguire gli studi nelle ore serali. 

Fascio dei lavoratori 

Il Comitato amministrativo del Fascio dei lavora- 
tori avverte tutti i compagnl aggregati .al Comitato 
stesso che, la riunione la quale doveva, aver luogo 
oggi domenica, sarà rimandata all’altra domenica suc- 
cessiva, perchè nell'interesse della massa operaia, si 
è creduto di studiare ancora meglio lo Statuto-pro- 
gramma che si dovrà presentare agli operai di Roma. 

Marchigiani a banchetto 

Oggi alle 2 pom. i marchegiani, residenti a Roma, 
si riuniranno a banchetto nella Sala della Piccola 
Borsa, 


Società romana per gli astfittici 

Pur essendo di carattere pubblico, sorse per ini- 
ziativa privata, nel 1880. Fu opera altamente uma- 
nitària, © la lode maggiore ne va data al professor 
Galassi che primo la pensò e la volle. 

Alla nobile idea risposero il governo, le banche e 
parecchi privati, tra i quali mi piace rammentare i 
nomi di coloro che versarono somma maggiore di 100 
lire. Essi sono: Rodolfo Cohen, Augusto Castellani, 
il cardinale Hohenlohe, @ il principe Chigi. Tra i 
soci fondatori vanno rammentati l'on. Brin - allora 
ministro della marina — il duca Fiano, il dottor Ba- 
lestra, Don Carlo Bonaparte e altri. 

Anche un francese, Emilio Robin, letto sui-gior- 
nali la costituzione a Roma di questa società, mandò 
per tre volte danaro, e in una di queste lire 400 di 
rendita di capitale inalienabile. 

L'idea fu apprezzata da tutti e anche la provincia 
contribuì per 500 lire, parecchi ministeri per lire 200 
e il Comune per lire 5000, 

Come si vede fu un vero plebiscito. 

Nè gli sforzi e la generosità dei contribuenti sì ri- 
solsero a cosa vana, poichè in un decennio la società 
salyò 150 persone. Un bel numero se si pensi clie di 
gente che provi il desiderio di ammazzarsi, facendo 
specialmente un bagno nel fiume, non se ne trova 
tutti i giorni. 

Il sussidio municipale scese poi a lire 4000, e quando 
andò in vigore !a legge per Roma, il Comune com- 
prese nel riparto beneficenza, questo pubblico servi- 
zio, che rimase così senza sussidio, non avendo il 
Governo accettata la proposta del Comune. 

Ma si trovarono ancora delle persone di cuore, cò- 
me il prof. ‘Toscani, presidente, e il prof. Parisotti, 
segretario, che facendo sforzi indicibili riuscirono, per 
quest'anno d'estate a tenere ancora le barche sul Te- 
vere. Ma dal 30 dello scorso settembre, essi, esau- 
riti interamente i mezzi e sfiduciati dall'abbandono nel 
quale erano stati lasciati, han dovuto ritirare tutto. 

Così viene a mancare un servizio di estrema ne- 
cessità per il quale a Parigi si spendono 8000 lire 
Vanno e a Londra, la società Umana dispone di lire 
40,000, frutto del concorso municipale e delle obla- 
zioni dei cittadini. 

E il nostro Comune che non ha voluto più con- 
correre per 4000 lire, si troverà costretto ad organiz- 
zare da solo, senza contributo di privati e a tutte sue 
spese, questo servizio. 

Vigliaccherie !... 

Sulla porta dell’osteria in piazza dell'Apollinare, di 
certo ‘Toto, vende castagne arrostite la cognata di 
questo = Domenica - donna sulla cinquantina, che 
quantunque non bella di viso, è abbastanza attraente 
di forme, 

Teraera, verso le 11 e tre quarti, suo marito, Be- 
nedetto, le disse di andare a vedere se era ancora 
aperto il pizzicagnolo per comprare qualche cosa da 
mangiare. 

Domenica andò, ma giunta all'angola di via Ago- 
nale, fu avvicinata da una diecina dì monelli 6 gio- 
vinastri: che, al buio, credendola forse. una bella 
donna, cominciarono ad importunarla con proposte e 
con atti osceni. Ai giusti risentimenti della malca= 
pitata, quei vigliacchi risposero con percosse, e sie- 


come essa gridava, chiamando aiuto, le percosse; 
miste agli atti osceni, si raddoppiarono, Un pugno 
sul viso le fece uscire il sangue dal naso, un altro 
le gonfiò l’occhio sinistro, mentre le sottane le cade- 
vano a brandelli, perchè tirate e strappate da quei 
mostri. 

La Domenica sì rifugiò nel vicino caffè che si trova 
all'angolo della piazza, e fu seguìta dai suoi perse- 
cutori. Il caffettiere, a quell’invasione, fu costretto a 
metter tutti fuori della porta. 

In questo momento, trovandosi a passare, per cas0, 
una guardia municipale, si avvicinò per vedere che 
cosa fosse accaduto, ma fu ricevuta dalle minacce di 
quei giovinastri, che si erano armati di coltelli, pu- 
gnali e lunghi chiodi. 

La gaardia, vedendosi impotente a difendere la 
donna e al eseguire qualche arresto, credette bene 
di ritirarsi, senza curarsi neanche di avvertire altre 
guardie o di salire alla vicina Sezione di ‘P. S. di 
Ponte. ; 

Quei vigliacchi, gloriosi del successo riportato con 
la guardia, si animarono nei loro propositi immondi, 
e continuando a schiaffeggiare e malmenare la po- 
vera donna, vollero che essa li conducesse da Bene- 
detto, che essa, nel dolore e nella rabbia, spesso in- 
vocava. 

E giunse quella infelice all’osteria gridando e chia- 
mando il marito che appena vedutala col viso gron- 
dante di sangue, quantunque vecchio di circa ses- 
santv anni, brandì una sedia e uscito fuori dell’oste- 
ria, cominciò a menar colpi. Ma quelli coi coltelli in 
pugno si misero in guardia per riceverlo e poi avan- 
zatisi volevano invadere l’osteria. 

L’oste prontamente chiuse l'uscio, mettendo al si- 
curo Benedetto, e la povera Domenica che piangeva 
e gridava ancora. 

I vigliacchi giovinastri velutasi chiudere la porta 
in faccia, picchiarono diversi colpi e lanciarono una 
giaculatoria di maleparole e d'imprecazioni, quindi 
soddisfatti della loro prodezza, se ne andarono tran- 
quillamente. 

Tutta questa scena è durata fino alle 12 e tre 
quarti, cioè un'ora continua: E in futto questo tempo 
non una guardia. E sì noti che a pochi passi c'è il 
ministero dell'interno col picchetto di guardia, c'è la 
seaione Ponte e i piantoni che generalmente sono in 
via dell'Anima. 

E tutta questa gente che cosa faceva? 

Ma siamo a Roma o siano... non so dove? Così 
quei dieci vigliacchi resteranno impuniti e potranno 
tornare domani alle loro turpitulini e rinnovare le 
loro gesta da mostri. 


Il marito... prodigo 

Già da quattro anni un certo Tranquillo Cameo, 
d’anni 40, inserviente posta'e, si era diviso dalla mo- 
glie Esmeralda Rignani, figlia del cappellaio che ha 
il suo negozio in via dello Statuto, n. 70. 

Teri desiderando di far la pace con la moglie si 
presentò al negozio del suocero; ma il buon Tran- 
quilio mon seppe esprimere i suoi tranquilli senti- 
menti con parole altrettanto tranquille; ‘ed allora il 
suocero ed il cognato E1genio tranquillamente lo pic- 
chiarono di santa ragione. 

Il marito prodigo ne avrà per quindici giorni di 
cura, ed invece del vitello grasso che toccò al fi- 
gliuol prodigo, non ha avuto che la magra consola- 
zione di aver reso pan per focaccia al. cognato Eu- 
genio, che serberà anche lui per una settimana i ri- 
cordi di questa rappacificazione. 


Omicidio 

In via della Moretta, al n. 7, abita la vedova Ber- 
noni, d’anni 72, Ja quale subaffitta una stanza a due 
ragazze allegre, e un’altra stanza al fonditore di me- 
talli Michelangelo, Faccennoni d’anni 62, e al suo fi- 
gliuolo Emanuele. 

Ieri verso le cinque pomeridiane si presentò alla 
Bernoni un tal Settimio Mozzi, d'anni 26, romano, di 
professione vetturino ed in altri tempi ammonito della 
questura; e si diresse ad una di quelle due ragazze 
per parlarle, 

Ma la ragazza, che è una certa Emma, triestina, 
non volle acconsentire ai desideri del vettarino e cercò 
di mandarlo via. Il Mozzi cominciò a brontolare, e 
minacciando, di percuotere la donna dichiarò di voler 
restare lì e di volerci fare tutto il comodo suo; 

Al fracasso che faceva quel giovinastro, il Faccen= 
noni, insieme al figlio, accorse e tentò di calmarlo, 
ma vedendo di non riuscire a nulla con le buone, lo 
prese per un braccio e lo mise fuori dell’uscio. Il 
vetturino, accecato dall'ira, estratto allora di tasca un 
coltello, nè immerse la lama nel petto di Michelan- 
gelo Faccennoni e fuggi come un lampo. 

Il figlio del Faccennoni che non aveva ‘avuto ìl 
tempo «di prevedere uno scioglimento così tragico della 
scena, si affrettò soccorrere amorevolmente il povero 
vecchio e lo accompagnò all'ospedale di S. Spirito. 
Qui dopo pochi minuti, malgrado le pronte ed ener- 
giche cure il vecchio moriva. 


Arrivi e partenze 
Arrivati : da Milano l'on. Colombo, da Pisa il mi- 
nistro del Belgio presso il Quirinale, da Genova il 
senatoreVitelleschi, da Napolî gli on. Corsi e Anto- 
nelli, da Bologna il generale Dezza. 
Partiti : per Firenze l'on. Ronchetti. 
Per finire 
— Papà, perchè le stelle tremano? 
— Ignorante, perchè... tira vento! 


IR TEATRP 


Al Nazionale, ieri sera, seconda rappresentazione 
del Birichino del maestro. Mugnone. Vi furono ap- 
Plausi ad ogni pezzo: chiamate al proscenio agli ar- 
tisti e al maestro. A sipario calato; clamorose dimo- 
strazioni, al maestro e agli artisti, signore Bram- 
billa, Paolicchi-Mugnone e Cotogni. Per la terza rap- 
presentazione dei Pagliacci, il completo successo delle 
rappresentazioni precedenti. Grandi applausi al Ga- 
rulli, applaùditissimi it Beltrami, la Toresella, il 
Sottolana. Martedì, con 1'Amico Fritz, spettacolo di 
chiusura. 


—__ ; 

Questa sera si riapre il. Valle con la replica. a.ri- 
chiesta del Luigi XI. Domani, spettacolo d'onore di 
Claudio Leigheb. 


La partenza della. corte per Granata è stata aggio, 
nata a lunedì o martedì. i cd 
Colera | 
Budapest, 14. — Nelle ultime ventiquattro ore, i 
fino alle 6 pom. di stasera, vl furono 3 casi el 8 
decessi di colera. ; 
Marsiglia, 14. — 
Jattia sospetta. 


Al Politeama questa sera comincieranno Île grandi 
sfide di lotta tra i fratelli Giorgio e Ferdinando Rasso 
e Bartoletti, Sterbini, l’uomo cannone, e Benedetti, 
il regazzino. Piglieranno parte all». spettacolo: la 


troupe Possenti e l’istrumentista Ferrando. 


Jersera al Quirino prima dei Coscrittà, Sala affol- 
latissima : palchi, poltrone, platea, tutto occupato, 

L'operetta divertì immensamente : st 1358 tetta la 
serata, continuamente. 


Oggi vi fu un decessò di ma- 


BORSA DI ROMA > 


15 ottobre 1892, 


Apertura Patigi — Rendita ital 93, 
fusura 92,75. 

ni rendita per contanti 96;32 12. 

Banca Generale 359. } 

Immobiliari 169. E 

Acqua Marcia 1185. | 

Trams 179. 

Condotte 434. 

Mediterranee 552. i 

Credito Mob. 538 12. 

Industriali 518. 

Meridionali 670 

Gaz fra 938 e 938. 

Risanamento fra 179 e 180, di: 

Banche Romane 1028 } A 

Cambio su Francia 103,35. Pat 
Ta; Londra 25,88. 1 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, 
Tendenza: pesunte 
15 ottobre 4892 


SPETTACOLÌ D'OGGI 


NAZIONALE — 1? Birichino — I Pagliacci TO 

VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Luigi X 
- ore 9. 

qUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca - Or- 
feo all'Inferno - ore 6 — I Coserilti — ore CA # 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — (ran 
circo equestre Pinta e Ballerini — Sfida di lotta — 


il proprio biglietto da visita 
col preciso indirizzo allo 


STUDIO FOTOGRAFICO — GENOVA 


ore 9 45 pom, 
i 


L'INTERESSANTISSIMO Rendita franceso 8%, perpetuo RIINA 
CRETA — | Rendita italiana 5%, 92 65 
Rendita turca (nuova) 282000 
\ Egiziano 6% 501 IR 
| | Rendita ungherese 6 °, (1887) 95 k1 
/ Rendita spagnuola esterna nuova 64.03 
Banca ottomana È 605 — 
iarava: ra | Lotti ni 
Portoghese 25 81 
di fotografie INTERESSANTISSIME | Cambio su Madrid 14.70 
i crei RE _ val PLONA 


rappresentanti persone che si resero 
CELEBRI per aver... .; @ che tutti 
possiamo avere, valendoci dei consi- 


REGIO LOTT 


Estrazione del 15 ottobre 1892 


i Bari 34 — 54 — 43 — 22— 70 
si leggono. i 
NA Spena RES RI dengano: Firenze! . 160 —7l — 82 — 88/— 25 
ber NO; Milano .. 4l — 21 — 25 — 11 — 72 

DALLA PROVINCIA Napoli. | 74 — 58'— b4'— 9 —:68 vi 
Civitavecchia, 15. Palermo. 67 — 16 — 32 — 40.— 82 
L'onorevole Imbriani verrà qui, e farà un discorso Jona : 7 #° SE = 6 Pi 
politico, giovedì 'prossimo, di sera, al Teatro Co- Torino 188 e Belo 
munale. Venezia. 87 — 86 — 3 — 14 — 83 

Tito. LUIGI BERTELLI, responsabile 
+ ven FER Stabilimento Tipberafco Ttaliano — Mortaro, 18, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le corse di San Siro 
Milano, 45, ore 2 pom. 
Le corse sono state rimandatea giovedì a causa 
dell’allagamento della pista di San Siro. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso dell’on. Zanardelli 
Sono stati diramati 
sarà offerto il 23 « 
Iseo. Portano le fiem 
sidente, e del sic 
quota del banchetto è 
Un treno spec 
da Iseo a Bre 
Si preannuncia l'intervento di un erandissimo 
numero di ex-deputati liberali & democratici. 
Reali in viaggio 
* Milano, 45 — Stamane, alle ore 10,55, giunsero 
da Monza, il re e la regina, accompagnati dal duca 
d'Aosta, dal conte ii Torino e dal loro seguito è si 
recarono ‘tosto all'Hotel Cavour in carrozze di Corte 
per fare visita all’impératrice Federico, La visita durò 
mezz'ora. 


Sure tini metere deri cre 


pieni im 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
sensà grappe, né molla, nè palato artificiale, del 


Dr Adier Dentista 


{of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


820,000 Lire 


sono i’importo totale delle. vincite 
che rerranno estratle 


il 31 DICEMBRE 1892 


per la 


LOTTERIA NAZIONALE 
ITALO-AMERICANA 


Chiedere programma alla Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 


oppure ai principali Banchieri e Cambiovalute 
NEL REGNO 


iti pel banchetto che 
‘ente. all'on. Zanardelli, ad 
lell’on. 


Jonardi come pre- 


di lire sed 
je ricondutrà la 


a gli invitati 


Quindi i sovrani e i principi, coi loro seguiti, ri- 
tornarono alla stazione proseguendo con treno spe- 
ciale alla volta di Monza. 

‘a all'arrivo che alla partenza, i sovrani 
ossequiati alla stazione dalle autorità. 


furono 


L'imperatrice Federico, col suo seguito, è partita 
alle ore 12,50 pom. per Venezia è fu ossequiata alla 
stazione dal console di Germania e dalle autorità. 

Napoli, 145. — Il principe di Napoli è qui arrivato 
da Monza alle ore 6,34 pom., e fu ossaquiato alla 
stazione dalle autorità. 


Marchand 

Parigi, 145 — Marchand; consigliere all'ambasciata 
di Francia presso il ré d’Italia, è stato nominato mi- 
nistro di Francia. a Lima. 

Polizia sanitaria 

Il ministro dell'interno ha disposto che, in seguito 
all'ordinanza del 2 ottobre, il bestiame proveniente 
dal Tirolo e dal Vorarlberg, potrà essere Ammesso, 
se si sottopone a tre giorni di osservazione, e risulta 
perfettamente immune. 

Anche per ia ferrovia Ala-Verona non si può am- 
mettere bestiame proveniente dal ‘Tirolo 0 dal Vorarl- 
berg, se non si assogetta alla condizione suindicata, 


L'on. Lacava 
Chieti, 15. — L'on. ministro Lacava ha visitato 
le Scuole d’arti è mestieri, facendo elogi al direttore 
ed agli insegnantì, ed altri istituti. 
L’on. ministro è ripartito alle 4 
gnato alla stazione delle autorità, dal 
tadine e da grande folla. 


In RUMA per | acquisto del biglietti LOTTERIA rivolgersi 
direttamente al Banco Rozzi Piazza S. Silvestro rispetto 
alia Posta Centrale. 


o REV 
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Societa Italiana por le S. F. Merdionali + 
XLVma Estrazione dei Buoni in oro A 
(Vedi ultima pagina) if 


is 


SONDA MITE 


Tisnsblizztare Bkimean D, DS 


CHIRURGO DEMTISTA Americano 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 


Cognac Gita Vedi avviso in 7 pag. 
IMPERMEABILI 
Stagione 1892-93 A 
SORELLE ADAMOLI 
NEGOZIO DI CAOUTCHOUO 1 


ROMA, Piz a Venezia - PALERMO, ‘Corso V. È 
rimento di Soprabiti impermeabili d'ogni 
formia, qualità c:prezzo. ; a; 
Specialità ; MANTELLINE PIPISTRELLO, ‘cono 
cappuccio in lana nerà doppia finissima (ntovo TIPO). | 
a lire 45 oltre il porto. L 


Il piccolo re 
Dietro richiesta si spedisco Catalogo 
Campionari 


Siviglia, 15 — Il re è colpito soltarito da leggera 
MIGNANO (rosa 


11. 
pom., accompa- 
le notabilità cit- 


infreddatura. 


QQOASIONE FAVOREVOLE: din Riso: del 
ROMA — Presso A; TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


n 


sE 


ME sir eee 9 
Ult TRIMESTRE, .......» 5 


} Ogni numero centesimi CINQUE 
Pile in tutta Italia. 
uri Per Massava ‘ed. Assan l' abbona- 
mento costa come per l’Italia, -: s 
È; PER L'ESTERO 


TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, G0- 
LETTA : Si 


Awnwo x. 25 - Sex. 1.13 - Tane.7 | 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awwo 1. 36 - Sex.1. 18 -Tene. 1. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


a 


RIOT A ; 
1 PROGETTO PER LIBERARSI DAI CANDIDATI IMPORTUNI 


— E permesso? 


aaa 


— S'accomodi. 


— Ah.sì!tt 


x 


PER UN COLLEGA 


Ieri, all’ultim’ora, è- arrivato al Folchetto il se- 
guente telegramma : 


L'onorevole De Cristofaro è stato nominato sena- 
tore. Egli si licenzia dagli elettori suoi del collegio 
di Militello, presentando la candidatura del vostro re- 
dattore, avvocato Benedetto Cirmeni, caldeggiata dal 
partito liberale dell’ intero collegio. Il successo del- 
l'amico vostro è assicurato. 

Purtroppo, nel mio mestiere, ho avuto occasione 
di trascrivere molti telegrammi, ma non ho mai 
provata una soddisfazione più viva e più schietta 
di quella che lo sentito ora. nel riprodurre quelle 
poche parole, che amici personali e politici caris- 


simi, ci hanno mandato dalla Sicilia. 


Ed.io credo che quanti lavorano onestamente 
in questa professione insieme così cara e così dura, 
proveranno lo stesso senso di intima soddisfazione. 

Perchè in Benedetto Cirmeni è onorata la no- 
stra professione. 

E la sua meritata fortuna è giusto argomento 
di conforto a tutti noi. 


Nell'esercizio modesto, quotidiano, laborioso, ap- 
passionato di una professione che ad alcuno è 
pretesto di stolti orgogli, di lunghi ozii, di intri- 
ghi, uno dei nostri ha trovato giustizia. 

Bisogna aver vissuto con Benedetto Cirmeni in 
una lunga solidarietà di lavoro per comprendere 
il tesoro d'ingegno e di rettitudine di quell’anima 
nobilissima. Bisogna avere attinto dalle sue pa- 
role semplici e schiette, le consolazioni alle ama- 
rezze onde è così prodiga questa professione, per 
aver gustato quanto v'ha di gentile e di eroico in 
questo apostolato d'ogni giorno. Bisogna aver sen- 
tito imtorno a sè il vuoto mortifero di uno scetti 
cismo crudele che uccide purtroppo ogni idealità 
politica, per comprendere la forza che a un gior- 
nale e a tutti i suoi scrittori imprime un tempe- 
ramento appassionato come quello di Benedetto 
Cirmeni. 

Eravamo - perchè non ricordarlo? - eravamo 
statì divisi momentaneamente, rispettandoci e vo- 
lendoci bene. Ma il giorno, in cui in pochi volen- 
terosi, si fondò questo giornale, accolti (è orgoglio 
nostro il ricordarlo) con così scarsa fiducia, e ci 
accingemmo, con forze modeste, ma con animo 
deliberato a tutto, a servive un'opera di risana- 
mento politico, soli contro un governo il quale pa- 
reva aver per sè l'unanimità, il primo a stende 
la mano, a venire con noi, a darci l'opera 
dua, appassionata, forte di un gran cuore e di 
una mente solida ed equilibrata - fu Salrador, il 
nostro Cirmeni. 

Sono appena passati dieci mesi, e la strada che 
abbiamo fatta, pare il frutto di molti anni di la- 
ro. Siamo passati da una ostentata e breve in- 
differenza al consenso quasi univer ; soli con- 
tro il governo defunto, ancora quasi solitari per 
qualche tempo, assaliti anche dalla calunnia, 
nella difesa di un nuovo ordine politico e morale, 
oggi siamo in numerosa compagnia, e il successo 
ci accompagna, e le facili nostre profezie si av- 
verano, e la linea di condotta che seguimmo ap- 
parisce luminosa e diritta. i 

E oggi sarebbe ingiusto il non ricordare la parte 
che ha avuto în questa lunga battaglia il più caro 
dei nostri compagni, il non ricordare che in questo 
annovil quale pare così lungo, non vi fù giorno, 
nel quale l’aiuto, l'incoraggiamento, il conforto, 
la parola, l’opera, la lode di Benedetto Cirmeni 
ci venissero meno. 

E se oggi, in uno dei collegi elettorali d'Italia, 
vi sono dei cittadini, che rendono giustizia al ca- 
rattere, all’operosità, e a tutte quelle virtù che 
nòn sono poi così infrequenti come si crede, nel 
nostro mestiere, noialtri, i compàgni di lavoro di 
Benedetto Cirmeni, abbiamo il dovere di dir loro : 
- Grazie ! 


Quando, sette anni fa, in un momento di ma- 
lumore, Ottone di Bismarck se la pigliava col 
Cirmeni e lo cacciava dalla Germania per eccesso 
di attività letteraria; poteva magari pensare di fare 
una strepitosa réclame all'allora oscuro corrispon- 
dente del Fracassa. n 

In realtà, chiunque si sarebbe servito di quel- 
l'incidente. internazionale per sollevare attorno a 
sè un grande rumore, e vivere a lungo di quella 
espulsione. Ma l’amico Salvador se ne venne quie- 
tamente in Italia a lavorare nel. giornalismo; e si 
può, giurare ch'egli non ha mai fatto nulla per 
far discorrere di sè, modesto, tranquillo, seguendo 
una sua linea di condotta liberale e democratica, 
senza scostarsene mai, ‘e sacrificando ad essa, 

uando occorreva, .la sicurezza del suo lavoro e 
la trangvillità del suo spirito, scegliendo egli. stesso 
una posizione secondaria, quando i meno intelli- 


| genti e i meno onesti di lui, lo sorpassavano con» 


quistando i posti migliori. 
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Quando si vede la fortuna politica andare non 
cercata a cercare un tal nomo, c'è da rallegrarsi, 
come giornalisti prima, e anche come galantuo- 
mini, 

Per noi del Folchetto la incostrastata candida- 
tura, sacra al successo, di un arc. compagno di 
fede e di lavoro, è una lietissima festa di fa- 
miglia. 

To non so quello ch’egli pensi di fare, perchè ho 
scritto questo povero articolo profittando della sua 
assenza, ma sono certo che lo avremo. sempre, e 
in ogni modo fra noi, de’ primi al lavoro ed alla 
lotta, e a questa prova novella egli può star certo 
che la famiglia del Folehetto, quelli che lo seri- 
vono e quelli che lo leggono, accompagnano lui 
ZO 


con cuore di fratelli. 
Cimone, 
CRONACA 


Battaglie in tribunale 

Il fatto è avvenuto ieri alla nostra Corte di Assise: 
un giurato a corto di pazienza è insorto contro la di- 
fesa nel processo degli incendiarii. Il caso merita di 
essere notato e considerato non solo per la sua no- 
vità, ma perchè stabilisce nella storia della giurìa un 
precedente gravissimo. Ecco dungqne l’entente cordiale 
che sempre esistette fra il banco della difesa e quello 
della giurìa, infranto; ecco dunque tutta una tradi- 
zione interrotta forse per sempre. La guerra dell’in- 
dipendenza della giuria è cominciata ; il fluido ma— 
gnetico che dagli occhi, dalle labbra, dai gesti dei 
nostri avvocati scaturiva in gran copia per avvilup- 
pare i giurati, a suggestionarli, a vincerli, sì è ieri 
dileguato d’un tratto. La giurìa è insorta: il processo 
dei crematori dei salsicciotti e dei salami resterà nella 
memoria di tutti gli uscieri dei Filippini, perchè forse 
inaugura un’èra nuova. 

Il lettore conosce il fatto. 

Trattasi di una cosa semplicissima. Ieri, nel pro- 
cesso degli incendiari, veniva interrogato un teste di 
accusa, un brigadiere di P. S.; e la difesa, eserci- 
tando un suo diritto, applicava a lui ed ai giurati il 
sistema di interrogazioni che mette capo all’ esauri- 
mento nervoso. E’ un sistema adottato anche dal giu- 
dice istruttore Pont-Biquet, il quale vantavasi di a- 
vere, col mezzo di cento sottili domande, fatto con- 
fessare ad un imputato il delitto che non aveva com- 
messo. 

Il sistema è terribile, e di effetto sicuro. Il teste; 
seduto sulla sua durissima scranna, si sente addosso 
gli occhi saturi di odio deeli accusati, quelli ironici e 
diffidenti della difesa, quelli freddi e indagatori del 
tribunale: si sente diventato un bersaglio umano: le 
domande suggestive lo incalzano, gli agguati dei ca- 
villi lo circondano, le trappole avvocatesche lo adoc- 
chiano: e gli orecchi cominciano a ronzargli; il san= 
gue gli dà dei tuffi; i nervi scattano e poi si allen- 
tano stracchi, spossati, vinti, come corde. di. archî 
spezzati. E quando è ridotto in queste miserrime con- 
dizioni la difesa trionfa: ecco le contraddizioni ; ecco 
la malafede; ecco le reticenze scellerate! Quando l’uo- 
mo si alza barcollando, percosso dall’ indignazione di 
Ortensio,.staffilato da quella di Cicerone, e messo in 
cattive acque da quella di Demostene, si allontana 
con passo da delinquente nato; e dubita di se stesso. 
Sarei forse io una canaglia? egli pensa. 

Il sistema è sicuro, infallibile; ed ha un merito 
doppio; non solo vi sfiaccola e vi prostra con gli ef- 
fetti d’una spinite galoppante il malcapitato teste; ma 
gitta le coscienze dei giurati nel limbo dei dubbi; ma 
li esaurisce di forze fisiche e morali, riducendoli nelle 
più compassionevoli condizioni. Quando assisto ad un 
tale lavoro mi pare che tutto il fiato della difesa sia 
impiegato per appannare il cervello del giurato: e 
quando l’opera è compiuta il verdetto è sicuro. 


» 


E finora i giurati si sono rassegnati a questa loro 
sorte miseranda soffrendo, tacendo ed assolvendo, E 
la difesa ha sempre contato su loro come su d’una 
sua legittima proprietà: essa ancora ieri, quando il 
presidente l’ammoniva a limitarsi, nel suo lavor di 
contromine, era così sicura. de’ suoi giurati ‘che si 
appellò a loro... e patatrac | 

Mai appello ebbe effetto più disgraziato. Uno dei 
giurati balzò in piedi a protestare. contro i sistemi 
della difesa; fu il finimondo. Un avvocato ebbe sante 
parole di nobile indignazione contro quel. Masaniello 
della giuria italiana; e se non si ‘venne alle mani, 
con metodo parlamentare; fu proprio un miracolo. 


toa 
Ora io non lodo certo;dl fiero e ribelle giurato, e 
mon biasimo la difesa; constato il fatto, che; dopo 
tutto potrebbe essere sintomo precursore di un mi- 
gliore avvenire. 
D'ora, innanzi la difesa e l'accusa: dovranno chie- 


dersi quello che forse non sì chiesero mai: -— stiamo 
forse in questo momento per diventare seccanti ? 

C'è forse fra gli automi della giuria un nervoso 
che sta per iscattare ? 7 

E forse si rinunzierà a quel sistema inquisitorio, a 
quella tortura morale che esauricce gli organismi 
più forti e meglio temperati. todo 

E sarà tfuto di guadagnato per tutti, la giustizia 


compresa. 
CUNLD 
IL PREMIO DEL FOLCHETTO 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
gono da tutte le parti d'Italia per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI coloro che hanno preso 0 prendono 
I abbonamento speciale dal 12 ottobre al 31 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ‘92. 
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DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 


Padova, 15. 
ApOVA, col ritorno 
al collegio uninomi- 
nale, manda a quel 
paese... ch'è Monte- 
citorio, sette depu- 
tati. Il numero, se 
ricorda i famosi sag- 
gi, rammenta, pu- 
ranco le non meno 

famose vacche... 
Finora, veramen- 
te, gli elettori della 
nostra provincia non 
si sono, per così 
dire, rovinata la sa- 


lute por queste benedette elezioni. 

In compenso, però, s’arrabattavano i candidati. Ah 
gì ! L'auto-candidatura, specialmente, ha continuato 
di fiorire con enorme, spaventosa fecondità. Gente 
fino ad ieri perfettamente ignota ha subito la volon- 
taria prurigine per la tradizionale medaglia. Il cu- 
rioso fenomeno ha durato, individualmente, quanto 
poteva logicamente durare: vpochino assai 
importa. Anche l’ambizi ha i suoi sacr 
lissimi. 

La frequenza, però, era ragguardevole. Non si po- 
teva sedere cinque minuti al Pedrocchi senza assistere 
a dialoghi di questo genere: 

— Attenti che 


passa il nuovo can- { 
didato. 

— Oh! Ma da 
quando ? 


— Da stamane. Si 
farà portare ad X. 

— Speriamo, in- 
voce, che se lo po! 
il diavolo! 

Più tardi quel can- 
didato rip . Ed 
il dialogo subiva 
qualche leggera mo- 
dificazione. 

— Ma dunque è proprio vero che quello lì si fa 
portare ad X? 

— Ecco: stamattina sì, Adesso, però, tutto è sfu- 
mato, 

— Ha diggià rifiutato la candidatura ? 

— Macchè ! Devi dire che nessuno s'è neanche mai 
sognato d'oftrirgliela. 


L’ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


——_— 


Giuseppe era diventato addirittura un bell’uomo: 
riviale sempre, ma di quella trivialità che suol di- 
tinguere chi si dedica esclusivamente agli affari, chi 
non adora altro che l'oro e dell’ accumulare denari 
sopra denari fa l'obbiettivo della propria esistenza. 
Del resto non si creda che egli fosse uno di quei lu- 
maconi racchiusi in sè stessi, che i novellieri tirano 
în ballo quando vogliono dipingere al pubblico gli 
tanto lo usurai e gli speculatori all’antica. 

Giuseppe Sperini potea dirsi un vero precursore: 
agitava uno spirito di modernità ! 

Dava cene e pranzi agli amici, si faceva vedere in 
palco al teatro, talvolta chiudeva un occhio su certe 
scadenze, per far dimenticare certe pelature che avreb- 
bero sollevato l’indignazione di tutti. 

Messo idlapparte il primo centinaio di migliaio di 
lire, lasciò gli affari loschi, piantò in asso le opera- 
zioncelle, si diede a fare l'appaltatore; le conoscenze 
che aveva gli giovarono: in men che si dice diventò 
una persona per bene e anche distinta: prese un ma- 
gnifico alloggio sul Corso e pensò — aveva oramai 
quarant'anni — che fosse venuto il tempo di ripren- 
der moglie. 

E si accasò... con una giovinetta che avea già fatto 
parare di sè, ma che era parente di un cardinale : 
parentola assai problematica dacché taluno la diceva 
nepote; taluno cugina e taluno persino figlia del re- 
yerendo porporato. 

Da quel momonto gli affari andarono a gonfie vele: 
Ja signorina sapeva fare gli onori di casa con tutta 
la squisitezza, e le sue maniere gentili, il suo tratto 
affascinante, la cultura qui dava prova facevano 


.bianza. 


— Eppure si diceva che gli fosse stata «promessa 
da una signora influente. A 

— Sì, ma non tutte le promesse sono mantenute. 

Di cotesto passo siamo arrivati a venti giorni dalla 
terribile data senza saper uscire dalla stoppa dei ma, 
dei forse, e dei può 
essere. In una parola 
le così dette « pro- 
clamazioni » sono di- 
venute una graziosa 
malinconia della qua- 
le nessun ‘sodalizio 
politico cittadino ha 
voluto, finora, inca- 
ricarsi. Moderati e 
progressisti, radicali 
e clericali, sòno tutti 
divenuti i grandi a- 
sceti del nun tene 
'ncarricà. — —— 

Ed intanto i can- 
didati, naturali o no, 
giacciono in preda 
alla febbre dell’in- 
certezza, in attesa 
del chinino ripara- 
ratore. " 

Perdio, che cosa sì 
attende? 

Le probabilità dell’ultim'ora, se volete, sono le se- 
guenti. 

Il gran Gigione Luzzatti, l'uomo-serratura (col... 
segreto) ha riposto ogni sua speranza negli elettori 
di Abano-paese poco distante da qui e celebre pel 
fango termale. Speriamo che tal genere di cura giovi 
anche al robivecchi illustre. ; 

A Padova-città si può dare per certa la candida- 
tura dell'avvocato Carlo Tivaroni, progressista — no- 
me assai simpatico. 

Contro di lui, i — 
moderati porteranno 
Don Pasquale Colpi 
del quale avete, più 
sopra, la pingue sem- 
In caso, il 
nome del Colpi ver- 
rà surrogato con 
quello del prof. Al- 
berto Morelli. 

A Vigonza infie- 
risce la candidatura 
del comm. Alessan- 
dro Casalini già se- 
gretario generale al 
ministero Minghetti. 
Al nome del Casa- 
lini va unito, gen- 
tile ricordo, la tassa 
del Macinato. 

L'on. Chinaglia si 
rimette nella cle- 
menza degli elettori 
di Montagnana. 

A Cittadella - se non sono male informato - han- 
no intenzione di farsi portare queste tre brave per- 
sone, soltanto! L'on. Marco Donati, di cui vi mando 
il cilindrato profilo, il dottor Leone Wollemborg e 
quell’insigne letterato che è il conte Gino Cittadella 
nonchè Vigodarzere. Ma che cosa hanno fatto di male 
gli elettori di Cittadella? 


Per Conselve si 
fa il nome dell’ing. 
Giovanni Squarcina 
oppure quello del 
valoroso prof. Giulio 
Alessio, 

L'ing. Leone Ro- 
manin - Jacur  cer- 
cherà un posticino a 
Piove. 

L’ on. Marchiori 
avrà, ad Este, un 
competitore nella 
persona dell’ avvo- 
cato Antonio Aggio. 
E così, anch’ io, aggio finito! 


> 


Il penultimo de’ miei odierni pupazzetti vi reca i 


candidi baffi ed il non meno candido pizzo di Carlo 
Maluta, al quale rimane, sola speme e solo desio, il 
Senato. : 
L'ultima testa vi offre il serafico profilo del mite 
e grazioso cav. Paresi, rimasto, ahimè, col solo con- 
forto del collegio... Camerini-Rossi e col solo pro- 
getto di introdurre la fanfara nel corpo delle nostre 


guardie daziarie... 


Non insultiamo ! 

Castellammare del Golfo, 14. 

Questa città ed Alcamo centro di molta importanza 
e capoluogo di circondario formano col piccolo paese 
di Camporeale unico collegio: uno dei pochi collegi 
che hanno vera unità organica per identità d’inte- 
ressi e di aspirazioni; ma in fatto di elezioni Castel 
lammare per vecchia consuetudine di votare compatta 
per il candidato scelto è stata ed è una forza. 

L’unanimità o quasi dei suoi voti questa volta era 
riservata all'on. di San Giuseppe, la cui fine bontà 
aveva conquistato gli animi dei castellammaresi, che 
a malincuore si son dovuti separare da una persona 
cara e simpatica, essendo — come sapete — l’egregio 
uomo compreso tra i nuovi senatori. In vece sua la 
stessa unanimità rafforzata e cementata, se è possi- 
bile, si è rivolta all’ing. Gaetano Borruso, che, non 
appena fattone il nome, è diventato il più forte dei 
candidati — talmente forte. che l’ex-avversario del- 
l’on. di San Giuseppe, l'avv. Lucio Scherma di Pa- 
lermo, medita una ritirata in tempo per non subire 
un disastro, 

La solenne manifestazione di stima 
candidato ha ragion d’essere nei suoi 
nali, che si riassumono nella lealtà, nell’ingegno e 
nel fervido desiderio di giovare al proprio paese. 
Ma un motivo particolare dell'entusiasmo che ha in- 

è che l'ing. Borruso è 


verso il nuovo 
meriti perso— 


vaso i nostri buoni elettori si è 
il più efficace promotore di alcuni lavori pubblici 
che rialzeranno le sorti dei comuni componenti il 
collegio, senza bisogno di richiedere l'intervento dello 
Stato oltre i limiti consentiti dalle vigenti leggi. 

Alcamo, città di quaranta mila abitanti e forse la 
più grande produttrice di vini dell’isola, dista sette 
chilometri dalla ‘linea ferroviaria. e sedici circa da 
Castellammare, che ne è il porto naturale. Congiun- 
gerla alla linea principale ed al suo porto per mezzo 
di uua ferrovia è stato oggetto di studii da’ parte di 
due modesti quanto valenti giovani, a cuil’ing. Bor- 
ruso ha aggiunto l’autorità del suo nome per la for- 
mazione di una società che assuma l’esecuzione del- 
l’opera, la quale infondendo nuova vigoria al com- 
mercio dei due paesi, farà di Alcamo, città eminen- 
temente agricola, una città commerciale e marittima. 
L’ing. Gaetano Borruso non ha aspettato la procla- 
mazione della sua candidatura per farsi promotore di 
quest'idea, già avviata alla sua completa esecuzione 
- ma è certo che i cittadini del collegio di Alcamo, 
eleggendolo a loro rappresentante al Parlamento, han 
voluto scegliere la persona che come si è mostrata 
sollecita degl’interessi locali, così gioverà agl’inte- 
ressi generali della nazione. 

Le proteste di amicizia di cui è fatto segno in 
questi giorni debbono infondergli nuova lena alla 
meta faticosa. 

Gli amici di lui che sono molti e a tutta prova gli 
augurano non solo il successo, su cui non cade dubbio, 
ma che l’unanimità doi suoi concittadini si estenda 
a tutti gli elettori del collegio. 


Ciullo d’ Alcamo, 
Vercelli, 15. 


L’ onorevole Lucca si porta a Vercelli contro il 
commendator Bellardi, ex sindaco progressista ed a- 
mico personale dell’onorevole Giolitti. 

Il Lucca che aveva la sua sede naturale nel col- 
legio di Santhià vuole essere il deputato del capo- 
luogo del circondario. E’ una delle tante ambizioni 
di Pierino. Si vanta di essere inespugnabile; ma molto 


probabilmente fa i conti senza gli elettori che sono 
dispostissiuti a lasciarlo nella tromba. mR: 

A Caresana, ove si recò scortato da uno dei suoi 
grandi elettori, fu accolto da evviva, che credette a 
lui rivolti e volle parlare; ma, appena aperta la bocca 
ed accortosi che gli evviva erano all’indirizzo del 
competitore, si squagliò scornato. È 

La cosa meriterebbe un pupazzetto (*). 


Lisano. 


(*) Non dubitino. Ci divertiremo. 


| 


(per telegrafo) 
Pescara, 16, ore 8 pom. 

Gli elettori di Pescara oggi riuniti in numeroso 
comizio, affermando la loro fiducia nell’on. Altobelli, 
candidato liberale, e protestando contro il ricorso per 
la cancellazione di 84 elettori, affermano la solida- 
rietà loro colla nobile cittadinanza ortonese smen- 
tendo ogni insinuazione di certa stampa, 

La candidatura Altobelli, acquista sempre maggiore 
favore nel ectiegio di Ortona. 


N. d, D, 


L'arresto di Egisto Valzania 
Cesena, 16 — Nella scorsa notte, nel territorio di 
Bertinoro, fu arrestato Egisto Valzania, imputato di 
malversazioni, come presidente della Congregazione 
di-carità di Cesena. 


a a rararara: 


SCENE E SCENETTE 


I Coscritti 


eraranni 


E'vil titolo della nuova operetta rappresentata al 
Quirino dalla compagnia Maresca, - con un sucesso 


straordinario. La commediola non è nuova; il Viaggio 
di nozze dello Scarpetta, e quindi il It&serviste, for- 
mano il canavaccio; e la musica ricorda qualche ope- 
retta di fabbrica tedesca ed anche di fabbrica  spa- 
gnola; però il Maresca, l’autore del libretto, ha com- 
binato i suoi tre atti’ con pratica di palcoscenico, e 
il maestro Lombardo ha mostrato di intendere il ge- 
nere con garbo ed anche con gusto: così nella azione 
e nella nota quei tre atti riescono divertenti e anche 
simpatici. 

E poi la Calligaris, comica e cantatrice, e il Ma- 
resca, specialmente comico, col Fari e la Maresca, e 
la Vitale in altre operette, dànno alla compagnia un 
carattere di compagnia primaria del genere, tanto più 
che l'allestimento scenico, lo scenario e il vestia- 
rio, è sfarzoso ed è accurato. E sta bene: però 
io pure riconoscendo tutte le qualità di questa com- 
pagnia, mi permetto due osservazioni: la prima ri- 
guarda l’eccesso della frase, e l’altra, dirò così, il 
Vola, vola! e la frenesia del gesto e dell’ atteggia- 


mento, 


Il danno cominciò dal Boccaccio. Nel. Boccaccio 
del Suppòè v'è la serenata: ora gli attori provarono al- 
lora di mutare i couplets ad ogni richiesta di bis 
della folla. Ma era il primo passo: sì trattava di bat- 
tute graziose, e quelle un po’ spinte erano ancora ‘ 
coperte da una certa velatura di moderazione. Ma 
venne La Notte a Venezia dello Strauss. Al terzo 
atto vi era un terzetto di tre mariti ingannati: e ognu- 
no raccontava nel couplet qualche fatterello analogo 
alla sua triste o allegra, secondo i nervi, condizione, 
Il velo allora cominciò a strapparsi: e aneddoti da 
libercolacci proibiti furono sottolineati alla ribalta, I 
tre attori facevano a gara a chile trovasse più grosse 
e più triviali. Ed ecco il colpo di grazia de’Coscritti. 
Al terzo atto de’ Coscritti vè appunto un terzetto 
della razza. Il velo è squarciato addirittura. Ogni at- 
tore dice il suo couplet, che ha tutte le gradazioni 
senza l'ombra di rispetto umano: e alle repliche vince 
il delirio addirittura: manca quasi niente alla parola 
qual'è ed anche al fatto qual’è. 

Questo per la prima osservazione : quella del ter 
zetto co’ raccontini, dio sa quali, illustrati e comentati; 


dimenticare certe scappate rozze, alle quali, di tanto 
in tanto, lasciavasi andare il marito. 

Il palazzo dell’arricchito poco tardò ad essere il ri- 
cercato convegno di alti funzionari dello Stato. di 
banchieri, di prelati, di artisti. Nell’ ineerno ci capi- 
tavano anche i più noti della colonia forestiera. 

Dopo tre anni di matrimonio Giuseppe ebbe la con- 
solazione di diventar padre. Sua moglie gli regalò un 
maschietto che fu tenuto a battesimo dal cardinale 
vicario in persona. 

Intanto gli avvenimenti precipitavano. 

Il 20 settembre gli Italiani entravano in Roma 
dalla breccia di Porta Pia e l’ultima ora dei protet- 
tori di Giuseppe pareva suonata. 

Da bel principio 1’ uomo che, dedicato esclusiva- 
mente agli affari, non aveya mai e poi mai pensato 
che, da un momento all’altro, era necessario per forza 
fatale che il dominio teocratico, debellato. dal pro- 
gresso, doveva cadere, si sentì sgomento e dubitò ‘di 
sè stesso e del suo astro. 

Le allegre fanfare dei nostri bersaglieri, annun- 
cianti il risveglio a vita nuova dell’alma Roma, suo- 
narono alle sue orecchie, intontite dai colpi di can- 
none, come una nenia di funerale, 

I fischi con cui il popolo salutava le abitazioni dei 
più noti codini dovevano toccare anche a lui. Oh, 
come odiava quelli straccioni che facevano gazzarra ! 
Era convinto che, se si fosse deciso a buttare dalla 
finestra i fogli da mille che egli avea nella sua 
cassaforte, lo avrebbero applaudito come uneroe. 

Questa idea lo confortò ; l’uomo che ha denari, se 


sa accomodarsi ai tempi, non solo rimane in piedi, 


ma può e deve andare avanti. 

E alla moglie che tremava, piangeva $ aveva ac- 
ceso tutti i lumi possibili alle madonne ii casa, di- 
ceva: — Non ti allarmare, veilrai ché col mio in- 
gegno e sopratutto col mio denaré, avrò sempre 
tempo di essere qualche cosa, fi 7 

E la previsione sua non falli nemmeno questa 
volta. 

In coda all'esercito liberatore erano capitatesi a 


Roma, peggio che uno sciame di cavallette, da ogni 
parte d’Italia, gli imbroglioni più emeriti, gli specu- 
latori più audaci e i più sfacciati avventurieri. S'im- 
provvisarono banche, si. annunciarono affari miraco- 
losi, tutti i mezzi più abili della réclame farono posti 
in opera: è vero che spesso e volentieri le banche 
fallivano prima di aprire al rispettabile pubblico i 
loro sportelli ; il milionario lo si vedeva, dopo pochi 
mesi, col vestito lacero e le scarpe rotte: l’uomo 
delle grandi vedute finanziarie finiva alle Carceri 
Nuove, e il Nababbo che voleva assicurarti dei mi- 
lioni ti dava una stoccata di due lire tanto per spia- 
nare le grinze alla pancia. 

In mezzo a questi atleti della miseria, vi erano, 
- come sempre avviene tra gli spostati — delle energie 
e delle intelligenze non comuni .- temperamenti ri- 
belli che si adattano piuttosto a vivere nel margine 
della società che a sobbarcarsi a una fatica regolare 
e quotidiana, troppo monotona. 

Il signor Giuseppe, rimessosi subito del primo stu- 
pore, non indietreggiò innanzi a quella improvvisa 
baraonda, e, conoscendo i suoi polli, seppe - pescare 
benissimo in quel mare magno. 

Una sera, nella beata estasi del chilo - sua moglie 
era andata al teatro — se ne stava sdraiato su di 
una poltrona del suo studio, aspirando il fumo di un 
eccellente sigaro di avana, quando il servito. 
annunziò la visita di un'giovinotto. 

| — A quest'ora non ricevo e mi meraviglio che vi 
siate permesso di non rimandare con Dio questo im- 


portyna; - preferì sdegnosamente e intu i ri 
ono di rimpro- 
vero al servo. d 


—Scusi tanto — rispose questi confaso — 
pesse in che modo ha insistito... Mi ha det 
gli sarà gratissimo della sua visita... 
delle comunicazioni importantissime. S 

— E che persona è 

— E'un bell’nomo. 

— Sciacco!, , Non ti domando 
se ti pare una persona per VE 


— Oh, è vestito come un nivl 
libro stampato. Ylord, e parla come un 


re gli 


ma, se sa- 
to che ella 
Che ha da farle 


ti domando 


— Digli che passi da me domani, 

-— Glie l'ho detto: ma egli insiste per esser rice- 
vuto subito... 

Giuseppe sbuffò, si alzò da sedere e, vedendo che 
il servitore non se ne andava, mosso un po’ da cu- 
riosità, un po’ desideroso di ammazzare un quarto 
d’ora con una distrazione improvvisa, gli disse: eb- 
bene, fallo passare. { 

Poco dopo il visitatore entrò in salotto. 

. Era davvero un bell’uomo: la sua fronte spaziosa 
i suoì occhi vivaci denotavano, a prima vista, ui 
non comune intelligenza: piuttosto basso ma di taglia 
elegante; corretto nei modi quantunque tutto nervi; 
vestiva inappuntabilmente, tutto di nero; la sua mano 
aristocratica spiccava nei suoi fini contorni sotto un 
paio di guanti neri attillatissimi. 

— Io ho l’onore - cominciò 
lare col banchiere Sperini? Mi scuserete, se sono ve- 
nuto a trovarvi in quest'ora; ma non Fosso venire a 
trovarvi alla vostra banca... l'indole di quanto sto 
per dirvi è così delicata che non solo desideravo che 
nessun testimonio assistesse al nostro colloquio, ma 
anche che nessuno mi vedesse entaare da voi. 

—_ E con chi ho l’onore di parlare? — domandò il 
banchiere scosso un poco dalla maniera distinta del= 
l’altro, Î 

.% voi parlate, con un povero diavolo ce, 
rimpiange di essersi tanto dedicato agli studi per no 
varne poi un così magro costrutto... Io non voglio 
ingannarvi... Elegante come sono, potrei chiamarmi 
il ritratto della miseria... ho avuto denarìy ho avuto 
anche io un bel patrimonio, ma un po’ ta k ae 
taggini giovanili; un Po’ l’impeto con cui pun 
dI: n mi lanciavo 
nelle speculazioni mi hanno ridotto‘ all’ablati: 0- 
luto... Capisco che questo non è in Rion) to né 
accaparrerà le simpatie di un. uomo d'affari. 5 
siete voi... ma voglio esser sincero. ‘CA 
Il banchiere presentì una i 


: sti 
tico tentò subito di pararla, sceata e da uomo pra- 


2 (Continua). 


x 


per il primo - di par. 


Do) 


Bi 


È 


to semplice e più spiccia ;. dal piedino impertinente 


f 


per l’altra osservazione, quella poi del Vola, Vola! è 
e le gambette frementi, sì e no mostrate tra le garze 
ed i merletti, si giunge adesso alle gonnelle frenetica— 
mente sollevate in alto, sulle anche, e dirò così al 
tutto in aria bacchicamente turbinante alla ribalta : e 
c'è anche la gara — dove va a cacciarsi l'emulazione - 

nel ponderato modo di acconciarsi gonnelline e mu- 
‘tandine, 


Ora, l'operetta è Voperetta : lo so, grazie tante, e 
so anche quello che il genere può permettersi, nè 
voglio certamente che siano verdi e lunghi al ginoc- 
chio le mutandine, i cosiddetti punti in gergo della 
quinta, delle ballerine. Figurarsi! Mail doppio senso, 
anche nell’operetta per raggiungere l’effetto non deve 
oltrepassare certi limiti. Non bisogna mai dimenticare 
la furberia di una forma corretta, segreto dello spi- 
rito anche un po” sbrigliato, che veli la più terribile 
fiase equivoca. Allora sì, si può tutto osare, e chi 
ascolta ride e si diverte. Ma la sguaiataggine della 
forma, la volgarità del gesto e della frase, spampa- 
nata là alla ribalta come la sboccata malaparola e- 
ruttata da chi abbia perduto sensi e sentimenti, ah, 
quella no, quella va scartata. 

C'è una linea sottilissima che divide l’uomo di spi- 
tito dall'heducato e dallo scostumato, e in quella li- 
nea deve mantenersi perfettamente in equilibrio l’ope- 
‘retta. La sua salacità deve avere la follia elegante 
e lo spumeggiamento simpatico di una allegrezza di 
sciampagna; se ha l’aspetto livido, le labbra paonazze, 
gli occhi torvi e la sconcezza triyiale di un’ubriaca- 
tura di cattivo vino, vizio cocciuto non festevolezza 
momentanea, allora no, è laida visione e si muta in 
nausea la gaiezza di chi assiste. La salacità dell’ope- 


= tetta deyve.adagiarsi dirò così al primo stadio quando 


sì vede tutto lictamente color di rosa, e arrestarsi 
molto, molto prima che tutto quanto circonda balli la 
tarantella sottosopra. 

Questo per la frase, in generale, e quei tersetti, 
sinistra maniera, in particolare; ma c’è anche îl « tutto 
in aria n e la mala piega peggiora e diventa dio sa 
che. E' questo un errore disgraziato che affligge tutte le 
compagnie di operette che van cancaneggiando sulle 
scene di genere italiane; e tale errore è creduto, 
questa poi è la sciagura, il segreto della fortuna. Da 
noi infatti l’operetta è diventata certe volte addirit- 
tura uno spettacolo da quadro plastico di mala casa. 

Tutti ricordiamo le sale furibonde scatenate be- 
stialmente a urlar: Alza, alza! pel Valtser dèll'Angot, 
e sul palcoscenico gl’immondi carnai di femmine sca- 
pigliate e denudate con le gonnelle in aria farnetiz- 
zanti come deliranti baccanti. Lo spettacolo , grazio- 
samente e elegantemente scollacciato, lo abbiamo ri- 
dotto uno spettacolo trivialmente e scostumatamente 
nauseante. Siamo giunti perfino a fare quell’ atroce 
invenzione, che è semplicemente una porcheria, con- 
traria a tutte le raffinatezze epicuree, delle maglie 
color carne con relative calze nere e azzurre giarret- 
tiere sotto i guarnelletti svolazzanti indecentemente, 
abolendo i merletti sotto i brevi gonnellini, e che 
sono fatti intravedere. con tanta leggiadra civetteria 
dalle attrici del genere francesi. 

Le nostre compagnie d’operette hanno voluto imi- 
tare all'eccesso le compagnie. del genere tedesche; 
ed hanno avuto torto. Le cantatrici tedesche di ope- 
rette se jetent par la fenétre, come diceva un criti- 
co' parigino giustamente esprimendo nella frase la 
frenesia de’ loro antipatici sgambetti. Antipatici e 
stucchevoli perchè se le cantanti d’operette sapessero 
quanto maggior effetto si ricavi dalla correttezza, nel 
loro interesse smetterebbero di far le capriole. 


Pm") 


Così io non so persuadermi perchè una compagnia 

eccellente come quella del Maresca, - dal repertorio, 

î cantanti, gli attori all’allestimento scenico, - è le po- 

che che le rassomigliano nel genere primarie, deb- 

bano abbandonarsi e discendere a que’ partiti estre- 

mi: partiti estremi i quali costituiscono la strana e 

triste salvazione disperata di sventurati o sciagurati 

n ai quali una sconsolata lotta quotidiana pel pan bigio 

* tutto consiglia, e, se non perdonare, tutto fa com- 
\ miserare. 


o Gest 
INONDAZIONI 


Pavia, 16 — Il Po è qui sempre in aumento. 
Stamane, alle ore 9, l’idrometro, della Becca segnava 
un metro sopra guardia. All’idrometro superiore di 
Cornale, è cominciato il decremento. 

Anche il Ticino è sempra in aumento. Alle ore 9 
antimeridiane segnava metri 4,11. E° allagata la parte 
inferiore del Borgo Ticino. 


\ Il municipio provvedè lo barche pel servizio della 


popolazione.. 
Como, 16 = Il lago è stazionario, 
minaccioso. 


ma il tempo è 


ur 


IL ‘DISCORSO DELL'ONOREVOLE BERTOLLO 


(Per telegrafo) 
Chiavari, 16, ore 7 pom. 

Col ritorno al collegio uninominale Pon. Bertollo, 
libero da impegni e'da coalizioni portate dal sistema 
dello scrutinio di lista, senti îl dovere di esporre ai 
suoi elettori il programma e parlò ai suoi elettori di 
Chiavari. 

Dopo un breve esordio, nel quale dice di trovarsi 
fra vecchi e buoni amici, entra in argomento. 


—\ L'on. Bertollo comincia dicendo che ha sempre di- 


mandato una finanza severa, proporzionata alle ri- 

sorse naturali del ‘paese, studiando oggettivamente 

(la questione, senza preconcetti e al solo scopo di co- 
erecla. verità. 


LO Ma.ora si,cade nell’eccesso, e si vede tutto nero, 


‘ &8\fabbricano:- come ha fatto l’on. Colombo — dei 
‘deficit fantastici, e partendo di qui Yegregio uomo 
si diffonde in una splendida, esauriente, confortante, 
confutazione del discorso schopenhaueriano dell’ex- 
ministro. delle: finanze, Colombo. 

DI passaggio tocca ‘con mirabile chiarezza tutte le 
leggi nuove 6 vecchie attinenti alla situazione e alla 


resurrezione economica del paese; e poi passa a di- 
scorrere della questione sociale. 

Accetta i progetti di legge presentati dal mini 
stero, occorre però completare la legislazione per 
provvedere agli inabili al Javoro. 

Riconosce l’importanza della questione sociale. Il 
conflitto fra capitale e lavoro col progresso della mec- 
canica, e del consegeente accentramento dei lavora 
tori, si fa sempre più acuto 

Il lavoro deve avere un equo compenso: ma se il 
capitale non ha interesse si ritirerà. 

Gli scioperi, mezzi violenti, non risolvono che mo- 
mentaneamente il conflitto. 

Crede che la legge dei Probi-viri come fu votata 
alla Camera non risponde alle esigenze del momento. 
Non fa che aggiungere una ruota al carro della giu- 
stizia, 


Il probo-viro deve scaturire dal fatto; deve essere 
la conseguenza del conflitto  insorto. Il suo mandato 
deve essere momentaneo, non permanente. 

Per amministrare la giustizia nelle ‘piccole  que- 
stioni esiste il Conciliatore. 

Accenna alle otto ore di lavoro: non crede sia equo 
accordarle a tutti i lavoratori. Mentre le ritiene suf- 
ficienti per gli operai delle miniere e dei grandi opi- 
fici, non le crede tali per coloro che lavorano all’a- 
perto. 

La livellazione assoluta non è possibile: ciò è pro- 
vato anche dalla diversità di salario corrisposto agli 
operai, a seconda dei lavori che eseguiscono. 

La politica interna del governo rispecchia perfetta- 
mente le idee dell’oratore. Egli prende atto dalle pre- 
messe del Ministero. 

Passando alla politica estera, dice che essa non 
può ora discutersi a fondo, Esistono impegni che si 
devono lealmente mantenere. Le feste recenti di Ge- 
nova hanno dimostrato che sono possibili ottimi Tap- 
porti colle altre nazioni, anche facendo parte della 
triplice alleanza. 

E° dovere del governo di conservare con una po- 
litica saggia le buone impressioni che le feste di Ge- 
nova hanno in tutti lasciato. 

E confida che si farà. 

Quanto alla politica coloniale l'oratore avrebbe de- 
siderato che non se ne fosse fatta; 

Votò contro le imprese di Africa: solo dopo Do- 
gali, ritenendo che una ritirata ci avrebbe menomato 
di fronte all'Europa, votò contro la proposta Bac- 
carini. 

Al presente i pesi, coloniali sono alleggeriti. Confida 
che buoni governatori impediranno nuovi sacrifici di 
sangue e di denaro. > 

Per la politica ecclesiastica l’oratore si esprime il- 
lustrando la formola di Cavour: Libera 
libero Stato. 

La religione non deve armarsi del braccio secolare 
per imporre la fede. I governi non debbono chiamare 
in loro aiuto la religione, se vaciilanti. 

Nessuna casta privilegiata : tutti i cittadini uguali 
con uguali diritti ed uguali doveri. 

Ma in Italia esiste una questione speciale : quella 
del potere temporale del papa. Dichiara che in questa 
questione non vede alcuna possibilità di transazione 
o di compromesso. 

Nessun uomo di cuore può rinunciare all’unità ed 
alla integrità della patria. 

La religione al papa: Roma all'Italia. 

L'onorevole Bertollo crede poi alla necessità dei 
partiti. Ù 

Sembra all’on. Bertollo che la necessità dei par- 
titi nella Camera sia evidente. 

A quale partito appartiene egli: alla Sinistra: a 
coloro che camminano: al progresso. 

Nessuna idea nuova può essere rigettata & priori. 
Tutto è meritevole di esame. L'essenziale è di tro- 
vare il modo di pratica applicazione della idea 
buona. 

Chè non sempre un assioma teorico abbagliante è 
applicabile nella pratica. 

L'on. Bertollo non si ascrive a nessuna chiesuola 
parlamentare. 

Dichiara di mantenersi nel partito liberale  pro- 
gressista, e seguirà qualunque capo ne esplichi il 
concetto. 

L’oratore chiude il suo discorso spiegando come 
egli intenda disimpegnare il mandato, qualora dagli 
elettori gli venga. affidato. 

Studierà i bisogni del collegio: li difenlerà in 
quanto non siano in opposizione cogli interessi gene- 
rali della nazione. 

Disimpegnando con coscienza ed onestà il suo man- 
dato, non intende però mettere a base della sua ele- 


Chiesa in 


È zione la difesa assidua, sistematica degli interessi dei 


singoli elettori, 

Sarà l’amico di tutti: non sarà mai 
vorum. 

L'onorevole Bertollo è stato calorosissimamente ap- 


plaudito. 


L'on. Bertollo era.stato presentato con helle pa- 
role dall'avvocato Dequino. 

Fu applaudito replicatamente, e in ispecie quando 
trattò della questione ecclesiastica. 

La confutazione del discorso Colombo, così eloquente 
e persuasiva, fu ascoltata religiosamente. 

Chiuse in mezzo a frenetici applausi. 

Erano presenti i rappresentanti della Tribuna, del 
Caffaro, della Gazzetta piemontese, del Folchetto, e 
dei ‘locali Eco di Chiavari e Gogliardo. 
ZIO RR NEI D'ORTA ZERI COERENTE 


«Il Cav. BARGNONI - Dentista 


riceve dalle 9 alle 12,‘ e dalle 2 alle 61/2 
ROMA 
É Via Tritone angolo Panetteria, num. 24. 


il servus-ser- 


VINI o: PASTO oi BRACCIANO 


Gantine del principe Cdescalchi 


Corso 268, palazzo Odescalchi; quartarolo di 15 
litri: rosso L. 9 e L. 7,50 - bianco L. 7. Fiasco 


rosso L.1,60 e 1,30; bianco L. 1,20; Vino del 1889 | 


in bottiglia, bianco e rosso L.1,50 e 0,90. 


LE VINCITE 


che verranno estratte entro il 1892 


{ per la 
Lotteria: Italo-Americana 6 Nazionale - 
sono 
) 
da LIRE 


200,000 - 100,000 - 10,000 - 5,000, ECC. 


Ogni numero costa 
w UNA LIRA = 


Sollecitare la richiesta dei biglietti alla Banca 
F.lli CASARETO di F.co, Vit Carlo Felice, 10, 
GENOVA, e ‘presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 


FIRE VEST ARIE ZI TACE TIBET I RI RIE RAI ZIA 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti LOTTERIA rivolgersi 
direttamente al Banco Mozzi Piaza 8. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale. 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede : ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 0/0 annuo. Il correntista dispone con 
Ì cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 
$ Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 
Sconto ed incassi di cambiali. 
Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca. 
La Banca Italiana anticipa sino ai 90 
0;0 sulla Rendita ed Obbligazioni qno- 
tate con l'interesse del 6 0j0 annuo. 
Lettere, rimesse, ecc., dirigersi : 
Banca Italiana in ROMA, 


Cronaca pi Roma 


UN BANCHETTO AGRARIO 

Teri, domenica, nella trattoria Brizzolari fuori porta 
Portese ebbe luogo un simpatico banchetto, promosso 
dalle società orto-agricola, di mutuo soccorso del 
suburbio, e dai consorzi per lo smaltimento delle im- 
mondizie, 

Erano presenti l’on. Guido Baccelli, 1’ assessore 
Ostini rappresentante il Sindaco, i consiglieri comu- 
nali Albini, Montenovesi, Ceselli, il cavalier Poggi, 
moltissimi agricoltori e orticultori romani, fra cui 
Alessandro Franceschetti presidente, Mazza Pietro, 
De Gregori Natale vice-presidenti della orto-agricola, 
il notaio Guidi, il signor Augusto Allegretti, Jacobini 
Antonio in rappresentanza dei consorzi, oltre a molti 
presidenti di società operaie, di agricoltori e di ven- 
ditori di generi alimentari, intervenuti per solida- 
rietà, fra cui Pietro Rossini, il cavalier Forzani, ecc. 
e una larga rappresentanza della stampa. 

Sulla parete a destra della tavola d’onore, erano 
esposti i progetti del mercato coperto presentati dai 
vari concorrenti, essendo la. società orto-agricola la 
iniziatrice della costruzione del grande edifizio, che 
sorgerà in breve tempo in Trastevere. 

Il banchetto è cominciato all'una e un quarto fra 
la più grande allegria. Al momento dei brindisi ha 
preso per primo la parola il presidente Balvetti, che 
ha dato lettura delle adesioni dell’ onorevole Di San 
Giuliano, sotto-segretario di Stato per 1° agricoltura, 
del prefetto, dell'onorevole Crispi, dell'assessore Cru- 
ciani-Alibrandi, dell’assessore De Angelis, del com- 
mendator Bernardo Tanlongo, del comm. Grillo, del- 
l’on. Menotti Garibaldi e dell’onorevole Antonelli. 

Poscia il presidente Balvetti ringrazia le autorità, 
i rappresentanti delle associazioni consorelle e quelli 
della stampa. 

Termina affermando che in Roma dovrà, quanto 
prima, costituirsi una potente Associazione nazionale 


' agricola per lo sviluppo dell'agricoltura. 


Segue Franceschetti, presidente della società orto- 
agricola romana, che con un discorso assai pratico ed 
assennato, sviluppa le condizioni degli agrari nella 
nostra provincia. Egli inneggia alla prossima costru- 
zione del mercato coperto « per la vendita all'ingrosso 
dei prodotti del nostro suolo », : È 

Il notaio Guidi propugna l’ erezione di edifici per 
gli operai agricoltori, affinchè essi possano trovare 
ricovero adeguato alle fatiche che sostengono, —— 

L’assessori Ostini, porta agli agricoltori romani, in 
nome del sindaco, il saluto e l'augurio di Roma, rin- 
graziandoli inoltre per la festosa accoglienza di cui 
l’hanno fatto segno. 

Ricorda che la prima volta che ebbe l’onore di 
assistere ad un banchetto di agricoltori in rappresen- 
tanza del sindaco, gli fu dato udire le lagnanze ed i 
desideri che gli agricoltori romani vollero esprimere 
per suo mezzo all'autorità comunale. A 

Rileva che alcuni dei desideri allora espressi siano 
stati soddisfatti coll’impianto dei centri di distribu- 
zione delle immondizie e che, a lode degli agricoltori 
romani} i consorzi all'uopo istituiti, funzionino per 
sorga lagnanze degli agricoltori, anche queste 
ebbero i loro buoni eftetti. i sd 

In queste trovarono gli agricoltori la forza e Var 
dimento di concepire el avviare ad una sicura riuscita 
il grandioso progetto del mercato coperto. FEO 

Rinuncia a parlare di alcane altre riforme iniziate 
dal Comane a vantaggio cdell' agricoltura perché 
conosce, dalla propria , Limpazienza di ciascuno & 
“dire la parola di Guido Basoelli, il cui appoggia ad 
un'idea è garanzia di trionfa, i 3 

Opportunamentò ricorda le difficoltà insormontabili 
incontrate da Baccelli per condurre in porto la legge 
per la Bonifica dell'Agro romano, legge che oggi 
potrà esser modificata e completata in modo che tutto 


risponda al nuovo ambiento reso ora più favorevole 
al concetto altamente democratico che informò la sua 
proposta, mercè il movimento iniziato dagli agricoltori 
del suburbio. 

Entrando quindi a parlare della crisi agricola ge- 
nerale, ne attribuisce l’unica causa nella minima dit- 
ferenza che la concorrenza estera ha portato tra il 
costo di produzione ed il prezzo di vendita dei pro- 
dotti agricoli. 

Dice però di sentirsi in dovere di dichiarare so- 
lennemente che gli agricoltori non intendono di do- 
mandare per ciò un irrazionale inasprimento delle 
barriere doganali. 

Essi non vogliono coll’artificiale rincaro delle der- 
rate alimentari, il danno dei consumatori, 

Ma perchè ciò sia possibile è necessario che lo Stato, 
aumentando e migliorando le scuole agricole, le ra- 
zionali esperimentazioni e le stazioni agrarie, mag- 
giormente diffonda l’indispensabile istruzione tecnica, 
e, col beneficio di apposite leggi, estenda al mondo 
agricolo i vantaggi delle associazioni tenendo conto 
delle speciali condizioni degli abitatori della cam- 
pagna, e dia al credito quelle forme che valgono 
a togliere a questo l’aleatorio carattere personale, e 
con l'obbligazione collettiva dei sindacati con la sem- 
plicizzazione del contratto di pegno, con la garanzia 
dell’assicurazione; lo faccia accessibile ai piccoli a- 
gricoltori a buon mercato e a più lunga scadenza. 

Dice infine che oramai è tempo che gli agricol- 
tori comincino a contarsi, a serrare le loro schiere e 
a farsi valere, e non sarà lontano il giorno che, duce 
Guido Baccelli, il grande partito agrario nazionale 
compirà le sue giuste rivendicazioni. 

Beve all’invocato trionfo augurando Roma auspice 
al grande riscatto. 

All’agricoltura brindò pure, con una meravigliosa 
improvvisazione, l'on. Guido Baccelli, fra l'applauso 
unanime della simpaticissima riunione. Inutile dire 
che l'illustre uomo fu come al solito felicissimo, 

Può dirsi veramente che di un partito parlamen- 
tare agrario, il quale dovrebbe far capo a Roma, sì 
siano ieri gettate le basi, mentre si plaudiva giusta- 
mente alla candidatura dell'assessore Ostini al 1° 


collegio di Roma, 


Il banchetto di «iori è ad ogni modo un sintomo si- 
gnificante del come le classi agricole sentano il bi- 
sogno di associarsi, di atfermarsi, di difendersi. 

L'assessore Ostini, uomo di dottrina e di azione, 
uno dei primi a comprendere che la questione s0- 
ciale (della quale egli è studiosissimo) è in Italia una 
questione essenzialmente agricola, ha raccolto in 
quella importante riunione il plauso che meritava 
per la propaganda e l’opera attivissima spesa in pro? 
del risorgimento economico di Roma e segnatamente 
dell'industria agraria, e, sebbene non si trattasso 
di un banchetto elettorale, la spontanea voce degli 
intervenuti ha calorosamente affermata di nuovo la 
candidatura dell'assessore Ostini alla deputazione, 
una che appena annunciata ha trovato così largo 
e meritato consenso, e della quale oramai può dirsì 
assicurato il successo. 


dl Por 


La tombola 

Ieri si è estratta in piazza di Siena la tombola a 
beneficio del Collegio d’Anagni. 

A rappresentare l’Istituto beneficato intervenne il 
signor Camurri, segretario dell'on, Bonghi. 

La quaterna è stata vinta dal canneggiatore Giu- 
seppe Martinelli; la cinquina dallo studente Claudio 
Cecconi e dal portiere Giuseppe Cucchiarini ila 
prima tombola dall’impiegato alla Tesoreria Gennaro 
Federici e la seconda dalla signora Luisa Barilari. 

Durante l'estrazione hanno suonato, il concerto del 
12° fanteria e quello di Termini. 

Le ex-guardie del dazio consumo 

Fin da quando îl Governo avocò a sò il dazio con- 
sumo, le ex-guardie daziarie comunali intentarono 
una causa al Comune perchè presentasse i conti re- 
lativi al fondo massa del corpo ed il Tribunale dette 
loro ragiono. Ma non conseguizono che una vittoria 
apparente, perchè dai conti presentati dal Municipio 
risultava che la massa era quasi ridotta a nulla. Esa- 
minando però attentamente il bilancio municipale sì 
vede che le somme notate sotto la denominazione di 
sussidi, si sono invece spese a favore di guardie e 
di graduati che erano stati obbligati, per ragioni non 
sempre onorevoli, a dimettersi. Così pure nelle srese 
diverse si sono notati acquisti di armi, di abiti, di 
medicinali, che avrebbero dovuto andare a carico del 
Comune. Le guardie, trovando questi conti poco per- 
suasivi, ricorreranno di nuovo ai tribunali per far 
valere le proprie ragioni. 

Pel 5° Collegio 

L'Associazione dei fornai, in &na riunione tenuta 
ieri, ha deliberato ad unanimità di voti di sostenere 
nel 5° collegio la rielezione dell’ onorevole Barzilai. 
All’uopo pubblicherà un manifesto. 

Associazione Artistica Internazionale 

Questa sera, alle ore 9, nel salone del Circolo, avrà 
luogo un'assemblea generale di tutti gli artisti dan- 
neggiati dall’Esposiziono di Palermo, 7 

Purtroppo, data questa qualità di coloro che inter- 
verranno, si prevede che la riunione riuscirà nume- 
rosissima e si corcherà il mezzo migliore per prote- 
stare contro l'opera nefanda del famigerato Comitato 
e dei suoi degni satelliti. Il Folchetto, che pochi gior 
ni or sono si è fatto eco delle giuste lagnanze degli 


‘artisti, si augura che esca dal seno del Circolo una 


decisione enprgiga ed una voce risoluta, che bolli a, 
parole roventi i responsabili della rovina di tanta 
gente che ha lavorato, riponendo la fiducia in chi 
non la meritava affatto, 
Ancora per ia crisi municipala 

Questa sora il Consiglio comunale si riuniva in se- 
duta privatissima, nella quale, dalla commissione co- 
stituitasi ier'l’altro in casa dell'on. Baccelli, verrà 
proposto di pregare il duca Caetani a ritirare addi- 
rittara la lettera di dimissioni, Contemporaneamente 
si stabilirà cho del concorso per l'esposizione, si par- 
lorà in sede di bilancio, 


Prodromi elettorali 

Questa sera alle 8 si terrà un'assemblea generale 
fra i componenti la Società della Guardia Nazionale 
di Roma, per discutere i nomi dei candidati da por- 
tarsi per le prossime elezioni politiche. 

Il banchetto dei Marchagiani 

Circa duecento marchegiani hanno aderito ieri al- 
l'invito della loro Società di Mutuo Soccorso, riunen- 
dosi in fraterno banchetto nella sala della Piccola 
Borsa in via della Mercede, 

Alla tavola d'onore sedevano il senatore Colocci, il 
presidente della Società Pierdominici e il vice-presi- 
dente Radiciotti, gli ex-deputati Adriano Coloeci, 
Santini ed altri. 

Si scasarono gli onorevoli Bonacci e Stelluti-Scala. 

AI dessert parlarono l'avv. Marabini, presidente 
della Commissione esecutiva, il senatore Antonio Co- 
locci, che inneggiò alle glorie marchigiane, il signor 
Radiciotti e gli on. Colocci e Santini. 

In chiesa > 

Fu arrestato ieri un tal Mariano Mariani, sagre- 
stano «della chiesa del Suffragio, in via Giulia, por 
aver denunziato falanmente un preteso furto di og- 
getti sacri nella chiesa stessa. 

— Fu pure arrestato il custode delia chiesa della 
Quercia, nella piazza omonima, imputato del furto di 
varii oggetti preziosi, voti. all'altare della Madonna. 

Al momento dell'arresto gli pervenne una lettera 
del figlio che lo avvertiva che gli oggetti rubati si 
trovavano al Monte di Pietà. % 

Il figlio è attivamente ricercato. 

L’omicida del vicolo della Moretta 

Ieri sèra, ‘alle 7, si costi va ai RR, CC, di Santo 
Eustacchio , il vetturino Settimio Muzzi, che ieri 
l’altro uccideva con una coltellata al cuore, come 
abbiamo narrato, il fonditore ili metalli Michelangelo 
Faccendoni. 


Un annegato 
sera del 9 corrente presso il ponte della fer- 
a S. Paolo si annegò un tal. Michele ‘Tempe- 
atilli, d'anni 28, assistento, abitante in via Pietro 
Papa n. 2, Ieri mattina fu trovato il cadavere di un 
annegato fuori porta S. Paolo. I connotati corrispon- 
dono perfettamente a quelli del Tempestilli. 


Per finire 


La 


A teatro. 
— Perchè guardi col binocolo a rovescio ? 
— Per allontanare un creditore, 


nre 
IO IPATI 

Domani sera, al Nazionale, spettacolo di chiu- 

sura, con l'Ainico Ir Tersera pel Birichino e 


pe Pagliacci il successo delle rappresentazioni pre- 
cedenti, 


Tersera il Valle era. gremito. Nel Luigi XI Er- 
mete Novelli ebbe il successo entusiastico che ac- 
compagna quella sua magnifica interpretazione; dopo 
il quarto e il quinto atto specialmente Novelli fu sa- 
luta‘o al proscenio da una ovazione straordinaria. 


Questa sera, al Valle, spettacolo d’onore di Claulio 
Leigheb. E facile prevedere la festa che il pubblico 
farà all'artista egregio, il quale riporterà, nell'ap- 
plauso e nel valore, reci- 
terà: Mio marito è Il Carabiniere, I 
dun Sordi. Ermete Novelli Qirà il monologo Sempli- 
o La Vita. 


il successo de’ successi, 


sla camera, 


cità @ il Leigheb il monolog 


AI Quirino, iersera, il gran successo dell'operetta, 
I Coscritti, fa pienamente riconfermato. Bis, chia- 
mate al proscenio, e applausi clamorosi specialmente 
alla Calligaris, alla Maresca, al Fari, al Maresca, e 
al maestro Lombardo. La ‘sala era gremita. 


1] Nazionale si riaprirà il 1° novembre con la com- 
pagnia drammatica Beltramo-Della Guardia, diretta 
da A. Beltramo. Di questa compagnia sono attori 
principali: le signore Della Guardia, Lollio-Strini, Ca- 
silini, Bonafini e Vitti ed i signori Vitti, Della Guar 
d'a, Beltramo, Carini, Strini. Nel corso della stagione 
— novembre e dicembre — verranno date le seguenti 
nuove produzioni: Bomboniere di Dominguez, L'aria 
della capitale di Blumenthal e Kadelberg, Alla prova 
del dolore di V. Carrera, Per vamità di Giannino An- 
tona-Traversi, /l frutto amaro di Butti e Hanau, Un 
critico 4ncipiente di Echegarray, Il Vortice di Butti, 
Caso patologico di Mastropasqua, Risolina di Giulio 
Sanfelice, Favorerole vecasione di Brissac, Ragazza 
senza dote di Petrai, L'uomo di mondo di Moser. 
To spettacolo di apertura sarì probabilmente L'aria 
delli capitale, che è un gran successo della compagnia. 

one 


AI Politeama Reale moltiszima gente è accorsa per 
Je fnteressanti sfide di lotta tra il "l'rio Rasso ed i 
novogimi lottatori romani Luigi Sterbini e Basilio Bar- 
toletti. La vittoria è rimasta ai Rasso in ambedue le 


afide. 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Spettacolo 
d'onore di Claudio Leigheb --ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - I 
Coscritti — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 


di lotta - ore 9. 
PSLDLIDSSONRANA ZA 


DALLA PROVINCIA 

Albano, 16. 
Tl nostro Ginnasio pareggiato verrà anche questo 
anno riaperto al pubblico insegnamento, avendo la 
prefettura approvato. la deliberazione. consigliare, 
nonostante da alcumi consiglieri andassero strombaz- 

zando la nullità della deliberazione del Consiglio. 

Pungiglione. 


— NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Per gli italiani nel Venezuela 

Ner-York, 16 — La R. nave italiana Giovanni 
Bausan parte alla volta di Caracas perla protezione 
degli italiani nella Repubblica del Venezuela, 

. Principi in viaggio 

Monaco di Baviera, 16 — © duca e la dichasza 
di Genova sono partiti ‘stasera alle 9.5 per l'Italia. 

Farono accompagnati alla stazione dai principi e 
dalle principesse Luigi, Ferdinando, Alfonso e Clara 
e dal ministro, barone Cova. 


Italia e Inghilterra 

Salonicco, 16. — Il contrammiraglio Markham, 
comandante la seconda divisione della squadra in- 
glese del Mediterraneo ha dato un pranzo, al quale 
ha invitato, fra i consoli qui residenti, soltanto quelli 
d'Inghilterra e d’Italia, ed i comandanti delle navi 
Trafalgar; Colossus, Inftevible, Edinbourg, Winda- 
med, Polyphemus, Samefly e Fearless, componenti 
la divisione. 

Sulla tavola era spiegata una grande bandiera ita- 
liana e, durante il prarizo, fu suonato l’inno italiano. 
L'ammiraglio inglese colmò di cottesie il console ita 
liano, al-quale espresse sentimenti vivissimi dî sim- 
patia per l’Italia e per la sua marina. 

H piccolo re 

Siviglia, 16 — ll re ‘passò la notte tranquilla, 

dormendò placidamente e senza interruzione. Il mi- 


tissima animazione. Le gare dureranno fino a ve- 
nerdì. si 
Le case economiche a Palermo 

Palermo, 16 — Oggi, alla presenza delle auto:iti 
civili è militari e delle società operaie con bandiere, 
venne inaugurato il primo edificio. di case economiche. 

L'on. Tasca-Lanza lesse un applaudito discorso. 
inaugurale, 
Lo czarevich di passaggio 5 

Brindisi, 16 — E giunto nella scorsa notte lo 
Czarewich e fu ossequiato dal sottoprefetto, dalle au- 
torità militari e dal vice-console russo. ai 

Prosegue per Atene a bordo del yacht Ericlick. 

Il principe di Napoli 

Napoli, 16 — Stamane, dinanzi a tuttala guarni- 
gione, schierata in linea di colonne di compagnia, e 
comandata dal tenente generale Corvetto, ebbe luogo 


| Vi assisteva una grande folla, che acclamò viva. 
mente il principe. p i i Ù 
Il principe di Danimarca 

Brindisi, 16 — Proveniente da Corinto, è giunto” 
il yacht greco Sfacteria sul quale s’imbarcherà il 
principe ereditario di Danimarca, sì 
Il progetto militare germanico 

Colonia; 16 — La Kolnische Zeitung dichiara che 
la relazione ché precede il progetto militaro è stata 
definitivamente redatta, e che la presentazione del 
progettò al Collegio federale è attesa per il 20 cor- | 


Nei circoli del. Consiglio federale si crede che il 
Cancelliere, conte di Caprivi, vi farà il 20 corr. un 
breve discorso per raccomandare il progetto. 9 
Lo ati £ Colera 

Budapest, 15 — Da jersera fino a stasera vi fu-0 


glioramento è continuato anche oggi ed ilre pren- 
derà qualche alimento, La sua indisposizione non 
presenta alcun carattere inquietante ed i medici spe- 
rano che egli sarà prontamente ristabilito. 
Il tiro a segno 
Torino, 16 — Furono inaugurate oggi le gare 
comunali e provinciali del ‘Tiro a segno. Vi ha mol 


Como. 


plotoni e per batterie. 


sul Corso Umbetto I il riconoscimento del principe di 
Napoli quale maggior generale comandante la brigata 


Dupo il riconoscimento del principe e la rivista 
delle truppe, queste sfilarono, gaida.a sinistra, per 


rono 24 casi e 6 decessi di colera. T-w 
A Szegedino, non vi fu alcun caso nè alcun de- 


cesso. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


: 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


TDELITORTTSZZSE «tit TSI CN TI 


- Navigazione Conealo Taliana 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


—_— | Linee 'Transocsaniche 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibillerra-New York (facoliativa). 
Polermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singe- 
pore-Hong Kong (ogni quattro sel'imane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee Mediterraneo 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale), 

Palerino-Cefatù-Palti-Messina (settiman»le). 

noli—Messina—Catania—Malta  (settima- 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 

| Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
b-Aden (settimanale). 
ipoli-Messina-Pireo-Smirne © Salonieco- 
(settimanale). 

facoltativa) 


Genova 


7no-Maddalena (settimanale). 


Maddalena rranova-Cagliari (bisettimana'e). 


‘ndisi-Alessandria (ogni due { Pale: mo imenale). 
settimane). Genor tia-P. Te s (settimanale). 
Venezia-Trieste (blvettimanale facoltativa) Gen orno-Capraia-P. Torres (-€ttimanale). 
Venezia-Ancona-T; emiti-Bari-Brindisi-Corfu=—Pi= | Napulì-Cagliari (settman 


cchia-Golfo Aranci (giorraliera celere). 
Vapoli (giornmiera ce ere). 
Napoli-Messina (vrisertimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina_ (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Sirucusa (settimanale). 


reo-Costantinopoli (settimana 
ia-Bari-Brindisi (-ettimanale). 
Patrasso (bisevtimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
| Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 
| | 
| 
| Zivorno-Portoferraio-Portolongone (setttmana'e). 
| Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
| Po: 
| Messina-Reggio (bigiori sa (settimanale). 
| Per informazioni é zione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
| — In Genova ed.in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
| 


Palermo 


Servizi minori 


-i-Salina (bisettimanale). 
Stromboli (quindicinale). 


Piombino 


pferrai 


cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


Vermouth di Torino 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 
tura con l'acqua igie- 


LA SCIENZA sn<o fomie 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR- 
BENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato: non macchia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGASNINI parrucchiere, via 
uoi Crociferi, 7 e 8.(presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
a bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si;spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglia per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


) MAGNETISMO Siiselso, pero gonone 


ha soggiogato la na- 


dalla sonhambula ANNA D'AMICO ‘confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consortz, si è così solidamente stabilita. Per ot- 
tenere un consulto magnetico della chiaroveg» 
2 gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, na 
sessita che pe: lettera siano dichiarate le princi. 

à ipa domande di quanto si desidera sapere e nel- 
la.risposia visaranno dati tutti li schiarimenti 
mecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
DIO SURn consulto CLoEnRI unirvi sia perva- 
Mio: glia postale o con raccomandata, per Î'Italia 
L, D.20, perl” Estero L. 5,25. — Dirigerele letiere al’Prof, Pietra 
d'Amico, via S, Felice, 14, Bologna (insiti a 


Ne 
Pot 


ANISINA OLIVIERI 


DELLA PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 
Porto Sun Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 

le sue ottime qualità igienico-corraboranti, è indispensa- 

| bile in ogni faglia, specialmente nella stagione estiva, 
| riescendo ottima bibita sia all'acqua semplice, come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno spedi- 
zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire 5 75 


franchi di porto sino a domicilio, — In Roma si vende 
| presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, e 


| presso la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e vi È 
| dotti 814, in bottiglio de Lire 3.50 - 2.50 - 1 50. SE 
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COLPE GIOVANILI fit ciovento: 
iene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che' suf: ; 
no per errori giovanili o antiche infemaità, 0 debo-. 
lezza congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trattato | 


di 320 pag, in-16 con incisione che si spedisse raccoman- 


PRO EI CLI 
dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 
ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L. 2. 
Con China L. 2,50, 1j2 bottiglia com China 
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«| Deposito e vendita in ROMA ; pe 
via Maddalena - Riccò e Mosa: TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46 — ‘Rocco. 


{In Civitavecchia : €. Palanca, 


dato con segretezza dal suo autore P, E. Singer, viale Ve- comandasi a tutti l du ot 3 uò usar sol 
nezia 28, Milano, contro lire 3,3 in francobolli). i L. 4,50, per le: sue facoltà digestive, corroboraati e salubli. Bor cIià rae- 
; n), 15%, 330 (auche in francobo 1) Hi pai bottiglia Ly Zi: nto esclusiva A-TABOGAL ipsa uu Hi 
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in VENDITA, di media età, pella- 
me bianco, bene complessa, statura 


1,40 all'incirca, adattatissima per 


famiglia, servibile a qualunque uso, garantita sotto ogni rapporto. 
Prezzo L. 300. Dirirgerzi in via Nuovo Tritone, n; 44, Roma, 
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È LA MIGLIORE DI TUTTE 


e costa soltanto 


Lire 1.25 


la Bottiglia $ 


laterozzoli, 


Parracchiene ere 1a Lucina - Mantegazza, Via Nazionali 


Fenes trelle 


Ogni numero centesimi CINQUE 
în tutta Italia. 
Per Massaua ed Assan l'abbona- 
mento costa come per l’Italia. 
PER L’ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA 
Amo L. 25 - Sex. L. {3 - Tana. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anwo L. 36 - Sex. 1. 18 -Tana.i, 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuove, 187 
primo piano. 
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LE SFIDE DI LOTTA AL POLITEAMA 
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L'AmLEra PaLAmIDONE (lottando) — Che muscoli flosci? Curiosa! Non ha di duro che la testa! 


LA NUOVA CANZONE PATRIOTTICA 


I moderati, dopo la chiusa della relazione dell’ono- 
revolo (Giolitti hanno rimesso a nuovo la famosa Gi- 
gogin, della quale ho potuto avere la prima parte, 
che dà un'idea di tutta la canzone. 


—.... Îl passo non può essere comune 
a chi ama soffermarsi e a cui piace 
avanzare. 

DALLA RELAZIONE DELL'ON GIOLITTI, 


Io vuo’ - io vuo’ - 
vuo’ aver la gamba lesta, 
se no — se no — 
se no mi fan la festa... 
Andiam - andiam - 
la nostra strada è questa, 
corriam - corriam - 
corriam più che si può. 
Ed-il bel Palamidon 
vòlto a noi così discorre: 
— Feci già la relazion, 
con chi corre - ognor sarò. 
Corriamo dunque - verso dovunque, 
Dàghela avanti un passo, 
Chè noi seguiam chiunque. 
Corriam per una - strada qualunque, 
Dàghela avanti un passo, 
viva Palamidon ! 


QUELLICHE DEVONO TORNARE 


Edoardo Daneo 

Come l'on. Curioni è di quelli che non dovreh- 
bero tornare, l'on. Daneo è di quelli che. devono 
tornare. Anch'egli è avvocato; ma - appena eletto 
- chiuse lo studio e si stabili con la famiglia a 

toma. Come altri egregi colleghi, non si sarebbe 

prevalso della deputazione per gli affari d’uffici; 
ima non volle neanche dar luogo a sospetto. 

E rinunziò pure a quelle cariche, che - soste- 
nute con coscienza - non potevano lasciargli tempo 
per l'adempimento del mandato legislativo. Appena 
eletto consigliere provinciale, i colleghi, consci 
dello svegliato ingegno e del retto carattere di lui, 
lo vollero membro della deputazione provinciale; 
- appena eletto consigliere comunale, i colleghi lo 
vollero assessore - e in queste cariche venne sem- 

| pre riconfermato. 

Con tanti consiglieri, che attestarono del suo va- 
lore, non dovrà dirsi sconsigliato L'elettore, che gli 
negasse il voto? 

Chiamato a far parte della. rappresentanza na- 
zionale — dopo aver promesso che non avrebbe 
mai consentito a nessun aumento od inasprimento 
d'imposte, sotto nessuna forma, il Daneo - ammi. 
ratore del Crispi — nella famosa votazione del 31 
gennaio, a malincuore, ma coraggiosamente votò 
contro, Aveva promesso, mantenne, 
© Il nuovo ministero Rudinì-Nicotera non lo se- 
dusse. La cortigianeria per l’astro sorgente, l'a- 
dorazione per l’idolo del giorno. non istanno nelle 
sue abitudini; girasole mai. Trionfava il governo 
dei gentiluomini, in lingua propria: aristocratici; 
eletto dei democratici, rimase democratico; - aveva 
portato fin allora gli occhiali, seguito a portarli; 
il regno della caramella non modificò il suo modo 
i vedere. 

Nelle votazioni, come il macigno del vecchio 
iemonte vede sciogliersi attorno. le nevi, assi- 
te al codardo.squagliamento di molti colleghi; 
© - quando la Via Crucis dei prefetti ordinata dal 
generale Vladimiro pareva monito ai deputati pau- 
rosi di prossime elezioni, tementi dell'ira ventura, 


il Daneo lottò più accanitamente, più energico 
squillò il suo voto negativo, più ardente si fece la 
sua propaganda contro il gabinetto della lesina, 
più forte battè in breccia per affrettarne la ca- 
duta. 

E Starabba precipitò. 


E come il Daneo non si curva a corteggiare chi 
sta in su, non piegasi neppure a piaggiare gli o- 
perai per accattarne il voto. 

Promise di sostenere gli interessi, la causa de- 
gli operai come l'aveva sostenuta sempre, perchè 
la sapeva una cosa gius ì 
presso i ministri, in ogni 0 
rosamente, tenacemente, 
senza clangori di trombe, 
Sapeva di compiere il proprio dovere; aveva ed 
ha la coscienza tranquilla e non chiede altro. 

Gli elettori - e gli operai specialmente - hanno 
potuto vedere quale fu l'opera di lui deputato ; - 
se fu conforme al programma da lui esposto pri- 
ma dell’elezione; - se egli disertò mai la bandiera 
della Sinistra, sotto cui s'era schierato. 

Ed egli può attendere perciò serenamente il ver- 
detto degli elettori; che senza dubbio lo rimande- 
ranno in Parlamento fra quella falange, che sarà 
sempre Sinistra... specialmente per la Destra. 


De Mostene. 
QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Luigi Indelli 

Piccolo, grasso, giallognolo, con le fedine can- 
dide che sembrano finte come quelle di un padre 
nobile da commedia, don Luigi Indelli, così gonfio 
e contento di sè come apparisce, mi ha sempre 
fatto questa impressione: che se uno lo forasse 
anche leggermente con uno spillo, lo sgonfierebbe 
interamente, non lasciando per terra che un muc- 
chietto di abiti, di pelle, e di radi peli bianchi. 

La sua vitalità è tutta nella voce. 

Quando parla - e ahimè! parla per ore intiere 
= la voce gli esce dalla gola come da una specie 
di raganella fossa; e si spande, rauca, ingrata, 
erudele ai ben costrutti orecchi, per modo che a 
Montecitorio lo hanno battezzato] la foca parlante. 

Fortunatamente c'è un rimedio anche a questo 
supplizio. Appena don Luigi apre bocca, tutti i 
colleghi vanno a fare quattro chiacchiere nei cor- 
ridoi, la tribuna della stampa si vuota, e non ri- 
mangono a sentirlo che gli stenografi, un paio di 
corrispondenti di giornaletti pugliesi, e il presi 
dente, che si sfoga ad ammonire l’oratore di es- 
sere breve e di non divagare. 

Non v'è che un caso, nel quale il povero don 
Luigi, sebbene non possa nutrire l'illusione di es- 
sere ascoltato, abbia almeno il conforto di vedere 
la Camera popolata durante un suo discorso. 

Ministeriale con tutti, egli è incaricato da tutti 
i ministeri di presentare un ordine del giorno di fi- 
ducia, in certe sedute, quando c’è bisogno di un 
proponente che non ispaventi nessuno, che non 
abbia alcun colore, che non sia nemmeno ascol- 
tato. 

In quelle giornate tutti stanno nell'aula, e quando 
Don Luigi s'alza a svolgere, nella sua prolissa, gon- 
fia, vuota, insopportabile loquela abituale, il suo 
bravo «dite le dichiarazioni del governo, eccetera, 
c'è gente, c'è animazione nell’aula; tutti discorrono; 
fanno i conti dei voti, catechizzano gli incerti, e 
allora. sarebbe ingiusto scrivere nel resoconto: 
Parla l'on. Indelli. Bisogna dire : Parlano... tutti. 


Una sola volta richiamò su di sè l’attenzione dei 
colleghi, e fu, quando osò interrompere un discorso 
Mantellini, e il compianto giureconsulto lo fulmino, 
chiamandolo avvocato del fornaio. Allora_tutti si 


assai 


ricordarono di un celebre aneddoto e fu tale uno 
scoppio di ilarità, che parve dovesse crollare il lu= 
cernario dell'ingegner Comotto. 

Non c’era niente di male, ma la storia di quella 
causa di un fornaio, portata alla Camera dopo es- 
sere stata perduta in tutti i gradi dì giurisdizione, 
era troppo allegra, e l'on. Mantellini ebbe un trionfo 
come forse non l’aveva avuto mai nelle sue più 
solenni orazioni giuridiche, 


L'on. Indelli siede al Centro; al Centro è - dirò 
così - un sedere comodo per tutti quelli che non si 
vogliotto compromettere coi partiti, ed amano ri- 
manere amici dei vari ministeri, 

Ma c'è anche il rischio di non aver amico nes- 
suno, a forza di voler essere amici di tutti. 

E Don Luigi che sta da tanti anni alla Camera, 
e ha presentati tanti ordini del giorno, ha fatta 
una ‘ben grama carriera parlamentare, e non è 
arrivato a nulla. 

Cioè, è arrivato a questo: a vedere molto com- 
promessa anche la sua rielezione a Monopoli, dove 
si presenta un giovane veramente democratico, di 
alto ingegno, di provata rettitudine e di grande 
à: l'egregio avvocato Lojodice. 

o Don Luigi! egli lo sa, e dopo aver ac- 
cordata tanta fiducia a tutti i ministeri, in fondo 
al cuore gli deve rimanere omai poca fiducia... di 


ritornare alla Camera. 
PAR 

RANA 

A maggiore schiarimento dei nostri (abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 
gono da tutte le parti d'Italia per avere il premio 
La Sicilia e il brigantaggio di Luigi Capuana, di- 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre. 

TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l'abbonamento speciale-dal 19 ottobre al 31-dicem- 
bre; per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 


vembre ‘92. 
GITE D'ARTISTI 


Palazzolo 
Il caldo, aveva interrotto la benefica istituzione 
delle gite sociali, ma domenica c'è stata la ri- 
presa; anzi, a giudicare dagli urli selvaggi che e- 
cheggiavano in quel vagone di terza classe, dove 
gli artisti avevano preso posto, pareva di essere 
alla ripresa... dei barbari. 

E l’ultimo ad arrivare fu Gambacorti, l'egregio 
ittore Peppino 
3rugo, ex-sergente 

di fanteria, ora 
guerriero della mi- 
lizia mobile, un bel 
mobile anche lui - 
e qualche volta ri- 
chiamato sotto le 
armi, nonchè... al- 
l'ordine. Lo acco- 
glie una grande o- 


vazione, degna di 
qualche vincitore 


di battaglia, e poi 
il lungo treno che 
sparge per i din- 
torni di Roma, 
tuttii fuggitivi 
della domenica, si 
muove lentamente, 
e ci depone alla 
stazione di Castel 
Gandolfo. 


ne il lago solitario, nè la verdura splen- 


Non è i 
dida dei monti ques 


la che ferma l'at- 
tenzione; no, è sem- 
plicemente la mac- 
chietta tipica e ori- 
ginale del simpa- 
tico sindaco di Ca- 
stel adolfo, al 
quale infliezo, ap- 
pena metto piede a 
terra; il primo pu- 
pazzetto. E lo me- 
rita; prima di tutto 
perchè dei sindaci 
così non si trovano 
in futti i siti e poi 
perchè è bene che 
1° posteri abbiano 
er. loro; le sem- 
Fia nze discreta- 
mente autentiche , 
di una persona così 
cortese, diluna gen- 
tilezza cosìgfranca, 


PUBBLICITÀ 


GI annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &4, 45 e #6; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Fanbourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
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PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
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da conciliarsi subito anche le simpatie di un sel- 
vaggio. Si aggiunga a questo, che le prime pa- 
role dette dal sindaco sono state queste: — Invite 
la onorevole società a salire al municipio per pren- 
dere il vermouth = e si capirà facilmente, come il 
primo magistrato di Castel Gandolfo, abbia con- 
quistato subito tra noi una larga base di popola- 
rità allargantesi sempre più, man mano che ero- 
scevano gli arrivi di vermowth e di biscotti. 

Insieme al sindaco, s'è trovato ad attendere la 
lieta carovana degli artisti, il Monteverde, presi- 
dente del circolo, possessore del segreto dell’ama- 
bilità per tutti, nonchè di una magnifica villa che 
pare un pezzo di paradiso, gettato sui colli ri- 
denti che rinserrano il lago. 

Dopo il ricevimento al municipio che non po- 
teva essere più cordiale, la comitiva s'incammina 
verso l'Abbadia di Palazzolo che si scorge da lon- 
tano, addossata alle rocce vulcaniche e cireon- 
data dai boschi silenziosi di castagni. 

Fanno parte della carovana, la contessa Fran- 
chi La Valletta, al secolo Teresina Tua, l’artista 
egregia che toglie dal suo magico violino il canto 
più dolee che possa commovere un'anima, la si- 
gnorina Monteverde, e anche un nostro coltéga 
carissimo di giornalismo, il marito della Teresi- 
na Tua. 

Sicuro, un collega di cui tutti cono; 
dide e 
cali pubblicate col- 
la firma di Ippolito 
Valletta; un colle- 
ga di valore indi- 
scutibile e provato, 
che accoppia al va- 
lore una sincera 
modestia. Un fred- 
durista , parlando 
un giorno della sua 
signora e de a 
musica, dicev: 

— Credete a me, 
è una cosa che v'al- 
letta immensamente. 

E aveva ragione. 


no le splen- 


. 

Lungo” la strada 
stanno facendo una 
condottura d’acqua 
notabile, e uno dele 
a brigata si vol- 
ge ai compagni, e indicando un pezzo di tubo, 
dice : 

— E pensare che se quel tubo fosse un medico, 
sarebbe un medico... condotto. 


Dico la verità, che mi verrebbe. la 
prendere pel collo il freddurista e di |lanciarlo 
nell'acqua del lago, se quel freddurista... non fossi 
proprio io. 

Si passa attraverso grotte nere e profonde, tap- 
pezzate di stalattiti e di capelvenere, si attraver- 
sano boschi incantevoli e scoscesi, e finalmente 
arriviamo sulla spianata dall’abbadia, dove il pre- 


E) 


sidente, offre una colazione accolta con giubilo u- 
niversale. 
Non descriverò il sito magnifico, circondato 


dalla calma e dal silenzio, perchè tutti coloro che 
stanno a Roma, ci saranno passati almeno una 
volta. Nulla di più completo per dimenticare tutte 
le quotidiane miserie del mondo, nulla di più poe- 
tico di quelle rupi che corrono a precipizio fino 
alle rive tranquille cantate dal Belli : 


Cianno fatto un ber lago, contornato 
Tutto de peperino, tonno tonno, 
Congegnato in magnera, che in ner fonno 
Ce se vede er monno arivortato 


Po ==) 


Dopo la colazione, con una rapidità straordina- 
ria viene il pranzo, 
rumoroso quanto 
mai può essere un 
pranzo d’ artisti, e 
infestato come al 
solito di discorsi. 
L'architetto Man- 
fredi, che vedo a 
tavola innanzi a me 
sta progettando un 
Orso, ma non 
riesce a cavarlo 
fuori, perchè dopo 
che hanno parlato, 
il sindaco, il presi- 
dente e Ferrarini, 
il pranzo si chiude 
fra clamori e risate 
che non finiscono 
più. Ma viene. il 
quarto d'ora di Ra- 
belais e i prezzi fa- 
volosi dell'Hotel Du- 
rante fanno dire ad 
un amico scultore: 


— Durante? Macchè, dura poco. 


- ambiente del colle- 


"l'aljura, il peuti> 


e e 


Il sole tramonta lontano, dietro la: striscia vio- 
lacea del mare, quando si spalancano agli artisti 
le porte della Villa Monteverde e il disciolto con- 
certo di Castel Gandolfo, si coagula e si restringe 

er la circostanza. 
Pia bravi giovi- 
notti a cui non man- 
ca. che l'uniforme 
tiranneggiata da 
tutti i municipi, 
suonano dei magni- 
fici ballabili sotto 
la direzione di un 


lo enorme e un 
grande sangue fred- 
lo: pare Impossi- 
bile che quel mae- 
stro con un collo 
così, non trovi a 
collo;..carsi. 

Le padroncine di 
nasa, la contessa 
La Valletta, e un 
po' tutti, si confon- 
dono nei vortici del- 
le danze. Ma però 
i più confusi da 
tante è tante gentilezze sono gli artis 

E' lora del treno; îl concerto si mette alla testa 
della compagnia, ma non può suonare; piove ma- 
ledettamente e allora sì canta una ritirata qua- 
lunque. E canta anche il presidente, che attra- 
verso gli splendori della gloria e le soddisfazioni 
del suo valore, conserva in sè una cara ed in- 
genua anima d'artista dohémien; per poco il sena- 
tore, non diventa il... suonatore Monteverde. 
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DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI BLETTORALI) 


Salò; 16. 


L'ex on. Molmeo 
Polpenti che i suoi 
panegiristi s'affan- 
nano a chiamare la 
futura gloria d’I- 
talia, doveva fare il 
discorso inaugurale 
al monumento di fra 
Paolo Sarpi, ma ri- 
flettendo che non sa- 
rebbe stato tatto 
politico il compro- 
mettersi così pubbli- 
camente, se la cavò 
menando il can per 
l’aja e facendo 
atto di contrizione al 
tribunale della peni- 
tenza per la mo- 
mentanea sua aber- 
razione, 

La causa di que- 


sta defezione  biso- 
gna ricercarla nelle 
mutate condizioni di 


gio per cui gli fu ne- 
cessario trovara un 
appoggio nel partito 
clericale. Si spiega 
quindila conversione, 


mento dell'errore 
commesso colla pro- 
messadi non più ca- 
dervi. 

L’ambizione fu lo 
sdrucciolo fatale che 
trascinò questo sa- 
cerdote delle muse 
all’amplesso dei pre- 
ti, alle genuflessioni, 
ai baciamani, ai pie- 
gamenti di busto in- 
nanzi i rappresen- 
anti dell’ errore e 


maestro con uncol-i 


della superstizione. 

È — Montecitorio val 

bene una messa. 
Che San Liborio 


santa guardia. 

Per lui, Minerva 
dovrà d’ ora innanzi 
cambiare il libro 
della sapienza col 
breviario, la Jorica 
colla dalmatica e sal- 
dare alla punta della 
lancia lo spegnimoc- 
colo del'sagrestano, 
e dacchè è un me- 
cenate dell’ arie chi 
sa mai non ne dia 
commissione ad un 
artista. 


Così fra mille an-,; 


ni quando la storia 
sarà distrutta e l’ar- 


cheologo studierà i 
cimeli ..della civiltà 
passata, rinvenendo 
1 frammenti di que- 
sta statua la scam- 
bierà per quella di 
Sancta. Mimide, pro- 
tettrice della conti- 
nenza, 

A proposito di an- 
ticaglie, dicesi che 
in questi giorni, nel- 
le vicinanze di Mo 
niga, venisse dis- 
sotterrato un basso- 
rilievo in pietra, rap- 
presentante un grup- 
po di tre persone, di 
cui vi acclulo lo 
schizzo. 

Le opinioni sono 
varie e controverse; 
il più dotto di noi 
avrebbe dato la chia- 
ve per la interpretazione del geroglifico. Pare appar- 
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tenga alla scuola veneta, e sia opera che risalga al 
periodo della prima maniera del Blumenthal. 


Balissa. 


Le 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Pregiatissimo signore, 

Non penso che il servire il proprio paese costitui- 
sca un demerito; non avrei quindî rilevato quanto è 
scritto in una corrispondenza elettorale da Feltre pub- 
blicata nel numero di ieri, domenica, dal giornale che 
EMa dirige. Ma il modo nel quale in essa si accenna, 
ed anche inesattamente, ad Arnaldo Fusinato e ad 
Erminia Fuà Fusinato, miei genitori, ha prodotto in 
me una impressione penosa che non posso dissimu- 
larle. 

Non devo io ora parlare di ciò che essi possano 
aver fatto per il loro paese. Son persuaso che il rî- 


protettore dei reni | 
lo abbia sotto la sua | 


leggere quanto fa pubblicato, basterà. a convincerla 
come l’impressione mia sia ampiamente giustificata. 

Mi ereda dey.mo - 
Gino Fusinato. 

Abbiamo voluto pubblicare questa lettera cortese 
del signor Fusinato, comprendendo perfettamente il 
sentimento gentile che l’ha ispirata. | ; 

Ma naturalmente tale sentimento, così buono e così 
rispettabile, non ha permesso all’egregio signor Fu- 
sinato di apprezzare nel loro giusto e ragionevole 
valore le parole del nostro corrispondente da Feltro, 

Questi ha fatto sulla candidatura del prof. Gino 
Fusinato gli apprezzamenti che credeva, ma siamo 
certi di interpretare ‘anche l'animo suo, se diciamo 
che egli, pur facendo gli apprezzamenti politici nei 
quali non abbiamo nulla da mutare, non penso mai 
a dire cosa men che rispettosa per la memoria di 
persone; il cui nome è ricordato con affetto non dalla 
loro famiglia soltanto, ma da tutto il paese. 

Tutto ciò non cambia in nulla il parere espresso su 
una candidatura politica, Îma era giusto si dicesse in 
omaggio al nobile sentimento il quale ha ispirato la 
lettera che credemmo doveroso pubblicare. 


Modena, 16. 


Del collegio di Carpi già vi parlai nell’ultima mia. 
Veniamo agli altri collegi della nostra provincia, In 
quello di Mirandola, l’on. Giovanni ‘Tabacchi, del- 
VEstrema, uno di quelli che devono tornare, è senza 
competitori. È 

Il partito operaio-socialista che in quel collegio è 
fortissimo ed organizzato si astiene dalla lotta benchè 
sia certo che qualora avesse presentato un candidato 
proprio, questi avrebbe moltissime probabilità di vin- 
cere. E’ un atto gentile di deferenza verso il pa- 
triota di Villa Glori, atto generoso del quale va te- 
nuto conto. 

- na 

Nel collegio di Sassuolo-Vignola avremo una seria 
lotta tra l'avv. Colombo-Quattrofrati candidato cleri- 
co-moderato e il prof. Francesco Pullè radicale. Le 
probabilità di riuscita sono tutte per quest’ultimo. Il 
Pullè di nascita e di discendenza ferrarese è uno dei 
più begli ingegni della provincia, è uno dei carat- 
teri più nobili e fermi della nuova generazione, ol- 
tr'essere uno studioso che fa onore all'Italia. Dottis- 
simo e versatissimo negli studi delle lingue orientali, 
regge la cattedra di sanscrito. nella università di 
Pisa, della quale attualmente è preside della facoltà 
di lettere. Tra questo. giovane che si è sempre mo- 
strato ‘caldo entusiasta degli ideali della nuova de- 
mocrazia, e l’ayv. Colombo Quattrofrati che politica- 
mente è una nullità nel più ampio senso della pa- 
rola, fido alter ego di un senatore ultramoderato che 
si atteggia a pontefice massimo della Vandea mode- 
nese, parmi che il partito liberale non debba avere 
dubbio alcuno nella scelta. A parte i radicali e i so- 
cialisti che si affermeranno sul nome del Pullè, è 
certo che anche i democratici-progressisti lo appog- 
gieranno giacchè è meglio un passo avanti che cento 
passi indietro 


Del collegio di Pavullo” oso ho a dirvi; giacchè 
ve ne siete già accupati. Sono in lotta il deputato 
Basini trasformista... istantaneo, appoggiato dalla 
prefettura, e l’egregio avv. Carlo Gallini. 

Il Basini parlerà a Pavullo il 23 corr. 

Il Gallini pure entro il mese svolgerà il suo prc- 
gramma. 

» 
“ * 

A Modena è certo clie i moderati porteranno l’ono- 
revole Adeodato Bonasi che avrà i voti anche dei 
clericali. I progressisti nulla hanno ancora deciso. La 


democrazia-sociale si astiene. 
N x 
E ffeki 


Bella (Muro Lucano), 16. 
Una rapida corsa fatta da me in questi giorni nei 
centri più importanti di questo collegio elettorale, mi 
mette in grado di farvi conoscere le condizioni nelle 
quali s' inizia la prossima lotta in questo remoto an- 
golo della Basilicata. Lo stesso sentimento anima Ja 
grande maggioranza del corpo elettorale in tutti que- 


sti paesi, Castelgrande, "S: Pele; Pescopagano, 
la, Rapone, Balvano, Vietti di Potenza, sé 
fede sincera cioè nella Sinistra parlamentare, n 
i farla finita con gli amici me e 

è un appoggio incondizionato al deputato use 
ai H dia che non ha aspettato Tultima. 
ora del trionfo per dichiararsi amico e sostenitore del 
col quale votò il 5 maggio e 


posito di 


presente gabinetto, 

iorni nenti. 7 È 
E Nilivo di Basilicata, e perciò conoscitore Profondo 
dei bisogni di queste terre, 1’ on. Grippo soddisfa d 
tutti perchè il suo nome, che brilla tra quelli dei 
cassazionisti più illustri, giova al decoro del collegio, 
mentre la sua fede schiettamente democratica aDpag; 
le tendenze politiche di queste terre. La lotta quindì È 
non si presenta aspra per lui, e se non l'unanìmità, > 
certo una fortissima maggioranza gli confermerà. il 
mandato che egli ha saputo disimpegnare nella Das- 
sata legislatura con nobile disinteresse, e sempre al. 
l’unisono con le aspirazioni dei suoi elettori. 

Ne avrà una prova nell’accoglienza che gli prepa- Ù 
rano qui queste popolazioni, in ‘0008Bl9r9 del prossi. 
mo giro elettorale al quale lo invitano da ogni parte d 
i numerosi amici suoi, e ne ha già un indizio non 5 
dubbio nella freddezza con cui sono accolte ovunque 
le blandizie prodigate a questo corpo elettorale da 
un avversario non temuto, nè temibile, spuntato @ 
all'ultima ora. 


Basilisco. 


n 


(per telegrafo) 1 

Solmona, 17, ore.8 pom; © 

Una imponentissima assemblea elettorale, costi- 
tuendo il Comitato definitivo, acclamava stasera, fra. 
entusiastiche acelamazioni la candidatura del cavalibr 
Mansueto De Amicis. È 


IN TRAVETTERIA 


Da parecchi giorni circolava ‘una voce che nel 
ministero di agricoltura, industria e commercio; fossa 
imminente un notevole movimento nel personale, itia | 


> 


‘la Zribuna dell'altra sera nelle sùe informazioni ha. S 


dato alla notizia Ja più autorevole smentita. 

Questa smentita ha addolorato una nobile schiera 
di giovani impiegati appartenenti ai vice-segretari 
di terza classe di concetto nello stesso ministero. di 

Pareva ere giunta l'ora della redenzione di 
questi poveri giovani, che tutto speravano nella giu 
stizia dell’on. ministro Lacava, il quale si è reso 
benemerito degl’impiegati, per aver sistemato l’ar= 
ruffato ruolo del ministero delle poste e telegrafi. 

Al ministero di agricoltura e commercio esistono 
tre categorie d’impiegati, alle quali si accede per 
mezzo di titoli e di esami diversi; a quella di cone 
cetto è necessaria la laurea in legge o matematica, 
a quella di ragioneria la licenza liceale o d'istituto 
tecnico ed a quella d'ordine la licenza delle scuole 
secondarie inferiori. Ss 

Ora mentre differenti sono i titoli, gli esami e le 
attribuzioni delle tre categorie, è da far supporre 
che anche differenti dovrebbero esserne i rispettivi 
; invece con disposizione unica tutti î vici 
segretari di terza classe delle tre suddette categorie 
sono soggetti al ugual trattamento (1500 lire annue), 

Questa grave ingiustizia per giovani, che pur. 
hanno consumato anni di studio ‘e di sacrifizi per 
ottenere una laùrea, non si rileva negli altri mini- 
steri, doye la ‘terza classe, o non esiste. affatto; od 
in qualcuno che esiste, è giustamente proporzionata 
alle altre classi come si rileva. dai quadri statistici 
dei rispettivi Ministeri. . 

Da parecchio tempo questi poveri giovani hanno 
avuto delle belle speranze e dalle sotto-Commissioni © 
del bilancio e dagli stessi ministri che hanno pro- 
messo di riparare a questa condizione di cose, cioè di 
abolire la terza classe, come negli altri ministeri, in 
qualcuno dei quali sì accede ai posti di concetto colla fe 
semplice licenza liceale, mentre che all'agricoltura @ 
commercio, oltre un concorso difficilissimo con la co- 
noscenza di due lingue straniere, è necessaria la 
laurea, 3 E 

Al ministero della guerra, l’unico che abbia ancora 
la terza classe oltre l'agricoltura, gl’impiegati di terza 
classe sono stati promossi alla seconda in un periodo — 


L’ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


— Amico mio, io ho dei criteri speciali; quando sî 
tratta di favorire... 

— Ho inteso — interruppe l’altro sorridendo trista» 
mente — voi credete che io vi chieda dei denari... ras- 
sicuratevi; io non vi chiedo un. soldo; una somma 
qualsiasi data a me sarebbe come dare una goccia 
d'acqua all'Oceano, 

— Ho capito: volete un impiego? 

— Vi pare che io ne abbia la disposizione ? 

— E allora? 

— Allora, volete ascoltarmi per un quarto d'ora? 

— Sia; sedete, ma prima ditemi, per piacere, quale 
è il vostro nome? 

— Io mi chiamo Enrico Valletti, 

— Questo nome non mi è nuovo. 

— L’avrete udito rammentare spesse volta a tempo 
della famosa operazione dei beni ecclesiastici. 

— E della Regia cointeressata... 

— Precisamente. 

— Allora so che siete un uomo che ha del valore. 


E come mai vi siete ridotto così? 


— Non me ne parlate! Quello che vi dico, e ve 
lo dico da uomo leale, è che sento in me tuttala ga- 
gliardia di rialzarmi. Oh, vivadio, io non mi sento 
sfibrato e certe yolte mi pare, d’essero. l’Antea delle 
favole che ogni volta che cadeva sî rialzava con mag- 
gior vigore. 


La faccia del banchiere, via via che l’altro parlava, 
rasserenavasi: un intelligente sorriso sfiorò sui suoi 
labbrî, sî mostrò contento e lo era... Per avventu- 
rarsi nel nuovo mondo, egli aveva finalmente trovato 
il suo uomo. 

—— Capirete, dunque — continuò l’altro — che io co- 
nosco tutti gli uomini politici, sono a giorno di tutti 
i loro bisogni, di tutte le loro marachelle ; il mecca- 
nismò degli affari mi è familiare; a me è facilissimo 
spigolare la notizia, magari inventarla ; tutte le a- 
stuzie, tutti î tranelli, tutte le risorse del gioco di 
borsa mi sono conosciute; Roma non è più un va- 
sto.convento popolato da frati e da avventuriere, è la 
capitale di un regno forte e temuto, poco potrà tar- 
dare a diventare il centro di affari più importanti 
d'Italia, si svilupperanno le costruzioni, s’impiante- 
ranno le industrie, uniamoci ed io farò la fortuna che 
merito e che da tanti anni cerco invano di acciuffare 
per i capelli, e voi diventerete il Rotschild d’Italia. 

— Accetto l'augurio... Domani verrete da me... 

— Ve Io prometto... ed ora vi lascio alle dolcezze 
del vostro chilo. 

Il Valletti diventò l’amico intimo, il socio di Spe- 
rini. Senza alcuno scrupolo, rotto alla vita, abilissi- 
mo nel creare combinazioni, trovato un appoggio Si- 
curo nello Sperini, poco tardò. al imporsi a tutto il 
mondo bancario della capitale nascente. Il banchiere 
Sperini, non volle bazzicare più gli antichi amici di 
parte clericale. che erano stati i primi autori della 
sua immensa fortuna, s’imbrancò coi nuovi venuti, 
aprì i sontuosi saloni del suo palazzo a splendide fe- 
ste;da ballo alle quali intervennero ed'alti magistrati 
e generali dell'esercito. Sna moglie interveniva alla 
serata di uno dei più noti della aristocrazia impor- 
tata, ebbe persino l'onore di èssere presentata ‘alla 


‘ futura regina d’Italia, 


La fortuna dispensava insomma. tutti i suoi sor- 
risi all’arricchito, il quale oramai vagheggiava le 
cose più ardite, 

Il figlio Enrico era l'oggetto delle. preoccupazioni 
più vive della famiglia del banchiere. 

Egli doveva essere a ogni costo un uomo politico. 
Il padre, oramai sicuro di avergli accumulato qual- 
che miliofie e avendo la coscienza di potergliene ac- 
cumulare dei nuovi, ambiva per lui un'altissima po- 
sizione, magari quella di ministro. Lo avrebbe fatto 
studiare diplomazia; tutti gli anni lo avrebbe man- 
dato all’estero a far dei viaggi; a lanciarlo nel mondo 
politico ci avrebbe poi pensato il Valletti che dava 
del ta a quasi tutti i deputati, che veniva ricevuto 
confidenzialmente dai consiglieri della corona e che 
| aveva perfino degli adilentellati colla casa reale. 

Il male era che il giovanetto veniva su, grande, 
| grosso e bue dayvero. Ad avvicinarlo, a parlarci bi- 
sognava creder per forza’ alla legge di atavismo: egli 
doveva essere il ritratto più somigliante del nonno, 
montanaro dell’Abrazzi: non ci era caso di poterlo 
Diegare a studiare. Rozzo, traccagnotto, con una fi- 
+ sonomia insignificante, tardo nei modi, senza un im- 
peto, senza il più piccolo guizzo di fantasia, passava 
le interè giornate a fare il chiasso col cane di casa 
e a baloccarsi come se fosse sempre un bambino, : 

= Che cosa ne dovremo fare di questo ragazzo? — 
diceva spesso, sconfortato, il banchiere a sua moglie. 

— Ah; grazie: al cielo, non ha da guadagnarsi il 
pane... Quattrini non gli mancheranno mai... si di- 
| vertirà. 

ii Oh, io non voglio che egli sprechi quello che 
ig ho messo da parte con tanta fatica... Egli deve 
| diventare a ogni costo ùn uomo politico... ne voglio 
| fare per lo meno un ambasciatore, 
Gli anni passavano, ed Enrico, oramai giovinotto, 


se spendeva e spandeva in compagnia degli amici, 
più o meno nobili che, a suo tempo, lo sapevano b3: 
sfruttare, continuava però, con costanza di miglio 
causa, a non mostrare la più piccola attitudiné a far 
qualche cosa di buono, smanioso soltanto di godersi 
la vita. 

Il padre, che cominciava a farsi vecchio, non de 
sisteva dalla sua idea fissa; il Valletti, diventato 
nume indigete di quella casa che, con operazioni 
riuscite, aveva omai inalzato tra le primarie case; 
lo confortava a perseverare. Tutti i giovinotti, si sa 
prima corrono la cavallina, poi mettono la testa a 
partito: quando Enrico avrebbe avuto trent'anni, bi 
sognava dargli moglie: cercare una ragazza di una | 
famiglia nobile e decadata, assùmerne il titolo, eppoi. 
lasciarlo, sarebbe stato affare di lieve momento. U- 
nica base di sicuro avvenire ai tempi che corrono è 
il denaro, e il denaro ben difiicilmente sarebbe mai 
venuto a mancare a quel giovine di belle speranze. pe: 

E così fu difatti. È 

La madre potè un giorno sapere la vera condi- 
zione finanziaria del vecchio colonnello De-Castrò. 
Elvira era una delle giovani più buone, più intel 
genti, più finamente aristocratiche del mondo romano, 
Enrico poco avrebbe potuto tardare & innamorarsi di ; 
suna moglie, e il fascino che quella gentile creatura 
avrebbe esercitato sopra di lui, Jo avrebbe dirozzato, 
reso possibile, disposto a entrare nella vita politic: i 

Come abbiamo veduto, il matrimonio poco. tardò 
combinarsi. î ; 

Enrico fu chiamato, una mattina, dai 
tori, che gli fecero noto che è 
moglie. 


x 


suoi geni- 
gli doveva pren 


(Continua). D i 


empo minore ai due anni, mentre che all’Agricol- 
e Commercio vi sono dei vice-segretari di terza 
sse, che stanno per conseguire il sessennio nella 
ssa classe, e continuando così fra 50 anni potranno 

se avanzare alla 1° classe. 5 
On. Ministro Lacava, la vostra giustizia e beneme- 
merenza verso gl’ impiegati è nota, quindi fate in 
‘modo da provvedere Alla sorte di giovani intelligenti 
che nel conforto di fare il proprio dovere verso il 
aese, abbiano almeno un avvenire certo e finanzia= 
rio corrispondente ai propri studi, ed il vostro nome 

sarà da loro benedetto, 


T. Ravelto. 


INONDAZIONI 

| Piacenza, 17. — Stamane alle 7, la piena del Po, 

all’idrometro del Ponte di Ferro, raggiungeva metri 
_ 6,10. Ieri, alla stessa ora, segnava metri 5, 88. 
aumento è di quasi due centimetri all’ora. Stanotte 
gr fu nuova pioggia, e dominava il vento di levante. 
Quindi niùna speranza vi ha pel momento che la 
piena diminuisca, 

Ferrara, 47. — Il Po ha raggiunto la gaardia e 
aumenta con modulo orario di sei centimetri. Si crede 
che la piena non sia temibile, 


Cronaca pi Roma 


UNA CLASSE INFAME 

Nel mese scorso tratteggiai il carattere di una 
classe di criminali che sfugge quasi sempre alle pene 
comminate dal codice ed espressi la speranza che la 
questura si mettesse di proposito per impedire Je 
gesta di questa infame classe. Ma come spesso ac- 
cade i risultati non furono quali si aveva il diritto di 
aspettarsi. 

Non trascorre una settimana, senza che la stampa 
mon sia costretta a richiamare la pubblica attenzione 
sovra ignobili episodi di cronaca che hanno por pro- 
tagonisti i sow/eneurs e le donne. perdute. Dalla 
sera in cui nel vicolo degli Spagnoli si svolse il 
truce ferimento, del quale per poco non rimase vit- 
tima un affiliato a questa abbietta associazione, per 
opera di degni colleghi suoi, molti altri fatti di si- 
mile genere sono accaduti, e quasi mai l’autorità di 
P, S. è riuscita ad impadronirsi dei colpevoli, o a 
raccogliere tali elementi di prova contro di essi, da 
convincere il magistrato della colpabilità di costoro. 
È poichò i nostri Alphonse si dilettano ad accoltel- 
larsi in famiglia, poco male; chi le dà, diventa un 
inconscio strumento di vendetta sociale. Ma è forse 
meglio garantita la vita di un cittadino onesto ? 


Velo 


La questura che a furia di sofismi, falsifica lo spi- 
Tito delle leggi, per inceppare, vincolare o impedire 
l'esercizio delle pubbliche libertà, scarsamente si pre- 
occupa, di tutelarci contro gli assalti di simili mal- 
| viventi, 

Bisogna peraltro convenire che costoro sono ag- 
| guerriti e solidali in guisa da sfuggire alla caccia 

che potrebbe dar loro, anche volendo, la polizia. 

Tluridi vicoli di Roma bassa, offrono ad essi 
pronto e sicuro asilo. 
Basta il fischio di un complice per mettere in guar- 
dia la comitiva, che si dilegua come fosca appari- 
‘ zione, nei portoni bui, e per le scale impraticabili. 

E se per avventura qualcuno casca in trappola, 
«alla dimane, venti, cinquanta amici invadono gli uf- 
| fici di questura, attestando con giuramento, che il 

loro amico è un fior di galantuomo, è un laborioso 

operaio vittima della persecuzione poliziesca. E fino a 
prova contraria quelle affermazioni hanno valore le- 

gale; e non è facile trovare un galantuomo così te- 

merario da sfidare un pericolo, non lieve, per atte- 

Stare l'opposto davanti al magistrato competente. 


Wes 


Le categorie e le attribuzioni dei souteneurs sono 
diverse, e i lettori del Folchetto ne conoscono già una. 

Il magnaccia stipula. spesso il contratto d'affitto, 
per la propria amante, e si fa garante per la don- 
na sua. 

Molti padroni di casa, che non si arrischierebboro 
ad affittare camera od appartamenti ad una donna 
sola, non esitano a stringere contratto con lui, 

Accade talvolta che la sciagurata, bestialmente per- 
cossa, cede al dolore, e chiama al soccorso. Ma alla 
vista di un agente, cessano le strida, e sorridendo 
fra le lacrime, scusa il mariuolo, e protesta contro 
intruso dicendo che dopo tutto, ciascuno è libero di 
scherzare in casa propria. E se-lo scettico agente 
trascina il briccone in guardiola, la ragazza accorre, 
@ piange, e non ha requie finchè non abbia ottenuto 
la liberazione del suo amante. 

Se viene arrestato e tradotto în carcere, essa si 

| teca a portargli il vitto, i sigari e tutto ciò di cui 
può abbisognare, e si occupa del cambio della bian- 
cheria, dei vestiti e di tutto. 

ms; AWl’uscita dell'amante dal carcere, nel regno dei 

| Souteneurs è gran festa. Si fa un pranzo, spesso în 
campagna, al quale prendono parte tutti i compagni 
@ le compagne di conoscenza. 


We 


Il magnaccia dorme sino ad ora tarda. 

Il giorno, va a zonzo per la città, o cerca i suoi 
amici. all’osteria, giocando, e bevendo e spendendo 
coll’aria da gran signore. : 

_ Se la polizia ordina la chiusura dei locali, ove la 
triste genla stabilisce i propri convegni, se ne cerca 
Subito un altro, ove piantare un nuovo quartiere ge- 


nerale, 
Neo 


Fra i magnaccia si trovano. sovente i criminali 
più pericolosi: ladri, omicidi e falsari. 

« Se non basta il danaro rapito alle loro 
talvolta non giovani, nè belle, essi cercano 
lucro in più pericolosi delitti. 

— Quando le floscie grazie delle amiche non rendono 
a sufficienza, essi riducono le loro amanti a delle in- 
dicatrici, a delle ricattatrici, 


amanti, 
fonti di 


co) 
pet 


Sono esse che additano ai complici i colpi migliori, 
eil loro stesso. mestiere le metto in grado di racco- 
gliere e fornire utilissime indicazioni. 

Si presenta spesso l'occasione, che qualche avven- 
tore denaroso, inviti a casa una di queste femmine, 
che hanno cura di stamparsi nel cervello la topo- 
grafia dell’appartamento, la disposizione dei mobili, e 
quando possono non mancano ‘di prendere con un 
pezzo di cera l'impronta delle serrature, 

A tempo opportuno il magnaccia e complici, fanno 
il resto. I proventi del furto penserà lei a smaltirli 


od a nasconderli. 
Wes 


Lo studio di questo turpe fenomeno: di patologia 
sociale, non è peranco compiuto, ma da quanto si è 
detto, traspare eloquentemente il bisogno di curare 
la piaga col ferro rovente. 

Ma riuscirà forse il questore di Roma, ordinando 
retate di sgualdrine che dopo aver passata una notte 
nei sudici cameroni di S. Andrea, ricominciano alla 
mattina l’identico genere di vita? 

Ciò è già qualche cosa. 


$ 
Gnirirz 
Il quinto Congrasso di medicina 

Martedì, 25 ottobre, alle 9 112, nella nostra Uni- 
versità, avrà luogo la prima seduta del 5° Congresso 
di medicina interna. 

Il Presidente del Comitato ordinatore, prof. Guido 
Baccelli, farà il discorso inaugurale e quindi si pas- 
serà subito alla lettura ed alla discussione delle co- 
municazioni presentate. 

Coloro che desiderano iscriversi come membri del 
Congresso dovranno. pagare la quota di lire dieci, 
acquistando il diritto ad una copia degli atti del Con- 
gresso ed ai ribassi ferroviari, per ottenere i quali la 
segreteria procurerà le opportune carte di riconosci= 
mento. 

Gli studenti di medicina potranno essere ammessi 
al Congresso come uditori, pagando una tassa di lire 
cinque, ed avranno diritto al ribasso ferroviario. 

— Numerosi medici chiedono al Consiglio direttivo 
se non sia spirato il tempo utile per aderire al con- 
gresso. 

La presidenza comunica per nostro mezzo a tutti i 
medici che essi potranno iscriversi al Congresso in qua- 
lunque momento lo desiderino. Le iscrizioni si fanno 
presso l’economo della Società italiana di medicina 
interna, prof. E. Rossoni, corso Vittorio Emanuele 
337; la segreteria spedisce a volta di corriere Je 
carte opportune ‘per usufruire dei ribassi sui tra- 
sporti. 

La tassa viene poi versata a Roma. 

prodromi elettora i 


DI 


Riceviamo : 

« Il Comitato elettorale costituitosi in Roma dei 
rietini e sabinesi fa plauso al Comitato formatosi a 
Rieti per sostenere la candidatura dell’avv. Domenico 
Raccuini, e raccomanda a tutti i loro concittadini di 
essere uniti e compatti per dare i loro voti al Rac- 
cuini, 

« Il Comitato sa gli sforzi immensi, le promesse che 
fanno i sostenitori dell’on. Arbib, ma se ci sarà con- 
cordia e tutti faranno il loro dovese, non v'è dubbio 
che la vittoria sarà del nostro concittadino ». 

La gente che si diverte 

In occasione del suo onomastico, la signora Teresa 
Ambrogetti, diede ieri l’altro una simpatica festa 
nella propria vigna, fuori porta Maggiore. 

Un grazioso stuolo di eleganti signore e signorine 
erano intervenute a felicitare la signora Ambrogetti, 
ed ebbero anche la gradita occasione di gustare 
dell’eccellento musica, eseguita dalle signorine Bar- 
bosi, Bartoccini .e dalle signore Canori e Rocchi e 
dal signor Ambrogetti, una promettentissima voce di 
baritono. È 

Dopo un eccellente du/fet, si ballò. 

‘Tra le tante intervenute rammentiamo le signore 
e signorine Lais, Bartoccini, Barbosi, Corsetti, Ra- 
nucci, Caprilli e tante altre, 

Fratellanza Militare Umberto |. 

Nella ricorrenza dell’8° anniversario della fonda- 
zione del Sodalizio, la Commissione nominata dal 
Consiglio d’amministrazione per festeggiare la fausta 
ricorrenza fissata per il 1° novembre prossimo, ha 
deliberato il seguente programma: 

Ore 10 ant. distribuzione di n. 100 buoni delle 
cucine economiche. 

Ore 1 1j2 pom. Banchetto sociale nel gran sa- 
lone del ristorante Cornelio, piazza S. Lorenzo in Lu- 
cina. 

Ore 9 pom. festa di famiglia per le famiglie ed 
amici dei soci, con lotteria, nella sede sociale in via 
Monserrato n. 22. (Ingresso libero). 

Palamidone in musica 

Dopo averlo pupazzettato,. posto in versi e cantato 
in prosa; bisognava bene che lo si mettesse anche in 
musica. 

A questo ha pensato un maestro che si cela sotto 
il pseudomino di Fra Bernardo, ex frate del Fi- 
schietto. 

Egli ha composto una polka con coro, intitolata ap- 
punto Palamidone. E’ una cosina graziosissima: il 
piano suona il ballabile e il coro risponde in diversi 
toni palamidon, palamidon... 

In tempo di elezioni è cosa consigliabile come in- 
vosazione al governo per parte dei candidati. 

Si trova in vendita da Bartolo, al Corso. 


Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà il 12° reggimento 
fanteria oggi al Pincio dalle 3 12 alle 5: 

Marcia, N. N. — Mazurka, Sorrisi e lagrime, 
Tarditi — Parte 1° Excelsior, Marenco — 2.de suite 
L’Arlesienne, Bizet — Serenatella, Tarditi — Polka, 
Murro. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Torino Pon. Siacci, da Reggio Emilia 
il prefetto Alfazio che ripartì subito, da Napoli il se- 
natore Mezzacapo, da Firenze gli on. Fagiuoli e Di 
Rudinì. 

Partiti: per Napoli il senatore Brioschi, Della Ver- 
dura e Paternò. 


I litigi del giorno 

tosa M: danni, 33, venne ieri in lite, per 
ragioni d’intere on la fruitivendola Maria Cara- 
telli, la quale, insieme a suo marito, percosse è diede 
pugni, calci e altrolien di Dio alla Rosa-che riportò 
contusioni per il corpo e una ferita alla mano destra. 
Guarirà in 8 giorni. 

Dal taccuino del reperter 


Rosa Maurizzi 


Edoarlo Renghivi, elettricista, mel porre un filo || 


elettrico nella casa del sindaco Caetani, in via delle 
Botteghe Oscure, cadde da una scala fratturandosi il 
braccio destro. 


Guarirà in 30 giorni. 

—/Fraternali Cesate, d'anni 12, da Roma, mugnaio, 
pulendo una macchina a vapore nello stabilimento 
Pantanella, fu preso da un ingranaggio che gli re- 
cise la mano destra. 

Ne avrà per 2Z giorni di cura. 

Per finire 

Mi è stato offerto ieri nello studio del fotografo 
Botticella. 

— C'è Botticella ? 

— Abbia pazienza un momento. E° di là ‘che fa un 
bambino. 

Curate voi stessi!! 

Tale è il precetto e l’obbligo sacrosanto che la na- 
tura stessa c'impone; spesse volte derivando dalla 
buona o cattiva conservazione di noi stéssi tutta la 
serie dei beni o la' immensa caterva dei mali che so- 
pra di noi si scaricano. Non sarà adunque fuori di 
proposito se avvertiamo i signori cacciatori e tutti 
coloro i quali si divertono di gite campestri ed escur- 
sioni alpinistiche, che non tutte le volte, ed anzi ben 
di rado presentandosi l'opportunità di fare una buona 
colazione, quale il vostro stomaco in tal caso reclama, 
sarà bene, prima che il rimorso di una trascuranza 
vi colga, che innanzi partire facciate una visita al 
grande magazzino della ditta A, TABOGA, Roma 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ove troverete tutto il con- 
fortabile immaginabile; avrete per esempio, con L. 2,50 
una scattola di eccellente Ioast-bee/f; delle lingue 
salale a L. 2,50, 4,50 e 5 la scattola; del bue arro- 


sto stealtissimo a L. 1,50. Vi sono delle rdine a 
centes 50 e 65; del tonno da centesimi 85, da 
L. L. 3; caviale da L. 2,25, 3, 3,20 e 3,75; 


biscotti, cioccolato, cacno, estratti, carne, salse, mo- 
starde, ecc. Il tutto di primissima qualità e prezzo 
conveniente. 

cre Ica Or COIN 


Città di Genova 


COMUNICATO 


Si avvisa il pubblico che è eperta la 
vendita presso tutti.i principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno, dei biglietti 
della 


Grande Lotteria Italo-Americana 


Ogni biglietto concorre a tutte le E- 
strazioni, può vincere in tutte le Estra- 
zioni, e costa UNA sola LIRA, 


BANCA 
F.lli CASARETO di F.sco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
ANTE SIRIA II TO er.) 
In ROMA per l'acquisto det biglietti LOTTERIA rivolgeral 


direttameste al Banco Sozzi Piazza S. Silvestro rimpetto 
alla Posta Centrale. 


ZARA TZ 


SETTI ZAINI NA PIE ET 


Jiseasiblizatore Bettmazn D, DIS, 


CHIRURGO DENTISTA Americano 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 


EMEPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m’avyiene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Genga la dolce saponetta, 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
Saponerin Victor Vaissier, Parigi. 
Agente generalo perl’Italia E. Laoalu éC. 17 p.p. 
via Frattina. Roma. Si trova presso i specialisti 
in profumi. 
In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46, 


VINI pa PASTO or BRACCIANO 


Cantine del principe Odescalchi 
Corso 268, palazzo Odescalchi; quartarolo di 15 
litri: rosso L. 9 e L. 7,50 - bianco L. 7. Fiàsco 
rosso L. 1,60 e 1,30; bianco L. 1,20; Vino del 1889 
in bottiglia, bianco e rosso L.1,50 e 0,90. 


FICA TRP = 
1 disonesti 

I disonesti, la nuova commedia di Gerolamo Ro- 
vetta, hanno avuto un gran successo all'Alfieri di 
Torino, recitati dalla compagnia Marini. 

Un marito onesto, ingenuo, innamorato. Una mo- 
glie debole, colpevole, che accetta ‘dal ricco amante 
quanto le occorre, perchè nella casa regni una beata 
agiatezza: la morte improvvisa del... benefattore; - 
ecco il primo. 

La scoperta dell'infamia, e il marito che a sua 
volta diventa ladro per celare al mondo che è stato 
un mantenuto, ecco il secondo atto, 

Il disonesto per forza, che  intravvede nel destino 
d'un ‘altro la punizione che ‘attende lui pure e la 
Scongiura fuggendo come un pazzo, ecco la catastroi® 
del dramma, 

La Gazsetta del Popelo, scrive: « - Un terribile 
dramma umano, svolto con grande potenza da una 
mano maestra; ecco il lavoro che ieri sera e agli 
artisti e all’autore psocurò applausi straordinari e nu- 
merose chiamate ad ogni atto ». —- La Gassetta Pie- 
montese: — « E° un lavoro robusto, meditato come 
concezione morale della vita umana, riuscito come 
dipintura di tipi, fedele come rappresentazione d'am> 
biente, moderno come tecnica di fattura... L'itmpreés= 
sione complessiva è potente. Al secondo atto il dram= 
ma scoppia come una fatalità tragica. E tutta la.sto= 
ria interiore del protagonista appare limpida, chiara, 
precisa, pur. con tanta sobrietà di mezzi, Il finale 
del secondo e quello del terzo atto contengono una 
rara e intensa forza di commozione. Per la yia del 
teatro sinceramente moderno, in cui si è messo Ge- 
rolamo Rovetta, questi Disonesti segnano una bella 
tappa. Sono, senza alcun dubbio, fra i migliori la- 
vori che da anni e anni ci sia avvenuto d'intendere. 
Essi poi, oltre il loro valore intrinseco, indicano an- 
cora che la lena del camminatore è vigorosa, e che 
egli, pur già tanto innanzi, può procedere anche più 
lontano, » - La Gassetta di Torino: - « I disonesti 
è una vera opera d’arte, pensata con profonda medi- 
tazione; un’opera d’arte completa, gagliarda, vitale. 
Nei Disonesti nulla vi ha di artifizioso; nessuna fi- 
celle è messa in moto; niente macchine preparate. 
‘Tutto procede con perfetta ed evidente logica, colla 
massima chiarezza, con mirabile semplicità. O'è ardi- 
tezza di concetto, concisione, rapidità, schiettezza, ef- 
ficacia; c'è osservazione giusta, originalità, condotta; 
c'è studio acuto di ambiente e di caratteri; c’è bontà 
e vigoria di dialogo; c'è, infine, una vigorosa mani- 
festazione personale. Per dirla in breye, una produ- 
zione fatta collo scopo di combattere una battaglia 
nel nome dell’arte. E la battaglia fu vinta. » 

Eccellente l’esecuzione: notevole l'interpretazione 
dell’Aliprandi-Pieri; magnifica l’interpretazione dello 
Zaccone. 


Lo spett»colo d'onore di Claudio Leigheb riuscì 
splendidissimo. La sala del Valle era straordinaria- 
mente gremita: qualche ora prima dello spettacolo fu 
chiuso il botteghino: incasso lire 2600: la cifra è e- 
loquente e la manifestazione del pubblico era giu- 
dizio entusiastico per l'artista. Il Leigheb, salutato 
da lunghissimi applausi, venne festeggiatissimo nelle 
varie commedie del programma, e quando disse il 
monologo La Vita, gli spettatori lo acclamarono più 
volte al proscenio. Così Novelli: salutato da frago- 
rosi battimani, nel Mio marito è alla Camera; Il Ca- 
rabiniere, I due sordi, nel monologo Semplicità su- 
scitò entusiasmo. Fu un trionfo d’arte e di allegrezza, 
che i due artisti ottennero e destarono, e 1o spettacolo 
riuscì tale un successo straorlinario, che questa sera 
verrà replicato. 


I 
Questa sera, al Nazionale, L'Amico Trits, spetta- 
colo di chiusura. 
Continua al Quirino il grande successo dei Co- 
scritti. Applauditissimi la Calligaris, la Maresca, il 
Faci, il Maresca. Questa sera terza replica. 


Questa sera al Politeama Reale avrà luogo la ri- 
vincita della sfida di Jotta tra Ferdinando Rasso e 
Basilio Bartoletti. 

Ci si annunzia che il celebre lottatore Boyer ha 
telegrafato da. Marsiglia ai Rasso, dichiarandosi 
pronto a lottare con loro, purchè scommettessero 
cinquecento lire, da depositarsi presso la redazione 
di qualche giornale. 

I Rasso hanno accettato e domani verrà fissato il 
giorno della sfida, 


SPETTACOLI D'UGGI 

NAZIONALE — L’Amico Fritz - ore 9, 

VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Mio marito 
è alla Camera — Il Carabiniere = I due Sordi — 
Semplicitò — La Vita — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’ operette Maresca - I 
Coscritti — ore 9. 

POLITRAMA REALE (Prati di Castello) — Sfida 


L'aggiunta dell'olio di fegato di merluzzo alla catramina Bertelli 
(olio di catrame, preparato con metodo speciale Bertelli aggiuntovi 
al 5%) dà ottimi risultati in tutte quelle malattie dove prima si usava 
il solo olio di fegato di merluzzo. — H Pitiecor (che così venne de- 
nominato questo medicamento) alla facile digestione aggiunge un 
grato sapore talchè è desiderato perfino dai bambini, SUE 

E raccomandato negli stati di Anemia, Rachitismo, Scrofola 
e, in generale, în tutte le ma'attie esaurienti nelle quali i Clinici 
ei Medici pratici pre 
contenendo anche l'olio di catrame detto Catramina Bertelli, surroga 
con immensi benefici i due grandi rimedi usati costantemente nelle 
malattie suddette e riunisce tutte le virtù terapeutiche del.catrame e 
dell'olio di merluzzo offrendo così al medico una grande comodità di 
cura associata, c conseguentemente più cfficace. 


di lotta — ore 9. 


i 
rivono l'olio di fegato di merluzzo. Il Pitiecor, 


Vendesi cai proprietari con Brevetto A. EERTELLI e C., Chimici-Far 
macisti, MILANO - Vla Monforte, 6 — Ura kottiglia di circa ECO crammi 
lordi L. 3, più Cent. €O se per posta. — Tre Lotiylle L. 8,€0 franco ci 
porto in iutto il Regno. 


Vendesi in tutte le farmacie. 
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Praga, 17 — Ignoti malfattori rubarono a Aussig 
(Boemia) 50 cartuccie di dinamite nel magazzino di 
un’ intrapresa di cave e di pietre. 

Un naufragio 

Hong-Kong, 47. — Il vapore inglese Bokhara, 
partito da Shang-Hai 18 corrente, arenò all'isola di 
Sabbia, appartenente al gruppo delle isole Pescado- 
res, Il comandante, la maggior parte degli ufficiali e 
l'equipaggio sono periti. Ventitrè persone furono sal- 
vate. I superstiti sono attesi a Hong-Kong domani, 


Il processo di Losanna 

Losanna, 17. — E’ incominciato stamane, alla 
Corte d’assise, il processo per la catastrofe del va- 
pore Mont-Blane, avvenuta nello scorso luglio sul 
lago di Ginevra, 

Il giurì non emetterà il suo verdetto prima di tre 
o quattro giorni. 

La delegazione austriaca 

Budapest, 17 — La delegazione austriaca tenne 
oggi la prima seduta plenaria. 

Il giovane czeco Eym dichiarò che la nazione 
czeca è piena di diffidenza verso l’alleanza fra l’Au- 
stria-Ungheria e la Germania, e che tale diffidenza 
sì basa sull’esperienza del passato. Sebbene gli 
ezechi non odiino la Germania e vedano con simpa- 
tia l'unità tedesca, non desiderano un'alleanza troppo 
stretta, ma relazioni amichevoli fra l’Austria-Unghe- 
ria e la Germania. 

Sym si dichiarò altresì contrario all’ alleanza col- 
l'[talia, quantunque gli ezechi non siano avversari 
dell'unità italiana, Disse che il trattato coll’Italia è 
tenuto segreto ; domandò che la triplice alleanza sia 
lealmente sciolta, e si pronunzid in favore di rela- 
zioni amichevoli colla Russia. 
Colera 
Budapest, 18 — Dalle 6 pom. di ieri alle 6 pom. 
di oggi vi furono 283 casi e 10 decessi di colera. 

Venti persone colpite da colera sono guarite. 

Marsiglia, 16 — Oggi vi furono due decessi in 
soguito a malattia sospetta. 

Marsiglia 17. — Da ieri alle 2 pom. ad oggi alle 
5 pom., 9 persone sono morte di malattia sospetta. 

Una corsa tra Vienna e Roma 

Vienna, 417 — Seo 
parla di un progetto di ci 
cali tra Vienna 0 Roma. 


BronchiteEtisia, Ane- 
vi mia, Rachitide, Scro- 
fola,Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione! 
16 luglio 1850, sentito il 
parere di massima del 
Consiglio Superiore di 
Sanità, permette la ven- 
dita della Emulsione!MB 
Scott. 

Usisi solamente la genuina 
Emulsione Scott preparata 
dai Chimici Stott& Bowne 


i vende in tutte Je Farmacie, 


44 a 46. 


fa. 


RLCD fac: CREEYS 


VINO MARSALA 
NICOLA. SPANO e C 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


' PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali Igienici e finissiml delle Cantine del Fratelll 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all’Espo- 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d'argento 
speciale della Società d’incoraggiamento tra i Produttori 
di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 a46 — Napoli, via Medina. 
Sammichslè Rosso la bottiglia L. 1,20 
» » 1R » » 0,25 
» Bianco la» » 1,20 
Spumante la bottiglia L. 2,25. 
Sconto per forti partite 


CE AORIIZINSE 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892; 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con i 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta C. Guadagnin Bonvecchiato — 
Vendita por Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 6 presso i principali 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


ESIESIZRRATE SII 


O TALMONE 


1° DIPLOMA DYCNORE LONDRA 1888 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 
: ESPORTAZIORE — scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficilo dige- 
anti Ln stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. Si 
scioglie all’istante nel’acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essere preparato come 
bevanda colla massima sollecituiine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d’origine, 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. 
PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


ssi Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torin> 1884 
sad; VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
îtappresentanti per Vingrosso LUIGI AGOSTINI e €. Etoma Piazza &, Silvestro, SI 


do il Wiener Tagblatt; si 
di resistenza fra uffi- 


gram. 500 gram, 250 


gram. 125 


alain Deck ne In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 0 46 

BDASA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9.50 pom. DIRITTI A n =—_—_—x a LIU ZANI AZ: TIRI 
Tendenza: calma R vTza e. 5 CSI ZIRO i 5 
PIRROn E FELLINI = 

Rendita francesa 3 °, perpetuo 98 92 f 

Rendita italiana 5%, 92 80 DI 

Rendita turca (nuova) 22 10 

Egiziano 6 % 500 93 n 

Rendita ungherese 6 °[, (1827) 95 81 all’Ioduro di Ferro inalterabile 

Rendita spagnuola esterna nuova 64 18 APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 

Banca ottomana 60) 62 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

Lotti I CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

Portoghese 25 5,8 in data del 23 Dicembre 1890. 

Cambio su Madril 14 90 Partecipando delle proprietà dell'Zodio e del 


Ferro, queste Pillole vengono prescritte dai medici da 

oltre quarant’anni in tutte quelle malattie ove occorre 

un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono zi medici un agente terapeutico dei 

più energici per istimolare l'organismo e modificare 

le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

WES” IN. B. — Come prova di purezza @ autenticità delle vere 


Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigillo d'argento reattivo, la_nostra 

firma qui allato, e il bollo dell'Union Dea 
des Fabricants, 


_——T_TyT_ 
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BORSA DI ROMA 


17 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital 92,40. 
Chiusura 92,65. 
La rendita per contanti 96,12 1,2. 
Banca Generale 358.12, 
Immobiliari fra 167 e 168, 
Acqua Marcia 1185, 
Trama fra 180 e 181. 
Condotta 433, 
Metliterranee 552. 
Credito Mob. 538 1}2. 
Industriali 516. 
Moridionali fra 661 a 622. 
Gaz fra 938 a 943, 
Risanamento fea 178 e 179. 


f® gie î ng 
vacciatori! 
FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40. € 3 Se volete ottime armi i assai favorevoli ri ni È Ù 
ghi Pilla castiele cod /0. 06 dNTO atto vi inalterabile, 3 di PIETRO BERETTA in ‘Gardone ale To int E Di Seb 
ENTNWININI III piene pia 6 e 
Fi Fabbricazione completa con stabilimento mi i ini i si 
niti a ari d'ogni RTS Gioùi eccanico e magazzini copiosamente for: 
ucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti si i 
7 i: Fucili speciali a triplico chiusura per tiro al SUSCAL O 
SCIROPPO DI L AMPONE SÈ Fucili senza cani (Hammerless). x 
LE Fucitì inglesi, francesi e bel 


gi delle primarie fabbricho. 


DEE AATAAENET 
PINI WINITNTNI 


3, 


Banche Romane 1928 FRAMBOI È È: Armi Wetterly semplici ed a ripetizi ri à NET 

Cambio su Francia 103, ( x 5) s Revolver di Variatissimi modelli e n Fegolate pel tiro a segno. 
DO Pac n Estratto vero dal frutto di Lampone. Revolver fini piccolissimi (ultima novità) i 

= a Lire 2 la bott. - AI RIVENDITORI SCONTO DA CONVENIRSI ff" Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 


Si spedisce franco in qualunque comurie del Regno come 


LUIGI BERTELLI, responsabile. che si rimette gratis a richiesta. 


Dirigersi alla Ditta A. 'TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. alle condizioni del Catalogo 


Stahilimanto Tipografico Faliano — Mortaro, 18 


Anno Il — Num. 292 
ABBONAMENTI 


RO Scooter LB 
UN SEMESTRE. »_ 9 
UN TRIMESTRE «nb 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 
Per Massaua ed AssaB I abbona- 
mento costa come per l'Italia. ì 
PER L’ESTERO 


TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
LETTA 


Anwo L. 25 - Stu, L. 13 - Tene. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno L. 36 - Sex. L. 18-Tans. 1. 10 


L'abbonamento decorre ital 1. è 
16 d’ogni mese. £ 
UFFICIO DEL GIDRNALB 
Via dei Tritone Nuova, 197 
primo piano 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


VERBERA, SED AUDI 


° (Scene della vita elettorale moderna) 
ParsowaGer 
ParAxmone — presidente del Consiglio. 
CavatreRa Dar Cassro — candidato conservatore. 
Ux cestino - che non parla ma, viceversa, dice 
anche troppo. a 


Palazzo Braschi — gabinetto. del ministro dell'in- 
terno, 


Mie 


Pavampone — (è solo e legge una lettera borbot- 
tando) Eh si! Bisogna assolutamente smontarli fin 
da principio... Ah! I moderati amano le posizioni 
equivoche ?... Ebbene: io sarò con loro di una 
chiarezza tale che... 

Det Cassio — (affacciandosi) È permesso ? 

Paraxmmone — (fra sé) Eccone un altro! (forte 
senza alzar la testa) Veramente, sa, in questo mo- 
mento ho da fare e non vorrei avere seccatori 
fra i piedi... 


Der Cassro — (entrando e inchinandosi) Buon 
giorno, eccellenza... 

Papamioone — (forte, sempre senza alzare gli oc- 
chi dalla lettera che ha in mano) In ricambio io 
vi auguro una giornata piena di accidenti... 

Der Cassio — (inchinandosi ancora di più) Pei 
lunghi servigi ch'io ebbi l'onore di prestare al no- 
stro partito mi lusingo, eccellenza, che il mio no- 
me non debba riuscirle nuovo... 


— Parasrivoe — (come: sopra) Oh niente affatto: 


ù che vi chiamano tutti la più indecente ca- 
abbia mai seduto fin |unJparlamento... 


sà 


o, 


Der Cassio — (rannicchiandosi sempre più in sè 
stesso) Il mio scopo, eccellenza, non è che questo : 
combattere per la libertà e il progresso al vostro 
fianco... 


Pacampone — (come sopra) Al vostro fianco ? 
Ma io mi'vergognerei! Maio preferisco d'andare a 
combattere insieme a una talpa piuttosto che 
con voi! x 

Der Cassio (come sopra) — La mia bandiera è 
sempre la stessa e io seguirò sempre le vostre 
pedate... 

Paramipone (allungandogliene una di sotto il ta- 


volo) — Intanto pigliatevi questa... 

Der Cassto (coma sopra)... — Le mie convin- 
zioni sono le vostre... 

Paraxmone (come sopra) — E le mie sono que- 


gna essere straccioni fino all'ennesima 
far la parte che voi state fac 


ste: che bisi 
per 


ndo... 
19 — (come sopra) E i miei propositi 
neeri che mi lusingo non verrà a man- 
carmi il vostro potentissimo appoggio... 


PaLaAsupone (stendendogli un pugno in faccia — 
Ecco l'appoggio che io concedo a te e a'tuoi 
pari! 

Det Cassto (rotolando per terra) — Inutile dirvi 
che la mia gratitudine sarà eterna... 


Paramipone —* Eccomi liberato da quell’impia- 
stro... Se non si fa così con questa gente, è inu- 
tile... (cercando);Ma dove ho cacciato la lettera 
che stavo leggendo?,,. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Raboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubonrge 
Moutmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Pa 19, 

Giustilica la quarta pagina; 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI io quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1/50. 

Uynì linea misurala. sul carattere 
sette punti. 

Le corrispondenze private e ell avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola. 

Pagamerto anticipato 


WISOd 17109 FINIBUOI CANDI 


rendo da sotto il tavolo, con la 
sola, eccellenza... 


Der Cassio (compa 
lettera in mano) — 

Pacammone (prendendo la lett-ra, e appoggiando 
i piedi sulla schiena del'candidato) — Non-ho mai 
avuto uno sgabello più indecent> di questo... 


Der Cassro (ripigliando il dialogo) — Detrresto, 
eccellenza; comerrvevo-t'ormore-di-dirvi... 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TUQNARE 


Giulio Prinetti 

Ho trovate le ragioni per cui - 
miei amici — non duvrebbero tornave in un 
colo apologetico  dell'Araldo di Como, Dice l'A- 
raldo: 

— l'on. Prinetti è conservatore di Destra; 

— l’on. Prinetti è sognatore per eccellenza; 

— l'on. Prinetti non sa vincere sè 

— negli sfoghi non guarda pel sottile; tira a 
tribbiare senza curarsi di badare che gli epiteti e 
i sostantivi non varchino que’ confini oltre i quali 
invano si cercherebbe il linguaggio parlamentare; 

— è diligente a ricorsi storici, 

Saranno tutte lodi, non dico di no, ma per me 
ce ne sarebbe anche di troppo, se fossi elettore a 
Merate, per non rimandare alla Camera questo 
uomo, al quale l'Araldo fa una lode... anche d’'a- 


vere i piedi lunghi. 


L'on. Prinetti, uno dei futuri sotto-capi della 
Destra, uno degli attuali cospiratori saracchiani, 
sarà - come dice con bella frase il confratello co- 
masco - gagliardamente impersonato, avrà una 
barba ispida per ispidesza teutonica, sarà anche 
dicitore di buone eleganze, e terrà otto cavalli a 
Roma; ma so di positivo che appartiene a quel 
gruppo di deputati malcontenti, che non hanno 
dato requie a nessun ministero, considerando sin- 
ceramente sventuratissimo quel paese che non è 
governato da loro. Questo gruppo, disperso per 
molti banchi, ma che si annida più volontieri al 
Centro o a Destra, ha il suo prototipo in Sidney 
Sonnino, ma ha nel Prinetti uno dei tipi più ca- 
ratteristici, Il malumore, lo spleen, la malinconia, 
il brontolio, la critica pedante, la. noia si incar- 
nano in questi giovani, clie per solito sono ricchi, 
ma sono accompagnati nella loro carriera politica 
da una grande infelicità; hanno talora della cul 
tura, ma non la fanno servire a nulla; dell’atti- 
vità, ma l’adoprano a ostacolare tutte le iniziative 
degli altri, Questo gruppo è stata la vera, la pro- 


cca TTT 
dl SERATE pus, 
fonda, la mortifera malattia delle ultime Jegisia- 
ture, e sarebbe savia profilassi l’allontanarlo da 
Montecitorio. 

L'on. Prinetti non parla alla Camera che per 
procurare imbarazzi a tutti, anche ai ministeri, ai 
quali concede il svo voto, tanto è vero che lo 
stesso apologista  deli’Ara/do, assicura che il ‘suo 
uomo non si è mai trovato d'accordo con nessun 
ministero. . 

Fuori della Camera fa una vita da misantropo, 
e non si diverte che a tener circolo, dopo la mez- 
zanotte, nell'ultima sala del caffè d’Aragno, dove - 
a memoria d'uomo - non lo si è mai sentito a 
tessere le lodi di nessuno, neppure - inutile dirlo 
- de’ suoi amici politici. 


E che sia un'anima poco espansiva, lo dice an- 
che l’Araldo, il quale dopo aver lodato persino le 
treccie di una illustre signora (perchè mettere una 
dama rispettata e gentile in mezzo a queste pole- 
miche elettorali?) afferma che l'on. Prinetti non 
ama la società femminile. 

Poco prima però l’apologista aveva detto in la- 
timo che l'on. Prinetti è sicut virga ferrea, 

Onde ben a ragione conclude il suo pezzo sulla 
società femminile, così: 

— Oh! idiosincrasia inconcepibile ! 


L'on. Prinetti - secondo l’Araldo 
essere sotto-segretario di Stato. 

Veramente non risulta che gli sia mai stato of- 
ferto quel posto, ma l'Araldo sa che l'on. Prinetti 
vuol essere o tutto 0 nulla. 

Fortunatamente l’Ara/do ci avverte che l'onore- 
vole Prinetti, legge nell’avvenire, 

Tanto meglio. Si dimandi di nuovo: - Tutto 0 
nulla? eppoi legga nell'avvenire. Ci troverà scritto 
certamente: 

— Nulla! 


vuole 


= non 


COLOMBO NEL 1846 (1) 


(Un dramma di Laura Beatrice Mancini) 

Nel settembre del 1846 si alunava in Genova P'ot- 
tavo Congresso degli scienziati italiani. I Congressi 
anteriori non avevano destato interesse infuori della 
ristretta cerchia di pochi studiosi; ma quello di Ge- 
nova, e per il fermento degli animi anelanti a libertà, 
e per lo scopo, che si proponeva, di onorare la me- 
moria di Cristoforo Colombo, troppo dimenticato dalla 
patria, si annunziò subito più importante degli altri, 


Ivi Laura Boatrite Olivaapparve unassera.in tutto 
l'incanto della sua bellezza, al fianco del giovane ma- 
rito, Pasquale Stanislao Mancini. Questi rappresen- 
tava al Congresso l'Accademia Pontaniana di Napoli 
e quella agraria di Iesi: a ventinove anni, di giù 
illustre quale letterato, giurista, filosofo, subito si 
rivelò nelle prime discussioni assai versato in eco- 
nomia politica e propugnatore delle nuove teorie del 
libero scambio, che professò tutta la vita ; come pure 
versato nelle quistioni agrarie, di statistica è di pub- 
blica istruzione. Segretario del Congresso e relatore 
di molti e svariati quesiti, si era guadagnata la sìm- 
patia dei colleghi, tanto per il sapere, quanto per la 
bontà dell'anima, che traspariva dal volto, per la 
gentilezza dei modi signorili e per l'amor dell’arte. 
Tutti sapevano che la vezzosissima e colta fanciulla 


napoletana gli aveva ispirato una passione nobile e 
pura, chela loro unione, in prima contrastata, for- 
mava ora l'ammirazione di quanti avvicinavano la 
giovane coppia, perciò attendevano il suo apparìre 
con ardente curiosità. Laura vestiva quella sera un 
abito azzurro di quel tenue e serico velo di Chambery, 
caro alle nostre mamme ; i capelli foltissimi, sottili, 
di un biondo dorato incorniciavano il volto ovale, dal 
profilo greco, dal colore di rosa pallida; gli occhi 
grandi e lucenti brillavano sotto oscure sopracciglia 
ben disegnate e davano all’angelica fisonomia una 
espressione di nobile fierezza : l'armonia delle membra, 
l’incesso nobile e modesto ad un tempo, la statura di 
poco superiore alla media facevano di lei una delle 
più perfette creature nate in Italia. Gian Carlo di 
Negro la ricevette prostrandosi innanzi a lei pur of- 
frirle un verde lauro, e recitarle uno dei suoi più 
galanti madrigali. In uno dei discorsi al Congresso 
l'abate Lambruschini aveva detto che tuella riunione 
di scienziati avrebbe contribuito a fare di tutte le 
anime italiane un'anima sola; e il principe Bona= 
parte aveva richiamata l’attenzione dell'assemblea su 
quelle fatidiche. parole, dolendosi che non. fossero 
state comprese e calorosamente applaudite. Era ben 
naturale che i versi della giovane poetessa tutti in- 
neggianti all'Italia, ed al suo vicino riscatto, fossero 
accolti con entusiasmo, 

(1) Pei tipi del R. Istituto deì sordo-muti di Ge- 
nova si pubblica il Colombo dramma in versi di Laura. 
Beatrice Mancini Oliva, 

La illustre figlia dell'autrice, Grazia Pieran'ioni- 
Manoini, fa precedere il volume dalla prefazione che 
riproduciamo, e che è un gioiello di storia aneddotica, 
di critica @ di devozione filiale. 


Laura aveva compiuto in quei giorni un lavoro 
Arammatico Cristoforo Colombo, e Gustavo Modena 


ra acceltato di metterlo in iscenn per il giorno 


urazione del monumento, Ma sorsero alcune 


x, non nuove va chi serive per il teatro. In 
Vl allestimento d’una na- 
enico di un teatro di 


quel tempo non era facile 
ve sopra il modesto palo 


la prima attrice non amava tingersi il viso 


pre 
per rappresentare la giovane americana, e la com- 
pagnia dichiar» che il tempo dato per apprendere la 
parta era troppo breve. 

VPoriwinato il Congresso; un oditove genovese do- 


mandò di stampare il lavoro, e ottenuto il permesso 
l'opera, incominciò la stampa, preparo 


ni necio 
la prefazione, di cui conservo le hozze è che qui ri- 
porto come documento: E 
« Questo lavoro di Laura Beatrice Mancini Oliva, 
« di Napoli, la «quale nel passato Congresso scienti— 
« fico dava in Genova un primo imitabile. esempio 
« di partecipazione delle donne italiane a queste fe- 
« ste della scienza, era destinato a rappresentarsi 
« sulle nostre scene nell’ occasione del monumento, 
s che la città nostra inaugurava al suo immortale 
« figliuolo, Cristoforo Colombo, ‘al cospetto dei dotti 
w di Italia qui raccolti. 
« Ma poichè il celebre attore tragico Gustavo Mo- 
« dena, al cai sommo valore era giustamente riser 
« bata la parte dal protagonista, gianse in Genova 
« quando, essendosi aperto il Congresso, mancava 
« assolutamente il tempo per apparecchiare la rap- 
< present no, perciò, a non rimaner del tutto de- 
« luso l'ansioso desiderio dei moltissimi, che avevano 
« disposto l'animo all'annunziato spettacolo, si deli- 
« hard che questo lavoro fosse divulgato per le 
« stampe, E ciò anche perchè la chiarissima autrice 
« ayesse un segno della riconoscenza con cui i con- 
« cittadini di Colombo rimeritarono nel loro cuore la 
« cortese sollecitudine da lei posta a secondare l'in- 
« vito vuto di dettare per l’aditata vocazione 
« questo lavoro drammatico. L'autrice si mostrò dap- 
« prima ritrosa a permettere questa pubblicazione, 
« protestando modestamente la sua diffidenza per un 
« componimento precipitosamente dettato, come le 
« angustie del tempo prefissole avevan richiesto; pure 
“ 
K 
“ 
& 
“ 


stretta da vive istanze, cedè finalmente, raccoman- 
dando solo che da noi si facesse testimonianza al 

pubblico di questi fatti e di alquante dichiarazioni, 

che ella reputava nen inutili ai leggitori. Messa 

nella necessaria atternativa, o di ricusare l'argo- 
« mento offertole, o di scostarsi dal rigore delle ‘unità 
« di tempo e di luogo, ella dar yolle al lavoro un 
« titolo meno ambizioso di quello di tragedia. Nella 
« necessità di rispettare molle convenienze, per non 
u corsare soverchi ostacoli alla rappresentazione si 
s compiacque almeno nel dare a Colombo l'anima e 
« il lingaaggio d'un figlio d’Italia e di (Genova, più 
« che di un ammiraglio di Spagna, siccome meglio 
« conveniva alla dignità delle scene italiane ed alla 
« commovente solennità, che in Genova celebravasi. 
- (renova; dicembre 1846, 

Ma la pubblicazione rimase interrotta per volere 
dell'autrice. Il governo di Napoli, messo in sospetto 
dalle liete accoglienze ricevute nelle maggiori città 
d'italia dalla eletta coppia Mancini, incominciò a per- 
soguitarla con le minacce e gli avvertimenti. Erano 
giorni di reazione, e la famiglia raccomandò la pru 
denza. A Milano Laura aveva inneggiato a Parini 
con liberi e ardenti versi 


DROP FIOR TATTO . Oh quando, 
Quando sarà che un sol pensiero, un solo 
Fiero e saldo voler gl’itali tutti 
Amnodi e stringa quasi un’alma sola? 
O peronne, desio d'ogni alto petto, 
Caro, antico desio, ch’eterno vivi, 

Il ciel ti compia! . adi E 

A Roma, in casa di mons. Emanuele Muzzarelli, sì 
era parlato liberamente della prossima Costituzione, 
che Piò IX doveva dare ai suoi sudditi, e Laura. a- 
veva declamato il canto, già fatto udiro a Genova; 
nriteseratà d'adlio ai CongvessiativColombomatcon= 
vento della Rabiday*che è come la sintesi della tra- 
gedia. In quella poesia ella aveva riuniti tutti i versi 
più caldi di amor patrio sparsi nel lavoro dramma- 
tico. Colombo, dopo un'apostrofe all'Italia che lo ha 
sconosciuto, esclama: 

Se più quella non sei, sprezzo ì tuoi serti; 
Agli istrioni e ai re serba i tuoi doni. 

Quale meraviglia se concetti simili  ponessero in 
gnardia contro lei i governanti ? 

Più tardi, nel 1848, mentre un barlume di libertà 
rifulgova su Napoli, Laura vi fece rappresentare 
nu'altra tragedia, Ines de Castro, che ebbe entusia- 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


RI 


Il giovine, come tutti i ragazzi viziati fino da pic- 
coli, fino da piccoli avvezzi ad atteggiarsi a uomini 
fatti, non aveva mai .saputo che cosa. fosse amore; 
ma, convinto che, un giorno o l’altro, bisogna, pren- 
der moglie e che il prender moglie per lui yoleva 
dirà avere una casa sua, una carrozza sua, un.ap- 
pannaggio suo e cavarsela per sempre della tutela 
del padre e della madre, accettò di gran cuora il di- 
segno di unirsi alla figlia del vecchio colonnello. 

Le nozze» si fecero con tutto lo splendore ed. Enrico 
Sperini pae decreto reale. potò assumere il nome di 
Conte de Castro. 

Il passo più lungo era fatto ed il vecchio banchiere, 
gonfio più di un tacchino quando fa la rota; stropic- 
ciandosi:le mani, quella sera; chiamato da parte suo 
figlio, gli disse : 

— Ora sei un uomo felice, 

— Sì, padre mio. 

— E’ tempo di render felice anche mo... 

— Capirete che io farò tutto il possibile 
arrecaryi il più piccolo dispiacere. 

— La tua casa deve «diventare il punto di riunione 
di tntte le motabilità®politiche della capitale... tu devi 
osser deputato. dux 

Enrico rimase in silenzio, 

— Hai capito? Lo voglio. Tu, prima di morire, devi 
Aarmi questa soddisfazione, 


per non 


î 


stico suecesso, e che alcuni anni dopo fu replicata în 
Torino da Adelaide Ristori con eguale favere. La 
giovine autrice, più provetta nell'arte, non osò esporre 
sulle ssene anche il Colombo, proponendosi di cor- 
reggerlo e migliorarlo. 

Terenzio Mamiani scrisse di Laura Beatrice che 
come « poetessa civile lascia indietro tutte le altre e 
sembra capitanare a band'era spiegata la loro ordi- 
nanzay riconducendo alla mente d'ognuno quel verso 

Ducit amasonidum lunatis agniina peltis, 
posto che a pro’ della patria e della libertà il com- 
battere con la penna equivalga talvolta al combattere 
con le armi, » e soggiunge analizzando i suoi versi: 
« nò saî diro se meglio la ispira e l’accende il riso 0 
le lagrime, e se risuona più melodioso e profondo 
nelle sue mire l’accento del dolore o l’accento della 
letizia. » - Ma colei che aveva forse affrettato col 
suo genio l’unità d’Italia, non doveva vodorieeta 
piuta. Ella morì, sempre giovane e bella, in Firenze 
nel dì 17 luglio 1869, lasciando. inconsolabili il ma- 
rito ed i figliuoli. La seconda edizione delle sue poe- 
sie: Patria ed Amore, vide la lace coni tipi del Le 
Monnier, ma il volume delle tragedie, che oltre il 
Cristoforo Colombo e Ines avrebbe contenuto atche 
il Pausania ed il Girolamo Olgiati è tuttora ine- 
dito. 

Pochi anni or sono, P. S. Mancini, allora ministro, 
sempre pensoso della cara compagna perduta, diede 
a leggere il Colombo all'amico suo ‘Yommaso Salvini 
e n’ebbe risposta: « Illustre amico. Nou veggo osta- 
colo alla rappresentazione di questa tragedia, se non 
sul soggetto, poichè ora il momlo poco si occupa di 
Cristoforo Colombo. Ma trovo l’azione ben condotta, i 
versi hellissimi e sono pronto a metterla in iscena, 
se ciò può farvi piacere. : 

Oggi, per le cure dell’ egregio Comitato, che pre- 
siede alle feste colombiane, questo lavoro è finalmente 
pubblicato. Mi sia concesso renderne qui grazie a nome 
mio e dei fratelli, orgogliosi e commossi. 

Di questo lavoro, che l'autrice modestamente inti- 
tolò azione drammatica, altri discuterà il merito. Al 
certo la tela nella soverchia sua semplicità sfugge 
all'analisi storica, ma il sentimento patrio, che vi a- 
leggia dal principio alla fine, rammenta l’epoca in cui 
fu scritto, Se il ministro Talavera, l’ammiraglio Pinzon, 
il buon Quintavilla son personaggi foggiati sù. quelli 
dell’Alfieri, non mancano tocchi originali nel carattere 
di Isabella e in quello di Colombo, esaltato nel primo 


atto, e quale deve apparire chi tutto è compreso da 
una sola idea; appass onato e patetico sulla nave in 
lotta con gli elementi e la malvagità umana; stanco, 
disilluso, abbandonato da tutti nell'ora della morte, 
fuorchè da quell'Anacoana, personificazione della gio- 
vane America, alla quale Colombo preconizza che un 
giorno 

‘Tua patria sarà grande. Immensa invidia 

Ne proverà l'antica Europa. Io stesso 

Coi ceppi or compio il suo lontan riscatto. 


Grazia Pierantoni-Mancini. 
IL MONOPOLIO 


— Una buona ragione pel monopolio? Uhm! è dif- 
ficile trovarla... Ah! ecco qui: è una misura d’ordine: 
sì disarmano i petrolieri. 


DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI MOTHRAT ELETTORATI) 


Reggio Emilia, 12 
eggio una delle provincie nelle 
quali il partito democratico-libarale è stato più dan- 
wneggiato dal ritorno al collegio uninominale. ila 
scrutinio di lista s'era come. vieppiù cementata Vu 
nione fra tutti i centri della provincia in un senti- 
ento comane ‘di solidarietà nelle aspirazioni liberali 
e più audaci sopra ogni considerazione di meschini 
interessi locali; e in poche provincie il deputato po- 
leva dirsi rappresentante nella nazione come qui. Ma 
la legge è fatta © gli olettoci debbono fare i depu- 
tati. Intanto si fanno i nomi dei candidati. 

A Reggio. Il collegio comprende il solo comune 
della città, ove hanno la prevalenza i moderati, edi 
28 parrocchie rurali dove i socialisti e democratici 
sono assai forti, se non prevalenti. Il partito socia- 
lista ha avuto però il torto di non volere alleati ide 
mocratici temperati e progressisti sopra un nome sim- 
patico a tutti; e quindi ha facilitato la strada all'on. 
Levi, che personalmente non solo è un gentiluomo 
simpatico, ma è benemerito di Reggio, a cui ha do- 
nato un acquedotto. Però politicamente dovrebbe es- 
sere fra quelli che non dovrebbero tornare. 

Egli infatti salì col favore dei moderati, poi di- 
venne entusiasta di Crispi, indi attratto dalla voce 
delle « Sante memorie » divenne uno dei fidi della 
ditta Starapa e il suo nome servì di segnacolo di 
battaglia nella aspra guerra fatta a Giolitti nei pri- 
mordi del nuovo gabinetto. Il Levi fu candidaio vin- 
citore dell'opposizione nell’elezione dei membri man- 
canti della giunta del bilancio. 

Ora forse non disdegnerà l'appoggio o la neutra- 
lità benevola del governo... se pure avrà un oppo- 
sitore serio. . 

A Montecchio, L'on. Maffei, che votò pel gabinetto 
Giolitti e quindi non s’aspetta una guerra ad oltranza 
avrebbe avuto nel cav. G. Cesare Pampari, già sin- 
daco di Montecchio, direttore della. piccola banca lo- 
cale, consigliere e già deputato provinciale, un com- 
petitore formidabile e accetto al partito progressista 
liberale, se i moderati, come hanno imposto.a Cor- 
reggio il moderatissimo Bonfadini, non avessero an- 
che a Montecchio voluto un nome che contentasse i 
più intransigenti del partito. E il nome è quello del 
comm. Antonio Gualerzi, una brava persona, ma 
schiettamente moderata. Inoltre egli è direttore del 
credito fondiario, degli utili del quale è compartecipe 
il governo e quindi può sorgere dubbio forte sulla 
sua eleggibilità. 


Forse è questa di Ri 


Sì unirono i rappresentanti degli 1D1 comuni onde 
è composto il collegio e 6 furono pel Gualerzi, 14 
(formanti il mandamento capoluogo) furono pel Pam- 
pari mentre i rappresentanti dell’11° divisero i loro 
voti fra i due. 

Stando così le cose, se il Pampari si presentasse 
egualmente, come vorrebbero i suoi amici, col suo 
programma schiettamente liberale-democratico, po- 
trebbe dare serii imbarazzi al Gualerzi e prendere 
per sè nel contempo molti voti che andassero al 
Maffei se egli si ritira dalla lotta. Vedremo. 

A Correggio. La patria di Antonio Allegri fa col- 
legio con quella di Lazzaro Spallanzani : (Scandiano) 
e i moderati con una votazione «del genere della pre- 
cedente hanno fatto riuscire in maggioranza il nome 
di Romualdo Bonfadini, mentre i .costituzionali-libe- 
rali e più specialmente i correggesi propendevano 
per un candidato locale — il cav. avv. Cattania, già 
sindaco ed ora ft. e vice-presidente del consiglio pro- 
vinciale. Il Cattania e i suoi amici, sorretti da pro- 
gressisti correggesi, che non vogliono saperne del 
Bonfadini, sembrano decisi alla lotta, 

E allora aumenteranno le probabilità pel candidato 
democratico-radicale avv. Martini, giovane che gode 
molte simpatie fra i democratici più ayanzati come 
fra i progressisti specialmente di Scandiano, i quali 
non sarebbero disposti a seguire i loro correligio- 
narii di Correggio nel sostenere Cattania. Ad ogni 
modo la candidatura Martini acquista sempre magi 
giori simpatie, 

A Guastalla. E? qui dove la lotta è più aspra e 
forse più incresciosa. Contro il simpatico dottor  Ca- 
millo Prampolini ex-leputato, anima di apostolo con- 
vinto e sincero delle nuove dottrine economico-so0- 
ciali, oratore semplice ed eloquente che trascina le 
masse parlando ‘al loro cuore, si porta un uomo che 


ha registrato il suo nome nelle pagine più belle del 
nostro risorgimento © il colonnello Enrico Guastalla, 
Questi è del luogo, ma ne è lontana fino dallvprima 
età è vive a Milano ove è considerato un liberale 
democratico (partecipò e parlò al banchetto offerto a 
Ronchetti) e non si comprende come i moderati più 


accaniti di quì lo sostengano nel loro organo con- — 


servatore a tutta prova. La lotta è aspra, ei addo- 
lora vedere un vecchio patriota, sinceramente de- 
mocratico, servire da scudo all’impotenza dei conser 
vatori' contro un giovane, come il Prampolini, al 
quale, anche chi non ne divide le idee, non può ne- 
gare onestà di intendimenti, ingegno e cuore nobi- 
lissimi. ' 

A Castelnuoco Monti. L'antico deputato, l’onore- 
vole Gian Lorenzo Basetti avrà una rielezione, senza 


lotta. $ E SCO 
Nessuno, nemmeno l’omnibus Bonfadini si sente il 


coraggio di salire a Castelnuovo. 
Costolo. 


> 


Nell’ottavo collegio di ‘Napoli pare incontri molto 
favore la candidatura del comm. Felice D'Errico, 
contro il compianto Florenzano. 

Di famiglia distinta, patriota quant’altri mai aven- 
dlo nei giovanissimi anni combattuto su le barricate 
del 15 maggio 1848 in Napoli, e' poi nel 1859 ‘subito 
auche il carcere ed ‘un processo per principii ‘così 
detti sovversivi, dalle conseguenze del quale fa quin- 
di salvato per l’intervento diretto. del signor Guppy 
e del console inglese; da oltre trent’ anni ha vissuto 
la vita del lavoro più intelligente dirigendo el am- 
ministrando il grande opificio Hawtorn Gappy, che 
egli ha saputo portare a tanta altezza, da poter 
gareggiare con i primarii d’Italia e dell’estero e da 
poter costruire l'apparato motore più grande che vi 
sîa nel mondo. 

Questo valoroso e laborioso uomo, si presenta con 
programma di Sinistra parlamentare, e con molte 
probabilità di riuscita. 


Gallarate, 16 


È già coperta di firme numerosissime la sottoscri- 
zione per offrire. un. banchetto all’on. Ronchetti; e 
certamente si avranno adesioni tanto copiose, quante 
ne merita l’egregio uomo. Ogni comune del collegio 
vi sarà rappresentato; il banchetto riuscirà, per con- 
corso e per importanza, superiore a qualsiasi altro 
fatto finora da queste parti. Sarà pure, in settimana, 
fissato il giorno in cui l’on. deputato esporrà agli 
elettori il suo programma politico; giovedì 20 corr, 
si eleggerà il comitato elettorale, incaricato di pre- 
parare il banchetto e di rendere più splendida la di- 
mostrazione di stima e di affetto che i galleratesi fa- 
ranno al loro onorevole deputato. 


Avv. Entizio 


Ln 


(per telegrafo) 
Catania, 18 ore 7 pom. 

E’ arrivato in questo momento Benedetto Cirmeni. 
Ecano ad attenderlo alla stazione il presidente della 
Camera di commercio, i direttori dei giornali locali, 
i corrispondenti di molti giornali del continente, com- 
missioni di varii comuni del collegio di Militello, è 
moltissimi elettori amici. L'accoglieriza fu affettuosis- 
sina, 


Sim. 


Ma 
LA CAMERA FRANCESE 

Parigi 18 — Camera deù deputati — Il presidente 
Flo uet, dà lettura del decreto di convocazione delle 
Camere, 


va 


Il ministro del commercio, Roche, presenta il pro- 7° 


getto di modificazione ilei dazi doganali. 

Il ministro degli affari esteri, Ribot, presenta il 
progetto di convenzione commerciale Franco-Sviz- 
zera. 


Tali progetti sono rinviati alla’ Commissione delle 
dogane. 


Parigi, 18 — Camera dei deputati - (Continua— 
zione) — Sopra domanda del presidente del consiglio 


'Loubet, si apre immediatamente la discussione sul- 


l’interpellanza dei deputati Depuis du Temps e Des- 
prez sullo sciopero dei minatori di Carmaux, 


— Ma come farò a rappresentare il paese... io?... 

— Come fanno tanti altri, meglio che fanno tanti 
altri. E° vero che potevi e non hai voluto studiare... 
ma faccia ne hai e abbastanza... denari ne hai e an- 
che troppi... segretarii che ti aiuteranno ne troverai 
quanti vuoi, amici compiacenti che ti porteranno, ti 
gonfieranno, t’innalzeranno ne avrai centinaia... Un 
po’ d'energia e tutto è fatto... Eppoi ci è il Valletti 
che.la sa lunga e che mi ha promesso che sarà il tuo 
Mentore... 

— Ebbane, io non vi darò un dispiacere... se lo 
volete, sarò deputato... ma gli elettori? 

— Gli elettori?!... Si vede proprio che alla vita del 
mondo sei rimasto un bambino. Gli ‘elettori?! Basta 
(lire di appoggiare il governo per avere l’aiuto dal- 
l’alto che fa molto e la simpatia di tutta la gente di 
ordine, 

— E gli altri? 

— Ma non credi tu alla potenza del danaro, in que- 
sti tampi in cui tutto si compra, in cui la miseria 
batte alle porte di quasi tutti? Va pur là, che una 
volta presentato... la battaglia sì 

— Speriamo. 

E scambiatesi queste brevi parole, padre e figlio 


tornarono, a braccetto, in mezzo alla confusione della. 


festa. 
CAPITOLO IIL 


Breve fa il viaggio di nozze dei due giovani sposi. 
Erano da poco giunti a Parigi, allorchè fa loro co- 
municata la notizia che il vecchio/colonnello era stato 
nuovamente atticcato dalla gotta è che poca era la 
speranza di salvarlo, est 

Pivira valle Gitornare immediatamente a Roma: 
essa ‘amava teneramente sno padre, quantunque Va- 
vèsse sacrificata, La poveretta èra. oraniai convinta. 
di tale tremenda realtà. Suo marito, fino daì primi 


guadagna di certo. > 


momenti, pareva, si fosse studiato di mostrarsele 
grossolano: quelle piccole delicatezze che sono così 
gradite a una giovine sposa, erano addirittura una 
incognita per quel pezzo di tanghero che mostravasi 
sgraziato anche quando faceva dei regali. Abituato a 
vivere in mezzo alle cocottes e ai giovinastri alla 
moda, egli trattava quella signorina, delicata come il 
profumo di un fiore, e presta ad appassionarsi per 
tutto quanto è buono ed è nobile, come si potrebbe 
trattare una ballerina. 

I suoi complimenti, sempre banali, umiliavano la 
bella creatura; e quello che più accorava  l’intel- 
ligente signora era la convinzione che ogni sforzo 
per tentare di ridurlo sarebbe stato vano. 

Giunta a Roma, corse al castello. Suo padre era 
moribondo: perduta ogni conoscenza egli vivea ma- 
terialmente: un solo istante, quasi in un lucido in- 
tervallo, gli occhi di lui si posarono sopra la figlia e, 
in un modo così compassionevole che, si sarebbe detto, 
chiedessero perdono. Poco dopo morì. i 

Elvira si racchiuse nel suo lutto; si senti sola nel 
mondo. Quali giornate angosciose, In certi momenti 
disperava persino di Dio. Che cosa aveva mni fatto? 
Quale grave peccato aveva commesso perchè fosse 
dannata per tutta la vita a un dolore senza tregua. 
perchè non potesse sperare un solo raggio di felicità 
quel raggio di felicità che, di tanto în tanto TA 
anche nelle famiglie del più misero degli Operaio: 
Ha a lei sola che sentivasi in cuore tanto tesoro 
est; Seo doveva 255 conteso, e per sempre, l’a- 

n marito, annoiato da quel dolore Qpprimente, in- 
Gea! ui REA nemmeno lontanamente lo 
stato di animo della î È i 
stai di lugo sua compagna, tornò alle antiché 

id diede molto nel naso al vecchi i sua 
non tardò a ricordargli le antiche pre *: 


—_ E come volete che io resti tappato in casa con 
quella piagnucolona?... Ho fatto proprio un bel bollo 
a sposarla! 

no Ma tu devi dedicarti, lo sai, esclusivamente alla 
vita politica ?. Vuoi passare danque tutta la tua vita, 
come un cavolo? Ed io avrò tanto sudato per accu- 
mular tanti e tanti denari; per! regalaré ‘alla Società 
un bighellone come te ?. Le, maliniconie ditua moglie 
passeranno... Essa deve esserè per ‘te un grande ap- 
poggio... Suo padre, a quest'ora; è morto da un'anno; 
il lutto è cessato, portala al teatro, dai dei tie 
menti, delte feste da ballo... Il tuo villino al Macao 
è cf più belli di Roma... Coraggio... 

Rnrico non sapeva decidersi: è di 
nelle sue abitudini? Stava tanto” Vi i 

Intervenne il Valletti. i 

— Tuo padre, gli disse, è addoloratissimo ed ha 
tutte le ragioni... La tua non è vita. 

—_ h3 come la chiameresti ? si 
. Pla più stupida delle vegetazioni i 
8 il modo di contraccambiare Daga ae 
che non vede che per te e che dalla tua su: & 
deputato saprebbe cavare i più grandi interessi... Tu 
devi convincere tua moglie a dare delle serate... a 
coloro che devono venire da te ci penso io hO at 
bene quanta gente rispettabile conosco! Fatal la co- 
Lina I Senatori, di deputati,; di giornalisti... A 
proposito iornalisti, i ito ti ich 
anche un pae fo ni vga 
tua guida : vedrai che, 
passi... Anche io, 
qualche cosa... Il 
accorarsiu» Te 
la tua 9 


sotto di me, farai grandi 
come tuo “padre, voglio vederti 
buon vecchio ha tutte le ragioni di 
1ortorno 4 ripetere... .ti par vita 


(Continua). ì 


glio essere sempre la - 
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3 
7 
3 
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o 


b 


a fra Raschielli e Camponeschi per vedere chi 


Bor 


Loubet rispondendo a tale interpellanza difende la 
condotta del governo e sostiene che questo ha fatto 
«suo dovere ed ha nsato tutii i mezzi di concilia. 

ione. Una soluzione sarebbe stata facile se la Ca- 
mera avesse votato il progetto di legge per l’arbi- 
trato fra padroni ed operai che le fu da tempo pre- 
 sentato. Conclude invitando i deputati ad aftrettare 

l'approvazione di tale progetto. (Applausi a sinistra 
ed. al centro). 

Parigi, 18 — Camera dei deputati, (Continuazinne 
e fine). — Dopo discorsi in vario senso, il ministro 

dei Javoai pubblici, Wiette, appoggia Ie osservazioni 

del presidente del consiglio, Loubet, raccomanda cal- 
damente l’arbitrato fra padroni e operai e si duole 

che la compagnia delle miniere abbia mancato di 

spirito di conciliazione (Applausi unanimi). 

Reille, deputato e presidente del consiglio d'ammi- 
nistrazione della miniera di Carmaux, accetta l'arbi- 
trato (Applausi). 

Un progetto di legge elaborato in questo senso 
sarà discusso giovedì. 

L'incidente è chiuso. 


i ———______—_—_—_—-r- 
INONDAZIONI 
Rovigo, 48 — La piena del Po aumenta con mo- 
dulo orario ridotto a millimetri 25. Oggi a mezzodì 
essa era salita a metri 1,41 sopra guardia all’idro- 
metro di Polesella. Nessun inconveniente. Continua 
la vigilanza. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 


Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. 


(Udienza del 18 ottobre) 

L'incidente di sabato ha richiamato una gran folla 
alla seduta odierna. 

L'aula e le tribune sono gremite. I difensori sono 
tutti presenti. 

Apertasi l’udienza alle 9 314, il cancelliere legge 
il verbale dell'ultima udienza e subito dopo l’onore- 
vole Placido; a nome di tutta la difesa, domanda la 
parola per sollevare un formale incidente, facendo 
prima istanza che siano inserite nel verbale Je se- 
guenti parolé, pronunciate anche nell'udienza di sa- 
bato, da un giurato supplente. Ecco le parole : 

« Domando che .sia condannato il teste ad una 
multa, perchè ha rilasciato una ricevuta alterata e 
senza della quale i tredici imputati non sarebbero ora 
a quel banco ». 

Queste parole, prosegue l'on. Placido, contengono 
una evidente dichiarazione di voto, quindi, in omaggio 
alla legge ed alla giustizia, fa istanza perchè la causa 
sia rinviata ad altro giurì. Ricorda di più alla Corte, 
in sostegno della sua domanda, le parole pronunciate 
contro um avvocato, che faceva il proprio dovere, dallo 
stesso giurato, che, datosi malato, fu costretto poi a 
venire all'udienza per l’opera dello stesso avvocato. 

Il Pubblico Ministero invece conchiude che l'istanza 
della difesa sia respinta. 

La Corte è dell'avviso del rappresentante della 
legge, ritenendo che nelle parole profferite dal giu- 
rato supplente non siasi falto palese alcun voto. 

La difesa protesta e senz’altro si riprende l'esame 
dei testimoni. 

Tinchi Alfonso sì trovò a passare la sera del 10 
settembre in via Napoleone III, verso le dieci, Un 
individuo entrò nel negozio del Faiella e avvicinan- 
dosi alla finestra, che era aperta, profterì un nome, 
che non potò distinguere; Poi lo stesso individuo, dal 
feste non riconosciuto, si avvicinò ad un’ altra per- 
sona con cui stette-a parlare per qualche minuto, in 
atteggiamento, sospetto. 

Serra, impiegato nel forno del Matteini, vedeva di 
continuo andare al negozio parecchie persone, fra le 
quali riconosce Faiella, Tagliaferri, Colantoui e Cam- 
poneschi. 

A questo punto, l'on. Placilo fa osservare che il 
teste Lucchini, che determinò l'incidente di sabato, 
non rese completa la sua deposizione, tuttavia egli è 
rimasto in udienza, 

Essendo questa una violazione delle norme di pro- 
cedura, crede che siavi un motivo di nullità del di- 
battimento. Non crede però di farne un incidente, e 
soltanto chiede che ne sia consacrato nel verbale una 

| protesta. 

‘Mala Corte sì ritira per deliberare. Non accoglie 
la domanda dell'on. Placido, ritenendo che la deposi- 
zione del Lucchini è stata esaurita, e il teste venne 
licenziato. 

Prosegue l’esame dei testimoni. 

Importante è Domenico Marcelli, uno dei ‘testi sui 
quali. maggiormente si basa l’accusa. Domenico Mar- 
celli, mediatore, conosce i Matteini eil alcani altri 
degli imputati, per affari trattati con essi. 

Ricorda che il Matteini, in un discorso confiden- 
z'aîe tenuto con lui, gli accennò all'esistenza dell'as- 

sociazione, Conferma anche il particolare di già dal 

este riferito davanti al giudice istruttore, e sempre 
puto dal Matteîni, che cioò era corsa una scom- 


avrebbe prima dell’altro incendiato il proprio ne- 


Ù Vice= Alcade. 


rr 
Nei catarri e nelle tossi i medici si servono util- 
| mente delle pillole di Catranaina Bertelli. 


| Cronaca Di Roma 


IL SINDACO E L'ESPOSIZIONE 


ni La fine della crisi 


Abbiamo già annunciato che una commissione di 
consiglieri comunali s’era recata sabato scorso dal 
indaco, per pregarlo di recedere dalle date dimis- 
ioni, e che aveva riferito, ad una adunanza ‘ami- 
chevole di moltissimi colleghi del consiglio, essere 


i lite dello stesso sindaco di’ soprassedere sulla 


liberazione presa, fin dopo l’adunanza consigliare 
Mquesta sera, «edi «re ja 
Per altro, in seguito a 


’ nuove intelligenze ‘corse 
È fra il duca Caetaî 


@ la'commissione, questa si è re- 


cata ieri, come abbiamo pure anmunziato, a presen- 
tare al sindaco formale preghiera di ritirare le di- 
missioni. 

: E nella seduta privata, che ebbe luogo ier sera, 
in Campidoglio, presieduta dall'ing. Libani alla quale 
intervennero trentadue consiglieri, fu data parteci 
pazione dalla commissione stessa, che il sindaco a- 
veva promesso di ritirare le sue dimissioni, 

In seguito di ciò, considerando che il concorso che 
l’amministrazione comunale \sarà per accordare al 
comitato per l'esposizione, non dovrebbe gravare sul 
bilancio del 1893 ma su. quello dei successivi eser- 
cizi, è stato votato il seguente ordine del giorno: 

« I consiglieri raccolti in questa adunanza pren- 
dono atto con grande compiacimento delle dichiara— 
zioni del sindaco, che egli non presenterà lo dimis- 
sioni e che approvato il bilancio preventieo pel 1893, 
sì metterà in discussione il concorso finanziario mu- 
nicipale all'Esposizione pel 1895 ». 

E così, come avevamo previsto, la crisi, prima di 


esser portata in Consiglio, è stata risoluta. in modo 
favorevole all'Esposizione. 

Questa sera, alle ore 9, il Consiglio comunale si 
aduna, per la prima tornata pubblica della nuova 
sessione. . 

In sostituzione dei consiglieri comunali liberali non 
rieletti perchè dimissionari, e di quelli clericali de- 
ceiluti nelle ultime elezioni amministrative, del 19 
giugno u. s. entrano in funzione i nuovi consiglieri: 
Casciani, Crispi, Mazza, Settimi, Venerani, Veraldi. 

‘Pra le proposte all’ ordine del giorno da discutersi 
di preferenza è quella delle dimissioni della intera 
Giunta, la quale le ha rassegnate, non in omaggio 
alla legge comunale e provinciole, la. quale dispor- 
rebbe per il rinuovamento parziale di essa, ma ad una 
consuetudine di deferenza, che verso il Consiglio vige 
in Campidoglio da oltre un ventennio. 


ec n 


LA GALLERIA D'ARTE MODERNA 


Pareaccertato che a Ferdinando Martivi, ministro 
della Pubblica Istruzione, animato sempre dal desi- 
derio vivissimo di giovare all’arte, allettatrice amo- 
rosa dei suoi anni giovanili, ora oggetto di cura per 
lui negli anni della maturità, costruire un edificio, ai 
Cappuccini, in un’area di proprietà dello Stato, desti- 
nandolo ad accogliere i quadri e le statue della Gal- 
leria di arte moderna. 

A prima giunta quella notizia fece piacere agli 
artisti e agli amatori dell’arte e, diciamolo franca- 
mente, fece piacere anche a noi. 

Se non che, fatte le opportune indagini, chieste ed 
ottenute le necessarie informazioni, man mano che il 
disegno, si veniva svolgendo nei suoi dettagli... 
l'entusiasmo del primo momento si veniva raftred- 
dando e già parecchi artisti si son domandati e si 
domandano, e noi con loro, se proprio veramente 
quel disegnato edificio, su, ai Cappuccini, risponderà 
agli interessi dell’arte, al decoro del governo nazio- 
nale e alla dignità di Roma, che fu, due volte, e nel 
corso di parecchi secoli, il Museo dell’arte del mond». 

E in verità, tutto esaminato e calcolato, il pro- 
getto în tutto il suo insieme rivela la 
rocratica delle sue origini, la ristrette 
vedute, la piccineria e... cose tutte che sono 
certamente le doti caratteristiche dell'ingegno del 
Martini... ingegno tutt’altro che. gretto e piccino e 
e dai ristretti orizzonti. 

Il palazzo nòn costerebbe che 180,000 lire; sa- 
rebbe costruito in tre anni, 0 almeno la spesa ne 
sarebbe ripartita in tre bilanci, e si spera the, fra 
dodici o quindici mesi, sarebbe in condizione di rice- 
vere tutti gli oggetti spettanti alla Galleria d’arte 
moderna. 

‘Troppa gr , Sant'Antonio! troppo roseo è 
questo progetto ; è di necessità questa soverchia opu- 
lenza di promesse, spinge chi esamina la cc 


non 


voler guardare per benino nelle maniche del pri 
digitatore a scoprirvi ciò che ‘non si vede, ossia 
che si desidera cheil pubblico non veda. 

Chi si vuole ingannare ? Il governo? gli artisti? 
il pubblico ? oppure si desidera illudere tatti ?... 

Perchè, se si pensa soltanto che il palazzo dell’ E- 
sposizione di Belle Arti costruito dal Municipio in 
via Nazionale è costato quasi due milioni, e che, 
tu'tavia sarebbe insufticiente a raccogliere fra le sue 
mura gli oggetti della. Galleria d’arte moderna, già 
adunati e quelli che vi si possono aggiungere in altri 
dieci anni, a chi si vorrà dare ad intendere che, con 
180,000 lire; si ‘costruirà un locale, che pure non 
potrà essere una catapecchia, e che, oltre ad una certa 
capacità d’area, dovrà pure averé una facciata ar- 
chitettonica ?... A chi, per amor di Dio, si vorrà 
dare ad. intendere questa panzana?... 

E allora?... 

Delle due l’una; e, in buona fede nessuno pensa 
a spendere più di 180,000 lire e in questo caso, in- 
vece di una galleria di arte moderna, si costruîrà ai 
Cappuccini un casotto pei burattini, indecoroso, in- 
sufficiente pel presente e za speranze neppure di 
poterlo ampliare nell’avvenire; 0 si vuol costruire un 
edificio, degno di Roma, che serva all'arte oggi e, 
almeno almeno; per un’altra. ventina d’ansi verin 
questo caso il Governo sì troverà senza accorgersene 
neppure, imbarcato in un mare così alto e ‘grosso 
di spese, chele 180,000 lire fissate come mawimum 
per oggi, gli basteranno appena per pagare il pro- 
getto all'architetto e per fare la parte ornamentale 
della facciata del nuovo palazzo,| 


Ma poi, si può costruire a Roma, capitale del 
mondo storico ed artistico, capitale del Regno d’I- 
talia, un edificio, che quando anche vi sì potessero 
impiegare due milioni, fra trent'anni sarà insufficiente 
a contenere i prodotti dell’arte italiana che vi si an- 
dranno accumulando, sicchè si dovrà nuovamente prov- 
vedere, cercando un’ altra località, edificando un altro 
palazzo e dividendo e spezzando la storia dell’arte e 
impedendo ai cultori, agli studiosi, agli ammiratori 
di poter cogliere il senso recondito e l’unità di pen- 
siero onde sarà stata dominata la moderna arte ita- 
lica nelle successive {sue manifestazioni ed evolu- 
zioni ?... 

No ‘davvero; l'interesse beninteso dell’arte da un 
uomo quale è il Martini aveva ed ha il diritto di at- 
tendere ben altri drovvedimenti. Y 
olti artisti e noi con essi aspettavamo ed aspet- 
tiamo: dall’attuale. ministro dell'istruzione pubblica 
un’azione unica, energica, concentratrice che ponga 
fine al pessimo vezzo prevalente nel suo ministero, e 
per effetto del .-quale-i-capi delle varie divisioni, 
scavi, musei, gallerie, biblioteche ecc. agiscono indi- 
pendentemente, ognuno per conto proprio, procurando. 


di oitenere nella rispettiva parte del bilancio le mag- 


giori somme possibili per poi spenderle ‘ciascuno. a | 


modo proprio è non.solo, senza armonizzare l’opera 
loro inlividuale con quella dei loro :colleghi delle 
altre divisioni, ma guardandosi in cagnesco, osteg- 
giandosi come se fossero nemici che. attendono ad 
opere completamente opposte fra di loro nelfine che 
si propongono e nei mezzi che adoprano e nel modo 
come si adoprano, invece di diportarsi come fratelli 
che mirano ad un fine comune, la conservazione, 
cioè, e l’àccrescimento del preziosissimo patrimonio 
artistico della nazione. Noi speriamo che il ministro 
Martini accoglierà benevolmente queste nostre osser- 
vazioni, che artisti autorevolissimi ci hanno pregato 
di rivolgergli in nome dell’arte, che a lui sta tanto 
a cuore; e che anche a noi è cara e diletta; e spe- 
riamo che egli, comprendendo l'assoluta necessità di 
questa unità di pensiero e di azione, voglia rivol- 
gere la sua energica opera all’aituazione di due su- 
premi concetti; dare assetto durevole ai tesori d’arte 
che sono in Roma, con l’occhio fisso non al domani 


soltantà; ma ad un più lontano avvenire, e racco- + 


gliereîn un museo solo, in una sola località, tutti 
questi tesori d’arte sparpagliati in dieci diversi e op- 
posti edifici, e nessuno meglio di lui potrà compren- 
dere con quanto danno morale e materiale, con quanto 
nocumento dell'estetica, della storia dell’arte dell'ar- 
cheologia e delle scienze affini. 


AN sé 


Pel Collegio di Civitavecchia 

I numerosi elettori democratici del collegio di Ci- 
vitavecchia residenti in Roma sono vivamente pre- 
gati d’intervenire alla riunione, che avrà luogo que- 
sta sera, mercoledì 19, alle ore 8 1)2 pom. nella sala 
dei reduci dalle patrie battaglie in Via della Posta 
Vecchia, per deliberare sulla scelta de 'candidato alla 
deputazione politica. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze il senatore Caracciolo e l’ono- 
revole Luzzatti, da Pisa i senatori Boccardo e Pe- 
razzi e da Napoli gli on. Crispi e Lazzaro. 

Partiti: per Napoli l'on. Nocito, il cardinale Ce- 
lesia, e il senatore Piedimonti, per Firenze il sena- 
tore Finali e per Milano il senatore Gadda, 

Un nuovo giornale 

Il giorno 20 del corrente mese uscirà a Milano un 
nuovo giornale politico, finanziario, illustrato Le 
Sera, che sarà diretto da (. Belvederi, noto e va- 
lente pubblicist 

Auguri sinceri. 

Cronaca delle Associazioni 

Jl Consorzio dei proprietari parrucchieri, si riuf 
nirà in assemblea generale, domani sera alle ore #, 
nella sala posta in via Monserrato, 34, per discu- 
tere un importante ordine del giorno. 


Trattori... attenti! 

Fa il giro, da qualche giorno, per le trattorie di 
Roma, un abile scroccone, che dopo avere ordinato e 
mangiato... senza discrezione, se la svigna prima di 
pagare il conto. 

Veste elegantemente, (giubba nera, cappello di 
paglia) posa da signore... e riesce a farsi prendere 
per una persona di civil condizione. 

Ieri sera, egli ha allietato di una sua visita il 
signo: Saverio Tacchi, che ha trattoria in via £S. Vin- 
canzo e Anas . Si fece servire spaghetti 
al burro, bragiuoline di mainle, uova al tegame, vino 
formaggio e frutta, 

E, disdegnando l’acqua della pura fonte di Trevi, 
lì prossima, si fece portare in tavola, un sifone di 
acqua di Seltz, che il trattore si attrettò ad acqui- 
stare espresstmente alla prossima liquoristeria, 

Inutile dire che, sul punto di fare il conto, a pasto 
quasi esaurito, il desiderato cliente bel bello se la 


svignò. 
ll trattore non sa darsi paci dell'esigenza di 
quello scroccone che; non contento di un buon pran- 


zetto, volle facilitarsene la digestione col lusso del- 
l’acqua di Seltz. 

Egli, nella sua ingenuità, non sospetta neppure 
adesso, che quella dell’acqua di Seltz fu una trovata 
del nostro eroe per... accreditare la sua posa signo- 
ril e accaparrarsi l’altrui fiducia. 

Vino e suicidio 

Un certo Umberto Espositi, d’anni 23, facocchio, 
ieri verso le 4 e mezzo pom., dopo essersi ubriacato 
i: una barca a Ripa Grande, fu preso dall’idea del 
suicidio, e guasi, per annacquare il vino. beyuto,..si 
gettò nel Tevere. 

Si avvide subito dell'accaduto Fortunato De Nicolò, 
cha, gettatosi coraggiosamente in acqua, ripescò il 
posero ubriaco. 

Sopraggiunta la guardia di P. S. Doria, l'Espositi 
fa ‘condotto all’ospedale della Consolazione, dove 
venne giudicato guaribile in 10 giorni, 

Creditore accoltellato 

Il carrettiere Giovanni Politi, di anni 40, da Pa- 
lombara Sabina', era creditore di lire 55, da pa- 
re:chio tempo, del vetturino Cesare Cesaroni. 

Ieri sera, alle 8 112, con un suo amico, Alfonso 
Piccioni, d'anni 42, facchino, si recò a cercare il suo 
debitore nella scuderia in via de’ Fienili, 97. Do- 
mandò a uno stalliere se il Piccioni fosse in scuderia. 
Avutane risposta negativa il Politi insistè. Ad un 
tratto però venne fuori un individuo, in {maniche di 
camicia, che pose fine alla discussione già impe- 
gnata tra il Politi e lo stalliere, vibrando due col- 
tellate al petto del malcapitato creditore, il quale 
guarirà in dieci giorni, 

Galline che volano 

‘Teresa Mattioli, abitante in via Casilina N. 14, era 

proprietaria di un bel numero di galline. 


L'altra notte, 60 di queste, aiutate la abili ladrun- 
coli, presero il valo e la Peresa l'attende ancora. 

Dove siano finite non si sa, Solamente certi Mom - 
maso Calamari e Autonio Bullacchi, rientrando da 


porta San Giovanni con due delle galline morte, fu- 
rono arrestati. 


Attenti ai funghi 

Cominciano — ora che ne è la stagione — le do- 
lorose note di cronaca dovute ad avvelenamenti pro- 
dotti dai fanghi. 

Teri abbiamo avuto due casi, che fortunatamente si 
sono ridotti a dei semplici dolori. 

Certo Alfonso Zucchegni, d’anni 43, da Campobasso, 
proprietario dei carri fuori porta San Giovanni, ne 
mangiò nella vigna dei Cessati Spiriti, fuori porta 
San Sebastiano. Guarirà in 6 giorni con riserva. 

® tutta la famiglia del calzolaio Angelo Galli, com- 
posta dalla moglie Palmira e da due figli, ne man- 
giarono în via Santa Crocs e, condotti all'ospedale di 
Sant'Antonio, furono messi fuori pericolo, 

Simulata grassaziene 

Ieri l’altro, certo Luigi D'Aquilio, da Gallicano, de- 
nunziava al delegato e ai carabinieri di Palestrina 
che nella contrada Bassera era stato aggredito da 
quattro sconosciuti, armati, i quali lo avevano deru- 
bato di 6 lire, 

Dopo attive indagini, sorse il dubbio che la de- 
nunzia fosse simulata e il D'Aquilio, essendo pregiu- 
dicato, venne trattenuto in arresto. 

Per finire 

Tra due litiganti : 

— Tu seî un vile. 

— Io?!... Se lo ripeti, con questa mano ti do wuo 
schiaffo e con quest'altra... ti sputo in viso ! 

Autentica, 


| Città di Genova 


È garantito 


che 190 numeri della Lotteria italo-Ameri- 
canavdi Genova conseguiscono una vincita, 
concorrono a tutie le altre che dal minimo di 
L. 50 possono salire sino a L. 200,000, 


ed hanno la possibilità di guadagnarne tanti 


per oltre 

(> 200,000 Lire = 
pure regolarmente stabilito che ogni 
Cento numeri di deita Lotteria abbiano un 
gran dono, e cioè un'artistico Buste fuso in 
metallo-bronzo rappresentante Gristoforo Co- 
lombo. 


BANCA 
F.lli CASARETO di F.sco 
Via Carlò Felice) 10 - GENOVA 


Li ARE TIE IERI ETIAM STANZIA TAZZINA 

In ROMA per l'acquisto. del biglietti, LOTTERIA. rlvo)geral 
direttamente al Banco Mozzi Piazsa $, Silvestro. rimpetto 
alla Posta Centrale 


RE ran tg ISIINÀ 
| risu'tati ottenuti dall'EMULSiONE SCOTT negli n- 
spizi infantili provano la sua incontestabile superiorià 
sull'olio di fegato di merluzzo semplice 
(GUARDARSI. DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
L’Emulsione Scott, esperimentata in quest’opizio 
ogni qualvolta se. ne trovò .l.indicazione, diede: feli- 
cissimi risultati: per il che questa. Direzione è di- 
sposta a farne uso sopra larga scala, 
Dott. FRANCESCO GALLARINI 
Direttore dell'Ospizio provin. 
degli esposti e partorienti di Milano, 


TA 
EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, vetro, eco. Calza elastiche, scspn- 
sori, cinture e ventriere. Cinti erniari di salute ap- 
plioati dall’ ernista spociale De-Luca. Prezzi miti. 
Facilitezioni ai medici. Roma, piazza S. Marco, n, 18. 
Gabinetto riservato, n. 17). Spedisce in provincia. 
AANRAAANNNISSOASSIARSNNI 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 18. 

Qui si è riso di gran cuore del corrispondente ron- 
ciglionese del Popolo Romano, il quale enumera una 
ventina di persone del suo comitato tittoniano, come 
il non plus ultra dell’ ottenibile, sapendosi per con- 
tro che il solo comitato democratico di questo circon= 
dario per l’ elezione dell'ingegnere Magnaghi, conta 
oltre trecento. persone, i cui nomi verranno a suo 
tempo pubblicati. 

Oggi la città è in fermento per la prossima venuta 
di Imbriani, il quale parlerà specialmente: sulla vasta 
corruzione elettorale, che in questo collegio assume 
le forme di lacci bancari fe prepotenze sindacali. 

Sono molte le persone, a cui il triste bisogno ha 
fatto curvare la cervice, ma nella pura apparenza, 
perchè la maggior parte dichiara a chi pure non lo 
vuol sentire che, malgrado la firma estorta, vote- 
ranno per il candidato popolare, per l’uomo di cuore, 
che accettò l’ingrata difesa dei diritti dei deboli. 

Bisognava sentire le cose narrate ad alcuni elet- 
tori amici dell'ingegnere Magnaghi residentiin Roma; 
che furono oggi accompagnati trionfalmente alla sta- 
zione da numerosi popolani. 

Certo iComitati costituiti o da costituirsi per la 
candidatura Magnaghi sono essenzialniente composti 
di elementi popolari, ma i voti si contano e le gran 
croci e è gran ciondoli rimangono a 'Tittoni, 

Tito. 


VINO DI CARMIGNANO (ix) 


OCCASIONE FAVOREVOLE: dieci fiaschi L. 15 


(vuoti compresi) 


ROMA — Presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


Ceccano, 17. 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amarl — Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 

Pensione a pressi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra 

LU. Moretti — Proprietario 


La società operaia di Proginone, composta di c 
trecento soci, ha nominato all'unanimità suo 
«lente, onorario il marchese Filippo Berardi, e ieri 
tutti i soci sono. venuti in Ceccano per rendere 0- 
maggio al nuovo presidente. 

Oltre duemila persone accorsero, insieme alla s0- 
cietà operaia di Frosinone, dai diversi paesi. Giunti 
al palazzo Berardi, il sindaco di Frosinone, commen- 
dator ( pelli, ha presentato al marchese Berardi 
il presidente della società mperaia Giuseppe Panta- 
netti, che con acconcie parole gli ha offerto una ar- 
tistien e ricca pergamena. Quindi ha parlato il pa- 
triota avvocato Cesare Sterbini. 

Ha risposto il senatore Berardi, applauditissimo, 

Hanno quindi discorso il sindaco di Ceccano, il 
presidente della società artigiana e l'avv. Agostino 
Ambrosi. Da ultimo l’avvocato Paolo Sindici, a nome 
della società operaia ed agricola di Ceccano, ha man- 
dato un fraterno salato ai sodalizi convenuti. 

. 


presi 


FERNET-BRIN 


ta; sei 
sSTELLI AE Cr 
Ma ato ss 


Per ie 


SCARPE GIALLE 


laune Indien 

Vernice indispensabile per 
mantenere il lucido, e specialità 
unica per levare qual 
macchia alle scarpe gi 
a tutti icuoi GlIaLLI in genere. 
Costa L. 2,50 al tl. Franco in 
provincia L. 3,10. Dirigersi esclu- 
sivamente alla Ditta A. ‘TABO- 
GA, Roma, Nuovo Tritone, 44 
a 46. 


VERMOUTA AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALLOR 
Bottiglia da litro L. 2.50 
Ricolgersi A. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


cero — FELICE OSTINI - comu 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


pù: Frosinone; 18. 
(Per telegramma) 
E’ giunto stamane improvvisamente il senatore Be- 
rardi, per ringraziare la nostra società operaia, che 
lo ha nominato presidente onorario. E’ stato festeg- 


IN TEATRO 


Pre 

Al Nazionale, iersera, spettacolo di chiusura, La 
sala era affollata. Nell'Amico Fritz applausi entu- 
siastici al De Lucia: specialmente al secondo atto. 
Si volle il dis del duetto delle ciliege. Applauditis- 
simi la ‘Torresella e il Sottolana. 


Iersera, al Valle, replica dello spettacolo d'onore 
del Leigheb: quindi sala aftollatissima, e acclama- 
zioni al Novelli e al Leigheb. — Questa sera prima 
rappresentazione della commedia .di Ricard, Papà 
Lebonnard. Quanto prima spettacolo d'onore della 
signora Lina Novelli. Si reciterà: Una visita di 
nozze. Il dramma nuovo. Ermete Novelli dirà il 
monologo: Condensiamo. 


I Coscritti del maestro Lombardo, al Quirino, sono 
accompagnati dal crescente successo. Parecchi Dis, e 


molti applausi specialmente alla Calligaris, alla Ma- 1887 - 1878 
resca, al Fari, al Maresca. SERIE DI VINI FiN! IN BOTTIGLIE 
‘SPETTACOLI D'OGGI 4885 - 1878 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Papà Le- MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
bonnard — ora 9. Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- 


eursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 3. 
PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — [O medaglie d'oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - I 
Coschitti — ore 9, 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfida 
di lotta - ore 9. 


rr rr __—r tr kr}: \: : 
I NOSTRI TELEGRAMMI 
L'on. Nocito 
Bari, 18, ore 8 pom. 
L'on. Nocito, sotto segretario di Stato pel mini- 
stero di gra > giustizia, ossequiato dalle : 
ì nel suo pa io da Foggia e Trani, è 
oggi a Bari, ricevuto da una imponentissima folla, 


MULE IL La 


SALUTE 1? 


nella quale dalle primarie autorità della provin 
fino sindaci dei più piccoli comuni, alle 1 
presentanze delle società operaie, ed ai più 1 


guardevoli cittadini, era 


, mippresentata la 
più eletta della provincia. 


parte 


tomatico ricostituenta 


LR Ea 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Crispi 
L'on. Crispi interverrà stasera all’adunanza del 
nostro consiglio comunale. Si erede generalmente 
che una dimostrazione gli porgerà occasione a 

pronunciare un discorso, 
Il piccolo re 

Siviglia, 18 — L'indisposizione del re di Spagna 
è quasi del tutto scompare 

La regina-reggente si aci 
conda parte del suo viaggio. 

“ La bandiera della rivoluzione , 

Nantes, 18 — lersera fu dato un banchetto in 
onore del ministro dell’ istruzione pubblica, Bour- 
geois. 

Il ministro vi pronunciò un discorso nel quale rac- 
comandò ri raccogliersi attorno alla bandiera della 
rivoluzione che sarà il segno di riunione e la pietra 
di paragone per distinguere i republicani s'nceri da 
quelli che accettano soltanto la parola Repubblica. 


‘pupeso) ,0p eIoo:y ueg asserd ‘Mg * 
epuiaozi e ewo%x 190d eruszuosezddeg e 07;sodeg 


quuanzigsooi 0onewojs euonbdi] 


G. Elli, piassa San Nicola de’ Cesarini, 5. 


Liquore s 
Deposito e Rappresentanza psr Ruma a provincis 


nge a compiere la se- 


URI MARSALA 


F., FLORIO e C. (Lilibeo) Bo:tigl'a L. 1,50 


A - id Italia È È 3 70 

La signora Harrison id. là 3 È F 3 Fiasco > 360 

Now-Yock, 17 — La moglie del presidente Har- id. (Inghilterra) Bottiglia » 1,85 

rison è moribonda. La regina d’ Inghilterra ed il re id. (S. O, M. Superiore), gf » 2, 

d’Italia hanno fatto domandare notizie. N. SPANO’ e C. F È è A » » 1,30 
11 principe di Danimarca id. 2 E igsi ESS Fiasco . » 3 


. 6 FI: 

INGHAM (Trinacria) . + Bottiglia.» 1,40 
Per fusti da so. da Ico è 200 litri prezzo a convenirsi. 
Rivolgersi alla Ditta A, TABOGA, Roma Nuovo Tritone 


442 46. 
me bianco, bene complessa, statura 


Cavalla tti Ù, 
5 all'incirca, adattatissima per 


famiglia, servibile a qualunque uso, garantita sotto ogni rapporto. 
Prezzo L. 300. Dirirger:i in via Nuovo Tritone, n. 44, Roma, 


Verona, 18 — Il principe ereditario di Danimarca 
è arrivato in stretto incognito ed ha visitato la città 
e i dintorni. 

Ripartirà domani sera per Brindisi e Atene. 


Loubert arbitro 

Parigi, 48 — Si annunzia nei circoli parlamentari 
che Reille ha dichiarato, in nome della compagnia 
delle miniere di Carmaux, di accettare l’arbitrato del 
presidente del consiglio, Loubet. Si assicura che que- 
sti conseutirebbe ad essere solo arbitro fra la com- 
pagn'a ed i minatori. Non si sa ancora sei minatori 
accettino tale arbitrato. 


BORSA DI ROMA 


in VENDITA, di media età, pella- 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano d 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 


febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorpren 0 da 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correg 


i stimolare l’appetito. 0 20: 
aan pasco malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 


di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono È 
TO l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili sd 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 
gi 


[Corone vata aio inect LA Pi DITA ITI LI DINI STAI RZ EIA ii it] 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 
ne fa spedizione in tutto il Regno di una hottiglia grande o di 2 piccole. 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


daglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Eerosizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885. 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


dente azione dovrebbe solo bastare a 


col seltz, col vino e col 
gere l’inerzia, e la debolezza del: vontnbola) 
‘acilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle per- 


referiscono già da 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


FLORIO E RUBATTINO 
. Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 
| VERSO 2 


Linee Transoceaniche 


‘ 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibillerra-New York (facoliativa). 


pore-Hong Kong (ogni quattro set'imane). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Sues-Aden-Bombay—Singa- 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee ‘Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 

Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

Massaua-Assab-Aden («ettmanale). 

na-Pireo-Smirne 0 Salonicco 

de (settimanale). 

Genova-Marsiglia (bisertimansle facolt-tiva) 

Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimon le). 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 

este (bisettimanale facoltativa) 

ncona-Tr emiti-Bari-Brindisi—Corfù--Pi- 

'ostantinopoli (settimanale). 

ri-Brindisì (-ettimanale). 

‘orfù-Patrasso (b:sertimanale). 

Ancona-Zara (settimana'e). 

Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi- Susa-Sfao—Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimsnale). 
Palermo-Cefalù-Patti- Messina (settimanale), 
Genova—Napoli—Messina-Catanio—Malta  (settima= 
na'e). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova=Cagliari (bisettimanale). 
Pale mo-Cagliarì (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
‘apraia-P. Torres (settimanale), 
lettimanal i 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorraliera celere). i: 
Palermo-Napoli (giornaliera ce ere). 
Hessina (visettrmanale). 
Napoli-Calabrie- Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). $ 


Servizi minori 


porno-Por toferraio-Portolongone (settimana'e). 
Livorno-Porto Santo Stefano (setrimanale). 
Portoferraio-Piombino (g'0 naliero). 
Messina-Reggio (bigiornariero). 


Messina-Liparì-Salina (b'aettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (sertimanale). 
Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale), 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Mori alle Suc- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB..In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 
aa E È 


SON CUGINI 


LUI - Erminia lascia almeno che Ja senta con un dito — 
LEI - Cugiso tu sei pazzo, non sai che non la do nem- 
m no a mi» marito — LUI - Ma se tuo morito m'ha 
detto... — LEI - Capisco ti avrà detto che qualche volta 
gliela feci usare, ma ora che so che starebbe vicino sem- 
pre alla scat la, io la tengo meglio custodita — LUI - 
Ma è proprio tanto buona quanto tu dici — LEI - A- 
scoltami e giodica, basta ch'io mi pulisea la boeca con 
la miracolosa Brillantina Ghilardi che subito chi 
m'è vicino è obbligato dire: Quella signora ha un profu> 
mo che fa risuscitare un morto — LUI - Questo è vero 
— LEI - Guarda un poro i miei denti e Je mie gengive 
# LUI DATI i AEREE Sembrano d’alabastro, è 
; n le gengive di coralio — 4-D e Ja ig 
a - Sì — allora serivi così: Prof. Ludovico Ghilardi, Dileino, ovvero in Roma alla Ditta N "TABOGA Lui 
, 


nuovo Tritene 44 a 46. Senti bene però mandandu L. 1,25 tu ne avrai i 
i A o Li una scatola fra i { 
& e se invierai L. 5 ne avrai 3 scatole. Ì nea di porto in Italia 


[i 
(1; 


18 ottobre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital 92,70. 
Chiusura 92,65. 
La rendita per contanti 96,12 a 96 20. 
Banca Generale 359. 
Immobiliari fra 167 e 168, 
Cambio su Francia 103,50, 

Id, Londra 25,90. 


i DIRO II NOIOSI 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9.50 pom. il 


Tendenza: indecisa. 

18 ottobre 1892 
Rendita francesa 3 °|, perpetuo 9897 
Rendita italiana 5 °], 92 47 


Rendita turca (nuova) 2192 
Egiziano 6 %, 500.62 
Rendita ungherese 6 °%, (1887) 95 558 
Rendita spagnuola esterna nuova 64 18 
Banca ottomana 595 31 
Lotti FEDPRE 
Portoghese 25 5,8 


Cambio su Madrid 


 BUIGI BERTELLI, responsabile 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


| 


(‘TUn0-CIOCCOLATO MICHELE TALMONE-Toino 


Grande Medaglia d’ o all’Esposiz. d'Edimburgo 1890 per !a genuina bontà dei prodotti ed ‘eccellenza senza pari, Santò, 
Li Diploma d’onore Londra 1888 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


Vendifa presso | principati confetturteri, Droghieri » Farmacisti. — in Roma anche 
È Rappresentanti per l'ingrosso Lul 


Vaniglia, Cannella, eco, 


bano ancora portato (I 
CIOCCOLATO TALHOSE a Lett) Portztemi subito {1 
TALMONE 


Nuovo Tritone, 44 a 46, 


he presso ia ditta A. TABOGA, via 
2 ©. Roma —Piszza S. S lvestro, 81 


gi Agostini 


4 SR 


ABBONAMENTI 


UN ANNO... 18 
UN SEMESTRE. +. + 000. 9 
UN TRIMESTRE, . ,,,...® 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, n 
Per Massaua ed Assa l'abboma- f 
mento costa come per l'Italia. 
PER L'ESTERO. s 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA; 0- 
LETTA | : dl 
Avwo 1. 25 - Sex. 1. 13 - Tene. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anson. 36 - Sax. 18-Ten.1. 10 


iL’abbonamento decorre dal 1. e 

16 d'ogni mese. ; 
UFFICIO DEL GIORNALE 

Via del Tritone Nuovo, 197 

primo piano. 


aaa 


ir _r—_———_———————__r—t——m———mm@m 


Gli avversari non sanno affrontare il Palamidone che con una sola arma : la... domba. 


PUBBLICITÀ 


- GHt annunzi e le inserzioni del FoloRetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
ario 


A. Fabega 
via Nuovo Tritone &i, 45 e #6; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Jotn I 
Jones et ©3734 bis Rue du Favbourge 
} fra 1. Montelatici, Via 
bi Giustilica Ja quarta pagina: 5 <olon- 
.@ pini, dello spazio destinato agli annunzi. 

‘PREZZI in quari ft. 40 Ta linea 
- terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50. 

Ogni linca. misurata. sul carattere 
sette punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
1) gina a cent, 5 la parola, 
Pagamento anticipato 


W1S0d VITOO FINIUUDO GANGI. 


INIMICIZIA MODERATA 


—_eTTWyT777 


DUE DISCORS 

L'on. Giolitti, pel suo passato, sì trova in una 
condizione, la quale, ‘ secondo il punto di vista, 
può essere vantaggiosa e svantaggiosa: - egli non 
è statoil capo di un partito, prima di essere il 
capo: di un governo. 

1 certo vantaggiosa per questo: che, giunto al 
governo, ed esaminata, serenamente, senza pas- 
sioni eccessive, la situazione politica, potè, senza 
che alcuno avesse ragione di dubitare delia sua 
buona fede, constatare quanto male avessero fatto 
e alla morale del.pacse, e anche alla sua situa- 
Zione economica, la mancanza dei partiti. politici, 
e il-disordine parlamentare. Nessun giudizio più 
spassionato e più leale del suo, che - per la 
grande viltà umana - si trovò presto nella condi- 
zione fortunata e pericolosa ad un. tempo di sce- 
gliere i suoi amici da quella, parte che egli avesse 
voluta, o indifferentemente da tutte le parti in- 
Sieme. Fu leale ed avveduto e tenne fede ai suoi 
amici della prima ora, e al sentimento onesto che 
gli indicava gli uomini più adatti all'opera di ri- 
sanamento morale, alla quale vogliamo credere 
fermamente si sia dedicato. 

Lo svantaggio sarebbe apparso quando egli non 
avesse avuto decisione e fermezza. 

colmare poi interamente questa specie di la- 

cuna si attende la parola degli amici sinceri e 
disintemssati del gabinetto, che meglio ‘illustre- 
ranno gli intendimenti della maggioranza, dopo le 
dichiarazioni ferme, ma doverosamente riguardose, 
della relazione al re. 


Fra pochi giorni discorreranno ai loro elettori 
Giuseppe Zanardelli e Alessandro Fortis. 5 

L’antica corrente liberale, che pur rispettosa di 
ogni.savia legge, tenne come sua gloria maggiore 
ìl non indietreggiare innanzi ad alcuna ragionevole 
riforma, avrà nella voce eloquente di. Giuseppe Za- 
nardelli Ja più autorevole delle interpretazioni. Egli, 
che per ventura sua e nostra, è sempre eircondato 
da un santo timore per pàrte dei moderati; egli che 
alle sue idee e alla loro attuazione in servizio del 
Paese, ha sempre sacrificato Je ambizioni perso- 
nali, senza mancare mai di fede all'ideale di- libertà 
che illumina tutta, la sua vita. politica ;. dirà per 
dutti noi, perchè, rovesciata.la forma, meno decente 
la più ‘solenne prova di disinteresse, 


«del ixasformismo col,gabinetto Di Rudinì, si vo- 


losse dare 


cooperando a formare, a sostenere il governo at- 
tuale. Egli, che nel 1878,.c eo alla 
quale si volgono « andiva il 
programma alla 3 in gran parte 
attuato, ci dirà come questo partito, il quale, ap- 
punto perchè progressista, si adatta ai tempi nuovi 
oli precorre, e sviluppa di anno in anno il suo 
programma, si volga oggi, lieto dei recenti tuionfi, 
ma instancabile nell'avanzare coraggioso verso 
l'avvenire, a meditare ed attuare muove riforme, 
a sgomento dei timidi e degli incerti, a conforto e 
speranza delle classi popolari, nell'interesse comune 
di tutto.il. paesa. 

Si accentuerà così il distacco fra la nuova mag- 
gioranza e i vinti di ieri, fra i liberali e i conser- 
vatori. 

E parlerà anche Alessandro Fortis, che intende 
seguire le traccie luminose dei vecchi uomini della 
Sinistra, e che rotti i lacci del formalismo, chiama 
intorno a sè la parte più avanzata della, demo- 
crazia parlamentare, per condurla dalle nebulosità 
delle formule e dalla inutilità delle negazioni, a 
un’opera feconda, con un, programma chiaro e 
positivo rispondente alla realtà e alle necessità 
della vita. Un nucleo nuovo di intelligenze pra- 
tiche e di attività oneste, si formerà attorno a lui, 
nuovo argomento di giusta divisione delle parti 
politiche, nuovo affidamento di riforme omai ne- 
cessarie. 


La comunione di tutte o di molte parti di questi 
due programmi, l' ossequio dei più giovani ai più 
vecchi maestri di liberalismo, © l’affinità naturale 
degli elementi democratici, affinità alla quale ne- 
gano fede soltanto i formalisti impenitenti o i bi- 
gotti sospettosi, deve dar luogo di necessità alla 
formazione di un grande partito progressista de- 
mocratico; in aperta opposizione a, tutti gli ele- 
menti conservatori e moderati. 

A quel partito, al quale daranno i vecchi par- 
lamentari l'autorità del nome e la forza della di- 
rezione, e che avrà comune la tendenza al pro- 
gresso, l'aspirazione al miglioramento politico 
economico e sociale di tutte le.elassi di. cittadini, 


a; quel.partito affiderà un governo democratico la . 


sua fortuna politica, e ne. sarà lealmente aiutato, 
‘@ da quella mutua. fiducia. deye. attendere il paese 
le leggi, le.riforme; .l’ impulso, che troppo, ha ati- 


so finora... > % pare , À 


Ù vi 


QUELLI CRE NON DOVREBBERO TORNARE 


Francesco Lo Re 

Il dottor Francesco Lo Rè, 0, meglio don Ciccio 
Lo Re, era, a' suoi tempi, un buon medico. Buon 
medico non vuol dire scienziato; vuol dire uno che 
non vi prescrive l'arsenico invece della camomilla; 
è che sa capire se avete una indigestione od un 
raffreddore. 

A poco per volia, egli scopri che i malati, per 
quanto numerosi, gli concedevano qualche orà di 
ozio; © quell'ora egli consacrò alla politica. Inten- 
diamoci anche qui. Politica -non-vuol dire studio 
di questioni ‘sociali, di leggi, meditazione di pro- 
blemi che interessano Ja vita della nazione. Don 
Ciccio Lo Re non ha potato occuparsi di queste 
cose. Politica quindi vuol dire: fare le elezioni, av- 
valendosi dell'influenza esercitata sulla clientela, 
occuparsi un po’ delle faccende comunali, insom- 
ma badare ai fatti di casa. 

Così, don Ciccio Lo Re, presoci gusto, diventò 
un grande elettore di candidati moderati. Perché, 
a Lecce; fioriva quel partito, ed aveva in mano 
tutte le amministrazioni pubbliche. Per guadagnare 
un posto di bidello nelle scuole bisognava appar- 
tenere a quel partito; se si manifestavano sim- 
patie contrarie, si era gittati sul lastrico. 

Un galantuomo si trovò alla testa di quel par- 
tito, irresponsabile di quello che si faceva e disfa- 
ceva in suo nome, sballottolato di qua e di là: 
Antonio Panzera. 

Fu deputato; molti voti glieli aveva. procurati 
don Ciccio Lo Re. 

Cominciò la lotta fra il Panzera e il Brunetti, 
rogressista, lotta territoriale che non finì che con 
fa morte del Panzera. 

S'era intanto andato formando un partito demo- 
cratico a Lecce; e da quel partito sorse la candi- 
datura di Francesco Rubichi. 

Ma ‘Brunetti voleva .riguadagnare la deputa- 
zione perduta; e però, durante. la legislatura in 
cui il Rabichi fu deputato, il Brunetti chiese l’ap- 
poggio del Lo Re, il. grande elettore, per lavorare 
insieme alla riscossa. Il Lo Re non aveva forse 
lavorato pel suo grande nemico? Non era giusto, 
quindi, che lavorasse ora per lui? 

Don Ciccio Lo Re allora eblie un'idea: 

— Perbacco!rse mi cavassi- il gusto+ di..fare il 
deputato-anch’io? ; x 

È voleva un altro -aiuto; un aiuto meno ideale 
e più pratico,.e questo fu. trovato. 


Così don Ciccio, il medico, si cavò il gusto. 

Ora, don Ciccio Lo Re (diventato, pure, in 
questi giorni, progressista) ha esercitato il suo 
mandato politico, un po? al capezzale degli, amma- 
lati, un po’ continuando, come ai hei tempi, a 
interessarsi delle cose locali. I naufraghi del vec- 
chio partito di destra sono stati. rimessi al loro 
posto, e l'amministrazione comunale, dipende asso- 
lutamente da lui. 

In Parlamento, don Ciecio non ha mai parlato ; 
nessuno, nemmeno del suo paese, conosce le sue 
facoltà oratorie. Quando però parla in dialetto è 
eloquentissimo. 

Appoggio Di Rudinì, ora appoggia Giolitti. 

Non bisogna confondere don Ciccio Lo Re con 
don Nicola Lo Re, suo fratello, avvocato, che, 
dopo molti tentativi, quest'anno, pare, riuscirà a 
Castellaneta, nè con un. altro Lo Re, essore 
comunale questi, e recentemente creato cavaliere. 

Ma i Lo Re non finiscono qui. C'è un altro Lo 
Re, magistrato. 

Come vedete, è una dinastia in tutta regola. 

Quest'anno dunque, alla Camera, i Lo Re di- 
venteranno due; in un'altra legislatura, scom= 
metto che saranno tre. 

E poi dicono che i Lo Re... regnano ‘e non go- 
vernano ! 


POE ORIO 


i Picchio. 
O IRE GIGA 
DURANTE LA BATTAGLIA 
(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Rovigo, 18. 
Questa è una corrispondenza di informazioni. Vo- 
glio dire che vi serivo le cose quali sono e non quali 
dovrebbero essere, x 
I partiti politici del Polesine hanno subito, negli 
ultimi anni, una serisibile modificazione e non sono 
più davvero quegli stessi che erano sotto il governo 
di Depretis, quando, nello sciopero dei contadini, il 
ministro dell'interno. mandava i soldati a mietere le 
derrate. 


Ciò premesso, incomincio. dal collegio di 

Adria. — Si calcola che la città possa dare un 
duecento voti.di maggioranza ai radicali, ma nei co- 
muni di campagna abbiamo uu. altro. paio di ma- 
niche. 

Quando sappiate che in alcuni di essì il sindaco è 
gli assessori sono agenti, 0, come dite voialtri a Ro- 


— Che cosa significano tutte queste coppie? 
* — 0h! 


niente : noi rappresentiamo tutti i fidanzati d'Italia, i quali vi esprimono la lor: 


‘o gratitudine per la vostra intenzione di far rimanere le famiglie ai buio, 


ma, ministri di Casa Papadopoli, vi sarà facile ar- 
gomentare la condizione elettorale di Sior Ansolo, il 
quale si presenta appunto candidato in questo collegib. 
Aggiungete gli affaristi che lavorano da due mesi a 
tutta possa ed hanno promesso qlenari, avalli di cam- 
biali, lavori, impieghi... e tirate Ja somma. 

Il governo appoggerebbe volentieri il generale 
Sampieri che è di Adria; ma questi, sia per essere 
stato abbandonato dai moderati che corsero dietro ai 
quattrini del Papadopoli, e sia perchè manca di colore 


politico, non ha molto seguito. — 
Nel campo democratico, alcuni vorrebbero combat- 


tere per un candidato proprio, mentre altri opinano 
che. viata l'ora triste, si debba abbandonare la que- 
stione di partito e sollevare quella della pubblica mo- 
ralità, votando tutti in favore di Sampieri per evitare 
al collegio lo scorno di una rielezione Papadopoli. 

Fino ad ora, nessuna delle due correnti prevale 
sull'altra, sebbene in una recente riunione sia stata 
deliberata Ja massima di lottare con tutte le forze li- 
porali unite contro i moderati alleati, come sempre, 
ai clericali. Ù 

Quando i democratici si presentassero alle urne 
con candidato proprio, sarebbero in discussione due 
momi: quello dell'ex deputato Villanova e l’altro de 
dott. Carlo Cattani. 


»% 


Badia Polesine. — Il ‘candidato certo della vit- 
toria in questo collegio era ed è Nicola Badaloni, ex 
deputato ; ma - mentre nella penultima legislatura, 
egli potè sedere alla Camera, sebbene medico con- 
dotto a Trecenta, e mentre nelle elezioni generali 
del 1890 potè essere candidato senza opposizione di 
sorta - nelle elezioni attuali certa gente abilissima 
seppe condurre in modo le cose che il candidato sicuro 
della vittoria si trovò nella difficile condizione, o di 
perdere l'impiego, o di scindere il partito, o di rinun- 
ziare alla candidatura, Il povero medico condotto che 
ha la sventura grande di essere tanto onesto quanto 
modesto, dovette declinare 1’ onore di rappresentare 
nuovamente il Polesine in Parlamento — cosa questa 
la quale fece e fa naturalmente un piacere grandìs- 
simo a ‘Tullio Minelli, candidato dei trasformisti, 

Giiavversari di questo insistono a volerlo portare per 

‘ora: ed a tale uopo i delegati di tutto il collegio 
terranno giovedì una riunione che sarà decisiva. 

Il nome in discussione che dovrebbe sostituire Ba- 
dalo. quello dell'avvocato Praga, suo compagno di 
lista mel novembre del 1890. 


Lendinara. — Era veramente in questo collegio 
che, negli scorsi mesi, lo stesso avvocato Praga ac- 
cennava di volersi presentare; ma il suo nome in- 
contrò poche simpatie, forse anche perchè genero di 
Parenzo, del quale si ricorda ancora l’ ultima cam- 
pagna contro i radicali dopo che doveva ad essi la 
sua fortuna politica, essendo stato appunto i radicali 
che gli aprirono, giovanissimo ancora, le porte di 
Montecitorio. Oltre a ciò, nel collegio di Lendinara 
nuoceva a Praga il fatto di essere ebreo. 

Polto di mezzo, per queste ed altre ragioni, il 
nome di Praga, Eugenio Valli rimase fino ad oggi 
senza ayversario, non essendo stata mai cosa seria, 
sebbene discussa da taluno suì serio, la candidatura 
del conte Labia, moderato notissimo, il quale avrebbe 
dovuto preselttarsi con programma democratico, 

Con ciò non è detto tuttavia che la patria di Al- 
berto Mario lasci passare senza neppure combatterlo, 
un uomo come Eugenio Valli, îl quale — oltre ad al- 
tro = nei pochi mesi in cui sedette alla Camera, mo- 
strò la maggiore deficionza di ogni carattere, votando 
indifferentemente per Crispi e per Rudini e per Gio- 
litti. Eugenio Valli avrà pure il suo avversario; ma 
questo non è stato ancora sSHho; 


Rovigo. — E' certissima la riuscita del generale 
Giacomo Sani. 

Egli è, veramente, il candidato dei progressisti, ma 
anche i moderati voteranno a favore... del sottose- 
gretario di Stato ai lavori pubblici. 

Sono indotti a far ciò, oltrechè dal bisogno poten- 
fissimo di rendere omaggio al principio di autorità — 
cardine, secondo loro, di ogni consorzio civile — an- 
che dall’ardente bramosia di parere e di essere ritee 
nuti ministeriali ad ogni costo. Il trasformismo, per 
ussî, deve continuare, faccia pure o dica Giolitti quello 
che meglio gli pare o piace. c 

Vogliono riabilitare sè stessi col rendere omaggio 
al carattere di Sani, ovvero tentano di trascinarlo 
mell'orbita della consorteria locale? 

Indovinalo grillo! Se alla seconda cosa pensassero, 
s'ingannerebbero. Nessun carattere politico è più no- 
bile è più rigido del generale Sani. 

I radicali, dal canto loro, si astengono; ed i socia- 
listi, volendo gontarsi, yanno alle urno col nome del 
prof. Vittorio Gottardi, direttore delle scuole comu- 
nali di Rovigo. 


iti ria 
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I suoi avversari però avrebbero torto se. gravas- 
sero la mano sopra di lui, e non lo faranno sicura- 
mente, anche perchè Bernini, sindaco, non può aver 
dimenticato che una gran parte della sua carriera 
politica è dovuta alle persecuzioni cui fu fatto segno 
dal governo dei moderati durante l'emigrazione. 

Se ne ricorda?... 


Uno della provincia. 


PE 


L'on. De Cristofaro ha diretto agli elettori di Mili- 
tello il seguente appello; 

— Nel riaffermare il mio ritiro e nel rinnovare i 
miei vivi sentimenti di grazia a voi tutti, che per sì 
lungo periodo di anni ed in molte occasioni mi ma- 
nifestaste sincero affetto e profonde simpatie, credo 
interpretare le aspirazioni di tutti voi, pre- 
sentandovi la candidatura dell'avvocato Benedetto 
Cirmeni, Quest'ultima testimonianza di affetto che vi 
chiedo e che voi son sicuro mi darete, e la certezza 
che il mio successore saprà interpretare le aspira- 
zioni del collegio continuando i vincoli di accordo e 
di solidarietà che vi hanno sempre legato al vostro 
rappresentante sono il solo conforto che io provo nel 
congedarmi da voi, È 


LA QUESTIONE SOCIALE 
e una lettera dell'onorevole Berti 


Ci telegrafano che l’on. Domenico Berti ha diretto 
una lettera ai suoi elettori del collegio di Avigliana. 

Dopo un breve esordio fa un brevissimo quadro 
delle nostre mutazioni : 

« In quest'ultima metà di secolo molte cose ebbero 
incremento e perfezione. Dalla agricoltura, che è 
l’arte principe presso di noi, sino alle più complesse 
industrie tutto si animò, mutò, s'ingrandì. La nostra 
è una nazione che va, tal che molti che prima gri- 
davano contro le difficoltà, ora pensano a vincerle. 

& Tutte le provincie pare concorrano moralmente 
a risolvere i quesiti che toccano il nostro essere s0- 
ciale. Noi non potremmo non notare come vi siano 
giudizi e sentente che riassumono per intero i nostri 
sentimenti e le nostre idee. 

« Tale è quella che « le classi infime sì alzano sen- 
za che si abbassino le alte ». E non vi è oramai 
politico di qualche valore il quale non si elevi a que- 
sti concetti. Integrare il risparmio è il solo modo 
per rialzare l'operaio. Senza questo integramento non 
ci resta via aperta alla pensione ed al risparmio ef- 
ficace che è quello che cerchiamo. 

« La questione degli operai diventa predominante. 
Essa riveste una quantità di forme, ma fra tutte, 
quella del lavoro cumulato può meglio aiutare gli 
sforzi diretti dall’operaio a procacciarsi riposo e tran- 
quillità. I risparmi non debbono restare soli ed iso- 
lati, ma espandersi e crescere al un tempo in vari 
modi, 

4 Le leggi cooperative nello stato moderno sono 
quelle che più affratellano le classi lavoratrici alle 
altre classi sociali. 

« Un grande istituto di previdenza che assicuri al 
lavoratore un sussidio certo nei tempi in cui col 
proprio lavoro non può più ottenere quanto gli è ne- 
cessario a trarre innanzi la vita, lo lega con più 
forza allo stato che non qualsiasi interesse politico. 
\ar discendere la proprietà sotto forma di pensione 
fino alle ultime clagsi, per mezzo di un savio inter- 
vento dello Stato, è forse uno dei meazi più efficaci 
per contrabilanciare i carichi, che sono pure essi di- 
scesi e gravitano gagliardi sul lavoratore. » 

Ma non si deve arrestarsi. La pensione deve for- 
mare la base di una nuoya civiltà popolare. 

Sarà lieto se gli elettori gli rinnoveranno l’inca- 
rico, perchè desidererebbe rendersi utile ancora al 
paese, Essi troveranno in lui l’uomo antico. Parlando 
dell'avvenire accenna al molto che ancora c'è da 
fare. 

% I bisogni nuovi crescono sterminatamente, molti 
bisogni antichi abbiamo lasciato insoddisfatti: ci vuole 
virtù e gagliardìa per rinnovare molte delle fonti 
della vita, avviandola alla soluzione dei difficili pro- 
blemi che la maggior parte degli uomini di Stato in- 
tuiscono in lontananza. » Indi prosegne: 

« I tempi moderni hanno fatto nascere una quan- 
tità di questioni nuove; quindi nessuno di noi può 
con più ragione ripetere: nuovi tempi, nuovi bisogni, 
nuove questioni. E sono queste che forniscono ar- 
gomento delle più gravi meditazioni, 

Egli sarà fedele al suo dovere. 

__— 


INONDAZIONI 
Como, 19. — Il tempo si è ristabilito. 
Il lago decresce lentamente, ma continuamente. 
Ferrara, 19. — Il Po ha raggiunto il colmo di 
metri 1, 71 sopra guardia; da otto ore è ‘in stanca, 
vicinissimo ad un lento decrescimento, 


di 


OTT 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Gl’Incendiari 

Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. 

(Udienza del 19 ottobre) 

Il primo teste chiamato è Angelini Ugo, agente 
della società assicuratrice Italia Eivezia, alla quale 
egli procurò l'assicurazione del negozio di via Federico 
Cesi, stipulata a nome della Zenobi, moglie dell’ im- 
putato Camiletti. Verificatosi l’incendio ritenne diffi- 
cile stabilirne la causa. 

La difesa del Tagliaferri esibisce quattro contratti 
di assicurazioni, due dei quali fatto con la società 
rappresentata dall’Angelini, che li riconosce per veri 
e regolari. 

Per quanto è a sua conoscenza mai avvennero si- 
nistri in negozi del Tagliaferri. 

Catiggoni Giuseppe, vice brigadiere di pubblica 
a, accorso in via Federico Cesi per constatare 


sicuri 


l'incendio non sospettò che potesse esservi stato dolo, 
Trovò la Zenobi che era dispiacente dell'accaduto. 

Il Camiletti irovavasi in Albano. 

Lesca Giovanni, studente, era impiegato presso la 
Società Reale, quando Faiella firmò il contratto di 
assicurazione. Un giorno essendosi incontrato con il 
Faiella, questi gli manifestò il desiderio di rescindere 
il contratto, temendo di qualche incendio dopo le 
anonime ricevute. 

Salustri Vincenzo, anch'egli impiegato. nella So- 
cietà Reale, conferma la deposizione del Lesca. 

Caprani Achille, oste in via Ottaviano, è uno dei 
testimoni più importanti dell'accusa. 

Conferma che il Tagliaferri spesso recavasi nella 
sua osteria perchè vicino di casa. Qualche volta era 
in compagnia col Matteini, mai col Faiella. Non co- 
nosce nessun altro degli imputati. 

Trovandosi il Tagliaferri nella sua osteria non 
aveva atteggiamento sospetto. La sera che avvenne 
l'incendio di via Napoleone III ricorda benissimo, il 
Caprani, che Tagliaferri sì trattenne nella sua osteria 
dalle nove a mezzanotte 
chiusura del negozio. 

Ad istanza di un giurato, il presidente insiste su 
tale circostanza ed il teste la conferma con sici- 
rezza. 

Garassi, delegato di pubblica sicurezza, afferma che 
nel luglio dell’anno scorso ebbe notizia dell’esistenza 
di’questa associazione di malfattori, Seppe di poi del- 
l'incendio che doveva avvenire nel negozio Faiella e 
perciò vi stabili un servizio di vigilanza. 

Dopo un mese circa il negozio fu incendiato, e da 
ciò si aumentarono i sospetti del dolo. 

Avviene una importante contestazione coll’imputato 
Lodi Gustavo, che è fatto uscire dal gabbione. Tro- 
vandosi a fronte del Garassi il Lodi sostiene con molta 
franchezza ed energia, che egli nulla dichiarò di quanto 
trovasi nel verbale redatto dal delegato, e questi gli 
promise che se avesse firmato quel verbale sarebbe 
stato subito lasciato in libertà. Così lusingato firmò, 
ma nondimeno fu trattenuto in arresto. Allora al giu- 
dice istruttore, pochi giorni dopo, protestò per l’in- 
ganno nel quale lo aveva tratto il delegato Garassi. 

n cav. Perego, ora questore di Verona, conferma i 
suol rapporti, che sono un riassunto di quello che è 
stato a lui riferito dagli agenti. Nulla può dire di 
scienza propria. 

Framponi Eugenio, dopo l'incendio constatò che 
nel negozio del Faiella molte bottiglie che avevano 
l’etichetta dell’ acqua di Felsina, erano ripiene di 
acqua. 

Zappa Ernesto è il fabbricante di quest’aoqua di 
Felsina, premiata dal circolo nazionale di Napoli, 

Rgli rilasciò una fattura alterata per preghiera 
fattagliene dal Faiella, allo scopo di fargli ottenere 


maggior credito presso i rappresentanti di altre fab- 
briche, 


Bacci Oreste, brigadiere di pubblica sicurezza, è 
uno di quelli che ripete le yvocî riferitegli dai soliti 
ignoti confidenti. 

Il teste confessa d’aver conosciuto 
lamente in questura. 

Domani comincerà il discarico. 


Vice-Alcade. 
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ci IN CAMPIDOGLIO 

Ile otto e mezza aryiva in È 

sul piazzale una della Aiairiziane. d) pera 

terne e bengala; e dentro moltissima 
Alle otto e cinquanta minuti, l'on, 

quasi in incognito, la parte dell 

blico, poi ia cosidetta tribuna d 


circa, fino all'ora cioè di 


gl'imputati so- 


n banda, lan- 
gente di già. 
Crispi, travorsa, 
aula riservata al pub- 
ella stampa, e accom- 


pagnato dall’on. Amadei, scompare dall’ uscio della 


sala delle bandiere. 

Intanto dal di fuori giunge il fragore di una banda, 
che, fra gli applausi, suona l'inno di Garibaldi. 

Dall’invetriata grande guizzano i lampi multicolori 
dei fuochi di hengala accesi di fuori dai dimostranti. 
Nell’aula la gente cresce di minuto in minuto. 

Di tanto in tanto si caiano i consiglieri: l'on, 
Ettore Ferrari fa capolino insieme all'on. Ranzi, un 
altro candidato politico-liberale, benchè a vederlo si < 
dovrebbe dirlo di tinta nera. 


Alle nove e dieci 
minuti arrivano dal 
di fuori uno scoppio 
di marcia reale, 6 
l'on. Guido Baccellì. 

L’on. duca Cae- 
tani è il primo a 
prender posto; i con- 
siglieri entrano su- 
bito a frotte. 

Uno dei più fret- 
tolosi è il signor 
Settimi, egregio uo- 
mo, molto liberale 
sì, ma anche moltò 
calvo, Basta: nen 
cerchiamo il pelo.» 
nel consigliere. 

L'on. Crispi, va & 
sedere a sinistra, fra 
gli on. Baccelli e A- 
madei, 

Egli ha 1’ aspesto 
A molto florido. ‘Tiene 
îl mento appoggiato al pugno ; sta in silenzio. Poco ® 
più in su va a sedersi anche l'on. Seismit-Doda. 

Il duca Caetani incomincia subito dal dare il ben 
venuto ai nuovi consiglieri, e specialmente a Fran- 
cesco Crispi. E qui scoppia un grande applauso, at 
compagnato da lunghe grida di evviva Crispi. L'on 
Crispi arrossisce leggermente. 

L'onorevole Cae- 
tani ripete il benve- 
nuto in generale, e 
chiude fra un mor- 
morìo di approva- 
zione. 

Il duca sindaco 
passa dai consiglieri 
neonatiai morti, 
commemorando il de- 
funto consigliere A- 
polloni... 

L’ onorevole. Pi- 
perno, a questo punto 
chiede di parlare, e 
ricorda anche Vit- 
torio Ellena. 

Intanto seguito a 
guardare i consiglîe- 
ri di nomina fresca, 

e traitandesi di con- 
siglieri novi, spe- 


cialmente... il con- 
sigliere Novi, 
S'alga Von. Crispi. r: 


Eglì ringrazia del g 
che nei tempi andati 
identificavano. 
dezza di Roma. 


a a nome dei nnovi consiglieri dice: 
— parte nostra faremo il ibi È 
eci il possibile per corri”. 
spondere al desiderio deglì elettori, che è sl bediosaonti 
della grande città, Ù 


Cessato il mormorig 


aluto mandatogli, e rammenta. 
» come ora, Roma e l’Italia 81 
La grandezza d'Italia era la gra 


di approvazione che accogi? 
5) 
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queste parole, il sindaco annuncia le dimissioni del 
consigliere Desanctis, che sono respinte; su proposta 
‘del consigliere Bianchi, persino coi voti dei... Neri. 
i Seguono le dimissioni del signor Oietti da asses- 
ore e da consigliere. 

Tiarchitetto Vespignani prega che sì respingano, e 
così si fa. SARARE È î 

JI duca sindaco ripiglia a brontolare dimissioni. È 
Ja volta del signor Jacometti ; questa volta fa respin- 
ere le dimissioni l’on. Amadei, 

“Don Onorato ripiglia il brontolio, L’ex-Pistrutci si 
dimette da membro di non s0 che. 
“TL duca seguita. 5 

‘Ringrazia chi lo ha fatto desistere dalle dimissioni 
da sindaco, ® dà schiarimenti sul caso che gli è ca- 
pitato - di rimaner sindaco, 
gi era dimesso, perchè - secondo l’uso — sì dimet- 
teva tutta la Giunta. — Per questo solo? 

No, il duca aveva anche le idee sue sull’ esposi- 
ono a Roma. 

Le dimissioni però avrebbero fatto risolvere inci- 
dentalmente una così grave questione, 

Meglio dunque non dimettersi, col solo patto che 
dell'esposizione non si discorra che dopo il bilancio. 

Però l'on. Caetani non vorrebbe mantenere l’e- 
quivoco, È ; 

— L’equivoco ci sarebbe - egli prosegue — se si 
Jasciassero correre le voci sparse dai giornali sulle 
‘mie opinioni. Ora debbo fare, anche per la maggio- 
ranza della Giunta, questa dichiarazione: siamo con- 
trari a qualsiasi partecipazione morale o finanziaria 
del comune all'esposizione. Non vogliamo mandare 
în lungo la questione. Persisto solo a rinviarla dopo 
il bilancio. Se però il consiglio crede, io sono ai suoi 
ordini. Questo era necessario dire intanto, anche per 
la lealtà che è stata la guida della mia vita. 

‘Nessuno fiata per ora, ma dopo qualche minuto, 
il consiglier Grandi chiede la parola sull ordine del 
giorno. di 

Il Grandi si imbarca per un discorso sulle dichia- 
razioni sindacali, ma 
il sindaco glie ne 
contesta il diritto. 

Allora il Grandi 
propone di sospen- 
dere la seduta per 
dar tempo ai consi- 
glieri di mettersi un 
po’ dl’ accordo, dopo 
le gravi cose dette 
dal duca. 

‘L'on. Giovagnoli 
chiede addirittura i 
nomi degli assessori 
della maggioranza 
che sono contrari 
all’ esposizione. 

Nel pubblico scop- 
pia un grande ap- 
plauso. 

Allora il duca sin- 
daco si alza furio- 
samente ed esce dal- 
l’aula. La giunta lo 
segue. 

Ti un momento di confusione indicivile. 

Il pubblico grida: Viva Crispi, Viva Baccelli, ap 
plaude, fischia, urla; un giovane tribuno improvvisa 
un discorsetto in mezzo all’aula. 5 

L'onorevole Crispi, circondato dagli onorevoli Bac- 
celli, Amadei, e da altri, è il solo che rimanga tran- 
quillo e seduto. 

Dopo un altro po” 
di baccano, entra un 
delegato colla sciar- 
pa, accompagnato da 
guardie. Sbucano 
tutti dalle porte in 
fondo alla sala. E- 
rano già appiattati 
là dietro. Si vuole 
fare sgombrare la 
sala. 

P? facile immagi- 
nare i fischi che scop- 
piano, e le invet- 
tive che corrono. Ci 
vogliono venti mi- 
minuti, perchè l’i- 
Spettore Gaglier, col- 
 Daîuto di un dele- 

gato che parla e 

supplica in dialetto 

mapoletano, riesca a 

metter fuori a poco 


& 
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ua per lì sì arresta uno, ma poi lo liberano su- 
Dito, 


Il pubblico si de- 
cide ad andare a fi- 
schiare di fuori. 

L'assessore Ranzi 
si dà un grandissi- 
mo da fare. I con- 
siglieri. democratici 
esortano all’ ordine. 
. Finalmente la sala 
è sgombra. 

Così avremo un 
seguito li seduta 
colla giunta... seb- 
hene questa sia di- 
missionaria. 

* 
* * 

Alle dieci e un 
quarto, non rima- 
niamo nell’aula che 
noialtri giornalisti, 
con qualche altro 
pubblicista... ono- 
rario. 

Però, il baccano 
continua ancora per un po’, anche quando il consi- 
glio, col sindaco alla testa, è tornato. 

Si ripiglia la seduta. Dal di fuori arrivano fischi 
e applausi. 

L’on. Giovagnoli dichiara che non credeva che le 
sue parole suscitassero un tale tumulto, 

#l duca sindaco 
ride, eppoi dice che 
un appello nominale 
del voto della Giunta 
sull’ esposizione 10n 
esiste. Adesso ri 
diamo noi. 


aa 

Altro incidentino. 

Ettore Ferrari si / 
duole che nella sala 
del Comune di Roma 
il pubblico non sia { 
più rappresentato 
che dalle guardie. 

L’ onorevole Cae- 
tani sgombra allora 
la sala dai carabi- 
nieri e dalle guardie, 

Mah! oggi a me, 
e dimani a te! 


Parla il consigliere Seismit-Doda. Fa un po' di 
storia, e critica, nel farla, la condotta del sindaco. 
Vuol raccogliere le dichiarazioni di costui e discuterle. 
Nel giugno scorso il sindaco accordava l'appoggio 
morale all’esposizione. Ora lo ritira? Che cosa è suc- 
cesso? E non contano niente il decoro di Roma, e 
l'impegno preso nel nome della capitale? 

In ogni modo, crede decoroso e patriottico rinviare 
la seduta, per provvedere serenamente poi agli in- 
teressi della città. 

Il duca sindaco dichiara che non è entrato nel me- 
rito della questione. Ha fatta soltanto una dichiara- 
zione di lealtà, dopo le notizie inesatte dei giornali, 
ch'egli tira fuori male a proposito, e specialmente — 
egli dice — del Torneo. Crede che il voto del giugno 
lasciasse impregiudicata la questione. 

— Questo poi no! - interrompe l'onoreyole Bac- 
celli. 

Eppoi parla anche lui. 

L'on. Baccelii crele d'aver dato prova di arrende- 
volezza finora. Finamente ma spietatamente critica la 
condotta del sindaco. Crede che il duca di Sermoneta 
abbia male interpretato il voto del giugno, che in- 
cludeva l'accettazione morale del principio dell’espo- 
sizione. Chiede che si legga quel benedetto ordine 
del giorno. Dice che i giornali scrivono quello che 
i e son liberi. Perchè conturbarsi delle loro 


notizie? 

— Io so - dice l’onorevole Baccelli - che al sindaco 
gè detto volergli noi imporre una Giunta. E’ falso! 

L'onorevole Baccelli prosegue in un felice attacco. 
Egli credeva che il sindaco, da ultimo avesse final- 
mente in parte ceduto. Ma non fa così. E perchè? E qui 
l'onorevole Baccelli: alza un vero inno alla attività 
di Roma, che non merita ili essere impicciolita da 
certe grettezze. 

— E tutto quel che s'è fatto — esclama — per l’e- 
sposizione, si deve ìnfrangere contro la volontà di 
un uomo solo? Ora che cosa accadrà? Il comitato 


dell'esposizione si dimetterà? chi l'avrà voluto? il 
sindaco. Noi diamo lo spettacolo del dissidio! E chi 
ride? il sindaco lo sa! Noi non ridiamo, In ogni modo 
meglio è per ora sospendere le deliberazioni. Ma 
checchè si faocia, qualuague deliberazione prendano 
i consiglieri amici dell'esposizione, il sindaco Vavrà 
giustificata ! 

Il sindaco risponde, Egli dichiara che non ha mai 
creduto si volesso fare una Giunta contro di lui. Ma 
egli doveva alla sua coscienza quella dichiarazione, 
tanto più che l'on. Baccelli aveva sentito dire che 
egli cedeva... 
= Ce l'avevano dello gli assessori — interrompe 
l'on. Baccelli. 

L’on. Caetani prosegue : 

— So quello che debbo fare ora! ma mi preme di 
dichiarare che, non feci nulla ad irato. 

Poi fa una dichiarazione di affetto all’on. Baccelli, 
e con questa toccante cavata, stava per dire... ca- 
lata, il bello della seduta è finito. 

Si approva la proposta Doda di rinviare la nomina 
della giunta, e si passa alla formalità delle delibe- 
razioni prese d’urgenza... 

Adesso? bisognerà che prendano d'urgenza quella 


d’andarsene, 
Cimone, 


Per il collegio di Civitavecchia 

La riunione degli elettori di questo collegio fu tur- 
bata lietamente dagl’inni patriottici della musica che 
precedeva la dimostrazione in onore di Crispi e dei 
nuovi consiglieri. 

Il presidente Di Macco Enrico interrotto dal suo 
discorso dagli armoniosi concenti e da alcune scusa- 
bili diserzioni, propose di rimandare la riunione, che 
sì sciolse infatti. 

Più tardi però appena scioltasi la dimostrazione 
nelle vicinanze di piazza Colonna, si ritrovarono un 
centinaio di elettori di Civitavecchia e sotto la pre- 
sidenza dello stesso Di Macco Enrico nei locali della 
Rosetta approvarono all'unanimità il seguente 

Ordine del giorno 

Gli elettori democratici del collegio di Civitavec- 
chia residenti in Roma; 

Visto il completo abbandono in cui giacciono i più 
vitali interessi economici morali del collegio; 

Viste le attuali condizioni politiche - sociali del 
paese ; 


; 
ista la necessità di armonizzare la politica ita- 
liana colle pragredite moderne idee sociali; 

Deliberano: 

1° di sostenere calorosamente la candidatura del- 
l'ing. Giuseppe Magnaghi il quale milite della li- 
bertà nel 1866, milite poi costante operoso e devoto 
della causa dei lavoratori, merita intera la fiducia di 
tutti gli elettori che hanno a cuore il benessere e il 
progresso del collegio; 

2° di nominare una Commissione con l’incarico 
di invitare Ying. Magnaghi ad esporre il suo pro- 
gramma politico nei capiluoghi e anche in Roma che 
è il vero centro degli interessi e delle comunicazioni 
stradali del collegio stesso. 

La Commissione risultò così composta: Di Macco 
Enrico, Celli Carlo, Ciani Amico, Cappelli Mario, 
Ciannavei Ernesto, Mancinelli. Francesco, Ciannavei 
Serafino. 

Prodromi elettorali 

I trattori, albergatori, cuochi, camerieri, pastic- 
cieri, liquoristi, catfettieri ed esercenti mestieri af- 
fini sono pregati d’intervenire alla riunione che avrà 
luogo questa sera alle ore 10 pom. per prendere gli 
opportuni accordi, per le prossime elezionl pnlitiche, 

‘ R. Università di Roma 

È aperto un concorso per esami ad un posto d’as- 
sistente' nella Clinica oculistica di questa università. 

I concorrenti dovranno essere stati laureati in me- 
dicina e chirurghia nell'ultimo triennio scolastito. 

L'ufficio è retribuito con l’annuo stipendio di lire 
540, più l'indennità d’alloggio ed è incompatibile con 
qualunque altra carica negli ospedali di questa città. 

L’assistente rimane in carica a tutto ottobre 18:3, 
e potrà essere confermato successivamente fino a due 
anni per lodevole servizio. Ha però l'obbligo di abi- 
tare e dormire nella camera a lui destinata nella 
clinica stessa. 

Le domande, su carta bollata da cent. 60, do- 
vranno essere presentate a questo Rettorato non più 
tardi del giorno 14 novembre prossimo venturo alle 
ore 12 meridiane. 


a poco la gente, 


L’ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


pi 


— Ma mi dici un po’ - dopo aver riflettuto per 
qualche minuto, in un lampo di buon senso scappò a 
dire Enrico — ma mi dici un po’ che cosa devo andare 
£ fare io alla Camera? 

— A fare come tutte le altre persone di buon senso: 
a tutelare l'ordine e a sorreggere le istituzioni. 

— Sarebbero in pericolo ? 5 

— Tipare?... eppoi, in confidenza, poso a nol deve 
Iteinere delle istituzioni in sò stesse: noi le sosto- 
Niamo. perchè esse sono l'egida più sicura dei nostri 
interessi... Tu tieni a esser rieco ? 

— Lo credo! pe: 

— A fare una bella figura, 2 contar più del tuo 
cameriere, a farti trascinare in carrozza, da una bella 
pariglia, in mezzo alla folla degli straccioni. che 
ti ammira e t'invidia anche quando le zampe dei tuoi 
cavalli lo imbrattano di fango?... 

— Di certo che ci tengo. 

— Ora l’entraro tu alla camera, novantanove Su 
‘cento, vuol dire impedire che ci entri uno di quelli, 
colle solite ubbie di uguaglianza, che pur facendo il 
conservatore, magari senza saperlo dà ogni GIonO 
un colpo a queste vecchie istituzioni che ti assicu= 

rano ogni ben di Dio... Negli uomini d' ordine sta» 
. lla nostra fortuna presente, e la solidità nostra per 


»È 


l'avvenire... Non vuoi tu appartenere all'esercito !de- 
gli uomini di ordine? 2 ; 

— Ma io non hofatto studi, non ho mai praticato 
il mondo politico... i 

— Lo praticherai e lo studierai... intanto sarai un 
soldato di quell’esercito... e con un po’ di audacia, 
chi sal... A tempo di Napoleone ogni soldato aveva 
in tasca il bastone di maresciallo... a tempo nostro, 
guidati, purtroppo, come siamo, da tanti Napoleoni 
d'imbecillità, verrà giorno che ci sarà anche per 
te un posto tra i caporioni... Rispondi dunque a tuo 
padre che tu accetti completamente le mie proposte 
e che ti metti nelle mie mani. 

— Va benissimo, mi affido a te. i 

Elvira intanto, nelle ore lunghe, noiose della vita 
solitaria che erasi imposta, cominciò a sentire entro 
sè uno spirito di ribellione. della quale essa stessa 
fino a quel momento si sarebbe creduta incapace. 

La solitudine, si sa, è madre della riflessione. La 
buona figliuola riflettè infatti ai suoi casi. Doveva 
ella, giovine, bella, rassegnarsi a quella galera in 
vita? Era utile, era generoso sacrificare i suoi anni 
più belli ad un uomo che mai l’ aveva compresa e 
che pareva, studiasse ogni mezzo per rendersele an- 
tipatico? Perchè non avrebbe spezzato quella catena? 
Le sue compagne di educandato, meno colte, meno 
spiritose di lei, brillavano già come astri maggiori 
nei saloni aristocratici, ergno sempre nominate nella 
cronaca dell’High Life... e lei, soltanto lei, tap- 
pata in casa a soffrire, ad annoiarsi! Quella vita 
avrebbe finito per ucciderla: bisognava distrarsi, chie- 
dere alla confusione, aî divertimenti, alle emozioni 
di una vita spensierata qualche momento di oblio e 
magari qualche momento di ebbrezza, 


Essa era nata ad amare. Se avesse trovato un 
cuore che rispondesse ai palpiti del suo: se la sorte 
le avesse dato un compagno che la sorreggesse cogli 
amorevoli consigli, che la rispettasse come la donna 
dei suoi pensieri, che avesse per lei tutte le affet- 
tuosità di un amante, tutte le premure di un amico... 
Oh, ella sarebbe stata felice, oh, ella sentiva che 
sarebbe stata un modello di moglie! 

Ma così?! I frequenti strappi che suo marito fa- 
ceva al contratto matrimoniale colle più abiette crea- 
ture, umiliavano lei, che nella sua indole aristocra- 
tica, sentivasi nata ad esser regina; le rozze ma- 
niere di quell'uomo che per apparire qualche cosa 
nel mondo aveale carpito il suo noms e il suo titolo 
fermentavano nel suo animo. nobile il lievito di ri- 
bellione. 

Non erano cattivi pensieri quelli che mulinavano 
vertiginosamente nel suo cervello in tumulto. 

Era buona, sapeva di esser bella, aveva la co- 
scienza della sua superiorità per l'educazione, per la 
squisitezza del sentimento, per la finezza dei suoi 
modi... L'uomo-del suo cuore l’avrebbe di certo tro- 
vato e doveva essere-anche lui buono, modesto, edu- 
cato. Essa sarebbe stata sua; tutta sua, pronta ad 
affrontare per lui qualanque sacrificio, perfino Ja più 
sfacciata maldicenza di tutti, perchè appena trovatolo, 
sarebbe magari fuggita con lui, per uscire da quel- 
l’ambiente ove soffocava e respirare un’ aura libera 
di amore, di pace, di felicità. 


(Continua). 


L'esperimento teorico-pratico avrà luogo entro Ja 
seconda metà del novembre stesso. 

Il discorso deìl’on. Giolitti a Roma 

In seguito ad accordi presi fra l’on. Baccelli e 
l’on. presidente del Consiglio dei ministri, fu stabi- 
lito che il discorso programma sarà pronunciato dal- 
l’on. Giolitti in un banchetto che si terrà prossima- 
mente in Roma. 

ll comitato costituitosi a questo scopo, e nel quale 
sono rappresentate le varie classi della cittadinanza, 
si riunirà fra. giorni per stabilire le modalità del 
banchetto. 

Tutti coloro che intendono di prandervi parte, sono 
pregati di mandare la propri» adesione allo stesso 
prof. Guido Baccelli, 

Molto probabilmente la tassa per il banchetto sarà 
fissata in lire 30. 

Arrivi o partenze 

Arrivati: da Modena il sottosegretario di Stato ono- 
revole Ronchetti, da Pisa il ministro d’Olanda presso 
il Quirinale, e da Napoli il cardinale Verga. 

Partiti: per Livorno il ministro Pelloux e per Pisa 
il ministro della marina. 

Gli assessori e l'esposizione 

Gli assessori che si trovavano in disaccordo col 
sindaco e sostenevano contro di lui l’esposizione erano 
i signori Ostini, Bonaldi e De Angelis. 

‘Tutti gli altri erano nell’ordine di idee del sin- 
daco. 

Cucine economiche È 

Il Comitato di patronato per cucine economiche ci 
prega di avvertire coloro, i quali vogliono fare ele- 
mosine coi Duoni, che i buoni stessi si vendono 
presso i negozi: l'inzi e Bianchelli (via del Corso), 
Ditmar (Corso Vittorio Emanuele) e presso la Cu- 
cina economica, piazza Cardelli, 5, 

Cronaca delle Associazioni 

Società ira i proprietari pissicagnoli e salsa- 
mentari — I soci sono invitati ad intervenire all’as- 
semblea generale che avrà luogo questa sera alle 
ore 2 1;2 pom, nel solito locale in piazza Aracoeli, 

Suicidio 

Teri mattina alle 3, i rari passanti che attraversa- 
vano il ponte di ferro alla Lungara osservarono un 
individuo seduto in terra, che parlava da solo. 

‘fre operai, che si trovavano a passare, sospettando 
dai gesti di quell’uomo che egli avesse qualche triste 
proposito, si allontanarono per chiamare delle guardie. 
Ma quando queste giunsero non trovarono più l'indi. 
viduo seduto in terra, 

Guardarono nell'acqua e neanche videro nulla, 

Verso le 6 e mezzo ant. fu estratto un cadavere 
dalle fondamenta del nuovo ponte Cavour, e fu con- 
dotto all'isola di S. Bartolomeo all’iscla, dove Pietro 
Ippolito lo riconobbe per suo zio Tobia Tuzzi, sagre- 
stano, abitante con lui all’albergo di Civitavecchia, 

Era l'individuo che alle 3 e mezzo parlava come 
un pazzo sul ponte alla Lungara, e che sì era get- 
tato in acqua. 


S'ignorano le cause del suicidio, 
IrEvE III II 


NUOVO SISTEMA Di DENTI È DENTIERE 


sensa grappe, nò isiolle, nò palato artificiale, del 


De. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificasioni ingra. 
sibili. —- Roma, Via Nazionale 114; p. p. 


DUE LIRE 


impiegate nell'acquisto di 


DUE NUMERI 


DELLI 


LOTTERIA NAZIONALE 


ITALO-AMERICANA 


possono vincere 


426.500 lire 


entro il corrente anno (31 Dicembre 1£92) 


e concorrono alle 3 Grandi azioni che a- 
vranno luogo irrevocabilmente il 30 Apri'e - 
8! Agosto — 31 Dicembre 1893 con premi da f 
lire 200,000 - 100,000 - 10,000 - 5,000, 0 mì- 
nori. 


Chiedere sollecitumente dettagliato  Pro- 
gramma alla Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCRSCO 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 
ed ai principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro ri 

ala Posta Centrale — Iuigi CORBUCCI, Piazza Palo Pimpatto 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO. Nic N, 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattima, Bo PR 


ISTITUTO. NAZIONALE 


Lai DI FIRENZE 

Izio costruito a posta — insegnsr, 

mentare, tecnico, Wu e proparlario agli gle 
tuti militari — Scuola di commercio pareggisia 
per l'amissione agl’impieghi delle $S, FF se 
suno Istituto può offrire i benefzi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Pregrammi gratis. 


IR TEATRO 


AI Valle, lersera, prima rappresentazione di Papà 
Lebonnard, commedia di Aicard. Quei quattro atti 
appartengono alla peggiore maniera del palcoscenico: 
quella che racchiude 4uîte le teatrali falsità, con la 
aggravante del difetto d'ogni furberia e d'ogni pra- 
tica, Ma Papà Lebonnard è Ermete Novelli e si 
spiega così la replica è la richiesta. Ermete Novelli 
ha dato iersera, specialmente per le tristi condizioni 
Gi quella commedia, la più solenne, la più straordi- 
naria prova dell’arte sua. Egli ha creato - la parola 
è questa volta semplicemente esatta - quasi un ca- 
rattere da una porte, ha 4xasformato quasi in mo- 


mento umano una combinazione da laboratorio stem- 
peraia in una tirata, spesso elevando perfino il 
grottesco «a intensa drammatica efficacia. Il mira- 
colo fece strabiliare, 1’ artista. fu “acclamato entu- 
siasticamente; e la ‘commedia dell’arte, nella sua 
forma più alta e più geniale, più gagliarda e più ori- 
ginale non ha certamente mai raggiunto tanta po- 
tenza e tanta gloria. 


Quanto prima, al Quirino, spettacolo d'onore della 
signora Vitale, una delle principali attrici della com- 
pagnia Maresca, 


Al Politeama Reale, iersera, lotta tra i Rasso e 
Luigi Sterbini e Angelo Benedetti. La vittoria rimase 
ai Rasso che furono applauditissimi. Fra giorni arri- 
veranno a Roma per misurarsi coi Rasso i lottatori 
Boyer e Pieri. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Papa Le- 

bonnard — ore 9, 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - I 

Coseritti - ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfida 

di lotta — ore:9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La seduta del Consiglio comunale 

E' difficile dare un giudizio sulla deplorevole 
seduta di ieri sera al Consiglio comunale. L’ inu- 
tile prova di fermezza data dal sindaco, che. pa- 
va fatta apposta per turbare Ja serenità delle 
deliberazioni del Consiglio ; lo stato di irritazione 
evidente nellà quale ‘egli sì trovava, e che gli ha 
fatto lire cose superflue e dannose, e che a ‘molti 
parvero contradditorie stessi tumulti del pub- 
blico ; un complesso di parole e di cose che, pre- 
giudicava, senza necessità, il problema della espo= 
sizione, il quale merita esame ponderato e sereno; 
tutto ha contribuito a rimpiombarci in piena crisi. 

Oramai pare inverosimile che fra le due parti 
si possa venire ad un componimento. 

In ogni modo; qualunque risoluzione deve essere 
chiara, e per sentimentalità vane, e speranze di 
illusorie concordie non lasciar luogo ad equivoci. 

Quello che importa evitare sopratutto, dopo una 
crisi di Giunta, è una i di tutto il Consiglio, 

L’on. Menotti Garibaldi. 

Apprendiamo che l'on. Menotti Garibaldi, ce- 
dendo a molte insistenze, porrà la sua candidatura 
nel secondo collegio di Roma. 

Il discorso Giolitti 

In seguito a nuovi accordi, presi col presidente 
del comitato on. Baccelli, il presidente del Con- 
siglio, on. Giolitti, pronunzierà in Roma il 3 no- 
vembre un orso politico. Crediamo che in esso 
saranno toccate tutte le questioni politiche all’or- 
dine del giorno, non la sola politica interna, come 
fu stampato da alcuni confratelli. 

L'on. Saint-Bon 

Torino, 19. — Il ministro della marina, on. Saint- 
Bon, è arrivato da Roma ed è ripartito stamane, alle 
ore 8,35 per la Savoia, 

Il Congresso del Tiro a segno 

Venerdì prossimo si aprirà a Torino il Congresso 
della Società di Tiro a segno nazionale. Il re ba de- 
Jegato il duca ‘degli Abruzzi a rappresentarlo all’inau- 
gurazione, 


stos 


Carlo Dordi 

Tutti s'inchinano reverenti dinnanzi la figura di 
Carlo Dordi, l’intemerato vegliardo italiano mancato 
all'affetto dei suoi trentini, al.cadere del 16 corrente 
a Borgo di Valsugana, in quel di Trento. 

Avvocato, patriota, deputato al Parlamento, alla 
Dieta ed ai Consigli cittadini, Carlo Dordi fece risuo- 
nare sempre alta e coraggiosa la sua parola. Inîzia- 
tore della « Pro Patria » vi partecipò ai Congressi di 
Tr e di Trento, caldeggiando nel primo. V'istitu- 
zione di una Università italiana in quella città e por- 
tando nel secondo un augurid alla Società Dante AL 
lighieri allora sorta in Jtalia, èed un saluto al suo 
presidente, on. Bonghi 

3} Governo in quell 
del « Pro Patria ». 

Oratore facondo e brioso, ascoltatissimo ed applau- 
dito dagli amici, rispettato dagli avversari, Ja sua 
morte lascia nella natia ‘Trento un vuoto assai largo. 


ll piccolo re 


Madrid, 19. — Il BoMettino ufficiale sulla salute 
delre, dice éhe vi fu una leggera recrudescenza nei 
sintomi febbrili, la quale, cominciò rapidamente a sce- 
mare senza produrre alcuna conseguenza. La malattia 
segue il suo corso regolare, 

Feste della patria 

Venezia, 49. — Oggi, anniversario dell'entrata in 
Venezia delle truppe nazionali, alle ore 8, presenti 
le autorità e le Associazioni con bandiere e musiche, 
fu inaugurato nell'atrio del palazzo municipale il bu- 
sto i Benedetto Cairoli. Parlarono applauditi 51 com- 
mendator lFambri e l'onorevole Pascolato pel muni- 
cipio. 


asione ordinò lo scioglimento 


} Loubet arbitro 
Parigi, 19 — H-consiglio d’amministrazione delle 
miniere di Carmaux ‘accetta l’arbitrato di Loubet. 


we BORSA DI ROMA 
19 ottobre 1892, 


Apertura Parigi — Rendita ital 92,3. 
Chiusura 92,15. 
La rendita per contanti 95,77. 
Cambio su Francia 108,80. 
Id. Londra 25,97 1,2. 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, 0re 9 50 pom. 
ì Tendenza : debole, 
19 oitobre 1892 


Rendita francese 3°, perpetuo 29 07 
Rendita italiana 5 %, 92 10 
Rendita turca (nuova) 21 82 
Egiziano 6% 500 62 
Reudita ungherese 6 %, (1827) 95 18 
Rendita spagnuola esterna nuova 63.97 
Banca ottomana 592 50 
Lotti. |. _- 
Portoghese — 25 56 
Cambio su Madrid 14 50 


(LUIGI BERTELLI, responsabile, 
Stsbilimento Tipografico Taliano — Morti, 16 


Ù 


In 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1839 


COSIO a ei Da 
Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


d 


si distinguono i benefici effetti della | 
Emulsione Scott d'olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


muanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in cat- 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za gie- 


L°Emulsione Scott è racco- dit U 
mandata dai Primari Medici per I alsto Î 1 
muîna Emulsione Scott prepa- 

rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


la cura di tutte le malattie este- 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. o 
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(LE 


‘| Acqua Aanaterina Popp. fi. pice. » 
» atte 


‘| nuovo Tritone 44 a 46. — Roma. 


d|cellente caffè. 


Cavalla 


in VENDITA, di medin età, pella- 
me bianco, bene complassa, statura 
1,40 all'incirca, adattatissima per 


famiglia, servibile a qualunque uso, garantita sotto ogni rapporto. 
Prezzo L. 300. Dirirgersi in via Nuovo Tritone, n. 44, Roma. 


tuente 


Deponito e Fapprosentansa per Roma e provincia 


ico ricos 


Liquore stomat 


LÀ SCIENZA 


sola raccomandata dai madisi non cr 
GENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATUR 
tare l’uso di nn 
e alla barba il loro colore primitivo, 
nero morato: non macchia né pelle, È 
prosso l'inventore COSTANTINO MAGAGNIMI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 6-8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
È ‘ammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre Deale in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono 


808) 


da bottiglia di 


Rrrirnannine. 


reparato ch 


deposito 6 bottiglia per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


ELIA > 


- ESENAS 


‘lelle. principali Case estere e nazionali, originari, 
stravecchi, 


Cogne Boulestin e ©... In Bott. L. 9,00 
ld, TEO NET RR tc) 
fd. Bidouard-Lamy e €. la Bott.» 6— 

Li. A. Biarelliac'ie €... Jn Bott. »' 7,50 

Rd. id. dai 18 » os 8,75 

Bd.  Afartell <. 0... Ja.Bott.» 9,50 

(CR LIS Sa TE SOM n 1) 

Bd. €. Forland e ©. "'* . Ja Bott. » 6,00 

Rd. A. Blatignon fine Champagne* ». » 6,00 

Ed. id. id... Vieille »_ 6,50 

LOR ia. id. tresid.***» » 8,60 

Id. i Hilennessy e ©, . Ja Bott. » 10,00 

Hl, Cito Francesco e F.lio!*" » <> 3,50 

Lon la I» » 3,00 

.d. stravecchio Trestelle. . Ja Bott. » 4,50 

Ri. Wieux Croce Rossa. la Bott. » 3,00 È. 
Sd. 3. di L. Berrettoni (Italia) » » 3,50 ff 
i LIES Sd. (Garibaldi) > > 4,00 
“f7Acquavite (uso Cognac) . . . Ja Bott. » 3,00 
VADE MECUM per yiaggio ; 
Cegnae Vieux Croce rossa. . . . fiae. L. 0,6) : 

SCE fine Champagne con tu- { 
turacciolo a macchina» » 1,50 

id. » — Bocc. cleg. » 2,00 


Per averlo geun'no rivolgersi alla Dita A, TAHDOGA, 


Roma, Nuovo Tritone 4 a 46. 
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ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 
tenendo nitrato D' AR- 
0) senza che alcuno possa 
ico, essa ridons si capelli 
sia biondo, castagno o 
nè biancheria. Si vende 


ALLE SIENORE PLEGANT | 


Denti bianchissimi — Alito il più 
puro - Perfetta conservazione delle 
gengive si ottengono coll'uso > dei: se- |. 
guenti dentifrici 
Polvere Vanzetli scat. L. 1 

» antisettica Brington 1 


1 

» mezz. > 2 

» » » grand. » 3 
trificia ‘» al pezzo » 

È sa Ron scat. di Cristallo » 3 

Dentrificio De Casteldeef flac.  » 3 

» D. Dell'Innorenti è» 1 

» Eucalyptus tre font. sc, » 2 


Soluzione Timo-Salicilica Ba- 


ralis flac, s1— 

Kalodont 1» i - 

Polvere Mantegazza a 1 
Per posta aumento di cent. G®. 


Rivolgersi alla Ditta A, TABOGA 


VINI ROSSI 


Occhio di Pernice 
‘led ALEATICO 
‘1 stravecchio delle rinomatissime fat 
torie Niccolini di Carmignano. 
1L.2,50 la bottiglia. 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA. Î 
Roma, via nuovo Tritone 44, 45, 46- È 


CAFFÈ NORMALE, 


{SURROGATO DI CAFFE 
garaniito di pura Cicoria 
Economia ! Bontà! Salute! 

Fatto bollire per 10 minuti un 
cucchiaio da tavola di detto caftè |. 8 
con un litro d’acqua fredda si versa, 
tale decozione sulla macchina a 
filtro dove si avrà disposto un 
buon cucchiaio di caffè Portoricco 
ed ecco ottenuto un litro di ec- 


CHIRIRA 


ANTIPELLIGULAR 
ED 


IGIENICA 


Pacchetti da cent. 10, 25 e 45. 

Vendita esclusiva presso A. TAÀ- 
BOGA - Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. - Per posta aumento di 
cent. 25. 


MAZZO DI NOZZE 


Questo mirabile composto, 
privo di qualunque. sostanza 
nociva appena adoperato dà al 
volto; al collo. alle braccia cd 
alle mani una morbidezza deli 
cata, e una purezza dl marmo 
candito. 

Miracolo di bellezza, colo- 
rito brillente; rilucente fonte 
di gioventù! 


Costa al flac. L. 8 franco di 
porto L. 3,60. — Rivolgersi alla 
ditta A. TABOGA, Roma, Via{ N 
Nuovo Tritone, 44 a 46. E 


VIENE TULa 


È superiore atutle le aljga 
por-levare le pelliegit 
dallatesta e per ifscGare 
latadice U&tapelli. 


MILANO. 


Ù FERCS 


i Si vende in Roma presso A. TABOGA Nuovo 
Tritone, 44 a 46 e presso tutti i Farmacisti, 
Droghieri e Profumieri. Signori Finzi 
@ Bianchelli, Corso, 1875, Olivieri Luigi, Piazza 
S. Carlo al Corso — Deposito generale da A. 
Migone e G., Via Torino, 12, Milano. (2). 


fa [il J Li 
uacciatori! 

Sa volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica È ; 
di PIRTRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso # 
Palestro, al num. 1516. i 7 

... Fabbricazione completa con stabilimento meccanico è magazzini copiosamente for 

niti di armi d'ogni qualità, cioè: io 

Fueili da eaccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 

Fucili speciali & Fiphce chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (Hammerless). 

REGIA lesi ao © belgi delle primarie fabbriche. 

rmi Wetterly semplici &d a ripetizione, anche regolate pel tir 

Revolver di variatissimi modelli e emi. 5. it SIAERRI 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a Stocco, in grande assortimento, 


Si spedisce franco in qualunque comune del Regno izioni 
dea 1 come alle co 
che sî rimette gratis a richiesta % pale ane del (0961069 


Spsltà dela MENTA GLACIALE Vera di Fenestrelle 


| Delizioso e rinomato prodotto. Igienico liquore che sì può usar solo 0 con acqua, rac- 


‘ comandasi a tuiti per le sue facoltà digestive, corroboranti a salubri, Bottiglia da Jitro 


L. 4,54) 7. ieli R “ s 
sam Sara bottiglia L..2,50. Vendita esclasiva A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri 


| VINO MARSALA 


ite 


RINOMATO STABILIMENTO ENoLOGICO & 


°° Fendato nel 1870 
mizio con grandi raedaglie all’Esposizione di 
Palermo 1891, Farigi 1878 0 Milano 1871 on i da 
is Medaglia do 
i E «OTO 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO s 


Rap; eni net Rom: inci ii 
& ig Sn provincia Ditta .G. Quadagnin Bani = 
Va see some de È Mito Wrna, ra 46 cubano 1 natio 
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Anno 11 — Num. 294 
_ ABBONAMENTI 


UN ANNO . e... 18 
UN SEMESTRE. + + +00... 9 
UN TRIMESTRO, +... ...,.n 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 

Per Massaua. ed AssaB l’abbona: 

mento costa come per l'Ilalia, - |» 
PER ‘L'ESTERO 

> TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, Go- 
LETTA 
< Awwot. 25 - Sex. 1. (3 - Terne. 7 

STATI DELL’UNI®NE POSTALE 
‘Aso L: 36- Sex.1. 18-Term.1. {0 


TE COLCA-E 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese, 

UFFICIO DEL GIORNALB 
Via del Tritono Nuove, 197 
prisno piano. 


To TeE=" 


" PALAMIDONE E I SUOI NEWICI 


Noi vi combatteremo. 
(Opinione, 18 ottobre). 


Palamidone numera le schiere, anzi... le schiene 
degli avversari, 


FRA CANDIDATI 


— E tu hai preso le tue misure per fare il pro- 
gramma ? 


— Le misure? Ohibò! Io i programmi li piglio... 
belli e fatti! 


GIORNALI E GIORNALISTI 


I colleghi candidati 

Mi rallegravo, alcuni giorni fa, della candida- 
tura del collega Salvador, Benedetto Cirmeni, e 
più mi rallegro ora apprendendo, da concordi no- 
tizie, le quali arrivano di laggiù, come quella can- 
didatura abbia il successo pienamente assicurato. 

Ma poichè non me ne rallegravo soltanto come 
amico e compagno di lavoro nel: Folchetto, ma 
per tutta la nostra classe, mi è venuto in mente 
di fare un po’ di statistica delle candidature gior- 
nalistiche di questo periodo elettorale. 

Lasciamo fuori di discussione i giornalisti non 
nuovi al parlamento, e che si preparano alla ric- 
lezione: l'on. Bonghi, presidente impenitente del- 
l'associazione della stampa; - l'on. De Zerbi, che 
- beato lui - non ha più bisogno di esporre me- 
tafore nella prima pagina di un giornale; - l'on. 
Comin, che può seguitare a far il dilettante ar- 
cheologo, senza quel pungolo quotidiano di un 
giornale da far riempire; — l'on. Lazzaro, omai 
quasi interamente disilluso della vanità della gram- 
matica e delle buone lettere in generale; - l'on. 
Arbib, al quale altre più feconde esposizioni la 
sciano ben poco tempo di esporre le sue varie 
idee nei vari periodici già così stranamente avidi 
della sua prosa; - l'on. Rizzo, occupato sempre 
a correre dall’aula alla sua vecchia tribuna, della 
quale par sempre innamorato, e dove - politica a 
parte - non trova che amici; - Maggiorino Fer- 
raris, collaboratore più di riviste estere che di 
giornali italiani, e che serba fra chi è rimasto fe- 
dele al suo antico mestiere quotidiano, tante sim- 
patie meritate, anche se si tenta contro di lui lo 
scherzo innocente che non turba la sua serenità 
affettuosa; - Giovanni Faldella che ha lasciato la 
ricerca delle parole difficili, per la ricerca del he- 
nessere dei contadini; - l'on, Roux, al quale la 
consolazione di vedere l’ Italia governata dall’uo- 
mo, del quale egli fu l’ apostolo costante, fedele e 
per un pezzo quasi solitario, non scema l'attività 
giornalistica ed editoriale; - l’on. Plebano, finito - 
guardate i casi della vita - direttore di un gior- 
nale spiritoso; - l'on. Torraca, ponderoso oratore, 
e ponderosissimo scrittore, e polemista giustamente 
temuto per la gravità; -— l'on. Galimberti, che ha 
ereditato e serba Ja purezza delle tradizioni libe- 
rali della sua Sentinella delle Alpi; - Salvatore 
Barzilai, al quale Ja violenza di una guerra in- 
giusta accresce le probabilità della vittoria; - senza 
rammentare poi Felice Cavallotti e Ferdinando 
Martini, pei quali il giornalismo fu il principio di 
una luminosa carriera politica. 


Ma anche de’ nuovi candidati che escono dalle 
nostre fila, c'è da fare un elenco interessante. 

Ettore Socci, mente limpida, equilibrata, 
anche fra le tempeste di una carriera agitatiss È 
cuore aureo, onestà antica ; radicale nel senso più 
elevato, più positivo della abusata parola, entrerà 
a Montecitorio, per la gran porta, perchè gli 
elettori di Grosseto hanno compreso finalmente che 
spettava a. loro quest'opera di giustizia, questo 
omaggio alla rettitudine e all’ingegno. 

Attilio Luzzatto, direttore della Tribuna, liberale 
schietto e pratico dalla prima ora della sua for- 
tunata carriera fino ad oggi che l'intelligenza e 
il lavoro hanno posto nelle sue mani una delle 
maggiori forze del giornalismo italiano; anima gen- 
tile anche più che non gli consentano di apparire 
l'aria un po' distratta e le occupazioni e le preoc- 
cupazioni della professione esercitata con attività 
febbrile e larghezza di vedute felici; tenta, con 
grandi speranze, la battaglia contro un vecchio e 
taciturno moderato, a Montevarchi; contro quel 
signor Giambattista Martini, la cui biografia sì 
potrebbe riassumere tutta in queste parole: - E° 
quel Martini che... non è Ferdinando. : 

L'on. Tecehio, direttore dell'Adriatico, che fu già 
deputato e con onore, e che è rimasto, anche dopo 
immeritate disgrazie elettorali, uno dei capi e 
l'anima del partito democratico nel Veneto, in 
lotta eterna e coraggiosa contro il moderatismo 
forte, laggiù, della, tradizione, della ricchezza dei 
suoi e della colpevole indifferenza di una parte 
del popolo ; » si prepara a riconquistare la posizione 
parlamentare che l'intelligenza e l'operosità grande 
gli assegnano. 

Gaetano Malenotti, direttore del Fieramos:a, ha 
male scelto il collegio, Montalcino, dove gli con- 
trasta con fortuna il terreno un letterato illustre, 
Giacomo Barzellotti, e dave pare = all’ultim'ora - 
si presenti anche Odoardo Luchini; ma anch'egli 
può sperare sorte diversa altrove e in una pros- 
sima occasione. 

Vitaliano Gennaro, aureo carattere, e giornalista 
de’ più vivaci e de’ più fedeli, giù direttore della 
vecchia e yalorosa Provincia di Brescia, ritenta 
nel nome del suo antico partito, la prova delle 
urne là dove è il ricordo delle sue battaglie giorna= 
listiche, e la tradizione più pura del liberalismo, 
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E io gli mando l'augurio della fortuna con animo 


fraterno. 


Viene ora una coppia di avversari politici. Al- 
fredo Comandini, intelligente ed animoso, che 
forse un po’ di fretta  d’arrivare dove sarebbe 
ugualmente arrivato, ha rapito alla democrazia, 
che lo apprezzava, e temo anche alla numisma- 
tica che egli coltivava con tanta passione; pare 
debba riuscire a Cesena, dove i torti di pochi tri- 
sti hanno indebolita purtroppo la democrazia. 

Ferruccio Macola, direttore della  Gassetta di 
Venezia, esercita la sua attività, fin troppo gran- 
de, e dedicata ohimè! al danno del partito libe- 
‘ale, a farsi strada nel collegio di Dolo, dove 
pare non sia disgraziatamente abbastanza forte il 
candidato democratico, per poter garantire l'auspi- 


cata sconfitta dei conservatori. nella persona 
del più giovane e indiavolato dei suoi cam- 
pioni. 


— 


Si può agli uni piuttosto che agli altri augu- 
rare propizie le sori dell’urna, secondo il colore 
politico. 

Ma, dal punto di vista dell'educazione politica 
del paese, e dal punto di vista professionale c'è 
da rallegrarsi, vedendo i partiti affermarsi sul 
nome di tanti nostri colleghi. 

Ho detto dell'educazione politica, perchè è evi- 
dente che anche la predicazione quotidiana del- 
l'idea può esercitare una specie di fascino sul 
popolo, e un paese è tanto più politicamente edu- 
cato, quanto più legge i giornali e s'appassiona per 
i loro scrittori. 

Dal punto di vista professionale poi, questo fatto 
servirà a dare a noi stessi la misura del nostro 
valore, e della stima, nella quale dovremmo te- 
nerci. 

Perchè i peggiori nemici nostri spesso siamo 
noi. Inquietandoci a freddo o a caldo, facendo di- 
scendere la polemica a personalità odiose, ci sere- 
ditiamo giorno per giorno. Non c'è fo! uno di 
noi del quale non sia stato detto che è un’ asino, 
quando egli non s'è sentito dare addirittura del* 
birbaccione. Eppoi calunniamo la. nostra profes- 
sione, che agli onesti, ai costanti, agli operos 
non è quasi mai matrigna. 

Ebbene, malgrado tutto quello che - una mano 
sulla coscienza! - abbiamo detto noi per insinuare 
a pocoa poco nella coscienza popolare la convin- 
zione che siamo una banda di analfabeti e peg- 
gio, v'è in ogni angolo d'Italia un gruppo di elet- 
tori che va a cercare il suo candidato nell'ufficio 
di un giornale; e quella giustizia che non ren- 
diamo noi a noi stessi, viene resa al nostro la- 
voro dal corpo elettorale. 

A tutti quei confratelli che amano troppo le po- 
lemiche sgarbate, o che vanno spettegolando con- 
tro una professione la quale consuma tutto quel 
fosforo... che molto spesso non hanno, io mi onoro 
di avere sempre contrapposta una grande sere- 
nità, e ll ‘azione tranquilla. di esercitare 
una professione, che se fosse così triste e così fa- 
tale come si dice non avrei abbracciata o avrei 
abbandonata in gran fretta. ch 

Oggi, scorrendo l’e'enco dei giornalisti che ver- 
ranno alla Camera, o cisiì avvicineranno;, mi con- 
fsrmo sempre meglio nelle mie idee, e non sento om- 
bra di invidia, ma una contentezza sincera, fra- 


terna. 
Cino, 
QUELLICHE DEVONO TORNARE 
L'on. Guelpa 


Alto di statura, spalle larghe, poderose; un volto 
sorridente; gesti da piemontesone alla 
buona; colorito roseo, spicsante fra il candore di 
una precocissima o ge 
soi sociali: - ecco l'uomo esteriore, 
ana l’uomo politico è all’ altezza 
dell'altro: uno spirito robusto, un cuore ottimo... 
capace perfino di affrontare « lassù lassù sulla 
montagna # le ire del generale Canzio, E So 
sua però non ha canizie precoce, tutt altro! — è 
giovane, è piena di fede... e di buona fede. 

Venuto alla Camera con un programma basato 
essenzialmente. su preoccupazioni sociali, cgli 
tenne fede saldamente, irremovibilmente alle sue 
idee: e tutta la sua vita parlamentare sé incardi— 
nata su quella propaganda. indefessa, coraggiosa, 
pure essendo abilmente temperata da si fatta per 
oftenere buone e pratiche riforme. sociali. 

La cassa per la vecchiaia, il riposo domenicale, 
lo studio del lavoro notturno, il minimum del sa: 
lario da fissarsi con vincolo obhliga torio per tutti 
i concorrenti agli appalil pubblici: la grossa que- 
stione delle otto ore di lavoro, la leggo dei probi. 
viri, l'istituto degli arbitrati por le controversie 


1 sorldis 


franco e 


RODA — Venerdì ar Ottobre 1899. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario S 


A. 'Naboga 
via Nuovo Tritone &&, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentanie John F. 
Jones et C., 31 his Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Moptelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustitica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1 - corpo del giornale L. 1.59. 

Oynì linea misurata sul carattere 
svite punti. 

Le corrispandenze private e gl) avvia 
scouomici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 6 la parola, 


Pagamento antiotpato 
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nate fra operai e capitalisti; 1 istituto del sinda- 
cato degli operai; la fondazione di una cassa di 
maternità; sono i problemi d'indole pratica, che 
toccano tanto da vicino la classe operaia, e che 
vengono studiati con zelo amoroso dall'on. Guelpa. 
Egli ha pure una fede fortissima negli eccellenti 
effetti sociali che produrrà la unificazione dei co- 
dice, la quale riuscirà - secondo lui - ad elimi- 
nare la ragione prima della debolezza delle leggi 
moderne che è la molteplicità. 


ER 


Votato alle riforme. sociali, l'on. 
anche, con mirabile buon senso, 
benissimo nelle ultime batta, 
capì perfettamente quale era la 


Guelpa seppe 
comportarsi 
politiche, Egli 
missione de- 


gli avversari veri e sinceri del trasformismo; e 


votò in conseguenza senza impensicrirsi delle ive 


nicoterine che gli ruggivano d'intorno. 


TS 


Ho sotto gli occhi il discorso da lui pronunciato 
a Croce Mosso, in quel ridente ed operoso paese 
dove nacque la sua carididatura. Ira le molte 
abili discorse, architettate con subdoli vttintesi, 
con reticenze machiavelliche, e con frasi a doppio 
taglio, il discorso dell'on. Guelpa è un documento 
bello ed onesto, nel quale si rispecchia un’ anima 
buona, franca e leale. 

Dinanzi a’ suoi elettori egli ha potuto ricordare 
con fronte alta il suo vecchio programma di otto 
anni fa; ha potuto dimostrare con efficace parola 
- qu studiatamente disadorna - l'onestà dei 
suoi intendimenti, e de’ suoi atti politici. 

E gli elettori antichi poterono applaudirlo, ed 
applaudire sè stessi, 

Ed io leggendo la chiusa splendida del discorso 
dell'on. Guelpa, nella quale egli inneggiando al- 
l'avvenire, par'ando dei destini della patria che 
non debbonsi dimenticare per quanto essi confon- 
dansi coi più alti destini dell'umanità; io, dico, 
ascoltando, quel saluto rivolto con affettuosa sin- 
cerità ai lavoratori, ho provato il desiderio no- 
stalgico di essere uno dei vigorosi abitatori di qual 
ridente ed operoso paese che è il collegio dell’o- 
norevole Guelpa. 

Per l'on. Guelpa mi farei grande elettore. 


UNI? 


LA CRISI IN CAMPIDOGLIO 


— (a Grimaldi) E gli spezzati d'argento conti- 
nuano a scappare? 

— Figuratevi! Ora se ne vuole andare perfino 
Ser... Moneta! 


LA POESIA NELLA “ PERSEVERANZA, — 


L'altro giorno la Perseveranza, parodiando una 
frase della relazione al re, diceva: - Noialtri mo- 
derati siamo soffermati sullarida sponda. 

Quel verso che mi ricordava una famosa, poesia pa- 
triottica del Manzoni mi mise in curiosità di co- 
noscere anche il resto delle ìdee dei moderati - 
ma in decasillabi. 

Ed ecco tutto il pezzo manzoniano, ridotto dal 
bardo dei conservatori, dallo spiritosissimo Lan- 
driani, direttore della briosa Perseveranza. 


Soffermati sull’arida sponda 
vòlti i guardi al certame vicino, 
tutti assorti nel novo destino, 
dubbi in cor dell’antica virtò, 
han giurato; Non fia che în faturo 
da noi lungi trascorra il potere, 
nè fia loco ove sorgan barriera 
tra la Destra e Sinistra, mai più! 


an giurato: altri fosti a quel zioro 


la valla 


ano neld'urna le palle 
col pensiero presago e fatal. - 
Già le destre hanno strette le destre, 
han già detto gli accenti di guerra: 
O bocciati, caduti per terra, 
o sul banco ministerial. 

Chi potrà di don Bruno col Bonghi, 
di Starapa a Nicotera sposa, 
di Colombo e Gigiona selvosa 
sciorre i vincoli, i nodi spezzar? 
No, congiuuti ver l’urna trarremo 
mezzo fusi al contrario partito, 
6 Starapa e il barone marito 
rivedremo al potere tornar. 

Con quel volto dal gran pappafico, 
con quel labbro dai baffi coperto 
con che stassi un ministro sofferto 
quando poco è sicaro il seder, 
star si vede tuttora Sansone: 
ma s'approssima il tempo per lui ; 
il sno fato, un segreto d'altrui, 
non dovrà, non dovrà più tacer. 

O Sinistri, sui vostri stendardi, 
in hoc signo, già cinces è aeritto, 
ma vedremo bentosto sconfitto 
il partito di Palamidon ; 
o sò proprio non c'è più speranza 
cangeremo Ja nostra bandiera, È 
par che all'urna noi vincasi, pèra 
ide partiti ogni antica ragion. 


Truida 


DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 

Alcuni autorevoli organi del bigottismo moderato, 
e precisamente i più grandi, se non per diffusione 
almeno per formato, sono usciti ad accusare simulta- 
neamente il governo di appoggiare il radicale Socci 
nel collegio di Grossato, e il radicale Socci di la- 
sciarsi appoggiare dal governo. È 

Noi ignoriamo che cosa faccia il governo, ma, in 
questo caso, crediamo di sapere che non fa nulla 


lam 


affatto. 

Quanto al radicale Socci, non risulta cho il nostro 
amico carissimo abbia fatto nulla per meritare l’ap- 
poggio del governo. Egli tien fede a quegli ideali di 
democrazia, aliena ugualmente dalle transigenze in- 
teressata e dalle intransigenze infeconde, 

E' ugualmente goto il dipingerlo come un uomo 
disposto ad appoggiare ministeri @ priori, quanto il 
volerlo far passare per uno di quei radicali formalisti 
che fanno l'opposizione per partito preso e per su- 


perstizione. 


Riceviamo, e pubblichiamo con piacere, perchè 
amiamo la discussione garbata, e perchè non si 
tratta di una confutazione (non ne è il caso) ma 
di spiegazioni : 

Caro Folchelto, permetti a un altro elettore della 
procincia di Rovigo, che risiede a Roma, e precisa- 
mente n un radicale lendinarese, di mandarti due 
righe di aggianta, più che di confutazione, a quanto 
ti scrive uno della provincia sulla situazione eletto- 
rale dei quattro collegi. E l'aggiunta mira special- 
mente a questo: a fare i più caldi voti per la 
riuscita dell'egregio avv. Guido Praga, che a Roma 
g'è già fatto tanto apprezzare e ben volere, a depu- 
tato del collegio di Badia contro il celebre Minelli 
alias Panodoro, che il Folchetto ha, così a ragione, 
collocato nella schiera dei non resurrecturi; e mira 
insieme a constatare le grandissime. probabilità di 
successo che ha questa simpatica candidatura che 
‘viene a sostituire degnissimamente quella del rinun- 
ciatario egregio dottor Badaloni. 

Ho detto aggiuntu e non confutazione perchè uno 
della provincia non dico certo male dell'avv. Praga, 
nè profetizza la sciagura d’una rielezione Minelli. Ma 
agli dice però mal di noi radicali lendinaresi, 
quando afl'erma che fra noi non incontrò simpatia il 
nome «del Praga, per queste duo belle ragioni : perchè 
egli è genero del sonatora Parenzo e perchè è ebreo. 
O non s'è visto tante volte nella Camera stessa, non 
solo suocero e genero, ma padre è figlio, e fratello 
a fratello di diverso partito? E da quando iu qua i 
concittadini ed amici politici di Alberto Mario sono 
diventati antisemiti? Basti per tutti noi il nome di 
un non elettore, la nobilo ed illustre signora Yessie 
White Mario che proprio in questi giorni scrisse al 
Praga, dolendosi ch'egli abbia deliberato di accettare 
la-candidatara a Badia piattosto che a Lendinara. 

Giò che poi è anche più strano è che uno della 
provincia di Rovigo e un liberale per giunta, lanci 
una frecciata, per quanto di seconda mano, al sena- 
tore Parenzo, ricordando la sua campagna contro i 
radicali dopo che doveva ad-essi la sui fortuna po- 
litica. Ciò ‘non è esatto: il Parenzo fu eletto depu- 
tato trionfalmente nel 1876. contro il Ronfadini, non 
dai radicali, ma da tatto il partito liberale antimo- 
derato, — progressiati e ralicali insieme — che spe- 
cialmente per patriottica opora sua era stato orga- 
nizzato in tatta Ia provincia, dove, come nelle altre 
provincie venete, almeno fino al 1886, questa distin- 
zione fra progressisti sinceri e radicali (ragionevoli) 
non s' per verità e per fortuna mai capita. molto 
bens. I: se il Parenzo, stato sempre alla Camera pro- 
gressista e non radicale, la nelle elezioni del 1890 
combattati i radicali, cid si dove all'essersi ossi al- 
leati ai socialistî anche contro i progressisti sinceri, 

Un altro della provincia. 


(per telegrafo) 
Canneto, 20, ore 1 pom. 
L'on. Nocito, festeggiatissimo, ha visitato Va- 
lenzano, Montrone è Canneto; piùtardi passera a 
Sannicandro ove saravvi'un banchetto offerto dal 
municipio, Le città erano imbandierate, tapezzate 
di proclami inneggianti al rappresentante del go- 
verno. Entusiasmo indescriyibile. 
L'on. Nocito, ispirato. da nobilissimi, sentimenti 
di patriottismo, pronunzia brevi discorsi, viserban- 
dosi di fare quello politico ad. Acquaviva. Sabato 
qui saravvi un banchetto: di oltre 200 coperti con 
| intervento del prefetto dei sindaci e delle altre an- 
| torità e rappresentanze € dei candidati politici. 


‘sarci su. 


Ur sesta parte: del suo Riscosa 2 
mostrando vome 5°2 «difficile sostonera. efficacemente 
ta tesi della riduzione "delle sSroHo al. solo Scopo di 
ottenere grandi economie, © le conseguenze vissurde 
caî sì giungerebbe. Si 

Accenna quindi brevemente ad un concetto, espresso 
nel suo recente discorso a Rimini dall’on. Ferrari b 
che il problema militare debba mirare soltanto alla 
difesa. Un esercito è buono o non lo è; è bene — 
o male costituito; ma se è costituito bene vuol dire 
che esso è atto tanto  all’oftesa quanto alla difesa, i 
poichè sarebbe irremissibilmente perduto quell’eser. 
cito che dovesse limitare sempre la sua azione alla 
semplice difensiva. # 


Zontadari marchesa Bonaventara — Caro 
nob. Francesco — D'AUia marsliese Emanuele — 
De Cristofaro no. Ippolito de' baroni. dell’Ingegna 
— De Dominicis avv: Antonio — Da Seta avy. En- 
rico — De Simone Giuseppe — Di Camporeale prin- 
cipe Paolo —. Dini prof. Ulisse — Di Groppello 
Parino conte Luigi — Di S. Giuseppe barone Bene- 
detto — Faina conte dottor Eugenio — Favale Ca- 
simiro — Franzi avv. Giuseppe — Garelli professor 
Felice — La Porta Luigi — Lucchini Giovanni — 
Luzi marchese Carlo — Massarucci avv. Alceo — 
Mariotti avv, Filippo — Marselli generale Nlcola — 
Melodia Nicolò — Mezzanotte Camillo — Nobili avv. 
Nicolò — Oddone avv. Giovanni — Polvere marchese 


colta e nina dimosr azione, 


A Valenzano fuv amane una colazione of- 
ferta dal deputato provinciale Collenza. 
» 


Muro Ligono; 20, ore 2 pom. 
L'on. Grippo, accolto entusiasticamente, ha pro- 
nunziato un applaudito discorso di adesione al 
programma del governo. 
Prevedesi una. votazione con grande maggio- 
Panza. 


# ” 
Bari, 20, ore 9 pom. 


3 È s n] cad Licenze dipinte Da. 
Stasera una folla immensa di elettori, sotto là | ayy. Nicola — Rolandi generale Gerolamo — Rossi Nell'ultima parie del suo LE i Di e parla y 
presidenza del cav. Camillo Sagarriga proclamava | Gerolamo — Sagarriga-Visconti avvocato-Giuseppe doll’avvenire e delle intenzioni che h no, re 


lativamente al nostro stato militare. % 
Consolidato il bilancio della guerra in 246 milioni, 
cmviîene ricercare tutti i mezzi di servirsene quanti 
più utilmente possibile nell'interesse della difesa del 
paese. Res: 
Tutto il gabinetto è perfettamente d'accordo su DA 
questo punto che le basi del nostro ordinamento mi- 
ttinre non saranno mutate. Ciò non esclude le sem. 
plificazioni possibili e le utili riforme di taluni sex 
vizi, nella qmobilitazione, nei quadri degli ufficiali, 351 
nelle pensioni, eccetera. tr 
Conviene. poi provvedere alla preparazione. alla na 
‘arriera militare. A suo avviso in tutti gli istitati 
ssolastici del regno si deve trovar modo di una prima ; 
struzione militare. Tutti gli altri giovani, nou stu VA 
denti, dovrebbero in avvenire passare per la seuola 
li tiro a segno, resa vera istituzione educativa, con 
i mezzi di cui dispone il ministero della guerra. 
Da per tutto sì tende ad aumentare i contingenti. 
li leva a diminuire la durata del servizio. Su questo 
pinto non siamo indietro agli altri. La nuova legga x 
lisreclutamanto dal minis'ero presentata al Parla- 
mento nello scorso anno consacra tutti î principii più 
moderni, 
Il. ministro espone quindi Je ragioni per le quali. 
non si sente ancora di arrivare ai due anni. a 
Passando all'’armamento, il ministro dichiara ché! 
2:30, quale è oggi, cioò col fucile 1870 trasformato a 
ripetizione e col nuovo munizionamento di polvere 
senza fumo, è buonissimo. ò 
Infine il ministro passa a parla ‘e calorosamente di È 
altri argomenti, che, riferendosi allo stato. morale, Ù 
sono fat'eri importantissimi per la solidità e la enm- 
pagine dell'esercito. i 
Dice che l’esercito non deve ogni momento. vedersi 
in discussione, ch’esso dere essere tranquillo per 
l'avvenire che gli è riservato. 
Parla di quanto si siie:1:ce allostato delle famiglie 
di militari in genere. h Jay 
Tratta la questione dei ma'rimo.i degli ufficiali ; 
conviena assicurare l’avyenire e sanare il passato. 
Preseterà al Parlamento disposizioni per regolare a 
titta questa materia, modificando anche la legge at: 
tualmente vigante pei matrimoni d:gli ufficiali. 
Infine, circa. ai soccorsi alle famiglie in caso di 
guerra, accennando al lavoro fatto già, insiste sulla 
necessità di risolvere. 


— Sambiase-Sanseverino priacipe Michele — Siacci 
colonnello prof. Francesco — Speroni ingegnere 
Giuseppe — Teti avvocato Filippo — Fommasi-Cru- 
deli prof. Corrado — Tranfo avv. Carlo -— Zanolini 
Cesaro — Zuccaro-Floresta Francesco. 

—_—————_————____T6FF-r,r-FFFF = [*[(tMmà|Ì*t 


IL DISCORSO PELLOUX 


la candidatura dell'on. amico vostro Giandome- 
nico Petroni. 

Dietro proposta dell'avvocato Capaldi, l'assem- 
blea deliberava un indirizzo di congratulazione al 
neo-senatore Sagarriga-Visconti. 

L'on. Petroni svolgerà presto il suo programma 
liberale-democratico. 


O 


Trapani, 20, ore Il pom. 

Una imponentissima adunanza. dell'unione de- 
morraticà, proclamava stasera la riconferma del 
mandato politico all'avv. Nunzio Nasi, egregio 
rappresentante della democrazia parlamentare. 
L'oniusiasmo fu indescrivibile, 

“arlarono acelamatissimi il dottor Turretta è il 
cav. Coppola rappresentante del sindaco di Monte 
S. Giuliano. 


MONOP...OLIO MINERALE 


Fin da quando la rela del gab'netto al re 
per lo scioglimento della Camera. — relazione che 
lodni schiettamente in più punti - annunciò il mone- 
polio sugli olii minerali, il E'ulchetto notò come po- 
tesse parere un po’ strano il veder cominciare la ri- 
forma tributaria a favore delle classi meno abbienti 
con un monopolio, e precisamente sulla lampada che 
illumina le famiglio più moleste e il casalingo la- 
voro notturno. 

Dicevamo allora che non sarebbe male avere qual- 
che maggiore spiegazione su questa faccenda, per- 
verso il vuol 


Liverno, 20. 

1 banchetto di duecento coperti in onora dell'o 10- 
revole ministro Pelloux ebbe laogo alle 5 pom., nel 
magnifico salone del Casino San Marco, a Livorno - sfar- 
zosamante  addobbato ‘con fiori e con trofei e han- 
diere. Sono giunti il sottosegretario di Stato on, ge- 
nerale Carenzi, l'on. generale Afan de Rivera ed il 
generale Measch. Si attendono in giornata altri per- 
sonaggi 

L'onor. ministro della guerra, Pelloux* entrò alle 
5,25 pom. nella sala d:1 Ca-ino San Marco, accolto 
da vivi applausi. - La sala offre uno splendido 
colpo d'occhio. fono pre eati circa 209 jersone, fa 
cai gli on. Simonelli, Movelli, Carenzi e Afan de Ii- 
vera el i generali Heusch, Fineschi e Costa-Righini, 
il prefetto, il sindaco e le altre autori 

L'on. Pelloux comincia a parlare alle 7, vivamente 
applaudito. 

Ecco il sunto del discorso pronunciato dal ministro 
della guerra, on. Pellovx: 

Ringraziali tutti gli elettori di Livorno ed esposte 
gioni per cui egli si presenta al 2° collegio an- 
zichè al 1°, rende conto del mod» onde ha adempiuto 
il suo mandato; accenna alla sua. grmude responsa- 
per gli ultimi anni della sua vita politica; si 
riferisce alla dichiarazione contenuta nella relazione 
al re, circa la necessità della divisione delle parti 
politiche, dichiarazione che obhliga coloro che obbe- 
discono alle convinzioni, non al’opportunismo, a pren- 
dere il loro posto; ricorla il suo programma agli e- 
lettori del novembre 1890, nel quale invocava quella 
ricostituzione di partiti, ed esprimeva la speranza, 
che gli uomini più notevoli del partito radicale en 
trassero risolutamente nell'orbita delle istituzioni 
ormai incrollabili, e contribuissero anch'essi alla fo:- 
mazione di due partiti di governo. 

Viene quindi a parlare di cose militari. 

Oggi il bilancio della guerra viene consolidato in 
246 milioni di spese effettive, tra ordinario e straor- 


Ae 


chò l'amicizia non 
cicca. fr ‘ 
Mentre queste maggiori spiegazioni si attendono, 
in verità, leggendo quel che s'è scritto pro e contro 
o a convincermi 
abbastanza della necessità di quel provvedimento. 
Prima di tutto, para che i quattorlici milioni, che 
si suppone debbano venire dal. monopolio, si ridu- 
caoo a tre o quattro. E questo è in fondo un 
bene, perchè tre o quattro milioni non sono una tal 
somma da fare del monopolio nuovo una necessità 
sine qua non del programma ministeriale; sicchè se 
le antipatie contro quel provvedlimenfo si accentuas- 
sero e apparissero ragionevolmente fondate, potrebbe 
il governo, senza 


governo essere 


il nuovo monopolio non sono riusc 


grave danno, accogliere questa 


voce dell’opinione pubblica, e secondarla. 


Lo. ) st sa: dinario, ossia 252 milioni comprese le pariite di Altre riforme riguardano l’amministrazione ed il 
Si dice dunque che il beneficio dell'erario si ri- | giro. Colice penale militare ; 
durrebbe a tre o quattro milioni, per un calcolo E' uno zo enorme, ad ogni molo con 246 mi- ll momento politico che attraversiamo lascia sperare 


che mi pare giusto. 

Il petrolio costa in origine cinque lire al quintale. 
Viceversa poi ne costa poeo. meno di. sessanta por 
dogana e trasporto, e utile dei rivenditori. Sicch3 sul 
prezzo normale, a cai si vende da noi, il beneficio 
può essere di tre o quattro lire. Ein tatto ri con- 
sumano 759,000 quintali di petrolio, 

Il conto si fa presto, ie di appunto quei tre mi- 
lioni, 0 mettiamo pure quattro, che dicevamo. 

Se poi si vuole guadagnare sui trasporti, le tare e 
via dicendo, si farà del male alla marineria. 


lionî si reputa conciliare le necessità della difesa con 
le condizioni «elle pubblica finanza. Crede difficile 
che altri farebba maggiori economie nel bilancio 
della guerra. 

Spiega perchè abbia acconseutito a far parte del 
ministero Rulinì, come sia avvenuta la doppia crisi 
ministeriale aprile e maggio 1892, e quale parte vi 
abbia avuta, el infine perchè abbia poi acconsentito 
a far parte del ministero Giolitti. 

Sebbene egli abbia sempre. appartenuto a quella 
parte della Camera chiamata progressista, acconsentì 
ad entrare nel gabinetto Rudinì perchè, essendo 
questo un gabinetto di coalizione, non era V’afferma- 
zione di un partito piuttostochè di un altro. 

I suoi colleghi, del gabinetto Rudinì, lo hanno 
sempre considerato come appartenente alla parte pro- 
gressista della Camera, la ndogli preseatare al 
Parlamento le leggi più liberali che n ai siano state 
proposte in ordine alle istituzioni militari. 

Quanto alla parte da lui avuta nella crisi, è asso- 
lutamente inesatto ciò che fu detto rispetto alle spese 
militari. Gli duole che un recente discorso di un suo 
ex-collega lo obblighi ad uscire dalla riserva che si 
era imposta. 

Non è vero che la crisi sia stata determinata da 
una sua 2902 domanla di fondi per spese straor- 
dinarie. 


La crisi avvenne per divergenze circa il modo di 
colmare il disavanzo. 

La crisi di aprile fu quindi per lui una liberazione 
da Una situazione cha diveniva ogaî giorno più diffi- 
cile pel ministro della guerra e staya per diventare 
impossible a tenersi. 

Il ministero si ripresentava alla Camera il 4 mag 
gio per trovare un modo di calere, dopo fallito un 
teatativo che taluni credono fosse strettamente d'in- 
dole politico-parlamentare, ma nel quale malaugara- 
tamente veniva a trovarsi coinvolta la questione mi- 
litare. 

Si comprende, e nulla di più naturale, ch'egli ac- 
cettasse quindi di far parte del gabinetto Giolitti 
avendo egli da semplice deputato appartenuto RR 
, pre al medesimo grappo parlamentare. E d'altronde 

non aveva alcuna ragione di non far parte di un mi: 
Nistero.il cui capo avea concetti i quali concorlavano 
perfettamonte coi suoi, ed aveva apertamente pr 
Sîato contro il mettere continuamente in discuss 
l’esercito. 


Passando alle critiche fatte nel campo tecnico dice 
che gli ha destato sorpresa il discorso pronunziato a 
Milano dall'onorevole Colombo, che lo ha accasato di 
compromettere la solidità dell'esercito, ‘egli che pro- 

ppaeva ili ridurre” l’esercito di 2 ‘0 4 corpi dii 
3 ROS rinforzare l’esercito mandando a fn 
si fin Sono el adottando una' ferma di poco più 

Dimostra coma le proposte dell'on. 
assolutamente contradditorie ed 
partito radicale, 


un non breve periodo di pace e di tranquillità all’in- 
te no ed all’estero. Mai, come adesso, fu dunque il 
ciso di dire : «t nunc laberemus! of 
Il ministro chiude jl suo discorso rammentando re- 
conti avvenimanti, che sollevarono maggiormente il 
prestigio dell’[talia; e dimostrarono quanto stretti 
8 i legami di simpatia, d'affetto e di devozione _ 
che uniscono le nostre. popolazioni alla gloriosa di- 
nastia di Savoia. De 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 


Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P, M. l 
Durante. È 


ll monopolio ha, in tesi generalo, questo di- 
fetto : che sopprime i pochi beaelci chs dà il pre- 
sente regime industriale della concorrenza. 

Meno male quando il monopolio dello Stato sop- 
prime il monopolio privaio. ° 

Ma in questo caso temo che non sia vero, Certo 
sopprimerà i molesti guadagni dei negozianti al mi- 
nuto, ma quanto a sopprimere i guadagni delle grandi 
compagnie, io ho i miei dubbi. Sl monopolio. privato 
è esercitato. esclusivamente da due grandi com- 
pagnie : una. americana & una russa. Non si può 
comprare petrolio che da loro, Se si sopprimono i loro 
guadagni qui, esse non hanno che da alzare il prezzo; 
al quale lo vendono in Rassia e in America, e non 
cì rimettono nulla. C'è soltanto il rischio che in fondo 
in fondo ci rimettano i poveri diavoli che hanno da 
accendere il lume. 

E allora accendono 


(Udienza del 20 ottobre) ia 

Alle 9.35 si apre l’adienza. 

I testi a discarico si credeva potessero udirsi ‘in i 
mattinata, il presidente Ji rimanda a domani, ed oggi 
s'inermincia subito con Giobbe Gaetano che dà buone 
ino-mazioni di Gustavo Lodi e con Bachi Oreste che 
c ede di sapere proprietario del negozio di via Napo= 
leone III il solo Faiella, E 

Segue Cumillo Avena, oste in via porta Pinciana 
a cui il Marini fece delle confidenze. ; 

Pres: Quali furono queste confidenze ? 3 

T:st°. Egli mi dovea L. 45 ed un giorno in cui 
io glie le richiesi con insistenza, mì disse di atten=. 
dere finchè a lui le avesse date Giovanni Matteinî si 
come rimborso di danni per un incendio ai prati di 
Castello, 

Pres. Il Marini vi disse che quella dovea esser Ia 
sua quota? . 

Teste. No. 

Il delegato Carrassi invece afferma che sì; il con- 


fronto tra i due segue regolarmente lasciando la sî= 
tuazione invariata. i 


Salsi Michele 


moccoli. Li 


A me queste osservazioni sono parse fondate. Forse 
saranno confutabili, ma se sono giuste, se l'utile dello 
Stato è così modesto, e un provvedimento in linea di 
principio, poco demoeratico, incontra così scarse sim- 
patie, mi parrebbe poco prudente il farne proprio 
un caposaldo del programma. 

C'è in quest’ultimo molto di baono, e se un dettaglio 
non fosse realmente molto felice, in omaggio alla per- 
fettibilità ideale delle cose umane si potrebbe ripen- 


portiere del palazzo: in via Napo= 
Lego III, n. 37, dice che venti giorni, circa, prima 
dell'incendio, il Faiella gli avvertì di sorvegliare il 
negozio, essendogli giunti anonimi con minaccie dî 
incendio. 
È La sera dell'incendio vide il Tedoldo uscire come 
il solito dal negozio. ì Ù 
Egli fu il primo ad accorgersi del fuoco un’ora 
dopo la mezzanotte, ed accorse immediatamente. Vide. 
anch’egli le bottiglie vuote, i cesti di pasta ad um 
solo strato. | peas 
Viene dopo di lui l'ispettore di P. 8. avv. Alliata, 


Bronner, che per mezzo di un tal Oreste Giorgi seppe 
di confidenze fatte da Romeo Matteini, 


Per tre milioni di petrolio! bisognerebbe esser ri- 
dotti... al lamicino. a 


ote- 
ione 


__ I NUOVI SENATORI 
Il re, con decreto del 10 ci it all 
DI 10. corrente, sulla propost 

del: presidente: del: consiglio dei Lp 
dell'interno, ha nominato senatori del -Regno.i si- 

gnori-:. 1.4 I 
Amato Pojero Michele — Balestra avv. Biabomo 
— Branchîì avv. Giulio — Borelli ing. Bartolomeo 
— Borromeo conte Emanuele — Chiala Luigi — 


Colombo “siano 
oltrepassino quelle ‘del 


Bea in una stalla presso 
piazza della Consolazione dei detriti A Ri alb da 


anni la notte seguen 


‘m'incaricò di portare quelle marci nel negozio li via | 
Tasso. Presenziava, ‘a quell operazione Tagliafi 
Luigi 2 
© Matteini e Tagliaferri si ribellanora questa deposi- 
gione che dichiarano falsa da cima a fondo. 
Voi siete stato pagato! soggiunge irato il Mat- 
ini: e di rimando il teste: io non voglio cambiare 
Ja mia sedia col vostro banco, 
| 1 perito Temistocle Palomba fece la perizia del 
“negozio in via Napoleone III venticinque giorni dopo 
Pincendio; dall'essere i punti incendiati diversi e non 
“comunicanti tra loro, egli ritenne che l'incendio fosse 
doloso: 
" Capuani Emanuele e Carafa Umberto ed 
depongono su circostanze insignificanti. 
| Giorgi Oreste, quel tale di cui ha parlato l'ispet- 
tore Alliata Bronner, depone che Romeo Matteini 
dichiarò in pubblica sala di un circolo  filodramma- 
{ico che nel negozio di via Napoleone III sì stavano 
facendo dei preparativi per dar fuoco. 
Oreste Giorgi presidente di una società di  filo- 
| drammatici comincia col protestare per il modo col 
quale fa-citato, Egli parla con gravità filodrammatica 
abbastanza comica. 
. Non foce all'ispettore i nomi di quelli che facevano 
parto dell’associazione. 

L'ispettore Alliata, richiamato, conferma con chia- 
“rezza è precisione la sua deposizione precedente, ri 
— corda in tutti i suoi particolari il colloquio avuto col 

— Giorgi. 

Fil filolrammatico si dibatte, si confonde, si con- 

tradiice, in mezzo alla più viva ilarità. 

L'ispettore Alliata aggiunge che a quella confes- 
‘ sione non petita, non dette importanza, tanto è vero 
che non fece rapporto in questura; solo in seguito 


: 


altri 


quando gl’incendi si verificarono allora espose 
tutto. 
E dopo altre deposizioni insignificanti l'udienza 


viene rinviata, 


Cfileade, 


—_t_—__ n 


_____ 

: È p x 

Cronaca Di Roma 

0 LA CRISI MUNICIPALE 

Ì Abbiamo raccolte alcune informazioni che crediamo 

‘esatte sui precedenti e le probabili conseguenze della 
crisi scoppiata improvvisamente in Campidoglio. 

Noi eravamo nel vero, asserendo che l'on. duca 
Caetani aveva dato affidamento di far concorrere il 
Comune, compatibilmente colla situazione del bilancio, 
al successo della Esposizione, 

Senonchò le osservazioni fatte nella seduta privata 

‘ di martedì a sera, relativamente all’ opportunità non 
già di formare una Giunta ostile al sindaco ma di 
toglier di mezzo talani degli assessori che - più rea- 
listi del re — mal si adattavano alle disposizi 

“ciliative del Duca Caetani, valsero a mettere il dia- 

“volo in corpo ai predestinati al sacrificio. E questi 
fecero ressa intorno al loro capo, e con esagarati 
richiami ai doveri della solidarietà lo predisposero in 
molo, che al richiamo dell'onorevole Giovagnoli, 
per un sentimento abbastanza comprensibile, egli 
scattò e disse certo modo di più di quel che. pen- 
sava, e cose alquanto diverse da quelle che si cre- 
devano convenute. 

Comanque, dopo quanto avveniva mercoledì sera, 
il duca Caetani sembrava deciso a dimettersi e con 
lui i cinque assessori, Scialoia, Silvestrelli, Cruciani, 
Berarli e Balestra, contrari all'Esposizione — mentre 
i tre favorevoli, Ostini, De Angelis e Bonelli sono 
già dimissionari. 

E pareva anche che la crisi dovesse risolversi con 
un: pro-sindacato temporaneo dell'on. Baccelli, il quale 
en lungi dallo spaventarsi della responsabilità che 
îl Popolo Romano gli vuole addossare negli avveni- 
menti dell'altra sera, non avrebbe rifuggito dall’ as- 
sumerne — per tre mesi — tutte le conseguenze 

All'altima ‘ora però ci si fa credere alla possibilita 
di un componimento sulla base dello statu quo. In 
questo senso sì sarebbero adoperati, ieri, gli onore- 
voli Giolitti, Brin e Finocchiaro. 

Ad ogni modo possiamo assicurare che i rapporti 
tra‘Von, Baccelli e il duca Caetani - ma!graio le 
divergenze ‘di veiluta — sono come furono sempre 
cordialissimi. E varrà a facilitare la soluzione che 
ieri parsva impossibile, el oggi comincia a ventilare 
come probabile. 

Noi non la sperammo da principio. Ma, se appa= 
risce possibile, l’auguriamo e la cdkleggiamo since- 


ramente. 
Per il V Collegio 


Iersera, nella sala del sottocomitato elettorale di 
Borgo, si sono riuniti gli amici di Barzilai per di- 
scutere sulla candidatura democratica del V Collegio 
di Roma. 

Gl'intervenuti in numero di: quasi 600. del rione 

-_ Borgo-Prati, non potevano essere contenuti nella 
sala, e gli ultimi venuti han dovuto prender posio 

| Nell'attiguo cortile od arrampicarsi per ascoltare gli 
oratori alle finestre, | 

Nella sala noto intanto il comitato centrale per la 
candidatura Barzilai, quasi al completo e il consi- 
gliere comunale Casciani. 

Poco dopo le 7, il presidente del comitato Pasqua- 
lino Arquati dà lettura di una lettera di Ettore Fer- 
rari, presidente onorario del comitato stessoyil quale 
scusandosi di non potere intervenire all’adunanza 
perchè costretto ad assentarsi da Roma, esorta ad 
operare con energia in favore di Barzilai tanto più 
dopo la guerra poco dicevole e correita che gli vien. 

fatta. 

Prende quindi la parola Arquati. Dice : sarebbe stato 
desiderio di tatti che all’adunanza assistesse il candi- 
dato, ma per la libertà della discussione fu necessario 
privarsi della sua presenza. Anche egli esorta gli elet- 
tori a continuare l’opera intrapresa con ardore e vi- 

Bore. DA quindi la parola al signor Gustavo Zam- 
— bonini È 


Dai un po' di storia delle elezioni politiche del 
collegio. lal 1875: în poî dice che «anche quando sì 


portò Garibaldi 6 poi Francesco Cucchi sì ebbe ac- 


ni con- 


cusa di Rana Così quando si lottò contro un altro 
me pul lulato su dalitrasformismo. Il nome di Sal- 


no; 


vatore Barzilai e oggi banlisra purissima del par- 
tito. Afferma come Barzilai alla Camera non man- 
casse mai ai principi liberali, nè fosse mai vennto 
meno al còmpito affidatogli come esule, è come dle-/ 
mocratico, 

Riguardo al voto ultimo di Barzilai, in favore del 
gabinstto Giolitti, egli dica che con quello si rese 
anche più degno della stima o della fiducia. degli 
elettori, Bisognava votare contro il trasformismo ! 

Si trattava di seppellire coloro ‘che avevano in 
cento modi oltraggiata la libertà, che avevano rinno-. 
vata la triplice alleanza diciotto mesi prima del tem- 
po, che si erano piegati ai piedi del Vaticano! Con- 
clude salatando cavallerescamente l’avversario Zue- 
cari che deve sentirsi un gran vuoto d’intorno ve- 
dendosi abbandonatoda tatti i suoi amici di ieri! Il 
discorso felicissimo fu salutato da grandi applausi e 
da grida di « Viva Barzilai. © 

Antonio Mancini, scalpellino del palazzo di Giu- 
stizia, dice che quantunque sarebbe l’ileale degli ope- 
rai, dli scegliere un candidato nel proprio seno, di 
fronte alla prova eccellente fatta dal Barzilai, all’o- 
pera. costantemente , vigorosamente, efficacemente 
prestata per essi gli operai adempieranno a un do- 
vere di gratitadine e voteranno compatti per 
(applausi). 

Il signor Bellingeri, presenta lo specchio di servi- 
zio parlamentare del candidato, dal quale risulta co- 
me egli abbia operato sempre in vantaggio di chi ne 
aveva diritto e bisogno, 

Prese la parola più di-trenta volte. Accenna ai di- 
scorsi fatti dal Barzilai alla Camera a proposito della 
Legge su Roma - sulla beneficenza, sulle questioni 
riguardanti il comune di Roma, sulla legge degli 
straordinarii, sui trattati di commercio, sugli impie- 
gati delle strade ferrate, sulle ex-guardie del dazio, 
sulla ferrovia di allacciamento tra Termini e 1 
vere. 

Nè mai egli dimenticò Trento e 7 
parola, calma, temperata, 
ascoltata ed applau4ita 


lui. 


ste- 


e eslasaa 
superiore ai partiti, fu 
re da tutta la Camera ed 


acquistò nuove simpatie a quelle dilettissime terre! 

Riguardo al voto ultimo di Barzilai, che ha dato 
luogo a tante insinuazioni in malafede, il Bellingeri 
ha una frase felice: tra un gabinetto che si appog- 
giava di preferenza al Vaticano e un altro che ac- 
cemava a volgere verso Villa Glori, il voto di Bar- 
zilai non poteva essere che per quest'ultimo. 

Bd oggi, certi giornali democratici che aggredirono 
Barzilai, sciolgono inni auche molto alati al programma 
governativo, o certi deputati che votarono contro 
promettono di appoggiarlo. 

Il discorso è coronato da una vera ovazione. 

Sono le 8 e mezzo e le grida si rinnovano calorose, 
altisonanti. 

Da molti anni non assistevo ad una riunione po- 
polare più solenne, più imponente, più entusiastica, 
e nello stesso tempo più calma e ordinata. 

Se vi poteva essere un dubbio sulla riuscita trion 
fale della candidatura Barzilai — questo per i più 
, è certamente scomparso. 
ora ben venga nel quinto collegio — poichè si 
annuncia che egli ha finalmente accettata la candi- 
tura - anche il comm. Silvestrelli ! 

Prodromi elettorali 

L’egregio dottor Montenovesi ha francamente ac- 
cattata l'offerta della candidatura politica fattagli da 
molti elettori del nostro secondo collegio. 

Dalla bella lettera da lui indirizzata agli elettori 
amici, togliamo il seguente brano che riassume il 
programma del dottor Montenovesi. 

« Noa è cambiato il mio proposito di propugnare 
il programma della democrazia radicale quale esso è 
veramente cioè lontano del pari dalle pericolose in- 
transigenze come dalle condi, ze colpevoli. 

« Ed è perciò che accettando l’invito ripeto oggi 
quanto dissi allora agti elettori di Roma. 

« Chi amoreggia con un passato funesto; chi pau- 
roso diffida e si oppone alle riforme radicali che pro- 
gresso di tempo e giustizia sociale reclamano, costui 
non mi dia il suo voto. 

« Il suffragio io lo bramo dagli uomini liberi, dalla 
gente di cuore che non si limita a deplorare i guai, 
le miserie, le ingiustizie del presente, ma si adopera 
con prudea'e energia, con amore costante, con fede 
di successo a po vi rimedio. » 

Iguoriamo intanto quali mutamenti si produrreb- 
bero nella situazione elettorale del II collegio, se vi 
si confermasse la notizia di una candidatura del ge- 
nerale Menotti Garibaldi. 


® 
# 

Circa trecento elettori dei rioni Monti e Campitelli, 
riuniti questa sera nel locale in via Urbana, 14, setto 
la presidenza di Simeoni Simeone, vecchio patriota, 
si costituirono in Associazione Elettorale permanente 
per le elezioni politiche del I collegio. 

Dopo un ‘applaudito. discorso nel quale il presi- 
dente della rianione dimostrò la necessità di un ri- 
sveglio nel campo elettorale, venne all'unanimità ap- 
provato un ‘ordine del giorno nel quale, dopo essersi 
affermata la costituzione  dell’associazione, si procla- 
maia la candidatara di Giuseppe Ostini. 

Venne poi votato un plauso. all’Ostini per la sua 
conlotta quale assessore comunale nella questione 
dell'Esposizione Nazionale in Roma. 

Riunione elettorala 

1 seì gruppi che compongono l'unione elettorale dei 
Marchegiani residenti iu Roma, si riuniranno questa 
sera alle 9 112 pom. negli uffici della loro società in 
via dei Sediari, 96, per decidere sul manifesto da 
pubblicarsi e sulle candidature da raccomandare agli 
elettori, conforme alle designazioni dei rispettivi col- 
legi elettorali, ed ai criteri politici dell’Unione; vale 
a dire in favore della democrazia nel paese, e. della 
Sinistra alla Camera. 

Giornaletto dei ragazzi 
Sommario del N. 23 (Anno II) del « Giornaletto 


dei Ragazzi, n diretto da Onorato Roux: « Una poe- 
tessa decenne, » O. Roux; « Mammina în erba, » M. 


‘Carpentieri; « Reminiscenze di collegio, » E. Ley- 


nardi; « Una gita di piacere, n G. Marini; « I sal- 
timbanchi, » F. I. Giuffrè; « Gli amici dei ragazzi, 
I. Scivas; « La vendetta del sire d’Oltrasio, » L. Ca- 


| stellazzo; Soldati Europei, il volontario: & Cannonate, » 


G. Allayvena; Nomi dei premiati delle scuole elemen- 
arb O. Roax; Agli associali: Annanzi; Con 4 inci- 
sioni. 
Arrivi 0 partenze 

Arrivati : da Milano l'on. Chimirri e l'on. Salandra, 
da Napoli il senatore Gravina e il senatore Brioschi, 
da Livorno il senatore Secondi, 

Partito per Pisa l'on. Parenzi. 


Epilessia 
Un certo Michele Ferrari, d’anni 36, romano, 
venne colpito ieri da epilessia verso le 3 ant. in 
piazza S. Giovanni in Laterano, e cadde fratturan- 
dosi il mento e riportando una forte commozione ce- 
rebrale. Alla Consolazione venne. giudicato guaribile 
in 30 giorni con riserva e quindi per consiglio dei 
sanitari di quell'ospedale venne trasportato al Mani- 
comio, essendo stato riconosciuto colpito anche da 
alienazione mentale. 
Per finire 
Un povero uomo è in fin di vita. Si presenta fret- 
toloso un suo creditore: 
— Su via presto, pagatemi che è tempo -— gli 
ili 


l’altro con voce spirante: 
— Deh! lasciatemi morire in pace. 

— Oibò ! non lo sperate. Voi non morrete finchè 
non mi avrete pagaio!... 


La Ditta Giacobini premiata 

Constatiamo con piacere cho la Ditta Giacobini. ab- 

bia ottenuto all'Esposizione il primo premio per i 
vini di cui essa è produttrice ad Altomonte (Cosenza). 
Eccone il telegramma che gli fù indirizzato: 
Genova 1610, ore 9,30. - Giura vinicola  Espo- 
Ù Iialo-Americana ud unanimità conferitovi 
mo diploma di Onore, la più alta delle onorifi- 
cenze. 

Per chi conosce l’attività della Ditta non si mera- 
viglierà certo dell'eccellenza dei suoi vinii i quali, 
| dovunque esposti riportarono sempre dei primi premi, 
ad ogni modo segnaliamo volentieri questo nuovo 
trionfo. 

I vini della casa Giacobini si trovano in vendita 
in Roma presso la Ditta A. Taboga Nuovo Tritone, 
44 a 46, 


Santa. aleuna. spesa 


SI RICEVE FRANCO DI PORTO 
E 


SIGILILATO 


l'interessantissimo 


COSUPRIATA TIE IITT TZ A EIA O TRTFITATERTITITTA 


ALBUM SEGRETO 


REALISTA ESITI TTT TERI CTER 


di. interessanlissime. fotografi 


di persone CELEBRI FAVORITE 


Spedire il proprio biglietto da visita coll’indirizzo 
preciso, allo 


STUDIO FOTOGRAF(CO - Genova 
LOGOGRIFO 

4 M’adopra il soldato 

4 ‘Daggiusto il coltello 

5 Son essere amato 

7 Son fiore assai bello 


Nio. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
O0a-Foca-Pira-Rosa-Sorcio-Rospo-Piroscaro 


IN TEATRO 


Alla seconda rappresentazione di Papà Lebonnard 
al Valle, si rinnovò. l'entusiastico successo pel No- 
velli al terzo atto. Domani sera spettacolo d’onore 
della signora Lina Novelli, si reciterà: Una visita 
di nozze, Il Dramma nuovo: Novelli dirà il mono- 
logo, Condensiamo. Quanto prima: Il bell'Orfeo di 
Ruberti. 


Lunedì, àl Quirino, spettacolo d’onore della signora 
Vitale. Si darà: Orfeo all'Inferno. 


Al Politeama Reale, questa sera spettacolo high 
life. Giorgio Rasso spezzerà le catene, col petto, le 
mani, il braccio; Ferdinando Rasso sosterrà sul petto 
l'orchestra; Giuseppe Rasso solleverà col dito mignolo 
un masso di travertino di 23 chilogrammi. Vi sa- 
ranno poi sfide di lotta tra Bartoletti e. Foligni e 
Gantinelli. Piglieranno parte alla rappresentazione, i 
fratelli Possenti,: l'indiano Ram-Line e Lilly Fer- 
nando. 


L'editore Edoardo Sonzogno ha dato incarico al 
maestro Alberto Franchetti di scrivere un’opera. Il 
maestro Franchetti ha accettato ed è alla ricerca del 
libretto. 
| SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Cicero 

pro domo sua — Mia moglie non ha chic —ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — I 

Coscritti — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
© di lotte — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso Giolitti 
A quel ehe si assicura il discorso che l'onorevole 
Giolitti pronuncierà in Roma il 3 novembre, sarà 
molto conciso. E 4 
Il banchetto avrà luogo di sera. 
Il piccolo re 
Siviglia, 19 — Il re continua a migliorare, 


Italia e Spagna 
Barcellona, 20 — Fatta segno a dimostrazioni af- 
fettuosissime ed entusiastiche, ieri sera partì la Com- 
missione municipale di Genova, salutata alla stazione 
dall'intero Consiglio comunale di Barcellona, dal- 
l’Alcade, dal Prefetto, dal Presidente della deputazione 
provinciale, da molte altre autorità locali, dalla Co- 
lonia italiana, dalla Stampa e da numeroso pubblico 
che acclamarono tutti calorosamente Genova, l’Italia 
edi Sovrani d’Italia, 
. Italia e Montenegro 
Venne firmata la Convenzione per l'estradizione fra 
l’Italia ed il Montenegro. 
Granduchi in Italia 
Pietroburgo, 20 — Il granduca ela granduchessa 
Sergio sono partiti da Mosca per l’Italia, viaggiando 
in incognito. 


Loubet arbitro 
Carmaua, 19 — Gli operai minatori tennero una 
riunione nella quale decisero di attendere. Je propo- 
ste della compagnia riguardo all’arbitrato di Loubet 
e di continuare intanto lo sciopero. 
Colera 
Malines, 19 — Vi furono 
lera. 
Budapest, 19 Da iersera alle ore 6 fino alle ore 


sei decessi di co- 


6 pom. di oggi, vi furono 25 casi e 9 decessi di 
colera. 

Quattordici persone colpite dal colera ne sono 
guarite. 


Marsiglia, 19 — Teri vi furono 8 decessi di per- 

sone colpite da malattia sospetta. 
Pretezionisti inferociti 

Parigi, 20 -— La società degli agricoltori di Fran- 
cia e associazione dell'industria francese, adunatesi 
iersera, votarono una mozione contro (qualsiasi ridu- 
ne della tariffa minima ed emisero il voto che non 
sì conchiuda nessun trattato di commercio. 

Camillo Rousset 

Parigi, 20 — E’ morto lo storico Camillo Rousset, 

membro dell’Accademia francese. 


BORSA DI ROMA 
20 ottobre 1802. 
Apertura Parigi — Rendita ital 2,05, 
Chiusura 92,12. 
La rendita per contanti 95.85. 
Industriali 816. 
Meridionali 659 
z fra 935 e 956. 
Risanamento fra 175 e 176. 
Banche Romane 1928 
Cambio su Francia 103,75, 
Id. Londra 25,97. 


Q 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9 dò pom. 
Tendenza : ferma, 
20 ottobre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 25 
Rendita italiana 5 %, 92 28 
Rendita turca (nuova) 2247 
Egiziano 6 500 62 
Rendita ungherese 6 %, (1827) 9514 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 8L 
Banca ottomana 597.50 
Lotti = 
Portoghese 251,2 
Cambio su Madrid 14 £5 


Lerercazin 


Il Cav. BARGNONI - Dentista 


riceve dalle 9 alle 12, e dalle 2 alle 61]2 
ROMA 
Via Tritone anguio Panetteria, num. 24 


IMPERMEABILI 


Stagione 1892-93 
SORELLE ADAMOLI 
NEGOZIO DI CAOUTCHOUC 
ROMA, Piazza Venezia- PALERMO, Corso V. È. 


Assortimento di Soprabiti Impormeabili d'ogni 
forma, qualità e prezzo. 


Specialità: RIANTELLINE PIPISTRELLO con 
cappuccio in lana nera doppia finissima (xuoyvo 1rPo) 
a lire 45 oltre il porto. 


Dietro richiesta si spedisce Catalogo 
Campionario. 


lisnolinzire Bettnano D, DS, 


HIRURGO DENTISTA Americano 
ROMA -.- Via Condotti, 81 — ROMA 


ore] 

La calce e ia soda, elementi necessari allo sviluppo 
delle ossa, sono perfettamente dosate. nell'EMULSIONE 
SCOTT, ed é questo un aitro dei vantaggi che essa 
ha sul’olio di fegato meriuzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L’Fmulsione Scott d'olio di fegato. di merluzz 
con ipofosfiti di calce e soda è stata da me adoperata 
diffusamente, e mi gode l’animo dichiarare averla 
trovata efficace nei fanciulli e bambini linfatici-scro- 
folosi e denutriti per lunghe malattie gastro ente— 
riche, ridonando ad essi le forze perdute e con esse 
la regolare funzione gastrica fino alla completa gua- 

rigione. 

La preferisco quindi all'olio di fegato di merlazzo, 
sia perchè più facilmente assimilabile, sia - perchè 
meno sgradevole, e principaimente per la presenza 
degli ipofosfiti di calce e soda, tanto utile nei tem- 
peramenti linfatico-scrofolosi. 

Roma, 13 dicembre 1885. - 
Prof. Cav. DAVIDE LUPO 
Specialista per le malattie delle donne e dei bambini. 
SCADENZE IDE RANE LI I FELT OS RITI E ALE TI 


VINI ca PASTO ni BRACCIANO 


ntine del principe Odescalchi 
Corso 268, palazzo Odescalchi; quartarolo di 15 
liti: rosso L. 9e L. 7,50 - bianco L. 7. Fiasco 
rosso L. 1,60 e 1,80; bianco L. 1,20; Vino del 1889 
in bottiglia, bianco e rosso L.1,50 e 0,90. 


LUIGI BERTELLI, responsabile, 5 
Etabilimento Tipografico Italiano — Mortara, 16. 


è 


PALAZZO INDUSTRIALE ROMA 


Le ALLE CITTA D'ITALIA ru 3occoni 


Domenica 23 ottobre e giorni successivi 


RICCA E INTERESSANTE 


i iti i iovanetto ed 
Colossale assortimento di Soprabiti Paletots, Mantelli, Ulster, Abiti completi per Uomo e Giov 
eccezionali occasioni in Costumini per bambini. CORE: 2A aa 
ricchissima sce'ta di Stoffe Nazionali cd Estere per Confezioni da Uomo sopra misura. CR a Sa i n 
aramne Confezione e dei Cappelli per Signora fizurerà quanto di più splendido cd elegante ha creato. la Tera Do hi 
stagione iena e in quelli delle Lanerie c Seterie continuerà la mostra delle ultime e distinte Novità, arricchita dagli arriv 
5 SE 
di questi ultimi giorni. 


CRSSINGIORSENS 
vero SPECCHIO 


TRN 


RE E BUON MERCATO 


ov 


i DITA, di media età, pella- CRETE EDI INA alii 
Ca valla den RE aura COLPE Gi PERFEZI 


1,40 all rea, adattatissima per & É FER LA GIOVENTÙ È Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelll i 
famiglia, servibile a qualunque uso, garantita sotto ogni rapporto. Igiene, consigli, cure, necessurie a tutti coloro che sof- N VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore allEspo- tà 
Prezzo L. 300. Dirirgersi in via Nuoyo ‘Tritone, n. 44, Roma, frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- fi sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 


lezza congenite. o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 


speriala della Società d'incoraggiamento tra i Produttori 
di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 


dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer; viale Ve. tone 44 248 — Napoli, via Medina. 
1 U SUCHARD nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). is Sammichele Rosso la botliglia L. 1,20 
KOGCO d Ì È Hill ; Sos ; E a n na TRSCTESA » » 172 » » do 
Bianco la» » 
& TALMONE conservato in scat. da 12 Kg. a L. 1,50 franco Spumante in Bottiglia: L. 2,25. si 
A SALMONE di porto L. 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, 
Vendibile presso A. TABOGA Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


nuovo Tritone 44 a 46. 


Volete la Salì. 
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IR DAOE/IU 
RICOSTITUENTE 


Bibita all'acqua di seltz soda 


> n° > 
RE. Università di Napoli Palermo, 20 Febbraio 1892, 
<A D. SEMMOLA Egregio Signor Felice Bisleri, 
Prof. di Farmacologia Speriment. e di Chimica Terapeutica n AA n 
Gentili:simo Signor Bisleri, Sperimentai il di lei Liquore FERRO-CHINA-BISLERI nei 


casi di anemia dopo perdite uterine 
: da ipetrofia della milza, iquel liquore 
‘ad n l'uso d’altri succedanei al chinino e composti di questo e 
parati in formole speciali. E a dir vero, in molti casi di febbri ribelli da 


Ho sperimentato largamente il suo FERRO-CHINA e sono in debito di {dirle che costituisce i PASO e febbri malariche, e quindi lemocitomia 
una ottima preparazione per cura detle divarse [cleronemie, quando non esistano cause | 2% Corrisdosto più che non accade co 


malvagie o anatomiche irresulibili. L'ho trovato sopratutto molto utile nelle elorosi, negli esau- | dei ferrugginosi uniti o se 
rimevti nervosi cronici, postumi dalla infezione palustre, ecc. 


malaria, vi si occorre così i ripieo che i i ; È è S 
La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di FERRO-CHINA da | cipio atti I È di ina Pair pisa», sedzi ole il Medico sappia rendersi ragione del prin 
also ate ve n discutibile pioferenzale superiorità. pio ai ivo che predonima fra le sostanze adoperate in una data formola ma all'incontro & 
Disemzacia l'uso del Liquore FERRO-CHINA-BISLERI in discorso, che è il Prodotto di due sostanze not lt 3 
Prof. di Chimica Terapeutica nell'Università di Napoli, Senstore del Regno. | il veicolo, si è più razionati è filuciosi nell'amministrarlo, Sane OLO 


come altresì più opportuni, offrendo una 


Pad. i ratissima bibita rall'ammalato i alli A RR 
Egregio Signor Bisleri — Milano. SCOt O febbraio -1801, È ormai all'ingrata polifarmacia di cui ha 


FEEL, Sea I TESI 7 aa ea infarcito lo stomaco, 
vendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il di Lei iquore FERRO-CH È È È sento 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 5 Con perfetta stima di V. S. Pregiatissima, 
, Dott. A. De Giovanni Francesco Randaccio, 
Professore di Patologia all'Università di Padova. Professore d’A. 


Natomia Umana all’Università di Palermo, 
lc = pi 2 
Bevesi preferibilmente prima del pasto ed all'ora del Vermouth 


Vendesi dai principali farmacisti, Droghieri, Caffè 


pure dispaptico e rilutante 


e Liquoristi 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46 SS 
mezza © 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60, a L 4,25 la bottiglia grande, 


Li. 2,40%a! 
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JUN TRIMESTRA, . ......a 5 
Ogni numero centesimi 
in tutta Italia. 
Per Massava ed Assan 1 abbona- 
mento costa come per l'Italia. 
.PER L'ESTERO 


4 TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, 60- 
LETTA 5 


Anmo 1. 25 - Sex. 1. 13 - Tera. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awmo L. 36 - Sex. 1. 18-Tene.1. 10 

L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFPICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuove, 1987 
Primo piano. 


ROMA — Sabato 22 Olhbrt 1831. 


PUBBLICITÀ 


G1 annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma daì 
concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &4, 45 e 66; cd a 
Parîgi dal suo rappresentante Jon F. 
Jones et 0., 31 bis Rue du Fanbourge 
Firevze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 

rinatifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio stestinalo agi anouazi, 
PREZZI a pag. cent. 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo del giornale L. 1.50, 

Ogni linea misurota sul carattere 
selle punti, 

Te corrispondenze private e gli avvisl 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. ti la parola, 

Paganionto antiotpato 
ATI e e ce 
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NEL CAMPO POLITICO 
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LUI E QUELL’ ALTRO 


Confronti politico-sociali di attualità 


— Capirete, eccellenza: come fo senza l'appoggio 
del governo a presentarmi agli elettori? 


— Caro marchese, se il governo mi conduce alla 
Camera, voi sapete che il mio voto sarà vostro... 


__re_TTCTTT(reTTetTTtTtETT= 


NEL CAMPO DOMESTICO, 


— Marito mio, come farei a presentarmi in società 
se non avessi te? 


— Alfrelo mio, tu lo sai: se mi fo condurre al 
ballo da mio marito, è per ballare con te... 


nell 


A PALAZZO MADAMA 


Ho sentito dire, fra le molte corbellerie che si 
dicono in questi giorni, che la nomina di tanti se- 
natori, per comodo elettorale, scema sempre più 
l'autorità della Camera vitalizia. 

La critica non potrebbe essere più inopportuna, 
perchè oltre quaranta senatori nuovi, tutti prove- 
nienti dalla Camera elettiva, tutti pieni ancora dei 
rumori della battaglia parlamentare ove essa è 
più viva, dovrebbero portare nell'aula tranquilla 
di palazzo Madama una certa combattività, spe- 
cialmente quando si pensi che fra i novi sena- 
tori vi sono degli uomini che hanno avuto fino 
a ieri una parte brillante nelle agitazioni e 
nelle feconde battaglie della vita parlamentare, e, 
ancora pieni di vita non si sono certo rassegnati 
alla dignità senatoria come a una specie di giu- 
bilazione, ma porteranno nel nuovo ambiente 
quella animazione che vi mancò sempre, e sosti- 
tuiranno col libero esame quello spolverino che ser- 
viva ad asciugare la volontà scritta della Camera 


dei deputati. 


Probabilmente avremo una nuova infornata, la 
quale - a quanto si assicura — sara un elenco di 
artisti e di scienziati eminenti. Intanto l’infornata 
nota è tutta composta di uomini parlamentari. E° 
bene notare che pare abbandonato così il eriterio 
del censo, come quello della carriera dei funzio- 
nari dello Stato, e simili altri vecchiumi, che ren- 
dono così uggioso l’ambiente del Senato, offendono 
il principio democratico che deve informare tutta 
la vita nazionale, e danno una certa aria d'ar- 
caismo all'articolo 33, dello Statuto fondamentale 
del Regno. 

Un'altra considerazione, che mi fa piacere, e 
non dovrebbe dispiacere in genere al partito libe- 
rale, è questa: i quarantacinque nuovi ‘senatori, 
rispettivamente alla topografia politica della Ca- 
mera, si possono classificare così: quattordici di 
Destra, otto di Centro, e ventitrè di Sinistra. La 
Sinistra è dunque in maggioranza assoluta. 


I senatori provenienti dalla Sinistra sono gli o- 
norevoli Amato-Poiero, Carna mari, Bor- 
relli, Cucchi, De Cristofaro, De Seta, De Simone, 
Di San Giuseppe, Favale, Franzi, Garelli, La Porta, 
Lucchini, Melodia, Mezzanotte, Oddone, Polvere, 
Sagarriga-Visconti, Sambiase, Speroni, Teti, 
Tranfo e Zanolini. 

I senatori provenienti dalla Destra sono gli ono- 
revoli Bianchi, Borromeo, Casati, Chiala, Chigi- 
Zondadari, D'Adda, Di Camporeale, Di Groppello, 
Faina, Luzi, Massarucci, Rolandi, Rossi, Zuccaro- 
Floresta. 

Quelli provenienti dal Centro sono gli onorevoli 
Balestra, De Dominicis, Dini, Mariotti, Marselli, 
Nobili, Siacci, Tommasi-Crudeli. E per due di que- 
sti nomi, quelli degli on. Tommasi-Crudeli e Ma- 
riotti, si potrebbe anche osservare che negli ultimi 
tempi, parlarono, votarono e si diportarono per 
modo da poterli considerare come riacquisti o ac- 
quisti della parte più liberale della Camera. 


Quanto alla qualità dei nuovi senatori, sì può 
dire che poche volte si è visto entrare un ele- 
mento parlamentare più gagliardo nella Camera 
vitalizia. 

Francesco Cucchi, attorno al quale raggia an- 
cora la luce ideale della rivoluzione e la fiamma 
dell’eroismo; Luigi La Poria, avanzo onorando 
delle battaglie garibaldine e delle lotte più memo- 
rabili della vecchia Sinistra ; Cesare  Zanolini, 
esempio di ogni virtù militare e di ogni civile co- 
raggio, non meno fedele alla sua bandiera di sol- 
dato che a quella della democrazia parlamentare; 
Felice Garelli, anima candida e gentile e mente 
coltissima, antico milite del saldo liberalismo su- 
balpino; Corrado Tommasi-Crudeli, vecchio gari- 
baldino, scienziato illustre, oratore limpido ed ar- 
guto, sportman brillante; Nicola Marselli, uno dei 
più sapienti ufficiali dell'esercito, nutrito di dot- 
trina e di filosofia, al quale non manca purtroppo 
che una pagina di operoso patriottismo; e parec- 
chi altri del lungo elenco sono destinati a portare 
in Senato, qualche cosa di nuovo, di attivo, de- 
stinato forse a ricorfdurre quell’assemblea sonno» 


fl 


lenta all'altezza delle discussioni feconde, dei voti 
illuminati ed indipendenti. 

V'è forse qualcuno, come il principe Sambiase- 
Sanseverino, del quale è difficile dire più di que- 
sto: = I il fratello del buon duca di San Donato. 
Di qualche altro, come il giureconsulto calabrese 
Tranfo, è difficile ricostruire una biografia lumi- 
nosa, e dell'ottimo D'Adda e del sirnor M: 
rucci, sindaco moderatissimo di Terni, non saprei 
dire altro se non che sono un paio di marchesi, 
ma è difficile anche che quarantacinque contem- 
poranei siano tutti degni di Plutarco, e la stessa 
Accademia di Francia si ferma a quaranta im- 
mortali. 


Il Senato intanto è molto numeroso, e se non 
fossero i reumi che trattengono a casa i suoi mem- 
bri più antichi, si vedrebbe a palazzo Madama, 
questo spettacolo curioso : un assemblea di qua- 
ttrocento persone circa con duecento stalli soli 
nell'aula magna, e perciò qualche venerando uomo 
dovrebbe assidersi come un fanciullo sulle ginoc- 
chia di qualche collega anche più venerando 
di lui. È ° 

Ma in quattrocento non si troveranno mai. Spe- 
riamo soltanto che con questo po’ di singue nuovo, 
rifiorisca la vita del Senato, e nella tribuna della 
stampa palazzo Madama non ci si vada più, 
come una volta, soltanto per bere l'ottima birra 
che la generosità del Senato concede agli apostoli 
della Stampa, con generosità ignota a Montecito- 
rio, dove ci si è avari persino di acqua fresca. 


Ciomon 
Ae e PATITI O 
QUELLICHE DEVONO TORNARE 
Michele Amadei 


Sebbene scorra nelle sue vene il sangue degli 
Amidei fiorentini che fronteggiarono i Buondel- 
monti, egli è un vero romano di Roma. Qui 
nacque, qui, giovinetto, cospirò per la patria, qui 
fu condannato all'esilio. a : 

Da Prato, dove riparò, e dove trovò Ì ricordi 


sempre vivi dei suoi avi toscani, egli moveva nel 
1866 per andare sulle balze tirolesi a combattere’ 
gli austriaci, duce Garibaldi ; - e nelle giornate 
di Bezzecca e di Condino seppe così valorosamente 
menar le mani da meritarsi la lode dei generali 
Fabrizi ed Haug. 

Poi ritornava ai suoi libri, agli studi suoi pre- 
diletti di agricoltura, e specialmente al giornalismo, 
tribuna, a quei tempi, di tanti nobili ingegni, che 
delle insoddisfatte impazienze del fare, compensa- 
vansi coll'attività della penna. 

Venne il 1870, e la breccia. 

Le. truppe italiane ebbero in quella campagna 
un seguito numeroso e commovente ; una foila di 
esuli, anelanti alle imminenti rivendicazioni, cor- 
reva alle caleagna dei nostri soldati. Erano uo- 
mini invecchiati lontano dall’alma patria, che 
chiedevano agli orizzonti sconsolati della cam- 
pagna romana, la immagine adorata delia patria 
vicina. , 

E quando tuonò il cannone, più efficace demo- 
litore dei pregiudizi di tutta l’opera di Voltaire, e 
quando le mura contese caddero e la carica dei 
bersaglieri si avventò sulla breccia, v'era fra 
quella bella truppa irrompente un esule, non. cu- 
rante dei pericoli - l’Amadei. 

Animo forte a pugnare prese subito parte alle 
lotte politiche della nuova Roma; collaborò nella 
Riforma ; fu deputato sempre rieletto, di un col- 
legio dell'Umbria, sotto segretario di Stato all'a- 
gricoltura con Benedetto Cairoli: e tutta la sua vita 
parlamentare fu sempre spesa per la causa della 
libertà, e della grandezza d’Italia e di Roma sua 
capitale. E’ d'attualità il parlare dei progetti della 
esposizione a Roma : ebbene, egli fuprimo a pro- 
porre che qui si facesse un'esposizione mondiale. 
L'idea poi cadde; cd ora uomini ed eventi sì 
studiano di farne cadere una anche più modesta : 
ma il fatto depone in onore di Amadei, e dimostra. 
come e quanto ami la sua Roma, a quali 
grandi destini la creda ancora destinata, 

s 


Ora accade un fatto che riesce penoso a tutti 
noi che amiamo le belle figure di questi vecchi 
liberali. Î 


Michele Amadei nell'antico suo collegio di 
Poggio Mirteto, di dove certo tornerà al'a Camera, 
ha un avversario. 

E noi che deil' uomo conc no alla stregua 
fatti le profonde convinzioni liberali e demo- 


de 


cratiche : noi che conosciamo tutta la sua bella e 
nobile vita consacrata al culto della libertà e della 
patria ; noi vorremmo che oggi, di fronte al vec- 
chio soldato, al vecchio cospiratore, si levasse un 


parte moderata e conservatrice. 
i potrebbe | e non dovrebbe 
fuori di quel campo. 
ciò è doloroso. 
» simpat no, edi parte ra- 
dicale -— Giovanni Amici - è l'avversario di Mi- 
chele Amadei. 

Noi abbiamo molte simpatie per Giovanni Amici, 
e non vorremmo trovarlo di fronte ad un vecchio 
patriotta come Michele Amadei, per appoggiarlo 
con tutte le nostre forze, per quel poco 0 molto 
che valgono, E le nostre simpatie erescerebbero se 
vedessimo il giovane democratico salutare il cospi- 
ratore, il soldato, il parlamentare liberale, guar- 
dando serenamente all'avvenire - che certo non 
gli può mancare. 


avversario di 
Micl Amailei n 


trovare i suoi 


CULT? 
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© CRONACHE DRAMMAT.CHE 


Lopez - Rovetta - lilica - Gallina, 

Per questi autori drammatici vi sono state, in que- 
sti giorni, quattro prime rappresentazioni. E poichè 
essi appartengono, in varia misura, alla breve schiera 
di coloro che lavorano, e lavorano sul serio, — le di- 
zioni — qualunque il successo — vanno 


verso mani 
seguite con interesse e con affetto. 


Pr ==) 


La commedia di Sabatino Lopez s'intitola Il Se- 
9 è in un atto, e l’ha recitata con successo a 
Torino, al Gerdino, la compagnia Pasta-Garzes-Rei- 
nach, E' stata specialmente lodata la semplicità della 
fattura è la sincerità dei caratteri. E sta bene: so- 
lamente poichè mi si porge l'occasione di parlare di 
Sabatino Lopez, io mi permetto di ripetere quello 
che già gli ho detto a voce e varie volte. Prima del 
Segreto Lopez ha fatto rappresentare anche una Berta, 
ora il Segreto e la Berta, poichè per la lettura io 
conosco l'uno e l'altra, riconfermano una mia osser- 
vazione a proposito del Lopez. E' inutile ridire che 
Lopez La il diritto di lavorare per la scena: ha le 
sue prove che lo attestano; soltauto, mentre prima 
io gli rimproverava, pure riconoscendo tutti i titoli, 
là fretta, ota aggiango che egli deve approfondire di 
tudio della vita del carattere. Le sue com- 
cialmente notevoli per la semplicità e con- 
cisione della fattura, hanno nella vita dei caratteri 
questo gravissimo difetto, che non combattuto a tem- 
po può dare sivistri risultati: — Lopez osserva la crea- 
tura, e si ferma alla prima pelle del carattere, al- 
l'epidermide, ma, mentre alla vita egli chiede, ed al- 
l’anima umana, con simpatico fervore, l'avviamento, 
la riproduzione riesce scolorita perchè il Lopez non 
notomizza profondamente le creature che pure ha ve- 
dute nella vita e ha volute sulla scena. Ne patisce 
così ia, e pare che egli si accontenti soltanto 
della visione prima del quadro, e invece più gagliardo 
e più robusto è lo studio che egli mette nella osser- 
vazione per la riprodazione. Il concetto è esatto così, 
ma è manchevole il risul'ato. 


=) 


Gerolamo Rovetta lia avuto un gran successo coi 
Disonesti, recitati dalla compagnia Marini all’Alfieri 
di Torino. C'è chi afferina che questa commedia è la 
più forte opera di Gerolamo Rovetta; c'è chi sostiene 
clie la forma scenica è di una indiscutibile potenza; 
è c'è infine cli dimostra che la fattura è robusta, ma 
i caratteri sono umani fino a un certo segno sola- 
mente. La commedia del Rovetta verrà recitata fra 
nn mese al Valle, precisamente dalla compagnia Ma- 
gini, e sarà allora il caso di discutere ; io solamente 
si permetto un'osservazione che mi viene spontanea 
a propozito di quella fattura teatrale indiscutibile e 
di quella difettosa vita dei caratteri anzi umanità di 
caratteri. Le prove di Gerolamo Rovetta sono tali, 
sempre, che hanno diritto a tutto l’ interesse, Ecco: 
io che predico la faccia umana dei caratteri ad ogni 
costo e al ogni costo l'andamento umano nello svol- 
gimento dell’azione e quindi nelle situazioni, io per 
questo non pretendo che si snaturi' la essenzialità 
dell’arte scelta : il teatro in questo caso. Però non 
ammetto ché la scena pigli il disopra sulla verità 
delle persone e dei fatti : e delle due preferisco uno 
strappo alla scena, piuttosto clie uno strappo alla 
sincerità dell'osservazione e della riproduzione. Ora io 
non vorrei, tanto più ‘che sì tratta di un artista 
eletto, io non vorrei che la fattura scenica fosse riu- 
scita così notevole a danno però della umanità dei 
caratteri e dell’azione. Non so : ma sento troppo lòo- 
dare la forma teatrale. Gerolamo Rovetta ha forse 
ceduto un po’ al palcoscenico propriamente detto ? 
La mia è trepidazione, e sono lieto della prossima 
rappresentazione a Roma de’ Disonesti, non perchè io 
metta in dubbio, per carità, l'alto ideale del Rovetta 
e della critica torinese; ma per togliermi dall'anima 
ogni pena. 


Mica ha dato un' altra commedia alla scena mila- 
nese, L'anima d’on alter; ma questa commedia non 
ha avuto il successo dell'Eredità del Felis. Io con- 
fesso schiettamente però che abbia o no avuto un 
successo questa nuova commedia, continui più o 
meno la promessa dell’ Eredità del Felis, mando a 
Hlica il mio applauso, per quello che vale, poichè 
egli si è ricreduto, come risalta  dall'Eredità, tutta, 
@ în parte, anche piccola, dall' Anima d'on alter, e 
ha veduto-un ideale della scena diverso da quello 
che pure gli ha dato le soddisfazioni del successo, 
deplorevole per me, delle platee, quando non seri- 
veva per il palcoscenico dialettale, Allora no, pure 
riconoscendo l'ingegno di Luigi Illica prodigato a 
piene mani in quella produzione’ che aveva troppa 


simpatia per la maniera del Sarlou, inî vinceva Var 
P ù e 


nimo la tristezza, poichè vedevo una forza che si 
smarriva e si affievoliva nella via della scena - la- 
boratorio, più o meno abile, mentre l’anima di quello 


serittore anelava più largo respiro di alto e vasto. 


orizzonte. E Illica abbandonò la scena della fattara e 
del meccanismo, e sentì il soffio potente della vita. 
L’'ingegno soffocato nella chimica si divincolò dalle 
pastoie, e con Eredità del Felis 
affermò; nella commedia clie è venuta dopo non è 


riuscito come l’altra: fa nulla, abbia Illica tutto l'ap-” 


plauso e tutto il conforto: il suo nuovo entasiasmo 
per l'ideale unico e supremo della scena, sia più o 
meno robusta la seconda prova, è già. vittoria del 
temperamento, promettitrice e potentissima. Io de- 
ploro solamente questo: che queste affermazioni e 
queste vittorie siano della scena dialettale. Ricono- 
sco tutti i titoli della scena dialettale: ma appunto 
per essi vorrei che quella gagliarda sincerità e 
quel perfetto intendimento del metodo fossero consa— 
crati alla scena italiana. Altrimenti la scena italiana 


quando sorgerà ? 


Ed è questo che ripeto, con l’istessa commozione a 
Giacinto Gallina. Egli ha avuto un altro successo, 
con la commelia Fora del mondo recitata a Venezia. 
Giacinto Gallina, dopo il lungo silenzo doloroso, è ri- 
tornato al palcoscenico; e a poco a poco, ad ogni 
nuova prova, va riconquistaado la potenza e la bel- 
lenza antica. Da Esmeralda, la prima data del ri- 
torno, al primo atto di Serenissima, a Fora del 
mondo, è tutto un succedersi di r'conquiste, e la 
schietta e robusta tempra di scrittore da teatro, nel 
più aristocratico senso dalla parola, si è ritrovata e 
sì va riaffermando. E vedrete, non mancherà molto, 
e Giacinto Gallina, perfettamente riequilibrato, | tor- 
nerà a dare alla scena veneziana qualcuna di quelle 
commedie che mentre affarmavano l’autore solenne- 
mente facevano intravedere la manifestazione d’arte’ 
altissima. Solamente, come per l’Illica, dico al Gal- 
lina e anche con maggior diritto: — Mu perchè, per- 
chè la scena dialettale? Se le sapreme forze si rim- 
piccioliscono e rinchiudono nella scena che si eleva 
all'ombra del campanile della propria parrocchia, che 
rasta da sperare alla sceua della Italia una? Perchè 
notate: questi autori dialettali hanno eccellente la vi- 
sione del metodo e dell’ideale; infatti mentre sulla 
scena italiana vi è a mala pena, ora, qualche simpatico 
barlume, i nostri teatri dialettali rivaleggiano, e nelle 
opere d'arte, co’ teatri più gloriosi. Ebbene portate 
le qualità di questo metodo sul palcoscenico italiano: 
e sarà la resurrezione. Nè state a ricantarmi la fa- 
cilità di osservazione e riproduzione del’ambiente de- 
terminata, appunto, dai limiti di quella tal parrocchia: 
la prova è questa, che tutta la produzione dialettale 
la quale, nel metodo e nel fine si è elevata a opera 
d’arte, trasportata sulla scena italiana, nulla ha per- 
duto, anzi ha fatto più vivamente deplorara preci- 
samente quello che vado io deplorando. Nè ricantate 
quella solenne stupidaggine, che cioè v'è ancora la 
vita municipale e manca la vita italiana. Quando 
vogliamo fare questa discussione eccomi qua: ve la farò 
vedere io la vita italiana d'ora, patrimonio, nel ca- 
rattere e nell'ambiente, magnifico della scena... 


Ma io voleva fare un po’ di cronaca de’ successi 
della settimana, e qualche noterella in proposito, Per 
la discussione alla quale accenno, mentre mi ilichiaro 
pronto, c'è sempre tempo: tanto più che è troppo fa- 
cile dimostrare come non sia la vita italiana contem- 
poranea che manchi, ma che invece manca l’autore 
che la sappia vedere e riprodurre, precisamente con 
quel metodo che è la fortuna el anche la bellezza 


della scena dialettale. 
Caram ta 
n na 


CRONACHE SENTIMENTALI 


Fate la carità! 

L’iuverno è prossimo e andiamo incontro, con la 
stagione rigida; a quei pietozi spettacoli di donne la- 
cere, pallide dal freddo e dalla fame, che, avendo 
a lato i loro figliolini dalle carni illividite dal gelo, 
vi ripetono con voce fioca : « Fate la carità! n 

E voi, signore, nel discendere dalle sale; piene 
ancora del fascino che vi avevate portato, nel discen- 
dere tutte ravvolte dalle pesanti pelliccie, vi com- 
movete a quel triste spettacolo dell'indigenza, e fate 
scivolare dalla vostra manina inguantata, una mo- 
neta nella mano fredda e ruvida della mendica. 

Siamo prossimi allo spettacolo della turba di fan- 
ciulletti che trascinano nell'acqua e nel fango della 
via i loro piedini nudi e paonazzi, dei vecchi che vi 
stendono tremante la loro mano scarna, degl’infelici, 
che vi mostrano la loro infermità, tutti ripetendo con 
lo stesso tono lamenteyole.e fioco: « Fate.la carità! » 

È voi, care signore, commosse, farete scivolare la 
vostra moneta nelle fredde mani di quegli infelici. 
Perchè il fare la carità, per le anime elette, è un 
bisogno, e specialmente a noi donne sembra, come 
sembrava all’ imperatore Tito, di aver perduta la 
giornata se non si è fatta un’opera caritatevole. 


id) 


Ma ecco che mentre l'animo nostro si dispone a 
profondere elemosine nella prossima stagione inver- 
nale — che è quella appunto in cui la miseria si fa 
sentire più cruda — ecco che i giornali ci recano una 
notizia che fa arrestare la nostra mano benefica e fa 
riporre frettolosamente nel portamonete, il soldo de- 
stinato a sfamare il miserabile. . 

T giornali ci avvertono che un mendico, che tutte 
noi eravamo abituate ad incontrare ed a soccorrere, 
perchè dall’apparenza sembrava il più grande infe- 
lice tra i mendicanti della città, ci avvertono che 


mi mi ha sconcertata, 
i, avrà imbarazzo è ‘voi, 
Caspita ! Bella professione quella dell” wratrni RA 
permette di lasciare un così bel gruzzoletto ai pi prii 
eredi. Io, non mi vergogno di confessarlo al mondo 


gagliardamente si | 


| delle passioni politiche ed oggi ridotta allo 


non ‘avrò la consolazione di lasciarne altrettanto alla 


mia bambina, ESA TRE ; 
E dire che tutte noi ci siamo impietosite per que! 
povero vecchio; dall'aria sofferente, say segni della 
miseria sul volto. Dire che tutte not abbiamo forse 
privato di un giocattolo i nostri bimbi, per SontOr:: 
rere ad aumentare il patrimonio del vecchio mendico! 
Francamente tutto ciò è sconfortante. 


Ca) 


Pure il caso non è nuovo. È 

Mi torna alla mente un fatterello consi 
bimba ho inteso narrare. Me 

C'era una volta un accattone che era solito rice- 
vere ogni mattina un soldo in elemosina da uno sta 
dente. Una mattina, lo studente passò, ma Don potè 
fare la solita carità al suo vecchierello, perchè erà 
senza un quattrino. Il vecchierello che lo seppe, prese 
per mano il povero studente e lo condusse senza par- 
lare, in un bel palazzo elegantissimo e pieno di rie- 
chezze. Un seryo gallonato servi una lauta colaz'one 
al giovane, mentre una distinta signorina l’intratte- 
neva in simpatica conversazione. 

Il palazzo era di proprietà del povero vecchio, che 
chiedeva l'elemosina; la s'gnorina era sua figlia. 

Lo studente finì con lo sposare la figlia del mendi- 
cante, ed ebbe una dote vistosissima. 

Questa storiella, che è vera, mi veniva raccontata 
da bambina per dimostrarmi come la carità venga 
sempre r'compensata, e che se lo studente non si fosse 
privato del soldo giornaliero, non avrebbe avuta la 
fortuna di sposare una bella signorina, che era an- 
che buona, onesta, istruita e ricca. 

Ma ora quella storia mi torna alla mente, per di- 
mostrarmi un’altra cosa: che cioè molti poveri ai 
quali io faccio l'elemosina, sono, forse, molto più ric- 
chi di me. 

Ma con questo che voglio dire? Che non si debba 
più far la carità? No, perch> oltre il privare chi ve- 
ramente ha bisogno di aiuto, si verrebbe a privare 


mile che da 


l'animo nostro di uno dei più dolci e santi conforti 


come quello di sollevare chi soffre. 

Solo bisogna trovare un sistema che, mentre rie- 
sca di aiuto ai veri poveri, metta noì nella certezza 
di non essere mistificate. 

To intanto propongo questo, che lancio come ab- 
bozzo d'idea, come proposta embrionale che andrebbe 
poi, da chi veramente competente, studiata per l’at- 
tuazione pratica. 

Gl’istituti di beneficenza, la congregazione di ca- 
rità o chi per essa, io non so, ma un'autorità com- 
petente, dovrebbe mettere in distribuzione gratuita 
delle cartoline di carità: dei foglietti di carta con 
dei quadrellini da potervi attaccare dei francobolli. 

Le persone che sono solita - e non sono poche — 
a fare giornalmente quei due o tre soldi di elemo- 
sina, dovrebbero comperare due o tre soldi di fran- 
cobolli e attaccarli alla cartolina di carità. Quando 
questa fosse riempita dovrebbe essere fatta pervenire 
a quell’istituto di carità che uno desidera di soccor- 
rere, ol a quel povero che uno vuole aiutare. 

Il povero dovrebbe aver diritto a ritirare un Buono 
per le cucine economiche dietro Ja consegna di quella 
cartolina riempita. 

I possessori di queste, poi (istitati,commercianti, ecc.) 
dovrebbero aver la facoltà di convertire îi francobolli 
in moneta, presso l’Amministrazione delle poste, come 
si praticava ultimamente per i libretti postali di ri- 


sparmio. 


Ripeto che comprendo da me, come quest'idea così 
esposta presenti infinite difficoltà, ma non sono certo 
io, povera donnetta, che possa suggerire il mezzo 
pratico per l'attuazione della cosa. 


To ho data l’idea, La studi chi deve e chi vuole, e 
se non potrà effettuarsi, pazienza. Se ne dicono tante 
di grosse dai signori uomini, che non sarà gran pec- 
cato se, allo scopo di fare del bene, una donna ab- 
bia avuta un'idea pazza. 

(3) 


Perchè poi trovando un sistema o un altro — poco 
importa quale, pur che uno se ne trovi - che 
permettesse di fare la carità senza consegnare nelle 
mani del povero, il soldo dell’elemosina, si eviterebbe 
anche, io credo, la noia di sentire ad ogni passo la 
lamentevole e pietosa nenia, ripetuta ugualmente dai 


mendicanti poveri e da quelli ricchi: « Fate la ca- 
rità! » 


us (fin 
Ressmann ferito 
Parigi, 21. — 1 giornali raccontano che l'amba- 


| sciatore Ressmann passava stamane in vettura pel 
| Quai d'Orsay; un fiacre che veniva in direzione op- 
| posta urtò la vettura dell’ambasciatore, la quale fu 
| rovesciata. 


Il signor Ressmann sì alzò, avendo riportato forti 
contasioni în varie parti del corpo, e tornò all’amba- 


| sciata dopo essersi medicato in una farmacia. Il suo 
| cocchiere rimase ferito gravemente alla testa. 


Parigi 21. — n Temps dice che la vettura del- 
l'ambasciatore d’Italia, comm, Ressmann, non fu ro- 
vesciata nello scontro annunziato con tin fiere e che 
egli non riportò alcuna contesione. î 


ELNSERDLENESLRIRARIIGPARSILIRA 
DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Sca È Milano, 20 
vero una musica stonata quella che sì sta 
concertando in questa capitale ‘morale un dì focolaio 
pae d'ogni idea e d’ogni partito. ve 
‘Lercare la causa o le. cause. che 
È ue I . condussero allo 
TETRA di un forte partito. democratico ren- 
“endo possibile il ritorno del i 
Fa n no del partito moderato sa- 
Stretto lo spazio. ì 
La mancanza di una seria or 
ra del partito socialista che co 
mia cercando distruggere sen: 


‘ganizzazione, la guer- 
mpie un’opera delete- 


po lunga per un giornale che ha ri-. 


za sapere costruire, le È notte sono gravissimi, 


lotte intestine delle varie società democratiche eta 
un complesso di cose e di retroscena finîrono pr 
gliere al partito democratico radicale quasi ‘ogni AV 
talità riducendo la lotta più ad una questione. di por. 
sone che d'idee. Sicani 
Le immense difficoltà attraversate per cOMPOETA 
una listà dovuta anche alla mancanza di un comitato 
centrale che diriga l’attuale battaglia hanno mostrato i 
purtroppo la verità di quanto asserisco. | SERE 
Milano col collegio uninominale ha sei deputati da 
eleggere ed i candidati scelti sono 1 seguenti; 
Pel partito moderato: 3 
I collegio — Luca Beltrami 


II n — Giuseppe Colombo 
ICI » - Ettore Ponti 

IV » — Bassano Gabba 

Vv ” - Enrico Dario 

VI n - Paolo Manusardi 


Su questi nomi tutte le società moderate si tro- 
vano di pieno accordo. 

Il partito democratico radicale presenta : Sd 

I. collegio — Ing. Luigi De Andreis, appoggiato | 
dalla Società democratica italiana, dalla Federazione 
radicale e Democrazia sociale. - 

JI. collegio - Avy. Mazzoleni, sostenuto dalle stes. 
se società di cui sopra. 

ILT. collegio — Prof. Malachia De Cristofaris, por- 
tato dalla sola Democrazia italiana. 

IV. collegio - Avv. Onorato Barbetta, appoggia 
to dalla Democrazia italiana, dalla Democrazia so- 
ciale e dalla Federazione radicale. 

V. collegio - Avv. Luigi Rossi, presentato e so= 
stenuto da un comitato democratico del Suburbio, 

VI collegio — Giuseppe Mussi, appoggiato dalla De. | 
mocrazia sociale e dalla Federazione radicale. 

I socialisti hanno compilato una lista propria coi 
nomi di Dell’Avalle, tipografo, pel primo collegio, 
Gnocchi Viani pel secondo, Angelo Canugati, tipo- 
grafo, pel terzo, Costantino Lizzani, commesso, pel 
quarto, Filippo Turati pel quinto, Cattaneo, mura- 
tore, pel sesto. 

Filippo Turati e Gnocchi Viani sono pure portati 
dalla federazione radicale. d 

Così le società democratiche portano i seguenti 


nomi. Ni 
D:imocrazia italiana Democrazia sociale 4 
De Andreis De Andreis 
Mazzoleni Mazzoleni 
De Cristoforis _ 
Barbetta Barbetta 
_ Mussi 


Federazione Radicale : De Andreis — Mazzoleni — 
Gnocchi-Viani — Barbetta - Mussi —- Turati. 3 

Rimane il Consolato operaio, che facilmente farà 
lui pure una lista mista, e così 1° accordo sinfonico 
sarà dei più maravigliosi. 

Ho voluto specificare per bene i vari nomi soste- 
nuti dalle varie società perchè salti evidente all’oc- 
chio la lotta verso le persone più che verso le idée, 

Infatti così e non altrimenti può chiamarsi quella 
fatta con tanto accanimento contro Luigi Rossi, che 
nessuna società ha sostenuto, mentre è uno degli uo- 
mini che pensi sul serio colla sua testa, che ha idee 
bea chiare, un programma seaza sottintesi e che da 
più anni nel Consiglio comunale combatte energica 
mente le amministrazioni moderate, uno dei pochi che 
prevedeva la catastrofe della conciliazione. I mode 
rati gli posero di fronte una nullità, Enrico Dario, 
che nessuno conosce nè ha mai conosciuto per uomo 
politico, i socialisti gli. posero invece un forte cam- 
pione, Filippo Turati. x 

Ed io auguro al Rossi piena ed intera la vittoria, 
che lo compensi da questi ostracismi insensati e senza 
ragioni plausibili. 


Azzeccagarbugli, 
* é 


L’egregio cav. Mansueto De Amicis, che si pre- 
senta al collegio di Sulmona contro la coalizione mo- 
derata-clericale-nicoterina, ha diretto la seguente cir+ 
colare telegrafica ai suoi elettori: 

— Adempio dovere partecipare V. S. che ripre- 
sento mia candidatura politica collegio Sulmona, 
Mio programma già noto, armonizzando intenti ma- 
nifestati ministero decreto scioglimento Camera, per 
mettetemi dichiarare esplicitamente che, se sarò ono- 
rato suffragio popolare, in Parlamento non negherò 
filucia ministero, attuazione programma racchiuso 
menzionata relazione. Tali intendimenti prego ren-, 
dere pubblica ragione elettori riserbandomi ampia= 
mente svolgerli prossima visita collegio. x 

Mansueto Da AMOS: 


Cronaca umbra. i; 


A Narni, deye tenersi domani, colla presidenza. | 
onoraria di Ettore Ferrari, una riunione di rappre=. È 
sentanti del collegio di Poggio. Mirteto, per pro DÌ 
mare la candidatura radicale dell'avvocato Giovanni — 


Amici, 
> 
(Per telegramma) 
Casamassima, 26 - ore 12 m. 

Malgrado la pioggia torrenziale, l’on. Nocito fu a0 
colto festosamente dalle autorità 
mici e da immenso popolo. 

La sala municipale era affollatissima. L'or. Nocito. 
fatto segno a entusiastiche acelamazioni, disse brevi 
Inspirato parole ringraziando, dicendo di operare pe 
l’attuale ministero, il favore delle Puglie, e.rilevani 
specialmente i meriti del miuistro Finbechiato pe 
servizi marittimi dell’esportazione all’ estero. ‘quin 
fu servita splendidamente una table @ the. © 


da numerosissimi a- 


Sr 


È 


I danni del temporale della. sc,0ta 


+ gela Sarei 


| A Decimo crollarono otto case; 21 Assemini un 
| centinaio ed altre vi sono. pericolanti; ‘e ad Elmas 


‘grollarono pure un centinaio di case, 
— Signora quante vittime vi. siano; se ne rinven- 


© nero due. 


Il prefetto e le altre autorità si sono recate sui 

luoghi dei disastro. 
. Cagliari 21— Il prefetto, con un ispettore di 
pubblica sicurezza con ingegneri del genio civile e 
un drappello di carabinieri e militari, è partito per 
Jo località più danneggiate dal temporale della scorsa 
notte. 

Si annunzia da Assemini che vi sono parecchie 
vittime, di cui s'ignora tuttora il numero. 

Cagliari, 21. — Il prefetto è tornato da Asse- 
mini. Questa è ridotta în uno stato d’indicibile squal- 
Jore in seguito al ciclone scoppiato nel cuore della 
notte: Quasi un terzo di quelle piccole case costruite 
in mattoni crudi si sono disfatte in fango, seppel- 
Jendo tutte le suppellettili degli abitanti. 

arrivata ad Assemini truppa, e attende al ricu- 
"4 degli oggetti dispersi. Il sindaco sî distinse 
assai nel soccorrere ed animare gli abitanti. Due 
donne che, sebbene prevenute, tardarono ad abban- 
donare la loro dimora, rimasero vittime del di- 
sastro. 

Domattina il prefetto si recherà nel comune di 
San Sperate, ove due terzi della popolazione rimase 
senza tetto per straripamento di fiumi, ed ove sven- 


turatamente pare vi saranno molte vittime. 
NANNA NANNI 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Gl’Incendiari 


Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. 


pi 


(Udienza del 21 ottobre) 

Apertasi l’udienza alle 9 112, l’usciere fa l'appello 
dei testimoni a discarico. Ne mancano parecchi, eda 
parecchi rinunzia la difesa. 

I primi ad essere intesi sono quelli indotti dai fra- 
telli Matteini, e la sfilata comincia con don Gabriele 
Tombolini, parroco di S. Maria Maggiore. Conosce 
da molti anni la famiglia Matteini, e l’ha avuta sem- 
pre per onestissima. Dice un mondo di bene dei due 
imputati Tito e Giovanni. Non ricorda d'aver detto a 
Giovanni Matteini di tenersi lontano da Domenico 
Marcelli. Non si avvide mai .il teste che nel forno 
del Matteini avyvenissero delle riunioni di persone so- 
spelte. 

L'avvocato Pio Guerra, come legale dell’Acca- 
demia di S. Eligio, conobbe Tito Matteini, che ap- 
apparteneva al Consiglio di amministrazione. Per tale 
carica il Matteini teneva in consegna somme ingenti. 
Lo trovò sempre onesto, e lo ritiene incapace di ap- 
propriarsi denaro degli altri. 

Intorno alle buone qualità morali degl’imputati si 
sente un’altra schiera di testimoni: il prof. Filippo 
Scalzi, don Enr Spadorci, parroco di S. Nicola, 
l'avv. Carlo Piccinini, Poli Cesare, dottor Battistini, 
Vitti Massimiliano e qualche altro. 

Sì sente poi Consorti Giovanni di Terni. Il teste 
ricorda che il Faiella un gli disse che sa- 
rebbe venuto a Roma, dove il Matteini gli avrebbe 


giorno 


aperto un negozio. Crede che in tale negozio il Fa- 
iella fosse socio. 

Torio Francesco, impiegato al ministero dei la- 
vori pubblici conosce Tedoldi Libero. La sera che 
avvenne l’incendio di via Napoleone III, fu in com- 
pagnia del Tedoldi dalle dieci fino a mezzanotte. 
Giuocarono una partita a tresette e poi si lasciarono. 


Nella seduta pomeridiana i testimoni proseguono 
e si somigliano. 

Fornari Samuele, Bellimcampi Emilio, Cancel- 
lieri Andrea, Martini Cesare e il cav. Luigi Fa- 
rinetti anch'essi affermano che hanno conosciuti sem- 
pre i Matteini come persone dabbene e non li cre- 
dono capaci di commettere delitti simili a quelli di 
cui sono'chiamati a rispondere. 

Gizzi Ercole è rappresentante della società d’as- 
sicurazione Venezia. Afferma che i Matteini tene- 
vano delle assicurazioni con la casa che egli rap- 
presenta e pagarono sempre con puntualità. 

La difesa del Matteini rinuncia a qualche altro te- 
stimonio ed al cardinale Apolloni, il quale doveva 
essere inteso a domicilio. 

Domani facilmente sarà esaurito. il discarico e in 
tal caso martedì potrebbe aversi la requisitoria del 


procuratore generale, 
Vice-Alcade. 
i 


La lontananza è il più grande dei mali: l’oblìo 
il più triste dei rimedi; il Sapol il migliore dei 
saponi. 


vv 


Cronaca pi Roma 


BELLA PENZATA!!! 

Er Municipio ha Addetto: — Cquì, la ggente 
nun sa propio ppiù ccome fa a ccampà. 
‘Putto è cearo, e l'abbusco è ppoco o gnente. 
Cercamo dunque noi d’arimedià, 
studianno de vedè come e cquarmente 
se pozzi tutto er popolo sfamà 
senzo che llui ce secchi n’accidente 
cor vienì in Campidojo a rricramà. 

E accusì che sse so’ viste stampà 
ste du righe d’editto: « Avenno a ccaro 
« ch’ognuno ciabbi sempre da magnà 
ala su bbrava bistecca, se potrà, 

« d'oggi in poi, macellà puro er somaro, 
' «er mulo e lo struchione, a vvolontà! » 


fi 2 ; à 


- Ea proposito di questo sonetto, da un po’ di giorni 
la popolazione è allarmata, perchè si dice che, con 
l'aver permesso la comunanza dei macelli molto mulo, 
cavallo e asino, si faccia passare bellamente per ge- 
nuino bue. 

Certe concessioni, è vero, le consente il progresso 
ma, in causa della grande ingordigia umana, di quante 
mai garanzie non: vanno ‘esse circondate? 


Una ributtante rozza che, fatta riposare e ingras- 
sare per qualche giorno, diventa artificialmente grossa 
e gonfia, macellata e tutto, non viene a costare forse 
che dieci centesimi al chilo, mentre, dandole pure il 
nome molestissimo di vacca, può essere venduta, per 
lo meno, a lire 1 e 50. 

: Il guadagno, come si vede, è troppo lauto. per non 
invogliare chiunque a commettese la innocente misti- 
ficazione. 

Quindi, vada pure per i macelli equini e asìnini, 
per coloro a cui (ognuno ha i suoì gusti!) piace molto 
la cotoletta di mulo, ma i signori preposti alla sor- 
veglianza di queste faccende tengano presente che 
l'occasione fa l’uomo ladro e che a impedire certi esca- 
motages ci vaol occhio, e occhio lungo. 


La crisi municipale 

La crisi municipale è quasi al punto stesso nel quale 
la Jasciammo ieri nelle nostre ultime informazioni. 

Nei circoli cittadini il prosindacato Baccelli con una 
giunta di conciliazione e con l'appoggio del duca 
Caetani, si dà ancora comela soluzione più probabile. 

E’ certo intanto che il governo stesso si adopera 
a ottenere una riconciliazione, un componimento, che 
senza. pregiudicare il problema dell’ esposizione di 
Roma, non privino interamente l’amministrazione 
comunale di forze e di valori che le sono necessari. 

E’ difficile che una via di uscita non si trovi, 
perchè gli stessi clericali pensano che una lotta im- 
pegnata in queste condizioni potrebbe metter capo a 
risoluzioni estreme, dalle quali uscirebbero anche 
elettoralmente malconci. 

Gli espedienti per formare una giunta non man- 
cano. Rimane ad intendersi per trovarle una base e 
una maggioranza nel Consiglio. 

Il banchetto all'on Giolitti 

Il banchetto al presidente del consiglio ayrà luogo 
al teatro Argentina. 

Il sindaco ha dato notizia 
teatro, con 
Baccelli. 


della concessione del 
una cordiale lettera indirizzata. all’on. 


L'esposizione colombiana 

Cesare Orsini, il quale per una grande idea fu un 
giorno mandato dai romani a sedere a Montecitorio, 
non ha perduto, a quanto pare, l'attitudine per le e- 
sposizioni, ed ha voluto promuovere anche a Roma la 
sua brava esposizione colombiana, ormai indispensa- 
bile ad ogni città che si rispetti. 

Egli ha raccolto in una sala del palazzo dell’Espo- 
sizione, nove Colombi usciti dalla stecca di cinque o 
sei artisti provetti dei quali ognuno ha cercato e ri- 
prodotto un momento della vita travagliata del grade 
navigatore. 

Sono tutti bozzetti per un monumento da erigersi 
in America, sulla stessa terra che è di per sè sola il 
più bello e durevole monumento di Cristoforo Co- 
lombo. 

Il Trabacchi (1) ha fatto un Colombo indeciso che 
pensa evidentemente alla sfericità della terra, ma se 
ne preoccupa soverchiamente, tanto da parere un 
uomo che non pensa a' niente. 

Ettore Ferrari ha trovato invece Cristoforo 
Colombo chiedente asilo per suo figlio Diego € 


fatto un gruppo di buona modellatura in cui è 
sfuso il sentimento dell’aftetto figliale. 


ll Tripisciano (N. ha modellato anch’e 
gruppo di buona fattura, raffigurante il navy 
novése nell'atto di ricevere il mi 
mendat; udere la 
Cencetti (4) che pure è un eg io e forte ar a, ha 
fatto di Colombo un modello di accademia, di esecu- 
zione lodevole ma di pochissima vita. 

Il Fabi-Altini (5) 
in arte il primo venuto, ha fatto un gruppo che 
rebbe un’ ottima decorazione per qualche 
gentilizia, un ammasso di ornati e di tappezzer 
lontano assai dal grande concetto da eternarsi con 
una scultura. 

Il Giulianotti (6) ha fatto Cristoforo Colombo in vi- 
sta del nuovo mondo. Il gruppo, sebbene un po’ tea- 
trale, è veramente bello, di modellatura simpatica e 
di felice composizione e movimento. 

E da ultimo il Maccagnani ha presentato due boz- 
zetti, uno dei quali raffigurante Colombo abbandonato 
su di una sedia vegliato da un genio alato, aggrup- 
pati in un insieme scultorio di splendido ettetto. 

Il Maccagnani ha fatto quel che si dice una bella 
scultura e si rivela, anche in questa esposizione ri- 
stretta, per quell’artista di ingegno fecondo e simpa- 
tico che tutti conoscono ed apprezzano pel suo giusto 
valore. 


ssaggio el 


a che gli debbono s 


poi, che pure non può dirs 


Per l’Esposizione di Palermo 

La Commissione incaricata di convocare tutti gli 
espositori della Mostra Nazionale di Palermo, artisti, 
commercianti ed industriali, per addivenire a proposte 
concrete onde procedere contro i responsabili dei danni 
sofferti e delle spese arbitrarie imposte dalle ditte 
speditrici agli espositori stessi, prega vivamente tutti 
gli interessati a voler intervenire alla seconda assem- 
blea generale che si terrà questa sera alle ore 8.1}2 
nel salone massimo dell’Associazione Artistica Inter- 
nazionale, via Margutta 54, onde stabilire i provve- 
dimenti del caso, da adottarsi. 

Prodromi elettorali 

Iersera nella sala sociale, in via dei Sediari, ebbe 
luogo una affollata adunanza dei cuochi, pasticcieri, 
caffettieri, trattori, albergatori e liquoristi della città, 
per discutere delle prossime elezioni. 

Presiedeva il signor Modestini. 

Venne deliberato, senza contestazione, di racco- 
mandare le candidature degli on. Baccelli e Anto- 
nelli nel 3° e 4° collegio. 


Si parlò molto — senza venire ad alcuna conclu- | 


sione - delle candidature Roseo e Montenovesi pel 
1° e 2° collegio. 

Per il 5° all’unanimità venne deliberata la ricon- 
ferma dell'on. Barzilai. 

I convenuti si dichiararono favorevoli ad oltranza 
all'Esposizione. x 

Nel secondo collegio 

Era corsa voce che l’on. Menotti Garibaldi inter- 
deva accettare la candidatura. al secondo collegio di 
Roma.‘ ‘o 

Il Comitato promotore della candidatura del dottor 


Vincenzo Montenoyesi, per ‘incarico del candidato 
stesso si rivolgeva al generale per sapere quanto ci 
fosse di vero în questa voce, non intendendo, in caso 
affermativo, di privare gli elettori di Roma dell’onore 
di essere rappresentati dal figlio di Giuseppe Gari- 
baldi. 

L'on. Menotti Garibaldi rispondeva jeri all'on. Et- 
tore Ferrari da Carano col telegramma seguente : 

« Riconoscente agli amici che vogliono ‘onorare il 
mio nome, non pi sso però accettare. Rappresentante 
di Velletri da diciasette anni, non diserterò il posto 
ove quel corpo elettorale voglia ancora. confidar= 
melo. ps 


«M. Garibaldi ». 
Una lettera dell'on. Siacci 

L'on. Colonnello Siacci ha diretto al cav. Partini, 
una nobile lettera cella quale prende commiato dai 
suoi elettori, e dalla quale togliamo il. brano se- 
guente : 

« Offertomi l'alto onore di far parte della Camera 
vitalizia, io non esitai ad accettarlo; e l’ho con rico- 
noscenza accettato, poichè mentre il dovere politico, 
che a quell’onore si congiunge, riuscirà, senza ecces- 
sivo disagio, conciliabile cogli altri miei doveri, io 
penso che gli elettori potranno trovare nel mio amico 
Giuseppe Ostini, giovane, colto, pieno di attività e 
di ardito iniziative, specialmente nel campo econo- 
mico, un saldo e leale rappresentante di quei prin- 
cipi politici, che sulla base delle patrie istituzioni, 
sono arra di sicurtà, di libertà e di progresso per 
la nazione e per Roma. 

« Gli elettori dol I° collegio di Roma guadagne- 
ranno adunque nell’Ostini un valido rappresentante 
nella Camera elettiva, mentre nell’ altro ramo del 
Parlamento avranno sempre in me, per quel poco 
che potrò valere, un riconoscente difensore degl’inte- 
ressi di Roma ». 

è Velocipedismo 

Tialira sera nei locali sociali in via Genova, la 
sezione velocipedistica della società ginnastica Itoma, 
tenne assemblea generale per Ia nomina del Consiglio 
direttivo, dopo la gestione provvisoria del commis- 
sario cav. Nunzio Lodati, 

Erano presenti più di cinquanta soci. 

Dopo uno splendido resoconto sulla gestione prov- 
visoria fatta dal commissario, furono espressi voti di 
plauso al cav. Lodati ed ai soci Ciampi, Bini, Lega 
e De Giuli che lo coadiuvarono. 

Quindi si passò alla votazione che ebbe il seguente 
risultato : 

Presidente, Francesco dei principi del Drago — 
Vice presidente, ‘Tommaso Ciampi — Consiglieri : 
Gioacchino Lega, Gaetano Giobbe, Alfonso Grassi, 
Pietro Valle, Cleto Balsamo, Marco Bascianelli. 

— Domani, 23 corr., avranno luogo nella splendida 
pista di Tor di Quinto le corse velocipedistiche che 
il Veloce-Club di Roma suole dare ogni anno in 
ottobre. 

Vi prenderanno parte ventina dei migliori 
campioni della provincia, e si spera che l’Alaimo, 
i velocipedisti ilaliahi, reduce dalle 
a, dove ha battuto il celebre Me- 
a guadagnarsi il primo premio nella 


una 


mo fra 


dinger, veng: 
corsa del Veloce-Club di Roma. 


Se Giove Pluvio vorrà concedere una di quelle 
belle giornate caratteristiche dell’ ottobre romano, 
domani la a di Tor di Quinto sarà affollata. 

L'ingresso alla pista è di cinquanta centesimi; il 
tram della via Flaminia farà servizio sino a Tor di 
Quinto. 


Cronaca delle associazioni 

Croce Verde. — La compagnia dei volontari sani- 
tari è invitata nel suo quartiere, via Torino 156, per 
domani; domenica, alle or8 5 1;2 di mattina, alla 
istruzione militare e di assistenza, e per comunica- 
zioni importanti del suo comandante. 

Per gl'impiegati 

Rispondendo al telegramma diretto al re dagli im- 
piegati di 3% categoria al banchetto da questi tenuto 
il giorno del plebiscito. 

Il ministro della Real Casa « ha espresso a quella 
Associazione i ringraziamenti sovrani per l’affettuoso 
e devoto atto di omaggio da essa reso con patriottico 
pensiero a Sua Maestà il re d’Italia. » 

5° Congresso di Medicina Interna 

E’ aperta presso P'Università la Segreteria del 5° 

Congresso, che comincia martedì prossimo. 
Coliegio dei Parrucchieri 

I soci del Collegio dei Parrucchieri sono invitati a 
intervenire alla solenne distribuzione del «premio 
Garibaldi » ai figli dei soci stessi che più si distin- 
sero nello studio frequentando le scuole elementari 
del Comune nel decorso anno scolastico, e che avrà 
luogo la sera di domenica, 28 corrente, alle ore 8; 
nella sala sociale, via Monserrato, 34. 

‘Falsi monetari 

Fuori di porta ‘Trionfale furono ieri arrestati Au- 
gusto Bucchiî, d’anni 34, da Roma, Agnese Bucchi, 
d'anni 42, da ‘Torino e Giuseppe Colantoni, d'anni 32 
da Rieti, sorpresi in flagrante fabbricazione di mo- 
nete false. 

Furono sequestrati gli attrezzi del mestiere e 64 
pezzi da duo lire falsi. 

Avvelenati coi funghi 

La guardia municipale Giuseppe Becci mangiò ieri 
l'altro dei funghi colti in campagna insieme colla mo- 
glie Emilia e colla figlinola Anna, d'anni otto. 

Teri mattina furono colti da dolori insopportabili, e 
corsero all'ospedale di S. Antonio, dove furono tratti 
fuori di pericolo. 

Più tarpi allo stesso ospedale venne condotto anche 
un altro figliuolino del Becci di tre anni. 

La moglie Emilia si è improvvisamente aggravata. 

Per finire 

Gigino è un bambino adorabile, delizia dei ge- 
nitori! ; 

L'altro giorno sua madre, per punirlo, lo priva 
delle frutta, e Gigino piange due ore di seguito. 

Finalmente tace. È 

— Ebbene, sei savio adesso? Hai finito di pian- 
gere? pr 

Gigino stizzoso: 

s— Non ho finito no! Mi riposo. 
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LIRE 


L92000 


sì possono guadagnara 
al 31 Dicembre 1892 
colla spesa minima di 


&S° UNA LIRA EB 


acquistando UN NUMERO della 


OTTERIA: NAZIONALE 


Sollecitare l'acquisto dei biglietti presso la 


BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 
e presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. ; 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piaz. 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Pi; 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giac 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattine, 2. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 20. 

Malgrado Ja proibizione prefettizia a che la dimo- 
strazione per l’on. Imbriani fosse accompagnata dalla 
musica e da bandiere, alla stazione si erano riunite 
oltre 2000 persone che acclamarono Imbriani, pro- 
veniente da Napoli, e l’ing. Magnaghi, proveniente 
da Roma. 

L'imponente corteo accompagnò i due, sempre ac- 
clamandoli, fino all'albergo Traiano. 

Alle 8 e nn quarto di iersera il teatro Comunale, 
nel quale Imbriani doveva parlare, era già affolla- 
tissimo. Nella platea, nei palchi e nelle strade adia- 
centi, non potevano esservi meno di 4000 persone. 

Il candidato ing. Magnaghi assisteva. alla confe- 
renza. a 

E’ inutile riassumere l’orazione del fervente difen- 
sore della moralità. 

Basterà dire che durante le parole dell’ onorevole 
Imbriani e alla fine del suo discorso, per la sala 
piovvero dall’alto innumerevoli foglietti a stampa, con 
la scritta: Vogliamo un candidato popolare — Vira 
l'ing. Magnaghi — Abbasso il feudalismo... e simili. 

Dopo il discorso, Je grida, conformi ‘alle inscrizioni 
dei bigliettini si ripeterono insistentemente, fin lungo 
tutta la strada. 

Al banchetto dato la sera, assistettero oltre cento 
persone. Oltre Imbriani, parlò brillantemente a ap- 
plauditissimo l'ing. Magnaghi. Presero anche la pa- 
rola il dottor Falleroni ed i rappresentanti della 
stampa. 


a S, Silvestro rimpetto 
di Spagna, 88 — 


0 PRATO, Via Na- 


Imbriani e Magnaghi furono quindi accompagnati 
all’albergo da un'imponente dimostrazione. 

Malgrado il grande sfoggio di guardie e carabi- 
nieri, nessun incidente e nessun disordine. 


Tito. 
RIETI LE ACI 
G. BONCIANI 


LA DITTA BREVETTATA Gia-sazionae 


112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 
quarta pagina. 


— IMPERMEABILI 


Stagione 1892-93 


SORELLE ADAMOLI 
NEGOZIO DI CAOUTCHOUC 
ROMA, Piazza Venezia - PALERMO, Corso V. E. 

Assortimento di Soprabiti Impermeabili d'ogni 
forma, qualità e prezzo. 

Specialità: MANTELLINE PIPISTRELLO con 
cappuccio in lana nera doppia finissima (wuovo TIPO) 
a lire 45 oltre il porto. 

Dietro richiesta si spedisce Catalogo 
Campionario. 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio paregi lata 
per l’amissione agl’impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


ii oriniizezzni] 
L'utilità eé eflcacia dell’EMULSIONE SCOTT, é uni- 
versalmente riconosciuta ed apprezzata dalle Facoltà 
Mediche di tuttl i paesi. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Ho trovato nella mia pratica molto utile VEmul 
sione Scott d'olio di fegato di merluzzo con gli ipo- 
fosfiti per la efficace azione del preparato, e meglio 
ancora per il minor disgusto e la più facile tolleranza 
in confronto dell'ordinario olio di merluzzo. 
Napoli, 12 ottobre 1885. 
Prof. OTTAVIO MORISANI. 


JN TEATRP 


arr 
Costanzi e Argentina. 

Il Costanzi si riaprirà sabato, 29 ottobre con la 
Carmen, che verrà eseguita dalla Monti-Baldini, 
dal Salto, dal Modesti. Dopo la sesta rapprese 
tazione a Firenze, I Rautsau di Pietro Mascagni: 
esecutori principali la Dareclée, il Battistini, il De 
Lucia. Altre opere: La forsa del destino e Gu- 
glielmo Swarten, nuova opera del maestro Gnaga, 
scritta pel Tamagno. La forza del destino verrà 
eseguita dal Tamagno, dalla Pizzagailo e dal 
Sammarco, 


Stefano 
Men- 


rgentina si riaprirà la sera di Sant 
rito dal Marconi, dal 
galli. Poi il Re di Laho 


a opera del 


col Lohengrin, e 

dioroz e dal Fur 

Lucrezia Borgia, I Pagliacci e la mu 

maestro Lozzi. Esecutori del Ie di Lahore sono 

l'Arkel, il Quarzé, il Fumagalli, e della Lucrezia 
al, il Marconi, il Nannetti. 


Nella quaresima, al Costanzi, probabilmente, 
Manon Lekant di Puccini. n 
Nell'aprile, all'A itina, la data gloriosa: 


Falstaff di Giuse 
Questo prog a non ha hisogno di commento 
laudatorio, ne sarebbe diminuito : esso dimostra 
ili le il sentimento d'art 

di, impresari 
e, legittimo prei 
imo, il plauso del pubblico. 


al 


iamento 


) è incoragg 


acolo d'onore della 
Una visita di no. 
il monologo 


Questa sera, al Valle, spe 
gnora Lina Novelli. Si rec: 
Il Dramma nuovo: Ermete Novelli 
Condensiamo. 


L'operetta del maestro Lombardo, J Coscritti, è 
giunta al Quirino, all'ottava replica sempre con cre- 
scente suoce Applauditissimi: Ja Calligaris, la 
Mares 1 Fari, il Mare 

Al Politeama Reale ottimamente riuscita la serata 
hig-life di ieri 

Applauditissimi i fratelli Possenti, la gra 
Fernando ed il Trio Rasso con i suoi me 
esercizi di forza. 

Il Bartoletti lottò con «lue robusti giovanotti, ri- 
due vittorie. 

i sera interessantisaima sfida di lotta tra 
Ferdinando Rasso ed il lottatore francese Pierre 


Boyer. 
SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Spettacolo 
d'onore della signora Lina Novelli - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - I 
Coscritti — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotte - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Misure sanitarie 

Nuovi provvedimenti sono stati presi dal Mini- 
stero dell'interno (Direzione della Sanità) alla fron- 
» in uito alla dichiarazione di casi 


pubblica in tutto il Regno si mantiene 
eccellente. 

Echi del discorso di Livorno 

oli liberali, notato con vivissima 
del discorso Pelloux, 
nente il carattere politico 


tando le sue origini pro- 


gres zioni antiche relativa- 
mente all rtiti, commentava con 
una chi io la parte per noi 
più salien della relazione al re. 


Quest peciale del discorso Pel- 
urlamentare 
ro del gabinetto varrà a 


speranze che per gli equi- 


manifestazione del 
arà, sulla questione dei 
e risoluta. 

ll banchetto all'on. Brin 

Il banchetto in onore del ministro degli affari 
esteri, on. Brin, avrà Inogo in Torino il 27 corr. 

Congresso del Tiro a segno 

Torino, 24 — Venne inaugurato il congresso 
delle società del Tiro a segno. 

V'intervenne il duca degli Abruzzi, come rappre- 
sentante il re. Vi assistettero pure parecchi senatori, 
le autorità civili e militari e varie notabilità. 

Centocinquanta società vi sono rappresentate. 

L'on. Roux fu acclamato presidente e pronunciò il 
discorso inaugurale accolto con vivi applausi. 

Vennero inviati telegrammi al re ed al ministro 
della guerra. 

Rumania, Grecia e Italia 

Bucarest, 2f — Il telegramma che l'on. ministro 
Brin diresse al ministro plenipotenziario d'Italia, mar- 
chese Cartopassi, per notificargli che il i 
liano accé di assumere la protezione dei citta- 
dini rumeni in Grecia, contiene le seguenti pa È 
« Siamo felici di rispondere a questa prova di fiducia, 
e che si sia presentata l’ occasione di dimostrare la 
nostra viva amicizia verso la Rumania, » 

ll colera 

Budapest, 20 — Da iersera alle 6 fino alle 6 
pom>.di oggi, vi furono 21 casi @ 16 decessi di co- 
lera. 


partiti, altr 


Il piccolo re 
Madrid, 21. — Un dispaccio ufficiale di stamane 
annunzia che i medici considerano essere il re en- 
trato in un periodo di piena convalescenza. 


BORSA DI ROMA 
21 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital 92,87. 
Cuiusura 92,40. 
La rendita per contanti 96,10. 
Industriali 516, 
Meridionali 663. 
Gaz fra 955 è 956. 
Risanamento fra 175 è 176. 
Cambio su Francia 103,80, 
Id. Londra 25,90, 


__ LE 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 10 pom. 
Tendenza : pesante. 

21 ottobre 1892 


Rendita francese 8 °|, perpetuo 99 35 
Rendita italiana 5 °L, 92 32 
Rendita turca (nuova) 22 10 
Egiziano 6 %, 500 62 
Rendita ungherese 6 °%, (1887) 95 14 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 59 
Banca ottomana 597 SL 
Lotti 93 50 
Portoghese 25 06 
Cambio su Madrid 15 


LUIGI BERTELLI, respmnsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — }ortaro, 16. 
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ESTINTA 


ANISINA OLIVIE 


pnu.a PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI | 
Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per | 
le sue ottime qualità igienico-corroboranti, è indispens®- 
bile in ogni famiglia specialmente nella stagione en: 
riescendo ottima Fibita sia all'acqua semplice. come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno spedi- 
zioni anche in pacchi postali d& Lire 5 e da Lire 5 75 
franchi di porto sino a domicilio. — In Roma si vende 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 2 46, © 

resso la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e via Con- 
Bot 214, in bottiglie da Lire 3 50 - 2 50 - 1 50. 


Torino contrae Tala 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000, 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


| capoli-Messina-Sues-Aden -Bombay—Singo- 
EI, où (ogni quattro settimane). 
quindicinale). 


pore-Hong Kon GA 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres 


BOCCETTINE PROFUMI GRANDE SUCCESSO 
Dette boccettine incontrano 
dana universale simpatia per la loro 
forma graz ssima e peri va- 
PIRANO riati e deliziosi profumi che con- 
tengono. — Agli Esercenti, T'a- 
baccai, Droghieri,Parrucchieri, 
Chincaglieri L. 8 il cento. 
Per N. 500 Boccette L- 36. 
Inviando cartolina vaglia di 
lire una si spediscono pronta- 
mentè N.10 hoccettine, profami 
finissimi variati, con elegante 
scatola. 


Eteri delle Alpi 


PREZZI B CONDIZIONI COME SOPRA 
Detti Eteri si estraggono dai 
vegetali, sono utili per chi viag- 
x a T gia, per villeggianti, per mili- 
(i. BON( TAN [ tari, cacciatori, ecc. perchè una 
i sola goccia di questi Eteri in un 

Via Nazionale, Ii? S ROMA hier d’acqua Ja rende salu- 


stione, è 


Linee Mediterranee 


i i Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes 
i li-Alessandria (settimanale). 0-61 uni 
Genova Livo o ono (ogni quattro settimane). Gerba-Tripoli-Molta (settimanale). 
SE agi en Palermo-Cefalù-Patti- Messina (settimanale). 


| Mosagnio Anson DREI na o Salonicco- Genova—Napoli—Messina--Catania—Malta  (sellima» 
| Genova-Napoli-Messina-. ) 4 ear 
| —Gostantinopoli-Odessa (A Genovo-Livorno-Maddalena (settimanale). 
| dona MR 1 (settimmele). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimana'e). 
| Penali a cono Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due | Palermo-Cagliari (settimanale). i 
| Saga To A RE SIA NI 
ani i sa-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 

hi facoltativa) Genova-Liv 
Trieste (blvettimanale CCA A Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civilavecchia-Golfo Aranci (giorsaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera ce'ere). 
Napoli- Messina (trisettimanale). | 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari 
Costantinopoli (settimanale). 

| Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 

| Brindisi-Corfu-Patrasso (bisevtimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). E 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale), 


| Servizi minori Ro lesse 


Messina-Lipariì-Salina (bisettimanale). 


| Lit Por toferraio-Portolongone (settimanale). imana 
Ligerno Paztofi Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


ri Por efano (settimanale). 
inni ; Palermo-Ustica (settimanale). i 
Messina-Reggio (bigiornaliero, Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 
cursali — In tatti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di quaran'ene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 
TLENIITZT Tati 


bre, l’aromatizza, estingue te,, facilita la dig 


sommamente tonico. 


Sì cercano ovunque serii Rapprzsenianti che pos- 
seno occuparsi di detti articoli. 


E DI SPEDIZIONE, GRATIS. 


IMBALLAGGIO E SPES 


BAL 


Vedi come pianoe? 


| 


| 


| 
| 
| 
| 


E con ragione piange quello sventurato che affetto da 
Ernia ed iliuso da qualche impostore è costretto a por- 
tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l'e- 
sistenza e Jo condanna inevitabilmente alla tomba, Non 
così gli succederebbe se facesse uso del miracoloso Ginto 
d’invenzione ds! Prof. Lodovico Ghilardi, 
il quale ha avuto il plauso universale e venne brevet=” 


cero — FELICE OSTINI - ito 


VINi SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


4887 - 1878 p0at È 
tato con decreto ministeriale 8 settembre 1888. — Il 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 
1885 - 1878 Ì un bambino può metterselo. La mobilità della testa di co- $ 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA Ì Tr desto Cinto regolatore costrutto a molla permette 
Priacipale £ Pia Col 23. “Bere chi — ‘Sue- | di alzarsi o di abbassarsi a destra od a sinistra, e può 
Vagara AR RA DEaIE IIIa Ù fissarsi nel modo più conveniente. Così non può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 


cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 
49 —- Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 3. 
REMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERHAZIONAL 


4 Grandi Diplomi d'onore — I0 medaglie d’oro DI Il Cinto Ghi'ardi è i 
Lea Sme 3 a x eni N. B. — into ilardi non può essere da chicchessia imitato perchè messo sotto la guaren- 
ROMA — Con Ristor BASS in Piazza: Colonna ROMA tigia delle leggi che assicurano Ja proprieta d’invenzione. di 


non è muoito dei registri del prof. Lodovico Ghîìlardi, non è curativo nè perservativo, ma un gine 
gillo per corbellare gli inesperti. - Se dunque l’infermo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso 
può morirsene in pace. Chi vuol maggiori schiarimenti eer l'indispensabile cinto REGOLARE mandi lettera 
con francobollo di r a al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto fabbrica ed applica 
denti e dentiere ariificiali sistema americano senza uncini nè legature metalliche, e nel piùbreve termine 
possibile. 


i] 


; Prof. LODOVICO GIILARDI, Ghirurgo Dentista 


Cognac Cito ESE 


COGNAC pistillato- da puro vino 

COGNAC Pari ai migliori Francesi 

COGNAC crande Medaglia d'oro di S. RA. il Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a vienBA 


COGNAC Wedagia doro a Berlino 


CENE TIE 


in VENDITA, di media età, pella 


A 
HOTEL MILAN Ca valla me bianco, bene complessa, statura 


1,40 all'incirca, adattatissima per 
Via Americo Amarl - Palermo famiglia, servibile a qualunque uso, garantita sotto ogni rapporto, 
TS Prezzo L. 309. Dirirgersi in via Nuovo Tritone, n, 44, Roma, 


Casa di primo ordine con ogni ; 
VOLETE LA SALUTE 2 


conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione a prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra 
L. Mozetti — Proprietario 


eaddeg e onsodeg 


Per le 


SCARPE GIALLE 


jewos esonbi) 


d esueques 
t 


tomatico  ricostituente 


Deposito e Fiappresentansa per Ruma e provincia 


iazsa San Nicola de’ Cesarini, 5. 
SP SIOSIN veg sseeid ‘ME ‘p 


8 
PERE laune Indien 

COGNAC Medaglia d'oro a Palermo Vernice indispensabile per di 
e mantenere il lucido, e spaciatità | ©? # 
COGNAC x x Bottiglia L. 5,00 unica per levare qualunque A 8 

; - cchia all È 
Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 rei dot GIALLI palaio ci 2 E) si Ea 
Inviare Vaglia ai Produttori Costa L. 2,50 al fl. ta în bi Ss A DE E 
CIT provincia L. 3,10. Dirigersi esclu- |, |2& è Ei e 

sivamente alla Ditta A. TABO- | ved i 

F.sco O F.lio GA, Roma, Nuovo Tritone, 44 È & 


a 46. 


CORI e ie 
: a dell’antichissi; i i 
Vermouth di Torino setitcoe cimana ne 


hina L. 2,50, 1]2 bottiglia con China 


NAPOLI — Via Medina, 32 — MAPOLI 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Ro: N i 
tone, dd a 46, dano nE 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46 
INIZI 


fito- CIOCCOLATO MICHELE TALMONE Tui | 


Grande Medaglia d' o all’Esposiz. d'Edimburgo 1390 4 
IR JRE Dip] om a "do eva a e arto AEG, 83: oa Santè, Vaniglia, Cannella, eco, 
è — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, * 


pa 


e” 
Nb 
Gi no espenze fo 
TALMONE î 
bi 

Vendt Portatemi subito tl 

‘andta presso | principali Confetturieri, Droghieri e Farm aolst; FREIRE CIOCCOLATO TALMONE 
=—_—___—__ poresntanti per l'irgrosso Lui ont ga VAL, la ditta A, TABOGA, 


ma, Piazza S. S lvestro, 


Ha Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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ABBONAMENTI 


UR ANNO, eee da 18 

UN SEMESTRE. ». ..0.,..# 9 

UN TRIMESTRE... ..:% 5 

Ogni numero centesimi UE 
SEC În tutta Italia, sa 

SSAUA ed As: E Si 

mento costa come per Tiota Nene 
PER L’ESTERO 


TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, G0- 
LETTA 


Ano 1. 25 - Sem. 1. 13 - Tana. 7 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anmo 1. 36 - Sax.L:18-Tan.1. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 

‘. WFPIOIO DBL GIORNAL 
Via del Tritone Nuovo, 197 
‘primo piano. 


2 
| L'ESPOSIZIONE ECONOM!ICA 


. La crisi, dunque, è scoppiata in Campidoglio, 
in un modo nuovo, curiosissimo, all'incirca così: 


ALCUNI CONSIGLIERI — E 
per l'esposizione di Roma 
che sì fa? 

Ir sinpaco — E° meglio 
A parlarne un’ altra volta.... 

I consiGtigRI — Riman- 
diamo allora la questione. 

Tr sivpAco — Sicuro: la 
discuteremo dopo i bilanci. 

I consiGLIERI — Sta bene. 

IL sinpaco — Però l’idea 
mi piace poco,,... 

I consiaLteri — Oh! oh! 

Ir sinpaco — Anzi di- 
chiaro fin d’ora che non 
darò mai il mio appoggio 
morale... 

I consiertert — AN! ah! 

IL SINDACO — Nè il 
mio appoggio materiale... 

I consienieri — Uh! UN! 


E qui un baccano d’in- 
ferno, dimissioni su tutta 
la linea e crisi all’ ordine 
del giorno. 

La scena assomiglia un 
po’ a quella che accade 
sempre fra due litiganti 
che rifanno la pace. 


— Vogliamo tornare a- 
mici? 

— Ma figurati!... 

— Dammi .la mano... 

— Con tutto il cuore! 

— E non parliamo più 
di quello che è accaduto... 

— D'accordo ! 

— Non vale la pena per 
una sciocchezza di rompere 
Vamicizia fra due galan- 
tuomini... 

— Mai ragione..... Però 
bada: io non la ritengo una 
sciocchezza... 

— Una bagattella! 

— Scusa sai; ma tu a- 
vevi torto di sostenere... 


— Questo poi non lo devi dire... 

— Io lo dico e lo sostengo... 

— Non mi fa meraviglia. Già sei stato sempre ca- 
parbio... 

— E. tussei un idiota... 

— Parola d’onore non ho mai trovato un mascal- 
zone come te! 

— Brutto asinaccio, pigliati questa ! 

— A me? Tieni, maledetto straccione !... 

Basta : la questione è seria e complessa, e non 
so come — per quanto siano i tentativi — si potrà 
conciliare. 

Un sistema pratico .di conciliazione - secondo 
me - sarebbe di fare un'esposizione economica la 
quale non costasse molto e non desse troppo nel 
naso al Vaticano. 

Prima di tutto si potrebbe, per esempio, fare a 
meno di una torre Kiffel, trasformando su quel si- 
sioma lo stesso sindaco, com'è indicato nello schizzo 
che ho avuto l'onore di presentare. 


Poi si potrebbe 
fare una grande 
galleria. del lavoro, 
cominciando dall’e- 
sporre, prima di 
tutto, la grande at- 
tività delceomm. Do- 
menico Berti erede 
del posto e del son- 
no di Cesare:Cor- 
renti. for 

Potrebbe anche 
prender. posto nella 
‘Stessa galleria la 
macchinetta Piper- 
no per fabbricave 
discorsi, chiamata 
così perchè il mo- 
Vimento oratorio è 
poggiato appunto 
Sopra un Pi...perno a rotazione continua. 


ET 


Per la esposizione artistica credo inutile racco- 
mandare per la sezione dei dipinti la testa di don 


Per la galleria 
delle macchine .si 
potrebbe es porre 
questa , fabbricata 
sulla foggia di quel- 
le dalle quali — but- 
tando dentro due 
soldi - vien fuori 
un cioccolatino. 

In questa, invece, 
si avrebbe una sor- 
presa maggiore. 

Buttandovi dentro 
mille lire al mese 
salta fuori un se- 
gretario. 

Quanto alle feste 
pubbliche, esse do- 
vrebbero 
conomiche « 
esposizione. 
Come pez 
igliando oc 


legrinaggio a Roma, si potrebbe offrire lo spetta- 


Ù) 


colo di una splendida corsa... di barbari. 

Oltre a questò non mi parrebbero inopportuni 
questi altri spettacoli : 

— Spaghettata alle autorità alla Osteria del po- 
vero diavolo alla Moletta. 

— Corsa straordinaria coll’ommibus di Sant'Agnese, 
colazioni al mezzo ,miglio con supplì di riso, abbac- 
chio alla cacciatora e tovaglie pulite. 

— Veduta del panorama di Roma, dal Gianicolo. 

— Alcune conferenze patriottiche del professor 
Chierici. 

— Passeggiate archeologiche col professor Nispi- 
Landi; 

— Pranzi a una lira da Arzilli, al Piede. 

— Sedute straordinarie del consiglio comunale, con 
spettacolo coreografico di .sgombramento dell’aula, e 
discorsi del generale Pianciani. 

— Tombola a piazza Navona con finta battaglia. 

— Panorama di Pippo Chicca a volo d’uccello in 
piazza Colonna. 

— Visita alle tovine di Pompei, vulgo quartiere 
Prati. 

— ‘Gita da Cipolletta a Frascati. 

— Banchetto della disciolta guardia nazionale, col 
consueto intervento delle famiglie. 

— Conferenza ;del senatore ‘Tabarrini alla Palom- 
bella... del Collegio Romano. 

— Ascensione sul senatore Pierantoni, organizzata 
dal Club Alpino. 

— ‘Regata dei canottieri della barca di San Pietro 
sul laghetto del Pincio. 

— Concerti degli allievi carabinieri ‘éd altre sco- 
laresche democratiche in piazza Scossa-Cavalli. 

— IHuminazione-fantastica del Corso con ben sei 
girandò, 

—; Visita gratuita dell’Esposizione.... delle qua- 
rantore a Sant'Andrea delle Fratte. 


ROMA — Dominica 23 Ottobre 1899. 
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Giustifica la quarta pagina; 5. colon- 
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na 


NELL’ANNIVERSARIO DI VILLA GLORI 


Memorie di un garibaldino 


Il fatto in sè stesso non fu che una mischia acca- 
nîta durata un'ora o poco più. Preso isolato non 
avrebbe avuto grande importanza, Parecchie fucilate 
ed un vivace attacco alla bajonetta: ecco tutto. Ciò 
che gli diede un'aureola fu l'ardimento del tentativo 
e più che tutto il sacrificio dei due capi della spedi- 
zione figli d'una famiglia di martiri. 

Il nostro compito era di spingerci. dentro Roma. 
L’aver dovuto arvestarci.al.di fuori fu eftetto d’im. 
preveduti accidenti come s'è. notato, e fu necessi 
del momento pur il dover sostare sul. posto atten- 
dendo nuove comunicazioni. 

Retrocedere dopo arrivati fino a quel punto e pri- 
ma d’aver notizie. da Roma sarebbe stata viltà o 
mancare dell'appoggio promesso ai 
anzi tempo ed attaccati, fu forza difenderci: il campo 
rimase a noi; fu prudenza dei nostri il ritirarsi come 
fecero, non era possibile altrimenti. 

Rimanere sul posto una banda di settantotto uo- 
minì che aveva perduti i capi ed era decimata, con 
una posizione possibile dal lato opposto sarebbe stata 
pazzia. Settanta uomini non sarebbero bastati nem- 
meno per le fazioni dal lato dell'ingresso alla vigna; 
tanto il pendio vi è dolce, e gradatamente s'allarga 
fino alla base del colle. Nel domani mezzo il presi- 
dio di Roma sarebbe uscito ad attaccare la piccola 
colonna. 

Rientrare in Roma nella notte stessa colle barche 
non si potea perchè le barche erano sparite, rien- 
trarvi ordinati in colonna pigliando d’assalto Porta 
del Popolo od altra porta neppure pensarvi perchè 
difese da cannoni. 

In ogni caso sarebbe occorsa l'opera 
di quelli dentro la città, e in quell'ora tornava im- 
possibile avvertirneli. Unico mezzo sbandarsi alla 
spicciolata, e così fu fatto. Alcuni entrarono in Roma, 
Altri furono a tempo per Monte Rotondo e Mentana, 
altri pur troppo sorpresi e carcerati. 

Ogni impresa, per quanto lodevole, non va scevra 
da appunti. Ai superstiti di Villa Glori qualche fa- 
cile censore mosse questo rimprovero, d'avere ab- 
bandonati i loro morti e feriti, pure tenendo il cam- 
po. Stimo doveroso scagionare i miei compagni da 
tale ingiusta accusa, benchè le mie difese sieno af 
fatto superflue. 

Aperta la casa e visitata in ogni sua parte, poco 
ci volle a fissarvi quartiere. Una stanza venne adi- 
bita per il comandante ed il suo stato maggiore (di- 
remo così) tutte l’altre per la truppa. 

Un po’ alla volta ascese tutta la compagnia, por- 
tando pure i fucili e le munizioni che avevam re- 
cato con noi. In breve tutta la casa fu occupata. 
Sbandatici per le stanze e frugando per ogni buco 
si trovarono in una stanzetta dei melagrani e buon 
numero di bottiglie. Ne sturammo parecchie a onore 
e gloria del signor Gloria. Così ci avevan detto chia- 
marsi il proprietario. Ciò era per noi ottimo au- 
gurio. 

Mancavano però i viveri, ed il comandante pensò 
d'inviare all'uopo in città il furiere per provvederne, 
e per dare e ricevere notizie. 

Partì desso infatti; e per andar sicuro senza mo- 
lestie credette bene per suggerimento dello stesso 
comandante di barattare passaporto con Mosettis, 
che, essendo triestino, l’aveva austriaco. 

Fu in tal modo che il Mosettis diventò il conte 
Giovanni Colloredo. La precauzione fu eccessiva e 
forse dannosa. Il furiere venne arrestato istessa- 
mente a Porta del Popolo, e, per quanto si spac- 
ciasse per austriaco e per buon cattolico parlando 
tedesco, non fu creduto e venne condotto alla  po- 
lizia, benchè più tardi lasciato libero. Forse entrato 
come conte Colloredo, tuttochè nell’abbigliamento ri- 
cordasse più un fattore di campagna che un conte, 
è certo che la notorietà dell’illustre casato lo salvava 
da ogni molestia; mentre invece tante ne procacciò 
di poi al Mosettis prigioniero, come dirò in ap- 
presso. s aa 

Il fatto dell'arresto del furiere io lo seppi di poi 
all'ospedale dal cappellano dei gendarmi, il quale 
mi disse che noi avevamo mandato in città una spia 


tedesca! 


simultanea 


In quel mattino furono avvertiti parecchi oziosi e 
sospetti aggirarsi intorno alla vigna. Per quanto fu 
possibile furono tutti arrestati. Tra questi un bifolco, 
un pezzo di giovinotto che piangeva sgome = fa fan- 
ciullo, la cui ingenuità però era così grossolana da 
fare arguire fosse più furbo che santo. ‘Ad ogni buon 
conto venne anch'egli requisito ed incarcerato come 
gli altri. 205 

Verso mezzodì da una delle fazioni venne .segna- 
lato l'approssimarsi «al colle d’alcuni dragoni che so- 
starono al basso fuori del cancello. Enrico ne fu to- 
sto avvertito ‘e tenne consiglio coi-capi di se- 
zioné. 

Poco idi poi intesi ‘Giovannino che diceva ad uno 
“doi nostri capi squadra: Porteremo la nostra. sezione 
alla cascina -del vignaiclo: «si prevede un at- 
tacco, 


nostri. Scoperti - 


Riordinammo i fucili, un’ occhiata alla rivoltella, 
di munizioni furono riempiute le saccocce dei calzoni, 
della giacca e del panciotto, e ci recammo con cau- 
tela alla cascina del vignajolo, 

Di fianco ad essa sorgeva isolato un monte di pa- 
glia. In cima vi stava la nostra sentinella sdraiata 
onde poter vedere senz’essere veduta. Nel casolare 
del yignajolo si stava allora. allestendo un po’ di 
cibo, e più che tutto un buon brodo che ci andò in 
tanto sangue. Si mangiava allegri per nulla preoc- 
cupandoci dell'imminenza d’una catastrofe, e si ce- 
liava lepidamente ricordando episodi ed aneddoti d’al- 
tri giorni e d’altri amici. 

Il più faceto e grazioso narratore in quell’istante 
era il povero Mantovani. Parmi vederlo, seduto so- 
pra una cassapanca con un pezzo di pane in una 
mano ed un quarto di pollo nell’altra. Narrava e 
mangiava a quattro palmenti. Poveretto! Tre ore 
dopo era morto! 


Infatti si stava ancora mangiando quando entrò di 
gran fretta la sentinella sclamando a bassa voce: 
I soldati! i soldati! 

Immediatamente ciascuno diè di piglio all’arme su 
e si uscì alla rinfusa dal casolare. Ci schierammo 
alla meglio lungo il ciglio del colle riparati da una 
leggera siepe, e attendendo, ginocchio a terra, l’a- 
vanzarsi del nemico, 

Lo si vedeva infatti venire innanzi con cautela di- 
steso in colonna. Evidentemente veniva ad una ri- 
cognizione. Non distinguevasi di qual corpo fossero, 
i militi, ma il colore cupo delle monture li indicava 
per carabinieri esteri (svizzeri). 

— Attenti! ci disse Giovannino sottovoce, non 
fate fuoco finch' io non ve lo ordino! Una prima 
scarica ci salutò ad una distanza veramente rispet- 
tabile; e le palle fischiando passarono sul nostro 
capo. 

— Non ancora, non ancora ! lasci che 3’acco- 
stino di più! Infatti lentamente si avanzavano re- 
galandoci d’una seconda, d’una terza, d’una quarta 
scarica. Ci discernevano benissimo, ed a misura che 
progredivano la mira s’abbassava, talchè nelle ultime 
scariche le palli si piantavano entro terra al di sotto 
di noi, e ne sbattevano in viso i frantumi. Giovan 
nino stimando inutile imbarazzo quella siepe ci or- 
dinò d’atterrarla, il che fu fatto in un attimo: - Fuoco! 
ordinò egli allora, e la nostra prima scarica partì. 
Dopo, lo scambio delle fucilate continuò senza in- 
terruzioni. Ma chi può ridire la pena del caricar quei 
fucili, e il disuguale combattimento ! 

Avevano i papalini fucili a retrocarica e noi di 
quelli vecchi, avanzi della guardia nazionale, che 
dovendo caricar a ‘bacchetta conveniva star ritti în 
piedi sul ciglio della collina. Miglior bersaglio non 
sì potea loro offrire ! 

Taluuo approfittando di qualche tronco d'albero 
riusciva a caricare a riparo, ma i fucili, guasti dal- 
l'umidità sofferta, erano addirittura inservibili. .Cin= 
que capsule io mi.ricordo dovetti mutare per fare it 
primo colpo. E alla condizione mia erano tutti, 

— I fucili non valgono a nulla cominciammo a 
gridare, ci vuol l’attacco alla baionetta ! è in quel- 
l'istante colpito da una palla cadeva il povero Mo- 
ruzzi. Accorsero Giovannino e Campari ‘è tentarono 
sollevarlo da terra, ma il soccorso portò maggior 
danno, perchè una seconda palla lo colpiva al ventre. 

D'altronde il nemico incalzava nè potevasi perdere 
tempo. Giovannino ordinò di ritiratsì verso la casa 
per unirci agli altri. Le ultime scariche ferirono an- 
che il Castagnini ad un braccio. 

— M'hanno ferito, gridò mostrandolo sanguinante, 
Era quello il primo sangue ch'io vedevo nè potei 
trattener un.lieve moto di ribrezzo, e guardai com- 
passionevole. il povero amico, ma il suo volto tut= 
t'altro che atterrito mi rincorò. 

Ci ritirammo ordinatamente. 

Raggiunte le altre due sezioni, che alrumore delle 
facilate e per l'avviso mandatone da Giovanni erano 
uscite dalla casina e s’eran schierate lungola strada 
ci fu un breve istante di ressa e di parapiglia file 
disposizioni a darsi. Non si sapeva effettivamente da 
qual parte potesse sbucare il nemico. 

Ma quando far visti spuntar i berretti in fondo 
alla stradicciuola il comandante ordinò l’attacco alla 
baionetta nella direzione dalla strada stessa, e vi si 
lanciava il Tabacchi colla sua sezione. 

Senonchè sul.lato sinistro della strada si vide ap- 
parire il grosso della colonna'disteso in ordine sparso 
sul prato fiancheggiante. 

Allora Enrico mutato comando senz'altro con quanta 
aveva voce gridò: Sulla sinistra! coraggio ragazzi | 
attacco alla baionetta ! evviva Garibaldi ! 

Uirurlo di noi-tuttifè seguito ‘a quelle parole, @ 
superando»la scarpa della strada infossata, piom= 
bammo addosso ai pontifici. 

Questi, sorpresi anche dalle grida sostarono un 
momento: esitanti. Credettero di certo avere dì fronte 
un nemico ben più numeroso. 

Sventuratamente, oltre al dover montare il piccolo 


ate 


pei 


ciglio del campo di sinistra, dovea pure superarsi 
una siepe che costeggiava il ciglio stesso, ed im- 
barazzava un movimento simultaneo di tutta la co- 


lonna. 

Enrico ch'era în capo a tutti "si atterrò coi piedi 
quel tanto da poter passare lui solo e slanciavasi 
precipitoso in avanti. 

— Fermati, Enrico, fermati, gli gridò Giovannino, 
che andiamo assieme ! 


Sono le ultime el uniche impressioni rimastemi 
della tragedia, e! allora appunto avea principio: 
queste parole di Giovannino, la corsa precipitosa di 


Enrico in mezzo al nemica colla rivoltella spianata 
verso il capitano dei pontifici, e due o tre soldati 
sul suo finaco sinistra che lo prendean di mira. 


Poi non vidi altro, perchè nello stesso istante una 
palla quasi a bruciapelo mi spaccava il polso del 
braccio sinistro. 

Fu come un violento colpo di pietra: il braccio 
restò intorpidito, il fucile mi cadde e mi trovai di- 


m'investivano a 


sarmato «i fronte a dae soldati che 
a ne szaricai due 


baione calata, ‘Prassi il revolver 
colpi nella lor direzione. La vista dell'arma li fè re- 
. Squillò allora una tromba. Eran nuovi ne- 
ici che vano? era un-segnale d'attacco alla 
villa per toglierci la difesa ? Il Tabacchi lo prevenne 
portandosi sulla destra del luogo d’azione, e gli altri 
tutti accorremmo alla difesa della casa. 

Appena entrato io cadi su d'una seggiola, ed ebbi 
deliguio. 


s'avan 


qualche minuto 

Quando rinvenni ln casa era tatta in trambusto. 
Imiraniva, la lotta era finita, if papalini parea si 
fo3sero ritirati, altri dicen che ci avrebbero  assaliti 
per diveraa parte. 

— Bisogna difenderci, - barricheremo la porta, le 
finestre, — daranno fuoco alla casa; - è morto En- 
rico, ed anche Giovannino, - meglio arrender 
no dobbiamo o morire, - è caduto Manto- 
vani, manca pure Bassini Papazzoni — ci assaliranno 
da un momento all’altro, — di notta è impossibile - 
usciamo di nuovo, — 0 caduto anche Mosettig - non 
usbiamo, ci prenderebbero, — difendiamoci qui. 

Queste ed altre eran le frasi che rammento fra la 
trepidazione, la confusione, l'ansia dell'istante, il 
trambusto e l'urgenza d'una pronta risoluzione. Fui 
medicato alla meglio dall'amico Fabris (che noi chia- 
mavamo E ed era allora studente di medicina a 
Bologna) con delle pezzuola. strappate da una ca- 
micia (20). Il proiettile m’avea spezzato il capo arti- 
colare dell’ulva, il dolore era acutoe ad ogni piccola 
rincruliva lo spasimo. ‘Temevo d'essere 


vincere 


mossa mi 
preso dal tetano, 


Per darmi animo mi venne fatto bere del vino, e 
poscia mi venne adattata al collo una benda, si che 
il braccio vi si potesse adagiare. 

L'angoscia maggiore di tutti, però, era la perdita 
dei fratelli Cairoli. Si parlava d’Enrico caduto, di 
Giovannino pure, degli altri non si sapeva. - Sa- 
rebbe stato necessario andarli a levare, - ma, e se 
la casa fosse circondata?... 

Era scorsa fra colesti dubbi econtrasti una buona 
ora dall'accaduto © la notte era già avanzata quando 
parve udire dal difuori delle grida continuate. Si 
tacque tutti, e di lì a poco una voce chiara, distinta, 


disperata, nel buio della notte gridava: - Aiutooo! 
—- Chiedono soccorso, — sono i nostri feriti, -— bi- 
sogna andara — e se fosse una gherminella dei ne- 


mici per tirarci fuori di casa? - Comunque sia bi- 
sogna andare. - Valo io, ci vieni tu? - 
Ma in quella nuovamente e più lungo e disperato 
nuovamente 3'udì il grido: — Aiutooo ! 
Immautinenti l'amico Febo, lo Stragliati ed altri, 
salite le scale, aprirono una finestra, gridarono ad 


alta voce: 
— Chi è? 


— Mosettig, 


rispose la voce, 

Non v'era più dubbio, erano i nostri che chiama- 
vano soccorso. Immantinente uscirono alcuni, e rien 
trarono bentosto reggendo a spalle il compagno Mo- 
settigferito ad una gamba. Tra i caduti era stato il primo 
a riaversi e s'era trascinato a piccole tappe fin presso 
alla casa. 

Incontanente un altro drappello riuscì, poi un altro, 
e in brave faron portati a ricovero il Papazzoni fe- 
rito ad un piede, il povero Enrico morto e agoniz- 
zante linfelice Mantovani. 

Entrambi furon deposti a terra nella stanza ove 
al mattino s'era tenuto consiglio tra i capi sezione. 

Il Mantovani respirava appena, ma ebbe tempo di 
dirci fra i singulti della morte, come, caduto per una 
ferita, venisse poi baionettato sul terreno. 

Un grido d’orrore, lo rammento, accolse quella ri- 
velazione di codarda barbaria. Pochi momenti dopo, 
fra spasimi convulsivi terribili spirò. 

Il nostro dolore per la perdita di quei due amici 
fu immenso. Si riandavano i momenti dell'attacco, 
della mischia, si deplorava di aver agito precipitosa- 
mente, d'aver fatto un attacco alla baionetta in quel 
posto, meglio era difendersi in casa, meglio ritirarsi 
al mattino; già si dovea prevedere che quella non 
era posizione sostenibile. 

Le grandi catastrofi sone sempre seguite da penti- 
menti e recriminazioni, fors'anche veri ma pur troppo 
inutili. 

Sul campo però non si poterono rinvenire nè il 
Giovannino nè il Bassini. Assicuravasi fossero morti 
entrambi, forae caduti lango la strada dopo aver 
tentato di guadagnare la casa, forse trasportati via 
dagli stessi pontifici. 


Lo spasimo al braccio m’aumentava. Sdraiato come 
ero mi tornava insofiribile; mi alzai e ascesi dall'a- 
mico Mosettis. 

La sua ferita era grave. Mi strinse con affetto la 
mano, mi baciò: — Ah, poveri noi, sclamò poscia, 
quanto fammo sfortunati! 

— Par troppo gli risposi e me ne duole nell’anima! 
Oca ci terranno prigionieri chi sa. quanto tempo, e 
pensara che fra pochi giorni io dovrei iscrivermi al- 
l'Università, e forse mi toccherà perdere l’anno! 

L'amico mi guardò stupito con cera interrogativa 
come volesse accertarsi. se avevo dato di volta al 
cervello. Ma velendo ch'io insistevo nel discorso: — 
Ma ti par questo il momento di pensare all’ Univer- 


sità, mi gridò, mentre domani chi sa cosa faranno 


di noi! 


Infatti non aveva torto. Da parte mia però, con- 
fesso ingenuamente, non fu nè millanteria nè sprezzo 


del pericolo. 


Talora patisco distrazioni incredibili, e anche in 


quella circostanza la regola non ebbe eccezioni. 


Nella notte i nostri compagni si sbandarono tutti, 
chi da una parte chi dall’altra. Rimasero ‘a guardia 
Colombo, Campari ‘e Fiorinî, nonchè i do- 


dei feri 
ganieri pontifici fatti prigionieri la notte innanzi. 


Cessato il trambusto e l’agitazione, dileguatisi uno 
ad uno i compagni, io mi gettai di nuovo sulla pa- 
glia, e, fosse stanchezza dei patiti disagi, fosse rea- 
zione all’angoscia sofferta, in quella casa che parea 
l’avanzo d’un saccheggio, fra compagni feriti che.ge- 
mevano, con due amici morti d’accanto, con l’incer- 
crudele del domani in cuore, quando il sole 
spuntò, il mattino, sull’orizzonte, lontano a illuminar 


to; 


quella scena d’orrore... io dormivo ! 


Dormivo davvero quando un raggio di luce pene- 
Destarmi e ricono 
scere subitola terribile realtà della situazione fu cosa 


td nella stanza a piano terra. 


d'un minuto. 
Non sognavo, no. Chi sogna dorme male, ed io in 


quelle brevi ore avevo dormito profondamente. ‘Tanto 


era stanco. 

Mi rizzai a selere. La poca paglia su cui giacevo 
m'avea mal difeso dall'umidità del pavimento, e mi 
sentivo l’ossa peste ed ammaccate comé se mi aves- 
sero bastonato. Contemplai un istante la scena che 
mi circondava, ed uscii all’ aria aperta. Avevo pro- 
prio bisogno dell'aria. 


L'orrore di quel luogo chiuso, barricato, ripieno di , 


armi accatastate, di cappotti, di borraccie, di ve- 
stiti abbandonati dai compagni per essere più lesti 
al cammino, l'aspetto di saccheggio e di devastazione 
che presentavano quei tavoli e quelle sédie arrove= 
sciate, le bottiglie fracassate, le stoviglie infrante, 
gli avanzi della cucina stata fatta il giorno avanti, 
sparsi anch'essi sul pavimento frammisti alla paglia 
ai cappelli, alle bende, e il tutto qua e là inquinato 
da chiazze sanguigne, il gemito dei poveri miei com- 
pagni feriti, e nella stanza vicina giacente a terra e 
che quasi ne sbarrava la porta, il cadavere del po- 
vero Enrico, e l’altro più terribile del Mantovani, il 
quale pareva sfilasse ancora l'assassino che l’avea 
morto a bajonettate sul terreno: era tutto uno spet- 
tacolo raccapricciante. 

Si soffocava: uscii, 

Un magnifico sole inargentava le foglie alle siepi 
e agli alberelli che costeggiavano la stradicciola di 
fronte alla casa. Ulivasi lontano il suono delle cam- 
pane della città eterna, e al ogni tratto qualche ar- 
chibugiata dei pacifici cacciatori, onde abbonda la 
campagna romana. 

Lo spettacolo di natura tanto tranquillo e sorr'- 
dente faceva vivo contrasto colla desolazione dela 
villa, colla realtà del fatto, coll’amarissima incertezza 
della sorte nostra. 

Pensavo... forse domani ci sottoporranno ad un 
consiglio di guerra; forse... e il pensiero inorridiva 
mentre inavvertita dalla congiuntiva dell'occhio mi 
scendeva una lagrima. E la mamma 

Levai il capo, presi a scacciare i neri presenti- 
menti e... mi vidi a faccia a faccia con uno scono- 
sciuto ! 


lo fisso; era Giovannino! Giovannino 
Cairoli in persona. Ma chi l’avrebbe ravvisato ? Pal- 
lido in viso e macchiato orribilmente di sangue gron- 
dlato dalla testa fasciata con un cencio e sovrappo- 
stovi un cappellaccio, 

Reggevasi mercè un bastone e camminava a stento, 
Anch'egli pativa per le ferite toccate nella schiena 
difendendo il fratello dopo cadute. Povero Giovanni ! 
Avea lottato corpo a corpo, aveva veduto cadere il 
fratello in quel terribile attacco alla bajonetta, avea 
veduto i soldati precipitarglisi addosso dopo caduto 
s'era avventato colla rivoltella alle tempie di quegli 
aggressori; ma la rivoltella irrugginita non agiva; 
disperato la sbattè sulla testa d’uno dei quei misera- 
bili colla furia della tigre ferita, e cime tigre ferita 
cadde rovescio per una palla che gli sfiorò il cranio; 
si gettò sul corpo del fratello esanime, colle mani, 
col petto facendogli scudo, e le bajonette nemiche 
finirono anche lui che cadde spossato, sanguinante, 
semispento accanto ad Enrico! 

E quanta vita, quanta anima in quel giovinetto, 
mentre mi raccontava sì onibil tragedia! 

— Ah lasciatemi vedere il mio ‘Enrico! ch'io 10 
baci ancora una volta, una volta ancora ! — Gli amici 
Campari, Colombi ed io pure tentammo in ogni modo 
di opporci, e lo assicurammo che più tardi gli avrem- 
mo concesso questo supremo sfogo di dolore. Fu 
fatto entrare, ed uno di noi ebbe l’avvedutezza d’an- 
dare innanzi, e di chiudere la porta della stanza ove 
giaceva il fratello, 

— Sentite amici, disse di poi risoluto ed appena 
entrato}in casa, facciamo una cosa. Abbiamo ancora 
fucili, abbiamo rivoltelle; se vengono i soldati barri- 
chiamoci in casa e vendiamo cara la nostra vita. 

Eroico arlimento d’un cuor generoso e ferito. Non 
ci volle molto però a farlo persuaso dell’impossibilità 
di tal progetto. I gemiti dei compagni pressochè mo- 
ribondi avrebbero condannato qualunque tentativo%te- 
merario da parte di noi, feriti pur anco ed incagani 
a qualsiasi resistenza, 


Era prossimo il mezzogiorno. Una brezza leggera 
piegava gli alberi, metteva un leggero senso di bri- 
vido nelle ossa indolenzite, e faceva lentamente sven- 
tolare il bianco lenzuolo che annodato a mo’ di ban- 
diera ad un bastone avevamo issato da una finestra 
della casa. 

Uno strepito confaso d'armi 
tar di cavalli ci fe’ comprendere 
militi. Erano certamente venuti 

Le guardie di finanza, da noi fatte prigioniere 
lungo il Tevere e rese da noi libere in quella mat- 
tina, avevano senza dubbio mosso il Comando mili- 
tare pontificio al soccorso dei nostri feriti. p 

Ma non era così, ì 


— I pochi della scaramuccia di ier sera non dove. 


e di voci, lo scalpi- 


che s’avanzayano dei 
a levare i feriti, 


van essere che l’ avanguardia. Di certo sul Monti 
Parioli or ci dovrà essere il grosso delle bande. Ta 
chiamata al soccorso di feriti non può essere che una 
gherminella per tirarci lassù ed attaccarci. ; 

Questo certamente deve essere stato il ragiona- 
mento del ministro delle armi e generale delle tru P- 
pe pontificie, poichè non era a dir vero possibile, di 
venire a levar feriti con tanto apparato di forze. 

41avi, antiboini, tiraioli, zampitti, dragoni, gen- 
darmi ogni arma era stata messa 1 colitribuzione: ; 

AI primo vederci puntarono larmi in atto di 
fuoco. È 3 

— Feriti, feriti, blessés! gridavamo noi. Gli era co- 
me dire al muro! non ne capivano d'italiano! 7 

Finalmente un tenentino dei dragoni si fa avanti 
gridando loro: - Ne fuites pas de few! pas de feu! Co 
avanzatosi, prima ci ordinò d’ uscire, e, messici in 
fila tutti fuor della porta, con una sentinella, cui 
graziosamente orlinò d’infilzarci tutti se ci movevamo, 
entrò nella casa e con lui la masnada intera. 

Descrivere il fracasso che fecero di quei poveri fu- 
cili, forravecchi della guardia nazionale, è cosa da 
non dirsi. Ve n’erano moltissimi di carichi, ed essi 
li prendevano . per la canna, e, pestanloli contro il 
suolo o contro il muro, ne spaccavano il calcio. 

E dire che nessuno esplose loro nelle mani! 

— Vous éties venus ici avec de très-bonnes in- 
tentions — ne disse il tenentino uscendo da quell’orri- 
bile pandemonio, e portando in pugno una mezza 
dozzina di rivoltelle. 


sposta. 
I buoni ambrosiani non dimenticano mai la loro 


bonaria parlata, talora canzonatoria, anche nei mo- 
menti supremi delta vita. 


cojonà gnanca lor ! 

Dopo un’ ora circa di stermiaio dei fusili, dei ve- 
stiti e di quanto trovarono, finalmente ripresero la 
loro strada, e sembravano affrettati. Chielemmo loro 
ove andassero, e perchè non trasportassero i feriti. 

Ci fu risposto che non avevano tempo, perchè 
or dovevano inseguire le bande. 

Credevan forse a pochi passi 
Garibaldi in persona! 

Un gendarme prima di montare a cavallo mi pre- 
santò una bottiglia offrendomi da bere. Lo guardai 
in viso; non comprendlevo sì strana cortesia. 

— Bevi, bevi, mi ripeteva. 

— Ah è così che la crelete, sclamai d’un tratto, e 
presa la bottiglia e, tracannati tre o quattro sorsi, 
la lanciai contro lo stipite fracassandola in mille 
pezzi. 

Temevano avessimo avvelenato il vino! 


da noi di scovare 


Imbruniva. Il povero Giovanni era riuscito ad ot- 
tenere da noi l’ultimo bacio all’ amato suo estinto, 
Ma tosto lo trascinamm) fuori di stanza, prometten- 
dogli che guarderemmo noi stessi la preziosa salma 
onde nessuno la toccasse. 

Pochi momenti dopo io e Campari gli consegnammo 
alcuni oggetti e ricordi tolti di dosso al glorioso eroe. 


Un rumora sordo di carri ci avvertiva che final- 
mente qualcuno da Roma s'era mosso in nostro aiuto. 

Era ben ora. I feriti nostri languivano senza cibo 
da ventiquattr'ore, e le ferite incradivano coll’avvici- 
narsi della notte. Erano bare tirate da un cavallo 
coperte da un saccone, 

Su ciascuna venne adagiato alla meglio ogni fe- 
rito. Vi erano pure due carrozze. Il corteo era com- 
posto d’un medico, un cappellano, un capitano dei 
gendarmi, e quel tenentino della mattina. Questi al 
povero Giovanni che il pregava usasse riguardo en- 
teando nella stanza ov'era suo fratello morto rispose 
cinico: 

— Ebbene, 
male ! 

Anche nei momenti più tristi c' è sempre la nota 
amena. E questa la di ì 
marne i ai a ne 

È rete | 9 cia da cuor con- 

tento inesprimibile, il quale domandò a più d’ uno 


dei nostri feriti se prima di battersi avessero fatte le 
loro devozioni ! 


se è morto non posso certo fargli del 


C’'incamminammo. Si scendeva lentamente per la 
calata dell'Arco scuro, e quando imboccammo lo stra- 
done di Porta del Popolo s’accelerò il passo. Io ero 
a cassetto, el il coschiere m'andava infastidendo con 
rimproveri el ammonimenti. 

— Fate il vostro mestiere! gli dissi, 

Arrivammo a Porta del Popolo. Colà il treno s'ar- 
restò. Una compagnia di truppa era’ in arma al li- 
mitar della porta. C’ era una agitazione, una ressa 
indiavolata. Un capitano venne allo sportello della 
nostra carrozza, narrando che in città avveniva un 
fatto d’arme: eran duecento, trecento, quattrocento 
insorti, v'eran morti, feriti, eco, 

In quel mentre s’udirono parecchie fucilate. 

— Oh Gesummaria! invocò il mio cocchiere. 

— Niente paura, gridò il tenentino spavaldo, è 
qualcuno che... (lascio nella penna la parola). I 

Uno squadrone di dragoni a cavallo ci si mise di 
fianco per iscorta e il corteo mosse di nuovo. 

È Tre cannoni erano puntati in piazza del Popolo 
l’uno contro il Corso, l’altro verso il Babuino îl 
terzo contro Ripetta, ; 

Noi prendemmo da questa parfe, 
serta affatto, chiusi i negozi, 
7 Il rumore delle ruote) lo scalpitar dei cavalli, il 
tintinnìo delle sciabole dei dragoni în mezzo a ua 
sepolcrale silenzio avevano un che di sinistro. . 

Appena vedevasi qualche imposta di finestra a- 
FT un Ma euto e far capolino qualche curioso at- 
asi dall’insolito Tumore, e ‘poscia tosto richiu- 


La traversata di Roma seguì senza inconvenienti 


E tacque. 


La via era de- 
le porte e le finestre. 


Battevano le 8 di sera e noi 
dell'ospedale di Santo Spirito, 
se prigionieri di guerra, 
l'armi alla mano, 
alto tradimento | 


arrivammo alle porte 
incerti di nostra sorte, 
a oyvero insorti sorpresi col- 
© quindi forse dannati nel capo per 


Uno dei Settanta. 


Ricordo ancora la faccia del Campari e la sua ri- | 


— Oh me par pzu, rispose egli co1 un accento di ! 
È * d t 
ingenua persuasione, me par che voresseu minga 


* 
** 

La giovinezza ha le valige pronte, 
bisogna dirle addio con dignità; 
tra poco fino al limpido orizzonte 
il crepuscolo un vel distenderà; 

ma il periglio maggiore è qui, sul ponte 
sospeso in mezzo alle avversarie età; 
su terra ferma poi, sia piano 0 monte, 
saldo il piè come pria si avanzerà. 

Fin qui libero sempre ebbi il pensiero, 
bevvi fin oggi a non impuro fonte, 
perchè dovrian purezza e libertà 

mancar d’un tratto sul novel sentiero? 
La giovinezza ha le valige ‘pronte; 
bisogna dirle addio con dignità. 


Uso Fleres, 
ERACE 
IL MONOP..OLIO 


ISS ea aa 


— La cassa dello Stato sarà quello che è adesz0, 
ma almeno avremo delle altre casse... da petrolio, 


URAGANI E INONDAZIONI 


Cagliari, 22 — A San Sperate, il disastro pro- 
dotto dal ciclone è immenso. Il paese è isolato e per 
metà distrutto. Ne è impossibile l’accesso; il solo 
brigadiere dei carabinieri potè penetrarvi a stento. 
Si parla di duecento vittime. 

Cagliari, 22 — Le notizie che si hanno da San 
Sperate, fanno ascendere a circa ottanta i cadaveri 
rinvenuti. Si calcola che i morti siano circa cento e 
circa trecento le cose distrutte fra cui quella del 
municipio. Perirono oltre due mila pecore ed un cen- 
tinaio di buoi. 

Le perdite di derrate sono enormi. 

Cagliari, 22 — 11 prefetto, stamane si è recato 
ad Assimini, dove lasciò al sindaco una somma peri 
primi soccorsi e quindi proseguì per Decimo. Quivi 
i danni si limitano a sette case rovinate. 

Il prefetto inviò a San Sperate un ispettore di pub 
blica sicurezza ed un ingegnere del genio civile © vî 
mandò soccorsi al sindaco. 

Le condizioni di Sfin Sperate sono più desolanti 
che quelle di Arsemini. A San Sperate le vittime 
ufficialmente constatate fino alle ore 4 pom. sono 68 
e si lavora per Jo sgombero delle macerie, onde rin- 
venire persone di cui si nota l'assenza. Due terzi 
del paese sono letteralmente distrutti. I carabinieri 
e la truppa lavorano indefessamente di concerto ‘col 
sindaco. L’ispettore di P. S. provvide pel trasporto” 
ed il seppellimento nel cimitero delle vittime tuttora 
insepolte. 

Si spera di ristabilire, posdomani, le comunica- 
zioni, 

A _Barrali, secondo un telegramma del sindaco, i Pol 
danni dell'inondazione sono gravi e vi hanno due 
vittime, 


nu 
DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI RLETTORALI) 


5 Forlì, 21 
Nell’attesa dol discorso di Fortis, che assume oggi |. 


una importanza politica somma, mi preme di dare 
qualche notizia elettorale degli altri collegi della pro- 
vincia, iu cui la lotta andrà ad impegnarsi. 

Il voto e le speranze che vi manifestai, che nel 
collegio di Cesena la democrazia dovesse provare che. 
le colpe di pochi non disonorano e non abbattono 
un partito che ha Ja coscienza dei propri doveri @ 
dei propri diritti, pare che si possano realizzare, 

3 Il partito democratico nella città di Cesena si sen- 
tiva indebolito e credeva opportuno di preparare nel i 
raccoglimente le forze a lotte meno incerte: 
vicine frazioni di Forlimpopoli, di 
Cesenatico, ove le cose sono giudicate sotto un 
aspetto più Sereno e a seconda degli interessi più 
generali, sta muovendosi 1 agitazione demooratica 

che vuole riaffermare l'elezione dell'avv. Pietro Tar 
chi, già deputato nell’ ultima legislatura, che cre- Sd 
dette di ritirarsi per incompatibilità di ‘nfiicio, si 

Pietro Turchi è una delle persone più oi di 
Romagna; ingegno pronto e vivace,nudrito di buoni stu- 
di lavoratore indefesso, è uno dei nostri buoni avvo- 
cati, animo mite e delicato, è esempio ad un tempo 
di fermezza di carattere, e di tenacità di propositi. 
Idolatra della Romagna, della sua Cesena, a cui 
solo con lotta lunga e diuturna, ha saputo E o 
la perduta industria degli zolfi, che ne è la vita eco- 
nomica, ne sosterrà i locali interessi con tenacità @ 
ea sa sarà il «rappresentante schietta e 

o della scuola mazzini ) si 
sociazioni ha tanti ia Bi aa 

La lotta fra lui e il Com: 
bia, ma sarà onorevole; 
di affetto e di stima alla 
alla onestà della vita e d 


3 


ma dalle 
Bertinoro, di 


omandini potrà essere dub- 
$ doverosa una attestazione 


‘Arcangelo cerca ogni via di 

n mo Minguzzi. 'Putti î 

comuni, di cui è composto il collegio, iosa simpa- 

tia, affetto e gratitudine al Vendemini, ‘che li ha i 

due legislature degnamente rappresentati e e 
v Vero: 9 


mosso a we: ___IO_ nec oi. _ Cn e non pensano a sostituirlo, ma questo 
piccolo cuneo è penetrato a turbare la quiete pa— 
friarcale © invidiabile degli elettori e dell’eletto. 

‘Approfittando delle piccole gelosie possibili e facili 
fra comuni vicini e della stessa importanza, agitando 
Jo spauracchio del radicalismo, mascherando le opi- 
pioni conservatrici cella larva dell'ordine, e la fede 
ministeriale, vantando alleanze e aderenze incerte, 
Jasciando credere accordi e promesse che non esì- 
stono, si va raccogliendo qua e là qualche voto e 
qualche speranza, ma che non otterrà altro che scuo- 
fere un poco i dormienti e rendere più lesta la vit- 
toria di Vendemini. 

A Monte Scudo si è già tenuta una riunione nu- 
merosa ‘e proclamata la candidatura Vendemini; altra 
se ne terrà domenica a Santarcangelo. Savignano vo- 
terà tutta come un sol uomo per il suo Gino; Sarsina 
e Mercato Saraceno non verranno meno alle tradi 
gioni democratiche di cui vi darsi vanto. 


V Indiano. 
> 


| Ci scrivono da Bologna essere insussistente la no- 
tizia pubblicata da qualche giornale che l'avv. Amil- 
care Zamorani si porta candidato nel terzo collegio 
di Bologna contro l'ex deputato Rodolfo Rossi. 


Gallarate, 21. 


"Ieri sera da una numerosa assemblea di elettori 
convenuti da ogni parte del collegio proclamavasi la 
candidatura dell'on. Ronchetti. 

Il nome del candidato (di fronte al quale, benchè 
non mancassero gli incitamenti, nessuno volle con- 
trapporsi) fu sempre per Gallarate vessillo di con- 
cordia cittadina fra il grande partito liberale, ela 
splendida votazione che gli si prepara sarà germe fe- 
condo di generosi ardimenti perchè questo capoluogo 
riacquisti il primato nel circondario per istituzioni ed 
opere di civile progresso. 

La nomina del Comitato elettorale (a presiedere il 
quale fu chiamato dall’assemblea il signor cav. Ran- 
chet, sindaco di Gallarate) dimostrò come profonda sia 
la simpatia di cui è sempre {circondato l’onorevole 
Ronchetti, perchè gli astanti Andevano a gara nel pro- 
porre nomi di elettori d’ogni comune del collegio, di 
ogni classe e condizione sociale, talchè il Comitato 
riuscì numeroso assai. 

Il comitato inviterà subito il candidato al banchetto 
in di lui onore (le adesioni al quale cominciarono già 
a pervenire anche da Milano) ed assecondando il de- 
siderio espresso dall'assemblea provvederà a che il 
discorso dell’on. Ronchetti sia pronunciato in luogo 
aperto al pubblico, e possibilmente domenica 30 cor- 

. rente. 


Avv. Entizio 
Pe 


Acquaviva delle fonti, 22, ore 12 

L’on. Nocito, accompagnato dal prefetto, dalle al- 
tre autorità, dalle rappresentanze municipali e operaie 
della provincia, dai candidati Beltrani, Nisio, Bog- 
giano, Capruzzi e Loiodice, dai rappresentanti della 
stampa, dai consiglieri provinciali, è giunto accla- 
matissimo. 

Il paese era imbandierato, tappezzato con proclami 
inneggianti all'on. Nocito e al carattere liberale-de- 
mocratico del ministero. Alla stazione fu ricevuto 
dalle autorità locali, dall’ on. Pugliese, dalle società 
con bandiere e da immenso popolo festante. 

Il discorso ha avuto luogo nella chiesa di S. Do- 
menico. E durato circa due ore, elevatissimo nei 
concetti, splendidissimo nella forma, interrotto da en- 
tusiastiche ovazioni massime nella parte critica, severa 
verso il ministero Di Rulinì, e nella parte rifisttonte 
il programma di Giolitti, e specialmente nella parte 
relativa alla divisione dei partiti politici. La conclu- 
sione brillantissima, entusiasmò. 

Alle ore 3 ha luogo un banchetto di circa 200 co- 
perti. 


Acquaviva delle Fonti, 22, ore 8,15. 

N banchetto in onore dell'on. Nocito, servito inap- 
puntabilmente. Da di Gese di Bari, è riuscito splen- 
didissimo per l'intervento di oltre 150 persone, fra 
cui il prefetto, le autorità elettive della provincia, i 
rappresentanti della stampa, spiccate individualità 
politiche, come Roggiano, Pugliese, \ Nisio, Beltrami, 
Logiudice e Capruzzi; l’on. Nocito fu airline 
simo. 

Entusiasticamente brindarono il sindaco Acquaviva, 
che dette lettura di innumerevoli adesioni al pro- 
gramma del ministero l'on. Melodia, neo-senatore, 
figura simpaticissima di vero patriota, l’on. Pugliese 
che parlò ascoltatissimo dei suoi principi democratici 
@ del suo attaccamento al ministero Giolitti, l’onore— 
vole Beltrani, felicissimo nel suo breve ed inspirato 
brindisi, l’on. Boggiano che opportunamente rilevò 
tra applausi fragorosissimi che l’opera sapiente del- 
l’attuale ministero è diretta a lenire la crisi econo- 
mica causata dalla insipienza dei passati ministeri, 
In mezzo ad un silenzio perfetto, si alza l'on. No- 
cito, felicissimo nel suo brindisi di risposta a tutti 
gli oratori; augura all'on. Pugliese di ritornare alla 
Camera, ove potrà più opportunamente svolgere i 
suoi alti intendimenti e la sua fede politica. A que- 
sta fede Nocito non è venuto e non verrà mai meno, 
specie ora che ha una fede indiscussa nell'attuale 
capo del governo, uomo di. principi fermissimi, Agli 
altri candidati governativi, augura il trionfo nelle 
prossime elezioni. 

Venne ASTE lo applaudito. 

= Verona, 22 

Il conte Pullè ha diretto agli elettori del 2° col- 
legio di Verona, una lettera nella quale si capisce 
poco, e che, malgrado una difesa del marchese Di 
Rudinì non dà alcun cenno sulle intenzioni della De- 
stra rispetto alla divisione dei partiti. 


Ci 
CCI 


Viareggio, 22, ore 5 pom. 
La candidatura dell'ingegnere commendatore An- 
gelo Giambastiani, viene raccomandata al collegio di 
‘Pietrasanta da 2600 elettori, firmati in un manifesto 
iuscito ora, 


Lo shuto floprafoo 


DI GENOVA 
spedisce Gratis a semplice richiesta 


ALBO SIGILLAT 


contenente 
INTERESSANTISSIME foto- 


grafie di persone che sì resero 
celehoi per aver ottenuto ciò che 
tutti desideriamo e che POSSIA- 
MO ottenere falda dei chiari 
e saggi consigli che in detto AL- 


BUM SIGILLATO si leggono. 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 


Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. 


(Udienza del 22 ottobre) . 

Prosegue l’esame dei testimoni a discarico. Gal- 
vani Fortunato, Bartoletti Ferdinando, oste in via 
Servio Tullio, Deroden Carlo, segretario dello sta- 
bilimento Pantanella, e il'comm. Giacomini, produt- 
tore di olio, fanno deposizioni di poca impor- 
tanza. 

Si passa al discarico dell'imputato Tagliaferri. 

Alessandro Pinto, la sera che avvenne l’incendio 
in via della Robbia, si trattenne col Tagliaferri in 
un'osteria vicino al negozio fino a mezzanotte, e poi 
lo accompagnò a casa. Vide quando il Tagliaferri 
chiuse il negozio, che era ben fornito. Il teste dice 
che l’imputato era malvisto dagli altri negozianti, 
perchè faceva loro concorrenza. 

Quando il Tagliaferri giunse alla bottega e trovò 
tutto distrutto, si mostrò assai addolorato. Lo ritiene 
incapace dell’imputazione che gli viene addebitata. 
Seguono altri testimoni di minore importanza e final 
mente giunge il Filosifi Arcangelo, un testimonio 
ritrovato dall’usciere all’ultim’ora, dopo molte ri- 
cerche. 

Il teste prima di tutto mostra che sempre poveri 
e nudi vanno i Filosofi, almeno a giudicarlo dai vec- 
chi abiti che indossa. 

È un giovanetto, che vive 
di giornali. Conosce i Mattein 
d'interessi, qualche volta ha visti nel negozio del 
Tagliaferri. Ricorda che un giorno il Matteini non 


facendo il rivenditore 
quali, per ragioni 


volle fornire il pane al Tagliaferri, dovendo pagare 
ancora quello consegnatogli nel giorno prece- 
dente. 


Per il resto il testimonio non è molto preciso e 


cade in qualche contraddizione. 


@ 


Nell’ulienza pomeridiana si esauriscono tutti gli 
altri testimoni. Da queste deposizioni non risulta al- 
cuna circostanza degna di nota. 

L'udienza è rimandata a martedì per la discus- 
sione, 

Sabato prossimo, facilmente, potrà aversi la sen- 


tenza. 
È 


Un’ assoluzione 
Corte d'appello — Pres. conte Serra — P. M. To- 
fano — Difensore avv. comin. Palomba. 
Giuseppe Durante, un vecchio patriota, che ha su- 
bito dieci anni di carcere sotto il governo papale per 
reato di cospirazione, fu condannato dal tribunale 
penale di Roma a cinque anni di reclusione per ban- 
carotta fraudolenta. Il Durante ingolfatosi nelle co- 
struzioni, subì le conseguenze della crisi edilizia, e 
fece fronte sino a che gli fu possibile, agli impegni 
assunti. 
Contro la sentenza del tribunale 
il Durante e la corte lo ha assoluto per 


di reato. 
@ 


Contro la “ Voce della verità , > 

Corte d'appello — P. M. Serra — Presidente 

Tofano. 

Monsignor Amalfitano espose querela contro il gior- 

nale la Voce della verità, di ingiurie e diffamazione, 
perchè, in un articolo pubblicato in detto giornale, 
si facevano apprezzamenti poco benevoli verso DAÀ- 
malfitano per la causa svoltasi davanti il tribunale a 
carico del cardinale Oneglia. 

Il tribunale condannò il gerente Silvestro Rosalti, 
a dieci mesi di reclusione e a lire 838 di multa, e 
ritenne il tipografo Federico Sert civilmente respon- 
sabile, 

L'appello interposto dal gerente St pensabile e dal 
tipografo si è discusso davanti la nostra Corte. 

Sostenevano la difesa gli avvocati Celli e Monti 
Guarnieri, e la parte civile gli avv. Guarini, Vinai 
e Lessona. 

La Corte ha confermato la sentenza contro la 
Voce in ogoi sua parte la sentenza dei primi giu- 


dici, 
Vice- Alcade. 
FRATELLI BOCCONI - PALAZZO INDUSTRIALE 


Esposizione Generale 


Vedi avviso in quarta pagina 


produsse appello 
inesistenza 


EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, vetro, eco. Calze elastiche, sospen- 
sori, cinture e ventriere. Cinti erniari di salute sp- 
plicati dall’'ernista speciale De-Luca, Prezzi miti. 
Facilitazioni ai medici. Roma, piszza S. Marco, n. 18. 
Gabinetto riservato, n. 17). Spediece in provincia, 


200,000 Lire 


pagabili in PRA senza alcuna ritenuta sono il 


GRAND*= PREMIO 


da sorteggiarsì nella irrevocabile Estrazione 
31 Dicembre 1892 
DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE. 


Ognî numero costa Una Lira 


_GRANDE LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


Premi da Lire 
200,200, 100009. 10.000, 5.000. ece. 
in totale 33,605 per I ,450, 000 Lire 


4 irrevocabili Estrazioni in Genova 
31 Dicembre 1892 
30 Aprile - 31 Agosto e 31 Dicembre 1 893 


100 Numeri completi hanno; 
Un premio garantito in contanti; 
Unregalo di valore artistico e intrinseco, è 
Un busto in metallo-bronzo, alto cent. 80° circa 
rappresentante Cristoforo Colombo (fuso espressamente)” 
Ogni numero costa UNA LIRA 
zioni, a tutti i Premi, e può conseg 
scuna Estrazione. 


UT per l'acquisto dei biglietti alla Banca F.Ilî CA= 
) di ico, Via Carlo Felice, 10 Genova, ed ai prin- 
cipali anthiori e Cambiovalute nel Regno. 


neorre a tutte le Estra> 
uire più vincite in cia- 


In ROMA: rivolgersi al BANCO EMO Piazza S. Silvestro rimpetto 
ala Posta Centrale — Luigi 'ORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via Co 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruite a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi. delle SS. FF. — Nos- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
collgzo I Nazionale per il corso prepsratorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


[BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede: ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
resse 4 00 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista ; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tutto con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca. 

La Banca ltaliana anticipa sino aì SO 
0;0 sulla Rendita ed Obbligazioni qno- 
tate con l'interesse del 6 0j0 annuo. 

Lettere, rimesse, ecc., dirigersi : 


Banca Italiana in ROMA, 


TEMPO FERSC 

Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 

Senz’'avere del Congo la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale perl'Italia E. Laoala e C.17p. p. 
via Frattina. Roma. Si trova presso i speci: 
in profumi. 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuova, 
Tritone 44 e 46. 


Cronaca DI Roma 


LA CRISI CAPITOLINA 


Le cose stanno a questo punto: il sindaco insiste 
ancora nelle dimissioni, e la idea di formare una 
nuova Giunta con Vonor, Baccelli assessore an- 
ziano pro tempore, è abbandonata dacchè lo stesso 
on. Baccelli che ha portato sempre in tutta questa 
questione il maggior spirito conciliativo non intende 
prestarsi a costituire una amministrazione di combat. 
timento. 

La grande maggioranza dei consiglieri liberali non 
dispera ancora da un possibile componimento nel'vero 
interesse della nostra amministrazione comunale. 

Tanto che una ventina di consiglieri e gli asses- 
sori Ranzi, Balestra, Bonelli e Ostini, si radunarono 
ieri, in casa dell'on. Baccelli e decisero di tentare 
tutti i mezzi per indurre il sindaco a ritirare le sue 


dimissioni. 

Noi ci auguriamo sinceramente che, nell’interosse 
della sua città, per la quale ha sempre mostrato vivo 
affetto, il duca Caetani ceda alle sincere preghiere 
che gli vengono da ogni parte e desista dal suò ri- 
soluto intendimento. 

Prodromi elettorali 

Tutti gli elettori politici del collegio di Gaeta 
(Formia, Fondi, Itri, ecc.) residenti in Roma, sono 
invitati oggi alle ore 4 pom. in via Farini n. 11, 
piano terreno, ad una riunione per prendere gli op- 
portuni accordi circa la scelta del loro  candi- 


dato, 
— Qualche giornale ha annunciato che il commen- 


dator Silvestrelli aveva definitivamente rifiutata la 
candidatura del V collegio che la Unione monar- 
chica nella seduta di ieri a sera doveva offrirgli. Ci 
consta che la notizia è per ora priva di fondamento. 
Il comm. Silvestrelli non ha preso ancora una deli- 
berazione in proposito e la prenderà appena tra 
qualche giorno con riguardo a circostanze indipen- 
denti dalle disposizioni e dalle forze del suo partito 


politico. 


— Gli elettori politici del rione IPER, sono 
avvertiti che a datare da oggi 23 corrente, la Com 
missione esecutiva del sotto-comitato, che sostiene la 
candidatura di Salvatore Barzilai, si-derà in perma- 
nenza dalle ore 7 alle ore 6 pom, per cambiamenti 
di domicilio, e qualunque altra notizia potesse essere 
richiesta. 

La sede del Comitato è posta in via Borgo Vecchio 
numero 122, presso l'Associazione elettorale operaia. 


Per il | coliegio 

Ierì sera alle 8 ebbe luogo nella sala del comitato 
per la candidatura Ostini l’annunciata conferenza del 
professore Renganeski. 

Un pubblico numerosissimo (e'rea 300 persone) as- 
sistette alla conferenza el ascoltò con vivo interesse 
la dotta parola dell’egregio conferenziere. 

Durante Ja conferenza però un piccolo gruppo di 
fautori di altre candidature, introdottosi nella sala, 
cercò turbare il libero svolgimento della conferenza 
stessa. Indignata di ciò la grandissima maggioranza 
degli intervenuti costrinse i pochi sobillatori, una 
decina appena, ad allontanarsi, ed acelamò col più 
vivo entusiasmo la candidatura di Giuseppe Ostini, 

Palerme-Roma 

Il sindaco di Roma ha ricevuto il seguente tele— 
gramma, in data di Palermo, 22: Ù 

« Elettori secondo collegio Palermo, riuniti grande 
assemblea acclamando rielezione Crispi, deliberarono 
sentiti ringraziamenti S. V. pregandola rendersene 
interprete presso patriottica cittadinanza romana per 
imponenti manifestazioni fatte all'uomo, il cui nome 
legasi pagini più gloriose storia sti risorgimento, 
dagli eroismi del 1848 e 1860 alle sapienti riforme 
legislative che illustrarono suo governo. 

« Verdura, Lisani, Chiarchiaro, Tùritano ». 
Uno schiarimento 

Il signor Mario Cappelli ci scrivo pregandoci di 
dichiarare che egli non appartiene a una commissione 
nominata (come fu detto nel Mulehetto del 20 corr.), 
a proposito della lotta elettorale a Civitavecchia. 

Non abbiamo difficoltà a stampare questa notizia 
di fatto. Non stampiamo la lettera unicamente per 
rispetto alla grammatica. 


Circolo Saveia 

E’ a cognizione del Circolo che alcuni individui si 
siano recati presso î candidati alle attuali elezioni 
politiche, chiedendo denaro a nome del Circolo 
Savoia. 

Questo sodalizio deplora l'inqualificabile abuso e lo 
rende di pubblica ragione o 
serne ingannato. 


Per la commemorazione di Villa Glori 

I superstiti garibaldini, invitano* tutte le società 
militari, operaie e democratiche, che vorranno pren - 
der parte alla commemorazione ‘del 25° anniversario 
dei caduti di Villa Glori a trovarsi ‘oggi alle ore 2 
pomeridiane, in piazza del Popolo con la rispettiva 
bandiera per muovere alle 2 1|2 precise per i Monti 
Parioli. 


Società velocipedistica « Roma » 

Ieri sera alla sede della sezione velocipedistica 
Roma in via San Vitale si ina îgurò con una bic- 
chierata cordiale, una serie di festiccinole simpatiche 
che la Società si propone di tenere d’ora innanzi. 


Corsa ve'ocipedisticha 
Le corse velocipedistiche che dovevano aver luogo, 
oggi, a Tor di Quinto, a causa dell'incertezza del 
tempo, sono state rimandate a domonica prossima, 


(30) alle ore 2 1;2 pom. 


Accompagno funobra 
Sono pregati tatti i soci del Consorzio Proprietari 
Parrucchieri e del collegio dei Parraechieri, e parte. 
cipare all’ AGcomPaRnO fanebre dél collega Migliorini 
Zaccaria che avrà luogo oggi alle 4 pom., muovendo 
da via dell’Archetto. 


Una serata ali’ Eldorado 

Questa sera nell’Eldorado, in via Genova, vì sarà 
uno spettacolo di prest digitazione, saltarella. tradi 
zionale in costume romanesco e scelta musica sulla 
chitarra, suonata dalla signorina Costa 6 
tello. 

Il saltarello verrà ballato 
De Renzis, 


onde nessuno abbia ad es- 


fra- 


dal nominato Ninetto 


Arrivi e partenza 

Arrivati: da Genova il senatore Doria, da Napoli 
il senatore Gallozzi e da Firenze i senatori Saredo e 
Colapietro. 

Partiti: per Firenze l'ambasciatore di Russia presso 
il Quirinale, per Venezia il conte Nigra e per Na- 
poli il senatore Gravina e l’on. Branca. 

Suicidio 

Giovanni Servadei, d'anni 49, da San Seve rino, 
portiere del palazzo dell'Istituto Thi dotazione del Ro- 
sario, in piazza Capranica, n. 78, da qualche tempo 
soffriva di una matattia nervosa ST lo rendeva stra- 
namente impressionabile ed irascibile. Ieri mattina 
nella sua abitazione in via degli Orfani, n. 83, pro- 
babilmente in uno dei suoi accessi nervosi, si esplose 
un colpo di rivoltella in direzione del cuore. 

Accorsero alcune guardie alla detonazione è con- 
dussero il Servadei all'ospedale di S. Giacomo, dove 
il disgraziato alle 7 di ieri sera cessava di vivere; 

La moglie del Servadei esclude assolutamente che 
il suicidio 0ossa essere attribuito a dissesti finanziari. 


Avvelenati coi funghi 
La moglie della guardia municipale Becci e la 
bambina Anna sono morte in seguito all’avvelena-, 
mento di cui ieri parlammo, 


L'altro bambino di tre anni e il Becci sono fuori 
di pericolo, 


VINO DI CARMIGNANO ( (Toscana) 


OCCASIONE FAVOREVOLEK: dieci fiaschi L. 15 


(vuoti compresi) 


ROMA — Presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


Il ferimento al Policlinico 

Teri, a causa del cattivo tempo; gli operai al Po- 
liclinio non, lavorarono. 

Essendo sabato, alla sera, si fece la paga. Negli 
oparai si notava un certo fermento prodotto dal vino 
bevuto nell’ozio della giornata e nel fatto che; a dif- 
ferenza degli altri sabatp, la paga non si faceva per 
squadre ma operaio per operaio, come capi- 
tava, 

L'assistente Paolo Laurenzi, che presenziava il pa- 
gamento degli operai, usci dal casotto per invitare 
un falegname ad andare oggi în sua casa. Nell’at- 
traversare i gruppi di operai che si assiepavano in- 
torno al casotto, ricevette una coltellata alla coscia 
sinistra da uno ché rimase sconosciuto. 

Un operaio legò la parie ferita con una cinghia 
per impedire che il sangue uscisse ancora viotente- 
mente, Il Laurenzi messo in una vettura, fa ac- 
compagnato dii fabbri Antonio Carissimi e Quirino 
Lucéi è da Terenziano Zarini, milite della Stella 
d’ftalia, all'ospedale di S. Antonio dove fu dichiarato 
in pericolo di vita. 


Per finire 


All'ufficio postale di. si presenta un conta- 
dino. 

— Quanto si spende per un vaglia postale di 50 
lire? 

— 60 centesimi. 

Eascoli signore. 

— E le 59 lire? 

— Come? Ci vogliono anche quelle? allora perchè 
mi dice che costa 60 centesimi? 


IN TEATRP 


rn 

Iersera, al Valle, spettacolo d'onore della signora 
Lina Novelli, La sala era gremita. Si recitò: Una 
visita dinozse, ll Dramma nuce Novelli disse il 
monologo Condensiamo. Nella Visita di n033 
plausi alla signora Novelli e al Leigheb; nel Dram 
ini nuovo è nel Condensiamo successo entus'astico 
ilel Novelli. Alla signora Novelli vennero offerti mol- 
tissimi. fiori : cordeilles elegantissime dai ricchi nastri, 


RO 


Questa sera al Valle si replicherà, per la seconda 
volta; Io spettacolo d'onore di Claudio Leigheb. In 
aétlimana spettacolo d'onore delia signora ‘Teresina 
Leigheb. Quanto prima Il bell'Orfeo di Ruberti e la 
decima replica della Famiglia Pont-Biquet. 


Il Politeuna Reale, ieri sera, era addirittura gre- 
mito di spettatori. La lotta tra Ferdinando Rasso e 
Pierre Beyer è stata un vero trionfo per i dae lot- 
tatori, che dopo una mezz'ora si sono ritirati senza 
che nessuno di essi toccasse colle spalle la terra. 

Finito lo spettacolo è sceso nell'arena n sfidare i 
Russo il lottatore greco Antonio Pierri, ben noto al 
pulblico romano. 

Domani sera nella prima rappresentazione lotterà 
Î francese Robinet © nella seconda continuerà la 
sfida tra Ferdinanilo Rasso ed il Boyer. 


Domani sera, al Quirino ; spettacolo d'onore della 
signora Vitale, Si rappresenterà Orfeo all'inferno. 


SPETTACOLI D’GGGI 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Spettasolo 
d'onore di Ciaudîo Leigheb (replica) - ora.9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca -- JI 
Uoscritti — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 


di Iotte — ore 5 e 9. 
ri 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 22. 
Il 18 del corrente sì è costituito in questa città il 
comitato per la rielezione a deputato del generale 
Menotti Garibaldi. 


rn 


ROMA 
F.lli Bocconi 


La riunione riascì numerosissima. 

Interveùnero i r resentanti di unlici associa= 
zioni o moite notabilità cittadine. Altri aderirono per 
lettera, 

I comitati manlamentali sono quasi tutti formati. 

Le simpatie vivissime, e la fiducia che il generale 
Garibaldi ha sempre goluto in questi paesi. non'si 
sono affievolite. 

I liberali del collegio non dimenticheranno mai che 
il generale fu el è sempre con loro. 

Lo ringraziano della nobilissima lettera, con Ja 
quale ha rinunciato alla candidatura offertagli in un 
collegio di Roma e faranno il proprio dovere. 


ea 
Ponzano Romano, 
L'on. Giovagnoli, percorrendo î paesi di. questo 
mandamento di Castelnuovo di Porto, accolto daper- 
tutto con manifestazioni di simpatia e di affetto, ha 
tenuto npplauditi discorsi tanto a Nazzano, come_a 
Ponzano Romano e che la sua rielezione in questo 
mandamento, non ostante le oblique e sotterrante 
traccie di qualche piccolo Don Rodrigo di questi 
luoghi, è ass'curata in forma plebiscitorin. 
Negli altri tre mandamenti ln candidatara Giova- 
gnoli naviga col vento in” poppa, a vele gonfie e 
senza contrasti. 


99, 


n'e 
Civitavecchia, 22. 

Alouni avversari del Magnaghi vanno  blaterando 
che l'on. Imbriani, venuto a Civitavecchia, mon ha 
presantato Ja candidatara Magnaghi. Vorrei lasciare 
questi proti e moderati alla. gioia di uva sognata 
amicizia dell'on. Imbriani per loro. Ma debbo notare 
che 1 Imbriani, che pare ha dato prova di viva 
amicizia per l'ing. Magnaghi, non era venuto affatto 
per fare delle presentazioni, delle quali - dopo tutio 
noterò inoltre che le idee del 
lia non 
che la ten- 
si. dedica 


- non c'era bisogno. E 
candidato democratico-socialista di Civita 
hanno di comune con quelle dell'on. Imbri 
denza radicale, e. mentra l'on. Imbria: 
alla critica, l'ing. Magnaghi si dedi 
scientifico della sociologia moderna. 

Intanto i preti e i moderati si sfogano a parlare 
di altre coalizioni e di banche, anche in impradenti 
corrispondenze ai giorhal Roma. 

Frenîno la loro gioia. Vedremo banche e conlizioni 
alla prova, quanilo si presenti - per esempio - un 
terzo candidato, l'on. Olescalchi, che dispone degli 
stessi mezzi persuasivi dell'ex-onorevole Tittoni. 


lito. 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Il banchetto a Giolitti 
sll'on. Guido Baccelli, si è 
» il ban- 


ieri riunito in il co! n) 
chetto in onor sidente del 
ministri, on, Giolitti, e, dopo breve di 
stabilito che la tassa del banchetto resti fissata in 
L. 30, e che esso abbia luogo cal teatro Argentina 
la sera del 3 novembre alle ore 8. 

ioni e le iserizioni per prender } 
banchetto sono ricevute all’uffi 
50 mezzanino, pr 


io dei 


o del ce 


ni si chiuderanno la sera del 29 cor- 
rente. 
Un discorso dell'on. Rosano 
L'on. Rosano pronuncierà in Aversa un discorso 
il 30 corrente. 
Le menzogne del Tonchinese 
Una Jettera di G. Ferry e di Barthélemy Saînt- 
Hilaire smentisce l’asserzione dei italiani 
a proposito del libro di Faucon sulla Tunisia, che 


Birihgleny Saint-Hilaîre abbia promesso al se 
fierale Cialdini, allora. ambasciatore di Italia, che 
la Francia non s'impaleonivelbe della Tunisia. 

Chi menti allora, deve mentire anche oggi. 

AI banchetto d'Iseo 
{All'invito di partecipare al banchetto d’Iseo, l'ono- 
revole nostro amico Barzilai ha risposto col seguente 
dispaccio : 

« On. Bonardi — 
dimostrazione che sì. compi i 
seppe Zanarlelli rinnovo aUgurio * 
XVI[ Legislatura : possa nella veniente, la falange 
democratica cui appartengo, memore ideale Bertani, 
dara opera coi più fidi dell'antica Sinistra alla rige- 
nerazione dei partiti politici, cioè alla ristorazione 
della onestà e sincerità. nègli orlini parlamentari , 
strumento primo d'ogni radicale riforma. TUR 

u E agli amici che pensosi di giorai migliori per 
la patria rivendicata, presso al Garda. convengono 
fraternamente, soggiungo : Volgano essi lo sguardo 
all'altra riva del lago. 7 È 

La clausola dei vini 
292 — Le voci che sieno sorte nuove dif- 


Brascia - Associandomi simpatica 
pel noms caro di Giu- 
formato al cadere 


Vienna; bo) 
ficoltà nella questione della clausola dei vini sono 
assolutamente infondate. 

Nuove feste colombiane 

Stoccolma, 22 — La società svelese d’antropolo- 
gia celebrò solennemente îl centenario della scoperta 
dell'America. : 

ll re e gli altri membri della famiglia reale, î mi- 
nistri d'Italia, di Spagna © degli Stati d'America, 
salutando la ‘società d’antropalogia e geografia în 
nome délla società geografica italiana, di cui è uno 
dei più antichi membri. 


La pazzia dei preti in Ispagna 
Madrid, 22 — L'Imparcial, parlando del Con- 
gresso clericale di Siviglia, dice che il ministero crede 
che il grido : Viva il Papa Re? non possa essere 
pfoibito ; ma soggiunge che, se il Congresso pren- 
desse altro intirizzo, allora il governo agirebbe contro 
i Congressisti clericali colla stessa energia che nlo- 

però contro i Congressisti del libero pensiero. 
Siviglia, 22 — Nell’odiorna seduta del Congresso 
clericale, sarà nuovamente sollevata la questione del 
potere temporale della Santa Sede, giacchè un pro- 
fessore dell’Università di Madrid annunciò che egli 
orso per dimostrare che il Papa 
ore della classe operaia e che 


pronuncierà un di, 
è il più sincero dife 
la restaurazione del potere temporale sarebbe utilis- 
sima agli interessi degli operai. 

Secondo i giornali, i vescovi si adunarono nella 
scorsa notte nell’arcivescovado di Siviglia per pren- 
dere una importante deliberazione sulla quale si 
tratterebbe di un 


mantiene un assoluto segreto. Si 
indirizzo alla Regina-Reggente. 


Siviglia, 22 — La dachessa di Montpensier è qui 
giunta. La regina-reggente la ricevette alla sta- 
zione. 


L'ultima seduta del congresso clericale fu aperta 
con ripetate grida di: Viva il Papa! 

Le seguenti risoluzioni, fra altre, vennero. appro- 
vate: cioè, combattere le scuole laiche ; fondare co- 
mitati di avvocati cattolici incaricati di deferire ai 
tribunali i giornali che attaccano la religione catto- 
lica; chielere una riforma del Collice penale intesa 
a punire gli autori di scritti che off:ndono dla reli- 
gione ed i suoi ministri; domandare la libertà d'in- 
delle associazioni re- 
della censura  tea- 


segnamento soltanto in favore 
ligiose. ed il ristabilimento 
trale. 

Il congresso approvò altresì la creazione di una 
marca da bollo di dieci centesimi, il cui prodotto sia 
esclusivamente destinato al Papa. 


Tale marca sarà applicata sulle ricevute ed altri 


PALAZZO INDUSTRTALE 


ALLE CITTA D'ITALIA 


enti dalle corporazioni re 
simo e manimonio. ) 
Tndltre sarà prelevata sulle rendite dei ricchi rid 
offerta volontaria all'Obolo di San Pietro, finchè du. 
rerà la situazione atiuale del Papa. 
Italia e America 

99 — Oggi, ebbero luogo splendid. 
di edifizi colossali. L'Italia 


docamenti proventi 
sugli atti di Db 


tigi 


Chicago, î 
rimonie dedicatorie di | 
la Spagna furono speci 
un banchetto offerto al 
nistro italiano, barone Fava, 
nome del corpo diplomatico, ; -detp 
ed alla TEosienità degli Stati-Uuiti e di Chie ; 

{l barone Fava ripartì, stasera, per Washington 
dove Forster artiverà il 27 corrente. ; 

Battesimo imperiale i 

Poisduin, — Oggi, alle ore cinque pomeridiane, 
nel Nuovo Palazzo ebbe luogo il solenne Dattesimo — 
della principessa imperiale, alla quale furono imposti 
i nomi di Vittoria, Luisa, Adelaide Maud e Carlotta, 

Vi assistettero imperatore e l'imperatrice, circon. 
dati dai sei principi, rappresentanti le madrine è gli 
ospiti principeschi, fra cui i granduchi e le geandu 
chesse di Baden e Strelitz e la principessa Leopold 
di Baviera. È 

Il batfosimo venne celebrato da Dryander, sovra 
intendente generale. Dopo il battesimo vi fa cirenli 
di corte e pranzo di gala. 

Francia e Italia 

Parigi, 22. — Il presidente della repubblica, Car. — 
not, ricevette stamane l'ambasciatore d’Italia, comm, | 
Ressmann, il quale gli consegnò una lettera di $. M 
il re d’Italia che lo ringrazia dell'invio di una Squa-. 
dra francese alle fosto colombiana di Genova. 
REGIO LOTTO 


Estrazione del 22 ottobre 1892 


almente onorate. Poscia. È 
presidente Marrison, Mq 

vi fece un brindisi 
alla salute del preside, 


PI 


s— 1-29 —79— 75 

o, GET 57 — 3 17-55 

. 20—15 — 79 — 7-85 
Napoli . 11 — 4— 71-49 — 44 
Palermo. 2 — 6 — 78 — 31 — 87 
Roma . 64 — 44 — 82 — 13 — 53 
Torino 28— 70 — 26 — 19 — 81 


Venezia. 80 — 75 — 63 — 67 — 36 
BORSA DI ROMA 


22 ottobre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital 92,30, 
Chiusura 92,22. 
La rendita per contanti 25,92. 
Industriali 516. 
Meridionali 662. 
Gaz fra 950. 
Risanamento fra 180 e 17). 
Banca Generale 359. 
Immobiliari fra 169 e 170. 
Acqua Marcia 1185. 
Cambio su Franeia 103,80. 

Id, Londra 25,90. 


BOnsA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,50 pom, 

Tendenza : calna. 
22 ottobre 4892 

Rendita francese 3 °T, perpetuo 

Rendita italiana 5. 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6%, 

Rendita ungherese 6 %, (18€7) 

Rendita spagnuola esterna nuova 

Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


99 23 
92 27 


P.Ili Bocconi 


Oggi Domenica e giorni successivi 


- RICCA E INTERESSANTE 


ESPOSIZIONE GENE 


DELLE 


DELLA STAI 


NO 


ITÀ 


È 
A 
i5 
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Colossale assortimento di Soprabiti Paletots 
eccezionali occasioni in Costumini per bambini 

Riechissima sce'ta di Stoffe Nazionali cd ‘Estere*wor Confezioni da/Ugi 

Nei riparti della Confezione e dei (Capp. € A 

pc Siae ; \p er Sì ra fisurerò i più ”splendi 
niosipne. invernale , e in quelli delle Lanerie e Seterie orme aa di deli 2a a 
di questi-ultitni giorni. - FS A IA a SE elle ultime e distinte 


Mantelli, Ulster, Abiti combpieti per Uomo e Giovanetto edi 


elegante ha creato la moda per la 
Novità, arricchita dagli arrivi. 
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BBONAMENTI 


UN ANNO . 0.0.0... 18 
UN SEMESTRE. +... 0,00% 09 
UN TRIMESTRE. ........n 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 

in tutta Italia, 

Per MASSAUA ‘ed ‘2 v 
mento costa come ferita: spe 
PER L’ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA È 


Anso 1.25 - Sn. 1. 13 - Tane:7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awmo L. 36 - Sex. 1. 18-Tam.1. {40 


L'abbonamento decorre dai 1. e 
16 d’ogni mese. n 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritono Muove, 197 

primo piano. 


Prima che sì parlasse d’elezioni 
erano due fanatici amiconi... 


ROMA — Lunedì 24 Ottobre 1899. 


a tari 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi è le inserzioni del Folchetto 
si ricevono‘eselusivamente in Roma dal 
corcessionario 

A. 'Faboga 
vla Nuovo Tritone #4, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon 
nini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI io quarta pag. cent. 40 la linea 
— terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
sette punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola. 

Pagamento anticipato 


vWiSsed YIiCS FIHIUUDO OLHOD 


Ma appena appena il gran decreto uscìo 
ognun}pensò: — Se mi portassi anch'io! 


E, spinti da un desio folle, ambizioso, 
si.guardaron con occhio sospettoso. 


Ognun scrisse al ministro dell'interno 
ed ottenne l'appoggio del governo... 


Disse l'uno: - Mi porto deputato... 
Rispose l’altro: Anch'io son candidato... 


Alla vigilia, con irate facce 
sì sfogàr con insulti e con minacce... 


Il 6 novembre, il dì delle elezioni 
sì scambiarono pugni e scapaccioni.., 


Poi, dopo il fiasco, resasi la stima 
ritornarono amici più di prima. 


(AM 


La 


IL DISCORSO DELL'ONOREVOLE ZANARDELLI 


Iseo, 23 — Alle oro 4,20 pom. accompagnato 
dal. prefetto, da senatori, deputati e moltissimi 
amici giunse qui l’on. Zanardelli. Egli fu ricevuto 
alla stazione dall’on. Bonardi, dal sindaco di Bre- 
scia, dal sindaco d'Iseo, dal Comitato, ‘dalle asso- 
ciazioni operaie con bandiere, dalle rappresen- 
tanze dei comuni del collegio e di Valle Camo- 
nica con musica, al suono degli inni patriottici e 
da una folla enorme che gli fece un'immensa di- 
mostrazione. 

L'on. Zanardelli si recò a casa Bonardi. Il pae- 
se è imbandierato e festante. 

Iseo, 23 — Alle ore 5 pom. l'on. Zanardelli, ac- 
clamato dalla folla si recò al banchetto nella sala 
del Mercato dei grani festosamente addobbata. Il 
banchetto è di 280 coperti. Vi assistono il pre- 
fsito, le autorità, i sindaci dei comuni del colle- 
gio, i senatori Cadenazzi, Martinengo, Villagana, 
Porro, Cucchi, Valotti e Pecile, gli on. deputati 
Antonelli, Andolfato, Bonardi, Brunialti, Benedini, 
Cagnola, Cavallini, Cavalli, Engel, Mazzoni, Cuc- 
chi Luigi, Gorio, Mussi, Pellegrini, Poli, Rava, 
Tecchio e Toaldi e numerosi rappresentanti della 
stampa. Vi sono inoltre molte adesioni. 

L'on. Zanardelli fu ricevuto dal Comitato fra 
entusiastiche dimostrazioni d'affetto. 

Ecco il discorso. 

Amatissimi elettori ! 

Sirazie a voi, grazie al sindaco di Iseo che in nome 
vostro mi rivolse il generoso saluto del cuore, grazie 
delle vostre liete accoglienze. 

Iseo mi rinnova oggi la prodiga benevolenza della 
ferrea Gardone ; i due capoluoghi del collegio, centri 
di popolazioni così devote alla patria mi fanno sen- 
tire quanto sia grande la fortuna di rappresentarli. 

Guai per gli uomini lanciati nell'arena ‘agitata delle 
conteso politiche, preda necessaria. alla tristo buffa 
di appassionate diatribe, guai, se nella terra ove 
nacquero, in cuori di popolazioni fide e gagliarde non 
"trovassero, come in grembo. materno, l'affetto che 
Thai non cambia, ad esuberante conforto, ad egida 
sicura. 


Sguardo retrospettivo 

Con questi sentimenti io venni, quattordici anni or 
sono, ad Iseo a svolgervi un programma. politico 
sinceramente caldo d’intendimenti 6 di speranze. 

Non tutti quelli intenti e quelle speranz 
«lempimento. Nondimeno, è già mi sembra moltis- 
fino) la legge ieile leggi, la legge elettorale, quale 
«qui allora yi annunciai, regge oggi da un decennio 
Jo Stato, sebbene combattuta con tutte Te forze dalla 
Destra parlamentare, il cui capo la diceva informata 
al una metafisica rivoluzionaria; è legge divenne 
por opera della Sinistra allora "a 


ebbero 


interamente  con- 


corde. 

«Per. tal: modo, da seicentomila che erano colla legge 
Antica divennero, quali oggi sono, tre milioni, gli 
*lottori con, aumento. continuo «in ragione dell’istru— 
“ino stro, milioni di cittadini direttamente partecipi 
CI Tespousabili delle sorti del paese. 


Nella lunga discussione di quella legge, ad oppe- 
gnarla erasi dal partito conservatore profetizzato il 
precipizio, l’abisso, il finimondo. Ma completamente 
errarono que’ giudizii; mentre, al contrario, le tre 
elezioni avvenute sotto l'impero della nuova legge 
diedero Rappresentanze più conservatrici di quelle 
che avevano preceduto la riforma elettorale. 

Nè in ciò io subii disinganni, poichè già in quella 
discussione parlamentare non aveva ommesso di cs- 
servare che le leggi elettorali producono assai spesso 
effetti contrari alle speranze di quelli che le hanno 
propugnate, ai timori di quelli che le hanno combat- 
tute. 

Nè da questi effetti poco favorevoli al partito li- 
berale traggo ragione di rimpianti : sostenni la ri- 
forma perchè convinto che essa rappresentasse il 
diritto, la giustizia, ed anche l’utilità politica collo 
stabilire sopra una base più ampia e più salda le 
nostre istituzioni. A dedurre frutti propizii al partito 
liberale e democratico cui appartengo dovranno con- 
tribuire come fattori efficaci l' incremento dell’ educa- 
zione popolare, ed insieme un complesso di provve- 
dimenti il cui indirizzo sia in armonica corrispondenza 
di concetti e d’intenti con quelii che della riforma 
furono i principii informatori. 

Ma a tale scopo sarebbe stata necessaria l' opera 
volenterosa e continua di un partito che avesse in- 
tento lo sguardo a trarre da questa grande premessa 
democratica della riforma elettorale le necessarie e 
logiche conseguenze, estendendole a tutta la legisla- 
zione dello Stato. 

La questione dei partiti 

Invece la legge elettorale fu origine e pretesto ad 
affermare l'estinzione, la dissoluzione, la confusione 
deî partiti. 

Fu infatti. nel 1883 che dalla Destra scesa in 
campo coi suoi più eloquenti ‘e più dotti oratori, in 
una solenne iliscussione si sostenne che i partiti son 
morti, che essi costituiscono un mero ricordo storico, 
un vieto anacronismo, che Destra e Sinistra sonò 
questioni bizantine, arcadia politica, vano suono di 
non intesi nomi. 

E fu allora che io mi credetti in dovere di com- 
battere nella tornata del 19 maggio di quell’anno 
con vivo convincimento questa tesi, dimostrando co- 
me la confusione dei. partiti sia. sempre destinata a 
segnare il tramonto della vita gloriosa delle istitu- 
zioni rappresentative. Rd a sanzione di questo femno 
convincimento insieme col io Baccarini la 
qui memoria affettuosamente salato. coi sensi del più 
profondo rimpianto, abbandonai allora volontaria- 
mente il ministero. 

Questo medesimo convincimento io vi aveva espresso 
qui ad Iseo fin dalle prime linee del mio programma. 

Ma la confusione dei partiti. si continuò ad affer- 


amico 


«mare come idea e come fatto predominante nella no- 


stra vita politica. 

Ai piedi del Campidoglio, si è detto, morirono i 
vecchi partiti, perchè essi non elbero. più ragion di 
essere conseguita l'unità nazionale. 


Non solo ciò non è vero, ma è assolutamente vero 
l'opposto. 

Finchè eranvi innanzi agli occhi Venezia e Roma, 
î partiti non erano nelle condizioni ordinarie e nor- 
mali di vita. Innanzi alle imprese; ai pericoli per l’u- 
nità della patria, il partito liberale poteva. piegare 
dottrine e principi, poteva sentirsi disposto ad ac- 
cettare dit'ature e provvedimenti giacobini, che negli 
ordinamenti più liberi si accolsero:innanzi alle esterne 
necessità. Quindi è che il partito democratico ebbe 
anche nome in quei tempi di partito d’azione, ebbe 
talvolta intenti rivoluzionari, e la tesi dell'iniziativa 
individuale nelle imprese di guerra fu nelle sue file 
affermata e difesa; sebbene sia da aggiungersi chela 
vita del paese non essendo tutta concentrata nella 
questione di guerra e di pace, la Sinistra anche al- 
lora sostenne con ogni sforzo le pubbliche libertà, di- 
fese le guafentigie statutarie degli individui e'delle 
associazioni, el è anzi a notarsi che importanti crisi 
ministeriali e parlamentari avvennero su schiette 
questioni di libertà. 

Anche in quei tempi anteriori alla’ liberazione di 
Roma si sostenne da insigni pubblicisti, ma per la- 
mentarla, la mancanza di veri partiti politici in Italia, 
e questioni d'ordine nazionale, come dissi, vi erano 
allora, le quali potevano giustificare il fatto che Ja- 
mentavasi, perchè tale questioni sono al di sopra 
delle lotte di partito. Ora, è in quelle eccezionali 
condizioni soltanto che possono non esservi partiti, o 
meglio, che essi possono associarsi in patriottico in- 
tento; così come avvenne nel Parlamento britannico, 
quando, per avere un governo il quale sapesse ri 
scattare l'onore delle armi inglesi, torys e whiggs si 


*unirono e per quattro sessioni parve che il Parla 


mento avesse abdicato. 

Compiuta invece l’unità nazionale, anche în Italia 
i partiti rientrarono nelle condizioni normali, ed era 
naturale che dovessero spiegare la propria azione 
come in ogni altro paese retto a regime parla- 
mentare. 

Poichè le divergenze dei partiti palesano preferenze 
intellettuali, morali e storiche; ovunque sono l’espres- 
sione di diversi sentimenti, bisogni, interessi reali 
che dividono il paese. 

Da una parte quindi si trova chi preferisce la con- 
servazione, la sosta, il principio autoritario, dall’altra 
chi tende al progresso, alla innovazione, al movi- 
mento, alla esplicazione dei prinicipii liberali: quindi 
rtiti, nei quali vengono ad entrare tutte le 
mi loro, questi due partiti, conservatore e pro- 
rio e liberale, d stenza e di 
li hauno avatie hi avranno tutti i popoli 


della terr 

I nomi di questi due partiti sono diversi secondo 
l'origine dei partiti medesimi, ed è naturale che, 
come avviene in Francia, rimangano anche in Italia 
coi nomi antichi che assunsero fra noi fino dalla 
prima attuazione del regime» parlamentare, coi nomi 
di Destra e Sinistra; ! poichè non si cancellano qua- 
ranlanni di storia, il nome, consacra la tradizione, 
eda bandiera di cui nessuno pub negare il pre- 
atigio, la bandiera, quanto piu lacera, tanto più sa- 


cra, che vale a stringerci nelle nobili lotte per il pro- 
gresso, la libertà, la democrazia. 

Ed anche nelle ultime discussioni del maggio e del 
giugno alla Camera elettiva, chi negava i partiti di 
Destra e Sinistra li affermava cogli appassionati con- 
trasti, chè i vacui nomi, le questioni bizantine non 
suscitano clamorosi furori; li affermaya poscia col voto 
che mostrò compatte quasi unanimi le file della Destra 
nel combattere il nuovo Ministero. 

In nome della fusione e confusione dei partiti, sî 
oppone che ora abbiamo soltanto da occuparci di 
questioni finanziarie ed economiche; e tali questioni 
non si risolvono facendo appello alle divisioni di 
partito. 

Eppure precisamente al contrario la nostra finanza 
ebbe il massimo nocumento dalla distruzione dei 
partiti. 

Sciolti i legami politici, i quali in nome di alti con- 
cetti mantengono stretta la maggioranza intorno al 
un Ministero, ne nacque la necessità di ricorrere ad 
un sistema di espedienti per tenersi intorno schie 
raccogliticcie: il bisogno di concedere e di cedere di 
qua e di Jà, di ‘accontentare le più opposte parti, i 
gruppi, gli individui secondo queste convenienze par- 
lamentari: indi venne la smisurata soddisfazione alle 
cupidigie locali, vennero i maggiori contributi dello 
Stato nelle spese concernenti tali interessi speciali, 
vennero le ferrovie, le Università, le Preture di mano 
in mano prodigate per ottenere maggioranze occasio- 
nali, e, frutto di tali necessità, ne vennero per la 
finanza tristissimi giorni. 

Per la finanza, come per le riforme organiche, co- 
me per tutte le grandi e coraggiose iniziative, le 
grandi e coraggiose resistenze, occorre che il Mini- 
stero sia sorretto da una maggioranza salda, compatta, 
concorde, guidata da unità di intenti, vivificata da 
fervida fede, quale è appunto la maggioranza che può 
essere data da un grande partito. 

‘Togliete questi alti legami, e le lotte politiche si 
abbassano al livello delle più volgari passioni, le ere- 
denze perdono la loro energia, ogni nobile entusiasmo 
si spegne, ne nasce un abbassamento, una dissolu- 
zione della vita politica e morale, in forza di cui e- 
normi maggioranze si fanno e disfanno, si compongono 
e decompongono, vi sostengono e vi abbattono, senza 
uno scopo legittimo, seriza una ragione seria, degna, 
senza un motivo d'interesse generale che valga a 
spiegare le defezioni invereconde, le subitanee tra- 
sformazioni. 

Per ciò appunto è strano che quando si fa appello 
a questa necessità dei pariiti pel retto procedere de- 
gli ordini costituzionali, 
tare antichi dissidii, ve ad 
antipatie personali: strana asserzione perchè è ansi 
quando i contrasti avvengono ‘all'infuori. delle lotte 
combattute in nome di principii da grandi partiti, che 
le competizioni politiche prendono l'aspetto di dissidii, 
di. gare meramente, personali, danno spettacolo di 
misere ambizioni, di cabale, di intrighi. 

Del resto quando sì vogliono i grandi partiti, non 
vuolsi certo che sieno campi chiusi, dominati da pre- 
ferenze 6 ripugnanze esclusive. Essi anzi non devono 


gridi non doversi risusci- 
idersi per rancori el 
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ambire che a guadagnare alle proprie file con po- 
tente assimilazione oneste e convinte adesioni. 

Il capo glorioso del partito liberale britannito non 
apparteneva in oripide al campo dei tory? E man- 
cano in tal senso-filustri esempi nel Parlamento ita- 
liano? Contra queste ipotesi di esclusivismo che a 
cov'sorterie  degraderebbe.i partiti, l'oratore protestò 
già nel 1878 quì ad Iseo e quante volte si onorò 
poscia per le leggi da lui propugnate, del fervido 
appoggio di persone d' origine diversa da quella del 
partito cui appartiene. 

À difesa della confusione dei partiti osato in- 
wocare l'esempio britannico, mentre ivi è massima 
‘antica che l'estinzione dei partiti è l'origine delle fa- 
zioni, mentre ieriancora i parti vi scesero in campo 
con aperta divisa, combattenti sotto le proprie ban-* 
diere con arloré e vigore valevoli a scuotere tutte 
le fibre del paese ed in due schiere così nettamente 
divise che il giorno stesso in cui si conobbero i voti 
del popolo, si potè dire l'esatto e non mutevole nu- 
mero dei voti favorevoli al ministero nella Camera 
dei Comuni. 

Educhiamoci a questi esempi salutari, torniamo al- 
l'antico, poichè l'aver dimenticato gli antichi esempi 
produsse una triste decadenza è degenerazione, L'o- 
ratore riconla le helle parole di Cesare Balbo, il 
quale scriveva: «»Dividetevi in parti, poichè esse sono 
una necessità, una bontà, una-bellezza, una libertà 
principale fra tatte le altre che avete conquistate, 
mia dividatevi in due sole frauche e grandi. » Il 
Balbo ritorrendo appunto al-modello inglese, avver- 
tiva che ivi « anche materialmente le parti del Pir- 
lamento non sono, non possono essere che due. n 

Rd è puerile l’affermare che al presente non v'ab- 
triano questioni che possono segnare i due campi, di- 
videre i partiti. 

Certamente non si possono proporre all'infinito in- 
novazioni legislative, non sorgono ogni giorno que- 
stioni che abbiano la somma importanza politica della 
Iegge elettorale. 

E' certo del pari che gli obbiettivi speciali e tal- 
volta anche l'indirizzo dei partiti secondo il tempo ed 
i bisogni soviali subiscono modificazioni. 

Ma i caratteri essenziali di consetvazione e pro- 
gresso, di maggiore o minore fiducia, nell’autorità 0 
nella libertà, segneranno sempre le distinzioni im- 
manenti, indistruttibili de’ due partiti. 

Ricordo che un uomo, quarito infelice statista, al- 
trettanto grande pensatore e scrittore politico, a pro- 
posito appunto di partiti, di mezzi di governo e di 
y-a-t il dans ce monde autre 
chose que des tendances ? E queste tendenze sì mani- 
festano incessantemente in ogni legge di qualsiasi 
natura, iu ogni atto di quotidiana amministrazione, 
in ogni apprezzamento, in ogni giudizio, in ogni voto, 
in tutti i particolari della condotta dei rappresentanti 
della nazione. 

Rispetto alla questione sociale, anche noi, come 
disse Gladstoio nel luglio scorso, potremmo dire ai 
lavoratori che essi non altri alleati 
che i partiti liberali, e i liberali sono quelli che loro 
diedero il diritto di sciopero, che loro diedero il di- 
ritto elettorale, tanto ad essi conteso dal partito con- 
servatorè. 

E la questione ecclesiastica, che assorbe in sè la 
più grave e delicata questione politica, non divide 
nettamente i partiti, non ha dimostrato chi sia solle- 
cito delle alte prerogative dello Stato nella applica— 
zione delle leggi? 

E non è proprio del partito liberale il grande prin- 
cipio dell'indipendenza della magistratura, ch ripudia 
l'impuro amalgama della politica colla giustizia ? 

E non è propria sempre del partito liberale la di- 
fosa del diritto di riunione, l'avversione all’arbitrio 
sotto tutte le forme, il mantenere i diritti individuali 
incolumi da ogni invasione del potere esecutivo ? 

E nella stessa finanza non sarà il partito di Si- 
pistra che dovrà propugnare la riforma tributaria in 

? 


apposizione, diceva: 


possono avere 


senso democratic 


Per queste ragioni conyinto io di questa necessità 
della ricostituzione dei partiti, ebbi tale pensiero per 
guida allorchè avvenne la crisi ministeriale in seguito 
al voto del 5 maggio. 

Le ultime vicende parlamentari 

E a proposito di 0332 permettetemi una digressione 
che mi è personale, dappoichè anche della mia azione 
personale, io devo dare ragione a voi, miei elettori. 

Îo, in seguito alla crisi anzidetta, con tutte le mie 
forze appoggiai l'onorevole Giolitti e il ministero da 
lui costituito, 

Fino da quando ebbi l'onore di essere chiamato a 
Roma per esprimera il mio parere sullo scioglimento 
della crisi ministeriale, dissi a’ miei amici, e qui e a 
Roma stessa, che non avrei declinato la responsabi- 
lità del potere ove vi fossi chiamato, e ciò perchè 
quando si ha contribuito ad abbattere un ministero 
sarebbe codardia sottrarsi alle responsabilità che ne 
posiono derivare ; ma dissi in pari tempo che avrei 
preferito, avrei vivamente desiderato di non tornare 
al potere. 

Il potere non l'ho sollecitato {nè desiderato mai ; 
nelle altre occasioni in cui lo accettai trattavasi sia 
di prestare l’opera mia în quel primo ‘avvento della 
Sinistra che si era vagheggiato da tanti ‘aonî, di 
applicaré un sincero regime di libertà, sia di vincere 
il cimento della riforma elettorale, od éttenere l'ap- 
provazione del Collie di commercio, la unificazione 
della legge penale, la riforma giudiziaria, temi in- 
torno aì quali volgevo con predilezione i miei studi 
ed i miei intenti ; è simili obbiettivi non mi vedevo 
dinanzi nélle condizioni ultime del paese e nei mali 
passi cui èrano state condotte Guelle riforme che più 
mî erano care, ché più avrei desiderato di compiére. 

Per ciò dichiarai che se l'onorevole mio amico 
Giolitti, che tanto avevo appreso a stimare ed amare 
quando fummo colleghi nel gabinetto Crisi; fosse 
atato chiamato A formare un Ministero, gli avrei dato 
il più volenteroso concorso, purchè avesse. costituito 
un Minîstaro di colore, un Ministero di uomini appar- 
tenenti al mio siesao partito. — 

E così fu : l'on. Giolitti: scelse a ministri uomini 
che erano stati fra i più autorevoli ed eloquenti de- 
putati di opposizione alla Destra tornata al Governo 
coll’on. Di Rudiai, uomini cui sono. legato da cor- 
diale affetto e da comunanza di opinioni politiche. 


tato alla Camera, si cercò di rinnovafe in Italia lo 


Questo Ministero pertanto appoggiai con tutte le 


forze, allorchè con esempio nuovo nei nostri annali 


parlamentari, si tentò di abbatterlo appena presen- 


spettacolo di quel Ministero”francese dei Pre Giorni, 


il quale, per quanto composto di uomini eminenti, . agli operai. 


morì appena nato perchè non comprendeva i capi dei 
partiti parlamentari, che non ebbero il disinteresse 
di appoggiare un Ministero di cui non facevano parte. 

Questo appoggio, questa adesione cordiale confido 


di poter continuare sempre ad un ministero che nel) civili. Ricorda, quel che 
suo Manifesto assicura che gli piace avanzare; ed io.tl ronorevole Crispi. Ma il campo è 


desiderai appunto che la sua maggioranza la formas: 
alla Camera avanzando. - Pea A 

Ho piena fiducia negli uomini egregi che sono al 
Ministero: ho fiducin che essi sentano pienamente 
come la omogeneità della loro compagine, il coerente 
omaggio ai propri precedenti, siano per essì una gran- 
dissima forza. 

RI ora vengo ad esprimervi il mio avviso intorno 
alle questioni che più attraggouo la pubblica atten- 


zione, 0 più mi sembrano meritevoli di richiamarla. 


La finanza 


L'on. Zanardelli entra nella questione finanziaria, 
come principale tema della relazione ministeriale. 

Appoggiando il Ministero, accetta naturalmente la 
sua politica finanziaria, che del resto è buona, per- 
chè non aggrava le imposte e mostra fiducia nel 
paese. 

Lancia parole roventi contro un governo che di- 
pingeva in istato di fallimento questa Italia che, da 
ben altre prove si risollevò. Devesi ora risuscitare la 
produzione, ed evitare la depressione economica, e 
perciò evitare le imposte. Non che il paese non sia 
capace di sacrifici, ma non bisogna scemare gl'im- 
pulsi al-lavoro. 

Economie, dunque, ma serie, sincere. Aspirare an- 
che a rialzare il credito, per modo da giungere, con 
un bilancio assorbito per metà nell'interesse del de- 
bito, a una conversione, 

Volendo le economie, gli sguardi si volgono ai più 
guasti bilanci, e perciò alle spese militari, 

Indebolire la potenza difensiva della patria sarebbe 
una demenza el un delitto. 

Si può tuttavia vedere se pur mantenendo pole- 
rosa la nostra forza militare, non si possa conseguire 
qualche risparmio. Certo negli armamenti bisogna 
essere uguali agli altri eserciti, e non devono man- 
care i grandi quadri, ma coi tiri a segno, e con ogni 
palestra e preparazione si può ridurre la ferma per 
molo da restringere l’esercito permanente, e isporre 
di grandi masse quando occorre, E qui elogia i con- 
cetti esposti dall'on. Pelloux. 

Del resto obbiettivo precipuo delle nostre finanze 
è una trasformazione democratica, secondo la quale 
si colpisce la ricchezza e non la miseria, alleviando 
i balzelli che gravano i non abbienti, senza impav= 
rirsi del tema della progressività dell'imposta. 


Il decentramento 


Molto deve attendere la finanza anche dal decer- 
tramento, ma il vero decentramento, cioè ìl deferire 
agli enti locali importanti uffici dello Stato, ricono- 
scendo larghe autonomie in quegli enti. In questo 
consente coll’on. Guala, ma ritiene che questi non 
fosse nel giusto, quando disse che l’accentramento 
derivò dal timore di pregiudicare la nostra unità 
morale. Derivò piuttosto dal voler chieder tutto allo 
Stato. Invece il decentramento frenerà le spese, che 
non si potranno più affibiare allo Stato, le attività 
si fortificheranno e la libertà entrerà nei costumi. 

Le riforme organiche 

L'on. Zanardelli viene ora alle riforme organiche, 
da lui propugnate fin dal 1878, e che provvederanno 
al decentramento. Ricorda la recente legge comunale 
dell'on. Crispi, e il fondamento. di tali riforme, Crede 
poi che oggi si possa dare il sindaco elettivo a tutti 
i capoluoghi di mandamento. 

Riforme organiche si possono attuare anche nelle 
materie giuridiche. Ad esse attendeva l'on. Zanar- 
delli, quando lasciò il ministero. L'aveva iniziata col- 
l'abolizione dei tribunali di commercio, colla Cassa- 
zione unica, la legge delle preture e quella pel 
miglioramento delle condizioni dei magistrati. 

Qui l’on. Zanardelli, con requisitoria efficacissima, 
dimostra come l'applicazione della legge delle preture, 
fatta dai suoi successori, ne falsasse lo spirito, e.ne 
frastrasse gli effetti. 


— Vi confesso — aggiunge — che il vedere tron- 


cata la facile via che mi pareva aperta dinnanzi, per 
una riforma .che assicurasse una magistratura alta di 


scienza, d'indipendenza, di dignità, non solo mì di- 


samorò da ogni eventualità di ritorno al ministero, 


ma sulle sorti avvenire della riforma giudiziaria mi 


desta le più vive apprensioni. 


riforme.egli meditava da ministro. 


La politica ecclesiastica 


patria, l'on. Zanardelli ha sempre segu 


danno-della patria. 
Reputa perciò necessario l’aiuto del clero minore 


Ma lo Stato non 


ricordi storici la necessità di una legge 


tale facoltà di revoca.» . ars ì 


del partito liberale e democratico. Î 


L'on. Zanardelli cr le alla necessità di un Codice 
di procedura penale interamente nuovo, e anche a_ 
quella di una legge sul catasto probatoria. Ambo le 


Quanto alla politica ecclesiastica, importante per 
l'Italia, ove la Curia Romana ‘attenta (all’ wiiità della 
ito un du- 
plice concetto : da un Into .il rispetto «più illimitato 
alla libertà di coscienza, e al ministero spirituale 
della Chiesa ; ma dall’altro rigorosa tutela della pre- 
rogativa dello Stato, per difemlersi) dalle usurpazioni 
e dal pericolo che la potestà spirituale si volga a 


aumentando le congrue. Inadeguate .a_ ciò sono le 
nostre leggi, e al tema deve provvedersi come ‘e8- | 
senziale ‘obbiettivo dell'ordinamento della proprietà 


deve dare niuto a chi, profanando 
la sua augasta missione, «muti l’apoatolato religioso 
in apostolato contro ‘la , patria. ‘Percid è necessario 
l'eventuale diriito*di. revoca degli eweguatur e plavet. 

L'on: Zanardelli dimostra con altà eloquenza e 
che determini 


Su tutte queste materie è dunque’ segnata da via 


Coricltisione: ci 
Carissimi miei elettori, io vi ho esposto. con ins k: 
tera sincerità quali mi sembrino - le. precipue cas 
gioni delle Condizioni in cui ci troviamo, pali 
Sano a mio avviso le ‘che con ogni sforzo 
dobbiamo percorrere affine di rendere queste con- 
dizioni migliori. di REA 
Ad ogni. modo, se con calmo e spassionato Bsas | 
me e giudizio, senza Verano vanterie, 
ti 


farci Î incosciente fiacchez- 
senza Tarci troppo umi con incosciente 1 le; 
ci Lodo: a, sintesi .le nostre sorti 


Ù sssere mlgotitenti di 


vi 


La legislazione sofiale ; 
Altro tema che incalza è.questo, ed.è un problema + 

che presenta difficoltà enormi. in-Italia.. 

di leggi sociali accennati dal governo 

specie quello sulle pensioni 


I progetti ) 
hanno scopi eccellenti, 


© Ma questi utili sollievi on bastano. Occorre una 
grande trasformazione legislativa. Alla soluzione del 
problema .gioverà la riforma tributaria in senso de- 
mocratico, e quella di molte leggi amministrative e 
ha fatto in questo campo 

0.è sterminato. E Vono- 


consideriamo IN Sia 
non abbiamo ragione die ale i din 
e possiamo anzi offrire argomenti di ammiràdzibli 
ed invidia. j go 
E così, chi può non avere 2 cuore [l'amicizia 
francese? Parmi ancor di. vedere i vincitori di 
» ‘tende che di bianca cintura attor- 


Magenta nelle li bia atto 
Hiatno la mia città, fervidi ‘di quell’entusiasmo 


che dovea condurre quelle schiere liberatrici agli 
eroici assalti di Solferino. Parmi ancora di udirg 


‘revole Zanardelli dice: À 

‘— .Nel diritto civile le disposizioni sul contra! 
di locazione d'opera sono insufficienti ai bisogni della 
civiltà moderna; improprie ad attribuire al lavoro 
quella uguaglianza, quella dignità che gli spetta: vi 
consentiti, cui è inerente la 


debole che deve subirli. 

E la coltura della terra non devere trovare osta- 
colî al suo svolgimento nella proprietà inflessibile 
che l'antico jus abutendi mantenga a gravissimo de- 
trimento sociale, rendendo impossibile quella coloniz- 
zazione interna che al beneficio della aumentata ric- 
chezza congiungerebbe quello di vedere una moltitu- 
dine di agricoltori attaccare i propri interessi agli 
interessi del suolo. 

Le nostre condizioni finanziarie possono infrenare 
i vasti propositi, ma certamente il legislatore non 
ha alcun dovere che sia più sacro di questo: quelle 
classi cui abbiam dato l'uguaglianza giuridica e politica, 
abbiamo il debito di emancipare ed elevare altresì 
nelle condizioni economiche. Di fronte alle moltitu- 
dinî che intristiscono in irrespirabili officine, di fronte 
sopratutto a quelle schiere rurali, ove l'eccesso della 
fatica vende vecchi a trenvanni, la pellagra e la ma- 
laria infermanio ed uccidono, non sarà di troppo dav- 
vero l'iniziativa concorde delle classi.agiate e dei le- 
gislatori. 

All’opera nostra sarà inestimabile compenso il pen- 
siero che generazioni più sane, più rigogliose, più 
liete possano salutare con gratitudine la nostra me- 
moria pegli sforzi volonterosi compiuti nell'intento di 
questa trasformazione sociale. 


La politica liberale 


sono patti dalle leggi Mii > ; dall de armata; il'radi 
s i ‘ 5 i padri reduci dalla grande ammatt, i 
mancanza dij vero e proprio compenso da parte del | SR] EIA Vattaglia di Malojaroslawetz, na 
torrenti di 


in cui le legioni italiane  versarono, 
sangue PIAN per coprire la ritirata da Mosca 
dell'esercito francese: ; Ù, 

I sentimenti che si ispirano ad una fraternità, 


così feconda di magnanime abnegazioni, sonò 
guarentigia che 


la pace soltanto può essere la 
meta alla quale sono, assiduamente rivolti gli 
sforzi della politica ‘italiana. Tar 
L'Italia dopo avere abbattuto grandi e piccoli | 
Stati, trionfato di un potere che la sanzione di 
tanti secoli e la protezione de’ più grandi Stati po- 
iano far supporre inviolabile, dopo avere spes 
zato gloriose tradizioni, vinto -per generoso 0) la 
legittime alterezze di splendide Capitali, dopo avei' 
ferito innumerevoli interessi, unificando e fondendo 
rapidamente legislazione, amministrazione, eserciti, | 
finanze, sorge su tante rovine, SERIES ottiene una. 
stabilità tranquilla «e sicura, e-la ottiene -senza i 
ferrei costringimenti di poteri assoluti, mediante i 
quali soltanto altri popoli si composero in possenti 
unità. 
Sono, 


dalla nostra indipendenza, trentatré anni 
di monarchia e di governo popolare, ed è appunto 
una stabilità che pochi paesi conoscono, non è 
anzi conosciuta da alcuna delle grandi nazioni 
dell'Europa continentale rette a governo libero su 
basi popolari e parlamentari. E come causa ed | 
effetto di tali condizioni dello Stato, una SAggozza 
meravigliosa, una rara concordia, una emula gara 
d'af fra Principe e popolo. / 

Egli è in nome di questa fortunata concordia 
che ci fece superare ostacoli «ben più gravi di 
quelli che ci premono or: ch'io vi invito a bere. 
alla salute ed alla prosperità del Re, alla salute 
ed alla prosperità del popolo italiano, di cui voi, 
mici elettori, siete parte sì eletta, e questi voti 10 Goa 
sento che noi possiam fare con serena fiducia nel 
nostro avvenire, 


Ma affinchè si possano applicare utilmente i pro- 
gressi e le riforme di cui tenni discorso, è necessario 
che tutta la vita del cittadino si svo!ga in un am- 
biente di fortificatrici libertà. i 

La libertà eleva i caratteri, innalza i cuori, e gli 
uomini a questa scuola educati, rende indipendenti, ‘| 
fieri, virilmente solleciti del pubblico bene, capaci di 
purissime gioie ideali, pronti a magnanimi sacrifici 
per ogni causa nobile, giusta e generosa. 

Perciò la Sinistra nutrì sempre questa fede nelle 
pubbliche libertà, ripudiando la politica di compres- 
sione, condannando ogni usurpazione del potere su- 
gli inviolabili diritti individuali e collettivi dei cit- 
tadini, 

Io già dissi precedentemente dei beneficii delle li- 
bertà comunali, delle necessità che sempre più otten- 
gano svolgimento le locali autonomie. 

Ma altro de’ più importanti diritti in cui si eser- 
citano le libertà pubbliche è il diritto di riunione 
sancito dallo Stato, che non deve essere offeso 0 tur- 
bato da puerili timori, inceppato da preventivi per- 
messi, da arbitrarie appficazioni; ed a tale riguardo 
mi compiaccio che il mio amico Giolitti abbia già 
mostrato di sentire un liberale e fidente rispetto per 
l'esercizio di questo diritto, per queste essenziali gua- 
rentigie inseparabili dal normale andamento delle li- 
bere istituzioni. 

E poichè già ne aveva fatto cenno nel discorso te- 
nuto-qui ad Iseo nel 1878 di nuovo accennerò oggi 
anche alla libertà telegrafica. 

Nei nove mesi in cui sono stato ministro dell’in- 
terno, non ho mai fermato un telegramma, e sfido 
chitinque a sostenere che ciò alla cosa pubblica abbia 
recato alcun pregiudizio. 

Credo anzi che rechi danno l'opposto zistema, per- 
chè, come dicevo altra volta, fermando alcuni tele- . 
grammi si dà una specie -/di autenticità alle notizie 
di tatti gli altri che si lasciano passare, e quindi. di 
tali notizie si assume una indiretta responsabilità. 

Per sancire questa libertà telegrafica avevamo col 
compianto amico Baccarini formulato un disegno di 
legge che disperse il vento, \e che vorrei da nuovi 
venti propizii ricondotto in porto. 

Un regime liberale deve aver pure per essenziale 
attributo 1’ imparzialità, l’equanimità nella pubblica 
amministrazione, l’uso parco di quei provvedimenti, 
che come ad .esempio la rimozione dei sindaci, lo 
scioglimento di Consigli comunali, sono dalla legge 
affidati al prudente beneplacito del potere esecutivo, 

In tutte le leggi, in tutti gli atti di governo ab- 
biasi gagliarda fede nella libertà : essa sola fece per 
due volte l’Italia prospera, grande, antesignana di 
civiltà; per due volte colla libertà, l’Italia ebbe il 
primato nel mondo. 

La politica estera 
3 Per aprirvi poi il mio pensiero su tutti i grandì 
interessi dello Stato, che, come dissi, attraggono ora 
PAggionmanie da. Ln AFINANO mi resta sol- 
3: ta 
ATA QRRIRRE parole intorno alla nostra po- 

Ta grande rassegna di Genova fu salutata dall'T- 
‘talià con ‘sincero entusiasmo, come attestazione so- 
lenne che, mentre dobbiamo e vogliamo mantenere 
con fede sicura le nostre ‘alleanze, vivo è pur sem- 
ni dagli il «tiene d'amicizia verso gli altri po-. 
TA e 

_Le no: all colle. e î Dian. 
rate ad VE Ir de FETO E PAL 
bisogno un giovane Stato per consolidare la a: 
Peste] svolgere e maturare le sue ‘forze na- 
zioni. avpicinarsiv\al-livello:“delle altre grandi.na- 

Da questa intenso proposito di. ‘pace i 
contratte alleanze furono determinate, | 

Ma a chi nel nostro paese non sono preziosi 
acccordi cordiali che ci stringono ES ai Jas 
zione britannica, la quale di o) 2 ERO A A 

i È perose simpatie. affidò 
sempre ed a‘fida l’Italia riconoscente? 0 È 


(Per lettera telegrafica) 
Iseo, 28, ore 10 pom. 
L'on. Zanardelli cominciò a parlare alle sette @ 
trentacinque minuti, accolto da una lunga ova= 
zione. Salutando gli elettori di Gardone ed Iseo, 
egli era realmente commosso. I primi applausi 
vennero all’allusione alla legge elettorale, che è 
una gloria dell'illustre womo.,Proseguirono a ogni 


periodo del brano riflettente i partiti. Il saluto alla 3 


mamoria di Alfredo Baccarini entusiasmò. 

Gli altri punti più applauditi furono: la citazione 
dalle parole del Balbo sui partiti in Parlamento; 
la dimostrazione della mala applicazione della 
legge sulle preture; la dichiarazione della fiducia 
nel gabinetto Giolitti; l’allusione alla meschinità 
antipatriottiea del ministero Di Rudinì; i passi ri- 
guardanti l’esercito, il decentramento, .il catasto, 
lapolitica dello Stato di fronte alla chiesa, la re- 
voca dell'erequatur; la riforma tributaria, le ri. 
forme sociali in vantaggio dei ‘lavoratori, la poli- 
tica estera, la pace, la simpatia per la Francia, 
il saluto al re. î 

L'on. Zanardelli finì alle nove e trantacinque. 
sulutato da una triplice salvo di applausi. i 


4 


L'opinione ‘generale è iche da moltissimi anni 
non si era sentito iu Italia un discorso nel quale 
fossero con maggiore chiarezza svolti tutti gli ar- 
gomenti che si riferiscono alla, vita politica, $0- 
ciale, economica di un grande paese, con una 
maggiore profondità in ogni ramo, e una sintesi 
così meravigliosa e veramente da uomo di Stato 
compiuto. i 

La storia parlamentare chiamata a dimostrare 
luminosamente .la necessità de’ partiti; la que- 
‘stione finanziaria coraggiosamente sviscerata com. 
un luminoso programma democratico per l'avve 
nire; Ja questione sociale, elevata. dalle generalità 
nebulose ad affermazioni di principio così umane 
e così ardite e così pratiche insieme, e a proposte 
concrete e a un piano, armonicamente ce: positiva 
mente compito di pacificazione sociale; e Ja per 
fetta rispondenza e fusione fra Je varie parti del 
discorso; e tutta l'orazione in genere, dios 
nella forma quanto nel pensiero; attestavano Ja 
dignita, la superiorità di quella; mente. politica, 
nudrida di dottrina e aperta alla. cultura e allo. 
sp rito moderno. ; } 

L'impressione lasciata dal «grande oratore fu. 
realmente profonda, anche, per la forza dei cone. 
cetti, ispirati come nella parte riguardante il con- | 
tratto di locazione d'opera, è il jus adutendi della 
proprietà - a orizzonti nuovi. 

Si tratta di un discorso che \esce dai coni 
della cronaca parlamentare per entrare nella. 
ria del pensiero politico contemporaneo. 

N 
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Spara 


Gr 


Al mirabile discorso Zilnardelli seguirono brine. 


n adunque, le b 
a ae 


et pa » 
GIORNATE DEI DISCORSI 
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fi 15, Un biglietto per un luogo qualunque dove no. 
‘si facciano discorsi. 
«= Allora... non c'è che andare... all’altro mondon 


È 
hl 
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— AR! ecco l’ideale! 
MO EOO Arr rar 
IL MONOP...OL10 
1 erre 

L'idea del monopolio degli oli minerali, appera 
lanciata, ha suscitata una vera letteratura. 

Ma è una letteratura in generale più critica che 
apologetica. ) 

Dubbioso — come ho sempre detto — sulla opportu- 
nità dei monopoli tutti e di questo in particolare, 
ho cercato però a preferenza, di leggere i brani più 
salienti della letteratura petroliera-apologetica. 

In realtà i giornali monopolisti non sono più nu- 
merosi delle dita di una mano. E .tuttavia noi ne 
scegliemmo uno che portava l'articolo di un amicis- 
simo del ministero. ed amicissimo del monopolio. 

‘Tutta la difesa doveva dunque esser là. 


@ 


Si dice che il governo guadagnerà nel prezzo, fa- 
cendo direttamente senza intermediari, gli acquisti 
in grande. 

Ma prima di tutto, per tale acquisto dovendo ri- 
volgersi ad una delle grandi società, come garantire 
che il prezzo non salirà alto? 

In secondo luogo, se da noi gli importatori del pe- 

‘ trolio sono, si può affermarlo, gli stessi rappresen- 
tanti delle società, dove esistono gli intermediari? 

Il prezzo originale cui oggi costa il petrolio agli 
importatori rappresentanti, non sarà lo stesso di 
quello che il governo troverà nella America od in 
Russia ? 

In una parola oggi ed allora non sono e non sa- 
ranno le medesime società a fare il commercio del 
petrolio? Dove e in che misura dunque il risparmio? 


G@ 


Dicono però: Il ministero consolida come massimo 
dl prezzo minimo che si paga adesso. 
Via!.la rivelazione non è 


Ù 


è confortante. 

Chi può consolidare il prezzo attrale ? 

Ad ogni momento avviene il fenomeno del rialzo 
del prezzo d'origine. 

Tempo fa, fu un allarme. generale: si temeva che 
î pozzi non fornissero più la necessaria quantità di 
petrolio richiesta dal commercio mondiale. 


Non si può consolidare il prezzo attuale, anche 
“per un altro motivo. si 

Dalle informazioni chieste e superiori ad ogni ec- 
sezione, ci risulta vero. quanto fu già affermato dii 
giornali. 

Il prezzo del petrolio, se il monopolio viene ap- 
punto dallo Stato, vetrà modificato di anno in arino 
per decreto reale. 

Dunque, si confessa che il prezzo minimo attuale 
non può essere consolidato; e \perciò si promette su 
che non .si può mantenere. 


I sostenitori del monopolio citano la Grecia. In 
tutto il mondo non c'è il sistema del monopolio per 
gli oli minerali. C* è in Grecia soltanto. 

Guardate dove va a ficcarsi il filellenismo! 

Ombra di Gioacchino Rossini! che ti confortavi col- 
Pesempio della Spagna, dovresti rimanere confusa! 

Ora seguiamo gli esempi della Grecia. 

; E notate che con un calcolo elementarissimo si può 
dimostrare che per ottenere gli stessi risultati che ot- 
tiene la Grecia, bisogna aumentare l’aggravio di una 
quota di-85 centesimi per ogni italiano. 


Ridotte le cose a questi termini, non si tratterebbe 

più che di una imposta a larga base, che colpirebbe 
erudelmente la povera gente nello stretto necessario; 
nel lavoro stesso notturno. 
. Se lo scherzo non fosse crudele, si potrebbe dire 
che sì tratta anche di una riforma sociale: impedisce 
il lavoro di sera, e... avvicina così l'operaio all’ideale 
delle otto ore normale dei socialisti. 


DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAL COLLEGI BLETTORALI) 
Rovigo, 22. 

Vi prego di domandare all’altro della provincia se 
ricorda l’elezione suppletiva antecedente al 1886, 
nella quale Marin non socialista, combattè contro 
Marchiori, allora segretario generale, Cesare Parenzo 
favorì Marchiori a danno di quel Marin che era stato 
fra i suoi elettori più attivi in Adria, nelle lotte di 
lui, Parenzo, contro Bonfadini, prima, e contro Pa- 
padopoli poi. ì 

In quanto all’avv. Praga, egli era in lista con Ba- 
daloni, Marin e Villanova nel novembre del 1890, e 
naturalmente fu combattuto allora dallo stesso Pa- 
renzo, che ignoro cosa faccia ora. 

Giò per la verità... storica. 


Uno della provincia. 


x 


Pesaro, 283 - ore 5,40 pom. 

Ernesto Nathan ha svolto .oggi il suo programma. 
Alle tre il teatro Rossini era ‘già affollatissimo. Il 
Nathan era circondato dal comitato radicale, da nu- 
merose rappresentanze di sodalizi del suo collegio E” 
accolto da grandissimi applausi. 

Fatto un saluto agli elettori egli incomincia dal di- 
chiarare che esporrà senza sottintesi, senza frasi ambi- 
gue come concepisce l’opera a cui deve intendere la 
prossima legislatura. Dice che se il parlamentarismo 
è oramai del tutto scaduto nella fiducia del paese 
dipende dal trasformismo. 

Si dichiara seguace di Mazzini; accetta il mandato 
colla scrupolosa intenzione di esercitarlo nei limiti 
delle istituzioni che ci reggono; dalla sua fede non 
intende derogare nè ipotecare l'avvenire per il pre- 
sente. 

I punti di contatto d'azione comune non sono po- 
chi per gli uomini di buona volontà. 

‘Tace della politica estera ora che il patto d’al- 
leanza è stato rinnovato; non rimane che affrettare 
il momento in cui si possa onestamente risolvere il 
contratto. 

Tace pure del ministero, che per lui è un fatto 
transitorio. 

Toccati vari argomenti speciali dice che della 
questione sociale non si può trattare oggi solo per 
risolvere il gran problema dell'uguaglianza; ma occorre 
studiare come tanti mali si possono lenire, altri sa- 
nare. E dice nobilmente el efficacemente di alcune 
riforme possibili e sagge. 

Rivendica a Mazzini e alla scuola italiana la prio- 
rità sullo studio della questione sociale; egli se si 
troverà all'unisono camminerà di conserva coi socia- 
listi di energia e di robusto intelletto ad espugnare 
le prime linee di fortificazione. 

Riguardo ai bilanci si ‘astiene dal far dei conteggi; 
ha però l’intima convinzione che bisogna ridurre al- 
cuni articoli del bilancio per colmarne altri: crede 
necessario alleggerire gravosi tributi ma per sup- 
plire con altri giusti e doverosi a carico di chi può 
e non vuole pagare. 

Altri provvedimenti vi sono che solleverebbero 
realmente i poveri e i disagiati. 

Condanna il divieto della ricerca della paternità e 
l’indissolubilità del matrimonio. 

Parla poscia della legislazione sul lavoro in senso 
altamente democratico. 

Nei rapporti tra capitale è lavoro lo Stato deve ga- 
rantire ai salariati la maggior libertà, entro il diritto 
comune di usare dei poveri mezzi di cui dispongono 
per difendersi dalle soperchierie degli intraprendenti: 
bisogna togliere, alla legge che tali rapporti regola, 
ogni possibilità di arbitraria interpretazione. 

Al ministero di agricoltura industria e commercio, 
ci dovrebbe essere uua divisione oltre alle altre: 
quella dellavoro, che servirebbe a distribuire la mano 
d’opera, dar utile istruzione agli operai, regolare l’e- 
migrazione ecc. Cita ad esempio la Nuova Zelanda, 

Sulle otto ore di lavoro dice che tale limite è utile 
per permettere la massima intensità di lavoro e rein- 
tegrare le forze perdute, per dar agio all’operaio di 
riposare, di pensare ‘alle cose pubbliche, alle proprie, 
istruirsi, educarsi, ma che per determinarle occorre 
una legislazione internazionale. 

Ma occorre oltre che pensare al miglioramento dei 
salariati, tendere al fine ultimo di riunire‘nelle stesse 
mani capitale e lavoro, e ricondurre la proprietà alla 
sua legittima sorgente, il lavoro. La cooperazione è 
la face che deve rischiararci nella lotta economica. 

Parlando dell'agricoltura, sorgente principale della 
nostra prosperità, dice che, bisogna migliorare le con- 
dizioni del lavoratori della terra‘che sono le più in- 
felici. Aî proletari vorrebbe dare a tenue fitto delle 
piccole estensioni di terreno vicino le loro case, e si 
potrebbe ciò fare colla colonizzazione interna, per cuî 
le terre malsane ridotte salubri, fossero distribuite 
agli appaltatori. 

Tocca poi dei medici condotti e dei segretari co- 
munali: ai primi vuole maggior retribuzione, ai se- 
condi. assicurata la pensione. ’ 

Il discorso, ‘ascoltato attentamente, interrotto da 
frequenti approvazioni, è alla fine applaudito caloro- 
samente. Il Nathan è acclamato candidato: il Nathan, 
ene durante il suo soggiorno a Pesaro, ha ricevute 
continue manifestazioni di simpatia, 


FP 


Poggio Mirteto, 23, ore 6 pom. 
In un simpatico banchetto offertogli dai suoi elet- 
tori, l’on. conte Amadei ha ‘pronunziato un «applau- 
dito discorso, Ecco un suuto; $ 


È 


— L'on. Amadei si dichiara orgoglioso nel vedere , 


nuovamente riuniti intorno a sè i più autorevoli rap- 
presentanti della forte Salina; dalla quale Roma ebbe 
vita e la romana repubblica il più sicuro appoggio. 

Si limita a dire semplicemente per «quali ragioni 
egli ha contribuito colla sua modesta opera alla co- 
stituzione dell'attuale Gabinetto ed è favorevole al 
programma da esso enunciato nelle Relaziotie che 
precede il decreto per lo scioglimento della Camera. 

Nella politica interna, vuoleil progresso delle libere 
istituzioni; ma la libertà individuale deve essere ga- 
rantita' contro la intolleranza della reazione e gli ec- 
cessi del disordine. i 1 

Nella politica estera crede che la triplice alleanza, 
Ja quale non è rescindibile ora, abbia per obbiettivo 
il mantenimento della pace, che è un supremo bi- 
sogno, 

I gravami dello Stato, aggiunge l'oratore, devono 
essere in proporzione colle forze contributive dei cit- 
tadini e le tasse tutte esser poste d’accordo colle reali 
condizioni dei popoli, colla equità e coi principii di 
sana economia. 

La riforma del sistema tributario è il mezzo più 
sicuro per affrontare il problema del miglioramento 
sociale che consiste nel sollevare le classi proletarie 
col lavoro, unico produttore di benessere, colle asso- 
ciazioni operaie, colle scuole popolari, coi sodalizi di 
cooperazione, coll’abitudline al risparmio. 

L’oratore, ricordando le generose iniziative dei co- 
muni della Sabina, quando i cittadini .sdegnosi del 
dominio clericale, seppero liberarsene da sè soli e 
resistendo \ad ogni nuova invasione affrettarono la 
libertà di Roma, termina invitando a propinare alla 
prosperità di questa nobile parte d’Italia, alla gran- 
dezza della patria, al re valoroso che ne compendia 
le glorie e.le aspirazioni. — 

La città è imbandierata e festante. 


. 
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Chivasso, 23, ore 6 pom. 

Circa trecento elettori hanno offerto un banchetto 
all'on Frola. 

Vi intervennero diciotto sindaci, consiglieri pro- 
vinciali ed altre notabilità del collegio. 

Il sindaco di Chivasso presentò, fra applausi, l’ono- 
revole Frola, che fece un discorso, interrotto fre- 
quentemente da applausi. 

Il discorso è stato quasi esclusivamente finanziario. 
E ha conchiuso — anche lui! - dicendo che è con- 
tento della relazione del governo al re, e promettendo 
di appoggiare il gabinetto (Giolitti. 

pa 
Misilmeri, 23, ore 0,30 pom. 

La popolazione di Misilmeri e le rappresentanze 
del collegio di Corleone, in comizio, hanno procla- 
mata la candidatura di Alessandro Paternostro, ac- 
colta dovunque con entusiasmo. 

Romano. 
na 
Salice Salentino, 23, ore 3,55 pom. 

Indescrivibili le feste che questo mandamento di 
Salice ha fatto all'on. Monticelli, acclamandolo con 
indimenticale entusiasmo deputato del collegio di 
Brindisi, Alle tre il Monticelli ha parlato applaudi- 
tissimo. 

® 
* 
Termini, 28, ore 5 pom. 

La Società operaia Lamasa in una imponente riu- 
nione, proclamò stasera unanime la candidatnra di 
Salemi-Oddo. 

Una dimostrazione percorre la città acclamando 
l’intemerato patriota* 

Pari 
Calolzio 23, ore 6,10 pom. 

Oggi il prof. La Torre parlò a Calolzio, grosso 
so centro del collegio di Caprino, innanzi a 200 elet- 
tori convenuti da ogni parte. L'impressione fa ot- 
tima. Il corpo musicale ha improvvisato una dimo- 
strazione, accompagnando il candidato alla stazione. 
Favorevolissimi sono i prognostici pel candidato rac- 
comandato da Zanardelli. 

* 
 * 
Chieti, 23, ore 8 pom. 

Oggi, alle ore tre, l’on. Della Valle parlò ai suoi 
elettori nella casa comunale. 

Assistevano oltre seicento persone, la parie più 
eletta del collegio e della cittadinanza. 

Il discorso, elevato anche nella polemica personale, 
ha svolto il programma della Sinistra democratica. 
L'on. Della Valle spiegò il suo passato politico, coe- 
rente ai suoi principi. Ripetuti applausi interruppero 
Poratore che raccolse vive congratulazioni alla fine 
del discorso. 

Furono letti innumerevoli telegrammi e lettere di 
adesione. L'effetto simpatico conferma la sicurezza 
della vittoria. 

sia 
Ortona, 23, ore 8 pom. 

Innanzi a duemila persone l’on. Altobelli, tra vi- 
vissima attenzione e crescente entusiasmo, ha esposto 
il suo programma. Erano convenute le rappresen- 
tanze di tutti i comuni della provincia; numerosa 
specialmente quella di Pescara. Era presente anche 
il sindaco colla Giunta di Chieti. Pervenne anche un 
telegramma del presidente della deputazione provin- 
ciale. Le parti del discorso riguardanti la politica 
finanziaria, le spese militari, la riforma della magi- 
stratura, la questione sociale, furono coperte da vi- 
vissimi applausi. Smentendo la bassa affermazione di 
un giornalucolo, dichiara che non sarà un deputato 
sostenitore di questa o quella parte dell’amministra- 
zione dei comuni del collegio, ma vigile difensore 
degli interessi locali in relazione ‘a quelli della re- 
gione. Suscitando acclamazioni, fieramente colpisce i 
calurnniatori del suo carattere politico per il noto 
fatto della lettera Nicotera, Sfida a farne la pubbli- 
cazione. 

Fu lodata ‘la parte riflettente la politic era 
giudicata indovinata quella riflettente. la ricostitu- 
zione dei partiti. Parlando della politica ecclesiastica 
J'affermazione, che prima che nella parola del re Roma 
era intangibile nella coscienza del popolo, suscita oya- 
zioni irrefrenabili 
* Conchiude felicemente-deplorando non poter cono- 


scere il programma degli avversari, A proposito della 
dichiarazione di uno di costoro di essére progressista, 
riccrlò che nella bandiera della. Sinistrastorica era 
scritto: « Senato elettivo, indennità ai deputati, » 
Una dimostrazione imponente accompagna it stm- 
patico oratore. Da. vivi applausi e grida egli fu che 
stretto a salutare il popolo dal balcone. La città è 


festante. SIEoe; eni ES 1 ae SAT di Eos 
Il Cav. BARCHONI - Dentista 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 2 alle 612 
ROMA : 
Via Tritone angolo Panetteria, num. 24 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone An- 
tonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo So- 


lustri, via Palermo, 3. d 
Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuovo 


Tritone, 44 a 46. 
RITIRI 


VINI oa PASTO vi BRACCIANO 


Gantine del principe Odescale 
Corso 268, palazzo Odesvalchi;. 
Tiri: rosso L. 9 e L. 7,50 » bianco 
rosso L. 1,60 è 1,30; bianco L:1,20; 
io bottiglia, bianco e rosso L.1,5) 0 


ERMIPO PERSO > 
Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeletta 

Senz'avero del Ganga la dolce saponett&; 

La più preziosa coss di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso; 

Saponeria Victor Vaissisr, Parigi. 

Agente generale perl'Italia £.Lanalu e C. 17 p. pe 
via Frettina. Roma. Si trova pressp i spocialisti 
in profumi. 

4 Ù Roma anche presso A. TABOGA, Nuove, 
Tritorie 44 048. 


tiri emer I I 
ISTITUTO NAZIONALE 
DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti 
tati militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Nes: 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 
NET IATA 

Da che si conosce l’EMULSIONE SCOTT, i medici in 
genera!e la prescrivono di preferenza all’olio di fegato 
di merluzzo comune. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ebbi già occasione di prescrivere alcune volte 1’E- 
mulsione Scott ai bambini, e posso dichiarare che @ 
di facile digestione, di gusto assai meno spiacevole 
dei consimili preparati già prima esistenti e di effetto 
veramente utile. 

Per questi motivi io la credo preferibile special- 
mente nei bambini, nei quali Ja ripugnanza all'olio 
di fegato di merluzzo semplice impedisce l’ uso d’ un 
rimedio tanto conveniente. 

Dott. GIOVANNI INVERARDI 
Libero docente di Ostetricia nella R. Università 
di Torino. 


quartarolo di 15 
L. 7. Fiasco 
Vino del 1889 
0,90. 
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SUL 


A VILLA GLORI 


Sono le due e mezzo precise quando si diffonde per 
piazza del Popolo il suono lieto di una fanfara che 
arriva e si mette subito alla testa del corteo formato 
di dieci bandiere e da un cinquecento persone appar- 
tenenti alle associazioni : dei Superstiti Garibaldini, 
promotrice della commemorazione, Giuditta Vavani- 
Arquati, dei Coppeilai: ai circoli: Mazzini, Giorgio 
Imbriani, Anticiericaie di Borgo, 9 febbraio 1849; 
ed altri. Vedo nella folla una corona di lauro por- 
tata da due giovanette; perfino un bambino si è 
fatta da sè una corona di mirto con dei gerani fiam- 
manti e la reca appesa al collo per farne omaggio 
alla memoria dei settanta. 

Lungo la .yia Flaminia, al suono degli irini nazio 
nali, dalle case e dalle osterie suburbane si affac- 
ciano sorridenti le teste di quelli che commemorano 
a domicilio ; mentre la colonna del corteo si ya man 
mano sempre più ingrossando, 

Si segue il magnifico viale che. conduce ai Monti 
Parioli, e la maggior parte della gente, prendendo le 
scorciatoie, si arrampica sull'erba per correre ad oc- 
cupare i posti migliori sulla spianata. È 

Poco dopo giùnge il corteo e le bandiere si dispon- 
gono attorno al mandorlo che ricorda, l’ultima fase-dì 
quel tentativo da giganti fatto nel nome di Roma. 

Dai sentieri dove si svolse l'assassinio glorioso 
vengono su guardie e carabinieri in quantità, ma non 
occorre; la commemorazione non potrebbe esssere più 
serena e più tranquilla, 


Una dolce, freschi»sima’brezza d'autunno senote Ì 
rami del mandorto, dal quale pendono i laurì appas- 
siti degli aun* decorsi; vi si appendono le corone di 
quest'anno è scoppia un applauso fragoroso the rì- 
mane cme ravvolto dalle note fatidiche ilell’inno di 
Mamali, 

“intanto si fa un po’ di mosto e attorno all’inferriata 
the sta attorno all’albero sacro, tutto sorretto e pun- 
tellato, sale il Falghiri, un vecchio patriota, che rin- 
grazia i convenuti sul calvario. della libertà a nome 
dei Supersti Garibaldini e presenta il consigliere 
Mappelli incaricato di fare la commemorazione. 

Il Mappelli si scopre e pronuncia un breve discorso 
con patriottica eloquenza. 

— E' purtroppo raro - egli dice — il caso di do- 
ver parlare di cose generose poichè questa fine di 
secolo tende a rinnegare quel patriottiamo pel quale 
tatti i nostri grandi sono scomparsi dalla scena del 
mondo. 

« A me tocca l’onore, troppo .grande per me, di 
parlare dei fratelli Cairoli, ma Ja mia parola non ar- 
riverà mai ad esprimere quello che di loro si do- 
vrebbe dire, di loro che prosero l'iniziativa di ve- 
nire a Roma, divenuta un ergastolo per chiunque 
032356 pensare alla libertà, » 

À questo punto una yoc® infantile manda per l’a- 
ria un evviva incriminato; e tutti si volgono sorri- 
denti al bimbo rib2lie, al quale viene raccomandato 
il silenzio. L'oratore intanto ricorda il famoso ordine 
del giorno i Enrico Cairoli, del quale tratteggia fe- 
licemente l’eroica famiglia. 

Conchiude dicendo che ogni ira di parte va depo- 
sta, innanzi al ricordo del combattimento glorioso; e 
che il monumento ai fratelli Cairoli, elevato al Pin- 
gio di rimpetto al Vaticano, è quello dove tutti gli 
italiani debbono riverenti inchinarsi. 

(Applausi entusiastici e grida di: Vira i Cairoli). 

Parla qrindi avv. Angelelli pei reduci delle pa- 
trie batt «glio salutando le donne presenti alla ceri- 
monia, che educano il cuore dei figli alla religione 
della patria, e parla infine l'operaio Ciro Corradetti, 
il «dale dice che non vane promesse debbonsi fare 
al sacro colle, ma afirettare il giorno in cui si pos- 
Wa appendere al mandorlo dei Cairoli l’ alloro cre- 
sciuto al sole della vera libertà. 

Un ultimo evviva sale al cielo, poi in ordine spar- 
so tutti i convenuti discendono dai monti Parioli e la 
spianata ritorna deserta e silenziosa. 


<q 


Ogni anuo questa commemorazione porta al san- 
tuario di Groppello, dove Ja famiglia di eroi dorme 
raccolta, l'eco della gratitudine italiana, ed ogni anno 
su quei roseti e su quei cespugli, che i settanta han 
bagnato del sangue loro, maggiormente si scava l’a- 
bisso che ci divide dal Vaticano. 

Alla cerimonia di ieri — attorno a pochi vecchi - 
avanzi autentici delle lotte della redenzione, v'era 
una folla di gioventù, Fa bene al cuore constatare 
come una lieta promessa l'omaggio dei giovani d’oggi 


ai forti giovani d'allora. 
Nidha 


saran 


CRONACA DI RoMA 


LA CRISI] CAPITOLINA 


leri, giorno di riposo, è stato anche sospeso il la- 
voro iniziato dai volonterosi consiglieri comunali per 
una soddisfacente soluzione della c 

Questa sera invice nella sala delle baniliere e non, 
come ha stampato qualche giornale, in (casa dell'on. 
Baccelli, vi sarà un'adunanza alla quale sono stati 
invitati tutti è consiglieri comunali. 

La maggioranza di essi, lo abbiamo detto, cal- 
deggia l’idea di un’ amichevole componimento col 
le poter rassicarare il duca Caetani nel suo ordine 
dee relative alla elasticità del bilancio, senza ri- 
o completamente 


alla possibilità di concedere 
iva della esposizione nazionale in Roma un 
concoeso nei limiti consentiti dal bilancio stesso. 

I consiglieri cloricali hanno tenuto ‘una riunione 
per discutere sulloro contegno di fronte alla crisi, e 
hanno deciso di opporsi a qualsiasi concessione in 
favore dell'Esposizione nazionale. 

Pare anzi che in una prossima seduta prenda per 
essi la parola l'avv. Santucci, consigliere clericale. 

Si parla da qualcuno di un possibile scioglimento 
del Consiglio, che seguirebbe alle dimissioni di oltre 
trentacinqne consiglieri, i quali le rassegnerebbero 
nel caso che, riuscendo impossibile la conciliazione 
da tutti desiderata, Ja votazione sul concorso del Co- 
mune all'esposizione di Roma assimesse un carattere 
politico, e venisse negato. 

Questa ipotesi per altro apparisce ben lontana dal 
vero, poichè, dato pure cle i consiglieri clericali ten- 
tassero di portare la questione sopra un terreno po- 
litico, per essi più che per altri disagevole (informi 
Giordano Bruuo) è a ritenersi che tutii gli altri con 
siglieri, il duca Caetani per primo, si troverelibero 
d'acconlo nel non voler confondere i loro voti con 
quelli dei clericali! 


dearde Poll 


Per l'autore dill'inno di Garibaldi 

L'on. conte Giuseppe Sackoni si propone di attuare 
un'idea genorosissima: formare qui in Roma un co- 
mitato di marchegiani, che promuova l'erezione di un 
monumento alla memoria di Luigi Mercantini, del 
Ilîrteo italiano, che accompagnò eol sun 'innò fatillico 
le schiere garibaldino da Varoso a Como, da Marzala 
N Gibilrosza, da Milazzo al Volturno, da Bezzacer a 
Mentana, 

T monumento dovrà sorgere nella città nataté del 
poeta, a Ripatransone (Ascoli no), giustamente 
orgogliosa di an uom, che al pa Goffredo Ma- 
meli, fu vate 6 soldato delle bittazlio nazionali. 

Augorando al propomimento dell’ou. Sacsoni il fa- 


vore 8 il concorso di tutti i patrioti, ricordo intanto 
alcune notizie intorno all’inno di Garibaldi. 

Luigi Mercantini era esule a Genova nel 1859. 
Giuseppe Garibaldi, passando per quella città, gli | 
commise l'inno. Preferiva lui ad altri poeti più valo- | 
rosi e più noti, ricordando che il modesto marchigiano 
aveva composto nel 1848 il canto guerresco: Patrioti,, | 
all’Alpt andiamo, che rivestito di note musicali dal 
maestro Zambettini di Senigallia Aveva entusiasmato 
i volontari combattenti nel Veneto. 

Il Mercantini si mise all'opera e la poesia fu im- 
provvisata e subito posta in musica da Alessio Oli- 
rieri, maestro di banda in un reggimento della bri- 
gata Savoia. n 

Giuseppe Garibaldi, ricevuto l'inno, così sorisse 4 
Luigi Mercantini; 


Torino, 7 marzò 1859: 
Carissimo amico, 

Ho ricevuto ed ho letto con ammirazione l’inuo vo- 
stro bellissimo. Non conoscendo musica, io aspetto 
alcun intelligente che me lo insegni, Io spero d’in- 
tuonarlo presto caricando i nemici del mio paesa. 

Riconoscente a tante vostre gentilezze, sono con 
affetto ed ammirazione 


Vostro 
G. Garibaldi, 

Dopo le vittorie epiche dei Cacciatori. delle Alpi 
e dei Mille, îl generale scrisse di nuovo al poeta in 
questi termini: 

1 settembre 1861, Caprera. 
Caro Mercantini, 

Vi mando un pugnale, come pegno della campagna 

del ’60, che illustraste col bellissimo vostro inno. 
Vostro sempre 
G. Garibaldi. 

All'autore della Marsigliese italica fu dato decoroso 
sepolcro a Palermo, nel tempio di S. Maria di Gesù. 
A Ripatransone sorga presto più degno monumento 
al cantore, il cui nome vivrà eterno nella leggenda 
garibaldiva. 

Elettori a banchetto 

Nella trattoria Panicalli, fuori porta Cavalleggeri 
si sono ieri riuniti a banchetto i soci “lalla «Società 
indipendente romana umanitaria » per solennizzare 
il XII anniversario della sua fondazione. 

Erano stati invitati tutti i candidati dei collegi di 
Roma, accetti all'associazione, ma di questi era pre, 
sente il solo Ostini, essendosi. gli altri giustificati 
con lettere e telegraumi di adesione e di ringrazia- 
mento. 

Patarono applauditi il presidente dell’ associazione 
Chiavetti, il segretario Bertucci, il prof. Balvetti, a 
nome degli agricoltori del suburbio, l'avv. De Siano, 
i signori Forzani e Canali. 


I numerosi discorsi inneggianti al progresso del 
sodalizio e al trionfo dei vari candidati proclamati 
dall’ Associazione, Baccelli, Antonelli e Ostini, sui 
nomi dei quali tutti si sono trovati d'accordo, e di 
molti altri alquanto controversi, furono rivolti a di- 
mostrare la necessità che alla deputazione politica 
romana, sia fatto speciale obbligo d' includere nel 
proprio programma il miglioramento economico del- 
l’Italia e di Roma, e specialmente nel promuovere e 
favorire quella della agricoltura e a rivolgere i 
più caldi saluti a quelli dei candidati alla deputa- 
zione politica di Roma, primi, fra i propugnatori 
dell'agricoltura: Guido Baccelli e Giuseppe Oatini. 

Ricciotti Garibaldi, presidente onorario dell’asso- 
ciazione, porta ai commensali il saluto proprio e 
quello del fratello Menotti impossibilitato a interve- 
nire, uta in Ostini il futuro depatato agrario di 
Roma. 

Egli ricorda cominosso il nome glorioso di Giu- 
seppe Garibaldi che accanto al fucile custodiva gli 
arnesi dell’agricoltara, e trao argomento dall’affet- 
tuoso ricordo figliale per appoggiare la candidatura 
Ostini, quantunque a questi arridano ideali politici 
diversi dai suoi, 

Il cav. Ostini dopo aver ringraziato, commosso i 
vari oratori che concordi gli hanno date afiettuose 
dimostrazioni di stima, e la società che corteso volle 
invitarlo, si dice lieto che oramai in Roma ii movi- 
mento politiso si vada afsrinando nel campo econo= 
mico e specialmente ia quello agricolo. 

Dice la sua candidatura questo sigaificato avere: 
il trionfo cioè del movimento economico e dell’agri- 
colo in particolar modo. 

Ma 033erva che peril risorgimento economico di Ro- 
ma, non basta promuoverne l'agricoltura; occorre an- 
cora favorirne altre iniziative e dissipare i timori e 
i dubbi che hanno invaso la nostra città, che se non 
si trova in condizioni assai floride, è nondimeno in 
uno stato assai meno brutto. che non si vada dipin- 
gendo, e per questo si dice fautore ardente della 
esposizione nazionale del 1895 perchè per essa Roma, 
trarrà l’ammaestramento in ciò che altrove meglio che 
qui siasi saputo fare, ammaestramento assai utile per 
un paese che abbia, coma Roma, volere, capacità, e 
potenzialita di fara. 

Termina bevendo.al trionfo dalle iniziative agrarie, 
e al successo della Esposizione di Roma. 

Le sue parole sono salatate da entusiastici ap- 
plausi. 

Tutti si alzano gridando: « Evviva Giuseppe Osti 
ni, evviva il deputato del 1° collegio di Roma », 

Seguono altri discorsi fra ‘cui quelli a nome della 
stampa del cav. Mengarini è del'cav. Poggi. 


Gli impiegati e le elezioni 


Riceviamo una lettera, con la quale alcuni impie- 
gati si lamentano che si vieti loro di recarsi al col- 
legio elettorale per esercitare il sacrosanto diritto, 
che ha ogni cittadino, di. votare, adducendo a pre- 
testo del divieto, le solito greto ragioni dellu esi- 
genze d'ufficio. vi: 

Noi sappiamo che tali proibizioni non vengono dal- 
l'alto, ma zolo da qualchè zelanto capo di Divisione 
0 di Sezione, che eredo di salvara la patria a tenere 
i due giorni delle elezioni, i suoi impiegati ad... 0- 
ziare in ufficio, non comprendendo chè in quel milo 
non rende davvero un .seryizio al governo, 

Sarebbe bene quindi che. le LL. EE. aprissero gli 
occhi e provredessora con una disposizione tazsativa 
e generale, 


7 Prodromi elettorali 


Questa sera, in piazza dei Quiriti, palazzo Cat- 


ii tani, in Prati di Castello, alle T.1;2, si riuniranno 1 


Componenti il Comitato elettorale generale « Il E 
pidoglio » per deliberare sulla scelta e sulla pron 
mazione del cindidato pel Y collegio di Roma. Po. 
tranno intervenire soltanto le persone tttunite di un 


| invito speciale. 
ì 


Gli elettori del collegio di Gaeta, TORO 
Roma, hanno eletto un Comitato ipompasto Losa 
gnori cav. Fantasia Francesco, Dies F PIPRRIRRT $ 
conardi, Molino e Fantasia Frasmo con ai a 
scegliere il' candidato del loro collegio, edi in 
una nuova assemblea per giovedì prossimo, 
pom.; in via Farini n. fl. i 
I congedi anticipati SR 

In questi giorni si sono estratti a sorte ì TOR 
circa 7 individui per compagnia appartenenti alla 
classe del 1870. I fortunati, favoriti dalla sorte, sono 
stati mandati in congedo con quasi un anno di anti 
cipazione. Nella SuaMiEionA di Roma sono stati con- 

dati circa 700 militari di truppa. 

3: Il monumento a Quintino Sella 
Sarà inaugurato dopo l'apertura della Camera. 
Assisteranno alla cerimonia il re, i rappresentanti 

del Senato e della Camera, del Municipio di Roma, 

della città di Biella, della provincia di Porino, e della 


famiglia. 7 4 { 
Il monumento, come è noto, sorge di faccia al Mi- 


nistero delle finanze, e non sarà recinto da nessuna 
cancellata. 


pvocare 
alle 6 


Per Dogali 

E' da poco tornato a Roma il pittore Michele Ce 
merano, reduce dall'Africa, dove si recò nel 1808 
per eseguire il quadro della battaglia di Dogali per 
commissione del Governo. 

Il pittore, in un padiglione espressamente co- 
straito — a che costò 5000 lire — in itas-Madur, la- 
vorò intorno al suo quadro, che ha dimensioni gran- 
dissime, e che ora è quasi terminato. 

Per gli ultimi ritocchi, il Camerano Pha portato a 
Roma, dove lo terminerà quando avrà a disposizione 
il necessario locale. 

L'istituto della Sacra Famiglie 

L'Istituto della Sacra Famiglia per Viofinzia ab- 
bandonata, nella recente Mostra nazionale di benefi- 
ceuza ed assistenza pubblica in Palermo ha conse- 
guito il diploma con medaglia di bronzo per il modo 
ingegnoso e previlente col quale provvede al man- 
tenimento dei fanciulli ricoverati. 

Nel fare le nostre sincere congratulazioni, racco- 
mandiamo alla carità pubblica di non dimenticare 
questa benefica istituzione. 

Condoglianze 

Sabato sera, alle 9 1j2, è morta in 
gnora Elisa Garne Grigioni, insegnante. 

All’amico prof. Pietro Garne e alla figliuola le no- 
stre sincere condoglianze. 

— Il consiglio direttivo della Società di M. Soccorso 
fra gli Insegnanti prega i signori soci e le signore 
soc'e a voler intervenire all’accompagno funebre della 
socia Garue Elisa che avrà lugo oggi alle ore 3 112, 
movendo da via Palestro, n. 56. 

Festa campestre 

Ia Società indipendente Romana ha convocato ieri 
i suoi soci ad una genialissima festa campestre nella 
Vigna Barberini fuori porta San Giovanni. 

Venne estratta una tombola con ricchi doni. 

Il signor Quintini fece squisitamente gli onori dî 
casI. 


Roma la si- 


Arrivi e. partenzo 
Arrivati: da Virenz: 
lari e Parenzo. 
Partiti: per Anagni l'on. Bonghi, per Genova l'o- 
norevole Carenzi, per Firenze il ministro del Belgio 
presso il Vaticano, e per Napoli gli on. Crispi 6 
Romassi. 


l'on. Bonghi, e isenatori Vil- 


Cronaca delle Associazioni 
I componenti la Società di mutuo soccorso fra i 
Portii di Romn soa invitati ad intervenire all'as- 
semblea generale che si terrà questa sera alle 6, 
nelia sede sociale in via Napoleone III, n. 70. 
Per non scambiare 
Il cav. G. Pascucci ci prega di far sapere che egli 
tiene a non esser scambiato con quell’Andrea Pa- 


scucci, che prende parte alla scuola di musica per 
una lira al teatro Manzoni 


E' stato arrestato 
Il muratore Giuseppe Vincenzi, d’auni 40, romano, 
quale gravemente indiziato autore dell'assassinio del: 
l’altra sera al Policlinico, in persona dell'assistente 
Paolo Laurenzi, d'anni 21, romano. 


Gli effetti del vino 

La calzonara Reali Alfonsa da Civitavecchia, Li- 
berati Girel a Città Ducale, © certa Poggi erano 
State a beré parecchio, tanto da ubbriacarsi all osteria 
di certo Rossi, în via Portuense, uscendone, si. mi- 
sero a.scherzare: la Reali @ Ja Liberati caddero, 
Nella caduta, la prima riportò una distorsione al piede 
sinistro, guaribile in giorni 50, la seconda una fe- 
rita al mento guaribile in 12 giorni con riserva. 


Par finire 
Preso a volo per il Corsoî 
— Dimmi, hai da prestarmi 20 lire? 
— Non ho in tasca neanche un centesimo. 
— E a casa? 
— ‘Tatti bene, grazie... Tanti salati, adilio... 
Si allontanò di. corsa 6 credo che 


ancora corra. 


Poledo, a San Giovanni 


nando e ella regina [sa] 


istoforo Colombo, è che si 


| PRATELLI CASARETO di F.c0, Via Carlo Felice 


si dere ritenere essere ai ; 


n ita fotografia dello scopritore dell’ ‘Ame; a 
ago TO fl ao “venne iprodant È 
maiolica, dalla fabbrica di ceramiche, SUCCESSOrI Apri 
reno di Genova, ed ora faso in metallo-bronzo dala 
fonderia Bartolomeo Muzio e C. di Genova il gra 

rtistico busto rappresentante CristoroRO c SE 
di a ‘ene dato gratis in DONO ad ogni compratori 
pera numeri della lotteria Italo-Americana, de 


i. biglietti incarica SS 
Yemissione dei: biglietti venne inca; ta la Ban 


n. 10, Genova, 


Domani sera, al Vallo, spettacolo d'onore della si 
guora Teresina Leigheb, Si rediteri: Pataitac è Va 
canze matrimoniali; Claulio Leigheb dirà lac È 
fereuza del Salsilli 2... ; 

Mercoledì Il Dell’Orfeo di Ruberti, 


Nei mesi di novembre e decembra visiterà al Valli 
la compagnia @. B. Marini diretta cda Virginia Mta. 
rini. Con Virgina Marini, gli attgni principali 80n0; 
la Aliprandi-Pieri, la Moro-Pilotto, la Beseghi, 
Sichel, e Ermete Zacconi, il Sichel, il Calabresi, P 
Pilotto, il Berti, il Pieri, La compagnia Marini, che 
andrà in iscena il 1° novembre con L ostacolo di 
Daudet, darà le seguenti nuove produzioni: Gli Se 
tn di Ibsen, I disonesti di Rovetta, Blasone tenduto 
di Costetti, Parigi fine di secolo di Blum O Tochè, 
Il dottor Muller o Perla di G. M. Scahinger, Cau 
Rambelli di Gabardi, I murili vecchi di Mars, 


Questa sera al Quirino, spettacolo d'onore della 
prima donna signora Cecilia Vitale. Si darà: Orfeo 
all’ Inferno. Quanto prima la muova operetta del 
maestro Lombardo: Il Borgomastro. pi 


AI Politeama Reale rimasero ieri sera indecise Ja 
lotte fra Giorgio Rasso @ il Itobinet e tra Ferdi. 
naudo Rasso e Pierre Boyer. £ 

Questa sera il Pierre lotlerà con (iorgio Rasso ® 
depositerà cinquecento lire, che saranno per lai pes 
dute se in venti minuti mon avrà atterrato Giorgi 
Rasso. iù 


SPETTACOLI D'OGGI "#) 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Mio ma 


alta Camera — IL carabiniere — I due sordì 
- Semplicità — La Vita — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Oifto. 
all'inferno — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfile 
di lotte — ore 5 e 9. 


rito è 


SPORT 


Le corse di San Siro 

Milano, 23. — Oggi, alle ore 2 pom.. ebbero 
luogo le corse di San Siro. V'intervennero il re ela 
regina, accompagnati dal duca d’Aosta, dalle dame 
di Corte, dal generale Pallavicini, dal ministro Rat 
tazzi e da altri personaggi di Corte. 

Vinse il premio Criterium, internazionale, Pastis 
son, della scuderia David di Beauregard. 

Il re e la regina, col loro seguito, ripartirono pet. 
Monza alle ore 5 pom., salutate rispettosamente 
come all'arrivo dagli intervenuti alle corse. 


____—— Li 
I NOSTRI TELEGRAMMI 
Il disastro di Cagliari 
Cagliari, 23, ore 0,40 pom. 
Ho visitato i luoghi colpiti dal nubifragio del 20 | 
e del 21, Lo spettacolo è triste. A Assemini cento 
case sono distrutte. A San Sperate è distrutto iL 
paese per due terzi: vi sono settantotto vittime. 
Decimo e a Elmas mo'te case ‘atterrate. Tre 
pecore sono state trasportate dalla corrente teme 
pestosa. Le campagne, per una immensa estene 
sione, sono diventate inadatte al lavoro. Le fer. 
rovie e lo strade sono state, per lunghi, tratti, pore 
fate via o ingombrate, Cocco-Ortu telegrafò a Gio: i 
litti, che mandò provvisor.amente lire quattromila: 
Si aprono sottoscrizioni. 


Giura. n 
Congresso operaio ; 

i Novara, 23, ore 11,20 pom. 
Oggi al Circolo commerciale vi fu il congresso. 
dei delegati delle società operaie del Piemente.. 
Il discorso del presidente Villa fu applaudito. D 
liberossi a sede del futuro congresso Alessandria 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Convenzioni marittime 
L'onorevole Finocchiaro-Aprile, ministro 
poste e dei telegrafi, ha. definito colle Società 
Navigazione sussidiate Je convenzioni, introdu 


dovi alcune modificazioni intese al riordinament 
dei servizi marittimi, 


; Il vino italiano all'estero 
Vienna, 23. — In: seguito ad accordo con il 
gato italiano, furono ieri dati ordini telegrafici 
dogana di Ala per lasciare liberamente passare. 
transito dall’Italia i vagoni-serbatoi con uva pigi 
Il processo di Losanna 

1 Losanna, a Ebbe termine stasera, allo or 
qu processo per la. catastrofa avvenuta. in lugl 
bordo del Monl-Blano, sal lago di Ginevra, a 
La sentenza della Corta. d'Assiso dichiar: 


Rochat, direttoro della Compagnia di Navi 
del Moni-Blanc, e Lips. 


Fomerod, macchinista 
macchinista, <. . 


LUIGI BERTELLI, ;. 
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; Via del Tritone Nuove, 197 
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TTT 


‘A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 

no da tutte le parti d'Italia per avere il premio 

a Sicilia e îl brigantaggio di Luigi Capuana, di 
remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 

TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI gli abbonati serdestrati il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'abbonamento spe- 
ciale dal 15 settembre al 31 dicembre. 


TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
l'abbonamento speciale dal 19 ottobre al 81 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 


TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 
annuale o semestrale, decorribili dall’ottobre o no- 
vembre ‘92. 


LE GRANDI FRASI ILLUSTRATE 


(dalla lettera del marchese Di Rudinì) 


— Vorrei prendere commiato da voi... 
(Coro di contribuenti italiani, sull’aria  dell’Orfeo 
all'inferno: 

Addio, professcr, 
parti, parti, ma senza dolor...) 


— La provvidenza di Nicotera... 
(Già: una provvidenza che 3 

‘x. ha si gran braccia 
che tutto accoglie che si volve a lei.) 


— Io non bado se ho molti o pochi amici... 
(Pigliando a braccetto Gigione: 
Noi siamo i due Aiaci, 
i due Aiaci, i due Aiaci...) 


DI {ponti 


— Io ringrazio il ministero..." 

(Così Stabarbarossa s’inchina a papa Palamidone e 
baciandogli il piede mormora umilmente: 

— Oh questo piede... io lo conosco!) 


ISEO È CACCAMO 


Se voi volete sentire fremere nel vostro animo, 
quel sentimento santamente orgohlioso dell’arte, 
che illumina il pensiero italiano in ogni ora della 
sua storia sublime; se il vostro patriottismo ha 
bisogno di confermarsi in questa convinzione, che 
siamo veramente i figli legittimi di quel Rinasci- 
mento italico che raggiò sulmondo,ponate mente alla 
impressione che desta ‘certo in voi un rapido con- 
fronto fra il discorso pronunciato da Giuseppe Za- 
nardelli nel banchetto ad Iseo, e la prosa scritta 
che il marchese Di Rudini ha indirizzata ai suoi 
elettori di Caccamo. 

Sentirete. certo; alla lettura di quel discorso; 
così forte e così nuovo nella sostanza, così mira- 
bile nello stile, destarsi nella vostra mente, wi 
brare nell'anima vostra quel senso di grandezza 


TE 


politica, quella religione della forma, che accom- 
pagnarono i nostri avi nella fortuna passata. E lo 
stesso stringimento di cuore che proverete alla 
lettura della prosetta del marchese, così pedestre 
nello stile, così umile nella sostanza, vi avvertirà 
che questo paese era stato ingiusto con sè stesso 
credendosi meritevole di essere governato del mar- 
chese Di Rudinì, pseudomino poco felice per la 
divulgazione delle dottrine del rigattiere padovano. 

A me questo caso che volle il contravveleno 
bresciano precedesse di un'ora la pompgg: zi mor- 
tifero deprimente, che ci doveva vemu® da Cac- 
camo, è parso provvidenziale. 

Restituito il paese alla dignità politica, inalzato 
il concetto della patria, rinverdite le speranze del 
suo avvenire economico, schiusi con nuovo corag- 
gio nuovi orizzonti alla pace sociale, ben poco 
male può omai fare all'Italia. quell'altra prosetta, 
inneggiante, nello stile dell'articolo di fondo di un 
giornale di provincia, a un'Italia preoccupata uni- 
camente della lista del bucato e di quella cosa 
che l'on. Colombo, con frase degna di un nego- 
ziante di calze, chiamava il piede di casa. 


+ 


Però la lettera del marchese deve piacere per 
una considerazione che si riferisce all'attuale mo- 
mento politico. 

A parte anche il confronto fra le menti dei due 
uomini politici, o meglio fra la mente di un uomo 
politico e... il niente di queli’altro, rimane, coll’e- 
pistola di Caccamo luminosamente provata l’esi- 
stenza di due partiti. 

Da una parte l'on. Zanardelli sorge in nome di 
un programma intiero di libertà, di resurrezione 
politica ed economica, fedele alla tradizione di un 
partito non isgomento mai delle riforme, ed a- 
petto a tutte le conquiste del. progresso umano. 
Afferma fra l’altro il principio della progressività 
dell'imposta. Addita come coraggioso rimedio ai 
mali delia finanza una conversione del debito, a 


DPI ERESZESTIES 
insieme e forte. Nella questione socia 
fra.gli uomini di Stato, dalle generalità lagrimose e 
filantropiche, per bandire risolutamente l'idea di 
una riforma del nostro diritto nei contratti di la- 
voro, e la soppressione del diritto d'abuso della 
proprietà. E su tutto il programma organico, com- 
piuto, vola un inno continuo alla libertà, come 
una voce chiamante un popolo grande e calun- 
niato dai robivecchi, alla fede nel suo avvenire, 
nei destini della patria e della società umana, ri- 
destando le speranze nei cuori, accendendo la 
luce di nuovi pensieri nelle menti. E la figura 
dell'uomo di Stato balzava fuori tintera da quel 
quadro, ove linee © colori fondevansi armonica- 
mente. 

E dall'altro lato il solo uomo, a cui la prestanza 
della persona e il sonante nome e la ben pettinata 
barba diedero, nel deserto intellettuale di una fa- 
zione; l'ufficio di capo parte, scrive misere cose, 
ancora bizantineggiando contro una repubblica, 
ideale solitario di pochi, che non è più la que- 
stione del momento presente; chiamando attorno a 
sè le forze cieche dei. conservatori, col gridare 
contro l'imposta progressiva, col ripetere 1° odiato 
e spropositato luogo comune contro lo Stato-prov- 
videnza che nessuno invoca; coll’additare, unico 
rimedio ai malcontenti sociali, minacciosi e fre- 
menti, il risparmio delle ricchezze inesistenti e l’a- 
spetto aritmetico della cosidetta pubblica fortuna. 
Ma su questo, anche fra le dichiarazioni paurose 
contro la divisione dei partiti, alita il mesto rim- 
pianto del potere rapito al povero scrittore ed ai 
suoi; e geme il ricordo di una Destra fantastica, 
che avrebbe - sia pure lagrimando - strappato 
Roma ai preti, date norme obbligatorie. all'istru- 
zione popolare, e libere leggi alla patria ricosti- 
tuita, tutte purissime glorie della Sinistra, che il 
marchese, poco forte. in Istoria parlamentare came 
in ogni altra cosa, rivendica + non saprei come 
nè perchè - alla parte sua, 


—f 


Ora per quanto grande sia, dopo quel primo 
confronto, lo sforzo intellettuale per afferrare un 
ordine di idee attraverso l’epistola marchionale, 
non sentite voi due ordini di concetti e di senti» 
menti, sorgere da quei due documenti così diversi 
di stile, di pensiero e di speranze? 

Fra l'audacia dell'ingegno che imprime la sua 
orma nel primo e la fiacchezza umile e umiliante 
del secondo, non sentite le due vecchie tendenze, 
le tradizioni dei due partiti storici, chiuso l'uno 
nelle antiche diffidenze e nella cerchia oscura dei 
pregiudizi, dando l'altro la sua bandiera al vento 
dei tempi nuovi fra il clamore di tutte le voci 
timane chiedenti leggi-nuove è-libere? 2 


Noi iroviamo nel discorso di Iseo le ragioni 
della nostra condotta passata; vi troviamo trac- 
data la via dell'avvenire, e ‘per quella via, al 
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sole della libertà, quanti siamo democratici, cam-. 
mineremo. 

Hanno i' nostri avversari il loro vangelo nella 
lettera del marchese Di Rudinì. 

I due partiti hanno il loro posto segnato. 

Lo so: gli avversari sono in una condizione 
troppo sfavorevole, con quel capo, e quel pro- 
gramma nato dall’amplesso dell’ orgoglio morboso 
di Sansone Luzzatti colla vanità decorativa del 
marchese Di Rudinì. 

Ma per misero che sia l'esercito, per infelici 
che siano i suoi generali, per quanto memore e 
presaga di sconfitte la sua bandiera, non possiamo 
noi per pietà degli altri rinunciare alla nostra 
difesa e alle nostre vittorie. È 


È Cimpne) 


vezzo 


L'EPISTOLA DI STARAPA 


L'on. di Rudinì ha diretto il 20 corrente la se- 
guente lettera ai suoi elettori del collegio di Cacca 
mo, che in qualche punto riassumiamo, pur serban- 
done il succo: 

— Presentandomi a voi, elettori carissimi, nulla io 
penso di dover mutare, almeno nelle linee principali, 
al programma che l’anno scorso ho esposto al 
paese. 

L'esperienza può soltanto avermi ammaestrato delle 
difficoltà che s'incontrano a prendere di fronte le 
questioni importanti a fine di risolverle, non secondo 
le effimere opportunità della politica, ma in modo 
concreto e concludente: 

E sento di poter sicuramente affermare che .io 
caddi per aver .troppo osato e aver voluto forse 
troppo rapilamente ottenere alcuni grandi risul- 
tati. 

Ma era ed è viva in me la persuasione che biso- 
gna chiudere al più presto possibile questa domi- 
nante quistione della finanza, la quale, propagando 


I popoli che sì abituano a vivere col disavanzo 
finanziario si abituano anche a vivere col disavanzo 
morale, economico e politico: l’uno è indizio o effetto 
degli altri. 

Quindi la finanza fu la principale sollecitudine del- 
l’amministrazione da me presieduta, e per rendere 
l'ambiente propizio mi adoperai ad assicurare sem 
pre più la pace politica e la pace economica, condi- 
dizioni indispensabili al miglioramento della  fi- 
nanza, 

Da ciò alcuni atti che a questo fine 
e in particolare una politica di prudente raccogli- 
mento în Africa, la rinnovazione della triplice al- 
leanza, la stipulazione dei trattati di commercio. 


intendevano; 


Il carattere impresso alla rinnovazione della tri- 
plice alleanza ha commento così chiaro nei fatti, 
ch'io mi dispenso dall’insistervi. La lealtà dei nostri 
intendimenti è oramai riconosciuta da coloro che ne 
dubitavano, e io ebbi la ventura di rendere nel 
tempo stesso anche più amichevoli le relazioni con 
la Russia e di dissipare in Francia sospetti e diffi- 
denze, che annebbiavano i necessari rapporti di ami- 
cizia cordiale con quella grande nazione. 

Dall'altro lato la partecipazione dell’Italia alla lega 
dei popoli, che vogliono col vincolo dei trattati vi- 
vere è prosperare nella pace economica, non fu priva 
di iniziative ed ebbe talvolta eftatto decisivo. 

Non è questo il luogo opportuno di narrare ciò che 
in quel periodo, memorabile per la libertà dei cambi, 
fu fatto dall'Italia insieme alla Germania, all’Austria- 
Ungheria e alla Svizzera, per. salvare il  priricipio 
espresso nei trattati di commercio, 

E il biasimo che il principe di Bismarck, autore 
delia tariffa doganale autonoma della Germania, ha 
inflitto ai negoziati commerciali del suo paese, prova, 
l'importanza della pacifica rivoluzione che si è com 
piuta; e costrinse, per cura del proprio interesse, a. 
piegare al sistema dei trattati con modificazioni dî 
dazi, il governo francese, il quale negozid con la 
Svizzera scendendo per molti prodotti importanti sotto 
la tariffa minima, considerata inviolabile prima che 
sì stringesse la lega pacifica, alla quale prendemmo 
parte; 

E l’Italia, temperando i rigori di una tariffa trop- 
po protettiva, perchè non era destinata a rimanere 
la norma assoluta dei cambi internazionali, con sa- 
vie diminuzioni di dazi, accolte senza troppe proteste 
degli stessi manifatturieri, ha per dodici anni assi- 
curato alle sue esportazioni principali larghi mercati 
di sempre crescenti consumi, imprimendo vigoroso 
impulso al moto del traffico. 

E per tal guisa si smentiva, con l’eloquenza dei 
fatti l'accusa di non esser disposti a fare ampie con- 
cessioni in cambio dicequi corrispettivi.-Nè ho. mai 
dissimulato ‘che come apparecchio: di più larghi -ac- 
cordi, e per antico aborrimento dai dazi differenziali, 
Sarei stato disposto a concedere tutte le tariffe  con- 
venzionali alla Francia in cambio della sua tariffa 
minima, pur sapendo che avrei dato più di quello 


che una rigida ponderazione di 


avrebbe consentito. "a 
Quindi di queste opere, le cui difficoltà furono ben 
più gravi che non siasi supposto, ho ragione di es- 
ser pago. È ; 
E con spirito di libertà mi accinsi a esplicare i 
trattati di commercio. è È i 
Nè mi soffermo a discutere sull’interpretazione di 
in tatti i suoi particolari 


compensi reciproci 


una clausola chiarissima 
tecnici. 

In quest'ambiente di pace politica ed economica 
l'Italia poteva dedicare tutte le sue cure alla .re- 
staurazione della finanza. 

La somma difficoltà di quest'impresa era ed è in 
cià che lo gravezze tributarie, in proporzione alla 
riccherza nazionale, toccano il massimo grado; le do- 
tazioni dei bilanci sono appena sufficienti e non di 
raro manchevoli rimpetto agl'imperiosi bisogni della 
civiltà moderna e agli obblighi sacri della nostra di- 
fesa; e infine i debiti di ogni specie, che superano 
oramai i 14 miliardi, se ci collocano al quarto posto 
dopo la Francia, l'Inghilterra e la Russia, ci dànno 
un doloroso primato in relazione alla ricchezza na- 
zionale. 

Esposti qui alcuni dati statistici, l'on. marchese 
conchiude che la presedente amministrazione, anche 
prima della nota del 4 maggio, riluceva nel biennio 
le spese nella parte effettiva per 102 milioni ; nelle 
costruzioni ferroviarie per 72; e nell'insieme per 
174 milioni. Dalla qual somma detraendo circa 43 mi- 
lioni di spese inevitabili per effstto di leggi e im- 
pegni anteriori, si ottenne, un miglioramento finan- 
ziario di 181 milioni. 

— E qui sento l'obbligo di ringraziare il ministero, 

îl quale, quantanque il Parlamento non avesse avuto 
il tempo di sansirle, volle salvare pel corrente e pel 
faturo-esercizio le economie. proposte nelle opere 
straordinarie, idrauliche e stradali, per 12 milioni e 
mezzo nel 92-93 è per più di 7 milioni nel 93-94. 
* Così pure lo ringrazio di avere consolidate tutte le 
economie fatte da noi è lo lodo di averne promesse 
altre, perchè in questa continuità di sottili revisioni 
della spesa è la guarentigia massima della finanza 
italiana. 

Coloro che tanto contrastarono le economie da noi 
proposte le assettano oggi dalla. presente. ammini- 
strazione, grazie alla quale si fa intorno ad esse una 
elificante unanimità. 


— Mentre riduceva le spese, con gli effetti indi- 
cati, il gabinetto da me presieduto seuti l'obbligo di 
accrescere l'entrata, mo3z0 da un alto ideale di fi- 
nanza che qui giova accennare. 

Da uu sentimento di una finanza severa traeva 
origine il nostro proposito non solo di non fare larghi 
artificiali di bilancio con debiti più o meno masche- 
rati, ma di iscrivere fra le effettive le spese ferro- 
viarie per le costruzioni di Stato. 

E per ragioni somiglianti iscrivemmo l'intero carico 
delie pensioni fra le spese effettive del bilancio 92-93 


i ri egg A 9 Perazzj 
ip omercio sa ensa, ProRosta dal senatore, Porazzj 


"fesoro. 

Poteva succedere (e fu detto alla Camera) che in 
un solo anno, anche ristrette da 10 a 80 milioni non 
si coyrissero interamente -le spese ferroviarie regi- 
nate tra le effettive, con le entrate effettive, o non 
ohteggiasse il carico intero delle pensioni. 

Ma se a un disavanzo nascosto .si fosse per tal 
guisa sostituito un disavanzo palese, da un lato il 
governo avrebbe avuto maggior forza a frenare i fa- 
cili appetiti di (nuove spese, e dall'altro avrebbe 
tratto l'autorità di provvedere con maggiore energia 
all'assetto definitivo del bilancio. 


Dopo di avere dimostrato sperimentalmente al po- 
polo italiano che si era fatto il possibile per vincere 
con le economie il disavanzo, era obbligo della nostra 
Amministrazione il persuaderlo a compiere l’opera 
con l'aumento delle entrate e non con l'aamento dei 
debiti comunque espressi o significati. 

Io avevo studiato insieme all'onorevole Luzzatti la 
rogin dei fiammiferi e il monopolio del petrolio. Nes- 
suno meglio di lui potrà dire, a tempò opportuno, le 
ragioni finanziarie ed economiche, che ci facero preferire 
allora la regia dei fiammiferi (affidata al sindacato 
dei fabbricanti) {al monopolio del petrolio. Che se 
nuovi stadi dal governo intrapresi potranno peraua- 
derci del contrario, non esiteramo a dichiararlo. 

Il fatto è che questi, insieme ad alcuni provvedi- 
menti doganali e sulle tasse di fabbricazione, pareg- 
giavano quasi interamente il bilancio 92-93 fra le 
spese e le entrate effettive e nel movimento dei ca- 
Pitali. 

E ciò si otteneva senza bisogno di quegli spedienti 
di tesoreria, coni quali la Cassa dei depositi e pre- 
stiti anticipa al bilancio una parte dell'onere delle 
pensioni vecchie, nella speranza che il bilancio possa 
rei ire il suo debito, accresciuto degl’interessi, nei 
«primi anni dei secolo venturo; e soltanto come spe- 
dienti forse accettabili, in attesa del meglio. 

Altrimenti il disavanzo si copre, ma non si colma! 

E qui convien dichiarare apertamente che il bilan- 
cio dello stato non raggiungerà mai la desiderata 
saldezza senza consolidare le spese militari ed'uscire 
dalle pericolose incognite delle spese ferroviarie. 

Sappiano intanto j tecnici che per ora e per pa- 
recchi anni il limite non si potrà varcare, e nella 
chiasa cerchia dei 248 milioni disputino e indichino 
essi, pel bene della patria, il migliora ordinamento 
dell'esercito. E il giorno in cui le finanze ce lo con- 
sentiranno, alla marina militare e non al ministero 
della guerra si dovrà. a mio avviso, concedere una 
parte delle eventuali accedenze dei nostri bilanci. 

Non sono ancora noti i disegni del ministero in- 
torno. Alla sistemazione delle casse patrimoniali fer- 
roviarie » delle costruzioni; Come io volessi risolvere 
il problema lo adombrai nel Senato del regno, 

— Tutto questo ho ricordato, non a difesa di un'o- 
pera che nessunoha seriamente contestata e che sino 
all'aprile ebbe la piena approvazione del Parlamento; 
ma per ben delineare la via-sogulta 0 noliz quale 
conviene perseverare, x 

Questi metodi di governo tenacemente osservati ci 


Car EE E, 


condurranno coll’assetto finanziario al risorgimento 
economico del paese. Essi ci furono di costante guida, 
e non'siì fece che una sola eccezione, per l’assesta- 
mento, dei ‘bilanci di Roma e Napoli. 

Ricordati altri provvedimenti economici da lui 
nella solitudine dello studio. meditati, l'on. Radinì 
prosegue: 2 


| — Il ministero c’invita a risolvere alcuni problemi | 
sociali indicando le leggi sui probivivi, sngl'infortuni 
e la cassa di pensioni perla vecchiaia. 


Questi provvedimenti, argomento di alte controver- 
sie, sono nella sostanza loro ispirati agli stessi pri P 
cipi sostenuti dagli onorevoli Chimirri e Luzzatb, i 
quali ebbero modo di esplicarli in concreti disegni di 


| legge sapientemente dissassi nel Senato e nella Ca- 


mera dei deputati ? 

E' superfluo affermare il particolare affetto col quale 
afiretterò la definitiva approvazione di cotesti prov- 
vedimenti e di altri intesi a speciale sollievo del po- 
polo della campagna. n) 

Ma non conviene illudersi : il problema diuna più 
equa distribuzione di ricchezza e di salari meglio 
idonei a preparare risparmi, si collega intimamente 
con la prosperità dell'economia nazionale, che a sua 
volta si connette con assetto della finanza e della 
circolazione; il quale perciò in Italia assume impor- 
tanza di vera questione sociale. 

E qui, elettori carissimi, vorrei prendere commiato 
da voi senza parlarvi di politica generale. 

Sarei interprete così, se non m'inganno, del senti- 
mento della grande maggioranza del popolo italiano, 
la quale nell'ora che volge preferisce occuparsi di fi- 
nanza e di economia. 

A ogni modo il miglior consiglio politico parmi 
quello di un pronto, aperto, risoluto decentramento 
delle pubbliche funzioni, a fine di sottrarre il mag- 
gior numero di attribuzioni al Governo e al Parla- 
mento. 

La nostra vita politica ha bisogno urgente di es- 
sere purificata. L'abolizione dello scrutinio di lista e 
le provvidenze, in parte già votate, per la sincerità 
delle elezioni, opera del mio collega on. Nicotera, 
miravano a questo nobilissimo fine. 

Ma la ricostituzione del Collegio uninominale non 
basta a risanare l’ambiente: conviene che si guarisca 
@ presto la piaga delle illecite ingerenze. 

Il giorno in cui queste ingerenze diverranno rare 
e difficili, si sarà preparato, in quanto è possibile, un 
terreno propizio al futuro riordinamento dei partiti 
politici, cherichieggono deputati liberi da quei vin- 
coli pei quali oggidì troppa parte si’ dà allo studio 
degl’interessi locali e troppa se ne sottrae agl’inte- 
ressi generali della patria italiana. 

Per concorrere con tutti i mezzi alla soluzione del. 
l'arduo problema darò voto favorevole al sindaco elet- 
tivo (da me sempre difeso) anche pei comuni minori; 
propugnerò discipline più precise ciren lo scioglimento 
dei Consigli comunali; circa la compilazione delle li- 
ste elettorali; circa l'approvazione dei bilanci dei co- 
muni. 

Se in mezzo alla sterile invocazione di partiti, che 


sì facesse in Parlamento come una tregua per dare 
concordi all’Italia quelle leggi amministrative, che 
tutti in principio agognano e che sono indispensa- 
bili, un grande progresso politico e sopratutto mo- 
rale si sarebbe conseguito; un vero e inestimabile 
servizio si sarebbe reso alla libertà. 

Non si può disconoscere che vi è un movimento 
favorevole alla ricostituzione dei partiti politici; ma 
questo diventa artificiale quando si evoca la vecchia 
Destra, nella speranza di far rivivore la vecchia Si- 
nistra. 

Si vorrebbero così formare i partiti politici sugli 
odii e sugli amori storici, seguendo una malaugu- 
rata tendenza che sopravvive al medioevo. 

E allora io, che non conosco odio e amo sopratutto 
la patria, non mi rassegno per conto mio a favorire 
tentativi vani ed inopportuni. 

Le grandi e sostanziali divisioni organiche, nei 
Parlamenti moderni, non possono sorgere che dai 
dissensi intorno alle istituzioni, alle credenze ‘reli- 
giose nei loro effutti civili, o al modo di considerare 
e risolvere i problemi sociali che affaticano il nostro 
secolo. 


no. nà n han maison sh. a han aiuasaamn: 


Repubblicani o monarchici; vaticanisti o difensori 
delle prerogative civili dello Stato; socialisti o pretti 
economisti, queste o altrettali ci paiono divisioni 
che scaturiscono dalla natura delle cose, corrispon- 
dono a diversità di tendenze congenite alla indole 
umana e che perciò dovrebbero trovare organizza- 
zioni legittime nei Parlamenti, 

I Parlamenti che ben rispecchiano le forze vive e 
naturali delle nazioni si dividono per questi ordini 
di sistemi politici, religiosi e sociali. 

Quelli dove le grandi quistioni {tacciono 0 sono 
messe in seconda linea, sperdono le loro forze tra le 
fazioni, seguono capitani di yentura non capi di parte, 
si dividono, si disfanno, si ricompongono per me- 
schini. interessi, per simpatie 6 antipatie di nomi 
proprii. 

La infermità della nostra vita parlamentare è che, 
mancandovi le grandi controversie o perchè non si 
osano affrontare o perchè una parte del paese non 
si fa rappresentare per ragioni religiose, siamo ri- 
dotti a tale da proporre sul serio di dividere i par- 
titi nuovi sulle annualità differite delle pensioni, sul 
monopolio del petrolio o sulla regia dei fiammiferi. 

Mancanza di coltura, sete di predominio, meschini 
interessi, abitudini di clientele creano i partiti per- 
sonali, ai quali non associerò mai l’opera mia.‘ 

Profondità di stadi, saldezza di convincimenti, vi- 
vacith di grandi interessi goneranoi partiti organici, 


«distinti per idee e tendenze politiche, religiose, eco- 


nomiche e sociali. 

Vagheggio anch'io, sull'esempio dei migliori po- 
poli che ci hanno preceduto nell'esercizio delle pub- 
blicho libertà, questa razionale divisione dei partiti, 
dinamica e non meccanica, » - 

E' uopo che i ministeri, quando vogliano parere 
progressisti, non facciano programmi, che si possano 
accettare da tutti, non esclusi i più desiderosi di 
soffermarsi e i più audaci nell’avanzare, © È 

Ma è uopo che caloro i quali dawrebhero costituire 


| stenti, dicano quel 


conservatore si ri sol- 


il nucleo più forte del partito A 


sbbe loro interesse e: dovere, 
yano, come sare! o È TG 
i i ] proprio paese. © 
e alla vita pubblica de sprop! Resi 
Siano che gli uomini politici, I quali intendano 
odificare o radicalmente mutare le istituzioni esi- 
re che pensano ® pensino quel che 


dicono. | e -! x 
Goloro i quali preferisci 


narchia; l'isolamento alla 
vogliono sopprimere la p 


ono la repubbliev alla mo- 
politica delle: alleanze; che 
rima parte della legge sulle 
guarentigie; sostituire alla libertà civile ‘ed ar, 
mica lo Stato provvidenza; che vorrebbero E È 
il pareggio con tasse violentemente Aaa 
con speciale ritenuta sulla rendita pubblica, Re È 
simulino, non nascondano, non impiccioliscano il lo: 
programma. 

El allora si v 


terli. Nar E 
Pafa fino a quando si riducono (vert trasformisti !( 


a mettere da parte provvisoriamente le loro tendenze 
per dichiararsi più o meno ministeriali, ma quasi 
tatti ministeriali, sarebbe in vero per parte mia 
un’ingenuità senza esempio se mi prestassi a un 
giuoco troppo facile ed evidente. È 

Si chiederebbe ad uomini, che hanno un patri- 
monio di tradizioni liberali e sapienti, che hanno se- 
gnato la fine del potere temporale dei Papi, restituito 
al libero commercio i beni delle congregazioni reli- 
giose, introdotto nei Codici la costituzione e la in- 
violabilità civile della famiglia, proclamato la istru- 
zione primaria ed il servizio militare obbligatori; 
che hanno dato al paese istituzioni liberalissime, ed 
amministrato il pubblico denaro con parsimonia per 
costituire una finanza veramente solida, si chiede- 
rebbe a costoro di lacerare le pagine, certo fra le 
più belle, del risorgimento italiano, e, per comodo di 
quelli che si dicono loro avversari, trasformarsi in 
un partito di pusillanimi conservatori, paurosi di 
ogni novità e di ogni progresso. 3a 

Quanto a me, amico sincero e costante di libertà 
e di progresso, tutto discuto, nulla pavento, Con- 
tinuerdò a fare ciò che ho sempre fatto, pensando 
colla mia testa, operando secondo coscienza, senza 
curarmi se questo mi avvicini o mi allontani dagli 
uomini che fanno parte del ministero, accresca o di- 
minuisca il numero dei miei amici politici. 

Con siffatte dichiarazioni prendo commiato da voi, 
elettori carissimi, rinnovando un voto, che ci è si- 
caramente comune, per la prosperità e la grandezza 
del nostro paese e della gloriosa dinastia di Savoia. 

Rupini. 


© DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI BLETTORALI) 
Palermo, 22. 

Il partito clerico-moderato, forte del largo e spon- 
taneo appoggio della mafia, va mettendo in opera, 
con atteggiamento minaccioso, i mezzi più vergognosi 
allo scopo di accaparrare voti e protezione. 

Oltre al Caminneci e al Palizzolo, i quali, come 
sapete, sono i competitori del Cucc'a e del Marinuzzi, 
i.ansarzalori hanno nrasantato nel. mandamonta Malo, 
contro l’on. Muratori, la candidatura del principe 
Pietro Lanza-Galeotti di Trabia ; una candilatura che 
chiamerei feudale, se, per fortuna, i feudi în Sicilia 
non fossero stati aboliti fîin dal 1812. 

Ma, pur troppo, la mala pianta del feudalismo è 
rimasta in molte famiglie della vecchia nobiltà sici- 
liana, tra le quali — farei un’ offesa all’egregio prin- 
cipe se non la comprendessi — è quella dei Galeotti- 
"'Prabia. 

Difatti, il nuovo candidato del mandamento Molo 
crede sul serio che coi milioni di cui può disporre e 
coll’autorità del suo blasone altisonante sia facile 
strappare agli elettori una vittoria che invano po- 
trebbe attendere dai suoi meriti personali. 

I conservatori hanno solamente fatto grazia — bontà 
loro - all’on. Crispi, al quale non hanno voluto con- 
trapporre nessuno degli affiliati. Ma anche stavolta i 
Palizzolo, i Camioneci, i ‘Trabia resteranno in fondo 
all’urna : è impossibile che Palermo, che è stata 
sempre alla avanguardia della libertà, si faccia oggi 
rappresentare in Parlamento dagli avanzi della finita 


consorteria. 


< 


Ricevendola da Nami, pubblicammo, a titolo di 
pura cronaca la notizia di una riunîone tenata 1 sotto 
la presidenza onoraria di Ettore Ferrari, per propu- 
gnare una candidatura diversa da quella del nostro 
on. amico Michele Amadei, 

Riceviamo ora dall’ 
seguente: 


Leggo nel suo pregiatissimo gi, i 
GI r ; giornale, in d. i 
ieri, che io avrei presieduta una riunion pe 
presentanti il collegio di Poggio Mirt 
in Narni, se L 
Non essendo esatta la notizia ch 
nicata, la pregherei di usarmi la cortesia di i 
r 1 esia di rettifi- 
be C) 2a ca crede, di publicare queste parole 
icuro della sua ‘amabilità la rinerazi È 
gradire î miei ossequi, eta 
Foligno, 23 ottobre 1892, 


edrà che non sarò solo a combat- 


on. Ettore Ferrari la lettera 


0 dei rap- 
da tenersi 


e le venne comu- 


Di lei dev.mo 
Errore FerRARI. 


> 


San Severino (Marche) 22 

In questo collegio è validamente Stante È 
= sdrala nici Mestica, unita, notò 

a. letteraria, ch i 

gramma democratico-liberale der mi ù della 
VETO del 31 gennaio 1891 fa con Griupi Siano 
resurrezione della destra, S “n 
n 26 maggio 1892 sostenne il 
sottoserisse l'ordine del giorno Baccelli 
Contro la sua candidatara i moderati 
la sicurezza di un enorme fiasco, l'avv. 


ministero Giolitti e 


Ta rielezione del prof, Mestica è assicurata, 


| Augusta, B; 
s“3ipendenza del voto, la coscienza del 
LR ghezza del censo e la rettitudine 
principii fossero Je sole qualità per accedere alla 
politica, basterebbero queste soltanto per riapri so 
porte del Parlamento & quella perla di gentiluom ch 
è il cavalier Ferdinando Bordonali. Su 
Ma egli a queste qualità aggiunge un passato 
litico nelle aspre lotte combattute per il gran Parti 
liberale. LIE È 46 SÈ 
Nato a Modica dei principi Grimaldi, rifugge 
tutto ciò, che è sistema aristocratico e vive | 
popolo e per il popolo. a dea sg 
Il suo nome nella provincia di Siracusa risuon: 
sulle labbra di tutti gl’infelici e la carità, esercita 
sapientemente è l'arma colla quale egli conquista 
°° Nelle ultime due elezioni politiche, egli da imp 
vido lottò insieme all'on, Reale nelle file del parti 
liberale ; ma le elezioni furono annullate per l’acc 
nimento speciale dei partiti di quel paese, che.sî 
servono delle elezioni politiche per iniziare e com- | 
battere poscia le lotte amministrative. 7, 
‘Alla terza elezione ed ultima, il Bordonali fa por 
tato da due forti maggioranze dei due partiti di 
quella provincia, e ne fa életto con uno splendido 
risultato. ? SA 
Venuto alla Camera, nuovo alle arti politiche di | 
quell’ambiente, serbò benevola aspettativa al Pro-. 
gramma di ristaurazione economica del passato mi 
stero. Ma ben presto dovette persuadersi che la Com. 
pagnia della Jesina non doveva contare sul suo ap- 
poggio, e difatti non fu degli ultimi a negarglielo, 
Oggi egli è al proprio posto di combattimento nelle 
file della Sinistra ministeriale, e la parte migliore 
del nostro corpo elettorale è con lui. «REST 
Anir. 


SEE 


a 


Dall’on. senatore Parenzo riceviamo la seguente 
lettera: Sor 

Egregio signor direttore del Molchetto, Ù 

Non so perchè mi si voglia tirar in scena da un 
suo corrispondente, che si dice della mia provincia 
(2) a proposito di elezioni alle quali io sono e 
mantengo estraneo. E non so a qual fine quel tale 
vada a ripescare nella condotta che ho creduto di 
tenere in altri tempi, in elezioni parziali o generali 
del mio paese, della quale condotta, avendo assai 
chiaramente esposte le ragioni allora, non mi pare 
che sia permesso di discaterla alterandola, a sei a, 
sette anni di distanza. $ ° 

Pare che quel tale provi un gusto matto. a tro- 
vare in me qualche traccia di incoerenza politica 0 
«li ingratitudine, Per la coerenza però non credo che 
la cosa riuscirà facile. Dacchò entrai in Parlamento; | 
col voto non del signor Marin ma dei progressisti 
«lel Polesine, alla Camera e al Senato ho sempra ap- 
partonutu alla Sinistra, ho sempre votato colla Si- 
nistra, e non v'è uomo politico che mi conosca, ìl 
quale non mi abbia sempre classificato tra î più fe- 
deli amici di chi le idee più liberali della Sinistra 
ha sempre autorevolmente rappresentate ed ha ancor 
ieri eloquentemente illustrate. Ci ho colpa io se in= — 4 
vece tanti radicali questì stessi uomini ora combat- 
tono ora esaltano, e se io quindi dovetti per coerenza 
non trovarmi sempre a votare e sostenere come elet= 
tore i loro candidati? & 

In quanto alla gratitudine per il signor Marin o 
altri che dice di aver votato in altri tempi per me, 
eisa può costituire un debito personale, ma offen= ri 
derei ed essi e il buon senso, supponendo che essì 
e:igano ch'io abbia a condurmi in modo contrario 
alle mie convinzioni. 

Siccome il patrimonio d’un oramai vecchio parla- 
mentare è appunto la coerenza, Ella vorrà perdonare 
— se quantunque attaccato fuori di tempo e fuori di 
luogo — per difendere quel patrimonio io mi son per 
messo di chiedere ospitalità al suo giornale. SA 

Le prometto però che non abuserò più della sua 
cortesia checchè altro si stampi sopra di me da quel 
tale della mia provincia. (?) è 


Suo dev.mo 
Cesare Parenzo. 
ne 

n Carlentini, 24, ore 10, pi 
Tori, riunitasi una numerosa assemblea elettorale 
Lentini formossi un ‘comitato centrale con intervento 
della Tappresentanza di Carlentini proclamando all’una- 
nimità la candidatura dell'on. Bordonali. n 


DA ZE 
Rovigo, 24, ore 8 

Una commissione composta dell'ing. ‘Raccaglit e 
degli avvocati Cappellini e Zanella, venne qui oggi 
da Lendinara per offrire all'avv. Guido Praga la can 
didatura politica che ieri fu acclamata dalla rappre- 
sentanza democratica di quel collegio. 
Davy. Praga dichiarandosi It 
st riserva di 
meno. 


i altamente lusingati 
rispondere domani se accetterà 0 


8301 Pitiecor è una cura di 
piacere, 


Cronaca pi RomA. 


LA CRISI CAPITOLINA 


O o or 
L’aunnunciata riunione ami 


grasso, e si prende com 


quaranta consi glierì fra 


dei clericali e gli Assessori Bonelli, Ostini 


Roseo. 

Ha preso la parola 
nendo l’unica soluzioni 
fermare tutta la Giunti 


carica. 
pinione contra) 
che dall’approvazione della | 


dì osta Carancini si sarebbe potuto presumere che Ja 
maggioranza del Consiglio fosse per approvare le 
| qichiarazioni, del tutto personali, fatte dal sindaco a 
o fiome della Giunta, e che, dalle spiegazioni che lo 
— gtess0 ‘sindaco ne fece in seguito, debbono ritenersi 
qoltanto contrarie alla richiesta del Comitato di avere, 
gel proprio, sieno una rappresentanza ufficiale del 
Comune. LES 
- J’avv. Carancini ha appunto posto in rilievo che il 
sindaco non sì sia dichiarato contrario in massima a 
"consentire un appoggio morale  all’esposizione, do- 
vendo appunto limitarsi ad alcune speciali richieste 
del Comitato Ja interpretazione della contrarietà del 
sindaco © l'avv. Palomba ha ricordato che il Comune, 
| consenziente il sindaco e la Giunta, nella tornata del 23 
giugno, avesse con voto di massima accolto il concetto 
di un concorso (8e non altro morale)a favore dell’esposi- 
zione, voto reso più solenne dalla lettera di ringra- 
ziamento che il nostro Comune diresse a quello di 
Firenze per aver ceduto la precedenza della. ini- 
È giativafafRoma. > — 
Ense igliere Piperno sì dichiarò favorevole in 
massima a favorire l’Esposizione purchè non si com- 
- prometta la solidità del bi'ancio e dà ragione del se- 
guente ordine del giorno, che egli propone all'ap- 
provazione dei colleghi. 

‘ L’adunanza, ritenuto che il Sindaco, quali che 
siano le sue personali opinioni intorno all'esposizione 
divisata, continui a consentire che sia mandata a 
dopo il bilancio 1£93 la discussione sul concorso fi- 
nanziario del Comune e che egli non porrà la que- 
stione dì fiducia su questo concorso in massima, ma 
- soltanto nella misura di esso nel caso in cui i ca- 
richi che cadrebbero sul hilancio comunale ne met- 
tessero, secondo il suo avviso, a repentaglio l’equi- 
| librio faticosamente conseguito, delibera che una 
Commissione di cinque consiglieri da eleggersi su- 
bito si rechi a pregarlo di desistere del pensiero di 
dare le dimissioni. » 5 

Prende quindi lungamente Ja parola l’on. Baccelli 
deplorando con parole assai cortesi all'indirizzo del 
duca Caetani, l'incidente della crisi minacciata, quando 
pareva tutto accomodato. 

Ne attribuisce la causa ad alcuni assessori che 
subito dopo il dissidio dell’altra sera corsero a lui a 
far le più ampie dichiarazioni in favore dell’Esposi- 
zione, mentre prima l’aveveno combattuta, andando 
col loro concetto assai più in là di quello che vo- 
lesse il Sindaco (qualche assessore presente si turba, 
e non manca chi esclama: « è possibile visto che 
l'appoggio del Sindaco era necessario per conservare 
l'assessorato... e quello dell’on. Baccelli, è utile per 
la deputazione politica ! » oh le male lingue !) 

Espone le brutte conseguenze che deriverebbero a 
Roma se l’Esposizione non avesse più luogo e quindi 
si dichiara pronto a ritirare qualsiasi parola che 
fosse uscita dal suo labbro e ehe avesse potuto per 
interpretazione datala non corrispondente al'sno pen- 
siero, menomamente acuire la situazione. 

Si associa all'ordine del giorno Piperno che posto 
ai voti è approvato all'unanimità mano il voto del- 
lavv. Carancini. 

La Commissione Piperno, Mazza, Santucci, Desideri, 
Novi è a proposta del cav. Grandi confermata per 
recare al Sindaco l’ordine del giorno e la preghiera 
dei consiglieri. 

E' sperabile che l'adunanza di ier sera sia pro- 
ficua di utili risultati e che possa arrilere n Roma 
il trionfo della invocata conciliazione. 


ioni a le ae 


Allo stato dei fatti, questa dipende ora del tutto. 


ed esclusivamente al Sindaco, specialmente dopo le 
dichiarazioni verso di lui deferenti e improntate per 
comune giudizio, al più schietto e sincero spirito con- 
- ciliativo, fatte dall’on. Baccelli. [ 


del Pe 


Studio idraulico del Tevere 

Ding. G. Zoppi, che sarà incaricato dello studio 
idenulico del Tevere, ha pubblicato una memoria im- 
portantissima sulla misurazione dei corsi d’acqua, 
dove con viste originali dimostrò l’esistenza d’antichi 
Pregiudizi tecnici nella misurazione della portata dei 
fiumi e rivelò, con grau numero di esperienze : leggi 
e procedimenti nuovi che eliminano le vetusfe fonti 

| di errore. 

Questo lavoro, che ebbe il plauso dei migliori in- 

| gegnori idraulici, è sicura garanzia che lo studio del 
Tegime delle acque del nostro gran fiume riescirà 
completo e perfetto, come quello, dallo stesso inge- 
gnere eseguito, sui laghi Laziali, in cui venne pro- 
Vato all'evidenza che quei laghi già sarebbero dis- 
Seccati, se non venissero di continuo alimentati da 
Putenti sorgive sotterranee e che la loro esistenza 
anzichè essere favorevole al regime idraulico dei 
terreni sottostanti, si risolve in pura perdita per la 
enorme quantità di acqua che scompare in causa del- 
l'evaporazione, >. 

Annualmente, mentre cade sui quei laghi circa 80 
centimetri di altezza d'acqua,l’evaporazione ne disperde 
tn metto e 85 cent. ei ristretti bacini raccoglitori 
delle acque verso i laghi sono ben lontani dal com- 
pensare il grave squilibrio dovuto all’evaporazione. 

Aspettiamoci dunque che un giorno o l’altro i 
nostri posteri prosciughino i pittoreschi laghi di Al- 
bano e di Nomi per fare una giusta economia di ac- 
qua potabile ed irrigatoria. 


E Prodromi elettorali 

I negozianti di vino di Castellammare e di Alcamo, 
x pedone în Roma, riuniti nel loro « Circolo dei Sis 
pe Borruso nel collegio di Alcamo. 
è Nel V collegio 
L'on. Imbriani - a quel che si dice — verrebbe 
Presto a Roma a {eneré un discorso per la candi- 
ra Zuccari. 
Soggiunge (ma no, per rispetto alla persona 
dell'on. Imbriani e anche a quella  dell’avv. Zuccari 
enzo crediamo) che all’ultim’ora la candidatura Im- 
Vriani sostituirebbe la candidatura Zuccari. 
Molte considerazioni, che è inutile per ora esporre, 
Si vietano di credere alla strana diceria, 
, RAI 


LI 


iani » hanno acclamato la candidatura dell’ing. Gae-' 


DI 

XI Congresso. internazionale 
È Ricordiamo che per domani sera 26 corrente mese, 
è indetta la grande riunione del somitato centrale di 
questo congresso cui sono invitati i membri dei co- 
mitati scientifici, i presidi di tutte le facoltà medi- 
che, i presidenti delle accademie ed istituti scienti- 
fici del regno, i senatori e deputati medici, i presi- 
denti di tutti i comitati locali; 3 

Avvertiamo inoltre che l'ora della riunione, fissata 
per le otto pom., fu per maggiore comodità. mutata 
in quella delle otto e mezzo; l'adunanza avrà luogo 
nella sala delle riunioni pel congresso di medicina 
interna nella Università. 


Una rettifica 
A proposito di una dichiarazione comparsa nel Fol- 
chetto del 24 corrente îl sottoscritto tiene a rendere 
di pubblica ragione. 
1° Non fare parte in alcun modo del personale 
insegnante della scuola di musica e canto sorta sotto 
gli auspicii del signor De Antonis. 
2° Non aver nulla a che vedere con quel tale 
illustre Giovanni Battista Pascucci, organista. 
3° Riservarsi la facoltà di rivalersi în via  giu- 
diziaria contro il medesimo illustre Giovanni Batti- 
sta Pascucci organista, laddove nelle dichiarazioni 
avvenire, potesse riscontrare gli estremi della difta— 
mazione. 
Maestro Andrea Pascucci 
Pianista di merito 
della R. Accademia di S. Cecilia 
Circolo elettorale operaio di Porta Pia 
I sottoscritti, facenti parte del Consiglio direttivo 
di detto Circolo, tengono a dichiarare che il detto 
Circolo da essi rappresentato, non ha nulla a che 
fare con il circolo permanente di propaganda, benchè 
in detto Circolo funzionino da segretari il signor Giam- 
martini Nicola, presidente del circolo operaio di Porta 
Pia ed il signor Fattori Augusto, consigliere di pro- 
paganda nel Circolo da noi rappresentato, e quan- 
tunque il signor Gaetano Salza possieda ancora l’in- 
cartamento sociale del Circolo Operaio di Porta Pia. 
Fabbri Guglielmo — Lanciotti Fi- 
lippo — Olivier Alessandro — San- 
ces Nazzareno — Ferlosio Luigi. 


Circolo 9 febbraio 1849 

Sono pregate tutte le associazioni repubblicane, de- 
mocratiche, operaie e popolari di Roma a mandare 
due rappresentanti all'assemblea che si terrà questa 
sera, martedì 25, alle ore 7 1j2 nella sede sociale 
posta in via Foscolo, 17, onde discutere e deliberare 
quale sia il miglior modo per commemorare il 25° 
anniversario della gloriosa battaglia di Mentana. 


A Giuditta Tavani 


Stamane alle 10, il Consiglio dell’Associazione Giu- 
ditta Tavani Arquati si recherà a Campo Verano a 
deporre una corona sulla tomba della eroica donna a 
cui il Circolo si intitola. 

Nuptialia 

Ieri, la gentile signorina, Ida Mancini, si è unita 
in matrimonio col signor Giovanni Valerio, impiegato 
al ministero dell'interno. 

Sono stati testimoni il cav. Pettinari 
Hinna. 

Auguri alla coppia felice. 


Cronaca della associazioni 
Domani sera alle 8 e mezzo, i soci del circolo Sa- 
voia si riuniranno in assemblea generale nella sede 
sociale, in piazza del Monte di Pietà, n. 99. 


Arrivi e partenze 

Arrivati : da Napoli l’on. Cocozza, il sotto-segre- 
tario di Stato on. Lanzara e il generale Corvetto ; 
da Firenze il ministro on. Martini. 

Partiti: per Torino il generale Marzano, e il mi- 
nistro on. Martini, e per Napoli il sotto segretario di 
Stato on. Corsi. 

Avvelenati coi funghi 

L'oste Luigi Magrini, con negozio in via dei Quat- 
tro Cantoni n. 24, ieri l’altro comperò dei funghi da 
un tale, che era munito della bolletta che serve a 
dimostrare essere stati i funghi sottoposti alla visita 
sanitaria, che si fa alle porte di Roma. 

Il Magrini, sicuro della bontà dei fanghi, li cu- 
cinò a dovere e oltre il fratello Achille, e la donna 
Domenica Bussoni, invitò a mangiarne il tipografo 
Umberto Ferrari d’anni 19 romano. Alla sera loste 
il fratello e la donna, sentendosi male, ed attribuendo 
la loro indisposizione aì funghi, bevvero un mezzo 
bicchiere di olio di ricino, e così scongiurarono un 
serio pericolo, 

Il tipografo invece, forse per averne mangiata 
una maggior quantità degli altri, fu costretto a re- 
carsi ieri mattina alle 2 1j2 all'ospedale di S. An- 
tonio, dove l’egregio dottor Garofalo dopo avergli 
apprestato tutte le cure dell’arte lo trasse fuori di 
pericolo. 


o il dottor 


Rissa 

L'altra sera nell’osteria, di Giuliani Giuseppe, in 
via Emanuele Filiberto n. 249, si trovava il terrag- 
ziere Raffaele Carozza, e un calzolaio certo Giacomo. 
Bevvero parecchio, e riscaldati dal vino vennero a 
lite per gelosia. A quanto pare il calzolaio era il 
preferito di una ragazza, della quale il Carozza pre- 
tendeva invece di godere da solo i favori. 

Passati alle vie di fatto, il Carozza estrasse un 
revolver e ne esplose due colpi. Uno andò a vuoto, 
l’altro non si sa come ferì il braccio sinistro, - dello 
stesso Carozza, che si diede subito alla fuga, inse- 
guito dal calzolaio che aveva estratto un trincetto. 

TI Garozaa nen è stato ancora trovato. Non si è 
neppure recato in alcuno ospedale per farsi medi- 


care, 
Suicidi 

11 giovane diciannovenne, Carlo Mugnai, da Ge- 
nova; già fattorino telegrafico, disoccupato da qual- 
che tempo, ieri mattina a cirea quaranta metri da 
Castel Giubileo, si uccise, gettandosi sotto il treno 
della linea Boma-Chiusi. 

A pochi passi dal corpo, orribilmente sfracellato, 
era appoggiata alla  staccionata. la bicicletta del 
suicida, 

— All'interno 7 della casa n. 44, in via dello Sta- 
tuto, abita Mario Rossi, d'anni 22, da Chianciano, 
Te insieme col fratello, Ja madre e la so- 
rella, x 

Ieri alle 2 pom., in casa non restò che Mario. La 
madre e la sorella si erano recate a visitare un al- 


tre fratello ammogliato, e non ritornarono a-casa che 
verso le 6 e mezzo. Ajpena entrate, furono colpite 
da un insopportabila puzzo di carbone che. veniva 


dalla camera del giovave. Spaventate, fecero buttare ‘| 


giù la porta della sua stanza e trovarono Mario, di- 
steso sopra una poltroncina. vicino ad un braciere 
ancoro acceso, 

Il povero giovane in uno stato quasi disperato, fa 
condotto all'ospedale di S. Antonio, dove malgrado 
le pronte cure del dottor Neri, versa ancora in gra- 
ve pericolo, 

Si ignorano le cause che lo spinsero al triste pro- 
posilo. 7 

Grave ferimento 

Tersera, alle 8 e mezzo, fu trasportato all'ospedale 
di Santo Spirito, l’orzarolo Serafino Bianchi, cou una 
orribile ferita al fianco sinistro. 

Per la gravità del suo stato non fu possibile sa- 
pere da lui nulla delle circostanze in cui avvenne il 
fatto. Si è solo potuto sapere che era stato ferito al- 
l'Arco di Santa Margherita, vicino alla sua bottega. 

Dal taccuino del « reporter» 

Il bambino Umberto Marconi, di tre anni, romano, 
nello scendere le scale dell’Asilo d’infanzia, in via 
Santa Maria in Cappella, cadde, fratturandosi il fe- 
more sinistro. Il povero bimbo, dovrà stare in cura 
per un mese e mezzo. 

i Per finire 

In trattoria. 

Un signore, in una trattoria prega un suo vicino 
di passargli la saliera. 

Il vicino burbero: 

— Mi avete preso per un cameriere? 

Il signore, :senza scomporsi, chiama il 
riere. 

— Desidera il signore? 

— Amico mio volevo farvi le mie scuse perchè ho 
preso questo signore per voi, 


came- 


IN 


BREVE TEMPO 
CON UNA SPESA: LIMITATISSIMA 


si può realizzare 


UNA FORTUNA 


Chiedere programma alla Banca 
FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


6 dai principali Banchieri e Camb.ovalute 
NEL REGNO 


me ___;—;—;—;—/;—;—;—;—?;—;/—;?—?;?;?—_.;_?--* 


JN TEATRP 


rr ia 

Questa sera, al Valle, spettacolo d'onore della si- 
gnora Teresina Leigheb. Si reciterà: Patatrac, Va- 
canze matrimoniali. Claudio Leigheb dirà la con- 
ferenza del Saltilli, ?... 

sta 

Iersera, al Quirino, ‘spettacolo d'onore della si- 
gnora Vitale. Si rappresentò Orfeo all'Inferno. La 
Vitale ebbe applausi, doni, fiori. — Questa sera 
prima rappresentazione dell'operetta Il borgomastro, 
de’ maestri Lombardo e Graffigna. 

ne 

AI Politeama Reale, ieri sera, il lottatore greco 
Antonio Pierri dopo una lotta accanitissima di circa 
15 minuti ha atterrato Giorgio Rasso, 

Questa sera continuerà a tutta oltranza la 
tra Giorgio Rasso e il francese Robinet. 


sfida 


« 
SPETTACOLÎ D'OGGI 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Spettacolo 
d'onore della signora Teresina Leigheb - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - Jl dbor- 
gomastro — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotte — ore 9. 


© DALLA PROVINCIA 


Albano, 23. 

Il locale giornale, L'Avvenire del Lazio, ed il 
Folcheito si sono parecchie volte occupati dei giudi- 
cati emanati da questa. pretura i quali applicano 
gli articoli delle leggi nella loro più dura ser- 
vitù, S 

Non di rado accade che le sentenze emanate da 
questa pretura vengono annullate dal tribunale di 
Roma, quindi è che coloro che non hanno mezzi per 
ricorrere in appello debbono sottostare a una severità 
tremenda, 

Felice chi può rivolgersi alle autorità superiori. 
Ieri in codesto tribunale si discusse la causa in an- 
pello del signor Bottari il quale venne condannato 
da questo pretore a ventisinjue giorni di carcere, e 
alle spese perchè, dice l’atto di accusa, imputato di 
ingiurie e minacce a mano armata. 

Teri il tribunale ha reso giustizia al Bottari col- 
V'annullare la sentenza e mandarlo assolto, Noi lo 
raccomandiamo 21 ministro Bonasgi, 

— Oggi nella nostra sala municipale si sono adu- 
nati alcuni elettori operai ed hanno proclamato la 
candidatura del noto anarchico Gnocchetti. 

Ha parlato applauditissimo il signor Luigi Sa- 
patini. i 

Pungiglione. 
i 
3 Campagnano, 24. 

Ieri, alle 5 pom., arrivò l’ex-deputato Tittoni, ri- 
cevuto dal municipio e dai presidenti di alcune so- 
cietà locali. Così tutti insieme fecero una processione 


CAI 


elettorale nel paese, ma, benchè fosse giorno festivo, 
il corteo non raccolse più di sessanta persone. 

La processione passò fra l’inditierenza  gene- 
rale. PR) 

Oggi nella sala del nuovo palazzo muvicipale vi è 
banchetto elettorale, di circa 80 coperti. 

La candidatura del Tittoni è vivamente osteggiata, 
specialmente dalla classe operaia. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso dell’on. Giolitti 

È ancora, incerto, malgrado ì comunicati g 
diramati alla stampa, se il banchetto offerto al- 
l'on. Giolitti avrà luogo all'Argentina o nella sala 
della Piccola Borsa. 

Intanto è certo che l'on. Giolitti, nel suo di- 
scorso, terrà gran conto di quanto ha detto l'ono- 
revole Zanardelli e parlerà delle idee e del pro- 
gramma svolti dall'ilustre. uomo di Stato, ad 
Iseo. 


Le bugie del Tonchinese 
Un telegramma al Times da Parigi conferma la 
smentita data alla voce che la Francia avesse pro- 
messo all'Italia di non occupare la Tunisia. 


Protezionisti inferociti 

Parigi, 24 — ll grappo parlamentare viticolo votò 
un ordine del giorno col quale protesta contro qual- 
siasi diminuzione della tarifin minima e si oppone 
alla discussione degli articoli. di qualsiasi progetto 
che porti una diminuzione qualsiasi di tale. ta- 
riffa. 

Il progetto militare germanico 

Berlino, 24. — 1 Reichsangeir pubblica la se- 
guente nota : 

« La Kolnische Zeitung pubblica il testo del pro- 
getto militare e della relazione che lo accompagna, 
e che fu presentato al Consiglio federale sotto sugs 
gello del segreto. \ 

« Tale pubblicazione, fatta nel" momento attuale, 
cioè prima della discussione nel Consiglio federale, 
non era nelle intenzioni del gcverno. 

« La Kolnische Zeitung non può quindi aver avuto 
cognizione di tale documento che per via irregolare ». 


ll colera 

Vienna, 24- La Wienner Abendpost annunzia che, 
a Florisdorf, presso Vienna, un cocchiere fu colpito da 
colera asiatico. Egli raccontò che, essendo sudato, 
aveva bevuto acqua del Danubio prima di amma- 
larsi. 

Il cocchiere morì ieri. 

Furono presi tutti i provvedimenti richiesti dal 
caso. 

A Seboezen, presso Pettau (Stiria), vi furono due 
decessi, dovuti a malattia sospetta, probabilmente al 
colera, sebbene non sia accertato. 


BORSA DI ROMA 
24 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital 92,30, 
Chiusura 92,22. 
La rendita per contanti 96,01, 
Industriali 516. 
Meridionali 662, 
Gaz 653, 
Risanamento fra 180 e 181. 
Banca Generale 372. 
Immobiliari fra 169 e 171. 
Acqua Marcia 1185. 
Trams fra 180 e 186, 
Condotte 431. 
Cambio su Francia 103,75. 
Id. Londra 25,95, 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,18 pom. 

“Tendenza : calma. 
23 ottobre 1892 

Rendita francese 3 °[, perpetuo 

Rendita italiana 5 °, 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 % 

Rendita ungherese 6 % (1827) 

Rendita spagnuola esterna nuova 

Banca ottomana 

Totti 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


trani 
Le 3 vendite dell appartamento 


della distinta pittrite, di cui parlammo ierî, ricor- 
diamo che hanno luogo dimani 26, giovedì 27 e ve- 
nerdì 28 ore 10 ant., nella Galleria via Nazionale, 
50, ove il tutto si sta trasportando dal villino in via 
Goito, Appartamento ben montato e si possono fare 
ottimi aftari, nulla mancando di quanto può guarnire 
un palazzo a fantasia, per la varietà dei mobili, so- 
pramobili e tappezzeria, e ciò si può rilevare Sa 
l'elenco a stampa che trovasi presso il portiere del 
palazzo suddetto. L'incarico/di queste vendite è statò, 


affidato alla cognita ditta Castelli e Giulio Muc- 
cioli. 


AITINA I 
NUOVO SISTEMA DI DENTI £ DENTIERE 
Rensa grappe, nè molle, nè palato artificlala, dal 


Da Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni i = 
sibili. — Rome, Via Nazionale 144; d. pi Tea 
@. BONCIANE 


LA DITTA BRRVENTATA $ sore 


Roma, ricorda: alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 borcettine profumi. assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi innunzio speciale in 
quarta pagina: 


pe E 
ISTITUTO NAZIONALE 


sai DI FIRENZE 

0 costruito a posta — insegn; 

mentare; tecnico, classico e DrePArataSiO agli Port 
tuti militari — Scuola di commercio ‘eggiata 
por l’amissione agl'impioghi dalle SS, FR RE 
suno Istituto può offrire i bsnefizi che presenta il 
Cano Nazionale perì! corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Pregremmi gratis. 


EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, vetro; cos. Cslne slo. che, sc#per= 
sori, cinture 6 veniziera. Cinti orniari di salute sp- 
plicati dell’ ernista speciale. De-Luco, Prezzi miti. 
Facilit:sicni ai medici, Roma, piazza &. Mazoo, n. 18. 
Gabinetto riservato, n. 17). Spedisce in provinoia. 


Btabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


ca AAALAADALZIGALAAA 


HOTEL MILAN 


5 » o 

À via Amerlco Amari - Paiermo vi gÉ Ad 
| Casa di primo ordine cm mi ; ; , _ 4 

sonforto, situata .nel pîù bel ad CIA T Ch) 


martiere della Città, vicinissima d 
allo passeggiate, ai teatri; giar- 


pa pegno snodicissimi $ si distinguono i benefici effetti della 


a È sv. q Emulsione Scott d'olio puro di fe. 
cordano agevolazioni. pra. @ 82Î0 di merluzzo con ipofosfiti di calce 

Camere da L. 1,90. in sopra. a 2g er 
L. Moretti — Proprietario. @ e soda nelle persone deboli, denutrite, 


n anemiche o convalescenti. 


; 


SOLO L'ACQUA 


CHININA--MIGONE 


preparata con sistema specia'e, conserva e sviluppa 


CAPBELI E LA 


mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI dalle IMITAZIONI 


e contraffazioni 
- cd esigere sempre sull'etichetta 
il nome dei preparatori 


A. MIGONE E C. 


Via Torino 12 - MILANO 
Si vende In Roma presto A_TABOGA via Nuovo Tritore 44 a ‘6 til 
è da tutti i farmacisti e reg:zianti di profumeria a L. 50, 


I gi 
I. ® ed in botUglia da litro circa a L. 8.50 — In Roma; (li 
Signori Riezi e BiapcheÎll, Corso, 375 - Olivieri Luigi, Piazza, 


S. Carlo sì Corsa — Per le spedizioni per pacco postale au- aa 
mento cent. SO. (8) DUFO LA Uta 


____—_—__; 


L’'Emulsione Scott è racco- 


Li E 
fo x: 
‘mandata dai Primari Medici per i È 
la cura di tutte le malattie este- S : 
nuanti degli adulti e dei bambi- \ d 


ni; è di sapore gradevole 

come il latte e di facile dige- 3 cd 
stione, Le bottiglie della Emul- a9 
sione Scott sono fasciate in car- È 

ta satinata color « Salmon» » 
(rosa pallido). Chiedere la ge- e 
muina Emulsione Scott prepa» 


rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 9 


BOCCETTINE PROFUMI GRANDE SUCCESSO | 


Detta hoccettine incontrano 
l’univeraale simpatia perla loro 
MIGNON forma graziosissima e peri va- 
riati deliziosi profumi che con- 
tengono, — Agli Esercenti, Ta- 


dette 
(°) 


n E Per le 


Per la commemorazione dei KORTI 


baccai, Droghieri, Parrucchieri, a 

Chincaglieri L. 8 il cento. (ALL - 
Per N. 500 Boccette L- 36. CERA FINA LAVORATA SCARPE G ì 
Inviando cartolina vaglia di Rude. I8di6n s j 


Lire 2,85 il Chilogr. 
TAGLI ASSORTITI 


cn 
A, TABOGA 
ROMA — Nuovo Tritone, 41 a 46 — ROMA 
Per le provincie spedire VAGL'A dando imballaggio GRATIS 


una si sp 
N.10%c 


imi vari 


ediscono pronta- 
tine, profumi 
con elegante 


lire 


i ® E i Vernice. indispensabile pero 
Modelli femminili e maschili presi del yero | [mantenere il lucido, e spectalità + 


Sd Studio di bellezza d’ogni genere — Ca rg _|unica per levare qualunque 
i ge sh SED Catalogo interessan-| macchia alle scarpe gialle ed 


issimo per 50 cent. — Si manda interessautissima colle- A ago - 

ione come campicne per L. 6. Scrivere al signor Louis PI O Frael = 
Nati sta L. 2, al fl. in 

H 7077 R. provincia L. 3,10. Dirigersi esclt- 

sivamente alla Ditta A. ‘TABO- — 

GA, Roma, Nuovo Tritone, & 

a 46. LÀ 


scatola. 


Bteri delle Alpi 


PREZZI B CONDIZIONI COME SOPRA 


Detti Eteri si estraggono dai 
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Tintura vegetale 


Questa. tintura serve 
nirabilmente a ripristi- 
sare nei capelli il loro 
olore naturale, non mac- 


arlì dopo l'applicazione. 
Foglio dalla testa la for- 
‘ora, la pellicole, ece., e 
impedisce la caduta dei 
sapelli. L. 2 la bottiglia, 
“ranco di porto, L. 2,60. 
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UN TRIMESTRE. . ..., 
A E x nume: 
PERITI di 
‘È Por MASSAUA ed b : 
4 mento costa come fer tito! Spara 
PER L'ESTERO 
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ANNOL. 25 - Srx.L. 13 - Tene.7 , 
“STATI LELL'UNIONE POSTALE 
Amnio 136 - Stu.x. 18 -Tena.1, 10 


A maggiore schiarimento dei nostri abbonati, 
ed in risposta alle numerose domande che ci giun- 


ono da tutte le parti d’Italia per avere il premio 
Do So ia.e il brigantaggio di tei Copnate di- 


remo che hanno diritto a questo premio gratuito: 


TUTTI gli abbonati annuali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 


TUTTI gli abbonati semestrali il cui abbonamento 
decorre dal 30 giugno; 

TUTTI quelli che hanno preso l'add t dt 
ciale dal 15 settembre al Br ROTTO si 


TUTTI coloro che hanno preso o prendono 
PP abbonamento speciale dal 19 ottobre al 31 dicem- 
bre, per LIRE QUATTRO e finalmente 

TUTTI coloro che prenderanno un abbonamento 


annuale o semestrale, decorribili dall'ottobre o no- 
vembre ’92. 


LE GRANDI FRASI ILLUSTRAT 


(ancora la lettera del marchese) 


— La Destra ha segnato la fine del potere tempo- 
rale dei papi... 

(Ovvero: il marchese Stabarba alla breccia di 
Porta Pia). 


— To non pavento! 


— L'istruzione obbligatoria si deve alla Destra... 

Coreino — (interrompendo) Scusi sa: ma la legge 
l’ho fatta lio, 
PRDTERai: 

<= Pùò essere: ma rioni l’avete saputa applicare 6 
ve lo provo io. 


iaia 

Ma la frase più bella e più eloquente è questa: 

— Il modo onde il ministero espone intorno a ciò 
i suoi intendimenti mi lascia dubitare che sieno meno 
efficaci di quelli messi innanzi dalla amministrazione 
di cui ho fatto parte... 

Di cui ha fatto parte? Ma se l’amministraziune 
era sua ! 

La frase, sfuggita così imprudentemente, non 
potrebbe meglio rivelare questo fatto: che l’autore 
della lettera non è l’ex-presidente del Consiglio. 
Dopo di che eccovi il vero ritratto di Starabba... 


che pensa con la sua testa! 


STA FINANZA DISCO È QUELLA DI CACCAMO 


(Ancora qualche confronto) 

Era la prima volta che l’on. Zanardelli affron- 
tava ex-professo la questione finanziaria, ma non 
è, pur troppo, la prima volta che udiamo le com- 
mediole di Rudini e Luzzatti. L'uno afferma che 
anche il disavanzo deve vincersi con la lotta po- 
litica: gli altri tornano a invocare la concordia 
non solamente per la finanza, ma per le riforme 
amministrative e sociali. 

Bisogna anco dimenticare la storia degli antichi 
e dei nuovi Parlamenti, bisogna ignorare tutto il 
progresso delle istituzioni politiche, per negare che 
nella questione finanziaria, che comprende la di- 
stribuzione delle spese, l’esazione delle entrate, la 
destinazione del patrimonio pubblico, l'evoluzione 
del sistema tributario, la materia dei debiti pub- 
blici, non vi sia tanto da costi rire dei veri par- 
titi organici, da produrre tutto quel dinamismo, 
che vagheggiano anche gli estensori dell'epistola 
di Caccamo. 

AI grido « la patria è in pericolo, r questi si- 
gnori hanno sostituito lo spauracchio del disa- 
vanzo, e vogliono la concordia di tutti, non già 
per la finanza, ma per sdrucciolare così al banco 
dei ministri. Così inquinano, e non risanano l’am- 
biente parlamentare, procurando di far trionfare 
un concetto falso della finanza. 

Finance isnot arithmetic; finance is a great policy, 
diceva I. Wilson. 

L'ideale dell'on. Zanardelli è essenzialmente e al 
tamente politico. Egli vuole un partito vigoroso, rap- 
presentato da un governo forte, il quale senza 


turbare l'animo dei contribuenti, riesca con una 
credito del 


buona politica ‘generale a rialzare il d 
paese, in modo da conseguire la conversione del 
nostro debito pubblico. 

Questo ideale che afferma la fiducia nelle forze 
economiche nostre ci può, condurre a un van 
taggio di oltre 100 milioni all'anno e a una tra- 
formazione razionale e democratica dei tributi. 

Dall'altro lato e'è il programma casalingo dell'on. 
Colombo, ripetizione quasi letterale di quello an- 
tico di Turgot. 

Ma il lamento della. epistola rudiniana che di- 
mostra la necessità di nuove imposte ingoiando i 
primo programma: nè imposte, nè debiti, - nonl 
rappresenta nessun ideale e chi lo propone può 
esporsi al giudizio che fù dato di Per il Ma- 
cedone: Melior custos pecuniae, quam regni. 

Il concetto dell'on. Zanardelli che accetta il meto- 
do proposto dal governo per liquidare il disavanzo; fa 
balenare ai nostri occhi un ideale finanzi grande 
e democratico - che ricorda le tradizioni italiane, 
poichè la repubblica veneta fu prima a convertire 
il suo debito - deve essere quello del partito libe- 
rale: agli altri lasciamo la finanza di Caccamo. 
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IL DISCORSO DELL'ON. FORTIS 


(Per telegramma) ‘ 
Forlì, 25, ore 9 pom. 

Il banchetto in onore dell'on. Fortis è comin- 
ciato alle 7, nel teatro comunale. 

I commensali erano 272, fra i quali varii depu- 
tati Rava, Gamba e Stelluti, e molte persone 
autorevoli di Romagna e dell’ Emilia. 

Le tavole sono disposte in platea perpendicolar- 
mente al palco scenico, dove è collocata la tavola 
d’onore, di 15 coperti. 

Il teatro è adorno di bandiere. I palchi sono 
aperti per gl invitati, fra cui sono molte signore. 

Il banchetto è presieduto dal dottor Brasini, 
presidente del comitato elettorale. 


© 


Ecco un sunto del di dell'on. Fortis, il quale, 
presentato dal cav. Brasini, è olto da segni di 
simpatia ed adesione, e continuamente e caloro- 
samente applaudito : 


L'on. Fortis esordisce notando che alcune delle idee 
da lui sempre propugnate hanno già raccolto un largo 
assentimento. Attraverso molte difficoltà prevale o- 
ramai, l'opinione che la democrazia parlamentare, li- 
bera da ogni pregiudizio e da ogni sospetto, è con- 
sapevole della sua forza, debba partecipare al go- 
verno dello Stato. 

Passeranno i commenti e le ingiuste 
accuse, ma il fatto resta, e avrà la sua influenza po- 
litica. Quando il tempo abbia attenuate le passioni, 
non sembrerà ad alcuno condanabile il fermo e leale 
proposito di coloro. che seppero rendersi conto di una 
necessità politica indiscutibile. 

All’on. Colombo non piace che i legalitari, i quali 
intendono e sentono le affinità politiche, si mostrino 
ora disposti a favorire l’opera della Sinistra anche 
temperata, purchè s’iniqui alla idea fondamentale del 
loro programma; ma questo giudizio sfavorevole del 
partito, nel cui nome ha parlato l'on. Colombo, è la 
conferma della bontà ed opportunità del movimento 
legalitario. 

Anche la necessità del riordinamento dei partiti 
politici può dirsi generalmente riconosciuta. Più volte 
egli accennò ai danni e ai pericoli del trasformismo 
che aduno Stato elettivo toglie ogni vigorìa. Ammette 
che i sintomi di una certa decadenza della vita pub- 
blica in Italia sono giù manifesti. Il paese, accusa in- 
differenza e sfiducia, non sono immuni da corrutele, 
nè le amministrazioni, nè le elezioni. La vita poli- 
tica ed il mandato legislativo mon hanuo più il loro 
antico prestigio: lo scetticismo minaccia il credito de- 
gli ordini rappresentativi. Il male certo non è in 
curabile, ma è tempo di porvi rimedio. La responsa- 
bilità e il controllo dei partiti contribuiranno a risa- 
nare l’ambiente politico. Egli non dubita degli inten- 
dimenti del governo, che non può  disconoscere la 
sua precipua ragione d'essere, e deve contare sullo 
spirito e sulla disciplina di partito se vorrà attuare 
il programma delle riforme organiche. 

Entrando a parlare delle condizioni del bilancio, 
non crede ‘accettabili. certe previsioni. Al pessi- 
mismo dell’on. Colombo oppone la ragionevole speranza 
che in un decennio le migliorate condizioni dell’ eco- 
nomia nazionale, le riforme amministrative già com- 
piute, e quei provvedimenti che rende possibile il 
progressivo miglioramento della finanza (tra i quali 
1à conversione del debito pubblico). avranno assicu— 
rato non solo il ‘pareggio, ma un notevole sopra- 
vanzo. 

Accennando ai provvedimenti necessari a colmare 
il presente disavanzo dice che l’assetto biennale pro- 
posto dal Ministero apparisce buono ed accettabile, se 
alle necessità del. breve periodo cui prov- 
vede, ;e si riserva di ‘esaminare in concreto le pro- 
poste intorno al debito vitalizio; 

Considerando che non si. domandano nuove impo- 
ste, nè si aggravano le esistenti, e che la spesa del 
bilancio della guerra appare ridotto di altri 14 mi- 
lioni circa in confronto del bilancio Luzzatti-Colombo 
1891-92, e quello del bilancio della marina di circa 
3 milioni è da ritenere ‘che alcune delle più ardue 
(questioni restino per qualche tempo sopìte. 

Ma la tregua non. le. toglie, di mezzo. Al pro- 
gramma dell'on. Colombo che domanda la riduzione 
dei nostri armamenti piattosto che accettare qualsiasi 
ritovo aggravio; egli crede che si possa contrapporre 
il programma nè gravesse nuove, nèriduzione degli 
armamenti. Spiega come l'opporsi alla riduzione 
degli armamenti non significhi rinunziare a quelle 
riforme, che senza diminuire la nostra. potenza mili- 
tare, possono procurare all’erario rilevanti economie. 
Egli anzi le sollecita e confida che saranno agevo- 
late dalla istituzione del tiro a segno nazionale, 


malevoli 


‘destinato a preparare la gioventù alle armi. Di 


fronte alla. dura .e non prevedibile alternativa 0 
nuoce imposte - 0 disarmo, ‘egli non esiterebbe ad 
accettare le necessarie gravezze, come. già ebbe a 
dichiarare alla Camera. dei deputati nella tornata 
dell'11 giugno. 


Il paese intende, egli dice, che nelle attuali con 
dizioni dell'Europa l’Italia sola non può disarmare ; 
il paese intende che il giorno in cui Italia fosse 
sciolta dalle presenti alleanze, dovrebbe ugualmente 
preoccuparsi della questione delle sue frontiere, dei 
suoi interessi nel Mediterraneo, della sua influenza 
in Europa: dovrebbe egualmente premunirsi contro i 
nemici della sua unità, 

Anche intorno alla politica estera richiama le di- 
chiarazioni da lui fatte alla Camera nel giugno 
scorso, sostenendo che 1° Italia deve, alla scadenza 
dei trattati, trovarsi in condizione di perfotta libertà 
di scelta; il quale concetto difforisce essenzialmente 
da quello di coloro che danno alla triplice alleanza 
delle cause permanenti, come da quello di coloro che 
delle alleanze affrettatamente rinnovate si mostrano 
insofferenti anche adesso. 

Passando a trattare delle questioni amministrativo 
ed economiche loda i propositi del governo. Secondo 
l'oratore le riforme organiche dell’amministrazione 
debbono avere di mira due scopi ben distinti : la 
maggiore semplicità e il discentramento. Al primo 
domanda innanzi tutto la soppressione degli orga- 
nismi e delle funzioni superflue. Al discentramonto 
bisogna dare il suo naturale e saldo fondamento, 
prima colla riforma delle circoscrizioni territoriali poi 
colla riforma delle circoscrizioni amministrative. 

Nella questione bancaria bisogna guardarsi dal con- 
siderarla teoricamente, come ha fatto l’on. Colombo, 
che risolve il problema colla Banca unica, prescin- 
dendo assolutamente dalle nostre condizioni di fatto, 

I provvedimenti del governo devono essere volti a 
quella migliore sistemazione che il periodo transitorio 
comporta. 

Nelle materie economiche e sociali, prosegue l’o- 
ratore, egli accennò in diverse occasioni alle accre- 
sciute fanzioni dello stato moderno: e per questo fu 
accusato di volere l’onnipotenza dello stato, e l’ac- 
centramento d'ogni potere. Coglie ora volentieri l’op- 
portunità di determinare il suo pensiero. 

Per funzioni di stato non s'intendono soltanto quelle 
del potere centrale, ma quelle altresì dei poteri lo- 
cali, quali sono tra noi la Provincia ed il Comune; 
diguisachè il più grande sviluppo del potere collet- 
tivo solo è compatibile, ma si .giova del più 
grande discentramento, che soltanto le potenti auto- 
nomie locali rendono possibile. 

Il concetto da lui manifestato intorno alle nuove 
funzioni dello Stato fu grandemente esagerato e tra- 
visato. Nè le individuali iniziative, nè le associazioni 
libere debbono essere disturbate o compresse dall'a- 
zione dello Stato. Quando abbondano le forti energie 
edi mezzi necessari ad ogni opera di pubblico interesse, 
ad ogni istituto di civiltà, lo Stato non ha altro uf 
ficio che quello di non. creare difficoltà. Ma quando 
l'iniziativa privata e lo spirito di associazione man- 
cano, o non hanno vigore sufficiente, allora diviene 
legittimo l'intervento e l’ausilio del potere collettivo. 

Non è dunque un monopolio ma una funzione in- 
tegrativa e sussidiaria. che. si suole altribuire allo 
Stato. Si comprende come in un campo così vasto, 
non circoscritto da rigorosi confini, s' incontri una 
grande varietà di apprezzamenti intornovall'applica- 
zione del principio. E* questione di opportunità e di 
misura, che nei singoli casi vien sottoposta al senno 
del legislatore. 

In quest'ordine d'idee non vi può: essere dissenso 
in seno della democrazia, come ad arte si vorrebbe 
far credere, ricordando le teorie liberiste di qualche 
eminente uomo politico della sinistra parlamentare. 

Certamente, continua l'oratore, queste idee sono in 
aperta contraddizione ‘col pensiero di quegli indivi 
dualisti che tendono a limitare e quasi a  distrug- 
gere l’azione dello Stato, ma non col pensiero di quei, 
sapienti liberisti che, facendo ragione ai muovi tempi, 
hanno conceduto quello che era necessità concedere, 
e per i quali il lusciar. faro e il lasciar passare non 
è che una regola generale la quale ammette grandi 
e frequenti ‘eccezioni. 

Quanto all'on. Colombo che spiega la bandiera del 
liberismo; e dal canto suo ammette la protezione del- 
l'industria, il dazio sui cereali, i monopolii di stato ed 
apprezza i benefici del corso forzoso, sembra all’ora- 
tore che non possa sfuggire all’ addebito di contrad- 
dizione. hi 

In questo nuovo concetto delle funzioni dello stato, 
sta tutto un programma, al quale non si può fare 
che uma sola obbiezione, in apparenza molto seria, 
che cinà le condizioni della nostra finanza non con- 
sentono enon consentiranno per lungo tempo a sif- 
fatto programma, alcuna applicazione. 

Come pensare; nelle presenti angustie, alla bonifi- 
che; alla colonizzazione interna, ai canali d’irriga— 
zione, ai grandi acquedotti, alla protezione degli emi- 
granti e delle colonie, alle scuole professionali, agli 
istituti nazionali di educazione, alla pubblica assi- 
stenza, e a tante altre imprese ed. opere di civiltà, 
che meriterebbero incoraggiamento ed aiuto? Ma 
l'obbiezione non ha valore, 

Le condizioni della finanza miglioreranno col ride- 


non 


starsi dell’attività economica del paese; e a questo 
risveglio deve intanto volgere ogni sua cura il go- 
verno e addîita alcuni provvedimenti che gioverebbero 
allo, scopò. 

Lo Stato, soggiunge, ha danque anche adesso un 
grande compito dinnanzi a sè. Ma se anche si do- 
vesse attendere il miglioramento delle condizioni fi- 
nanziarie non cesseremo di affrettare quanto è possi- 
bile l'esecuzione del nostro programma, e combatte- 
remo intanto affinchè non prevalga al governo una 
tendenza ed un programma contrario. 

Anche sulla questione sociale crede decoroso di 
daro alle ideo generali da lui altra volta enunciate, la 
loro precisa significazione. A Ù 

Afirontando la questione sociale che consiste prin- 
cipalmente nella ineguaglianza. di condizioni, non si 
deve dimenticare che se si possono eguagliare le 
condizioni di diritto, non si potranno giammai egua- 
gliare le condizioni di fatto; nessuna legge può met- 
ter rimedio a ciò che è inseparabile dalle sorti uma- 
ne; la quale verità per altro‘ mon esclude la possibi- 
lità di una graduale ed indefinita elevazione delle 
classi inferiori. A questo santo e nobilissimo scopo 
debbono concorrere tutte le forze della società. Ma 
qual parte può prendere lo Stato in questa pacifica 
redenzione delle masse? 

La universale tendenza a rendere sempre minori le 
disuguaglianze sociali, oramai riconosciuta da tutti le- 
gittima, dovrà essere unicamente governata dall'azione 
naturale dello grandi cause economiche, azione lenta 
parziale, intermittente, o potrà essere efficacemente 
secondato ? 

Egli crede all'influenza delle leggi e dei provve- 
dimenti di Stato anche pel miglioramento delle con- 
dizioni dei lavoratori. Quindi una serie di doveri per 
il legislatore e per il governo, che si compendiano 
nell'ufficio di proteggere i deboli: doveri politici di 
Îronte ai peri che matura il disagio dello masse 
popolari, doveri morali al cobpetto della coscienza 
umana eil alla stregua di quel principio etico che 
leve temperare 31 rigore del principio economico. 

In tema di legislazione e di provvedimenti sociali 
importa distinguere quella parte che si riferisce alle 
infermità e condizioni fisiche, dall'altra che concerne 
una più equa distribuzione della ricchezza, 

Provvedere agli infortuni, alla impotenza al lavo- 
ro, all'igiene delle Officine e delle case di città e di 
campagua, al regime migliore della beneficenza, alla 
disciplina del lavoro dei fanciulli e delle donne, alle 
cure mediche gratuite, ed ai bisogni della vecchiaia 
anche mediante una pensione di riposo, tutto questo 
în principio non presenta grandi difficoltà. 

La seconda parte è più complicata, più ardua, as- 
sai meno accessibile all'azione dello Stato. 

Egli pensa tuttavia che l'organizzazione del lavoro 
anche rimanendo quella che è, possa gradatamente 
modificarsi in senso favorevole alla mano d’opera 
mercè la partecipazione agli utili, e la cooperazione 
che i pubblici poteri possono e debbono largamente 
favorire. Egli ritiene che colla riforma tributaria si 
possa indirettamente giovare alla migliore retribu- 
zione del lavoro, per quanto si obietti dai teorici, 
che alla misura dell’ esonero corrisponderà la dimi- 
muzione dei salari. Confida che il giusto impero del- 
l'opinione pubblica e la istituzione dei probi-viri da- 
ranno al lavoro come legge l'equità: e sopratutto 
confida sui benefici della crescente prosperità è del 
comune benessere. Imperocchè a nessuno può sfug- 
gire che la questione della ripartizione delle ricchez- 
ze è preceduta dall'altra della produzione della ric- 
chezza. 

Quanto maggiore sarà Ja prosperità del paese tanto 
minori saranno le difficoltà che dovremo superare 
par assicurare quella pace sociale che è carattere es- 
senziale della vera civiltà. 

I programmi, conclude l’oratore, non bastano. Bi- 
sogna volere, voler sempre, voler fortemente. Proce- 
diamo arditamente sulla via del progresso umano e 
ricordiamoci di un dovere comune; qualunque sia la 
parte che seguiamo nelle battaglio della politica: il 
dovere di mostrarci degni di quella generazione di 
grandi, che colla sua fede, coi suoi sagrifici, colla 
sua meravigliosa audacia ci hà dato la patria. 


STORIELLE VERE 


La vittima dell'infime governo 
IT. 

Nel grandzcato di Gerolatein una volta si fece un 
tentativo di regime costituzionale. 

E furono convocati gli elettori. 

Un candidato d'opposizione; qualche giorno prima 
delle elezioni ricevette delle terribili lettere. minato- 
rie. Esse furono stampate, e tutti vi riconobbaro l’o- 
pera dell’infame governo, che non rifuggiva dalle 
armi più vili; alle lettere tennero dietro i fatti. Il 
candidato, recandosi, nella vettura guidata dal fidato 
cocchiere, in campagna, fu vittima di un iniquo ag- 
guato. Da una siepe parti un colpo d'arma da fuoco. 
Per un miracolo, quella palla non privò la patria di 
quel degno cittadino che ne ebbe soltanto bucato.il 
cappello. La provvidenza vegliava sull opposizione 
nel granducato di Gerolstein ! 

Però tutti compresero che il piombo di quella palla 
era fuso... coll’oro dell'infame governo. 

E il candidato dell'opposizione: fu eletto con un 
plebiscito di indignazione contro i tiranni. 

IL 

Più tarli si venne a sapere che le lettere anoni- 
me.erano state scritte dal candidato «d'opposizione; 
che l'aggressore era un amico del candidato; che il 
fucile era carico a polvere, e che il cappello era 
stato traforato prima, ed entrava nel fabisogno della 
elim tivata contro il superiore nonchè infame 
governo. 


III. 

Qualche cosa di simile potrebbe accadere anche in 
Italia, se la farsa non si fosse conosciuta prima della 
rappresentazione, 

ù La palla era già fasa, ma la compagnia comica 
è già... confusa, 


irviati 


Truéda 


PUPAZZETTI ELETTORALI 


Veduta a volo d'uccello di una redazione di giornale durante il presente soffiettamento elettorale. 


DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLB@I ALETTORALI) 


Il discorso di un ammiraglio 
Genova, 24. 

Cosa. strana: non ha destato dell’ ammiraglia- 
zione ! 

La cosa, del resto, è naturale: l'ammiraglio conte 
NapoleoneCaneyaro, 
è Napoleone così per 
dire, ma poi, a guar- 
darlo bene, è più Ca- 
nevaro che Napo- 
leone. 

Ieri andai ‘a sen- 
tirlo a Zoagli, un 
paesello elegante del 
circondario di Chia- 
vari, inriva al mare, 
per passare allegra- 
mente il pomeriggio. 

Ebbene! mi sono 
divertito sul serio. 
(A proposito, come 
si fa a divertirsi sul 
serio ?) 

Il discorso dell'am- 
miraglio è, si può 
dire, la sintesi della 
lotta elettorale odier- 
na. Una lotta così 
curiosa dove tutti vo- 
gliono essere ministeriali per forza. L'ammiraglio, 
per esempio, non essendogli riuscito di fare un di- 
scorso ministeriale, si è contentato di fare un discorso 
ministerioso, tanto ministerioso, che nessuno ci ha 
capito niente. 

L'ammiraglio ha detto: io sto volentieri con i mo- 
derati : l'on. Giolitti, d’altra parte, aveva ripetuto: 
io non posso trovarmi d’ accordo con quelli cui piace 
soffermarsi. 

Eppure, nè meno a dirlo, l'ammiraglio fa conto di 
non sentire e afferma, con una fsanchezza ammira- 
gliabile : 

— Io sono con Giolitti. 

— Caro ammiraglio, voi potete essere con chi vi 
pare, ma è l’on. Giolitti, per questa volta, che non è 
con voi l... 


è 

A un certo punto, l'ammiraglio ha esclamato: 

— Io votai contro Giolitti per cavalleria. 

Due maleducati, che stavano vicino a me, udendo 
guesta frase dicevano tra loro: 

— Cavalleria! Uhm! 

— E' vero, non ti pare di sentire da lontano, un 
ammi-raglio? 

ne 

Ho detto che ‘mi sono divertito e lo sostengo. Mi 
avevano riferito che l’ ammiraglio avrebbe parlato. 
Questa è una calunnia: io affermo che non è vero, 
perchè l'ammiraglio lo ha detto: 

— Ah sì? dicono che io sostengo, brigo e parlo per 
la mia candidatura? Menzogna! parlare? non ne sono 
capace, 

Santa carità ! 

Dopo tutto, nel discorso dell'ammiraglio c'era tale 
un tono di malizia, che dimostra ormai la sua santa 
rassegnazione di non rientrare alla Camera. 

Infatti nel suo discorso non è stato fortunato. Cioè 
mi correggo; fortunato così, così: presso a poco 
come i cane...vari in chiesa. 

* 


Una. prova ineccepibile *delle cognizioni politico— 
finanziarie dell'ammiraglio, è racchiusa in questa 
frase uscitagli di bocca : 

— Giolitti ha promesso il pareggio senza nuove 
imposte. Francamente; io ‘ci credo. E perchè non 
dovrei credere, dal momento che non me ne intendo 
affatto ? 

Viva la sincerità, per Dio! Bravo ammiraglio! 
Se gli elettori non vi rimandassero a Montecitorio, 
sarebbero da compiangere. 

Finalmente il discorso finì. Tutto ha un finea 
questo mondo, anche i discorsi elettorali. Non c'è che 
la candidatura dell'ammiraglio che non abbia nè prin- 
cipio, nè fine. 


LA 
* 

Appena l'ammiraglio ebbe invitato gli astanti a 
gridare : Vira il re! tutti gridarono :. Viva lammi- 
raglio ! Ho ancora da comprenderne la ragione. 

* 


’. 

Par finire. Tra due elettori amici dell'ammiraglio : 

== Dopo tutto l'ammiraglio è di antica prosapia. 
E' perfino conte. 

— Oh! non c' è che dire: prosapia antichissima. 
Essa rimonta sino all’epoca romana. 

— Da vero! > 

— Garantito. Lo dice anche la storia. Quando 
Arminio sconfisse i romani, non tiv ricordi quello che 
gridava Gialio Cesare ? « Cane Varo, Cane Varo; re- 
stituiscimi le mie legioni ! » 

— Ma adesso Varo non c'è più. 

— Si, sì; ma c'è rimasto sempre quell'altro.” 


Dice un telegramma da Pesaro al « Popolo Ro- 
mano n: Numerose assemblee di elettori liberali mo- 
narchici in Pesaro e Fussombrone riconfermarono 
fiducia all'on. Vaccai proclamandone ad unanimità 
la candidatura nei prossimi comizi. 

Lasciando da parte le numerose assemblee di elet- 
tori, che si riducono a una sola nel teatrino di Pal- 
lacorda, è curiosa la proclamazione della candidatura 
pei prossimi comizii. La frase è di cattivo augurio 
pel candidato, per la ragione che pei comizi attuali e 
presenti, non si parla della candidatura Vaccai, ma 
dei prossimi, il che vorrebbe dire, che se ne par- 
lerà... un’altra volta. 

Intanto il discorso Nathan ha prodotta una eccel- 
lente imprsssione ed è giudicato pratico e positivo. 
Ora sentiremo la parola del commendatore, e beate, 
quelle numerose assemblee di elettori che la potran- 


no sentire e gustare! 
Rieti, 24 


Il comitato centrale per la candidatura dell’ing. 
Enrico Parboni si è disciolto; tuttavia egli ancora 
persiste nel mantenersi candidato, malgrado avesse 
promesso di ritirarsi, qualora ne fosse stato consi- 
gliato dal comitato centrale. 


Perchè rimane ? 


Pordenone, 25, ore 3 pom. 

I rappresentanti. del partito progressista democra- 
tico del collegio hanno oggi ricevuto dal prof. Sa- 
verio Scolari il seguente telegramma di accettazione 
della offertagli candidatura : 

« Aecetto ‘candidatura Pordenone, seguendo con 
antica immutata fede partito di Sinistra per attua- 
zione programma ministeriale. Scolari. v 

Questo telegramma, che produsse ottima impres- 
sione fra gli amici, determina a Pordenone una si- 
tuazione mirabilmente netta. Si lotta da un lato per 
il prof. Scolari, candidato del partito progressista 
democratico, che vuole l'attuazione del programma 
ministeriale ; dall’altra per l'ex deputato Chiaradia, 
candidato del partito conservatore, avversario del 


Ministero. 
Termini, 25. 


Il Comizio riuscì imponentissimo per l’intervento 
dello rappresentanze di tutti i comuni del collegio. 
Fu proclamata la candidatura di Salemi O1do, Questi, 
accompagnato dall’ex-deputato Figlia pronunziò ua 
brillante discorso, aderendo al liberale programma 
del Ministero. 

Mandarono la loro adesione gli on. Tasca e Cir- 
meni e altri eminenti patrioti del paese. Una dimo- 
strazione festante percorse la città, acclamando ai 
candidati liberali. 
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L'ETERNO MONOP...OLIO 


Da fonte, che vogliamo sperare male informata, si 
stampa che l’on. Grimaldi sarebbe riuscito & conclu- 
dere già un compromesso’ col rappresentante della 
casa Rotschild, per la fornitura del petrolio allo Stato, 
quando questo ne abbia assunto il monopolio. 

La casa Rotschild, proprietaria — dicono = delle mi- 
niere di Baku, darebbe all'Italia quanto petrolio russo 
le occorre con questi vantaggi: il prezzo del petrolio 
sarà pei consumatori non superiore ai 


10 centesimi 


per litro. I trasporti saranno assicurati alla marina < 


italiana, costruendosi apposito materiale. 

Finalmente il monopolio frutterebbe, 
Stato circa 12 milioni. 

Dicevo che la fonte. deve essere male informata 
perchè — secondo quel che s'è sempre detto del prc 
getto di monopolio, il governo prometteva petrolio 
della migliore qualità, cioè americana, che - venendo 
in cassette, avrebbe dato lucro, coi trasporti, alla 
marina italiana; e prometteva purè di consolidare 
come prezzo massimo, il prezzo mihimo che È 
paga ora. 

Invece adesso si tratterebbe di 
soli cinquanta centesimi 
Stato : dodici milioni ? 


per ora, allo 


darci il petrolio a 
, con un utile enorme dello 


anche se fosse un ‘fila: 


Ora vi sono ‘în Italia. trenta rtan 
i case che i 
petrolio: domani ce ne sareb) cl 


terebbe se la classe operaia, È i 
rimettesse gli occhi e il naso! pece 


Il monopolio, che ci dispiace perehè è in principi 
antidemocratico, in questo caso avrebbe la sua forma 
meno tollerabile — quella della fornitura, che oggi, 
geni Eppoi sì creeregbe tal ilo di mono. 
polio per costringere le popolazioni a comprare un 
prodotto di qualità inferiore. \ 

Quanto alla marina, intanto, sì avrebbe un danno 
sicuro per i bastimenti che finora andavano in Ame. 
rica a caricare cassette di petrolio. E difficile crederg 
che il signor Rotschild. voglia lasciare inoperose le 
cisterne di una casa, della quale è creditore è che Jo 
paga col petrolio, che egli vorrebbe dare a noi. i 

in verità questo diavolo di petrolio comincierebbe 
a puzzare prima di ardere. i) È 

E perciò, credo fermamente che non si tratti di un 
progetto del governo, ma di un’idea di chi vorrebbe 
profittare del monopolio. È ro 
La fonte, anzi la miniera... di Baku, è certo male 


informata. i 
firm Va 
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L'ESPOSIZIONE IN PERICOLO 


— Famme capace un po’, stamme a ssentì; 
Se fa st'Esposizzione, o nun se fa? 
— Come! se fa sicuro; vorrà dii’, 
che adesso è nata ’na dificortà. 


Perchè st'Esposizzione, quelli lì 
de la Giunta la vonno, già sse sa: 
difatti Caetani fece: Sì, 
e Sermoneta disse: Se farà; 
Principe de Teano l’appoggiò; 
Don Onorato puro acconsentì, 
e er Duca disse: Vorrei vede’ un pò! 
?Mbè, tutto annava a vele gonfie... Ma 
er Sinnico rispose: A regazzì’, 
quì nun ce sò quatrini da buttà. * 


Gud bio 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 
Corte d’ Assise — Presidente Casaburi 
Durantz, 


— P.M 


(Udienza del 22 ottobre) 

Nell’udienza antimeridiana si è esaurito l’esame di 
parecchi testimoni, presentatisi all’ ultim’ora, e dei 
periti giudiziali. 

A mezzogiorno la seduta è sospesa e si riprende 
alle 2 e mezzo. ) 

Il P. M. cav. Durante ha subito la parola e inco- 
mincia col sostenere la esistenza dell’ associazione a 
delinquere. 

Passa quindi a discutere le imputazioni speciali che 
pesano sopra ciascun accusato e le sostiene con una 
vivace requisitoria. 


Alle sei il cav. Durante ancora prosegue a par=! 


lare, 
Domani comincieranno le difese. 


Vice-Alcade, 


La Sicilia e il brigantaggio — 
Il nuovo libro di Lurer CAPUANA, edito dal Folchetto, 
sarà posto in vendita oggi in tutta Italia. 
PORCO 


Cronaca DI RomA 


LA CRISI CAPITOLINA 

La Commissione di cinque consiglieri, eletta nell’a- 
dunanza privata dell’altra sera, per pregare il sin- 
daco di desistere dal pensiero di dare le dimissioni, 
e alla quale s'è unito l'ingegnere Libuni, è stata ieri 
mattina alle 11 ricevuta dal duca Caetani. 

Questi si è dimostrato irremovibile dalla presa ri- 
soluzione. 

Ha riconosciuta la gravità della situazione dipin- 
tagli dalla Commissione, e delle conseguenze a cui 
si andrebbe incontro nel caso non fosse ottenibile 
la conciliazione ; ma egli ha risposto che questa non 
gli sembra in alcun modo più possibile. 

Ha dichiarato che non potrebbe rimanere al suo 


etrolio — grazie alla libera. concorrenza ( 


\ 


é 


posto se non nel caso fosse sostituito all'ordine del k 
giorno approvato l’altra sera (e che egli non può 


accettare perchè presuppone già 1’ appoggio del Co- 


mune all'Esposizione) una preghiera pura e semplice * 
però che veniss@ 


dei consiglieri, sempre a condizione 
confermata interamente l’attuale Giunta; 

In tal caso egli sarebbe anche disposto a porre in 
discussione prima del bilancio per l'esercizio 1898, il 
concorso del Comune all'Esposizione. 

Però ha riconosciuto che la discussione non 
trebbe procedere con la desiderata libertà da parte 
del Consiglio che avrebbe sempre sospesa sul capo que- 


sta spada di Damocle delle « dimissioni del sindaco. ? 


4 Allo stato dei fatti, n ha concluso il duca Cae- 
tani, « non desistendo io dal dare le dimissioni, 


quando anche il Consiglio le respingesse, io non p0- 
trei rimanere egualmente al mio posto, perchè mi | 


dorrebbe di esservi sorretto per i voti dei clericali, 
con i quali mi sentirei esautorato nell’Amministra» 
zione di un Comune liberale! » 


Dopo queste esplicite dichiarazioni del 
possibilità di una conciliazione 
difficile. i 

E noi in coerenza di quanto siamo venuti dicendo 
di questi giorni, ne siamo, I 
ranza dei cittadini, assai dispiacenti. 


Sindaco, la 
è resa più che mai 


' 
Domani sera, alla solita ora, nella sala delle ban- 

e diere in Campidoglio torneranno ad adunarsi în i 
privata i consiglieri comunali per. accordarsi sopI 

una soluzione qualsiasi della crisi. Cas 

Una soluzio; 

è assai difficile. 


Sr, 


come la gran maggio- | 


ne vera, al punto in cui sono le 0088). 


i 


= 
# 


Di espedienti ne sono stati già ventilati parecchi. 
‘Intanto resta escluso, come noi avevamo preve- 
dutoy e resta escluso per le stesse dichiarazioni an- 
tiolericali del sindaco, lo scioglimento del Consiglio” 
munale che (era stato pur detto) sarebbe seguito 
‘all'avvento dei clericali negli assessorati del nostro 


Municipio. 


9 

Si fanno dei nomi di possibili sindaci, e a solo ti- 
tolo di cronaca li riproduciamo. Balestra, (con impegno 
di riserbare le sue angolosità fegatose al Senato... li- 
perandone il comune). Silvestrelli, (l’attuale alter ego 
di Caetani) Ruspoli (previa promozione dalla camera 
dei deputati a quella vitalizia). 

Si parla anche di un sindacato Amadei, e infine 
ancora di un’amministrazione transitoria Armellini, e 
chi più n'ha ne metta, compreso quella di un pro- 
sindaco nella persona.di un assessore anziano (quale?) 


per tre mesi, 


A bel vedere... (o a brutto vedere) c'è poco! 


Sed Pa 


Negli ospedali 

Il Ministero dell'interno ha inviata al commissario 
straordinario per gli ospedali di Roma l’approvazione 
della proposta già da lui fattagli per la soppressione 
dell'ospedale di San Bocco, nel quale la media delle 
puerpere che giornalmente vi erano ospitate oscil- 
lava da un minimo di quattro ad un massimo di nove 
(raramente raggiunto). 

Il Ministero sta ora occupandosi dell'altra proposta 
relativa alla soppressione dell’ospedale di Santa 
Galla. 

Il regio commissario ha pure sottoposto all’appro- 
vazione dell’autorità tutoria (ora devoluta al Mini- 
stero dell'interno) un progetto di statuto per l’opera 
ospitaliera e per il Banco di Santo Spirito. 

Del primo sono notevoli due disposizioni circa la 
nomina della Commissione'amministratrice degli ospe- 
dali, e per cui questa verrebbe composta da nove 
membri, dei quali cinque, compreso il presidente, 
verrebbero designati dal Ministero dell’ interno, uno 
dalla deputazione provinciale, e tre dal Consiglio co- 
munale, e nessuno di questi nove .membri potrebbe 
essere scelto fra i medici esercenti. 

Collo statuto del Banco, nel quale si propone la 
completa riorganizzazione dell’ amministrazione con 
l'istituzione di opportuni controlli, si darebbe un 
maggiore sviluppo al servizio dei depositi. 

Il regio commissario ha pure compiuti i suoi studi 
per un regolamento pensioni a vantaggio degli im- 
piegati, 


Gli astensionisti 

Il Circolo Mazzini ha votato un ordine del giorno 
col quale ribadisce il concetto della astensione dal 
voto politico. 

Ha poi respinta, colla pregiudiziale di non volersi 
occupare di cose parlamentari, la proposta di un voto 
contro l'on. Barzilai. 

Questo per la cronaca. 

Quanto a noi, non possiamo che mostrarci dolenti, 
vedendo dei democratici astenersi dalle lotte politi- 
che, mentre i clericali segretamente si preparano a 
prendervi parte. 

Prodromi elettorali 

Gli albergatori, cuochi, camerieri, pasticzieri e caf- 
fettieri di Roma sono invitati ad intervenire ad una 
riunione che avrà luogo questa sera, alle 11, in via 
dei Sediari, n. 96, per deliberare sulla scelta dei 
candidati nelle prossime elezioni. 

— Alla riunione del Comitato generale elettorale 
4 Il Campidoglio » intervennero circa un centinaio 
di elettori. Si deliberò all'unanimità di appoggiare 
nel quinto collegio la candidatura di Salvatore Bar- 
zilai. Siccome poi alcuni dei membri del Comitato 
sono elettori del quarto collegio, si proclamò anche 
la candidatura di Pietro Antonelli. 

Circolo Savoia 

L’adunanza generale indetta per oggi, è stata rin- 

Viata a posdomani, venerdì 28 corrente. 


XXV anniversario di Mentana 

La solenne commemorazione del 25° anniversario 
di Mentanà si farà in quest'anno per iniziativa dei 
municipi di Mentana e Monterotondo. 

Attese però le imminenti elezioni politiche, la com- 
memorazione cui sopra fu stabilita per domenica 
20 novembre p. v., mentre il giorno 3 a cura del 
mumeipio e cittadini di Mentana si farà una com- 
memorazione locale, 

} Congresso scientifico 

Il primo congresso della Società italiana di larin- 

gologia, otologia e rinologia sarà inaugurato questa 


Mattina, alle ‘ore 10, nell'aula VI della R. uni- 
versità, 


Interverrà all’inaugurazione l’on. Ronchetti, segre- 

tario generale dell'istruzione pubblica. 
Congresso di medicina interna 

Teri ha avuto luogo nell’ Aula magna dell’univer- 
sità la seduta inaugurale del quinto congresso di me- 
dicina interna. 

Tenne il discorso inaugurale il prof. Baccelli, pre- 
sidente della società italiana di medicina interna. 
Egli affermò che la questione oggi prevalente su tutte 
le altre è d’ordine clinico igienico. La clinica e il 
boratorio debbono procedere con grande armonia: 
una rappresenta il tesoro dell'esperienza dei se- 
| coli, l’altro le conquiste del giorno. Conchiuse ram- 
mentanto ai giovani ed ai colleghi che nisi utile est 
quod facimus, stulta est gloria. 

a orò poi con belle parole il prof. Cesare 
bi o che il prossimo congresso inter- 
Cessati ‘gli a sarà inaugurato dal re. i 
i Janta (chini ‘ausi, che hanno accolto la bril- 
sore Carlo Forlanini dell: pen: SERI È edi 
be letto ia Da È a _R. Università di Torino, 
‘lazione sulla aeroterapia. 


Presero in proposito la parola i professori Quei- 
rolo, Giuffrè, Maragliano e Riva. 

In ultimo il prof: Leonardo Bianchi presentò una 
scimmia, alla quale erano stati esportati i lobi fron- 
tali, e si mostrava în preda a movimenti vivaci ed 
incoerenti. 

Nella seduta pomeridiana parlarono Rummo, Pa- 
tella, Rovighi, Pane, Devoto, Accoramboni, Alivia, 
Sciolla, Castellino, Picchini, Crisafurli, Lucatello e 
Gabbi. È 

Per lesattoria comunale 

In seguito alla deserzione del primo concorso per 
terna e dei successivi esperimenti d’asta per l’ap- 
palto dell’Esattoria di Roma pel quinquennio 1893- 
1897, l’Amministrazione comunale è venuta nella de- 
terminazione di aumentare l’aggio di cinque cente- 
simi, elevandolo cioò da centesimi settanta a cente 
simi settantacinque. 

Sino alle 12. meridiane, quindi, del giorno 27 di 
questo mese, à aperto nella segreteria generale del 
Comune, durante l'orario d’ufficio, il concorso per 
terna all'appalto dell’Esattoria di Roma sulla base 
dell’aggio di centesimi settantacinque per ogni cento 
lire di versamento d’imposte, sovrimposte, tasse ed 
altre riscossioni esigibili, coll’obbligo del non riscosso 
come ricosso. 

Il concorso avrà luogo mediante offerte scritte su 
carta da bollo da una lira, chiuse e suggellate, e 
non saranno prese in considerazione quelle che su- 
perino la misure dell’aggio indicato suddetto. 

Concorso 

A termini del R. decreto 29 novembre 1891 n. 708, 
è bandito il concorso a due posti di alunno della 
scuola italiana di archeologia, con l’annuo assegno, 
per un triennio, di lire milleottocento. 

Gli aspiranti dovranno produrre la laurea dottorale 
in lettere. 

Eccezionalmente, potranno presentarsi al detto con- 
corso anche giovani laureati in legge, quando per 
esservi ammessi diano prove orali e scritte di studi 
fatti con profitto nelle due lingue e letterature clas- 
siche, e nella storia antica. 

Il termine utile per presentare le domande di am- 
missione è fissato a tutto il 31 ottobre 1892, e le do- 


i, mande stesse dovranno essere indirizzate al Ministero, 


divisione arte antica. 

Le domande dovranno essere redatte su carta bol- 
lata da L. 1,20, e contenere l’indicazione precisa del 
domicilio del concorrente. ‘ 

Le prove scritte ed orali del concorso saranno 
fatte sopra una delle discipline archeologiche, a scelta 
del candidato, insegnate nella Università, nella quale 
egli ottenne la laurea. 

Con particolare avviso verrà determinato il giorno 
in cui i detti esami avranno luogo. 


Aste ed appalti 

l1 sindaco rende noto che dovendosi procedere al- 
l'appalto per la fornitura dei tubi in ghisa ed altri 
accessori occorrenti alla rinnovazione della condottura 
dell’acqua Vergine lungo la via della Croce, alle ore 
11 antimeridiane di lunedì 7 novembre p. f., nella 
sala delle licitazioni in Campidoglio, avrà luogo la 
gara dell’asta per la fornitura suddetta, per cui è 
prevista la spesa di L, 3500. 

L'asta sarà tenuta col metodo 
candela. 


dell’accensione di 


Nozze 

A Stradella si sono uniti in matrimonlo la gentile 
signorina Bice Grassi, figlia di prime nozze di S. E. 
donna Amalia Depretis e l'ingegnere A gudio. 

Alle nozze, che sono state celebrate nell’intimità 
della famiglia, hanno assistito parecchi fra gli an= 
tichi e fedeli amici dell’on. Depretis, ed alla sposa 
sono stati offerti ricchi doni. 

Per questa occasione, il professor Giovanni Zan- 
noni ha pubblicato, dedicandolo agli sposi, un gra- 
zioso opuscolo, nel quale sono narrate, con molta e- 
leganza di forma, le vicende di una Sposa del quat- 
trocento:  Albiera Albizzi, e del suo. amore per Gis- 
mondo Loteringhi, tratta dai documenti dell'archivio 
di Firenze, e dalle poesie deploratorie dei cortigiani 
di Lorenzo de’ Medici, fra i quali il Poliziano. 

Scuola superiore femminile 
“« Erminia Fuà Fusinato , 

Dalle ore 10 ant. alle ore 8 pom. di ogni giorno 
non festivo sono aperte le iscrizioni nella scuola su- 
periore femminile « Erminia Fuà Fusinato » posta in 
via della Palombella n. £ p. 2. Gli esami di ammis- 
sione e di riparazione avranno luogo nei giorni 28, 
29, e 31 dalle ore 9 ant. in poi. Le lezioni comin- 
ceranno il 8 novembre prossimo alle ore 9 ant. 

La scuola consta di un corso quadriennale, prece- 
duto da una classe preparatoria. 

Società ginnastica « Roma » 

I soci sono iuvitati ad intervenire all'assemblea 
generale che si terrà lunedì 31 ottobre, alle 5 pom. 
nella sala del nuovo padiglione sociale posto in via 
Genova, angolo via S. Vitale. 


Gli scalpellini disoccupati 

Gli scalpellini rimasti disoccupati al cantiere fuori 
di porta Maggiore dove viene eseguito il lavoro per 
il monumento a V. E. rivolgono preghiera ai com- 
ponenti la commissione reale, e al sig. conte Sacconi 
non che agli addetti all’ufficio tecnico, di sollecitare 
il principio del 2° lotto aggiudicato all’asta fin del 
1 settembre scorso. 

Tra i disoccupati alcuni sono senza lavoro già da 
20 giorni. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Caserta il senatore Pierantoni, e da 
Bologna il senatore Potenziani. 

Partiti: per Napoli il ministro Finocchiaro-A prile 
e il senatore Pessina, per ‘Pisa l’on, Simonelli, per 
Milano l’on. Maffi, e per Monsumano il ministro 
Martini. 

Morte improvvisa 

Teri mattina all'albergo Massimo d’Azeglio, in via 
Principe Umberto, cessava improvvisamente di vivere 
per malattia cardiaca Domenico Pietropaoli, d'anni 48, 
da Rocca Canabio, appaltatore. 

Nelle tasche gli si trovarono 668 lire, l'orologio 
ed una rivoltella. 


i Fulmine 
E° morto quel Mattia Di Giacomo, d'ani 73, che 


Valtro giorno; come fu narrato, venne colpito dal 
fulmine, 


Per finire 
Tra candidati. 


La Se tu dovessi ammogliarti che matrimonio fa- 
resti? 
— Un matrimonio... d'elezione. 


426.250 Lire 


iu altrettanti bigliotti di 


st possono vincere 
entro.il corr. anno 


chiedendo il programma alla 


BANCA P.Ili CASARETO DI Feo 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalute 
NEL REGNO 


ZIE NIZZA NATE VII O TER 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, - 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattin», 2. 


en 


SE TORONO 
* mq x 
iN TRATRP 

Iersera al Valle spettacolo d’onore della signora 
Teresina Leigheb, Il teatro era affollatissimo. > 

Quando la signora Leigheb si presentò sulla scena 
fa salutata da un applauso lunghissimo e fu fosteg- 
giatissima sempre, durante la rappresentazione del 
Patatrac e delle Vacanze matrimoniali. 

Inutile dire che in queste ottenero il solito suc- 
cesso di ilarità il Novelli e il Leigheb il quale fu 
poi applauditissimo nella conferenza ?... del Salsilli. 

Dopo il Patatrac alla signora Leigheb furono of- 
ferti moltissimi fiori. 


* 
we 

Qoesta sera, al Valle, prima rappresentazione del 

Bell'Orfeo scherzo comico in tre atti di Cesare Ru- 

berti. Il Bell’Orfeo sarà seguito da Fra un atto e 

l’altro, chiacchiere di Gandolin dette da Ermete No- 


velli. 
n 


Al Quirino, iersera, prima rappressutazione della 
operetta in tre atti Il Borgomastro. Piacque e fa ap. 
plaudita. Il libretto è una riduzione dei Nepute de 
lo sinnaco del repertorio scarpettiano fatta dal Ma- 
resca. La musica è de’ maestri Lombardo e Graffi- 
gna. Degli esecutori ebbero il maggior successo la 
Vitale e il Maresca. 

n'a 

Al Politeama Reale dopo una lunga e interessante 
lotta Giorgio Rssso ieri sera ha atterrato il colosso 
francese Augusto Robinst. 

Questa sera il fortissimo lottatore 
darà la rivincita a Giorgio Rasso. 


Antonio Pierri 


ne 

Effebi ci scrive da Medena: 

Continuano le recite della compagnia Dominici ed 
i bravi artisti incontrano ogni sera più il favore del 
pubblico, nonostante il repertorio un. pochino anti- 
quato. Il Dominici, il Diligenti, il Piamonti, V'Allia- 
na, le bravissime Diligenti, Piamouti, Catalani, la 
corretta Nasi, la vezzozissima Camuncolo da un mese 
entrata nell'arte, riportano ogni sera innumerevoli 
applausi, Ora si annuncia una novità. E' allo studio 
un bozzetto drammatico in un atto del rumoroso col- 
lega Angelo Mori, del Cittadino. Il bozzetto è inti- 
tolato Lotta di cuore, e sarà rappresentato sabato 
29 corrente. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Il bell’Or- 
feo - Fra un atto e l’altro - Maritiamo la suo- 
cera — ora 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — Il bor- 
gomastro = ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotta - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso dell'on. Fortis 

Non ei eravamo male apposti, prevedendo che 
dai discorsi degli on. Fortis e Zanardelli, sarebbe 
meglio determinata l'affinità, la quasi identità delle 
frazioni della Sinistra. 

Il fondamento di una politica forte e liberale, e 
di una fede robusta, a una finanza democratica e 
coraggiosa, il sereno e pratico esame delle ten- 
denze sociali nuove, con l'indicazione di sagge 
provvidenze, tutto questo è comune alla Sinistra 
storica e alla Estrema Sinistra legalitaria. Ce ne 
rallegriamo vivamente, come ci rallegra il vedere 
nel-discorso del nostro on. amico Fortis l’afferma- 
zione di un uomo di Stato, che ha un programma 
intero e razionale, e la vittoriosa confutazione di 

judizi falsi e di pregiudizi 
derne intorno le funzioni dello Stato. 


sulle teorie. mo- 


La regina Vittoria in Italia i 
Il corriere della regina Vittoria si\grova a Fi- 
renze allo scopo di prendere in affitto una “villa per 
residenza della regina durante la primavera; Pero 
egli non vi è finora riuscito. 
La sconfessione dei preti matti 

Madrid, 24. — Una nota ufficiosa dichiara cho.il 
Congresso clericale di Siviglia ebba nessuna impor— 
tanza politica. Il Congresso si tenue sotto la prote- 
zione della legge spagnuola, che sancisce il diritto 
di riunione, come si tennero altre assemblee repub- 
blicane, nelle quali la monarchia venne attaccata. 
Nessuna autorità, nessun personaggio ufficiale assi- 
stette al Congresso. 

Questo Congresso coincidette col soggiorno della 
Corte a Siviglia in seguito alla malattia. imprevista 
del re; altrimenti il programma del viaggio reale era 
stato stabilito in modo che il Congresso avesse luogo 
dopo la partenza della Corte. 

La regina-reggente invitò a palazzo 22 vescovi, 
che intervennero al Congresso su 300 persone che 
vi presero parte, ma li invitò quali prelati del regno, 
e non come congressìsti, 


A propesito delle menzogne del Tonchinese 

L'ambasciata d'Italia a Parigi pubblica una nota in 
cui dichiara che la conversazione coll’ambasciatore 
comm. Resmann pubblicata da un giornale del mat- 
tino, riguardo alle lettere che Barthélemy Saint-Hi- 
laire o G. Ferry diressero ai giornali, è inesatta nei 
termini e snaturata nelle espressioni e negli apprez- 
zamenti dell'ambasciatore. 

Colera 

Budapest, 24. — Da iersera alle ore sei fino alle 
ore sei di stasera, vi furono 19 casi e 5 decessi di 
colera. 

L’Home Rule 

Londra, 25. — Gladstone presenterà probabil- 
mente al prossimo Consiglio dei ministri il progetto 
di legge per l'Home-Rule, che egli ha elaborato con 
J. Morley, ministro per l'Irlanda, e W. Harcourt, 
cancelliere dello scacchiere. 

Costumi inglesi 

Oxford, 25. — Gladstone feco oggi una lezione in 
questa università sulle università dal medio evo, stu- 
diandone l’origine, il carattere e la missione. 

Gladstone fu calorosamente applaudito. L’aula era 
affollata. 


BORSA DI ROMA 


25 ottobre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital 92,40. 
Chiusura 92,37. . 
La rendita per contanti 96,05. 
Industriali 516. 
Meridionali 662. 
Gaz 950, 
Risanamento fra 178 e 179. 
Banca Generale 370 1;2. 
Immobiliari fra 169 e 171. 
Acqua Marcia 1184. 
Trams fra 180 e 181. 
Condotte 439. 
Mediterranee 543. 
Mobiliari 336.’ 
Molini 173. 
Banche. Romane 1024 
Cambio su Francia 103,80. 

Tà. Londra 25,94. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,27 pom. 


Tendenza: enuta. 
25 ottobre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 99 17 
Rendita italiana 5 | 92 32 
Rendita turca (nuova) 21 85 
Egiziano 6 % —_ — 
Rendita ungherese 6%, (1827) 95 3,8 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 34 
Banca ottomana 595 — 
Lotti —-_ 
Portoghese 25 25 
Cambio su Madrid 25 34 


G. BONCIANI 
LA DITTA BREVETATA via aziona 
112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 
quarta pagina. 


ORRIBILE 
di 


IL PRATICO PROBLEMA: Sconto, co 


rosivi, le callosità è il cerotto del cacciatore il quale 
oltre essere un perfetto emolliente; è pure un ot- 
timo calmante dei bruciori e gonfiori, che tormen- 
tano l’umano piede. — Costa centesimi 50 la scheda 
e franca raccomandata centesimi 75. Rivolgersi in 
Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo ‘Tritone nu- 


meri 44 a 46. 

Vendesi a prezzi fissi mobilio di un appartamento 
sDI visibile da mezzogiorno in poi Via Napoli, 42 

int. 10, presso il Ministero della Guerra. 


Cegnac Cito Vedi avviso in 4 pag. 
 EMPO PERSO — 


Talvolta, ahimè, m'avviene di far Ja mia toeletta 

Senz'avere del Gonge la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Pari, 

Agente generale perl’Italia £. Lapala 6C.17p.p. 
vis Frattina. Roma. Si trova presso i sp si 
in profumi. 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuove, 
Tritone 44 e 46. 


LUIGI BERTELLI, responsabile, 


n ei LO ni 
Fitabilima>to Finografon Haliano — Mortara, 18. 


VINO DI CARMIGNANO (vscn) 


OCCASI ONE FAVOREVOLE: 10 fiaschi L. 13,50 
. ROMA — Presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


COLE da 


’ 


sognac Cito 


COGNAC pistilato da puro vino 
COGNAG pari ai migliori Francesi 
COGNAC crando Medaglia d'oro di S. MA. il Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


| COGNAC rediglia d'oro a Berlino 
| COGNAC Medaglia d'oro a Palermo 


COGNAC. + » Bottiglia L. 5,00 


Per Pacco Postale in ogni Comune d’Italia L. 5,50 
Inviare Vaglia ai Produttori 


rio GITO ro 


NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
Pera 44 a 46. 


e: VOLETE LA SALUTE ?? 
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polvere. dentif: 
A I specialità esclu 
del chimico-farmaci arlo Tantisi di Verona. 
Rendo ai denti la b za dell'ayorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito Ja- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Liro UNA la acatola con istruzione. 


Esigero la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi {dalle? contraffazioni, 
Imitazioni 6 sostituzioni. 

N. B. Sì spedisce franco fn tutto il Regno dirigeado l'importo aC. 
TANTINI, Verona, col solo atimento dijeent. 69, per qualungus uumero 
di sezlole, 

Ovvero anche In Roma presso la Ditta A. TABOGA, via euovo 
Tritone, via a db pesa in tutte le sanare CO) Profumezle. 


e sani coll’uso de 
ni dell'illustre comm 
i 
È 


Per la commemorazione dei RIORTI 
CERA FINA LAVORATA 
Lire È,s5 il Chilogr. 
TAGLI ASSORTITI 

TAB OGA 


A. 
ROMA — Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 
Perle proviaole spedire VAGLIA dando imballaggio GRATIS 


—_er Pao 
CIOCCOLATO FALMONR 


GUanT:}S001I -00I}2wI0)S  quonbi7 


Tuio- CIOCCOLATO MICHELE T 


raade Medaglia d' o all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per Ja genuina bontà dei prodotti ed eccell i, S Vanigli 
1° Diploma d'onore Londra 1828 n ‘aridi Camelia, eo0, 
ESPORTAZIONE: _ Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


I 

| 

| 

pisa 

| 

Verdita presso { Liingli Confetturieri, Droghieri e Farmao!sti. — In Roma Pigi TA 
ea sui Rappresentanti per l'ingrosso Luigi Agostini È Acesae ta Una GTA BOGA, via Hue 


A 
HOTEL MILAN 
Via Amerloo Amar! - Palermo IL b 16 | Of 
i Sapore 
quartiere della Città, vicinissima 
alio passeggiate, ai teatri; giar-| 


ino inglese. della Emuisione Scott d l'olio puro di 

ensuna & pressi modicissimi 

Fer pi persone glamigle av. fegato di merluzzo con ip sn di 

visando con precedenza, si ac isa del suc- 

bordano AROTIEDO . calce e soda, non è la sola cau ; 
Camere da L. 1,50 in sopra. | cesso mondiale di questo piéparato; a 


Casa di primo ordine con ope 
sonforto, situata nel più bel 


Fs tania 
POSSO Roe eee e essi) 
AMISI 
para PREMIATA FABB 


Questo liquori 

le sile ottime qualità îgi 

bile in ogni fami da Speciali: ni 
ti. ita 8 

8000 6 dI Sela facilitare gli acquisti si SUN apollo 


| eri a Dci E In Roma si vende 


presso A. 


MAO OLIVIERI 


‘RICA FRANCESCO OLIV 


Porto San Giorgio (Marche) & 


midato sndato da distinti Professori per 
È TIRA igienico-corroboranti, è indispensa-. 
Imente nella stagione. estiva, | 
ua semplice; como alla 


i da Lire 5 e da Lire 


orto sino a 
o Tritono 44 a 46, è 
ROGO: Raro fa Past 110 e via Con- 


50 - 2.50 - 1 50. 


L. Moserti — Pro) rietario; 
- sapore gradevole vanno unite incom- 


LINGUE q AL ATE parabili Roo tonico ricostituenti. 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


(QUALITA EXTRA) i 
L° Emulsione Scott è racco- 

Conservate in sostola - perfe andata dai Primari Medici per % 
sione garantita. fa lira di tutte le malattie este- {l sione VINI MARSALA 

. H. Vestey Canning. Co muanti.degli adulti e dei bambi- AGI s nalità Inghilterra Marca S. O. M. 

< Prima Q g 

‘gozt, di 1;}2kg. L. 2,50 ni; è di sapore gradevole Seconda. » ” pico. 
E. Kemmerioh si Bos (mar- come il latte e di facile dige- P s Halia sg 

ca inglese) scat. di kg. stione, Le botriglie dh Emul- © 6) Pops i GR 

IT late in car- (e Coni 

raga 3-46 Seta Scolor a Selena Vino speciale tutto SAT vecchio intitoisto SPAGNOLA 

Comp. Kemmerich (marca rosa pallido). Chiedere Za g'e- (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragcanza è supe- 


francese) sost. di kg. muina Emulsione Scott prepa- 

1,500 ” 5,00 rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 
‘Per paoco posts1e aumentodi cent, 6‘ 

Rivolgersi in Roma unicament 
alla Ditta A. TABOGA, Nuov: 


riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendit. So 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, * Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante ‘gene va: al 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


a in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 


Tritone 44 a 46, 


ILARIA È " Ò 


"VINO MARSALA 


NICOLA SPANO e O 


RIARSALA :SALA (Sieilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Perigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


oe TRI sta per Roma e provincia Ditta ©. Quadagnin Bonvecchlato — 
Vendita, per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


Per i Sindaci, Prefetturo e por i Cittadini. 


Carta d’ lialia 


A COLORI 


con tutte le nuove circoscrizioni elettorali, provincia. 
per provincia, da appendersi al muro grande centi- 
metri 75 per 100, Questa Carta d’Italia è indispen- 
sabile ad ogni elettore. A sona d'occhio vede. a qual 
collegio appartiene. 

Chi manda una IE aglia di UNA LIRA 
all'editore £. Perino, Roma, riceverà subito a posta | 
corrente la Carta della Circoscrizione elettorale. Chi 
ne ordina 10 copie ne riceverà due copie gratis. 


PRA EIA 


VALPOLICELLA 


Vino fosso sopraffino e di gusto impareg- 
giabtlo conosciuto e preferito in special modo dalla 
Colonia Veneta. ; 

Valpolicella superlore L. 2 00 la bottiglia i 

Vendita in Roma presso A. TABOGA, via nuovo — 

Tritone 44 a 46, 


L’Avvocato ed il Prigioniero 


lo ho rubato, ma credo 
esser degno di compati- 
mento, molto più che l’ho 
fatto per cosa di prima 
necessità e per istigszione 
di ma, mia moglie. — È 
Dimmi, cosa hai rubato ? 
— Una scatola di Brilian- 
tina GITILARDI, — Ab, & 
disgraziato! ma dunque 
nen ne sapevi il prezzo ? 
La prendevi per una spe- 
cialità costos«? Ecco. il 
luo errore, benchè so che 
: al mondo non v'è polvere 
' più effirace della, Brillan- 
_ 2 dina GHILARDI, perchè, 
= menîre pulisco mirabil- 
= EE mente i denti e gli rin- 
forza, Sorronorcata le geugive e le lascia un alito così cari ara 
profumato che t'atlrae, ecco il solo punto che ti scusa. È ine 
Ma, miserabile, sappi che tanto portento non costa che Wil, le se ga CONE 
UNA LIRA. Ora capisci che tu ti buscherai parecchi fl: n I ta sa ALE: È 
mesi di carcere, mentre, benchà faori di Palermo. po- o SRI RAI L 
fovi averla per L. ‘1,25 scrivendo all’inventore Ditor Soa dI Ra L. 2160. 
GHILARDI LODOVICO, Palermo; ovvero in Roma presso Véndita DEE: S 
A. TABOGA, nuovo Tritone, Af'a 46, Ronkpisgio di PAT È 


Nuovo Tritorie, 44 a 46. 


Tintura vegetale 
Questa tintura serve 
{mirabilmente a ripristi- 
nare nei capelli il loro 
colore naturale, non mac- 
chia la pelle nò la bian- 
cheria, e non fa bisogno 
sgrassare i capelli nè la- 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 

Vini nazionali igienici e finissimi dalle Cantine del Fratelli 

VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore all’Rspo- P'Cipnpntanermente BARBA 

sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento pca di posta - Ven- 

Seogiale della So della. Società d' Poor ERA SORA | ti 
VENDITA: Roma, 

tone 44 246 — ASOLO via Medina. 


BOCCETTINE PROFUMI GRANDE SUCCESSO 


MIGNON forma graziosissima e per i va- 


BITTA BREVETTATA vegetali, sono utili per chi viag- 
gia, per villeggi anti, per mili- 

G. BONCIANI tari, cacciatori, ecc. perchè una 
Via Nazionale, 119 n ROMA sola goccia di questi Eteri in un 


di bre, l'aromatizza, estingue la! sete, facilita la digestione, è © 
f sommamente {onico, i 


i Sì cercano avunqua serii Rappresentanti che pes: 
sano occuparsi di detti articoti. 


AC UA Calaste 
Italianaj& IMBALLAGGIO E SPESE DI SPEDIZIONE, Fata 


FIA 
ra i Produttori # [tesi presso A- TABOGA, Nuovo C: y Il 
via nuovo Tri- É Tritone Ai a db, a A, a ma bianco, bene complessa, statu 


Giuocatori ! famiglia, servibile a qualunque uso, 


Dette boccettine incontrano 
l’universale simpatia per la loro 


dette 


riati e deliziosi profumi che con- 
tengono. — Agli Esercenti, Ta- 
baccai, Droghieri, Parrucchieri, 
Chincaglieri I. 8 il cento. 

Per N. 500 Boccette L- 36. 

Inviando cartolina vaglia di 
lire una si spediscono pronta- 
mente N.10 boccettine, profumi — 
finissimi variati, con élegarite 
scatola. 


Eteri delle Alpi 
PREZZI R CONDIZIONI COMU SOPRA 
Detti Eteri si estraggonoda 


bicchier 


acqua Ja rende salu- 


PR: 
in VENDITA, pad sarti Ber 


1,40 all'incirca, adattatissima per 
garantita sotto ogni rapporto. 6 


Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ALMONE-Too 


Portatemi tubito 
CIOCCOLATO TaLzONE 


€. Roma Piszza S. S S Ivestro, 81 


Sammiche io Rosso lpeaigia tf 10 ole preti di Prezzo L. 250. Dirirgersi in via Nuovo Tritone, n. 44, Roma. 
» » >» 0, SCIENZA, regola infallibile con n 
Bianco la » » 1,20 l'esempio pratico per Mtarei ’ primissima ner 
5 i qualità. Scatole con chiuve 
Spumanto li bottiglia Li 295: 19 Fo eRitUi eucalti, Costa, 1, 5 [TONNO ALL OLIO da dio 0.85, L. 1,60 e L. 3. (Por post 
P. presso A. TABOG. 0GA aumento di cent. 60). presso A. TABOGA, Roma, Via nuovo | 


‘Tritoné 44 a 46. 


VO Tritone, 44 a 46, i 


Vini dell'Isola d'Elba | 


più volte premiati con medaglia d'oro a Parigi | 
ed a Berna per il loro aroma finissimo © gusto 
Squisito pari ai migliori di Francia. Indispen- 
sabili poi ai malati, convalescenti ed anemici pere 
chè contenente molto ferro naturale. 


Ethalia bianco e rosso la bottiglia L. 1 50! 


Toscano rosso 4 

| Elba x e 

Costa Ricca > a 50 

Perla Elbana » 6 
A. TI 


Rivolgersi esclusivamente alla Dit 
itta 
BOGA, Roma, nuovo Tritone 442 46. 


{ES NRIZZESNRTAN | 


VIN SANTO tici 


| 
| Stravecchio, annata 1884 ca 
Ì 
| 


Lire 2,50 la Botti 


Vendita presso A. ui 
ROMA — Vie nuovo Tritone Ki soRA 


Anno 11 — Num. 500 
ABBONAMENTI 


UN ANNO > 00.00 Le 18 
f UN REMESTRB. +. 00000 9 
j UN TRIMESTRE, +... ..% 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Ifalia. 
Per Massava ed Assap | abbona- 
mento costa come per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
f LETTA 


Ano 1. 25 - Saw. L. 13 - Tane. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno 1. 36 - Suir.1.18-Tans. 1. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dei Tritone Ruove, 197 
primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


La Sicilia e il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer CAPUANA, edito dal Folchetto, 
stato posto in vendita in tutta Italia. 


Tutti coloro a cui scade l'abbonamento al 31 ot- 
tobre sono pregati di fare in tempo il rinnovamento 
per non subire ritardi ed interruzione nell’ invio. 

Unire al vaglia o alla cartolina-vaglia una fascetta 
a stampa del Folchetto. 


METODO PER FAR PROGRAMMI 


Finora, per lunga consuetudine, gli uomini di 
Stato che avevano un programma politico nella 
testa, erano abituati a manifestarlo in un discorso. 

Ma) bisogna esser giusti: per manifestare ‘un 
programma di governo dando a questa manifesta- 
zione una decente apparenza di spontanea improv- 
visazione, ci vogliono degli uomini politici con un 
bel paio di polmoni... 

Invece, più si va avanti, più si è in grado di 
constatare che gli uomini di Stato hanno, gene- 
ralmente parlando, poco fiato da buttar via. 

Lo stesso Palamidone, pur riserbandosi a fare 
il suo discorso da ultimo, ha incominciato con seri- 
Vere una relazione. ‘ 

Il suo avversario naturale, marchese Starabba, 
ha risposto scrivendo una lettera. 

Ora, al punto in cui stan le cose, non mi me- 
raviglierebbe che saltasse fuori un altro uomo di 
Stato, entrando in lizza con una cartolina. 

E, passati dal programma. - lettera al program- 
ma-cartolina; si potrebbe da questo passare ma- 
gari al programma-biglietto-da-visita se non ci 
fosse questa difficoltà: che il biglietto di visita è 
spe molto più eloquente ed efficace di tutti i 
discorsi possibili ed immaginabili. 

Supponete, infatti, che l’on. Ruggero Bonghi si 
presenti con questo programma: 


BONGHI 


Come volete immaginare un discorso che riveli 
che cosa è e che cosa vuole l’on. Bonghi più di 
quel suo biglietto da visita col solo cognome? 

Un altro programma: 


MarcHese STARABBA DI RUDINI* 


Gran cordone 


. Può un discorso riassumere tutto quello che dice 
il biglietto da visita ? 
Un altro ancora: 


EDOARDO ARBIB 
Segretario del Comitato ‘per l Esposizione 
di Roma 


oro RRREROOSA 3 OS TAORT 


Può esservi - 
di questo? 


P è n 
reo non sarebbe prudente, secondo il mio 


Visita, © Passare dalla cartolina al biglietto da 


MAIO 


DI è 
gi seo, giacchè siamo sulla via di semplifi- 
ani Sl potrebbe passare - perchè no? - al pro- 
Si fi tna-pupazzetto, 
sla come un'altra che io butto là senza 
gel una Geri eta, mà clie potrebbe aggiun- 
5 certa gaiezza ‘simpatica al periodo elet- 


dico io - un programma più chiaro 


torale. 


Voi siete, per esempio, un candidato e volete 
spiegare ai vostri elettori che, ove la sorte vi sia 
propizia, sederete sul centro destro? 

Ecco qua: basta presentare al corpo elettorale 
uno schizzo di questo genere: 


Un candidato vuol convincere gli elettori che si 
è dato corpo e anima allo studio delle riforme ? 
Quattro segni e tutto è fatto: 


dla Zà 
aPiforma\ 


\ 


Si potrebbe anche, volendo, servirsi di rebus o 
monoverbi, sempre per semplificare l'esposizione di 
un programma. 

In tal caso, chiunque abbia volontà di presen- 
tarsi candidato, basta che tracci un pupazzetto di 
questo genere. 


— Can-di-Dato, 

E, una volta presentato, se egli vuol significare 
che seguirà la Destra, potrà esporre un semplice 
monoverbo così 


Iruo I 


Oppure così : 


Ia SIE 10 
NE NM HI 


PUBBLICITÀ 


GIt annunzi e le inserzioni del Folchetto 
sf ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &8&, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta png. cent. 40 la linea 
‘| - terza L. i - corpo del giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
sette punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent, 5 la parola. 

' Pagamento antiolpato 


W1S0d VTT09 ALNIUU0O 0AROO 


O anche (e il prof. Ulisse Dini me lo perdoni) 
così; 


Voi mì direte : 

— Ma per esporre le proprie idee sulle questioni 
più aride, per esempio su quelle finanziarie, come 
sì fa? 

E° facilissimo. 

Eccovi un'idea finanziaria: 


Ebbene: basta pigliarla per il suo verso per aver 
subito la giusta fisonomia {dell’ esposizione finan- 
ziaria fatta; 


A prima vista non sembra: ma scelto il punto 
di vista tutto appare di una chiarezza sorpren- 
dente. 

Ne volete una prova? 

Voi fate, così alla peggio, due numeri qualun- 
que, per esempio un 16 e un 69: 


Questi due numeri buttati là a caso pare che 
non dicano niente, è vero? 

Eppure possono rappresentare tutto un program- 
ma. finanziario riassunto in questa parola: Tesoro. 

Infatti guardate: basta considerare i due numeri 
dal loro vero aspetto e tracciare una semplice li- 
neacon' la fantasia per vederci sotto l’on. Grimaldi: 


Li GUSTI DE SU’ ECCELLENZA 


Er coco proprio de Palamidone, 
m'è ccompare du vorte e mm'è ccugnato,) 
perchè ttiò’ ’n’antra fija de Simone. 
Accusì, discorrenno, ha ariccontato 
si cquanto è bbono e umano er su padrone. 
Dice che nu’ j’ha mmai manco strillato 
doppo d'aveje fatto lo smarone 
de fa’ attaccà’ ’nsinenta lo stufato. 
Bbistecche cotte e ddure come ssòle, 
oppuro crude, nu’ je fanno gnente, 
perchè cià ’nde la bbocca, bbone mbòle; 
ma cquelle che, ’n sia mai! llui nu’ le vòle, 
e, a vvedelle, ddiventa ’n’accidente, 
indovina che sso’? Sso' le ciriole. 


LUI E 'N’ANTRO 


Lui — Sperereste potere ?... 
Antro — Ce scommetto 

che, ssi vvostra eccellenza se la sente... 
Lui — Si capisce, già... qualche migliaretto, 
ci vuol sempre; ma questo non fa niente, 
purchè... 

— Lei nun ce penzi, c'è Ninetto!... 

Je farò vvede io ccome la ggente Li 
viè' ad pédise quanno me ce metto 
a ttoccalla ’nder punto ‘commovente 
cor dije: - Mbò ched’è dunque, che ffate? 
Volemo lassà’ a ppiedi un gran signore 
che ccià rregni, tenute? Che ppenzate? 
Ciavete gnente gnente le patate? 
Bbisogna vennicajie er disonore 
d’avello preso Ilà, fora, a ssassate!!! 


gii abenenoi 


nr 


QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Pompeo Gherardo Molmenti 

Una giornata d’inverno stavamo in parecchi 
nell'ufficio del Don Chisciotte. Era il 1890, c c'era 
ancora il Don Chisciotte. 

Potevano essere le tre o le quattro, l’ora cioè 
che noi chiamavamo - del fervet opus. Infatti... si fa- 
ceva il solito scopone. 

A un tratto entrò un signore, vestito assai bene, 
ma con quella particolare eleganza lucida e senza 
pieghe, da tenorini di cartello quando lasciano il 
passamontagne di Ernani o la piumata caffettiera 
del Trovatore, per scendere fra i mortali in vesti 
di ordinari uomini. L'atto ossequioso, con che 
quel signore erasi levata la lucentissima domba, 
aveva lasciato scoperto un cranio. vedovo real- 
mente di capelli, ma colla calvizie. sapientemente 
dissimulata da poche ciocche lunghissime discor- 
renti per ogni senso pel cranio. I baffetti, tirati a 
cera, erano di un colore caffè curiosissimo, E l'a- 
spetto generale era quello di un bel giovane oscil- 
lante fra i trenta e ì cinquantanove anni. 

Si annunciò da sè, molto cortesemente. 

— Io sono Pompeo Gherardo Molmenti. 

Per solito, a uno di quegli annunci noi scop- 
piavamo in un grande baccano: — Oh! guarda 
Pompeo! guarda Gherardo! Tò! Molmenti. E per 
solito lo sconosciuto rimaneva male. 

Ma quella volta provammo un. certo imba= 
razzo. 

Pochi dî prima, il Don Chisciotte aveva pubbli- 
cato su Pompeo e Gherardo uno di quegli artico- 
letti canzonatori che sono rimasti nella storia, e 
di quello rimase infatti a Polpeo il titolo dii Zette- 
rato di Moniga. 

Ritrovarselo davanti era - anche per gente 
di buon umore come eravamo allora tutti noi - un 
po’ imbarazzante. Tanto più che Polpeo continuò 
dicendoci, col più bello dei suoi sorrisi, ch'era ve- 
nuto per conoscerci; per mostrarci che in fondo 
era un buon diavolo, che avevamo torto di pi- 
gliarcela con lui... 

Basta, si rimase male tutti e due, e la visita fu 
corta e glaciale. 

Un colpo di quel genere o conquista le amicizie 


4 


Antrò 


- 


violentemente, per la forza di simpatia che ha un 
uomo, 0 lascia un senso di freddezza che non si 
dimentica più. 

Per me Pompeo Gherardo è rimasto l'uomo che 
andava a dire sorridente a chi lo aveva  pigliato 
in giro crudelmente : - Io sono Pompeo Gherardo, 
un buon ragazzo; via... quà la mano... 


Da allora l'impressione è sempre stata la stessa: 
sorridente, egli aveva osato contrapporsi & Brescia 
agli amici dell'on. Zanardelli; sorridente; era an- 
dato alla Camera a votare pel ministero del quale 
l'on. Zanardelli faceva parte; sorridente, aveva 
l'on. Zanardelli, 


i avversari d 


preso posto fr 


ai tempi starapiani; colo stesso sorriso m rcanico, 
era andato, in tempi più 1 nti, a inchinare l'on. 
Zanardelli; nella stessa manie orride oggi alle 
grazie fi‘olle dei moderati e clericali bresciani. 


® Quel sorriso divenne alquanto giordanobruniano 
accettando di parlare per Paolo Sarpi; ma si fece 
serafico nell'ora del pentimento pel breve fallo, 
quando temette l'ostilità di monsignor vescovo di 
Brescia. 

L'uomo è fatto così: è impastato di zucchero 
caramellato, giulebbato, sciroppato, ma che inaci- 
disce facilmente se lo .si lascia lì da un giorno 
all'altro. : 

Egli ha il temperamento del letterato d'occasione. 
Infatti ha scritto (ho qui un elenco e - tremate - 
non è neppur completo, di trenta libri suoi) per 
nozze, per funerali, per monumenti, per tornate 
accademiche, per. prime donne - come per Gia- 
cinta Pezzana - per ine, per lunari; e bozzet- 
tini, e bibliografie; e studi psicologici, quando 
questo genere di letteratura seccante era di moda; 
rioncelle , recensioncine , profiletti; e 
ha cominciato innanzi il 1870, e non ha smesso più, 
ed è passato attraverso tutte le case editrici, ebreo 
errante delle tirature invendute, finchè sulla cri- 
ca terrorizzata, e sulla gente che del brutto 
herzo si vendicò seguitando a non leggere, non 
s ventò una Dogaresse morta di polisarcia, e 
una Vita privata, che diventò privatissima, non 
essendosene mai dato per inteso il pubblico. È 

Mai una polemica letteraria sul suo nome; mai 
un po' di baccano intorno a lui; passò inosser- 
vato e malinconico, carico di manoscritti al lat- 
Jemiele, e di opere stampate ma non pubblicate, 
ati rso la repubblica politica prima (in gio- 
ventù fremette contro i tiranni) eppoi attraverso 
la repubblica letteraria finchè non arrivò a Mo- 
niga. Da Moniga cominciò la sua carriera par- 
lamentare. 

:chè diventò deputato? come? e giusto nel 
no? Mistero! mistero! mistero! 


eppoi prefi 


Il curioso è che dal sogno di essere deputato, 
Polpeo non ancora svegliato. Come letterato 
è dotato rsissimamente della facoltà dell’imma- 


ginazione. Come candidato ne ha tanta che im- 
magina persino di poter essere rieletto. 

Avrà i voti dei clericali - ecco la sua forza. 
Piccola forza, in realtà. E a questo proposito, io 
ricordo di lui anche un opuscolo uscito nel 1870, 
col titolo L'ordinamento dei partiti. in Italia. 
Molmeo Polpenti sosteneva, in quell’opuscoletto, 
cho i partiti in Italia, dovevano dividersi così: 
clericali ‘e liberali. 

Allora però diceva roba da chiodi dei preti. 
Oggi ne avrà i voti. 

Pensa ancora, mentre si organizzano i due par- 
titi costituzionali, alla divisione degli italiani in 
papisti e liberali? 

Va bene: ma egli starà coi primi. 

Nella casa canonica di Moniga, però. Alla Ca- 


mera dei deputati, no davvero. 
. 
fono 
Zon, 


DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLAGI ALETTORALI) 
Aquila, 24. 

La posizione politica nella provincia di Aquila è 
la seguente, e non credo che fino al giorno delle ele- 
zioni possa venir mutata, 

Collegio di Aquila. Per il ritiro della candidatura 
dell’on. Sciarra, restano in campo quelle dell'on. Ni- 
cola Giorgi «€ dell'ex deputato Alfonso Vastarini 
Cresi, 


L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Quando Enrico disse a sua moglie che era tempo 
di lasciarsi vedere, di abbandonare il volontario ri- 
tiro, di cacciare la musoneria, con sua grande mara- 
viglia, Elvira non protestò, non fece la minima, pre- 
ghiera di esser lasciata tranquilla, ma sorridente gli 
disse: - Hai ragione! Questa vita era proprio indegna 
e mi fa meraviglia che tu ti sia deciso a romperla 
tanto tardi. 

— Che vuoi, cara mia... Comincio anche io ad aver 
qualche anno sulle spalle e mi sono deciso al esser 
qualche cosa... Entro nella vita politica. 

— E per entrarci cominci a consigliare me a dar- 
mi bel tempo?,.. 

— Precisamente: e noi riceveremo uomini po- 
litici, letterati, artisti..... e daremo feste da 
ballo... tu metterai in opera tutto iltuo spirito, tutta 
la tua educazione... Eppoi non dubitare, ho già tro- 
vato chi ti aiuterà nell'impresa... un uomo che pare 
fatto apposta per essere un gran signore. si 

— Echi è? , 

— Il nostro Valletti, 

— Quell’antipatico ! 

— Sivte capricciose, voi donne!... Egli sarà l'in- 
groduttore di tutti questi pezzi grossi nel nostro pic- 
colo mondo... ad 


L'on. Nicola Giorgi, oltre ad essere celebre per un 
neo malaugarato, ha votato per Crispi, per Rudinì- 
Nicotera e per Giolitti. Gli elettori farebbero bene 
a lasciarlo nella tromba. 

Collegio di S. Demetrio. Fino a pochi giorni fa 

Von. Cappelli di de- 
stra non aveva op- 
positori. Ma, all'im- 
provviso, lo scultore 
Giovanni de Paulis, 
di cui vi do uno 
schizzo abbastanza 
somigliante, ha pre- 
sentato la sua can- 
didatura. 
Ha appena tren- 
tuno ‘anno, ma è 
vecchio di senno. Di 
cuore, d’ingegno, e 
di sensi generosi, ha 
fatto un programma 
in cui tutti sono ri- 


TO 


% i Pt specchiati i suoi no— 
CA ;i bili sentimenti. Sa- 
Aa} î rebbe un uomo d’a- 
Sx zione, e non manca 

\w di studii e d’espe- 


rienza. Dall’Ameri- 
ca, ove ha molto 
dimorato, egli ha portato propositi battaglieri. 

Si parla pure insistentemente d’una candidatura 
Scarfoglio. 

Collegio di Cittaducale. Resta solo l’ex-deputato 
Federico Colaianni. 

Collegio di Avezzano. Per la liquidazione improy- 
visa dell’on. Francesco Maria Centi, che venne de- 
putato alla Camera in una elezione suppletiva del- 
l’anno scorso, resta senza lotta il nome del cav. Lu- 


dovico Fusco, consigliere provinciale. Nel ‘90, 
dallo scrutinio di lista, raccolse più di quattromila 
voti, 


Collegio di Sulmona. Qui si combatte fierissima 
lotta tra l'on. Gennaro Sardi e quello squisito genti- 
luemo che è il cav. Mansueto de Amicis, Don Gen- 
narino, il cui tramonto è prossimo, non lascia nulla 
d’intentato... ma sono gli spasimi dell’agonia ! 

Parce sepulto! 

Collegio di Popoli. Qui c'è lotta tra l’ex-deputato 
Muzi, e l’avy. Giovanni Petrini. Il Muzi fu deputato 
in non so quale antidiluviana legislatura, di modo 
che, a vederlo, vien scambiato subito per un monu- 
mento antico. Il Petrini è giovane, ha ingegno, è 


un’aquila del foro... aquilano. La sua riuscita sa- 
rebbe il trionfo d’una vita tatta spesa per il 
bene. 


Collegio di Pescina. Solo, il duca Stanislao Torlo- 
nia, che voi conoscete meglio di me. 


Lioncello 


<< 


Porgola, 26, cre 6 pom. 

Oggi, alle ore 11 ant., nell’aula municipale, il ge- 
nerale Corvetto pronunziò un discorso davanti a nu- 
merosa adunanza. 

Esordì ricordando la sua condotta politica, specie 
al tempo del ministero Crispi. Dichiarò fare adesione 
al programma ministeriale, che spiegò nei punti prin- 
cipali. 

Trattò delle forze militari, dichiarando impossibile 
scendere sotto i 246 milioni per il bilancio della 
guerra; sono possibili ancora alcune economie, ma è 
indispensabile impiegarne il prodotto a sollevare al- 
cuni servizi che soffrono. Il gran problema per noi è 
di spendere il meno possibile in tempo di pace per 
istruire e preparare il maggior numero di soldati per 
la guerra. 

Il discorso fu applaudito. 

Pergola, 26 — Stasera ebbe luogo un pranzo in 
onore dell'on. generale Corvetto e dei rappresentanti 
le altre sezioni del collegio. Esso riuscì numeroso e 
cordialissimo e terminò con un’affettuosa ovazione 
all'on. Corvetto e con entusiastici evviva al re ed 
all'Italia. 


Alatri, 26, ore 6 p. 

L'on. Bonghi è giunto stamane. 

Recatosi al municipio vi pronunziò un discorso in- 
nanzi ad un uditorio sceltissimo. 

Gli fu offerto poscia un banchetto. 

Egli visitò il liceo e l'istituto di beneficenza, ac- 
colto, ovunque, festosamente, ripartì: alla volta di 
Anagni. 


Firenze, 26. — 

L'on. Guicciardini, ha diretto ai suoi elettori di 

S. Miniato una lettera in cui toccando la questione 

finanziaria, sociale e politica, si è dichiarato fautore 

di un partito medio formato degli uomini più tempe- 
rati degli antichi partiti. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Gl’Incendiari 1 
Corte d' Assise — Presidente Casaburi — 
Durante. 


P.M. 


(Udienza del 26 ottobre) 

Nell'udienza di stamane il P. M. cav. Durante ha 
finito la sua requisitoria. Ha concluso ritirando l’ac- 
cusa di associazione a delinquere ‘e mantenendola 

utti gli altri. x 
Rn 0 pomeridiana Ja parola è alla difesa. 

Parla per primo l'avv. Bindi, combattendo con 
grande efficacia la esistenza dell’ associazione dei 
malfattori, sostenuta dal P. M. L’avv. Bindi ha par- 
lato per due ore in mezzo all'attenzione generale. 

Quindi a sostegno della tesi dell'avv. Bindi ha ag- 
giunto validi argomenti l’egregio avv. Gregorace, 


Vice-Alcade. 


ee 


CRoNACA DI RoMA 


LA CRISI CAPITOLINA 
La fine dell’equivoco 

Ieri sera in Campidoglio, nella sala delle bandiere, 
si sono riuniti per la terza volta i consiglieri comu- 
nali, per ulire dal presidente dell'adunanza, in- 
gegner Libani, la relazione delle risposte fatte dal 
sindaco alla Commissione eletta nella precedente riu- 
nione. 

La discussione si è svolta principalmente sulla 
frase del sindaco : « Vincitore o vinto avrei perduto 
egualmente perchè mi considererei perditore se vin- 
cessi coll’appoggio dei clericali n. 

‘L’avv. Santucci ha dichiarato che quando nel giugno 
scorso egli e i suoi amici (clericali) consentirono il 
loro voto per la cessione delle aree al Comitato del- 
l'esposizione, e ad un plauso per la iniziativa al 
concetto della esposizione medesima, non fosse peranco 
sorta la quistione politica che s'è sollevata in seguito. 

Allora l’on. Baccelli con arguta ed abile dialettica 
ha posto il conte Vespignani conle spalle al muro e, 
chiedendogli se nell’appoggiare il sindaco, i consi- 
glieri clericali ubbidissero alle stesse ragioni di eco- 
nomie e di sfiducia per la riuscita dell'Esposizione che 
ragolarono la condotta dell'onorevole duca Caetani, o 
se, per caso, si nascondesse sotto il loro voto un si- 
gnificato politico, lo ha posto in un serio imbarazzo. 

E i consiglieri clericali hanno finito col dichiarare 
che essi avrebbero appoggiata la Esposizione se a 
questa, trasportandone la data, non si fosse dato ca- 
rattere politico. 

Hanno soggiunto che essi non avevano desiderio 
di entrare nella nuova Giunta. 

L'on. Baccelli ha dichiarato che per soddisfare al 
comune desiderio di far restare il duca Caetani al 
suo posto, esso sarebbe stato anche disposto a con- 
fermare tutta l'attuale Giuata ; ma dal momento che 
il Sindaco insiste nella ferma volontà di ritrarsi, non 
trova più la ragione di confermare quella Giunta 
dalla quale lo stesso sindaco si distacca. 

Infine, avuto riguardo alla lotta politica che si sta 
agitando, l’on. Baccelli ha presentato in unione al- 
l’avv. Mazza un ordine del giorno nel quale si 
esprime la preghiera al Sindaco di rimandare l’adu- 
nanza del Consiglio a dopo il 6 novembre p. v: 

I consiglieri Piperno e Tomassini propongono al- 
l'ordine del giorno Baccelli un emendamento ten- 
dente a cambiarvi la preghiera rivolta al Sindaco in 
un semplice desiderio e ciò per lasciare al Sindaco mag- 
gior libertà d’azione. 

Il consigliere Piperno non ha tuttii torti visto che 
l’on. Caetani ha respinto in questi giorni tutte le 
preghiere rivoltegli dal Consiglio ma l’ordine del 
giorno Baccelli è approvato a grande maggioranza. 


Per finire. 

Il risultato dell'aQunanza di ier sera sembra possa 
riassumersi nell’esclamazione dei consiglieri: 

« Aspettiamo che Ruspoli faccia fiasco alla depu- 
tazione politica e lo eleggeremo Sindaco. ! n 


dui pal 


Ji banchetto all’on. Giolitti 

Ecco il menu del banchetto che ‘Sarà ; offerto al 
presidente del Consiglio nel Teatro Argentina: 

Vini: Bel Poggio, Marino secco — Capri Bianco — 
Ostini rosso 1878 — Champagne italiana. 

Ostriche del Fusaro — Consommé, primaverile alla 
reale — Piccole crostate alla Montglac — Trote gal. 
monate, salsa ricca — Filetto di bue alla fiamminga, 
salsa al Madera — Salmì di perniciotti ai tartuffi — 
Galantina di pollo alla gelatina — Piselli all'inglese 
— Punch alla romana — Fagiani dorati ai crescioni 
(Gancia) — Gateau S.t Honorè — Bomba gelata con 
frutta — Cialdoni — Caffè — Cognac — Piccole pa- 
sticcerie. 5 

Prodromi elettorali 
Pre 11 1° coLLeeIo 

Ieri sera, alle 8 e mezzo, nella sede del Comitato 
elettorale del primo collegio per la candidatura di 
Giuseppe Ostini, presenti circa 300 elettori, il dottor 
Luigi Galanti ha svolto brillantemente il tema; 
« Risanamento igienico per la bonifica più sollecita 
dell’ Agro Romano ». 

L’oratore esordisce dicendo che egli non ha mai 
preso parte alle lotte elettorali e pure questa volta 
non ha potuto, e non può resistere al fascino che 
esercita una candidatura politica avente per base un 
programma agrario, quale è appunto la candidatura 
di Giuseppe Ostini, È 

Entra quindi in argomento dicendo che questa 
città, si sottrarrà dall'ingiusto titolo di accattona, 
bastando a sè stessa, e, novella California, darà ad 
altre i frutti delle sue ricchezze, mercè la coltivazione 
delle ubertose terre che la circondano. 

Con ammirata competenza, si diffonde l’oratore nei 
dettagli di un completo progetto concreto di bonifica, 
da prima restrittiva e che dalla periferia della città 
irraggiasse nel deserto che la circonda cambiandolo 
in ameno territorio cosparso di casali, villaggi, cit- 
tadelle privileggiate. 

Illustra alcuni progetti utili a Roma, come ad 
esempio quollo della passeggiata storica, e altri che, 
per deficenza di mezzi sono lungi dall'essere attuati, 

Conclude esclamando : « fino a che ci contentiamo 
di farci rappresentare da scienziati, professionisti, 
uomini d’affari, mancanti di ogni pratica competenza 
in materia agraria, avremo la illusione di larghi pro- 
grammi a sola base di politica, con grandi promesse 
che non sono poi mantenute n. 

Il numeroso uditorio scoppio in lunghi applausi, 
gridando : « Evviva il candidato agrario, evviva Giu» 
seppe Ostini ». 

PeR 11 5° CoLLeGro + 

Continua l’affannosa ricerca del candidato da fare 
il paio coll’avv. Zuccari per essere contrapposto al- 
l’on. Barzilai. 7 

Anche il comm. Silvestrelli il terzo o il quarto 
degli interpellati ha risposto alle insistenze che du- 
ravano da molti giorni, con un reciso rifiuto. 

Così ha rifiutato il prof. Meucci. Ha rifiutato il 
principe Odescalchi per quanto personalmente offi- 
ciato dall’illustre marchese Starapa. 

Ha rifiutato il patrizio napoletano Granito di Bel- 
monte. 

Si è fatto poi — in seno all'Unione monarchica = 
ma è stato subito scartato il nome del ‘Tene- 
ranL 

Da ultimo per iniziativa della stessa Unione si è 
offerta, ieri mattina, la candidatura del quinto colle- 
gio all’ex deputato Emanuele Ruspoli, candidato a 
Piacenza, al quale si vorrebbe procacciare il lusso 
d'una doppia elezione! 

Frattanto la candidatura Barzilai si afferma ogni 
giorno più vigorosamente. 

Tersera alla convocazione d’una delle sei sezioni di 
Trastevere, risposero su trecento inscritti, centotren- 
tacinque elettori. 

A giorni avrà luogo una riunione plenaria degli 
elettori di Trastevere simile a quella così splendida- 
mente riuscita, di Borgo. 

E verso la fine della prossima settimana si terrà, 
probabilmente, una grande riunione di tutti gli elet- 
tori del quinto collegio. 

Quanto all’on. Imbriani egli si preparerebbe al 
suo discorso per il 2 o il 4 novembre. 

_ Gli elettori politici del rione Trastevere soncav- 
vertiti che a datare da oggi, 27, questo sotto-comi- 
tato che sostiene la candidatura di Salvatore Barzi- 
lai, siederà in permanenza, dalle ore 9 alle 12 anti- 
meridiane e dalle ore 3 alle 9 pomeridiane, per for- 


— Ma io non ho bisogno di lui; ci ho le mie ami- 
che di collegio, le mie relazioni di famiglia... 

— Verranno anche loro... ma francamente, non so 
cosa farmene, Io ho bisogno di uomini che mi aiu- 
tino a fare strada... di donne ci sei tu e basta. 

— Oh carini davvero i tuoi uomini! Se devo giu- 
dicarli dal Valletti che ne sarà l’introduttore... 

— Insomma io voglio così. 

— Voglio! — disse Elvira squadrando il marito con 
tale uno sguardo che questo, tutto cambiato, bor- 
bottò: Desidero che sia così e spero che tu non vor- 
rai opporti ad un mio desiderio... Sai bene che è la 
prima cosa che ti chielo da più di un anno che ci 
siamo sposati. 

— Ed io te l'accordo... Ma, intendiamoci bene 
una volta per sempre. Tu sai che io conosco a pun- 
tino tutta la tua vita, tu sai, o per lo meno dovresti 
sapere, che io non sono donna da dimenticare le of- 
fese alla mia dignità... il contegno mio, da gran 
tempo a questa parte, ti deve aver dimostrato che, 
se in faccia al pubblico sono taa moglie, in fatto 
fo non lo sono più per te... Io non ti ho mai amato... 
lo sai, è inutile che tu faccia dei segni d’impazien- 
za... anche tu non mi hai amato maì. Non mi cono- 
scevi prima del matrimonio e dopo hai cercato di 
darmi tutte le prove di questa verità così umiliante 
per me... 

— Elvira a che questi discorsi? chiese trasecolato 
Enrico. 


— Vengo a una conclusione. Non temere che io 


mi arrabbi... Mi hai mai veduto così calma?.. 
— Mai. 
— Mai così risoluta? 


— Continua. 

— La vita di sacrificio che mi ero imposta finora 
sta per terminare... Entrando in società, io voglio 
esser libera... io non farò mai disonore al tuo... cioè 
al mio nome, ma non mi torturare mai colle tue gros- 
solane banalità, non mi opprimere mai coi tuoi so- 
spetti infondati, non offendermi colle tue gelosie... 

— Non l’ho mai fatto finora... tentò di osservare 
il marito. 

— E con chi avreste voluto farlo? non ho mai av- 
vicirato nessuno: - interruppe subitamente la signora 
alzando le spalle in aria di sprezzo. 

— Ma sicchè la tua - cominciò a dire dopo un 
breve silenzio il marito — è una vera e propria di- 
chiarazione che non mi ami. 

Elvira scoppiò in un riso convulso. 

“> Ma tu non pensi che io potrei usare dei miei 
diritti, che potrei relegarti nel fondo di 
pagna... 

Co pena la Pia dei Tolomei... E’ il mio desiderio 

— Potrei separarmi da te e non pensi 
povera.,, 
te dt, RO AC legate copra 

x gridò « vile! » driz- 
zandosi maestosa come una Dea, e guardando il mariti 

con tal superbo disdegno che questo fattosi pi 7 
sussurrò a fior di labbro: — Perdono. ese 

— Perdono !... Perdonarti forse potrò DE: i 
stiana... ma dimeriticare no Vai Ea 

*.. VOI mi avete chiesto 

se vi amavo: or bene tenet i È 
RR È ù elo in mente: lasciatemi 
in libertà: io posso essere util i i io 
TREO po Ù e ai vostri progetti 

) volete fare di me uno strumento... îo 


una cam- 


che tu sei 


non mi oppongo: la fatalità mi ha messo nella dolo- 
rosa condizione di non poter ribellarmi: da domani 
in poi la contessa de Castro sarà una delle dame più 


rinomate; più celebri della capitale... Siete contento ?..- 
— Contentissimo. 


— E allora, a rivederci! 
X La comparsa di Elvira nel mondo fa una riyela- 
zione: la prima sera che si presentò în ùn palco di 
secondo ordine al teatro Argentina, vestita con mo- 
destia di un finissimo gusto, a lei si rivolse l’ammi- 
razione di tutti i buongustai; essa coll’intuito di 


sfuggire a quel senso di vanagloria che in forio. 
in fondo hanno in cuore tutti i componenti la razz® 
umana. Suo marito, accanto a lei, affogato nella 
marsima, impiccato in un solino alto e inamidato 
parea, accanto a quel fiore di bellezza e di eleganza, 
un vero e proprio scimmiona. 

L'abitazione dei conti de Castro, come già abbiamo: 
detto, era in fondo ad una delle più remote strade 
del Macao. Un. villino dei più eleganti, tutto co- 
struito in pietra, È 
finestre coi cristalli di un pezzo. Un grazioso quanto. | 
minuscolo giardino circondava quella bella dimora; 

che, al sola voderla, facea pensare alle ineffabili vo- 

luttà, della Solitudine in due: un vero nido d'amore, 

una vera oasì, in mezzo al Popoloso deserto di Rom4, 

lungi al rumore degli uomini, invidiato da tutti gli. 
sposini in luna di miele; e da tutte le vittime di una 
passione a forti tinte. Una cancellata in ferro bat- 
tuto completava l'insieme elegante di quella/abita- 
zione signorile, per 


(Continua). 


a un piano solo dalle Ampie e rade 


“i 


A i fa 
donna intelligente comprese il sutcesso e non potò F 
p 


giro qualunque notizia potesse essere richiesta. 

Ta sede del sotto-comitato è posta in via della 
ungaretta n. 97 p, DA presso l’associazione demo 
qratica Giuditta Tavani Arquati. 

AI Policlinico 

Jeri mattina una commissione del Comitato pro- 
motore del prossimo congresso medico si è recata al 
‘policlinico per visitare quei locali © giudicare se si 
| trovassero in condizioni da potervi riunire nell'anno 
venturo i congressisti internazionali. 

Il parere della Commissione è stato affermativo. 

per il congresso medico internazionale 

Jersera alle 8 e mezzo si sono adunati nell’aula 
magna del collegio romano i medici di Roma in se- 
duta plenaria per udire la relazione sopra il lavoro 
fatto dal Comitato centrale ordinatore dell'XI con- 

resso medico internazionale. 

Apertasi la seduta dall’on. Baccelli, presidente del 
Comitato, dopo che egli ha salutato î numerosi con- 
venuti, si è scusato di doversi assentare perchè in- 
teressato 4 intervenire alla adunanza dei consiglieri 
comunali. 

Assunta la presidenza il comm. Durante, ha preso 
Ja parola il segretario generale dott. E. Maragliano 
per esporre i lavori fino al ora compiuti dal Comi- 
fato centrale e sulla visita fatta questa mane ai lo- 
cali del Policlinico. 

L’adunanza ne ha preso atto e ha deliberato che 
Je varie sezioni del congresso internazionale, che 
sarà inaugurato a Roma il 24 settembre dell’anno 

prossimo, si abbiano ad adunare nei locali del Po- 

liclinico stesso. 


Congresso scientifico 

Ieri mattina è stato inaugurato nella VI aula della 
nostra Università il 1° congresso dalla Sociatà ita- 
liana di laringologia, otologia e rinologia. 

; Erano presenti il comm. Ferrando in rappresentanza, 

del ministro Martini, il comm. Calenda prefetto di 
Roma, il prof. Roseo assessore d’igiene i professori 
Baccelli, Durante ed alcune distintissime e gentili 
signore. 

La sala era gremita di molti invitati, oltre i mi- 
gliori specialistl giunti da ogni parte d’Italia. 

Tesse il discorso inaugurale il prof. Grazzi, pre- 
sidente della Società, il quale con belle parole au- 
gurò che le intelligenze, le opere e le forze si riu- 
nissero a rendere sempre più ampi e perfetti gli 
studi che formano lo scopo della società, Fu applau- 
ditissimo. 

Quindi farono lette varie ed interessanti comuni- 
cazioni dai professori Triplezti, Massei, Grazzi, Aiello 
ed altri. 

Nella elezione delle cariche risultò presidente Graz- 
zi; vice-presidente Massei, segretari ‘Tasano e Cor 
radî) tesoriere Egidi. 

Congresso di medicina interna 

Nella seduta di ieri i professori Leonardo Bianchi 
e Francesco Vizioli delia R. Università di Napoli 
lessero le loro dottissime relazioni sulle « Altera- 
zioni a focolaio del cervello e presidii curativi. » 
Alle applauditissime conferenze seguì una vivace di- 
scussione, alla guale presero parte i professori Bocci, 
Riva, Silvestrini, Queirolo, Mingazzini e Lombroso. 

Nella seduta pomeridiana il prof, Lombroso rife- 
risce i suoi studi sulla pellagra e tratta una sua co- 
municazione sui caratteri dei delinquenti nati. 

Seguono altre comunicazioni dei professori Rummo, 
Mingazzini, Giufirà, Sazio, Borgherini, La Vecchia, 
Devoto e Queirolo. In ultimo il prof. Giufirè svolge 
un tema sulla Cardiopatia, che dà occasione ad una 
brillante e dotta discussione. 

La commemorazione di Mentana 

Molte associazioni repubblicane e operaie di Roma 
si riunirono l’altra sera per deliberare sul modo di 
commemorare degnamente la data gloriosa di Men- 
tana. 

L'assemblea che era stata indetta dal Circolo « 9 
Febbraio 1849 » stabili di non protrarre la comme- 
morazione al 20 novembre, ma di promuoverla in- 
vece pel 6 novembre. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il sottosegretario di Stato ono- 
revole Corsi e il senatore Morisani. 

Partiti: il ministro Grimaldi per Catanzaro e per 
Frosinone il senatore Berardi. 

Velocipedismo 

Teri mattina alle 5, i signori Carlo Ginobi, Giulio 
Uibercoli e Luigi Colaferri, muniti di perfezionate 
biciclette della ditta Saraceni, in via San Vitale, par- 
tirono da porta S. Giovanni diretti a Frascati. Da 
qui si recarono a Castel Gandolfo, Marino e ad Al- 
bano. Tornati a Frascati fecero colezione, ripartendo 
quindi per Roma, dove giunsero alle 9,50 antime- 
ridiane. È 


Accompagno funebre 

— L'associazione di M. S. fra i toscani residenti 
în Roma avverte i soci che oggi alle 4 pom. avrà 
luogo l’ accompagnameuto funebre del compianto 
Guido Nardi, muovendo dalla sua abitazione in via 
Emilia, 56. Si invitano ad intervenirvi tutti gli ascritti 
al sodalizio. 

Furto 

L'altro ieri in ‘casa del comm. Nizzica, al vicolo 
del Soldato, n. 17, alcuni ladré scassinarono la cassa 
forte, rubando cinquecento lire in danaro, cinque 
cartelle e sei azioni della Società del Gaz e cinque 
«cartelle del prestito Bevilacqua La Masa, 

Sono stati eseguiti parecchi arresti e si sono ricu- 
perate le cartelle, le azioni e un centinaio di lire, 

Dal taccuino del « reporter » 

Il muratore Benedetto Alfonsi, d'anni 27, da Pa- 
liano, cadde ieri da un'altezza di circa cinque metri, 
mentre stava lavorando nel palazzo Fornari, in piazza 
dei Quiriti. All'ospedale di S. Spirito fu giudicato 
guaribile in 20 giorni. 

-— Lo studeute Silvio Cafaro, d’anni 16 romano, 
ieri alla palestra della Società Ginnastica Roma, in 
via Cernaia, correndo insieme con altri compagni, 
cadde battendo la fronte sovra una sbarra di un 


trapezio. Riportò una ferita, giudicata guaribile in 
10 giorni, 


I litigi del giorno 

Ieri sera alle 7, il vetturino Antonio Carosini, di 
anni 28, all’Arco di Santa Bibiana, investì con la 
vettura un altro carrettino; sul quale si trovavano 
due individui. 

Costoro se ne risentirono, e dopo un vivo scambio 
di insolenze triviali, scesero dal carretto, ed uno 
picchiò il vetturino con una bastonata, l’alrto gli 
irrogò una coltellata, 

Il Carosini, venne condotto all'ospedale di Sant'An- 
tonio, ove gli furono riscontrate due ferite alla testa 
e fa dichiarato guaribile in 10 giorni. 

Per finire 

In trattoria: 

— Cameriere, in questa minestra c'è una mosca! 

— Il solito !... quello stupido del cuoco si scorda 
sempre di levarle. 

(Autentica!) 

CREDINTI TETTI SIAT ATTO 


[NMUN » 
SIGILLATI 


contenente 


INTERESSANTISSIME FOTOGRAFIE 
di persone celebri, per aver ottenuto 
dei FAVORI che tutti desideriamo, e che 
possiamo ottenere, valendoci dei consigli 
che in detto Album sono offerti al lettore. 


Spediscesi GRATIS e sigillato contro sem- 
plice biglietto da visita indirizzato al 


NUOVO STUDIO FOTOGRAFICO - GENOVA. 


e 


INR TEATRP 


Al Valle iersera piacque molto lo scherzo comico 
del Ruberti: Il bell’Orfeo. Sono tre atti che vanno 
abbastanza allegramente. Il pubblico si diverti, e 
volle al proscenio gli attori, specialmente il Novelli 
e il Leigheb, e l’autore. Questa sera replica. Nel 
monologo di Gandolin, Fra un atto e Valtro un fine 
quadretto dell’arte della scena nel suo alto ideale, il 
Novelli fu interprete supremo, e gli applausi pro- 
ruppero straordinari. Sicchè Fra un atto e l'allro 
verrà replicato questa sera. 


* 
CAI 

Domani sera, al Valle, spettacolo d'onore di Er- 
mete Novelli. Si reciterà: Oro e Orpello, IL piccolo 
Haydn, La distrazione del signor Antenore. No- 
velli dirà i monologhi: Divagando e Parva Favilla. 
Aggiungere al semplice annunzio la frasca cronistica 
di prammatica sarebbe diminuire la splendida festa 
d’arte di domani sera. Il grande artista avrà una 
manifestazione entusiastica dal pubblico che tutte le 
sere accompagna le interpretazioni magnifiche del 
Novelli con ovazione da spettacolo d’onore. 

ea 

Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione 
della Befana, la divertentissima operetta, che è uno 
dei migliori successi della compagnia Maresca. 

* * 

Al Politeama Reale, Giorgio Rasso, ieri sera si 
prese una bella rivincita sul lottatore greco Pierri, 
facendogli toccare la terra colle spalle dopo circa un 
quarto d’ora di lotta faticosa ed interessante. 

Questa sera lotta decisiva a tutt’oltranza fra il 


Boyer e Ferdinando Rasso. 
ss 


Grifo ci scrive da Perugia: 

La novenne artista Lienide Cordone che (coadiu- 
vata dai suoi genitori e da alcuni bravi dilettanti di 
Perugia) recita da varie sere al teatro di Minerva, 
ha sollevato un fanatismo generale. 

E che questo fanatismo non è un’ esagerazione, se 
ne persuaderà il pubblico romano, quando la sentirà 
al Rossini ove si produrrà quanto prima. 

A Roma la giovinetta sarà presentata alla re- 


gina. 


° 

I giornali di Treviso riferiscono, con grandi lodi, 
che il nostro concittadino Giuseppe di Grazia, riportò 
uno splandido successo negli Ugonotti, sostenendo la 
parte del conte di Saint Brys. 

Nella proposta della celebre congiura, oltre che 
un cantante valente, si rivelò un vero artista della 
scena. Destò un vero entusiasmo. 

Lo stesso . successo riportò pure l’egregio tenore 
Lucignani, che lo scorso inverno cantò 1 Aida 
all'Argentina. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Il dell’Or- 
feo — Divagando — Maritiamo la suocera 
- ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - La Be- 
fana — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotta — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Frosinone, 26 

Vi è una gloria in ciociavia ed il senatore mar 
chese Berardi crede che spetti a lui solo di rappre- 
sentarla. 

Non per nulla egli si è qualificato da per sè il 
gran ciociaro, ed a tale titolo intende far lui la 
pioggia e il sole nel feudo che ha per contro Cec- 
cano... Il marchese Berardi per parer ciociaro più 
grande del vero ha sempre desiderato di non avere 
attorno che figure le quali non gli potessero dare 
ombra ; ragione per cui quando quegli elettori hanno 
oreduto ben di mandare loro rappresentante in Par- 


lamento quell’illustrazione che fu il compianto Vit- ; 
torio Ellena, al marchese parve di inghiottire più | 
che una pillola, un macigno, 

L’Ellena non era persona che si piegasse facil- 
mente nè al feudatario, nè alle influenze ammini- 
strative e bancarie che al Berardi sogliono far capo. i 

Nè ciò il senatore marchese seppe mai perdonare | 
all’ex ministro delle finanze; nè lo perdonò al fra- ' 
tellò di lui il colonnello Ellena, altre tempre anche ! 
queste poco proclive al feudalismo... fine di secolo. 

Pertanto, la candidatura del colonnello Ellena che | 
si ripresenta ora al collegio di Frosinone, doveva | 
trovare avverso il Berardi... Ma l’Ellena ha pro- | 
gramma schiettamente ministeriale : il Berardi non 
vuole romperla apertamente col ministero perchè se 
egli vuol essere grande sa pure che la base della 
sua influenza e della sua fortuna è sempre stato l’ap- 
partenere a sfere ministeriali... od almeno il non 
averle avute nemiche... Come uscire adunque dal- 
l’imbarazzo ?... Egli ad Anagni - altro centro di cio- 
ciaria, — si protesta pubblicamente: esageratamente 
ministeriale a favore del candidato Guy che del suo 
appoggio non ha affatto bisogno: e a Frosinone di 
sotto mano, sparge le parole d’ordine che a candidato 
del luogo non si può ammettere uno straniero e pro- 
pugna la ‘candidatura del candidato di opposizione 
Vienna, sorprendendo la buona fede degli elettori 
cui fa credere che egli appoggia candidati disposti a 
votar pel governo... 

La manovra, convenitene, sarebbe stata degna di 
riuscita se... non avesse fallito : poichè il giuochetto 
del sottomano è venuto alla luce e il Berardi omai da 
giuocatore si è sentito giuocato. 

L’Ellena riuscirà vincitore a dispetto di Berardi per 
volere degli elettori che disapprovano la inopportuna 
lotta regionale e vogliono un candidato come piace a 
loro. — E il gran ciociaro minaccia stavolta divenir 
piccino assai... 


I 
i 


sla 
Capranica, 26, ore 6,30 p. 

L’ing. Magnaghi è giunto a Monterosi ieri notte, 
intenzionato di ripartire al mattino per tempis- 
simo. 

Saputosi l’arrivo, affluirono i notabili del paese 
esponendo la strategia dei feudatari collegati a Tit- 
toni per dividere in opposti campi i villici. Questi 
espressero invece vivi sentimenti di protesta pale- 
sando che le intimidazioni ebbero conforto dalla pro- 
messa di aiuto da parte di Magnaghi in nome del 
partito liberale. 

Il candidato democratico partì acclamato dalla po- 
polazione. 

Teri sera in Sutri aspettandosi l'ing. Magnaghi, 
organizzossi una dimostrazione di oltre seicento per- 
sone che attesero fino alle nove alla porta della 
città, ma sul tardi si chiarì avere egli sostato a Mon- 
terosi. 


LOGOGRIFO 


4 Intorno a un abito vedermi puoi. 
4 0 panno o farmaco di me puoi fare. 
4 Città in Piemonte, saper se il vuci. 
7 Son pur cittade, mi specchio in mare. 
Nix. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
LAMA-MOLA-MAMMA-MAxMMOLA 
AAA nnray 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il monopolio 
Avevamo ragione di dubitare delle notizie date 
su un concordato con Rotschiid per la fornitura 
del petrolio. 
Infatti quelle notizie si smentiscono da tutte le 
parti. 


L'on. Finocchiaro-Aprile 

Palermo, 26 — Il vapore che trasportava l’ono- 
revole ministro Finocchiaro Aprile è entrato nel porto 
alle ore 8 ant. 

Gli andarono incontro la lancia municipale, con a 
bordo il prefetto, îl sindaco, la giunta comunale, vari 
consiglieri e parecchi amici politici. 

Allo scalo, l'onorevole ministro fu ricevuto dalle 
autorità militari, da altre notabilità cittadine, salutato 
da altri amici e vivamente applaudito da grande folla. 

Fuori dello scalo vi erano moltissime associazioni 
con bandiere, e la banda municipale, che intuonò la 
marcia reale, 

Salito in vettura col prefetto, il sindaco e l’asses- 
sore conte di Monroy, l'on. ministro si recò all'Hotel 
des Palmes, applaudito lungo tutto il percorso. Con- 
tinuando gli applausi, sì affacciò al balcone, e rin- 
graziò commosso, 

Palermo, 26 — L'on. ministro Finocchiaro-Aprile 
visitò oggi il municipio, dove fu ricevuto dalla giunta 
e dai consiglieri comunali. Indi visitò le direzioni 
delle poste e del telegrafo, essendo spesso lungo il 
percorso vivamente acclamato. 

L’on. ministro ha accettato per stasera l'invito a 
pranzo dal marchese Ugo delle Favare. 

Granduchi in Italia 

Firenze, 26 — Il generale Driquet, comandante 
il Corpo d’esercito, è stato incaricato di portare al 
Granduca Sergio di Russia ed alla Granduchessa sua 
consorte, il benvenuto da parte di il re, e di met- 
torsi a loro disposizione. 

La clausola dei vini 


Vienna, 26 — Oggi sono state riprese al mini 
stero degli affari esteri le adunanze fra il comm. Mi- 
raglia ed i delegati austro-ungheresi per la clausola 


dei-vini. Continueranno domani e nei giorni succes- 
sivi, x 
1 clericali nell’Austria-Ungheria 

Budapest, 26 — Il ministro dell’istruzione pub 
blica e dei culti, conte Czaki, rispondendo ad un'in- 
terrogazione di Ugron nella seduta della Commissione 
finanziaria della Camera dei deputati, dichiarò che 
non esiste fra i membri del gabinetto alcuna diver- 
genza impossibile ad appianarsi circa le questioni 
ecclesiastiche, e che non aveva detto nulla che po- 
tesse far supporre l’esistenza di tale divergenza. 

Colera 

Vienna, 25. — Fino alle otto di stasera, non vi 
fa alcun nuovo caso di cholera, nè alcun caso s0- 
spetto. 

Budapest, 25. — Dalle sei pom. di ieri alle sei 
di stasera, vi furono 17 casi e 5 decessi di cholera. 


Etna 

Catania, 26 — L'eruzione dell'Etna è quasi nelle 
stesse condizioni di ieri. Il cratere più basso al sud 
lancia lava e masse di fumo bianco. 


La salute della regina d’Inghilterra 
Londra, 26 — Le voci corse che la regina sia 
molto sofferente e che il suo stato ispirerebbe grandi 
inquietudini sono infondate. La regina ebbe soltanto 


! un leggero raffreddore del quale è già guarita. 


Per Carmaux 

Parigi, 26 — I deputati Clémenceau, Pelletan e 
Millerand, delegati dagli scioperanti di Carmaun 
presso il presidente del Consiglio, Loubet, per rap- 
presentarli nell’arbitrato, convocarono per domani 
tutti i deputati repubblicani, onde deliberare sulla 
situazione risultante pel partito degli incidenti di 
Carmaux. x 

1 tre delegati muovono vivissime obbiezioni contro 
la sentenza arbitrale, che è tuttavia. generalmente 
approvata alla Camera. 

Parigi, 26 — Clémenceau, Pelletan e Millerani 
dirigono ai minatori di Carmaux una lettera nella 
quale dichiarano che la sentenza arbitrale, emessa 
dal presidente del Consiglio, Loubet, non dà ad. essi 
soddisfazione sopra alcun punto. La loro principale 
obbiezione è che la sentenza non implica la riam- 
missione nel personale della compagnia dei minatori 
condannati, 


Le elezioni in Portogallo 
Lisbona, 26 — Si conoscono finora i risultati di 
139 elezioni politiche. 
Finora, sono stati eletti 58 regeneradores, 40 pro- 
gressisti, 27 partigiani del governo, 10 indipendentì 
e 4 repubblicani. 


L’arbitrato di Loubet 
Parigi. 26 — La sentenza emessa dal presidente 

del Consiglio, Loubet, nell'affare dello sciopero di 
Carmaux, stabilisce : 

1° che Calvignac sarà reintegrato come operaio 
della Compagnia e gli sarà accordato un congedo per 
tutto il tempo in cui rimarrà nelle funzioni di Sin- 
daco; 

2° che.la Compagnia riprenderà tutti gli operaî 
scioperanti, salvo quelli condannati dal tribunale di 
Alby; 

3° che il direttore Humblot conserverà le sue 
funzioni, 


BORSA DI ROMA 


26 ottobre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 92,40, 
Chiusura 92,40, 
La rendita per contanti 95,97 12. 
Industriali 515. 
Meridionali 659. 
Gaz 955. 
Risanamento fra 177. 
Banca Generale 369. 
Immobiliari 163. 
Acqua Marcia 1180. 
Trams 181. 
Condotte 428, 
Mediterranee 543, 
Mobiliari 534, 
Molini 173. 
Banche Romane 1024. 
Cambio su Francia 103,77. 
Id. Londra 25,92 112. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,55 pom. 
Tendenza: sostenuta. 


26 ottobre 1892 


Rendita francese 3 °, perpetuo 9927 
Rendita italiana 5 %, 92 42 
Rendita turca (nuova) 21 95 
Egiziano 6 500 62 
Rendita ungherese 6 °, (18£7) 95 818 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 93 
Banca ottomana 598 12 
Lotti 95 00 
Portoghese 25 43 


Cambio su Madrid 
VIRTIITZRIO 


Cosa chrena, ma vriscima | 


Con DUE NUMERI della 


LOTTERIA NAZIONALE 


TLO-AUERIAM 


sole DUE LIRE 


st possono vincere 
ENTRO IL 31 DICEMBRE P. V. 
&5” Lire 426.250 =p 


—— stime 

Chiedere programma alla Banca FRATELLI 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, 
GENOVA, o ai principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvi 

RA Posta Centrale — Lutei CORBUCCI, Piazza ile pelo 
emo NI, Via Convertite, 17 — Giaci Via Na= 

zionale, 25 — S, SORIA, Via Frattina, 2. STATI 


SIEDE III LEPINI 

L'uso della EMULSIONE SCOTT negli ospitali cà (ott 
tuti produce ammirevoli risultati. Leggasi l’importan- 
tissimo certificato che segue. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTFZUZIONI) 

L’Emulsione Scott dolio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti di calce e soda è una busna Prepara- 
zione convenientissima nella cura di molte affezioni 
lente, specie dei bambini, come Ja scrofola, la ràchi- 
tide e simili, z 

Dott. DOMENICO CHIARA 
Prof. Direttore del R. Istituto Ostetrica, 
ginecologico e pediatrico di Firenze. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
e _ rr 
Biabilimento Tipografico Italiano -—— Mortaro, 18. 


Società lialiana per le Strad 


i 


In tessuto cardato, fodera raso lana . . . da L, 1635 a 18.50 
In cheviot o stoffa ratata, fodera raso lanu fino da » so a 26,50 
In quir o eheviot fodera raso lana maniche seta da » 20.50 a 29.50 e di 
I locali riservati per le commissioni sopra misura, sono riccamente ferniti di tutte le novità della stagione 


Dietro semplice richiesta, si spedisce gratis, Cataloghi e Campioni 


Soprabiti per infanzia. | sette 46, , Ao 


Manifattura d’Abiti per uomini e ragazzi 
; , DI È 
ROMA - TORINO - MILANO -. VENEZIA 


ATTUALITA’ DELLA STAGIONE 
SOPRABITI PER UOMO SOPRABITI PER GIOVINETTI [SOPRABITI PER UOMO 


CON CASE 


a L. fA.50 a L. 30.50 


In tessuto pettinato o cardato fodera raso lana ms- 3h AI 30 50 


niche seta... 0. - + +0. « dal. 


Ia beawer extra, o diagonal pettinato, fodera raso 
lana fino, maniche seta. . . . . . daL. 5 » » bi- 


da L. 19.0 a L. 20.75 


Ta ip ai EIepm 


Società azonima sedente in Firenze - Capitale L. 260 milioni interamente versati. 


Esercizio dolla Reto Adriatica 


Ferrate Meridionali 


28% DECADE — DAL i AL 10 OTTOBRE 1892 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1892 
Rete principale 


e parallelo col prodotti acertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative. 


ANN | gir | Bagagli | Grata vara trat averi] TOTALE fa chi 
È Erodotti delia decade 


gaercit 


Medla |gi 


TRINITA PILAR: 


FERNE 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 


2 08 3 ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883. Anversa 1885, 
hh AI di sis Ù faina io Ignis "i 10691 is) ioni È das to Ù Melbourne 1881, Scary 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
\- n . > ‘Tr, FASI ® 
nt crosd'ite e S Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
ni + 46885 31j|— 0100 41|— g3197i 75/4 176970 38/4 138 53 — 149746 91|{-22 00|f Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 
Prodotti dal 1 gonnale L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
1898 IG007894 07] 1304109 85] 9501185 35/ 56202874 28] 897238 03) 75313300 98/4926 00 N30, AGD I Le prevenire lg È P $ | 
1891 |sossor03 14] sarai oS| 9848HIO 1/ asvrssta arl 399170 so] 26220931 10/4204 00|H febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e siriano zione dovrebbe solo bastare a 
Diff. | —T"_-| ——_ Elfo generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe ene ad esserne provvista. — Questo 
1998 |-1081809 67|— 13214 83/— 47025 06/4 627351 81|4- 7007 08] 907630 17|-+22 00 liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo; 
Îele rompiementare di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
Prodotti della decado S sone soggette a quel malessere prodotto ‘dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
1898 75849 16 1897/78 35982 73) 105595 13 94S2 BA, 228807 29)1163 78 di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da | 
1891 73409 03 1799 65) 35176 Gdj 109914 65 1365 43] 931525 42/1047; DI |f tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 
Dn + 9350 19)+ 98 08|+ = S06.09/— 4219 52] s217 09]4+ 7281 87|;116 27 Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da RTG RITO Municipali e Corpi Morali. 
Prodotti dal î genuato pai ira a Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
1743771 59 0533 75) BIAOOG SI] 2089014 78] 83357 86] SOGSTSS 47/1032 82|d È ° 
sot 1166601 67) curiosa) ciGHo 83| stos8so dij css0s 1o| s112015 6o|1o00 ci Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. \ 
fl | sesssos|— 100197|+ stes se/— asseo 18|-:- stiva 76|— 49007 10|+32 18|f GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Prodotto per chilometro 7 
RETI RIUNITE 
PRODOTTO Esercizio | Esercizio | pigrrenso : I 
si corrente | precedente | _ li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 
ne fa spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 
della decade. . . . .. 715 88 164 s5i}- 49 19 
riassuntivo . +. . . +} 1538421} 15697 i+ 30091 — 
i ai CINISI TROIE INAIL in VENDITA, di media età, pella- 00) 
Lago di Garda % GIOVA ELI ovvero: ‘SPECCHIO me bianco, bene complessa, statura 
PRODOTTI DELLA DECADE Î PRODOTTI DAL 1 GENNAIO s ; i PER LA GIOVENTÙ B: — È ha 1,40 all'incirca, adattatissima per 
‘dlercont sa I assi Mn saissal as00 | s001 nin sione IgienO, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- g#famiglia, servibile a qualunque'uso, garantita sotto ogni Tapporto, 
1892 1891 DIS. nel 1899 1893 1891 Diff. nel 189815 per ‘errori giovanili o antiche infermità, o debo- MPrezzo Li 259. Dirirgersi in via Nuovo Tritone, n. 44, Roma, 
LTT van a] Varese) ca lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
laggiatori . . o... + 0133 2) Gi26 454 105 75} 124799 20} 105739 7a|— dir se)é di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 


Merci, 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa- 
pore-Hong Kong (ogni quattro sevimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alezsandria (settimanzie). 
Genova-Nepoli-Mussaua (ogni quattro settimane). 
Massdua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 


TR O 3196 19 171 80 
i Dosi 


Inss dol i204 35 


+ 
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SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIC E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e rersato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


PARERI Linee Transocesniche 
| EECASE nea 


Costantinopati-Odersa (settimanale). nale). 


Genova-Marsiglio (bisettimansle. facoltstiva) 

Genota-Palermo-Brindizi-Venezia (settimanole). 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 

Venezio-Trieste (bisettimanale fcoltativa) 


Venezia-Ancona=Tr emiti-Bari-Brindisi=0orfu-Pi= | Napoli-Cagliari (vetttmanale). 


® reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Corfi-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Polermo-Pantelierio-Tunisi (settimanale). 


’uineo. Mediterranee | 


tdk 


DT] Sire R nl PIRLA im OTO Tritone 44 a 46. 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New. York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


81 76 


2518 80) 8870 75) 23541 20‘+ 1398 s9| 8 dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
Roi eta 9985 95Î 900619 i) Ù SALMON h 


= asvi 05' 159652 40 151798 77 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes= 

Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefath-Patti-Messina (xettimanale), 
Genova—Napoli—Messina—Catania=Molta (settima= 


Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Moddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale), 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 


Divitavecchia-Goifo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Nopoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (wisettimanale). 
Nopoli-Colabrie-Messina (trisettimanale). 
Polermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi minori | 
Livorno-Portoferralo=Portoongone (setimana’e). Messina-Lipari-Salina (bisettimanate). * 
Livorno=Porto: Santo Stefario (settimanale). © | Satina-Punaria-Stromboti (quindicinale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Polermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (biziorna:le10). Porto Empedode-Lampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma, alla Direzione Generale, Corso; 885, Palazzo Theodoli 
| — In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 


cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Sociétà. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Socfetà sono regolati a tenore di itinerari speciali. 
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L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORMALE 
Via del Tritone Nuova, 187 
primo piano: 


Pataxipone, — Mi raccomando: roba buona e ab- 
bondante. E ricordatevi che non amo i pasticci, 


DIVAGAZIONI ELETTORALI 


Anche il marchese Starabba ha voluto dare il 
suo bravo banchetto politico. 

Egli ha invitato i suoi amici, fra i quali don 
Bruno Chimirri, Gigione Luzzatti e Von. Plebano 
= il brioso direttore del Fanfulla - a un solenne 
simposio hel suo villino in via Gaeta. 

Il menu del pranzo era. semplice, ma di buon 
gusto. 

V'erano' i soliti principi, dei quali i convitati 
fecero un vero abuso. 

Il marchese diceva ogni cinque: minuti al suo 
vicino Luzzatti: 

— Volete che vi dia del salame? 

Cui l'on. Luzzatti rispondeva: 

— Se permettete, io vi darò della lingua afumi- 
cata. 

Dopo di che si passò alle. fettuecine con con- 
serva-Tori, una cosa prelibatissima. 

Mancava solo il fritto; ma il marchese vi supplì 
facilmente alzandosi ed esclamando con enfasi: 

— Ml fritto, miei cari, sono io! 

Poi soggiunse: È 

— E sapete perchè? Perchè il pubblico era... 
stufato ! 


A questo punto. l’on. Luzzatti credette giunto i 

momento di un discorsetto politico, e spiegò con 
molta cloquenza ai convitati il suo segreto per rag- 
giungere il Pareggio. 
. 7 Che cosa vuol dire — concluse l'illustre finan 
zere — raggiungere il ‘Pareggio? Vuol dire esser 
Pari. Ebbene: sapete qual'è il mezzo per essere... 
Pari? Farsi eleggere in Inghilterra ! 


esa, 

Un caso elettorale curioso si, ma abbastanza 
eloquente, è accaduto all'on. Nasi. 

Egli = come sapete - ha. ritirata la sua candi- 
datura da un collegio di Parma.: 

Ebbene: il comitato moderato gli ha inviato un 
lungo indirizzo per ringraziarlo della sua ritirata. 

Mi figuro l'indirizzo : ; 

Onorevole signore ! 

Invano noi tentiamo di trovar parole per espri- 
mervi tutta la. nostra gratitudine per l’atto da voi 
compiuto, tutta la nostra ammirazione per la con- 
dotta: da voi tenuta, 

Voi rinunziate a farvi eleggere deputato !... 

Ah! quale soddisfazione per noi che avremmo do- 
vuto essere vostri elettori! Quale supremo conforto 


... e lo serivano pubblico dì piazza Montanara: 
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Groramti (al maestro dei cori). Senta, Molaioli, non mi potrebbe istruire questi candidati e farli parlare in coro? 


per noi che avremmo dovuto sostenere la vostra can- 
didatura ! 

Voi forse, troppo modesto, non comprenderete tutta 
la saggezza, tutto il tatto che racchiude la vostra 
rinunzia: epperò sta a noi il dimostrarvelo. 

Questo vostro atto così nobile, così giusto, così 
energico è; in ‘verità, il più grande e il più bello 
atto che nella vostra vita politica voi abbiate com- 
piuto. 

Noi rou vogliamo indagare le ragioni per le quali 
aveste una così splendida ispirazione. 

L'ispirazione, d'altronde, è di una limitata impor- 
tanza. Il difficile era metterla in pratica; e voi l’avele 
saputa porre in atto con una prontezza di cui noi non 
vi saremo mai grati abbastanza. 

L'’esservi voi ritirato dalla Jotta elettorale costituisce 
ai nostri occhi un merito così grande, vedete, che noi 
non domanderemmo di meglio che inviare al Parla- 
mento uomini capaci di sì not.ili azioni. 

Ma siccome, grazie a Dio, avete rinunziato alla 
vostra candidatura, questo diventa fortanatamente 
impossibile. 

Perciò ci limitiamo semplicemente ad accertarvi 
della nostra più viva e sincera riconoscenza. 


SEI) 
Per finire: 
Da una corrispondenza elettorale da Oleggio al 
Pungolo nuovo di Milano : 
— Quale dei due resterà eletto? Al 6 novembre 
la risposta. 
Incauto ! 


La Sicilia e il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer Cartama, eililo dal Iolchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


CONO 


SU E GIÙ PER ROMA 


Macchiette 

Almeno una volta, vi sarete fermati a far parte, 
sia pure per un momento, del circolo di curiosi, 
che circonda questo egregio industriale, quando 
espone è commenta la sua mercanzia alle Quat- 
tre Fontane ò a piazza Capranica. 

E almeno una volta, vi sarete domandati a voi 
stessi il perchè di quei. due ramarri intorpiditi, 
aggrappati alla cassetta, dov'è raccolta la mer- 
canzia semplice e innocente, che potrebbe passare 
per polvere negli occhi, se non fosse invece pol- 
vere da attaccare. Io che faccio. ora. l'iodegno 
stotiografo di questo onesto commerciante, ricordo 
che ero banibino è tiravo per la. mano. chi mi 
conduceva a spasso, quando m’incontravo col ne- 
gozio dei ramarri e allora il proprietario era tale 


quale com'è adesso, con la stessa giacca esgli 


modesta e ca- 


stessi pantaloni, e la stessa voce 
vernosa che gli serve ora per dire: 


— Io faccio la polvere per le spese: mi contento 
di non guadagnarci niente, purchè il cittadino quando 
gli sì rompe qualche cosa in casa, sappia come ri- 
metterla insieme. Questo lavoro lo pole fare lo stesso 
bambino che vi ha rotto la stoviglia, perchè con ac- 
qua di cannella potabile, si allunga la mistura fino 
a portarla a quella  strettezza che è necessaria per 
fare il servizio che io ritengo. 

Qualunque servizio rotto, io lo raccomodo in pochi 
minuti. 

Non c’è che dire anche questa è una bella qua- 
lità, ma l'industria del mio amico non si ferma 
qui; egli ha anche inventato un sapone che leva 
le macchie e quando meno se l’aspetta egli toglie 
ad un cerinaro che lo fiancheggia, il cappello su 
cui giace l’unto dei secoli e in un momento, dopo 
una spalmata di sapone e una strofinata con una 
spazzola da’ denti, fa vedere il‘ cappello pulito, 
mentre il cerinaro chiamato. involontariamente a 
servire dî pietra di paragone, il più delle volte 
protesta che rivuole il cappello nello stato di 
prima. È 

L'esperimento raggiunge il suo effetto: la serva, 


vil sott'ufficiale, il fattorino del telegrafo e, perchè 


no, il paino, allungano la mano col soldo e ne ri- 
cevono il sapone miracoloso. destinato a. lavare 
tutte le macchie di famiglia. 

I soldi spariscono nel gilet dell’industriale, .il 
quale manifesta la sua soddisfazione, infilando alla 
testa dei poveri ramarri una specie di lucerna. da 


‘carabiniere e facendo fare un paio di capriole ad 


n porcellino d'India che se ne sta. paurosamente 
raggomitolato in fondo al negozio, fra-le cartine 


‘di mastice ei pezzi di sapone. a 
i» Se poi viene il giorno di pioggia o.di disdetta, 


in cui nessuno sente il bisogno di levarsi le mac- 


chie o di attaccarsi i cocci, il proprietario non si 
lamenta; egli ha le sue cartine «di mastice e in 
fin dei conti è sempre qualchecosa da mastic...are, 

Sono anni ed anni, che egli non fa che attac- 
care e non ha mai pensato ad attaccare il... go- 
verno. 

Ah! se quell'uomo trovasse un giorno un ma- 
stice anche: per le.rotture.morali, avrebbe fatto la 
sua. fortuna! 

Quel giorno i rompiscatole, resterebbero final- 
mente senza lavoro. 

Wes 

A vederlo quando non fa le sue stranezze, si 
potrebbe scambiare per una persona seria, per un 
professore di matematica, per un prefetto di hi- 
blioteca, o anche per un usuraio a riposo, invece 


egli è solamente il sor ito... Così lo chiamano 
tutti, così lo chiama la ragazzaglia che lo segue 
nelle sue peregrinazioni, attraverso Roma e con 
questo nome lo interpellano sulle varie questioni 
del giorno. 

NM sor Tito è il più grande spregiatore del mondo; 
egli non nomina anche la cosa più degna di ri- 
spetto, senza che il. nome non sia seguìto da un 
suono equivoco di tutte consonanti, senza vocali, 
ch'egli fa colla bocca, senza che per questo si 
possa assicurare che si serva solamente; di.essa. 

Ogni questione politica 0, amministrativa lo ap- 
passiona, ma dove l'emissione di quei certi suoni 
raggiunge il parossismo è quando il son. Tito, 
parla del cessato: governo dei preti, di Pio IX e 
dei francesi a Roma. Allora egli racconta a modo 
suo, un, periodo di storia, moderna vissuta e la 
commenta con delle esclamazioni da far rizzare i 
capelli. Allora batte. con furia sul selciato il suo 
bastone, si arrabbia terribilmente c naturalmente, 
come per incanto, si allarga. la cerchia. dei. suoi 
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ammiratori: poi ritorna a più miti consigli, si 


dei sotterranei di qualche 


appoggi i 
palazzo pat sonde alle oss i che 
gli muovono degl interlocutori i.mprov ti. In- 
terpellato l'altro giorno sulla crisi manicipale ha 


risposto così: È 

Che ma dichi? la tassa de famija e li pizzardoni 
(pererrr...) tutti pagaottisti, comiacianno da Marco 
Aureio (prrerr...) li padri coscritti (prrrrre) te love 
rabbaro paro la camicia, (prerre.)... e all'esposizione 
de Roma (prrrri...) ce voio andà vestito da zuavo 
(prrrrr...). 

Il sor Tito nei tempi di sua gioventil, faceva. il 
nitore, ora invece è la gente che lo at...tornia. 
che volta il suo antico mestiere fra 
le best le imprec ni, ma preferisce fare 
il tribuno di sb st i 

Qualche annò fa, all'epoca dei tribuni, lo avreb- 
bero forse mandato in Parlumento, e chi sa con 
quale eloquenza di frase, av ebbe suggerito la ri- 
cerca del pareggio, ima ora bisogna che sì con- 
tenti di parlare sui gradini dell'obelisco di Monte- 
Citorio alla ras della strada, che trova in 
lui una mezz’ di divertimento vero. 


Per finire. 


Ieri, un venditore ambulante di pettini, strillava 
a squ a gola: 

— Presto, presto, signori, sono le ultime copie che 
mi sono rimaste. 


e 
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LE IMPOSTE DEL MARCHESE 

L'epistola rudiniana nella sua sostanza finan- 
ziaria non. ammette che una soluzione per colmare 
il disavanzo : le riforma organiche e le imposte. 
Siccome nel disavanzo l'on. Rudinì vuole inclusi 
anche i 30 milioni per la costruzione delle strade 
ferrai», questi 30 milioni vanno aggiunti agli altri 
2S (e forse più) del bilancio effettivo. 

Dunque, in tutto, si lvatta di trovare almeno 
qualche cosa come 58 milioni ! 

Le riforme organiche, di là da venire, potranno 
dare al massimo 10 milioni. Dunque, pensando 
con la testa del marchese, è necessario crescere 
nuove imposte per 48 milioni ! 

Mi si dice che l'egregio uomo, venuto su col 
programma delle economie senza imposte, avesse 
vagheggiata e accarezzata l’idea di un aumento 
della tassa sul sale è del ripristinamento di alcuni 
decimi sulla fondiaria. 

Ed è probabilmente con questo desiderio che 
egli aspira nuovamente al potere e invoca la con- 
uomini! 
gli intendimenti tanto liberali e demo- 
» una seconda letterina a 
tra volta le antiche tra- 


Ca 
dizioni del suo 7 
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QUELLICHE DEVONO TORNARE 


Domenico Zeppa 

È nato a Vetralla, da una famiglia buona e mo- 
desta, che impiegò quasi tutto il suo patrimonio per 
farne un avvocato. Si mischiò nella politiea e fu esì 
lato dal governo pontificio. 

Ritornò alla sun Vetralla insieme con le truppe 
ìtaliane, pieno di fede, ricco di esperienza e di studi, 
Gli elettori di Montefiascone lo mandarono alla Ca- 
mera nel 1876, deputato di S'nistra.: Fu per lungo 
tempo un lavoratore assiduo e diligente, e divenne 
intimo e consigliere di Depretis, al quale fu sempre 
fedele, 

Domenico Zeppa conta cinque legislature e rimase 
fuori della Camera soltanto sei mesi, quando fu bat- 
tuto da quel conte Leali, il quale si distinse ultima- 
mente a Montecitorio per i suoi calzoni chiari e per 
Îl suo ufficio dì porta-lettera da Rudinì a Nicotera e 
viceversa. In quel tempo Domenico Zappa mostrò 
tutta la sun energia. Fuori del parlamento, avvezzo 
alla lotta politica, egli non ci poteva stare, tanto più 
che l'esclusione gli pareva ed era ingiusta. Egli riu- 
scì a faro annullare l'elezione del conte Leali, che 
81 ripresentò e rimase a terra. 

À vederlo, non sì crelerebbe' in Domenico Zeppa 
tanta forza di combattimento. E' semplice, buono, mo- 
desto, qualche volta distratto, e non ha mai la posa 
dell’uomo competente, del depatato autorevole. La 
sua tuba, che porta un po’ sulle ventiquattro e alla 
quale è rimasto fedele coma ai suoi principi, è pro- 
verbiale a Montecitorio, quanto la caramella di Sta- 
barba e il palamilone di Giolitti. Fra i suoi elotteri 
è popolarissimo, e a nessuno di Toro passa per la 
mente che Zi Domenico - come lo chiamano tutti - 
possa cessare di essere il loro deputato. 

E pure l'on. Zappa ha nua profonda e pratica col- 
tura economica, ravvivatà da una costante fede po- 
litica. Nei negoziati internazionali la sua collabora- 
zione non è meno preziosa, nè mano cercata di quella 
di Luzzatti. Nelle cose di finanza, il parere dell’ono- 
revole Zeppa è sempre meditato e discusso. Il senso 
finanziario di quest'uomo intelligente e modesto è pro- 
vato anche da ciò, che egli non w'illuse mai sulla po- 
litica della compagnia della lesina, e con gli onore- 
voli Ellena é Bertollo combattè sin dagli inizii le esa- 
gerazioni luzzattiane e le conseguenze disastrose del 
trasformismo. < 

Nel suo discorso del 20 marzo, esaminando le pro- 
del ministro Rudinì, egli compendiava il suo 
giudizio in questa esclamazione: 

— JI vostro programma, onorevole Luzzatti, è im 
potente ! 

I deputati di destra urlarono allora, e il resoconto 
registrò i rumori in vario senso. Ma l'onorevole 
Zeppa era precisamente nel vero, edi fatti gli die- 
daro ragione, 

‘Tornando a Montecitorio — poichè Viterbo gli pre- 
para una splendida votazione — Domenico Zeppa rap- 
presenterà le idee liberali, ‘© sarà un deputato co- 
co 6nzioso, diligente, competentiasimo, fedele alle sue 
origini e al suo partito, 
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Roberto Galli 


Magro, nervoso, giovane sempre, eglì è l’ attività 
fatta persona, e nel tempo stesso uno dei più noti 
liberali del Veneto. A lui nessuno domanda come la 
pensi in politica. Esordì nella vita pubblica giovanis- 
simo, appena laureato in legge, acquistando Il Tempo, 
facendone il primo giornale democratico che si pub- 
blicasse in quella regione, anzi per molti anni il 
solo giornale liberale del Veneto. 

Così egli conta più di venti anni di vita politica, 
che si lega al periodo eroico della Sinistra storica. 

Ciò che oggi sembra cosa facile e di poco merito, 
allora era vero eroismo, imperando specialmente pel 
Veneto la consorteria settaria. 

Essere allora progressisti equivaleva ad essere oggi 
anarchici per lo meno, e si era considerati fuori della 
legge. 

Il giornale che fu pel Galli una mizsione, la for- 
tezza dalla quale sconf;-w-i moderat’, cessò le sue 
pubblicazione *.51-1990, quando tisplendeva della mi- 
gliore Igil ministero Crispi-Znardelli, Avrebbé po- 
tara cederlo } preferi farlo tacere. 

Vedendo il dottor Galli d'indole dolce e di miodi 
squisitissimi, non si direbbe dotato di tanta combat- 
tività, come attestano polemiche e duelli. 

Pacifico, tranquillo, sereno sempre sembrerebbe 
l'uomo da schivare gli attriti, ma quando si tratta di 
sostenere le sue convinzioni è di una tenacia non co- 
mune. 

Mentre scriveva il suo giornale e sosteneva cruenti 
duelli, organizzava il partito, promuoveva comizi, te- 
neva conferenze ne!l’Ateneo Veneto, attendeva a pre- 
giati stadi storici e non vi era persona che a lui ri- 
corresse, la quale non trovasse in lui un amico sin- 
cero. Egli deve all’altruismo la popolarità che gode. 
1 più onorandi patriotti gli vollero bene, tantochè, 
durante la lotta che nel 1886 portò il dottor Galli 
alla Camera, Francesco Crispi telegrafava ai patrioti 
di Chioggia: « Fleggete l’amico di Nicola Fabrizi ». 

Gli stesti uomini da lui aspramente combattuti non 
gli serbarono rancore, come nessuno gli contrarta uh 
posto eminente nella difesa degli interessi veneti in 
generale e di quelli di Venezia e di Chioggia in par- 
ticolare. 

Ed infatti egli ebbe merito non comune nello avi= 
luppo, commerciale e politiso della sua provincia. 

In occasione dell'acquisto di Ruria debellb i conset- 
vatori che allora imperAvanò sul comune di Venezia, 
spezzò le vecchie tradizioni, riuscendo a porre a capo 
del comune di Venezia un borghese, 

L’Alvisi deve la sua elezione a Chioggia al dottor 
Galli, e così il Varò a Vonezia. 

Mentre propugnava nel Tempo e nei comizi il suf- 
fragio universale, dedicava pensiero ed azione alle 
questioni orientali, e in qualche episolio della politica 
orientale ebbe parte più diretta di quel che si può 
immaginare, 

Combattà per ia riforma della marina mercantile e 
per il glorioso arsenale di Venezia, che la consorteria 
aveva condannato all'abbandono. 

Le proposte per gli assegni in favore dei veterani, 
la riforma delle tariffe ferroviarie, i laypri idraulici 
per salvare Chioggia dalla ingrata visita dei fiumi 
chè inettono alla laguna, le questioni marittime, nulla 
havvi infine nella recente storia parlamentare che 
non ricordi il nome dell’onorevole Galli con simpatia 
e benemerenza, 

Tenace iîèi principî e negli affetti, alla Camera il 
dott. Galli nòn votò a favore che del ministero Crispi- 
Znardelli : votò naturalitiente vontrò Depretis e Ru- 
dinì anche quando fli avversari del governo eràno ri- 
dotti à poche decine. 

Neil’ultimo periodo parlamentare mantenne una ca- 
valleresca correttezza verso il ministero attuale. 

El cra ritornerà certo alla camera, sostenuto dagli 
elettori di Chioggia e Cavarzere, alla cui fedeltà do- 
vette sempre la vittoria, 


Gimmndo Diu 


PT 
UN DISCORSO BONGHI 
Napoli 27, ore + pom. 

L'on. Bonghi parlò ai soci della « Costituzionale n. 
Ricordò di non aver votato contro l'esercizio provvi- 
visorio. 

Disse non essere giustificata l’invocazione dei par- 
titi, perchè, secondo lui il governo sostiene i caudi- 
dati del suo partito. 

Trova la relazione fiacca e povera, specie nelle ri- 
forme sociali, 

Dichiarossi contro il monopolio del petrolio, 

Il discorso parve debolissimo. Non accontentò nem- 
meno tutti i costituzionali. 


e e————__—_—__—_—_—_——- 

Nella seconda edizione di ieri, per un errore di 
trasmissione, dando un sunto del discorso del conte 
Guicciardini, fu stampato che egli si dichiarava 
fautore di un partito medio. 

Invece è tutto il contrario. 

Il conte Guicciardini ha riconosciuta. la cattiva 
prova della formazione di un partito medio, dichia- 
randosi francamente progressista, come, del resto, 
non era da dubitare. 


IL DISCORSO DELL'ON, FINOCCHIARO — 


(per telegrafo) 
. Palermo, 28. — L'on. Ministro Finoechiaro-Aprile 
5 partito col diretto alle sei ant. e fu salutato alla 
stazione da tutte le autorità e da gran numero di a- 
mici personali e politici. 

Il prefetto è il sindaco di Palermo, gli on. Figlia, 
Marinuzzi e Tasca lo accompagnano nel viaggio, con 
noi ragguardevoli cittadini. 

‘ontemaggiore, 27. — Nelle stazioni di Bagheri 
Altavilla, Trabia e ‘Termini, tutte le autorità AS 
tabilità cittafine e le società operaie, con bandiere e 
musiche, salutarono al suo passaggio l’otì. ministro 
Finocchiaro--Aprile, acclamando l'on. ministro e l’om. 
Crispi; 

Le rapl;resentanze di vari mun 
sul treno. 


Fi presets posty 


» * 

Lercara, 27. — Il treno su cui si trova l'on. Sr 
nistro Finocch'aro-Aprile è giunto ‘a Lercara alle 
9,30 ant, È Ì i 

Atteridevano l'on. ministro il sindaco, la giunta, E. 
società operaie con bandiere e musica, clie fecero ala 
al passaggio delle carrosze: - s 

Una folla immensa lungo le stradale sora ri 
nue ovazioni acclamando l'oh, itiinistro, che salito a 
municipio si affacci al balcone e pronunciò commosso 
calde parole di ringraziamento ai suoî elettori. 1 

Verso le ore undici l'on. Finocchiaro riparti per 
Prizzi, dove è, preparato un banchetto in suo” onore. 

Prtszi, 27. L’on. ministro Finocchiaro-A prile, ap- 
plaudito lungo tutto il percorso giunse qui alle ore 
8 pom. circa, incontrato dal sindaco e dalla giunta, 
da molte società operaie con varie bande e da una 
folla enorme, 

Il paese è pavesato. 

L'on. Iinoccliiaro-Aprile, acclamato dalla popola- 
zione, si affacciò al balcone del mnnicipio e pronun- 
ziò un breve discorso di ringraziamento tra entusia— 
stici applausi. 


Al banchetto 
Prizzi, 27 ore 9 pom. 

L'antico locale del teatro è trasformato in sala pel 
banchetto in on. dell'on. Finocchiaro-Aprile, 

Il banchetto è di centoventi coperti: 

Allorchè l'on: Finocebiaro-Aprile entra è vivamente 
applaudito: de, 

Gli applausi si ripetono allorchè egli ebmineia a 
parlare. 

Hl suo discorso è frequentemente applaudito ed alla 
fine è salutati con granti asclamationi e eolle grida 
di: Viva Finocchiaro ! Viva Crispi ! 

L'on. Finocchiaro-Aprile comincia rivolgendo un 
affettuoso saluto ai suoi elettori ed entra subito a 
jarlare della questione finanziaria, Dide che ogni 
inasprimento dei tributi avrebbe fatto maggiormente 
sentire il disagio economico, e dall’altro lato una 
maggiore tiduzione delle sjese inilitari diminuirebbe 
l'autorità ed il prestigio dell’ Italia nel mondo. 

Il programma finanziario del Ministero dà l’equili- 
brio del bilancio senza esaurire le forze vitali del 
paese e tiene salda, senza aumenti di spesa, la com- 
baglio dell'esercito è della marina; 3 

Venendo a parlare delle riforme organiche, di- 
mostra che uno stato, il quale voglia bene organiz= 
Zare i pubblici servizi, non può ispirarsi a criteri 
esclusivamente finanziari, ma deve proporzionare i 
meccanismi amministrativi alle esigenze della pub- 
blica utilità, 

E” convinto che si debba aftrett4rè la trasforma 
zione tributaria in favore delle classi meno abbienti 
e di porre ogni studio alle riforme sociali, tra le 
quali è importantissima la cassa per gli operai. 

Ma bisognerà pur dare impulso al lavoro produt- 
tivo, con Hestensione del credito agrario e con di- 
sposizioni che agevolinò il domintercio d’esportazione. 
Ricorda le facilitazioni pel trasporto dei vini e dice 
che altri provvedimenti simili sono in corso di studio. 

Viene quindi a trattare lungamente del servizio 
postals è ilelle convensioni marittime, 

Nel servizio postale l’Italia lia fatto un immenso 
cammino, ma ogni giorno si sente il bisogno di nuovi 
miglioramenti. Egli proporrà alcune innovazioni quanto 
ai pacchi postali, ai vaglia e alle cartoline-vaglia 
Discentrerà l’amministrazione postale, e cercherà di 
migliorare il s°rvizio per le campagne. Non crede 
però prudente di affrontare le conseguenze finanziarie 
di una riduzione della tassa postale: 

Accenna all'aumento del risparmio postale giunto 
a 308 milioni, ma si duole che i risparmi delle casse 
scolastiche siano diminuiti. 

Fa la storia dei progetti pei servizi mar'ttimi di- 
chiarando che egli presenterà immediatamente la 
legge per le convenzioni in modo che prima del 15 
marzo sia discussa. Enumera i vantaggi delle nuove 
convenzioni e le agevolezze ottenute per. il com- 
mercio, 

Termina dimostrando la necessità della divisione 
dei partiti e dichiarando di mantenersi costantemente 
fedele ai principii di libertà e di progresso. 


IL BANCHETTO ALL'ON, BRIN 


Torino, 27 — Il banchetto in onore dell'on. Brin, 
promosso dai Circoli Dora e Porta Susa ha luogo 
alle 7 pom. nel salone e nelle due sale adiacenti 
dell’Albergo d'Europa. E' di duecentotrenta coperti. 
V'intervengono diciassette fsenatori, diciassette ex- 
deputati, consiglieri provinciali, comunali e le nota- 
bilità cittadine. Vi sono moltissime adesioni. 

Alla tavola d’onore l'on. Brin ha a destra l’onore- 
vole Rossi, il prefetto, l'on. Ferraris, il generale 
Guidotti, gli on. Fasciotti, Bertini, Canonico, Sam- 
buy, Geymet e Rignon ed a sinistra l’on. Palberti, 
il sindaco, gli on. Berti, Bruzzo, Casalis, Faraldo, 
Lovera di Maria; Basteris e Favale. 

L’on. ministro Brin entra nella sala del banchetto 
alle ore 7,10 pom., accompagnato dai presidenti dei 
circoli, dal prefetto e dal sindaco, el è festosamente 
accolto dai Comitati. 

L’on, senatore Rossi, in nome dei promotori del 
banchetto fa un caldo brindisi all'on. Brin. (Applausi 
prolungati e grida di viva Brin !). 

Sorge l’on. Brin alle 9,10 fra applausie battimani 
prolungati. 

Egli pronuncia il suo discorso fra frequenti e vivi 
applausi. Alla fine egli è salutato da una vera ova- 
zione e colle grida di: Viva il re! Viva la regina! 
Viva i principi! 

Dopo il banchetto ebbe luogo al circolo Dora un 
ricevimento in onore dell'on. Rrin. Questi vi fu ac- 
colto festosamente. 

.Parlarono gli on. Palberti e Daneo ed il sindaco, 
vivamente applauditi, inneggiando all'on. Brin. 

Questi ringraziò commosso dichiarandosi felice di 
Potere aspirare a continuare nella rappresentanza 
del suo antico collegio, 


Le sue parole furono accolte con 
col'grido di : 


vivi.applausi e 
Viva Brin, deputato di Torino, 

Ecco ora un sunto del discorso pronunziato dal mi- 
nistro Brin, fra applausi continui : 

Ringraziati gli elettori, l'on. Brin discorre innanzi 
tutto della finanza, mostrando che il governo ottiene 
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a il pareggio, modestamente, per avere il tem. 


er or ; n 5 
P accogliere il beneficio delle riforme cene Dies 


pe di r 
para. i 
Parla poi delle 
condizione di cose, 


spese militari, mostrando che È 
esistente ora, dipende da ragioni 
i possiamo mutars, Bg 
iche @ fatali, che non p ne 
A Brin prosegue attaccando con felice ironia i] 
i i bo, è 
discorso dell'on. Colom ; SE 
Nessuno disconosce la verità dei falti; e tanto meno 
chi opina che dobbiamo rinsavire noi dacchè l'Europa 
non rinsavisce. Si 
Per verità conviene avere una robusta fiducia nel 
proprio criterio per giudicare tutti i popoli di Buropa 
colpiti da insania perchè, pur dolendosi di sacrifici 
nuovi, ne riconoscono la necessità a fine di assicurare 
7 
la loro incolumità. È ì 
L'on. Brin crede che il nostro paese, cotanto? in 
telligente, così fervido di amor patrio, non si lascierà 
sedurre da una formola che, analizzata, suona così; i 
tutti gli stati d'Europa sono armati, continuano ad ar 
nè danno segno alcuno di mutar sistema ; or 
mutiamolo noi, diamo per primi questo grande | 
siduciamoci ad essere disarmati in 


marsi, 
bene, 
e bell'esettipiò, 
mezzo a loro. ; c 
E° vero che a questo bel consiglio al aggiunge l’al. | 
tro di fare a meno delle alleanze! S 
Camillo Cavour diceva: il più sicuro sussidio dei . 
diritti di un popolo sono i grossi battaglioni edi 
buonisalleati ; ora vi è chi nori vuole nè gli uni nè 
gli altri, apparentemente per avere sempre maggiori 
titoli 1 dare lezioni di saviazza al suo paese, esten= 
sibili anche all'Hufòp4. ; 

Si è detto che teniamo ur esercito ed una marina 
per megalomania. 

Sarebbe distonoscere l'indole del nostro paese, così 
profondamente avverso ad ogni esagerazione, Îl fase 
una politica che potesse essere tacciata di megalo- à 
manin. Tale non è al certo nè fu mai la politica ita- 
liana. ; 

Poteva l'accusa esseré uti’arma politica per un'op- 
posizione di partito. Ma oramai questo argomento non 
ha più corsò hò all’interno nè all’estero, mentre in- 
vece, pur troppo, sentiamo sincora il danno degli ef. — 
fetti della querula e pertinace mostra che verine fatta: 
delle miserie nostre. 

Il pensiero che i sacrifizi della patria, per conser= 
vare la sua indipendenza ed unità, sieno effetto di 
ambiziosa follia è pertticioso, ed io ho la ferma cre- 
denza che il partito conservatore, di cui è indubitato 
il patriottismo, non se ne vorrà fare il anditore, 
L’Italia ne ha già, in ciò, fatto esperienza dolo- 
rosa. 

In una celebre seduta parlamentare tutto un par 
tito si ravvivo, acceso d’ira, come di una ingiuria 
fatta al suo patriottismo, quando si affermò che esso 
ci aveva lasciato senza esercito e senza marina, }j- 
pure gli uomini più insigni di quel tempo ne avevano 
palesata la verità nelle loro intime confidenze. 

E l’on. Brin lo dimostra colla citazione di pareri 
di uomini temperati del 1870. 


Lasciamo che il nostro assetto militare, sì modesto 
2 petto di quello degli altri Stati, si assodi, e fac- 
ciamo che la patria abbia forte il sentimento della 
propria sicurezza, Senza il quale non è proficua 
neanche la pace: 

Poichè nessun paese è più profondamente pacifico 
del nostro, nessun paese, nessuno Stato ha con 
maggior forza e costanza manifestato il desiderio 
della: pace e dato il suo concorso per mantenerla. 
Questa gagliarda opinione pubblica ha guidato 
partiti è uomini, imponendo a tutti gli stessi propo- 
siti, Ed a questa costanza di propositi comuni al 
popolo sd al Governo dobbiamo il fortunato cessare 
delle diffidenze, la fiducia degli alleati e degli amici, 
i quali, anche mutando womini nei loro governi non 
variano i giudizi per noi, poichè noi non wutiamo 
voglie e pensieri. 

Uno di questi mutamenti avvenne recentemente im 
un grande paese sulla cui amicizia l’Italia è abituata 
a contare. 

Poichè con l’ Inghilterra abbiamo comune il vivis- 
sim) desiderio della pace, poichè entrambi miriamo 
agli stessi intenti di conservazione, è naturale che ci 
incontriamo senza sforzo, ed anche senza bisogno di 
accordi preconcetti, a seguire la stessa via. 

Una politica di pace così chiaramente e gagliarda- 
mente voluta dal paese tutti rassicura, dà al Governo 
autorità e forza per esplicarla, cooperando efficace— 
mente, sulla salda base delle sue alleanze, alla con- 
servazione della tranquillità e della pace su cui 
l'Europa fortunatamente può contare. 

Questo sentimento di fiducia nella pace, questo 
profondo desiderio dei popoli di manifestare e raffor- 
zare i.loro sentimenti e. vincoli di amicizia, ebbeo 
una recente consacrazione quando, volendosi solen- 
nizzare il quarto centenario della scoperta dell’Ame- 
rica, tutto il mondo civile convenne a Genova per 
onorare il grande italiano a cui il mondo devela più 
grande e benefica rivoluzione che l'umanità possa 
registrare nei tempi moderni. 

Per la prima volta dopo quattro secoli, l’Italia, 
fatta padrona di sè, e raccolta attorno al suo Te, 
potè colla dignità di nazione ricevere con giusto sen- 
timento di orgoglio questo tributo d’onore reso ad 
uno dei suoi più grandi figli, e manifestare degna- 
mente la sua gioia e riconoscenza di avere veduto, 
per spontaneo consenso di tanti popoli, scegliere una 
sua gloriosa città per farla teatro di una solennità | 
che non aveva precedenti. 

L'on. Brin, passando alla politica economica, con- 
stata che pur troppo uno spirito di reazione, in fatto 
di rapporti commerciali, ha invaso tutti i paesi. 

Noi abbiamo, fortunatamente, ancora una tarifla 
doganale relativamente mite, tanto più perchò tem- 
perata dai recenti trattati. Ma vedo che qua e là 
sorgono anche da noi velleità di seguire l'esempio 
altrui, e si giunge persino a considerare il corso 
forzoso come una istituzione che: ha qualche cosa di 
benefico perchè aumenta la protezione agricola el 
industriale, Anzi crea una protezione generale, Tatto 
ciò presuppone che la protezione sia sempre ed in 
tutto cosa buona, è quindi non sia mai troppa. 

E in vero la parola protezione è seducente, perch 
fa credere che essa tenda sempre a favorire il lavoro — 


É 


e e 


nazionale. Se fosse così, nessuno dovrebbe essere più 
ardente fautore di me. 

Ho caldeggiato sempre l’impiego del lavoro nazio 
nale duranto la mia amministrazione, 

Ma è proprio vero che tale risultato si consegua 
gonipro alzando più e Più, e senza discriminazione, i 
dazi doganali ? 

T/on, Brin non crede all'efficacia del protezionismo 
e spetta che, in tanta gravezza d’imposte, non si 
chieda di inasprire, ancora a titolo di protezione, i 
nostri dazi, ciò che peggiorerebbe la condizione eco- 


— nomica del paese. 


Fa questo voto anche come ministro degli esteri, 
erchè non si ripeta per lui quello che succede a pa- 
rocchi colleghi degli altri paesi, che velono rendersi 
sompre più difficile la negoziazione dei trattati com- 
merciali, 
— Don, Brin manifesta le sue opinioni sulle riforme 
amministrative, e dice; } 

— Io vi dirò subito liberamente che le riforme 
chieste da gran tempo al Governo io le domando a 
egli blettori. 

Nè 6iò vi paia strano, 

Sulla necessità delle riforme amministrative, sulla 
‘convenienza di diminuire molti dei nostri organismi 
costosi e superflui, non vi è oramai dissenso di pa- 
reri, E' facilissimo anzi farsi applaudire chiedendole, 
La difficoltà, adunque, non sta più nel trovare un 
Governo che proponga queste riforme; è in potere 
piuttosto degli elettori ;l risolverla, infondendo co- 
raggio ai loro rappresentanti, Ì ministri possono a- 
vere anche il coraggio del suicidio, e non ne man- 
cano esempi; ma tutto ciò fa avanzare ben poco là 
questione, anzi ognuna di queste cadute ne ritarda 
la soluzione. 

‘Totea alunque agli elettori far sentire la loro voce 
ai loro rappresentanti; e, se non decretammo più mo- 
numenti ai deputati che salvano deì tribunali già a- 
boliti per legge, daranno forza al Governo ed i voti 
del paese potranno esser esauditi. 

To non voglio abusare della vostra benevolenza col 
parlarvi lungamente dell'eterna questione dei partiti. 

A voi, che in ogni grande questione vedete sem- 
pre schierati gli uni di fronte aglì altrì tominì d’idee 
diverse, una simile questione potrà parere supertlua. 

Ma i concetti i più semplici sono oscurati dalle 
passioni politiche. 

Allorchò un illustre uomo di Stato affermò che gli 
antichi partiti avevano finito di esistere al piedi del 
Campidoglio, constatava un fatto storico, e non po- 
teva pensare che non vi dovessero essere più par 
titi; pensava, invece, che si dovessero formare con 
idee e con intenti nuovi. Ma quando si volle che la 
dei partiti si facesse non già in none di idee o di 
divisiorie intenti nuovi, ma nel nome di sacrati ri 
cordi 6 persone morte, il concetto fu travisato. 

Aaguro adunque che, accingendosi la nuova legi- 
slatura a risolvere gravi questioni che interessano la 
grandezza e sicurezza del paese, la sua prosperità, 
la coltura nazionale 6 la giustizia sociale, la comu- 
nanza dei propositi torni ad essere ragione e legame 
dei partiti, e sopratutto che questi si nobilitino con 
la costanza nel propugnarli. Ed al mio paese faccio 
un caldo e pienamente fiducioso augurio: che la sua 
saggezza gli continui ed affermi la fortuna che ora- 
mnai gli è invidiata da molti popoli; che le sue isti- 


tuzioni non siano fatte segnacolo della divisione dei 
partiti. 


L'on. Brin termina con un applaudito brindisi alla 
concorrlia fortunata fra il re e il popolo in Italia. 


nun 


SSIS 


*  L’ON, GRIMALDI A CATANZARO 


Catanzaro, 27. — L'on. ministro Grimaldi fu sa- 
lutato con entusiasmo alla stazione di Cotrone dal 
municipio, dalle autorità, dalla società operaia e da 
gran folla, e la stessa accoglienza ebbe a Cturo, isola 
Caporizzuto, 

Alla stazione di Catanzaro-Marina, gli vennero in- 
contre il presidente della camera di commercio, la so- 
cietà Speranza e moltissimi amici. 

Alla stazione di Sala, l’on. ministro fu ricevuto 
dalla rappresentanza provinciale, dal municipio, da 
tutte le società operaie ed associazioni patriottiche e 
dagli impiegati. 

L'on. ministro è entrato a Catanzaro con un grande 
Seguito di carrozze, fra le acclamazioni della popola- 
zione, 

Catanzaro, 27. — L'on. ministro Grimaldi ha ri- 
cevuto un grande numero di dispacci in occasione del- 
l'inaugurazione del monumento al suo illustre geni 
tore. Tutti i comuni della provincia e numerosi uo- 
mini politici gli inviarono parole affettuosissime. 

Gli impiegati superiori dei Ministeri delle finanze 
e del tesoro inviarono una bellissima corona artistica 
în bronzo, La corona porta un’affettuosa iscrizione 
alla memoria del padre del ministro. Fu posta alla 
base del monumento, dove resterà. 

Catanzaro, 2 — A mezzogiorno nella pubblica 
villa fu inaugurato il monumento alla memoria di 
Luigi Grimaldi, padre dell’attuale ministro del tesoro, 

Quanto Catanzaro offre di più eletto circondava il 
ministro che, visibilmente commosso, assisteva alla 
cerimonia. Una schiera di dame metteva una nota 
gentile che aumentava l’affettuosità della dimostra- 
zione. 

Dietro agli invitati si aftollava la Popolazione con 
grande numero di bandiere. ‘Tutte le Società citta- 
dine erano largamente rappresentate. 

In mezzo a religioso silenzio cadde il velario è il 
monumento fu salutato da frenetici applausi. 

Il barone Filippo Marincola di San Floro 
un applauditissimo discorso. 


Il sindaco senatore Rossi pronunziò 
applaudito parole per dichiararsi superbo di Potore i, 
nome della città accettare la consegna del monument È 

L'on. ministro Grimaldi, profondamente a 
prese indi la parola e disse: « Avanti al marmo dt 
onora per vostro volere il mio padre, non Tivaso! dire 
se non che i monumenti che/Catanzaro ha riunito qui 
Mostrano come sì possa assurgere a gloria, SE 


la patria nelle armi, nel. i ran 
Lu 7 nelle rivoluzioni, nelle scienze 


© nelle lettere, purchè ogni alto della vita sia infor- 


indi enne al purissimo amore della patria n. Con- 
‘ude: « Prima ci legayano sentimenti di amicizia, 


pronunziò 


quindi poche 


Gi stima e di amore reciproco, oggi a voi mi unisce 
indissolubilmente per la vita la santa nobilissima re- 
ligione dei sepoleri. a congiunge il figlio al cit- 
tadino »: (Vivi applausi). 
La fella accompagna l'on. ministro al palazzo mu- 
nicipale, dove si firma il verbale di consegna. 
I 


cm 


COLLEGI E CANDIDAT 


Il discorso di Roberto Talamo 
Teri l’amico nostro Roberto Talamo ha pronun- 
ciato un discorso ai suoi elettori di Vallo della 
Lucania, 
_Le ipoeri 


‘ te, le quali vorrebbero che quanto più 
cari sono gli amici tanto più parchi sieno gli elogi, 
non vincono nell’animo mio la schietta soddisfa- 
zione provata leszendo tuel discoiso, la seddisfa- 
zione abche più +iva provata, apprendendo da 
concordi notizie giunte da più parti del collegio, 
che il trionfo di Roberto Talamo è assicurato. 

Il discorso, ortiato è schietto irisieme, non mostra 
cle una sola jireocciipazione : esser chiaro e 
completo. In ogni riga leggete questo sentimento: 
= voglio che voi sappiate tutto quello che penso, 
che sappiate per chi votate, che abbiate a trovare 
nell'eletto lo stesso uomo chie vi si presenta oggì 
come candidato. = Ogni punto della politica vi è 
toccato con Seniplidità leale, con una chiarezza di 
vedute che seombra ogni diffidenza e ogni incer- 
tezza, e per tutto spira un sentimento sincero di 
democrazia sana; c il liberalismo, la progressività, 
il tontelto di ina patria forte, politicamente ed 
economicamente, sollecita di tutti i suoi figli, e 
sopra tutti degli umili, dei laboriosi, dei poveri, 
danno al discorso upi unità or#anica; una visoria 
di sintesi, chè ne fanno uno de’ migfiori, di quanti 
in questi giorni ne lessi - ed eran tanti ! 

Quel discorso è la riprova di un giudizio for- 
mato da lungo tempo nella enscienza di tutti sul 
valore dell'iiomo è - pothi temperimenti politici 
sono più completi ed equilibrati di quello dell’av- 
vocato T'alntni, Liberale e democratico sincero, 
in lui la viva passione politica è temperata da 
una serenità e da una sicurezza invidiate ; l’ in- 
gegno acuto è completato da una enltara solida. 
La salderza delle idealità si fonde falicemente con 
una conoscenzi esatta del’ambiente parlamentare, 
coîì vho studio illuminato e quotidiano deilo stato 
civile e morale. del paese; forza la quale 
viene a lui dall’affettuosa dimestichezza cogli 
uomini parlamentari più eminenti, e da una vita, 
:he newli uffici pubblici, nell'esercizio professionale, 
nelle consuetudini sociali, si è svolta con attività, 
con larghezza, nel contatto con tutte le classi, 
dalla più elevata, che gli apre le non facili porte, 
le più laboribse: alle quali egli ami accostarsi, 
ascoltandone le voci. 

Con Roberto Talamo non è soltanto la 
liberale, che acquista un valore, ma il Parlamento 
si arricchisce di vera forza, di una 
gia giovani impiitica, solida e vivace nello 
) tempo. 

scorso pronunciato da lui - dicevo - è 


® 


Sinistra 


una 


3 


Ilc 
oquente di questo giudizio, e per questo l° 
tato, non solo con affetto di amico, ma perchè la 


a prova 
10 salu- 


to] 


battaglia, per la quale nascomito e nella quale 
duritimo, è per la sincerità della vita politica, e 
per un rinnovamento della rappresentanza nazio- 
nale con elementi giovani, liberali, preludenti a 
un avvenire degno del nostro paese. 


Fabeltr 8 ffobomaz 


Vallo Lucano, 27, ore 9 pom. 

Le accoglienze fatte qui all'avvocato Talamo fu- 
rono entùsiastiche. Da tutti i paesi del collegio era- 
no venute rappresentanze. Le musiche, le associa— 
zioni con bandiere aspettarono il candidato all’en- 
trata in città: 

L’avv. Talamo entrò fra gli evviva, accompagnato 
da due commissioni, che erano andate, l'una a Sa- 
lerno e l’altra a Castelnuovo a portargli î primi sa- 
luti. Era stato seguito da venti carrozze lungo il tra- 
gitto da Castelnuovo a Vallo, e ogni tratto soprav- 
venivano nuove carrozze piene di elettori. 

Quando giunse sulla piazza d’entrata gli evviva e 
le acclamazioni furono indescrivibili. Fu impossibile 
formare un ordinato corteo per l'immensa quantità di 
popolo che accompagnava il candidato, fino al muni- 
cipio, mentre dai balconi piovevano fiori e dapper- 
tutto risuonano applausi. 

L'avvocato Talamo parlò nell’atrio del municipio, 
circondato dalle società operaie con bandiere e dai mi- 
gliori cittadini di Vallo. Fu presentato al pubblico 
dall’avv. Scarpa, e a nome della città salutato dal 
sindaco, che lesse anche un affettuoso telegramma 
dell’on. Zanardelli, bene augurante al cardidato e 
agli elettori. 

Il discorso dell’avy. ‘Talamo fece grandissima im- 
pressiono per Ja sincera intonazione democratica, por 
la schiettezza dei sentimenti, la lucidità delia esposi- 
zione e la precisione delle promesse. Furono special- 
mente applauditi i passi sulla politica estera e sulla 
questione sociale. 

Il discorso fu giudicato splendido e coraggioso 
sotto ogni aspetto. 

L’oratore avrebbe con esso conquistato il collegio, 
se già la sua elezione non fosse stata sicura. 

L'avvocato Talamo ha esordito nel suo discorso e- 
lettorale, ringraziando d'aver pensato a lui, legato a 
questi paesi gloriosi nella storia, anche dai ricordi af- 
fettuosi della famiglia. 

Leva un inno alla terra che diede alla libertà è 

martiri i quali scrissero col sangue il programma av- 
venîre della patria. 
‘ Egli vuole fare un programma schietto, per int,en- 
dersi con uomini leali, nella fede e nella buona fede 
comune. Attribuisce la sua scelta.al saper tutti come 
egli militi nel campo liberale, e qui dimostra “fucida- 
mente, come i partiti non siano morti. La su'4 requi- 
sitorîa contro il trasformismo © la confusiorso è elo- 
quentissima. È 

Espone idee chiare e positive su un decentramento 
democratico, accennanlo anche a Tiforme pratiche 


nella legislazione, specialmente dell'istruzione e della 
giustizia, nel quale ultimo campo dà prova di una 
competenza particolare. * È 

Volendo accennare alle questioni più gravi, nelle 
quali meglio si manifestano le tendenze, crede, per la 
questione militare, una follìia l’indebolimento dell’e- 
sercito, ma crede possibili talune economie, ed espone 
le teorie dei liberali sulla ferma a due anni e la ca- 
tegoria unica. Ma non ammette discussioni per la ma- 
rineria, al cui rinnovamento, alle cui speranze dedica 
parole vibranti di patriottismo e di fede. 

Quanto alla triplice, non crede che vi siano al- 
Jeanze eterne e dogmatiche. In avvenire l'Italia potrà 
fare da sè. Oggi vi sono dei patti da rispettare e non 
giova recriminaré. 

Per la finanza, demolisce il programma lagilinose 
del ministero passato, ed espone. un programma di 
rialzo del èredito; di riforme tributarie in senso demo- 
cratico, di miglioramenti effettivi colle riforme orga- 
niche più che con grette e pericolose economie. 

E da ciò viene naturalmente a discorrere della 
questione sociale minacciante. Egli non vuole che si 
finga di ignorare il pericolo, o che ci si tontonti delle 
repressioni e dei processi. E’ tempo di pensare a 
provvidenze e a soccorsi. L'avyecato 'Palamo dice: 

— Non possiamo più contentarci delle vailé premesse 
finora fatte dai governi; come le eccitatrici frasi dei 
tribuni di eceasione, non possiamo più semplicemente 
considerare come inutilé sfogo di ratorica protesta! 

Ahimè, signori, se per molti dei grandi jraosi di 
Europa il grave problema è ancora quasi la risul- 
tante di unx ficerca astratta dei rapporti fra capitale 
e mano d’opera, qui in Italia ha un4 terribile. base 
di realtà, nel Polesine, nell’Agro romano, nella Sar- 
degna e in molte terre del nostro Mezzogiorno. 

Tanto; che siamo al punto di doverci consolare del- 
l'emigrazione cone di und fértutata valvola di sicu- 
rezza, e fingere di essere paghi quatido vediamo le 
più robuste braccia dei nostri contadini levarsi, noi 
sappiamo più s8 ii atto di maledizione o di pietoso 
salutò; alla patria; mentre il miare li porta nelle lon- 
tane Americlie a sérviré ad estranei lavori o a rac- 
cogliere la morte in riva ai fiumi, dove la febbre 
gialla grava nell’aria devastatrice, implacabile ! 

Sonesanni che si promette. nel nostro parlamento 
un programma compiuto di legislazione sociale. 

Il tempo per meditàtio defnamente non è mancato. 
Ma rieppure un primo inizio è ancora apparso. 

Ora io penso, 0 Sifuori, che il periodo dei rinvii, 
delle negligenze, dei meditati obhi deliia essere mag- 
giore costanza e maggiere buona volontà per tri- 
durre in atto 14 troppo lunghe promesse. 

L’oratore conchiude dicetidé di aver voluto essere 
schietto, anche perchè la sincerità della lotta &letto- 
rale è necessaria al riordinamento dei partiti in par- 
lamento per ussire dalle inonorate manovre dei cor- 
ridoi. E ja parola ott data #a seguita lealmente alla 
Camera: Veletto quale îl candidato: 

Ora il candidato si professa: milite del partito de- 
mocratico, e conchiude nohilmente: 

— Li vostra fidacin sarà per me sacra come una 
bandiera; e come una bandieri sarll tonuta alta. 

Questo, sono sicuro di poterlo adempiere. 


ALLA CAMERA FRANCESE 


Parigi, 27 + Il ministro Vietto rispondendo alla 
inte-pel'anza del deputato Basly sopra i rocenti con- 
flitti fca minatori belgi e francesi nel bacino di £eng, 
dice che la compaguia sopra un centinaio di operai 
facentispatte dei Consigli municipali non ne licenziò 
che sette e per rifiuto di obbedienza ai regolamenti. 
Il mandato di gliere municipale non ha nulla & 
che fare nelle officine. (Benissimo). 

Per ciò che riguarda l’impiego degli operai belgi, 
non possiamo che dimandare al Belgio una recipro= 
cità di trattamento. Dopo una lunga discussione e 
leggeri incidenti, Victte finisce per accettare l'ordine 
del giorno puro e semplice, che è approvato a grande 
maggioranza. La Camera delibera di rinviare agli uf- 
fici la proposta Lafargue, intesa ad attribuire lo 
stesso salario agli operai francesi e stranieri. 'l'er- 
rier presenta la proposta di amnistia in favore di 
tutti î condannati dopo il 1° ottobre per fatti di scio- 
pero, e ne chiede l’urgenza e la discussione imme- 
diata, che è accettata dal presidente del Consiglio, 
Loubet. 

La votazione sopra la proposta Terrier ha luogo 
fra viva agitazione. 

La mozione in favore dell’amnistia è respinta con 
324 voti contro 198. 

Il ministro dei lavori pubblici, Viette, rispondendo 
a Terrier, declina la responsabilità del governo nel- 
l’affare di Carmeux. 

Ernesto Roche, boulangista interrompe : 

— Vi fu tradimento. 

Proteste, l'oratore viene richiamato all'ordine. 

Viette soggiunge che il governo si occupò della 
questione stamane e può dire che se gli scioperanti 
avessero accettato la sentenza arbitrale cd avessero 
ripreso il lavoro, la grazia in favore degli scioperanti 
condannati sarebbe stata loro accordata fino da sta- 
sera, ed la ragione di credere che la compagnia delle 
miniere di Carmaux li avrebbe riassunti in servizio. 

In quanto all’amnistia essa non è applicabile. In- 
vita i minatori a riprendere il lavoro, c s'impegna in 
tal caso di ottenere la grazia. (Applausi al Centro ed 
a Sinistra). 

}1 presidenre del consiglio, Loubet, rispondendo ad 
wa interpellanza sulla presenza delle truppe a Car- 
Tnaux, si scaglia con indignazione contro i rimpro- 
veri. ‘ 

Loubet respinge l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. assai x 

Chiede si respinga l’ordine del giorno Dumay, che 
domanda il ritiro delle truppe da Carmaua, 

L'ordine del giorno Dumay è respinto con 399 voti 
contro 90. 


_——_——___________________T_—_—_—r—— 
FRA TOCCHI E-TOGHE 
‘Gl’Incendiari 
Corte @ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 

Durante. 


(Udienza del 27 ottobre) 
Proseguono le arringhe degli avvocati. 
Stamane l’avv. Gregorace ha sostenuta la difesa di 
Raschielli con una discussione minuta ed efficace, 


lole di Catramina Bertelli? 
BANCA ITALIANA 
Società Anonima Cooperativa a Capitale limitato 
Sede; ROMA, 17, Uffici del Vicario, p. p. 


EsQuindi nell’interesse di Camiletti hanno parlato 
gli avvocati Sirolli e Centi, e: 
“Il resto dell'udienza pomeridiana, dalle 4 alle 6, 
è stata occupata dall'avv. Sindici, difensore di ‘l’aglia- 
ferri, imputato di tre incendi distinti, 

E’ stato ascoltatissimo durante la sua brillante ar- 
ringa. È 

L’Emancipazione 
Tribunale Penale — Pres. Simonetti — P. M, Pe- 
scatore. 

Luigi Valentini, responsabile del giornale l'Eman- 
cipazione, è stato condannato oggi dal nostro tribu- 
nale ad un anno di detenzione per reato di stampa. 

Il Valentini non è comparso, e la sentenza è stata 


pronunciata in contumacia. 
Vice-Alcade. 


_ 


OO OI 
Perchè tossire, quando si possono prendere Ie pil 


Riceve danaro in conto corrente. — Inte- 
16939 4 0/0 annuo. Il correntista dispone con 
cheques sino a L. 5000 a vista; maggiori som- 
me con tre giorni di preavviso. 

Libretti di risparmio. — Interesse 5 0,0. 
Possono prelevarsi sino L. 200 al giorno, op- 
pure tuito con 15 giorni di preavviso. 

Sconto ed incassi di cambiali. 

Compra, vendita, di Rendita, Azioni, Obbli- 
gazioni, ecc. Fa qualunque Operazione di Banca. 

La Banca Italiana anticipa sino ai 90 
0;(0 sulla Rendita sed Obbligazioni qno- 
tate con l'interesse del 6 0/0 annuo. 

Lettere, rimesse, ecc., dirigersi : 

Banca Italiana in ROMA, 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 


Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl’'impieghi delle SS. FF. — Nos. 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Pregrammi gratis. 
| SRI TINTI IE VELOSO 


V d * a prezzi fissi mobilio di un appartamento 
en Gol visibile da mezzogiorno in poi. Via Napoli, 42 
int. 10, presso il Ministero della Guerra. 

i GENT ZARA 


Cronaca DI Roma 


IL BANCHETTO DEI MEDICI 


Forse non tutti i lettori sanno, clie si è chiuso il 
quinto congresso di mediciva interna, forse nemmeno 
io ho ben capito che cosa sia la medicina interna, 
ma quello che è necessario sapere è che anche i 
medici, come tanti allegri mortali, si sono riuniti a 
fraterno banchetto. Veramente il principio è un po? 
funebre anche a causa di un certo odore d’incenso 
sparso dappertutto, ma poi mano mano che i con- 
gressisti cominciano 
ad arrivare nel ma 
guifico salone del- 
l'Hotel Marini, dove 
lv tavole sono im- 
badite, comincia a 
diffondersi una ru- 
morosa gaiezza che 
mi fa subito dimen- 
ticare di trovarmi in 
mezzo a tanti uo- 
mini di scienza. I 
congressisti sono per 
lo più delle illustra- 
zioni mediche, ma 
possono anche es 
sere delle illustra— 
zioni per un articolo 
come per esempio 
l’egregio prof. De 
Giovanni, professore 
di clinica medica al- 
l'università di Pa- 
dova, un vecchietto 


che in fatto di capelli ha trovato una curiosa com- 
pensazione: è calvo ed è possessore di una zazzera 
inverosimile, Mentre mi abbandono a queste consi- 
derazioni un bùon signore, mi si avvicina e mi dice; 

— Vuole l'elenco dei laringoscopisti. 

Ed io di rimando: 

— Senta, per non disturbarsi troppo, mi dia quello 
degli scopisti solamente. 3 

Siedono alla tavola d’onore l'on. Baccelli, fiancheg- 
giato dal prof. Golgi dell’Università di Pavia, dal se- 
natore Secondi dell'università di Genova, e dai pro- 
fessori Cardarelli, Maragliano, De Giovanni e T'oma- 
selli, 

Il prof. Pagliani 
rappresenta la sanità 
nazionale, e questo 
pupazzetto dovrebbe 
rappresentare il prof. 
Pagliani. Vedo pure 

+ il comm. Ferrando, 
rappresentante del 
ministero della pub- 
blica istruzione, e 
parecchi rappresen- 
tanti della stampa ; 
anzi questi mon li 
vedo solamente, per- 
chè li sento anohe 
commentare la me- 
dicinainterna, da dif- 
forenti punti di vista. 

Il menu è davvero 
prelibato e servito in 
modo inappuntabile 
tanto da giustificare 
lo alte e sincere lodi 
che salgono ai si- 


gnori Marini e Delvitto proprietari. Anzi un collega 
vicino a me, mi dice: 


% 
+ 


U_lal 


je ci fosse sempre del vitto come questo ! 
inciano i discorsi. — L'on, Baccelli apre il 


c 
F fuoeb, invitando a bara al re, dicendo che i medici 


sono gli aristocratici della scienza e i democratici 
dell’arte, parlando un latino felicemente umoristico, 
"bevendo alla clinica e al laboratorio è alla concordia 
che unirà i medici al congresso internazionale nel 
nome d’Italia e nei fasti della scienza. 
Segue il prof. Golgi, un istologo illustre davvero, 
il quale bave a quei 
colleghi, che sono 
attualmente in lotta 
nelle elezioni e che 
uniscono la scienza 
alla politica, lusin- 
gandosi che i medici 
deputati che cono- 
scono le miserie 
della vita da vicino, 


pulso alle leggi s0- 
ciali che ora s° im- 
pongono. Le parole 
del Golgi, parole 
calme ispirate ad 
alti concetti sono 
state calorosamente 
applaudite. Mentre 
parlano tutti applau- 
ditissimi î professori 
Secondi, Maragliano, 
Queirolo, Giuifrè e 
Cardarelli, seguito a 


raccogliere qualche tipo Îrai congressiati: il professore 


Tassi di Roma, in 
sieme ad un altro 
con certi capelli ritti, 
da farli rizzare sulla 
testa di chi lo guar- 
da, Ma gli applausi 
diventano  spaven- 
tosi quando si alza 
a parlare il profes- 
sore Chierici, un ve- 
terano delle patrie 
battaglie, nonchè di 
qualche migliaio di 
conferenze sulla 
breccia di Porta Pia. 
Le sue parole non 
arrivano fino ai gior» 
nalisti, confinati in 
fondo alla sala, ma 
non importa; anche 

nza sentirlo, lo si 
applaudisce entusia- 
sticamente al ogni . 
passo. E non basta 
ancora. Alle insistenze che gli vengono da ogni 
parte, cede anche il prof. De Giovanni e fa un di- 
scorso ostetrico e pazzarellone a base di dolori scon- 
quassanti, di basilli filosofici, di febbri congressistiche 
el altri generi, 

In mezzo ai brindisi rimbombano iifarto gli alle- 


potranno dare l'im-. 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


| Genova-Napoli-Messina-Sues-Aden-Bombay—Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). | 


gri scoppi dei taraccioli dello champagne, lanciati al 
al soffitto e mentre viene servito il gelato, Pambiente 
si riscalda i discorsi proseguono e Din. sa dove an- 
dremo a finire. Parlano il s'grior Rumimo per la 
statnpa medica; il lariagologo prof. Massei, il prof. 
Poi di Torino, IL Fazio e finalmente vorrei parlare 
anch'io ma per protestare contro questa persecuzione 
della parola che afflirge al giorno @ anche alla sera 
d'oggi ogni avvenimento. 

Figuratevi che vorrebbe parlare anche il congres- 
sista Patella, ma per fortuna ci vien risparmiata Ja 
la sorpresa ili cadere da Patella’ nella brace. — 

Un uomo di spirito si alza, tutti si alzano, qual- 


cuno alza anche il gomito e il banchetto è finito. 


Per finire, 


— Che uomo è quell’oculista ? i n 
— E' stimatissimo! Figurati, che è il-tutore di 


tante... pupille: 
CA 
» 


Il presidente del Consiglio 
L'on. Giolitti ieri compiva il cinquantesimo anno. 
Gli sono pervenute molte felicitazioni, alle quali,sia- 
mo lieti di aggiungere le nostre. 


Congresso scientifico 

La seconda seduta del Congresso della Società ita- 
liana di laringologia, otologia è rinologia fa presie- 
duta dal prof. Massei, in assenza’ del prof. Grazzi. 
Furono lette delle interessanti comunicazioni dai pro- 
fessori Fasano, Massei e Morra e dai ilottori Strazza, 
Dionisin, Morra, Nicolai ed Isaia. 

La seduta fu sospera al tocco dopo mezzogiorno. 


Congresso di medicina interna 

Nella seduta di ieri il prof. Riva presentò una in- 
teressante relazione sulla infezione reumatica e sullo 
stesso tema presentò un dotto lavoro anche il prof. 
Gualdi. I prof. Lucatelli e Schon comunicarono al- 
cuniî studi sul reumatismo e sui prodotti di secre- 
zione dei microrganismi. 

Stamattina alle 8 e mezzo avrà luogo la seduta 
privata dei soci della Società di meilicina interua per 
l'elezione di alcuni consiglieri e per alcune modifi- 
cazioni allo statuto sociale. 


IN 


BREVE TEMPO 
CON UNA SPESA. LIMITATISSIMA 


si può realizzare 


RTUNA 


UNA F 


Chiedere programma alla Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


ed ai principali Banchieri e Cambiovalate 
NEL REGNO 


In ROMA rivolgersi al B. 
ala Posta Centrale — Fi 


S. Silvestro rimpetto 
s SES 


IR TEATRP 


Questa sera, al Valle, spettacolo di onore di Er- 
mete Novelli. Sî reciterà : IL piccolo Haydn, Oro e 
Orpello, Le distrazioni del signor. Antenore. No- 
velli dirà i monologhi : Divagando e Parva Fuvilla. 


Di n 
Cai 


La seconda rappresentazione del BellOrfeo di Ru- 
al Valle, iersera,; riconfermò il successo, 


berti, 
se 
Sabato si riaprirà il Costanzi con la Carmen. 
* 
» Domenica si riaprirà 5 Nazionale, prima. recita 
della compagnia Beltramo della Guardian: Il mondo 
della noia è Telemaco il disordinato. 
. 


DO 
prima recita della. compagnia 


rtedi, al Valle, 
Martotia È L'ostacolo 


G. B. Marini, diretta da Virginia Marini: 
di Daudet. D 
* 
a x pi 
La Befana, Ja divertentissima operetta di. Redi, 
musica del maestro Canti, ha ritrovato l’antico gran 


successo. 
* 
#& 

Al Politeama Reale, dopo 35 minuti di lotta, Fer- 
dinando Rasso riuscì ad atterrare il lottatore franesse 
Pierre Boyer. "i 

Questa sera il Pierri lotterà con Ferdinanlo Rasso, 
e depositerà alla presenza del pubblico 1000 lire, im- 
pegnandosi ad atterrare il Rasso in quindici minuti. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Spettacolo 
d'onore di Ermete Novelli — ora 9. 
QUIRINO — Compagnia d'operette Maresca — La Be- 


fauna - ore 9. 
POLITRAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotta — ore 9. 


Tale 
DALLA PROVINCIA 


N:1 collegio di Albano 


Confesso di avere esitato lungamente a- parlare 
della lotta che si cambatte in Albano, perchè se da 
un lato avrei desiderato dir subito che la candida- 
tura dell'avv. Aguglia, libarale e democratico non 
da ieri, mi sembrava la più opportuna, dall’altra non 
mi piaceva far notare le illegittime influenze fatte 
valère per l'illustre letterato Carlo Menotti. 

Ma oggi le cose sono arrivate al punto che non è 
più lecito tacere. £ 

Evidentemente vi sono delle influenze che si fanno 
valere per far pesare l'autorità del governo sul col- 
legio di Albano, e noi non siamo amici così ciechi 
del governo da non metterlo sull’avvisato. 

Pel grande e inedito letterato Menotti, e contro 
l'avv. Aguglia si combatte una battaglia veramente 
deplorevole. 

E° già una cosa non bella nè lieta l'assistere a 
quegli spettacoli che sa dare la prepotenza del de- 
naro, e che due anni fa scandalizzavano qualche gior- 
nale il quale oggi si mostra pieno d’entusiasmo pel 
signor Menotti. 

Senza frasi grosse, senza parlare neppure di cor- 
ruzione elettorale, mi rattrista il vcdere una grande 
ricchezza posta a servigio. delle cupiligie dei galop- 
piui e della ambizione di uomivi ai quali la mode- 
stia conferirebbe molto, facendo perdonara i guada- 
gni sproporzionati all'intelligenza, e la scarsa cultura 
sottraendoli a scherzi che sono ingiusti contro un ma- 
novale arricchito ma umile, e clie viceversa sono 
ificati enutro chi si crede dal denaro autorizzato 
ad aspirazioni per }ui ridicole. 

Ma è assolutamerté odioso che contro un galan- 
tuomo inte'ligente, colto, attivo, figlio delle sue c- 
pere, come l’avvocato Aguglia, alla prepotenza del 
So si aggiunga l'intromissione dell’autorità po- 
itica, 
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nero morato : non macchia né pelle, nè biancheria: ‘Si v 
Repaso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiera; 
gi Crociferi, 7-0 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. 


hi 
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i fatti, occorsi in questi giorni nel: 
RI non mancherà occasione. di to 
strano che si è presa la mano al governo, 
vuol rendere complice di Ung elEziona ridic 

Da una parte stanno per. l'avv. Agu 
patia ch'egli desta, la meritata popolarità 
è dall’altra, insieme al denaro, le influenze 
zionari del governo. La lotta, parendo di; ù 
Venta aspra, e il governo Su Sono un ni 
cero e disinteressato como 1 suglia segui 
far pesare Ja sua forza in favore di ‘un prof 
che non ha altro significato se non l'odio del 
tassi, si esporrebbe ad ‘un fiasco grottesco @ 
i 2 se lo tengano a mente tutti, © illy 
meglio questo concetto — qualche mancia e! 
pranzetto di più non:po3sono impedire a una 
zione»che si rispetta di respingere la prepote È 
denaro e di funzionari poco illuminati, per 
giustizia alla rettitudine e all’ingegno,. 


Due discorsi di ministri 
Si può dire che ieri la voce del governo 
suonato dall’Alpi all'Etna. L'on. Brin a Torino 
Finocchiaro a Palermo hanno svolto il progra 
governativo. Come la diversità degli uffici @ 
portava, l'on. Finocchiaro è stato nella parte 
litica, più reciso che non il ministro degli 
ma nessuno dei duc si è spostato dalla inter 
tazione liberale, pacifica, e finanz riamente 
economicamente confortante, del programma 
storiale. Splendide d'ironia c di vigore, nel disc 
Brin, le confutazioni delle utopie pericoloso 
moderati parlanti per bocca dell'on. Colomlx 
zorose e belle tutte le dichiarazioni dell’on. 
chiaro sulla- politica economica e parlamenta 

gabinetto. à 

Sono insieme due documenti importantis 

lodevoli. è 
Ora rimane ad attendere la sintosi ‘clietdali 
varie voci dei ministri e dei ministeriali fai 
Giolitti. S 

Una lettera dell'on. Cappelli 
L'on. Cappelli ha diretta una lettera ai suoi 
tori del collegio di San Demetrio. a 
La lettera sì può riassamere in una difesa dall 
triplice alleanza, ch'egli immagina di aver COLMI 


a conchiudere. ve 
Per le velli di Comacchio 
L'on. ministro Genala, di concerto col ‘mini; 
agricoltura e commercio, ha nominata una comi 
sione con incarico di studiare i provvedimenti necé; 
sari nelle Valli di Comacchio per raggiùngere ildu 
plice scopo di completare le opere prescritte colla leggi 
7 luglio 1868, relative al miglioramento. idrauliò 
delle valli da pesca, e di aumentare il prodotto dell 
pesca medesima. 3 «si 
Così i1 governo dà novella prova d’interessarsii vis 
vamente per tutto ciò che può accrescere la ricch i 
e la prodazione del paese. 5 
Il discorso Ronchetti 
L'on. Ronchetti, sotto-segretario di Stato, domenii 
30 corrente parlerà ai suoi elettori nel teatro Condo- 
minio di Gallarate alle ore 2 1;2 pom. Il barichetto 
avrà luogo alle ore 5 pom. nel gran salone terreno. 
del palazzo di città, via Cavour n. 6; Il (Comitatà,. 
sedente presso il Municipio, disporrà per i biglietti. 
d’ingresso al teatto e di partecipazione al banchetto; 
la cui quota è fissata in lire cinque. 
Marco Polo 
Napoli, 27. — Nel cantiere di Castellamar le5 
ore 11, 20 antimeridiane, è stato varato felicòmenta e 
il Marco Polo. CS A0I 
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gnorì Finzi e Corso, 375, 
pani Luigi, Piazza Sl Carlo al 

80 — Deposito generale da A. 
Migone e G., Via Torino 18, 
Milano, «Ade (i 


Per informazioni dirigersi in Da alla Direzione Ganerale, Co 
o n le, Carso, 385, Palazzo 
— Hu Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli %6 în Venezia Ria 
cursali — Im tatti gli altri punti, dirigersi alé Ageitzie della Società. » ù 
N5,da caso di quarantene 1 servizi della Società 


bessina-Lipari-Salina (b'settimanale), 
Salina-Panaria-Stromboli (quindiczià, 
Polermo-Tstica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (seU!mantile). 


| sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


{I10. — Rivolgerst A: TABOGA, 


unica maniera per addiventare 
ricchi acquistando presso A. TA= 
BOGA, nuovo Tritone, di a 46 
la TAVOLA di ERACLITO, ov: 
vero il VERO TESORO; regole 
famosissime: per ricavare gli e- 
stratti, ambi, terni, quaterna € 
cinquine, — Costà ognuna L. 1 
— franca raccomandata Li 1,25. 


— SCOTCH WIISKY O 


Î0 — LONG JOHN" 
. &— PURE MALT BUSMMILA 


Roma, nuovo: Tritone; 44 a 46, 
ACQUA fis 
J Italiana 
Tinge palanteneamente BARBA 


© CAPELLI: — L41751 hott, 


Franea di posta L, 2/45 - Ven- 


Gi 
mandate 
ic 
i 5 futuri estratti. Co 
i Costa 
Inco raccomand. 3 2%, Se) 


7 Si vende presso A 
Roma, Nuovo Tritone RO 


5 


desi presso A. È È 
Te pi vos LR APOGA, Nuovo|_ 


uocatori || 


| Se volete guadagi 
dò, one al lotto! 


Vini nazionali igieniet e fini atelll 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) sani dall Cabina del FAP] 


IS j Di; lo. o, U 

siziene Nazionale di Palermo, otro i medegita. drge 

Re 
a : Roma, A. Ù 

tone dd 296 — Napoli, via Madia ‘NUOTO 


Sammichelo Rosso ls bottiglia L. 1,20 
> E SEO VVNRO Sa i, 
» Bianco 1 ; 4 
Zpumanta la bottiglia Do 235, Ta Us 
Sesta Per forti partite 


ndato da distinti Professori per 
lco-corroboranti, è indispi 


SR 
Anno 22 — Num, 102 
ABBONAMENTI 


UN ANNO >» + +... 18 
DECMOARTAR, + > - 24, 8 8 
un fausta. ...,...9 5 
‘Ogni numero centesimi 
in tutta Ialia. va; 

Per Massava ed Assam l’abbona- 

mento costa come per l'Italia, 
PER L'ESTERO 

Tripoli, Tunisi, Susa D’ArRICA, Go-' 
LETTA 3 sa 
Anmot. 25 - Sax. L. 13 - Tana. 7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awmson. 36 - Sax. L. 18 -Tui.1.10 
g L'abbonamento < decorre dai 1. e 
16 d'ogni mese. 

UFFICIO DIL GIORNALB 

Via del Tritone Nunvò, 197 
primo piano. 


L, neT(®ee e T@(TeT==> 


CoA 


VILTÀ E CORAGGIO 


L'onorevole Bonghi nel suo discorso di Napoli 
ha detto che i ministri i quali pronunziano certe 
parole (e si riferiva alla questione sociale) sono 
vigliacchi, amanti dell’aura popolare. 

E’ lo stesso uomo che discorrendo altra volta del 
socialismo, diceva : - Non si.deve discuterlo, bi- 
sogna schiacciarlo. 

Oggi, per lui gli uomini di cuore sono codardi; 
impropria è la frase questione sociale; ed egli predica 
doversi dire agli operai che.il socialismo collettivo, 
a cui essi agognano; è diverso da quello di Stato. 
E naturalmente l’ onorevole Bonghi aggiunge che 
tutte queste. bellissime cose dall'on. Zanardelli non 
sono capite. 

Chi non capisce — secondo me — è l'onorevole 
Bonghi; ma non mi dispiace, perchè rischiara an- 
che meglio le tendenze del partito, del quale egli 
è una illustrazione ed una sventura, e dopo le al- 
tre dichiarazioni in senso liberista, individualista, 
spencerianissimo, fatte da altri di parte moderata, 
non sì potrà negare la profonda divisione fra Ja 
Destra, liberale a parole, individualista in teoria 
per potere in pratica non cedere un palmo di ter- 
reno all’onda delle dotteine nuove, negando persino 
la saviezza della cassa di pensioni per la vec- 
chiaia,; e la Sinistra, che nella relazione del go- 


‘verno al Re dichiara ‘urgente il problema operaio, 


addita talune provvidenze, e ad altre lascia aperta 
la via; - la Sinistra, che per bocca di Giuseppe Za- 
nardelli e Alessandro Fortis, proclama la prote 
zione a chi lavora ; nega a chi possiede il diritto 
medioevale di abusare della proprietà; chiede una 
finanza democratica, e assegna allo Stato moderno 
le funzioni che gli spettano perchè non sì renda 
inutile e non prepari l'avvento dell'anarchia. 

Io vorrei chiedere a quei signori che negano 
l'esistenza dei partiti: - E vi par questa una fac- 
cenda nella quale ci troviamo d'accordo? 

Non sono queste due tendenze così diverse, da 
giustificare due partiti? E non lo dimostra anche 
l'accanimento col quale seguitate a calunniare la 
tendenza democratica ? 


— 


Lo Stato-provvidenza (e quando finirete di 
mettere in circolazione questa odiosa frase fatta ?), 
il socialismo di Stato, l'abolizione dell'individuo e 
perciò di ogni energia e di ogni progresso, sono 
iutte cose che i conservatori, datisi a un libera- 
lismo d'occasione, fingono di scoprire nelle teste 
democratiche; anzi sono pure e semplici calunnie 
politiche. 

L'on. Bonghi dice: - Agli operai bisogna dire 
che il socialismo collettivo, al quale agognano, è 
diverso da quello di Stato. 

Intanto c'è una piccola questione pregiudiziale. 
L'on. Bonghi e i suoi amici hanno sempre detto 
che il popolo delle officine e dei campi non ca- 
pisce nulla di socialismo, crede .che il coliettivismo 
tenda a spartire proprietà, e non ha concetti 
ma cupidigie selvagge. Ora per comodo di pole- 
mica, ci vengono a raccontare che gli operai sono 
collettivisti, e per poco non ce li descrivono come 
dottrinari marxisti, colla testa piena di formule e 
di statistica, e pronti a discutere coll’on. Zanar- 
delli sulla teoria del plusvalore. 

Procuriamo di essere positivi. E'una corbelleria 
tanto il dire che gli operai non. capiscono nulla 
di socialismo, quanto il dire che hanno letto il 


| Copitale, e hanno sposate le dottrine del Marx. 


Prima di tutto, la tendenza socialista ha forme 
diverse secondo i diversi paesi. I socialisti di un 
paese industriale come la Germania non possono 
rivendere come merce buona tutte le loro idee a 
noialtri italiani, che in casa abbiamo sopratutto 
una questione agraria. In Italia mal si trapiante- 
_Tebbe il collettivismo di Stato. Ma in Italia, al di 
fuori delle discussioni di scuola, le quali non sono 
"nivate fino al popolo, c'è nella coscienza di 
‘quelli che lavorano questà convinzione: che essi 

Stanno male e che ciò è ingiusto, e che debbono 
chiedere alla società, e allo Stato che la. rappre- 
Senta e le dà norma, un po’ più di giustizia. 

E questa voce ‘che sale dalle poche officine e 
dai molti campi, trova una cco gentile in' tutti i. 
cuori; e s'impone, e cresce dî giorno . in giorno, 
cd è lamento oggi, sarà minaccia tremenda - se 
inascoltata - domani; e conquista tutte le anime, 
e penetra nell'arte, ‘è in tuttii rami della dottrina, 


: Ed è tanto'vero questo, che pochi anni fa se ne 


discorreva appena, ed ‘oggi’ non si parla d'altro, 
e quel ciò divide gli animi è appunto quella gran 
questione. 

Ma nella povera gente è una tendenza vaga; è 
Una aspirazione al meglio; è una fede ancora ro- 
busta in quel che il governo può fare per lei. 

Ora non vîè alcun bisogno d'andar raccontando 
a tutti questi umili : - Voi appartenete a quella 
Scuola marxista. della quale non avete mai sentito 
parlare, e noi apparteniamo a quella scuola dei 


= 


PER IL 3 NOVEMBRE 


Palamidone Novelli 


— Dopo tanti discorsi, non rimane che,... recitare 


il Condensiano. 


socialisti di Stato... colla quale non abbiamo nulla 
di comune. 

No. Basta avere l’idea chiara delle funzioni di 
uno Stato moderno; bisogna ascoltare la voce del 
cuore - e anche quella del buon senso ; profittare 
di ciò - che la questione sociale è in Italia quasi 
esclusivamente agraria, e si concilia appunto per 
questo colle autonomie più liberali e, avviata alla 
soluzione darà benefici non. ai soli operai, ma a 
tutto il paese; e por mano subito a vari ordini di 
provvedimenti: tutelare la vita e la salute degli 
operai; assicurar loro il pane nella vecchiaia: in- 
tervenire a vietare lo sfruttamento odioso del la- 
voro umano, dando a questo la dignità, la sicu- 


rezza, la sanzione; sapere impedire che della 
proprietà si faccia l'abuso vergognoso che con- 
duce..- per esempio - allo spettacolo  rattri- 


‘onda Roma: - fare 
ravati delle 


stante di questo deserto che ci 
che i ricchi paghino e i poveri sieno sg 
imposte. 

E' vero - cieco chi non se ne accorge - che 
l'individualismo. puro perde terreno giorno per 
giorno, ma tutto quel che dicevo, ed altro ancora 
non è collettivismo, nè socialismo di Stato. Si po- 
trebbe chiamare semplicemente col santo nome di 
giustizia. 


Ebbene, - per l'on. Bonghi - chi proclama queste 

verità non capisce nulla, e un governo che con- 
a queste tendenze, è vigliacco. 
Affrontare il più grande problema del mondo, 
avviare la’ società nonall’utopia, ma per la grande 
strada del progresso e della libertà, verso la giu- 
stizia, aspettando non la perfezione ma il miglio- 
ramento, dalla evoluzione naturale, e secondare 
questa, con leggi pratiche, per strappare gli in- 
felici d'oggi, alle tentazioni, alle follie, che ne fa- 
rebbero dei ribelli domani, e condurrebbero la 
patria certamente all’anarchia ; questo - per l'o- 
norevole Bonghi - è vigliaccheria 

Non val la pena di arrabbiarsi. Anzi ci sarà 
anche un poco di codardia. Almeno per ragion di 
contràsto. Perchè per dire quelle coss che ha 
detto l’on. Bonghi... ci vuole un bel coraggio ! 


il Cimone, 


Sani 


UN PROGRAMMA AUDACE 


I 
Signori, cittadin, figli, fratelli, 
parlando a voi m’incombe in primo luogo 
di dirvi grazie: l’obbligo. I più belli 
giorni passai tra ceppi e sotto il giogo, 
sì che mi s’imbianchirono i capelli 
prima del tempo, alfine ora dò sfogo 
al. mio di patria amor ch’ armo di senno, 
com’ or or vi esporrò per breve cenno. 
In! 
Il mio programma, di straordinaria 
semplicitade, a questo si riduce: 
l’abolizion del macinato, in varia 
guisa promessa, venga ora alla luce; 
la perequazione fondiaria 
segua; come scudier segue suo duce; 
risoluto il. problema. avremo. allora 
della classe che pena. e che lavora, 
INI 


Poscia a volo maggiore aprirem l’ale, 
l’indipendenza procurando intera; 
percorrendo l’italico stivale 

di pelle bianca, gialla, rossa; nera, 
estirperem la radica del male, 

dei tirarinelli scaccerem la schiera, 
Roma al papa, al Borbon Napolî tolgo 
e Venezia e Milan dall'Austria ‘sciolgo. 


IV 
Di tali gesta e simili riforme 
l'audacia è troppa, lo confesso; ma 
il cammin che ci resta è ancora enorme, - 
quand’io non sarò più, chi ’1 fornirà? 
Taccio del meglio per salvar le forme, 
pur, chi la vuol saper, la verità 
è questa: che se il ticchio un di m’ assale, 
voglio a Roma portar la capitale. 


TraSda 


na Ce near 


AUTOBIOGRAFIA DI UN CANDIDATO 


Psa i ESRI N E 
— Tra colla, manifesti, praizi, gite e via dicendo! 
ho spesi tanti quattrini... 


... che, vede, adesso, per una Camera... devo ven- 
dere tutta la mia casa. 


Oee e avata 


| QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Giuseppe Berio 


L'on. Berio occupa una- casella nei remotissimi 
ricordi della, mia preistorica adolescenza. 


i tifiche a Genova, assistetti ad una conferenza; del- 
l'avv. Berio, allora biondissimo come un Apollo che 
: ha studiato di fresco le Pandette. Ricordo: che! nella! 
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sala affollata dì signore c'erano molti occhi bel- 
lissimi, sgranati con Jeggiadre espressioni di me- 
raviglia, perchè il ricciuto e roseo. conferenziere 
svolgeva un soggetto assolutamente sbalorditorio : 
trattavasi - se la memoria mi dice il vero - d'una 
sua invenzione terribile per mozzo della qualo si 
poteva misurare in quattro e quatti'otto, la rapi- 
dità della percezione nei singoli individui. 

E ricordo che, giovani e vecclii di ambo i ge- 
neri uscimmo dalla conferenza con due convinzioni 
chiare, precise © indiscutibili : la prima era di non 
aver capito niente; e la seconda che l’avv. Berio 
era un uomo di spirito e che avrebbe fatto il suo 
cammino, 


Fa_> 

Egli cominciò a camminare nel 1876 - dopo il 
trionfo della Sinistra, quanto il partito progressista 
genovese lo portò contro il barone Podestà - un 
competitore troppo coriaceo per lasciarsi ingolare 
in un boccone. Berio di fatto restò soccombente 5 
ma per pochi voti - una cinquantina, mi pare. 

Egli non sì sgomentò per questo; ma con grande 

visoria giovanile entrò risolutamente nella lotta 
che in quei giorni si accaniva fierissima intorno 
alla vac 
Molti in Liguria ricordano ancora le splendide 
conferenze che l'avvocato Berio tenne allora, ful- 
minando l'odioso balzello. Da quel tempo in poi 
l'oratore eloquente, l'uomo politico onesto e fedele 
alla propria bandiera, si trovarono sempre d 
sordo per combattere a vantaggio di tutte le idee 
iberali ed umane. 
Mandato alla Camera con una splendida vota- 
zione, dagli elettori di Cairo Montenotte, Giuseppe 
Berio seppe conquistarsi di primo acchito un posto 
levato nella considerazione de’ suoi colleghi a 
Montecitorio. La sua vita parlamentare fu attivis- 
sima: egli fu relatore di parecchi disegni di legge 
sulla pubblica istruzione, presentati dai ministri 
De Sanctis e Boselli ; andò in missione nella con- 
ferenza di Gorizia insieme all'on. Cappelli; unico 
e solo, con nobile insistenza, non cessò mai dal- 
l’adoperarsi perehè il nostro governo proponesse 
l'abolizione della bisca, di Montecarlo: e fece una 
crociata paziente, costante, infaticabile per l'abo- 
lizione del dazio sulla minuta vendita nei comuni 
chiusi; riuscendo finalmente a far votare una legge 
giustissima e veramente sociale. 

Amico prediletto di Cairoli e di Baccarini, l’ono- 
revole Berio, nato alla vita pubblica colla Sinistra, 
trovasi ancora e sempre'al suo posto, senza avere 
nè mutato nè fpencolato. Negli ultimi eventi par- 
lamentari egli capì subito che il voto dato ad un 
ministero di colore avrebbe contribuito a quella 
ricostituzione dei partiti, la quale deve sorgere 
dal confusionismo trasformista, @ comodo per 
tante coscienze annebbiate ; e schierossi con quella 
parte che, stanca, dalle ibride coalizioni, atterrò il 
gabinetto Nicotera-Rudinì. 

Ora l'on. Berio presentasi con tranquilla  co- 
scienza a' suoi antichi e'ettori, i quali, certo; gli 
confermeranno il mandato. 


ante tassa sul macinato. 


© 


Il nuovo libro di Lorsr CAPUANA, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


rei sierra i lin io 


DURANTE LA BATTAGLIA 


{DAX COLLRAY REBTTORALTI) 


Gaeta, 27. 

Credo che in nessun collegio la lotta elettorale sia 
così viva ed accanita come questa di Gaeta, 

Ne sono unici campioni l'ammiraglio Raffaele Corsi, 
sotto segretario al ministero della marina e l’avvo- 
cato Tommaso Testa, deputato uscente dell’ex 3° col- 
legio di Caserta. 

1l Testa, seguìto da tutti i fautori della sua can- 
didatura, ha in questi giorni intrapreso un viaggio 
elettorale, i cui fasti sono narrati e descritti da un 
giornaletto di circostanza: Il Conterraneo, con l’aiuto 
del quale e quello di Dio si spera nella vittoria. Ho 
detto con l’aiuto di Dio, perchè oltre ai comizi ed alle 
riunioni, a spese dell’avvocato Testa s'è pur anco 
fatto fare nella chiesa di, Santa Teresa in Formia un 
triduo per implorare l’aiuto del paradiso; e quasi non 
bastasse questo commovente atto di pietà, un collega 
del Testa, l'avvocato Scalfati, con parte del clero di 
Formia, ha fatto a piedi nudi tutta la salita del san- 
tuario locale della Madonna della Civita. : 

Questi fatti sembrano addirittura delle poco) spiri- 
tose invenzioni, ma io posso garantirvene 1’ autenti- 
cità, avendoli in parte constatati io, ed in parte es- 
sendomi stati raccontati da persone degne di fede; 

Ed è logico questo chiedere l’ aiuto divino, quando 
non è dato potere ottenere quello umano, giacchè è 
proprio nesessario un miracolo per l’ ascensione del 


. Testa a Montecitorio. 


Una. sera, nella sala delle conversazioni scien- | 


Solo a Formia, sua città natia, potrà il Testa rac- 
cogliere un trecento voti e qualche altro centina‘o 
sparso per tutto il collegio, 


ee 


Lendinara, 26. 

L'avv. Guilo Praga, alla commissione incaricata 
l’altr'ieri di offrirgli la candidatura democratica di 
questo collegio, ha oggi risposto accettando. L'egre- 
gio avvocato avrà per compatitore l'ex deputato Eu- 
genio Valli, che, da più di due mesi, con instanca— 
bile costanza, gira per lungo e per largo questo col- 
legio, elemosinando appoggi e voti dai pietosi elettori, 
grandi e piccini, 

Ma quelli coscienziosi el indipendenti di certo non 
voteranno pel Valli, perchè la vittoria di lui suone- 
rebbe vittoria del trasformismo. 

Da parte nostra facciamo i più sinceri auguri di 
@ riuscita all’egregio avv. Guido Praga. 


Canozio, 


È ft 

Ortona a Mare, ore 4,15 p. 
L’avv. Altobelli si è recato a Guardiagrele, pro- 
nundando un discorso nella sala comunale, presen- 
tato agli elettori dal funzionante sIndaco Pantalone. 
Il pubblico composto, in grandissima maggioranza, 
di fautori deila candidatura Auriti, accolse la pa- 
rola sincera dell'oratore con deferente simpatia di 
venuta antrusiastica, quando pure discutendo il pro- 
gramma dell'avversario, ebbe per la persona dì lui 
il dewuto rispetto. Il discorso giudicato abilissimo, 
ha prodotto nella cittadinanza ottima impressione. 


Letco, 28, ore 3 pom. 

Teri l'on. Lochis parlò a Caprino innanzi a pochi 
elettori. 

Durante un’ ora lesse un lungo discorso addormen- 
tando l'uditorio è facendo sconvenienti attacchi alla 
stampa romana. 

Il discorso Zanardelli, aumenta sempre più il suc- 
cesso del candidato La Torre. 
rn 

L'on. Grimaldi 
Catanzaro, 28. 

L'on. ministro Grimaldi intervenne oggi alla se- 
duta del Consiglio comunale nella quale pronunciò 
un applauditissimo discorso intorno a varie questioni 
il'interesse locale dimostrando come il concetto che 
ha informato ed informa gli atti del gabinetto Gio- 
litti sia inspirato alla più viva ed affettuosa premura 
per gli interessi di queste contrade. 

Presenziavano tutti i consiglieri nonchè un pubblico 
simo, 


pumeros 

Dopo il discorso dell’onorevole Grimaldi si proce- 
«lette all'elezione del sindaco venendo rieletto a gran- 
de maggioranza l'on. senatore Rossi. 


——’’CRONACA D'ARTE 


Scultura colombiana 
Della concezione 


generale del monumento non ho 
un'idea chiara. A quel che ho inteso dire, il com- 
mendator Cesare Orsini propose al governo degli Stati 
Uniti la erezione di un monumento a Cristoforo Co- 
lombo, nel quale, per mezzo di nove gruppi, fosse 
riassunta la vita del gran ligure, Vedo infatti gn edi- 
ficio, di cui la parte principale è un portico, che ha 
oito nicchie, quattro da un lato, quattro dall'altro di 
un arco tionfale. Due archi minori si aprono alle 
ertremià del portico. L'architettura parmi seria e 
ben ornata. 

Sotto i due archi laterali si dovrebbero collocare 
(lue statue di Colombo, se l'elegante disegno d'in- 
sieme che è esposto non m'inganna. Sotto l’arco cen- 
trale troneggia il gruppo maggiore, il bozzetto del 
quale è del Fabj-Altini; eccone il ;prolisso titolo : 
« Cristoforo Colombo riceve dal Re Ferdinando e dalla 
Regina Isabella di Spagna l'investitura del supremo 
comano della spedizione travsoceanica ». I gruppi o 
statrie delle nicchie sono in quest'ordine: 

Uopio parola per parola: 

T. « Cristoforo Colombo assorto nella meditazione 
dei suoi progetti ». Statua di Giuseppe Trabacchi. 

II. « Cristoforo Colombo indigente dimanda asilo 
pel figlio Diego infermo nel convento dei Francescani 
di Santa Maria della Rabida » gruppo di Ettore Fer- 
rari. 

II, « Cristoforo Colombo si accomiata dal suo 
protettore il padre Marchena, il quale lo invia con 
una sua commendatizia al Padre ‘Talavera, confessore 
della Regina di Spagna Isabella la Cattolica » gruppo 
di Michele 'Tripisciano. 
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MOUMOUTE" 


In quella calma tranquilla i loro cuori turbati non 

trovavano refrigerio e tutto pareva che si riscaldasse 
Al calore della loro febbre. 
. Moyanl che, penetrando ogni giorno di più il raro 
ingegno di Gilberta, la trovava sempre più elevata 
nei suoi pensiori e tanto differente da ciò che egli 
aveva immaginato, si sentiva avvinto a lei con mille 
sottili legami e si avvedeva di esserne irresistibil- 
mente innamorato. Era proprio la donna che egli 
desiderava: ardente e triste, dal cuore ardito ; essa 
parlava con infinite e sottili delicatezze d'espressione; 
la donna apparente che la vita aveva creato in lei 
si mischiava tanto deliziosamente alla donna vera e 
reale, col suo coraggio, colle sue passioni è colla sua 
fierezza ! 

Gilberta, per conto suo, continuava lo strano sogno 
cominciato in quella splendida notte dell'Athambra ; 
l'amore di Moyard evocava in lei il ricordo di Mie 
chele e sempre di più ella si sconvolgeva il pensiero 
in questa follia. In certi momenti essa si avvedeva 
della perversa crudeltà di quella illusione e si-rim- 
proveraya di prendersi giuoco, quasi suo malgrado, 
di quella tenera passione, che scuoteva le fibre più 


profonde del giovane. 
Ma non poteva faro amino di sentire Giovanni a 


(1) Diritti di traduzione riservati, 


IV. « Cristoforo Colembo respinto e deriso dal 
Consiglio di Salamanca » statua di Adalberto Cencetti. 

(Segue il V. lavoro, di cui ho fatto cenno). 

VI. « Cristoforo Colombo in vista del nuovo mon- 
do n gruppo di Filippo Giulianotti. 

VII. « Cristoforo Colombo prende possesso in 
nome del Re di Spagna della terra scoperta » statua 
di Ettore Ferrari. 

VIII. « Cristoforo Colombo ricondotto in Spagna 
prigioniero » statua di Eugenio Maccagnani. 

IX. « A Cristoforo Colombo agonizzante l’angelo 
della fede dischiude la visione consolatrice della fu- 
tura vita immortale » gruppo di Eugenio Maoca= 
gnani. 

L'idea. soniò sì vedo, è grandiosa, ed anche sin- 
Sure, troppo singolata; forse. Poichè, dico jo, sarà, 
potrà mal essere organico l’effetto di tanti diyeraì 
personaggi rappresentanti un istesso uomo? Non parlo 
della differenza di costumi, nè di quella, assai. più 
grave, dell'età ; parlo della differenza nella fisonomia, 
che è tale da fare esclamare! Ma è questo lo scopri 
tore dell’Araprica, d piuttosto il trasformista del Po- 
litevama o del caff3-concerto ? 

Nè poteva essere altrimenti. Chiedete a sette arti- 
sti nove ritratti d’una persona, da eseguirsi, per e- 
sempio, sopra unica stampi, e Avrete per lo meno 
nove gradaZioni di fisonomia. 

Ma se il modello non è uno, e nel caso dei ritratti 
di Colombo i modelli non so a quanto ascendano, 
- allora avrete necessariamente nove rappresenta— 
zioni che hanno poco 0 nulla da fare l'una con l'al 
tra. Queste di cui parliamo Haniiò di comunéè una 
sola cosa: cioè la faccia rasa. A rigore potrei ag- 
giungere che, salvo l'ultimo, il moribondo, i perso- 
naggini di gesso hanno di comune anche una certa 
moderata pinguedine. 

Se dovessi scegliere quanto a fisonomia antapotre! 
A tutti l'ottavo} » lo prefelisto pure per la dignità, 
o meglio pet la non teatralità dell’atteggiamento. Mi 
parè, del resto, alquanto scarsa l’espressione del 
volto, e amerei che fosse meno abbondante il busto. 
Io non so, nè altri può dirlo, se, dopo le incredibili fa- 
tiche, l’Almirante conservasso anegora un aspetto così 
florido; ma è certo ehe la itente deve sforzarsi pet 
immaginato è quel modo. 

Noterò pute con lode Îl VI, che è abbastanza e- 
spresslvo ed animato; mi sembra petò di #edefoi la 
rappresentazione d'un episodio infinitamente meno 
solenne di quel che non sia l'istante che si deter- 
mina nella storia col sublime grido: - Terra! Terra!... 
Ma no, è inutile; non è qui il caso di particolareg- 
giare una critica dei nove modelli, troppo dissimili e 
troppo dissimilthente vantaggiosi essendo i singoli 
temi. Molto meglio sarebbe il potere indicare la so- 
luzione del difficilissimo problema imposto dalla fan- 
tasia di chi ideava il grandioso e al tempo medesimo 
bizzarro monumento. E confesso che una tale solu 
zione non so vederla. Infatti la vita d'un uomo si 
rappresenta in arte o con la drammatica o con la 
narrativa; la scultura e la pittura non hanno mai 
rappresentato se non un momento della vita; e voler 
crearne la continuità per mezzo di momenti succes- 
sivi è concetto inorganico, a meno che non si tratti 
di illustrazioni appoggiate a un testo letterario. An- 
che è da osservarsi che in questo caso le illustra- 
zioni debbono essere d’una sola mano. 

Ciò non esclude la possibilità d'un monumento a 
Colombo ton un insieme architettonico e vari epi- 
sodii plastici, no; solo credo sia necessario che gli 
episodii svolgano i varii momenti non d’una -vita, 
ma d’un’ epopea, in modo che, data in uno di essi 
la fisonomia del protagonista, in un altro questa non 
possa venire diversamente interpretata e resa. 

Forse m'inganno, o forse non so esprimermi. Per 
me non desidero di meglio che mi si dimostri d’aver 
torto, perchè, ripeto, la concezione non manca d’una 
certa magnificenza. 


L'ON. FINOCCHIARO 
Prizzi, 28, ore 3 p. 

Il viaggio del ministro Finocchiaro è stato addi- 
rittura trionfale per le ovazioni che si rinnovavano 
ad ogni fermata; notevole fra l'altre l’imponente di- 
mostrazione di Termini, acclamante al ministro li- 
berale. 

L'on. Finocchiaro accompagnato dagliex-deputati T'a- 


dirle quelle parole carezzevoli che la consolavano; e 
per calmare i suoi rimorsi, si sforzava di convin- 
cersi della sincerità dei suoi sforzi per amare chi 
tanto l’amava e diceva a sè stessa che le sensazioni 
che la commuovevano appartenevano a Giovanni al- 
meno tanto quanto a Michele. 

Bizzarro e crudele sentimento l’amore che non può 
vivere in pace con nulla nelle anime e forza a men- 
tire a sè stessi... per cominciare! Col passare dei 
giorni, e, come succede quando sì abusa di un nar- 
cotico, l'illusione che sostituiva Michele a Moyard 
divenne più rara, meno completa e più breve. A 
poco a poco Gilberta si sentiva presa da un males- 
sere intollerabile; e tutto ad un tratto ella sentì un 
bisogno così imperioso di rivedere Michele che credè 
di non potervi resistere un’ora. Gilberta lottò, tut- 
tavia, umiliata per la sua viltà, poi cessò di conten- 
dere con sè stessa e risolvette di partire. Il solo 
pensiero di Moyard l’arrestò. Le era venuto uno seru- 
polo singolare: ella comprendeva quanto era ingi- 
gantita nell'anima dell'artista la speranza di conqui- 
starla; dirgli che ella ritornava a Parigi invece di 
continuare il. suo viaggio, era come fargli capire 
brutalmente la scoraggiante realtà in modo che non 
ammetteva alcun dubbio, e forse, togliendogli le sue 
illusioni, ciò avrebbe potuto farlo tornarein sò stesso. 
E ella voleva che Moyard continuasse ad amarla. 
Perchè ? Ella non ne ricercò la ragione. 

Un dispaccio e una lettera arrivati quasi nello 
stesso tempo sciolsero questa situazione, Il dispaccio, 
che veniva dal direttore del giornale per conto del 
quale Giovanni faceva quel viaggio nella Spagna, lo 
avvertiva che corresse immediatamente a Malaga 
dove stavano per aver luogo alcune feste. 


Salemi-Oddo giunse alla stazione di Ler- 


Figlia ; 
RT dalla folla festante, dalle autorità e da 


cara accolto 


numerosi amigi: : diga SE 0A 
Il corteo formato di trenta carrozze cogl’ invitati 


traversò la via principale gremita di popolo plau- 
dente al ministro, al prefetto, al sindaco, ; 
Accolto al municipio al suono dellinno reale, l'ono- 
revole Finocchiaro ricevette le autorità e le rappre- 
sentanze dei sodalizi cittadini e cliamato dalla popo- 


lazione si affacciò al balcone a ringraziare con sén- 


tite parole. 
Il sindaco 
spendido lunch, e parlaro 
Ugo, il sindaco Sartorio, 
del ministro gridavasi: 


, 
cara! : a A 
Con entusiasmo sempre crescente il ministro Fi- 


nocchiaro giunse a Prizzi accolto anche qui da tutta 
la popolazione che l'accompagnò. fino al TRDRIIA 
quivi acclamato di nuovo affacciossi al balcone i 
dove parlò lungamente esprimendo concetti di alto 


Sartorio offrì nella sua abitazione uno 
no applauditi il marchese 
mentre fino alla partenza 
Viva Palermo! viva Ler- 


patriottisiid. 
Lercara, 28, ore 4,15 por. 

Le dimostrazioni entusiastiche di Prizzi si Jripete- 
rono stamane: Il ministro fa sempre applaudito fre- 
neticamente. Partendo, l'oncerevole Finocchiaro-A prile 
lasciò un sussidio all'ospedale : un sussidio personale. 

La popolazione, acclamante, lo accompagnò finto 
fuori il paese. Là lo aspettavano altri numerosissimi 
dimostranti. ù 

bungo la vla i contadini lasciavano il lavoro € 
accorrevano gridando: = Yive Finoechiaro-Aprile ! 
Viva il nostro ministro ! 

Nove chilometri da Prizzi produsse grata sorpresa 
un'altra spontanea manifestazione de’ cittadini di Ca- 
stronovo, i quali, con una banda musicale, erano 
setiiersti lungo lo stradale, vivamente acclamanti. 

L/arrivo a Lercara fu splendido; Tutta la popola= 
zione andò incontro al ministro fuori il paé88, L'in- 
gresso fu addirittura trionfale. Quando il ministro 
scese dalla carrozza, una lunga ovazione della folla 
immensa lo salutò. La circolazione per le vie era dif- 
ficilissima: £ balsoni era gremiti di signore plaudenti, 
gettanti fiori, È , 

Le bande musicali percorrono le vie. La popola- 
zione festante accompagnò il ministro fino a casa 
Sattorio; accompagnato dal prefetto Colmayer, dai 
sindaci di PalerM0 6 di Prizzi, dal sottoprefetto di 
‘Termini, dalle altre autorità, dalle rappresentanze. 

Alle ore cinque pomeridiane alla presenza del- 
l'on. ministro Finocchiaro-Aprile accompagnato dal 
sindaco e dal prefetto di Palermo, dal sottoprefetto 
di Termini, dai sindaci di Lercara e degli altri co- 
muni componenti il collegio, da tutte le società ope- 
raie con musiche e bandiere, ebbe luogo la solenne 
cerimonia della collocazione della prima pietra del- 
l'edificio scolastico. Immenso popolo assisteva plau- 
dente. 

Il comm. Sartotio, sindaco di Lercara pronunziò 
un breve discorso ricordando le bettemerenze scola- 
stiche del suo predecessore comm. Scarlata, che lesse 
il discorso inaugurale. 

Gli rispose il ministro Finocchiaro-Aprile ralle- 
grandosi col menicipio di Lercara che, provvedendo 
alla costruzione di un grande edificio scolastico, ha 
dimostrato d’intendere uno dei principali doveri delle 
amministrazioni comunali. 

Nella educazione del popclo sta. l’avvenire del 
paese. Bisogna mirar non solo ad un ordinamento 
razionale dell'istruzione popolare, ma anche alla que- 
stione dei locali scolastici che è sostanziale, riferen- 
dosi ad essa la soluzione di molti problemi dell’edu- 
cazione fisica e morale. Richiama i concetti ai quali 
si ispira l'on. Martini, già espressi nelle sue circo- 
lari e nella relazione del governo al re. Ricorda le 
tradizioni di Lercara e i nomi illustri che nella 
scienza e nel patriottismo l’hanno onorata. Esprime 
in nome del governo le più vive congratulazioni alla 
cittadinanza ed al municipio per questo import@nte 
avvenimento che è prova dei sentimenti civili ai quali 
si ispira. (Applausi fragorosi). 

Poscia il sindaco di Lercara lesse il seguente te- 
legramma del ministro Mattini : 

« Ringraziola del cortese invito e duolmi che im- 
pegni anteriori non revotabili, m'impediscano di as- 
sistere alla cerimonia della collocazione della prima 
pietra dell’edificio. 

Duolmene tautopiù che avrei partecipato alla festa 
insieme a S. E. Finocchiaro Aprile, mio collega ed 
amico carissimo, Mi congratulo col Comune. di Ler- 


La lettera ricevuta da Gilberta era del signor 
Duclos. Egli annunciava a sua figlia che il signor Val- 
lenton era caduto gravemente ammalato d’una con- 
gestione di fegato, e che si temeva seriamente per 
la sua vita. 

Gilberta non disse nulla di questa lettera a Gio- 
vanni che doveva partire l'indomani. La sera essi 
andarono un'ultima volta insieme all’Alhambra. 

La notte era oscura: non v’erano più feste a casa 
di Boabdil. Essi s’assisero sugli scalini ove si erano 
incontrati un mese prima. 

— Vi siete accorta, signora, disse Giovanni tutto 
ad un tratto, di avermi cambiato l’anima ?... Mi pare 
di aver perduto quella dolorosa percezione del ridi- 
colo, che era tutto îl mio ingegno. Sarebbe curioso 
che in questo sogno insensato io mi fossi vuotato il 
mio povero cervello... Che importa d'altronde! tutto 
è finito... 

— Perchè tutto è finito? Forse non m’amate più? 

— Io yi amerò sempre ad ogni costo e voi lo 
comprendete bene. No, non è questo che è finito. 
ma è quella illusione che mi ha sostenuto fin’ ora è 
che oggi svanisce completamente... Quando ci tive= 
dremo saremo diventati estranei l’uno all’altro. 

— Perchè? ; $ 

Gilberta aveva fatto questa domanda 
col cuore addolorato. 

— Non lo so, ma ne sono sicuro, 
di aver accettato per qualche giorno 
disgraziato della mia «Specie, e forse del mio amore 
non sentirete che pietà... ma nemmeno! Voi non 
penserete più a me. Voi forse non crederete che io 
în qualche momento ho sperato che voi ricambiere- 


vivamente, 


Voi vi stupirete 
l'intimità di un 


è coi suoi tati dell’opera amorevole 
e coi suo? rappresen! more di 
no all'istruzione popolare nella quale è Linosta © 
fa più sincera guarentigia della prosperità e dell'av 
ire della nazione » ; Ni: 
ue pi inviati telegrammi al IRR della Real 
Casa, comm. Rattazzi, di ossequio al re ed al mi- Ù) 
i artini. i me 
LIT bambine delle scuole elementari offrirono 
un mazzo di fiori all'on. Finocchiaro Aprile e la So- 
cietà operaia la Concortlia gli presentò una perga. 
mena insieme con una medaglia d’oro che ricorda la 
data del 15 maggio 1892, epoca della sua nomina 4 
ministro. ae so 
Si procedette quindi al co) 
pietra fra fragorosi applausi 


zionale. DI h 
di ministro e le autorità, seguiti dalla popolazione 


i a visitare le società operaie dove l’ono- 
cacao Aprile ebbe parole di vivo Affetto 
per le classi operaie assicurandole dell’interessamento | 
del governo {Vivi applausi). i 7 

Alle 7 pom. ebbe luogo al casino dei civili iI 

banchetto di 40 coperti. Allo champagne dopo di. Ù 
scorsi del presidente del circolo e del prof Simon- 3 
cini, che portò il saluto della società dei Reduci di 3 
Palermo prese la parola l’on. ministro Finocchiaro 
Aprile riograziando i soci del circolo. Indi rivolse “ 
calde parole alla società dei rednci garibaldini di Pa- 
limo di cui fa parte. Ricordò, dra entusiastici Di 
plausi le virtù dei principi di Casa Savoia, che fanta 
gran parte ebbero nel risorgimento nazionale. Indi 
parlarono i sindacì di Lercara e di Palermo facendo 
vivi elogi all'on. ministro. Infine prese la parola ino 
comm. Polmayer prefetto di Palermo, ed il dottor 
Cirmeni che parlò in nome della stampa. È 

Le parole del dottor Cirmeni furono | interrotte Ò 
salutate alla fine da entusiastici applausi. ; ; i 
Lercara, 28 — Alla fino del banchetto in onore 
dell'on. Finocchiaro Aprile, all'unanimità si deliberò 
d’inviare telegrammi di saluto al presidente del con. 
siglio on. Giolitti e all’on. Crispi. sa) 


FRA TOCCHI E TOGHE | 


Gl’Incendiari 1 L 
Corte d' Assise — Presidente Casaburi — P. M | 
Durante. 


ocamento della prima 
ed al suono dell’tuno. 


(Udienza del 28 ottobre) i 
L’avv. Camerini ha parlato, ‘nell’udienza di stamane, 
nell'interesse dei fratelli Camponeschi. 

Con il suo discorso vivo e stringente ha dimostrato 
quanto vacillanti siano gli argomenti dell’ accusa ed 
ha fatto un attacco serrato contro molti testimoni del 
l'accusa. 

Nella seduta pomeridiana l'avv. Pagliaro, con molta 
efficacia difende Giovanni Matteini. 

Rileva tutte le contraddizioni della sentenza della 
sezione di accusa, davanti alle risultanze del pub- 
blico dibattimento e ne fa un’analisi minuta. 

Poi viene la volta dell'avv. Del Sonno, difensore 
di Colantoni, e con maestria scagiona il suo cliente 
dell'imputazione che gli viene addebitata. 


E per oggi basta. 
| A 
Vice--Alcade. | 
ROMINA E SAI TT LETTI 
La sovrabbondanza della cronaca elettorale ha resa 
un po’ irregolare la pubblicazione delle appendici 
Moumoute e L'assalto a Montecilario. 
Da oggi la continueremo colla maggiore 


lità, alternando le due. appendici. 
SOT 


Cronaca DI Roma 


FRANCHE DICHIARAZIONI É 
d'un rieleggendo romano 
« Elettori carîssimi, 

« Lusingato da tante dimostrazioni di affetto mi 
« son deciso finalmente ad accettare la candida*ura 
del... collegio che con cortese insistenza mi cosu- 
« piaceste offrirm'. 
« Nella passata legislatura, che ebbe così breve 
vita, appena 18 mesi, è vero che io non pronunciai 
» una sola parola, ma cosa dovevo mai dire dal mo- 
« mento che ci era tanta gente a parlare ! 
« Mi attenni, come uomo di senno, all'antico afo- 
risma « il silenzio é d'oro » e non me ne trovai 
« malcontento tanto più che l’opera mia non riuscì _ 
per questo meno efficace giacchè, come tutti pos= 


puotua= 


Severa) 


a 


» 


DS 


tI 


ste la mia passione. Che cretino! non è vero? An- 
diamo, non restiamo qui; fa freddo in questa fabbrica 
di gesso e poi mi accorgo che vi parlerei di cose 
inutili... e domani, quando sarò partito, non vorrei 
che voi aveste ad esclamare: Finalmente ! 

Egli s'era ingannato in questo timore; Gilberta non 
si sentì liberata quando lo seppe lontano; al con- 
trario ella sentì intorno a sè un vuoto e l’eccita— 
zione che le ribolliva nell'anima al pensiero di rive- 
dere Michele, cadde. 

Tuttavia partì immediatamente. Fra venuto l’au- 
tunno e tutte le cose sembravano immerse in una 
incommensurabile tristezza. E triste era il cuore della 
giovane quando abbandonò quel paese dove ancora 
una volta ella s'era sentita trasformata. Fo 

Durante il lungo viaggio fatto quasi senza fer- 
marsi mai, ella pensò molto a. sè stessa e si mera- 
vigliò di sentirsi tanto diversa da quel che era alla 
partenza: l’anima rinvigorita da energia prima, 8007 
nosciuta, una confidenza nuova nella sua forza la 
sosteneva. La sua rassegnazione era scomparsa di-, 
nanzì alla certezza che ella aveva acquistato sulla 
sua potenza irresistibile a farsi adorare. 

L'altare che ella s'era innalzato nel più profondo 
del cuore e dove, qualche settimana prima, le ba=. 


| stava, per essere felice, d’inginocchiarsi dinnanzi al 


pensiero di Michele, non bastava più oramai a con- 


| tenere il sogno: ella cercava e voleva l’amore. 


(continua) poso 
o A 


o) attestarlo, quotidianamente andai alla Ca- 
camera, a votare, e, se prptanai bene, non lo so altro 
jo! 
Dà programma del governo non mi dispiace per- 
/ , dalla parte mia, procurerò di appoggiarlo. 
a È, Sia pure tacendo, ma con,gesti e sguardi ener- 
ici lanciati sui nostri avversari, vi proverò, ne 
no fede, di saper servire il re, la Baia ei vostri 
Di vitali interessi. » 
bbiatevi pertanto le mie più calde azioni di 
È RA per la fiducia che una seconda volta vi pia- 
4 cerà di accordarmi, assicurandovi che non lascerò 
È -1 passare occasione per addimostrarmene veramente 
4 degno» 
« Pendendo dunque oramai da nienty, Gitro. che dal 
y vostro sì me ne resto, tranqui”o nel modesto at- 
r teggiamento professandomi, Sempre vostro 


% li « Travicellone 
“a Roma ll..... 


} e per l’attacchino 


È A 
o Ù cir 
Il banchetto all’on. Giolitti 
Il banchetto all’onorevole presidente del Consiglio 
dei ministri avrà luogo nella serra dei fiori al pa- 
| Ilazzo di belle arti in via Nazionale gentilmente con- 
cessa dal sindaco duca Caetani. 


La serra verrà, a cura e spese del comitato, illu- 
minata a luce elettrica. 

Questa sera alle ore 8 sarà chiusa la. sottoseri— 
zione, e per quell'ora i membri dol comitato promo- 
tore sono stati invitati a consegnare le schede di 
sottoscrizione. 

Sappiamo che al banchetto saranno unicamente 
‘invitati i ministri e sottosegretari di Stato ed il sin- 
daco di Roma. 


Per l’on, Bonacci 
Questa sera alle 8 avrà luogo al restaurant Cor- 
nelio ip. onore dell'on. Bonacci un bancnetto orga- 
nizzatr dalla Società di M. S. fra i Marchegiani re- 
sider.ti in Roma. 
La crisì. capitolina 
Il duca Caetani ha accolta la preghiera portatagli 
dall'ing. Libani a nome dei consìglieri comunali, e 
convocherà il Consiglio, per la nomina del suo suc- 


cessore e della nuova Giunta, dopo le elezioni poli 
‘tiche. 


Nozze cospicue 

Ieri la. contessina Giulia Della Porta, figlia del 
defunto conte Augusto illustrazione della letteratura, 
s'unì in matrimonio col conte Antonio Paolo Cecco- 
pieri, di Massa. Alla sposa gentile fece corona una 
eletta schiera di dame e cavalieri, cui in casa Della 
Porta, tutta in fiori, fu.servita una sontuosa cola- 
ziyne, Dopo la cerimonia religiosa eseguita solen- 
nemente nella chiesa di S. Giacomo, ed il matrimonio 
civile, gli sposi. partirono pel viaggio di nozze, sa- 
lutati alla. Stazione da un nucleo di parenti ed amici. 

Congresso scientifico 

La Società di Laringologia Otologia e. Rinologia 
in *toma, ha tenuta ieri la sua ultima seduta. 

Tl prof. De Amicis. ha preso la parola sopra la 
“lotta comunicazione del prof. Fasano la cura mer 
cuiale in alcune valuse scrofulidi nasali, quindi il 
dottor Maiocchi disse valorosamente sulla Actinomi- 
così della lingua e della laringe. 

Interessanti comunicazioni hanno fatto in seguito lo 
Strarza, il Gradenigo, il Masini, Egidi, il Masucci, 
îl Grazzi, il Nicolai, il Dionisio, il Fiaccarini ed il 
Massei, il quale oltre alla viva parte di discussione 
°presa in ogni comunicazione ha presentato dei tubi 
laringei da lui modificati per la intubazione negli 
adulti, ed un apparecchio dimostrativo per uso di 
scuola (il pravinoscopio a projezione). 

Il prof.Grazzi, ha ringraziato quindi vivamente i molti 
colleghi intervennti, del largo contributo apportato a 
questa prima riunione con infiniti lavori di grande 
interesse facendo voti che la fratellanza e la cordialità 
continui a regnare per l'incremento d’una istituzione 
nascente e per l’alto decoro delle mediche discipline. 

L'assemblea ‘si è sciolta alle 6 pom. 

Ecco il testo del telegramma ricevuto durante la se- 
duta inaugurale dal ministro Martini: 

« Rammarico non mi sia consentito intervenire 
alla seduta inaugurale della Società, e ringraziando 
del corteso invito più che augurare confido che dalla 
provvida e prospera operosità della sorgente istitu- 
zione vengano nuovo incremento alla scienza e nuovo 
decoro agli studi italiani. 


Martini. 

A questo telegramma il presidente, interpretando 
il vivo compiacimento dei congressisti, rispose: 

« S. E. ministro Martini. 

La Società italiana di Laringologia, Otologia e Ri- 
nologia gratissima ; Eccellenza; Vostra per il gentile 
pensiero procurerà degnamente corrispondere sua 

| missione auspice vostro autorevole favore. 
Grazzi ». 
Lotte elettorali 
PeR IL V COLLEGIO 

Il fascio ferroviario ha diretto al Comijato demo- 

oratico operaio del V collegio la lettera seguente : 
« Pregiatissimi Signori, 

Il sottoscritto a nome del Consiglio sezionale del 
lascio Ferroviario Italiano dà facoltà a cotesto ri- 
Apettabile comitato di pubblicare ed anche d'invitare 
tutti i ferrovieri elettori del V Collegio di Appog- 
teE la candidatura del signor Salvatore Barzilai, es- 
cuori Secondo noi, l’unico che possa prendere a 

tare * nostri interessi. Sicuro che vorranno approfit- 

ell’adesione. Per il Consiglio il 
Vice Presidente 
Bartolini Gaetano n. 


Per Giuditta Tavani Arquati 
A cura di questa Associazione, domani; avrà Iuogo 
lina pubblica dimostrazione in commemorazione del 
anniversario dell’eccidio di casa Aiani. 


Il corteo muoverà da Campo dei Fiori alle ore 
10 antimeridiane, 


Le È È t PAIR 
Associazioni | democratiche, operaie e liberali di 


Roma, sono in i 
Vitate ad i i iottica 
manifestazione (sa intervenire alla patriottica 


Sono pariicolarmente invitati tutti i superstiti di 
queta memoranda giornata a voler prender parte alla 


dimostrazione, . É > 
î 
— Tutte le s Sorrenti al Circolo anticleai- 


cale femminile ché’ s'intitola alla ‘eroica donna, sono 
invitate a trovarsi domani mattina alle ore 8 12 in 
piazza Campo dei Fiori, onde prender parte, colla 
bandiera sociale, alla commemorazione che la demo- 
crazia romana farà di Giuditta Arquati, 


La società fra i bottegai e negozianti 

Donnani sera alle ore 8 avrà luogo nella sala del 
teatro Argentina, gentilmente concessa, l'assemblea 
generale degli aderenti alla società fra i bottegai, 
negozianti ed industriali di Roma. 

Questa società ha per iscopo di tutelare gl'inte- 
ressi di tutti i soci ed adoperare tutte le sue forze, 
perchè nella provincia, nel comune e nella Camera 
di commercio abbia ad essere rappresentata aa per- 
sone del ceto negozianti, î quali più da vicino co- 
noscono i bisogni e le aspirazioni della classe. 

Domani, sì procederà alla costituzione ‘dell’impor- 

tante sodalizio, forte di mille cento e trenta soci 
fondatori, si discuterà lo Statuto e si nomineranno 
le cariche sociali, 


Stahly ad Ossian 

Domani alle ore 10 antimeridiane, nella sala della 
Società Operaia Romana, in via del Pantheon, 57, 
gentilmente concessa, il prof. Arturo Stahly terrà un 
discorso intorno alla vita ed alle opere di Ossian, 
recitando alcuni canti del bardo iro-scozzese, da lui 
recati in italiano. 

Ingresso libero, 


Arrivi 6 partenze 

E° arrivato da Nnpoli Pon. Dini. 

Sono partiti per Terni, l'onorevole SeismitgDode ; 
per Cormons, il senatore Blaserna; per Napoli gli 
onorevoli Cardarelli e Spirito e per Sarzana il sena- 
tore Secondi, 


Trasporto funebre 


Sono invitati tutti i circoli anticlericali e demo- 
cratici, ad intervenire al trasporto, in for@@a  pura= 
mente civile, di Ercole Spuntoni, che si farà oggi 


alle 8 pom., partendo dalla sua 
Serviti n. 30. 


abitazione, via dei 


Tombola 
Domani, alle 4 e un quarto pomeridiane, nel piaz- 
zale del Macao si estrarrà una tombola di tremila 
lire a beneficio della società di previdenza fra gli 
artisti drammatici in Roma, 


Passeggiata ginnastica 

Gli allievi della Scuola Popolare di Ginnastica, do 
mani sotto la direzione del prof. Jerace eseguiranno 
una marcia militare, armati di fucile. 

Riunione alle ore 5 1/2 ant. nella Palestra del- 
l'Orto Botanico; partenza alle 5 34 precise, ritorno 
alle ore 11. 

Ciascuno si provvedurà prima la colezione. 


Cronaca della associazioni 

Il 30 ottobre avrà luogo un banchetto tra i soci 
della Cooperativa di lavoro tra gli operai legatori di 
libri per festeggiare il 4° anniversario della fonda- 
zione, il 3° di esercizio della propria officina e l’en- 
trata in Campidoglio degli operai Casciani e Ve- 
raldi. 

La quota è stabilita in lire 5. 


Suicidio in provincia 


Il cadavere trovato ieri nella Cascata di Tiyoli è 
stato questa mattina identificato per quello di Gio- 
vanni di Marco, fu Donato, d’anni 30, da Caramanico 
(€ hieti), bracciante. 

Da circa cinque anni il povero Di Marco 
in Tivoli, lavorando nella cava di 
Barco. 

Tempo fa, per una paura avuta,-si era ammalato 
di reni, ma poi era perfettamente guarito ed aveva 
ripreso il lavoro alla cava. 

Lunedi di questa settimana era stato alle nozze di 
un suo amico; martedì continuò la festa; mercoledì, 
invece di ritornare al lavoro, andò tutto il giorno 
girovagando per T'ivoli, e alla notte, contro il suo 
solito, non rincasò; giovedì mattina, poi, fa ritrovato 
morto nella Cascata, in condizioni da far ritenere 
come certo il suicidio. 

Ma la cagione? Tutti la ignorano e nessuno rie- 
sce a indovinarla. Era stimato un ottimo gio- 
vane, 

Lascia al paese la vecchia madre ed una 
rella. 


abitava 
travertino al 


s0- 


Per finire 
Sotto le armi: 
Il sergente spiega alle reclute cosa sia lo Statuto, 
e ripete dieci volte la sua spiegazione; indi chiede: 
— Soldato Cultraro, avete capito? che cosa è lo 
Statuto? 
— Lo Statuto... è il 2 i 2 giugno, 


APERTURA DEL GRAN CAFFÉ VENEZIA 
Oggi Sabato 29 Ottobre 
Grandi Concerti — Ritrovo delle migliori Società 
ALBERGO CAMPIDOGL:0 
la più splendida posizione centrale di Roma 
Apertura della nuova entrata 


IN TEATRP 


Lo spettacolo d'onore di Ermete Novelli riuscì, 
iersera, al Valle, quale era facile prevedere: splen- 
didissimo: e il grande artista rispose degnamente 
alla manifestazione del pubblico con la magnificenza 
delle varie interpretazioni. Il programma si compo- 
neva del Piccolo Aydn di Eugenio Checchi, dell'Oro 

e Orpeilo dî Gherardi del Testa, della farsa Le di- 
strazioni del signor Antenore, dei monologhi Diva- 
gando e Parva favilla! commedie e monologhi che 
già hanno avuto il successo straordinario nel reper- 
torio del Novelli: e questo successo si rinnovò cla- 
moroso come tutte le volte che alla ribalta si avanza 
Ermete Novelli. Nel Piccolo Haydn ‘applauditissima 
Giulia Fortuzzi. Grandi applausi a Claudio Leigheb 
nell'Oro e orpello. Quello che va notato e che dù 
nella Semplice cronaca la nota della festa addirittura 
trionfale, è il concorso del pubblico: tutti i posti esau- 
riti fin dal mattino e la sera, all’ora di porta, una 
folla rimandata a botteghino; è la-sala gremita dagli 
spettatori delle occasioni solenni; è l’ovazione dalla 


° alloro, dalle bacche d’oro e dai ricchi nastri, è la ci- 


‘eseguita dalla Monti-Baldini, dal Salto, dal. Mo- 


quale fu salutato e accompagnato il Novelli in tutta la 
rappresentazione; è quella dimostrazione che diventò 
spettacclo magnifico, anche nella sala, quando al No- 
velli vennero presentati doni e bellissime corone di 


fra dell’introito: più di tremilacinquecento lire, 


si * 
Questa sera riapertura del Costanzi con la Carmen, 


desti. 


® VA 
Al Politeama Reale il lottatore Pierri sì era im- 
peguato, ieri sera, ad atterrare, in soli 15 minuti, 
Patleta Bedano Rasso, ma non potè mantenere 
limpegno. » 
Questa sera rivincita data da Giorgio Rasso ad 
Augusto. Rubinet. 


‘SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Carmen — ore 8 112. 
VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Heplica 
dello spettacolo d’onore di Ermete Novelli — ora 9, 
QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca - La,Be- 
fana — ore 9. 


POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotta = ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Ronciglione, 28, ore 6 p. 

Indicibile etitusiasmo. suscitò. in questi paesi la 
franca parola del candidato pojiolare, ingegnere Ma- 
gnaghi, fervente di sentimenti umanitari. Monterosi, 
Sutri, Bassano Caprani ica, Ronciglione, Trevignano, 
Bracciano sono in grande fermento. 

Per la prima volta il cuore di queste energiche ma 
desolate popolazioni, palpitò litieramente ‘pei moderni 
ideali, felici di sentirsi unite, solidali della. grande 
famiglia democratica. 

Quanto avvenne a Sutri, rasenta il fantastico. La 
popolazione intiera che attese l'arrivo dell'ing. Ma- 
gnaghi fino dalle dieci pomeridiane di ierl’altro, lo ha 
accompagnato plaudente con musica, durante la breve 
visita. 

Insistéttero perchè egli tenesse un salta conferenza 
nella stessa sera, quando fosse tornato da Capra- 
nica. 

Verso le otto pomeridiane la carrozza di Magnaghi 
venne incontrata a due chilometri fuori di Sutri, cir- 
condata con torce a vento, preceduta dalla musica e 
intonante inni patriottici: tra incessanti e alte grida: 
evviva Magnaghi, fu accompagnato sotto l'antica 
rocca etruzca, su cui si&d& la moderna Sutri. 

Quando la langa colonna illuminata, stendentesi 
per circa un chilometro, ripiegossi nella salita, lo 
spettacolo delle innumerevoli faci accese, delle ban- 
diere, dei cappelli agitantisi fra gli archi verdeggianti 
di mirto, era veramente meraviglioso. Alla Porta 
della città i notabili ricevettero il candidato. Salirono 
alcuni in carrozza. 

Lungo la via principale della città ergevansi oltre 
cinquanta archi intrecciati di mirto illuminati con 
lampioncini a colori. 

Anche le finestre erano illuminate. La ressa al- 
lungò oltremodo il tempo necessario a giuigere al sa- 
lone privato della conferenza, avendo il Sindaco ri- 
fiutato la sala municipale. Il candidato Magnaghi 
presentato dal popolarissimo conte Bracciforti parlò 
circa (un'ora, esponendo fra calorosi ovazioni gli 
ideali della moderna democrazia. La popolazione in- 

vase il salone e le scale. Attese la fine alla confe- 
renza e accompagnò il candidato alla casa ospital- 
mente offerta dall'egregio Flamini, e dove molti no- 
tavoli cittadini sedettero a cordiale banchetto. 

Non mancò Magnaghi, pure protestandosi grato, 
di notare non essere una così grande dimostrazione 
consona ai principii democratici. Invano pregò che 
lo.lasciassero partire inosservato. Al mattino una 
folla ìmmensa plaudente assediò la casa e volle ac- 
compagnare colla musica, il candidato democratico 
per lungo tratto fuori di città. Percorsi due chilo- 
metri lungo la strada di Bassano apparvero altri nu- 
merosi archi d’ onore fiancheggiati dai gruppi di 
elettori plaudenti. 

La candidatura schiettamente democratica fa grandi 
progressi, 


Zagarolo, 28 
Caro Folchetto, 

Nell'articolo pubblicato ieri, da SS circa l’ aspra 
lotta elettorale nel collegio di Albano dici parole 
delle più sacrosaate, poichè assistiamo a una vera 
caccia ai pranzi e alle lire ! 

Contro però questa gazzarra elettorale a base di 
pransetti si trovano tutti gli elettori di buon senso 
she hanno. fieramente innalzato la bandiera dell’ in- 
dipendenza. 

Infatti, domenica scorsa, tutta Zagarolo fece entu- 
siastiche ’accoglienze al candidato Aguglia. 

A queste grida di vera protesta vi si aggiunsero 
moltissimi \elettori influenti di Frascati, venuti ad 
ossequiare il vero e legittimo candidato della demo- 
crazia del Lazio. 

L'avvocato Aguglia espose ai numerosi elettori che 
vuole pure lui la divisione di partiti alla Camera, 
niente tasse e diminuzione di spese, specie per quelle 
tante sine-cura che godonsi tanti stipendi. Accennò 
anche alla indipendenza dei magistrati, retribuendoli 
meglio di quello che non lo sono. 

Accetta in massima il programma dell’ onorevole 
Giolitti. 

Se eletto, siederà alla Camera alla Sinistra storica. 

Domani, esporrà in Albano (sede centrale del col- 
legio) diffusamente il suo programma politico. 

Io non sono un elettore influente del collegio, nè 
uno scienziato, conto però moltissimi amici, specie a 
Frascati e nella mia ‘città natale sdi Zagarolo, che 
conta 800 e più elettori, la maggioranza dei quali 
voteranno compatti il nome del candidato democratico 
Francesco Aguglia. 

Un elettore. 


RSS ARRO OR na 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Brin 

piano; 28 — 1/on. ministro. Brin ‘intervenuto 
stasera alla società promotrice per l’industria nazio- 
nale vi fu accolto festosamente dal presidente e 
da numerosi soci. V'intervennero pore il prefetto, il 
sindaco ed altre notabilità. governative e. cittadine. 
Il presidente gli rivolse il cordiale saluto dei soci ed 
accennò agli interessi dell'industria del paese, 


Ion. Brin gli rispose ringraziando per l'invito e 
per l’accoglienza e diede spiegazioni rassicuranti sulla 
questione del non protezionismo doganale e circa la 
momentanea mancanza di spezzati e di moneta. Le 
sue parole furono accolte con applausi. 

L'on. ministro si recò a visitare il circolo di fan 
Donato,. 

La regina Vittoria in Italia 

La notizia telegrafata da Firenze ad un giornale di 
Londra che la villa Oppenheim sia stata presa in af- 
fitto per la regina Vittoria, è infondata. 


11 processo... colombiano 
Genova, 28 — E? giunta la nave americana Newark. 
Resterà qui durante il processo sull’ uccisione 
del marinaio, avvenuta lo scorso settembre, per le 
necessarie testimonianze. 
Il processo comincerà alla Corte d'Assise il 2 
vembre prossimo. 


a BORSA DI ROMA 


28 RAS 1892. 

‘ Apertura Parigi — Rendita ital. 92,25. 
Chiusura 92,02. 
La rendita per contanti 95,97 1,2. 
Industriali 00. 
Meridionali 660 
Gaz 965. 
Risanamento 180. 
Banca Generale 371. 
Immobiliari 164 
Acqua Marcia 1192. 
Trams 181. 
Condotte 432. 
Mediterranee 543, 
Mobiliari 536, 
Molini 173. 
Banche Romane 1024 
Cambio su Francia 103,77 12. 

Id. Londra 25,90. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,55 5 pom. 
Tendenza: pesante. 
28 ottobrz 1892 


no- 


Rendita francese 3 cl perpetuo 98 90 
Rendita italiana 5 %, 92 05 
Rendita turca (muova) 21 70 
Egiziano 6 501 25 


Rendita ungherese 6 %, (1887) 95 1,8 


Rendita spagnuola esterna nuova 63 53 
Banca ottomana 591 25 
Lotti 91 92 e 91.97 
Portoghese 25 56 


Cambio su Madrid 


LOTTERIA 


TALOAMERICANA 


Sono in vendita i biglietti da 


100 Numeri per 100 lire. Hanno vincita ga- 
rantita, oltre il concorso a tante altre per oltre 


LIRE LIRE 


i () 
Hanno diritto al magnifico 


-= DONOrL- 


del grande busto. CRISTOFORO COLOMBO fuso 
in metallo-bronzo dalla Fonderia Bartolomeo 
Muzio e C. di Genova, gi per conto 
della Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


incaricata dell'emissione e vendita dei biglietti 


della 
i LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


Rivolgersi pure per l'acquisto ai principali 
Banch'eri e Cambiovalute nel Regno. 
—evaziene ne e a int) 

In ROMA rivolgersi al BANC Silvestro rimpetto 
al È Posta Centrale — Lu RB! di Spagna, 88 — 
Remo PALLADINI, Via TA NI gia mo PRATO, Via do 
zionale, 25 — S, SORIA, Via Frattine, 2 

e eni] 


e oretictati 
TÀ G. BONGIANI 
LA DITTA BREVETTATA vin azionato, 
112 Roma, ricorda alla spettabile sua clientela. che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 
quarta pagina: 
TTI TIZIA E VITEIOTNISO ZIA ETTI 
IL PRATICO PROBLEMA: fi: "senza core 
ferri e senza cor- 
rosivi, le callosità è il cerotto del cacciatore il quale 
oltre essere un perfetto emolliente, è pure un ot- 
timo calmante dei bruciori e gonfiori, che tormen- 
tano l’umano piede. — Costa centesimi 50 la. scheda 
e franca raccomandata centesimi 75. Rivolgersi in 
Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo ‘Tritone  nu- 
meri 44 a 46, ovvero alla farinacia Guareschi in 
Parma. 


NEMO #2 ERSC 


Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Congo la dolce saponetta; 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 
a rente IR perl’Italia E. Lapala eC. 17 
'rattina. Roma. Si trova presso i speci 
in to arofuni 
In Roma anche presso A. TABOGA, 


Tritone 44 e 46. 
FINIMENTI completi da carrozza per cavalli a 
pariglia e solo in ottimo stato. - Oc- 


casione favorevole, dirigendosi Nuovo Tritone, 46. 


Nuovo, 


PI 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Biabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


PA, 


o a 


Manifattura d’Abiti per uomini e ragazzi 
(- CO CASE 
ROMA - TORINO - MILANO - VENEZIA 


ATTUALITA’ DELLA STAGIONE” 
SOPRABITI PER UOMO| SOPRABITI PER GIOVINETTI (SOPRABITI PER UOMO 


da L. f4.;0 a IL. 30.50 In tessuto pettinsto o cardato-fodera raso lana ma- 95 ci 99 » 


Ù da L. 
niche seta... cieli. e 
In:tessuto cardato, fodera raso lata , . . da L. Ibias a 18.50 ian i a Ti "3 


In cheviot o stoffa rasata, fodera raso lanu fino da » Yso a Db.s0 Soprabiti per infanzia MINA BARONE Pre Rie AL 


In beawer extra, 0 diagonal pettinato, fodera raso 5 64 
4 e, iohe seta iaia 0.004 peo odatle » » un 
Tu quir o cheviot federa raso lana maniche seta da » 20,50 a 20,50 da L. 10.50 aL. 0.75 lana fine, msnichs seta 


A ospgtò eif sé a Ss ENTI 
I locali riservati per le commissioni sopra misura, sono riccamente forniti di tutte le novità della stagione 


Dietro semplice richiesta, si spedisce gratis, Cataloghi e Campioni 


Pit 
Vili 


“ep 
tao coat © 


i: iii iaraczzoni 


BOCCETTINE PROFUMI GRANDE SUCCESSO 


Detté boccettine incontrano 


dette luniversale simpatia per la loro 
MIGNON forma gra: sima e per i va- 
riati e de sù 
tengono. 


baccai, Droghieri, Parrucchieri, 
Chincaglieri L. 8 il cento. 
Per N. 500 Boccette L- 36, 
Inviando cartolina vaglia di 
ire una si spedisco 


“i 
Boe, 5 sà n Danza 
| Si è pubblicata la 77% Commeata è 

(100. Cgni Comme- gg 
QUINDICI Inviare 
re E. PERINO, Roma. 


Eteri delle Alpi 


PREZZI E CONDIZIONI COME SOPRA 


la rinomata 


ACQUA DI 


na -RIZZ 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


è costa soltanto 


Lire 1.25 


la Bottiglia 


Carlo Goldoni 
THOPIOX) O]TI® 


Detti Eteri si estraggonodri 


by * vegetali, sono utili per chi viag- 
DETTA BREWBTTATA! 1° por villeggianti, per mili- 
O BONGLANI Gr parato hc nopolbina 
sola goccia di questi Eteri in un 

Via Nazionale, 112 - ROMA: si-ciier d’acqua la rende salu- 
, estingue la sete, facilita la) digestione, è 


bre, l’aromati 
sommamente 


Mico, 


Sì cercano ovunque soril Rapprasentanti che pos- 
sino occuparsi di detti articoli. 


IMBALLAGGIO E SPESE DI SPEDIZIONE, GRATIS. 


si profumi che con- 
Agli Esercenti, Ta- 


BERTELLI 
Pragizte alla Esposizioni. Bedi e d'iiea 


con medaglia d'oro n d'arrento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità. Mediche contra la 


TOSSÌ 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed‘orinarie 
ADOTTATE iu MOLTI OSPEDALI 

Scatola da 8 pillole ,, 1, 2, 

Scatola du 80 pillole >; 7 Lo Li © 
Prepriotafi A. BERTRLLÌ è C. Chin. Parmad. » MILANO 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Canson: DE 


HUP BR è C. di Venga, 
n 


Catramina Bertelli | 


Deposito e vandita in ROMA presso A, TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46 — Rocco 
hieco, via Maddalena Rwcò e Muteruzzoli; Piazza in Lucina,- Mantegazza, Via Nazionale= 
In Civitavecchia: ©, Polancu, parruech.ere. ° 


Grande Medaglia d’oro 
ella Esposizione di Parigi 1889 


‘ exe}s9}uodur eNIoLIAdNS 


ROSCIUTTO di Ri DANIELE BEL FRIULI conservato in scatola a L. 4/50 


ciascuna - Spedizione franca nel 


Regno L. 510 — Rivolgersi esclusivamente in Runa presso la Ditta A. TABOGA, Naovo 
Tritone 44 a 46. ) 


p}u}13ddep vA0I) 15 ‘o)eIOpOMI 022014 


0 


Pillole di 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


IIronI9E @0IUe.1}e) ID OIOIIIT 


foste TALIA 2 da VOLETE LA SALUTE 27 Ai dilettanti del shot 
VR (un ‘ca maniera per AUTIvoni tare, 


CR 

Ù 7 È vero. il VE ESORO, regole 

4 all’Ioduro di Ferro inalterabile famosissimo per ricavato lle 

3 F ricnil APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI MAIA SO Gost Soi 

| Vico bbricante-inx re Mack, Ulm 0 7 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA — franca raccomandata L. 1,25. 
Fine 4 CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA ngi n. 

IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. in data del 23 Dicembre 1800. Giuocatori! 

BOGA, Nuovo Tritone 44a 46: Partecipando delle proprietà dell’ Fodio e del deo volete guadagnare alotio 
7 x n 7 Rea omandate LA RUOTA DELL 

Ferro, queste Pillole vengono preseritte dai medici da SCIENZA, regola ìnfallibile con 


l'esempio pratico per’ ricavare 
i 5 futuri estratti. Costa lu 
franco raccomand. 8° 28. — 
— Si vende presso A. TABOGA 
Htoma, Nuovo Tritone 44a 


BEPILA ORIO | 
DEL SERRAGLIO 
Questo mirabile prodotto 10 

glie e fa cadere in pochi 
nuti la peluria e i peli da U 
le parti del viso e.del' corp 
senza recare danno’ alla pi 
e produrre la piu piccola int: 
lazione: Effetto garantito, 
Lire 2, 50 l'astuccio, Fran 
porto, in.tutto il Regno L. 3 
‘endita esclusiva in Roma, 
so A. TABOGA, nuovo Tri 


| un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

Esse offrono «i medici un agente terapeutico dei 

più energici per istimolare l'organismo e modificare 
7 le costituzioni linfatiche, deboli o affievolità, 


i) E N TI ni IAN 6 H i WS N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 
Ù GILERA ERIN pied ENI Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigilio d’argento reattivo, la nostra - 
‘e sani coll'uso della rinomatissima. polvere dentifricia firma qui allato, © Îl bollo dell'Union (ed 


dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva des Pabricants, 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
Rendo ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di-ferro puro iniatterabile. 


arigce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- INI NINISCINITNTIETO 
Sciandé alla, bocca una dalia A Toogs aatherza. ES. Pd ses) 


i. Bili, piassa San Nicola de’ Cssarini, 5 
RIour GI è È Mi gii So vai i A 
21U9N}:]S091J 001}2W0]S QUonbi) 


Liquore stomatico ricostituente 
Doposito e Fappresentanza per Roma è pruruas 


oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre i 


D 


| | 
ng sie ati un || SCIROPPO DI LAMPONE. [| IGEOIAIO P Tatag SeeerO Por 


Fattionlte priest In tatto Sl R dirigendo l'importo a C. (AEREO tR) TALMO dia DOTI CAN 1 Dio 
TANTINI, Verna: col solo. iumento di'dnt 60, per i A sumera Estratto verò dal frutto di Lampone. (o TIT A È EPS INE gia er Fu ONG IUS 
sputa te Rea pro te ita A 000, ia nero ÎÌ|_Lire2 ttt nt iveNDITORI SCONTO DA Comvemsi ff TLETTTA TAPOGA Roma, muovo Tritone 44 0.48 (i CICCIO 
Tritone, 54 a 46, Vendita In tutte le Farmacie e Profamere, Dirigersi' alla Ditta A. PABOGA; Nuovo Tritone 44 a 46. RATA F I A' D'A N DO R De O OVO n Ig 
LOR REI re fici Aa RIE TTI |- 3 api ; AT N O 


YOR x 7 Amato sfometlico H 3 %; ; È 

SARDINE ALL'OLIO (LODINI) di prima qualità. Scatole RHUM BLACK KEAD detto TESTA DI MORO Kiagston - l'esvosizione di Roma 1888 pri pedazio d’oro al ACQU ASS 
con chiave, cent. €5. Dirigersi. A Jamaica, la bottiglia L. 6,50, mezza Méttiglia L. 3,50|1882 ed'in tutte le altre Esposizioni. Prezzo ERI a Brescia Iene Arsa ite RARBA 

TABOGA, Roma, nuoro Tritone, 44 a 46. Pi ngignio Mora L. 8 Rivolgersi A. TABOGA, Roma, nusve di Franco di posta L. 4,60. Rivolgersi po Li 4/0 CAPELLI: = Ly 1.78 ta Volt 
i ed a ta A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, ®, alla RNA d pasa RO 

è 3 Tritone: 44ra iii 


i S 5 È Anno 21 = Num. 203 
‘ABBONAMENTI 


UN ANNO . 1.0.0... 18 
UN SEMESTRE, . PERONI Je) 
UN TRIMESTRE, , MORE IE 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Ialia. 
Per Massaua ed AssaB l’abbona- 
mento costa come per l'Italia, 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA > * SRO arti 
"ANNO L.°25 - Saw. 1. (3 - Tana. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso L. 36 - Sax. L.18-Tane.1. {0 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
UFPICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuove, 187 
primo piano. 


_—_o e eTTETEE== 


A PROPOSITO DELLE CORSE VELOCIPEDISTICHE 
A TOR DI QUINTO 


Y) 
2 


Sostenersi sul hiciclo non è difficile. Bisogna stare attenti però a fare in modo cheil rotino di dietro 


si alzi sul rotcne davanti. 


non 


Sì può portare un candidato : ma, per non perdere 
l'equilibrio, bisogna che egli abbia la stessa pendenza 
del velocipedista. 


— Mi hanno lasciato proprio quando avevo più bi- 
sogno d’essere sostenuto | 


Il triciclo sembra facile: invece, sostenendosi sulla 
ruota destra, su quella sinistra e su quella del ce itro 
si ribalta in terra. 


— Questa maccliina dev'essere pericolosa con due 
sole ruote. Ci vorrebbe la Sacra Ruota della Santa 
Madre Chiesa. 


Anche in bicicletta, come a cavallo, correndo pancia a terra... si divora la via! 


La Sicilia e il brigantaggio 


Il nuovo libro di Lurer CapruANA, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia. 


D.VAGAZIONI ELETTORALI 


In uno dei cinquecento e otto. collegi, nei quali 
si divide la nostra benamata patria elettorale, è 
occorso un fatto. curioso. 

Due fratelli si trovano di fronte. Questo che è 
già un bel caso, sarebbe nulla, in confronto delle 
conseguenze di una lotta più fratricida che quella 
cantata e maledetta. da Alessandro Manzoni nel 
corovteleConte di Carmagnola. ss 

Nientedimeno, i due fratelli si combattono e si 
fanno combattere, per mezzo di lettere a stampa, 
manifesti ed opuscoli, nei quali si mettono in piazza 
gli affari di famiglia. 

Se questo caso si rinnova, si vedranno delle ve- 
nerande suocere fare un giro nel collegio per 0- 
s'‘eggiare le candidature del governo, e madri o 
mogli che, in tempi di lotta elettorale, non esi- 
teranno a fare affiggere manifesti concepiti così : 

Cittadini, 

Sento che si ba in animo di sostenere mio figlio 
Venanzio quale candidato in questo collegio. 

Se volete un buon consiglio, eleggete piuttosto l’al- 
tro mio figlio, l’ultimogenito, Gigino. Quello sì, che 
è un bravo ragazzo, studioso, morigerato ed ubbi- 
diente ! 


Diomira vedeva Zamponi. 


Eleticri, 

Mi fa specie che della gente per bene come voi 
abbia presa sul serio per un solo momento la candi- 
datura di mio marito, il dottor Anassagora Vulnetti. 
Se voi lo conosceste come purtroppo lo conosco io 
(sette anni, tre mesi e sei giorni di matrimonio e di 
infelicità) non gli permettereste nemmeno di girare 
per la. città senza corrergli dietro e tirargli delle 
bucce di mele. 

Un uomo che da sette anni, tre mesi e cinque 
giorni (un giorno di meno di tutta la storia del ma- 
trimonio nostro) dimentica isuoi doveri nel santuario 
domestico, quali garanzie vi darà di osservare i do- 
veri suoi in altre Camere? 

Sento che vi ha raccontato essere egli avvezzo alla 
politica africana. Diffidate! Egli non solo ama V’A- 
frica, ma vorreLbe che fosse Africa anche la nostra 
cara patria, per mandarmi in giro nuda, e non pa- 
gare la sarta. 

Se voi avete due grammi di cervello, non badate a 
quel brutto scimmiotto, ammenochè non giuri di pren- 
der parte all’agitazione parlamentare del divorzio (che 
mi libererà da lui), se pure credete che sia capace 
di agitarsi un uomo, che a momenti — a furia di 
stravizi — manco si potrà più reggere in piedi. 

Argenide Vulnetti. 


Un manifesto dell'ultima ora, nelle elezioni pas- 
sate: 
Elettori, 

Votate come un sol uomo per El, dio Passamon- 
tagna. 

Il manifesto ottenne un pieno effetto. 

L'ottimo Elpidio ebbe un voto. 

Aveva votato per lui... ‘un sol uomo! 


—- 


I pochi deputati che si sono ritrovati in questi 
giorni nella celebre Farmacia di Montecitorio, 
hanno sentito da un collega, dilettante di freddure, 
qualche spiritosaggine farmaceutica. 

— Sapete come si fa a limitare il cibo a un mi- 
nistro degli esteri? Si mette a contatto colla Dieta... 


prussiana. 

— Sapete come si applica un empiastro a un de- 
putato che ha un reuma?... Gli si fa leggere un 0- 
puscolo dell’on. Brunialti. 

A proposito di chimica. E° rimasto celebre a Mi- 
lano quel manifesto elettorale-r6clame, che diceva 
così: 

Cittadini, : 

Bisogna mandare al Parlamento degli uomini ani- 
mati dal desiderio di liberare il paese da quanti lo 
rovinano, dai parassiti, dai mercenari, dai deputati 
senza convinzioni, 

Mi raccomabilo adunque al vostro suffragio, avendo 
inventata una polvere infallibile per distruggere gli 
scarafaggi; e tutti gli altri insetti molesti. 

Paolo Vermifughi. 


personaggi del mondo elettorale, : 

Tr erveraLe Entusiasmo. - È un vecchio prode. E 
antico e benemerito presidente dei reduci dalle pa- 
triottiche dimostrazioni. In una celebre lotta per- 
dette, come Nelson, un occhio. Quell’occhio è preci- 
samente quello ch'egli ama tener chiuso... sulle pic 
cole mende dei candidati, 


ROMA — Dominica 30 Ottobre 1898» 


È PUBBLICITÀ 


GI! annunzi e le inserzioni del Folchetto 
x ricevono esclusivamente in Koma dal 
concessionario 


A. Paboega 
via Nuovo Tritone &4, 45'e #6; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John FL 
TRAI GA e ene 
Montmartre; Firenzi, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, (19. 

Giustifica la quaria pagina: 5. colon- 
pini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI in quarla pag. cent. #9 la linea 
— terza L. 1 - corpo del giornale L. 1 50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
sette punti, Y 

Le corrispondenze private e gli avviuì 
economici si pubblicano in quaria pa- 
Gina a cent. 6 la parcia, 

Pagamerto anticipato 
NIINT aree 


VISOd VIIDI IINFUEOS O.LUGO 


—<—=<c<cT—T-=-=<=v-=v=v=-=-=-+y=v=yvV-<=-=-=--y|TOeZz=z= 


IL maegior DisintERESsE. -— Altro superstite di 
cento battaglie... elettorali. Tutti i candidati dicono 
appunto di voler portare il maggicr Disinteresse 
nell’amministrazione della pubblica cosi, e invece 
portano... sè stessi, e dimenticano l'antico campione 
che s'è posto sempre in prima linea... dei pro- 
grammi elettorali. 

La srenora Lerizia Universare, — E° una donna 
piuttosto matura, ma ancora capace di venire, e an- 
che con entusiasmo in aiuto di qualche giovane mem- 
bro del partito del centro. Appena un candidato si 
porta la signora Letizia Universale si fa notare per 
le vie della città, insieme alla sua vecchia amica, 
ben nota a tutti i. cronisti + Ja signora InsplitarAo.. cu 


nimazione. 


atamente, quando le lotte sono acerbe 
salta fuori anche un altro generale: il Generale 


Malcontento. 

Per finire. 

Un piatto di circostanza, per pranzi elettorali. 
«+.galoppini (elettorali) al Madera. 


Cimpno, 


SII III ISO] 


MANNANANANNISD 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Giuseppe Sacconi 

Vi sono uomini i quali entrando a Montecitorio 
pare che abbiano la missione di diradarne l’af: 
mettendo nell'ambiente una nota di genialità ar 
ca. Si direbbe che essi occupano il loro scanno 
non come rappresentanti di uno dei cinquecento 
collegi famelicamente contesi; ma di um'idealità; 
ma dell’arte, alla quale consacrarono l'ingegno e 
la vita. 

Vedendoli entrar 


a Montecitorio io ritorno alla 
mia antica fede giovanile, quando pensavo che la 
Camera dovesse essere la quintessenza dell’inge- 
gno nazionale, la rappresentanza altamente intel 
lettuale di quanto v' ha di migliore, di forto, di 
elevato e di onesto nel paese. 

Uno di quegli uomini è il conte Giuseppe Sac- 
coni, che i posteri chiameranno semplicemente 
l'architetto Sacconi. 


Vorrei parlare di lui come di un uomo politico; 
e la penna mi scivola, naturalmente, come per 
un'attrazione magnetica, verso l'artista. È; 

Vorrei parlare agli elettori del conte Sacconi 
delle sue qualità politiche, del partito al quale: eg 
sempre tenne fede; e, quasi inconsciamente, mi 
vien fatto di parlare invece di un ar - di uno, 
dei più grandi artisti d'Italia. Incappare nell'arte 
quando si ramuccia pedestri nelle viottole e 
nei pruneti della politica è una vera fortuna ! Ci 
si ferma e si saluta! Il conte Giuseppe £ acconià 
una delle più squisite e più perfette nature d’ar- 
tista che ora vanti l'Italia. ® 

Quando molte cose dell'oggi saranno dimenti» 
cate; quando i nomi di molti candidati $ssixanno 
spariti sotto l’inesorabile imbiancatura del tempoy 
il nome di questo candidato, inciso sui marmi del 
monumento a Vittorio in Campidoglio, durerà nei 
secoli. 

Il conte Sacconi - innamorato delle più serene 
e nobili. manifestazioni del hello che mai ab- 
biano sorriso all'immaginazione umana - l'arte 
italica e la greca - sta lavorando intorno al mo- 
numento che affermerà dinanzi ai posteri le glorie 
dell'Italia nuova e della terza Roma. 

Egli è uno di quegli uomini che dav 
dei predostinati, perchè hanno già pr 
turo una gloriosa ipoteca: essi £ 
l'ammirazione dei venturi; ess 
mortali. 


ero sono 
so sul fu> 


Ora, non so perchè, o forse lo so troppo, a me 
pare di diminuire l’uomo trattandolo’ alla stregua 
dei moltissimi candidati combattenti nell'arena e- 
lettorale. Vorrei che i voti che gli daranno i suoi 
elettori, fossero le note di un grande coro plau- 
dente all'uomo che, in questo tempo di livellamento 
intellettuale sconfortante, ha. saputo elevarsi fino 
alle vette più pure e più sublimi dell’arte ;- ha sa- 
puto improntare l’opera sua d'una spiccata perso. 
nalità, pure avendo pieni gli ocohi e lo spirito delle 
visioni dell’arte greca e dell’arte italica. 

Ma poichè conviene parlare dell'uomo  polidco, 
facendo astrazione per un momento dell'artista, io 
sono lieto di poter trovare nel conte-Satconi le 
qualità oneste, le vedute liberali, la. fedè nei no- 
stri migliori uomini di Stato, che fanno di lui un 
ottimo deputato. 

Per buona ventura al grande artista, sì accom- 
pagna il liberale sincero: facendo l’apologìa dei 
primo non si fatica per trovar lodi al secondo : si 
direbbe che l'uno completi l’altro. Qccorreya di- 
fatti avere una grande idealità politica per imma- 


ginaro quel n nento che pare l'apoteosi dell’I- 


tulia e del suo primo re. 


SS 


del 


Tre collegi si disputa la candidatura 
conte Sacconi: Ascoli P che si onora di a- 
vero; come centro del ;) pluvinominale, fino 


dal 1888 procurato alla provincià una candidatara 
b rino, ore la larga educazione 


tanto spiccata : E zi 
del Sacconi ebbe principio e 


e sì 
svolgimento e che, riguarda l'illustre ‘chitetto co- 
me il prediletto dei ittadini, e S. Benedetto 
del ‘Tronto nel cui t > sorge l'operosa Mon- 


talto, che va altera d'avergli dati i natali. A 
quest'ultimo collegio i due primi hanno natural- 
nente dovuto cedere il piacere di dare una nuova 
prova di fiducia e di grande stima al Sacconi e 
fonore di essere da lui rappresentati in Parla- 
mento. 

Nella sua ultima elezione (novembre del 1890) 
ebbe dalla provincia un vero plebiscito. Su dieci- 
mila votanti circa chbe novemila voti e il-6 no- 
vembre il conte Sacconi avrà ancora dai suoi e- 
lettori una di quelle votazioni che, in questa terr 
adizioni del bello, sono un omag- 
al grande sta, e un'attestazione di fidi 
ittadino, nell'uomo politico coerente, libe- 


COUNCIL? 
L'ON. MARTINI 


Pescia, 29. 

L'on. ministro Martini è qui gianto col segretario 
particolare, Casciani, e fu ricevuto dal prefetto, dal 
sindaco, dall'on. Senatore Nobili, dal Comitato e dalle 
altre autorità ed accolto festosamente. 

L'on. ministro Martini è «stato salutato, al suo in- 
gresso in teatro, da una triplice salva di applausi 
fragorosissimi. 

Egli entrò accompagnato dal prefetto di Lucca, 
dai sindaci di Pescia e di Lucca, dal presidente del 
comitato elettorale, dall’on. senatore Nobili, dagli 
ex deputati Pierotti e Luparini, da tutti i sindaci 
della Val di Nievole, dai consiglieri e deputati pro- 
vinciali, dal consigliere delegato di Lucca, dal com- 
missario regio di Pistoia, comm. Nencioli. 

Alle ore 2 comincia il banchetto al quale interven- 
gono oltre 300 elettori. 

Pescia, 29. — Foco il sunto del discorso dell'on. 
ministro Martini ai suoi elettori. 

L'oratore comincia dicendo di avere l'obbligo di rin- 
graziare doppiamente il Comitato e gli intervenuti e 
per la cortese accoglienza e per avere consentito a 
mantenere alla rianione il carattere amichevole e lo- 
cate che ebbe altro volte. 

Egli accettò l'invito per avere occasione di dimo- 
straro la sua riconoscenza ai fedeli elettori della Val 
di Nievole, non per cercarne una a pronunziare un 
orso politico. Si restringerà a brevi di- 


—- 


ampio di. 

éhiarazio: 
Jlrprogiamma del governo è contenuto nella rela- 

zione al re. Già dei suoi colleghi ne dichiararono 

alcune. singole parti. Altre dichiarazioni farà tra breve 

ante del Consiglio. 

to che quella relazione era indeterminata. La 
censura non gli pare giusta. Dae questioni primeg- 
giano, la finanziaria e la militare, Per la finanziaria 

il governo ha espresso il suo fermo proponimento di 

raggiungere immediatamente il pareggio, el ha e- 

| spresso i modi di conseguirlo; e perla questione mi- 
| litare l’altro immutabile proposito di fermare la spesa 
dell'esercito a 248 milioni. 

Sa che vi ha una scuola di uomini politici, le.cui 
dottrine furono espoate, con molta schietta lucidità, in 
un discorso recente, e che vorrebbe addirittura por- 
tare la falce in tutto quauto si riferiace all'ordina- 
mento dell'esercito e alla difesa nazionale. Egli com- 
batterà coteste dottrine innanzi a uomini che ha l’o- 
more di rappresentare da diciotto anni e dei quali per 
conseguenza conosce le opinioni su questo proposito. 
Distingue la finanza prudente dalla finanza paurosa. 
Cotesta scuola che non si preoccupa che del benes- 
sera materiale, vuole intitolarsi conservatrice liberale. 
It nome è male scelto. Un popolo a cui il benessere 
siavunica guida, non si conserva alla lunga fedele al 
calto della libertà. 

L'accusa di indeterminatezza si è fatta più viva per 
quanto si riferisce alle riforme organiche, delle quali 
si è chiesto quali avessero ad essera e iu che consi- 
stessero. 

Un programma di governo non può addentrarsi 
mella esposizione di particolari disposizioni -di-legge. 
Egli stesso non crède opportuno di intrattenere ‘gli 
uditori con minuzie tecniche rispetto alle riforme, 
ch» intende proporre negli ordinamenti. scolastici. 

Farà soltanto alcane considerazioni d'indole gene- 
tale, senza ripetere quanto ebbe già più volte occa- 
gione di manifestare intorno alla parte didattica del- 
l'insegnamento. 

Si parla spesso, egli dice, di leggi e di questioni 
sociali; ma égli con rammarico non vede che si con- 
sideri abbastanza l'attinenza strettissima che passa 
fra quelle questioni egli ordinamenti scolastici. 

Nella miseria in cui trovammo scalata la edaca- 
zione nazionale, nel bisogno di riparare.sd un danno 
che minacciava le generazioni creacenti, mancò spesso 
l’agio a fare il desiderabile e fu necessario appagarsi 
del possibile, mancò la calma. 

Si moltiplicarono gli organiami, si seminò con. ot- 
timo intendimento'ma non altrettanta efficacia, l'Italia 
di scuole nelle quali tutte s'insegnò, su per giù, le 
core medesime o non sempre quelle che alla maggior 
patto dei cittadini giova l’apprendere. L'opinione 
publilica che è guida così sicura ai governanti tanto 
vigile e pronta rispetto ad altre questioni sonnecchia 
0 parve sonnecchiare rispetto alle questioni di '‘pab- 
blico insegnamento e fu .un domandare e un istitaire 
continuo ‘di nuovi ginnasi, licei, scuole tecniche, 
normali. 

Sembrò si credesse che trovato un locale e pnb- 
blicato un programma la scuola fossé fatta. Si dimen- 
ficò che con un locale cattivo e un programma pes- 


simo la scuola può essara biona purchè sia buono il 
maestro, Certo il corpo insegnante è andato da quei 
primi anni molto migliorandosi e vi sono oggi inse- 
gnanti Buoni, insegnanti eccellenti, ai quali mi è 
grato dare il tributo di lode che meritano; ma egli è 
sicuro che se continuassimo di questo passo crescendo 
di continuo il numero dei nostri istituti finiremmo per 
chiedere al paese ua somma di sapere e di attitudini 
le quali esso non può foraire. Bisognerà che gli jta- 
liani si risolvano a scegliere fra la scuola buona e 
la scuola accanto a casa, fra le comodità locali e l’al- 
tezza della coltura nazionale, ricorlando che nella 
lotta per l’esistenza che si combatte oggi incraenta, 
ma fiera tra i popoli civili, la maggiore coltura è un 
elemento di maggiore forza e di più costante prospe- 
sità. Bisogna finalmente mutare alcuni degli organi 
smi esistenti. 

L'onorevole Bonghi, in un suo recente discorso, è 
uscito in questa sentenza: Gli uomini di Stato sono 
vili. Essi, egli ha detto presso a poco, sdegnarono 
gli ordinamenti. Dei loro disegni lumeggiano quel 
tanto che basti a procacciar loro una momentanea 
popolarità e tremano dello andare più oltre. In so- 
stanza è quindi non mortalia pectora cogis del poeta 
latino riferito alla sacra fame del portafogli. Or bene, 
io prendo solenne impegno dinnazi a voi di smentire 
quenigi volta il nostro illnstre oppositore. Se i due 
appellativi sono mel concetto suo indissolabilmente 
congiunti, io perderò quelli di uomo di Stato, ma 
quello di vile non lo meriterò. 

L'on. Martini ripete che, non avendo a tracciare 
oggi un programma e trovandosi iu mezzo al anti- 
chi amici che sono usi a dar fede alle parole ma 
non crede necessario più oltre diffondersi, Nondimeno 
perchè non risorga l'accusa d'irideterminatezza dice 
che nella prossima sessione egli presenterà cinque 
disegni di leggo che ha già compiuto: l'uno pel 
monte pensione dei maestri elementari; l’altro per 
a3sicurare ai maestri il puntuale pagamento degli 
stipendi; un terzo per la conservazione dei monu- 
menti e degli oggetti d'arte e d’ antichità, inteso a 
tutelare insieme i diritti dell’arte e della storia e 
quelli della proprietà; uno pel riorlinamento degli 
studi superiori; un ultimo finalmente pel riordina- 
mento delle scuole secondarie e la istituzione, senza 
aggravio dell'erario o degli enti locali, di scuole di 
arti e mestieri, senz'aggravio perchè potranno s0- 
stenersi coll’'economie che dalle cominciate riforme 
verranno al bilancio dello Stato el a quelli delle 
provincie e dei comuni. 

L'on. Martini dice bensì che male si domandano 
al governo arlimenti da coloro che affermano inevi- 
tabile la confusione delle parti politiche, perch3 le 
proposte ardimentose di rado approdano nei parla- 
menti quando confusi i partiti, o distratti soli gli-in- 
tereasi par:icolari vi dominano e prevalgono. 

Confuta la lettera dell'onorevole di Ruiinì in que- 
sta parte. 

1l negare la possibilità di ricostituire i partiti e- 
quivale a negare, non solamente le necessità del si- 
stema costituzionale e gli insegnamenti della’ storia, 
ma la stessa casenza della natura umana. Se molto 
possono.a determinare le tendenze, l'educazione, l’am- 
biente e i casi della vita pura, egli è convinto che 
si nasce col temperamento di conservatore o di pro- 
gressista. Augura che questa questione dei partiti, 
che è un'alta questione politica, si risolva con eriteri 
morali. Se ognuno vorrà esser sincero, e dire ciò che 
veramente pensa e sente senza infingimenti, senza 
reticenze, senza giovarsi di momentanee opportunità, 
i partiti politici si ricoatituiranno -subito. Dove .ciòd 
non avvenga la via delle riforme veramente esser- 
ziali e veramente proficue sarà chiusa, noa al Miri- 
stero presente, ma a tatti. 

Chiude ringraziando, con calle parole, gli elettori 
della antica fiducia che ora dimostrano di mante- 
nergli e invitando a mandare un revereate saluto al 
re; il cui nome viene sulle labbra ogni volta cha si 
parla di patria; alla regina, che si ricorda con or- 
goglio da ogni italiano quando si parli di cultura e 
di studi, 


COLLEGI E CANDIDATI 
A Perugia 


Un Comitato di egregi cittalini appartenenti alle 
varie frazioni più o. meno avanzate del partito schiet- 
tamente liberale, si è costituito per offrire la candi- 
datura del:1° collegio al professore Guglielmo Cal- 
derini, l'illustre artista autore’ del progetto per il 
palazzo di Giustizia a Roma. Si tratta di contrastare 
la rielezione dell’ex-deputato Pompili la più completa 
personificazione del trasformismo più incoerente e più 
cirioleszo. Col togliere il Pompili dalla vita parla- 
mentare, gli elettori del 1° collegio di Perugia com- 
piranno. davyero un bellissimo atto di moralità - po- 
litica. ° 

Ottima poì la scelta del candidato destinato a _.so- 
stituirlo, poichè essa denota la ferma volontà di far 
trionfare il carattere saldo sed .intero  sull’assenza 
completa di esso. Guglielmo Calderini democratico di 
fede antica e caldissima, sarebbe alla Camera uno 
di quei radicali ragionevoli e pratici che sanno ciò 
che vogliono e comprendono che in questo momento 
è dovere del partito democratico dare il suo leale 
appoggio, non foss'altro a titolo di esperimento, alla 
attuazione del programma governativo, al quale il 
Calderini farebbe adesione. 

A quanto ci consta non'è ancora perrenuta.a Pe- 
rugia l'accettazione della: candidatura da parte del 
Calderini, ma non dubitiamo ch'egli sia per inviarla; 
A vincere le sue esitazioni, se per sventura .dgli.ne. 
avesse, deve valere la coscienza del dovere politico 
e morale ch'egli ha di dare il suo nome, simpatico‘ 
ed illustre per il trionfo degli ideali comuni a chi 
vuol acclamarlo suo rappresentante. Ad esprimere 
questo voto e a raggiurigére questo ©fine valgano 
anche le sincere parole che scriviamo fiduciosi di 
poter domani annunziare quest'auspicata accettazione | 
0 di dire anche meglio perchè gli elettori liberali 
di Perugia. vogliono.col nome benemerito di. Gu- 
glielmo Calderini far persino dimenticare che il pri-| 
De collegio, sia stato rappresentato dal signor Pom-! 
pili. , id $ I 


il Perugino th 


Ì 
1 
i 


ringraziare. Voi, miei concittadini, 


CRONACHE iETTER&RIE 
Per i danneggiati dell Etna 


Generalmente, quando una luttuosa sciagara vieno 
a colpire qualche regione della nostra ridente peni- 
sola e il cuore nostro sanguina dinanzi alla folla 
delle miserie inenarrabili, a promuovere la grande 
carità collettiva escono fra il publico i soliti numeri 
unici, i soliti opuscoli d'occasione, nei quali bene 
spesso il merito intrinseco dellavoro è di gran lunga 
inferiore al nobile intendimento. 

E’ vero che l’uomo caritatevole bada alla sostanza, 
mon giù alla forma; ma è par vero anche ae lo pos- 
sono provare i Circoli e le Commissioni di benefi- 
cenza = che lo scritto elegante e sereno di un poeta 
o d’un prosatore geniale contribuisce a centuplicare 
i frufti che si attendono dall'appello all'intera na- 
zione. 


vaîio trovare uno che alla carità dei loro fratelli ita- 
liani le raccomandasse meglio di Marcel Saint-Signy, 
che io già altra volta ho avuto l'onore di presentare 
ai lettori e alle gentili lettrici del Folchetto. Questo 
giovane poeta, che di Francia è venuto tra noi sog- 
giogato dal fascino che le nostre belle città, il no- 
stro limpido cielo esercitano sopra gli stranieri, con 
quello slancio cavalleresco che è la prerogativa dei 
discendenti di Carlomagno, e con esempio non mui 
abbastanza lodevole di carità umana, ha scritto in 
francese un’ ode che vedrà fra poco la luce e si ven- 
derà au dDéndfice des victimes de l'Etna. 

L’ode ha per titolo « Italia » e il Saint-Signy vi 
sfoggia liricamente tutte le dolci impressioni che ha 
ricevuto nel lungo soggiorno tra l’Alpi e îl mare. 
Sotto il suo verso robusto e corretto, in una forma 
linda e aristocratica, le immagini acquistano un co- 
lore di originalità eminente. Come concezione e come 
lavoro artistico l'ode può dirsi perfetta e si rimane 
meravigliati dinanzi alla facilità ed alla naturalezza 
che l’anima sino alla fine. 

1l Saint-Signy — e in juesto ho la competenza di 
testimonio oculare — compone rapidissimamenta nel- 
l'insieme, ma cura con vero scrupolo i minimi par- 
ticolari e considera il lavoro di cesellatura quasi tanto 
importante che il getto. Perchè egli ha la convin- 
zione che se nulla esiste senza îl pensiero solido, 
nulla vive senza una forma aggraziata. 

Così si capisce bene come questa « Italia » deve di 
necessità essere un’ode riuscitissima, una di quelle 
oli che immortalano imprese e regioni, perpetuano il 
ricordo della gloria o del lutto. 

Del resto, poichè mi riserbo di parlarne minuta- 
mente quando il pubblico l’avrà. sott'occhio e potrà 
così esserne insieme con me giudice, non mi è lecito 
di diffondermi oltre. S 

Ho voluto che il Folchetto avesse l’onore di spar- 
gere la lieta novella e di sollecitare l’obolo della ca- 
rità per tante povere famiglie che si trovano sul la- 
strico, in un abbattimento morale più lagrimevole 
del loro stato di indigenza. 

L'annunzio produrrà, senza dubbio, gradevole im- 
pressione in Sicilia e giova sperare che per tutto ec- 
citi alla carità che allevia infiniti tormenti. 

In tal molo coloro che credono l’arte un passa- 
tempo da facoltosi si convinceranno almeno che non 
è inutile affatto, se ha la virtù di commuovere i 
cuori e di asciugare le lagrime. 


Domenico Lelterario 
AAA 
L'ON. FINOCCHIARO 

Lercara, 29. — L’on. ministro Finocchiaro-A prile 
asciò Lercara alle ore 6,45 ant., tra gli applausi 
della popolazione, di cui parte lo accompagnò fino 
alla stazione. 

L'on. ministro partì col treno delle 7,39 ‘alla volta 
di Palermo, fra nuove ovazioni. 

Palermo, 29. — L'on. ministro Finoschiaro-Aprile, 
passando per la stazione di Termini, venne salutato 
da moltissimi cittadini, 

Egli arrivò alla stazione di Palermo alle 11 e 15 
ove una imponente dimostrazione gli venne fatta da 
una grande folla. 

Erano a riceverlo tutte le autorità, senatori 0 ex 
deputati, la Gianta comunale e la Deputazione pro- 
vinciale, 

L'on. ministro accettò una colazione in casa del- 
l'on. Tasca-Lanza. 

Stasera vi sarà un banchetto all'Hotel des Palmes. 

Palermo, 29. — Vi fa in onore dell’ on. ministro 
Finocchiaro-Aprile un banchetto di 156 coperti. Le 
tavole, in numero di cinque, erano disposte în quattro 
stanze vicine. 

Il ministro entra poco dopo le ore sette, vivamente 
applaudito, e siele tra il sindaco ed il prefetto di 
Palsrmo. 

‘Assistono al banchetto gli on. senatori Paternò 
Santa Elisabetta, Niscemi e Scalea, e gli cizdepi 
tati Caccia; Figlia, Marinuzzi e Muratori, tutte le au- 
torità e molti consiglieri comnnali e provinciali, 

Allo.champagne. l'ex deputato Amato-Poiero prende 
la parola salutando l’on. ministro Finocchiaro l 
che risponde con un breve discorso: 

Grazie, egli dice, delle parole .affettuose che voi 
Amato Pojero, mi avete indirizzato. Voi avete ai 


pretato egregiamente il mio pensiero ed i miei sen-' 


timenti. 

Ritorna a voi l'eco che parte dall’intimo dell'animo 
mio. Da tre giorni non trovò che una sola parola 
che mi sgorga dall’animo: ringraziare, ringraziare 

3, ’ 
0. mi date il più 

grande guiderdone al quale un uomo oliti 
aspirare (Applausi). Docce 
Rca sentimenti affettuosi che 

‘giunsi in Palermo sono rinnovati nel collegi. 

ho avuto l'onore e chè spero avrò ancora o 
(voci: sempre!) di rappresentare, 55 


Grazie, nobile sindaco di Palermo ! 
onoraste me, ma consolidaste sempr 


Voi non solo 


è più l’affetto 


Se così è, le vittime dell'Etna difficilmente pote- 
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\Stizia e cultì, si chiami soltanto ministero di grazia 


mi accolsero quan- 


io il suo umile” 


che lega gli altri comuni alla nostra diletta 


lermo. E È i 

Ia questo sentimento ed in questo vincolo fa sù 
À 1 x 

la forza del nostro paese e sarà la sua forza sale 


nell’avvenire. x bi 
E poichè voi qui raccolti avete voluto onorare 


vostro concittadino ed amico più che l'ufficio che ri- 
veste (applausi) lasciate che io ricordi il nome @ ù 
assente che è però sempre. presente nel nostro a 
fetto e nella nostra memoria; parlo di Francesco Cri 
spi (Grida di Viva Crispi. Ovazione prolungata) al 
decano della deputazione e del patriottismo siciliano 
al quale Palermo si apparecchia n dare un nuovo 
plebiscito di affetto (Viva Crispi) io mando in nome. 
di voi tutti un reverente saluto. 

Voi, on. Amato Pcjero, aveste ragione ricordando 
Francesco Paolo Perez, alto ingegno, cuore nobilis= 
simo. Questi uomini richiamano esempi che ognuno © 
di noi ha il dovera di imitare. Io spero di conser- 
vare la vostra fiducia adempiendo ai doveri dell'uf- 
ficio di cai sono rivestito. Non volevo parlare di po. 
litica: né parlai altrove; qui volevo soltanto espri- 
mere la gratitadine dell’animo mio. Unitevi quindi a 
me e beveté alla prosperità della nostra Palermo — 
(Applausi fragorosi, prolungati. Viva Finocchiaro: 
Aprile). s 

Pronunziò quindi affettuose parole il sindaco 
Palermo che invitò a bere alla salute dell'on. Gio- 
litti, presidente del Consiglio, segnalandone l’opera 
patriottica e sapiente alla quale sì è consacrato pel 
bene della patria. (Vivissimi applausi). 


DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI HLETTOBALI) 


Putignano, 29 
Questa mattina è arrivato l’on. Pugliese. Quan- 
iunque in forma privata, pure a metà via numerose 4 
carrozze sono venute ad incontrarlo. Rimarcata quella — 
del marchese Giovanni Romanazzi. Carducci, appena 
sceso dalla carrozza ha stretta la mano all'on. de- 
putato : un applauso entusiastico scoppia tra la folla | 
intervenuta fra cui abbonda l’elemento operaio. Si 
era lasciato credere che il marchese Romanazzi av 
versasse la candidatura Pugliese. L'atto gentilissimo, 
ha data una formale smentita alla menzogna propa-. 
lata. La folla plaudente, preceduta dalla banda cit- 
tadina, accompagna l’on. deputato alla sede munici- "i 
pale, dov’ è ricevuto dal sindaco funzionante signor 
Console, dall’intiera Giunta, dalla pretura al com- | 
pleto. < pi 
Invitato, pronunzia un breve discorso, accogliendo 
ovazioni entusiastiche. A 
Lungo il percorso, dai balconi imbandierati, gre- 
miii di signore, vengono giù una quantità di mazzi. 
di fiori. Il popolo è festante della data dimòstrazione 
d'affetto, al suo rappresentante, che resterà indimen- D 
ticabile. VEE 


Furio. 


-_S 


Parabita, 29, ore 12 m. 

Oggi si è tenuta una riunione dei principali elettori | 
d.1 collegio. 11 numero e la qualità degli intervenuti 
assicurano la riuscita dell'on. Vischi a schiacciante 
maggioranza. : 

L'on. Vischi, presente, fu fatto segno a vive di- 
mostrazioni di stima. 

Grammichele, 29, ore 10 pom. 

L'adesione alla candidatura Arcoleo di una società 
locale, decisa coll’intervento dei preti, mostra come. 
egli nella imminenza del pericolo accetti anche l’ap= © 
pozgio clericale. Quest’ ultimo colore dell’iride illu= 
mina il suo sepolcro. 


© 


cal 
3 9 
e il discorso Bonacci È 


IL BANCHETTO DEI MARCHIGIANI 


Tersera nel salone del Restaurant Cornelio si ria= 
nîrono a banchetto i marchigiani residenti in Roma, 
per commemorare la battaglia di Castelfidardo (com- 
memorazione rinviata tempo fa per motivi già noti); n 
e per onorare l’on. ministro Benacci. È 

Non verano meno di centocinquanta commensali 
QEULI tavola d’onore sedevano, accanto al guardasi- 
gilli, oltre il colonnello Bonanni, presidente del co- 
mitato pel banchetto, alcune notabilità marchigiane, 
fra le quali ricordo Filippo Marchetti, e il commen-. 
datore Lazzi, illustre magistrato e uomo di lettere, 
procurator generale a Brescia. 1 

Il banchetto, veramente splendido, fu rallegrato 
anche dal concerto di Porta Pia, che, dal Corso, fa- 
ceva echeggiare fra gli applausi dalla folla raduna- 
tasi di fuori, gli inni patriottici. = 


Allo Champagne sorsa il colonnello Bonanni, leg-. 
gendo le adesioni, fra le quali furono notate quelle 
dell'ex deputeto Stelluti-Scala, del colonnello Grandi, - 
del senatore Luzi, e fu specialmente applaudito quelli 
del sindaco di Castelfidardo, Setta le adesioni, il co- 
lonnello Bonanni, fra vive acolamazioni 0, un 
brindisi al guardasigilli, |: 

Seguì il signor Tomassoni, che volle affermare um 
concetto laico, e augurò ‘(con concetto più generos4- 
mante anticlericale che pacatamente politico) venga 
presto il giorno nel quale il ministro di grazia, giu= S 
e Siugtizia, senza i culti. 

ennero poi î brindisi del iani, 6 
commendator Lozzi, che OT sui 
eminenti delle Marche, e perciò anche il ministro | 
Bonacci, volle rammentare anche l’opera grandio: in 
compiuta dal predecessore dell’attuale guardasi; i 


di Giuseppe Zanardelli ù Re 
omo: di tato, 7 © questo omaggio all’illustr 


fu accolto da grandi applausi, j 


Salutato da vive 
il ministro Bonacci. 
1A esordì dicend: ie: 

i osord 0 che se mai avesse reso qualohi "i 

servizio al suo paese abbastanza se ne tertebbe © 


pensato dalle i t 
ranei, feste che gli facevano i suoi cont 


acclamazioni sorse a questo pui 


dai — Ringrazio adunque — proseguì - quella che un 


tempo sì chiamava la nazione Picena di Roma. E 
per mostrarmele grato farò io un discorso politico 0 
on lo farò? 

| Voci. Lo faccia! 

| Boyaccr. Mi terrò nella via di mezzo. Non farò 
nn discorso enciclopedico, tanto più che gli altri 
membri del gabinetto già hanno parlato, e discorrerò 
delle cose che toccano il mio ministero. 

“Ricorda quindi le promesse falte nel suo discorso 
di Jesi, e raccoglie, cen parole reverenti per l’ono- 
revole Zanardelli, il giusto lamento che venne da 
Iseo per lo strazio da altri fatto della riforma giudi- 
ziaria incominciata dal ministero Crispi-Zanardelli. 

— Io - dice l'on. Bonacci - molto penai per sal- 
vare gli avanzi di quell’opera sapiente, e spero, col 
possente ausilio di Giuseppe Zanardelli, di trarla in 
porto. 

Quanto alla riforma della procedura penale, pur 
deferendo al giudizio dell’on. Zanardelli, l'on. Bonacci 
crede che per ora meglio giovi accontentarsi di par- 
ziali riforme. 

Discorre pure del gratuito patrocinio, che chiama 
una parte della legislazione sociale, 

Ed a proposito di questa, dice : 

— La legislazione sociale, è da alcuni considerata 
come un accessorio e quasi un temperamento com- 
pensativo di tutta l’altra legislazione fondata sopra 
altri principi. Ma secondo altri, coi quali pienamente 
consento, il carattere sociale, che poi non è altro se 
non l’elemento della equità, deve invadere e domi- 
nare tutta quanta la legislazione civile, amministra- 
tiva, economica e tributaria. Questo diverso, e pro- 
fondamente diverso, modo di intendere l’indirizzo ge- 
nerale della legislazione sarà il punto sul quale o 
prima o poi si manifesteranno e verranno ad aperto 
e fecondo contrasto le due tendenze, i due umori che 
sono in ogni repubblica, e costituiscono la condizione 
essenziale del progresso e della grandezza dei popoli 
come insegna il maestro della scienza politica fondata 
sugli insegnamenti della storia. 

Passando a parlare della politica ecclesiastica, l’on. 
Bonacci prosegue : 

— Fu notato che io non ho parlato di politica ec- 
clesiastica. Non ne parlai perche non vedevo e non 
velo una grande questione  politico-ecclesiastica e 
delle piccole non era il caso di parlare. Ad ogni mo- 
do il programma del governo esposto nella relazione 
è chiaro e non ha bisogno di sommenti. La politica 
del governo su tale materia è quella costante e tra- 
dizionale di tutti gli stati che hanno ‘acquistata la 
piena coscienza del loro ufficio, dei loro diritti e dei 
loro doveri, Essa è fondata sulle incrollabili basi della 
libertà di coscienza‘'e della sovranità dello statuto. 
Dall’un principio deriva il rispetto delie credenze e 
delle professioni religiose, la libertà del sacerdozio 
nell’esercizio del suo ministero spirituale, la riverenza 
di cui le leggi e i poteri dello Stato circondano il 
venerando capo dei credenti. 

Dall'altro principio deriva la unità della potestà e 
della legge dello Stato, a cui sono soggetti i fatti e- 

sterni che emanano dalla coscienza religiosa, gli or- 
ganismi del culto, gli ordinamenti ecclesiastici, che 
nascono, vivono. e si agitano nell'ambiente sociale. 
Sovra essi lo Stato esercita diritti di vigilanza, di 
correzione e di repressione, come su tutti gli altri 
istituti che vivono nel consorzio sociale e godono di 
una larga liberlà limitata dalla necessaria condizione 
di mon infrangere le leggi, di non nuocere alla cosa 
pabblica, giusta la formula dell'antica sapienza italo- 
greca, dum ne quid ew publica lege corrumpant. 
Questi diritti fondati in parte sopra leggi scritte, in 
parte sopra ‘consuetudini, il Governo intende casto- 
dire ed esercitare senza violenza e senza debolezza. 

La Chiesa non ha ragione di tamere alcun danno, 
di dolersi dell’eserc'zio di questi diritti da parte dello 
Stato. Esso tende, da un lato, a favorire il clero ve- 
tamente operoso ed evangelico nei fini legittimi del 
suo ministero, siccome risulta dall’aumento di asse- 
gno ai parrocchi poveri, che una recente legge pro- 
mette modificando a favore del clero la legge del 7 
luglio 1866. Esso tende, dall’altro lato, a premunire 
la società civile dai tristi effetti degli eccessi di quel 
sacerdozio degenere e malvagio, che dimantiso dei 
suoi doveri e della sua missione di carità, di con- 
cordia e di pace, offenle le leggi, vilipende le isti- 
tuzioni, e si fa seminatore di scandalo e di scisma. 

-—— Abolite le guarentigie! — grida a questo punto 
uno dei commensali. 

Ma Von. Bonacci, proseguendo il suo dire, solleva 
qualche dubbio sulla necessità di disciplinare con una 
legge la revoca del placet e dell’erequatur ni monsi- 
gnori che se ne rendono indegni. Egli è d'opinione 
che lo Stato sia abbastanza armata coatro gli 
attentati dì questi indegni sacerdoti. 

L'on Bonacci non parla a lungo, perchè sa che il 
paese preoccupato di questioni economiche e finan- 
ziarie, poco si sofferma a considerare altri problemi, 
ma augura e crede vicino îl giorno, in che, sgom- 
brate quelle preoccupazioni Ja patria volgerà il pen- 
siero a queî problemi. Giova intanto preparare l’o- 
pera che allora sarà compiuta. 

L'on. Bonacci termina fra vivi applausi, con un 

L saluto. alle Marche, anello di congiunzione, 
mezzo dialettico fra la Italia del Settentrione e l’Italia 
del Mezzogiorno, e al Re che di quella unità è il 


vigile custode. 


Al discorso Bonacci tenne dietro un brindisi del 
sindaco di Roma. i; 

11 duca di Sermoneta ricordò la parte presa dall’o- 
norevole Bonacci nell’amministrazione comunale di 
Roma. 

Seguirono altri brindisi, fra i quali ricordo quello 
del collega Monti-Guarnieri dell’ Opinione, del si- 
gnore Scoccini e del signor Angelini. 

Alle undici si sciolse la riunione simpatica, nella 
quale l’aristocrazia marchigiana dell’ ingegno, del 
censo, del nome, si mescolava alla schietta demo- 
crazia degli operai. 3 


TA 


FRA TOCCHI È TOGHE 


Gl’Incendiari - 


Corte d’ Assise — Presidente Casaburi — P. M. 
Durante. 


(Udienza del 29 ottobre) 

Ancora proseguono a parlare gli ayvocati difensori. 

All’aprirsi dell'udienza, dopo brevi osservazioni 
dell’avv. Nepis del foro di Assisi, ha preso la parola 
l’avv. Lembo. 

L’egregio difensore ha con logica stringente soste- 
nuto che il suo cliente Belloro è stato compreso nella 
presunta associazione a delinquere per indizi e so- 
spetti della polizia, che sono stati smentiti al pub- 
blico dibattimento. 

L’avv. Ravignoni ha quindi la parola nell'interesse 
di Gustavo Lodi, per il quale il Pubblico Ministero si 
è limitato a sosteneve soltanto l'accusa di favoreg- 
giamento. 

Gli argomenti del rappresentante dell'accusa sono 
stati combattuti dal difensore con molto valore. 
Nella seduta pomeridiana ricomincia subito a parlare 
l’avv. Centola in favore di Colantoni. La sua difesa 
è breve, incisiva e briosa. 5 

Quindi l’avv. Amici comincia a-parlare per Faiella. 
Fa una minuta analisi di tutte le risultanze del pro- 
cesso per dimostrare Ja irresponsabilità del suo 
cliente, che trovasi in opposizione con i fratelli Mat- 
teini. 

Ne avremo ancora almeno per due altre udienze. 


Vice-Alcade. 
I LIBRI 


Si è pubblicata la 5° edizione del Commento del- 
l'avv. Augusto Santini alla Legge elettorale politica 
con la giurisprudenza recentissima, con le modifica— 
zioni della legge del 1891 sul collegio uninominale 
e con quelle ultime sulla sincerità del suffragio. Vi 
sono aggiunte le leggi sull’incompatibilità, e le nor- 
me per i reclami alla Camera contro la validità delle 
elezioni, L'opera sarà utilissima, ai comuni, ai can- 
didati e a coloro (magistrati, presidenti di seggi, no- 
tai, segretari), che sono preposti alla regolarità delle 
elezioni, 

Il volume sarà spedito franco di porto a chi in- 
vierà L. 4 all'on. avv. Augusto Santini, piazza Ve- 
nezia, n. 5-A. Roma. 


_ 


A 


un 


Cronaca DI RoMa 


1 BOTTEGAI ALL’ARGENTINA 


Ricordavo la bella sala del foyer dell’ Argentina, 
abbandonata e glaciale, con pochi spettri in marsina 
vaganti nel fondo, durante le rappresentazioni liri- 
che memorabili delle 
imprese fortunate, e 
dico francamente, ho 
provato un’ impres- 
sione di stupore, 
quando ho visto quel- 
l’ambiente per so- 
lito così deserto, pie- 
no di negozianti, al- 
cuni dei quali così 
voluminosi da potersi 
dire ciascuno per 
conto suo, un’ asso- 
ciazione o un soda- 
lizio. Questo qui ac- 
\ canto avrebbe do- 
\\ vuto essere  certa- 
mente unodi quelli, 
se non fosse stato 
invece l'egregio Jesi 
; calzolaio di lusso e 
di merito, che ha 
perle mani più pelle 
di bulgaro di qua- 


lunque governatore 
russo. 
In fondo alla sala ci sono tre tavoli: uno per la 


presidenza, uno per il segretario ed uno per la 
stampa, ma i colleghi han mostrato tutti un sacro 
orrore per i bottegai ed io mi trovo solo ad eserci- 
tare le mie modeste attribuzioni. 

I negozianti continuano al affluire, e quando la 
sala è piena, P av- 
vocato Persiani, che 
è anche un industria- 
le, come presidente 
della commissione 
provvisoria apre la 
seduta, mandando un 
plauso: al duca Cae- 
tani, il quale ha con- 
cesso il locale per la 
riunione ed un sa- 
luto al Messaggero 
che ha caldamente 
appoggiato l’idea del 
nuovo sodalizio. 

Prosegue dicendo, 
che spetta ai conve- 
nuti di chiamare a 
raccolta gli altri ven- 
timila negozianti di 
Roma sotto la ban- 
diera che ha per 
motto: Lega ditutli 
pel bene di ognuno, 
@ poi comincia una severa -diatriba contro le autorità 
che non corrispondono ai desideri dei bottegai, contro 
il bilancio della: provincia che secondo lui non è în 
pareggio, contro } amministrazione del comune che 
ha vestito la livrea del governo, rifiutando ogni con- 
corso materiale e morale ad un grande fatto che deve 
compiersi e del quale i bottegai, i negozianti e gl’in- 
dustriali risentirebbero almeno momentaneamente due 
grandi vantaggi. 

Aggiunge che l’ amministrazione dello Stato ha 
tolto a Roma le sue ricchezze, non facendo quanto 
essa avrebbe dovuto per questa Roma che pur es- 
sendo creata dalla natura per essere agricola, indu- 
striale e commerciale, non vedrà sollevare le sue 
forze latenti, 

Le parole del Persiani, manco a dirlo, sono inter- 
rotte e coperte alla fine da un diluvio di applausi, e 


dopo aver da‘a lettura di usa lettera del corsiglier> 
Novi, che si scusa per un precadente impegno, e di 
di un’altra del socio Moschini, che per ragioni di 
bottega sì rimette alle decizioni della maggioranza, 
sì comincia la lettura dello statuto sociale. 

Finora i bottegai sono stati tranquilli, ma appena 
si sente parlare di statuto, l’aragano comincia ad ad- 


densarsi, e sta per 
scoppiare, quando il 
‘signor Picarelli vuol 


giorno, 

Persiani glie lo 
vuole impedire, Pi- 
carelli protesta, e fi- 
nalmente gli rimane 
la vittoria, nonchè 
la soddisfazione di 
una salva di ap- 
plausi. 

Persiani non vor- 
rebbe perder tempo, 
perchè dice che il 
tempo è quattrini e 
battono le mani an- 
che a lui; perchè i 
bottegai hanno l’a- 
bitudine di applau- 
dire anche gli ora- 
tori di opinione a 


traria fra loro. 

Vannissanti, a questo punto, tira fuori una que- 

stione scottante, e propone che si yoti un ordine del 
giorno di biasimo al governo per il progettato mono- 
polio del petrolio, il quale viene a danneggiare gra- 
vemente gli esercenti di Roma. Altei applausi, altra 
discussione sull'ordine del giorno Picarelli, con ag- 
giunte di Ciattaglia, altra tempesta, grida, scampa- 
nellate e minacce della presidenza di abbandonare il 
posto. 
Allora a sedare il 
tumulto si alza l'e- 
gregio Sartori, ne- 
goziante di bachi da 
seta, e con vose 
stentorea e gesti 
spaventosi, i quali 
mettono in pericolo 
le teste di una cin- 
quantina di persone, 
dice che bisogna ac: 
clamare la commis- 
sione che ha lavo- 
rato fiuo ad ora con 
tanto profitto. L’as- 
semblea non se lo 
fa dire due volte, 
acclama, urla e stre- 
pita e domanda col- 
lettivamente la pa- 
rola. 

Ogni bottegaio si 
sente eccitato nel 
profondo del suo 
amor proprio, ma chi sì mostra imperturbabile è l’ot- 

timo segretario, che 
empie dei chilometri 
quadrati di carta per 
red'gere il verbale 
della tempestosa se- 
duta. 

Domanda la pa- 
rola il conte Di Mo- 
nale, e parla di cose 
che non fanno parte 
della discussione; il 

* presidante seguita a 
dire che il tempo 
non deve andare 

perduto, e .allora il 

Balvetti propone un 

ordine del giorno che 

metta fine al disor- 
dine della sera. 

L'ordine del gior- 
no Balvetti viene 
acclamato secondo il 
solito, e acclamo 

of anch'io alla chiusura 
perchè fiho a tanto che i negozianti tengono aperta 
la ‘bottega.va bene, ma quando tengono aperta la 
discussione... poi... è un altro paio di maniche. 


Il banchetto all'on. Giolitti 
Il comitato per il banchetto al presidente del Con- 
siglio dei ministri avverte coloro che si sono inscritti 
per assistervi che possono ritirare la tessera d'in- 
gresso presso.la sede del. comitato, via della mer- 
cede, n. 50. 
L'ufficio è aperto' dalle 9 ant. alle 8 della sera. 
Per Giuditta Tavani Arquati 
La presillenza della Società dei reduci dalle patrie 
battaglie invita i soci di trovarsi questa mattina alle 
ore 10 sotto la propria bandiera în piazza Campo dei 
Fiori onde commemorare insieme alle altre associa- 
zioni il 25° anniversario dell’eccidio di casa Ajani, 
— I soci del circolo anticlericale di Borgo sono in- 
vitati a trovarsi questa mattina, domenica, alle ore 
9 e mezzo ant. in Campo de’ Fiori per prender parte 
alla commemorazione, 
Nuptalia 
Ieri mattina in Campidoglio l'ufficiale di stato ci- 
vile, univa in matrimonio la gentile signorina Giulia 
Renazzi con l’egregio nostro amico ing. Giovanni 
Giannini, La giovanissima e leggiadra sposa, indos- 
sava una elegantisima toletta da tutti ammirata. è 
La coppia felice è partita ieri sera, per il solito 
viaggio di nozze. 
Auguri e felicitazioni. 
Biglietti di andata e ritorno 
La società per le strade ferrate meridionali ci co- 
munica che i biglietti di andata e ritorno distribuiti 
ieri ed oggi, saranno validi fino a tutto il 2 novem- 
bre prossimo ventaro. 


Circolo enofilo italiano 
i sera i soci per solennizzare il primo de- 
‘di vita del circolo si riuniranno a banchetto 


parlare e proporre , 
subito un ordine del | 


nell’Ellerado. Le adesioni verranno ricevute àlla 
sede del circolo (Corso, palazzo Odescalchi) fino alle 
8 di questa sera. La quota è fissata in L.6. Saranno 
serviti vini gentilmente offerti da diversi soci pro- 
duttori, come il Chianti della casa Caselli, il Monte- 
pulciano della fattoria Mori el il Genzano dalla ditta 
Ostini. 
Lotte elettorali 
‘Per mV coLteGIo È 

Il sottocomitato del rione Borgo-Prati, posto in 
Borgo Vecchio, 122, siede in permanenza dalle 9 alle 
12 meridiane e dalle 2 alle 9 pom. per fornire tutte 
le indicazioni opportune agli elettori. 

— Il signor Costanti, uno dei più noti democratici 
del rione Borgo ci scrive: î 

« A proposito di talune voci sparse, secondo le 
quali io patrocinerei una candidatura diversa di 
quella di Salvatore Barzilai, sento il bisogno di di- 
chiarare che, sono sempre fermo al mio posto soste- 
nendo il candidato democratico triestino Salvatore 
Barzilai. » 

— Il Comitato esecutivo dell’ associazione tra gli 
impiegati della categoria d’ordine dei ministeri della 
guerra e marîna, con sede in via Farini, n. 11, e 


‘con l'ufficio succarsale al vicolo Montecatini, n. 8; 


p- 2° ieri sera ha proclamato la candidatura dell’on. 
Barzilai Salvatore nel 5° collegio di questa capitale. 
Buello 

Teri è stata risoluta con uno scontro alla sciabola 
la vertenza giornalistica sorta giorni fa tra il signor 
M. C. e il redattore del Folchetto signor L. P. Al 
sesto assalto il signor M. C. riportava una leggera 
scalfittura al-braccic destro; e al settimo assalto una 
leggera ferita al gomito destro. Lo scontro cessò sul 
giudizio dei medici. Gli’ avversari si strinsero la 
mano. 

+ Calendario d’oro 

Coloro che non avessero peranco ritornata la scheda 
con variazioni ed aggiunte, sono pregati di farlo non 
più tardi del 2 novembre dovendosi dare alla stampa 
l’annuario del 1893. 

Un feto 

Teri, alle 5 pom., alcuni passanti trovarono in via 
delle Mura sotto Villa Medici una scatola di cartone. 
Credendo, chi sa che cosa contenesse; l’aprirono; ma 
indietreggiarono quasi spaventati per il puzzo e- 
norme che emanava la scatola aperta. Passato il 
primo momento della sorpresa si riavvicinarono e 
constatarono che la scatola conteneva un feto di sesso 
mascolino in avanzata putrefazione. 

Rinchiusa ermeticamente la scatola, la portarono 
alla sezione di P. S., che s’incaricò di farlo traspor- 


tare alla sala di riconoscimento a S. Bartolomeo per 
le constazioni di legge. 


leri sera ehhe luogo È 
L'APERTURA DEL GRAN CAFFÉ VENEZIA 
Grandi Concerti — Ritrovo delle migliori Società 
ALBERGO CAMPIDOGL:0 
la più splendida posizione centrale ‘di Roma 
Apertura della nuova entrata 


SITR REIZZIRT ALII ZUR AIAR ESITA 
Nella tosse convulsa, esma catarri bron- 
chiali e00, Oggi 1° unico rimedio dalla scienza 


| Vi saggiamente preferito e raccomandato, 
di pronta efficaci 


' ia e innocuo, sono le inalazioni di 
Naftolio del benemerito specialista dottor Gori di 


Roma; pregevolissimo per pennulazione, sui geloni, 
contusioni, calli dolenti, difterite, per strofinazicni 
nella sciat.ca,. lombaggine, e per medicatura antiset- 
tica. Le cosi dette pastine e pillole contro le tossi, 
strombazzate con falso nome, per ingannare la buona 
fede del pubblico, sono un pericoloso impasto di 
morfina e di bel‘adonna, che dispongono alle conge- 
stioni cerebrafi, alla pazzia ;‘e perciù abbandonate 
oca ri 


di III ATTRICI LIZA AN) AI 
NUOVO SISTEMA Di DENTI E DEMTIERE 


renza grappe; nÙ molle, nò palato artififalo, dal 


ot. Acdiier 


(of Philadelphia). Operasioni ed orificasioni insn- 
sibili. — Roms, Via Nasionalé 114, popo“ 
n 


A MADRID 


Nella biblioteca. del Re di Spagna csisteva 
un quadro pregevolissimo attribuito al. pennello 
di Antonio Rincon celebre ed eccellente ritrat- 
tista. — Questo rinomato pittore spagnuolo, creato 
primo pittore di Corte da Ferdinando ed Isabella 
di Spagna, vissuto il 1446-1500, ba in detto 
quadro riprodotto le vere sembianze del grande 
navigatore genovese Cristoforo Colombo, ed è 
da, questo quadro che la fabbrica genovese dj 
ceramica, dei Successori Moreno riprodnsse in » 
maiolica l’ammirato busto del Colombo, che si 
trova nella ricca collezione di ceramiche nella 
Esposizione Italo-Americana, e ‘che Ja Banca! 
Fratelli CASARETO di Francesco via Carlo Fe- 
lice, 10, Genota, ha acquistato, e’ fatto fon- 
dere in metallo-bronzo, dalla fonderia Bartolomeo 
Muzio e €. di Genova, per dare in Dono ad 
ogni compratore di 700 numeri della Lotteria 
Italo-Americana, con premio garantito in con- 
tantt, ed Estrazione 37 Dicembre 
rente. 


anno, cor- 
FE 


[_—@@@@gueletne e re ret eri 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro rimpetto 
alia Taste TA LUiEI ELI pesci di RALE 8 
‘emo. h, Via Convertite, 17— Giacomo PRATO; Via Na- 
zionale, 25 — S. SORIA, Via Frattine, 2. si È 
ERETTI TINTE NEI 
G. EONCIANI 


LA DITA BEEVBITATA S. "one 


oma, riccrda alla spettabile sua clientela che 
spedisce n. 10 boccettine profumi assortiti inviando 
cartolina vaglia di L. 1. Vedi annunzio speciale in 
quarta pagina. 


SCIARADA 
Con saldo primieco, déi l’altro salire 
Già piccolo il tutto fu visto ingrandire. 
Nix. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
OrLo-Liwo-Novi 
Livorno. 


a chi spedisco 
il proprio biglietto da visita 
col preciso indirizzo allo 


STUDIO FOTOGRAFICO — GENOVA 


L’ INTERESSANTISSIMO 


ALBUM: SIGILLATI 


di fotografie: INTERESSANTISSIME 
rappresentanti persone che si resero 
CEEEBRI per aver. ...; e che tutti 
possiamo avere, valendoci dei consi- 
gli che in detto ALBUM si leggono. 


IN TEATRP 


La riaportura del Costanzi fu rimandata, per im= 
previste circostanze, a questa sera, 


. 

Per la repplica dello spettacolo d'onore di Ermete 
Novelli si rinnovò, iersera, al Valle la manifesta- 
zione entasiastica del pubblico all'artista eccellente. 
tutto esaurito. 

I: deputato di Bombignac, 


Sala gremita: 
Lunedì ultima recita : 


Condensiamo, Meglio soli che mali acc Impagnati. 
ei 

Questa se al Nazionale: prima recita della com- 
pagnia Beltramo-Della Guardia: /{ mondo della noia. 

Domani, L'onore di Sidermann. Quanto prima: 
Daria della capitale, 

e 

Iersera, al Quirino, la_c gnia Maresca ebbe 
un altro successo nel 2 io. Furono special- 
mente applauditi, la Calligaris, la Vitale, il Fari. 


La sula gremita. 


Questa sera si riaprirà il Rossini con la compagnia 
romanesca di Pippo Tamburri e vanni Mascetti, 
con l’operetta Cavalleria rusticana, di Augusto Lupi 
musica del maestro Mascetti. 


no 
Martedì, nella sede della Società degli autori dram- 
matici, serata di beneficenza a favore dell'artista 
drammatico Zacconi. Della Commissione di 
patronato fanno parte i principali co 
cietà degli autori. 


Romeo 


ponenti la so- 


Al Politeama Reale Giorgio Rasso, ev.dentemente 


FABRIANO 


Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unic 


3 DECORAZIONI CAVALLE ESCHE 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 


Lire 2 50 


indisposto, fu con melta facilità atterrato dal cglo330 

Augusto Robinet. 

Questà sera alle 5, sfida di lotta fra Giorgio Rasso 
ed il milanese Dabigliè; ed alle 9, il Pierri lotterà 
di nuovo con Ferlinando Rasso nmettenlo di ate 
terrarlo in 30 minuti di lotta. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Carmen - ora 8 1/2. 


SA 


VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb — Seconda . 


replica dello spettasolo d'onore di Ermete Novelli 


ore 9. 

ZIONALE — IL mondo della noia - Telemaco il 
disordinato — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia d’operette Maresca — La Be- 
fana - ore 6 — Boccaccio — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotta — ore 9. 

ROSSINI — Cavalleria rusticana - 
tura — ore 9. 


‘DALLA PROVINCIA — 


Nettuno, 2 
Francesco 


N: 


Tutti in pre- 


' Lunedì, 24, si recò qui l'avv. cav. 
Aguglia, accolto da moltissimo popolo entusiastica- 
mente. 

Gli venne offerto un banchetto da tutti i primari 
possidenti e dalle persone più rispettabili del paese, 
senza distinzione di partito. 

L'Avvenire del Lazio scrive ora una cronaca poco 
esatta della gita di Nettuno. 

Dice che l'Aguglia si recò in Anzio, dove fu ma- 
lamente accolto, e che il Menotti fu ricevuto dall’in- 
tera popolazione. 

Invece vennero da Anzio i cittadini più ragguar- 
devoli e molti possidenti a festeggiare con (évviva 
entusiastiche l’Aguglia, che era a banchetto coi' Net- 
tune 

Quindi lo vollero condurre in Anzio, insieme a 
tutto il suo lungo seguito, e fu acclamato dall'intera 
popolazione. 

L'Avvenire del Lazio dice pure che l'Aguglia fu 
ricevuto a Nettuno dal collettore della Banca gene- 
rale e che questi gli presentò varii cittadini, 

Smentisco, poichè il collettore non conosceya che 

di nome l’Aguglia, e secondole istruzioni della Banca 
stessa non prese parte nè al banchetto, nè alla simpa- 
tica èd imponente dimostrazione che gli fecero i Net- 
tunesi. 

Del resto sappia L'Avvenire del Lazio che il po- 
polo Nettunese non è quale egli lo giudica. Nettuno 
non votò mai pel Menotti, nemmeno nelle elezioni 
del 1890, e votò unanime per una candidatura-pro- 
testa locale. 


se 
Frascati, 29, ore 8 pom. 

Oggi l’avv. Aguglia, accompagnato da molti amici, 

recossi a Monte Compatri. L’accoglien fu festosa 

con intervento di consiglieri, del concerto, della popo- 

lazione tutta, acclamato con indescrivibile entusiasmo, 


L'Aguglia parlò al municipio, affollatissimo, risce- 


tendo appiausi frenetici. 
Recossi poi. a Monte Porzio, 
consiglio e la popolazione intiera erano G 
Parlò nella sala municipale Fatina Prima 
di partire gli fu improvvisata una dimostrazione con 
fiaccole. L'Aguglia fu accompagnato fra gli evviva. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso Bonghi 

La Stefani ci comunica uu lungo; Ani lunghis- 
simo sunto, del discorso — il terzo della serie — 
pronunciato a Lucera dall’on.-Bonghi. 

Dichiard di voler costituire - proprio 
partito del carattere, ironizzando contro la di 
visione delle parti augurata dallo Zanardelli. 

E del carattere dà una lunga definizione, nella 
quale si riassumono tutte le virtù onde può andare 
adorna la bell'anima di un uomo politico. 

Passa a discorrere dei monumenti leciti e con- 
dannabili di ognuno, e trova modo di tirare delle 
frecciate al ministro della guerra, al ministro delle 
finanze, ed al pri idente del Consiglio. 

Sostiene che i partiti non si formano sulle ten- 
denze, ma sulle idee. 

Per tendenze siamo tutti liberali e democragici ! 

Parlando della relazione ministeriale e della di- 
stinzione tra chi avanza e chi vuol soffermare, 
dice che il gabinetto avanza solo nei debiti c nei 
monopolii. 

Parlando poi della e andidatura, dice che la causa 
sua anche vinta sarà la migliore. 

Non entrerà alla Camera “col proposito di com- 
battere il ministero ad ogni costo. 

Chiude con un saluto a Lucera. 

L’on. Brin 

Torino, 29. — L'on. ministro: Brin 
oggi ad ossequiare la principessa Latizia, e quindi 
ha visitato la succursale delle officine di Savigliano 


ove il concerto, il 
a riceverlo 


lui - il 


si è recato 


in Torino. 

L'onorevole minlstro ha ricavato oggi alcuni uo- 
mini politici, e partirà domani mattina alle ore 8, 25 
per Roma. 

Alla tomba di Garibal di 

Madlalenà, 29. — Il principe e la prinzipazza di 
Monaco, accompagnati dal marchese Spinola, si re- 
carono a visitare la tomba dì Giazepp> Garibaldi, e- 
sprimendo, commossi, la lero ammirazione per la sua 
grandiosa semplicità. Apposero la loro firma nel- 
l’album, 

Là LL. AA. ricavettero le visite del comandanta 
locale, del sindaco, del cav. Zicavo, capitano del 
porto, e del conte Marcello, i quali furono invitati a 
pravzo sul yact Principessa Alice. 

Terribile incendio 

New-York, 29. — Un immenso incendio distrusse 
le officine del gas di Milwaukee. Fu impossibile cir- 
coserivere il fuoco, malgrado l’arrivo di soccorsi da 
Chica go. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


X 3H0NO. INOTOIO 9 3I19VOIN IZ 


VINI SUPERIORI E COMUNI 


4887 - 1878 
SERIE DI VINI FiNI IN BOTTIGLIE 
4885 - 1878 


PREMI PRINCIPALI 


ie pe (LA SCIENZA 


Rende ai denti la bellezza dell’ avorio; ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Liro UNA la scatcia con Istruzione. 


Esigers" la vera" VANZETTI-TANTINI. Guardami dalle. contraffzioni, |RS dai Crosio, 7 e (proio io A rrevi Roma iero, via 


Imitazioni e sostitazioni. 


N. B. Si spedisce franco in tutto Il Regno dirlgendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunguo numero 


di scatole. 


cenzuo = FELICE OSTINI — cenzano 


Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 


Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -- Sue- 
cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 3. 


ESPOSIZIONI MAZIONALI ED INTERNAZIONAL 


4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d'oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


DENTIBIANCHI 


Ovvero anche In Roma presso la Ditta A. TABOGA, via muovo 
Tritone, ii a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle, 


sospettare l’uso di w reparato chimico, 
D) barba il oro) ca lore primitivo, sia 
nero moraio : non macchia né 

imi 300 con istruzione. 


vendono 


Per la commemorazione dei MORTI 
CERA FINA LAVORATA 
Lire 2,85 il Chilogr. 


TAGLI ASSORTITI 


EIA 
A, TABOGA 
ROMA — Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 
Perle PISVIROTE hiv VAGLIA dando aetelieaaio GRATIS 


na soggioga to la na- 


Do Si 
sola raccomandata dai medici non contenendo Sordiioo DAR 
SENTO (contiene 1,40 pe ai SAL SATURNO) senza che alcuno possa 


9 pelle, nè biancheria, Si venda 
resso l'inventore. COSTANTINO. MAGAGNINI parrucchiere, 


a gia, bowiglis in tutta Italia con l'aumento di 
deposito 6 boitiglie per L. 10. 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


NA I 


Mirawo — FELICE BISLERI — Mirano 


Bistegr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 


Egregio Sig. 


stese ai dep: delle ferrovi Chic 
cago-nord- -ovest, dove treni di grani e bestia; Ù 
masero bruciati ; © poscia si propagò a dock 7 
I depositi di cereali della casa Smith sono distry rutti, 
Le perdite si calcolano a parecchi milioni di doll 
Un altro incendio 
29. — Nella scorsa notte è scoppiato un 
fabbrica di glucosio di Proprietà 
Il fuoco si comunicò ad un vi 


Di incendio si © 


Venezia £ 
grande incendio nella 
del signor Giacoletti. 
cino deposito di legnami, 

Alle ore 10,40 ant. era domato, ma non ano 
spento. 

S'ignorano finora lac 


dei danni. 
Venecia 29, — P'assodato che la causa dell 


cendio è stata accidentale. 
La fabbrica di glucosio è quasi comple {am 


distrutta. Il danno “complessivo è di circa  dueo 
cinquantamila lire. 


Nessuna vittima. 
Un centinaio d’operai resta senza lavoro. 


Colera È 
Costantinopoli, 28. — Nel lazzaretto di Si n0 1 
farono constatati ieri due casi di colera in per di 
provenienti da Odessa. 
Un orribile naufragio 
Lisbona, 28. — Il piroscafo inglese Rum x 
diretto a Bombay, affondò presso Fozarelho. Vi son 
cento morti. 
CREATE 


BORSA DI ROMA 


29 ottobre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 91,95. 
Chiusura 92,05. 
La rendita per contanti 95,60. 
Per fine mese da 95,87 a 95,95. 
Industriali 800. 
Meridionali 657. 
Gaz 965. 
Condotte 432. 
Mediterranee 539. 
Mobiliari 536. 
Molini 173. 
Banche Romane 1024 SI 
Cambio su Francia 108;87. 

Id. Londra 25,91. 


REGIO LOTTO 


ausa dell’ incendio e 1° enti 


a. 


Estrazioni del 29 ottbr: 1892. 
Bari, 74 — 32 — 72 — 36 — 49 
Firenze. 19 — 90 — dl — 74 — 20 
Milano , 78 — 44 — 45 — 30 — 19 
Napoli . 13 — 29 — 12 — 28 — 89 
Palermo. 23 — 66 — 20 — 64 — 90 
Roma . 9 — 78 — 6 — 82 — 67 


Torino . 30 — 26 — 79 — 49.— 41 
Venezia. 84 — 20 — 84 — 88 — 45 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Haliano — Mortaro, 16. 


MA GNETISMO 49 annf di grande felice 

suecesso per consuti fatti 

- dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 

sempre più la meritata fama che in unione al 

% consorte, siè così solidamente stabilita. Per ot 

gt tenere un consulto magnetico della chiaroveg: 

(Aagente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne' 

sessita che per lettera siano dichiarate le princi» 

È vali domande di quanto si desidera sapere e nel: 

la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 

sa necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi sia 

glia postalec con raccomandata, per Rial 


RA 


dai 


Db 5,20, perl DIE L. 5,25. — Dirigere lo lettere al Prof, Pun 


d'Amiso, via S, Felice, 14, Bologna (Italia) » 


iourarla d'aver sempre Caliativa van- 


A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova 


Bevesi preferibilmonte prima dei pasti 


e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali -farmacisti, droghieri e li- 
quoristi. 


Liuore somatico roster 3 


SISTORIA della origine — 
Mi Lire 5. Ri To 
fai Via Spagnuoli, 45. 


LA PUBBLICITÀ 
del FOLCHEITO è it solo modo 
per far prosperare i propri 
interessi. I negozianti, com- 
mercianti. speculatori ne espe- 
rimentino la grande eflieacia. 


Bere il gradito e tonico 


Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di 
San Paolo. — Vendita 
presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46, Roma. 


Tintura vegetale 


Questa tintura serve 
mirabilmente a ripristi- 
nare nei capelli il loro 
colore naturale, | non mac- 
chia la pelle nè la bian- 
cheria, e non fa bisogno 
sgrassare i capelli nè la- 
varli dopo l'applicazione, 
Toglie dalla testa la for- 
fora, le pellicole, ece., e 
impedisce la caduta dei 
capelli. L. 2 la bottiglia. 
Franco di porto, L. 2,60, 

Vendita ‘ esclusiva” in 
Roma presso A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46 


don igie. 


essa ridons ai ca; 
biondo, castagno. © 


via 


Si spediscono da una 


una lira, e si 


nea 


ET“ Ji 
BOCCETTINE PROFUMI di 


DITTA BREVE TTATA 


. BONCIANI 
Via Hazionale, 12 - ROMA 


bre, l'aromatizza, 
sommamente tonico. 


SÌ cèrcano cvun 
qua serii i] 
s:no occuparsi di detti ori Rappresaatanti che pos 


IMBALLAG3IO E SPESE DI: SPEDIZIONE, GRATIS. 


Per i findaci, Prefetture e per i Cittadini, 


Carta d’Italia 
A COLORI | 


con tutte le nuove circoscrizioni elettorali , provincia 
per provincia, da appendersi al muro grande centi- | 
metri 75 per 100. Questa Carta d’Italia è indispen- £ 
sabile ad ogni elettore. A colpo d'occhio vede a qual 
collegio appartiene, 

Chi manda una cartolina-vaglia di UNA LIRA | 
all'editore E. Perino, Roma, riceverà subito a posta 
corrente la Carta della Circoscrizione elettorale. Chi 
ne ordina 10 copie ne riceverà due copie gratis. 


GRANDE SUCCESSO 


Dette boccettine incontrano 


dette 3 
l’universale simpatia perla loro 
MICGINON forma graziosissima e peri va- 


riati e deliziosi profumi che cone 
tengono. — Agli Esercenti, Ta- | 
baccai, Droghieri, Parrucchieri. 
Chincaglieri L. 8 il cento. 
Per N. 500 Boccette L- 86, 
Inviando cartolina vaglia di | 
lire una si spediscono pronta- 
« mente N.10 boccettine, profumi | 
finissimi variati, con elegante | 
scatola, 


Eteri delle Alpi 


PREZZI E CONDIZIONI COME SOPRA 

Detti Eteri si estraggono dai ) 
vegetali, sono utili per chi viag- 
gia, per villeggianti, per mil 
tari, cacciatori, ecc. perchè una 
sola goccia di questi Eteri in un 
bicchier d’acqua la rende salu- 
estingue la sete, facilita la digestione, 


Anno ZI = Num. 204 


ABBONAMENTI 


i BTRB. .... 5 
umeri tes 
I eli 
ASS. ed  abbona- 
B | mento costa "cotme es Tita: d; 
PER L'ESTERO 
i dai TUNISI, SUSA D'AFRICA, G0- 
| Axmon. 25 - Sme. i. 13 - Tone 7 
|| STATI DELL'UNIONE POSTALE, 
| Ato 1. 36- Sat. L. 13 -Tant.c. 10 
L'abbonamento di 
PSR ecorre dal 1. è 
UFFICIO DAL @IORMALE 
Via dol Tritono Ruove, 187 
primo piano. 


INTRO 


i .AL COSTANZI 
Carmen 


E° la Destra misterioso augel 
Che mal si puote domrsticar, 
E sperando chléssa pigli cappel * 
îl meglio è lasciarla via volar. 


PER I DISOCCUPATI 


A Milano è morto un filantropo, che si chia- 
mava Moisè Loria, ed ha lasciato tutto il suo 
patrimonio - che si fa ascendere a quindici mi- 
lioni - per l'istituzione di una Casa di lavoro pei 
disoccupati. 

Non ha voluto legare nulla neppure ai parenti. 
E si capisce : i più affini a lui dovevano essere i 
disoccupati, perchè un uomo di quindici milioni 
non doveva... aver niente da fare. 

Tidea filantropica merita ogni più alto elogio. 
E bisogna applicarla subito, perchè se non ne 
profitta Milano entro il 1898, il Loria ha disposto 
che i quattriti vadano a Torino. 

Un' altra volta, quand'era vivo, l'ottimo signor 
Loria aveva fatta una proposta. dello stesso ge- 
nere, ma essa era stata respinta, su proposta del 
consigliere comunale Gnocchi-Viani, il quale non 
la trovava consentanea alle norme moderne della 
filantropià. J 

To on capisco bene in che cosa le norme mo- 
demo possano opporsi a che i poveri diavoli si 
Biovino di un capitale di quindici milioni, e darei 
mano subito ad ‘applicare l'idea umanitaria del 
povero signot Loria. 


Anzi. per. non 3 x ‘ 
qualche re tempo, metto. innanei 
‘imita me, i primi a profittare del tetto ospi- 

SV sh pia Casa di lavoro, dovrebbero essore 
iicoa SCcupati che la: erudeltà dei contemporanei 

Scia: senza Camera e senza. Gabinetto, tanto più 


che sarebbe facile trovar loro una occupazione 
utile © di loro susto. - 


Intanto si 
disoccupati: 
— l’on. Di' Riad 
nella sua epistola 
— l'on. Chimir 
tuali; 
— l'on; Nicdierà ‘a'rumi iù 
i 2 riminare he-gli è 
seno un partito intero; ae 
—-.lGn: DatArcosa cercare unibuco dove fic- 


carsi”, esse aj care. unibuco:.d ic- 
partiti ; Zli oramai, rimasti. chiusi. tutti. i 


U À 
Potrebbero occupare subito i seguenti 


inì è capire quello che ha scritto 
n caccamesiz. 


Mi a fare degli esercizi... Spiri 


ee ne crac — ne 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 
AL NAZIONALE o 


x. Il Mondo della noia i 


— l'infaticabile Pierino a fare... un po’ di tutto; 

—-l’on. Bonghi a costruire... dei collegi in aria, 
tanto per le orfane che elettorali; 

— l'on. Odescalchi"a fare degli studi geologici 
sui sassi delle campagne di Ascoli; ; 

— l'on. Ruspoli a vuotare i fiaschi acquistati... 
alla. Bettola (provincia di Piacenza); 

— l'on. Nasi ad archiviare tutte le lettere di ri- 
conoscenza che gli sono pervenute per la sua ri- 
alla candidatu 

— l'on. Leali a ripulire quei calzoni bianchi che 
furono lo stendardo della ribellione di maggio; 

— l’on. Accinni ad annerire le palle che un 
tempo mostrava alla Camer. 

— l'on. Della Rocca a cercare le ragioni, per 
cui non è rimasto sottosegretario anche coll’on. 
Bonacci; 

— l'on. Luzzatti a scrivere per l'Opinione degli 
articoli in lode dell’illustre economista Sansone; 

— l'on. Molmenti a tentare un’altra Vita pri- 
vata a Venezia, essendogli oramai impossibile di 
proseguire... la vita pubbl a Salò; 

— l’on. Giorgi a contarsi i peli del neo; 

— Ion. Testasecca a fare... finalmente qualche 


Cosa. 
Cimone, 


LASETTIMA NA DI PASSIONE DEL CANDIDATO 


Lunedì. 
(Continua) 


ANI 


TAJANI E IL SUO DISCORSO 


L'on. Tajani pronunziò anche lui un suo discorso 
in Amalfi: La Stefani anmunzia che i muri della 
simpatica cittadina gli fecero un’entusiastica di- 
mostrazione. e e 4 

I muri dunque dicevano: viva Tajani, viva Ni- 
cotera: un. modo efficacissimo, questo, per mspar- 
miare i polmoni dell'umanità nicoterina. 

L'on. Tajani cominciando a parlare a' suoi elet- 
tori salutò il collegio uninominale, chiamandolo 
- beato lui! - un porto tranquillo; in confronto di 
quel mare burrascoso che fu:lo scrutinio di lista. 

L'on. Tafani parla della. sua coerenza politica 
perchè nel 90 votò contro Crispi, e sarebbe; oggi 
disposto a fare lo stesso se Crispi fosse al potere. 

Dipinge il. gabinetto Crispi come fanatico amma- 
tore di glorie guerresche a breve scadenza , 
anelante di. grandezze che non vennero; esalta il 
Ministero Rudini-Nicotera dicendo che fu giusta- 
mente orgoglioso (chi si contenta gode) d'essere 
chiamato il ministero della lesina. Dice la spari 
zione di ‘quell’ottimo | gabinetto fun causa di. gene- 
riale stupore; stupore vinto, pero da. quello che su- 
scito la venuta» del. ministero Giolitti. Egli stupissì 
non-perchè. Giolitti è. giovane: ma perchè non volle 
prestarsi ai-giuochi nicoterini che non-gli avreb- 


bero permesso, un.giorno di vita. Quando la fiducia. 


- dissegl’on. Tajani - non si puo imporre con un 


gran'nome è con un grande passato deve!conqui- 
starsi col tempo. E° forse perciò che l'egregio uomo 
non avrebbe voluto accordare quel po di tempo 
al ministero Giolitti. Ora però rabbonitosi alquanto 
augura lunga vita al gabinetto attuale perchè le 
crisi frequenti non gli garbano. Però, intendiamoci 
bene, qualche atto di Giolitti lo mette in sospetto: 
ceti movimenti di alto personale, specialmente di 
prefetti non furono fatti per riassicurar lui e i ni- 
eoterini. Pareva — chè Dio ce ne guardi, scampi e 
liberi! - di essere lai tempi d'un colpo di Stato. 
Cose enormi addirittura! Fu certo segno-che pa- 
lazzo Braschi avrebbe voluto ficcare il naso nelle 
urne elettorali: usi che non ebbe mai imperante 
Nicotera. 

Con molta opportunità l'on. Tajani fa un cenno 
dell'abbassamento morale. 

Passando ad esaminare il programma 7 del mi- 
nistero Giolitti, dice che le cifre a@de la relazione 
è irta sono inutili perchè gli elettori non potranno 
mai trasformarsi in altrettanti contabili. Dunque 
se 1 lettori elettori non capiscono nulla nelle cifre 
questo è segno evidente che il programma non è 
fatto per loro; dunque la relazione non è un pro- 
gramma elettorale. Critica quel benedetto mono- 
polio del petrolio, per il quale l’Italia. corre il pe- 
ricolo di andarsene a letto al buio. Vede scendere 
minaecie sul capo della benemerita cassa dei de- 


positi e prestiti; e s'impaura in cospetto di una 


« complicata ed oscura escogitazione intorno al 
debito delle pensioni. n Non v il monopolio e 
neanche il progetto delle. pensioni. Trova che la 
parte della relazione riguardante la politica ‘in- 
ternà è il riassunto di un riassunto di un pro- 
gramma di là da venire. Non vi trova concetti 
nuovi, nessun lampo di luce nuova, e conclude 
che è inutile dunque parlare di ricostituzione dei 
partiti. 

Che le parole possano designare e dividere i 
partiti, soggiunge, può affermarsi dai camaleonti 
della politica; ma invece le grandi idee soltanto 
hanno questa forza, e di idee, nella relazione, non 
vene sono nè grandi, nè piccole. Come invocare 
adunque la divisione dei partiti? Col dire vaga- 
mente che bisogna rendere:la giustizia più acces 
sibile, più rapida, più economica, significa dir 
nulla. 

Ben altro doveva essere il programma ministe- 
riale. Bisognava, proporre la riforma di tutta l'or- 
ganizzazione della giuria. Espone qui il programma 
che avrebbe fatto lui: vorrebbe. per esempio una 
legge che disciplinasse il diritto di associazione. 
Rivela delle idee sue peregrine sulla questione so- 
ciale: e sono idee di uno statista consumato... 
molto consumato. 

Quando arriva alla fine si dichiara non capo- 
parte nè gregario. Evoca anche lui le feste di 
Genova dove convenneroi nostri reali; però anche 
quì ebbe un sospetto: — forse a Genova passammo 
alcun poco i limiti entro i quali era il nostro do- 
vere di fronte ai trattati esistenti. Però soffoca il 
sospetto. (e fa benone!) e manda un evviva al re. 
Musica ! . 


qUneD 


IL DISCORSO DELL'ON. RONCHETTI 

Nel banchetto offertogli a Gallarate, ieri, e nel 
quale regnò] fra l'imponente numero dei commensali 
la più affettuosa cordialità, l’on. sottosegretario Ron- 
chetti pronunciò un' discorso bellissimo; e/accolto da 
grandi applausi. 

Eccone il sunto : 

— L'oratore ringrazia la cittadinanza di Gallarate 
e là rappresentanza: del collegio per le accoglienze 
ricevute. Ricorda gli antichi rapporti di affelto esi- 
stenti fra lui egli elettori, rapporti clie non lo fe- 
cero esitare a presentarsi nel collegio di Gallarate. 

Non crede di fare programmi, sapeltdolo gli elettori 
appartenente alla parte democratica che ha fede leale 
nelle istituzioni che ci reggono. Ricorda la crisi del 
31 gennaio 1891 e le ragioni per le quali credette 


* gehierarsi!fra gli avversari del ministero Rudinì-Ni- 
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VASCA VTICO BINIUUSS OANDO 


AL ROSSINI 
Cavalleria rusticana 


Gxa Nuxzia — To, figlia ? ma io non ho mai sa- 
puto niente. 


cotera e quelle per cui approvò la costituzione del 
ministero Giolitti. Chiamato a far parte del governo, 
non accettò senza grandi esitazioni e grandi saeri- 
fizî per adempiere al dovere verso il partito liberale, 
cui aveva appartenuto ele cui idee, confidava, sî 
sarebbero attuate. E’ lieto di constatare che i faitî 
corrisposero alle speranze date dalle alte qualità in- 
tellettuali e morali dell'on. Giolitti. 

Si rimette alla relazione che precede il decreto di 
scioglimento della Camera ed. accenna alle tranquil- 
lanti assicurazioni che essa dà alla nazione intorno 
all'assetto delle Finanze, agli aiuti dello Stato per il 
risveglio della prosperità economica del paese, alle 
spese militari, alla politica estera ed alla questione 
sociale. Si sofferma più lungamente sui propositi del 
ministero per la istruzione pubblica, che di un go- 
verno saggiamente e schiettamente democratico de- 
vono essere parte notevole. Si dice fiero d’essere 
collaboratore dell’on. ministro Martini, 

Dopo aver accennato alle varie riforme scolastiche 
già pronte, l’oratore parla della questione della di- 
visione delle parti politiche che crede una assoluta 
necessità. Ricorda la relazione che parla di partiti 
che tendono a progredire ed altri vorrebbero l’immo- 
bilità; afferma ormai questa essere la condizione di 
cose tenendo il campo da un lato il partito progres- 
sista-democratico dall’altro il partito conservatore. 
Conclude: Queste divisioni feconde di bene per Ja 
vita ordinaria del paese possiamo dirlo con orgoglio 
non esistono, non esisteranno mai in Italia, ove si 
tratti dell'integrità e dell'onore della patria. 

Il discorso dell'on. Ronchetti fu spesso interrotto 
ed alla fine accolto da applausi fragorosi. 


IL DISCORSO ROSANO 
Aversa, 30. 

Il sottosegretario di Stato per l’interno, on. Ro- 
sano, fu accolto festosamente alla stazione dal pre- 
fetto Dall'Oglio, dagli ex-deputati Petronio, Broc- 
colî e Grossi, dal senatore De Simone, dal sindaco” 
Candia, dai consiglieri provinciali, dai sindaci del 
collegio e delle principali città della. provincia, da 
una grande folla e dalle associazioni operaie con 
bande, in tutto circa diecimila persone. 

L’on. Rosano parlò davanti ad oltre tremila per- 
sone, 

Il suo discorso fu interrotto da frequenti e vivi 
applausi 6 salutato in fine da una grande. ovazione. 

L’on. Rosano si recherà oggi a Caserta al pa- 


azzo provinciale e indi all'associazione della stampa 
«di Terra di Lavoro. Alle ore cinque pom. avrà luogo 
un banchetto offertogli dagli ex-deputati, dai consi- 
glieri provinciali, dalla giunta amministrativa, dai 
sindaci e dall’associazione della stampa. 

Diamo un sunto dell'importante discorso : sd 

L’oratore saluta i lontani amici che non sono più 
suoi elettori ; Ai presenti rivolge un augurio ‘ — quel 
lo che non abbiano a pentirsi della fiducia in lui 
riposta. 

Fa ur cenno del suo passato politico e dell’ap- 
Poggio da lui dato al ministero Crispi. Parlando della 

lotta onde fu subito fatto segno l’attuale ministero, 
ricorda il famoso ministero dei tre giorni in Francia; 
» soggiunge che Giolitti di fronte agli avversari che 
non volevano accordargli an giorno di vita, fu forte, 
@ peasò di chiamare giudice il paese, Quale è il pro- 
gramma dell’attuale gabinetto è 

Pendere ad ogni progresso, studiare ogni problema 
che possa riguardare il miglioramento del paese - at- 
tuare arditamente, ma con oculatezza insieme, a quelle 

riforme che lo studio delle condizioni del paese avrà 
nel progresso delle idee dimostrato necessarie ed ur- 
genti. 

Ecco in sintesi il concetto che informa tutta quanta 
la politica del ministero, democratico quanto mai 
altro ve ne fu che cggi governa l'Italia, 

Democratico perchè , venutì da origini modeste gli 
uomini che ssggono al potere devonò quasi tutti 
quello che nono al loro lavoro, ai loro studi. E questa 
è vera dembcrazia - l'affermazione di sè stesso, me- 
diante sò medesimo. Quasi a nessuno fra essi, di 
lustro » decoro un lungo ordine di avi, le cui origini 
si perdono nelle leggende delle guerre e delle cro- 
cia'e, ciascuno deve ogni cosa a sò stesso. 

Dunque politica che significa progresso in ogni 
parte della pubblica vita politica che sia essenzial- 
mente democratica. 

Accenna alla politica estera. 

Dice che le alleanze verranno lealmente mantenute 
perchè sono garanzia di pace. Aggiunge che non.jé 
alleanze ma lo stato dell'Europa impone alitalia dì 
stare armata se non vuole offrirsi fucile comquista 
agli altrai appetiti. L’ alternativa 6 }mposte o disar- 
mo non lascierebbe quando usoartèsse in dubbio sulla 
scelta, di cui parlò Fortia; ma per fortuna questa al- 
ternativa non può neap5he essere preveduta. L’as- 
setto del bilauzio, senza ulteriori sacrifici è ottenuto. 

Discorre della politica finanziaria, La parola di 
Colombo sì traduce in tre affarmazioni: banca unica, 
ritorno al corao forzoso, riduzione degli armamenti. 
Questa ha dimostrato essere follia. E non sarebbe 
un disastro economico il ritorno al corso forzoso ? E 
mon sarebbe una distruzione la banca unica, la quale 
rendesse impossibile lo svolgimento e l’attività d'ogni 
altro istituto di credito? E non suonerebbe onta 8 ro- 
vina per le provincie del mezzogiorno l'attuazione di 
4ues'o concetto che implicherebbe distruzione dei due 
m.ggiori nostri istituti: banchi di Napoli e di Si- 
vilia ? 

Parlande del monopolio dei petroli dice che si può 
discuterlo» accademicamente: praticamente hon apporta 

danno al consumatore perchè il prezzo non ne sarà 
elevato. Esso non colpisce un'industria nazionale co- 
me è quella dei fiammiferi, ma un' industria fore- 
stiera, 

Dopo avere promesso quelle riforme organiche de- 
stinate n semplificare l’iagranaggio della macchina 
dello Stato, parla della politica sociale dicendo che 
questioni principali impellenti sono quelle riguardanti 
gli infortuni sul lavoro e gli inabili al lavoro. A ciò 
deve provvedotsì con una cassa pensioni per la vec- 
chiaia dei Invoratori e per gli inabili, 

Facendo un cenno della politica interna dice que- 
sta deve informarsi ai semplici e grandi, principii 
dell”, libertà e dell'ordine. 

Parla delle difficili condizioni della pubblica sicu- 
rezza nelle puali il Ministero ha trovato la Sicilia e 
la provincia di Roma, nelle quali il malandrinaggio 
e la mafia aveveno per un cumulo di circostanze bal- 
danzosamente levata la testa. Era mestieri un'azione 
vigorosa, ln quale facazse rialzare lo spirito di quelle 
popolazioni. 

Il goveruo ottenne splendidamente questo scopo. 

Dopo un cenno rapido e brillante sui servizi carcerari, 
sui manicomii criminalie sui problemi ad essi inerenti 
diffondesi a parlare dell'istituto della libertà condi- 
zionale che finora assai poco funziona aggiungendo 
che questo istituto della libertà condizionale reclama 
l'ineremento dell'ufficio delle Società di Patronato che 
ha bisogno d’essere con maggior impulso risollevato. 

Parla della tutela déi Comuni. Mentre il Governo 
provvide alla nomina dei sindaci in quei comuni che 
ne mancarono usò con prudente misura della legge 
che gli accorda la facoltà di sciogliere i consigli co- 
munali. 

Parla del fecondo lavoro compiuto dal Ministero in 
materia di opere pie, specialmente in quella vasta 
e complicata della trasformazione della beneficenza 
in base alla nuova legge. Parla dell’opera del Mini- 
stero in materia di sanità e degli splendidi servizi 
che rene Ja Direzione Generale di Sanità e i van- 
taggi enormi assicurati al paese. Basterì dire che 
mentre nell’anno 1887 si ebbero a deplorare 111.785 
casi di morte per malattie infettive, nel 1891 questi 
non furono che 61,904. Tributa elogi a Francesco 
Crispi che organizzò l'importante notizia. 

Accennando alla ricostituzione dei partiti dice: Il go- 
verno svolgendo in pratica un programma che tende 
al miglioramento sempre progressivo delle condizioni 
finanziarie ed'economiche del paese, si augura che 
una maggioranza forte, compatta, illuminata, sicura, 
voglia sorreggerlo e che le sue idee sostenute dagli 
uni - quelli cui piace avanzare - avversati dagli altri 
che amano soffermarsi dien luogo a quella divisione 


, di partiti che è una necessità per l'equilibrio della 


vita pubblica di un libero paese. 

Conclude invocando le -feconde lotte di partito, a 
patto che esse sieno il cozzo di graudi e nobili idee 
non di sterili questioni personali. 
itaca nanna na a A 

La Sicilia e il brigantaggio 


. Il nuovo libro di Lurer CApuAMA, edito dal Folchetto, 
è stato posto in vendita in tutta Italia, 


e ————-“ 


ALLE « VARIETES » 


Dubbi politici 


Incerto fra la destra e la sin’stra. 


IL DISCORSO DI DAMIANI 

Al banchetto offertogli a Marsala l’on. Damiani 

pronunciò fra il più schietto entusiasmo uù brillante 
discorso, î 

Dopo aver attascatò valorosamente il trasformismo, 


Rudini, che dipingeva l’Italia quale una pezzente, è, 
senza fede nella vitalità e potenzialità della patria, 
le avrebte dato il bilanclo della misbria, ptcbndo 
l’evangelio lesinante d8i profeti della Scala. 

Lon. Pamiani, dichiarandosi benevolo verso il mi- 
nisteto, mostrò di approvare come temporaneo prov- 
vedimento quanto il ministero in tale materia. pro- 
pone; accennò ai doveri dello Stato per assicttrafe 3 
pace sociale; sostenne l'utilità hell’attaale politica 
estera del’Italia, ilostrando doversi curate pei spe= 
cialmente le buone relazioni voll’Inghiltefrà, affinchè 
questa non trovi altrove l'alleito continentale dei 
quale ha bisogno. E' passato in ogni modo lora nella 
quale l’Italia sembrava presa dalla voluttà dell’im- 
Dicciolimento, e si distraggevano vandalicamente le 
armi preparate contro i namici, © sperialttente ton= 
tro il più feroee = il Vaticano. Per, combattere que- 
st'ultimo inolto disse l'oratore di confidare anche 
egli on, Bonacci e Martini. 

Terminò con un caldo appello al patriottismo, fra 
vivissimi applausi, 


x 
A i 
tessè una requisitoria elevatissima contro il ministero 


DURANTE LA BATTAGLIA 


(DAr 60LLaer atetrORALI) 


Segnaliamo un atto di disciplina di partito e di 
abnegazione che onora l’uomo il quale lo compì e il 
partito il quale si onora di averlo tra i suoi, 

Il carissimo amico nostro Vitaliano Gennaro, per 
non dividere le forse liberali nel collegio di Lécco; 
ha rinunciato alla candidatarà ché gli veniva offerta, 
omaggio giusto al suo ingegno e alla sua onestà, a 
favore dell’avyocato Giovanni Donadoni. 

L’alto disinteresse di questo atto, date le grandi 
probabilità di riuscita che aveva il prof. Gennaro non 
ha bisogno di commenti apologetici. 


Perugia, 28. 


La candidatura democratica dell'ing. Guglielmo 
Calderini ha incontrato il plauso generale. 

I moderati sono costernati e non potendo difen- 
dersi lealmente cominciano una guerra indecente, 

Gli elettori del primo collegio di Perugia rende- 


| fAnfio giustizia al valore di un uomo tanto beneme- 


rito della classe operaia. 

Dicesi che l'on. Pompili, presago della sconfitta, 
aveva intenzione ritirare la candidatura, rimastà però 
per volere di pochi suoi amici, 

Grifo. 


E 


Villanova d’Asti, 30, ore 6 pom. 
L'on. Villa ha pronunciato davanti ai suoi vecchi 
e fedeli elettori uno splendido discorso, nel quale 
trattò — si può dire — tutte le questioni della politica 
estera, interna e finanziaria, aderendo pienamente al 
programma governativo. Mostrò la necessità dei par- 
titi politici, è fece un paragone schiacciante per l’e- 
pistola di Caccamo mettendola a confronto col po- 
deroso discorso di Iseo. Sollevò qualche dubbio sul 
monopolio dei petroli ed attermò la necessità di quella 
trasformazione graduale del sistema tributario, che è 
sempre stata nel programma della Sinistra. Dopo 
essersi indugiato a parlare con competenza speciale, 
delle materie amministrative e giudiziarie, si mostrò 
sellecito della questione sociale delineando i termini 
fra l’azione dello Stato e quella dell'individuo, e in- 
neggiando alla associaziene ed alla cooperazione, 
‘Terminò con un applaudito brindisi al re. 
x Alberobello, 30, ore 2 p. 
L'on. Pugliese è giunto qui dove ha avuto .dimo- 
strazioni trionfali. Ha pronunciato un discorso altis- 
simo pei concetti e per la forma, benchè improv- 
visato. 3 
L'on. Pugliese fu accompagnato trionfalmente nella 
casa del sindaco, dove ricevette gli elettori. 
Stasera gli verrà offerto un pranzo. 
i Monopoli, 30, ore 2 p. 
L'avvocato Lojodice accompagnato, da numerosi 
amici è venuto a pronunciare il suo programma. So- 
stenne la divisione dei partiti, schierandosi col mi- 
nistero e colla Sinistra. L’ egregio uomo fu fatto se- 


gno a vive dimostrazioni di affetto e di stima, E, 


l'imponente comizio si sciolse, inviando un telegram- 
ma di reverente saluto a Giuseppe Zanardelli. 
Cefalù, 30, ore 2,30 pom. 

L'on. Tasca Lanza accompagnato dall’ onorando 
Salemi-Oddo, dalle società democratiche di Termini 
e Trabia, dalla Giunta comunale di Altavilla, fece 
un viaggio trionfale da Palermo a Cefalù. Accolto 
festosamente a tutte le stazioni intermedie, la so- 
cietà democratica di Termini col suo ‘illustre presi- 
dente Cosenz, e i reduci lo seguono a Cefalù coi pro- 
pri goufaloni. ti _ E 

Qui la società agricola. in unione al popolo plau- 
dente, fanno una entusiastica festante ovazione al 
l'illustre patrizio. Nel teatro Comunale l'on, Tasca 
Lanza pronunzia un applaudito. discorso affermante 
la sua fiducia nell'attuale ministero e lanciando pa- 
role roventi contro il governo della lesina, 

L’illustre Salemi-Oddo pronunzia brevi parole elo- 


gianti il carattere politico dell’on. Tasca, ed è fre- 
neticamente applaudito. Leggesi un ordine del gior- 
no approvato dalla intera cittadinanza e da tutte le 
rappresentanze del collegio, acclamante la candida- 
tura Tasca, 
La città partecipa fervidamente alla manifesta- 
zione in onore del candida‘o democratico, 
v Saluzzo, 30, ore 4 pom. } 
toi: Buttini Ha pronunciato un discorso ai suoi 
elettori. Îl discorso è stato in gran parte finanziario; 
e di adesione al programma del governo, ed anche 
alle idee svolte dall'on. Zanardelli, consentendo poi, 
per quel che si riferisce ai partiti nei concetti svolti 
dall’en: Brin; 
Gioia dei Colle, 30, ore 10,20 ant. 
E’ giunto qui stamane Vito de Bellis candidato 
dell'opposizione. La città è perfettamente indifferente. 
Poche case opettle #tn bandiere, che sono state ri 
fiutate da tutte le case dei proptietarii e degli arti- 
giani rurali, Il candidato de Bellis fu ricevuto alla 
Stasione da scarso numero di gioissi e da molti fo- 
restieri fatti venia per formare ‘nomera, Il corteo, 
preceduto e seguito da una banda cittàdina e da due 
orestiere attraversò il paese fra il generale silenzio: 
Nessuno applaudì al candidato, nemmeno gli amici 
suoi, Questo provvedimento è stato ben consigliato 
dalla puliblisa tranquitiità, e, ben capito, perchè qua- 
lunque grido avrelibe suscitato una violenta reazione. 
li contegno degli avversari è stato encomiabile per 
la sua cortettezZa. Il candidato si reca ora al teatro 
dove farà un discorso politico #1 quale assisteranno i 
soli suoi amici. La cittadinanza nella sud ìxdifferenza 
commenta mala la teatralità di simile arrivo. 
Licata, 30, ore 11,40 ant, 
E’ giunto l’on: Filì-Astolfone, accompagnato dalle 
rAppresetitanze di tutte le sezioni del collegio, dal 
sindaco. Imponeritissirla Ja dimostrazione che gli 
venne fatta alla stazione, dalla più 6!e6tta cittadi- 
nanza, da tutti i circoli, da tutte le società ché en- 
tusiasticamente lo accompagnarono al palazzo di città. 
Ivi l’on. Filì-Astolfone ringraziò la popolazione, ac- 
sennando ai recenti benefici conceduti dal governo, 
auspici l'on. Giolitti e Von: Grimaldi. Queste parole 
furono accolte da acclamazioni. 
Gonzaga, 30, ore 8,15 pom: ; 
Enrico Ferri ha parlato brillantemente ai suoi 
elettori di Gonzaga, esponendo in ispecie la sua vita 
parlamentare circa le questioni tecniche e sociali. 
Notò 1a questione sociale non essere in Italia socia- 
lismo pùro, perchè specilmente agraria. Si rallegra 
che a‘tualmente i socialisti adottino Ja’ teoria del- 
l’evi ioni. Ammise i partiti ma con contenuto nuovo 
e sociale, e sopratutto la formazione di un partito 
radicale positivo, pronto a combattere nel campo le 
gislativo per le riforme sociali. 
Il discorso fu molto applaudito. 
Francavilla a Mare, 30. 
L'on. Altobelli, presentato al una nnmerosa assem- 
blea di elettori dal prof. Bruni, pronunziò uno splen- 
d'do discorso. Ricevuto entusiasticamente dalla s0- 
cietà operaia e dai rappresentanti dei comuni del 
collegio, fu applauditissimo e dovette affacciarsi» al 


balcone a ringraziare la folla. 
rr 


_____—_—_ ur 
L’on. Papa 

Chiari, 30 — E’ qui giunto l’on. Papa, festeggia- 
tissimo dalla popolazione. Il banchetto di 150 coperti, 
in suo onore, avrà luogo alle ore 1,80 pom., nel 
teatro comunale, illuminato a giorno e benissimo ad- 
dobbato. 

Sul palcoscenico è preparata la tavola di onore. 

Interverranno al banchetto il prefetto, il sottopre- 
fetto, il presidente e vari membri della deputazione 
provinciale ed i sindaci di Chiari e di altri comuni 
del collegio, 

L’on. Papa pronunciò a Chiari un elevato e feli- 
cissimo discorso che lo spazio non ci permette di 
pubblicare intero come vorremmo e come l’impor- 
tante documento meriterebbe. Nel. suo discorso l'o- 
norevole Papa espose le sue idee così profondamente 
e sinceramente democratiche, accennando a tutti i 
problemi che affaticano ora la mente degli uomini di 
Stato italiani, e preoccupano tante coscienze. 

Notevolissimo ci parvero quella parte del discorso 
dove l'on. Papa parlò dei partiti, e della loro mis- 
sione. 

Felice la chiusa colla quale l'oratore affermò che 
l’attuale ministero, per le idee e pel passato degli 
uomini che lo compongono, rappresenta il partito 
progressista ed ha un programma schiettamente de- 
mocratico, che si propone di attuare. Sul terrenò di 
questo programma chiaramente delineato nella rela- 
zione al re, il governo si augura che si accentui la 
distinzione dei partiti. Termina portando un brindisi 
a Umberto I, al re savio, prode, buono, che colle sue 
virtù consolida l’edificio della patria e rafforza i vin- 
coli d'affetto e concordia fra principi e Popolo, eredità 
feconda del suo genitore immortale, augurio di gran- 
dezza e felicità per l’Italia. 


Cronaca DI Roma 
PER GIUDITTA TAVANI ARQUATI 
Ieri mattina, alle ote 10, in piazza di Campo dei 
Fiori, si unirono le associazioni cittadine democra- 
tiche, con le rispettive bandiere, i reduci! dell’eccidio 
di casa Ajani, a_ comporre il corteo che, preceduto 
‘dal concerto, suonante gl’inni popolari, si recò a com- 
memorare solennemente l’eroica donna romana; sotto 
le finestre della casa in cui essa, 2è anni fa, capita- 


pose alle soldatesche papali 


nî prodi .9 
nando alcuni’ prod DEE ‘gol sacrificio della \propr 


quella invitta resistenza 
vita: 
Notate fra le a 


jazioni : cà 3 TANA 
1 Societt operaia di mutuo soccorso; Condannati po 


POR i elettorale operaio di Trastevere #0 
Di Get Quadrio ; Reduci Palrie Daga DI n 
Circoli Mazzini ; Cesare Locatelli ; Giorgio mubriani; 
Doveri e Diritti del popolo ; Giovani. RIA i Fu 
genio Valsanìa ; P. B.; 9 Febbraio 1849 ; la Società | 
Giuditta Tavani Arquati ; la Società CoA t 
pellami ; Società mutuo soccorso Lungo wi. i 
Erano presenti i notabili di Trastevere : Ricci ma 
lice ; Lefevre Ignazio; Peretti Francesco, Scardon 
Hitorei Vex consigliere comunale Lizzani Paolo 


Itre le bandiere delle seguenti agi 


Itri. ; x 1.008 
b da state appese sulla lapide che ricorda il gl 


rioso episodio che immortalò il nome di Giuditta Ta. 
vani, tre bellissime corone di alloro, ; 

Indi, il signor Augusto. Sterlini ha TORRI 
dalla finestra di casa Aiani un vibrato jscorso, in 

i i ‘alta nota patriottica ed anti. 
cui predominava un di 
dii tratteggiato la figura purissima ‘di 

i ditta Arquati e ricordato efficacemente l'episodio. 
i auni or sono, l'oratore, applauditissimo, fece il 

one fra le libertà bandite da Cristo e lo tirano. 
PARE ttrine di coloro che si chiamano suoi sue» | 
Zaloa Sd che sempre cercarono nel sangue soffocare 
Ae di libertà, fino ad uccidere una nobil 
pra alta moderna on deri El ; 
che ci fa sembrare storia vecchia ni Se 1a Tao=. 
conto delle eroiche virtù di Adelaide Cairoli, e Di 
Giuditta Tavani. 

E conclude invocando ch 
per egoistico senso di amore» 
ma per essere votati alla Dea 

ella patria. 
da ai applausi salutano o, i 

Ta imponente dimostrazione, di circa “°° pero i 
si scioglie quindi al suono degli inni PACS (cÌ, fra 
gli applausi e le grida di « Viva Giuditta ; sE CH 

Ogni anno si ripete, nel popoloso e storico SS 
tevere, questa imponente dimostrazione, a 
associa il cuore di quanti, amanti a PASTA] song 

mori dei sacrifici che valsero a integrarla. 
ESTA Il banchetto all’on. Giolitti 

Eccr il menu del banchetto che sarà offerto al 
L'onorevole presidente del consiglio, come è stato de 
finitivamente stabilito : 

Ostriche del Fusaro — Perle del Giappone al con- 
sommé — Crostatine al salpicone — Trote salmonate 
alla tartara — Filetto piccato all'italiana (Salsa do 
dolese) — Filetti di tacchino ai tartufi — Carciofi: 
rosolati alla piemontese — Punch spongato alla ro- 
mans — Fagiani e faraoni ai crescioni — Cassata 
alla siciliana — Biscotto vanigliato alla Margherita, 

Dessert 

Vini — Marino Secco (Desideri) — Chianti veci 
chio — Capri bianco (Scala) Genzano rosso (Ostini) 
— Spumante, fratelli Gancia. 

La lotta elettorale 

La fede del Comitato elettorale permanente Giu- 
seppe Avezzana (via Montebello n. 32 p. p.) da oggi 
sino al 17 novembre prossimo rimarrà aperto tutto. 
il giorno per quegli schiarimenti necessari agli elet= 
tori del 2° collegio. : 

— Questa sera alle 8 e mezza i soci del Circolo 
Savoia si riuniranno in assemblea generale per di- 
scutere sul seguente ordine del giorno: Comunica 
zioni relativa al V collegio, Scelta del candidato «pel 
2° collegio. Approvazioni dei manifesti da affiggersi 
nella città, 

— Il Circolo generale operaio temà assemblea do- 
mani nella sua sede via del Pantheon 57 1° p. per. 
trattare sulle prossime elezioni politiche, 

Società degli impiegati 

La sauterie data l’altra sera sabato alla società 
degl’impiegati è riuscita animatissima per l’inter- 
vento di uno stuolo di belle ed eleganti signori e 
signorine, E 

Dopo la musica si è danzato con molto rio fino 
alle 3 del mattino, sotto la direzione del socio signor 
Gennarino Bova. ; 

Al piano ha suonato instancabilmente il giovano 
Alfredo Finocchi. 

Comitato nazionale per Mentana 

Avendo il Comitato nazionale per la commemora- 
zione del 25° anniversario di Mentana pregato l’o- 
norevole Bovio di pronunciare il discorso commemo- 
rativo il 20 novembre, ne ha ricevuto in risposta una 
lettera di adesione. 

Sappiamo poi che volendo il Comitato .commem0= | 
rare nello stesso giorno anche i caduti di Montero= — 
tondo, ha fatto analoga preghiera all’onorevole la 
vallotti che si spera, risponderà favorevolmente. 

| legatori di libri a banchetto x 

Ieri, al Lungo Tevere Sanzio, lettera B, gli operat 
legatori di libri si riunirono a banchetto per festeg= 
giare il quinto anniversario della fondazione della 
loro società. 

‘Tra i presenti, una cinquantina, notammo i ‘con- 
siglieri comunali Veraldi, per la Camera di Lavor 
e Casciani per la Cooperativa tra i legatori di libri. 

Il banchetto procedette tra la più schietta cor- 
dialità. 

Alle frutta pronunziarono applauditi discorsi Vee 
raldi, Scamuzzi, Romanelli, Recchi, Fontini, e Inno- 
cenzi, che accennarono, tra l’altro, alla utilità e ne 
cessità della costituzione in Roma, delle Camere di 

Lavoro. ; 

Vi furono ariche dei brindisi alla stampa liberale. 

_ Cronaca delle associazioni 

Domanî i soci della Fratellanza Militare Umberto I 
per festeggiare l'ottavo anniversario della fondazione — 
del sodalizio, si riuniranno a banchetto alle 2.p0 
meridiane nel ristorante Cornelio, in piazza $. Li 

renzo în Lucîna. Saratino pure distribuiti cento buoni 
delle cucine economiche. n, 

1 socì dell’associazione fra i processati e con° 
dannati politici dell’ex-governo pontificio sono con 3 


vocati in assemblea generale nella sede sociale pe 
domani mattina alle 10, 1 


è, le madri italiane, non. 
pduchino i propri figli; 
diella libertà e al bene 


| 1a bandiera, bene augurando 


Il banchetto dei marmisti 
NESSO] 9 
Teri all'Aquila d'oro, fuori porta San Giovanni sì 
CS PBaniala banchetto in numero di 125 i 
| marm scalpellini di. Roma i te 
bandiera della loro cooperativa ii ca 
Erano presenti l'on. Barzilai, i iglieri Bi i 
8 . , ì consiglieri Bianchi 
e Penna, l'ingegnere Mazzanti; sì fecero scusare i 
consìglieri Casciani, Veraldi a Desanctis, impedìti. 
Alla fine del pranzo il consigliere Bianchi inaugurò 


dell'avvenire dell’asso- 
ciazione. inire dell’asso. 


Prese poi la parola l’on. Barzilai, 

Ossarvò non si poteva dire di luì, che conveniva 
tra ‘gli operai in prossimità dì una lotta; per due 
apni fu sempre in mezzo a loro. 

Rilevò le condizioni difficili degli operai addetti 
mlVedilizia, mentre i lavori sì trascinano innanzi fa- 
ficosamente e saltuariamente, Bisogna provvedere 

| alla sistemazione loro, nell'interesse della numerosa 
\classe operaia, come nell’interesse dello sviluppo cui 
ha diritto la capitale del regno. 

Dalla iniziativa dell’ ex-consigliere Penna di fon- 
dare una lega tra operai, commercianti ed indu- 
strianti, prese occasione per constatare, che se la 
classe operaia ha particolari diritti da far valere, ed 
è stata sin qui la reietta, tutte le classi si trovano 
în Juesto momento livellate dalle strette della mede- 
sivia crisi, 

Bisogna rialzare la economia pubblica depressa, 
senza piagnistei come senza illusioni - mutare pro- 
fondamente la distribuzione dei tributi, far punto alle 
savventure voloniali, ed a tutti gli sperperi delle pu- 
bliche risr,rse, favorire il riallacciamento coi mercati 
naturali, innovare la legislazione doganale. Bisogna 
nel par.icolare interesse degli operai, favorire seria- 
mente' la cooperazione e le istituzioni di sicurezza, di 
arbitrato e di previdenza. 

.L/ lega tra i sofferenti di tutte le classi, per eman- 
cip'ursi da un periodo di depressione è la sola lega 
sa'ata che preparerà all’Italia giorni migliori. 

Scoppiano vivi e prolungati applausi. 

Prende poi la parola l'operaio Penna, il quale rias- 
sume efficacemente l’operosità sociale. 

Grandi applausi. 

Parlano pure applauditissimi, l’ing. Mazzanti, gli 
operai Mancini e Rebaldi. 

Alle cinque si levarono le mense, in mezzo alla 
più schietta cordialità, 

Velocipedismo 
L'altra mattina, alle 10iì signori fratelli Ca- 
stelli; Chiaru, ed altri soci, della sezione velocipedì- 
stica ‘Romy.; muniti di nuove e perfezionate biciclette 
del signo‘: Lodi, si recarono a Montefotondo. Giun- 
sero alle 11 1)2. Furono ospitati dal signor Amicizia 
socio ‘anch’esso della suddetta sezione. * 


AVie 5 pom. ripartirono giungendo a Roma alle 
6,10) pom. 


Associazione Romana 
Teri sera nelle sale dell’associazione romana si 
riunirono i soci di questo sodalizio, che fanno parte 
del I e IV collegio di Roma, e dopo breve discus- 
sione deliberarono di raccomandare ed appoggiare le 
candidatare del loro presidente conte Pietro Anto- 
nelli per il IV collegio, e del socio cav. Giuseppe 
Ostinî per il I collegio. 
Per i cacciatori 
Nel mese corrente è cominciata la pubblicazione di 
un 4 Prontuario del cacciatore romano » che ha lo scopo 
di fornire le indicazioni riguardanti le disposizioni sulla 
vi caccia le ore di partenza e di arrivo dei vari treni, i 
mezzi di trasporto, le principali località con le varie 
Specie di caccie 6he vi si possono esercitare, e così 
Via. Il prontuario si pubblica ogni mese dall'agosto 
al‘maggio dell’anno successivo. 
Alla nuova ed utile pubblicazione i nostri auguri. 


Cremazione 

Ter J’altro in Campo Verano ha avuto luogo la cre- 
maziene della salma della compianta insegnante Elisa 
Garae Grigioni. Assisteva alla mesta cerimonia la 
ta'ppresentanza della Società degl’insegnanti di Roma. 
_ Maestra, moglie e madre impareggiabile la defunta 
Îlascia agl’insegnanti e in chi la conobbe mirabile 
esempio di forza di carattere e di tutte le virtù ci- 
vili che si desiderano in coloro cui è affilata l’edu- 
cazione della ‘gioventù. 


Per il viaggio degli elettori 

Per facilitare agli elettori politici l’acquisto del 
‘biglietto di viaggio, a cominciare dal 30 corrente, 
la distribuzione de’ biglietti nella stazione centrale 
di Roma sarà tenuta aperta tutto ‘il giorno. Inoltre, 
agli elettori potranno fornirsi di biglietto ferroviario 
‘sia all'agenzia viaggi, Corso 218, sia all’agonzia 
Sella, Corso Vittorio Emanuele, 43. 

i Tombola 

Sono state vendute circa 14 mila cartelle. Durante 


l'estrazione della tombola suonava il 71° reggimento. 


Ù Peg 


Col N° 73 ha vinto la quaterna di lire 200 il ca- 
meriere Serafino Bernardini, col N° 68 ha vinto la 
SEO di lîre 300 la guardia municipale N° 356, 
RI Prancesco, col N. 45 ha vinto la tombola 
Viola. eg mila Bianchi Nazzareno, carrettiere e 
SR ilippo, facchino; col N° 90 ha vinto la se- 

nda tombola Io studente Raselli Alfredo. 
Nessun incidente. 


«_—_— Le corse Velocipedistiche 

folla si è riversata ieri a Tor di Quinto 
vai alle corse velocipedistiche. 

“ Prima corsa arrivò primo Alessandro Cappa- 
GC, Carlo Cametti; terzo, Umberto Garutti. 
0a seconda vinse il primo premio Giambattista 


Santi: | i 
n Secondo, Vittorio Tiberi ed il terzo Ercole 


21 assiztere 
Nell 
roni; s 


el terza corsa giunsero in quest'ordine i signori 
Umaroli, G. B. Santi ed Ercole Antolini. 
Sea quarta corsa arrivò primo con molta facilità 
GERA Lodi; secondo, Francesco Piretti e terzo 
alandri. 
a corsa, handicap, giunse primo Pietro 
ni È ed ottimo secondo Vittorio ‘Tiberi; terzo 
E * Santi e quarto Ercole Antolini. 
Arai la terza corsa il velocipedista Ugo Bini 
€, ma fortunatamente non sî fece alcun male. 


Arrivi e partenze 


È cage 
da ‘Torino il senatore Canonico. 


artiti : per Livorno ] > i > 
senatore Della Soia. on, Pellonx, e per Milano il 


E’ arrivato 


Circolo enofilo italiano 

Il banchetto che doveva aver luogo questa sèra 
per solenniszare il 10 anniversario della fondazione 
del Circolo, è stato ‘rinviato a martedì 1° novembre 
alla stessa ora e locale. 

Le adesioni dei soci sì riceveranno fino alle 8 di 
questa sera. È 

Onoranze a Mentana 

l'utte le associazioni repubblicane e operaie, che 
nell’assemblea del 25 ottobre passato deliberarono di 
commemorare la data . gloriosa=di Mentana il giorno 
6 novembre, come pure tutte le associazioni, che an- 
cora non avessero aderito, sono pregate a mandare 
due rappresentanti all’alunansa che sì terrà questa 
sera alle ore 7 112 pom. in via f'oscolo»N° 17 per 
prendere gli ultimi accordi circa la commemorazione. 

I litigi del giorno 
: Eugenio Bettoroli, d’anni 47, da Ancona, venuto 
ieri a lite, fuori portà Cavalleggieri, con .terto Be- 
lardino, ebba da questi uia coltellata alla mano 
destra, guaribile in 10 giorni. 
Dal taccuino del « reporter » 

Teri verso le 3 pom. un certo Raniero Ciasci; di 
anni 31, da Roma, ufficiale postale, nel salire sul 
tramway che conduce a Ponte Molle, cadde frattu- 
randosi il braccio, sinistro. All’ospedale di $S. Giacomo 
fu giudicato guaribile in quaranta giorni con riserva. 

Per finire 

Tra due sposi: 

Lei: Prima del nostro matrimoniîo tu mì avevi pro= 
messo che il sentiero della vita sarebbe stato per 
me tutto sparso di tose .. E adesso invece passo il 
mio tempo a rattoppare le calze. 

Lui: Mia cara, vorresti forse camminare sulle rose 
e relative spine a piedi scalzi? 
CT I 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE È 


Italo--Americana 


—_—& 


Estrazione irrevocabile 31 DICEMBRE 


Un numero costa UNA LIRA 


I, 06.200 


Con-2 numeri si possono vincere 
al 31 Dicembre 1892 
Er TITO AIDA a 
* I biglietti da 100 numeri della Lotteria 
Italo-Americana hanno, oltre la vincita garan- 
tita in contanti, il 
Pe REGALO @ 


ricco, artistico del magnifico busto in metallo- 
bronzo (alto cent. 50 circa) fuso espressamente 
dalla Fonderia Bartolomeo Muzio e C. di Ge- 
nova e per conto dell’incaricata della vendita 
dei biglietti } 


Banca Fratelli CASARETO di Francesco 


Via Carlo Felice, 10 - Genova 


In ROMA rivolgersi al BA 10ZZI Piazza.S. Silvestro rimpetto 
al'a Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 8 
Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO, Vi 
zionale, 23 — S SORIA, Via Frattina, 2. 


SCIARADA 
1. Avverbio di tempo 
2. Nascondo un bel volto 


3. Rovino sovente colui che mi tenta. 
1-2-8. Arnese di guerra dall’uso omai tolto. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Pre- MONTE 


IN TEATRP 


Iersera, AL COSTANZI 


Di quell’opera in quattro atti, data iersera al Co- 
stanzi, di quell’opera in quattro atti, che nel libretto 
pareva un fattaccio di cronaca nera e nella nota 
chi sa che, il resoconto della serata è questo. 

Al primo atto applausi e bis di un’aria cantata 
dalla Monti-Baldini ; applausi a un coro di bambini; 
applausi a un duetto cantato dalla Bonner e dal 
Salto ; calata la tela chiamate al proscenio. Al se- 
condo atto applausi a una scena ed aria del baritono, 
Modesti, e relativo bis ; applausi e dis per una ro- 
manza cantata dal Salto. Al terzo atto ‘applausi a 
una frase detta dalla Monti-Baldini; applausi a una 
romanza cantata dalla Bonner; calata Ia tela una 
chiamata, due chiamate, tre chiamate. Al quarto atto 
applausi e dis del preludio. Qua e Jà qualche, anzi, 
parecchi segni e manifestazioni di protesta : per 
quanto accadeva sul palcoscenico però; mai all’or- 
chestra. Dopo di che, potrei mettere il punto fermo 
e concludere : chi sa! se attraverso l’esecuzione l’o- 
pera fosse giunta all'orecchio e all'anima, forse si 
potrebbe dire è mediocre, è buona, è bella; ma l’o- 
pera non giunse e così sia. Però sul manifesto si 
leggeva » Carmen, è Carmen? si appalesò al pre- 
ludio dell'atto quarto nell’ interpretazione dell’orche- 
stra diretta dal maestro Toscanini. Quello dunque 
avrebbe dovuto essere il dramma della parola e della 
nota, il gagliardo dramma umano, l'alta opera d’arte 
del Bizet, e allora bisogna aggiungere due righe. 
“Due righe per dire che io non ho creduto di tro- 
varmi, iersera, al Costanzi, alla prima rappresenta- 
zione inaugurale di una stagione d’importanza; per 
dire che quando un intelligenza e una competenza 
nell'arte come il Monaldi si trovano alla direzione di 
una scena lirica di quel tono certi spettacoli non si 
possono ammettere, certi errori non si debbono de- 
plorare; per dire semplicemente questo: che la Carmen 
iersera non è stata eseguita, non oso neppure seri- 
vere înterpretata, e che il maestro Toscanini, che so 
artista egregio, ha avuto il torto di permettere così 
quale è, meglio sarebbe quale fu, quella  rappresen- 
tazione. 5 

Si dirà che mancavail colore, si dirà che vi erano 
delle incertezze, si dirà che andata in scena era 


immatura; no, no: altro che difetto di colore e di 
pennelli, altro che incertezze di prima presentazione, 
altro che fretta di alzata di sipario; per me, la ve- 
rità 9 semplicemente questa: non si tratta di inter 
pretazione calante, si tratta unicamente e solamente 
di mancanza di potenzialità negli esecutori. Ma si 
stlierti o si fa sul serio? Degli attori di iersera, 
quando si è riconosciuta certà qualità della voce del 
Modesti, che altro c'è da riconoscere? E’ cortesia di- 
stendere un grigio velo. Perchè se si deve discutere 
particolarmente, per la tecnica che riguarda le voci, 
in genere, e, nella specie, per la interpretazione che 
riguarda le voci rivelatrici dell'anima delle creature 
vive del Bizet, dio di tutte le misericordie che suc- 
cede! Sarebbe una gran jiena a leggere, e sarebbe 
una maggior pena a scrivere ! 

O Carmen adorata !... E lo dico con tutta l’angosela 
passionale che singhiozza nella nota di quella scena 
all'ultimo atto, di quel momento umano di due anime, 
che divenne una baruffa chiozsotta, specialmente 
per la Monti-Baldini, riassumendo tutta la sconsola= 
zione e tutta l’offesa della rappresentazione di ieri 


Questa sera, al Valle, ultima recita della compa- 
gnia Novelli-Leigheb. 


* * 

A1 Nazionale, iersera, prima recita della compa- 
gnia Beltràmo=della Guardia: Il mondo. della noia. 
Furono applauditi specialmente la della-Guardia, e 
la Beltramo e i signori della-Guardia, Carini e Vitti. 
Al terzo atto si volle il dis della scena fra il sotto- 
prefetto e la sottoprefettessa che rifanno la scena tra 
Bellac e Lucy!... - 

Domani sera l'Aria della Capitale. 


* 

Quanto prima, al Onzo beneficiata della prima 

ballerina Emanuela Ungaro. 
e 

Ieri sera il lottatore greco Pierri atterrò al Poli- 
teama Renle Ferdinando Rasso. 

Questa sera, oltre agli eserciti atletici del Trio 
Rasso, vi sarà una sfida di lotta tra Îl francese 
Pierre Boyer ed Antonio Pierri. 

* 

A Savigliano, è stata rappresentanta Carmen. Tutti 
gli artisti incontrarono il favore del pubblico, e spe- 
cialmente la signorini Edith Miller, che riportò un 
successo tra gli applausi e gli onotl di proscenio. 


SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — L’Onore — ore 9. 

VALLE — Compagnia Novelli-Leigheb - Il De- 
putato di Bombignac - Condensiamo - Meglio 
soli che male accompagnati — ore 8. 

QUIRINO — Compagnia jd’operette Maresca - Boc- 
caccio — ore 9. 

PJ)LITEAMA REALE (Prati di Castello) — Sfide 
di lotta — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 30 
Oggi ha parlato Carlo Menotti, dinanzi ad un pub- 
blico scarsissimo. Si fanno grandi preparativi per il 
discorso che terrà martedì l'avv. Aguglia, il quale 
gode qui il favore della grande maggioranza degli 
elettori. 


. 
0) 


Ronciglione, 30. 

Il partito liberale operaio di Ronciglione pregò il 
candidato ingegnere Magnaghi a tenere un'altra con- 
ferenza nella sala della società operaia. Con una 
chiara ed efficace esposizione degli alti’ ideali della 
democrazia sociale, il Magnaghi impressionò  profon- 
damente la popolazione, ed ottenne vivissimi applau- 
si, che sì prolungarono anche sulla via, avendo una 
gran folla accompagnato il candidato democratico sino 
alla sua residenza. 

Stamani il Magnaghi, con gentile pensiero, visitò 
l'ospedale, confortando i ricoverati. Partì salutato af- 
fettuosamente dalla popolazione, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il banchetto a Giolitti 

La sottoscrizione per intervenire al banchetto 
che verrà offerto all'on. presidente del consigliò è 
stata chiusa definitivamente ed il presidente del 
comitato, on. Guido Baccelli, ha. stabilito che le 
ulteriori adesioni che potessero giungere, saranno 
considerate come semplici adesioni morali. 

Gli inscritti al banchetto sono circa 500. 

Le tessere possono ritirarsi presso la sede del 
comitato (via della Mercede, 50). Le persone fuori 
di Roma che hanno telegrafato o scritto di prender 
pirte al banchetto, hanno tempo per ritirare la 
tessera fino alle ore 3 pom. di giovedì 3 novem- 
bre p. v. 


L'onorevole Crispi 

Lîon. Crispi non parlerà ai suoi fedeli elettori di 

Palermo che dopo le elezioni, 
- L'on. Nicotera 

ha rivolta, a chi ha tempo da perdere, un’enciclica , 
nella quale sostiene tutti i candidati d'opposizione 
di qualunque” colore. ma 

Se' questi disgraziati non hanno altri moccoli da 
accendere, possono andare ‘a-letto al buio. 

L’on. Finocchiaro-Aprile 

Palermo, 30 — Oggi l’on. ministro Finocchiaro- 
Aprile, dopo visitato l’educatorio Witaker e l’Istituto 
‘dei ciechi, s'imbarcò, a bordo del Malta, salutato da 
tutte le autorità e dalle notabilità. cittadine e parti 
alle ore 5,45 pom., per Napoli e Roma. 

à L'on. Cocco Ortu 

Isili 30: — L'on. Cocco-Ortu è arrivato alle ore 
1,80. pom. insieme con numerosissime rappresentanze 
di Cagliari e dei Comuni del Collegio. Fu accolto fe- 
stosamente dalla popolazione che lo accompagnò fino 
alla casa del Sindaco. Il paese è imbandierato e fe- 


stante, Alle ore 2.30 pom. avrà luogo un banchetto 
nel quale l'on, Cocco-Ort pronunzierà un discorso. 

L'on. Cocco-Ortu ha pronunziato, continuamente ed 
entusiasticamente applaudito, un discorso, Disse il 
suo compito essere facilitato, perchè l'illustre Zanar- 
delli ha già tracciato l’intero programma del partito 
democratico. Angurò dall'attuazione del programma 
ministeriale la divisione dei partiti. ‘Toccò com parola 
alta e profondità di concetti brevemente tutti i pro- 
blenii della vita nazionale, e specialmente quelli che 
toccano la Sardegna, ma escludendo la possibilità di 
una legislazione speciate per la Sardegna. 

La maggior parte de’ suoi mali sono pari e co- 
muni a quelli di altre provincie agricole del regno; 
il rimedio dovrà essere comune e lo darà l’opera le- 
gislativa regolando il credito all'agricoltura, le opere 
di bonifica e d'irrigazione. 

Rientrando nelle questioni d’indole generale di- 
chiarò di volere nella politica interna la conciliazione 
dell'ordine colla libertà, nella politica estera il ri- 
spetto ai trattati, le alleanze a scopo di assicurare 
la pace, i buoni rapporti con tutte le nazioni, specie 
colle affini di razza legate a noi da vincoli indimen- 
ticabili. n 

Perminò facendo voti che VItalia risorta possa al 
chiudersi del secolo avviarsi alla grandezza sognata 
dai grandi fondatori della sua unità; e un nuovo 
carme secolare ripeta nel secolo XX: nihil possis 
visere majus. Bevette all'Italia ed al re, garanzia di 
libertà, che il nostro cuore associa in un solo affetto, 

Il discorso fu acclamatissimo ed accolto da grida 
di Viva Cocco-Ortu, viva Zanardelli. 

wa 

Anche notizie private giunteci «per telegrafo, ci 
raccontano le accoglienze entusiastiche fatte all’illu- 
stre amico nostro. Tutti i sindaci del. collegio, e in- 
finite rappresentanze, trecento intervenuti al ban= 
chetto. fi 

Mai si vide in Sardegna una dimostrazione più 
grandiosa e spontanea. 

Fu inviato un telegramma a Zanardelli, araldo di 
giustizia e libertà. 

Nell’Eritrea 

Keren, 30 — E’ qui venuto il governatore Bara- 
tieri ad esaminare i tracciati delle nuove strade. È 
lavori procedono bene. Le tribù si mostrano seddi— 
sfatte. Le colture sono vaste; il raccolto è buono. Si 
prepara una carovana pel Sudan. 


A Carmaux 
Parigi, 30 — Clemenceau, Millerand, Pelletan, 
giunsero a mezzogiorno a Carmaux e furono ricevuti 
alla stazione da tutti i minatori, colle loro mogli e i 
loro figli al grido di « Viva il suffragio universalo ! 
Viva la rivoluzione soziale ! » Nessun incidente. Sta- 
sera avrà luogo una grande riunione. 
Naufragio 
Lisbona, 30. — Il piroscafo Rumania è naufra— 
gato nella notte del 27 corrente, durante una tem- 
pesta ed in mezzo ad una folta nebbia. 
Il mare rigettò 12 cadaveri. 
Soltanto due inglesi e sette marinai indiani si sono 


salvati. 

Vi sono 113 morti. 

L'incendio di. Milvaukee 

Neit=York, 30..— L'incendio di Milvaukee pro- 
dusse un danno di 5,800,000 dollari, di cui 2 milionî 
sono assicurati. 

Vi furono circa 400 casè bruciate ; 30,000 persone 
sono senza tetto. 

Mondovi a Giolitti 

Mondovì manda al banchetto in ‘onore. del presi 
dente del Consiglio, on. Giolitti, una speciale rap- 
presentanza composta dell'on. senatore Garelli e del- 
l’ex-deputato Del Vecchio. 

L'on. Damiani 

Marsala; 30 — Stasera ha luogo un banchetto im 
onore dell'on. Damiani ‘nella ‘grande sala del Pa- 
lazzo di Città. Vi sono disposte cinque tavole per 
110 posti. Di fronte vi è la tavola d’onore, Interver- 
ranno numerosi rappresentanti lella provincia. 

Vi sono molte adesioni di notabilità politiche della 


provincia. 
Cenci 


LTT 
‘ Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 


I i Sao 
Pensione privata Vedi avviso 4 pig. 
EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 


Gomma, ebanite, vetro, eco. Calze elastiche, sospen- 
sori, cinture e ventriere. Cinti erniari di salute 1p- 
plicati dall’ ernists speciale De-Luca. Prezzi miti. 
Facilitasioni ai medici. Roma, piazza 8. Marco, n. 18. 
Gabinstto riservato, n. 17). Spedisco in provincia. 
IEEE TT ARTE INIT RISE EREA 


BERTELLI 
‘Premiata alle. Esposizioni Mediche. a-°igine 


con medaglia d'oro e d'argento. © 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità. Mediche contra Le 


TOSSI «ar. - 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da-60 pillole. 
Scatola da 50 pillole, 

Proprietari A, BERTELLI e C, Chim, 


TTE LE FARMAC 


©. 7. HOFEK @ C, di Genora 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabiliaento Tipograficò Italiano — Mortaro, 16. 


VERITA 


LS 
HOTEL MILAN 
0 pae 0 Via Americo Amari - Palermo 
Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
gn della Città, ha gi 
î 
COGNAC Distilato da puro vino dti 2 
COGNAC Pari ai migliori Prancosi 
di 
COGNAC crande Medaglia d'oro di S. M. il Re coro see) in sopra. 
L. Moserti — Proprietario. 3 
Ù AZIZ III sind sez. n. bay—Singa- 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA TINGOE SALATE dm cin ut aa? 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 
E, H. Vestey Canning. Co 
sost. Si zke: pi L. 2,50 
E. Kemmerich & Cos (mar- 
Per Pacco er in ogni Comune d’Italia L. 5,50 oa ingiose) soat. di kg. 
Inviare Vaglia ai Produttori 
Roma presso À. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. o Filo 
PUBBLI NAPOLI — Via Medina, 32 — NAPOLI 


A' RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100, 000,000; emesso € versato L. 55;000,000, 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


(ES, 


"arie Cnr fm 


Juinee E 'rransoesaniche 


Tintura vegetale 

Questa tintura serve PST 
mirabilmente a ripristi- 
nare nei capelli il loro 
colore naturale, non mac- 
chia la pelle nè la bian- 
cheria, e non fa bisogno 
sgrassare i capelli nò la- 
varli dopo l'applicazione. 
Toglie dalla testa la for- 
fora, le pellicole, ecc., e 
impedisce la caduta dei 
capelli. L. 2 la bottiglia. 
Franco di porto, L. 2,60. 

Vendita esclusiva in 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nanoli-Gibilterra-New York (facoliativa). 
Palermo-New Orleans. (facoltativa). 


Pensione a pressi modicissimi 
Per più persone 0 famiglie av. 
COGNA( rediglia d'oro a Berlino cone SALTA ENTRA 
r srvate in scatola - ae 
COGNAC ueiaglia doro a Palermo pae ci 


visando con precedenza, si a0- 
Linee Mediterraneo nn 
risne garantita. 
COGNAC .*. sotigna L. 5,00 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax—Gabes= 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Massauu-Assab-Aden (rettimanale). Palermo-Cefatù-Patti-Messina (settimanale), 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smifne 0 Salonicco Genova Napoli-Mossina--Catania Malta (settimian 

Costantinopoli-Odessa. (settimanale). nale). 
Genova-Morsiglia (bisettimanale facolt» tiva) Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimnale). Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimana'e). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due | Pater mo-Cagliarì (settimanale). 

settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 
Venezia-Ancona-Tt emiti-Bari-Brindisi—Corfu—Pi- Napoli-Cagliari (settimanale). 

reo-Costantinopoli (settimanale). Civilavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 


» 4,50 


1,500 
Comp. Kemmerich (maros 
francese) sost. di kg. 
1,500 2 5,00 
Per paoso postale aumentodi cent.60 
Rivolgersi in Roma unicamente 
alla Dittu A. TABOGA, Nuovo 


del FOLCHETTO è il solo modo È s 

pei da DIODErO 1 propri In te esclusiva presso A, TABOGA, Nuovo Tr Tritone 44 a 46. Venezia-Bari-Brindisi (settimanale), Palermo-Napoli (giornaliera celere). 

ite negozianti, com-| tone, a 46, n rece a Brindisi-Corfù-Patrasso (b:sertimanale). Napoli- Messina (visettimanale). 

merelanti. specul ISTORIA della origine —M| Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Calabrio-Messina (trisettimanale). 
Stemmi gentilizî. Palerimo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimana'e). 


rimentino 


firrgnira stasti co e ei N 
Bere il gradito e tonico PERFE OME E BUON RCATO — ‘Lire ‘db. Rivolgersi E. Pepi, 
Elixir Salute CL ATIRA (case LI Geliai dele Cantine del Frsali pagnuoli, 45. 
fici vi: in (Caserta) — ma d'onore allEspo- 
el dei frafî Agostiniani ia sizione Nazionale di Palermo, oltrs la medaglia COSnRA INDISPENSABILE 
Bau (Paolo: speciale della Società d'incoraggiamento tra i Produttori f} |P. ag.ri Villeggianti e Cacciatori 
presso A, va di Roma. VENDITA: Roma, A. 'ABOGA, via nuovo Tri- 
Tritone tone 44 848 — Napoli, via Medina. 


© $COTCA “Vasta Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 


delle. seguenti case principali È 12 » » 0,75 
, BRAND, la botti- Biunco la » » 1,20 


LONG JONN'S 
î 4 Spumante Îî bottiglia L. 2,25. 
PD È Sconto per forti partite 


im 2096022002222 GIIMI ADRICNI DI I IE GI IPO | 


. MEZZA MD VINI MARSALA 


Prima Qualità TORRITA PRE 8. 0. 
Seconda ” 0. 
i Prima ” Ttalia ». L. P. 
| Seconda ” È) » L.P. 
Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 


(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza e supe- 


Hentesimi > la Dispensa e riore a quallinque Marsala. L. 2,50-la ‘bottiglia. 
H la storia della compagnia di Gesù, Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 


Servizi minori 


Messina-Liparì-Salina (bIsettimnnale). 


| Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


| Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaie:0). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale), 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suo- 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB.In ln caso 4 quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. | 


1 quali desiderano fare uu ecoel- 
lente colazione 
ROAST BEEF 
Carne di primissima qualità, 
perfettamente conservata L. 2.50 
alla scat. Franon di pesta L. 3,10. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA 
È Nuevo Tritone tl n «»« __—@ Tritone, 44 a 46. 


LANTERNE TASCABILI 


a candela, brevetiate, di me- | 
tallo nichelato, solidissime, con 
protettore a riflesso da ripie- 
garsi e gancetto per appendersi. 
Comodissime per viaggio, per 
salire le scale e per aver luce 
in qualsiasi circostanza. Chiuse 
formano Agri rotondo di 9 
cent. Costa L. 1,75, franco L. 
Rivorgersi alla’ Ditta A. CI 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


PENSIONE privata di famiglia PER IMPIEGATI ED UN 
DI KFICIALI. — Roma, Via dell'Arco della Ciambella, 


UTrico Fab oe Tr É ; 
IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A\ TA: 


44 a 46, Via Nuovo ®ritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 
risi Frane Capo le Case. n. 6, p. p. — Abbonamento, per L. 60 men Golazione : Mi- 
ciao soin Lu Da II A SLI TI nestra, 1 piatto con contorno, frutta e forma , due pani, 1 tb 
CAFARDINE ;CARAFAGGI — i i venditori " primissima qualità. Scatole con chinve — Pranzo: minestra, due piatti con contorno, feutta, due 
Seconda Disp. unitò con'copertna. goli Cent. £0, TONNO ALI OLIO da L. 0.85, L. 1,60 e L. 3. (Per posta i, mezzo litro vino. — NB. Alla domenica aumenta j1 dolce. 


Prezzo cert. 50, franco di porto cent. 
"5 — Rivolgersi ad A, TABOGA 9 ROS aumento di cent. 60) presso A. Vi fanno pensioni per il solo pranzo. — 7 che mosti: 
Roma Via nuovo Tritona 46 a 46. PO: STIVA Tritonè 44 a 46. i MORO cipato ATI SI 0 


Lc ba: o îe? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore ? 


Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la fioridezza, il bel celore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL SALUBERRIMO 


ERRRO-CATV-BIE 


Felice -Pisleni 
MILANO 


Succursale a Messina — Filiale a Bellinzona. (siam) 


VOLETE LA SALUTE ?9 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all’ dog gi 0 
t; è bibita sSomma- 


mente igienica, Preso prima dei pasti eccita. mirabilmente l'appetito. Domandatelo al v 


Farmacista e da tutti i Liquoristi e Cafè, ostro. Droghiere, al vostro 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni 


Il genùino Feiro China Bisleri vendesi in Roma 
menare 30 1 posta Dj TERRRA Pai 3 BEER A. TABOGA, via. Nuovo Tritone, 


44a46aL 495 la bottiglia grande, 


r 


«he 


